ti 


9 @ XO2]IM OUEÙ E 2UIYIIEN 


80g 























ASSOCIAZIONI, 


1, 37 all’ anno, 48:60 
3601 timone. 











Yarvirati o di prova odi 
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VENEZIA 31 LUGLIO. 





Il Rinnovamento sì occupò ieri 
us trosato che abbiamo -« ingiuste antipatie” p 
Misronca, » Noi ci spiegliamo benissimo i rim- 
t rdidel Rinnovamento quantunque non li cre- 











non è da stupire se in suo confronto. dob- 
dino sembrargli più che gelati. 

'bare poi che il Rinnovamento non. cre 
susible che si partì del conflitto franco-prussia- 
Pienza spasimare d per l'uno 0 per 
litro dei belligeranti. E poichè non ci trova 
Lonorati della Francia , il Rinnovamento ci 
tinle se per avventura lo fossimo dei Tede 

La curiosità del Rinnovamento deve essere 
odisfatta. Non siamo innamoi 
degli alt 
















i giornali 
citi interesse dell'Italia era la pace. Ora che la 


quera è scoppiata , il nostro interesse massimo 
Silone la guerra circoscritta, e per. conseguenza 
soi dobbiamo serbarci neutrali. 

‘Andiomo ancora più in la, Se l'intervento 
altre Potenze distragzesse anche questa nostra 
etanma, e la guerra diven 














Paeeebbe per noi che una sola sia, l'alleanza 
colla Francia. 
Però non amiamo che nessuno ci spinga a 


li 





posts 
fl quelli cho gridano Abbasso la Francia, nè 
quell che gridano Abbasso la Prussia. L'entu- 
dismo non si combina in niun modo colla neu- 
talità, come non si combina con essa l'invetliva. 

Questo non toglie però che esaminando o- 
gi giorno i nuovi ineidenti della grave questione, 

Son erediamo d'essere in diritto di dare a tutti 
ji sto, lo provammo per esempio, non più tar- 
di di ire giorni fa ( il Rinnovamento ci perdoni 
x ci citiamo) quando a proposito del famoso 
progelto di trattato franco-prussiano, abbiamo fut- 
Di vedere che non credevamo punto agli serapo- 
lì del sig. di Bismarck per l'integrità del Belgio 
e ibbiamo aggiunto che « se il sig. di Bismarck 
non ha approvato il progetto, ciò avvenne perchè 
intebbe soluto guadagnare qualche cosa di più. » 
Si vede che in ogni caso sappiamo dire la verità 
anche a que 
vera l'ipotesi del Rinnovamento. 

Dall'altra parte saremmo bene imbarazzati, 
volessimo pigliare con calore le difese d' uno 
è dell'altro dei contendenti in questa guerra. 

Comprendiamo l'entusiasmo in Germania, 
in Froncia, poichè cola si son ridestati tutti gli 
antichi odîî di razz 
hanno aleuna razione di appassionarsi tanto per 
l'uno o per l'altro dei contendenti. 

Di tutte le guerre cui abbiamo assistito noi, 
questa è forse la più odiosa. 

Non lo diciamo noi. Lo disse Gladstone al 
pranzo del Cobden-Club : 

«lo e 
il diritto di formulare l' elogi 
lo storico delle guerre del XIX secolo ind 
quella che ora comincia come la più tragica, la 
più dolor 
dell'umanità. » 

































































Delle indiscrezioni del sig. di Bismarck a 


proposito del famoso progetto di trattato franco- | 


prussiano, sarà probabilmente il signor Benedetti 
che pagherà il fio. 

Questo diplomatico, il quale era sino alla di- 
chiarazione di guerra ambasciatore francese pre 
la Corte del Re Guglielmo, è accusato di aver egli 
stesso seritto il progetto di trattato incriminato. 

Egli non ha voluto rimam to il peso 
di quest' accusa ed ha seritto una lettera al sig. 
di Gramont, che comparve nel Journal officiel © 
che ci fu ieri indicata dal telegrafo. 

Noi restiamo perfettamente nell'ordine di 
ilee, che abbiamo già manifestate, che cioè 
la Francia, nè la Prussia devono essere sincer 
in quel saéro orrore che provano, quando si rim- 
provera loro di aver avuto pochi serupoli per 
l'autonomia del Belgi mei 

Si dice difatti da tatti che il conte di Bis- 
marck , imbarazzato dalle domande della Francia 































di compensi in Germania, abbia detto più volte 


lo francesi 





all'Imperatore e agli uomini di St 


Ma perchè mi chiedete territorii tedeschi che 
non posso darvi? Prendete it Belgio, questo nido | 
la Francia ha più volte. fatto 

pÎletica in 
L'unico guaio è 
lo moverebbe cielo e terra, 
iccome però da ul- 
fimo essa non muoverebbe probabilmente sè me- 
desima , così non sarebbe nemmeno questo un 


di democratici. 
vedere che quel 
modo speciale il suo palati 
l'Inghilterra, la que 
per impedire l' annessi 





) è un boccone 












ostacolo insormontabile. x 
La va dunque da galeotto a marinaio. 
In questa questione, quello che sta peggio 


però il sig. Benedetti. Fgli non ha avuto la pre- 


cauzione della Susanna d'Ange, di Dumas pelo, 
ia 





ima d'oro di non la 
suo pugno. 


la quale aveva Ja mas 
mai in mani altrui documenti 








Il signor Benedetti lasciò, la coda_ in mano 
marck. Il sig. Benedetti confessa 


lo quel progetto di trattato, È vero 
ura 


del cane federale, ma infanto l'ha seritto. 





al conte di Bi 








che ci soggiunge d'averlo scritto sotto la de 


Per DA diplomatico, la è grossa. 
di 





dettatura. 


Se non che, se voleva farsene un' esalta idea, 
non occorresa che desse il manoseritto in mano 
al‘conte di Bismarck, quasi: che' fosse questi che 
dovesse. farsi ‘un'idea esalta delle sue proprie 


Foglio Uffiziale per la inserzione de: 









ogetto, continua il diplomatico fr 
pal Re, e tanto il Re che l' Impera- 

tore lo disapprovarono. 
Se le cose st 











ig. Benedetti, | 
rto che naufraga la sua riputazione di buon 
mo giusti. Questo giornale è ora in un tale | 
dawo di licico entusiasmo per la nostra vicina, | 













Bismarck, Questa ci 
| sebbene la Libert? re dello Spettatore 
enedetti è stato abi 


hè questi, scrivendo sotto dettatura le i 















medesimo, L' abilita vera sa 


e degli uni nè | 
di Bismarck serivesse 


quella di far sì che 








‘Noi apprezziamo giorno per giorno i fatti | 
dieci sono recati dal telegrafo, © sono illustrati | 





‘atore. Ma questa abilit 
invece il progetto 
di carattere di Benedetti che restò negli Archivii 


Perseveranza ; la 
quale nota nella sua rivista d' oggi sopra questo 
he la lettera di Benedetti pub- 
licata nel Journal officiel « prova che il mi 
volpe, più astuta del diplomati- 














do generale, fosse | 


feirtario anche il nostro concorso, allora non | ì | 
neces ra dei lordi in Inghilterra, lord 


‘anville ha letto un nuovo. dispa 
mont, nel quale si dice che 

Belgio venivano sempre dalla Pi 
diamo. L' unico. gu 








‘ussia. Noi lo eri 


, e quindi non amiamo | saggia 











delli invece abi crediamo che il 
ig. Benedetti non sarà più adoperato dall 
francese, dopo questo bel 
Adesso però i giornali prussiani ci h 
vato gusto a fare 
bra che non vogliano la 
dice difatti che ci son 
ciano la Svizzera e il 














r subito il giuc 
trattati, i quali n 
monte, col pretesto che 
in Piemonte non si sa ove si termini di parlar 
francese e si cominci a parlare italiano. 

Questa è una vecchia storia, che ha fatto 
il suo tempo in Italia, ovesi è parlato a lungo del: | 
famoso trattato col nastro cilestrino, che doveva 

s l. Ministero degli affari esterni. I gior- 
si di Berlino si dovrebbero calmare. 
Non tutte le ciambelle riescono col buco, e per 

trovar cose nuovi 

là della Danimarca è 
ricolo, per l'attitudine della stampa e delle po- 
Si annuncia che alla comparsa. della 
ancese a Copenaghen, 
grande dimostrazione popolare in favore della 
Francia e contro la Prussia. 

Queste dimostrazioni ripetute potrebbero co- 
linea di condotti 
i abbandonare la neutralità per l'alleanza 
e. È ciò che si sperava in Franci 
si temeva a Berlino, 

Noi non ci meravigliamo punto che la P 
sia abbia accumulato contro di sè l'odio della 
Danimarca. Questa è la Potenza, che avrebbe più 
gione d'ogni altra di farle la guerra. E se non 
la fa, vuol dire che le considerazioni di pruden- | 
1a, € più forse le pressioni della Russia e del- 

sono potentissime. 
‘Sì era sparsa la voce di un combattimento 
to nel Baden, ma poi ve 
rmali di Vienna annunziano tutli che il 
Governo ha deciso di abrogare il Co 
Questa conseguenza della proclamazione della in- 
fallibilita papale sarà dichiarata ufîizialmente a 

















i che amiamo, dato pare che fosse | far. colpo biso 











Ma le altre nazioni non | 








» di poter dire, senza arrogarmi | 
0il biasimo, che | 
cherà | 


> la più penosa per tutti gli amici 
| 














;.Un dispaccio ufficiale di Berlino reca la 
scontro a Saarl 
ti soccombenti i Frances 
‘abbia un tuono molto solenne, non 
fra dei combattenti, nè quella dei 
jon si sa perciò quale impor- 
fatto, e se non sia per av- 


| vere speci 








sarebbero rim: 





tanza abbia questo 
ventura anche questa una scaramuei 





11 corrispondente fiorentino della Presse striv 

“ Sono in corso trattative fra i Governi 
glese, austriaco ed italiano, il cui scopo è di for- 
Mare fra loro una specie di | 
e di adoperarsi 
per la localizzazione del 
Potenze si obbligherebbero 
attente, ma del 
a non prendere par- 
o dei due Stati belli 
momento opportuno per pro- | 
forzi uniti la pace. 
sa conseguenza di questa lega della 
qualora luna 0 l'altra 
tenze fosse provocata viole: 
alla lotta , le due altre Potenze 
dovrebbero porsi risolutamente 
relativi negoziati 
no., sècondo le in 
la speranza di 





pn forze unite | 
conflitto attuale. Le tre 








| persuasi i | 
i loro capi hanno un momento creduto , centro 
| propizio alle inique loro mene. 








nella lotta franco-prussian 
tito per nessui 
giovarsi del pr 











di queste Po- 
te e costretta 
si porrebbero © 
al suo fianco. I 
tuttora in corso e porgo- 
formazioni da me ricevute, tutta 
iò tanto più, in 











buon successo. è ci 
iziativa procederebbe questa volta 
lal Governo inglese. 

« Con queste importan 
relazione la missione a 
asciatore d'Italia nel Baden, lo 
negli attuali critici momenti, 
s@nale , sulla cui attività 





ti trattative è anche 


tom, già amba 
il Governo italiano, 
Vienna un pers ; 
ossa pienamente essere tranquillo. |. 

«Il cavaliere Artom era segretario segreto 
tinto conte Cavour, e nessun 
jomo di Stato fu iniziato nei 
Liana così profondamente 

sempre valersene . nelle 
missioni. Israelita, di. n 
una, povera famiglia pri 


N malico franeese si scusa direndo che 
siccome il sig. di Bismarck andava sempre parr 
lando di questi compensi da darsi alla Francia, 
egli per farsi un'esalta idea dei, suoi progetti, con 
sentì @ trascriverlo in qualche modo sotto sua 


è factotum dell'est 
ministro, nessun. uomo 
segreti, della politica ital 
come lui, Cavour sole 

iù dificili e delicate 
scita, appartenente a 

Beni di foriuna, 





deve la sua posizione e la sua alta influenza a | + 


sè stesso, e la circostanza che il Governo italia- 
no sceglie appunto per condurre a fine impor- 
tanti negoziati coll’ Austria, l'uomo di cui Ca- 
vour diceva : « che quando disperava della riu- 
ita di qualche affare, lo aflidava ad Artom 
per farlo riuseîr bene » dimostra che anche 
in questo caso si dà molto valore al risultato 
favorevole delle trattative in discorso. 

















« Il cavaliere Arlom fu, del resto, per lun- 
tempo adetto alle ambasciate. italiane a Pa- 
dio 





rigi, Berlino e Londra, e quindi conosce m 
di ogni altro suo collega lo stato delle cose. 
gli sarebbe perciò appunto l' uomo adatto a rap- 
presentare l'Ilalia in un negoziato così impor- 


inte, » 
ATTI UFFIZIALI 














La Gazzetta ufficiale del 29 luglio contiene : 

4. Un R. Decreto del 12 luglio, con il quale, 
pel servizio della rendita che verrà inscritta sul 
Gran Libro del Debito pubblico , in esecuzione 
dell'articolo 4 della legge del 15 giugno 1870, 
N. 5697, colla quale venne autorizzata I° inseri- 
zione nel Gran Libro del Debito pubblico dello 
Stato delle rendite annue di consolidato cinque 
per cento, di cui erano in godimenti 
gio 1820, la Congregazione di Carità in Caste'- 
nuovo di Garfagnana, Susani Pietro di Modena 
e Sereni Teresa di Carpi, procedenti dalle reseri 
zioni del Debito pubblico del primo Regno d' Ita 
lia, è fatta sulla Tesoreria centrale del Regno, 
incominciando dal 4.9 luglio 1870, l' annua asse- 
gnazione di lire ottantasette centesimi settan- 
tacinque (L. 87 75). 

Pel pagamento delle rate arretrate sulle sud- 
dette rendite, dal 4° maggio 1820 a tutto il 30 
giugno 1870, sarà inscritta come maggiore spesa 
la somma di lire quattromila quattrocentodue e 
centesimi undici (L. 4402 11 ) nel bilancio pas- 
sivo 1870 del Ministero delle finanze , al capito- 
lo 4, Rendita consolidata 5 per cento, rimanendo 
autorizzata la Tesoreria centrale suddetta a fo 
nire il relativo fondo alla Direzione generale del 
Debito pubblico. 

2. Disposizioni fatte nel personale dell'ordi- 
ne giudiziario. ‘ 

3. La relazione del ministro di agricoltara, 


























































industria e commercio a S. M. in udienza del 26 | 


giugno decorso sul R. Deereto che modifica ta- 
luni patti della concessione fatta agl' ingegneri 
Villoresi @ Meraviglia, dei canali di irrigazione 











e di navigazione dell’ Alta Lombardia. 





ITALIA 


Il Prefetto di Milano indi la seguente 
lettera al Questore della città e Circondario di 
Milano : 











jo 4870. 





Milano, 29 lug! 
Illustr. signor cav. Cossa, 

1 caporioni del partito sovversivo avevano 
seriamente concertato che la giornata del 24 corr. 
segnasse un lutto grave per la Nazione ed in 
modo speciale per questa insigne città di Milano, 
per tanti titoli benemerita del Re e del paese. 

Ma quel lutto fu felicemente scongiurato ; i 
tristi conati furono in sull'esordire repressi e 
buona parte dei rivoltosi e dei loro capi sono 
già caduti in potere della giustizia 











lo devo, anche a nome del Governo , por- | 





gere i più sinceri encomii e le più vive congra- 
tulazioni alla S, V. ed ai funzionari ed agent 
he così hene la secondarono per la vigilanza in- 
telligente e per l'azione energica spiegata in que- 
sta congiuntura; e mentre mi riservo di promuo- 
li ricompense. 

La prego a puliblicare un ordine del giorno, 

















in cui sia posto in rilievo il contegno del signor 
delegato Turri , del comandante le guardie ma- 
resciallo Eusebio e delle guardie stesse che, non 
ostante il piccol numero, nel giorno 24 con co- 





raggio ed abnegazione superiori ad ogni elogi 
affrontarono e dispersero, armate di sole dal 
il primo ed il più audace gruppo di faziosi, non 
curando i colpi di fuoco che da questi venivano 
loro esplosi contro. 

L'incoraggiamento che ni pubblici funzio 
narii ed agenti imparte così il Governo, come la 
grandissima maggioranza dei cittadi 
farli perseverare nella lodevole condotta, 
i traviati che questa città n 
























come 





Il: Prefetto; Torre. 


Leggesi nella Persereranza in data 











cl 29 






ese nostro nelle presenti condizioni. 





numerosa e interes 








vissime parole 

data lettura delle 

poste da parecchi 

fate all'unanimità e senza discussione. 
Questo fatto parla chiaro abbastanza. 
La prima delibei 











nori 





« L'Associazione costituzionale di Milano, ri 
« conoscendo che la condotta tracciata nelle 


« corrente è conforme agl' interessi nazional 
£ confidando che il Governo la seguirà fermi 
* mente, fa voti perch” esso sappia insieme mai 
« tenere all’interno alta e ri 
« della legge e la propria indipendenza. » 














ulti quei pre- 
‘l'ordinario si ritengono ne- 
un diplomatico, il caval 


natura, e. privo, di 





La seconda poi suona così: 


Ila nostra città contro le 
« to e contro la sicurezza de' cittadi 








| è esse ad 
zelo ed eguale 
« dine pubblico. 

Fu poi dato espr 
za dell’ Asso 


Leggesi nell’ Esercito 

La Gazzetta di Torino 
negoziante d 
co dal € 
| cavalli e 41500 moli pel servizio d' artiglieria ; 








di Torino ebbe 
mente inesatta. Il negoziante di cavalli torinese 





mille cavalli e non per uno di più 
è quindi di una bagattella di 10,500 cavalli © 
moli ! 


Leg; 
29 luglio: 

Sappiamo essere stato dato ordine per l'im- 
mediato armamento delle tre navi corazzate Roma, 
Ancona e S. Martino e del trasporto Cambria, 
che sono attualmente nel golfo della Spezia. 


Leggesi nel Telegrafo di Torino in data del 
29 luglio: 

Dietro telegramma 
tore generale diretto al 
spiega 
delle ferîe giudiziarie, si rispose da Firenze non 




















onnello capo di 
mato dal corpo della guardi 
temberg), 2° corpo ( Fransecki ), 39 corpo ( Al- 
vensleb 
po (Goben), 12* corpo (Principe reale di Sasso- 
nia). L' ala sinistra, ovvero | 

| sottò il comando del Principe reale di Prussia , 








(contingente di 
dall'esercito 

mata bavaresi. Capo di stato maggiore è il gen. 
e Î' allo sera ebbe luogo l’arnunciafa con- | Blumenthal. 
vocazione dell’ Associazione costituzionale di Mi- 


lano, per discutere il grave argomento del conte 








Dopo che uno dei socii ebbe esposto con bre- 
motivo della. convocazione, fu | di operazione. 

guenti due deliberazioni pro- 
soci, le quali vennero accet- | a Kiel sotto la protezione delle batte 
| gia monstre, che si crede bastino, colle tre fre- 
gate corazzate di primo rango ad impedire che 
singole navi da guerra francesi visitino il mar 
Baltico, poicl 
tare almeno otto a dieci fregate corazzate per 
poter tentare uno sbarco, e le navi corazzate 


zione è del seguente le- 








4 senti contingenze al nostro paese dalle dichia- 
I fazioni del ministro degli affari esteri nella se- | cesì. Oltre 
! duta della Camera dei deputati del giorno 25 | siana ha adottato va 

li, e | fesa delle coste, e gli 
De del Nord o del Baltico possono vivere tran- 
quilli. » 


i, € 





\tata l' Autorità | 
| dente di Norimberga : 


. 

ti 3,95 ù 

l'Paovinore, It I AS all'anno; |? inserzione degli Atti «mrvinistrativi 

n ‘0 al nemotro s 14:28 al tri e onori dll Provincia di Vene- 
spusta DELLE, M8GOb, annata zih e delle altre Provincie soggetto 

E aironi ir alla giurindizione del Tribunale d'Ap. 
SII ero alta pello veneto, nelle quali non havvi 
j ogrlo, Galla Caotorta» N. 7 
fun, por lettera, affrancando ® ti 


AUi amministrativi e gindiziarii. 








applaude | 
pitegno fermo e avveduto delle Autorità 
pe locali in tale occasione, e confida che 
preranno anche per l'avvenire eguale 
egazione nella tutela dell'or- 




















so incarieo alla Presiden- 
far cono al signor 
cia queste deliberazioni. 








azione 
10 della Provi: 








————— 6 


sicurata che un 
cavalli in quella città ha avuto in- 
verno di 40,000 











in grado di affermare che la Gazzetta 
spacciò una notizia stragrande- 





setta allude, ha avuto commissione per | 


la differenza 








——___ 
esi nella Gazzetta di Genova in data del 





—_T_ 


ell ufficio del procwra- 
inistero che domandava 
ni intorno alla circolare di sospet 











le ferie 
misura. generale adotta! 


GERMANIA 


ma solo i congedi straor- 
in tutti i Di- 





Serivono da Berlino, 24, alla Freie Presse : 
« Alcuni ufficiali di marina pru 








iana, i quali 
> attentamente sino dal 1.° luglio i pre- 


parativi francesi a Cherburgo, Brest e Tolone , 
aununziarono concordi che la Francia, in questa 
guerra, non solo ha intenzione di fare una di- 
mostrazione coll’ artiglieri 

del Nord e Baltico, ma che altresì lo stato mi 
giore fra 
siderevol 
del Weser e dell’ Eiba, nonchè su varii punti del 
Baltico, le forze combattenti prussiane. În prima 
linea si crede che la base d' una operazione della 
flotta francese, sarà Emden e Lubecca, per po- 
tere separari 
dal terreno d° operazione pru 


sulle coste del mare 











se vuole: tenere in iscacco con con- 
sbarchi di truppe alla foce dell’ Ems, 











n-certo modo lo Schleswig-Holstein 
na. 

« Jeri l’altro ha avuto luogo a Berlino un 

lio di guerra per discutere sul cambiamen- 











to dell'ordine di battaglia. Esso era preseduto 
dal Re, e venne deciso di non sagrificare in al- 
cun modo la costa del mare del Nord e quella 
del Baltico, poichè, altrimenti, da una parte sa- 
rebbe minacci 
cito del Reno, e dall’ altra Berlino stesso ha bi- 
sogno d 

d'una vittoria s 
ca di Mecklemburgo , generale di fanteria prus- 
siana, è st: 
mandante delle Provincie di Brandeburgo e di 
Pomerania, ed a lui sono sottoposti il primo cor- 
po d’armata (Manteuffel), il quinto corpo (Kirch- 
bach) e cinque divisioni della landwehr în for- 
mazione. A generale di stato maggiore di questo 
esercito è nominato il generale Sperling. Alla 
formazione dell’ esercito del Nord , sotto gli 
dini del generale di Falkestein, è d 
corpo d' armata e tre divisi 
A comanda 
e di tre divisioni 





nel fianco l'ala destra dell’ eser- 





essere protelta in caso d' uno sbarco e 
e coste del Baltico. Il grandu- 








o în seguito a ciò nominato a co- 





ato il 16.0 
della landwehr. 
‘mo di corpo ( Zastron ) 
Ila landwcekr per proteggere 
o dell' Fms e del Weser, è stato nomi- 
il generale di Bittenfeld. Herwarth protegge 











le supi 














il fianeo destro dell’ esercito renano. 


« L'esercito del Reno si compone di tre di- 


visioni, cioè dell’ ala destra, sotto il comando di 
leinm 
stein) e 
visioni di landwehr. Il centro, sotto il comando 


formata del 9.° corpo (Mann- 
po (Kouski), nonchè di 2 di- 





el; questa 
INA e 





del Principe Federico Carlo e del co- 
ato maggiore Stiehle, è for- 
(Principe di Wir- 











n Il), 4° corpo (Alvensleben 1), 8° cor- 


sercito del Sud, 





mato dal 6° corpo (Tompling), dal 13.9 cor- 
l' Assia Darmsiadt e badese) , 
mberghese, e da due corpi d’ar- 














« Il Re Guglielmo, 4 e Roon hanno 


sempre vicino il capo di stato maggiore, Moltke, 
al qual 
nia del 
me duce responsabile , di tutte le forze combat- 
nti sulla loro 


è affidata fa difesa di tutta la Germa- 
ord e del Sud, e che può disporre, co- 





istribuzione nelle diverse località 








* La di 





one corazzata prussiana è davanti 
di spiag- 





la flotta francese dovrebbe con- 





ane sono eccellenti come le migliori fran- 
ciò, il Ministero della marina prus- 
provvedimenti per la di- 











Scrivono da Mapnheim , 25, al Corrispon- 
« Il ponte sul Reno in questa ciltà è già 


14 ‘Associazione costituzionale di Milano, ri- | minato; è da sperarsi però che quella magnitica 


tituzioni dello Sta- | stata dichiarati 
dine reale porta 
tutti i consumatori (?) inutili, Autti gli stranieri 
e gl' individui sospetti. » 


die 
Ù 

Napoleonidi. Un altro giornale attribuisce all’ Im- 
peratri 





coll'Italia. Ecco ci 


la soluzione 


gio del signor Viscor 
ch'egli ha omai ind 
Fran 
sun intrigo prussiano potrà opporsi al riavvicina- 
mento sempre più stretto 
amarsi e per tenere una sola politica. » 


nistro Visconti Vi 
na, la Liberté riporta in caratteri maius 

ste parole delte da Cavour nella Camera di 
putati nel 1861 


dotta a ta 
rialmente opporsi alla nostra entrata nella nostra 
capitale, nostro dovere $ 

la riunione di Roma all'Italia se 
sultare gi 


ma importante sopra il procli 
re. Il giornale ufticiale ha notato u 
di forma dove dice: 4° emmène mon fils, invece 
di J'amène mon fils, il che non era che un fallo 
di grammatica di qualche correttore del signor 
Weltersheim. Ma 

ve che non fu rettificata. Il 
proclama affisso nelle vie di Parigi dice: « L'4- 
lemagne dont nous respectons les. frontières. . » 
menire in Provincia dice: « L' Alemagne dont 
nous respections les fron 
più vuoi dire molto, e implica la conquista della 
riva sinistra del Reno. Può darsi clie sia ancora 
un fallo di stampa, ma non fatto a caso, cerla- 
mente. ni 


si 
Eccellenza, di deporre la sua umi 


gli dia la vittoria! 


nti alle sponde del | 


INSERZIO 


La Garmarta è foglio uffizialo per le 








‘tina sola volta; cent. 50 


de; er OAV iii 








) 21, in istato, di guerra. L 
© devono essere allontanati 








FRANGIA 
Secondo Ja Liberté, l'Imperatr 
iarò che la sottoscrizione della pace dope 
Ja sconfitta dei Francesi sarchbe la ata dei 














e le seguenti parole: « Sconfitti, dobbia- 
e il posto agli Orléans. » 





de 














cesi sono in vena d'amabilità 
he leggesi nel Peuple francais: 
« Se qualche cosa può facilitare un gio: 
Ila questione romana , secondo i 
etto di Firenze, è il linguae- 
l'attitudine, 
di l'Italia e la 
fe legate, e nes- 


ri 









1 giornali 











vii del 





saranno indissolubiln 








i due popoli fatti per 


A proposito delle dichiarazio: 
osta circa la que 


fatte dal mi 

















“ Anche quando la Francia si {rovasse 
situazione che non si potesse mate- 











rebbe di non realizzare 
dovesse 





10 ai nostri alleati. » 


ve dar 








Si è fatta vi 











la correzione 


è una differenza ben più gra- 
sto ufficiale, e il 











res .... (1) » Quell'i di 


_r__ 
Il Gaulois pubblica la seguente lettera del- 





l emiro Abd-el-Kader, con cui chiede di prestar 
servizio nell’ esercito francese : 


Lode a Dio! 
AI valorosissimo maresci 





lo di Francia, mi- 


nistro della guerra. 


Eccellenza, abbiamo soputo dalla voce della 


fama che la Francia sta per far parlare la sua 


polvere contro i suoi nemici, Prussiani (che Dio 
i confonda '), e che il vostro potentissimo Impe- 


ratore Napoleone III (che Dio lo favorisca colla 
sua bontà !) ha deciso di far marciare alla testa 
dei suoi valorosi soldati i figli dell’ Africa fran- 
cese. 


“Colui che ha combattuto i Francesi sarebbe 





l ultimo dei eredenti se non venisse in questa 
guerra a meltersi al servigio della sua patria di 
adozione ; li 
re di marciare la prima al fuoco contro i Pru 





sua sciabola temuta reclama |’ ono- 








o Abd-el-Kader vi domanda dunque, 
e preghiera ai 
glorioso trono di Napoleone II (che Dio 








piedi de 





Da parte del servo di Dio, 





Leggiamo nel Sidele : 

Sì commenta assai, nei Circoli finanziarii, la 
Nota del Journal Officiel che ricorda che, a fer- 
mini dell'articolo 77 del Codice penale, la legge 
punisce di morte chiunque avrà praticato mano- 
vre o mantenuto relazioni aventi per iscopo di 
fornire ai nemici soccorsi d'argento. Non s' igno- 
ra che alcune delle più potenti Banche di Parigi 
sono tedesche, e si domanda se è ad esse che si 
indirizza l'avviso. 


























Leggiamo nel Moniteur- 

« Rileviamo da fonte autentica che il Prin- 
cipe Antonio di Hohenzollern e suo figlio, il Prin- 
cipe Leopoldo, sono in completa disgrazia a Ber- 
lino, stante la rinuncia al trono di Spagna da 
loro” consentit 

« Il signor di Bismarck avrebbe persino rim- 
proverato in termini vivissimi al Principe Anto- 
nio di essere, colla sua precipitazione, stato causa 
che la Spagna ha potuto liberarsi dalla quistio- 
ne, e di avere così permesso alla Francia di met- 
tere sul Reno i 400,000 uomini che gli sareb- 
bero stati necessarii per custodire i Pirenei , se 
la candidatura del Principe Leopoldo fosse stata 
mantenuta 

« Il signor di Bismarck è talmente irritato 
della neutralità della Spagna , fondata su questa 
rinuncia, che ha fatto togliere ogni comando mi- 
litare di Principi Leopoldo ed Antonio. » 


INGHILTERR 


Nella seduta del 27 della Camera dei lordi, 
il conte Granville fece la seguente risposta a lord 
Cairns, relativamente all esistenza del trattato 
pubblicato nel Times: 

Ho ricevuto questa mattina un telegramma 
da lord Augusto Loftus, nel quale egli dice di 
aver ieri richiamata l' attenzione del conte Ri 
marck su questo soggetto, e che il giornale uf- 
iale di questa mattina contiene il testo del pro- 
getto di trattato come venne pubblicato ieri nel 
Times, colla dichiarazione che il progetto di trat- 
tato venne scritto dal signor Benedetti. Soggiun- 


niversel : 

























































laliano: « La 
» invece di 


rispettiamo 
La Germania di cui ri- 





« provando allamente gli atti compiuti ultimamente | opera artistica non sarà distrutta. — Landau è 


frontiere... » 





aspettavamo 





È 
Îì 
& 











| 





















— Melissgri ra l'esceuzi 
ta la Comsemsssna co Vitali e Charles del 
costruzioni delle ferrovie. 
G. di zion x 
Fra liane sul progetto di fer- 
















* Voî sapete molto bene quale alto prezzo | re 
lette, e potrò dar lettura | io dia alla fiducia e all'amicizia della grande | lità appartengano , vota 
Î Sighor di La Valelle | nazione inglese; l'accordo e l'unione dei due | propria 

paesi mi parve sempre una condizione essenziale | riti in guerra istitu 









bé ho avuto, 
duo cagna 
I sunto del colloquio : 








L'Opinione ha il seguente dispaccio : 


tmi mandò a chiamare, e la conversazione si ag- nos Hatbraliltii pito o 
girò ‘sull'abbozzo di irattao., Egli mi disc che al proggesco feta Lato che vi prego cal. altro dimostrazione di indole div.rsa, questa coo» | rovia, da Manlova 3 Modena. Nopoli 30 lugiio. 





ora la guerra essendo stata dichiarata 


mivere | Arricabene parta in favore del progelto. 
cia e Îa Prussia, la sua missione qui | 


rca bppoggia la sospensione proposta |—La Commissione reale dell'Esposizione ma, 


le di contraddire tulte le false soci sparse  perazione alla causa della fratcilanza i 
pia den ce n l'on. Borgatti, ch” è rigettata. d'accordo coi cony. 


no interesse a dividerci. sale. » 















" inti i ersone c! di piscicultur 
i. Uno è di mantenere gl' intimi rapporti fra | da persone che h fra gu'arl 4 a edi pi Ha 

h dl, ag gre jo « Noi non al L' Associazione mutua gii ae | vali gli allegati 1 e 12, e il pri- ‘comunali e provinciali, espresse stamane ij 
i due Governi © Sabani Pier Nt Snni( scosta dietro la nostra politica pubbl genti di commerelo industria e pos= | So a tell'art. 2I sinila strada ferrata da Solo di fissare, per l' apertura di questa Esposi. 
Poi che anni Il progetto confenuto nel co- | fessota ; la nostra politi Fidenza delle Provinele vemete, sviisa | 10 COMMA “i ecforie a Manto. solo cub tempo diverso da quello ch' era. sal, 
sì detto abbozzo di trattato, pubblicato nel Times senza secor fi i proprii socii, ed in generale tutti li agenti Sì approva pure il secondo comma dello stes- sptemente isalo. 











di Bis- ». Noi non apparteniamo alla scuola di co- commercio, che compiuto il terzo anno di sua 
dora "i soggello di alcune conversa» | loro che pensano che la forza soverchia il di- | esistenza, va essa, a termini dello Sta ‘Società Brianica, ed il terzo sulle garan- nani dalla Commissione suddetta. 
a'signor Benedetti: esso non ha mai crediamo che il buon di- | minciare i susidii per malattia , ai s0 {Ai la Soci Ronn inea Cremone-Manlove. sso 
vuto una base seria, e fu respinto da ambedue AI comma quarto, Angrloni © Brunetti fano | Leggesi nella Gasseta del Popolo di Firen. 
le parti. Il signor di La Valette dichiarò che il Go- proposte di nuovi tronchi, che non sono appro ze in data del 30: "1 Aosta è riparti 
verno dell'Imperatore aveva assolutamente rispet- or SCA. R. il Duca d' Aosta è ripartito ala 
‘o Leali di Belgio, anche quando v' € MAIS approva il comma quarto sulla conces volta di Livorno. 

fata la neutri gi qi pe: Li 7 r 

che sione della linea di Pescara, Aquila-Rieti e Ter: E più oltre: 
Imperatore ha fatta Londra 27 moli-Campobasso alla Società delle Meridionali. Il 4° reggimento fanteria ha ricevuto ordi. 
Governo del 1 giornali di Londra no Si discute il e quinto sulla costruzione | ng di tenersi pronto onde partire alla volta 4 

Porto Santa Venere 


so arlicolo, che riguarda il sussidio da accorda La data dell’ inaugurazione verrà fissata o. 





di ieri, doveva la sua origine al 





























merosi a farne parte. 





La Presidenza. 
































Belgio, ch'è stata pure comunicata dal signor di | Lor4o sulla questione dell’ ori pr del tronco da Cai confine pontificio. 

Gramont a lord Lyons, e che, disse il SÎgnor | {ty franco-prussiano pubblieato dal Times. Fssi Nuovo giormale, — ieri è uscito l pri- | proposta dalla Commissione € contrastata dol Mi po: 

di La Valette, impégnava assolutamente l' onore di | attendono nuove spiegazioni. mo Numero dell' Osservatore Veneto, giornale de- | l'icibro, L' Opinione ha le segue : 

Boe Maestà, finchè però la neutralità nou neniase Londra 28 luglio | ll daferessi i € provinciali, che si pub- | ""*©S5 nigati presenta la Relazione della Com | Bavaresi che sono al servizio del Paya 
violata dall'altro belligerante. (Udite, udite.) La lettera del sig. Emilio Olliv blicherà ogui sabuto. Gli diamo il beavenulo, © | missione nominata dalla Camera per l' interpre- > domandato di ritornar tosto al loro paese 


















ia dichiarazione articoli sono firmati dai 





‘a che i Francesi, i quali sono 

iera pontilicia | vennero 
esonerati dal servizio della Guardia mobile. 

Ì Questa risoluzione sarebbe stala presa dal 





dello Statuto. 
si stia alle *proposte 





| signor Gladstone fece Di 
quasi identica alla Camera dei 
Il Times del 27 osserva quanto 


posito di queste dichiarazioni : 





he ri 





la dal Times, € 






pro autori. 2; 
Direttore è il sig. Vincenzo Ermenegildo Dal 





te da lord Clorendo 
Il Morning Post è 





gue a pro- 

































i ò etto di trattato non ha al A 

" fore pa ds vg lerminò : login MPEELO cha non gli MAIO ATI passero? | Governo francese nell’ intento cagionare 
Rsa eo lord; Granaeie: Perin o sieno state ‘ N TTIN l'immediata dissoluzione dell’ esercito. pontificio 
DE O I orrno Inpesdla la Si CORRIERE DEL MATTINO | ma non lascia per questo d'esser assai grave 
ESPANIA de, ei IEEE Venezia M luglio zioso alla Camera. fa shersa una notizia mollo strane 
kr I aipeina] neri cr iariasa Prova essere già stato aud e in alcune conversazioni politiche 
gioni per lagnarsi della condotti Pietroburgo 22 luglio. — NOSTRE CORRISPONDEN: ad impegnarsi a far ora_ spese 
helgio, e l'onore dell' Imperatore è impe A quanto annunzia il Golos, la flottiglia co- Firenze 30 luglio. lo ferrovie per sodisiare i voli delle popolazioni. 





dalle recenti dichiarazioni di rispettare la neu- | razzata russa che arrivò il 7 luglio nel porto di : È 
tralità del Belgio, finchè non è violata dall’ altro | Kropstadt jar il porto il | 22 Come potete immagi 


21 e di esegi 4 Mar Bal- | pali argon 
fs | politici e 1 
n ne della Fri 


La Camera approva la proposta della Com- 
missione. 


















Il 46 luglio 















re ne li stione dell’ o on- 
geranti può intervenire Del | peratore Napoleone, barone Bourgi È î pa SSTY, 
e che la si ct c L fuor di dubbio che il Governo fran- Dpr 
vaio Mii pato che LI feed lit Mn Pasta Larihisegroa perggoa , ritenendo convenient re le truppe SIENA co Los del proget: | sisposto, se giù la risposta non fosse stata data 
il o e Pa tr: Riga Sa | spedite precariamente nel romano dopo | to presentato dai Consigli provinci sO | Eniicipatamente. na 
il Belgio stesso e le Potenze neutr dispacci contenevano fra altro la comu- | ti prdlart rig if; eeegnti pat praline Go. ircha dicblereta la cop 















guarentito la neutralità del Regno sono nicazione al Gabinetto che l'Austria, nel- 
o rivendicare la immunità del SUO | l'imminente guerra , si manterrà neutrale, alla 





‘Treviso a Bellu- | formate le altre Potenze 


to il Governo prussiano che 










se le condizioni d' Ialia possano cos verno 
| verse da quelle eb' crano nel 4868, ed abbia neces- | no con la c 




































ttendendo questa osservazione , | frazione n a peri 0 È 
st sromtuazion, seni, sgina dr put | md 0 an e enon dei © ps Slo del Bos _ can 
aequirehbe lo steso es (0. T.) | Governo 1 e poichè le ha truvate coi Altisi — Brunetti — Pellatis — Valussi — 
si o) n quelle del passato, vale a dire a lui bene- Bosi — Nicotera — Grassi — Lacava — juriamo, per far persuaso chiun- 
DANIMARCA. ia pensato corpo di ve- min — Asproni — Solidali — Pasini — petoepari anti sirio 
suoi disegni, e la Prussia pur Copenaghen 24 luglio. | cupazione. Ciò è avvenuto, ve lo posso assieura- — Murgia — Adami — Rega — Pe- | ehe le imonine TlAionLi Ran I 
zioni di rispetto. i arrivarono qui direttamente da Parigi | re, senza che da parte nostra fosse fatta alcuna r — Carazzolo — Paulueci IO VSGME. SIG METER 
Lo stesso giornale pubblica la corrisponden- | due inviati straordinari latori di dispacci pel | promessa, e senza che si parlasse di ritorno alla — Alippi — Carlese a 











iso che — Pescetto — Monzani. F n 
N La Commissione ed il Ministero la respin- La Nazione scrive 
| Le nolizie che abi 





parte per } Convenzione di settembre. Ammesso il 
un partito evtralegale volesse tentare un” 





za diplomatica relativa alla mediazione  iofe Governo. Uno di essi, il conte Borel 
tuosa di lord Lyons nel conflitto franco-prussia- la Svezia. Raasloeff ritornò ieri da Pari 





Roma con- 














0. Fssa peri nd eresse. 0. | r il o la impedirebbe, | gono. 
no. Fssa però non offre ora alcun ineress. n - T.)_|s0 sell'agro romano, il Governo la impedirebbe, | 8ONO. ri voti non è approvata. | emano quasi nina er 
cile b | plice diritto le, e direi quasi all’ es- La Camera approva invece l'art. 21 nel suo | nche il Cardinale Antonelli vede la neces 
Il Libro Azzurro pubblicato dal Governo \ [ener vee int x | sità di un accordo col Governo italiano, e si 
contiene 424 dispaeci (dal 5 al 23 luglio), che NOTIZIE CITTADINE | Senza stessa del Governo, il quale non può tolle- | complesso. Lo piede 





| rare che altri ne usurpi le veci. Svolgonsi altre 
Ma tutto non finisce qui. Andati via i Fran- 


— Ordine del | cesi, andiamo noi ad occupare Civitavecchia e 











upano 77 pagîn jon tro- Venezia BA luglio. 
vasi nulla di particolarmente notevole e che nou liziionesi 





lini si sopprimono | ca politica che possa ora seguire la Santa Sd 
ione, riguardanti i Nella Corte pontificia gravissima è l'agi 
ro delle truppe francesi 













si conosca gia ora. 0 : Tian: la, Corte por 
giorno per la seduta di lunedì Î.* agosto alle ore s adeno; è, più edi. Ni apiego. zione prod ì : 
sta accolta apparise, 13; merià. ‘upassimo queste due Provincie in iL, ol rappeescutante, del Governo inglese sm 
I. Convocazione. — Seduta pubblica. un momento, nel quale si fanno i più grandi al Papa un asilo a Malla. Perù dl 
ei razioni di la Dili Maria Finck, | Sforzi per circoscrivere la guerra , un tal fatto Pio IX abbia ricusato codesta offerta. 













hi 1. Proposta di cessione lla Dit 
mpo debito € vedova Guillion della callicella denominata Ra- | PO! = mio 
cercava un pretesto di guerra, e mo Mangilli in Campiello Dragan a' SS. Apo- desso è opportuno Sellero. per cuneo ST È si nel 
dissimulò punto a lord Loflus che la Gesmania stoli, nonchè di metri lin. 2.35 di spazio in | €250 in cui fossimo chiamati a prender parte ala e SI ONVeE 
respingerebbe unanimemente delle esigenze umi- | Campiello Dragan suddetto, in continuazione della | $0etr8, la nostra prima marcia sarà da quella prime Convenziv 





A malgrado delle v 
i affermare per nolizie allint 
che il numero degli ufliciali francesi a 





potrebbe dar luogo a complicazioni che per a- 





, e chiede che la Ca- | de 
tto v per l accettazione | rissit 
resentate dal Ministero. | servi 
























lianti.. Sallicilli stessa parte, na in caso contrario, ci converra altende- Rattazzi © Nicotera fanno osservazioni so- 
Si. broposta del consigliere Suppici circa il | fe che la guerra sia finita. Allora la Francia, cui | pra il sistema di deliberazione proposto. sono sono 
bacino di carenaggio. — in sostanza rendiamo un segnalato servizio non Si fanno proposte di sospensione, che Sella | fra gli ufliciali ; fra gli zuavi pontificii di ori 
annuo banchetto la sera del 23 corrente. Prese- MIL Nomina. di cn membro dell Ami | ereandole imbarazzi, e non adottando verso di | e Gadda respingono, avvertendo essere indispen- | ne francese è piccolo il numero di coloro che 
deva, fra 200 convitati, il eapo del Mi zione dei Più Istituti ia Venezia, in sostituzione | li una politica di violenza, non solo non impe-  sabile che sieno ora risolte le questioni finan- hanno abbandonato le milizie papali. 





dirà che noi entriamo sul territorio pontificio, | ziarie in esse incluse. In aggiunta di quello che annunziammo ieri, 
ma impedira che altri lo impedisca ; e così una Bonghi iuvita la Camera a discutere e de- jamo dire che il partito mazziniano che esi- 
parte delle nostre aspirazioni sarà sodisfatta, sen- e eccitamenti da agenti 


ate. 
Nel discorso ch'egli fece in quest" 


da del conte Francesco Donà dalle Itose, eletto pre- 
signor Gladstone, dopo un elogio tribu 


sidente dell’ Amministrazione. 
IV. Nomina di un membro della Congrega- 






































lustre economista, osservò che il momento pre- | ,;ong di carita in sostituzione dell'avvocato Jas | 28 che l'altra sia punto compromessa. _ _— La deliberazione è ani a estera, a compromettere 
sente armonizza ben poco colle associazioni che | 20° palati, rinuncia | Che cosa dunque si richiede da noi ? Niente Vaterio e Depretis mantengono le loro di- Ha città. 
si presentano quando si il nome di Cobden. | ‘°P° ; ipsa l altro che un po'di pazienza e di sangue freddo, | missioni, che sono acc ini s' incontrano, ci 
In questi ultimi giorni, egli disse, è venuto Seduta segreta. e lasciar fare al Governo, il quale è solo in caso urea si afferma che vai del partito repubblica 
fuori come dalla voce di una tromba, un pro- natoria alla deliberazione della Gi di conoscere la situazione e di provvedere alle Di lo dell’ Opinione sulle Potenze neu- | no francese sofliano în codesto fuoco : taluni di 
lama di guerra fra le più grandi Potenze municipale che ridusse in via di convenienza il | esigen no che « non c'è Stato in Furo- | essi passarono nei giorni scorsi per Roma diretti 

















p 
| Europa, tra due nazioni delle più civili | debito di il. L. 362 e cent. 90, che la ditta Gio. 





rto, gli avvenim 





li si preparano tanto 











e distinte. Non tocca a noi qui radunati, e tanto | Battista Olivo aveva verso il Municipio per filto | grossi e difticili, che ora non si può prevedere e 
meno a me nell' uflizio che indegnamente io ten- | insoluto arretrato della bottega ora demolita in | quello che accadrà di qui a qualche mese ; e po- Leggesi nell’ Italie del 30: 
go, l'anticipare il giudizio della posterità ; ma | calle della Mandola a S. Luca. trebbero volgere in modo da sodisfare anche p * L'idea di farla finita in pochi giorni non La nolizia del richiamo sotto le armi delle 





ento di pensione da Ja an- | Sître due classi è almeno prematura. Nulla s- 





senza attribuirmi il diritto di dispensar lode 0 VI. Proposta circa l' au sembra seria ; l' Imperatore Napoleone 


















biasimo, non posso far a meno ‘edere, che | accordarsi a Bernardino Tonetti cancelliere mu- 0 che la guerra sarebbe lunga e penosa, ; Paggiunse sinora a darle consistenza, e noi spe 
la penna ico, tra tutte le guerre che | nicipale in quiescenza. e tutti i preparativi provano difatto come nè | amo anzi ch'essa non si confermerà sì presto. 
han macchiato il secolo decimonono, non ne tro- | VIL Proposta di eliminazione del credito del | vuole intendere questo linguaggio, e aspetta il | Frat nè Prussia dissimulino a sè la gravità laliani 
verà una cha si possa caratterizzare così ricolma ! Comune verso la defunta Amata Morel per fitti a converrà pure che lo intenda. della lotta, le sue imprevedibili peripezie ed i pe mare 








di ogni penosa impressione, come quella che va | arretrati della casa a S. Paterniano N. 4320 se- 


È che prem 
ora scoppiando. ( Forti e prolungati applausi. ) Pos- | condo piano. 


‘è in caso di discernere 





che la parte sana del paese, | ricoli che ne scaturiscono. un duello che 


vero dal termini in qualche ora; ma lo guerre | "pe francesi fu ancora comunicata al Governo 






























su essere femprata dallo spirito umano della ci- II. Convocazione. — Seduta secreta. re dalle decli di equilibrio, le quali non ponti! 

viltà; possa essere accorciata e ristretta dalla sa- VIIL Nomina d'impiegati ui posti vacanti e che sodisfazione passeggiera, per ripij che lo sgombro è 
viezza di coloro, che son fortunatamente fuori | presso gli Ufficii. municipali, di conformità che i combattenti abbiano e giò iato, e i cacciatori 
della sua portata (applausi ); € possa l'Altissimo, | | ayviso di concorso N. 102 p. p. 29 marzo ol far credere esse durano finchè uno de' belligeranti i da otto e che il corpo d'or 
che dispone del degli uomini, volgere alla | no correnti della Francia. mente spossato, 0 non si sia Irovata la maniera vette l'ordine di c' 





pace e alla pietà i cuori di coloro da cui dipen- 
derà, quanto a lungo siano per iscorrere i fiumi 
di sangue umano, e quanto a lungo la terra deb- 


lc truppe. s' imbarchersnno 
arzia Si pensa pure, che fra quindici 
giorni da oggi, non rimarrà un solo soldato fran- 





Attivazione dell’ adiutum a favore del- Da molte parti sono 
l'alunno gratuito mu io pure mi sono fatto e 
X. Propost attitudine dell' Austria. Da altre invece sono con- a’ grandi ed a’ 





le voci di cui | di ristabilir il bilanciamento delle forze politiche, 
rispetto alla dubbia | necessaria guarentigia pendenza © libertà 

























ba avonire delle ta di coloro che le vivono in vico Monte di Pietà. fermate. Davvero che in questo caso non « Or tutte le Potenze neutre debbono dal. | ©eS© Sul territorio pontificio. 
! (Forti e prolungati applausi mento di stipendio all'as- | a quale partito appigliarmi. Ormai la belligeranti apprendere a considerar i ancora che l'Italia accettava il ritor 













alzano tutti in piedi.) nella fase dell’ a: 


ogni 





| sistente cassiere del civico Monte di Pietà, Pietro | prossima ad entrare 
citano le Lucon. questa varrà, meglio 
mmeltano le condizioni dell’ uma- XIL Proposta circa la domanda di aumento | schiarire la posizione 


rato dal titolo di | Cioe del già maestro comunale Giovanni | È bene per altro e 


questa Applausi ) lo 
to, egli concluse, che i principii propugn 
Società Cobden, abbiano un fondamento 


dizioni solto il loro vero aspetto, | "0 puro e semplice alla Convenzione di settem- 
ch'è assai grave. Esse hanno l'obbligo di adot: | bre. Noi crediamo sapere che a questo proposito 
tar tutte le precauzioni che sarebbero richieste | NON venne ancora pigliata nessuna risoluzione 
qualora sapessero che la guerra deve durar lungo mare 
| tempo. Principalissima di queste precauzioni è di Leggesi nell' Itali siamo affer 
aver i) materiale da guerra allestito, di esser for- , giusta o tti stato ce P 
niti di cavalli e preparati ad entrar in campa- | drid, che gli armamenti della Sì pigliano 
gna, tre sellimane dopo chiamate le classi della he i Gabinetti dell 
























‘a l'aumento di salario agli 
ti del pubblico Macello. 
. Proposta sul maggiore assegno chiesto 





iser 



















bile e profo che tanee fi d a = î i proporzioni sì rilevanti, che i Gabinetti dell 
Mea fusioni dell'umano ante lle © le | dal di custode al pubblico Macello e ia ropa se ne preoccupano a buon diritto 
scomparsa la nuvola presente, e sia passata la | lella Consoei ‘da TIZI s0eg di D'altra parte, è rtissimo che lm 
tempesta che adesso oscura l'atmosfera, questi a mPoni) dalla sccemlià 1a, cui ghilterra arma, in previsione della confagrazi 








| pre! Agp # lente! nazionali. Una po- | europea, fatta pur troppo presentire dalle ps 
isolaen i annientamento non si | dell'Imperatore Napoleone: « La guerra. sarà 

n comprende. L'Italia non potrebbe accettarla, nè | lunga e penosa. » n Ù 

Bal fo, pi sicsoedinscia Aeman L Governo proporgliela. Una Potenza che si e- | Vennero dati ordii letare i regei- 

Rn | id i i i i Lp | et A 

Med) ila. (Forti è protungati ap- | sidente Lucano, riferi opportunamente ciò ch era | ficolià. La Commissione domanda soltanto che | avverarsi e di concorrere alla tutela dei prendi | sue die collcitudine a porre le forze mari 

Rosizione operaia di Londra 2 | nel caso in cui fusero necessario muove somme, | ineresi europe, non solo rinunciando all | 1° della Granbretagna in grado di {ar fron 

| contingenze. 


I ZIRT PRADA RIGATA | onore di oi Veneziani e specialmente del Ca- | 4; ah 
Ul Timei pubblica la lettera seguente del si- | robba perlaio, le cui manifattare a lume merita: | 5999 fomandate regolarmente al Parlamento. | Ea pomello le imenticando que’ doveri che la 
© impone. 


guor Ollivier, diretta ad uno dei suoi amici d'In- | rono le lodi di tutta la stampa. 


principii progrediranno di pari passo col pro- 
gresso della scienza e dell’ altelletto in su 

zione del globo civile, e d'anno in anno, di gene- 
razione in generazione, impi 
vamente la lor fi mbranza nei cuo- 









mantenersi le stipulazioni pattui 
































. L'Italie dice e veniamo assicurati che il 




































ghilterra, in data del 26 luglio: air Corna pe Darotim. — Seduta del 30 * Ecco il perché noi si 
1 Afio l'aocuia em sosia pradrata dl prattzca Baar, ET | sche ll ogdiro. Governo. a a provette | pe tdeiPp, di Monaco, avendo chiesto all'Impero 
rear, £2*, credere che vi fosse || La seduta è aperta allerore 44 112 antim, | Sflcacemente alla difesa dello Stato ed a non | ufficiale di Morin pica ) della squi a cor 
aleuna base di verità nel trattato pubblicato dal | Presero la parola parecchi fra i rappresen- | colle solite formalità. | attendere a pigliar le disposizioni richieste dalla | zata, abbia veduto. favorevolmenta accolla 
CARRI tanti delle varie Società, manifestando il proprio ( Pres. annunzia che l'on. Amabile ha dato | P"Ufenza che l'opportunità sia passata. » | sua; domandi. roreralmente ‘ecco 
ER pron Li attegrase pernio ir intorno al danno che proviene dalla guer- | le sue dimissioni Î esi nell Opinione in da Lo stesso sa accaduto circa all'oflrlà 
; n e ò ia i Na ; ss0 sarebbe ‘ 
RSS tasvai coro, aa a | ra alle classi lavoratrici. Fra le diverse conside» in data del 30: di Abd-el.Kader, al quale si tratterebbe di dt 





te di questo genere | razioni e la propost 
colla Prussia; no, noi non abbiamo asulo con Eeera. ch e 1374 
va use, al pesi fi pres cena | e votata all’ unanimità : 

irette e confidenziali coll’ inter- | « La Consociazione operaia (Sc 
nediario di lord Clarendon. 4 fratellanza artigiana, Commissione della Società 
._* Poichè il sig. Gladstone, in uno dei suoi | dei carpentieri e calafati, dei lavoranti sarti, dei 
dliscorsi, ha sollevato un po'il velo che copriva | lavoranti pertai, dei compositori-tipografi, dei ser- 
siueste comunicazioni, noi possiamo dire che il | vitori di barca, dei lavoranti calzolai); pata da boo eb 





il comando d' un corpo di cavalleria. 

| | 
Scrivono daî Firenze al Corriere di Mil 

| __ Corre voce che il co. Brassier de Saint 

| sn sea ritornerà a Firenze, Il Gabinetto 

| Berlino sarebbe molto malcontento di lui, © ! 

| accuserebbe di non aver saputo combattere ef 








































loro scopo, così onorevole per lord. Clarendon, |‘ « Considerando che le Società operaie de- | obbligherel BRNO MIN ateniza rancose Di LI, 
squalo dl rr a se E | en‘ Tie itaaot de | li ie le dee n ct 
100 Var elena N * | co svolgimento del lavoro; Pisanelli insiste. | testimoni del fatto, "or NO a rip Tee, come spe 
ail fi ponete che ci non rassomiglia |" ©» Lonsiderando che nl eso attuale di guer= | Pres. melte ai voti la a Pisanelli che | voler prevede og PIee Miane «PINZE 
o se|ra, età ie devono di leni imera non prenda atto imissioni e) Leggesi Perseveranza iù 
00n un pretesto per fare fa guerra. Ulintiatesioni CAS le STIRO CA flebo |" Beppe ven "| rgngnno segnalati al corpo con una nota di bis: | Nostre: pertica veranza in_ dela da so 
' zio 


| in grado di confermare la notizia data da al" 











fornali che il Got 
tino. 
A Civezzano, 
di Pergine nella VI 
firca un anno fa 
fospesa la così 
“i fre 


È erano circa 
fni giorni portati 


Il Monitore dj 
spaccio: 


teri dal conîi] 
verso il Reno. 


{ giornali fral 
ufficiale della gue 
da Chalons, da 
entusiastiche accog 
suo viaggio per re 

Un dispaccio 

« Vi fu un gi 
Mesten sulla nostri 

«Ul 


sentata i 
inento è penetrato 
informazioni sulle 
Forback ed è spa 
di trombe in lont 
« Serivono da 
siani vi esercitano 
valli dei contadini 
tagliate e molti al 


dalla vigilia tra | 
Ml nemico non 
alcun punto. 
Leggesi nella 
« Durante 
fulmine è caduto 


formato il Gabind 
la prima grande 1 
de sempre maggi 
E più oltre 
« L'attitudi 
deschi , che 
Francia, potri 
re misure di 
La Libérte er 


) gie 
« Nel Ducato 
zione definitiva d 
Francese, il 
ritorio entro 24 d 
di Rastadt. » 
Loggesi nella 
da Strasburgo, 
zionale è organiz 
prenderà gli uom 
Panni. » 
Secondo un 
du Nord Est, il A 
servizio nella flott 
swig del Nord sid 
stati chiusi nella 











terno nelle anti 
To una letter 
di Savorney, capo 
gli affari esterni 
moso progetto 
leggiamo quanto 
«Il solo esani 
porterebbe nell’ ui 
che conosce le fol 
ne che 
prussian 
«In ogni tra] 
termina le propo] 
zionata per la pri 
ne. Questo è ile 
rimanente del .h 
riprese | inesper] 
alla forma ‘tradiz 
atti di questa nati 
«L'uso dei 
quello di conquis 
tutto insomma ri 
pera. 
«Se dunq 
#0 stabilisce la e‘ 
è inevitabile. » 
Noi riceviani 
formazioni sicure 
scontro c 
{o nemico 
tre primi 
ti dopo l° apertui 
no arrivati da N 
furono condotti a 
folla attendeva il 
L' Independa 
sono due ulticiali] 
Wikmer ; luogot 
Viliez, luogotene 
nanza per nome 
Il primo è 
barba intera e | 
na di 15 milioni 
porta solo i musi 
Mica celeste © sel 
prigio! 
e li ha 


I docul 

















Ecco in quall 
Mati fatti prigioni 


Sono pi 
la frontiera da 
ghese, accom 


nomini ; essi dov 
fo a Sarreguemii 
no: passati 
derbrona ; giunti 
i ore di viagg] 
in un albergo. 
Nello st 
mento del 12° cl 
Nerale di Bernis) 
Senza del nemico] 


a il suo revol 
fifei la sua sco 
Quale ne fac 

dai 


e gli altri 
feriti; oppressi d 
rendono. 

a Il bar Frechl 
la al lato sii 
iatura al 





"istanza s'intende obbligato alla piena osservanza del- on i ir de Pea qualora questa pillole sieco 
RuPO MEDIO A Lato organico e di colta preserie, Gant anca di 7 in 
Venezia 1 agosto, ore 12, m © 8A | IAT reo de pla bre NEI giorn ile ile dì agosto ll | PA it e i are, 
ci icenza, 24 luglio 1570. e II ant. presso ques a unico te 1 disordini di quest’ organo. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Vicenza, 2 Metto 19, ione, ore tl ant, presto questa Gita 1 Srocederà al srreggrà i dedi, fi i ogiento 
Bollettino det 30 luglio 1870, spedito ‘dall'Ufficio 5 Ge sperimento d'asta publica, cui meiodo Des der LI pg i sio dle, vatica, è 
"i Ù ic igente Regolamento sul ni send 1 a convincere £ 
arnrlo di Firenze lla Stzione di Vetia | TZ AI | Sil perd atpto de ori api deserti ot | Pesi gi 
tometro 5° innalaò il cielo è nuvoloso, il tempo LA PRESIDE «Ld, 
4 ear na en poco tar pel Consorzio Ongaro inferiore. |! Suu eseguito a fornituta sulla base 1 DISORDINI DELLO STOMACO 
eri, temporali al Nord e lici 20, marzo 1895, pulr i pel capitolato, d'asta iper la sorgente delle più fatali malattie. Il loro effet- 
7 n nti i tutti seegee Sgrena Y i fluidi del corpo, e di far scorrere 
IRDIA NAZIONALE ii VENEZIA. jcembre 1866. pres statuti e quale le offerte avranno aa le Îe r. ione è ai diffusa, sono la base del 
REITRINA. Le pete pemosni porvi MT al Comorzi gieno sottoposti è | dal ae ‘te le RI " tati cana del irelione, Gole ino è i ft, Spa i o fl o 
450 Gornpaglia del 4° Hattaglione della 2° Legione. La riu” | revisione delle rappresentanze legali ‘ i meda 4 IL Ogni da propria oferia pr irritato si vali " purificare îl sangue di 
ione è alle vre 6 /, pom. iu Campo S. Agnese. in seguito a tale la Presidenza d umerario © in bigli c PT 
io a 


si 7 nuto. nella predetia Leg- F far partito se non le a 
SPETTACOLI. | leressati tutti del Con- e No di opere pubbliche > $i gualun. Foatituiscono 
Domenica BA luglio. | azione nel giorno 11 ago= craig aspiranti. presentare pa sh Lt di Letti 1 
aeammo martonas, — L'opora : £ Lombardi, del M el locale d'Ufficio sito în n i dovranno el SP un ingegnere Reed E eenparioe (de fl 
2 Alle ore . SSA CON- | capo del Genio civile provinciale 0 80 " > È pr goin craig) 
" La irregolarità delle funzioni a 


a ue sia il numero degli Pe capo di un Ufficio te ruesto. tivo, snche quaae 
LI agree ? i, imparsi, assenzienti a Toe alia dell'esatto adempimento dei SUOI | sono corrette senza dolore e sensa eetore pericolo a valerei di questo purgat e quan 


sotto la direzione dei fi d intervenì dovra il de ario, entro lorni dalla ! delle Pillole Holloway. Base sono la medicina più certa | do si sta bene. 
Burbe-Bleue. — Alle ore 8 ù zione del rave argomento | futbe Di dest de Monea cauzione per l'ammontare | più score, per "que matt, che sono propo dele |”. me ponitarila, Tree, SERIAVALO, — Veni, 
isbrigo. si previene che un e 5900 0 in € fante. od in carte di va- | donne di ogni " ZAMPIRONI a S. Moisè » , a ON 
atto,” viene deposto presso | Mi ire Socio del ca mante, din cart di pr | d°99 pile del profemore Holloway, sono i miglior - | GARATO e C. a S. Luca. = Padova, CORNELIO, — ic. VEREÎ 
uni Torre ‘di Mosto , lera € po medio del mondo contro le infermità segu Sa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINI 
caorle ed al avverten- N. @ ‘Angina, ossia inflammazione delle toosil or "A Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. 9 = 
do giorno sopra indicato non si potesse | go di oîfrire cui al pi Apoplessia — coliche — Consunzione — © ne, FILIPPUZZI. Si parl pesi 
dar termi n pertrattazi sarà continuata nei | 1y, e non si pri lla stipulazione nell’ epoca pre- | Debolessa prodotta da qualunque, causa ir——————_———_——_— pegozierebbe tra 
giorni suece a { Hi di fiori avvisi. fissatale, la G facoltà ca precat ad un terza r DA AF FITT ARSI terre. Il signor Vil 
pprovazione di un tale detiberatario mede- e pipa 
Fino all'appr eng | mar fano gelberaario mele, Casa di villeggiatura ammobigliata men na. i 
tiche Lino nono fsi rappresentare nel detto | 3100, Il mestroi ì e 6 il Terraglio se enna, 
aaa dA ia ot gui) procure in Dolo dlta be spaini 0 ed a saldo dei Ivori | pe posta in Carpenedo fra Mestre e il Terraglio con BHianza offensivo 
provvedere alla fornitura Joni, e sempri ne Secondo le norme stabilite | caduco — Mal di capo, di gola, . adiacence di scuderia € ri lito nm. diritto tece sarebbe anda 
di aDveno, decorrente ai PP. IL nel p 0% 1 | dante nia im sir del Consorzio "ppt ct former pae ilerane | Seometmo — Ripole => Mento dai dî posseggiare il Brollo di campi 40 P., che lf} o Sarete trat 
di ti Venezia, 16 Inglio 1870 di — "Sintomi secondari — Spioa ventosa — irconda. 4 
settembre 1870, a tutto agosto 187; o c 2. Ulceri -- Vermi di qualun- | CIFCONCA. ui I tre Stati si 
pi Presidenti, presa dovrà, subito ch no — Tumori in generale lceri q î toga! 
uENDE NOTO 1 Presidenti, i impresa na Dirigersi al custode del luogs ei oro li 


î ovo VEN que specie. 
paolo d'aaranno accette dee peotoratto le | Aa d ulimare i itt0 dal (dello | a I I castadevolmente ni 


no accettate al suo protocollo le | Gio, Barr. BagssAWi. tapllolato, forate dalle. vigen= 


Il 4 ele | i u t'ano dei tre foss 
ferie a schede lo le condizioni del- Acost. Rocco VIANELLO. Leg calibol 
SE e i che tr e; Ma, apprese ACQUA DI VICHY mira 
ptt o pom. saranno 0- ri roleg ) SR RR AESENIFe. pra 
Niensibili pre n 7 3 ici relais | Jen sorgenti Grande Grille, Hopital, Céléstine, Manterive, a Lire 4@ la cassa originale di diigkervenire Pres 
Venezia, 23 luglio 1870. Previti JI Viciicaa dell'asta. |50 bottiglie, franche a Venezia. le arrimento di 


te rs vie di aci gg ar OLIO di fegato di Merluzzo di HOGG SUE 


Francisco co. DON Dad î 14 ROTIPORIRI o NIPIE 
i ROCSEnO, Mae SASA "To gori la cassa originale di 100 bottiglie, Lire 25@, franche a Venezia. — Rivolgere le domande alla drogheria Si Ioghit rta. FÎ 
"tel Consiglio comunale E s , x bai 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE si deduce a pubbllen notizia i scs sarebbe oramai co) 
Del Collegio-Con. tto comunale che a tutto il mese di agosto p. v., viene aperta dere onforiante 
la concorrenza a tutti i posti d' inse; i " to sei Italia 
rio in quest leme C 5 o Ù povvedersi cs sa essere 
femminili cogli emolumenti, la za, 21 luglio 1870 ‘nd evitare le quali selu: ra possa € 
Cat volle sottoposta descrizione dal Il Sindaco, sivamente cetra Casa in Torino, di segnati in calco Di più, unt 


rvate, restano avvertiti 











CORDELLINA-BISSARI-SCALCEN 


pre maggior to interno sancito dal Consiglio per le L. PIOVENE PORTO-GODI al presente annunzio. - 


n 
dl morali, di le della Provincia nel giorno 2 giugno p. p.. N. Lavori d'ampli sistemazione del. Macello ” CINE che si 
DO ii di lira it contorta NON PI MEDICI CI 
| 


nel termine summontovato produrre relativa 


RIT | TOA I e SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, ira è ale da 50 
1) Attstazi niotta moraie e s-| A $. BENEDETTO MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA partigiani dell all 


volonta dei genitori, potri le del Sindaco del proprio Comune , nonchè di li Questa 


siamo vie o do e otaioneo nel miglior punto del Canal Grande n mi 
di SAL TO aio pe E artnTo 1 amico | A REV A La 
a sinto | STABILIMENTO BAGNI RE 

il 


‘echera 
pprovazi ale scolasti= DI CI, SALSI, MISTI, SOLF di n lle Provid 
Iva approsas > Dovinile seolas | CALDI, DOLCI, SALSI. MISTI, SOLFORATI DU BARRY E COMP.‘ DI LONDRA quanto alle Provi 
partita pel interno del, pf tr A goto del con Ù Guarisce radicalmente le cattive. digeetioni dicpepse poeti), riti geioi abitonle, emorroidi, glandol, strazioni, le quali. 
mente, nutocizzali È Rita 0-la riconferma del ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, rufolimento d’orecchi, acidità, emicrabia . nauee: © rom n è 
E dipl” i in fewipo di gravidanza olii credesse. granchi, spasimi, ed infammazione di stomaco, dei iacei, | -rolità. rivelano pi 
obblighi e Me rispettive classi | BA VENDERSI SUBITO [osi Ssordne de fegnto nervi membrane muccae è bile; insonni, se oppressione, asma, erro, brobeht, pom [} | cintisinie 
la di disegno, ‘agli eletti l'istruzione degli adulti nelle ul Da D a, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reomatieo, gotta, febbre, iti ‘vizio e povertà A Linz si è d 
ua frane: ci Itari e porti 8 Mia ì civi itazi del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, pallidi colori, mencanza di freschezza ed energia. è pure il Governo deve 1 
fo. La scuola di iusic I Descrizione delle Seuole © ; Ara di fe ui casiono i fante pei fanciulli deboli e per le persone Gi Peet iovmando puovi muscoli € sodesta di certi. rit gi 
i composta di numero 30 stanze comprese le adiacen= È 3 pali gusto ss 
Massive di Rie IT dle ere n oa e a aaziela contrada di salsa | Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, dovrebbe allearsi 
lo Maggiore. col ‘li L. 800; ni i i Questo conte 
d'adiac fa di mezzo cam- 5 facendo dunque doppia economia. 1 
po circa. i un pericolo per 1 
P° "item di 1 di grado superiore in Montecchio . È ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI d'impegnasse rell 
ti così_nel profilo, | MAEgIOTE, Cal miO de superare la. Montecchio = Milano, 5 aprile La guerra può 
come nell'ed È n Aree ie “gi L'uso della Revalenta Arabica. Du Barry di Londra, giorò in modo effieacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta Eeco perchè le fo 
i nei tg ide 9. gg | - FARMACIA E DROGHEBIA SERRAVALIO | Lo tti conto goto li co tota cinesi desto un 
Collegio di Vicenza non sara a ver ir ssegno di 0 IN TRIESTE. solo che poté da principio tollerare ed in seguito facilmente ire, re, ritornando per essa da uno stato di salute esto sta 
E iro secondlo; | ranno assegno di È. 500 principi o per In questo stal 
orso a | "AN sive va congiunto l'obbligo del locate, = Seramento inquietonte, ad un normale benessere di euficiento e cottinuata prosperit Mantermi Canto. i 


Maestra della mminile. in Montecchio "Trapani (Sicilia), 18 aprile 4888 
5 si ‘a le due Polen 
è aspirarvi potrà prolurre le | Maggiore colf uo è L 5a33 PILLOLE HOLLOWAF.| n. vet sci miv mogie è tata sita de un fortino attacco nervo e Bliso; da otto anni pei, de sa e. di 


; corrisposti în rate mensili po- : che non iscoppie 
proi ute ai protucollo Lol o corrisp te palpito al cuore, e da straordinaria gonliezza. tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo gradino; pi, È è 
totro i nedel pre " Mira ni ; nafareta ce | er iotentata da diurne insonne e de continaata mancanza di respiro, che la rendevano incapico a più leggero RINO “im ques 
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VENEZIA 1° AGOSTO. 


Si porla oggi d'una lega di neutralità che si 

zierebbe tra l'Italia, l'Austria e | Inghil- 
tira, Il signor Vimercati, il quale, secondo che 
lira detto, aveva portato in saccoccia a Fi 
4 ed a Vienna, bello e fatto, un frattato d' al- 
fi snza offensivo e difensivo colla Francia, ora 
Ie sarebbe andato a Vienna, per negoziare col- 
l'Austria un trattato di neutralità. 

| tre Stati si dovrebbero garantire recipro- 
camente i loro territori, e dovrebbero difendersi 
ticendevolmente nel caso che la neutralità del- 
l'uno dei tre fosse minacciata. 

Essi avrebbero inolire un altro scopo, quello 
d'intervenire presso i belligeranti, per ottenere 
iù presto che sia possibile, la cessazione dello 
argimento di sangue. 

lL'Indépendance italienne, la quale ripete que 
ga notizia, aggiunge che si aspetta la risposta 
dell'Inghilterra. Era l'Austria e l'Italia la_ cosa 
‘rebbe oramai combinata. Sarebbe questo un fat- 
{o confortante, giacchè la neutralità dell'Austria 
adell'Ialia è un grande elemento, perchè la guer- 
ra possa essere circoscritta. 

Di più, un traltato di questo genere togli 
selbe i timori nati in aleuni dalle fortificazioni 
The si dice che l'Austria facesse nel Trentino, 
quisi una minaccia contro di noi. 

ll movimento dell'opinione pubblica in Au- 
dria è tale da scoraggiare colà profondamente i 
partiini dell'alleanza francese. 

Questa sarebbe difatti simpaticà nella Corte 
e nei circoli militari. La Welr-Zeitung, giornale 
silitare, organo dell’ Arciduca Alberto, l' ha anzi 
difesa a più riprese. Ma in Ungheria si insiste 
iese con tutte le forze per la neutralità, e 
quanto alle Provincie tedesche dell'Austria, tutti 
i Municipi e le Società hanno già fatto dimo- 
stazioni, le quali, sebbene in favore della nei 
tnlità, rivelano però simpatie prussiane pronun- 
«iissime. 

A Linz si è detto anzi senza reticenze ch 
il Governo deve mantenere la neutralità, ma_ se 
gli fosse reso impossibile mantenerla, allora esso 
dorebbe allearsi colla Prussia. 

Questo contegno dell’ Austria sarebbe certo 
un pericolo per noi, nel caso che l' Italia invece 

negnasse rella guerra accanto alla Francia. 
la guerra può ridestare anche appetiti sopiti 
feco perchè le fortificazioni di Pergine avevano 
destato un certo allarme in Italia. 

In questo stato di cose sarebbe desiderabilis- 
simo che si conchiudesse il trattato di neutralita 
ita le due Potenze. Esso sarebbe una garanzia 
che non iscoppierebbe la guerra generale. 

Però in questi negoziati tra le Potenze neu- 
ini, non vediamo nominata la Russia, sebbene 
«ssa abbia pure fatta professione esplicita di net 
trlità. * 4 

Sulla Russia oggi abbiamo difatti notizie 
molto contraddittorie. 

Un nuovo ukase datato da Pietroburgo proi 
lisce ai sudditi dello Czar di ingaggiarsi nelle 
truppe dei belligeranti, perchè con ciò si viole- 
rebbe la neutralità proclamata dalla Russia. Ora 
questo è un fatto, che ci mostrerebbe che la 
Russia è decisa a mantenere scrupolosamente la 
sua neutralità. È 

Però insieme a questo fatto ci giunge l'eco 
di voei sinistre. A Bucarest si parla con insi- 
stenza d'invasione russa, e si spinge il Governo 
a fare una protesta dignitosa ed armata. 

La Gazzetta di Voss, rimproverando l' In- 
ghilterra, perchè secondo la Prussia, dimostra 
simpatie per la Francia , e ci pare che questa 
asserzione sia molto ardita , conchiude che il 
contegno ostile dell’ Inghilterra costringerà la 
Prussia a gettarsi in braccio della Russia 

Che le voci diffuse a Bucarest, ove regna 
un Hohenzollern, avessero anch' esse un’ origine 
prussiana, © che non fossero se non la continua- 
zione del' sistema indicato tempo fa dalla Gas- 
sta della Borsa, che annunciava come conch 
sa già l'alleanza prusso-russa? Quelle voci po- 
trebbero essere | espressione d'un desiderio, anzi- 
chè l’indizio d' un fatto. Noi lo speriamo alm 

Del resto è certo che in Prw 
vo malumore contro l'Inghilterra. Un telegramma 
cegi ci annuncia che lord Loftus , ambasciatore 
inglese a Berlino, per salvarsi da continui recla- 
Mi, si è ritirato a Postdam. 

Lord Granville ha confermato i lagni della 
Prussia anche alla Camera dei lordi, e per far 
vedere quanto fossero insussistenti , egli ha ag- 
giunto che eguali laznanze furono fatte all’ lu- 
ghilterra anche dalla Francia. Se tutte e due le 
Polenze si lagnano, non si può certo dire che 
l'Inghilterra si sia resa colpevole di parzialità. 

o si è allarmato pel progetto di trat- 
ussiano, dal quale h 
con tanta di ‘a, esso doveva $ 
mezzo di pacificazione tra i due illustri rivali 

Si dice che il Belgio abbia con una Cir 
te ai Gabinetti di Londra, Pietroburgo, Vienna 
* Firenze, richiamato l' attenzione delle Potenze 
Sopra questo fatto, e che nello stesso tempo ab- 
hia avvertito di questo suo passo i Gabinetti di 
Parigi e di Berlino. Noi comprendiamo ber 
le preoccupazioni che devono essersi 
quel piccolo paese, che è il più fortun 0 
I Continente europeo, e gli auguriamo che i 
Suoi gridi d'allarme trovino ascolto. tal 

Un dispaccio annuncia ch' ieri è partito pe! 
campo anche il Re di Prussio. Ognuno sente 
che il momento decisivo si avvicina. ; 

Lo sgombro di Roma dai Francesi, uffizial= 
mente annunciato ieri dal ministro Visconti-Ve- 
nosta alla Camera dei deputati a Firenze, ha 
destato, com'era naturale, la più viva Jrritasio, 
ne a Parigi tra i giornali clericali. Il Monde a 
tn tratto perdè Ja fede. nell’ esercito francetò. 
£ sembra che questo debba esser sconfitto pera 
n pegeombrata Roma !La rabbia clericale fa tacere 
anche il patriottismo. 

PS. dn telegramma di Metz dice che non Vi 
fu ancora uicun fatto di guerra. È 
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LLETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii 


annunciato î 
In ogni caso 





i da un telegramma di Berlino ? 
0 dovette avere poca importanza. 






ll Libro azzurro. 





II Blue-book è stato pubblicato a Londra il 26 
luglio. Esso consta di 77 pagine, e contiene non 
meno di 424 dispacci, spediti nello spazio di 20 



















| giorni dal 5 luglio innanzi. Il Times ne pubbli 
ca una dozzina dei più interessanti 

| Nel primo dispaccio, del 5 luglio, Layard co- 

| munica il fatto della candidat posta al 


ncipe Leopoldo. 
ln due dispacci del giorno stesso l' amba- 
| sciatore inglese a Parigi scrive che poche oi 
| dopo ricevuta quella notizia, il duca di Gra- 
mont lo aveva informato che « la Francia non 
sopporterebbe tal cosa. » Il duca di Gramont 
disse: « La Fri mon vi si rassegnera; e 
quando dico che noi non ci rassegneremo vogl 
dire che noi non permetteremo tal cosa, e che 
useremo tutta la nostra potenza per impedirla. 
" L'interesse ela dignità dele Francia del 
pari le vietano di permettere lo stabilimento di 
una dinastia prussiana nella penisola. — Essa 
non potrebbe acconsentire alla esistenza di uno 










































stato di cose che ci obbligherebbe in caso di 
guerra con la Prussia a vigilare sulla Spagna, 
la qu be una divisione sul suo e- 
sercito. 





« La proposta di porre la corona di Spa- 
gua sopra un capo prussiano è niente meno che 
un insulto alla Francia. Dopo una piena 
derazione di tutto quanto, una tal sua dichi 
zione implica, il Governo francese dichiara che 
la Francia non lo sopporterebbe. 

« Il signor di Gramont mi pregò di non 
perdere tempo a far conoscere alla signoria vo- 
stra i sentimenti del Governo francese, ed e- 
spresse la sua più seria sì e il Gover- 
no di Sua Maestà sia per cooperare con_ esso 
nello sforzo d'impedire un evento che, eg 
disse, n bbe la pace dell Europa. » 

Il Times a questo punto intercala 
osservazione. è Fu dunque a_ richiesta 
Francia, esso dice, che l'Inghilterra offerse que 
la mediazione ch' era stata accettata in pri 
pio nelle conferenze del 185 

Nello stesso dispaccio l'ambasciatore ingle- 
se aveva citato a memoria le dichiarazioni osi 
li del duca di Gramont al Corpo legislativo. 

1 6 luglio lord Granville scrive a lord 
Lyon 





























della 


























«Io dissi al signor di La Valette che il Go- 
verno di S. M. è stato sorpreso dalla notizia , 
che io ben comprendeva l'effetto sfavorevole 
che tale annuncio era destinato a_ produrre in 
Francis, sebbene io non convenissi in tutti gli 
| argomenti messi in campo per rispetto all’ im- 
| portanza per una sì gran nazione come la Fran- 
| cia di un Principe germanico sul trono di Spa- 
gna, e che io riservava le_mie opinioni su fatti 
di cui finora si ha solo una conoscenza imper- 
fetta. 

«Dissi essere cosa deplorevole per me che si 
fosse usato col barone Werter un linguaggio co- 
sì violento come mi era stato riferito da V. E., 
ma soggiunsi non essere questo il vero momen- 
to per una discussione generale, ma più tosto 
essere da vedere che cosa si possa fare nel sen- 
so di un esito favorevole della cosa. » 

Lo stesso giorno lord Granville usava col 
Governo prussiano le espressioni più forti per 
mezzo di lord Loftus. Egli comincia dal dire 
che la scelta del Principe non si sapeva in In- 



































ne ed io fummo colti da 
sorpresa ieri alla notizia che il Governo di Spa- 
gna ha offerto la corona al Principe Leopoldo ; 
pare anco che l'offerta sia stata accettata dal 
Principe. : 
Governo inglese non desidera intervenire 
Spagna , nè imporre alla Germania ; ma es- 
so spera certamente, e non può a meno di cre- 
dere, che questo progetto, del quale fu finora 
ignaro, abbia avuto niuna sanzione da par- 
te del Re 

« lo oso spera 
che il Re ed i su 




















ua lord Granville, 
consiglieri troveranno con- 
sentaneo con le te, intorno a ciò ch'è il 
meglio per la Spagna, il dissuadere efficacemen- 
| te da un progetto che pone a repentaglio i mi- 
lori interessi di quel paese » 

E più oltre: 
| «Per vostra info 
re che noi non abbiamo ammesso in niuna mi- 
che l'assunzione del Principe Leopoldo al 


, conti 
































no spagi 
alle armi minacciato dalla F 

Il Times si mostra sodisfattissimo di queste 
dichiarazioni. 
Ì Il dispaccio di lord Lyons (n° 41) mostra 


tizia della candidatura in 
e gliar- 


l'eccitamento che la 
ha prodotto 
I 










| quella © ; 
Prussia faceva vedere 
convi n 
ts era un pretesto, e che sì trattava di difen- 
| dere la propria esistenza nazionale. 
L'8 luglio (n° 
| a lord Granville avere ricevuto lettere dal Re e 
‘a Bismarck, dalle quali si credeva che la rispo- 
Sla della Confederazione germanica del Nord al- 
la Francia sarebbe stata la seguente: | 
‘ Quell'affare non. concernere il Gorerno 
prussiano. Questo non voler intervenire nell’ in- 
liipendenza della Spagna, sibbene ; voler lasciare 
regolassero le loro cose; e 
informazioni di sorta sui ne- 





incese 
atre l' impassibilità della 
nei suoi uomini di Stato 
















pe di Hohenzollern. » 


mazione, io posso aggiunge- | 


one che la candidatura di Hohenzol- | 


13) il conte BernstorfT disse | 


Bernstorfî soggiunse, che il Go- | del Consiglio di Stat 
verno della Germania del Nord lascierebbe che | N. 2 solto-ségretarii 


] la Francia prendesse quel contegno che più le 

piacesse, e ch' era stata data istruzione al rap- 
| presentante della Prussia a Parigi di astenersi 
dal prendervi alcuna parte. 

« S. M. era rimasto estraneo alle pratiche 
| col Principe Leopoldo, ma non vieterebbe al 

Principe di accettare la corona di Spagna. 

Uno dei dispacei più importanti è que 

lord Lyons (n. 41 
Qui abbiamo dalla penna stessa del duca 
di Gramont la causa del conflitto presente. 

Il duca di Gramont disse il 13 luglio a Lord 
che tutto quanto la Francia vol 
| il Re di Prussia vietasse al Principe d 
| cangiare la sua risoluzione con cui ritirava ora 

le sue pretese. 

| * lo gli chiesi, serive lord Lyons, se 
| mi autori 
| verno di 








di 
















. M., in nome 
peratore, che in lal caso la cosa sarebbe esau- 




















sur sa resolution. S' 
terminè! » 

In un dispaccio del 15 lugli 
serive a lord Granville che il duca di Gram 
gli aveva detto ben saper egli quanto | Inghil- 
terra guarderebbe di mal occhio chi prima co- 
mineiasse le ostilità; ma considerare che la Frau 
cia non avrebbe perduto le simpatie dell’ Ioghil- | 
terra. | 

Gli ultimi due dispacci sono quelli degli 
ambasciatori inglesi a Pietroburgo e a Vienna 

Il primo seriveva che il Governo russo a- 
veva consigliato seriamente la Prussia ad agire 
con prudenza e moderazione, e a non lasciarsi 

nfluire da sentimenti di irritazione per il lin- 
guaggio della stampa frar 

il Re di Prussia dichiarasse solennemente non 
aver avuto 
Governo frances 
Frsncia volesse ad ogni costo !a guerra, non le 
mancherebbe per mala sorte un altro pretesto , 
come, per esempio, il trattato di Praga. 
‘ambasciatore inglese a Vienna, d'altra 
parte serive avergli il conte Beust detto che 
veva fatto ogni estremo per dissuadere la Fran- 
cia dalla guerra. Il conte soggiunse che niuno 
meglio di lui conosce Ja Germania meridionale, 
| e siecome egli era convinto che la Francia fa- 
cesse capitale di lei, così aveva fatto sapere alla 
| Francia, che se coniasse sulle simpatie del Sud 
« $' ingannerebbe a gran partito. » 




























































| 
| Abbiamo pubblic: 
luglio, la Nota di lord Loftus, che proponeva la 
| mediazione inglese, e la risposta di Bismarck. 
| Oggi pubblichiamo la risposta di Gramont : 
| 


Parigi AT luglio A8TO. 





Sig. marchese, 

Il Gabinetto di Londra, riferendosi al 23 
| protocollo del Congresso di Parigi, ha offerto al 
Governo dell'Imperatore d’ esser mediatore fra 
la Francia e la Prussia, al fine di risparmiare a 
due Potenze amiche il malanno della guerr: 
Noi siamo sinceramente grati al Govet 
tannico per il sentimento che ha dettato un 
| passo, ed apprezziamo più che ogui altro la ge- 
| herosa ispirazione della regola, alla quale fa ap- 
pello. Bisogna però che noi rammentiamo che il 
ricordarla nei protocolli il Congresso di Parigi 
non professò d'imporla in un modo imper: 
sulle Potenze, le quali sole rimangono giudici di 
quanto richiedono e il proprio onore e i proprii 
leressi. Tanto fu espressamente deposto da lord 
Clarendon, in seguito delle -rvazioni avanzate 
dal plenipotenziario austriaco. Per quanto dispo- 
sti noi possiamo essere in questo momento ad 
secettare i buoni uffici d'una Potenza amica, e 
specialmente dell'Inghilterra, non potremmo ora 
acconsentire all'offerta del Gabinetto di Londra 
In faccia al rifiuto del Re di Prussia di darci 
le garantie che la politica del suo Governo ci 
aveva costretti a dimandare al fine d' impedire 
la riccorrenza di dinastici ‘ntrighi (aims) peri- 
gliosi alla nostra sicurezza 
| che il Gabinetto di Berlino ha aggiunto a tale 
rifiuto, la custodia della nostra dignità non ci 
| permette altro corso, In tal senso mi sono e- 
Spresso verbalmente con lord Lyons nel ringra- 
| ziarlo della sua offerta ; e nello stesso senso pre: 
voi di parlare a lord Granville. Alla vizi 

| di una rottura, che le Potenze amiche 
no potuto allontanare , la pubblica opinione 
Inghilterra riconoscerà che nelle circostanze attuali 
il Governo dell’ Imperatore non ha più a lungo 
la scelta nelle sue decisioni. 

Ricevete, ecc., ecc. 












































































GramonT. 


| ATTI UEFIZIALI 





| La Gazzetta Ufficiale del 30 luglio contiene: 
| n R. Decreto del 30 giugno, con il 
vale, a partire dal 1. ottobre 4870, il Comune 
Gazzano, nella Provincia di Reggio ne! 

è soppresso ed unito a quello di Villami- 
nozzo. 

2 Un R. Decreto del 10 aprile, preceduto 
dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal ministro 
delle finanze, che modifica il Decreto organico 

|47 luglio 1862, N. 760, per l'ammissione dei 
volontarii e dei commessi gerenti nell’ ammini- 
strazione del Demanio e delle tasse. 

























ano luogo tra il Governo prov- | 3. Un R. Decreto del 42 luglio, con il qua- 


| le, il ruolo normale del personale di segreteria 
jo di Stato, è stabilito come segue: 
di 4. classa, con l' annuo 





il le fait, tout l'incident est | in 2. della 3. divisione del corpo R. equipaggi ; 


lord Lyons | 


Sperare che se | 
alcuna parte nella candidatura, il | 
sarebbe sodisfatto. Che se la | 





n faccia all’ offesa | 


INSERZIO) 


La GassRTTA è foglio 
inserzione degli Atti 
£ giadiziarii della Provincia 
sia e delle altre Provincie soggetto 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, helle quali non havvi 
fiorcale specialmente autorizzato al. 
‘inserzione di tali Atti. 
Pes gli articoli cent, 40 alla linee; per 
Avviri, cent. 38 alla 
una sola volta; cent. 50 





to; per gli Att giodisiarii ed ammi 
nistrativi, cent. 28 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre 
volte, Inserzioni nelle tre prime pagi 
no, cent. 50 alla linea. 

Lal si ricavono solo dal nostro 
Utfizio, © si pagano anticipatamente 








stipendio di L. 3,500; N. 4 sotto-segretarii di | soggette al Papa, nel veder la truppa italiana, si 
seconda classe con L. 3,000; N. 5 applicati di | muovano: devesi ricordare che la Convenzione 
prima classe con L. 2,200; N. 3 di seconda con | di settembre riconosce in certo modo, senza ap- 
L. 1,800, N. 5 di terza con L. 1,500 e N. 3 di | plicarlo chiaramente, il principio : Roma dei Ro- 
quarta con L. 4,200. mani. Ora in caso che questi movimenti avven- 

4. Un R. Decreto del 29 maggio che appro- | gano, l' Italia non può tollerare, in gravi mo- 






























va il Regolamento sulla Borsa di commercio e | menti, di avere al confine un centro di rivolu- 
sui pubblici mediatori di Milano. zione è di disc Quindi i soldati nostri si 
%. Nomine e disposizioni avvenute nel per- | farebbero un dovere di occupare i territorii che 
sonale di stato maggiore ed aggregati alla Regia | adesso si trovano sotto il dominio del Pap 
marina, fra le quali notiamo le seguenti fatte —Ecco qualche cosa che la prima Convenzio- 





con Regii Decreti del 
injon comm 






I ne escludeva completamente. 
Infine, in certe determinate circostanze può 
| esser per noi una necessità assoluta di difesa, il 
sciare un forte come Civitavecchia , espo- 
sto all’ impeto di qualunque naviglio straniero. In 
questo caso la flotta italiana occuperebbe Civita- 
vecchia. Tre corazzate. 

Non mi pare che questa eventualità. fosse 
nemmeno preveduta nella Convenzione di set- 


5 giugno : 
capitano di va. 
e nello stato maggior ge 
x ato dalla cari- 
degli armamenti del 1° diparti- 
e nominato direttore degli ar- 
po dal 4 luglio 1870; 
Ferdinando, id. id., esonerato 
ttore degli armamenti del 












nerale della Regia 
diretto 
‘ittim 





























rita del tutto.» ento marittimo e nominato direttore | tembre. 
Egli disse: » Senza dubbio » e prese un i armamenti del 1° a far tempo dal 4° lu- | —Resta Roma. 
foglio di carta e scrisse il seguente memorandum | | Quanto a_ Roma, non v'è ragione militare 
che pose nelle mie man |£°° Vitagliano cav. Francesco, capitano di fre- | che possa servire di ragione o di pretesto ad una 
" Nous demandons au Roi de Prusse de de- | gata di seconda classe nello stato maggior gene- | occupazione. 
fem Hobensallera: fe revenir | Cale dalle Regia marine, nomincta semendante ||... Quindi 1° veîneia jnelsi 





città, esclusivomente netla 
esonerato | na compagnia di soldati, per mantenere la sem- 
plice protezione morale dell’ Impero sul Papa. 
L'onor. Visconti Venosta dichiarò che qua- 
lunque accordo con questa clausola sarebbe an- 
| dato a monte: e che non solo l' Italia non vi si 
| sarebbe accomodata , ma avrebbe denunziata la 
Convenzione di settembre immediatamente , per 
i pienissima libertà di azione in tutti 









D'Ambrosio cav. Luigi, id. id., 


dalla suddetta carica. 


ITALIA 


i di Firenze fanno voti per la | 
neutralità dell'Italia. La Nazione scrive 

È doloroso, è una sventura immensurabile 
Jondo civile che questa guerra sì sia accesa, 
e sa Dio per quanto tempo ne sentiremo gli effett 

















. Visconti Venosta è min 
stro pieghevole agli ordini del Due Dicembre , 
ecco come vende l' Italia allo straniero. 
















Ma si combatta soltanto fra le parti interessati GERMANIA 

che se di questa guerra sono responsabi È È 

duel «pierre Dalla Nuova Stampa Libera ricaviamo che 

chi si studi di farla divampare in guerra gen'- | Nello stato maggiore prussiano, oltre il generale 
ale. E questo (è giuocoforza dirlo) è stato, ed | de Moltke, hanno nella direzione della guerra 





resente una parte importante i generali de Blu- 
menthal e de Sperling e il colonnello de Stiehle. 

Il generale de Sperling è finora poco noto 
nella storia militare. prussiana. 
Blumenthal, invece, si distinse 





è lo studio della Prussia, prima col far interve- 
nire nella lotta gli Stati del Sud, ora col solle- 
ticare le diffidenze di qualche Stato, cui sia a | 
cuore la integrità del Belgio. 


ui sta il torto della Prussia, nè glielo sce- 7 
Die Stili diplocsaliche di | ra dello Schleswig-Molstein ein quell 


Estranei alla sanguinosa partita che costerà | COMe capo dello stato maggiore del Principe 
spaventevoli ecatombi di villime umane, il nostro | "©@le. ; 
desiderio è uno solo: che la guerra si localizzi, II colonnello de Stieble poi vien giudicato 
e chiunque dia opera a renderla generale, quello | ©©OM© il più abile di questi tre, c fu nominato 
Soil Bagzior colpevole agli occhi dell'Europa | €29 di stato maggiore nell’armata comandata 
faleca' dall Principe Federico Carlo. no) 

Sa 3 L'armata del Sud ha per capo dello sta 

sud i rtl di Dito illo Ne main E tn de Mln lara 
ce diam pipsie. e quando | del Nord, comandato de Steinmela, il generale 
dovessimo uscire dalla neutralita i nostri inte- | ©° *P®P"N 
ressi ci imporrebbero di allearci colla Francia. » | 

« E questo è perfettamente possibile. 

oi possiamo giudicare che il torto sia 
piuttosto da una parte che dall’ altra, ma sicco- 
me non facciamo questione di sentimentalism 
certo è che quando dovessimo uscire dalla neu- | 
tralità, noi non consiglieremmo altra alleanza, 
se non quella che ci fosse imposta dai nostri 
teressi. Ora 
che i nostri 
francese. 

« Ma se ciò è possibile non è ancora sicuro : 
è fra i possibili anche il contrario. 

« L'unica cosa sicura per adesso è questa : 
che i nostri più vitali interessi e’ impongono di | 
non uscire dalla neutralità; e noi vorremmo che | 
essenzialmente su questo insistesse concorde la 
stampa, lasciando ora a parte quello che ci con- 
verra fare nelle possibili eventualità fu 

«A forza di ripetere che i nos 
imporrebbero di allearci colla Francia, e' è pe- 
ricolo che si finisca per dire, prima del tempo, 
ci impongono ; che l'eventuale e futuro si cen- 
verta per taluni in presente e positivo, e si pi 
giudichi una delle situazioni più critiche in cu 
siasi mai trovato il nostro paese. 

« Volgiamo adunque tutti i nostri sforzi più 
energici a localizzare la guerra, senza preoccu- 
parsi se ci potrebbe convenire meglio l'alleanza 
della Francia © quella della Prussia; chè l'una 
e l’altra ci sarebbe funesta. E poichè le altre 
Potenze neutrali si mostrano disposte a coope 
rare al medesimo scopo e, quel ch' è meglio, vi 
sono costrette dai loro più evidenti interessi, non 
lasciamo sfuggire l' occasione propizia e non com- 
promelliamola con  ingiustificabili imprudenze. 
Eatrando risolutamente ed energicamente in q 
sta via l'Italia può provvedere al suo onore 
e al suo interesse meglio che non potrebbe con 
una vittoria. Da un opposto contegno essa non 
ha nulla a sperare e tutto a temere; che se gli 
altri comprometterebbero più o meno gravemente 
i loro interessi, essa comprometterebbe la sua 
esistenza medesima. 










man 
























Serivono da Steinbach, 26, alla France : 

* Questa mattina, all' alba, un distaccamento 
di cavalleria bavarese si è avanzato sulla nostra 
linea, ch’ egli non credeva custodita, coll’ inten- 
zione di togliere le rotaie sulla ferrovia da Bit- 
che a Wissemburg. Il progetto era audace, ma 
le guardie della cavalleria leggiera del gen. di 
, - | Bernis l'hanno fatto pagar caro a coloro che ne 
perfettamente possibile, ripetiamo, | avevano avuto il capriccio. Caricati e respinti da 
interessi ci imponessero l'alleanza | nostri, i Bavaresi hanno lasciato parecchi morti 
e prigionieri, fra cui due de’ loro uffi 
strana e deplorabile, un ufficiale inglese che si 
trovava in uniforme coi Bavaresi, è stato ucciso 
nella n Che un ufficiale neutrale. assist 
colle braccia incrociate ad una battaglia coll’ 
forizzazione del capo dell’ esercito in cui si tro- 
va, ciò si è veduto in ogni epoca, ma far parte 
di una truppa per un colpo di mano, è mostrare 
un eccesso di curiosità, forse colpevole. » 

































































Serivono da Sarrebrucken, 23, alla Gazzet- 
ta di Colonia 

« Alla nolizia che i Francesi volevano ese- 
guire un colpo di mano contro la ferrovia da 
Sarrebrucken a Sarrelouis nella notte dal 22 al 
23, i Prussiani occuparono rapidamente con tre 
compagnie il villaggio di Welrden, a metà stra- 
da fra queste due città, 1 Francesi fecero effetti 
vamente un tentativo di passare il ponte di Wehr- 
den e di distruggere la ferrovia. Essi furono ri- 
cevuti da un fuoco ben nutrito e respinti nei bo- 
schi di Clarenthal. 

« L'indomani, alle nove e mezzo, tre com- 
pagnie francesi fecero un nuovo tentativo nella 
direzione di Krughutte a Gerswiller. Essi furono 
ricevuti da due drappelli della 5.a compagnia del 
40° di linea, appostati sul ponte ferroviario di 
Burnach, e respinti con un fuoco violento. 

« Dalla parte dei Prussiani nessuno è stato 
ferito, benchè i fucili dei Francesi portassero più 
lontane 

« Un legatore di libri di Burbach, che si tro- 
vava sulla sua porta, è stato colpito da una palla 
fronte, e morì sul colpo. 

« Tutti i provvedimenti del nemi 
no indicare ch' esso vuole attaccare il fiane 
stro dell' esercito tedesco. Alcuni operai che la- 
vorano alla frontiera negli Stabi 
riferiscono che dalla parte del nemico, dieci uo- 
| mini ed un ufficiale rimasero feriti. » 
| Berlino 26 luglio. 

Î La Prov. Corr. contiene la seguente |-omu- 
d - nicazione semiufficiale sugli armamenti : « Il bre- 
vigente perchè non denunziato , è subordinato a | ve tempo trascorso dalla dichiarazione di guerra 
necessità militari. | della Francia venne messo bene a profitto nella 

Anco non prendendo nessuna parte alla guer- | nostra patria. Non appena apparì in modo evi- 
ra, l'Italia per la sua neutralità armata può aver | dentissimo che la Germania doveva sostenere una 
bisogno di agevolare ed affrettare i movimenti fra | nuova guerra per il suo onore e la sua indipen- 
il mezzogiorno, e il centro, 0 il settentrione. Al- | denza, non si indugiò un istante di mettersi sotto 
fora è chiaro che i nostri soldati dovranno tra- | ogni riguardo in assetto di gu 
versare il territorio pontificio : ma è evidente che | « Quanto più l' ordine partito 
non sarà necessario passino precisamente per | dell'esercito federale per la mi 




































































Scrivono da Firenze al Pungolo di Milano : 

Vi confermo in questo proposito ciò che eb- 
bi a scrivervi in allra mia: la Convenzione 
re non è perenta, perchè non fu de 
ta: l' Italia quindi promette di non attac- 
l confine romano, e d' impedire che altri 
lo attacchi. 

Questo punto rimane sempre fisso. 

Ma adesso il trattato di settembre , sebbene 





































I comandante 
ne sorpre- 








sin) 4 se le relative Autorità egualmente ehe le popo- 
Ecco qualche cosa che l'antico trattato non | lazioni, tante pi si appalesò in 
prevedeva, e non avrebbe mai ammesso. | questo caso l' eccellenza delle istituzioni che nel 








Inoltre non è impossibile che certe città, ora 





corso del tempo il nostro Governo collivò e per- 























REGIO LOTTO. 
Retrazione del 30 luglio ASTO: |, gEgtatmente 


U-A4-5| 
23 — 79 — 16 
44 — 3I 





STRADA FERRATA. — Onanio. 





—_ ore 9.50 pom 

" Partensa per Verona : orò 6 . 50 pom. — Arrivo: or 
40.03 sat. 

Partenze per Ri 


e 
o itim.; — ore 4. 
Melo a A ate; — ore! 4854 meri 








‘Partenze per Padova : or 
ta; 4.45 por 








0re 9 pom. — Arrivi 


ore 9.50 pom. dell’ 
Partono per Udi 





‘per Trieate è Vienna : ore 9 , 35 ant.; — ore 
= rivi; ro 8-28 et. oro 8 60 pom 

Torino, via È ore at; 
000 8 poli rin oro 848 at, ore 1.34 moria. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: 
Venezia 2 agosto, ore 42, m. 6, s. 0 7. 








minario Patriarcale 












4 luglio 4870. 


Proeiono d'aria a 0° 
Temperatura j Asciutta 
(05) figo. 
Teosione del vapore 
Umidità reintiv 
Direzione + forsa del 


‘Stat dl elio 





e tipi | 60100 


Dallo 6 ant, del SI luglio alle 6 ant. del f.* agosto. 
Tomp. mast. . . . 28.8 
mini. . + 20.6 
Bità della lune giorni 2 to 
Pare —. 

n uP@#9g@[1r@@ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino det 31 luglio 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si mantiene stazionario ; il cielo è nuvo- 


loso al centro ed al Nord della Penisola 
f i spira debole il vento 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 






14. Battaguoue della 2. Legione. La riu- | t 
a 








SPETTACOLI. 
Lunedì 1° agosto. 
seamno matusnan. — Riposo. 
RIVA DEGLI SUMAYON. — Teatro delle Serate pari 





ne, sotto la direzione dei fratelli Grégoire. — L'operetta | qua si estende 

è si compone di tre 0 quattr 

‘on forza. l piloti dicono che a 

in fuori di questo pericolo vi sono due roc- 
jee ; ed infatti il mare comincia a rom 

prima roccia visibile fuori 


Bulfa: Orphée uur Enfers. — Ale vie 87%/, 





AVVISO AL NAVIGANTI: 


N30 si molto al di fuori. dell 
Oceano allantico Nord d'acqua. È ; 
Non vi è alcun motivo per passare vicino a questo 

pericolo e non si potrebbe appri 
ringere la terra. d'appresso quando si fosse ri- 

4 miglia al S. del capo. 
Essendo ad 1 miglio 


Costa occidentale d Africa 
Barra del Senegal. 
La posizione della barra non ha variato sensi- | de 
bilmente; la direzione del canale è ©. 1 
N.; presenta una lunghezza: di 600 n 
larghezza che non eccede i 70_metr 
gli scandagli hanno variato 
I banchi del Sud non hanno mosso: il pa 
di Gandiola è sempre praticabile per delle barche. La 
nta di Barberia, che forma la parte Nord del canaie | 1" 
della barra, si è mossa verso Sini ad incontrare 
Sabbia di circa 150 metri. ciò che rende 
ume più stretta all’interno senza 
è dal lato del mare, 
Passaggio dî Djogue del fiume 
Castimance, 
NI passaggio di Diogué sembra contin 
si prende di preferenza venendo d 
i ritorna verso il Nord 





ri s6pra una 
certî punti | ge» 





































Coste di Francia dal livello medio de 


Gavitellaggio delle coste di Francia chi 
(dada di Saint=Mal3 
ET-VISAINE. — Una torretta in murati 
ata 





el’alta 
dipinta a stris 





azontali alternativa 





ta costrulta sul Ii 
dell'alta 

Una ti 
mente si elev 









Portes. attual- 





dubbi di distinta capacita con grandiose 
fate in utte le maggiori esi 

‘e. venne prescelto per fa dif 

ne. Dotato di forte volontà, munito di se» 

Sostinuto da intenso amore d'art 

prosa: € vi ri 


ZE st vedono-sopra it tivetto dett'acqua gli alberi. è M 


una proîo i. E 
ma protoadita di 20 ELP dama siendriche è af- 


ja all'E. N. E. del borgo di Bats. 
10 questi due pericoli con boe. 
lo pei porti delle coste 





35 — 49 — 3] o segnaler 
Segnali d° accertimeni 
maggior bellezza di forme. con più stu 
mafiiosizione di pieghe non poteva 
pello il piu provetto. 
‘paniele ed il Battista. 


nistro dei lavori pubblici di Francia, rende 
i un porto sarà ostruita i 

ndato 0 di tutt'altro 
saranno avvertiti da una 

gettate durante il giorno | 
dara ai fanali di porto du- 


1 mi 
— 17 | noto che qu 
6 seguito d 

6 — GI — 48 — BA] finte i navi 

7 — 621] ra rossa alzata su una 
| € dalla luce rossa che si d 

| fante la notte 

‘Se il port» è segnalato abitualmente 

Partenze per Milano : ore 6.08 vat.;— ore 9. BO ant. | fanale ge ne aggiungera un secondo in vicinanza, ed 


— ore € . 30 pom. — drrii : ore 4.59 pom.; — ore 6 pom; | entrambi saranno rossi. 
ae illuminazione del porto Napoleone 











isito sentimento gi 
Ichi momenti della 
I preposti ed i membri tuî 


sodisfazione, sicuri che al 











pubblici di Franci 
mo il fanale a luce fis- 
almente la 'estata della get- 
leone, a Brest, sarà cambia» 
Ja verde, La gettata dell'Est 


Il ministro dei las 








tata Ovest de 


22 ore 8-30 pom. to con 
RO, e lo SoS ant; — oro 8.60 anti | comierve 






tl minist AVVISI DIVER 
= i mini sal 
nt. j — ore 49 34 pom.; — ore 4.52 pom 5 | che il faro della sii 


presenta per tutto l'o- 














durata, si succede 
i; — ore 9.35 ant.; 7 secondi. 
R. Marina, Ufficio centrale scientifico, 
3 maggio 1870. 
Il Direttore, T. BUCCHA. 





Oceano Pacifico 
baia di Panama 
Fanale sul molo 
della strada ferrata, 
in della strada ferrata dell'istmo ha 
sale a luce rossa sull’ estremità del molo 


ivi. dalle ore 


$ La € 
gogra il Hvllo metto dl mare. | subito ui 








Isole della Società. 
L porto di Papeete. 
lineamento del passaggio sono 



















rio in queste Scu 
femuninili cogli emolu 
ghi esposti nella 
Regolamento inter 


‘ende sino dal novembri 
‘a rossa che si vedono | 
danno l'allineamento 












saggio 
la loro illum 
te, € sembra 
























cie situate davanti il capi 
S., e long, 


La nomina 
provazione dal Consiglio provi» 

è sara duratura per un friennio, scorso il qual | 
icipale, dietro Îl voto det Con 










mine la Giunta 
decretera 0 la disponibili 
personale insegnante. 

Qitre agli obblighi c 
incomberà agli 
scuole serali 








sicuri di trovari 
osi a meno di 10 miglia dal 





ostacoli tenendo 
capo Corrientes. 





nento Oessfer è passato sulla pi 
la carta di Do 


allo si 
7 al°0. del capo Corrien- 


Domani , martedì , 2 agosto, assumerà il servizio le | 1744, cioè a c 








1, Maestro di ll 
‘hio- Maggiore. 
tre il benelicio d''adi 








0 S. Agnese. ra da O, e le vigie non scoprirono ali 











ritas. À 
La posizione di questo pericolo che è fuori d'ac- 
ca miglia 1,5 all’ Oves 











quali il 


net ini Maestra della 
SEZESZZZZZZIZZZZZA | miglia 


ore, coll' 





rsene che vole! 








S. ed E. 1f2 | dotti a 





irca al di fuori dei fran- 
po Gorrientes per È 
fa metri .66 a 3 metri. | punta fpala o punta del Refugio per S. 
‘negio | terra in vista al S. per S. 10" È 
n sarebbe prudente il passare -al di dentro di 














quanto bassa nei paraggi di Cucha- 
poca distanza dalla spiaggia. 


— Variazione 9° N. E. nei 


ritas. n 
_ itilevamenti magne 
70. 





Fanalo nel porto di Santa Crus. 
1870 venne acceso, sopra una tor- 
Sani 










Tiene un hell 





fissa bianca, elevato metri 
bile, con atmosfera 











to ali io illuminante è lenticolare di quar- | semtravalli. rotelle. 





ca unitamente alla lanterna, î 
no, dipinta in bianco con persian 
remita della punta, Santa 





mente | casa. 
rosse. di, è a metri 9I; 
Una torretta in muratura, dipinta in rosso, è sta- | Cruz : 

) dal livello | Greenwich 
one. R, Marina, LN 





io centrale scientilico, 











dal livello deil'alt 
È alata av 
glio Bouton ; una 
€ una boa rossa sul basso 
SÌ costruisce una torretta su Bouj: 
ratura si glva solamente metri 1.89 ia 
SSO DI CALAIS. — L stata rimessa a posto la 
boa rossa della Canche. i 
astimenti affondati 
a 10 Ato rest di Franci. 
comandante d one nasale del litorale | sali 
Ovest di Fr: che un brigantino è af- | 
fondato fr l di 
cieca fra 
N. N. 0 









rossa sullo sco- 
lons della Porte 




























ATTI GIUDIZIARI. 





N. 0181. A pubb. , ni della 7 n 
apirto, * Pb | ni dalla Commisrooe Di decimo 





sa aerea ila regi; | Lo 
ria 14 maggio 180, N. 2 76 | arguoto al valore di s 
IR Trbuoie povncw e di pae ia cana mots, I quae de 
Treviso, $ rende vow che sarab- | posito versà pu a tti n 
no temuti da questa Prevura, da | mauo il maggore 
app ati Comm s60no Le 









cowmuatoria del reiveamto a ti 
note di legge, l'iutaro p'azo ia 
loveta legali presso sa dei 
è posti @ presti di Feste, @ 








P° | ia Tusoreria delo Stato 1a Tre- 
protentate re, rtilis 
da o Mati maria far RR Lea LAN cerato 
miggioranoe, e Cotto Rota mr 

nagieno Sg Cotiio Rota me | puiicasine, coa vità di prù: 
nas Bunchi di Covo, alle se 













cauzionale. 


to del prezzo decorreraano 
Sith, dscqint J 
oi beni, ed a suo carco 

gui Bent da suo tarco e pub 





Jo 





Til. Ogni aspiranto od cau- caso che si eosse seprazto sb 


nouiron. "| INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Chi allettato dalla incanti posizione e dalla 


lo al Este, visitasse 



















q 
a decorazione delle 1 





lisce la medicin: 


697, Prato di part. 3.70, 





(38, Prat arb_ vit di 
6.06, mad a L 8; 85 ad 
SA, Arat. ard vit di 
978 trad a Le AS e 

645, Arai ard. vit. di port. 
9.0, read. a. L 45:65. 

SAR, Arat ab. vit. di peri 
21.50, rend. ». L. 10:05. 


21.00, tend. a. L. 98:70. 
658, Arat arb. vo di port 
19,00, rend. ». L. 89:30 


27:60, rend. a. L. 123: 72. 
655 Sagno di per 071 
656, Prato, di part. 0:9) 

mad. a. L. 3:33. 










Beni da subastarai 


A) la Comune eensuario di 
pr cooto dalla mades ma p ssso Nole in m ppi ai seguenti No- 





626, Cast di peri. 0.54, 
stiva ag- renda L. Dott 








codore al'e voiture c«nsuarie, noo-.. rara, di 
ch la rottuzono dal Gpuito 99: Tà 
639, O-t0 di pert 0.70, 


690, O to. di pert. 0.41, 
leg ele ‘sa 

638, Pras. ar. v4, di part. 
20.56, tende LB 





V. Dal giorno del versam:n-  rend. 





rend. a L. 52:19 
641, lm di pa 
read. a. L 59:28 
643, liem di pert. 11.65, 


1090, Idem di pert. 22.08, 
rend. a L. 103:49. 
Totale peri. 268.83, recd. 








n ‘sa di casa. demolita 
sali stcntnto nel di peri, 619, mod aL 112 

I tar. 

dare l'oferta depositando nelle ma- l'asta, con facoltà di ritenere il esta Meine al 









cì in modo che il 
‘corge che con più abili 














* La Riunione dei PP. Il. di Venezia, 
Dovendo provvedere «alla fornitura della pag! 
di frumento, occorrente ai PP. IL nel pe 
settembre 1870, a tutto agosto 1871; 


RENDE NOTO: 





saranno aci 








Il presidente, 





Procincia di Vicenza 


Municipio di Montecchio Maggiore 


In adempimento alla delibe 
1869 del Consiglio com 





ale 
Si deduce a pubblica notizia 
tto il mese di 








lo produrre rei 
ti documenti 


bj Certiticato di sana costituzione fi 
©) Attestazione di buo 
ciale del Sindaco del proprio Gomune , nonchè di li 
berta dagli obblighi d 
«) Patente d'ai 





crizione ; 






i IU è IV, att 

















festive, 
Descrizione delle Scuole: 
e IV. di grati 















uo assegno 
di grado inferiore, in S. 
no di L. 500. 


l'assegno va congiunto l'obbligo del locaje. 
inile in Montecchio 

533:33. 

ti in rate mensili po- | 


cuola fe 








Dalla Residenza municipale. 
Montecchio Maggiore, $ luglio 1870. 


Il Sindaco, 
GIUSEPPE DALMASO. 


Assessori, 
Ceccato dott. Pietro. 
Canton Anto: 
Peroni dott. Michele. 
Îiggiotti Domenico. 





Il Segretario, 
co Minardi 


Fras 








GIACOMPOL GIORGIO 


DI VEN 
Mad 


1A 
len 


















vani 
globi 








DA AFFITTARSI 
per la stagione di autunno 

ed anche stabilmente un Casino 

uso di villeggiatura, sito in Mogliano-Veneto vici 

alla Stazione della ferrovia. 

Per le informazioni 

Pierresca, in Mogl 


Dal TENIA (vermo solitario) 


Il dott. BLOCH a Vienna 


Praterstrasse N. 


arisce anche per corrispondenza, e spe- 
chi ne fa domanda. 











ino, 








B) I: Comune censuario di N. 10259, 


Cap bona, ai seguenti. mappali 
Nume 


170, Prativo di part. 19:08, 





renda. L 90 
Pravo di pirt. 9.19, 
renda L. 43:47 


174, Ant, 





175 lea di por. 13.28, 
mad a LT sur 
DI u 
AO legali 
È 











Tale pei, 19. 
DISGLICA 











ile esecuzio- | 
vero studio , | 


‘animarle lo scal- 





Elisabetta e Marin sor 
Mose sono state tutte espresse con lo slancio del più 
“ lostamente appropriato ai più s0- 
sola loro santa missione. 
ja commi-sione, unen= 
‘comune plauso, tributano al valente la piena loro 
tri volonterosi mecenati sor- 
ranno con opere di maggior lena il raro inge- 
pira di passo in passo salire coraggioso 
(eder segnato il proprio nome a lianco 
dell'sllustre suo conciltadino, il Brustolon. 
Este, 22 luglio 1870. 


Caupo S. Maunizio 


fabbricano Cinti i 

pogastriche per soste 

L a Puizione. DI e ventriere coll’ aiuto dell’ 

dell'utero, facendo sparire le conseguenze 

Calze elastiche di puro filo e gomma 

onde vengano garantite, fanno d' uo] 
Orto 










‘a persone chi 
i si può serivet 
sono eseguiti in legno di tiglio 





te al suo protocollo le 
offerte a schede segrete, secondo le condizioni del- 
T Avviso e del Capitolato relativi, che 

ant, alle 3 pom., saranno 0- | 
presso l'Uicio di Economato. 
Venezia, 23 luglio 1870. 


tutti i giorni 


INCESCO co. DONA' DALLE Rosr. 








ione 29 dicembre 


della Vieille-Montagn 
rsi pei modelli 
1649-1700, del 





opp N. 6 
rialniae dovrà 
Situmente alfa nostra Casa 
al'presente 





‘ondotta morale 





ne al ‘pubblico insegna» 
tato di capacità | 

icoltur: 

siglio comunale 








‘ la riconferma del | 








i l'istruzione «egli adulti nelle 






grado superiore in Mont 

coll'annuo assegno di L. 539:33 

3, Idem di I, ui gr 
coll 

4. Idem di 











la sua gualiezza, dorme tutte le not 








simo assortimento in fuoehi d'ar- | 
tificio, racchette, raccheti 
romane, ruote, capricci giranti, colpi, | 

fi, fontanelle, | 


î, candele | 





finalmente mi libersi da questi morto 


mobigliat rigione quella pubblicità che 








dirigersi al caffeltiere 





DEPOSITI: Venezia, 
ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI. 


, A. Die 
ti.— Verona, Francesco Pascì 








Distro requisitoria della lo- 
cale R. Pretura Urbana civile, si 
made noto, che cei giorni 14 21, 





dota predetta Pretura, pubblicoto 





s 





ABÎLIMENTO 





CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


con 





nl servizio del civico Ospitale di Venezia e d 





dei Pil Istituti e del Mi 


DELLA 


DITTA ROSSI BERLAN 


VENEZIA 











isce a guarigione 
"inghe  semprech 












casa bambini rachiti 
ci piccoli, alle co 
le tre, vi è 


















pu rarantiti per l'effetto, la durata, è non dal 
Ra er sostenere perfettamente 


queste 
premiate | 
po misure precise dell'arto. 





si ‘ferzo superiore della coscia, — Bracci 
I 





rsone 1 


rehiletti, ingegneri e propr 
COPERTI DI TETTI A FIGURA DI ROMBO 
della 





prospelti e informazioni al 
eta a Venezia. Mi 








massa intestinale e permettere all’ utero dj 
idroterapia, guariscono deviazioni e prolass 





sormalità. 
‘ brevettate alla Ditta, per l' esecuzione delle quali 








pina — defo 





erfelta di qualunque gibbosità della mita delle 


l'individuo non abbia oltrepassati gli anni 12 — valendosi 





camminare bi 








anche in q 
garantiti per 
‘autciuk, 20 
Fran 


SIA ta a inarcolazione at 





io, ec ua es SA 
inghilterra, e i prezzi, e la qualità sono 














malate, avendo pensato a sodisfare a tutti i precetti 
ed 










che si presta in 
Volta a corrente con 
delle affezio: 








-MONTAGNE 


gli, uncini per attaccarli 
Salvatore, Ponte dell 











che si fanno 


ra Milano 
rovvedersi esela: 


eponiti segnati in calec 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP." DI LONDRA 


ze, capogiro, zul. lamento d’orecchi, 
‘ed in tempo di gravidanza, dolori erudesse, granchi, spasimi , immazione di etomaco, dei visceri, 
i disordine del fe 


Guarince radicalmente le cattive digestiooi (dispepeie, gastriti), neuralgie, stitichezza abitunle, emorroidi. glavdak, 
ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezi 





acidità, pituîta. emicrania nausee © vomit 
"cinto 


gato, nervi, membrane mucose © bile; insunnia, tuese oppressione, asma, catarro, bropchite, pare: 


Niouia, tisi (coosunzione), eruzioni, malinconia, deperimeuto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterizia, vizio e povertà 
idrogisia, sterilità, flusso bianco. pallidi colori, mancanza di freschezza ed 
rante psi fanciulli deboli @ per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli e sodezza di 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 


Essa è pure il eorrubo 








facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


Da vent'anni mia moglie è stata RR gu fortino attacco nervoso © 
e da straordinaria . tanto che non poteva fare un passo né salire un solo gradino; 
futurne insonni» è da continuata mancanza di che nievane. lncsgone di iù Lug 
lavoro donnesco; l'arte medica nun ha mai potuto giovare. Ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica , in sete 
(so dla vota deiiona fari trovasi perlttmato guaio. aggratito” 
Ù zione rasi perfettamet 7 î i sensi 
scenza del vostro devotissimo servitore. AR LI 
Cura N, 65,184. 

... La posso assicorare che da due anni usando questa maravigliosa REVALENTA, non sento più alcun ino 
della vecchiaia, né il peso dei mici 84 anni 
no ml cri gue divetareno fort, la mia vita noe chizdo più occhi, Duo smeco 4 rubuzio como e 0 e 

mi sento insomma riogioranito, e predico, , visito ammelati, facci i a piodi anc 
chiera fa mento © free ia memoria. riali rara 








Milano, B aprile 


uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta 
DE Arai ia Ilsa dle Messo 

jtè da principio tollerare ed in seguito fecilmente digerire, gustare, ritornando per' essa da uno stato di salute 
| terameoto inguietete, sd un normale benessere di sufficiente‘ costatata proeperità.. ©. © MARIETTI Canto. 


‘100 poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta qui 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1898. 
ioso; da otto anni poi, da na ir 





respiro, che la rendevano incapace al più leggio 


i che in 68 

rico» 
AtANASIO LA BaRBgRA. 

Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 188. 


posso assicura! 











+ 8 seotoni 


D. Pierro CASTELLI, baccalaureato in Teologia ed Arcipreto di Propett. 


La scatola del peso di ‘/, di chil. fr. 2 50; #/, chil. fr. 4 50; d chil.fr. 
12 chil. fr. 88. Cudia dopo î LT 








chil, e 4/yfr. 47 50; 6 chil, fr.50; 


4 libbra fr. 10 50; 2 libbre fr. 18; 5 libbre fr. 38; 40 libbre fr, 69, 





Dopo 30 anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di cronico reumatiamo da farmi sta o 
tori mere della vostra meravigliona Levalenta tot; Lupe] 
ik sr . Di 
ate, oa virtù veramente bl er retbire La alti o e 00» tanto @ ob ehe al vostro deli 
Con tutta stima mi segno 











vostro devotissimo 


Per 18 tazze, L. 2:50: per 34 ‘4:80; 
in'evvainio, por € tanta) Le BIRRE er Ie PPITPRAR rn 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Di l'appetito, la digestione con buon souno, foraa dei nerri, dei polmoni , del sieten n 
sito, natritivo fre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, îl'petto” i Porri 4 îì er A oa 





sento agi 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 








Cioccolatte, Dato a questa mis gu 


PnancEscO Braconi, Sindaco 


2, via Oporto, e 84 via Provvidenca, TORINO. 








6. Caffagnoli 





Praverseo, D* Stelimo e Maida» 
lena, lo p tizione «sceutiva 11 gi 
gno 18.0 N. 10773, per pag 
Len SE T*37:27 ed ae 
luo in p srto del cor; 
dal inguine « Huasrs. e de 
con odierne Decreto venne inti- 
mata all»vv. di questo foro dott, 
Nordio, di roggia, che s è desti 
lo in suo curatore ad setum, 
essendosi sulla medesima fissata 
Cia giorno 20 luglo 
+ 8 che venne redepui 
Lada rd menta 
locomberà quindi ad esso Ni- 
cola Ballaio di far ginogoteal de 
Putatogli euratore in tempo utile 























iz ove. 


Dal Ri. Tribunale 















N. 29656. 3 pbò. 
epitto, ©” 

Si rende voto, che nel 27 
ugno 1470 moi iutestara in 
Palosi - 0 Po # concorreua 
Pietro e della fu Ps- Giov. Lombardini, di 

A sensi © per gli effi 
noto so, oltre gli $ 463 Gind. Reg, si cune 
e =tercleesin ab creditori tutti dell’ stante a 09° 

dava 24 ivi. piste Bre 10 ent prece st Co 
dalla pubbl cs del 
ed a podurra le propr 
Pini] eredi, alimenti l'ere 

ventilata 
dei ur] toda alia a) "abano 
SÌ pui i per tre volte" ritto di priori à od ipotect, 1" 
ornucativo nale Giast ranno conan come 
sero aderito alle dal 

Dalla R. Pretura Urb. Ciy., ' venissero preso dalla piu i 

Vooezia, 21 luglio 1870. | Tutta Dè ai pubblic all'Ab 

N Consigl. Dir, Comenztt o nai iuoyhi sob di quat 
Favretti. .! è nella Gaizotta Ufficale vo 
Dal R. Tribunale prvisci 

| Sez. civile. 











rina Priei, 



























| N. 10696, 3 pubb, È Venezia 23 luglio 1970 


AVVISO. Maurir 





pot, imertro, 9:38 al 


le Proviscn, It. H 
‘50 ul sementre'; 
jaccoLtA DRLLE 

pat, N, be 

It. 

lin ricevi 

angelo, Calle C 

Se fuori, por lottr 


por 
la 


sso foglio, 
dirmi rn 
giisioti se 


VENE 


Dal teatro del 
men oggi, sino al 
fizie positive. Lo 
fatto d'armi, nel 
gato vittoriosamenti 
bero disfatto due 1 

Sinora però 
ja comunicazioni |) 
di Parigi, mon dc) 

i dispacei di 
An iramite dell’ Ad 
“scontri insigniti 
della Presse va ad 

mi sig. di Bis 

iova Nota alle 
Horia del trattato 
dato 0 ai 
Je loro simpatie p 
dell’ Inghilterra, di 
colo, ma ben ordini 
guerra. Il lingunee] 
autorevoli si è fall 

Quanto alla n 
non aggiunge null 
sopra quel famoso 
sta volta dunque 
gione indise 
limitata a ripetersi 

Un dispaccio 
ieri che il rappre 
del Nord a Costani 
razioni più ampie 
orientale, dicendo 
per «l'integrità d 

















sione 








mezzo più accone 
sia, come accenni 
nell'articolo che « 
abbiame 
umore 
terra, pel pretesto 
polosamente gli ol 
nua, malgrado chi 
tanto riscaldali pi 
Bismarck sugli ap) 
Si dice che 
terra, che, negasu 
esi di andar a fi 
di acqua e catbof 
Quando dita 
non avrebbe riteu 
contrabbando di £ 
zione a Berlino, © 
farsi vivaci i lac 
La superiorit 
difatti i Tedeschi 
temono pei lor por 
ver mantenere un] 
mentre ne hanno 
Però la supr 
non l'ha ereata l' 
no per verita alcul 
ghi ques 
Quando l' Inghilte] 
alla Francia che 
vere. E se pel fa 
rina più potente 
quella disposiziond 
le alla Francia c 
fare giustamente 
Dall’ altra pa 
taggio possa cava 
gno ostile cont 
l' Inghilt 
ulile, perché sic 
Stando all' ( 
ze che riuscisse | 
pata, fro | 
Quest ultima Pot 
la N 
1 

































tenze neutrali 
L'Inghilter 

Essa spera sempi 

gran fatto d'arni 
Tuttavia la 1 


Popi 
La prosperi 
cause varie © mi 
gomento di serii 
di dubbio ch es 
la popolazione 
La dove la 
80 i suoi doni, 
suolo, abbondan 
comunicazioni è 
2 pari fatica, | 
mente rimuneral 
d'altra pj 
turalì felici, ivi 
chezze accumula 
dei produttori 
passo cd 
saerarvi utilmend 
risparmi aumen] 
azione 
Una po; ola 
abitante un pae 
rapporto, parrel 
moltiplicarsi all’ 
razioni, soverchi 
Miseria duvrchi 








- ANNO 1870. cen Ù L = Morcordì 5 agosto, staglia n N_207- di » 
















ASSOCIAZION 


i 
, 1 L, 37 all’ anno, 48:50 . 
LAc ‘al trimentre # INSERZIONI. Ì 


f 
i 
da i 
ettore, It. L. 48 all'anno; Li ro La Ganzerra è foglio ifilo per le i 
resto al semestre ; 14:28 al rima. SI inserzione | tti. ammini sutra d 
I: rnoLTtA DALLE LEGGI, annata e giudiziari della Provincia di Vene- 5] 
1 j60, I. L. 6, ® pei socii alla Gaz> . zia e delle altre Provincie 
[AI alla giurisdizione del 2 D° 
Slieiunini si ricevono all'Ufaio a pello veneto, nelle quali 
10290 ngol, Calle Caotorta, N. fiore Î 
SH fuon, per lotera, affraneando e» | f 


lia glio separato valo c, 48; 














so, SEE sirerati 0 di prova, ed Lr, cont 
rioni gidiziario, cont. 88. Ema sola volto; cent. 
cao BA o ita te; per 


o, 
seno 8 e v000 sacre airuncat 


di'ericoli soa pubbcati nom ni Foglio UMiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. att. inserzioni nello 





























































di Bi liteono ; si *bbruciano, 
nol n Siponto Jeve farsi in Vonesia, x ta ct 0 ll 
uu 
ali A Uffizio, 
He di 
osi cause 
fan | te maggior efficacia, se fosse proposta da tre Po-| —1La Gazzetta Ufficiale del 34 lugl A pera 5 " ; : 
di VENEZIA 2 AGOSTO. lenze, e da obblighi reciproci loaz fficiale del 34 luglio con-| È ormai più d'una settimana che la me| Fu anche fatta una sottoserizione, la quale 
x paura | Tagliate sl ; te Mement se, sempre, secondo quel che ci si narr 
A | lane: festa ge Amr cit 4. Un R. Decreto del 25 giugno col quale, Ni Governo "del ie ha dichiarato di volere | lire italiane. 00 © See ii 
de pal lentro della guerra non riceviamo nem- | potrebbero divertire nemiche della Potenza trali | a partire dal primo settembre 1870, il Comune | la Convenzione di settembre. | —__ 
sio al momento io cu scriviamo. no | Do ostinata 1° ire nemiche della Potenza {rp- | di Sale Canischio è soppresso ed ulio a quello La Convenzione di! settembre! è la‘ rinuncia Leggesi nel Corriere di Milano in data del 
DOT 1a Prese di Viano paro d'un | Uncoio. che avente on però, rifintrebbe un | di Son Colombano Belmonte a Roma. 3I luglio : 
{i d'armi, nel quale i Francesi avrebbero for- | libertà d'azione sufficienti arti SUS Dept precede to. Così venne interpretata e applicata dalla Sappiamo che il procuratore del Re ha di- 
fd amen i pasaggio del Reno avre: | costetà nd'entee ml cn | Bericolo di esser | dalla Relazione fata a S. M. il Re dal minisiro | Francia retto anche al Comando militare della città, u- 
pl disotto due reggimenti virlemberghesi. ssa nella lizza. della guerra, a texore del quale il corpo dei ca- Lo Stato è adunque fuori dei plebisciti na Nota per segnalare all'attenzione di quell 
Me sinora però | Agenzia Stefani , la quale rabio pui La) sarà ara un Comitato di ; i Autorità la lodevole condotta di un caporale di 
più dirette coll’ Agenzia Havas | chassepot cd Il dieci legioni territoriali è di gione allievi Serivono da Roma, 26, all’ Univers : cavalleria dei contingenti richiamati sotto le a 
"ari, non ci ha recato la conferma del fatto. pie 4-40 fuoilo ad'age. 3. Un R. Decreto del 12 luglio, più sopra * Si sorvegliano da vicino i garibaldini. La | mi, il quale spontaneamente accorse a prestare 
Vi i dispacci di Parigi che abbiamo ricevuto | po, nd Lombardia dice che le fu comunicato da | Pubblicato di Polizia ha posto le mani sovra una quantità con- | man forte agli agenti della forza pubblica per 
n i BACI noci. Seta. parteno solo di | DSONA competentisima I seuente parallelo ir f. Nomine e promozioni nell’ Ordine eque- di revolver e di pugnali. Si osservava | reprimere i disordini di domenica scorsa. 
cime cotifanti d' avamposti. La notizia |! © ncese e la prussiana : stre € miliare dei Santi Maurizio e Lazzaro fra | da qualche giorno un uomo ben vestito, che gui- | —Siamo lietissimi di poter registrare pei pr 
1, Portata efflcace dell'arma le quali notiamo le seguenti : dava una carrozza leggiera e passava per la Porta | mi questo fatto che torna tanto ad onore di 


Presse va adunque messa in contumacia. n 
il sig. di Bismarck ha intanto seritta una Chassepot. Fucile ad Ag 





del Popolo due © tre volte il giorno, sia per en- | nostro esercito. 


A gran cordone 
Vacca comm. Giuseppe, procuratore gene- | lrare, sia per uscire. Questa circostanza destò i 





















suora Nota alle Potenze neutrali, sempre sulla | jl%@ JeMocita della p La velocità della palla 5 

Mola del trattato franco-prussiano , il di lo ha | Mac dalla canna è di [Drepse è di 27 m tr" | rale presso la Corte di c sospelli ; quell'uomo fu seguito e venne scoperto Leggesi nell Italie: La Commissio 

go 20 metri, Per questa debole veto» A grand ull il deposito delle armi. Si assieura che furono | trale internazionale pei soccorsi ai feriti in gue 
cimento de) battelli » |ra decise di scegliere a sua sede un punto in 


dilo occasione ai giornali inglesi di manifestare | ‘La pali a 1000 cita. iniziale la pali 
lio simpatie pel Belgio, € la ferma volonta | metri uccide certamente la ale: fa pa 







‘e gene- | pure introdotte armi 


Castiglia comm. Pietro, procurati 
alermo. | vapore che vanno 


presso la Corte di cassazione di 











azione si 








rale 





Ripetta a Ponte M pra coi due eserciti. belli 

















































































‘l'Inghilterra, di non permettere che quel pic- | Persona colpita: a 1500 i perduta la sua for : le 
et ben ordinato piane; paghi le spese dita | trt mette un uomo fuo Li a; | Ù sa Dponai i © nomine nell uffialità de- | ricenersa Ama ranti ; ed essa h to . 
n i io anzi dei gi i i esercito. geperalo Kanylar vi =s--re; 2° n "; È È P ; cal 
-i qurra. II linguaggio anzi dei giornali inglesi più Ì 6. Una serie di disposizioni nel personale | naizare fortificazioni intorno alle porte dî Rom: Essa ha testè inviato una circolare ai Co- Ì 
n qulorevoli si è fatto quasi minaccioso. | dell'Ordine giudiziario. come nel 1867. mitati delle diverse nazioni, cd ai $ pr i 
ce Quanto pong del sig. di Caprai) essa 2 Î 9 "8 decisamente i Francesi si ritirano da | spondenti per notiticar loro che tutte le offerte 
soa giunge nulla d Me rag Lilla Î rai Civitavecchia, questa sarà occupata dai zuavi pon- | i oggetti destinati, alle ambulanze gd agli ospi Ì 
sopra quel famoso proget . Per que | a È ali militari saranno rivevuti a Basilea. Le pe 
di rolto dunque non abbiamo nessuna rivela- peo a 00 etri); ITALIA | en sone che invieranno quegli oggetti indicheranno I 
e indisereta, e la diplomazia prussiana. si è | (jtsi ancora perfetta. " |ne può essere garantito ef se essi debbano servire ai Francesi o oi Tede- Dai 
limitata a ripetersi. 3 fetto: a distanza maggiore Tampesi Del Ca di Milan del tre. schi; mancando tale indicazione, le Commissioni Ì 
ln dispaccio dei ciornali austriaci Deragoa nei {civ Lograto pal: (Gion cdi eng Ta Guia, di guarnigione in. Firenze, | li scompartira in parti eguali. fra i due eserciti | 
ori che il rappresentante della Confederazione A caso. Mii EA RFU ine di star preparati a parli- | belligeranti. ; 
Î Nord a Costantinopoli aveva dato le assicu- & Rtapidità del tiro Fia La 004r9: diepaceli i paciecare faina siano destinati al confine ponti- Napoli 34 luglio. 
razioni più ampie alla Turchia, sulla sua politie Il fucile francese si cari-| Il fucile prussiano esige. | tito il Gabinetto di Berlino dell’ imminente par- 3 La Commissione reale  dell' Esposi i 
mo dicendo che la Prussia sta sinceramente | cain quattro tempi, è 'i-|per la carica. cinque tempi | tenza dei Francesi, © chiesto il na NE TT |_ ltueerale Polliniago venpio da Ropsli #| riiime e di pivcionitere’ loss ni 15 dille la 
per l'integrità dell'Impero ottomano, Dea | e e E l'ago inni L'lairo= È Firenze ha avulo jeri va lungo colloquio col mi- | data della sua apertura { Italie. ) 
Fe di tutte le simpatie in Germania. » bersi ell ne nistro della guerre 
di pi Leggesi nella Perseveranza n GERMANIA 


Se il dispaccio è vero non sarebbe questo il La situazione è così incerta, gli animi sono i 7 
mezzo più acconcio, per tirare in ballo la Rus- Leggesi nella Gazzetta di Torino in data 
ori 
«di 
en 
Prtà 
do 





Principe Federico Carlo. 
























nre E NS) così commossi e insieme così avidi di notizie, | 1,y 34 
sia, come accennava ieri la Gazzetta di Voss, [ferre che si può raccomandare troppo ai lettori | “°° “S, CL Il Principe Federico Carlo di Prussia , che 
, ie: bart minuto. Siamo info la Cor si - p ir 
Wel'arlicolo che ci fu indicato dal telegrafo, e ia di andar euardinzhi prima di accogliere que iamo informati che, la Commissione. Per- | comandava il primo esercito nel 1866, è il figlio 
VEE manente per la difesa dello Stato de ne I pet SO 
maggiore del Principe Carlo, secondo fratello de 





del quale abbiamo fatto cenno anche noi. NAS E ” prnali e le corrispondenze mettono loro 
il malumore della  Prussi Tiicitia ii pone prima prussiana, # as" | dinanzi per sodisfare i loro deside 

trra, pel pretesto che questa non 1 del" agal'eano. pil epalparetchi nato De |, Fra queste nolizie va posta quella che si 

polosamente gli obblighi della neutralità, conti- | sere tolla e cambiata in un|sogna ricorrere all’ arma- leggeva in qualche giornale, relativamente ad un 








si, dopo domani nella nostra città, 


si doro domani nel Bose eine di Carignuno. | R°._ © può essere consideralo come il tipo del 


l’olficiale moderno , progressista , della Prussia. 
Nacque nel 1828, bia quindi 42 anni. Fino dalla 
si dedicò al mestiere dell'armi, è ge- 















nel Movimento, del 
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} Mia malgrado che i giornali inglesi si sieno to filo so che si diceva fatto dal Governo prussiano | |a quadra composta delle fre se- | gioven 
tl riscaldati per le rivelazioni del conte di | 5. Peso dell'arma Bresso nostro, allo scopo di chinrirno ke inten | la, ettira composta dell frega i Duca di i (erale di cavalleria © accumula sti: | 
Biunarck sugli appetiti francesi pel Belgio. | 1 Chassepot pesa, senza) 1l fucile pesa senza | Zioni. S'intende da sè che più strana notizia di | ‘cita Spezia destinata ad incrociare ira le aeque | Pendii. Comandò nella guerra contro la Danimap. 
ar e Ari a. esigeose dallInghil- | 1a baionetta cit. 4: cola baionetta, 5 hi © cola bi- | questa mon sî poteva inventare, giacchè. doman: | toscane © pontiicie | ca, 1864. Nel 1866 fu messo a capo del primo 
em ite cresce ai Destimenti di guerra lron- | Dimetla sciabola 1,600, (ionelta è 30. 1 cram. | dare ad un Governo che ha dichiarato di tenersi È | esercito destinato ad operare contro | Austria , 
ce essi di andar a, far. proyxigione, nei. porti inglesi |, yi. lano. neutrale cosa intende di fare, è mettere innanzi | Leggesi nell’ Economista d' Italia : entrando in Boemia per la Sassonia, e condusse 
di acqua © ffone: Îì soldato france: al Ti soldato una domanda colla certezza di non avere una | = so foro del Monceni- | quivi le sue truppe in modo da rendere i Sas- 
nei n e : Ù e pi Il rapido progresso del traforo del Monceni- | ' ue truppe in 1 
Vendo difatti l' Inghilterra annunciò che | con sé 90: ed altre 190 per|ne può portare © risposta. ls sot 1 Cove Diane | Joni amici dei Prussiani. La grande rapidità ed 
Oo MRI: sealing peri pe ib pociare; che 0) 0 st ) | sio ha indotto il Governo a preoccuparsi del sol i 
00 Sebbe ritenuto che il carbon fossile»fosse | Ogni soldato, le reca il par-|è, più aEgravato, di Disp Nè siamo maggiormente disposti a credere | lecitato compimento une che, d'a | energia di mosse, ch egli spiegò in Boemia, scon: 
mon at lecitato compimento dei tronchi, che d'ambo i pi 


(del francese. Pel resto del- 
jerale austriaco Benedeck, il quale cal- 





certò il g 





co d'artigi che il conte d' Arnim abbia fatte promesse di a- | Jati della montagna si dov 





(eotrabbando di guerra, si scorse una vera irrita- BR aneese FebTata de Lara perse: 































(I fine a Berlino, e d'allora anzi cominciarono a | Ta munizione S rostretto | iuto alla Curia romana. Oggi meno che mai il | cedere ai due imbocchi della galleria colava gli si lasciasse prendere |’ offensiva. Con 
ero farsi vivaci i lagni contro l' Inghi!terra. Ì cassoni ino potrebbe pensare a qualcosa | Per quanto concerne il tronco Bussolino- | UN seguito di operazioni attirò gli Austriaci a 
re La superiorità della Francia in mare turba | giacchè, per quanto poco possa curare | Bardonnèche nel versante italiano, si ha la_ cer- Sadowa e vinse la battaglia di Koniggraetz, aiu- i 
da difatti i Tedeschi in grado sommo. 1 Tedeschi Suansa = nione pubblica, non potrebbe sprezzaria a | tezza assoluta che i lavori saranno compiuti en- | tato dal Principe ereditario, che, conducendo a- i 
temono pei lor porti del Nord, e deplorano di do- ATTI Uifiziali tal segno. D'altronde, ad un uomo poco serupo- | tro il primo semestre del 1871 all'epoca | vanti il secondo corpo, eseguì la congiunzione | 
" ser mantenere un forte corpo d’ armata sul Nord, ‘i loso quanto ai mezzi, qual è il conte Bismarck, | stessa în cui il tunnel, perforato presumibilmen- | dei due eserciti , supremo scopo strategico della i 
== possono mancare altre opportunità per cren- | te verso il 34 dicembre di quest'anno, potrà es- | ©2Mpagna. Il Principe Federico Carlo gode della ; 






sco MI mentre ne hanno tanto bisogno sul Reno. 
Però la supremazia della marina francese 

vr. non l'ha creata l' Inghilterra e a Berlino non han- | ren GRAZIA DI Dio È FER vo 

sul ione di lagnarsi coll’ Re d' Italia, 


Saggio della locomotiva. il trun- | bassima popolarità nell’ esercito. Egli ha una me- 

moria prodigiosa pei nomi delle persone ed ha 
una parola gentile per ognuno che gli si avvici- Ì 
l'soldati sanno che piglia un serio e pratico Î 
eresse del loro benessere, e che lavora conti- | 


VITTORIO EMANUELE » imbarazzi da questo lato. Non è la prima vol- | sere aperto al 

ovra peLLa nazione. | ta che il conte di Bismarck presta la mano a' | co St.-Michel Modane sul versante francese potrà 
mazziniani, per turbar le cose in Roma. Tutti | del pari essere compiuto verso la stessa epoca. 

dada ,. | ricordano a questo proposito i fatti di Mentan: ‘Sappiamo infatti che il Governo francese 

ro delle Seenze;. | 50 doppio gionco che allora il conte Bismarck | avendo'iaterpellato in proposito. per invito del 
















no per verita alcuna ra 
thillerra di questo vantaggio del loro nemico. 








roposta del mi 

























o. Î 
n Quando |’ Inghilterra apre i proprii porti tanto | eticolo 13 della legge 22 aprile | 
56; Mi denncia che alla Prussia, essa fa il suo do- pLarcola da dela leo Atrile | ha condotto a termine, provocando da un latoi | Governo italiano  la_Societa Paris-Lyon-Medi- | Puamente, pe migliorare fa loro posizione. Un il 
126, e l'art. 13 del nostro R. Decre- rivoluzionari, mentre coll’ altra mano metteva | terranée che è concessionaria dei lavori, si € inglese, che accompagnò l' esercito pr o 
| LÌ 






tere. È se pel fatto che la Francia ha una ma- 


rina più potente, e i porti francesi sono lontani, siano nella campagna, dice che il Principe , con Î 


tutto l' impeto ed il fuoco di un officiale di en- 





lio si 
ssere aperta all’ e 





tembre 1874 la 


ercizio. 





to 23 gennaio 1870, N. sotto gli occhi î 
g 5 { gli occhi dell'Imperatore Napoleone non so | in risposta che 
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ; quali richieste del Rattazzi. Si mostrava tristo in- | tere potuto 



















quella disposizione riesce nel fatto più favorevo- O 
le alla Francia che alla Prussia, non se ne può AMATO Pini | quale promessa non essendosi accontentato il Go- | valleria, può così bene condurre i suoi squadroni hi 
’’ Inghilte k È Mio Ò e dara eguire co disordinato, come dirigere | 
fare giustamente rimprovero all’ Inghilterra. maggio 1870 stipulato avanti l' Ufficio dell’ Inten- jazselta di Torino scrive e ; | verno francese, lia insistito. perchè i lavori di | 5 metenza la sua fanteria ed a i 
Dall'altra parte non comprendiamo che van- re Arene TA ea La Gazzetta di Tori rive e noi gliene | juel tronco siano ultimati prima della fine di | COM pazienza la sua fanteria ed artiglieria in un 
lasciamo tutta la sabilità : | attaceo contro la ferma ed impassibile linea | 





a in Treviso, e portante ve 





pi 





gno ; ed è sperabile che la_ Com: 





















































































































































taggio possa cavare la Prussia da questo conte- n, iran 2% | j 
no ostile contro | Inghilterra. L' appoggio del- ; 8 ssicura da buona fonte che stanno | bedirà a questa nuova sollecitazion Il Principe Federico Carlo ha lavorato mol- 
ro, pe ostile € niro I Inghilterra. 1 Ù Liri scia di terra attigua alla strada di Santa Sofia, | per essere riprese le trattative, iniziate due troppo REL che la ritardata pine del tron- | 9, e con paso riuscita, p re il sistem 
he idhlterca, anche morale soltanto, È Serata i N° 1081 della mappa censuaria del | hi fa ira il nostro Governo e il Pontificio, per ista- | (5 SI. Michel-Modane frapponesse nelle comuni» | Militare prussiano più maggio 
vile, perché si cerchi di conservarlo. | uan. | Comune di Sant Ambrogio di Fiera_ pel prezzo | bilire un modus virendi, su basi naturalmeni a tea | Itilia © la Francia una | fe libertà agli ufbriali, e per fondare la discipli- 
Sere 8 orione non ci sarebbe speran- | COME AI ALL MG SO quarantasei € centesimi | sai diverse da quelle che allora erano state pro- | facana: ferri fra l'Italia e la Francia una I Pr pli- — 
n che riuscisse la lega di neutralità, da pa ieri | Senti. poste P lacuna, la quia |a [ona he effetto di | "® ni prio) di Sg ienvri dl 
» J e 5 fi "n n, oca previdenza e di colpevole negligenza. DI e d spe! Di ì 
pf it lr |" vini e ne rt dele |P ae gio ci te | PS Mein < Fee et || ii in Ti, 
Ù o pore deci | esecuzione del presenta, Deereto sche surò regi. | biaetto di Fireasa sarebbe {i licoosiamesto delle Leggesi nel Giornale di Napoli dissima parte, conseguenza delle sue riforme. | 
a mantenere la neutralità più assoluta, strato Corte dei c € pubblicato nella | truppe straniere al servizio del Papa. L'Egieachi. petidienti a Nepali. fecono conto: 
ri ec rag colle altre Po” | Grassetta UlAciale del Regno Si aggiunge che un agente nostro, official- | cati giovedì sera nel club tedesco dai consoli di ren calati tutie la ci 
o ba tere vuole mantenersi libera affatto, Dato a Torino nidi 12 log 3 1870. | mento, scelto sereblo per perdicn per CS Prusia e di Baviera. do narra _che gl' inter- | è borgate di costituire una guardia cittadina, Ja 
ber è È vada dar e, sel 10- | venuti furono un cencinquanta circa ; ci si dice le però veramente il carattere 
re ere di e e Quomso Setta. — | na fonte, colle dovute riserve Seo Lao discordi alle Gg | Mat etto i enza ele. eo 
rio. Tuttavia la mediazione avrebbe probabilmen- =: mo, e voli all’ unità germanica. (N. F. P., 
am. = 11 MST I è SIELTIIITT AMI TIZI, « “EmASEe BRE BE 110 
pui benessere individuale sempre crescente in tutte | duttori, e facendo, come vuolsi evitare, un sino- mondo la popolazione non è soverchia. Tutt al- E d'uopo perciò che non solo si tolga- 
i APPENDICE. Reneiei e continuo © rapido il progresso eco- > di produttori ed abitanti, predicarono l’au- | tro! Le ricerche della scienza, i progressi del- ad ri pirati 
— nomico. : co della popolazione ad ogni costo disero | l'arte sebiudono sempre nuovi campi al attività | pos fra paese © paese; ma anzi de' esser cora i} 
Par Lav > o bell'ideale però rare volle si avsera. | agli uomini : fidate nella Provvidenza che si pi- | umana e malgrado la gizantesca mole del lavoro, | dei Governi di aprire coi più efficaci © più op- 
nostra ricchezza nella nostra |) aa iiaglta nbI sia. fatto è che quasi | glierà cura di voi come degli augelli nell'aria e | malgrado il molto « molto più è quello ai astra shocelti pei since Î 
miseria. da per tutto la popolazione pare soverchia in con- | dei pesci nel mare che per mancanza di braccia non si può fare. | pei prodotti e favorire la libera circolazione della Ì 
Vedi N. 191). fronto al bisogno, quasi dappertutto sembra giu- enne poi la reazione esagerata alla sua volta. | In quella stessa guisa adunque che la scienza ci | specie umana in tutto il mondo | 
Len dura frose malthusiana che il neonato giun- | Una teoria scoraggiante partorita dalla treppo | fa deporre oeni d'ingombro assoluto di | “Messa da banda l' ipotesi di una miseria ur i 
I è troppo tardi al banchetto della vita e per lui | rigorosa interpretazione principi fondamen- | ogni specie di prodotti in un mercato mondiale, | versale, resta ad esominarne la possibilità enti 
ì Popolazione € territorio. non; è pù pei pes fd i So ra i cit pes fog ese Ae] pale Cri per | uno con reoscritto come i confini geografi | 
9 no digenti erchè ? — Per molte ragioni. dotto ersuasione che | le condizior ci 0 oggidi, un ec- |‘o politici di una nazione o di uno Stato; locchè 
so Mi prosperità di una nazione dipende | Prima di tutt, sebbene sia vero che 1a som- | ecceso dell. popola PT Pieroni gi earngtice pi Drti o 
era tune rare © mollepliei. che Prasat9, ‘Però fuor | ma delle ricchezze sccumulate è maggiore fore | ricor © quindi la miseria fosse una condizione | stenza ricavabili da quella gran miniera di gressione siamo partiti. Ì 
Tr di dubbio eh' essa ha due fattori principalissimi : | è maggiore il numero dei produttori, non biso- | fatale per | umanita. | chezze ch’ è la universa terra abitabile. Anche in codesto spazio circoscritto la leg- il 
ui Wi forelazione e il. treiiotiò na però confondere il numero dei produttori col Anche codesto è un errore. ‘La miseria universale, grazie a Dio, è dun- | ge d' equilibrio fra la popolazione e la produ I 
re Mfolazione eil terrileFiS aziormente profu- | numero degli abitanti. ate e l'uomo tardi sollanio e con fatica | que un vano spauracchio, ciò che scema le no- | ne rimane identica, Se però il territorio è fer- d| 
Ò ij dora laioatore BA Memo O io i degli abitanti. umatore, ma tardi sol | diventi produttore, sebbene moltissimi dei nati | stre preoccupazioni ma non basta a farle svani-| tile e più se il contatto con altri popoli 0 lab 
ta Mii doni, dove il'elima è mite, feet [| tanto e con fatica diventa produttore. L'uomo | non arrivino a compensare la società delle anti- | re. Diffatto, a me cui cuoce il rammarico bondauza di materie prime 0 altre ragioni di tal 1 
ni scan ibcaienti lo cogne an aliri: popoli; isi; | fa Ren più pretto s genere "ic figli che non a | cipazioni che loro furono fatte e muoiano, come | imprevidenza © sfortuna togliesse a’ miei parenti | fatta favoriscono lo sviluppo del commercio e i | 
ne a per agonia il contatta een o. è. più larga» | provvedere | mezzi, per alimentarli, per educarli e Fdmondo About, insolvibili ; tuttavia la ciarmi quattro campi al sole e mormoro | dell'industria, è difficile che la. popolazione in- i 
she È opera de GE Il capo di famiglia unico produttore si cir- : così largamente rimunerata, stesso : beati possidentes! è una ben ma- | vochi il bisogno di lavoro; e arriveremmo anzi a 
dei È Spe tà di condizioni na- | conda di cinque o sci esseri puramente consu- | che l’uomo nella media vita sua produce im- consolazione il sapere che in qualche isola | dire che quand’ anco si irattasse per caso di un 
pi turi lira parte, a parità comma delle ric- | matori, ba egli anticipalament calcolato se ba- | mensansente più che non consami ; e se noi pen- | degli antipodi milizia i echequadrot fertili | ritorio dalla natura poco forio si dura fa 
i tali felici ivî è maggiore la seme, fo imero | sti per tutti il frutto dell'opera propria Questo | siamo che per conseguenza il patrimonio del- | me stanno a disposizione del primo occupante! | tica ad immaginare estuste le risorse. ) 
"a dei. produtti es n sin che vanno di. pari | © colo è una necessità morale perchè i cinque o umanità aumenta cera e cresce di anno in| dazi ia Tarso questa magra consolazio- Ma se assai di rado si da che la popolazi 
Ù farodultor, giacchè , sin ehe salita di con- | sei esseri ch' egli co loca per solo suo piacimen- | anno la somma, dl benessere individuale, se noi | ne manca di utilità pratica. ne di uno Stato sia eccessiva rispetto al terril 
seven tnore del lavoro e ‘a. Bota auantità dei | to in una, posizione infelice, non hanno potuto | pensiamo che l'aumento del capitale rende im- « No slam venuti su colla eredenza. Fio avviene assai di frequente che sembra tale 
ripara llmento le proprie REF AI della popo- | aderire’ ad essersi collocati. La generazione è una | mensamente più proficuo il lavoro dell’ uomo e più | Che il mondo è largo da bastare a tutti.» per esservi male distri 
Pieri ai aderne di diritti e perciò impone dei doseri: il | agevole il risparmio . facilmente arriveremo da Convinto che |’ umanità ha a tutto il peggio, ‘Gli effetti della mala distribuzione e i danni | 
poi, jlgcnte, sobria, operosa, | primo di questi doveri è il ‘calcolo anticipato : la | ques icon tali che ci. farebbero | ll «vo fondo di riserva, l'individuo che pur mai | che ne derivano sono un seegetto desnisimo 
sigma poroleslona intelligente, sobria. PPF.eni | previdenza. tai, dissipare ben presto le telre larve di la se- | si porrà su la mano, ritempra in questo pensie- | d'attenzione e di studio. | 
un paese felicemente situa! a fungo lempo gli economisti e i politici sco- | vera formula malthusiana avea popolata la fan- | ro le sue forze, e sente ravvivar in se lo spirito 
Rapporto, parrebbe, adunque  poer (Ereicere e | nobbero la teoria della previdenza. Essi, fondan- | tasia degl scrittori. “| del lavoro. ù è 
lliplicarsi all' infinito senza tema che le gene | ‘osi sul giustissimo principio che le ricchezze A rigore adunque tra le due dottrine, la | Più l'uomo si farà cosmopolita e meno sarà | ——_— __- » il 
RT sorerebisio | feti sussistenza La | si Snc fa ragione diretta del numero de pro | prima; pigliata in largo ‘senso, è più vera. Al | condannato a perire di fame sopra un territorio | | 
fa duvrebbe esservi i 














"ra'Egitto,A cominciare dal 1 agosto erviio | 





Lipsia 30 luglio. 
Sta organizzandosi un corpo 
ne cominciarono già gli ese 


FRANCIA 
| giornali francesi 
© Ni ritiro truppe da Roma. 
Constitutic e] dice che si deve essere « ras- 
aintiniteteegio Mi nobile © s leale, che 
‘tenuto al Parlamento di Fi- 


inci. » 
‘Pub ic (organo del sig. Rouher), approva 
{l ritiro delle truppe. Esso dic 
« Non si ommetterà di ravvicinare questa 
misura alla voce ch'era corsa che l'alleanza del- 
l'Italia era al prezzo dello sgombro di Roma; 
nello stesso tempo che nessuna alleanza mi- 
litare è stata conchiusa a Firenzi possiamo 
aggiungere che il Gabinetto delle Tuilerie non ha 
ito un momento solo a creare nella sit 


tura di quelle che 
del territorio pontificio da parte dell’ Ital 

Il Peupie francais ha + grande fede nella 
lealtà italiano. » k 

Il Temps © il Debats esprimono la loro so- 
disfazione di vedere che il richiamo delle truppe 
risponda alla proclamazione dell’infallibilità. 

Il Temps crede che sarebbe meglio far 
dare lo Stato papale dall’ Ialia dal di dentro 
non dal di fuori . 

Quanto ai giornali clericali, essi sono in 

furie. 
L' Univers dice che 
può ignorare che sgombrando lo 
« lo da in haha alle imprese di 
Vittorio Fmanuele. » 


tutte 6 
Governo francese non 


Stato ponti 
baldi e 


Si legge nello Patrie 
« Crediamo di Sapere cl 
fatta al Governo romano per annunziargli il ri 
chiamo delle nostre truppe, fu dal medesimo ben | 
accolta. Il Cardinale Antonelli ha interamente ap- 
le ragioni che ci obbligano ad approfit- | 
utte le nostre truppe disponibili per le 


Francia “ha 
alia ln promessa che 

sarà rispettata, che la Convenzione sarà serupo- 
losamente eseguita, © che se, contro ogni aspet- 
taliva, si organizzassero bande garibaldine, esse 
sarebbero immediatamente sciolte dalle truppe 
regolari. Verranno presi i più serii provvedimenti 
in questo senso. » 


nel Journal Officiel : 


Sì leggi 
di spargere nel 


Da parecchi giorni si tent 
ubblico l'idea di stabilire il corso forzato dei 
iglietti della Banca di Francia, e s'è perfino af- 
fermato effe quel grande Stabilimento finanziario 
non era lontano dall’ accettare quel provvedimen- 

to. Nulla è più inesatto di siffatte voci. La Banca 
di Francia , appoggiata ad un con 

casso, ed alla fiducia del commercio e dell’ in- 
dustria, non ha mai cl i 

che anzi essa respingerebbe energicamente se le 
fosse proposta. Essa considera il corso forzato, 
nelle presenti circostanze, come un provvedimen= 
to tanto inopportuno quanto disastroso. Convien 
dunque far tacere queste voci il cui risultato 
certo sarebbe d'indebolire il credito publ 
deprezzando la moneta fiduciaria e dando 
moneta metallica un aggio esagerato. La | 
si crede intieramente in grado, coi mezzi dei 
quali dispone, colle regole di condotta che ap- 
plica, di far fronte a tutti i bisogni a cui deve 
provvedere, e respinge gli espedienti estremi di 
cui tutti gli vomini competenti conoscono e se- 
gnalano 


Il Débats ha ricevuto dalla frontiera del 

l'Est una lettera, della quale ecco_il sunto : 
29 luglio. 

Noi abbiamo avuto gli scorsi giorni qualche } 
piccola avvisaglia senza importanza, dal punto 
di vista delle operazioni, ma che ha_ singolar- 
mente eccitato lo spirito dei nostri soldati. | 
ceva loro che il fucile, di cui sono armati era 
superiore a quello dei Prussiani, ed essi 
no credere, e credevano in fatto, che ci 
un ardere incensi, come l'amministrazione della | 
guerra ne arde volentieri a sè stessa. 

Il fatto sembra oggidi dimostrato. 
brigata Micheli 
e gli uccise sei uomini erano esploratori 
e spararono a 600 metri ; i Prussiani tentarono di 
ispondere, ma i loro colpi non giunsero 

une palle andarono a cadere a destra 0 a si- 
rse per effetto d' carica esagerata. 
tema di ricognizioni giornaliere ordi 
nate dall'Imperatore, continua a produrre 
gliore effetto. I nostri soldati si perfezio 
questo seri i te ; incontrano ogni gior- 
no il nemi idolo” allontanarsi  pruden- 
istano fiducia ed ardore. 
gli esploratori entro le 
loro linee, essendo essi troppo pronti ad inse- 
guire il nemico; i fucili scottano loro le mani. | 

Credo che Î' ultimo dei preparativi si 
è fatto; le nostre prov 
plete. Col 1° d'agosto si i viveri | 
«li campagna. Tocchiamo così alla vigilia delle o- | 
perazioni serie. 


Jeri la 


A completare il sistema di fortificazione di 
Parigi si edificherà un nuovo forte. s 
che domina il bosco di Boulogne, e la vallata di 
Nonterze. In pari tempo si prendono le disposi» 
zioni per minare i di S. Cloud e di Sévres, 
Tutte queste mi ressionano molto la bor- | 
ghesia parigina, mentre non sono che di una 
precauzione forse eccessiva. | 
ente pe- | 
riodo abbastanza strano : « Fortunatamente il uc 
Rochefort, questo nuovo Robespiere, sta per 
di prigione e venire in aiuto alla Prussia, dimo- | 
strando che la guerra che le si fa è ingiusta e 
ricominei 
tore, la sua famiglia e il suo Governo. » 
Questo brano è riportato dalla France. Se la 
Gazzetta però non ha speranze, se non nel sig. | 
Rochefort, questo vuol essere un alleato poco cos 
siderevole per la Prussia 
———— 
| 
Scrivono da Parigi 29, alla Gazzetta d'[- | 
talia | 
ltra sera vi fu gran pronzo a Sain-Cloud. | 
Tutte le dame d'onore, i ciambellani , seudieri, | 
ece., ebbero l'onore di pranzare alla tavola im- | 


ale. 
Finito il pranzo, l'Imperatore pregò una dell 
dame di sedersi al pianoforte per. accompagnare 


il Principe imperiale che doveva cantare. 
È la Marsigliese fu cantata dal Principe, al | 
quale serviva di coro nel ritornello tutta la Casa 


dnperiale. 
Parigi 30 luglio. 


Un telegramma giunto dal quartiere gene:a- 
fle spedito ad un'ora pomeridiana annunzia che 


| che la notizia dell'offerta prussia 


| conflitto sorto fra la Francia e 


a noi, È 


delle truppe non è ameora prin- | 


( Cit.) 
ti lio. 
Marsiglia 20 Tiglio. vavano in 


l'avanzamento 


blica una lettera, nell 
no di ammelter 
riltima, essendochè 
ti 
ti" asienrazione di guerra. 
MONARCHIA AUSTRE-UNGARICA 
vono da Vienna: Il Re di Sassonia ha 
all Imperatore d' Austria proposte da par- 
te della Prussia. 501 
Per una benevola neutralità, la Prussia si 


offre di gorantire la integrità dell’ Impero. ll 
cancelliere Beust avrebbe risposto all’ offerta 
prussiana accampando la necessità d'una modi- 
ficazione al trattato di Praga. » 

BELGIO. 


Ja Brusselles, 28 alla France: 


| forse i diploma 


asserzione relativa a quest in 
i potrebbero dichiarare altamente che 
l'indomani di Sadov 


ere il Belgio per ri- 
due Potenze. 
Leopoldo ll visitava 
giu 
è la notte stessa, il signor Rogier, ministro 
in quel tempo del Ga- 
entrare a Brusselles 


degli affari esteri e 


| ad esse nto, Ma non si tardò 


ad essere rassicuri del rifiuto che il Governo 
francese oppose alla proposta Bismarck 

« Fu allora che il Re dei Belgi desid um 
alleanza. prussiana, e fece trattare il matrimonio 
di suo fratello, il conte di Fiandra, con una Prin- 
cipessa di Hohenzollern-Sigmaringen. Questo ma- 
trimonio fu celebrato in principio del 1867» 


ferno belgio ha 
spedito un dispaceio circolare alle Corti di 
dra, Vienna, Firenze e Pietroburgo col quale 
voca la loro a affinchè sia rispel 
neutralità del Belgio. In pari tempo gi 
belgi a Berlino furono incaricati di 
avvertire di ciò quei Governi. 
N. F. P. 
SVIZZERA. 
erale, colla quale 
uropa la neutralità 
te: 
‘antiscono alla Sviz- 
I inviolabilità 
garantiscono anche la me- 
desima neutralità a certi paesi ch face- 
vano parte integrante del Regno di Sardegna, ma 
attualmente si trovano in possesso della Francia, 
per effetto del trattato di Torino del 24 marzo 
1860. 
La speranza in una pa 


nel suo territorio. Es 


soluzione del 
Prussia, a pro- 
essendo svanita, e 
» le armi, la Confe- 
> dovere 
la principio e colla massima 
sulla posizione che conta di prendere 

nella previsione di certe eventualità. 

« Pertanto il Consiglio federale dichiara, în 
virtù dello speciale mandato che I° Assemblea fe- 
derale gli ha conferito all’ unanimità dei suoi 
membri, che la Svizzera manterrà e difenderà, 
durante la guerra che si prepara, la s 
lità e l'integrità del suo territorio con tatti 
mezzi di cui dispone. Essa conserverà lenlmente 
verso tutti questa posizi che le è deltata dai 
trattati europei , e bene risponde tanto alle 
condizioni nelle quali essa si trova quanto ai soi 
proprii bisogni; ma se, contro ogni aspettazione, 
a questa neutralità fosse portato intacco, essa 
respingerebbe energicamente ogni aggressi 
netrata essendo del tizia della sua causa. 

« Relativamente alle parti della Savoia, che 

termini della dichiarazione delle grandi Poten- 
ze del 29 marzo 4845, dell'atto finale di Vienna 
di Parigi del 20 
e dell'atto di ricognizione 
e di garanzia della neutralità svizzera, portante 
la data stessa, devono godere di una neutralità 
identica a quella della Svizzera, dispositivo 
la Francia e la Sardegna hanno confermato 
l'art. 2 del precitato trattato di Torino 
marzo 4860, il Consiglio federale erede dov 
ricordnre che la Svizzera ha il diritto di occu- 
pare questo territorio. Il Consiglio federale fare 
e uso di questo diritto se le circostanze 
sembrassero esigerlo per la difesa della neutral 
tà svizzera © del 
Confederazione 
samente le restrizio 
l'esercizio del diri 
tenderà a tale 
francese. 

« Il Consiglio federale esprime la speranza 
che queste franche spiegazioni sulla posizione che 
prenderà la Svizzera alla presenza degli avven 
menti che si preparano, saranno accolte con be- 
nevolenza sia dagli Stati belligeranti, sia dalle 
altre grande Potenze garanti dei trattati di V 
na, e che esse si convinceranno che nelle dispo- 

oni da prendere, la Svizzera intende porsi 
nel punto di vista che le assegnano i vigenti 


trattati. » 
DANIMARCA. 
Londra 30 luglio. 
I giornali domandano unanimemente la stretta 
osservanza della neutralità armati 
Lo Standard consiglia di cessare la disens- 


posito del trono di Spagn 


che i trattati apportano 
di cui 
rido col Governo imperiale 


i suoi attacchi contro l'Impera. | sione nel Parlamento del progetto di trattato ri- | glietti d' andata 
| dicolo, del quale nessuno ne vuol udir più parlare. 


Il Daily Nercs, domanda che il Parlamento, 
non si separi senza prima esprimere la sua opi 
nine sulla grande questione della guerra. 


(PF. FF.) 
TURCHIA 


Costantinopoli 30 luglio. 

L'inviato della Confederazione della Ger- 
mania settentrionale, conte Kaiserlingk, ha co- 
munieato alla Porta le assicu 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 agosto. 

Consiglio comunale. — Ordine del 
giorno per la seduta di mercordì 3 agosto alle 
ore 12 merid. : 


1a neutra- | 


legrità del territorio della | 
tuttavia egli rispetterà serupolo- | 


Convocazione. — Seduta N 
4. Mscima da i circa l'alienazione 


dei ritagli degli stabili da demolirsi lungo la stra- 
da di S. Fosca. 


I trasporto iaggiatori © bagagli fra 
eo TI Mietandvia di Fgilto viene esteso an- 
che alle Stazioni di Alessandria, Firenze, Piacen- 
fa, Torino e Susa (per la via di Brindisi), Ca- 
2. Pro i | merlata, Milano e Verona (per la via di Vene: 
e f " i. | zia). | viglielti per questi viaggi, 
patente della direttrice delle Scu'o comunali | x. Saindiale saranno posi ia vendita dalla 
RE Pgrelcr eta dell'Alta Malia anche nelle sue agenzie 
3. Aul 
dizio 
pagamei 
di espureo © 
munali danneggia i 
IL. Convocazione. — Seduta pubblica. 10 di 
1. Proposta di cessione alla Ditta Maria Finck | mazzo sulla pubblica vi 
vedova Guillion, della callicella denominata Ra- | ribaldi, morte alla Prussi 
lo Dragan SS. Apo- | ma trovando nesti 
in. 2.35 di spazio in | logica, li pose in gatta 
o continuazione della | all 
Le Guardie m 
129, 30 e 3I luglio, 


fia ed uno spe- 

lì schia- 

gridando Feviva Ga- 
Ma la benemerita a 
ridi manci 0 

deferendo la cosa 


ditore si 


stoli, 
Campi 
call 


lo Dragan suddetto, 

ella suddetta. è N 

5. Proposta del consigliere Suppiei circa il 
bacino di carenaggio. 


| denuaziaron: 
seguenti contra:- 


“ 
8 


razione. 


. pisciatoi 
membro della Congreg 


| Abusivi posteggianti, sporgenze, 
gombro dei rivi e delle stra 
girovaghi senza licenza 
| Per cani vaganti senza museruola 
id calappiati dal canicida. 


copo Poletti, rinunciatario. 
Seduta secreta. 
alla deliberazione della a 
di convenienza il | 
, tta Giovanni 
Battista Olivo aveva verso il Municipio per. fitto 
insoluto arretrato della bottega ora demolita in 
Calle della Mandola a S. Luca. ; 
Proposta circa l'aumento di pensione da 
accordarsi a Bernardino Tonetti vancelliere mu- 
quiescenza. ; 
pposta di eliminazione del credito del 
Comune verso la defunta Amata Norel per. fitti 
arretrati della casa a S. Paterniano, N. 4320, se- 
condo pi 


CORRIERE BEL MATTI 


Venezia 2 agosto. 
Sotto il titolo: Le dichiarazioni del Mini- 
ione ha il seguente articolo : 

separarsi, dato un 
essere sfug- 

— 11 10 agosto vi sarà Sancta 
ppalto del lavoro di e- 
raneo e riordino del | 
le del Paradiso e nel- 
a S. Silvestro, sul 


> plauso alle parole del pre 
pntro le pretensioni di sci 

gliere la quistione di Roma con le spedizioni di 

v ed ha preso atto della sua protesta 

utori dell’ dividual che, 

in questo caso, signi so 

stituita all ozione legitti 

Da tanto tempo si gridava 

senza de’ soldati Fran romano, 

che avevamo avuto la dabbenaggine di credere 

che la notizia della loro za sarehbe stata 

vamo lon- 

tani dal sospettare che ci fosse chi potesse es- 

serne malcontento e prefer la bandiera 

francese continuasse a sventolare sul forte di 
Civitavecchia. 


del Governo. 
giorni due di quegli seritti che ei det- ontro la pre- 
fava nel Rinnovamento, quando si inavguravand d 
gli Ossarii di Solferino e di S. Martino, ele | 
ottimo pensiero di rifarne la edizione in un e- 
legante libretto, adorno colle vedute fotografiche 
dei due Ossarii, e dedicato al benemerito promo- 
tore dell'opera santa © patriottica, il senatore 


Questo libretto popolare, tutto vita, tutto 
cuore, e rieco di patrio affetto e di gagliardi pro- 
positi, vivrà come una delle più belle testi 
nianze di quel memorabil no, ricordando 
figli nostri quali fossero i padri loro. Ce n 
gratuliamo coll’ seriltore. qual colpo îremen- 

— Nell'adunanza ordi- | do pel potere tempor.le. Un Governo sfornito 

ia di giovedì 4 agosto, alle 2 pom., il signor | di forza morale, impossibilitato a difendersi con 
Zanon, prof. di costruzi si sente in condizioni molto pre- 

sso il R. Istituto di mari chè gli vien meno il puntello delle 
leggerà una sua Memoria apologi lere. Ma tempi, potrebbe 

te linee d' aequa a forma d'onda ( ware form), questo puntello durare i mente ? La Fran- 
proposte: dall’ illustre J. Scott Russell. Parte 1 si è creduta costretta dal suo onore 

Nell’adunanza serale di venerdì 5 detto, Civitaveechia i suoi soldati, ha a- 
le 8 1]2 pom., il sig. ing. march. Giovanni Ma- | vuta almeno la sincerità di riconoscere che que- 
laspina, terrà lezione orale, intitolata: Considera- | sti ci stavano contro il diritto, cosa che non 
zioni sulla laguna di Venezia. — Parte I. — Sta- [lesse condizioni 
to antico della medesima. È ichè ave 

Ferrovie. — La ferrovia dell’ Italia | va la coscienza di stare a Civitavecchia contro 
ha esteso a maggior numero di Stazioni il favo- | il diritto, ragione voleva che provvedesse di ri- 

iglietti d' andata e ritorno giornalieri e | parar | offesa, richiamando le truppe. 

. Pel Veneto non vi troviamo aggiunta che Quanto di questa risoluzione sono spiacenti 
quelli da Udine a S. Gio. Manzano, e vicere elericali, altrettanto debbono esserne lieti gl 
Sono notevoli le seguen : e mostrar la loro sodisfazione, compor- 

« La distribuzione dei fandosi in modo di evitare vi conflitti. 

soglio della + biamo essere ancor contenti della 
ja delle domeniche e del qu Francesi, perchè ci evita una ci 

Annunciazione, Ascensione, Corpus Domini , | ne d ti pericoli. Se i Franeesi fossero 
Assunzione, Ognissanti, Natale, e continuerà du- | masti nel territorio pon on è egli proba- 
rante gli stessi giorni fest e la politica di qualche estera Potenza 

ma e seconda classe saran- } sarebbe studiata di sca abisso fra essi e 

are con qualunque convo- | noi, promovendo qualche spedizione? Non a- 

dall'ultimo della vigilia fino al secondo del | vrebbe afferrata pei capelli, come una fortuna, 

seguente al festivo; e qualora il se- | l'occa 
condo non si fermasse nella Stazione a cui i | la F 
viaggiatori devono recarsi , oppure non fosse 
diretta coincidenza con quelli della linea a_c 
inataria, il biglietto di Questo 
nche per il terzo convo- | un alîro, 
al festivo. chi di suscita 


Gazette de France 
i delle truppe fran- 


lontanato. Ma ne rimane 
zi artificiali, si cer- 
nel paese e spin- 
uvasione del territorio 
stampata la parola : Andata, non 
saranno valevoli per viaggiare, qualora vengano 
presentate disgiunte dalla sezione che deve ser- 
ire pel ritor 


pontificio. 
A sventar questo pericolo, il Governo dere 
rivolgere tutto il suo studio e ‘tutta la sua atti- 
vità. 
pnvoglio della sera e delle vi- Noi non crediamo alle 
tendesi l’ultimo che dall’ Orario in vigo- | fatti in tutte le Provincie e di partenze di volon- 
re risulta in coincidenza colla Stazione destina- | tarii. Conviene esser preparati ‘a queste voci, le 
quali tanto più diventeranno insistenti e pertin 
fermate intermedie non sono concesse , | ci, qua»to più sarà difficile al Ministero lo smei 
ed i viaggiatori che si fermassero, perderann silenzio della 
lla prosecuzione della corsa; essi per al- | che intellicenze vi abb 


voci di arrolamenti 


ustodia de’ confini pontifici è questione 
che militare. Con un Governo, i e. 


zione di biglietti di supplemento nei convogli ammeltono incertezza 


neanche a tariffa inter: 


le 
itato trovino modo di far ere. 
i, el 0 è segreta 
ritorno , tenuti al pagamento | connivente con loro. tollo questo aepetio, ti 
| della tassa a tariffa intiera, ed andranno sogget- | Ministero è guarentigia a tutti. Le pa. 
ti alle comminatorie stabilite dai Regolamenti. » | role dette ieri dall'on. Lanza non sono ehe {Pe 
Teatro Malibran. — Le recite dei Lom- | Spressione d'un sentiment vivace de’ diritti e 
| bardi, ora che si è perfettamente ristabilito il te- | de' doveri del potere esecutivo. 
nore Celada procedono di bene in meglio, ed il Ma se è vero che la qu 
| pubblico numeroso continua a coronare di viti | tica che militare, lo stato di 
€ meritati appia crd cantanti, che, a dire il | cia € colato © 
vero, fanno. proj loro meglio i- | scurare la parte mil 
| spondere al favore che incontranos. Pe © | tanto proc 
lun 


| gior percorren 


[eri fa dato T' Orph 
che, se non c'inganniamo, è la p 
operette. di Offembach. 

, e le riso 
per tutelare. efficace: 
principio. d' aut 
pri rità, 


negietto. Noi non una politica di egoi. 
megietto. Noi chini interessi. L'Ialia non si &rec 
Situita per mostrarsi indifferente ai grandi iute. 
a civiltà curopea, nè potrebbe essere ax. 
inanzi all'opinione illuminata d' Europa, 
di Roma riguardasse dal lato più 
ficcolo, e per essa dimenticasse le vitali quistioni 
lell' equilibrio europeo. 
NOSTRE Cd 
2 agosto. 

e Le mie lettere della settima 39 
vevano giù falto conoscere le intenzioni del y; 
nistero, ieri confermate in modo solenne dai 
Lanza. Oggi debbo dirvi che le sue dichiarazioni 
sono state accolte assai favorevolmente da tutti 
coloro che hanno quattro dita di cervello. È pig. 
fiuto che il ministro si esprimesse in termini 
tanto chiari, giacchè, per tal modo, sì vi on 

ibi voco, ed ognuno sa per quali acque 
ostie eine. Credo inoltre cho di lingue 
gio franco ed esplicito del ministro avrà un al: 
tro vantaggio, quello di tenere a freno i soliti 

otori di disordini. Forse. qualche 
tenterranno; ma sono pur sempre. d' avviso 
che non sarà loro possibile di concluder nulla 
giacchè quando non c'è di mezzo la connivenzi 
Si chi sta alla direzione degli affari, essi, da 
n hanno che una ben medioere impor. 


Quanto troviamo con la 
Francia, ve li più volte, è non 
occorre che vi torni sopra. Solo mi preme di 
avverlirvi che sarebbe una vera ingenuità quando 
già non fosse un’ assoluta malizia il credere che 
i patti della Convenzione di settembre debbano 
considerarsi come una specie di colonne d' Fr. 
cole insuperabili. A Roma e fuori di Roma po. 
sono accadere tali fatti pei quali noi siamo spi 
ad oltrepassare la frontiera che oggi separa 
da un'altra parte d'Italia. Ove quei fatti si pr 
sentassero, ritenete pure che il Ministero darebbe 
prova di un' energia uguale alla moderazione di 
cui porgo adesso un esempio. 

È non pertanto ovvio che, siccome il Go. 
verno è il solo che può avere tutti gli clementi 
per giudicare della situazione, così sia il solo a 
condurre la politica dello Stato. Quest' idea è 
ammessa da tutti, tranne che dai sinistri puro 
sangue; mea essi dovranno pigliarsela in pace, 
giacchè tutti i clamori della Riforma non valgo. 
no a turbare il buon senso innato delle popols. 
zioni. Esse, grazie al Cielo, hanno compreso q 
sta volta che la situazione è molto grave, e che 
la leggiera za può mettere a reper. 
taglio i nostri fe intere 3 
za, le mene del partito rosso non avi 
suna efficacia. D'altra parte, se al Lanza posso 
no farsi molti rimproveri, non gli si può certa. 
mente far quello di mancare di risolutezza ; al 
bisogno, egli non si 

1 Comddera rione per tollerare che l' ordine pub. 
blico sia violato. Leggete la lettera ch'egli ha 
diretto all Associazione costituzionale di Milano 
anche prima di parlare alla Camera, è vi per. 
suaderete che il programma è chiaro e s 

Si è parlato assai nei giorni seorsi del con 
tegno tenuto dalla Prussia a nostro riguardo e 
dell'intimazione che si voleva fare al Governo 
perchè dichiarasse il contegno che intendeva se 
guire nell’ attuale con e parli 

che lordi. 

no giunse 
fettivamente al conte Brassier di Saint-Simo: 
ma ch'egli, il quale ne vide tutta l'inopportu- 
nità, pensò bene di non eseguirlo e di andarsene 
| a Berlino per conferire on Bismarck. Si dice 
anzi che se l'inviato prussiano ricevesse la con- 
ferma delle istruzioi ti 
segnare le proprie 

È arrivato a Firenze il signor Wi 
Witztun come hanno stampato alcuni giornali 
Egli è venuto qui con una missione confidenziale 
da parte del Governo di Vienna. Credo di po 
tervi dire cl basi di un trattato fra Je tre 

Austria, Italia ed Inghilterra 
già combinate, e che non manchi più da 
regolare altro che qualche particolare di forma 
Le tre Potenze si garantirebbero rispettivamente 
l'integrità del proprio territorio, e si farebbero la 
promessa di scendere ip campo nel caso in cui 
una delle due Potenze belligeranti, con una ino- 
pinata alleanza soverchiare troppo l'al 
tra. Inutile aggiungervi che l'alleanza prevista è 
quella della Russia con la Prussia, la quale ha 
messo n pensiero l'Inghilterra. Quanto al- 
si dice che una delle cause c 
l'hanno maggiormente cire dalla 
tato il timore di vedere la Bavie 
ingrandirsi tanto da diventare un vicino peri 
loso per lei. Nelle sfere ufficiali non si crede pi 
sibile l'unita tedesca, e si ritiene che neppu 
Bismarck oserehbe chiederla per ora, tranne il 
ia ; però quell'idea 
una Bavicra ingrandita e arrotondata desta in- 
quietudine, 

Tutto dipenderà dalla Russia, la quale ore 

ome tante alire volte, ha in mano i destini di 

‘uropa. Se essa fa un passo, darà fuoco all'in- 
| cendio. Giova quindi sperare che se anch 
smarck, come oggi dice il telegrafo, sente la n 
cessità di gettarsi nelle braccia della Russia, que- 
sta abbia l'accorgimento di respingere il perico- 
oso amplesso. 

Le truppe che partono alla volta del con 
ne poi ricevono direttamente dal Minister 
della guerra delle istruzioni segrete. Poichè sow 
fali, non pretenderete certo di sapere da me in 
che consistano ; ritengo, per altro, che riguardi 
no esclusivamente la sorveglianza della frontiera 

| pi _ Molti deputati sono rimasti anche 
Firenze; ma, impostando la mia lettera alla S 
{ zione, ne veggo un gran numero che se ne van: 


e fra un paio di settimane non del» 


Leggesi nell' Opinione in data del 1.2 agosto 
" senatore conte Francesco Arese è parlilo 
Stamane per Vienna, donde farà una escursione 
nella Gerinania remana 
L'on. deputato etti è partito stasera 
partito st 
per Londra, dove starà una diecina di giorni. 
UR Lore le Marmora , coi solito tutti gli 
farà anche in questo un viaggio, visitando 
| probabilmente il teatro della guerra. Eli part 
fra qualche giorno. 
| 1 Opinione scrive in data del 4 agosto 
ian, Questa mattina è stata sparsa ta notizia ché 
Una banda di 500 giovani sia partita verso i! 
| confine pontificio. 
Appena fu annun; 
ro ritirati 
mo che nuove 


subblichi u 

0 probabilità 
Inghilterra non 

dog ‘domanda, chel 

di rivolgere al Pri 


Il Capitalista 
ga fin da quando 
f'Italia è stata co 


domani se ne 


Potenza 

Principe di Galles. 
Lo stesso fogl 

trali, in varie conl 

messe ienamente 

dolta da seguire 

porgeranno loro 
A 


questo pro 


Il Fanfulla ha 
Se noi 
del conte 
Vienna, non sarebil 
che il conte 
unlo di vista del 
verno, in 
tte al Parlamenti 
pilsredimenti di 
pontificia. Sappiam 
rie della front 
fuse, è stato dis 
esercitare 
Parte della. frontie 
igata Reggio e ll 
prima dal colonne! 
conda dal colonnel 
Nel Vatica 
de confusione. Died 
non riponga oggid 
nel ministro di Poi 
nome del marescial 
devozione al G: 
per quanto grande 
Antonelli , noi nor 
illusione al punto d 
Saldanha voglia e 
gione portoghese, 


Leggesi 
Le nost 
che tutte le disposi 
simo imbar 
neralmente 
geria a portare le 
tualmente oc 
torno scalo a ( 
0 d'occupazione 
lo sgombro s 


Lo stesso gior 

Le misure mi 
Convenzione di set 
euzione. Si forma si 
done di truppe 
ogni aggressione. S 
sono gia în posizio 
menti in questo se 


Na risposto negativ 
parecchi banchieri 
tendente ad ottener 


milioni 
fre di emissione fis 
i dunni che Je cd 
hanno prodotto al 


loro presenza si cr 
tivi ono jr 

indizione non al 
aspettare con sicure 


Scrivono da 
ranza : 


rogetto di. qu 
a di p 

,. Non si sa qual 
l'impudenza del $ 
Al Times il progetti 
gine del sig. Benedd 
In questo aftare, 


un 
menti 



























‘no, l'altro francese si sono improvvi 

ente incontrati. Erano circa ad ‘800 metri gli 

| uni dagli altri. I Prussiani cominciarono a tirare 

€ le loro palle caddero a 100 metri circa al di 

qua del pelottone francese. 
L'ufficiale francese comandò il 








gola, 


uma riserva) che 





> Corre voce (ma noi la riferiamo colla mas- 












pantenere 
Sti neutri. » 


Ora l' Opi 


x comando in 
N oggi col maggior gene- 
visitare entro la giornata gli accan- 











ione serive | rale e deve 





































































































} Costantinopoli 30 luglio. 
Il Kedevi s'imbareò a ae a bordo 
del Mahrouma, che deve partire domani all’alba. 
ll Kedevi lorna ad Alessandi 


Dai giornali (edeschi. 
Moro i titolo di Mutua assicurazione, la 
orgenpost reca un articolo, che na un 
alleanza fra Austria € l'Italia. Igrorlamo sino 
indicazioni siano fondate sui 
\arazioni di quel foglio me 
essere riprodotte perchè presentano un 
quadro fedele e completo della situazione estera. 


Quel foglio seriv 


































































pinione serive 4 iena DIL eni : + Le rivelazioni del conte di 
« Ci fa davvero m un giornale 7 pe Bismarck hanno destato la diffidenza di tutti gli 

uve pubblichi una notizia a cui manca ogni |, Principe imperiale ha percorso la mattina | Stati. Si riconosce nuovamente che il dinittà ri- 

hose di probabilità i fog verosimiglianza. Al- { rn intorno la ciltà ed è stato da per tutto | sultante dai trattati © le sol promesse non 
‘nghillerra non potrebbe venire in mente di fare Di g offrono più sicurezza alcuna, e che ogni giorno 

DI 1g) omanda ‘che neppure l Austria penserebbe Lo stalo sanitario dell'armata è eccellente. | si dev' essere preparati a sorprese. Queste oasi. 
a li ‘fivlgere al Principe del Montenegro. » ‘essuna azione seria è incominciata. de idea, già nu 
ta, - — In mancanza di notizie positive, a Parigi, tempo, d’un' alleanza di neutra 
AL Il Capitalista Fog ‘ura che per ini re- | corrono le voci meno fondate. Si parlava il 31 | lità. Gli Stati animati da sentimenti pacifici vo- 
n w fin da quando la guerra venne intimata, dal- | di una battaglia in cui Mac-Mahon sarebbe stato | gliono guarentire reciprocamente il loro possesso 
sta l'Italia è stata conclusa la Lega dei neutri , e | ucciso, e dell'occupazione di Anversa minacciata | ed assicurare così la libertà de’ loro atti contro 
ce domani se ne fi mer, in Ficenze il trattato. En- | dall Inghilterra. | tutte le eventualità derivanti dalla guerra. Il co. 
la, irano a farne par gi Pal la, l'Inghilterra, l' Au- .__ Nella traversata della Maniow !a flotta francese | Beust sembra voler darne il primo. ese npio, è, 
izg MB} stria, la Turchia e la Da est’ ultima | incontrò parecchi vascelli mercanti! che | 2 quanto rileviamo, il conte Vitzihum viene 
sù Polenza si decisa in seguito ai buoni ufficii del | alzarono ‘la bandiera della mandato a Firenze con una missione importan- 
pre Bf principe di Galles. | Nord. La loro cattura sarebbe stata facile, ma l'am- | lissima. Si tratta nientemeno che di conchiudere 
Lo stesso foglio ritiene che le Potenze neu- | miraglio francese li lasciò andare ; fece soltanto | UN alleanza tra l'Austria e l'Italia. Ambi eli 

Pi tal, ia varie conferenze tenute a Parigi, si sian | notare che era supponibile che quei poveri dia- | Stati vogliono stabilire, mediante una Convenzio- 
on BY nese pienamente d'accordo sulla linea di con- | voli non fossero id della dichiarazione di | N, di astenersi da qualunque azione isolata. 1 
di dolta da —" appena i fatti della guerra ne | guerra. | due Stati procederebbero soltanto di comune in- 
di ranno Joro occasione. — Dia biijoreatival el eni onza e | !lligenza in tutti gli oggetti concernenti la guer- 
he [| "TT queto” popo leges però ell'opi-| conto ro er e ama e | ad ac sno feno dist 
EA di È 4 l'Austria e l'Italia dall' eventualità di esser co- 

ing "Siamo assicurati, che l' Inghilterra , mentre | Truppe prussiane, il tif castrense. | strel ediante minacce, a partecipare all'azio- 
os: Bf pinne strettamente la neutralità, ricusa di a5- | rreci at* cicci Parigi ordinò .pubbliche | ne guerresca, contro il lor volere. Se la Francia 
SA [pg npegno per una concorde a- | PTeci nella sua diocesi in favore delle armi fran- | o la Prussia volesse esercitare una pressione cin 
Do tione pacifica delle Potenze neutre, quando que. | ©°SÌ- i sp | questo senso, codesta pressione sarebbe sventata 
ve. BI ela giudichino opportuna. dele Padre 6 cinto prolesta contro il dogma | dalla collegata resistenza dell'Austria © dellIta- 
È nn dell'in ta del Papa; dice che il Concilio | lia. L' alleanza di neutralità dovrebbe inoltre 
to Il Fanfulla ha le seguenti informazioni: | non era nè libero, nè ecumenico, e si appella a | impedire che il vincitore, imbaldanzito, assalisso 





un futuro Concilio. 


Ecco quali sarebbero state, secondo il Gau- 
lois, le dichiarazioni del sig. Ollivier, ai rappre- 
sentanti della stampa francese : 

* È sembrato al 
giusto che la Convenzione del 
lealmente osservata. 

* Giusto, perch 
impego 
nostri, 

* Utile, perchè questa lealta a rispettar 
nostre promesse striugerà ognor più i lega 
ci uniscono all' Austria e all’ talia. 

* Noi attendiamo, per rilirare le nostre trup- 
pe, l'impegno formale, per parte dell’Italia, di 
opporsi con ogni mezzo (secondo la Convenzione) 
a che le bande armate garibaldine o altre, ten- 


$e non siamo male informati, alla venuta 
del conte di Witzthun, inviato del Gabi 
iena, non sarebbe estranea la questio 
e di Beust vede sotto lo stesso 
el Governo italiano. 

Governo, in conformità delle dicl 
fitte al Parlamento , ha determinato d 
povelimenti di precauzione verso la frontiera 
patiicia. Sappiamo difatti che tanto da peote 
farte della frontiera, quanto da quella del Napo- 
felano, è stato disposto che vi saranno delle truppe | 
per esercitare la più attiva vigilanza. Da questa | 
pute della froatiera vi saranno due brigate, la | 
Figa Reggio e la brigata Forlì, comandata la 
prima dal colonnello Ezio De Vecchi, e la se- 
tonda dal colonnello Priquet 

Nel Vaticano prosegue a regnare la più gra 

w confusione. Dicono che il Cardinale Antonelli 
na riponga oggidì fiducia in altri, tranne che 
wel ministro di Portogallo , il quale abbond= 
nome del maresciallo Saldanha, di protezione, di 
devozione al Governo temporale del Papa; ma, 
per quanto grande sia la fiducia del Cardinale 
{atonelli, noi non crediamo ch'egli possa 
illusione al punto da credere che il maresciallo 
Sildanha voglia e possa inviare a Roma una le- 
gione portoghese 








settembre fosse 





l'Italia ha rispeltato i suoi 
@ merita perciò noi rispettiamo i 





le 












































della nostra armata. » 


Leggesi nella France, in un a 
lato La questione romana 














Leggesi nell' Italie in data del 1.° agosto : 

Le nostre lettere da Roma ci annunciano 
ihe tulle le disposizioni sono già prese pel pros- 
sno imbarco delle truppe francesi, Si crede ge- 
wralmente che le navi che sono andate in Al- 
geria a portare le riserve dei reggimenti che at- 
tulmente occupano l' Africa, faranno al ioro ri- | ‘vecuparsi del corpo d'armata che occupava 
mo scalo a Civitavecchia per prendervi i! Cor- | nora gli St Tania ee) ba solilo 
p d'occupazione. Si conta che in questo modo | conci ‘he gl’impone la cura della 
lb sgombro sarà terminato dal 5 al 10 agosto. | difesa nazionale colla sollecitudine che non ha 

re cessato di sentire pel mantevimento delli 

Lo stesso giornale ha quanto segue : pendenza della Santa Sede, Trattative pi 
Le misure militari ordinate pel ritorno alla | destinate ad assicurare la fedele esecuzi 
(asenzione di settembre sono già in piena ese- 
zione. Si forma sulla frontiera romana un cor- 
done di truppe destinato alla protezione contro 
«gni aggressione. Sappiamo che parecchi corpi 
sno gia in posizione, e che altri operano movi- 
menti 1n questo senso, 

ezgesi nell Indépendance italienne 

Ci assicurano che il ministro delle finanze 
la risposto negativamente alla domanda fatta da 
gareechi banchieri e commercianti di Torino, 
timdente ad ottenere che la Banca nazionale nel 
Rigno d' Ialia fosse autorizzata ad emettere da 
{00 a 150 milioni di biglietti al di la delle c 
{e di emissione fissate dalla legge per diminuire 
| danni che le complicazioni politiche attuali 
anno prodotto al commerci 





viste le nuove circostanze in cui la guerra colla 
Prussia mette la Francia, il Governo si vede nella 
di non lasciare lontana alcuna parte 
delle sue forze. Egli dovette per conseguenza 





















bre 4864 sono state avv 
Firenze, La garantia che il G 
ente disposto a da- 





laliano si mostra lealn 
il segnale del ri 


verno it 
re diver 
truppe. » 
È da notarsi che la France ha sempre avuto 
una grande sollecitudine per la Santa Sede. Le | 
sue parole vanno dunque apprezzate sotto questo | 
to di vista. 
posito delle di 
ai giornalisti sul 
osserva 
10 frane 


















i fatte dal sig. | 
questione romana, il 
el Débats : 

dicesi, deciso a ri- 


















tirare le sue truppe da Roma. Questa è una r 
i 








soluzione che noi reelamiamo da lungo tempo. Ma | 
li vi porrebbe una condizione, cioè, che il Go- 
italiano s' impegni a far rispettare, -an 
colla forza, anche colle armi, la Convenzione 
cli è stata conclusa cinque anni or sono, e che, per 
un caso di forza maggiore si è trovata abolita. 
Nvi siamo, quanto a noi di parere che lo sgon 











in data del 1.9 agosto : 
si dei più noti ge 
tinengo e il Cugia. | 





Leggesi nella Nazione 
Sono a Firenze div 
ni; fra gli altri il Pi 


















br : 
‘© presenza si crede non estranea ai prepara» | Ni siamo, quanto. vondizio 

Hai o her rimettere l'esercito in uno | bero di Roma debba farsi senza condizione 
: he si foono per rimetl sorta. È fazione ch' è data, non all’ Ia- 
hi sadizione non al tutto i da ma cella Non è l'Italia che chiede | 





Sfeltare con sicurezza gli even 





e; essa sa di 
che l'ha aiutata 


una riparazione ed 
dovere riconoscenza alla Fra 
a divenire una grande nazion 
on siamo noi che 














lla Perseve- 





Serisono da Parigi 30 luglio. 









diamo che la 










d'oggi sono la lettera 




























































































d incia non sia più lo strumento d'una reazio- 
alla quale il proclama dell' Imperatore. dà la 
- dti all te smentita. Se noi siamo sul Reno i 
07 Mb mete da | Fappresentanti della civiltà e della libertà, non 
o MAGRI O Renorole Glieni | possiamo farci a Roma gli strumenti del dispo. | 
n Int tale pago | lismo e della contro-rivoluzione. 
x dre di cali Roli Harare + Parlare dei pericoli che potrebbe correre 
s No nella storia dip'omatica d' un ambasciatore la bondiera della Francia nel Mediterraneo è ui 
" N «rive sotto dettatura d PILA Francia è padrona del lago francese. | 
> melo di Lig Non è per stili ragioni che dobbiamo sgombe- 
let portarlo seco. sa È rese n ie , per ra 
2 RO i pi gone vero | Me È, e 
impulenza. del. si rek nel comunicare | BÎONI di principi. cal Ni 
al Times i. pnt teit © la dabbenag- | Parliamo ;_ esa Don Sire pledia perio di | 
: ine del sig! ato o sirumento | eendarmeria che si vuole imporle. Noi pure non | 
fa Deredeiraallcnbaro ci leniamo più di essa, e verrà il giorno in cui | | 
o quel triste avanzo del potere temporale del Papa | 
| Sarà troppo felice di essere salvato e protetto | 
j | dalle armi ch’ egli ha scomunicate. » | 
"i ni A 
pranzo Lloud, Telegrammi dell’ Agenzia Havas. | 
i proponendo un brio Roma 28 luglio, sera. — | 
i ch’ chbe tale onore non Telegrafano dà Civitavecchia che il generale 
PPO- | Dumont ha ricevuto l'ordine di tenere la divi- | 
sione pronta a concentrarsi in questo porto, e a | 
nbarcarsi al primo segnale. È | 
i Ù Londra 30 luglio. | 
uno uomini, che altrimenti non si sarebbero | —1 Morning Post critica severamente il ten- | 
Wuli utilizzare. | tativo fatto dai conte di Bismarck collo scopo di 
; ri provocare la diffidenza dell' Inghilterra sopra un | 
i Dai giornali francesi. futile pretesto. Dice che il Goserno. inglese di- 
o i Parigi del 1.o agosto pubblicano | mostrerà che aveva Milizie, di termini del pro- | 
Î ini lo del trattato pubblicato p 
| dfoti telegrammi, comunicati dal Ministero | Belo B3/ 00,7 Post erede il Gurerno ne posse | 
sil Pasi desse una copia sin dal momento, in cui si co-| 
ant. È : 
i L'armata del Ren così Wi “Topellani cat- | minciò a trattare. Questo giornale. si dic ad] 
i Med el Reno conta ppel sodisfatto delle spiegazioni | 
; 3 protestanti, 3 israeliti. una questione, la quale, secondo lui, 


cese o 
Sabato, 30, ore 10 4/2 ant. non ebbe mai 


inza pratica. Ì 
pelottoni degli avamposti, ano siria 


N 36, due 








overno francese ulile e | 


















Stato neutrale. La mutua assicurazione non 
| si limiterebbe soltanto all’ Austria e all'Italia, 
ma anzi verrebbero invitati a'l accedervi anch 
altri Stati, fra' quali segnatamente la Turchia. 
« Le trattative iniziate dall’ Austria prova- 
no da un lato che l'Italia non ha assunto an- 
| cora impegno alcuno verso la Francia, e dall'al- 
altro che l' Austria possiede piena libertà d’azio- 
| ne. L'idea, che serve di base alle trattative av- 
viate, incontrerà la generale approvazione, giac- 
| chè per tal modo si fa il possibile per. localiz- 
| zare la guerra. Con ciò viene tenuto conto 
| bisogno di pace dell'Austria con tutti i mezzi 
| possibili 
| Secondo che aununziò la Post di Berlino a- 
| desso verrebbe tirato fuori dall’ Archivio degli e- 
steri un progetto di trattato, che ha la data del 
{9 luglio 1866, e nel quale Napoleone chiedera 
alla Prussia la parle del Lucemburgo, al di qua 
d'una linea che vada da Arlon e Gravenmechera, 
i, il Pala- 




























































r la Sua par- 
tecipazione alla guerra, il Circolo dell'Inn au- 
striaco, il Ducato di Salisburgo ed una parte del- 
l' Austria superiori (N. F. P.) 





Telegrammi. 
Roma 30 luglio. 

Il conte Banneville è ritornato da Civitav.e- 
chia. Il distaccamento francese, che stava presso 
Viterbo, viene trasferito a Civitavecchia. 1 cae- 
ciatori di cola saranno imbarcati nel corso della 
Furono eseguiti molti arresti di per- 
sone che volevano introdurre armi di contrab- 
bando. FF. di V.) 

Genova 30 luglio. 
La squadra italiana ha abbandonato la Spe 
Sono vista 


















st 





Berlino 29. 
‘ordanza colla 


Il Monitore dello Stato, in di; 
stampa nazionale-liberale, si. di 
disfatto del contegno del 









di popolo si raccolse colà a complimentarle 
nistia politica promessa to di congedo, 
sarà generale, e senza qualsiasi eccezione. 






















attacco d' Francesi contro 
brilcken furono incendiate varie case della e 
(N. F. P. 
Monaco 34 luglio. 
Le pattuglie di caci bavaresi ebbero 





de 
fran 
bero un 


avvisaglie il 29 con pattuglie di cavalleria 
e doganieri x nelle quali i Francesi eb- 
i Bavaresi 








(N. F. P. 
Basilea 29. 
La dimostrazione intrapresa ieri dalle truppe 
ro Suarbrilcken era poco notevole, e 
erata come una manovra per masche- 
nzamento dell'ala destra francese. 
(N. F. P.) 
Parigi 30 luglio. 
‘© ricevette una missio- 
le d° Europa. 
(N. F. P. 
Parigi BA. luglio. 
In una circolare riservalissima ai Prefetti 
furono date istruzioni perchè non rest 







Viene con 
rare lav 





Il marchese di Ca 
ne speciale nel seltent 












compromess nel caso di una scon- 
fitta (Cit) 
Parigi 1. agosto. 

stitutionnel  annunzi ivelazioni sul- 








ptervista di Napoleone e Bismarck a Biarritz. 
È imminente il divieto della esportazione 
dell'oro dalla Francia. Gitt.) 


Parigi 1° agosto. 

La Liberté piglia in esame le conseguenze 
d' un'eventuale occupazione di Anversa per par- 
te dell'Inghilterra. Dice che Gladstone domanda 
per questo l'adesione della Franci 

La Gazette de France sos iene che l'In- 
ghilterra forma a Malta un corpo d° osservazio- 
ne di 25,000 uomi (N. F. P.) 
Brusselles 34 luglio. 

Un dispaccio privato da Arlon informa che 
vi si teme l'ingresso di un corpo francese nel 
Lucemburgo. A Rodemak e Longwy (sul terri 
torio francese) vi è un grande campo di tende 
A Remich ( Lueemburgo ) si rifugiano molti abi- 
tanti. Ufiiziali di stato maggiore olandesi sono 


























arrivati ieri a Lucemburgo. A Schwengen si get- 
terebbero cannoniere nella Mosella. 
(N. F. P.) 
Vienna 4.° agosto. 





La Presse reca che i Francesi passeranno il ! 


| Reno presso Rheinfelden, e sono in marcia verso 
| Friborgo: dicesi che due reggimenti virtember- 
ghesi furono disfatti. 

Il nuovo Fremdenblatt ha da Basile 
| generale Trochu intende di operare w 
sione verso il Reno superiore. Oggi hanno luogo 
le marce in avanti dei Francesi. Il passaggio del 
Reno segue (od è seguito ? ) presso Neu-Breisach. 
(Neu-Breisach è precisamente sul territorio fran- 
cese di fronte ad Alt-Braisach, sul territorio ba- 
dese, e sulla via che conduce a Friborgo.) 

( Giu.) 
Vienna 4° agosto. 

I fogli di questa mattina si mostrano all 
mente sodisfatti dell’ abolizione del Concordato, 
e giudicano favorevolmente lo scioglimento della 
Dieta boema. La N. Fr. Presse riconosce incon- 
dizionatamente la gravità delle considerazioni 
politiche che indussero a ciò il Governo. In fac- 
cia alla questione estera, quel foglio trova natu- 
rale che il Governo voglia radunare la comple- 
la Rappresentanza dell'Impero. Se gli Czechi, 
nella presente situazione dell’ Europa, non s 
ricordano del loro dovere di austriaci, allora è 
comprovato ch’ essi non vogliono un’ Austria. 

(0. T) 
Praga 34 luglio. 

Lo scioglimento della Dieta avvenne in base 
ad un compromesso fra il partito nella nobiltà 
feudale , ostile alla Prussia ed al Governo. Nei 
cireoli tedeschi va perciò crescendo il timore che 

inevitabile una complicazione guerresca. 





che il 































( Wand.) 

Madrid 31 lugli 

n momento all’altro una di- 

ne per biasimare la condotta del Go- 
10 troppo servile alla Francia. 

Olozaga avrebbe fatto interpella 

sul punto della Circolare che riguarda la 








È attesa da 
mostra; 
v 

















mont 
pagna. 
It.) 





con poca 
Gabinetto prussiano, ed espressero la loro mera- 
viglia_ perc! non abbia mai fatto cen- 
no all'Inghilterra di queste mire politiche della 
Franci (N. F. P) 
Londra 31 luglio. 
ufficialmente informato il G 
binetto che non intende concentrare truppe ai 
| confini della Gallizia. 
Nella Nota diretta da lord Granville a Gi 
mont s'insisterebbe energicamente per avere 
gazioni categoriche sul trattato segreto 


















La Russ 














( Cit. 
Londra 3 luglio. 

A un banchetto nella City dichiarò Gladsto- 
ne che l'Inghilterra osserva una leale neutralità, 
non per egoismo, ma allo scopo di localizzare 
la guerra; e che per potersi fare efficacemente 
mediatrice non trascurerà i propri mezzi di 
difesa. 











se essere difficile il mantenere la neu- | 
in mezzo alle opposte pretese dei belli- 
(N. F. P) 
Pietroburgo 34 luglio. 

Il giornale uficiale smentisce la notizia del 
divieto di esportazione dei prodotti primi, e quel. 
lo della chiamata sotto le armi dei soldati in 
congedo. 

Se cessa l'esporlazione dei grani per la Ger- 
mania, ne fu causa la chiusura dei porti 
(N. F. P) 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Roma l°. agosto — Altre tre compagnie 
tori francesi sono partite per Civitave 
Si ignora quando arriveranno i legni da 

a per prenderle. 

Parigi 1°. agosto. — Notizie ufficiali dal 
quartier generale dicono, che gli avamposti ba- 
varesi ripiegarono sopra la Lauter (*). Ebbero 
luogo alcuni fatti insignificanti &’ avamposti. L' Im- 
peratore visitò ieri le vicinanze di Metz. Diser- 
fori prussiani dicono che le truppe tedesche sof- 
frono molto per mancanza di coperte e di tende, 
e che sono meravigliate della portata delle armi 
francesi I 


geranti. 






























lo fiume sorge presso 7 
per Wissem- 

parte del suo 
di il Palatinato bava- 
Nota della Redaz.} | 
enna 2. — La Morgen-Post pubblica, ser 

za garanzia, che al principio del giugno 1866 il 
Granduca di Baden recossi a Berlino a tentare 
n° ultimo sforzo a favore dello Schleswig-Holstein 
presso il Re di Prussia. Î 

Nella conversazione ch'ebbe luogo fra il Gra 
duca e il Re, quest ultimo disse al primo, che Bi 
marck aveva formalmente proposto di cedere il 
Bacino della Saar alla Franci 
Consiglio dei ministri eransi di 
ca di Bismarck. 

Il Moryen-Post assicura che queste rivela- 
zioni derivano da una copia delle note del Gran- 
duca. 

Pest 1° — La Camera dei magnati approvò 
la legge che autorizza a chiamare le reclute pri- 
ma del mese di ottobre. Approvò il eredito sup- 
pleme del Ministero della difesa nazionale. 









ne tra la Franci 















































Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Londra 2. — ( Camera dei comuni.) — Stans- | 
feta, domanda un credito suppletorio di due 


ioni di sterline per le spese dei servizii dell’ e- 
sercito e della marina, durante la guer 

Propone una leva di 20 mila uomini per 
l'esercito. 

Camera dei tordi.) — Russell presenta un | 
bill con cui domanda che si chiamino le milizie | 
solto le 
La seconda lettura di questo lil! avrà luogo | 

| 








domani. 





cazion ca e privata in Ialia. 

Noi abbiamo detto come le Autorità 
stiche ed i Municipii della nostra Provincia in- 
tendano di concorrere. Ora aggiungiamo che, gli 
oggetti devono spedirsi a Napoli dal 20 luglio al 
20 agosto, e che possono riferirsi alle seguenti 

categorie 
1. Edifizi e mobili 
2. Ginnastica. 

3. Insegnamento della lettura. 

4. Insegnamento della scrittura. 
3. Aritmetica e matemaliche. 
6. Insegnamento della geograi 
7. Insegnamento di stori 


cola- 

















lì scuola. 

















sizione, di cui era sparsa la voce, di voler dar 
| zoso ai Vi quale misura non imposta m 
dalle cire 











| 8 Insegnamento di lingue e lettere. 
9. Insegnamento del disegno. 
10. Insegnamento della music 
| 44. Scienze naturali e fisiche. 
42. Istruzione industriale. 


13. Lavori domestici ed econot 





dome- 





stica. 
14. Istruzione dei sordo-muti e dei cieco- 
nati 

15. Giornali, Riviste e pubblicazioni educative, 
Possono concorrere gli Asili le Seuo- 
le pubbliche e private elementari. Tecniche-Nor- 
mali. Ginnasiali-Speciali, ed il Municipio di Na- 
poli ha posto a di sposizione del Congresso un 
sufficiente numero di medaglie d'argento e di 
bronzo per essere da queste conferite a chi ne 
| sarà giudicato meritevole pei saggi esposti i quali 
devono essere forniti delle necessarie cautele e 
delle vidimazioni per parte delle Autorità scola- 
| stiche locali. 
[-——_—________«É"M 

| DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI, 
sONSA DI rinRnza DEL 1°. 

545 a 
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MSA Di PARIGI DEL 4°, 
del 30 luglio del 4° agosto 

66 85 06 48 

46 46 








» italiana 5%/, iu coat, 
Valori diversi. 





| Obbi.ferr.  » 
| Rerrovie Romene 
ODE ferr. » 





8% 
185 
Vienna 4.* agosto 
Cotabio sa Londra...  —— x 
Loodra 4° agosto 
Consolidato inglese C) 








DISPACCIO TELUGRAPICO 











ava 1° AGOSTO, 
del 30 luglio del 4° agosto 
Metalliche al 5 %/, 51 73 si 50 
Dette inter. mag. e noveib. - — — 
Presiito 4854 ai 5°/, 59 70 
86 50 
045 — 
215 50 
429 75 
Argento; ; | {51 — 
Zeccdini imp. = 
Ii da 20 franchi. 07 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
tici e] 
(7) All’immeosa mortelità dei bambini (80,000 în Frarcia 
a 30,000 în Inghilterra) la scienza medica non è mei rin- 
scita’ ad opporre un rimedio efficace, è ciò non deve far me- 
raviglia, subito che ogni droga von può produrre altro 
fotto, tranne quello di rumentare ls debolessa delle forze ri. 
tali della digestioce e della nutrizione, dei nervi e del cer- 
vello. Hra serbsto alle Reralenta Arafica Du Barry e C* di 
Londra, di risolvere iì problema di riparare gli organi della 
digeativo, fornire vuoro saagne, muscoli ed cena, @ di 
rire il sitema giandulare e nervoeo senza nessuno 
@ senza proderre Îl menomo riscaldamento , ma in modo 
affatto uatorale. Tufatti abbiamo prove evidenti della salutare 
infio-ura nelle opere del e-lebre dott. Rontb. presiden- 
ta dall'Ospitala doi fonciali e delie donne » Londra, il qua: 
‘a ba trovato nella Acvolenta Arabica Du Barry. 
sian 
potevano più digerira, rigettavano ogni 
dari tempo di diarros, sposini, granchi 
a d'occì 
NB. — Pei Depositi, vedi lA quarta pag 
[e Ptr r— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 agosto. 












































ingl. Trojan, con 












mo quelle fatto dal- 
sacchi 538 caffè Rio in as- 
intale : di quintali 70 co- 
i 70 India a li 
mento, € mostra- 
divengono più offerte da 
mancano le inch anto scor- 
no ancora, ove si repita tenuto il 
beso di 3 lire altrettanto 
nel riso, © si ri 
è ribassata, ma poco, e nor 
potendo ep tar di v 

































sugo 9 
sulle lire 48. il q 
te 1 spesso è fallo di chi guadegna non Vendere. 
Anche ‘a Parigi come a Londra, sumentavasi a 8 per 
la tassa di sconto della Banca, e si nega a P 


ono ognora meglio 


























Le valute hai ital. 
gi ne desse il telegrato, 
ita, per cui prevedesi che non troverà oggi fa- 
molta accogli l disopra di 46 per effettivo; 
la carta aggiravasi da 92 a 91:90, oppure lire 400 p 
£. 57:75; il da 20 franchi scarseggin, ed è fermo da flor. 

n lire 24 180 
mote qustr. si pagavano a 77, è non venivano of 
N 30 luglio, a Genova, le Azioni della Banca naz. 
vansi a 2059; la Rendita ital, a 50:05 ti 
a 75:75; le Azioni della Regia a 198; ed a Mil 
Rendita ital. a 50 4/,; il da 90 franchi da 1 7 
il Prestito naz. da 96 a 77; le Obbligazi: 
ela. da 68/1/, a 69; le A: 











8:22 a 25 per effettivo, e lire 21 
Bi 


























ARRIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno BI luglio. 
Albergo Roma, — Sig» A: 
ambi dall'interno, - Ho 
Teodoro del Valle, A 
e seguito, tutti pose, 
Nel giorno 1.° agosto. 
Albergo l' Europa. — Packe Carlo, dall'ing 
bk y, + da Trieste, ambi com moglie, 
B., dall'America, con famiglia, - Sigg” Delreux A 
quemont, - Bèguin, tutti tre da Parigi, tutti poss 
Albergo Vitoria. — Toliani E., - Conforti march. A, 
con moglie, - Panzani co. C., - Graziani G., - Peon de Re 
il Alvaro, tutti dall rth A. dall'America, - 


itto = Thomson G. H., - Berfitt dott 
PN 








Londra, 
0, con sueritario 


































2 Ho 








Tao tutt Ta 
son, da Londra, - Rodriguez È. 


te. - Hems B., con famiglia, 
- Di Osmo B., da 



























































































































































































ANNO 14 
ACQUA — 





‘spese del deliberatario mede= 


= attrezzata, legno ed alberi dipinti in | nuovo iucanto a tulle SPES ima che avrà o ita | 
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NELLA BORSA DI VENESIA | con { part. frutti freschi. Ù cala dell'albero un cerchio nero in ; ecorondo le norme sì 
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dre ) atto T'Impercehi la Bottiglia, — Deposito genorale del Rob ittà 

Ri e dir Ca n ir, SR iii eli 0 2 i tg ir H I es 
= pete è Fanale sulla punta Stergeon teu è la Cosa del dottor Giraudeau de Sat Gervais, 18, 5 È dui ‘n 
c|L|e Sr) e irrenn Rare Ovgato e C°, Zampiron, P. Fonci. — Padova, Luigi Comelio, Pianeri e Mauro En i Ù ta 6 
ti fini fel ba sth e orevolo ai Fran 

i Ri lm cr 08 n — oe 8, Sant. Vero l'apertura, __r—_rT_—_r—rTr_—_—_————— — 
sa Quo stnco, — Sopatfon + 4 "°°| saluol aglio _ot1 RO pi = deri re 58 pom; = osv 6 pom | TA verrà aveso slo ropirezioni, 
| puma RR - Sirutio sula piu ì Mete, 
Reti iii: 0:52 2 [Gal [38] | Cee em core 8 s0gom— deri on | Fo dea dala i ‘ Diamo arviso importantissimo contro le, falotficazioni re gif A ita 
Novarese o Bolognese . 1000 * 38) |10.05 ne iaia delta nostra Mevalenia are ie quali, invitiamo il pubblico a FR quindi che il fatto 

cgno iii b Det ser ologna : ore 6.08 ant.;— or: | di 14 m Pomo © Bologna; ad ev 

tima — Miano do 11€ de e A ge Se = 7 app Coe e ene nnistra Casa in Torino, ovvero ai nostri depositi Conseguenza di m 
Prete Soi seria 3 86 alt; — ore 12.4 med — ore 8.53 | i torre è la casa del 2l'presente annunzio. » du eserciti Sian 
Vi: x Set; = uo 850 pom. ea Lea ” de battaglio. 1 du 
ui Pic E mp RISE NON PIU’ MEDICINE i 


— dre 40.08 





apertura della navigazione , nella primav 


_ ore 9 pom. — Arrivi : ore 8. 45 mat. 





SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, gamma @ 
















not. — oe 15 34 pom; — ore Ad3 pome; — ore 6 pom.; | verrà acceso sopra un faro recentemente costrutto 

— ore 9 . 80 pom. lato Nord del porto di fanale a luce fissa Betro:i Francesi 
150 | © ‘Partenze per Udine: ore 8.36 ant; — ore 9.38 della portata di 12 miglia a 10SA FARINA IGIENICA WrorosiRtanco8i 
150 | ant.; — ore Caf) pom. i — ore 10. 55 pom. -— Arrivi apparecchio illuminante è lenticolare MEDIANTE LA DELIZI hiettivo Saarbruek 

ore 528 ant.; — ore 9°. 35 ant.; — ore 3 . 48 pom ; 

ore 8/40 pom alla metri 13, 





Parlentte per Trieste e Vienna : ore 8 .35 ant ; — ore | attaccata alla casa dei guarili: 
40.88 pom. -— drrivi: ore 8 . 28 ant.; —ore 3. 48 pom. | dal canale a lato del molo e a metri 





dal punto 


LA REVALENTA ARABICA |": 











































































































h Per pistor PERO « | Partenze per Torino, via Bologna: oro 9.5) ant; | di mezzo dell' entrata Ti i contoni 
Ì pale A do n [50] — ore 4.45 pora.-— Arrivi: ore 8.45 ant. e ore 12.34 meriu. | R. M dei U UE DU BARRY E COMP.‘ DI LONDRA a coro Ùi 
Ordinario. 1/11 I Livorno, 1° maggio 1870 SA a er Apo ESA cio non È 
Masini l figo; ; S| Venecia 3 agosto, ore (2, m. 3,1. 50,3. | mmc | pet pig, de, At E rt, i, cd lima di momo i vic, Bf der, 
sen “« | sso _—_—____\T, ogni ditordine del fegato nervi, membrane mucoes e ble; insonnia, tosse oppressione, arma, catarro, brobehit, pu Si limita a di 
i « ISSHAVAZIONI METEOROLOGICHE ni ia, tisi (consunsiooe), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterizia, vizio e povertà dati francesi  ful 
Fagiuoli Hianchi SI Oo pe atriarcale — INSERZIONI A PAGAMENTO. pra SU MU fuso bianco, pallidi colori, mancanza di freechessa ed energia, esa è pure il corto. [BÈ snche fa soldati 
imperio. iii. allalterso di m gra il vello medio de mere. = fante pei fanciulli deboli © per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli e sodessa di caru. : SNO giova perl 
seas GE ULT INRgE Pe TT, i ERE OES OI RSTA Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, "Pare che i I 
i Trifoglio . . . + al sacco Gant. | 5 om. | 9 pow. JONTE E CAVALIERE ILLUSTRI facendo dunque doppia economia. x De SA 
hi — Canepo << “lalla —_—__ | SE CHIOnI Pl: ELET ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. momento parve al 
Mint mn. | ra E SERBA AL SUOI FIGLI PI 0, 8 apri fiene in mas 
vi à « |» ra Ra o | CHESERBA AI SUOI FIGLI PIÙ AFFEZI Moiano, 5 aprile appartiene in 
Ric per 0, ch « 137150) Licei (Pola liga lora LI AMICI, 1 POVERI, 1 BENEF 1° uso della Revalenta Arabica. Du Barry. di Londra, giovò in modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta Difatti i moli 
ia CI pago. | 49.5 [30.5 [22.6 UCONTERRANZI PUTTI per lenta ed infiammazione dello stomsco, a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revolente go! MB giuntici sinora nor 
dà È i mm. | mm. | mm LAGRIME Edlo che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di sine BB di aleon Prussiano 

è fini di Brasil, di 5 so |a7 sa fan.s5 I feramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. MARIBTTI Canto. hinon 

25 Portorico, e 600 | -—Temmione di mepore » | 18 SO | ES) l'as LA RELIG Paine ai gii stono alla morte de 

carico Rio lavato di 1a Urg SAI n E 1 Ss e: n " cid fepani (Sicilia), 48 sprilo 1 ma quanto a lor: 

5 con sostegno gene- | Direzione e forza del | © po logi|neo GUE LO AC See Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni pei, da un fr ZA 
rale; e poco truvasi i anche gli | VOBt e del'cisio. > | Sereno | Sereno | Sereno LO INNAFFIO' SEMPRE DI CARITA' È PIETA te paipito al cure, e da straordinaria gonffezza. tanto che non poteva fare un passo né salire un solo gradino; più, diestoro"D' 
zuccheri, con vendite importan el Belgio de Stato del cile - » | Semo | Serzno|[[Seizao | LO STRINSE IN FINE AL SUO SENO eta torsnentata da diuturne insvuni= e da continuata mancenza di respiro, che la rendevano incapace al più legge MB} cONdO fra lore 
lire 42:25 fino a lire 47 dei pronti. Nullità d'al eso i | E LO FECE SUO COL SUOI PIL SACRI CARISMI |Jlavoro donnesco; l'arte medica non ha mai potuto giovare. Ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica, in sette le perdite prussiani 

seo nei coteni, dei quali | Acqua cadente sbrra sa Î EFFONDE giorni spari la sua guofiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue luoghe passeggiate, e posso assicurati che in #5 resi e virtemberch 
| ono a chil. 142,40 RL Sg SR QUELLE BENEDIZIONI fiorni che fa uso della vostra delizioea farina, trovasi perfettamente guarita. Aggradite, signore, i sensi di vera rione 
| posito di ch arrivarono Digi 6 iL 13900 RENE CHE NON SI ESTI\GLONO, Scenza del vostro devotissimo servitore. AtanasIO La BAnmBRA. Sfatrici dell 
| ANO: A aratagte et pini. (30 8 MELLA DESOLAZIONE DEL CIMITR Cura N. 68,184. Prunetto (circondario di Mondovi) 94 agosto 1866 SAMI publica, i 
tro : 2.60 A lire 60, con a SE A RISALGONO PuOPI + A » x 
Lat ‘mesi, © ‘casuette 2000, e barili 600 per | - tà della lume AL TRONO DI DIO .... La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, non sento più alcon int» epica RI 
consumo da 60. mercato trovasi poco prov- | Pam —. | pura modo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni a 
nti nelle qualità tenere si | ————eceeeerren&n& x La mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 ansi 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. lo mi sento iasomme ringiovanito, © predico, confesso, visito ammalsti, faccio viaggi a piedi anche lunghi, @ sentomi 





























Dom:ni, mercordì, 3 agosto, asmmuerà il servizio ln = = pirati tere rt Mt cnola E 
i sgnia dot L° Rattagiono della {.* Legione, La riu AVVISI DIVERSI. D. Prevno Casretti, baccalenresto in Teologia ed Arciprete di Pravett. BB stolii suo qiuto a 
ig” alma è sno re 8 la pesi Da Caropa Sino, Ì La scatola del peso di ‘/, di chil. fr. 9 50; ‘/, chil. fr. 4 80; 4 chil. fr. 8; 2 chil. e 4/fr. 17 50; 6 chil. fr; I purchè le fosse cel 
50 cent.! di ribasso; se ne | more | N, 5561 42 chil. fr. 65. Qualità doppia : 4 libbra fr. 10.50; 2 libbre fr. 18; 5 libbre fr. 58; 40 libbre fr. 62. fi 

Siro 99:80 0 ie #4 0, La | TACOLI | Giunta municipale di Vicenza | 

II aspra Martedì 2 agosto. I Speriamo | 
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Legno compogi 
0 16 a lire 47. Olio 





i edemi Var iii se ignazio eat? diati LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE | fisico 



















































tino. da lire 
PA SS e iero DI l'appetito la digestione con buca erano, fora del eri, del polmoni; del sisfezte'imescolono, alimeto n [BÈ GitBOle sul; poco d 
o Ia emltazione de prezzi. || ne, sotlo a direzione dei frate "Grande rap- | esperimento d'asta pubblica col metodo prese | alto, Rutriivo fre’ volte più che le fortifica lo etomaco, llpetto i nervi” ma muscoloso , alimento 1 È 
‘a Ltda ? presentazione di sorprendenti apparizioni fantastiche e giuo- | vigente Regolamento sulla Comiabilita RA RE Ive VR SORA IE ve ia caro Ra do si nervi e.lo.csral. — MefLalira, parto 
PORTATA | chi di prestigio, — Alle ore 8°, Stato, per l'appalto dei lavori appiedi desc SARE ; h — Poggio (Umbris), 29 maggio 1869. ci 
, (falla camente meme | le seguenti condizioni Dopo 20 anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di cronico renmatismo da farmi etare in letto tutto l'inve MM QUistatrici, a Amsi 
W 30 taglio. Arri ri ——_n fontane mi libersi da quanti f i del Baltico, e a_\ 
Da Newcaslle; partita i 28 maggio, nave autr. Zi- AVVISO AL NAVIGANTI | i, che a - BY controi Puesi Ba 
eta, capi. Lucoxich A, con BOO fsi” carbone per i | N ai tali tutti indisi volta sola.)ora si 
| Pa Dnderiona, pori de ingl. Do Oceano Atlantico Nord Mate e eee Ni ea Tera ene SRI poi In = Francesco Braconi, Sindaco. di 
ERI iene perte pg mespo Ira per PS | Sia Ulti per use un ribasso complessivo percentuale, gp, a Polvere: Per 18 tam, per 34 tonno, L 4:80; pe 48 tane, L, & 
| dp Chino br al, Mesi, par Pei. i | -_ Cambiamento vel iltominazione DA fanale Sr ren Rice io dell'alleanza 
part. vetro rotto, 3 col. ferro, all' ord pazior Va DI DA 
Da neon, pi Foggon, di Tarpautin-coce e ea mi sel BARRY DU BARRY E COMPAGNIA tuo però alla mina 
con 3 ol i | E Pic i di Waahingtm rende oto che | e : 2, eta Oporto, e 8 via Provvidenca, TORINO. enon siamo ancor: 
Det | ponte LR Sor] DEPOSITI: Venezia, P. Ponel, form. Campo P° Possinmo anzi sper 
| piazzato a luce fissa dlo- 





po del Genio civile provinciale o 


| ri ogni 20 sec | un ingegnere capo di un Uficio tecnico municipali > i tenze belligeranti 
| 


| Faro galleggiante nella baia di Galceston 
| (terus) 


“ap. Sbusegi 
cani spugne, 56 





IV. A garanzia dell Jempimento dei su fo eri fame BB mente antipaliche 
obblighi dovra il deliberatario lo giorni dalla Comme tutti abbiano qual 





N 25 gennaio 1870 è stato ancerato un faro gal- | delibera, presentare id per l'an < pira BY L'Europa però nd 
È di Galveston, per guidare i bastimenti alle maggiori | lore al cors T è ssp 
profondita. ‘a - Sebbe nq 


Il fanale è a luce fissa bianca, elevato metri 14.3 | d due-Potenzo hann 






































chi, 4 col. giallo. 
dal livello del mare, e visibile ad 11 miglia, con at-| do di offrire la cauzione di cui al precedente lo ——_____ l'elo] pile 
- - Nessuna spedizione | Mosfera chiara per tutto l'orizzonte. | IV, e non si prestas nell'epoca pre- "pr de si 
HI 3 luglio. Nessun arrivo, Ì li acqua | fissatale, la Giunta n ad un | EROI 


Oggi il telegr 
toria dei Journal 
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ASSOCIAZIONI, 


4.37 all'anno, 18:50 
TI 5:58 al trimenio. 
Provincie, I L 45 all'anno ; 
Fip:t0 al 








"i someetre ; 44:28 all tri 
PPOLTA DELL IRGOI, annata 
Vga i Li 6, ® poi soci alla Gaz 
sa, It LB 
AAT, nioni i ricavono all'Ufisio a 
te 2 Angrio, Calo Caotorta, N, 3568, 
"i fuon, per lettara, affrancendo ti 
di ft foglio soparato valo o. 18; 
arretrati 0 di prora, ed i 
ipaersioni giudiziarie, cent. 
foglio, c. 8. Anche le lettore 





d"irdoni non Rpablinth, nea Ci 
no $ i Abbrociano, 
a dttmento dove lrn ia Venosa, 


VENEZIA 3 AGOSTO, 


Un dispaccio da Metz annuncia che ieri 
francesi hanno preso l'offensiva, passarono la 
fratiera e s' impadronirono delle alture che do- 
min arbrucken. Facendo la debita tara 
T'Wollettini di guerra, passando sopra alle forze 
semico eh naturalmente superiori, alle 
e posizioni, eh'erano fortissime, e che non im- 

irono però che alcuni battaglioni li snidassero 
Fon poche perdite, abbiamo che lo scontro du- 
“alle 11 ore maltina ad un'ora, e che i Fran- 


"ts impadronirono delle alture che dominano | riferire tesi 


"eil anque senza contestazione il primo fatto 
farme d'una certa importanza, il quale riuseì 
{norevole ai Francesi. L'Imperatore che assist 

ile operazioni, insieme col Principe impe 
“tornato a Metz, sicchè pare che questo continui 
Hl'essere il quarlier generale francese. Non pare | 
fini che il fatto di Saorbracken abbia avuto la 
p 70 di mutare le posizioni rispettive dei 
due eserciti. Siamo pi preludii d'una gran- 
di battaglio. due eserciti. non dovrebbero re- 
‘hr lungo tempo a guardarsi. 

Ora si capisce che il dispaccio’ officiale di 
perino, arrivato qui domenica, aveva un fondo 
di vero. I Francesi avevano effettivamente per ob- 
Neltivo Saarbracken, ed è probabile che abbiano 
tento sabato infruttuosamente quell'attacco; € 
jri invece è loro felicemente riuscito. 

Un dispaccio di Monaco ci parla d'una ri- 
gnizione di cavalleggieri bavaresi, e ussari 
prusiani contro un picchetto francese. Il dispac- 
Fi non dice chi abbia avuto la peggio in quella 
asvisaglia, cioè chi sia stato costretto a dare in- 
dietro. 

Si limita a dire che un ufficiale e parecchi 
uiliti francesi farono feriti, che furono feriti 
snche due soldati prussiani, e che i Bavaresi non 
ebbero alcuna perdita. 

Pare che i Bava 
di quella preziosa dote _dell' invulnei 
in anlico apparteneva ad Achille, che per un 
momento parve appartenere ai Prussiani, ed ora 
appartiene in massa alle truppe tedesche. 

Difatti i molti bollettini di vittorie prussiane 
qiuntiei sinora non ino ancora recato la morte 
di aleun Prussiano, In compenso i Bavaresi assi- 
sono alla morte dei loro alleati e dei loro nemici, 
wa quanto a loro restano in piedi. 

Peccato che gl’ invulnerabili non vadano d'ae 
cordo fra loro. D' ora innanzi se vorremo saper 
le perdite prussiane leggeremo i bollettini bava- 
risi e virtemberghesi, 0 viceversa. 

Dacchè le rivelazioni prussiane sulle velleità 
comquistatrici della Francia hanno eccitato la cu- | 
risilà pubblica, si minacciano ad ogni tratto, da 
sornali sedicentisi ben informati, nuove pubbli» 
cationi scandalose. 

Si dice, per esempio, che il sig. di Beust 
la prova che la Francia aveva nel 186 
so il suo aiuto alla Prussia contro 
pirchè le fosse ceduto il Lucemburgo, . Trev 
una parte del Palatinato renano e dell Assia elet- | 

Speriamo tultavia che il sig. Benedetti non | 

o altre minwle, di trattato, giacchè 

ilrimenti avremmo certufente una nuova serie 
di note sul poco divertente argomento. 

Dall'altra parte a Parigi, (ove già si volle render 
sispelta Ja Prussia, attribuendole velleità con- 
qistatrici, a Amsterdam , nelle Provincie russe | 
del Baltico, e a Venezia (1) tanto per. suscitare 
contro i Paesi Bassi, la Russia e l'Italia in una 
volla sola,Jora si minaccia di pubblicare un nuo- 
vo trattato tra Ja Prussia e la Baviera, nel quale 
la prima avrebbe promesso alla seconda, in pre- | 
uio dell'alleanza, dei compensi in Austria. Si 
wo però alla minaccia soltanto della pubblicazione 
«nonsiamo ancora giuati allo stadio d'esecuzione. 
fossimo anzi sperare che non ci arriveremo. 

C'è una sola cosa chiara. Le due Po- 
teme belligeranti cercano di rendersi reciproca 
mente antipaliche in Europa, facendo credere che 
tutti abbiano qualche cosa a temere dall altra. 
L'Europa però non si lascierà sorprendere dalle 
sgerazioni delle due parti interessate. 

Sebbene siano incominciate le cannonate, le 
due Potenze hanno una gran fiducia difatti nel- 
l'eboquenza delle note diplomatiche e degli arti 
sli dei giornali ufficiali. h 

Oggi il telegrafo ci reco una nuova requisi- 
toria del Journal Officiel contro la Prussia e in 
favore della Germania. Il Journal Officiel è tanto 
dice per la Germania, e specialmente per gli 
Sali del Sud, quanto è acre per la: Prussia che 
tccusa di tirannia I 

* Liberare la Germania dall’aggressione prus- | 
Sma, conciliare coi diritti dei Prineipi le aspi 

dei popoli, arrestare le continue 

nti l' Europa, preservare la na- 
tionlità danese da una completa rovina, conqui 
Sare una pace equa, durevole e basata sulla mo- 
lerazione, sulla giustizia e sul diritto ». Questo 
*lo scopo della guerra attuale, secondo il Jour- 
Mal Officiel n 

ll Journal Officiel spera che la sua predica | 
Uivertirà del tutto i Tedeschi, e che questi « ri 
totosceranno finalmente la lealtà della Francia 

dell'Imperatore. » 


sieno anch’ essi dotati 
bilità, che 











| detto che lo scrittore 


| aveva rovesciato addosso all’ Austria e 
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inuate così, ci voleva mezzo secolo ad uni- 
la Germania. La guerra potrebbe fare una 
sola cosa: affrettarla. Questa non è certo una delle 
ragioni, che ci possano rendere simpatica la guerra 
attuale. Ed è ben strano che coloro che credono 
un pericolo universale l’unità germanica, facciano 
la guerra per impedire un fatto ch'era ancora remo- 
to, col rischio di renderlo inevitabile e prossimo. 
progetto di trattato 
franco=prussi ano. 

Per l'alta sua importanza, stimiamo bene 

pente dai giornali inglesi quella 

parte della seduta della Camera dei lordi, del 29, 

che fu occupata dall’ interpellanza di Malmesbury 

e dalla risposta di lord Granville, ministro degti 
teri, sul preteso trattato franco-prussiano 

Hl conte di Malmesbury. Poichè il mio no- 
bile amico, il ministro degli esteri, mi da licen- 
za di fargli una interrogazione, mi alzo per par- 
lare. deri sera notai che questa Camera ed il 
paese si mostravano bramosi di ulteriori infor- 
mazioni circa il progetto di trattato, apparso nel 
Times di lunedì. Alcuni giorni fa il mio. nobile 
amico disse che lord Augusto Loftus, ambascia- 
tore inglese a Berlino, aveva verificata l’ auten- 
licità del documento, © che questo sarebbe stato 
pubblicato nei giornali ufficiali di Prussia. Ag- 

inse aver egli avuto un colloquio coll’ amba- 

lore francese, il quale ne parlò come di w 

vgetlo non staio mai lrattato seriamente, ed 
issuna delle due parti aveva mai acceduto. 
quel dì, pare che il Governo prussiano abbia 
pubblicato nel giornale ufficiale una lettera indi- 
dal cancelliere della Confederazione del 
conte Bernstorff, ambasciatore prussiano 
appo questa Corte. Quella lettera comparve. sta- 
mane nei fogli, ed è un documento di natura 
così strao che per descriverne il tenore 
non posso ‘© che la parola « spaventoso » 
Udite! Udite!) È pressochè impossibile, io ere- 
do, che noi prestiamo fede implicita a quanto vi 
io desidero sapere dal mio. nobile 
uello che gli è noto su tale argomento. 
(Qui il nobile lord legge il documento Bismarck- 
Berustorff.) Questa lettera accusa effettivamente 
il Governo francese di voler unirsi, in tempo di 
pace profonda e di profonda amistà con tutto 
il resto d' Europa, colla Prussia in un violento 
altacco contro uno Stato indipendente, che si può 
dire il pi ocente e quieto reame d’ Europa. 
Udite! Udite!) 

Ora, non s'addice a noi in veruna circo- 
stanza, e particolarmente nella nostra qualità di 
neutri nella presente guerra, e come veechi e fe- 
deli alleati dell’ Imperatore dei Francesi, l' acco- 
gliere questa asserzione senza ascoltare ciò che 
può dire l'altra parte. Ma egli è avvenuto che 
precisamente il giorno in cui il progetto di trat- 


| tato comparse nel Times, il Daily Telegraph pub- | 


blicava un documento, che io reputo perfetta- 
mente autentico quantunque non officiale, in for- 
ma di lettera, e portante la firma anonima « un 


| Inglese, ». Lunedì sera questa Camera non ne pre- 
se alto, non essendo ancor noto al nobile vi- | 


de Redelilfe) : io però lo consi- 
se al 


conte (Stratfori 
dero un commento ed un 
progetto di trattato apparso nel Times. 
il eui nome io eredo 

ben conosciuto, e che soggiornò qual 
a Parigi, ebbe un’ udienza dall’ Imperatore ; che 
essi toccarono della questione della guerra, e che 
egli, lo scrivente, chiese se poteva ripetere le pa- 
role dell'Imperatore; alla qual domanda | Im- 
peratore rispose nulla desiderare di meglio che 
d' essere rappresentato al popolo inglese come a- 
vente quelle idee. La lettera, comechè non  ufi 

le; può tuttavia essere considerata meritevole 
di fiducia, 

« L'Impe 

« « lo non m'is 


tore, dice lo serivente, prosegi 
iginava che la guerra. fosse 
così vicina ; nè, in questo momento, vi sono in 
veruna guisa apparecchiato. Speravo che, dopo 
che il duca di Gramout m' avesse messo in buo- 
na situazione rispetto alla Francia coll’ esprimersi 
virilmente in pubblico circa la candidatura del- 
l' Hohenzollern, io avrei potuto poi manipolare 
e condurre la controversia in guisa da assicura- 
re la pace. Ma la Francia m'è guizzata tra le 
dita. lo non posso governare se non mi metto a 
capo erra più nazionale 
miei ten abbia intrapresa; e non 
posso fare 
pubblica o non posso nè guidare 
nè frenare. il signor Bismarck, sebbene 
uomo vuol troppo e lo vuol troppo 
presto, Dopo la vittoria della Prussia nel 186 
io gli rammentai che senza l'amichevole e dis- 
interessata neutralità della Francia, egli non a- 
vrebbe potuto compiere tali maraviglie. Gli ac- 
cennai ch' io non inzare neppure un sol 
dato verso la frontiera del Reno durante la guer- 
ra germanica. Dalla su lettera in cuì mi 
graziava per la mia astensione, gli ci 
in cui diceva ch'egli non aveva las 
soldato, nè un cannone prussiano sul Reno, ma 
suoi 





alleati tutta la forza indivisa della Prussia. 
llissi che come lieve ricompensa della mia ami- 
fhevole inazione, egli poteva ben cedermi il Lu- 
Cemburgo ed una © due piccole ciltà che minac- 





Noi ne dubitiamo. Riescono così amari, c0- 

Sa gianti i consigli d’ un nemico che (ripe 
I territorio del i! Sono così offensive 

torio della patri: pani 

ne 


isitorie della Francia contro la Prus- 

sa pussono fare un: miracolo, quello cioè di ren 
Sr simpatica la Prussia agli Stati del Sud. Non 
“questo certo il risultato cui mirava il Jour- 
Aa Office, . 
Noi sappiamo benissimo che la Prussia uni- 
Violentemente , brutalmente ; sappiamo. più. 
essa Irovava, nel cuore | delle popolazioni 

venda vivi Se le cose fossero con- 








da fe 





fiano gravemente la. nostra frontiera. Aggiunsi 

Che, mediante così lieve sacrificio, cui la Prussia 

che phe fosto e facilmente obbliato nelle sue e- 

| Rormi conquiste, avrebbe pacificato la. nazione 
| , Ja cui ge | 

| pinna ile "Panatmare. II ignor Bismarck, 

ualche indugio, mi rispose : Non un piede 

nè prussiano, nè neutrale io posso 

se facessi alire conquiste, qualche 

ne potrei farla. Per esempio, se pigliassi 

f Olanda? Cosa domanderebbe la Francia in com- 

| penso dell’ Olanda? lo risposi, disse l' Imperato- 

perno se egli: ardiva pigliarsi l'Olanda, avrebbe 

falto guerra alla Francia, e qui fin la conversa- 

l'zione, in edi Bismarck e 


| interloeutori. »,* 


mettermi alla testa della | 


ja è tanto facile a destare | 


Ora da ciò parrebbe che vi sieno stati dei 
pourparlers su questa questione. Le signorie vo- 
stre osserveranno che in questi due documenti 
come pure nel progetto di trattato, v ba un punto 
notevole. L' Imperatore parla dell’ Olanda, e dice 
che il conte di Bismarck avrebbe aderito alla sua | 
richiesta, s'egli sacrificava l' Olanda alla Prussia ; | 
laddove nella lettera di Bismarck e nel proget 

n si fa parola dell'Olanda, ma solamente 14 
Belgio. Il paese è naturalmente hramoso di ve- 
der chiarite queste asserzioni confuse e contrad- | 
dittorie. Sarebbe ingiusto se non lodassimo l'Im- 
peratore pel modo leale in cui si contenne sem- | 
pre rispetto a noi. ( Approvazione ). Lo so meglio | 
di chicchessia , poichè mi ricordo che, quando 
ebbi il portafogli degli esteri per la seconda volta, | 
nel 1858, ciò avvenne proprio nel momento in | 

| cui la Francia era in istato di gran fermento, 
per l'attentato di Orsini alla vita dell’ Imperatore | 
e per la lettera scritta da colonnelli francesi, in | 
vi si pregava l'Imperatore a muover guerra al- | 
l'Inghilterra. Quella lettera era stata. pubblicata | 
da poco, ed aveva prodotto un effelto immenso. 
lo debbo dire, a giustizia dell' Imperatore, che a 
lui solo andiam debitori, se la pace non 
fu turbata in quel momento ( udite! udite!). A 
lora la Francia non gli guizzò fra le dita. Fi la | 
tenne strettamente, e lasciò che le passioni pa 
polari si calmassero. A lu di 


l'Inghilterra, e se fu mantenuta sinor: 

poi bisogno di ricordare alle s 
condotta dell'Imperatore durante la sommossa 
indiana (udite! udite! ). Egli allora si profferse di 
laseiar passare le truppe inglesi per la Fra 
onde abbreviare il cammino. Neppure ho mest 
rammentarvi come € enesse quand 
fummo insultati dagli Stati Uniti nella quistione 
del Trent. 

Quindi, non è soltanto con dolore, ma colla 
più grande rilutt he io posso indurmi a ere- 
dere che le accuse lanciate Prussia contro 
di lui sieno vere. Ed il medesimo potrebbe dirsi | 
della Prussia. Quantunque essa non abbia mai a- | 
vuto occasione di dimostrare così positivamente | 
la sua buona fede verso l' Inghilterra , ha per 
sempre, per quello ch'io ne so, serbato un con 
tegno di amichevole alleanza ; e perciò ci riesci 
quasi impossibile il credere che coteste due Po- 
tenze abbiano proprio avuto di mira la violenta 
rivoluzione in Europa; che questi documenti ci 
rappresentano (dite! udite!) 

Conte Granville. — L'altro giorno, dopo la 
pubblicazione del preteso trattato nel Times, io 
ardiva assicurare le S. V=che il Governo di Sua 
Maestà era certo che ambo le parti avrebbero 

gazioni su tutta la quistion 
ed avendo espresso quel desiderio, mi premeva 
‘e a dare pubblicità’ a quelle sp 
sse avrebbero potuto dare official- 
Nel risponderi darò una risposta suc 
cosa, © se qualcuna delle cose che io potessi dire 
| non fosse esatta, prego le S. Y. a ricord 
| io ripeto semplicemente ciò che fu de 
e che mi riservo la mia opinione su qualunque 
parte della quistione. 
gramma che il co 
za di consegnarmi. Esso è molto 
gramma che il mio nobile amico ci 
| nali di questa mat sebbene steso in parole 
alquanto diverse. 
Esso è del tenore seguente: 
« Berlino, 28 luglio 1870. 

« Vostra Eccellenza partecipera al co. Gran- 
ville quanto segue, con riserva di ulteriori spie- 
gazioni in iscritto: il documento pubblicato 
Times contiene uno dei numerosi proget 

n dal principio della guerra colla Danimare 
ci vennero fatti da agenti francesi officiali e 
officiali, a fine di coneludere tra la Prussi 
Francia un'alleanza pel reciproco ingrand 
lo vi manderà il testo di un'altra proposta fat- 
tuci nel 1866, pure per un'alleanza offensiva e 
difensiva, secondo la quale la Francia offriva 
300,000 uomini contro l' Austria ed un ingran- 
dimento di 6 ad $ milioni d' anime per | 
sia, contro cessione della striscia di territori 
il Reno e la Mosella. 

« L'impossibilità di accedere a tali proposte 
era chiara a tutti, meno alla diplomazia 
Respiuti questi progelli, nel giugno 186 
verno francese cominciò a pensare ad una nostra 
sconfitta, ed ai vantaggi che avrebbe 
varne, e ad apparecchiarla diplomaticam 
pressione del dolor patriottico di Rouher, la 

non cessò mai di lentarei con offerte a 
spese della Germania e del Belgio. Nell' interesse 
della pa Ì segreto e trattai le pro- 
| poste in modo dilatorio, Allorchè i più modesti 
disegni francesi sul Lucemburgo vennero contra- 
stati da eventi a futfi noti, furono rinnovate le 
proposte più estese comprendenti il Belgio e la 
Germania meridionale. 

«È a quest'epoca, 1867. che mi fu comuni- 
cato il manoseritto del conte Benedetti. Ch 
basciatore francese abbia steso questo progetto 
{ di propgio pugno, e avuti frequenti colloqui con 
| me su di esso, senza il consenso del suo sovrano, 
| è cosa improbabile. 

Î « Le difficili fasi del malcontento e delle in- 
elinazioni bellicose francesi che sperimentammo 
| cominciando dal 1866 e su su fino alla quistione | 
| delle ferrovie belgiche, coincidono colla inelina- 
zione © riluttanza che gli agenti francesi aspet- | 
favano di trovare în me a proposito di queste | 
negoziazioni. Î 

La completa convinzione che con noi non | 
era possibile conseguire un allargamento di | 
confini, avrà maturato la risoluzione di conse- 
guirla combattendo contro di noi. Ho ragione di | 









































| affari a” Europa, dall’ 





vista, è scritta nel carattere del conte Benedetti, 
dal principio sino alla fine, incluse le correzioni 
tere ben noto all’ ambasciatore inglese. Se 
il Gabinetto francese smentisce oggi gli sforzi da 
lui fatti senza interruzione dal 1864 in poi, al- | 
ternando promesse a pretese, per guadagnarci, 
iò si spiega nell'attuale situazione politica. 
* Brswanck. « 

Il mio nobile amico allude alla lettera che | 
fu pubblicata nel Daily Telegraph alcuni giorni | 
fa. Ora, io non mi occupo che di comuni 
ufficiali, e non posso dare alcun parere 

autenlicità di quella lettera, nè sul suo conte- 
nuto. La lettera di Bismarck a Bernstorif mi fu 
consegnata mattina, e nel pomeriggio, Î 
ma che la Camera si adunasse, e prima ch’ io 
avessi tempo di meditare su ciò che mi aveva 
tto per poter dare una risposta, il marchese di 
La Valette mi fece una comunicazione. Qual ne | 
o il tenore lo saprete dalla lettura di un 
dispaccio, che sarà spedito stasera a lord Lyons. 
Foreign Office, 29 luglio 1870. | 

« Milord, Î 

« L'ambasciatore francese venne da me il 
28 corrente per comunicarmi il contenuto di un 
dispaccio stato indirizzato a S. E. dal ministro 
degli affari esterni francese a proposito del pre- 
teso progetto di trattato pubblicato dal Times. 

* In esso dispaccio, che il signor di La Va 
lette ebbe la bontà di leggermi, il duca di 
mont osserva che la forma stessa in 
tato è steso, ed i termini adoperativi, 
no chiaramente la sua origine, e non 
Irarre veruno errore. 

* Coloro che hanno osservato il corso degli 
gresso in ufficio del sig. 
di Bismarck, sanno da qual parte son venuti i 
suggerimenti ora attribuiti alla Francia 

« A datare dal 1865, il signor di Bismarck 
procurò sempre di attuare i suoi progetti, cer- 
cando di rivolgere l'attenzione del Governo fran- 


dimostra- 
possono 


al signor de Lefeb 
cato d'affari a Berlino, che la Prussia era dispo- 

pscere il diritto della Francia ad e- 
stendere i suoi confini dovonque si parlasse fran- 
cese, indicando con ciò taluni Cantoni svizzeri, 
oltre al Belgi | 

« Questi negoziati furono respinti dal Gover- | 
no dell'Imperatore. | 

« L'anno seguente, subito dopo la battaglia 
di Sadowa, proposte simili furono fatte a Brun 
al signor de Béhaine, ed allora il conte Bismarck 
dissegli che la condoita della Francia era chiara. 

Governo francese spiegasse al Re del Belgio 
che l'inevitabile ingrandimento territoriale della 
Prussia e la sua influenza erano molto allarmanti 

1 la loro sicurezza, e che l'unico mezzo di 
evitare il pericolo era quello di unire i destini 
del Belgio e della Francia con vincoli così stret- 
ti, che la Monarchia belgia, 
rebbe però stata rispettata, sarebbe diventata al 
Nord un vero baluardo di salvezza per la Francia. 

« Riferendo inoltre una conversazione col 

nte Bismarck, nel luglio 1866, l' ambasciatore 

rancese informa il suo Governo ch’ egli non dis- 
se nulla di nuovo, asserendo essere opinione del 
signor Bismarck che i Francesi dovessero cercare 
un compenso nel Belgio, ed essere egli disposto 
ad intendersi su questo argomento. 

«Il Governo dell’ Imperatore, continua il | 
duca di Gramont, rifiutò di prestare orecchio a 
queste proposte, e quando più tardi esso cerci 
una rettilicazione delle sue frontiere, ricusò espres- 
samente di far menzione del Belgio nella discus- | 
sione. 

«Il duca di Gramont poi accenna che se | 
il suo Governo avesse proprio nutrito così fatti 
disegni contro il Belgio, sarebbe stato facile l' at- 
tuarli coll'aiuto offerto dalla Prussia, cui preme 
solo di assicurare i frutti delle sue vittorie. 

« Le proposte vennero rinnovate al tempo 
dell'affare del Lucemburgo. Esse furono male 
accolte, e categoricamente respinte dall'Imperatore, 

* Finalmente, il marchese di La Valette ri- 
cevelte istruzione di assicurare formalmente il 
Governo di S. M. che in queste proposte l' ini- 
ziativa fu presa esclusivamente dal Gabinetto 
prussiano. 

« Il sig. di La Valette poi m' informò aver 
cevulo istruzioni per telegrafo di farmi 

o che il documento nel carattere del signor 
Benedetti fu scritto da questo sotto la dettatura 
del conte Bismarck (risa), il quale desiderava 

gliar la Francia in una congiura a danno 
della libertà del Belgio, e che anche allora, co- | 
me sempre, il progetto venne positivamente re- | 
spinto. 

« Sono, ecc. 





« Gr 





Dichiarazione del conte drassy. 


Nella seduta del Reichsrath ungherese del 8 
presidente dei ministri, conte Andrassy, 
fece la seguente dichiarazione “ 

L'onorevole deputato della città di Debreezin 
a interpellato sulla posizione che ha assunto 
od assumerà la Monarchia nel conflitto franco- 
germanico. Ho già avuto altra volta occasione di 
esprimermi a questo riguardo, e dichiarai che la | 
quistione che fu l'origine di questa guerra non | 
©' interessava direttamente e ci concerneva sol- 
tanto dal punto di vista del mantenimento della 
pace e che, partendo da questo punto di vista, 
Governo determinerà anche la sua condotta av- 
venire. Î 

Oggidì che la guerra è già scoppiata di fatto, | 
e tutti gli sforzi del Ministero comune degli este. 
ri pel mantenimento della pace riuscirono infrut- | 
fuosi, posso soggiungere che la posizione del Go- 
verno non è mutata essenzialmente. Ora incom- 
de al Governo un nuovo dovere, .cioè quello 
miligare le tristi conseguenze della guerra e d’ al 
tra parte aver cura che la Monarchia non. ven- 
ga lesa nei suoi interessi dagli avvenimenti della 
guerra. 























| sero idee generali sulla neutralità, 
| doveri imposti dalla neutralità, jo mi limiterei a 
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Il 20 luglio, il giorno in cui venne notif 
cata ufficialmente la guerra, il Ministero comu 
ne degli esteri ha diretto ai rappresentanti della 
Monarchia in tutta 1 Europa una circolare, nella 
quale veniva dichiarata apertamente la neutra- 
lità dell’Austria-Ungheria ; contemporanenmente 
però si dichiarava che con questa sua neutralità 
il Governo non si vedeva menomamente esone- 
rato dal dovere di adottare tutti quei provvedi- 
menti che reputava necessarii alla sicurezza della 
Monarchia. Se dunque, onorevole Camera, vi fos- 

nonchè sui 


rimandare semplicemente i signori deputati n 
quella circolare. 

Siccome però su quest 
le opinioni più divergenti ,_ ritengo 


proposito sussistono 
necessario di 


| retticare la posizione del Governo in questa qui: 
Go- 


jone. Secondo il mio modo di vedere , il 
verno non agirebbe nè nell’ interesse della Mo- 


| narchia, nè colle esigenze della pubblica opinione 


se desse alla neutralità un aspetto che potesse 
essere riguardato da una Potenza europea qua- 
inque come una provocazione. ( Applausi.) Se 
lo a dichiarare ciò , credo però mio do- 
soggiungere che il Governo, a mio pa 

rere, non corrisponderebbe nè agl’ interessi ; nè 
alle giuste domande della Monarchia se, partendo 
a che ogni suo mezzo di difesa può risve 

gliare le suscettività d'una Potenza qualunque, 


| esso aspettasse inoperoso e disarmato le possibili 


eventualità della guerra. ( Applausi.) La giusta 


| via è nel mezzo. È dovere del Governo di man- 


tenere severamente la neutralità, ma altresì aver 
cura che la sicurezza, l'indipendenza e l' interes 
se della Monarchia dipendano dalla sua. stessa 
forza e non dalla benevolenza d' ana Potenza qua 

lunque. (Approvazione.) Questa è la posizione, che 
assume il Governo in questa quistione, ed io er 

do ch' esso può calcolare completamente in questi 
sforzi sull’'approvazione e l'appoggio della pub- 
blica opinione ; (applausi a sinistra) e poichè ne 


| sono convinto, avrò l'onore di presentare nel 
| corso stesso di questa seduta due progetti di legg; 


urgenti, pregando in pari tempo per la loro soi 
lecità discussione. 

L'on. Tizas ha espresso, nella sua interpel- 
lanza, anche il timore se non potesse accadere 
che il Governo approfittasse della guerra per 
riacquistare la posizione che l’Austria aveva in 

ermania prima del 1866, ed alla quale rinun- 

ò in quell’ anno. Relativamente a ciò, credo mio 
dovere di rispondere che, sebbene il Governo sia 
deciso a difendere l' indipendenza, la sicurezza e 
gl interessi della Monarchia in ogni direzione, 
pure esso non ha menomamente l' intenzione 
di riacquistare la posizione a cui l'Austria, ri- 
nunciò nel 1866, (approvazione) la qualo posi 
zione, secondo me, non solo non poteva recar 
nessun vantaggio, ma anzi danno e svantaggi alla 
Monarchia. ( Approvazione generale. ) 

L' interpellanza dell’ onorevole Csanady 
seguente tenore: « Ha il Governo ungherese la 
facoltà e la volonta di serbare nell' imminente 
guerra la più stretta neutralità per | Ungheria 
In quanto concerne la volonta, ho già osservato 

essa non ci manca: in quanto però alla 

coltà, mi riesce fanto più diflicile di risponde 
affermalivamente, in quanto che nessuno ora in 
Europa potrebbe farlo. ( Itarità.) Mo gia avuto 

onore di esporre in qual modo vogliamo man- 
tenere la neutralità, ma l' interpellanza soggiun- 
ge se il Governo ha la volonta e la_ facolta 
mantenere la neutralita solamente per L'Unghe- 
ria? Sono convinto che il patriottismo dei siguori 
interpellanti impedisce che si spieghi la fra 
senso che l' Ungheria sia uno Stato che tratti da 

, concluda trattati e quindi mantenga da sola 
la' neutralità. Le nostre leggi, al pari dei nostr 
interessi, ci uniscono strettamente all'Anstria, ed 
ambedue possono prendere e prenderanno una 
posizione solamente insieme ed in comune. ( 
e generali applausi. ) 


ATTI UFFIZIALI 


N. 1188. 
DEPUTAZIONE PROV 
AVVISO, 
Nell'intento di provvedere alla con 
giore propagazione delle diverse xpeci 
golamento 22 giugno 1808 sulla. pesc 
sposizioni in vigore, ed al voto di esperti cultori di 
storia naturale, che investigarono le cause che si op- 
pongono allo sviluppo dei molluschi ; dei crostacei e 
dei pesci in genere, il Consiglio provinciale, chiamato 
dall'articolo 172, N. 20 della legge comunale € pro» 
vinciale a determinare il tempo di permesso esere 
zio della pesca, in sessione dell’ 8 giugno p, p., ha di 





DI Venezia 








vazione e mag= 
in base al Re- 
alle altre di» 











| liberato 


h olutamente proibita la pesca del pesce no. 
* vello lungo il litorale, nell'interno de’ suoi porti 
* dei canali e lagune durante i mesi di febbrai 
marzo. 
* Tale divieto è este 
la distanza di 20 mei 
* valli da pesca, ed entri 
« ambo i lati dalle foci de 
laguna. 
« Restano ferme tutte le altre disposizioni delle 
gi relative. 
Tali determinazioni si portano 
scenza per norma di ch 
farle osservar: 
Venezia, 


o a tulto il 15 aprile ent 

dalle ciocche 0 cogolere 

la distanza di 400 metri 
porti nella. parte n 





luglio 1870. 
Il Presidente, 
Tonet 





N. 1183. 
DEPUTAZIONE PROVINCULE DI VENEZIA 
AVVISO. 

l Consiglio provinciale chiamato dall'art 
N. 20 della legge comunale e provinciale a 
nare il tempo di permesso esercizio della cuecha. in 
sessione del giorno 8 giugno p. p. la detiberato 
quanto segue 

* La caccia in 
+ 15 agosto a futto | 
+ cezioni che la 





uesta Provincia è permessa 
‘mese di felibraio, colle due © 
ia delle lepri termina al 31 d'= 
« cembre di ogni anno e quella degli uccelli palustri 
« col giorno 10 aprile dell’anno susseguente. 
« Ferme tutte le altre disposizioni di | 
Tale determinazione si reca a pubblica conoscere 












ne nn 
































fa cn breve elogio funebre del con. M “La Gassetta di 
nre Pi Silvestro Leopardi. ba È deciso di rig 


più atroce delle | S 


















e norma di I SVIZZERA. fù aloe folta | blico; ma non c'è nulla di vero. P d, sog 
fa Gaservare. ui generale comandante in capo l'arigata | Bere moderne, e dive che quest, f olconiea | qualche testa matta abbia delto ad vomini arrivo del 
Venezia, 28 luglio 1570. & diretto, dal { tra il popolo prussiano e la dinastia iovani di tnersi ‘ma organizzazione non dopo 2' 
federale, Hans Herzog, ha diretto,; dal suo quar- | per l'integrità della nazionalità prussiana. Ml Nar | giovani, li Asnersì pronti; ma orpra lean "ie falla guerra. 
pi ee ot 21 aglio, a tutle le | orek Times la prende sutto il medesimo punto | ©. e se, catino I ila di 
lella lerazione il seguente proci HESEA, Ve P | b . 4 Pi si nella 
sr Vea CR Ragni mali ho rafiito | di vista. I flip Ticed iffrali ST perl Orgi una persona seria mi ha assicurato che Lite di 





S : tore d'aver agito unicamente }c 49 i 
i ql e mae 1 ae | ph, pr ci bs “ipa i | | inno o ci Goo dal 
È Ì del popolo. ta A di 
: N f « Inopinatamente è scoppiata una guerra da | *!i°l ” ; in una congiuntura prossima e solenne, dichie 
| Lera ne Oinoo rolizia di {re nuovi e | giganti fra duo Potenze a noi vicine; guerra, |, Moe ERE I Papologi (ito che tulto ciò che accade è opera dello 
groniiteii t "brigantaggio che sarebbero arve- | nella quale, in date circostanze. potrebbe 6sSe7 "giornali portanti di Niora Yorck. Fimevidenza, e che quindi egli vi si_ solto- 
SF in Calabria Cileriore; e concludeva con u- trascinata la cara nostra patria SOI peracipali delle città occidentali sim- | melte di gran cuore. A_me tutto ciò sembra 
na interrogazione : bastano essi. al mattro del- x Ora importa provar che l'arto SOTA soit esi ut per la Prost È cio ope | davero inverosimile nondimeno ta persona ch 
l'interno? merita la piena fiducia che la supi li 2 Cincinnati, Chicago e S.t Louis, dove | me ne parlava merita lalme: Alema, che 
Meri Sonno atulo care A perio ta eve fore, è molto influenti. non ho potuto fare a meno di riferirvi le sue in- 
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su grande proporzi 

Silndono anche a 
delle nuove art 


Leggesi nel Dil 
voci $ 













Pres. interpellanza del sem 
tore Scialoia sulla politica interna ed estera dy 
Governo, potrà aver luogo doman 

Scialoia dice che domani sarà pronto a far 
inziata interpellanza. 





















Je tutto 

























































Per le inform 
di procurarci, noi possiamo rispondi tutto sì tratta di proteggere i nostri Refelio avesti ummeroso | formazioni. CAR 
n tre fatti non bastano, per. la sempli gontro aggressioni di qualsiasi sorta; che O a Tedeschi. per pe) Louie Oggi, il Senato ha tenuto seduta ; ma Lisa SI ica ministre mando. 
non sono veri. Se nccader dovese che la guerra passasse i no- | meeting di Tedoschi. per cepritor edi sala politica estera ed interi di ministra il; Cr 
oltanto l'annuazio d'un reato che, allora coll’ impiego di tutte le nostre | È ono €. È U Bani. Si dice che il approvato senza dar luogo ussione. Per di : 
| pese trcrlzio: Pub esere stato. preso per uno imico che noi non siamo | Se, atmbedue, migliati NEL (pain e raggiri spiegazioni sulla con- | Viene messo in, discussione. i provoto 4 Mf_quet voci nulla dl 
/ Ù e i à r r ci nvalidazi d liner, il gen. 
| ere Levisezage» î tadini Tedeschi. Si nota che i radicali e i pro- ribattendo così alcune censu- | legge per convalidazione Mi 7oPe 1a la 
i sui gita 102000 IEVEIE den ti che i radi e Lie | re che gli sono siate fatte nella Comera e al- | sti bilanci 1808, 1804 e ISTE ue nor pubb Leggosi ii A 
o 4868. l- BB non andre! 


abnegazione, 
patria; io spero che il Dio stesso che tante volte 


assistelte i padri nostri, ci assisterà anche questa 
volta. 


i Carigliano. È un misfatto d 


lo siano altri dei loro fratelli. | trove. 
ci ; 


Oegi è partito il 
cofani. Il colonnello | 
riprende il comando de 
darla al con 





offrire al Papi 
falle cento chiese, ( 
Ore vecchie protezi 
il nostro tempo, il 
ultimo asilo. 


reggimento Radi- 
pit Ezio de. Vecchi Nessuno chiedendo dura sulla discusso 


la brigata, e va a coman- | ne generale, si passa alla discussione degli art, 

dalla pacte della coli, che vengono approvati tulli quanti. 

i comanda la brigata Pres. da lettura dei due articoli del proga. 
to di legge per l' approvazione di maggiori yu 

| se sul bilancio 1870 per opere stradali, che via La Gazzetta d'| 



















rispondente della Nazione 
isgraziatamente veri (e non sono), che no ammirato la rapidità e la gi 
cosa mai potrebbe 0 vorrebbe dedursene ? Ap- avete brandito le armi. 













vivo risentimento con- 















:ì Ò 
ll'brigautaggio ha accennato a_ primavera | « Grandi sono renti 5 
dio "ia prendefcvità come negli anni passati, in Ca- | esigo tro l'Iniperaare, 42 per raione, dl edpo A È | se tliroralo senza dar luogo a discussione La Gan 
f Jabria e segnatamente in quel di Rossano, vi sì | dele le virto del vero sota fa sua ostilità al Nord durante l'ultima guerra. | spaccio comunicato oggi dall'Inghilterra. La do- |"* "adda (ministro dei lavori pubblici) pres, ile coste dell’ Ani 
è subito ristabilita la zona militare; e quel mago | _ "e Sopporiate Je Gl in questa i Tedeschi fo ia o milioni di franchi ia un paese nel | ta due progetti di legge già stati approvati dal BH 5 "è stato un comb 
cuerra che in ertremis, è co- | Camera elettiva. ve calo 





gior nerbo di truppe di cui si è potuto dispor- | guerra 


citi del Nord : n i quale no 
e, vi è stato inviato a continuare con vigore la | dini mostratevi non agli eserciti del Nord: gli emigrati francesi qual 


no troppo pochi per esercitare alcuna sensibile | lossale. Si vuole 









stro della guerra) € Sella (ni. 
ze) presentano pure al 


Govone ( 
nistro delle fi 






Una di queste è st 


intenda 
notizia fu 



















































































tmecuzione dei malviventi. Non © forse questo | pre siate compresi che la i me 
i i i influenza sulla pubblica ©) cupare Anversa. Non si sa con quali ulterio 7 1 

rermdimenio regalato 4 pi secon, il | i obbedienza sono assolute condizioni della vit- | fuenza sulla pubblica op a simpatizzare | tenzioni. Comunque sia. potrebb essere anche | getti di lege giù stati appro dall parigi ma non fu 

i abbia a A colla F. iuesto il segnale della guerra curopea; e anche | del Parlame à 

Ire peg vo gerigraseiticgi GI3 PER n) ina e ETA Seal Sei arie i gli Lie Pte fi fare Vappello nominale per pr. Leggesi nella 

s va sc tnzamrerpo n] iii e qui votazione per iserut è ralo.idi 

risultati che si vogliono; ce de assicura se non | « Con queste poche parole vi saluto di tutto | *** n x <= n regie n. n ci Ù pena i ai " papa ri di 

altro la sperimentata instancabilità delle tru ( Segue la firma. renze 2 agosto ni ) ° 

Ù li ce Potete sopportare in calma le accuse che vi | Pat® d'oggi. roposta 


Risultato della votazione : 
Approvazione dei cont inistrativi delle ‘che non 
antiche Provincie di Toseana, Parma, Modena: BB "oe pronta puciti 
dell’ Umbria fe milizia ( 











e l'abilità di chi le comanda. Ma siamo giusti 
è non portiamo la passione politica in un affare 
che è tutto di sicurezza. Nè le truppe, 1 


perchè non prendete addirittura fuoco per | 
o per l'altra delle due parti belligeran 
» in grado di accertarti che il vostro co 





setta Ticinese : 
26 ul 27, fra le ore dodici e 
l'una, una parte delle Iruppe che sono al conli- 



























torità, nè il Ministero sono iu cip È oh : d' oggi, quant a e Seite 
da oggi a domani la. pi ne di Basilea, furono chiamate dalla marcia ge- | © Oggi qu leguo dignitoso, serio e veramente neutra! FAGISO 3 iau . zia | 
da SP per on io gno iso, ni e erment eta ip” | I ovorvali 64 4 conti [I ssazine pi vl 

n E, el o paese, dove, per i n lee sang nale inglese ; 
al Regno d'Ìtalia ). Eppure in questi dieci anni lo Dragan, doi sempio nel nostro paese, dove A ode ta Convalidazione esa straordinaria sui hi nale mobile; e si 





ma, anche le cose più gi 
giermente in bandiere di partito. 
Non si tratta di fare dimostrazioni di 
na potenza © per l'altr 
ricordarsi che siamo una Potenza noi stessi 
che nelle nostre risoluzioni dobbiamo prende 
norma dagl’ interessi del nostro paese, come fan- 
no tulti gli altri. Ecco l'idea che va prevale 


lanci 1868, 1869 e 1870 di 
iparazione ai danui delle pi 
l'autunno 1868; 
Votanti 68, favorevoli 
Il Senato adotta. 
Approvazione di maggi 
ori pubblici del 1869, e 





ANIETOri alla pariamente si chia 
e sin teme un’ invasior 
sercito regolare lud 


la Nazione la dei suoi amici che haono a- 
vuto in mano non di rado |’ amministra 
delle cose interne. Se ammettessimo per buona 
(e noi certamente non possiamo ammelterla ) la 
logica dell'assiduo corrispo della Nazione 
dovremmo concludere, che neppure ad essi sono 
bastati i numerosi © gravi fatti che hanno reso | per lasciar luog 





iso di dare facoltà alla 
dieati terreni, facendo il 
Comune. 

Quanto al bacino di carenaggio, fu ammes- 
so, dopo lunga discussione, con voli 24, un or- 
dine del giorno, formulato dai 
| e Celsi, per la nomina di una Commissione com- 






jaggiore interesse del 


















e 3 contrari 











vato l'ordine di sgombrare le campagne | 
ad un campo di circa 42 mila 







- sul bilancio 
i spese: straor. 















































sì dolorosa la cronaca del brigantaggio. uomini. - È ; 
sue Dalla parte badese, eccettuate le guardie di | POsta di quattro consiglieri comunali e degl in | do a misura che i giorni ie sul bilancio 4870 per opere stradali 
GERMANIA o0aliae:i soa si veloso militari. | gegneri Contin, Manzini, ed altri, la quale entro | risequistano quella trai Votanti 68, favorevoli 64 e 4 contrarii 
Telegrafano alla Corrispondenza del Nord- | Da Basilea si la, che tanto nei Vosgi, quan- | '% giorni un dettagliato rapporto del loro | menti impreveduti 0 adotta. 
Est: to nella Selva Nera avvengono di continuo, prin- | S9pralluogo il da farsi. — un Non ‘pari Venosta presenta due progetti di 
B ; pri pai 
« Berlino 28 luglio. — La Norddeutsche | cipalmente durante la notte, marcie di truppe. nbro dell’ Amministrazione dei Pi I- | | ailesnza prussiana. Ma a ati approvati dalla Camera dei de 
Aligemeine Zeitung pubblica un articolo, nel qua- Masse numerose di fanteria e di cavaller in luogo del conte Donà dalle Rose, fu o tre, 
le essa insiste sull'irritazione che provoca presso A b. Bianchini, ed a membro della oIta alle ore 4 34 comunicato dalle 
il popolo tedesco la maniera con cui l'Inghilterra | nora impossibile i se riesce S| Congregazione di Carita fu rieletto il rinun il Senato, terrà seduta pubblica 
serba la sua neutralità. l'altra parte passe tario avs. Poletti. molta neutrali: | rile ore 2 pom. 
* Quel giornale continua j BELGIO. io si raccolse in sedula se | jp, lo più ci spaziale. da tredì la sn i: Parlamento inglese 
ire Li NE "e Na ao ua dell'Opinione, contegno che ha, per quanto | | Scrivono da Firenze 1.° agosto al Pinqiù str Sao 
« L'organo ministe domanda ciò che Il nostro corrispondente di Brusselles O OEITI Eosori dal RIPARI. al progetto 
PORTIA ari atirmmivonetagr LA Race a » di Brusselles ci an- | Modena. — ativa dei d ti-| —Tutli i fautori dell'allenza francese quand Mentre il sig. di Banneville comunicava al È A 
venterebbe il commercio dell'Inghilterra, se la | nuncia che, ieri, gli fu rifiutato in quella città | gi Canevese e Domenico Zasso, è stala anche in | méme, partivano dall’ assioma , secondo loro, che | Cardinale Antonelli la determinazione presa dal (apra da perla 


î Prus 





abbandonasse il Belgio alla Francia ? Al | di spedire a Parigi, per telegrafo , il dispaccio | questa Società promossa una soltoserizione a fa- | l’Austria dev'essere colla Poco fatti per | suo Governo di rilirare da Roma le truppe, d 





La forma tele 

























i tica rat perla bel enim | Enea % s | sore dei feriti nella guerra altuale. Rendiamo ica, essi credevano che | dovesse | l'altra parte Napoleone HI seriveva_ una letter: SE 
RO, LITIO IEADI EN Glare greve | i Amici cha il 0 di Benati ti ave | Tel serbare un tal cumulo di ra a Pio TK, nella quale, annunciando la stess n [BB nooo Deere Csi 
OR ci eno || di Ausienesat che Ilsig di eni a la a revoli i sis, da cogliere subilo immancabilmente questa | lizia, indicava al Papa la nuova politica cedo MI ‘et 
dra Fonico, l'Inghilterra’ si Unolorme in tes: | io \cellative colla Francia. pe sandieipali Musiea. — La Direzione della Nuova So- | propizia occasione per vendicarsi. . Ma il fatto è |veva seguire. Pio IX rimase assai , assai turbato Il documento 
RIO di puerta per la Franza seni cho 1l'CO- | sppoggio coslro l'Avstcia, è ci oltenere il suo | cietà Apollinea ci prega di avvertire essere cor- | che i rancori in politica giovan poco, e l' Au- | da questa lettera. Stando a qualche confidenza sola proposta che 
, | appoggio contro l'Austria, e ch' essa aveva offer- | so errore nella Circolare da essa diramata ai | stria pretende di serbarsi libera per tutto quello | fattami, l' Imperatore Napoleone avrebbe, in ter. BB Sos pre Prima ci 
A A agenti francesi n 





verno 





a ce x S 
aglese vi si oppong: to il Belgio ed il Lucemburgo come prezzo di | socii per invito al concerto di venerdì che può accadere. 





la sta al varco e aspetta a spettosi, ma precisi , consigliato il Ponte to tentativi. pres 


































* Brusselles 2) luglio. tale cooperazione. » " ; i . a E 
Mln p'chlamnat letta la Lastonin i esa g te, indicando come distinto dilettante il sig. Leo- | risolversi, quando sia sicura di conseguire qual- | fice a mettersi. d' accordo con Vittorio Emanul e E 
Berio che fa chiamata falla la Iandnehe, co- |" Si aggiunge che i documenti earaano preso | poldo Ketlen, l quale gode meriata fama di di- | che vantaggio Or è egli così ehinro per li che | pe venire a stabile un modus pioendi pesi |A 
sturm degli anni 1894 © 1835. a tinto artista di canto, facendo dell’arte esclusi- | questo vantaggio debba iter” dell'al | Bento pe catene Te pori Et agrdi cioe MB del reciproco ingr 
i ViM biaso” proislego" è di peltare‘un olo \ va professione RE leanza francese? — | lo egli, l'Imperatore, noa avrebbe potuto piùsiv MB genio oro 
MUScio. nora ie Prascia: "a Guesio' nono le civindo: d'AAÙ da liga, Ml Oreervaline Noi poi amo di quest’ occasione per Son noti gli amori della Prussia colla Rus- | tare e difendere il Papa, che moralmente, Mi pren 
Jruppe sono concentrate tulte sopra un solo pun- | Triestino avvertire che incerto del celebre piani- | sia, e il tirarsi addosso di primo acchito questa | lmente Pio IX. dorelte comuaieare uì MB Asterione silatta 
to della frontier La settimana scorsa vi annunziai una pros- | 52 Kelten è quello che si darà in uno dei pros- | piccola bagattella non è per l' Austria glio al suo ministro di Stato. il qu MB} Posione hu per ci 
e ile ona lia. | Mastai ‘questo seltimana sono in | Sii giorni nelle Sale del Ridotto. ssai lusiughiera. Poi gli Ungheresi si senza pronunziarsi egli stesso, domado al Piale MÈ rorionza al sent 
to numerosi che il 27 le Autorità hanno annun- della formazione di Stabilimento mercantile. — Questo | chiarati ulicialmente e non ufficialmente avversi | fice che cusa credeva di dover fare. « Converr al di Siato a 









iceve in conto corrente denari in |", 5" guerra contro la Prussia; e la ragione consultare la Corte cardinalizia », avrebie rise 

ti di Banca all'interesse del 3 per cento | Sì è ch'essi temono che, indebolita la Prussia, | sto il Papa, e così fu fatto; ma pare che la Cor 
l'Austria potesse riacquistare la sua veccl t + partito. 

penne pole a ua vece le romana, od almei partito gesuitico che 

n man indi nell’ Austria V impera, si sia pronunziato contrario al cons 





ziato che le truppe sarebbero alloggiate presso S. M. il Re, impedito a Stabili 
agio giate p 
gli abitanti. Corfa da una lieve indisposizione, arrivò nella | Biglie! 


«Berna 29 luglio (sera). — Le truppe da- | capitale lunedì appena alle $ del mattino. Un'ora ‘annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
nesi prendono posizione sulla frontiera prussiana | doP® l'arrivo, invitò al palazzo il sig. Valaoriti, | v 3000 cou preavviso di un giorno, e di | 


dizioni fondamenta 


poli 


























“Se gli agenti 



























































a Rippen-Kolding. il quale presentò al Re la sua dimissione, spie- | gi re per qualui i ornasse il predominio ai Tedeschi i \ 
olding. p Ì ; inque somma ; per iscadenza a Tedeschi. Quasi poi | lio di Napoleone. e che sì dell 
"rincipe Gorciakoft ha passato la giornata | £20do le ragioni di tale passo. Appena uscito il | fissa, almeno di mesi tre, pag pet per ciò nou bastasse, i Tedeschi dell'Impero non si | in verun per irentigore coÙì | pre o 
del 26 è Stoccarda. Egli prolungherà il suo sog- | sig. Valuorili, fu ammesso presso S. M. il sig. cento. mostrano punto indifferenti al carattere di na- | torio, finch' egli conserva il Pel mbe 
giorno a Wikdbad fino al giorno d'agosto, +. | Zaimis il quale con brevi parole disse al Re non Sequestro. he fi are ere i delle Marche e delle Legazion. altro pr [fe 
» Berna 30 luglio. — Annunziano er- iù a lungo avere lega il n Sor no che fu. seque- A o perio faneia, Vo 
d nnunziano da Ber- P la per collega il sig. Va- | strato il ieri del Veneto Cattolico. Pa- | corre ad un accordo col Re d' Italia, però di me "detb gn 


fatti. 


€ domandare © il suo allontanamento © | A 
re che vi abbia dato motivo l'articolo: Un nuo- | Ho sotto gli occhi una lettera di un Italiano che 


la propria dimissione. Il Re procurò di dissua- 








lino che alla notizia dello sbarco progettato dei 
Francesi sulle coste della Germania del Nord, 








rande minoranza, appoggia caldamer- cesi rispet 
te il consiglio di Napoleone, e mostra desideri quegli 





























































































l'ordine di battaglia fu cambiato a Berlino. dere il sig. Zaimis, ma questi insistette, e la se- sta a Lipsia, il quale assicura che, mentre i ia ef 
ra stessa furono accettate le dimissioni di tutti i Sassonia, sollanto 40 giorni. fa . tuiti- lenevano | CILE eciiiemone lione 
ministri. Ora v' era grande curiosità per sapere dei 2. | per la Francia, oggi non e'è più uno che non Questa Salezione'stregli 7 uil" sul Belgio e 
Ì ord e dell' Ovest, po chi sarebbe invitato a formare il nuovo Ministe- e di Santa | faccia il medesimo per la” Prussia. In Austria | zione diplomatica a noto lifcherebbe anele ff] nero in campo an 
| pe arcate potrebbero minacciare È stra |", Martedì mattina il Croce denunciava il furto di parecchi indumenti | "99 è ormai difficile il prevedere che in breve | te le nostre relaiioni. aa. Cio” gine MB POM che 10 ossi 
dall eeeo del no e la see capitale della | pitt di Miaclung) si, Ioiing, col qule eb gd oggetti di biancheria, avvenuto per opera di | a Lorin se | nia. Quindi le nostre truppe vigiteranno le ro BÈ non bosso, consider 
| 4 È 1 ” o ignoti ladri. o, posti cioè i pericoli che l' Austria | ti = i vi nno le fror è. nel dominio 
| di mel BS Gugcimo, i conte di Bismarek, cà | mito fatto dol: Sovrano al sig. Deligiorg di Delle indagini protiate riusciva all'Ispetto- | correrebbe dichiarandosi coso la Satie, gute n) alirtata OISE ct diplomatica non ve [BB quelle comunicazio 
Il fl gecrale de Rion, ministro della guerra, si | mare il nuovo Gabinetto. Mereolli la eisi| rato di Canareio di ricuperare buona pari de sarebb egli possibile che prendesse la risoluzione | te, Vi garantisco la esstlezia. di Ias fruo. MÈ_gnte persona 
il tengono, sempre in comuncazone coi generale | a fot, gli oggetti suddetti, arrestando l'autore principale | °PP°s!2, nella quale non arcischia nulla? L' Au- | arità che hanno, fa Gnezza di queste parl [ff i documenti inte 
i de Moltke, incaricato della difesa della Germania del furto nella persona del pregiudicato G. G. | stria ci ha abituali da un pezzo a_ questi colpi | dissimo interesse ©.‘ o® momento, un erat Rf da leltero 1 
‘ord e del Sud, come capo responsabile di no e provvisoriamente anci detto 0. visi, i sue- | i sea Migaguesto uttiro 
tutte le forze armate ch' egli distribuisce nei | gli esteri; Cristidis, finanza L i. melvpete) de L Queste _tendel 
differenti campi © piazze forti, secondo i suoi ; Antonopolo, istru verza an sonno | VTcsle conoscerla. Or supponete che appunto ‘da | E voce nomea fata del è esternarono . con 
piani fe suo ide e Leopulo, giustizia. Di quest un di all'altro si mettesse colla Prussioi sha qua | consiserssioni creitata che il timore od all’ BB pea, principalmenti 
CR mi dimesso | due ultimi sono homines novi ; l' Antonopulo fu CORRIERE BEL MATTI cosa essa avrebbe uno stimolo di più, quando noi | difcazione nel Mero ora h Ssservò a nostro li 
imo corpo | 'ngo tempo segretario d' Ambasciata a Costan- | di i | intenti” Cardinal Gi ana, 
| nali. si assicura che a Roma 





d'armata, e fu nominato aiutante di campo di | tinopoli ed a Parigi; il Leopulo fu deputato e L'' irritazione 


























s Lo sostituisce il e el | giudi ‘e ri el pe ciresasarsi rai 

Ramada delie cigno fe vee Vendor mal Peet Po atea Ie aironi POREREON i i fegio: contro di ni 

1 qc EA Banca di Prosia ha eleato lo sconto | !9 di questo cangiamento ministeriale, e genera Firenze 2 zione stabile. deli 

al 40 per cento. ln vista della scarsezza dl nu. | mente sì ritiene che non potrà avere lunga vita. ta La mancanza di nolizie dal teatro della galla i cedere. fucesso perdere al 
o, dicesi, che questa tassa verrà ancora |! sig. De d'acceltare la missione; e di stanchezza e di no. Crediamo che il Governo italiano si ts IBÉ quell'atteggiamer 








aumentata. + 





ott ; , i l” atteggiome 
[ook a S. M. alcune condizioni , | ia che d un certo punto con la isppeni petra, conidando nella bi pragglani 
e ‘esenta. i, 


FRANCIA e tate dal Re. Quali però sie è tutta Europa sull'esito de 












































































Il Times pubblica la. seguente lette a saperi la guerra. Non v'è, per altro, da meravigliarsi | ban 
ita permmnigea la mgneslà lalre;la lo scioglime publo se smeora nom sono accadute grandi bet- La Nazione ha le seguenti notizie tnineiarono "a Luc 

« Signore, 3 | parare a porre come pri taglie. Il concentremento d'un esercito è sempre 1 giornali annunziano che il generale U BB Vienna, “ ‘°" 

Vi ringrazio per la lettera che mi faceste | 60% ulgaris, se veniva ine un'impresa difficile e lunga ; e non v'è generale Marmora ha ottenuto di potere seguire il 4%!" Prima che se 
l'onore di scrivermi in oceasione delle circostanze |" "1 tanto ardito che voglia muovere al combattimen- 5 dell'esercito france nel 4866, parto | 
che altraversammo testà, Credetti sempre che i Il Deligiorgi è un uomo giovane ancora, î curo di avere lutti mezzi Come annunziammo, partirono ieri ser è BB dei Frane 
Francia sarebbe spiato @ resistere all'ambi borioso, onesto e capace; non ha però un gran- D'altra parte, mentre noi ciarlia- | 2 Pei confini di Rome, pe BB furono fate”, 
della Prussia, nazione giovane e conquistalrice € perciò la sua riuscita nella Camera | mo, gli es si muovono: € quando meno ce di Arezzo. Mon ae propd 
da ho creduto sempre che mn bioattsalrice; | è alquanto dubbiosa; forse quando si avvicinerà | laspetteremo , udremo notizie di "grandi fatt Tg naeallendica TT ciPrOcO “ingrata; 
non che quando la necessità ne forse dimesttoa, | 19,0" ocazione dell'Assemblea, nel prossimo ot- | compiuti all'provviso. Se si ha da tener conto soprattutto ‘all'Inghilterra. alta neo, *utrali e |. , Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fir* BBÉ cembu a 
e quando tutte le. nazioni d'Eurore figata | tobre, procederà a un mutamento nel Ministero | delle scarse notizie che pubblicano i giornali, | (10 di ristabilire al più presto ualoale Importa | se in data del 2 ego 10 del cc 
MAI politcare lumen tora fi dessero | per assicurarsi la meggioranza di voli. rebbe che i Prussisn, con incredibile Sodeci: | partito che convenga all'Maa e gtare dl solo |... Heltere private da Roma confermano l BB rimase pinto” escl 
vano del pari. Se domandando a preseolaziane | papiPe"S,cbe una grossa banda di briganti, pro- | si dispongano a girare l'ala sinistra dei Francesi | ai raccoglie i voti della e” cfgello che or. | tizia già data da altri secondo la qui porsi 
dei dispacci avessi potuto oltenere % ore di ri. | ente quella del famigerato Tacos, sia com- | cacciandosi tra Metz e Strasburgo. Sarebbe questa bri art lbatiagzr) n Viper penserebbe venire ad un 

cordo sOverno italiano. 


nell Eubea ; il Prefetto di Caleide invitò | una mossa delle più ardite, e che, se riuscisse, | S&NATO DeL Regno, — 


tardo, credo. ch otti, pera 
compatriotti, avendo il | tutti i contadini dell'Isola *a prender le armi; | con'ermerebbe l' alta reputazione’ dei generali 


Seduta del 2 
Presidenza del vicepresidente G, Casi.” 









forma della pro; 






































tempo della riflessione, avreb n | i 
preteso dm Spineto | quattro piroscafi del Governo percorrono le co- | prussiani; ma, per ora non è che una semplice La sed L |, Le6gesi nell'Ina italienne in di! e dife 
Bir ba lliera del mio pese, poli s0mpre felele| ste. Se veramente è il Tacos, questa volta non | supposizione fatta qui ne circoli militari, une La seduta ha Ile ore 2 3,4. del 2: gaia SLEALE Meta del cul) 
RAT roll pal dor. lucio one al- | potrà più fuggire ; il nuovo ‘Ministero ha preso | seguono passo a passo le vicende della guerra seduta precedeni | Poni prat SI 9 ‘e mani il seguenti 
e tai cogli "tir users pur deside- | tue le dovate misure. | © All'interno nulla di nuovo. Come io avera Hel noi evetbaniegtatti è periti: per Lonim ri insito 2° caso di 
bile, e che fruttino una pace durevole... P°° | AMERICA | facilmente prevedato le dichiarazioni dell’on | ati rotriagaro allisparno d'occo 
2 Ri vo vi sh i jani | ene N à ,el 
CA ia Wesore; 1: afelio "'"___ Nueva-Torsk 3 lugiia: l'ira. Reel hasino: pccapbilode pet : È tenti a Londi sone. confe 2. Se il Cond 
‘ Parigi, 25 luglio 1870 | Notizie telegrafiche di questa data, riferite | sta volla non v'è da scherzare, a che foalucince d'interes BB} SOnchiuderà un'ali 
SA Daily Nes, annunziano che la stampa degli | loro tentativo sarebbe infruttuoso. Non prestate | n. Le n di dal gi Re di Pr 
Uniti è tutta ia favore della Prussia. —, | dunque alcuna fede alle voci che corrona. di are | Na o IRR pregi dieci giorni 


* deputato della Senna. » Ul Neo Yorck Tribune accusa Napoleone di | rolamenti o di bande. Sona inventate per sodi. Ì 
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| 
deciso di richiamare que' duemila e cento | 
circa della classe. 1848 dati poco | 

rrivo del generale Govone al Ministero | 








LA 
a 
5 





Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

Ci si serive da Genova che gli armamenti 
u grande proporzioni che colà si fanno, si e- 
stendono anche che vengono tutti mu- 
dti delle nuove artiglierie da posizione. 








Leggesi nel Diritto in data del 12 
Slrane voci sono corse di questi giorni a 
renze circa le intenzioni del partito garibaldi 
Si è persino parlato di una grossa banda di | 
minacciava il confine, e di cui il | 
i teneva pronto a pigliare il co- 





fi 
Iiontarii, che 
tin. Garibaldi 
mando. ; 

Per quanto a noi consta non e' è finora 
ueste voci nulla di vero; nè esistono bande, ni 
f'fen. Garibaldi si è punto mosso da Caprera 


Leggesi nel Monde: Un esercito prussiano 
oo atirebbe a Roma; ma la Prussia potrebbe 
"tire al Papa come rifugio provvisorio la 
‘ile cento chiese, Colonia, questa Roma del Nord, 
de vecchie profezie tedesche dicono che verso | 
il nostro tempo, il Papa fuggitivo, troverà un 
ultimo asilo. 




































La Gazzetta d' Italia hà da Parigi, 34 luglio: 

Un dispaccio giunto dall’ Aia annunzia che 
lle coste dell'Annover, non lungi da Cuxhaven, 
H{ è stato un combattimento fra due navi fran- 
esi € scialuppe cannoniere ne (?) 
{na di queste è stata mandata a fond 

La nolizia fu riferita anche dall Histoire di 
parigi, ma non fu poi confermata. 

Leggesi nella Nazione io data del 2: 

Il dispaccio di Londra ha una gravità che 
non isfuggirà certo ai nostri lettori. Specialmen- 
tela proposta di lord Russel di chiamare sotto 
le armi la milizia, esprime timori, e preoceupa- 
sioni che mon paiono conformi alle speranze di 
una pronta pacificazione. 

milizia (come tutti sanno) è l'antica 

iliuzione più volte riformata, dell’armamento 
mzionale inglese ; una specie di Guardia nazio- 
sle mobile ; @ si calcola a circa 00,000. Ordi- 
rifiamente si chiama sotto Je armi, q 
tane un'invasione, 0 si ha bisogno di tutto l' e- | 
gereito regolare fuori d' Inghilterra. La milizia è 
divisa per contee ; e in ciascuna contea è sotto | 
gli ordini del lord luogotenente. 






















conte Bismarck. 
ubblica il | 





Nota 

Il Monitore di Stato prussiano 
seguente dispaccio-circolare del Cancelliere della | 
Confederazione della Germania settentrionale ai | 
rappresentanti acereditati presso le Potenze neu- | 
tre, il cui estratto ci era stato sì infedelmente 
comunicato dalle Agenzie telegra 

Berlino 29 lugli 

Corrispondendo all''aspettativa espressa nel 
Marlamento inglese da lord Granville © dal sig. 
Gladstone che le due Potenze interessate av 
tero fatto ulteriori comunicazioni relativar 
al progetto di trattato, ho provvisoriamei 
sposto con una comunicazione in data 
indirizzato per telegrafo al conte di Bernstorf. 

La forma telegrafica non mi permetteva se 
on una breve esposizione, che ora completo in 
iseritto.. 

Il documento pubblicato dal Times non è la 
sola proposta che ci sia stata fatta in questo sen- 
v. Anche prima della guerra della Danimarca, 
agenti francesi uffiziali e non uffiziali, avevano 
fitto tentativi presso di me per combinare una 
alleanza tra la Francia e la Prussia allo scopo 
del reciproco ingrandimento. 

Non ho bisogno di farvi notare come la 
de del Governo francese nella possi di una 
transazione siffatta con un ministro tedesco, la cui 
pusizione ha per condizione la sua perfetta corri- 
sondenza al sentimento nazionale germanico, 
non è spiegabile se nor col fatto che gli uomi- 
ni di Slato francesi ignorano del tutto le 
ditioni fondamentali dell' esistenza degli altri po- 
pl. 

Se gli ag 








































i del Gabinetto francese fossero 
sati capaci di osservare le relazioni tedesche, a 
Pafigi non si sarebbero mai abbandonati all'il- 
lusione che la Prussia fosse per 




















solare i suoi affari germanici coll’ aiuto della 
Francia. Vostra Eccellenza è al corrente al pari 
di me dell'ignoranza nel le sono i Fran- 





cesi rispetto alla Germania. 
sforzi del Governo francese per attuare, 
coll'assistenza della «Prussia, i suoi cupidi pro- 
getti sul Belgio e sulle Provincie renone, ven- 
po ancora prima del 1862, quindi 
prima che 10 assumessi gli affari ma io 
ton posso considerare come de 
re nel dominio delle relazioni internazionali 
quelle comunicazioni eh'erano di natura  pura- 
mente personal 
| documenti interessanti 
ta lettere. private, che potri 
rire questo affare. È 

Queste tendenze del Governo francese si | 
Sternarono , con influenza sulla politica euro- 
mea, principalmente nel contegne che la Francia 
Usertò a nostro favore nel conflit ‘sco-da- 
tese, 














































irritazione: che la Fe risentì in se- 
gui contro di noi in occasione del trattato di 
Sistein, proveniva dal timore che la consolida- | 
riowe stabile dell'alleanza austro-prussiana non 
Scsse perdere al Gabinetto di Parigi i frutti di 
uell' atteggiamento. 

La Francia calcolava fino dal 180 
scoppio di una guerra fra noi e l' Au 
micinò a noi con grande premura quando c 
Minciarono a turbarsi le nostre relazioni con | 
Vienna 

Prima che scoppiasse la guerra coll’ Austria 
Nel 1866, parte Mia fongiunti. dell'Imperatore 
dei Francesi, parto da agenti confidenziali , ci 
firono fatte ‘proposte, che sempre tendevano a 
Minori 0 maggiori transazioni allo scopo de 
tibroco ingrandimento. Ora si trattava del L 
gruburso © del confine del 4814 con Landau © 
Aurows, ora di oggetti maggiori, dai quali non | 
fiise punto eselusa la Svizzera francese, 0 la 
questione dove avesse a segnarsi il confine in Pie- | 
Monte rispetto alla lingua 

































sinuazioni assunsero 
posta di un' alleanza offensiva 





. 4. In caso di rresso, ambedue le Potenze 
isterano d accordo Ger la cessione del Veneto | 
all'Italia, è l'annessione dei Ducati alla Prussia ; 
2. $e il Congresso non riesce a nulla, si | 
“Mnehiuderà un'alleanza offensiva e difensiva; . | 
.3 Il Re di Prussia comineierà le ostilità nei 















piedi, dopo lo scioglimento del Con- 
486 iresso nemmeno si radu- 
bho Saeroso entro trenta giorni 





nel senso prussiai 





| nostro Be 


















to del presente trattato ; 

. L'Imperatore dei Francesi dichiarerà la 

(app ha Antr tostochè saranno cominci; 

le ostilità tra l' Austria e la Prussia (î 

poiuni sia ( in 30 gi 
. Nessi 











delle parti conchiuderà seporata- 
mente la pace coll'Aust ;i 
16 T.la Sarà conchiusa alle seguenti con- 
dizioni : Il Veneto all'Italia ed i territorii tede- 
sottoindicati alla Prussia (da 7 ad 8 milio- 
e, a scelta); più la riforma federale 














Per la Francia, il territorio fra la Mosella 
ed il Reso, senza Coblenza e Magonza. 
8. Conveozione militare e marittima tra la 


Francia e la Prussia, appena si avi ; 
sione del Re d'Italia.” © e” a tanvidio 

La forza dell'esercito, col quale l' 1 
tore doveva assisterei secondo l'art. %, era ac- 
cennata, in postille seritte, in 300/000 ; il numero 
d' anime dell’ ingrandimento vaghegziato dalla 
Prussia in 1,800,000 anime, secondo calcoli fran 

, che non combinavano colla realtà 
le della storia diplo- 
scorgerà, attraverso 
a queste clausole, la politica che la Francia se 
guiva ad un tempo rimpetto all’ alia, colla quale 
negoziava ugualmente in secreto, e più tardi rim- 
petto alla Prussia ed all’ Ialia. 

Dopo che nel giugno 186 














































i, ad onta rin 
petute sollecitazioni, quasi minacciose, noi rifiu- 
tavamo il suddetto progetto di alleavza, il Gover- 
no francese, il quale non contava più che sopra 

d 





dell'Austria, sperava 


i poterci ut 
contraccambi 


del soccorso della Fri 
dopo la nostra eventuale sconfitta , sconfitta 
che la politica francese incominciava a prepara- 
re diplomaticamente con tutti i suoi sforzi. 

Vostra Eccellenza sa che il Congresso di cui 
parlasi nel progelto di alleanza, è che fu propo- 
sto anche più tardi, avrebbe avuto per risultato 
di mettere fine alla’ nostra alleanza. coll’ Itatia 
conchiusa per tre mesi, senza che quell’ alleanzi 
avesse potuto esserci ulile. 

Vostra Eccellenza sa del pari come la Fran- 
cia siasi studiata , colle Convenzioni ulteriori re- 
lative a Custoza, di pregiudicare la nostra situa» 
zione e produrre le nostre sconfitte, se fosse stato 
possibi 

Le angosce patriottiche del sig. Rouher so- 
no un commentario della politica ulteriore della 
Francia. D'allora in poì la Francia non ha ces- 
sato di sedurci con offerte a spese della Germa- 
nia © del Belgio, 

lo non ho mai pensato che fosse possibile 
ettare offerte di fale natura. Credetti in- 
€ che fosse utile, nell'interesse della pace, la- 
selare ai diplomatici francesi le illusioni che so- 
no loro particolari, più a lungo che fosse pos- 
sibile, senza fare nemmeno alcune promesse a 
voce, 































































lo presumeva che ruggere la speranza 
francese avrebbe compromessa la pace, ch'era nel- 
l'interesse della Germania e dell’ Furopa il man- 
tenere. lo non era dell'avviso di quegli uomini 
politici che consigliavano di non impedire la 

essa era in 












i caso inevitabile, 
iessun può 





trare i disegni della Pros- 
videnza, ed io considerava una guerra, anche 
fortunata, come una sventura che la politica do- 
veva sforzarsi di risparmiare ai popoli 

lo non poteva non tener conto della possi- 
bilità delle modificazioni eventuali nella costitu- 
zione e nella politica della Francia, le quali fa 














rebbero sparire la necessità d'una guerra fra i | 





due popoli. Per questi motivi io faceva sulle do- 
mande che m'erano state fatte, e negoziava 
latoriumente, senza mai fare promesse. 

Dopochè andarono a vuoto le pratiche col 
Re dei Paesi Bassi per la compera del Lucem- 
burgo, si rinnovarono verso di me le proposte 
ampliate della Francia, che abbraciavano il Bel- 
gio e la Germania meridionale. 

Allora ebbe luogo la comunicazione del ma- 
1 sig. Benedetti. Supporre che l'am- 
della Francia alibia formulato di pro- 
jo pugno quelle proposte, me_le abbia 
fate ed abbia trattato meco modi passi, 
ch'io segnava, e tutto ciò senza provazione 
del suo Sovrano, è assolutamente inverosimile come 
lo è l'asserzione che l' Imperatere Napoleone non 
abbia aderito ulla domanda della cessione di 
Magonza, che mi fu fatta ufficialmente nell’ ago- 
sto 1866, per mezzo di Benedetti, sotto mi 
di guerra in caso di rifiuto. 

verse fasi della Francia di 
e di voglia di fari che a 
traversate dal 186 
no colla buona © cattiva disposizione alle nego- 
ziazioni che gli agenti france-i credettero di tro- 
vare in me. 

Allorquando si preparava la_ controversia 
per la ferrovia bella (marzo 1868), una per- 
sona altolocata, alla quale non erano straniere 
le pratiche precedenti, riferendosi a queste, 
accennò che nel caso di una occupazione fran- 
cese del Belgio, noi avremmo Irovato altrove il 

gio, Di uguale ma he 
pteriore, mi fu fat 
tto della soluzione della questione 
itale, potrebbe trovare un compenso, non 
già nel lontano Oriente, ma immediatamente 
presso i suoi confin 




































malumore 

































ocenione 
ancia, al 


















lo reputo che il convincimento, che col mez- 
20 nostro non si potrebbe arrivare ad un au- 
mento del territorio francese , abi solo deciso 





l'Imperatore ad ottenerlo per mezzo di una 
guerra contro di noi 

lo ho anzi ragione di credere che se non 
avesse avuto luogo la pubblicazio 
di trattato, la Francia, dopo terminati i reciproci 
nostri armamenti, ci avrebbe fatto l' offerta di 
mettere in. esecuzione le proposte che ci furono 
fatte anteriormente, allora che ci saremmo tro- 
vati insieme alla testa d' un milione di soldati 
bene armati , in faccia all'Europa non armata, 
cioè di fare la pace prima o dopo della prima 
battaglia sulla base delle proposte del sig. Bene- 
detti, alle spese del Belgio. 























Relativamente al testo di quelle proposizioni, 
ino 


faccio osservare the il progetto di trallato è 
tieramente scritto di mano del signor Bened 
e sopra carta dell’ ambasciata di Francia, e che 
gli ambasciatori ed stri d'Austria, d' In- 
ghilterra, di Prussia, del Baden, di Baviera, del 
Belgio, d’ Assia, d'Italia, di Sassonia, 

e del Virtemberg, che hanno veduto l' originale, 
hanno riconosciuto la scrittura del signor Be- 

















nedeldi. nt. 4. il signor Benedetti rinunziò, dopo 
la prima lettura, alla clausola finale (ed egli la 
fra parentisi ) dopo ch'io gli ebbi fatto os- 






un immischia- 


mania. 


Il signor Benedetti fece spontaneamente , in 


| mia presenza, una correzione meno importante 


feolo 
s n o informai verbalmente Lord Loflus 


dell'esistenza del documento in questione, ed a- 









te | convinse 






vendo egli e dubbio, lo invi! 
dere conoscenza, ciò ch'egli foce il 27, e 
llora ehe il manoscritto era del vec- 
chio suo collega francese. 
Se adesso il Gabinetto imperiale nega gli 
sforzi, coi quali si è studiato di guadagnarci dal 
1864 in poi, con promesse 0 con minacce, e ci 
senza interruzione, la cosa si spiega facilmente 
colla situazione politica attuale. 














i Bisuanca. 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
2 — (Camera dei comuni) — D' 





il Governo, biasimandolo di 


li aveva per evi 
tare la guerra, e domanda la neutralila irmat 
Gladstone combatte la proposta di neutralità 
armata, ch'è inconciliabile coll 
l'Ioghilterra e colle relazioni di 
terrotta coi due belligeranti. 
Dice che il compito del Governo è delicato 
esso manterrà la neutralità, nega 
terra sia più favorevole.alla' Francia 
dovere, senza mancare all’ imparziatità, i! 
re un aumento dell'esercito, 
Cardwell d che |’ esei 
mai sopra un piede migliore. 
Gladstone rispondendo a Stapleton, di 
il Governo non può proibire l' esportazioni 
carbone, ma che i bastim quali lo portas- 
sero direltamente alle flotte belligeranti farebbero 
atto illegale e punibi 











micizia non in- 















) inglese non fu 

















ll Times dice che il divieto 
carbone i bastimenti di guerra e 
il Governo sta per pubblicare, 





deschi, ma 





sia 
portazione di armi e di muni- 
iso di bisogno anche con leggi 
nuove, se le esistenti si opponessero a tale di- 
vieto. 

Magonza 2 
il Re. I rapporti 
sodisfacentissimi. 








nostri Corpi d' esercit 


Lerlino 2 (notte). — (Bollettino ufficiale). — 
comunicazione tra Saarlouis, Treviri e Saar 
bricken è completamente libera. Saarburg e Merzig 
sono occupate dalle nostre fruppe. Alcune colon- 

t'cesi si avanzarono ‘contro St 
Gersweiler ed occuparono quelle fore 
di moschetteria è vivissimo. 

Monaco 2. — leri sera avven 
l'urto di due treni : parecchi soldal 
rono gravemente foriti. 

Monaco 2. — Una comunicazione ufficiale 
del Ministero della guerra dice che ieri il mag- 
giore Egloffstein fece una ricognizione con 
valleggieri bavaresi ed ussari prussiani verso Stur- 






























zelbrunn. Fuvvi uno scontro con un picchetto 
francese. 1 Francesi ebbero un ufliciale e parec- 
chi soldati feriti, i Prussiani due soldati feriti, i 
Bavaresi nessuna perdita. 


Magonza 2. 
all'esercito, Sua Maestà. dice 
nia è unan 
to vicino 





Tutta la Ger 
memente sotto le armi 
che ci dichiarò l 
motivi. — Trattasi della difesa della pa- 
ncciata. del nostro onore, dei nostri fo- 
colari. lo prendo oggi il comando supremo del- 
l’esercito, e mi pongo con calma in una lotta 
che i nosiri padri, in simile situazione, hanno al- 
tra volta gloriosamente sostenuto. Tutta la patria 
è con me nell'avere piena fiducia in voi. Iddio 
sarà colla nostra giusta causa. 

Parigi 2 — Il Bullettino ebdomada 
Journal Officiel du soi 
guerra non alla G 
piuttosto alla pol 
dando la pace di V 
























del co. Bismarck. Ricor- 
lafranca, e l'amichevole ab- 
boccamento nel 1861 a Compiegne fra il Re Gu- 
glielmo e l' Imperatore, il Journal Officiel. dice 
che l'Iinperatore aveva manifestato anche prima 
di Sadowa alcune idee, che favorivano i voti e 
gli interessi della nazione tedesca conciliando i 
diritti della Prussia con quelli degli Stati secon- 
darii e mantenendo l’Austria nella sua grande 
posizione fra le popolazioni tedesche. 




















|’ efettuazione di questo progetto avrebbe 
risparmiato alla Germania gravi danni, il dispo- 





tismo e la guerra, 
Il Journal officiel continua a criticare la po- 
litica violenta di Bismarck, che creò lo stato di 
guerra in Germania, sacrificando |’ indipendenza 
degli Stati isolati all’ ambizione prussiana. 
Deplora che il Re Guglielmo subisca il do- 

















winio di un ministro senza serupoli. Soggiunge 
che la Francia deplora la situazione fatta dalla 
Prussia agli Stati meridionali, la cui integrità fu 








tutelata dall'Imperatore dopo  Sadowa. Dice che 
le simpatie tradizionali della Francia per gh 
Stati del Sud sopravviveranno alla guerra. L'I 
eratore vuole che i paesi tedeschi dispongano 
iberamente dei loro destini 
Liberare la Germania dall’oppressione prus- 
siana, conciliare coi diritti dei Principi le aspi- 
razioni legittime dei popoli, arrestare le continue 
invasioni minaccinati l'Europa, preservare la na- 
zionalità danese da una completa rovina, conqui- 
stare una pace tq] vole e basata sulla mo- 
derazione, sulla gi € sul diritto. Tale è 
l'idea generale che guida la lotta attuale. 
La guerra che comincia non è una guerra 
d'ambizione ma di equilibrio, una difesa del de 










































contro il forte, è la riparazione di grandi 
vità ed il castigo di atti ingiustificabili 
Il Journal Officiel termina dicendo : Noi ab- 


biamo fiducia nell'opinione pubblica, e deside- 
che la Germania cessi dal servire all'am- 





della prosperità, Gli 
nno finalmente la leal- 
peratore. 

Parigi 2. — Il Duca di Cadore arrivò ieri 
a Copenaghen. La Libertè dice che l'armata Fran- 
cese avrebbe passato iersera il Reno, ma finora 
nulla conferma questa notizia. Si assicura che 
i Prussiani rim di difendere 
Treviri e si preparerebi saltare in aria 
le fortificazioni di Sarrelouis e si ritirerebbero sul 
la vallata della Nahe fra Saarbriicken e Magonza, 

Metz 2. — Oggi alle ore 11 del mattino 
le truppe francesi prendendo l' offensiva passaro- 
no la frontiera. Malgrado le forze e la posizione 
del nemico, alcuni battaglioni bastarono per im- 

dronirsi delle alture dominanti Saarbracken. 
La nostra artiglieria scacciò prontamente il ne- 
mico dalla città. L'azione terminò alle ore 1 
Lo slancio delle nostre truppe fu grande, e l 
loro perdite leggiere. L'Imperatore, che assistette 
alle operazioni col Principe imperiale, rientrò a 
Metz alle 4 ore. 

Brusselles 2. — Ecco il risultato delle ele- 
zioni, eccettuata Brusselles : pel Senato, 
tolici, e 20 liberali. Per la Camera: 74 cattolici 
e 37 liberali. 

Vienna 2. — La Presse parlando dell’ atti- 
tudine dell'Austria dal 1866 in poi dice ch'essa 
fa una politica d'interessi, mentre che una par- 
te della popolazione austriaca segue una politica 
sentimentale e di simpatie verso la Prussia o nu- 
tre idee di vendetta contro questa. La Prussia e 













































—1l Re indirizzo un proclama | 








a dimostrarono verso l'Austria un'o- 
ità sanguinosa, ma dal punto di vista del tra- 
dimento e della perfida ipocrisia il primo posto 
appartiene alla Prussia. 

Dopo Sadowa la politica degl’ interessi spin- 
se la Praneia verso l'alleanza coll’ Austria, men- 
trechè la Prussia colle sue tendenze di unire tut- 
ta la Germania sotto lo scettro degli Hohenzol- 
lern tenta l' annientamento dell’ Austria. Una vit- 
toria francese stabilirebbe la inza fran- 
cese contro cui l'Austria si leverebbe soltanto 
nel caso che la Germania ne fosse minacciata. Il 
compito dell'Austria è di formare una lega di 
neutri, onde stabilire l' equilibrio europeo e ot- 
tener ciò eventualmente anche colla forza. 











Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani 











Parigi 3. — Secondo i dettagli dati dai 
nali nel combattimento d''ieri, abbiamo a 
morti, fra cui un ufficiale. 
La divisione Froissard era sola impegnata 
divisioni prussiane. 
rbricken fu in parte incendiata. Le mi- 
tragliatriei produssero un effetto straordinario. 
Le alture di Saarbrcken sono in possesso 

















dei Francesi, i quali dominano la ferrovia per 
Treviri. 
Si ra che 250,000 Prussiani si trova- 





no fra Saarlouis e Saarbrocken. 


[—IIEIERA aree] 


| FATTI BIVERSI 

















Arte Italiana. — Leggesi nella Lombar- 
dia in data del 28 lugl 

Il Vicerè d' Egitto, ha col mezzo di un 
guitario della sua Corte, S. E. Drahmet bel, 





Vitato l'illustre Verdi a serivere uno spartito 
pel suo teatro. L'argomento dello spartito fu 
dato dallo stesso Vicerè, ed è tratto dalla storia 








L'opera sarà intitolata : Aida. Il maestro 
Verdi riceverà dal Vicerè la somma di lire cento 
cinquanta mila. Ha pure il Vicerè messo a di 
sposizione del sopraintendente e delle Belle arti 
è dei teatri in Egitto, Drabmet bel, una somma 
enorme , perchè l'opera di Verdi sia messa in 
iscena col massimo splendore. 
Gli artisti che la eseguiranno saranno la 
i, Naudin, il Colonnese e il Medini, 
uno stupendo quartetto. 
ida, a quanto si dice, 
quaresima data anche alla Scala. 














sarà nella p. f. 








DISPACCI TELBGRAPI! 


DELL'AGENZIA STEPANI, 
BORSA DI PIRRNZE DEL È. 






























md . .. da 1095 a 3090 
dro 90» _ 
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se 


v 








Vie.ma $ agoeto 

Cambio nu Londra . . = 
Londra 2 agosto 

Consotigato inglese 





vigna 3 AGOSTO. 








del 2 agonto del 3 agonto 
3260 5 
60 % DES 
| ULI) 
199 95 
10 5 








PARIDE ZAJSOTTI, 


redattore e gerente responsabile 
e 


GAZZETTINO HERCANTILE. 


Venezia 3 agosto. 


da Hai lo scooner 
, con baccalà per Boedt 








| eri è arriva 
Jhoannes, cap. Hen 
gi, da 











nder 
il vap ia. Cleopatra, per prosegui la er 
e pamstggei 
cridera eli cpportano 
psn È Dimas 
, enel pg) 
venne pagato a (. 23, ed ansi Lasi 
te, ne l'aotosito ancore più decio sta per gli mmoviori 






















che nei primi di Olanda poteva oltrepassare ‘i (. 8Î. An° 
che il col od il petro- 
de si che este 





» molto disposti e tolti 





ti piscasi la carta, 
37:70 78; il da 20 fr, pere 
cato da £. 8:28 a Î. 8:23, e persino 

oppure da 92 a 91:40; la R 





78 a 80 per car- 
ital. eras! pogata 
ito di 















77 venivano più dumandat 








PS. — Oggi la Borsa 
Rendita ital, a 46 
HI 4° agosto, a Genova, a naz, se 








guavansi a 2050; la Rendita 









Lione 30 luglio. 
Si limitavano gli affari 










qualche ri 
ribassandone i prez- 
zi gredatament o qui che a Marsiglia, ove pu- 
re sono poco domandate anche le struse, e le sete ri pos 
sono dire senza corsi e senza affari. Allo sciopero degli o» 
perai delle fabbrich quello delle filatrici, che chie- 
devano diminuzione d'orario ed aumento di salario; poscia 
la guerra terminava il malore di questo articolo, 





























Luogsesi nella Perseveranza in data del 8 corr. 

I timori che lo scoppio quasi improvviso della guer- 
ra dovesse essere cagione di grossi guai per la liquidazio» 
ne mensile degli affari della nostra piazza, sono stati amen: 
titi dal fotto. dazione si é compiuta , si può dire, 













senza sgraziati ti. Quelli, rari del resto, che si so. 
no verificati, sono, per così esprimere 
| logo. . . 


gior- 
to 11 | 


I 
i 











| unto ‘da carro, 9 sac. fi 






BOLLETTINO UPFICIALE 
DELLA sonsa DI vamazia 
del giorno 3 agosto 


commi 


















tedio” : z 
Pracoforie » . Li 
Licve » » iis 
Loodra » » 1675— 
Marsiglia . ——- 
Parigi » 406 28 
Roma » ipa 
Trionto . Sii 
Vienna » . ie 





BPPETTI PUBBLICI HD INDUSTRIATA 
Rendita 3 °/, god 
Prestito nazionalo 1866 4. apr 
Azioni Banca nazionale nol Regno 
» Regia Tabacchi Ione DI 

0 hi » a 
et cia di; 
SO Are ccelesiatico - 
VALUTE 











FIT 


Poni da fr. 
Bencuvole austrische 
sconto 
Venezia e piazze d' Italia 8 ‘/,,. 
Delle Banca vezionale . . . , 
Delio Stabilimento mercantile 4 CCA 


PORTATA. 
Hi 1 agosto. Arrivati: 
Da Alessandria, partito il 25 luglio, e venuto da Brin- 
disî e Ancoma, piroscafo ital. Brindisi, cap. Tondà C., con 
3 bar. 130 col. sughero, caricati a Brindisi, alla So. 
tà Adrintico-Orientale. 
Da Newport, partito il 20 maggio, barek ital. Cecilia 
0,, cap. Lorenzini, con 565 tonn. carbone a 6. B. Olivo. 
Da Primaro, brig. ital. Pasquino, patr. Lisatto S., con 
4 part. angurie, all 
Da Proghiett, 
carbon fossile alla So 
Da Bol di Bra 
patr. Dicincovich 6. 
olio, 2 cul. vino, 
all’ord. 
Da Bol di Brazza , pivl. nustr. Arugl Agsuero , potr. 
ch M, con 46 ed. sino, 4 col. olo per DN. Nagor. 
Da Rotlerdom, partito il $5 































d 
i ital. Delizia, patr. Viorani L., con 
intà Montanistlca 

pil. austr. Madonna delle Grazie, 
, ‘com 20 col. vino; — più, 9 col 
‘o. moraschiu da S. Pietro di Brazza, 

















aggio, scooner neerland, 





Lamnec capit. Duit, com 378 col. zuechero per P. 
Scarpa. 

Da Fiume, piol. ital. Due Pratelli, pate. Furlan 6, 
con 500 sac. farina, 277 legui comoleri, all'ord. 









Da Rimini, pi 





I. $. Martino, patr. Blasiniere 
all’ ord, 





3 cas. medi 
ne solata, 7 col. legni 
2 col. vallomea , 402 sn 








|. cordagi 
cate, 74 sac. zucchero, 2 bol 
birra, 186 col. agrumi, @ col, spirito, 6 col 

ina, 2 col. cioccolatta, 7 cas. se: 
pone, 6 cas. droghe, 30 cas. candele 

Da Segna e Veglia, piol. ital. Antonio, cap. Venturini, 
con 502 remi greggi, all'ord. 

Spediti: 

Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Verona G., 
con 13 col. tela, 2 bal. pellami, 3 col. 15 coi 
istrumenti, 6 coi. manifatt., 5 coì. formaggio, {4 col. cor- 
daggi, 4 cas. candele, 15 col. conterie, 20 col. biscca, 9 
gol. olio ric., 6 filacamapa, #6 bal. carta, 40 bal. canapa, 
8 har. nego 7 cas Chincaglio, 5 cat. ceque minor, B6Ò 

ital. Eccellenza Balbi, patr. De Ve- 


carta, 5 c 



























frutta el erbe. 
Da Trieste; pi 
scovi, con 98 col. olio, 

Per Bol, pil, austr. Omero, patr. 
pietre cotte, ‘% part. terraglie ord. 

Per Megline, piel. austr. Genova, patr. Vitaglich G., 
con 4 part. coppi, 4 port. pietre, 2 bel. baccala, 148 fil 
legname. 

Per Traghetto, piel 
Scarpa, con 3500 coppi. 


STRADA PERRATA. — Onano. 
Parienze per Milano ; ore 6,05 ant.; — ore . 80 au 
— ore 4.30 por, — Arrivi : ore 4.58 pom.; — ore 6 pom 
— ore 9.50 pom. 
per Verona: ore 6 . 50 pom. — Arrivo : ore 








is, com 4 part. 








ital. Fratello della Regina, patr 









40 . 03 ant. 

Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6.08 ant.; — ora 
9.50 antim.; — ore 4. 45 pora.; — ore 9 pom. — dr- 
rivi: are 8 . 45 aut; — ore 12. 34 merid.; — ore 4.58 















pom.; — ore 9 . 50 pom 
Partenza per Padova : orv 6.08 ant.; — ora 9,50 ant 

— ore 430 pom; — ore 4 i — ore 6.50 

— ore 9 pom. ant. 

aot.; — ore 43 34 pom ; — ore 452 pom 

— ore 9.50 pom. 





Partenza per Udine: ore 8.36 ant; — ore 9,35 
ant.j — ore 5.40 pora.; — on: 10.55 pom. — Arrivi: 











ore 5. 28 ant.j — ore 9°. 35 ant.; — ore 3. 48 pom. 
ore 8.40 pom 

Partenza per Trieste e Vienna : ore 9 . 58 ant.; — ore 
10.55 pom. — Arrivi: ore E. 28 ant.; — ore 3 . 48 pon. 





Partenze per Torino, via Bologna: ore 4.30 ent.; 
— ore 4.48 pom. — Arrivi : ore 8.45 mat. è ore 43.34 meria. 


TRWPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: 
Venezia 4 agosto, ore 12, 








fatto nel Seminario Patriarcale 

all'utenza di m' 90.404 sopra il livello medio del mara, 
Bollettino del 2 agosto 4870. 

etimo ti nt Uri 




















5 ant. | 3 pom | 9 pom 
mo | om, 
aria = © [757 60|757 27|757.87 
(operare $ asciutta | 33.5 20.9 
© è) Haga. | 49.4 27.9 
Teti ti s7 
| Uosidi 780 
ua 
vento i NN. B0fs.s. Bf s. ko 
Stato del ciglo Sereno | Semiser. {| Sereno 
2 ' o 
Acque © 3 





Dalle 6 ant. del 2 agosto alle 6 am. del 3 





Temp. ass. wa 
taiuina ma 

Ltà delle lana giorni 4 

Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 2 agosto 41870, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


ll barometro si abbassò di 
il mare è calmo ; il tempo 





mill.; il cielo è sereno, 


















posto , assumerà il servizio la 
Battaglione della 4° Legione. La 








SPETTACOLI. 
Mercordì 3 





(8) Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore del 
Po« Nord, Joba Franklin, e dei suoi 138 compagni periti 
di faine, accanto a molti sacchi di cioccolatt puro e di cac- 
ca0, sono torribili ed evidenti pror» che il cioccolatte puro 
ca contiene alcno prioipio nutritivo re non visi aggio; 
la Revalenta Arabica, Egli è perciò, che per ovriaro @ questi 
ri difetti, è per assicurare ad ogni individuo il godim:- 
del ciovcolatto, sotto une furme suna e benefica, ni vi 
fre al pubblico la Revalesta ul cioccolatte Da Rerry e C.”, di 
Londra, d-liniuso ‘0 in polvere. Un il di quenta povera 
alimenta meglio cha #0 kil. di cioccolatte puro, è perciò rs: 
nce 10 volte meno cortoso di lo acatole di latts per 
48 tonno, L. 2.80; per tezne $4, Li 4.50; per 4% terze, L'A. 
288 tazze, Li 3%; tavolette per fare 12 texzo, L. 3: 
2° Barry Du Barry e ©*, 2, Via Oporto. e 34, Via Provsi. 
denza tonino. 
NB. — Poi ricapiti, vedi | Avviso în quarta pogiua, 



































INSERZIONI A PAGAMENTO. 


IL GABINETTO DENTISTICO 


DI PUCCI F. 


chirurgo dentista meccanico 
* appar 


i modi, sì che | 
ne guarentisce la 
no può accorgersi 
‘Alunque dentatura 
sar belli € 


Rimette denti e dentiere in tut 
servire alla masticazion 

Bellezza e la durata, si che. nes 
ch essi sono artificiali; pulisce 
fa più brutta, ed insegna îl modo di c 
Jucidi i denti ; acco: puasti, usa 
tino, la comp 
i denti disug 
ed estrae denti 
soda i mal fe 


A S. BENEDETTO | 


nel miglior punto del Canal Grande 
È TO L'ANTICO 


STABILIMENTO BAGNI 


CALDI, DOLCI, SALSI, MISTI, SOLPORATI | 
BA DOCCIA 396 | 
nillir—tsÉèÉyi 


DA VENBERSI SUBITO! 
CASA di civile abitazione 


composta di nume 

ne relative 
S"acci ila gamen 
lare, rivolge proprietaria, signora 


Per tri | 
Luigia De Mori, vedova Fautario. 


DA AFFITTARSI 
Casa di villeggiatura amm 
posta in Carpenedo fra Mestre e il Terraglio con | 
Adiacence di scuderia e rimessa, e con diritto | 
di passeggiare il Brollo di campi 10 P., che la | 
circonda. 
Dirigersi nl custode del luogo, 528 


DA AFFITTARE 


O VENDERE 
Casino di dieci locali, granaio ed adiacenze, 
osto a poca distanza da’ Zellarino sulla strada 


postale di Ma 
Per trattare, 
in Mestre. 


ACQUA DI VICHY 


Mauterive, Hopital a it 


igersi alla farmacia Tozzi, 


Grande Grill, 
d 


fegato di Merluzzo di HOGG. 


ssa di 100 bottiglie 
ia, alla farmacia alla Croce di Malta 
Antonino. c6 


CARTA RIGOLLOT 
o senapismo in foglio 


fran 

è incontrò la 

e quanti la 
sempli 


suna spe 


provazione com nobberO , 
ad 


quisti, rivo 
lle du ‘Temple, 


n9 
SERRAVALLO 
TE. 


Farmacia e drogher: 
AN TRI 
OLIO NATURALE 
DI 
FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 
E un fatto deplorabile € notorio com 
olio di pesee del com ci 
10, si giutiga con partico! 


aspetto 
luzzo , che poi 


I comune 


SERRAV 

afatio mec 
dicia sul luogo 
merica, Essendo 
teri naturali n 0) 
dio di Merluz 
essere racconi 
mezzo aliment 
de malattie 


come 
della pelle, c du 
i dumori 


da uh proprio incaricato dii 
della pesca in 7err 
Ì mo: conservati 


tie qu 


di, ia mdliare, € 


sono le feb 
può dire 
lute stia in 
ragione delia cola quaniita somministrata di que- 
ZAMPIRONI. — Treviso, 

Padova, Cornelio. — 

Laine, Filippurzi. 


|il premio di 


——— ss 


[TTA DI BARLETÎ 


EN*V PS: 


Il terzo versamento di Lire 10 avrà luogo dal 10 al 15 agosto 1870, presso il Sindacato del Prestito in Firen- 


B. TESTA e C.. Via dei Neri, N. 27, e presso tulle le Case incaricate della sottoserizione. Ù 
I titoli sui quali si effettua il terzo versamento concorrono nella Estrazione che avrà luogo i 


20 SETTEMBRE 1870 
LIRE 100,000 IN ORO 


Dal Sindacato in Firenze B. TESTA e (€. e dai varii incaricali si polranno ottenere Obbligazioni liberate dal I, Il 


e IN versamento, al prezzo di 
LIRE VENTISEI 


PER OGNI TITOLO del Prestito di Barletta validi per concorrere all’ Estrazione del 20 se 
LIRE CENTOMILA IN ORO 


Oltre il rimborso certo di Lire 100 in oro, ogni Titolo concorre continuamente ed in tutte le Estrazioni a 150.000 
premii anche in oro, da Lire 


al premio di 


{tembre in cui sarà pagato 


Due milioni --- Un milione 


500,000 -400,000-200,000-100,000-50 ,000 ee. 
150,000 Premii, Lire 33,810,000 -- 300,000 Rimborsi, Lire 30,000,000. 
Totale : Premii e Rimborsi, Lire 63,810,000, tutti pagabili in oro. 


Il pagamento del terzo versamento verrà in seguito constatato da apposito cupone timbro munito delle firm 

LETTA, da attaccarsi sul Titolo provvisorio come un francobollo postale al posto indicato sui Titoli stessi. 

Quadro dei Premii che saranno pagati nella seconda Estrazione che avrà luogo 
IL 20 SETTEMBRE 1870 


4 premio di Lire 100,000 — Lire 100,000 in oro | 
1.000 1,000 H 
5 » 500 1,000 | 

» 400 800 | 


le del SINDACO e del TESORIERE della città di BAR- 








» » — » 


» 300 600 
» 100 2.000 
» 50 2,000 


128 Premii per'un totale di Lire 110.000 in oro 
più 50 Rimborsi di L 100 cadauno Lire 5.000 in oro | 


La terza Estrazione avrà luogo | il 20 ottobre, la quarta il 20 novembre, la “quinta il 20 dicembre 1870, con premii di 
LIRE CENTOMILA 


PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONI IN CIASCUN ANNO 
In VENEZIA, presso TOMICH PIETRO —- LEIS ODOARDO -- FISCHER e RECHSTEINER. 








ACQUA DI VICHY 


delle sorgenti Grande Grille, Hépital, Céléstine, Hanterive, a Lire AG la cassa originale di 
50 bottiglie, franche a Venezia. 


OLIO di fegato di Merluzzo di HOGG 


la cassa originale di 100 bottiglie, Lire ®5@ , franche a Venezia. — Rivolgere le domande alla drogheria 


sivamente alla 
al presente annunzio. » 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESI 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP," DI LONDRA 


di J. Serravallo, in Trieste. #0 





MACCHINE BA CUCIRE VERE AMERICANE 


PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


(onflezza, cepogiro, eufulamento 
danza , dolori erudezze, grai 
membrane mucose e 


‘orecchi, acidità, pituita, emiorania | nauseè € vom 
snc, spasmi ed infammazione di stomaco, do vit, 
ord i, ùl ponbie, tosse’ oppressione, arme, catarro, bronchite, pur 
monia, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterisi, vi or 

8a scogue, rogito, sett, fesso Manco, Fall olor), iena 9 Peestezia ne tei: Marie vaio e PIL 
rante pei fanciulli deboli e per le persone di ‘ogni età, formando nuovi muscoli e sodessa di carni. |P. 


| 
| 
| Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
| 
| 


gelo, Calle del Cuffettier N 


Unico deposito delle vere Ma 


INorzmIvanI 
91 VAd AITALV 


dopo pasto ed in tempo 
ogni disordine del fegato, 


ISTRUZIONE GRATI 


PA 
È 
G 


‘hine Howe. 





Grande Stabilimento: 
DI LUIGI FORMAGLIO 


PER VENDITA E NOLO 


DI PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


GRANDE ASSORTIMENTO ED A PREZZI DISCRETI 
Venezia, S. Stefano, N. 3524. 


facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI.70,000 GUARIGIONI. 
Milano, 5 aprile 


‘ed insistente ir ione dello stor 
da principio tollerare ed in noguito foci bee] 
fd un ormale Bevestere 


tai sopportare alcun cibo, trovò nella evalmnt 
veramenta inquietante, ad un 


te digerire, gustare, ritornando per” essa da uno stato di mir? 
sontinusta prosperità. Man 


ilent 
di sufficieote è 
peo Trapani (Sicilia), 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortinei ico 
lortiseimo att il 
te pupio al core, e de riordinria goofezs. tanto che re avo (passe a cal 
iuturoe insonnie e da coatina n : tende 
fo ca Medica nua Ba ta patto ‘giorre, Ore (ceo ao della Votre o 
nni spari cafiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue luoghe passeggi 
sori che fa uso della o fer] te) "a 
rai che fa uso della vontra delzona farina, trovasi perfettamente guarita. hggralt. nigi aaa tea rr 


vostro devotinsimo servitore. 
ATARASIO La BARBBRA. 





Cura N. 65,184. 
sia Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 184. 





BANCA DEL POPOLO -— 


SI 
re del 


Azioni 
Saldo 


i pubblici e tito 


S|Valori pubblici 
6|conto corrente 
7|bebitori di 

8|bebitori morosi (del' triennio precedente). 
9|Azionisti per bollo d' Azioni definitive 
10|Valori dei mobili 


maia, di Mestre‘ 


Totale 


n esercizio da Di prima monta 
7 1a montatura 
farsi in fine dell’ an- 

Ù 


Visto, /2 Presidente di Direitore, 
DEMETRIO PREMOLI. 


delle attività. It L 


+ ++. La posso assicurare " 

modi di vecia e 1 i gni asando questa maravigliona REVALENTA , non sento più alcu 
mie gambe diventarono forti, la mia vista non chied Liù 

lo mi sento insomma ringiovanito, e predi non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 50 sms 

chiara Te meote © fresca la memsria co: confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piodi anche lunghi, e tes! 


Po ritiro baccalaureato in Teologia ed Arciprete di Prunett 
8 80; i. fr. 8 chil. è 4/, fr, 47 80; 6 chil fr. 
10 50. ti 10 bora e a °° 


SEDE DI VENEZIA. 
TUAZIONE AL 30 LUGLIO 1870 ; 


nunzio commep|_ BA REVALENTA AL CIDCCOLATTE 


paesani più che la i vi, dei polmoni , del sistema limnento 
fin 10 release ncecdicni carne, fortifica lo stomaco, ilpettoy I merv e d mie co 080, 

* conto corrente. E 3 
oli g: i di î b- 2 ne 
: ia gratitudine , tanto a voi, che al vostro delizion 


salute. 
In Polvere: Per 48 tazze, L. 2:50: Francesco Bnaconi, Sindor® 
ta tavolette, per 49 me; Le #80, Per ** Cate, Lo 4:10; per 48 tasse, L 2. 


BARRY DU 
I Li a|| [Rendite det corr. esercizi oder: 


larsi in fine d 
l'annua gestione 





Visto, 4 Ragioniere, 
bio. Maria Plona. 


ive digeetioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichesza abituale, emorroidi. glad, ff 


L'uso della Revalenia Arabica n ù a Ì 
l prete Du Barry di Londra, giovò in modo efficaciasimo alla salute di mia moglie. Rit! 


‘reclamo devono d 
Fortitniscono ; 
Qin pagnmento dov 


bri 

prockeo 

alcune compagni 
gesi c'erano ve 


del gener 
divisioni prussiani 
II fatto sta 
dopo lo scontro, 
anche da te 
Quanto alle 
rinunciare per or 
bra che a Berlin 
dal desiderio di 
Se stia 
dai Francesi 
che le perdite non 


cattivo suono, è 
teti. 

Però il sig 

20,001 

della 


1 tempi 
rebbe un: 


Potenza che. esil 


sarebbe sel 
che è gi 
Ora 
che mai atti a Le 


dei giornali pru 
demmo accusata 


fetto, e si no 
contro la Franci, 
la voce corsa ch 
Anversa col con 

La Liber 
alla miccia con 
ghilterea, © disse 
tuto tollerare q 
La voce fu poi 
ia notato da Gi 
la Prussia credo) 
dotta de 


Ogni esitazione li 
bitatamente nel 




















ES 
È 


LL 


BALZANI 





ASSOCIAZIONI. 








, Vawaata, It I 37 all’ anno, 48:60 > 
Mmm 9 di Cie 
Mix:50 al semestro; 44:28 al trim. Si 
1a BAT 0 pei sci Ala GE: SE 
Lar (A aglio allUltioa = : 

Giganti = 
‘vrrutrati © di provg, ed i =: 

dl, anch Iter se 

ara o panico n Foglio Ufziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziari. io 

fegtitmiocono i ri abbrociano, ; RE 

05 Pagamento devo farsi io Yonenia, fdt 


VENEZIA 4 AGOSTO. 


I telegrammi francesi e prussiani hanno fatto | momentanei, ed _allore 
gran confusione sul fatto di Saar- | rettitudine delle nost 

siani 

erano solo | 
do i telegrammi fran- | 
‘ce 20,000, soldati prussian 
Berlino ci viene annunciato che un 
solo distaccamento sostenne l'urto di tre divisioni | duto che l' intensità della guerra è stata accres 
si ha la cura di tarci 


cere una 
Preleni scondo i telegrammi. pr 


Mocken era una città sguernita, 
slcune compagnie. S 
ano inve 











cosi c' er 
Da 


da Parigi inve 
una sola division 








pre ch 
upere erale Froissard ha combattuto contro tre 


del gen 
fiisioni prussiane. 


Il fatto sta che Saarbricket 





dopo 


anche da  telegcamm 


Quanto alle ci 





bra che Led 
Mal desiderio di dirci la verità. 


Se stiamo» però alla cifra dei morti dataci 
pi Francesi, che sarebbero undici, è ammesso pure 
the le perdite non grandi dei Prussiani nascondan 


‘hiudere che il 





tha cifra superiore, si deve co 





+ foche Bn” pura 1 
L'Inghilterra non ha in boeci 
parola, la parola neutralità. A_D 





Però il sig. Cardwel ha chiesto subito u- 

ll sig. Russell chiese | 

e la Camera dei comu- 

ti ha votato a tamburo battente il credito di due 
nilioni di sterlini per gli armamenti richiesti. 

Gi pare quindi che senza serupolo si possa 

dire che l'Inghilterra ha adottato il sistema della 





na leva di 20,000 womini. 
il richiamo della milizi 





neutralità armata. 








del sig. D' Istae 








rebbe una solenne impr 














in mare; le flotte bel 
cos poco. serupolose, 









sdisfazioni, che si n 
terra disarmata. 











dilterra valgono anche cerl 


‘adi 





T Inghilterra 








fu occupata, 
> lo scontro, dai Francesi ; ciò è confermato | 
di fonte prussiana. 
dei combattenti, bisogna } 
snunciare per ora a conoscerle, perchè non sem- | 
a Berlino e a Parigi siano preoccupati 


che una sola | tu 
Israeli , che | e 
Thiedeva la neutralità armata, il Ministero rispo- 
» ficendo vedere che quell' epiteto gli faceva | 
tallivo suono, e chiese la neutralità senza epi- 


il Ministero non ha accettata la parola 
, ha adottato però la cosa. 

sono sì grossi per verità, che sa- 
lenza il non mettersi in 
ttadodi esser sempre pronti, poichè gli avvenimenti 


polrebbero tirare in campo auche lo Stato più 
alieno dalla gu 
L'Inghilterra soprattutto ha tanti interessi 


ceraati sono qualche volta 
che un insulto può esser 
fato in mare alla bandiera inglese. Ora all’ lu 
ghilterra armata difticilmente si negherebbero le 
herebbero forse all’ Inghil- 





(Queste considerazioni che valgono per l'In- | 
imeote per altri paesi 
Non erediamo quindi che gli armamenti del- | 
no il desiderio di voler pren- 
dr parte alla guerra. Piuttosto crediamo che | 
seno nel vero coloro, i quali pensano che l' Inghil- | 
terra si armi, per togliere la voglia a qualche 
Potenza che esita ancora ad entrare in campo. | 
Da Londra si guarda anzitutto a Pietroburgo. il 









gli altri è 
pres 


late certi 


che se per un momento 
lgono i mal 


mori, questi non saranno che 

saranno trascorsi, la 
intenzioni sarà riconosciu 
avrà piena fiducia nella nostra condotta. 





Saar- | ta è 






poca in cui si può sperare 
neutrali potranno riuscire ef- 
ficaci in questo micidiale conflitto. Abbiamo ve- 








ta oltre ogni eredere dalla scienza moderna. Ab- 





francese, quella | biamo veduto che la sua durata fu di molto ab- | 
breviata ; non possiamo però essere molto fidu- | 
ciosi. Non dobbiamo presumere troppo dalla no- | 









stra parziale e za, prevedendo l'epoca in 
cui, come speriamo, questo conflitto potra essere 
terminato 
allorquando, fra breve o fra lunyo tempo, sarà 
giunta l'epoca della riconciliazione, noi non ab- 
biamo fatto nulla per venir meno ‘agli obblighi 
dell ia ed alla buona opinione di coloro 

sono affidati. { 

fu uo’ epoca, ) 








d maggiore, in ci 





sa sarebbe stata consi di- 
verso ; In cui le nazioni 


te a considera 


ata in modo molto 
el mondo erano a 
piuttosto come nemiche che 


lore da molte 


i loro sarebbe stato questo : « Re- 
ne; lasciate ch 


facciano a pezzi ; essi saranno 
più deboli e noi saremo rela'ivamente più fort 

| Se è di qualche contorto il pensare che ora non 
è adoperato questo linguaggio, v'è pure un altro 
‘onforto che si riconosca esservi un interesse co- 
mune fra le nazioni incivil 
ione inglese, credo, sa che la forza e la prospe- 



















sua prosperità (applausi ) ed è cosa tr 
nentevole per essa allorchè altri paesi stanno 
consumando le loro risorse, non solo di benessere 















piflitti mortali. » 
gli è certo che meglio non potrebbe par- 
lare un membro più fervente della Societa de- 
li amici della pace. Ciò che ci rassicura più 
neora deli’ intonazione evangelica del discorso 
del ministro inglese, è V' interesse dell’ Inghilter- 





quest 



























so che l' laghilterra fara tutti gli sforzi per ar- 
restare la guerra. 

Potrebbe darsi pur troppo che 
fosse costrelta ad uscire dalla neutraiità. 
| avverrebbe solo nel caso in cui sorgesse una di 
quelle quistioni în cui sono impegnati l'onore e 
gl interessi più saeri delle nazioni, innanzi ai 
quali a nessuno è lecito indietreggiare. 










occupata dalle truppe francesi 








Ila è andato un po' tropp' oltre | 







ma è nostro dovere di aver cura che | 















quando scoppiava una lotta di questo genere, es- 







e amiche naturali, ed il linguaggio tenuto al- 










cristiane. La na- | 


rità degli altri paesi sono pure la sua forza e la | 
te e la-| 





materiale, ma anche di preziose vile umane m | 


ale è anzitutto la pace, e noi crediamo 
Giadstone, quando ripete nel suo. discor- 


P.S. — Un dispaccio da Parigi reca che es- 
sendo Saarbricken una ciltà aperta, non rimase 






1 giornali di Vienna hanno da Cracovia che 


uomini della si- 
tra lo riconoscono nei rari giorni in cui sono 
in uno stato di relativa tranquillità, Anch' essi 
dicono in allora che la quistione romana non 
scioglie colla forza, e che molto tempo e molta 

lezza ci vuole a condurla a buon fine: 
queste cose le dicono e le stampano; ma viene 
un po' d' uragano: e addio buon senso. Si parla 
di camicie rosse, di bombe, di guerra civile, 
quasi che fossero questi gli argomenti morali 
con cui si possa sciogliere il quesito più ard 
che l' Europa abbia mai visto trattarsi da qu 
che secolo in qua. 


È tanto chiaro, che persino 
" 































f UFFIZIALI 

La Gazzella Ufficiale del 1° agosto con- 
tiene : 

i. Un R. Decreto del 30 giugno, col quale 
la frazione Caidate è autorizzata a tenere le pro- 
prie rendite patrimoniali , le passività e le spese 
separate da quelle del rimanente del Comune di 
Sumirago ( Milano ). 

2. Un R. Deereto del 30 giugno, che appro- 

i l' esecuzione del 
sull'ordinamento 


dell’Amministrazione delle poste, e che avrà ef- 
fetto a cominciare dal 1.° luglio 1870. 























La Gazzetta L'fficiale del 2 agosto contiene: 

4. Un R. Deereto del giugno col quale, la 
frazione Murta è autorizzata a tenere le proprie 
rendite patrimoniali, le passività e le spese sepa- 
rate da quelle del rimanente del Comune di Bol- 
| zanetto (Genova ). 

2 Un R. Decreto del 18 luglio a tenore del 
quale gli esami di concorso ai posti vacanti per 
l'anno scolastico 1870-71 del R. Collegio Carlo 
Alberto per gli studenti delle Provincie comin- 

no col giorno 12 del prossimo agosto, e 
avranno luogo, per gli aspiranti inseriti nelle 
Provincie continentali, dell'antico Regno sardo , 
nelle città di Torino, Alessandria e Genova ; e 
per quelli della Sardegna, nelle città di Cagliari 
| e Sassari. 

Per i posti gratuiti della fondazione Vendo- 

ne, gli esami di concorso avranno luogo nella 
città di Vigevano. 




























dipendenti dal Ministero dell’ interno. 
4. Una disposizione concernente un impie- 
gato dipendente dal Ministero della marina. 


ITALIA 


lil Leggesi nell’ Indépendance italienne iu data 
9: 

li conte Wizthum, del quale abbiamo an- 
munziato l'arrivo a Firenze, non vi si è fermato 




















scoppiarono simultaneamente piccole rivolte in 
lcune piccole. citta e villaggi del Granducato di 


se non alcune ore, ed è partito per Roma, ove 
sarebbe incaricato dal Governo austriaco di una 








Poichè gli arm 





menti inglesi avevano destato | 


Posen (Polonia prussiana) in occasione della chia- 


missione relativa all'abolizione del Concordato. 





naturale che si sia in | 





apprensione in alcuni , 





sli giorni agitata la questione da che parle si | 
l'Inghilterra nella grossa guerra | 





sarebbe schierat 
che è gia incominciata, 
















ili facessero la 
None i he 


Leggemmo in questi giorni arti 


demmo accusata di fornire ai Francesi le 


cui questi uccidono i Tedeschi. E i gior- 
si dal loro canto non istettero indietro 





è risposero a misura di carbo 
D'altra parte, le rivelazioni 


felto, è si 





Aiversa col consenso del Governo belga. 
La Liberté di Parigi ha gia acceso | 
lla miccia. contro qui 






















tuto tollea 


tin notato da Granville che ta 
dotta dell Inghilterra. 
Or questa ci 


lnza, 


, allora, siccome 
Questione dd’ Oriei 


ogni esitazione la Russi 
‘alamente nel campo opposto al 
lerra si u 


N allenta della Francia e viceversa. 










Ahillerra deve temere di più. 
be occupare l' Egitto, ma la Russia 
te una tappa verso Costantinopoli 


hello dato dal lord mayor ai ministri, 
Mai da una dolce e mute filosofia, 
Fu" strano che parlasse così un minist 









I 





Occidente d' Europa. 









ll ministro inglese. nòn si preoccupa delle 
che accusal 





dei giornali pruss 
tlilerra di violare Îa neutralità. 
* Allorchè, udiamo parole di collera, 






rogliamole collo spirito di E 


agire rellamente: verso 


contro l'Inghilterra, perchè questa non riconosce 

il carbon fossile come contrabbando di guerra, 

t solo promette di punire l'operato dei neutri, 
eculazione di servire di 


veementi 
di giornali prussiani contro l' Inghilterra. La ve- 


discrete del co. 
di Bismarck sul Belgio fecero ia parte il loro ef- 
a diffidenza in lughilterra 
contro la Fraucia. E figlia di questa diflidenza fu 
li voce corsa che l' Inghilterra volesse occupare 


ta idea attribuita all’ Lo- 
ghilterra, e disse che la Francia non avrebbe po- 
re questo atto di sfiducia e di ostilità. 


La voce fu poi smentita ; ma però sta il falto 
la Francia che 


N Prussia credono di aver da lagnarsi della con- 


sembra una prova della sua 
imparzialità, e non crediamo che abbia per ora, 
alrado gli ormamenti, il desiderio di entrare in 


Se la Russia si mettesse accanto alla Pru 
) sarebbe il segnale della 
e risollevata, l' Inghilterra ver- 
ebbe certamente a mettersi accanto alla Francia. 
n ha alcuna ra- 


isse alla Prussia, la Russia sareb- 
Ora l'intervento della Russia è ciò che PIo- 
Inghilterra po- | 
potrebbe | 

| 

discorso pronunciato da Gladstone al ba 
€ sal 
he 
Se già deliberato di mettere a fuoco l'Oriente e 


bero stale, aggiungono ‘ dipacci 
neamente represse nei diversi punti. 
















Ora siamo inuanzi a due fatti che sono più | un proclama firmato da un « Governo provviso- 
che mai atti a tenerci perplessi. | rio della Polonia. » Sarebbero stati fotti arresti 
Da una parte abbiamo le ire della Prussia | di deputati (probabilmente polacchi) della Dieta 







prussiana. 

















gesi nell Opinione 

Italia deve insistere 
tenza estera si frammetta nel 
abbiamo a R 
re questo intento se non avendo sempre presenti 
gl' interessi morali di altissimo rilievo che le al- 
Ire Potenze e specialmente li 
Roma. Quei politiconi i quali vorrebbero che per 
parte nostra si traesse vantaggio dagl' imbarazzi 
della Francia per imporre a Roma una soluzio- 
ne che la offendesse, non vedono più in la della 
punta del loro naso. La Francia fu battuta, fu 
umibata nel 1814 e nel 1815; domandiamo un 
po' conto a quelli che contribuirono ad umiliarla 
se non hauno pagato salata la sadisfazione che 
si sono presa ? E poi non è questa la principal 
ragione, sebbene abbia il suo peso. Alla 
conti si potrebbe dire; ci batteremo usque ad 
erterminationem. Ma noi dobbiamo avere riguar: 
| do all'opinione liberale cattolica che è per noi, 
| noi dobbia rassicurare le coscienze di tanta 
| gente onesta che nulla ha di ostile contro l'Ita- 
lia, ma vuol essere fatta persuasa che il papato 
può mantenere integra e piena la sua indipen- 
ah soito la protezione della 
bandiera, € questo non otterremo mai 
quando diserte 
citata la prima volta che prese a discutere il 
grandissimo. subbietto ; via della quale nessuno 
nai dopo seppe indicare un'altra nè più sicura, 
né più breve. 

è più bre 

sig. Giuseppe Mazzi 











erchè nessuna Po- 
questione che no 


rtue- 








fuoco 



























bbe da 






breve, nè più sicura del 
he fonda il suo aposto- 
lalo sulle bombe e sui pugnalî, e vuole abbatte 
re a Roma il cattolicismo sostituendovi una re- 
ligione nuova, tutta di suo stampo, ma che ben 

dai mezzi materiali 
Non è nè più bre- 








ani- 
rebbe | 

| ignoto al 

| io aral 

| a 1 conte Cavour, 
| 


no l'la- 


isse il | fosse bene scol 
a: sconsigliava alli 
uni e | affreltare lo sciog! 






mata della landwehr. Queste rivolte però sareb- 
contempora- 


Il movimento sarebbe stato determinato da | 


Sotto il titolo: L’ andata dei Francesi, leg- | 


a, ma non sara possibile ottene- | 






a via che l'Italia sì è trac- | 
















Leggesi nella 
ze in dala del 2: 
I preparativi che si fanno al Ministero della 
guerra conservano tultora il carattere di sempli- 














ce precauzione. 

Si vuole che tutto sia pronto pel caso in 

cui una parte dell'esercito debba essere mobiliz- | 

zato; ed a tal uopo si dispone tutto come se 
l' esercito dovesse entrare in campagna. 

lavori che si fanno. 





Gome un indizio dei 
diremo che si è fino esai 
venga 0 no restitui 
cappellani. 

Il generale Pettinengo è venuto in Firenze 
per concertare col ministro della guerra i pros- 
vedimenti da prendersi per la sorveglianza del 
confine pontificio dalla parte degli Abruzzi 

Il 15° reggimento di fanteria è partito alla 
volta di Radicofani. 

Il colonnello brigadiere Ezio De Veechi, che 
trovavasi a disposizione del Ministero della guerra, 
è stato richiamato in servizio effetti ripren- 
de il comando della brigata Reggio, 45, 46, 


Leggrsi nell'Opinione in data del 2 agosto: 
Nel nostro foglio del 30 luglio scorso ab- 
biamo riportata dalla Gazze!ta dell’ Emilia del 
| 29 la notizia di tre invasioni avvenute nella Pro- 
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Disposizioni nel personale degl' impiegati | 





jazzetta del Popolo di Firen- | 










































| di Ravenna. Informazioni più esatte ci 
pongono in grado di dichiarare che se è confor- 
me al vero la prima perpetrata nel territorio di 
Fusignano il 19 luglio a danno di D. Cesare Fa- 

la seconda risulterebbe pienamente 
un fatto, dal quale non sono disgi 
apparenze di simulazione, e che, in ogni mod 
sarebbe l'opera d'un solo colpevole, e non di 
12 malfattori. L'ultima poi è affatto immagina- 
ria, come lo è perfino la località in cui si disse 
avvenuta. 




























Serivono da. Firenze 4 
di Milano 
vi dissi che fra i mazzi 
baldini esiste qualche dissenso. I mazziniani 
questo momento ricevono la parola d° ordine, 
qualcuno dice anche aiuti materiali da Berli 
Essi dunque vorrebbero fare qualche tes 
contro Roma prima ancora della partenza dei 
Francesi. In questo modo la Prussia spera d'im- 
pedire lo sgombro di Roma, e di suscitare tali 
diftidenze, da rendere impossibile un'alleanza i- 
talo-francese. 


Scrivono da Roma, 1° agosto, all’ /ndépen- 
dance italienne: 

Il 27 luglio il marchese di Banneville, dopo 
aver comunicato al Cardinale Antonelli il’ tele- 
gramma del duca di Gramont, che annunciava 


























del Pa, ito e dis 
CPEsedAO a epi ppaazraite ass da i 
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Giunta la sera, l'ambasciatore si presentò infatti 
e domandò di sapere che cosa il Papa aveva det- 
to. Dopo aver udito la lettura del dispaccio, egli 
ha alzato le spalle, rispose il Cardinale. Senza 
aggiunger nulla? domandò il sig. di Banneville. 
ha aggiunto, soggiunse il Cardinale, che que- 
sta volta i Francesi se ne andavano senza tornar 
più. L' ambasciatore telegrafo senza ritardo que- 
sta risposta di S. S. al ministro degli affari e- 


sterni. 
GERMANIA 


S'è formata in Prussia , per Decreto reale, 
una marineria volontaria. ll Re fa appello a tut 
ti i marinai ed armatori tedeschi di metter le 
loro forze ei loro legni a disposizione della pa- 
tria. 











Sì fissano le condizioni d'indennità, e il trat- 
lamento degli von seconda dei gradi. Poi 
si stabiliscono i premii. A chi distruggerà o pren- 
derà (?) una fregata corazzata spetta un premio 
di 50 mila talleri ! 30 mila se ne danno per 
pa corvelta; 20 mila per una batteria, 10 mila 
per ogni legno ad elice. 











L'appello accennato per telegrafo, del generale 
Vogel de Falkenstein agli abitanti delle coste 
del Mare del Nord e Mi Baltico, è concepito 
così 








« Le nostre coste sono minacciate. È affidata 
a me la difesa delle medesime. 1 vostri rappre- 
sentanti alla Dieta mi hanno però comunicato 
eziandio ch' è vostro desiderio e volere di coo- 
perare a ciò ; io accetto ringraziandovi ; in que- 
sti gravi momenti psso aver bisogno di uomini 
risoluti, essi valgono più dell'oro. Così armatevi 
lungo tutte le coste del mare del Nord e del 
Mar Baltico, formatevi in distaccamenti sotto la 
direzione di uomini intelligenti ; ne troverete a 
sufficienza fra gli ufficiali fuori d' attività del vo- 
stro distretto. La guardia delle coste sia la vo- 
stra prima cura per poter far. sollecite comuni- 
cazioni alla più prossima Autorità militare, dal- 
la quale potete attendere aiuto in ogni tempo. 
In caso d'una difesa militare, voi non dovete 
manearvi. Ogni Francese che tocca le vostre co- 
ste cada in vostro potere. Dai Comandi genera- 
li nel vostro Distretto riceverete ulteriori comu- 
nicazioni. 

« Quartier generale d’ Annover, il 23 luglio 
1870. 


























* Sigism. de Falkenstein, Gov. gen. » 





Il seguente ordine del giorno è stato letto 
in tutte le. compagnie dell’ esercito ino 

Il primo soldato che s' impadronirà d’ una 
mitragliatrice francese riceverà una ricompensa 
di cinquecento talleri. 








La Gazzetta d' Halia ha dalla Stazione d’ 
Achaffenbourg, 27 luglio : 

Si attende un principio di ostilità verso le 
bocche del Weser. La flotta francese ha preso 
possesso di due piccole isolette, e pare si dispon- 
ga a tentare uno sbarco. Ma, secondo il mio pa- 
rere, questo sbarco senza l'azione dei Danesi non 
può ‘aver ragione seria di esistere. 











Una corrispondenza del Bund di Berna da 
notizie di un nuovo cannone prussiano che si av- 
vicina alle mitrailleuses francesi. Ne fu fatto pi 
va presso Magonza : esso lancia con. molta pre- 
cisione 360 palle da schioppo : ogni colpo costa 
47 fiorini 
























Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 
Oltre alle mitragli Prussiani 
dei piccoli cannoni chiamati Shrapnell. 
no una grande portata e somma preci: 
proietti scoppiano in alto, e spargono una mi- 
traglia di 360 palle. 
Le prove falte a Magonza riescirono perfet- 


hanno 












tame 





Serivono da Brusselles all’ Indépendance ita- 
lienne 
Altra notizia molto importante e che ho da 
buona fonte: 
I Prussiani hanno scavato sopra una lun- 

ghezza di cinquanta leghe (la loro linea. d° ope- 

zione) un fosso molto profondo, e sul fianco 
c'è un pendio di terra, dietro il quale possono 
a un tratto trincerarsi. Ho questo fatto da un 
testimonio oculare, e so anche che questa ma- 
novra era stata falla con una grande rapidità € 
nel pià gran segreto. Inoltre, il terreno nei din- 
torni è minato. 






Berlino A agosto. 

L'Imperatore Napoleone invitò il Re ed il 
Principe ereditario di Annover a far parte del 
suo seguito n 
russo, presso Varsavia, non furono punto spedi- 
ti rinforzi. Le truppe cola radunate (100,000 uo- 
mini) non sono punto armata da campo. 

(N. F. P) 











Colonia 4.9 agosto. 

Dopo il fatto di Saarbriicken dell'altro ieri, 
nulla avvenne d' importanza. Presso Forbach 
no luogo grandi trasporti di truppe francesi 


(G. di Tr.) 
FRANCIA 


La France dice in data del 1.° agosto che 
continuavano a correre, in mancanza di fatti d' 
arme positivi, Je voci più strane a Parigi. « È 
chiaro. dice la France, che due eserciti 
stanno l'uno in- faccia dell’ altro, ad alcuni me- 
tri di distanza, per così dire, senza scambiar qual- 
che colpo di fuoco tra gli avamposti. Gli inci- 
denti di questo genere sono stati dunque neces- 
sariamente frequenti in questi ultimi giorni , e 
vi poterono essere da una parte e dall'altra e 
morti e feriti. Ma in nessun punto nacque an- 
cora uno scontro, che rassomigli ad un combat- 
timento in regoli 

Difatti le notizie comunicate ai giornali fran- 























il ritiro del corpo d' oecupazione, volle conosce- | cesi dal , Ministero dell’ interno, parlano dell'en- 


tusiasmo delle truppe, della buona volontà delle 
popolazioni, di venire in siulo all'esercito; ci 





Aunover. Il Re rifiutò. AI campo | 








fanno sapere che « il telegramma di Treviri, che 
parlava della violazione del territorio lucembur- 
ghese da parte dei soldati francesi, era stato man- 
dato ai giornali italiani per cura del Governo 
prussiano » ; recano estratti dello Czas di Graco- 
via favorevole alla Francia, della Neue freie Pres- 
se di Vienna e della Gazzetta d' Augusta; ma 
non parlano d'alcun fatto d' arme. 

Non v'erano state sino allora che scaramuccie, 
| ed anche di queste non si davano i particolari 








| Leggesi nel Peuple Breton in dato del 80 
luglio : 

È ‘fre compagnie del 3» reggimento, sotto” gli 
ordini del capo di battaglione Bouei, nipote del- 
l'ammiraglio, sono arrivate oggi a Cherburgo. 

È certo oggi che due corpi spedizionarii de- 
stinati a operare sopra punti differenti stanno per 
essere diretti al Nord. 

Il primo sotto il comando in capo del ge- 
nerale di divisione Montaban, conte di Palikao, 
sarà composto di ottomila uomini d’ infanteria 
marina, d'un battaglione di cace a pie 
di due reggimenti di cavalleria e di parecchie 
batterie d'artiglieria. 

S'imbarcherà a Cherburgo. 

Il secondo, comandato dal Principe Napoleo- 
mbarcherà a Dunkerque ; sarà composto di 
parecchi reggimenti di linea di guarnigione nel 
Nord della Fran 

Il capitano di vascello Palasne di Champeaux, 
indicato per occupare il posto, or ora’ creato, 






































di addetto militare alla Legazione di Francia a 
Copenaghen. 
Stando ai giornali francesi, a Baden avreb- 





bero un gran terrore dei turcos. Si è sparsa la 
voce tra i Badesi che quegli africani mangiano 
ulli, incidono le carni dei loro nemici e 
ne allaccano le teste alla sella. 

La Vigie di Cherburgo da una relazione de- 
gli esperimenti fatti delle torpedini. Stando a quel 
giornale, le torpedini francesi sarebbero d'un ef. 
fetto tremendo e sicuro. I navigli tedeschi se ne 
guardino. 











Il barone De Charette, luogotenente-colon- 
nello degli zuavì pontificii, ha mandato ai gior- 
nali francesi il seguente appello : 

« Il ministro delle armi pontificie ci ha da- 
to l'ordine di richiamare tutti gli zuavi e i Je- 
gionarii in permesso. 

« Faccio un nuovo appello al vostro spirito 
di sogrificio e vi domando di inviarci senza ri- 
{ tardo, tutti i giovani di buona volonta atti ad 
essere buoni e fedeli difensori della Chiesa. 

« Credo che il momento decisivo si avvicini. 
Ci abbandoneranno ? Non posso crederlo ! 

« Qualunque cosa avvenga, il nodo della que- 
stione sociale è e sarà sempre Roma. Affrettate- 
vi dunque di mandarci degli zuavi. Puiî' il posto 
diventa pericoloso, e più noi siamo certi di ve- 
dervi arrivare i campioni. 

* Dove andiamo noi ? Dio lo sa. Ma Dio pro- 
teggerà la Francia, se la Francia non abbando- 
na il di Lui rappresentante. 

« In fretta 
























Vostro affimo 
Barone De Charette » 
Parigi 1.9 agosto. 
Si accerta che Drouyn de Lhuys scriverà 
una lettera per ismentire che la Francia abbia 
falto reciproche proposte d' ingrandimento alla 
Prus (citt) 

















Il Public annunzia che il Governo ha con- 
chiuso con una Società inglese un contratto per 
la pronta collocazione di una comunicazione te- 
legrafica tra Calais ed un porto del Jutland. 

Secondo un dispaccio di Copenaghen della 
Correspondance du Nord-Est, si aspetta colà il 
Principe ereditario russo. 

La France pone in guardia contro le notizie 
della Liberté relative all’ occupazione d'Anversa 
da parte degl’ laglesi. (N. F. P.) 


Un articolo fulminante di Vittor Ugo nel 
Rappel condanna la politica del Gabinetto. Vi si 
dice fra le altre cose: « Alcuni anni fa scorsero 
torrenti di sangue francese per l'unità dell’ Italia, 














oggi noi combattinmo l'unità della Germania 
Sangue francese impedisce che i Tede 
una patria comune come gl' Italiani. » (N. F. P.) 
BONARCHIA AUSTRO-UNARICA 
Vienna 29 luglio. 
L'Oest. Corr. reca la seguente Nota : Aleu- 


{ ni giorni sono, venne per tel 


| Berlino la notizia, che « il conte Bismarck a- 
| vesse esternato al conte Wimpfen la. sua sodi- 
| sfazione per la neutralità dichiarata dell'Austria 
ma che avesse accentuato, non senza energia, 
| quanto sarebbe desiderabile che il Governo au: 
striaco, a mantenimento di tale neutralità, si- 
guificasse al Re Giorgio d'imporsi, relati 
te alla sua attività agitatrice, 
| ne, di cui gli fa un dovere l'ospitalità d'uno 
Sato estero. » 

Noi possiamo positivamente assicurare clie 


grafo diffusa da 

















" | il conte Wimpfen, dacchè fece ritorno da Vien- 





na a Berlino, frequentò molto quel 
| degli esteri, ma non vide il conte Bismarck e 
{ non potè ricevere l accennata comunicazione. 
Fra ulteriori comunicazioni sopra « mene 
nunden » messe in 
giro più volte negli ultimi tempi, havvi anche 
il racconto della seoperta d'un ufficio d' arrola- 
mento di volontari per una Legione annoverese 
una Nota minacciosa diretta perciò dal 
cancelliere dell'Impero conte Beust a S. M. il 
Re Giorgio, il cui nome fu messo in relazione 
coll'istituzione di tal uflicio. 

Dalla fonte più competente possiamo smes:- 
tire in modo deciso anche questa notizia, auto 
per ciò che si riferisce alla scoperta dell’ ufficio 
d'arrolamento, quanto riguardo alla relativa Nc- 
ta minacciosa. Non venne fatta alcuna scoperta 
dell’ esistenza o progetto d' un ufficio annovere- 

| se d'arrolamento che potesse dir adito ad un 
| passo preventivo 0 repressivo. 











































































no, si po- | 1.a elasse presso gli Uffici municipali. 

sero a cantare inni di libertà. Intorno a questo Ta Convorazione. 
andarono mano mano avvicinandosi a cen- Seduta pubbli 
Los persone che facevano evviva al lavoro, 2° Massima da prenders 


all'unità, alla democrazia le, alla Germani 


a Lassalle. Improvvisamente un movimento ge- | strada di S. Sofia. 
nerale avvenne nel giardino. Il commissario Reif Seduta segreta 


si avvicinava. Non appena comparse, una sal 


ima ‘i A i ii è a sostenere | lenza 
di risa partì dalla folla, al che il commissario | patente della direttrice della Scuola comunale, | dato, io credo, con la massima imparzialità. È | ladino di idee viete, nè a sostenere la pre 


rispose colle parole: « Se ridete nuovamente, 
le pecessarie misure per sgomberare 
luogo. lo non posso permettere dimostrazioni. 


Un nuovo scoppio di risa seguì a quelle parole, 
€ la folla, cantando la marc m- 


[delle | che deplorausi nelle Romagne, con i fatti di Pa- 
via e 





rebbe presentato alla Camera col lora R falli 
avanzata da | economie militari, che il Cialdini era pronto a Piacenza, di Catanzaro e di Cecina, © 
sostenere ; la sua posizione era dunque delicatis- | con gli arrolamenti clandestini falli per optra 

sima; ed è singolare, lo ripeto, ch'egli non sia- | di nemici vecchi e nuovi, le cui sperani 
sene accorto. s t deluse, ma che sempre lavorarono per provocare 
Che dirvi delle risposte dei varii ministri? | una rivoluzione ed un cambiamento di regim 

Essi erano lutti quanti straordinari: mente com- | ch' essi sono i soli a desiderare. iure 
no di ll Lanza ‘ha mutato colore; il Govone| Il Ministero altuale, dice l'oratore, quando 
; ed il le economie, parlò del suo gran corag- 
denti di | gio e ebbe ragione; ma il suo coraggio non è 
fin coraggio degno della mia ammirazione , per- 
circa l'alienazione | chè io non ammiro il coraggio dell'uomo ehe si 
i uello del coseritto ci 
dei ritagli degli stabili da demolirsi lungo la i eis pa na ni quod 
i rato l'incendiario, e nemmeno quello di Ca- 
lag if tone Fi puicita, und il pa 





Seduta segreta 
2° Nomina per oltazione di uno seri; 








4° Proposta circa l'esonero dell'esame di | dizio complessivo della seduta è quello che vi ho | tone il suicida. lo non vengo qi 









io | signora Ghe ; deplorabile che si rivelino così profonde scissure | militare, io so che l' abnegazione e la virtù del- 
Ni | SOT iioizzazion sota cao | egoini e occupano tutti posizioni tanto e- | l'esercito sono grandi , ma di questa virtù e di 
giudizio contro Luigi. Musitelli în punto al pa- | levate, ed ai quali la patria può domandare da | tanta abnegazione non bisogna abusarne , ed io 
gamento del debito ad esso effettuato per lavoro | un giorno all'altro i più grandi servigi. credo dover dire al ministro della guerra cheg 
di espurgo e riatto delle cisterne della Scuola Le notizie giunte da Rom non può più rimanere al suo posto, perchè non 



















nò il commissario che andava a ci rin- neggiate dall'alta marea del 4867. | favorevoli. Pare che il partito capitanato dai Ge- | gode più la fiducia dell'esercito. 


‘zi. Pochi minuti dopo, 100 guardie di sicu- eco l'ordine del giorno, che fu ieri ap- 


rezza giunsero da ogni parte per disperdere 
folla, ma ed onta di tutti gli sforzi fatti fino all 


questa volta prevalso, {°° Sella (ministro delle finanze ). lo. protesto 


& 3 È ste paroli 
la ente al Bacino di carena sgombrata dall’ani- | contro queste par 4 
le |P I dalla Giunta una ma . Tuttavia bisogna intendere che Lanza (presidente del Consiglio). Il senato- 








ore 6 della sera (momento in cui il corrispon- | missione composta dei signori ingegneri Manzini, lefinitivo, e che gli avvenimenti possono ni con queste sue parole si surroga alla 
dente scriveva ) non era ciò ancora riuscito. Ven- | Contin ed _allri tre signori tecnici, la quale, in | volgere in guisa da consigliare risoluzioni 
nero fatti 15 arresti, però pochi degli arrestati | concorso di » consiglieri comunali. versan- | diverse da quelle che ora sembrano preferibili. 


furono cond stodia, perchè alcuni dovet- | do particolarmente sulla sussistenza o meno del Alcuni giornali assicurano con grande insi- za (presi 


tero venir messi in liberta in seguito 
lenza della folla, altri riuscirono a scappare. 


Vienna 1° agosto (sera) 











colo pei fabbricati circostanti dell’ Arsenale, | s'enza che un trattato fra Austria e Îtalia sia già | dini, jo non dimen! 
la spesa e sul “lempo neccesarii, offra al Con: coneluso. Ho ragione di credere che trattato non Cialdini. lo faccio giudice il Senato delle 
| siglio entro un mese quei dati e quei criterii che | esiste, ma solo accordi presi per un'azione co- | mie parole, e domando se debbo continuare 




















La Presse e la Tagespresse aununziano che | serviranno di direttiva nelle pratiche ulte mune, limitata a certi casi precedentemente de- | mio discorso. 
il Governo francese vuol costringere la Danimar- | esperirsi sulla importante questione del Baci tato si sarebbe fatto se vi avesse | Voci. Continui, 
neutralità. L'ambasciatore fran- | di carenaggio, che interessa così altamente onche l'Inghil'erra; ma ristretto all'Au-| —Ciaidini. lo uso del mio diritto di senatore 
openaghe venire di Venezia e la forza de ‘ | criticando gli atti del Ministero, ed il presidente 









e ha bisogno assoluto dei porti danesi. 
Si teme uno sbarco francese nel Jutland. 
Il Tagblatt vuol sapere che la Russi 
ge le sue truppe verso i confini galliziani. } 
mandi di reggimento russi hanno 
dine di riflutare aì soldati congedi di quali 
durata. 

Il Wanderer ha de Pietrobui 
attende l’arrivo della flotta ameri 











ina nel Bal 





fico, per operare il suo congiungimento colla 


flotta russa. 
La Presse ha da Ri 











vuto l'or- 





p che colà si 


, correr voce nella 
eterna città che il Re d' Italia scrisse una lette- 








Olivo. — Ce 
Comitato di Venezia pel soccorso 
®- | al feriti. — Il Prefetto, senatore Torelli, presi- 
o | dente del Comitato, offrì a questo scopo umani- 
tario lire 500, ed ii nostro Sindaco principe 
vanelli offri alt È a quell'epoca, lo avvertiva che io 
Piazza , — Sentiamo che oggi È * | avrei combattuto il Ministero attuale ed il suo 
reso il Mui deve tenersi la privata lici- deine! programmo. 
Il Tisione: per la demolisione dello siabile fra i |" Che orribile carseticia Jo dia, e to ripeto, che ll ministro. della 
» S. Paternian e la callett guerra non gode la fiducia dell'esercito, perchè | 
lacosoinelare. l' amplisisento del Siro pri Regno. — Seduta del 3 agosto. |ne tenne in non cale gl' interessi, perchè. disse 
Presidenza del vicepresidente G. Casati. | che gl'Italiani sono una razza debole, e perchè 


sì. — M < leanza preporata' a per po- | GT S 
2 pas terlo compiere sotto la denominazione di lega | £! Consiglio che quando 


dei neutri. 
Le noti del teatro della guerra comincia- 
no a diventare gravi. Sezuendo i movimenti delle 
notando le posizioni che occupano, si 






ra presidente della 
per battere un 
Sono cin- 
la comand 
, ed in una lettera che 


























lo scopo di 
piazza, dove 











H i — le l tempo minac- La seduta ha principio alle ore 2 34. la gratitudine non sarà forse una virtù 
ra al Papa, assicurandogli la tutela del suo ter- n prosato: —- Leeictera Ji Lin | 1 bale della seduta precedente | litica, dovrebb' essere una virtù militare, ne ad 
ritorio. d lp ji pigra, Peo eonpradere la serenale; 1a: 0008 ESA E e a ella © | un soldato dvrebbesi potere ripetere il fu guo- 
SVIZZERA. Processo Ventrella. — La Sezione di |. Manzoni T. (segretario) legge un sunto di | que Brute 


Basilea 30 luglio. 
Da questa sera la comunicazione ferro 









col Baden è tolalmente interrotta presso 
go; i convogli di Basilea sono ritornati. 
(FP. di V.) 


Basilea BA luglio. 
Le voci sparse in Alsazia e a Pa 
Pruss 





, che 





serio. 
Ogni violazione dello neutralità s 

rebbe respinta da un corpo d' armata 

uomini che occupa, sotto gli 

nello Herzog, le migliori posi 

Sciaffusa. 











tra Basilea 


Questo corpo d'armata può essere rinfor- 
zato al bisogno e in un brevissimo termine da 
una riserva della stessa forza. Tutto il popolo 


svizzero è unanime nella difesa più energica del 


sua neutralità, che è la garanzia della sua indi- 





denza. 
PESEAET INGRILTERRA 


La Gazzetta Piemontese serive : 
Una grande attivita regna negli arsenali 








glesi. Il 30 corrente a Woolwich si presero più 


di 300 operai. 


Dalla guerra di Crimea in poi, non si vide 


più tanta attività negli armamenti 


Londra 34 tugh 
lord mayor ha oferto un ban 











Teri sera 


chetto ai membri del Gabinetto. 1 sigg. Gladsto- bordo di bastimenti mercanti 


ne, Cardwel, Bruce e il lord cancelliere vi assi 
stevar 

Il sig. Gladstone ha pronunciato un discorso 
nel quale ha deplorato la guerra attuale, del 
quale è difticile approvare le cause e ch'è il pi 
triste, il più affiggente avvenimei 
Il Gladstone ha aggiun 


















i attaccherebbero la Francia, passando 
pel Reno e traversando una parte del territorio 
ssizzero non riposano sopra alcun fondamento 


zzera sa- 
40,000 
del colon-  Elemeo delle lettere dirette all'estero, giacenti nell Pernati chiede al ministro delle finanze che 





) del secolo. 
: «In nome dell'uma- 








Ora vengo a parlare brevemente di pol 


terza Istanza ha pienamente confermato la sen- 


















' due congedi estera. L'Italia nostra deve gratitudine alla Fran- 

lenza di ello prof contro Raffael x ge i 
pri sig pra fonia lrigndiore Si enumerano alcuni omaggi fatti al feci io credo che nonostante 
delle Guardie di pubblica sicurezza, cond N letta una lettera, con la quale | ques cospetto di un impero 
2 il sena'ore Porro si dimette da membro della procura costituirsi nel centro d'Eu- 


il primo a 7 anni, il secondo a tre anni di 
fedelta ufficiosa. 





Commissione permanente di finanza. ropa, e di estendersi dal Ballico all’ Adriatico, 
Le dimissioni del senatore Porro sono accet- | di un colosso che ha per capitale Berlino ove 





i 
tate. 







L’ ordine del giorno reca : 
4. Interpellanza del senatore Scialoia sulle 
condizioni politiche interne ed estere. 
| 2 Discussione della Convenzione con la Ban- cre parlai 
‘ca mazionale. , Venezia ed Amalfi, l'oratore dice che ora 










©! Uffizio postate di Venezia, per difetto di francatura. | voglia comunicare al Senato tutti i 


Dat relativi all’amministrazione ed alla dire; no opera a presto e bene l’ esercito | 
ata iveszi 





nome e| 






ì Destino- | e la flotta. egli sarà lieto di porgere loro la mi 
dell | seri quella Società per il 1870, e | no, e di promettere l'appoggio suo e de’ suoi 
iscrizione manieare tutti ‘i documenti ed il bilancio anzi. | Iretti in un patto di concordia intorno 






a detto alla Camera elettiva, si fece un immeritato dell'amato nostro Sovrani 





E Ù sfregio a due membri del Senato, valea dire al | Sella (ministro delle finanze) dice che nè 
luglio 23 Francesco Camuffo] B-Ayres comm. Galvagno ed all’oratore, che sono mem | «gli ne i suoi colleghi si attendevano ad avere 
* 25|Antonio Genovese! Montevid. | 1 — | bri della Societa dei Canali Casou Î n Senato un attacco quale si fu quello del- 





Agnelli 
» 29 Antonio Sandrima 
- |<» »|Antonio Scarpa 


Sella (ministro delle finanze) dice ch'egli non |!" ialdini, e che non ha ri 
era preparato all interpellanza del senatore Per- | nei più virulenti attacchi fatti d: 
nati, ma che a tempo debito si farà un dovere politici in altra aula. H gen. Ciald 
di comunicare al Senato i documenti richiesti, | parlò di villane offese, non venga a dirci villane 
ch'egli opina non debbano contenere ciò ingiurie sostenendo che prendiamo a gabbo 





Scutari |— 20 
Lima |140 








Balle 


























— Durante dette vedervi il senatore Pernati. sercito, e che non ce ne curiamo se non quando ne 
dagli agenti di P. S.: Pernati replica ch’ egli non fece una inter- | abbiamo bisogno. Queste parole sono immeritate 
Un individuo per ferimento ; pellanza, ma sibbene una semplice domanda, alla | © gravissime perchè delte dal gen. Cialdini 
- Quattro facchini per violenze ed abusi a | quale fu mosso da un sentimento di delicatezza. | mO che rese alla patria grandi servigi ch’ io cer- 
Presidente dà la parola al Senatore Scialoia | to mon potrei rendere. 
- Nove individui per 0 e vagabondaggio ; | affifichè svolga la sua interpellanza. | Ma chi dà il diritto al senatore Gialdini 
Due accattoni Scialoia incomincia col dire quali, secondo | generale d'armata, di abusare della elevata sua 
D Presso di Questura trovansi depo- sieno state le origini del presente Ministero, | posizione per parlare a nome dell’ esercito, e 








sitati un paio di brache e una polizza di pezno, composto di uomini che godono la stima univer- | venirci a dire che l’ onor. nostro collega, il mi- 
stati rinvenuti da due persone sulla pubblica via. | sale, ed affermando che il Ministero andò al po- | nistro della guerra, non può più tenere il suo 
tere con l'appoggio di un partito politico, e vi | portafozlio, perchè non gode la fiducia dell’ eser- 

sostenuto dall’ appoggio di un altro partito po- | cito? Queste parole dell’ on. Cialdini sono forse 








Nità offesa, della civiltà afflitta e della religione, li i n 
dichiaro che mente dt pio ago ho avo in:- CORRIERE DEL MATTINO 7. . iore dice che in un tro pose in cn (iaia di Prmanciamento?. (pp 
e del nostro tempo. » Venezia 4 agosto. è in fiore il regime costituzionale, l' Inghilterra, | lla (ministro ). L'on. Cialdini ci accusò 
Ministri sono stati unai 8 





a constatare che il dovere e l'interesse. politico NOSTRI: 
dell’Iaghilterra sono di conservare une stretta 
neutralità e di tenersi pronta a proteggere la sua Firenze 3 agosto. 

di e a difendere il suo onore contro ogni 3 Il dispaccio sulla seduta del Senato del 





ità. 
Londra 34 luglio. 


Questa Municipalita ha offerto a Lesseps la la seduta medesima. H discorso del- 





ospitalità amichevole de 
l'loghilterra possiede la 
Francia, ch' e' antesignana della liberta tanto 
pace, come in guerra. Il nobile sangue, che vie 
sparso nell' attuale conflitto, non 


a city. Lesseps rispo 




















sincera amicizia della 





rà versato in- assai bene con opportune dichiarazioni. Quando, 









tale fatto avrebbe bastato a far sì che il Mi-| di recidere i nervi all'esercito, ma non pensò 
LORRISPONDENZE PRIVATE. nistero si dovesse riformare e ricostituire con | che, per avere un grande esercito, bisogna aver 
novelli elementi. In Italia, invece, nonostante | grandi finanze. Lo stesso può dirsi della flotta, 
anomalia che. not; Ministero non si è punto | Noi non fummo i soli a sperare che la pace non 
> del Ser modificato. I ministri attuali andarono al potere | sorebbe turbata, e s'egli non può perdonarci la 
Regno perà certamente prodotto in voi l'impres- | sperando di poter realizzare il programma delle | lente dell’avaro, noi possiamo accertario che gli 
one che hanno ricevuto tutti coloro, i quali as- | economie che avevano tracciato, ed un prode ge- | teressi del paese ci stanno a cuore quanto a lu 
nerale, un uomo dotto che assunse il portafoglio Dopo di averci detto 
on, Sci ir vero, prodotto nè | della guerra, non si peritò a fare nell'esercito | del disco-so dell: on Cialdini. mon la sn 
caldo nè fred frase pungente era pas- | tali © tante economie, da far gridare basta anche | prende, Che il Senato non usi adunque "oso 
diret, Pit che inosservata, e tutto insieme | a quelli che di economie erano più smaniosi. Le | nè blandizie, ma dica invece tutta li worse 
Roreva che il Ministero si sarebbe poluto cavare | contingenze attuali hanno fatto sì che îl pro- | conto nostro è ci giadichi. Vieni] 
gramma delle economie debba essere messo i Ciallini replica che, i 






























darno, perocchè la civilta e l'umanità ne trar= | senza che nesstto ne fossa pia ; inque mesi or sono 
che nessuno ne fosse prevenuto, ba preso | disparte, ma sebbene jo creda che perciò appun- | in alcsme ate Ji : albe 

ranno il loro profitto. Lia la parola il generale Cialdini ed ha pronunziato | to questo Ministero debba cedere il posto ‘ad al: | egli biasimava il progea ni ne del _Consigiio 
(Corr. Burr) | quella viva requisitoria confro il Ministero che | tro Gabinetto, credo pure mio dovere di consi: | Bene. come ca iron grata del Ministero se 

RUSSIA oi troverete sui giornali. Seguendo il mio co- | gliare il Ministero ad usare fermezza ed | corte i pedi apice 

N Czas di Cracovia del 23 luglio afferma | 8!’; non vi riferirò quello che potete trovare | ed a fare in modo che. non sì la i in massima 


che tutte le voci re 
truppe russe sulle frontiet 
siane sono senza. fo 

Le truppe russe riunite al campo pre 
savia, avevano preso i loro quartieri overno 
immediatamente dopo la rivista dell Imperatore 
Alessandro. 

Permessi erano stati accordati ai contadini 
per impiegare i soldati ai lavori della mietitura. 

Il quartier generale continuava ad esser 
rsavia e non fu trasportato sulle frontiere. Fi 
mente non c'era concentrazione di truppe 
russe in Podolia e in Volinia ,, contrariame 
alle asserzioni del Wanderer. 

Pietroburgo 31 luglio. 

Il Giornale di Pietroburgo smentisce la no- 
tizia del Wanderer, relativa all’ esportazione delle 
materie greggie e al richiamo delle truppe in con- 

. Il Giornale di Pietroburgo aggiunge che se 
l'esportazione dei grani cessusse, questo fatto 
non potrebbe avere altra causa che la chiusura 


dei porti. 
SPAGM 
Madrid 4.° agosto. 
Nella seduta della Commissione permanente 
delle Cortes. il reggente avrebbe. deci 
cipare l'apertura delle Cortes. 





alla concentrazione di 






































Venezia 4 agosto. 

lo comunale. — Ordine del 

giorno per-la seduta del giorno di venerdì 5 

agosto, ore 42 merid.: 
La Convocazione. 














altrove; mi limiterò invece a riferirvi le impres- 

sioni che la seduta d'oggi ha prodotto, se non 

aticora nel pobblico, gimeno ei circoli politici. | molte volte cost i ministri delli teri Sr 
%redo che sappiate che io non sono mai stato | Cialdini dice che avrebbe rinunziat È i rsetirenenibdi n] 

troppo tenero dell'attuale Amminatrasso ne cato rola dopo Il discorso” dell'e. Sciatota, se dns | 5° IIOTIaA Fispondere categoricamente alla 

ho in, loni combattuto le economie sul- | gli fosse sembrato necessario di aggiungere qual- ? 

l’esercito. Vi dico questo per dare maggior va. | che cosa ‘alle eloquenti. ragioni svolte. dall'ora. 

lore alle mie parole, e per assicurarvi che il di- | tore che lo precedette. Il Ministero attuale”. fi: 

scorso. del generale Cialdini è stato d'un'inop- | dandosi sulla pace europea, che fu turbata da | Jesi 

Rortunità incalcolabile. Non è in questo momento | un momento all'altro è facendo calcolo sul mor n bm, 

ch'egli doveva pronunziore la sua terribile re- | bile terreno della tranquillità pubblica, sorse cos | seguire una poli aa depone 

quisitoria mon è soprattutto un uomo del suo | il programma di Pera a PEREZ TA Laiienta i oonerra 

grado e della sua autorità, che dovera dare un | celere dell'on. | 

colpo così rigoroso ai rappresentanti. del Govere 




















faro | —În quantoa 





Roma, noi non facemmo nes- 


no. Per quanto la passata condotta del Micia ‘cose potranno be- | suna pratica, ma fu il Governo francese che, È Lia preso congedo da S. M. alla Stazion 





sia censurabil 






imo servire di leggenda alla bondiera che ora | giorni sono, di propri i 

0 rimane quale sola rappresentante del Ministero | pr le sue tru) ritor 

trarci | attuale. Uno Stato, © signori, non lo si salva fa- | della Convenzione Lei” 
omplicazioni, ora, a Camera | cendo uso della lente dell'avaro , ma sibbene ac | n può risol: 

imi voti della Rappresentan- | vendo un giusto concetto della situazione interna petenza morele com'e. 

vè partito migliore di quello ; ed estera, Perchè ciò solo costituisce veramente Governo del Ri è det 

n di stringesi al Gabinetto, e d'incorag- | gli uomiti di Stato. ll Ministero attuale. prose futile 

giarlo con cordiale contegno. Pensando alla po- | dalle vertigini delle economie. non si feet bara 

‘one eminente de! generale Cialdini, alla sua al- | polo di far balenare agli occhi del paese 

























































li | 
[el settembre 4864 va entusiasticamente, 





———————————_n# 


no si sostituisca l'azione dei privati, 
| Scialoia un ordine del giorn, 
quale il Senato, prendendo alto delle i; 
zioni dei ministri, passa all'ordine del gir 
La seduta e sciolta alle ore G 1,4," 
Domani, 4, il Senato terrà. seduta puj 
alle ore 2 k i 





cesse! 
di gue 
nell" 1 pe 


Le divisioni militari di Chieti © dj, Telegrafa 
prendono, per la sorveglianza delle frontier, Una corri] 
ifleie misure analoghe a quelle che sono des Débats 0! 
prese dal lato della Toscana. Le truppe bam" Sfbe luogo tra 
incominciati i loro movimenti. are siaito 

E osservare 

li generale Menabrea relatore della Cop, a 
Home este ti oggito di legge sull n 11 Govern 
re finanziarie relative cito ha i 
oggi il suo lavoro. Si dice che la disci ibbiano Togo 
questo progetto di legge non avrì luogo Di 













































Leggesi nel Corriere Italiano : 
Tutto si prepara per un campo di 40 , 
uomini nell’ Alta Italia. 
E più oltre 
Ii contegno della Prussia riguardo all , 
stione romana sarebbe tutt'altro che favor] 
al diritto nazionale italiano. Speriamo che qu 
Potenza, che tanto ambisce un pretesto peryr| 
ter piede in Italia, abbia ora abbastanza I'D 
là dove si Irova ora impegnata Artt 
La Nazione scrive dalai 
Abbiamo da Pietroburgo notizie che, vg, fl É 
ne il Governo si mostri severamente neunî doti mali 
generalmente la stampa © la pubblica opine| Rie onere 
delle quali si conoscono le condizioni in ut strie 
si chiariscono sempre più favorevo]; Segr 
Prussia. Alcuni giornali, che avevano come. ta: Morazia.ala 
a mostrarsi favorevoli alla Francia hanno dn HI dott. 
tacere, o mutar linguaggio. M sigliere di Go 
vero che il Rf 
Stando al Times la Guardia mobile dip, nover abbiano 
rigi, partendo per. Chàlons, ha acclamato Xx] poleone 
la Repubblica, a Caienna il Ministero! 
cdr Roi 
Dai giornali francesi. | La Nordd 
dendo ai rimp 
ino della guerra comunicato ai gu, _ a pubblicare | 
pali francesi, arrivai oggi colla data dd 3 corda el 
colle notizie del 2. ha in i 
di Metz 1° agosto a ae Fan Pubbek 
« Nessun cangiomento militare è da n.|@ di Crimea 
tarsi nella nost zione militare. » È 
1 giornali francesi non recano ancora mi | 
zie del fatto di Saarbrocken. | 
Leggesi nella France in data del 2: | 
Ii conte Vimercati, che aveva lasciato Py; | 
gi fa, per andare a com) 
missione particolare a Firenze, è tori 
tina a Parigi proveniente da Vienna, 
Alcune ore dopo il suo arrivo, îl conte, 
mercati ha avuto un lungo colloquio. col mio: 
stro degli affari esterni e col generale Dejea | 
(ministro della guerra 
Nelle ore pomeridiane egli ba avuto l'on 
di essere ricevuto dall’ Imperatrice, e noi crei 
mo sapere ch'egli ha trasmesso a 8. M. l'spre 









La Gi 
lisce nel modo 
la concentrazid 
tentrionali di 
1 cavalli acquil 
tempo di pa 














tu 















































































pipotenziario n 

















spediz 
corpi di 













Principe Napol 
























n Si ha da 
sione delle simpatie più sincere © più vie & 2 
parte del Re Vittorio Emanuele e del sun G. fg ‘*8%9me di eu 


verno. È 
Questa mattina, alle 8, il conte Vimercati 
partito per Metz, per recarsi presso l' Imperator 





Fu emesso da 
blica. 















sea x E apo 
A proposito dei dispacci ricevuti da Berlin piata la rivolu 
e da Parigi , così contradditorii , sulla cifra de Si ha da 
soldati prussiani di guarnigione a Saarbricke [I di won voler n 


ecco ciò che serivera prima del fatto il Gaubi | 

« Slando alle osservazioni fatte sinora, ha 
« ragione di supporre che Saarbracken nor 
« occupata che da una debolissima guarnigione 
« la quale si ripiegherà non appena il nostro e 
« sercito si porrà in marcia verso quella dire 
« zione. » 





Lord Loftal 
del progetto di 
Alla. dichi 
deve aggiungersì 
Ingles 
fune sottomarin 

















di del 
rn Si ny siano occupati 
mente da truppe Svizzere. 
La Correspondance du Nord Est ha i seu RISPARGI TEL 
ti telegrammi, che si devono accogliere con moli Parigi 3. 
riserv nunziando la pi 












































Cop hen 30 luglio. Principe imperi] 
Pescatori neerlandesi di Lokken racconta» L'Imperatore 

che hanno visto un combattimento tra un nev- [A l'ingegno, il su 
glio francese e due cannoniere prussiane che & degni del nome 
no state prese, Londra 2. 
Vienna 34 luglio. stone , rispondef 

luformazioni ufficiali ricevu qui. recani stima opportuni 
che l’ accoglienza fatta a Monaco al Principe ret dispacci scambi 
di Prussia nelle alte regioni lata fredda, | di Francia e di 
Il conte Bray, presidente del Consiglio le Aggiunge d 
varese, ha tentato di toccare la questione dell (MR che le grandi P 


ipendenza e l'integrità del: (A nel quale fosse 

Il Principe ha interrotto bruscamente i (BR Principe Hohen 

ME uo confitto. m 

P no i garibaldini contro l solo il 48 luglix 

guarnigione francese a Rom 4 Relativame 

I navigli di guerra a © ino da dal briganti 

vano all’estero, sono stati richiamati a Tris naggi sono senz) 

sl! Sultano ha ordinato a Omer puscià di (IR che il cambinm 

spezionare il campo di Schoumla. Psi 

La fiotta russa ba lasciato ii 21 Kronts [IR che ii dovere d 

per incrociare nel Baltico. Grecia la necessi 

Berna 31 foglio gli obblighi int 

no che il Ministero dll P 

ato l'acquisto di 40,000 caral MB ema 3. — 

cui catriaggi ‘sono incompl (@ !"uppe francesi 

zera bn domandato la permission (RR MeOLi per inba 

Ungheria 1000 cavalli; ebbe v È Berlino 3. 

ME cei 2 anvuncia 

bricken ; 1 Impd 

Prussiani non 

come una piazz 

sua guarnigione 
ne compagnie 











































Dispacci dell Agenzia Havas. 












immalato. 


A Berlino 34 luglio 
8. M. è partito alle sei e un quarto. La Re 






attaccato da tre 
bardata da 
Staccamento scor 









tazione era ornata di fiori. 
Una folla enorme era presente ed applavdi 





e l'im 
manzi Saarbruch 





vio GoSANtinopoti 34 luglio, sera. 
Il Vicerè d'Egitto, prima della sua porter 
ba prescritto a Nubar pascià d'abbend» 
re i negoziati per la riforma’ giudiziaria 













ie 
furono espugnate] 





{a riputazione, è molto spiacevole il suo discor- | racchi quali sono il disavanzo, la bancareltà. zi | pron r% (Presidente del Consiglio) i fe iianze ceste Gao ga a quest riforma OB baionetta" Poscia 





, ed io ritengo che non farà buon effetto nep- | un Ministero Rattazzi, © si fu'con cake rio programma ed i suoi 


pure nell'esercito, di cui pure ha calorosamente | operare. nell eserei end gel 
difeso el'ineress. Il modo col quale ha assalito | cia tetti oro cond me e fotta_ riduzioni di 
il ministro della guerra è stato veramente stra. | danno, 


ordinari L'oratore prosegue qu 





analisi di quelli 
votazioni, per concludere ch'egli è coni uti 


prendono l'inopportunità ed il | fatto che questi crede ug Caldi locali 


40 milioni di ri < peeriad | tutte le Potenze, d'accordo, riconoscessero È Dattimento navald 


Ù, " Ù muovo la neutralità E; ssiglia 81 Di p si 
di fiducia a stero nell | © ©", che all ingiralita del Belgio. Egli consi ‘amnoniere pruss 





ie della Sublime Porta. città occupata dal 
a Londra 2 agosto, ra che il Princip 
Il Morning Post vorrebbe che nello scopo È 
lizzare la guerra, e di ristabilire la fiduci? La Liberti dl 














ire Potenze neutre È Parigi 3 
ere la prima ocensione per far comprende. MB Sanrbaelen dino 


dini. Nessuno pui egli lo- | gliato di vedere ancora al polere gli menta. “it; Masone fotte desti la necesità di non proantort* HB non rimase. ecu 








gorò d'accordo con l'on. Sella, e col generale | Ministero che credette poler assiseraoo 
ta 


Per alla erre d'un Ministero, e che st 
Tu solo un incidente im che ne fidava 
| la formazione. Ora anche, quel Ministero sì se | col nrigeneg tà 


lotta disastrosa per tutta | 


Lo stesso 














e ae- 
dello 
litar- 


guen- 
molta 


piano 
novi 
ne $0- 





arlo 


ine 


















ganti | 
Lt 
ade casi 
4 ‘bbe dar ombra a nessuno. te 
genere non potrebi ) fi 
Tios consiglia ancora al Governo di do 
Dre più severe verso gl' individui. cl desche, consiglia a prende- | 


Goltz ripetè le stesse parole 





i a allegare qualsia- 
| si fatto in appoggio alle sue insinvazioni ; dichta= 
e aperse alcuna trattati 
con Bismarck, nè sul Belgio, nè su altro ogget- 
to. Gramont ricorda che la' Francia, invece di 
cercare la guerra, voleva il disari € cita lette 
re di Daru del 1 relative al 
| disarmo. 
Bismarck, ricusaa 
timore di un'alleanza 





fando di guerra. 
Frontiera belga 2 agosto. 

Telegrafano da Dresda 1° agosto: 

Una corrispondenza da Vienna del Journal 
du Débats assicura che lo seambio d'idee che 
tibe luogo tra i Gabinetti di Vienna a di Firen- 
5£ è riuscito ad un accordo di questi due Stati 
per osservi la neutralità. 

Praga 34 lugli 

Il Governo ha iaterdetto le collette, 
abbiano luogo solo per i feriti prussi 




















espresse il 
o eventuale dell’ Austria co- 
gli Stati del Sud e delta velleità d'ingrandimento 
della Francia, ma specialmente pose innanzi le 
| preoccupazioni che gl' ispirava (egli disse) la po- 
litica della Russia. Bismarck si dilungò a questo 

proposito in considerazioni in particolare sulla 

Corte di Pietroburgo, che io preferisco, soggiun- 

ge Gramont, passare sotto silenzio, non potendo 

risolver rodurre ingiuriose insinuazioni. 

Se dunque l' Europa rimase armata , se 

di uomini trovansi alla vigilia di urtarsi | 

campi di battaglia, la sola Prussia ne è re- 
abile, Quali che siano le calunnie di Bismarck, 
Bismarck perdette il diritto 

















La Gazzetta Ufficiale di Vienna del 2 smen- 
tice nel modo più posilivo le notizie relative al 
i concentrazione di {ruppe nelle Prov 
livirionali dell'Impero, all’ acquisto di cav 
f'tavalli acquistati per completare ‘l'effettivo in 
tempo di pace, sono stati condotti al loro desti- 
HP è naturale, che sieno stati requisiti uomini 

et ci 

MF" Ta Correspondance autrichienne pubblica, su- 
dito dopo la smentita della Gassetta Ufficiale, la 
seguente data : 

























cre 
Metz 3. — Dettagli del combattim 
enna 1.* agosto. L'Imperatore avendo ordinato di far uso delle 
Il ministro della guerra ha diretto ai co- mitragliatrici solo in caso di necessità, i Francesi 
mandanti militari una circolare, sull’ avanzamento | tirarono alla distanza di 1600 metri sopre 
d'un numero d'ufficiali. Corre voce che la for- | lottone di Prussiani, che sfilava sulla ferrovia 
mazione d'un corpo in Boemia ed eventualmente | esso fu immediatamente disperso, perdendo metà 
in Moravia sia imminente de' suoi uomini. Un altro pelottone subì la stessa 
Il dott. Enrico Lagai, che s'intitola R. con- | SOrte. È 
sigliere di Governo annoverese, dice non essere Gli ufficiali d'artiglieria sono u nel 
vero che il Re od il Principe ereditario d’An- | COnStatare gli effetti fulminanti delle mitraglia 






o d' ieri. 


































nover abbiano ricevuto alcun invito dall' Impera- | !rici. I prigionieri prussiani constatano pure la 
tore Napoleone. superiorità del fucile franees | 
Telegrammi. Il generale Bazaine ebbe pure uno scontro 
Inalizca con cacciatori prussiani ch' ebbero parecchi mor- 


ti; ed i Francesi nessun ferito. Si ha dalla fron- 


La Norddeutiche Allgemeine Zeitung, rispon- | tiera prussiana che molti soldati della riserva 


dendo ai rimproveri inglesi perchè fu ritardato ssa soldati della 
a pubblicare l'offerta di trattato napoleonico ri- | (0TONO rinviati alle case loro per. mancanza 


» uipaggio e di vestiario. | 
che, alla sua volta, l° Inghilterra non | © 
e ono Pe Rruss:Hleo 8 — Avveunero al 















‘ll C; Ì 
Ml Atos che dopo lo seoppio della. guerra | Le Camere sono convocate per "8 agosto. Il 
di Crimea. (N. FP) |sultato definitivo delle elezioni fa pel Senato 
Berlino 2. 35 cattolici, 27 liberali, per la Camera 





presentanti : 74 cattolici, 50 liberali. 
Gand 3 — In occasione delle elezio1 
avvenuti disordini. Alcuni conventi furono dan- 
neggiati ; la gendarmeria bivaccò tutta la notte 
sui punti minacciati. Arrivate alcune truppe l'or- 
dine fu ristabilito, 
na 3. — I gi pubblicano ale 
di Cracovia in data di ieri, i quali an- 
no che in aleune piccole città e. villa 
del Granducato di Posen ebbero Inogo piccole 
rivolte in occasione della chiamata delle riser- 


L'ammiraglio Principe Adalberto è partito 
oggi per l'esercito del Nord, il Principe Carlo 
pel quartiere generale di Magonza. 

ex-Re di Annover accreditò il conte Breda 
come inviato ed il maggiore Adelsleben come ple- 
vipolenziario militare a Parigi. (N. F.P.) 
Parigi 4 agosio. 

La spedizione del Baltico sarebbe composta 
di due corpi d'armata, sotto gli ordini del c 
te Palikao e del generale Trochu, avendo varii 
generali rifiutato di porsi sotto il comando del 
Principe Napoleone. (N. F. P.) 

Vienna 3 agosto. 

Si ha da Parigi ch' è partito di la un bat- 

taglione di guardia mobile parigina. 
























L'insurrezione sarebbe stata preparata da 
un manifesto di un sedicente Governo provviso- 
rio del Regno di Polonia 

Dispacci ulteriori recano che la rivolta sa- | 


£ Chilons successero delle scene tumultuose. | rebpe stata repressa simultaneamente nei diversi 
Fu emesso da soldati il grido: Fiva la Repub- punti.” | 


ica. A 
È sparsa la voce che in Psnania sia scop- 
piata la rivoluzione. 
Si ha da Praga che gli Czechi dichiararono 
di ton voler mandare deputati al Reichsratà. 






parla di numerosi arresti, fra cui alcuni 
deputati della Dieta prussiana. 

Londra 3. — La Camera dei comuni ha 
votato il credito di due milioni per l’armata. — 
La Post spiega la riserva di Gladstone rispetto 

















{Cil) | al selgio, perchè egli attende il ricaltalo, dei 

i Londra 2. dîmenti iniziati prisso le Potenze firmatarie 

Lord Loftus ha spedito una copia litografata | (1) trattato del 1839 per vedere se siano dispo- 

del progelto dî trattato seritto da Benedetti. | Jo (ome l'Inghilterra è mantenere. gl’ impesoi 





Alla dichiarazione fatta ieri da Gladstone 
dee aggiungersi che l’ Inghilterra ha proibito agli 
Inglesi ‘di prender parte alla collocazione di una 
fune sottomarina da Dunkerque al Baltico. 

(Corr. Bur.) 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


resi. 
Fio stesso giornale smentisce le voci dell'oc- 
cupazione di Anversa da parte dell'Inghilterra e | 
l'invio d'una squadra nella Schelda. Dice che 
l'laghilterra non ha maggiore diritto delta Fran- 
cia e della Prussia a porre il piede nel Belgio. 
Lisbona 2. — La Gazzetta pubblica un De- 
7 do Metz del 2, an- | CIO che dichiara la neutralità del Portogallo. 
1 cio da Metz del 2, c ‘ Ba 
aunziando la presa di Snarbricken dice che il | Si assicura che Don Perd gli 19 
Principe imperiale accompagnava da_ per tutto | {pnistero, Ebbero luo Iauia Tuboes sad Onkio 
ie iena paroli piezra, | dimostrazioni, da parte dei negozianti contro il 
degni del nome che porta. maresciallo, Saldanha. i 
Londra 2. — ( Camera dei comuni.) — Glad--—Alessandria 4. — È arrivato il Kede 
sone, rispondendo ad Marcourt, dice che non n 
stima'opportuno di comunicare alla Camera npaeci dell’ Age: 
dispacci scambiati fra Clarendon e i Gabinetti 
di Francia e di Prussia intorno al disarmo. 
Aggiunge che Brunow propose_il 13 luglio 
che le grandi Potenze redigessero un protocollo 
nei quale fosse dichiarato che la rinunzia_ del 
Principe Hohenzollern era sufficiente ad evitare 
un conflitto, ma_le trattative div i 
solo il 48 luglio, e quindi troppo tardi. 
Relativamente al massacro commesso in Gre- 
cia dai briganti, Gladstone dice che alti perso- 
nazgi sono senza fallo implicati in questo affare, 
che il cambinmento del Ministero non è un av- 
venimento favorevole ai voti dell'Inghilterra e 
che il dovere dell' Inghilterra è di mostrare alla 
0 ità di osservare d'ora innanzi tul 
ernazionali. 



























) Ultimi 





la Stefani, 





Firenze 4— La Banca nazionale nel Regno 
dl Italia ha deliberato di aumentare 
lo sconto ed interesse d' anticipazioni 


FATTI BIVERSI 


















zia. 

— Sotto questi) titolo legsiamo nella Gazzetta 
di Trieste 

La spinos one di luglio; che altro- 

ve fu accompagnata da tante calamità , a_Vene- 

zia procedette col massimo ordine e nessuna Ca- 

gi suoi obblighi ; Venezia in 





















lità che le tornano a sommo onore, 
accetti le nostre felici 


dl 
e ne 





— Viterbo fu sgombrata oggi dalle 

truppe francesi. Si aspettano domani sei basti- 

Menti per imbarcare il resto della divisione. 
Berlino 3.— Un dispaccio da Metz in 





Prestito di Firenze. — Estrazione del 
ta | primo agosto del prestito della città di Firenze, 







































del 2 annuncia che i Francesi occuparono Saar- | 1868, 
hrîcken ; l' Imperatore assisteva alle operazioni. cina aifasione, 
1 Prussiani non considerarono mai Saarbricken ich Franchi 50,900 
come una piazza importante militare, quindi la ; x 9000 
sua guargigione non era composta che di ale Ù n 2000 | 
ne compagnie n È 1000 | 

Berlino 3. — (Ufficiale. ) eri avanti il mez- o E 41/000 
10dì un piecolo also IATioN) 1 Saorbrachea lo h È 1000 | 
attaccato da tre divisioni nemiche. La città fu Ù È 1,000 | 

bardata da 23 cannoni. Alle ore due il di- " » 1,000 | 
Succamento sgombrò completamente la città. Le È È 17000 
Perdite non furono grandi. Un pi 5 i 500 
tontò che l'Imperatore arrivò alle 44 ore in- | È 7 500 
nanzi Saarbrocken. È È 

Parigi 3. — leri vi fa un combattimento » . 500 
Suarbrocken : le posizioni avanzate dei Prussia » . | 
furono espugnate, in seguito ad un attacco alla . . | 
baionetta. Poscia le artiglierie fulminarono la » . 
città occupata da ventimila Prussiani. Si assicu- . 500 
ra che il Principe Federico, giungerà oggi a Tre- » : 500 
ir, . È 
su Liberté dice essere Koei rnti wi e » » 300 
attim ico, colla presa CECINA 
eitnoniere pol rai | Bibliografia. — Sulla necessità di aprire i 

Parigi 3 (notte. — Le ultime notizie di giardinetti infantili col sistema Fribel. 
Satrbraeken dicono che la città essendo aperta | tI) prof. Cestari ha (pain con que 
non rimase occupata dalle tru iti I| so. iialo ver sete i quale esser 

ani si i al lel [. Piel \mero 
iigieni # Filone SIERO A È |'occorcesi. ad ist faire ia una località centrale 

i | i giardini. 

snerlariti 4. — Nulla di nuoro dal teatro della | Venezia Sic rente alla necessità di sosti 


| re con buoni Asili le attuali pessime scuolette, 





Il Journal Officiel pubblica un dispaccio 


| serra la vile facendo gi 








tragliatriee ha la forma di un 
da quattro; la canna si divide in venti- 
sono tutti rigati, vere canne siste- 
tenacemente saldate l'una coll 
tra. All'estremità della culatta che è mobile, tro- 
a mezzo di una leva, la 
quale apre e chiude la parte mobile. Fra la par- 
te mobile ed il resto del pezzo, si vede una ca- 
mera quadrata che si 
ceve un serbatoio di carlucce che può 
nerne venticinque. Un uomo sta a 




















è il 
puntatore ; nello stesso tempo che è incaricato di 





inclinare il pezz@ a destra © a sinistra, e di fis- 
sarlo al suolo, ogni volta che la mitragliatrice è 
disarmata dopo aver fatto fuoco, egli deve riti- 
rare il serbatoio o portacartucce dalla culatta. 

Un altro duo, il cannoniere che deve 
far fuoco, sta a destra; egli prende da un in- 
serviente un secondo porta-cartucce carico, e lo 
colloca nella camera, di cui un altro inserviente 
‘e la leva; e così la 
culatta resta tutta chiusa. Allora l'istrumento è 
carico. Si fa partire la carica in maniera sem- 
plicissima. Il cannoniere di destra fa girare con 
moderata secondo |’ intensità della 
ta, una piccola manovella lunga al più sei 
centimetri. Per far partire i venticinque. colpi, 
non occorre girar la manovella che una volta e 









































mezza. Mentre si fa questo, i cannonieri si oc- 
| cupano a caricare altre culatie, il che consiste nek- 
l’ adattare sui venticinque tubi della culatta una 


scatola dello stesso calibro, contenente venti- 
+ @ nel ritirare di sotto un co- 
rtucce scivolano simul- 
ta opera- 
zione compiesi in meno che non si dica; essa si 
riassume facilmente in cinque operazioni : aprire 
la vite, togliere la culatta vuota, metterne una 
, poi richiudere la vite, e girare la mano- 
Le venticinque palle non pariono tutte si- 
multaneamente. Ad ogni giro, la manovella fa 
come nel fucile Chassepot, una molla 
scatta con forza, l'ago si slancia, la palla è 
e le altre ventiquattro compiono la loro 
corsa infammata. Capite come per tal modo il 
pezzo non indietreggierà, qualunque sia la rapi- 
dità del tiro, e polehè il pezzo, diventa (iso, la 
mira i indi considerevole la 
precisione , , che, dopo cinque 
salve. successiy palle, vale a diro dopo 
colpi, le due palizzate che serv 
1300 metri, sono state forate 
a dire più di un 50 per cento. 
isogna riflettere che l'arma 
porta il proîetto a 2500 metri con estrema pre- 
cisione; che si può caricare l' apparecchi 
que volte per minuto, vale a dire, si tirano 
colpi all'ora, e di queste 
no fanno vitlime. 































































cenza ammini 
risparmio. — « Nella seduta del giorno 15 
giugno pr p., la Commissione centrale di Be- 
neficenza che amministra la Cassa di risparmio 
di Milano, ha accolte per intero le proposte che 
il Consiglio di aggiudicazione dei premii ai soda- 
lizii opera ni ebbe a farle relativamente 
alle Società che presero parte al 7.2 Concorso. 
Sulle L. 6000 stanziate per premii conferibili nel 
















1000 alla Società generale fra operai 
di Verona. 





2 500 alla Società fra operai di Biella 
Andorno. 
. ocietà degli operai di Mon- 





talboddo. 
500 alla Società degli operai d' Imola. 
00 alla Società «degli oper. di Mantova. 
500 alla Società degli operai d' Empoli. 
« 500 alla Società degli operai d'Arcer 
i « 3500 alla PiaUnionede' sarti di Torino. 
. « 300 alla Società degli operai di Siena. 
500 alla Società degli operai di Colle 

di Val d'Elsa. 
300 alla Società degl 


















rello di Baida. 


















TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STI.PANI 
nonsa DI riREnzE DEL 3. 
derdia .. . da 3090 a 3080 
doo cor. » —— » ,—— 
» 185» 
» 135» _-_- 
. » 19—-— » -—- 
Obdlig. tabacebi » —— s --— 
n...» bs 
® fino aprile aaa 
Prestito nazionale è Mose sa 
» fineer coup | n — — »° —— 
Banca nas. ital. (zionali) » —— » —— 
Azioai ferrovie meridiuuali n —— »  —— 
Obblig. » » a -- a -- 
Buoni» Filati ST 
Obblig. cceleriastiecbe. | n ——- » 
sonsa Di ramo! pe 3. 
agosto 
Keodita fr. 3%). . 690 06 90 
» italiana ‘/, in co. 46— 46 80 
Valori diverti. 
Perr. Lombardo-Venete . 531 — ss 
ObbI fer.» 15 — 9 — 
Ferrovie Romane 40 50 ca 
ObbI.ferr. mo... ua resi 
ob. Perr. Vittorio Rm. 1365 139 — 134 — 
OdbI ferrorie meridion. . 436 — 452 50 
Cambio sullItala (. . . —— dQ- 
Grito mobi. frncore ©» =—— 5- 
ObbI della Rogia cointeress. —— — = 
Halo ses» sus dI — 
Vienna 3 agosto 
Cambio su Londra . 499 78 -- 
Londra 3 agosto 
Consolidato inglese... 89— 89% 
DISPACCIO TELBORAPICI 


muwma 4 acosto.. 
del 3 agosto del 4 agosto 





Metalliche al 8%... 55— 55 40 
rendi © — — D- 

6220 64% 

s — 88 — 

684 — 650 — 

Azioni dell’Intit. di credito . 2775 225 50 
n 1 12950 139 25 





Venezia 4 agosto. 
leri è arrivato da Leith îl barck austr. ro, cap. Co- | 
rulich, con carbone per Giovellina ; ed oggi, da Trieste, il | 

















ti sono ognor più limitati , 
dell'acqua. Di 407 mercì 
37 erano a ribasso, inv 








vanti, € ciò pure a Mi- 
ebbe cercato sulo qualche Dallotto di or- 
gauzini 18/22 da lire 108 a lire 44U, e noi si volle con- 
cedere; le trame, che la settimana passata eransi vendu- 
te da lire 406, in questa, appena lire 400 si sa- 
rebbe ti da lire 80 a lire 84; le sca- 
i più avvilite ancora 
cascami sono pure in ribasso. A Torino 
10 il mal essere nelle sete, per le quali il 
di estendersi serie in proporzioni. | bozzoli 

si pogano da lire 4:50 a lire 3:50 per chil 
nano variato le valute, che si reggovano egual- 
il’ oro; il da 20 franchi da (8:91 4, a (fi, è 
ad #0 per carta, di cui lire #40 per {. 37:70 
ita ital. sî cercava an- 
, e la Borsa era migliorata in tutti 
soguito a quello che oprravasi dalle primarie. 
Jografî coi corsi di Vienna e di Pbrigi, giuntii- 

cavano anche da noi la ripresa di ogni valorè. 
PS —_ Ba Rendita ita. venne pagata da 51, 
lo austr. da 77 7/, a 78, 

naz., a Genova, segnavansi, il 
il” a 80:75; Î Prestito naz. 
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Treviso 2 agosto. 


Frumento nuova semina Piave 
trivig. 129 alle 434 da It L. 90 














» da pistore 127 alle 130 E) 
le 199. al 128 —- sw 
»oU.—  » 14.88] 
» 14.78 48.30 | 
» »os 
i prezzi suddetti sono gguaglio della li 


soldi 40 austriaci. 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- 
diri 0,868, 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a chil, 0,546. 


Marsiglia 30 lugli 
Asssi calma volse la settimana nei cereali, di cui si 
vendettero ett. 80,000, ed il deposito accresceva alla cifra 
di chil. 2,661,892. Del riso, sì vendet 9000 del Pie 
monte da fr. 57 a fr. 45. ÎÌ petrolio a fr. 60, e ci trovia- 
mo con barili 6622, e cassette 11,177. Ribassavano gli de 
cheri greggi, rimanend» in deposito del coloniale chil 
4.650,075, ed indigeno 4604. Anche i raffinati declinavano 
alcun poco, né furono molto attivi gli affari dei caffè che 
rimasero fer 
delle lane , arrivarono importanti partite, per 
vasi colmo il mercato cn vendite di 
Valle 3384; deposito di balle 18,547. 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA Bonsa DI vemaZIA 
del giorno 4 agito 
camsi 






















restando in deposito chil. 2,107,145. Anche 
chiude» 
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3 m. d. sevsto 
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EPPETTI PUNbLICI ED INDUSTRIALI. 

‘dita 8 0/, god 4. luglio . _. . |. 

Prestito nazionale 1866 god. 4. aprile 

Avioni Baoca nazionale el Regno d’Italia 
Regia Tabacchi È : 

Obbligazioni » 

® Bevi demaniali 
»  Anse ceclsisetico * 
VALUTE. 
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Penzi de 10 fr. A 
'anconole anstrische =‘; 0.0) 
SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia 5 %/, 
fonde 
mento mercuiile 
PORTATA. 
Ul 2 agosto. Arrivati: 

Da Glasgow, partito il 6 luglio, e venuto da Triezle, 
piroscafo ingl. Trejan, copit. Thomson R., con 400 tono” 
ghisa, 20 bar. vino, 40 sac. zucchero, 20 col. feltro, 58 
cas. Bottiglie vuote, 4 cas. lerraglie, { cas. chiodi, 2 col 
merci, all'ord., race. a Carlo D. Milesi. 


Della Bano: 
Dle Stab 




















+ Spedi 

Per Cefalonia © Volo , piel. nustr. Tre Sorelle, capit. 
Barolini A., con 5900 fili legname per Cefalonia, &È arna- 
si vuoti per Volo, 

Per Valle Grande, piel. austr. Fola Boug, patr. Vuc- 
cetich, con 9000 pi 

Por Fiamona, pie 
con 2500 pietre. 

Per Corfù e $. Maura, trab. ital. Elia, cap. Bernar- 
dini G., con 2000 fi legname, 88 e secche , 9 

terraglie, 4 cas. vetrami, È bal. cartoni, 17 sac. riso, 
bar. terra di 300 mazzi detta, | 
cas. carte da giuoco, 4 cas. noce disfatte per Corfù; — 
4482 fili legname , 3 col. ferramenta , 2 bal. cordaggi, 3 
sac. riso, 37 botti usate per S. Maura. 

Per Ravenna e Mognavacca , trabsccolo ital. Maria 
Luigia, patr. Cavallerin, con 14 sac. caffè, 45 palancole, 
30 botti usate per Ravenna,; — più, 920 tavole per Ma: 
gnavacca 

Per Parenzo, piel. aust 
6 ponti larice, 4 part. terra 





austr. S. Giorgio, patr. Tonetti G., 


















Taneredì, patr. Rioea P., con 
ord. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1.° agosto. 

Albergo al Vapore. — Curdîn Fontmna A., - Valeri 
Y., - Osserioni C., - Vappini S., - Sgualdi F., - Praseggio 
Ly tutti con fanfftlia, - Brascugia, - Filuzzi cav. A. - A. 
cav. Prevosti, tutti tre con moglie, - Ronsi 
to I - Tarelli F., tutti tre negoz, tutti dall'interno, - O. 
co. Pasti, da Gorizia, con moglie, - Hant X., da Villacco, 

lia, tutti pose, 

















mora, = 3. Southgnte 
Coporcich G., da Trieste, con 
glie, - De Krieger, barone, da Parigi, - Ziano G., - 
Serbon, - Bourker A., tutti tre dalla Roumania, - Petru- 
schensky, dalla Russia, tutti pose, 

Albergo la La Mati T.. capo ingegn, - 0. Gu- 
glianeiti, - Ubaldi Alsori S., ambi con moglie, - Righetti 
È, ingegn., - Gadola, negoz., - Monti cav. 















jegn., futti dall'interno, - 
Efeso moglie, - Fiori A, 
P; da Brossellea, - Malzabin, da Monaco, - Sig Gybson, 
da Londra, con figlia, - Bakarcie F., con fratello, - Visen: 
tini dott. È, ambi da Trieste, tutti” pose. 

Albergo l Italia. — Brunosn L., con moglie, - P 











Gioni, - Boncompagio cav. G., tutti dall'interno, - Don A+ 
{oso Theodoli, snarches,-  Brazzo co P_  Zubon P 
con famiglia, tutti tre da Roma, - Simonnet 'Î.; negoz., da 

“ Mamulean V. S,, - Andrei V. Jonenen , ambi da 
2 olvioe Lutge, - De Palo N., da 





>. — Marocchi V., » Strezzi I, - 0. 
* Crescimbeni P., tutti con famiglia, 
D'Égila, con sorella, - Armati 6. e com- 
pagui, - Zoppis L. , - Ghiglioni A., - Pelizza, - Bolognesi, 
- Velo V., tutti negoz., - frovà cav, L, - Bastoni cav. C., 
- Lercher P, tutti pose, dall'interno. 


Nel giorno 3 agosto. 
Albergo l'Eui . — W. Owen N. Scott, da Alabama, 
Stiel F da Amburgo, con moglie, - Garnier G, - Le* 
zoux A., ambi da Parigi,- Walter Scopfried, dall’Inghilter- 
ra, con famiglia, - Merichansky Andrea, dalla Russia, tutti 
n 
Albergo Vittoria. — Beltrame E., - Rottilac 
B. Pastore, con domestico, - Galvani E. ambi con famigli: 
- Guardiola L L., - Gre 
Brunetti C., con moglie, 
rei 
Sieni N., da Tifli 






































ibi cot 
— Sig. 













‘nua, con famiglia 
nbi dalla Francia, tutti 












Daccò F., con moglie, - Co . È. 
iaconia N., - Costantini A., » Tagliabue 
Cantar'N., da Bucarest, 
dalla Russia, 
utti tre con moglie , - Mo'purgo 
pipbi da Triost, tutti 
v v. 6 





















eri, conte, tut 
witzer A., negoz, da Vienna, - Roediger G. A, da Trient 
tutti poss, 








W., 
uberger Ò., Vienna, 
- Raul A,, - Flogel 1, tti poss. 
Albergo Roma. — Carissimi A., con famiglia, - Dal 
V' Orio dott. O., - Da Fueno bar. G., - Zey È., con mo- 
glie, tutti dall'interno, - Marchand P., da Orano, tutti poss. 
Albergo Nuova Forek. — Cirr-Ilo, duca, con famiglia 














2 Bagotta co. P., - Franchini co. G., tutti dall'interno, - 
Sig* Lalorn, da Parigi, tutti poss. 
Albergo Bella Riva. — Rotta co. G., - Quartaro P., 


ambi dall'interno , - De Boutiny , da Parigi, con moglie + 
tutti poss. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 90 luglio. 
Altano Pietro, di Antonio, di anni 3. — Capon Pola 
fu Gio., di anni f8, mesi 6. — Romanello Innocenza , di 
Angelo, di anni 18, mesi 9. iner Giovanna, di Do- 
menico, di anni 94° — Total, 
Nel giorno 7 lug 
Fagno Adriana 
Paganini Rosa, 
cesco, fu Vino 











Calvi Vittoria 
mica, di Ant 











60. musicante, — Man 
frin Luigi, di Antonio, di anni 9. — Trevisanato Santa, fu 
Giuseppe , di anni 68. — Zago Vincenzo, fu Antonio , di 
anni 62, villico. — Totale, N. 6. 


STRADA PERRATA. — Onanio. 
Partenze per Milano : ore 6.05 ant.; — ore 9 . 50 ant. 

















— ore 4. 80 pom, — Arrivi : ore 4.58 pom.; — ore 6 pom 
— ore 9.50 pom 

Partenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo : ora 
40.05 ant. 


Partenze per Rovigo # Bologna : or: 6.08 ant.; — ore 
9.30 antim.; ne ore 4-48 pom} = ore 9 pom — dre 
rivi: ore 8-45 ant.; — ore 18:34 meri; = ore 4.53 








TEMPO MEDIO A MEZZODì VERO: 
Venezia 3 agosto, ore 12, m. 5, s. 43, 8. 
———_—_________mm 
OSSERVAZIONI METBORULOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'alteza di m.' 20.494 sopra il livello medio del mure. 
&luttino del 3 agosto 1870. 




















Gant. | 3 pom. | 9 pom 
mo. | mm 
ria a 0° | 756. 99 [755 88 
Asciutta| 25.0 | 39.3 
Bago. | 32/6 |29.3 
mm. | mm 
Tensione del vapore . | 18.91 {45.71 
Unidità relativa 80.0 | 59.0 
Direzione © forza del 
Stato del ‘isto Semiser 
Onono. 1 
Acqua cadente te ls 
Dalle 6 ant. del 3 agosto allo 6 ant. del 4 
Temp. mass. . . . .30.6 
minim. | | (‘91 v 
Età della lana giorni 5 
Pare —. 


— nine fee, 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 agosto 1870, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


vario; il cielo è nuvo- 
vento di Seilocco, 






Ni tempo è piovono. 
Lato co SOI RZ 
GUARDIA NAZIONALE 

di 8 agito» 

lel 1. 





——____________— 
SPETTACOLI. 
Giovedì 4 agosto. 


TEATRO MALIBRAN. — L’opera : / Lombardi, del M: 
Verdi. — Alle ore 9. 
RIVA DEGLI SCHIAYONI. — Teatro delle Serate parigi 
ne, sotto la direzione dei (ratelli Grégoire. — Grande rap- 
tazione di sorprendenti apparizioni fantastiche e giuo- 
chi g prestigio. — Alle ore 8%, 


———<#1r 27" 
INSERZIONI A_PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 3314 DB 
Municipio della citta di Bassano. 
AVVISO DI CONCORSO. 
nno 1870-71 e 
ne secondaria in 

















Per 1 
V'istruzi 
va Leggi 





nazione del- 
ta città secondo la nu 
deliber. 


























ap 
io comunale, di cui sarà 











il pareggiamento ai Ginnasii dello Stato 
1 Professore di classe V e ff. di direttore 
l'annuo stipendi 
1000. 






i Istruttore milit 
1 Bidello, compr 
L. 38:13. 





#0 l'indennizzo. per l'alloggio 


Conlizioni generali, 
11 ‘so resta aperto a tutto 15 agosto, p. v 
. Gli aspiranti dovranuo presentare la loro stan 
za corredata dai seguenti documenti 
a) Atto di nascita : 


















PETITE TI OST iti 



































Attestato di sana costituzione fisica : 
4 Certificato di imoralita rilasciato dal Sindaco. 


Condizioni sperias 


concorre al ‘di professore dovrà pro- | 0 


3. chi ; 
durre 1 requisili voluti dalla 7 esnere ammes= | 
i gd ‘fai. 0 titoli equivateni 


Some T'esercizio lodevole dell'Insegnamento © qual- | I 


s0 al concorso negli Istituti 
che sentio imj 


ite. 
ASTRI aspira al posto di Direttore spirituale do- 


vra essere sacerdote. 











Hetta dalla Giunta. 
pron di Lab eggere è scrivere. 
cre © scrivere. 

n di MPT i ipugizioni generati 

7. GIl obblighi € È diriti del p 








nesio risultano 
consigilare. 








Per la Giunta, 
Il Sindnco, 
REMONDINI 





AVVISO. D'ASTA 
Ù) 












ore ÎI aut, presso questa 
Al sig, Siudaco od a chi per esso, si proc 
Miperimento d'asta pubblica col metodo p 





pento suila ( 








Li 
dei valori i 
dali tutti indistintaunen 
dato si aprira la gara, 
per base un ribasso € 

dl, Ogni aspirante è 
con un deposito di Lire 5 
della banca nazion 











ik. Non sar 
persone pratiche 

E private. per cui dovran 
un certificato d'idoncita 
capo del Gonio civile provin 





di un Lf 








un ingegnere capo 
AV. A garanzia dell’ esalto 

obblighi dovra il ‘alari 

Poe EPA La INT 


foca saune per rami ( NEOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


delib ra. presentare 
danaro sonante. 


di deh el | Della muova Libreria CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


Jiberatario non si credesse in gra- 
"ri al precedente articolo 


sipuizione nel poca fre | COLOMBO COEN 


î 
siunta sara ln facolta di procedere ad un 
del deliberalario medle- | Procuratie Vecchie, 139-140 
ll quale perdera la somma che avra depositata G del 1870. a izio del civico 


DITTA ROSSI BERLAN 


mediante ipotera. 
V. Qualora il del 
rire la cauzione di © 


‘0 incanto a tutte spese 


ne. 
5° concorrenti al posto d' istrattore militare do- 
vranno subire un esame innanzi ad una Commissione 


posto di biJel'o offrirano la | 


V. | pagamenti in 
saranvo tatti nei modi 





ta, prestarsi alla rego! 
edì ultimare i lavori nel 
| Fapitolato, sotto le comminatosie portate dalle vigen- 


cone fi Consigio comunale ed è | Legs 
na AD ine dei Ministero nel riguar= | 


ento del Ginnasio a quelli dello stato, 
ome non avvenuti 


sonale del Gin- | 





 Regofamento approvato nel 











ibili presso il protocollo m 

selle ore d' Uficio fino al momen 

| termini fatali per pres 

ribasso non inferiore al v 

zione vengono stabiliti a 

dranno alle ore 3 pom. del giù 
X. Tutte le spese d' 

pie, tisse gover 

carico del delibi 











ncanto, CO! 
ive ed ogni altra 





pra, 21 luglio 1870, 
Il Sindaco, 
L. PIOVENE PORTO-GODI 
mpliazione € sistemazione del Macello 
| presuntivo importo di L. 58.000. 


unta municipale di Vicenza 





A mese di agosto p. v 
ita mumicpale 





carte di va- 








acco ed do dei lavo: » 
pasconto e i ttome suavite | Carta della Germania del Sud | 
‘il'‘apitolato d'appalto che formerà parte integrante | | in dettaglio colorata con con- 
dovrà, subito che ne sia chiama- | fini marcati. . . . - - Cent. — 50 
lare consegna, € intraprendere | Idem della g verra in nero - > 50 | cameo S. Matnizio 
4 termine prescritto dal suddetto Taio A ‘oslerata Dite 2— 


Idem del Reno . . . . - 

Idem del mare del Nord . . 
Inviare commissioni e vagli 

detta Ibreria. Spediz one in giornata fran- 


50 v ntriere. ipog 
f 









- | mantenere la 
alla sud- | dell'utero, fa 











el 
onde sengano gurant 











DA AFFITTARSI |) 
per la stagione di autunno rd di 


ica, anche a persone che 
ed anche stabilmente un Casino ammobigliato ad | Lee "tai si puo scriv È 
| uso di villeggiatura, sito in Mogliano-Veneto vicino | lomero. D.ti 
alla Stazione della ferru' i Deposito pente) 
i ettiere | comodo di tutti si d 
pre enna variabili a s conda della pro‘ 




























MACCHINE AMERICANE DA CUCIRE 
per Sarti, Calzolai, Cappellai e per famiglie 


E. HOWE 4.’ (con medaglia originale) — WHEELER e WILSON 


piabilita. ge 
ei lavori appiedì descritti e sotto 





eseguito a fornib 











AGHI, FILI, SETE ED OL!O PER MACCHINE 


far partito se non le 











per franchi 260. franchi 18 
SINGER originali per franchi 230 e diversi all 





istruzioni gratis 

















Giudicazione sa non si avranno le 
di due euocorrenti. 





ATTI UFFIZIALI, de 


1 


N. è ordine 169 
Com rifrim al N 81 
R_INTENDENZA i 
PROVINCIALE DELLE PINLNZE 
in Venezia. 
Vendita dei bei p ovcaienti dal- 








AVVISO D'ASTA. i] 
Sì fa noto al puboi co, cie } 





na, si procoser, ai 
pubbdiei ima sti por 1 aggiudica» 
Bi00e a favore deu ultimo igor 
Offerente der bu Lulradescuti. 


Conbzioni prive pali. 








4, L'ucanto sarà i-nuto per 
pubbbca gara col metvio vela 





2 Nessuno potrà concorrere 


all'asta se uva comproverà di aver ci 


depositato a saranzia cella 102 





Rial, è qu nio l'in perio eccola 8 


He L 2040 nelle T surerio pro 





co al corso di Bora pubb cito 


nella Gatuevia Ufilo dei Heguo | 10 


del giotuo precovcute a quatto del 
deposito, 04 1 Utui di nuora 
eruazie 

3. Le offto si furauvo in 
aumento vel presso estimativo dei 








Beai, non tenwo © csio Ul va | 12 





lore presa ivo dl best del: 
le scorte morse e velle alire cose 
mobi 43 tenti Sul Fudo © che 
gi vendoro cui ne 

Lo pruma «fera io au 








propite 
5. datato: Bmimesse 
le ofirio por: procura nel 
prescritto dagli art 6, 97 è 9 
doi R-golame 0 > agosto 1861, 
N 301 | 
6 Noa ni procederà all'ag- 








N. 33 d'0e 





DINEZIONE DI VENEZIA, 
AVVISO D'AS 
Si outil a al pubbbco che 


tosione stessa 


Leah a pavo # 6 DO 
#1 dal Megosuento «pp 
e01 Regio Dicreto 0 geuiao 


1570, N56. 
sio 


Chiuggia ca cscgu 


no viubili nelle ore u Ulli.o 
Passo la Dresione pressita vel 
locale studiato. 

1 fatali, ossic_il temp» utib 
por prasentire i © n 
so nea mnore del 
pr zio, ai quale verrà de 





No geco als {puri gg 
sano sì tare.totali del 

Mito. 1 del goreo da derboto f agi fica stica da see dt 

me.to, scadranno pic ò ® mer- | prodenti, 

2041 dol gio:no 2 setti wvre proa- | p 1ò 000 1 terrà cono scuo 


giu. 
Il deliboramento. seguirà » 


fuvore de! miglior «ff rente «h | pertura de l'incanto è re non rm; 
setterà «he gi of 
fto ii ep oito 
bene ce la cora» 
zioni 02 ribasso di vo no pe [! del mdesivo. 
geoto maggiro od I copositi che si vogliano 
Al ribiaso momo ue [fore posso la Cassa di questi 
saruno. ricevuti sele 






na acheta siggollata 0 depesa 





iraposso, di traserizione _l'Avviso, dall'aggiudicatario, 
iseriz one ipotecaria, salva la paruia fra gl: mgiud estar 
successiva liquidazione. 

Le spese di stampa, di affis- rione per quelle aste sobanto in Jotti; i quali Capitol 
sone è l'inserzione nei gioroali cui tutti 1 lotti rimanessaro de- | gli estratu d-ile tabelle e i docs 


degli Avvisi d'asta saranno piga- sorti meoti relativi 
40° bar tuti i lotti compriai sele | - 8. La vendita è inoltre vin- | tuti i gioras, dalle ore 10 ant, li, ecc, è stata fatta prevent.ve- | essa. 





te 3'me 
À do gioni dll 
seguita aggiudicazione l'aggindi» 
N. 8370 -4705 Sex ATA B.  catario dovrà dopo 

per cenio del pr tz» 
Gazione in conto delle spese è 

















B 
Fi 
A 
È 


Casi con bottega e portico ad vso pubblico ag'i anagr. NN. 277 A e 277 B situati in Chioggia, 
fina; a levane, c sa agli amigr. AN 280 0 23 A; a mezsoì, Cole Bese.b 1 unto, ea 


MERLI 


Capito dei Canonici 





ale mense a Mirolia Gus Pp)i eee 
Casa all'acagr. N. 610 s a su Cave Bugani o Bregnani, Riore $ Andre, che co f 


neote, e.st ai N. 09; a sramonta-, Colle Batogani 0 Br è distinta in costo del Comune consuario d. Choggia al mpp N 5 

















® separatamente 6 



















Cata nl aegr n° ruata mella calli Cipolla e 


Casa ai anage. N74 A sta nello cati del D omo è S. M.rtiwe, 


Or Dorina “ 
usate, Casa di Arcangelo Pupolota Call È catasto del ai censuario di Chioggia al Majpale 











Appettemento di trra colivto a vago sd a polude detta Maremma inverse o dalla Strada dell'ati raglio, nitunto 
‘getta Cual di Valle, e coi mate, Uumesie» B slo detto L.ter;a morso Ì, Camilo Boseoto;a ponente, Casal d V.le 
scolo F riusato cei itò 1 cata to del C.mupe Cosouarto #1 Chiogasa ai Mappal NN. 247, 12 8, 1257 ‘288 + 1304, colla Robo 


ni 13 


sul volo a’ inzanto, 
GENIO VILL'ARE, Verrà «porta dopo che si seftbriggioreo 18 


Aquile muote fo alle ore fi a 


e fatto: preso la 

Cossa dar depsi è Per la D rezione, 

rr f cite Tosorerio dello 
1 pato cela somma 
du contanti 04 






4, pub 
AMMINISTRAZIONE 


Ico 
N. 2580. 2 pubb. ‘chi Fuccanoni e crelitori inserit- C È 
i. ce È si Mel, fa 
one COMP.ATNENTALE Li LEDITTO. nq, Li oe gioni 26 Il agnto vo magurosce, e Cotto R caso ce 
È va te woso che il R_Tri- dalle ore 10 aut. alia ore nor«nor, vo tuveia delle m ore Te- l'*st2, con fscontà ci riterere i 
AVVISO DI CONCORSO. una'e pros, di Vevezia esa de- 41 ant vsccindo @ il trso erpo- fcochi di Comso, alle ore prets> medemo, fo all'ego 
liberaz.oce 2 maggio p_N 6115 rimento u' asta dg’ immobili «e guanti o ola yi Gela Greene 
ha icharato inordeità cav’ eser. scriti mel prec d'ote_ Ettto 13 Condis suo eumco del rel.tivo inter 


quo d' lata al v. 
lle qrornata 
Mu cui 





r dito prevntaine di 
0 di persosa 
ne di mesi duo par it. L.I0,U00, | dell'arv, il a ir 


Le co dizou d'ajp dotetiaro di se mesi è ce tifi bi 
) dl q ole ia base 


aisullat vell'ulimo tit. 
la me a propuzioca e di anoue 
lira 1°00, di aggio lordo, e viene "Ln, 
aporio il concorso a tuto ii gior © 


que a queta Dvzone, vie 

derm ne @ì cu s0pre, la pr pia 

Laure eta 

retata della d ch'arzione di esse | 

10 pronto 2 prestare quella mal- Pol R. Pretore, 

levetta iD titoli pel cebito pub sieese 

Bi co del Rogno a'lula che ver- 

ti stem asta dal e 

uto ità supiriore, @ dei deen- | N. 715°. 

mosti pure uu carta da bollo, com- E a best dani si 
tanto i requinti voleti suda 

dall'art. 135 dei Regolemento sul di resitvoza d quesso Tabumsis Comeesii 

sio arprovat co D ceto reale si Lerrtaso dietro req isoria del Sostero. 

Gugno 18 0. N.5 08, quanto  Trbunaiedi cm ‘eco 

Ila che mute promo a di | Gio. Autonio tap 


questi vitimi parti 








colata a'la osservanza delle con- alle ore 3 pom., presso la Sez 1* 
dinoai contente. nel Capitol.to di queste int ndeeza di Fioavta. 
9. Le passività 
lo stabile 
Di 
saranno. visibili d p-odouti da can 






fanno a carico dell Ammunistra- generale @ speciale dei rap lim 
vovehi 















PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA” L'INCANTO. 





ENOMINAZIONE E NATURA 


catasto cei Comune caosuanio di Cheggia coi m pp È. 2896, 





l'anage N. GI 

















32 mrizuol, Legusa veneto csì all'anegi N 39 ; a tri 


p 
Choggia ni mayp NN. 190? è 1905, colla rend. cess. di ausir. 179:88 (Afiti verbali mennl 


@ Vineesz: Norme) — . . . > 


App tianes saga de gie 00, io nell lealtà dita Suva otto Ch epgia, e cons: È Vv stria R mea; a meztodi Frasenico 
Bus-olo detto Cayos'; a powente, A geo Cavaun ; a t’amsutana, B scolo suidetto; è d susio in ca 
N. 3511, colla reed” cocs. ai ausir. L. 10:78 (Afi 1 verbale aubuale a Boscolo Gue pe- fu Sane detto 


l'avage N. (27 el area por eepsto, storta 10 Scitomarsa sul Coup Casas 
snagr. N 42; a maso, campy vatene2z:; 2 posest, ca al'asge N 12i; a iramo-tona, campo Ca 


Sio al mpp N 180 sopo: ca tuit 1 au campo Cutenazz,, <Ì a cisì come "sr 2 ono distinti Di e tasto del C mus 
moppati Nemani 168 e 1-0. @ cola rendita cosp.ss.va di austriache Liro 41:78 (\fjttanzo ve-bali mensili a Caepaz 
stiano ® Camua:z» Viweasto) » . > - - - 

Corpo di fibbr.e., compysto e-Le case agli anagr. 20 





1.to Lug ) 


cage. N 149; 
ache Lee è 


Casa au anagrafico 


N 288; A 
A. 536 Mese L 21:59 (11 Freola 


N 2016, colla Rindita cessuara di Acsir. L. 2 :17 (4 io Nino ) 


ceto agli N. 65 © 66 B sto nella Cate campisile del Duomo @ funiame.ta Canale Lombardo, Rope Duomo @ confioa; a levanie, Casa 
Bemicen "n posente, Cani Labarso; a immoctama, Calle Compa dei Duomo. È istinto im cato del Comue 
Cocsuario (1958 è 5067, colla Reda Consuaria di Aste L 50:29 (Afiuanza come s pra a Ravoguan Rosa rappre” 


senata da Ponso Luigia ® Padvvan Gustisa ) |... 





dina Cao. di Anne, 3:95 (Ata; verbali seuali a Masueu Fre ace 9 Caro rppon. ga Ch rv] Toro Ra 


Ò Pellestr na, C ile Chiacs heriza, che © nfue : a | ag 2104ì, Calle Chiaccherina, a 
3, con R pdita Crnsua- 


È ds ma 1 catasto cel Comune Cesi 
5 (Ai. v.rbale mesuie a Foogar Tonmaso ) 






Vigna di tbenbi 132 con Casa all'amag. N. 151, sta 10 Poni 


roletta @ Lugi Scarpa ; a Comunale per S. Pi Scarpa-Pig. 


Comune Caussar 0 di Palba 1929, 1961, 1948 0 2574, colla Rendita Cemuaria di Austr L. b1:99 («fit 






Busetto C CEE. WORE RIEN 


Sì fa però avvortanza che sel e) ai ricovitori dei Banchi di N 2121 
conferimeato dal detto Bano, pal m nor impyrtanza che 20 facesse» 
ag alla. 196 


Da RO Tribuoale p 

uso, $ rende Dot che sa 

Stato, purchè rinumuino al godi: N. 1538, 11 febbiio 1866, Ne | no tenut da” questa Pres 

| meato del a p-asone moro 2517 è dal Regolamento © | op'cte Comatstose see fora 
D) agl'imp egati in dispribili. S!M6S0 1870 epr cita 17, 23 03: moto pv, dele 

tà oi ta aspettativa colla casca! Vovezia, adi 29 \ugiio +870. 











ATTI GIUDIZIARI! 














nato a cur.ture, Giuliazo Coi 





non seguirà delibera fuo chè a 














iuogo. 
Loccbè si figo, presso almeno eguale alla sima, Rua 
ques. Pte, sala Pot Goal terzo iavece a qui 
ni be vote nto, purehb nre 
i ea TE) eleniadiali 11 Rei 
La R. Pretura, z 3 TI Oqo: 28 ruota dovcà x pod 
cr 1 presente siosvisa b ee lari di 
posola, Maso, 10 g ugo 1870. Tim ene tir na Ud MPO lotta è p-snando nelle Ma- ja Comuse Grant 





della 

gue, e si afgani limb | dm Farine SS 
sta Loto 10 mponta senti d'oro sd 

St Co, DIRO 












STABILIMENTO 
» 


FABBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 


PREMIATA CON DODICI MEDAGLIE 
‘enezia e d’ 














er l'effetto, la durata, 
fetttamente la massa 
l’ aiuto dell’ idroterapia, 


Ne è brevettate alla Ditta, per l' esecuzione delle qual 





nt. — 50 | ssi fabbrienno Gut i quali sono garantiti p 
Gutrichae per sostenere per 

De. Delle ventriere coi 

brseguenze di queste ano 
bro Mo e gomma, premia 


fetta di qualunq 
he l'individuo non abi 





ue gibbosità dell 


te oltrepassati gli ani 1 





di porto in tutto il Regno. 554 DI fanno di vom 
rare ne SÌ a guarig 
Pe delle ossa lunghe, semprec 











sarantisce di camminare 


iore della coscia. — Bacci 





sono eseguiti 








gomma, cautelui 

















veilleuses. Excursi 


‘ande hotels de Baden et Ho: 

FOIS PAR JOUR. 

sagne et è Monace 
Par son air salubre, «a posit 

iceur de son climat, SAX 

s séjours de la Snisse. 









Avvertenza. — Si procedara, 
degli articoli 197, 205 
@ 461 del Cadice pioale austria 
contro coloro che tesiassaro 

pedire la libertà dell 
loatanss ro gli «ccorrenti con pre» 
4 messe di denaro, 











icess.vi aumenti sul prezco di 





è Brite hello, Riore S. Anîren; e con- 


ero demareato all'asage. N 49, sito in Cale Chieregi 


3 42/7. gio nella cile Mun:gbotto; Rioos Ducmo e co ft: 1 lvate casa al'anagr. N 2 8; 
PN. :05: a inmovtena cu 01 Note de R1 e corte Munighette; è cistinto in cotssto. del 
Cormuoe e osu nio «i Cnoggia mi mapp. NN. ‘6030, culla rund. cons di austr. L. 50:68 (Alli tanze verbale mensiu a Bul o Fiippo e Rin- 


1 Scppa; ‘a sessi Cale dl D 


in ‘Sar Ama” nella’ località 


merz dì, Tansì Pe 








2 73] 1559:83) 





630, O to, di pert. 0.41, 


di casa. demolita 

read. a L. 1:60. 

#36 A ca di casa dem ina 

di Lar meta L 112 

V. Dal giorno del versa « hi di mit az orto 

zione del'ascagco rat È "li Dirguk, Gopsaro. to del prio decorre è Pa REL He 

Ugo dear 

dai deni, ed 

gui dti, sé a suo careo le pub 
D 

qTG I 


644, Arat a do mi 
21.50, reod. a. L. 101 :03. 
tend. a. L. 98:70, 
19,00, read. a. L. 89 





zio de' suo: diritu civit, Dune diemare 48 9, N° 17519 meno P 
ner Vos ovo fu Pitio d'anot "6 Îl migiizeo a > Mora dal Gi 1 L'asta sk tenuta pi tioto dalantm rose da DI 
di Mino, è che le vence peme gio si map N Loti Toe eta 


27:00, red», L19972 
Ò nagoo di per UTI 
666, Pio di Fn 0:97, 


_ 10% Aran arb vi 
fiche 12.07, reod a L 84:69. 


to 1a ordue ni N 5 dalle co _ Il Nei due pimi sati staraono pure a suo vantaggi 
peso le rendite 6 lo imposte 









VIL Gi sequirenti divranno. 


ima L 1:2L 
1, Amat ard vit 
14.48 renda L 52: 
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v'è un movimento nella diplomazia italiana 
ad austriaca, che tiene desta l' attenzione del mon- 
do politico È 

Il sig. Vimercati da Parigi è venuto a Fi- 
sure, da Firenze a Vienna e da Vienna è tor- 
Mo a Parigi, e dopo aver parlato con Gramont, 
Ministro degli affari esterni, econ Dejean, mi 
tro della guerra, si è recato subito a Metz ove si 
trova l'Imperatore. Quest' ullima notizia è recata 
della France. 

Non sapendo esattamente ciò che ha fatto 
il si, Vimercati in questa sua peregrinazione, si 
q che i povellieri, che vogliono ad ogni costo 
Sere bene informati, dissero ch'egli aveva por- 
tato seco da Parigi un trattato d' alleanza fran- 
co-italo-austriaca. 

Poi il conte di Wizthum è venuto da Vien- 
na a Firenze, e si disse invece che venisse a n 
goriare un trattato di neutralità, la qual cosa 
sarebbe più in armonia colle franche dichiarazioni 
di neutralità del Ministero italiano, ripetute anche 
feri dal Lanza e dal Visconti-Venosta al Senato. 

Il diplomatico austriaco si fermò brevissimo 
tempo a Firenze, e andò invece a Roma, e ciò 
fece supporre che la sua missione fosse più re- 
lativa all'abolizione del Concordato, che alla de- 
siderata lega della neutralità. 

Poi il conte Arese è andato a Vienna, ed ha, 
ndo i giornali di Vienna, trasmesso un lungo 
dispaccio al conte Beust. 

Contemporaneamente il sig. Minghetti va a 
Londra, ma si aggiunge che la sua missione non 
è politica, ma economica. 

Il sig. Klaczko, capo del Gabinetto degli af- 
fari esteri a Vienna, è andato intanto a Parigi. 

Noi non presumiamo certo di saper quali 
sieno gli scopi veri di tutto questo via-vai diplo- 
matico. 

Le Potenze neutrali sono in una sì delicata 

osizione in questa guerra, ch'è naturale, che pi 
lino le loro precauzioni pel caso che i fatti fos- 
sero più forti della loro volonta, e le costringes- 
sero a squainare la spada. 

Non v'è nulla dunque di str: 
di mettersi d’ accordo fra di loro. 

Senza conoscere la politica occulta, pigliamo 
intanto atto della politica palese, e questa è politica 
di neutralità aperta tanto a Vienna ed a Pest, ove 
dice che l’Austria deve seguire il sistema della 
neutralità vigilante ma non armata per non 
insospettire nessuno; quanto a Firenze e a Londra, 
ove Lanza e Gladstone respingono anche essi la 
neutralità armata. 

È vero che è nel fatto una questione di g 
dazione, più che di colore, giacchè, se pure è 
stabilito che tutte queste Potenze non devono 
seguire la neutralità armata, nel fatto poi armano. 

Mo ci sono armamenti e armamenti ; arma- 
menti di semplice precauzione, e armamenti di 
provocazione. Le misure prese dai Governi di 
Vienna e Pest, di Londra e di Firenze, ap) 
rebbero alla ‘categoria degli armamenti di sem- 
plice precauzione. d 

Sie poi si vogliono spiegare ad ogni 
costo i viaggi di certi diplomatici, così si dic 
ellessi trattano di alleanze sotto certe condizioni. 

La Liberté, per esempio, la quale vuol es- 
sere informata della missione del sig. Klaczko a 
Parigi, pretende anche di sapere quali sarebbero 
le condizioni alle quali V' Austria interverrebbe. 

Secondo la Liberté sarebbero le segue: 
un'aggressione di 
della Prussia 0 delle altre Potenze ; l'intervento 
d'una grande Potenza in favore della Prussia; 
una troppo grande difficoltà della Francia a vin- 
senza una potente diversione , gli ostacoli 
materiali accumulati dalla Prussia sulla frontiera 
dell’ Ovest, È 

Quanto alla prima condizione, per iscoprirla 
basterebbe l'ingegno molto mediocre del sig. dela 
Palisse. Difatti non v'è bisogno di fare un trattato 
d'alleanza, per dire che nel caso che l'Austria fosse 
attaccata dalla Prussia, si difenderebbe, e pere 
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Quanto alla seconda, è probabile nel caso 
i sia la Rus- 
sia, L'intervento della Russia minaccerebbe l'Au- 
stria troppo direttamente. 
Quanto alla terza, ci pare che non sia al- 
(rettanto chiara. Se l' Austria intervenisse, dopo 
im successo prussiano, per aiutare la Francia a 
combattere, în ultima analisi, contro la Germa- 
nia, perchè nel fatto, dietro la Prussia c'è pure 
la Germania, l'Austria si renderebbe per lo meno 
antipatica nelle sue Provincie tedesche, e seguirel- 
he una politica pericolosa, per la quale non ha mo- 
strato sinora simpatie. è 
Il pericolo maggiore, che la guerra non si 
possa. circoscrivere, sta sempre. nell' intervento 
della Russia. i 

I giornali austriaci sono pieni d' informa- 
zioni poco consolanti sopra questo argomento. 

L'accordo tra la Russia e la Prussia ap- 
pare anche nel Libro azzurro inglese, da u 
na nota dell'ambasciatore inglese a Pietroburgo, 
nella quale si riferisce che il Principe 
avrebbe dichiarato al generale Fleury che « la Rus- 
sia non prova apprensione per la potenza del 
Prussia « e quanto alla candidatura del Principe 
Leopoldo di Hohenzollern avrebbe soggiunto che 
« quando il Principe Carlo di Hobenzollern di- 
ventò Sovrano della Rumenia, coll’ appoggio della 
Francia e malgrado Jo Russia, quest'ultima si 
era limitata a rimostranze ed aveva quindi at 
cettato il fatto compiuto »,e il principe Gorcia- 
koff non vedeva quindi « perchè la, Prussia, po- 
trebbe essere più responsabile dell'elezione d'un 
altro membro della famiglia reale al trono di 
Spagna. » 

Questo linguaggio tradisce per verità una 
simpatia alla Prussia, minacciosa perl Europa. 
Non è da stupire quindi se dinanzi a queste attitudi- 
ni minacciose le Potenze neutrali cercano d'inten- 
dersi insiciue, per non trovarsidiolate e impreparate. 





















































ta contro l' Austria da parte | 


Sabato 6 azesto. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


Intanto però il Governo di Pietroburgo con- } ni di più sotto le armi impedirebbero al 


tinua sempre a far le promesse più esplicite di 
neutralità. Potrebbe darsi che anch’ esso 
treggiasse innanzi alla responsabilità di genera- 
lizzare la guerra. Ma se indietreggia la Russia 
crediamo che a maggior ragione devono rifug- 
gire le altre Potenze da questo passo. 

In complesso ci sono velleità bellicose, che 
tengono in apprensione l'Europa la quale vorrebbe 
veder circoseritta la guerra. Se non ci sono al- 
leanze propriamente dette, ci potrebbero essere 
alleanze condizionate, che non sarebbero senza 
inconvenienti. Per evitare il pericolo, conver- 
rebbe che facessero presto, e che tanto la Prus- 
sia quanto la Francia lanciassero più cannonate, e 
meno Note diplomatiche. Ma sinora le Note hanno 

ù rumore dei cannoni 

PS. Ci giunge il bolletti 
brillante, ma sanguinosa, che sa 
tata dall’ esercito tedesco del Sud n Nieder-Oiter- 
bac nel Palatinato, il 4 agosto di sera. « Le truj 
dei reggimenti del 5 e t{° corpo d' arm 
siana € del 2° corpo d’armata bavarese presero 
di assalto, continua il bollettino prussiano, sotto 
gli occhi del Principe Reale di Prussia, la foi 
tezza di Weissemburgo e la montagna di Geis- 
berg situata dietro Weissemburgo. » Aggiunge che 

la divisione Douay del corpo d’armata di 
Mah 
bandonando sul campo i 
to », che i Prussiani h 
non feriti, fra cui trovansi 
no preso un cannone. « Il reggimento 
del Re ed il 300 
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dite, » Il generale prussiano Kirehbach fu « leg- 
giermente ferito da una palla. » 
I Prussi ebbero per tal modo entrati 





Francia, 





parte, mentre i Francesi sa- 
rebbero entrati in Germania da un' altra. Dai 
suagli ricevuti da Berlino, il fatto parrebbe 
piuttosto grave. Ci manca però ancora la versio- 
ne francese. 














Sotto il titolo La discussione in Senato, leg- 
gesi nell' Opinione : 

Dopo ‘une ore di riflessioni 
domandare che cosa resta della te 
ione d' ieri? 

Forse l'accusa di non aver 

dicembre la guerra che scoppiò in Î 

L'on. Sella, nella vivace improvvisazione con 
cui ieri rintuzzò gli assalti dell'on. Cialdi 
giovò benissimo dell’ eccezione che gli oppositori 
del Ministero fanno per l' on. Visconti-Venosta, e 
disse: Se di questo difetto di previdenza non 





si può ben 
ribile diseus- 









seduto in 
luglio ? 




















te colpa al ministro degli affari esteri, il quale 





par son èta! era proprio quello incaricato di que- 
sla previsione, perchè volete gravarne gli altri 
che, assorti nel macinato, nella ricchezza mobile 
e nei centesimi addizionali, 
loro agio per esplorare il solito orizzonte politi- 
co? noi verremo in soccorso dell'on. ministro 
degli affari esteri, soggiungendo che se non l’ha 
prevista lui, non la previde nemmeno il signor 
Gladstone, com'egli stesso ebbe a dire al ba 
chetto del lord Mayor ; non la previde nemmeno 
il Re di Prussia, che, recatosi ad Ems per la ba- 
gnatura, credeva tanto ad una guerra mminente, 
come noi possiamo eredere, con queste belle no- 
vità, all'imminente e completo restauro delle no- 
stre finanze 

Perchè tutti quei signori che adesso fanno 
colpa al Gabinetto di non aver preveduto la 
a, non la profetizzarono essi sei o sette n 

































che una causa di 
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si era conchiusa la 


Tutti vedevano benissim 
fitto era deposta in 
la Francia, dal modo con cu 
















pace nel 1866, e più specialmente da quello con 
cui veniva interpretato il trattato di Praga. Noi, 
più volte, abbiamo detto che colla Francia, poco 


contenta dei fatti del 1866, la Prussia, poco seru- 
polosa esecutrice degli obblighi assunti col trat- 
fato, rendeva assai facile il conflitto; ma son 
cose queste che maturano cogli anni, e ne 
stesso modo che dopo Novara abbiamo sempre 
sostenuto inevitabile il rinnovare la lotta che colà 
si era sospesa, non possiamo però negare cl 
dieci anni passarono prima che quelle nostre q 
si giornaliere profezie si avverassero. 

Se andava bene al conte. Bismarck quel 
iuoco ch' esso medesimo ci spiega nella sua ul- 
{ima circolare, si poteva forse andare avanti 
qualche anno ancora, e chi sa che cosa sarebbe 
avvenuto ! 

Resta forse l'a 
sicurezza interna, d 



































vusa d' aver compromessa la 
aver disorganizzato l'e 
















cito, d' avere sconquassati tutt’ i servizi pubbli 
per l' esage delle economie ? 
Qui sa bene spiegarsi chiaro: Perchè vi 


in Senato, i quali eredono di 
presentare la questione sotto questo aspetto, che 
Ron è il vero aspetto. Il Governo non ha mar 
detto: voglio economie a qualunque costo ; ma 
bensì: credo che pur mantenendo le istituzioni 
militari ed i servigii tutti sul piede indispensa- 
bile, si possano queste economie ottenere. 

i uomini più competenti nei diversi rami 
di pubblico servizio, i generali ed i marinai 
più ripututi si fecero ad esaminare queste. pro- 
poste del Governo € rimendarono qua e là, sin 
Phe credettero equamente protetti tutti i gravi 
interessi che a quelle proposte si annettevano e 
la Camera dei deputati approvò. Gli on. senatori 
ed il Senato possono giudicare che questa pro- 
fezione non sia bastante e possono proporre nuo- 
ta larghezza di spese; ma l'argomento d' impu- 
tare al Governo una specie di smania distrug- 
fitrice d'ogni cosa, sarebbe meglio lasciarlo da 

canto. 

sa “Nessuno vuol compromettere l'esistenza del- 
lo Stato per fare delle economie impossibili ; ma 
tutti si sono dati a giudicare se mai il non fa- 
6 quelle che pur sono possibili, non potrebbe 
pregiudicare quella esistenza che tutti vogliamo 
mantenere. 






































È un'illusione il credere che 25,000 uomi- 


fu respinta e completamente sbandata, ab- | 


molti turcos, ed han- | 


be stata ripor- | 








non avevano tutto il | 
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i 
Mazzini di organizzare le sue solite imprese 
raddrizzarebbero la testa a tanti gaglioffi, che, 
per aver portato un qualche giorno la carabina 
o la coperta di campo sulle spalle, si credono 
diventati vomini politici ed organizzatori di ban- 
de più o meno stonate; ma sin tanto che que 
sti terribili nemici della’ monarchia unitaria ita- 
liana sono messi a dovere da una mezza doz 
zina di carabinieri e da quattro guardie di si 
curezza pubblica, sarebbe colpa rovinar le finan- 
ze per un lusso di forze che non abbisognan 

Resta finalmente l'accusa di avere scom- 
paginati i partiti politici e di non reggersi che 
a furia di altalena, come alcuni sostengono ? 

Ma qui evidentemente si scambia il solitari 
brontolto di qualche dissenziente com’ eco di par 
ito, e ciò non è. Se noi consideriamo a ciò che 
ha ottenuto l'attuale Ministero nella scorsa labo- 
psa: session dobbiamo maravigliare piut- 
tosto che un , nella quale cransi mani- 
festate tante scissure, e che tutti consigliavano di 
sciogliere come impotente assolutamente ad ogni 
bene, sia stata capace di dare un così grande 
risultato ; e come l'avrebbe dato se il Ministero 
non vi avesse avuto un partito a sost 
partito che non chiameremo coi vec 
ma che ben può dirsi l° ami paese, il tul 
tore del suo decoro, ha sua tran- 
quillità ? 

Il conte Cavour, che pure aveva una ma 
gioranza fedele, non ottenne mai dalla Camera, 
in un sol blocco, quello che l' attuale Ministero 
seppe oRenere e senza poi tante strida , come 
prima si minacciava, 






























































































Il deputato Mocenigo risponde ricordar be- | 
nissimo come nella precedente seduta il sig. cons. 
Franceschi avesse proposto al Consiglio d' aumen- 
tare la somma di L. 500, ma che il Consiglio | 
non accettò | emendamento , votando la somma 
di L. 500 proposta dalla Deputazione ; e che fu ap- 
punto per il mancato appoggio a quell’ emenda- 
mento che la Deputazione, avea creduto convenien- 
te, non solo, di non riproporre la domanda, ma, 
e più ancora, di non assumersi la responsabilità di 
accordare la somma in via di anticipazione, salvo 
a chieder poscia la sanatoria, per un fatto che 
il Consiglio non aveva appoggiato nella prece- | 
dente sessione. | 

Quello che può fare la Deputazione si è di 
comprendere la domanda negli oggetti da trat- 
tarsi nella prossima sessi 

Il cons. Franceschi ringrazia la Deputazi: 
ne della buona disposizione, ma fa osservare che 
probabilmente non vi sarà altra sessione prima 
di quella annuale ordinaria, che cade ai primi 
di settembre, e quindi troppo tardi. E dacchè il 
rifiuto da parte della Deputazione a fare un'an- 
ticipazione , dipende dal dubbio di trovare po- | 
scia una contraddizione nel Consiglio, propone | 
di formulare un ordine del giorno, © per auto- | 
rizzare la Deputazione ad esaurire la domanda, 




































© per incoraggiarla ad anticipare la somma, per | 
chiederne poscia la sanatoria. 

Il presidente fa osservare che un ordine del 
giorno è sempre una deliberazione, e non è am- 





missibile in seguito ad un' interpellanza oggi fat- 
ta, ostandovi il Regolamento. 
Dice poi che, sebbene non abbia potuto farsi 
eliberazione, sta il fatto che i signori co 
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Ora ognuno di quelli che fanno colpa all’at- | siglieri manifestarono chiaramente tutta la sim- | 
tuale Gabinetto di non aver una solida base par- | palia per la mozione del cons. Franceschi, per 
lamentare, provi in sua testa a costituirne un | cui la Deputazione può già scorgere una tacita e 
altro che possa vantari nigliore, e poi ve | previa adesione del Consiglio medesimo. La De- 
drà che non ci rie serve di con- | putazione quindi può agire di conseguenza, at- 
forto contro le voci li immi- | tesa la acquistata sicurezza morale che il Con- 
nenti che si fanno correre, ed alle quali il trop- | siglio sarà per approvare pienamente il suo ope 





focoso discorso dell'on. Cialdini poteva in 
certo qual modo servire di programma. Non 
la politica da esso spiegata quella che vogliamo 
combattere , perchè potrebbe diventare un qual- 
che giorno anche la nostra, ma è appunto que- 
sta necessità di un appoggio parlamentare che ci 
pare assai difficile ottenersi da un altro Gabi- 
netto , in confronto di questo che ha mostrato 
d'averlo. 

Ad uno può spiacere l'on. Lanza, all'altro 
l'on. Sella ; l'on. Visconti-Venosta, nel quale tutti 
a gara mostrano fiducia, non potrebbe avere forse 
quella dell' onorevole senatore Pes di Villamarina ; 
certamente poi l'on. Cialdini non vede volontieri 
che il generale Govone sieda ministro sopra la 
guerra ; non tutti questi uomini peri parzial- 

battuti hanno camminato di conserva © 
i camminarono il paese e le istituzioni. 
n vogliamo dire che sia il Ministero unico ; 
ma conosciamo un po'gli uomini politici di cui 
possiamo disporre e crediamo che ognuno di essi, 
quando fosse chiamato a comporre un Gabinetto, 
domanderebbe a se stesso : e col Parlamento com 
E quando la risposta non fosse facile, 
come crediamo non sia, i nostri uomini politici, 
che sono onesti, peseranno la responsabilità di 
una crisi che potrebbe anche peggiorare la situa- 
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| zione delle cose. 


Consiglio provinelale di Venezia. 
Sessione straordinaria 6 luglio 1870 (*). 
Seconda convocazione. 
Presidenza del sig. avv. cav. Eduardo Deod 
1 lettori ricorderanno il lungo resoconto di 
sessione del dì 8 giu; pve fu trattato il tem 
dell ordinamento dell' ufficio tecnico provinciale. 
In quella seduta il Consiglio deliberò di pre- 
gare il R. Prefetto a domandare al R. Ministero 
dei lavori pubblici quali sarebbero i preci 
mini ai quali arriverebbe per l'avvisata 
zione. 






la 





















transa- 





Deputazione delegò il suo membro, co. 
Mocenigo, a recarsi presso il Ministero per trat- 
tare in proposito. Coneretati i termini, fu pro- 
vocata questa sessione straordinari 

Il presidente comunica uma lettera del sig. 
cons. conte Serego Aligi colla quale scusa 
la propria assenza, dovendo assistere alla seduta 
del Consiglio comunale 

Il sig. cons. Franceschi chiede ed otti 
parola per una interpellanza alla D 
proposito di una ulteriore don 
fatta dal Comitato locale della Esposizione ma 
rittima di Napoli. 

Dice constargli appunto, che dal detto Cc 
mitato fu presentata domanda alla Deputazione, 
in via d'urgenza, di un ulteriore sussidio di 
L. 5500. 
giunge aver creduto che la. Deputazione, 
approfittando della circostanza di una sessione 
straordinaria, la avrebbe compresa negli oggetti 
da trattarsi in questa adunanza, per cui si sor- 
prese scorgendola ommessa nell’ ordine del giorno. 

Gon una serie di ponderate considerazioni , 
dimostrando largamente i vantaggi procurati dalle 
Esposizioni , messi in risalto quelli che denno 
aspettarsi in particolare dall’ Esposizione maritti- 
ma rispetto a Venezia , disse che ravvisava, p 
che la convenienza, la necessità di accordare al 
Comitato generosi sussidii. Ricorda come nella 

recedente sessione alla proposta di un sussidio 
di L. 500 fatta dalla Deputazione, esso abbia rap- 
presentato al Consiglio come quella somma non 
fosse nè sufficiente, nè decorosa da parte della 
Provincia. La ulteriore domanda del Comitato 
dimostrare difatti la insufficienza. Conclude accen- 
nando che la Deputazione potrebbe accordare la 





















































| somma richiesta di L. 300, salvo a chiedere po- 


steriormente al Consiglio la sanator che non 


sarebbe certamente negata. 








7) Pubblichiamo benchè in ritardo. il resoconto d 
questa seduta, aflinchè i nostri associati abbiano com 
fleta la serie di tutte le deliberazioni del Consiglio 
provinciale. 





ter- | 


rato, alloraquando sarà portato in discussione nel- 
la prossima seduta. 

Il deputato Mocenigo conviene che nel caso 
presente ed in forza di quanto fu esposto, la De- 
putazione possa agire in via di eccezione; ma fa | 
osservare che un tal modo di procedere può es- 

| sere pericoloso, non foss' altro, per la creazione | 
che ne verrebbe di un precedente. | 

presidente dice, sperare che la Deputa- 

sua saggezza saprà condurre le cose 

modo da assecondare il desiderio espresso, sen- | 
za creare il precedente pericoloso accennato dal 











| tata 


no, non risulta sino a qual tempo siano pagati 
gli emolumenti pegl' ingegneri regi non assunti 
dalla Provincia. Che se il saldo avviene a tutto 
30 giugno p. p. deve essere precisato nell’ ordine 
del giorno, e propone quindi che nell’ ordine stes- 
so dopo la parola soldi sia aggiunto a tutto 30 
giugno p. p. 

Posto ai voti il primo inciso coll’ aggiunta 
del cons. co. Donà Dalle Rose, fu approvato a 
maggioranza 

Il signor presidente è 
tri due punti dell'ordine del giorno, 
di questione di persone, lo seduta 
grel 

















chiara che per gli al- 
{rattandosi 
diventa se- 








Furono accolte le proposte dello  Deputa- 
zione. 

Ritornata pubblica la seduta, si passa al se 
condo oggetto dell'ordine del giorn 





Nomina di due membri effetti 
della Deputazione provinciale. 


Il presidente fa osservare al Consiglio come 
sarebbe difficile trovare tra i consiglieri chi vo- 
lesse assumere l'ufficio di deputato o di sup- 
plente per la sola durata di due mesi sino alla 
sessione ordinaria, nella quale dovrebbe aver luogo 
la rinnovazione ordinaria. 

Fa osservare di più, che nel frattempo vi 
saranno le nuove elezioni provinciali, in forza 
delle quali il Consiglio avrà maggiori elementi e 
maggior contingente pel completamento della De- 
putazione provinciale. 

E pregando la Deputazione a voler conti- 
nuare pel breve tempo (anco così incompleta ) 
nel disimpegno delle proprie funzioni, propone 
al Consiglio di riportare la trattazione di questo 
secondo oggetto alla sessione ordinaria del p. v 
settembre. 

Accettata la proposti 
Consiglio pel giorno 14 luglio pe 
p. v., e dichiarò sciolta l'adunanza 

În detto giorno venne approvato il p. v.. ed 
comm. Prefetto dichiarò, in nome del Re, chiu- 
sa questa sessione straordinaria. 


ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta di Torino : 
Siccome non facciamo cambio col giornale 
| l'Esercito, così non abbiamo veduto che ripe 

la Gazzetta di Venezia una pretesa smei 
tita che quel giornale ci da rapporto alla noi 


e due supplenti 


























il presidente fnvita il 
la lettura del 























deputato Mocenigo, e con ciò dichiara esaurita | zia da noi pubblicata dell' ordinazione di cavalli 
| l' interpellanza. | e muli fatta per conto del Governo a un nego- 


Il sig. presidente invita il. Consiglio ad oc- 
cuparsi degli oggetti posti all'ordine del giorno. 
Il primo è così formulato: 





Comunicazione delle pratiche fatte presso il 
Ministero dei lavori pubblici. dalla Deputazione 
provinciale, a termini della deliberazione consi- 
gliare 8 corrente mese (giugno) riguardo alla pen- 
denza dell Ufficio tecnico provinciale, con propo- 
sta di accettazione del relativo operato. 


Il deputato co. Mocenigo legge la sua Rel 
zione, da coi si rileva che 
dalla Deputazione di recarsi a Firenze per frat- 
fare personalmente col Ministero su quell’ argo- 
mento; 

che il Ministero tenne ferma la pianta del 
personale quale fu stabilita dal Decreto Reale ; 

che decampò dalle nomine fatte con altro 
Decreto Reale, ed approvò quelle del Con 
provine 

che mancando a completamento della pianta 

di un altro ingegnere, il Ministero c 
a al Consiglio di sostituire alt 
ingegnere di sua scelta, purchè nelle identiche 
pi di classe ed emolumento del sig. in- 
Zen, che figura fra i nominati con De- 
creto Reale; 

e che il debito della Provincia al Governo 
pegli emolumenti degl’ ingegneri già nominati con 
Decreto reale fu ridotto da lire 22281.39 a lire 
17440 : 69) 

Esposte queste premesse , il relatore per la 
Deputazione presenta l' ordine del giorno seguente: 

« È approvato l'operato della Deputazione 
provinciale , autorizzata la rifusione all’ Erario 
pei soldi degl’ingegneri regii non assunti dalla 
| Provincia , ed ammessa la pianta imposta pet 

l'Ufficio tecnico dal R. Decreto. 

Î Conserva nel suo posto ed emolumento 
| l'ingegnere Barlaffa , colla nomina del sig. in- 
| geg. Zen a completamento della pianta stessa. » 



























































Aperta la discussione generale, e nessuno a- 
vendo chiesta la parola, il presidente domando 
uno schiarimento per precisare il punto, se le 
pensioni di quel'ingegneri ch' erano assegnati 
alla Provincia e ritornano in servigio regio a di- 
sposizione del Ministero perchè furono sancite le 
nomine fatte dal Consiglio, saranno mai per gra- 
vare il bilancio provinciale. 

Il deputato Mocenigo risponde, che, colla ri- 
fusione delle convenute it. 1. 17440 pareg- 
giato il debito per gli emolumenti a tutto 30 giu- 
gno p. p.; che fu convenuto col Ministero che il 
due ingegneri, i quali ritornano al servizio regio, 
resteranno a carico esclusivo dello Stato, com’ è 
comprovato da domanda fatta dal Ministero stesso 
al sig. comm. Prefetto, di fare per gli stessi le re- 
lative proposte. 

Il sig. presidente dichiarasi sodisfatto. Indi fa 
osservare che l'ordine del giorno della Deputa- 
zione consta di tre punti affatto distinti, per cui 
deve essere posto ai voli partilamente. 

Dichiara quindi che porrà ai voti il primo 
dell'ordine stesso : 

È approvato l'operato della Deputazione 
provinciale, autorizzata la rifusione all'erario pei 
soldi degl’ ingegneri regii non assunti in servizio 
della Provincia , ed anmessa la pianta imposta 
per l'Ufficio provinciale tecnico dal Decreto reale.» 

Il sig. cons. co. Donà Dalle Rose osserva che 

dal contesto di questa parte dell’ ordine del gior- 




















































so venne incaricato | 


ziante della nostra città. Sebbene la lettera di- 
rettaci ieri da cinque negozianti e mediatori di 
vendite di cavalli, lettera da noi inserita nel no- 
| stro Gazzettino, bastasse già a far conoscere il 
| valore di quella smentita, abbiamo voluto ricor- 
rere a sorgente sicura, ed ecco cosa ci si è fatto 
sapere 
| « L'ordinazione è per tremila tr 
muli; il conto, però, rimane aperto 
| all'uopo, essere estesa a dieci, quind 
venti mila capi, tutto sempre al prezzo di napo- 
leoni d'oro 40, e alle medesime condizioni dei 
primi tremila. » 

Speriamo che i giornali, che hanno ripor- 
tata la pretesa rettificazione dell' Esercito, vor- 
ranno riprodurre quanto sopra 











cavalli e 














Sappiamo scrive il Giornale di Sicilia di 
Palermo del 30 luglio, il generale Medici espres- 
se ieri a molti cittadini i sensi del 

sua riconoscenza per la sim 
ricevuta. Sappiamo pure che il gei 
ceveva varie Deputazioni dei Comuni della Pro- 
vincia, venute a Palermo appositamente per ral- 
legrarsi del suo ritorno. 

A Partinico avvenne un fatto deplorevolis- 
simo, che trae la sua origine da private disc 
die. Le due famiglie Longo ed Usai venivano all 
armi l'una contro l'altra, e nel conflitto il no- 
taro Longo cadeva morto e Pietro Longo ferito, 
Tutti i parenti di quelle due famiglie erano ar 
mati, e ci volle l'intervento della forza pubblica 
del Sindaco e di molti cittadini per. poter scon- 
giurare maggiori sciagure. 


GERMANIA 


Ecco il testo del proclama del Re di Prus- 
sia al suo popolo 

Nel partire oggi per l'esercito, dov 
combattere per l' onore della Germania € per la 
conservazione dei nostri maggiori beni , voglio , 
in considerazione dell’ unanime slancio del mio 
popolo, concedere un'amnistia per i crimini e 
delitti politici 

Ho incaricato il Ministero di Stato di pre- 
sentarmi un decreto a fal uopo, 

Hi mio popolo sa al par di me che nè la 
rottura della pace, nè alcuna animosità proven- 
nero certamente da parte mia. Ma , essendovi 
provocati, siamo de me i nostri padri, met- 
tendo la nostra fiducia in Dio, ad accettare 
lotta per la salute della patri 



























Si legge nella Corrispondenza di Berlino 
del 28: 

« Malgrado la neutralità dichiarata dell’In 
ghilterra, si annunzia che una fabbrica di Bir- 
| mingham ha consegnato 300,000. chassepot_ alla 

Francia, che navi di Newcastle hanno stretto 
contratti per approvigionare di carbone la flotta 
francese nel mare del Nord e nel Baltico ; che 
finalmente vengono fatti in Inghilterra conside- 
resoli acquisti di cavalli per la cavalleria e l'ar- 
tiglieria francese. Codesti fatti, se il Governo in- 
glese non impedisse che si riproducessero, ren- 
derebbero interamente illusoria la neutralità del 
l'Inghilterra. » 

Sullo stesso argomento la G: 
Germania del Nord del 29) scrive 

“ Il modo con cui viene esercitata la neu- 
tralità inglese, eccita una giusta indignazione nel 
popolo tedesco. Si spiega facilmente Î'irritazione 








‘azzetta della 





i lei cniczi I 


PELI SIAT IPA TTI IE “ 
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dei genitori i cui figli sono al campo, allorchè 
di persa che sono gl' Inglesi che consegnano ai 
Francesi le-cartucce che devono uccidere i no- 
stri compatriotti. E dopo le rivelazioni pubbli- 
cate ieri si fa questo forse per favorire le segre- 
te intenzioni della Franci pe Belgio? Ma i com: 
mercio dell'Ioghilterra! Questo commercio di 
carboni . di ppt ie dell’ Inghilterra 
cesserebbe, se noi lasciassimo ai Francesi il Bel- 
* gio, ma senza dubbio contemporaneamente ces- 
serebbero altri rami di commercio in Inghil- 


no altrimenti Je cose durante 
Ia guerra di Crimea! E nondimeno ci si facevano 
amari rimproveri da parte inglese allorchè noi 
continuavamo il nostro commercio | sui 
confini orientali. Quello era soltanto una viola- 
zione apparente della neutralità. Che dovremmo 
dire dell’ Inghilterra la quale allestisce qua 
presso ni nosiri confini un arsenale da guerra 
pe Francesi senza che il Governo vi ponga 0- 


Stacolo? » 
PRANCIA 


Leggiamo nel Journal officiel : s 
« Alcuni Francesi espulsi dal Granducato di 
Baden, subirono i più indegni trattamenti sino 
al confine svizzero, dove furono condotti incate- 
nati. Parecchi di essi furono spogliati dei loro 
bagagli e costretti a pagare 24 kreutzer per 
fitto della prigione in cui furono rinchiusi. per 
salvarli dal furore della popolazione. » 
Riguardo allo sgombro dello Stato pontiti- 
cio, leggiamo nella Putrie del 
« La nostra partenza da Roma non è 
provvedimento politico, ma semplicemente mili- 
tare. Impegnando una lotta tanto seria, e che 
ha fatto 
forze. Ul n 
occupazio ettanto necessar 
to è presentemente inutile al Papa. 
« Tremila uomini che av 
chia costituivano un atto di diffidenza rispetto 
all’ Ialia ; è certo che se quella Potenza ,_ senza 
agire direttamente, avesse chiuso gli 0 
aggressioni i 
oggi assicurazioni tanto fo , quei 3 
ini sarebbero stati insufficienti a tutelare la 
situazione. 
* Chi sa, allora, se impegna! 
così grave, avremmo potuto inviare, dai cam 
di battaglia della Gi 
Era dunque meglio aflid 
lia, che manifestò le migliori disposizioni ad os- 
servare la Convenzione di settembre. » 


Telegrafano da Roma, 31, all’ Univers : 

«Il gen. Dumont, qui venuto espressamente 
da Civitavecchia , è stato ricevuto in udienza di 
congedo, ieri alle che lo accolse 
modo più cortese. 


« li sig. Roch evuto l' avviso uf- 
ficiale che non sarà posto in libertà l'8 agosto , 
cui spirano i sci mesi di carcere a cui fu con- 
seguito al processo autorizzato con- 
dalla Camera. Egli dovrà pare sconta- 
re la pena di allri quattro mesi di carcere, a cui 
fu condannato nel processo Rochette , invece d 
Italia, come ne aveva intenzione. 
BELGIO. 
Anversa 29 luglio. 
Si legge nel Précurseur: Questa notte vi è 
Mato grande movimento nella nostra guari 
ne, in seguito a dispacci arrivati ieri sera. Ben- 
tosto fu battuto l'appello nelle caserme di San 
Gio dei Falconi, e qualche tempo dopo, due 
battaglioni del 5 
zione e parlivano. 
Oggi sono partiti dista 
la giornata. Questa matti 


‘a xi trovavano alla Sta- 


‘amenti duran! 
i le 


, verso il campo di 

Herbestal, ecc. Sono egual- 

mente partiti 1000 uomini che erano accantonati 
nel campo trincerato. 


RUSSIA 


La Patrie del 2 smentisce due notizie : la 
prima, data dai giornali tedeschi che l' Impera- 
tore di Russia sia giunto a Weimar; la seconda 
che la Russia, per far cosa gradita a 

le abbia ceduto alcuni cannoni os 

dustria privata. L'Imperatore di Russia è 
ritornato a Pietroburgo, e di la non intende muo- 
versi. Quanto all'affare dei cannoni fu la Prus- 
i padroni di quelli ordinati dalla Rus- 

di tutti quelli che si stavano lavorando 
dalla industria privata per conto di Potenze e- 
store, 


Un corrispondente di Pietroburgo serive al 
Wanderer in data del 27 luglio: 
+ La flotta corazzata a Kronstadt che era sul 
punto di cominciare i suoi esercizi abituali di 
e, ha dovuto astenersi questa volta ; essa fu 
ispezionata dall'Imperatore, dopo di che una gran 
parte delle navi hanno ricevuto l'ordine. di av- 
Viarsi in oss ‘azione al mar Baltico sot 
mando di Butakof, uno degli ami 


ita ieri l’altro dal porto | 


ministro della gui 

sig. Milutine, che in questo momento ha concen= 
trato nelle sue mani la maggior pi 
del Governo, lavora con tutta l'infat 

che gli è abituale, sec da 
di Commissioni spe 

* Le apparenze che in Oriente si prepari qual- 
che cosa si fanno sempre più notere ; il Goveri 
tore generale d' Odessa, sig. di Kotzebue, che 
tea i diplomatici russi piu eminenti, e che, 
guardo alla Rumenia, può paragona 
generale sig. Ignatiell'a Costantinopoli, è 
movimento, ed ha anzi intrapreso il 
noso di Bucarest. per conferire 
Principe Carlo. 

« Prima della sua partenza egli ordinò ancora 


‘abile ener- 
na quantità 


aggio pe- 


che il campo d'estate pressa Odessa fosse levato | 
e che le truppe concentrate colà si tenessero | 


pronte per altra destinazione. » 


la Vorstadt-Zeitun 
« Giserivono dalla frontiera russa che 200,000 
uomini stanno per esservi concentra 
coli governativi temono che la Ru: 
delle complicazioni attuali per favorire 
feressì, » 


‘omunale. — Oggi în se 
IL. convocazione il Consiglio 

alienare i ritagli stradali 
ia da SS. Apostoli a S. 


prese la massima 
del nuovo tronco di 


te dei poteri | 


al noto | 
gran | qualcheduna 

personalmente col | 

| parlato prima d' un' all 


Felice, accordando alla Gi te pieno o mendalo 
col mi Giles ibile del Comune. 

Quindi il Consiglio si raccolse in seduta 
secrela. 

jotizie musicali. — Ecco il program- 

ma del concerto che il celebre pianista Enrico 
Kelten, darà, in unione a suo fratello Leopoldo, 
| domani sera nelle sale del Ridotto a S. Moisè. 


Fileuse, Litolî — 5) 


Pa È 
gr - eseguite da 


ta 
Fantasia sul Rigoletto, È. Rotte 
Enrico Ketten. 
un'ora d' amor, romanza, parole 
musica di E. Ketten, cantata da 


4. Tilde ron 
poldo Ki 


Il dolore, studio di Salon, E. Ketten 
lie hongroise , F. Liszt — eseguiti 


e finale della so- 
Beethoven — e- 
co Ketten 


7. Perchè, romanza , parole di I. Marenco, | 


musica di E. Relten — cantata da Leopoldo 
Ketter 
Î 8 a) Romanza senza paro 
b) La Rieuse, petite valse, E. Ketten — c) Ron- 
de des Djinns, eseguiti da Eorico Ketten, 
9. Jenny. ma helle, valse, Godfrey — can- 
tata da Leopoldo Retten. 
Grande Polka di bravura, E. Kelten — 
eseguita dall’ autore 
La bella fama del Ketten ed il distinto ta- 
che amici e ne ricono- 
rano che questo non sarà uno di 
i co) che si danno per v 
n aiuto d'un artista, ma ver 


Mendelssohn — 


per cento 
ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somm 
fissa, almeno di mesi tre, 


nieipali venivano sequestrate sei gondole del 
| traghetto di S. Felice, arrestali tre gondolieri e 
denunciati altri tre lalitanti, per minacce ed of- 

del traghetto stesso ,_ nella notte 


tte anche far uso 
della sciabola per difendersi da quell’ aggressio- 


ne, e procedette nello stesso momento all’ arre- 


sto di uno dei gondolie 


Mic 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia % agosto. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 
Firenze 4 agosto. 
4 Ml'ingannerò forse, ma tutto 


| da cui è assai difficile augu- 
rarsi qualche cosa di buono pel nostro paese. lo 
vorrei (e credo che molti sieno del mio avviso ) 
che codesta discussione non fosse avvenuta. 

Che cosa si chiedeva dal Ministero? Gli si 

chiedevano nuove guarentigie pel mantenimento 
dell'ordine pubblico, ed i provvedimenti mi 
che si credono far fronte alla 
domanda era 
inopportuna. 

Sono anch' io tra coloro che riconoscono 
on. L n è precisamente un' aquil 
ben e possono trovarsi uomin 

maggior levatura di lui; ma supporre ch'egli si 
disposto a tollerare disordini, ed a mettersi di 
balla coi pr uu'esagerazione ridicola. 

L inza era conosciuto in Piemonte e 


poi stato in Italia per uomo inflessibile; e | 


tutti sanno di qual soprannome 
gralificato i giornali um 
gionevole punzecchiarlo di continuo, ed obbligar= 
in quasi ogni giorno a dichiarare che farà ese- 
guire il fuoco contro i rivoluzionari. Su ciò hav- 
vi anche un altro inconveniente; ed è quello di 
far credere all'estero che il nostro 


lo hanno sempre 
n è dunque ri 


Oggi si è detto in 

prestarli con la più gran- 

prima ne ha parlato il Digny, 

da ultimo, con molto calore, ii 
, se mi consentite d 


poi il De G 

| Conforti, E 

tiero l'a 

| egregi senatori, e 
ndo proprie le 


i Ai Aggiunta al- 
ordine del gi 


ia, sieno caduti in er- 
non. gi 


d'una austro-italiana ; 
alle 


ia si 


inche in vista delle 

nel nosiro paese. Molti ere- 

possa essere più 0 meno rispet- 

tata in Europa a seconda del humero di solbati 
che ha sotto le armi. Ora questo è un pregiudi- 


per iscadenza | 
annuo 4 per | 


di soldati presenti, che le altre classi siano sotto 
le bandiere. Non è dalla forza che vi si trova, 
ma da quella che vi si può chiamare, che si git 
dica la nostra Potenza. 2 

Dopo tutto ciò non vi mernviglierete certa- 
inente che io porti un giudizio sfavorevole sulle 
due sedute che avuto, luogo ieri ed oggi | 
al Senato; credo che all'ultimo nun avrani 
conseguenze spiacevoli ; ma le deploro non fosse 
altro perchè hanno rivelato troppo profonde e co- 
stanti divisioni in chi dovrebbe rimanere unito. 

Altre notizie non darvene ; veggo che 
i giornali francesi danno come fatta l'alleanza 
nostra con loro; ma so di positivo che la notizia 
non ha per ora alcun fondamento. Lo stato ge- 
nerale d'Europa è sempre più imbrogliato ; e ne- | 
cessariamente anche le risoluzioni del Governo si 
risentono d' uno stato d'incertezza che non è sen- 


za pericolo. 


Senato pel Reono, — Seduta del 4 agosto 

Presidenza del vicepresidente G. cas: 

La seduta ha principio alle ore 2 34. 
Il processo Viale: della sedta precedente | 
| è letto ed approvato. ali 
Manzoni T. (segretario) legge un sunto di 
petizioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito de 
terpellanza del senatore Scialoia sulla politic 
interna ed esterna. 
| Presidente iuvita î senatori a preparare una 
| scheda per la nomina del senatore che dere rim- 

lazzare il se ale membro della 
issione permanente di finanza. 


discorso, si servì di frasi che 
e 


rispondendo 
| eccedevano i limiti di una onesta discussione 
| che 
| sposto i 
avrelenato, pronunziando la parole di pronuncia- 
mento. Tutto il protesta contro tale 
i, ma non è meno stra 
no che si pretenda dall on. Sella, che un sena- 
| tore, il quale abbia la disgrazia di essere gene- 
rale, non come qualunque alro sena- 
di un Ministero e 





l'operato di un 
ro all’ Ialia 
menti che quelli 
Quando poi dissi che anche la virtù e l'a- 
) Il esercito ha un confine, io non 
formulava una minaccia, ma m 
more che, in un tempo pi 
l'esercito non possa fure pronunciamenti 
| dere servigi al paese perchè (atto cadavere. 
| Sella (ministro delle finanze) risponde che 
| non fu mai sua intenzione menomare.la. libertà 
| di parola, e che se ieri parlò di pronunciamento 
| ente perchè vi fu tratto dall 
senatore Cial 


tere piena e completa 
‘o della guerra hè que- 
{ sti gode la fiducia del Sovrano e dei due rami 


| del Parlamento. 


| Cambray-Digny. 


irregolarità nel realizzare le economie reputate 
necessarie sul bilancio della guerra, in quelle 
ebbe a complice la Commissione speciale inca- 
| ricata dell'esame dei provvedimenti stessi, 

| come tutti sanno era composta di quegl 

| generali che nomansi Brignone, 

ia discorrendi 

| ‘nerale Govone prosegue dicendo che 
| per avere un esercito quale lo si desidera dal- 
| l'onorevole Cialdini, invece di ridurre il bi 


mancanza di armi e 
provvede altrimenti che con 
tuolti danari. Riguardo poi alle parole dette dal- 
l'onorevole Cialdini per asserire ch' eglj non go- 
deva la fiducia dell’ esercito, |’ oratore dice, che, 
se il senatore Cialdini non vole avere alcun 
riguardo per il generale Govone, l' illustre ge 
| nerale Cialdini doveva averne per il ministro 
| della guerra, 
Pres. da lettura del seguente ordine del gior- 
no presentato dal senatore Scialoia 
‘nato, udite le di 
nistero, ne prende atto, e 
prà tutelare l’ord 
efficacia, ed impedire 


si 
alire grandi na 
credi 


Riguardo alla politica estera egli ha piena | 
e completa fiducia nell'operato e nelle 
lenzioni dell'on. mi ] 


| relativamente alla 


mi 
tutte 
uteranno necessarie, e ch' egli 


| è pago di quella dichiarazione, ma crede suo do- | 


vere il toccare di volo la questione degli arma- | 
al ministro della 

cosa siasi fatto dal nostro Governo 

€ tenersi pronti a fare fronte a 

sibile eventualità. La nostra neutra 

armala e previdente 

armata non signifi i | 

due classi sotto le ai 


: i, € se nei magaz- 

ilitari vi è tutto |’ occorrente per armare 
ed equipaggiare le classi chiamate, © quelle da 
gaiemarai un tempo più © meno lontano. L'ora- 
lore termina finalment proponendo che, dopo la 
risposta che sarà per fargli il ministro della guere 
ra, gli sia concesso di aggiungere altre l- 
proposto € presentato dal se 


l'ordine del giorno 
natore Scialoia. 

De Gori dice ch'è ritornato in Italia 
sla per venire ad assi 





zio; giacchè non s'è Stato che non conosca a un 
puntino quale sia la nostra forza disponibile; e 
poco preme, purchè si abbia una certa quantità 


to, ed aggi 
tennero ieri © che ne 
quillità, crede compit 


îilioni perti' esercito. e quale quello del nostro 


to. A A 

#11" Gocone (ministro della guerra) risponde ai 
senatori Cambray-Digoy e De Gori, che i nostri 
magazzini militari sono hen provvisti di quanto 
occorrere, € che all’ occorrenza, in quanto 


| Pl efiglieio, si potrebbe mettere in campo da 


to ‘all’altro 480 ed anche 640 pezzi. 
‘" "Conforti dice, che stante la guerra da gigan- 
ti scoppiata fra quelle due grandi Potenze che 
nomausi Francia e Prussia, è necessario che. 1 


ministri itali inunzino idea d'e- 


dall'on. senatore Gonforti, ed opina non conven- 
tutto punto, e, come si 
Se il Senato intende che 
lenga una neutralità armata di tutto 
punto, lo dica francamente, ed il Mimstero vedrà 
s'egli possa assumere quel compito. Il Ministero 
vero e chiaro voto di fiducia l'or- 
‘no presentato dall’ on. Scialoi 
ritenerlo per tale, se l' onor. 
troducesse espressi | 
o il tenore. SA] 


un solo programma 
dovere il modificarlo a seconda 
1 disordi qua e la, € | 
pressi, non sono per nulla imputabili all’ attuale | 
Amministrazione, ; 
De Gori dice di prendere atto della dichia- | 
razione fatta dal generale Govone riguardo alla | 
forza della nostra artiglieria, aggiungendo che, 
n vi fossero ora i 
nistro della guerra p 


non 


40 pezzi di cui si | 
erà a provve 


Govone (ministro della guerra ) risponde che | 

le nostre armi portatili per la fanteria souo ab- | 
quantunque non buone al pari 

di quelle di altre , in quanto alla | 

mellere in | 


| 

Cambray-Digny © egli non disse 
ancora quali sieno le aggiunte eh' egli vorrebbe 
fare all'ordine del giorno Scialoia ; dice che, | 
s'egli avesse creduto di dover fare un discorso 
di opposizione, lo avrebbe detto con tutta fran- 
chezza. | 
Di Castagneto propone lu chiusura sull' or- | 
dine del giorno Scialvia, lasciando in disparte | 

l'aggiunta che vorrebbe introdurvi l'on. Cmbray 
Digny. psi 
Cambray-Digny dice che |’ aggiunta ch' egli 
vorrebbe fare all’ ordine del giorno Scialoia 
consisterebbe nel dire: « Il Senato, udite le di- | 
chiarazioni del Ministero, nonchè quella con la 
quale dichiara che procecderà agli urgenti arma- 
menti, ne prende allo, ecc. ecc. | 
Lanza (presidente del Consiglio) risponde | 
orevoli De Gori e Cambray-Diguy che, per | 

egli procurerà sempre 

autorizzazione dal Parlamento. 


sciarsi trovare disarmato. | 
Miniscalchi-Erizzo, dopo avere ricordato co- 
me la neutralità disarmata, che volle osservare 
or fa un secolo la Repubblica di Venezia, fosse | 
la causa prima della sua caduta, appoggia l' or. 
dine del giorno Scialoia modificato dal senatore 


Scialoia afferma parergli superflua l' aggiun- 
ta proposta dall'on. Cambray-Digny, poichè si sa 
che il tero chiese già al Parlamento di es- 

orizzato a fare nuove spese per l'a 
mento dell’ esercito. 

Menabrea applaude a quanto va facendo il 
Ministero pel buono e sollecito armamento del- 
l'esercito, e dichiara di appoggiare l' ordine del 
giorno Sc 

Sella (n 


Pres. mette ai voti,l' ordine del giorno 
Cambras-Digny, ch' 
'umaninit 
I senatori vai 
de fatte per non 
Commissione per 
onario senatore 


sciolta alle ore 5 e 1)2. 
3, il Senato terrà seduta pubblica 


alle ore 2 pomeridiane. 


leggesi nella Gazzetta di Genova in data 
del 4: 

1 disordi; 
20 nell 


accaduti avant ieri al dopo pran- 
Vicinonze delle carceri di Sant' Andrea 
furono il preludio di fatti più gravi e dolorosi 
ch’ ebbero js nel pomeriggi 
noto il pretesto a questi disordini è il processo 

che si dibatteva da più giorni 

e che fu chi ieri 
imputati a parece 

Gia nella sala stessa 


stone il carat- 
lo la risposta de: 
verdetto era favorevole agl'impatali, e dî alta i 
provazione quando suonava loro contri 
tale erano giunte ques 
sidente fu costretto ad oi 
l'aula 

. Intanto verso le ore 3 furono erette con por- 
toni, porte e finestre barricate sotto gli Achi 
dell Acquasola, nella Crosa del Diavolo in Pon. 
ticello e nella via di Santa Caterì 
che invigil ignoti i tristi 
* pubblico, fu- 
Ù 


mente i luoghi così in 


| l'impero. Si voleva, a 


! cia nel Governo italiano per. l'osservanza 





còmpito ebbero hy 

parte di una folla 

menti i più son 

non. lieve 

gliano. 

Ja truppa provocata con insult 


usò la maggiore longenimii 
teria, avviato al Consolato Dare 


nella barric: 


a 
quali ora è morto. elicrnre 

di piazza dovette trarre fuori la sua 

rire un individuo fra i molti che 

dosso per malmenario, insultarlo, togliendogi 


fortunatamente scansare. Furono gravemente 
usi un bersagliere e il comandante delle guy] 
di pubblica sicurezza. 

I condannati furono verso le ore sette , 
lotti sotto buona scorta non nelle carceri ‘dj 
Andrea, ma in quelle della Torre. I perturhay, 
| cui sforzi per erigere barricale nei punt; dl 
Jovevano essere percorsi dai prigionieri, eryy 
andati falliti, si spprestarono a fare gl} je] 
tentativi in Piazza Nuova davanti al Palazzo pr 
cale, ove dovevano infatti scendere i prigionia 
Riunitisi in numero nel suddetto luogo ry per 
in tali scene di clamori e di tumulti che ad 
tratto si chiusero tutte le botteghe e j Negozi, 
La truppa, i carabinieri, le guardie di sieurea 
pubblica che presidiavano il Palazzo Ducale, {x | 
le inlimazioni volute dalla legge, mossero 1° 
luti contro l'assembramento, che fu in poco tetnpe È 
disciolto. | 

La nostra città usa gi tranquilli lavori 
l'industria è afflitta ed indignata da queste seg 
di disordine che finiscono per fa VTAre in 
un certo numero il più elementare buon sn 
il quale insegna che nulla vi ha di. più sa 
della giustizia e dell’ ordii NON si capisce gh 
bastanza che la forza pubblica destinata a ty, 
lare l'ordine non possa non adoperarsi 
camente quando, chiamata ad agire, è 
provocata. I curiosi, che sono sempre 

ischiano di essere coinvolti 


COI SOVVer. 


Scrivono da P. 2 agosto all Opinion, 
Le notizie della guerra sono molto coutry. | 
dittorie. Importantissimi dispacci giunsero, 0 ql | 
meno erano aspettati stamane alla Reggenza dg, 
anto pare, isolare | 
da Treveri ch'è il loro punto d'ap 
provigionamento, ma pare che si sia caduti | 
errore intorno all'importanza di quella piu 
l’esercito prussiano, giacchè le notizie pi 
reditate recano che il nemico sgombera Tr 
veri, distrugge i bastioni di Saarlouis, € si cop 
centra fra Saarbrocken e Magonza. Ciò va d'ac 
cordo colla voce che i Prussiani radunino tut 
le loro forze per ne su Parigi. E 
terebbero per tal mi progetto attribuito a. 
l'Imperatore, di prolungare la guerra, per acer 
scere la miséria in Prussia, dove mancano gi 
approvigionamenti. 
Lo sgombero dello Stato pontifici 
un tolle generale nel pa legittimi 
le che aveva appoggiato l'Imperati e pel ple Gi 
biscito ed anche per la guerra sperando di ‘ey 
sere ricompensato col mantenimento dell'o 
pazione di Roma, non avendo esso alcuna fidi 
dell 
Convenzione di settembre. Si accusa altamente 
l'Imperatore di tradimento e si assicura che ji | 
signor Chesnelong, deputato cattolico, senza ri. | 
spettare le preoccupazioni dell’ Imperatore, 
recarsi a Metz per manifestare i timori i 


partito. 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 2 a. 
posto : 
Sabato sera un distaccamento francese, cor 
ae un ufficiale, entrava sul territorio svizze 
ro vicino alla piccola Basilea. In seguito a spie. | 
tazioni fra il capitano di una compagnia di es- | 
rabinieri bernesi, ch' era agli avamposti, e l'ut. | 
ficiale francese, che a quanto sembra aveva er. | 
rato la via, la pattuglia francese ripassò il con- 
fine, dopo un cortese saluto scambiato fra i due 
ufficiali 


Dai giornali francesi. 


1 giornali francesi arriva 
nella presa di Soarbriicken, 
territorio nemico. » 

La Liberté dice che questo primo fatto è di 
buon augurio. 

Il Siècle ha fatto un entrefilet per la circo. 
stanza che, secondo la France, è « più patriottico 
che dinasti 


oggi festeggiano, 
I primo passo wi 


annunciarono ai gior- 
Ken non recano 
‘sione, che ci fu letteralmente tra- 
smessa dall'Agenzia Stefani. 
Il dispaccio è più lareggiato per quel 
che riguarda le metrailleuses. Eccolo: 
Metz 3 agosto, ore 42 43 pom. 
quando si sono occupate le alture di 
batteria di mitrailleuses è stala 
posi 


Principe imperiale. 

L'Imperatore aveva ordinato che non si ti- 
rasse se non nel caso che fosse necessario. Si- 
come i Prussiani infatti erano nascosti nei be 

© nelle case, o disseminati come bersaglieri. 
non si poleva servirsi utilmente della nostra nuo- 
va artiglieria. Ma ben presto si scoprì un pelot- 
tone nemico, che sfilava sulla strada ferrata della 
tiva destra, a una distanza di 1600 metri. si 

ressero contro di lui le mitraitteuses e in un lat 
ter d'occhio il"gruppo fu. disperso, lasciando la 
metà dei suoi uomi secondo pe 
lottone di nuovo sulla. stessa lines 
€ subì la stessa sorte. 

Allora nessuno osò più passare sulla strada 
ferrata. Gli ufficiali d'artiglieria francese sono 
entusiastati dell' 

° ome l'Imperatore ha annu 
l'Imperatrice la condotta del Principe impeidle 
nel falto di Saarbràcken : 

« Luigi ha ricevuto il battesimo del fuoco: 
è stato ammirabile per sangue freddo e non # 
stato punto impressionato. 

* Una divisione del generi 
preso le alture che dominano la riv 
Saarbricken, 

«| Prussiani hanno fatto una breve rei 
stenzi 
MD: Noi eravamo 
ei proietti cadevano si nostri pie 

« Luigi ha conservato una pal 
duta ai suoi piedi, 

* C'erano soldati che piangevano vedendolo 
sì calmo. 

« Noi non abbiamo ul 
ciale e dieci colaelatmo avuto, se non un 


Frossard ha 
sinistra di 


in prima !inea, ma Je palle 


, che è cr 


« NaroLgoxe. + 
corrispondenza della France da Sci 
mo che il 2 agosto era corsa vore 
0 scontro tra le due armate a Wei 


colla peggio dei Francesi. Fcco un 
voce falsa, che ticneto. Il fatto. 


Journal officiel che ci e 
rafo : 


one innanzi all'Imperatore e al | 





la Germani 
Quando 


le assicurazioni 
uuesti Principi 


fatore scriveva 
suo ministro di 
lava il 
sperità della 
fazioni e ai di 
Accordare 
compatibili coll 
librio della € 
sua grande po 
ssicurare agli 
jatima, un' ore] 
te più importa 
Mo” da SM 
1 effettuazi 


erro. 
E" Paragonia: 
dell Imperatore 
ha potu 

8 pro! 
questa pace il 
una guerra chel 


Escludendo] 
ch'era una dell 
Bismarck ba tr 


pateiotti glien 
Non cont 
univano la Pr 
nica, egli non hi 
Principi, il cui 
doveri federali 
paragonino la 1 
zione prima del 
Tranquilli, 
post 
prosperila moi 
Dinastie pol 
cordo tra le pol 
paesi rimpiai 
Schiacciati 


obbligati ad af 
gricoli, sono ori 
e il loro s 


sotto il dominio 
Ove è andal 
mo diceva 
non deve 
morali ! 
Se si avessel 
le cui inteazioni 
spetto del diritto) 
caccierebbe viole 
pretesto, i Princi 
nia; o che egli U 
anche ia fortuna 
come il Re d'Al 


fare 


Non difl 
che osava 


sia ul 
Se abbiamo 
messi eontro i P| 
non siamo stati 
furono trattati i 


rispondere a quel 
gli Stati del Su 
indipendente 

Chi 
invece 


di rispd 
polazioni valorosi 
Piamo che quanta 


re una guerr] 
nostre sin 


guerra attuale. 

La guerra ch 
stra una guerra d| 
quilibrio, È la dif 
lar ione di 
atti ingiustificabili 


er 

rbitra dei popoli 
ideriamo 

ettere le sue for: 




















lo 


















eva voluto so- 


[l'Germania per liberare la Peni 

Quando nel 1860 l'Imperatore si recò a Ba- 
den, Vi trovò il Re Guglielmo, allora Principe 
reggente di Prussia, i Re di Baviera, di Virteme 

, di Sassonia e di Annover, i Granduchi. di 
assia-Darmstadt, di Baden, di Sassonia-Weimar, 
i duchi di Coburgo e di Nassau, e, dando loro 
$ assicurazioni più simpatiche, ffà lesfuente a 
questi Principi la sua amicizia e quella della 
Francia. 

Quando il Re Guglielmo nell'ottobre 1861 
si recò a Compiégne, ricevette un” accoglienza 
cortese è premurosa. Prima di Sadowa, l'Impe- 
ratore seriveva al signor Drouyn di Lhuys, allora 
suo ministro degli affari esterni, una lettera che 
formulava il programma più favorevole alla pro- 
sperità della Confederazione germanica, alle aspi- 
tazioni e ai diritti della nazione tedesca. 

Accordare alla Prussia tutte le sodisfazion 
compatibili colla libertà, l'indipendenza e l'equi 
librio della Germania ; mantenere all’ Austria le 
sun grande posizione fra le popolazioni tedesche, | 
assicurare agli Stati secondarii una unione pi 
intima, un’ organizzazione più potente, una par- 
de più Jarre, questo era il disegno propo- | 
sto da S. M. 

L' effettuazione di queste idee ben conformi 
ai voti e agl'interessi di tutte le popolazioni te- 
desce sarebbe stato il trionfo del diritto e della 
giustizia ; esso avrebbe risparmiato alla Germa- | 
nia tulle le sventure del dispotismo e della 
guerra. 2 | 

Paragoniamo al programma ch'era quello | 
dell'Imperatore le teorie che il co, di Bismarck 
ha potuto mettere in pratica. Da lunghi anni una 
pice profonda esisteva tra tutti i Tedeschi; a 
questa pace il ministro prussiano ha sostituito | 
una guerra che ha distrutto la Confederazione 
germanica e scavato un abisso tra l’ Austria e la 












































Germania una Monarchia 
ch'era una delle principali sue forze, il sig. di 
Bismarck ha tradito la patria comune. 

Per aumentare la Prussia, egli ha sensibil- 
mente diminuito la Germania, e non è lontano 
il giorno, in cui dall'altra parte del Reno, tutti 
i patrioiti gliene faranno rimprovero ama: 

Non contento di lacerare tutti i legami che 
univano la Prussia alla Confederazione germ: 
nica, egli non ha temuto di spogliare brutalmente 
Principi, il cui solo delitto era stata la fedeltà 
doveri federali. Che i paesi annessi alla Prussia 
garagonino la foro sorte attuale alla loro situa- 
zione prima del 1866. 

Tranquilli, riechi, onorati, 
cime imposte, essi. presentarvi 
prosperità morale e materiale. 

Dinastie popolari stabilivano un intimo ac- 
cordo tra le popolazioni e il Governo. Oggi que- 
sti paesi rimpiangono profondamente i loro Prin- 
cipi. Schiaceiati sotto il peso di tasse eccessi 
rovinati nella loro vita commerciale e industriale, 
obblizati ad affilare alle donne i loro lavori 
gricoli, sono ora obbligati a prodigare il loro oro 
e il loro sangue per una politica, della quale de- 
testano le violenze. 

Aunoveresi, Assiani, abitanti Nassau e di 
Francoforte, non bastava che voi foste le vittime 
dell'ambizione del conte di Bismarck. Il mini- 
stro prussiano vuole che diveniate anche suoi 
complici, voi eravate degni d'una causa mi- 
gliore. 

È una riflessione dolorosa, quel 
tare sino a qual punto può las trasei 
un Sovrano che, invece di obbedire alle ispira- 
zioni del suo spirito e del suo cuore, si pone 
ninio d'un ministro senza scrupolo. 
Ove è andato il tempo in cui il Re Gugliel- 
mo diceva, accettando la reggenza: La Prussia 
non deve fare in Germania se non conquiste 
morali ! 

Se si avesse detto allora a questo Princi 
inteazioni erano leali, e aveva il r 



































pagando pochis- 
ò l'immagine della 







































































selto del diritto, che verrebbe un giorno, in cui 
caccierebbe violentemente, senza causa © senza 
pretesto, i Principi più rispettabili della Ger 








nia: è che egli torrebbe non solo la Corona, ma 
anehe la fortuna privata ad un Re irreprensibile 
come il Re d'Annover, o che schiaffeggerebbe 
sulla guancia dell'antica città libera di Franco- 
forte, le glorie secolari della Germania, egli non 
rebbe mai voluto credere ad wu 








tale profezia. | 





Non diffiderà egli dunque mai d'un ministro, 
che osava rimproverargli ieri ancora d'aver fat- 
{o una accoglienza cortese al rappresentante del- 
la Francia, @ che sosteneva all’ambasciatore di | 
Inghilterra a Berlino, che questa condotta ccci 
lava in Prussia una generale indignazione ? | 

Se abbiamo visto con dolore gli eccessi com- 
messi contro i Principi della Germania del Nord, | 
ton siamo stati meno afflitti del modo con cu 
furono trattati i Principi del Sud. Ì 

Le popolazioni della Germania meridionale | 
sarebbe in diritto di avere risentimenti co 
la Francia ? La Baviera all'indomani 
non si dirigeva essa a noi per salvare l'integrità | 
del suo territorio, e non ci affrettavamo noi a 
fispondere a quel voto? Chi ha domandato. per 
gli Stati del Sud una esistenza internazionale 
ndipendente ? 














































Chi desiderava che i Sovrani di questi paesi, | 
invece d'esser trasformati in Prefetti coronati, 
Sonservassero tulte le prerogative d'una sovra: 





la garantia dell’in- 

loro Stati? 

Pieni di rispetto per le qualità di quelle po- Ì 
valorose, oneste e laboriose, noi sap- | 

fiamo che quanto volentieri farebbero una guer- | 

"a veramente nazionale, altrettanto sono dolenti 

di fare una guerra puramente prussiana. 


le, che s; 
dipendenza è 

















© nostre simpatie tradizionali per gli Stati 
Ul Sud sopravvivono alla guerra stessa, e noi 
Yeriamo che arriverà l'ora in cui questi popoli | 





nno che eravamo loro veri amici. 

L'Imperatore l’ha detto nel suo proclama : | 
ali suole che i paesi che compongono la grande 
faz ledesca, dispongano liberamente dei loro 
destini. 

Liberare la Germania dall’ oppressione prus- 
una, conciliare coi diritti dei Sovrani le leg 
lime aspirazioni dei popo i 
Miccessive che sono una minaccia per l' Europa, 
Wresersare la. nazionalità danese da una rovina 
Completa, conquistare una pace equa e durevol 
‘ondata sulla moderazione, sulla giustizia e sul | 
firitto, tale è l’idea generale che presiede alla | 
Suerra attuale. Ì 
guerra che comincia non è da parte no- | 
vî una guerra d'ambizione, è una guerra d'e- | 
fpilibrio. È la difesa del debole mese 

lifarazione di grandi iniquità, il casti 
illi ingiustificabi C Luvi dall’ obbedire ad idee | 
di rancore o di odio, noi abbiamo la calmà che | 
© dà il compimento d'un dovere; noi ce ne ap- | 
Eliamo con intera fiducia all'opinione pubblica, | 
"bra dei popoli e dei Re. - a 

Desideriamo che la Germania, invece di 
Mellere le sue forze al servizio dell’ ambizione 




















| prussiana, rientri nella via 

| prosperità. 

L'avvenire proverà l'elevatezza delle vedute 
‘a imperiale, e i Tedeschi stessi. fini- 

rendere giustizia alla lealtà della Fran- 


ppe, 
tutto risparmiarsi il dispiacere di combattere | 


|eia e 


| voli. Ma fi 








della pol 
ranno 





suo Sovrano. 


Riproduciamo dall’ Univers del 3, la seguen- 
del 30, la- 


te corrispondenza da Firenze in dal 








iatore di 
passato per Firenze, da dove egli è 


[ipartito in fretta per Berlino. Si conoscono ora 
i te 





“ Ogni occupazione dei soldat 
territorio romano, tendente a sosti 
igione francese, è considerata come 
zione della neutralità ed un soccorso indiretto 
alla Francia, dal Gabinetto di Potsdam. » 

Si cerca qui dunque di trincerarsi dietro il 
fatto che le truppe italiane non entrano nel ter- 
ritorio pontificio, e che il ritiro della guarnigi 
francese è un atto spontaneo del Gabinetto del- 

Tuileries, al quale il Governo italiano non si 
è immischiato in nessun nodo. Questa è una 
ragione che non sodisfa molto, ma che si riter. 
rà per buona sino alla prima grande battaglia. 

1 vostri lettori devono rammentarsi che, due 


italiani sul 






una vi 














sellimane or sonoio li pregava a voler osservare | 





che la flotta inglese si avvicinava al territorio 
pontifici». Eeco a che cosa può servire questa 
osservazione. 

Il signo 





d'Arnim, prima di 
si è recato al Vaticano în compagnia del signor 
Russel, incaricato d'affari ufficioso dell'Inghil- 
terra, ed ha pregato di volersi rammentare che 
al momento in cui la bandiera francese sarebbe 
scomparsa dui suoi Stati, due navi da guerra 
inglesi stanziassero in permanenza a Civitavec- 
e disposizione di Sì 

Non credo prudente per oggi 
maggiormente su questo doloroso s 
pur troppo, dovrò trattare spesso. Ci 
co basterà a mettere i vostri lettori in grado di 
comprendere una circolare diplomatica del si. 
gnor di Bismarck sulla quistione di Roma, che 
deve comparire fra breve. 

La flotta inglese non è più in vista del li- 
torale pontilicio ; essa ha lasciato le due navi, 
di cui ho parlato più sopra, nel porto di Civi- 
tavecchia, ed è scomparsa dall’ cirizzonte. 

Il Gaulois scrive È 

« ll signor di Metternich ed il signor Ni- 
gra hanno tutti i giorni colloqui molto prolun- 
gati col signor di Gramont. 

« Possiamo assicurare che l' accordo più 
cordinale non cessò un solo momento di regna- 
re fra le tre Potenze, delle quali questi signori 
sono i rappresentanti 

Serivono da Tolone, 31, al Courrier de Mar- 
seille del 2 

* Si allestiseono i bastimenti che devono re- 
carsi a prendere le truppe da Roma. È un affare 
deciso; il Panama, il Magellano, la Senna 
Mayenne sono incaricati di questa missione. « 


Dai giorn 


Serivono da Saarbriicken, 30 luglio, alla Ga: 
setta di Colonia che fino dal giorno precedente 
i Francesi avevano puntato sette cannoni sopra 
il monte Spitcher nei pressi della città. I Prus- 
siani credevano ad un attacco di foraggieri pro- 
tetto dai cannoni; essi vegliarono tutta la notte. 
L'indomani que ore del mattino, apparvero 
due colonne di Francesi che cominciarono a ti- 
rare sulla cavalleria degli avamposti prussiani. 1 
cavalieri sì ritirarono fino all'arrivo della fante- 
ria. In seguito la fanteria prussiana e francese 
cominciarono un fuoco vivissimo. 1 Francesi bru- 
ciarono una grande quantità di cartucce, 
rirono quattro Prussiani. L'attacco dei Francesi 
fu senza risultato. 
alla presa di Saarbricken, in n 
za di ragguagli positivi, non sara discaro leggere 
iò che seriveva prima del fatto, il corrispon- 
dente della Neue freie Presse di Vienna in data 
di Saarbricken, sostenendo che la posizione non 














che vi di- 










































































era tale che ssiani l'avrebbero difesa ener- 
gicamente : 
Finalmente ieri siamo arrivati qui. In que- 





sto momento regna la più gran quiete. Non si 
sente che aleuni colpi di fucile degli avamposti 
ad intervalli di mezz'ora © di un quarto d'ora. 

Avendo rapidamente esaminata la posizi 
delle due città sorelle, S. Giovanni e Saarbracken, 
e del terreno che le separa dal confine francese, 
mi sono confermato nella convinzione, che difficil. 
mente qui avranno luogo grandi combattimenti. 
Le ra sono le seguenti: Prima di tutto 
il terreno è così irregolare, che non dovrebbe es- 
ser punto facile spiegare sul medesimo grandi 
masse di truppe, e molto meno farle operare. 

In secondo luogo, la posizione prussiana in 
confronto a quella francese è tosì poco favore 
vole che non si può supporre che la Prussia vo- 
glia, senza forti motivi, conservarla a prezzo di 
gramdi sacrifizii e impiegandovi forze considere- 
motivi per conservarla a qualsiasi 
costo non esistono, almeno sotto l'aspetto strate- 
gico. Inoltre, per quello che risulta dalle dispo- 
sizioni militari, la Prussia non ha la. menoma 
intenzione di resistere qui al nemico, se per caso 
egli volesse fare una visita alle due graziose città 
di San Giovanni e di Saarbràcken ; al contrario, 
tutto indica che le truppe qui collocate sì riti 
reranno lentamente al primo energico attacco 

Il servizio degli avamposti è fatto eselus 
vamente dal 40° reggimento fanteria e dal 7 
reggimento ulani. 

Scrivono da Colonia 31 luglio alla. Patrie: 

« A Colonia l'opinione pubblica si manife- 
sta altamente in favore del Re di Prussia e dell 
politica del signor di Bismarck; vi si è pieni di 
entusiasmo per la guerra. È un errore il eredere 
che le popolazioni delle Provincie renane vogliano 
staccarsi dalla Prussia. » 




































































A quanto si annuncia da Cronstadt, il Capi- | 





tolo cattedrale romano cattolico di Carlsburgo ha 
deciso di non pubblicare il dogma dell’ infalli- 
bilità. 

1 giornali di Vienna hanno il seguente di- 
spaccio : 

Pietroburgo 2 agosto. — Il Journal de St. 
Pétersbourg dice, a confutazione del telegramma 
da Bucarest che parlava d’ un imminente ingres- 
so dei Russi, che nulla giustifica la supposizione 
d'una divisata invasione russa nei Principati Da- 
ni, e che siffatte voci sono malevole inven- 











Telegrammi. 
Flensburgo 2 agosto. 

In seguito alla proclamazione dello stato 
d'assedio, furono soppressi tutti i giornali. del 
i wi ionale. 

partito danese ig mc) 

Vienna 2 agosto. 
Coll' odierno treno celere di Trieste è qui 

rivato il conte Arese, e tosto dopo il suo arrivo, 





della soggezza e della 


Prussia 


ni precisi del casus belli, che il Governo 
a posto al Gabinetto di Palazzo Vec- 





ebbe una conferenza col Duca di S. Arpino. A 

notte inoltrata, egli trasmise un lungo 
al sig. cancelliere dell’ Impero. 

Fu già comunicato di 

| sole italiano a Pest, 














al suo collega console di Prussia. A q 
P. J., il console prussiano, in questi ul- 
imi giorni, senz’ attendere il ritorno del console 
italiano, depose l' incarico a lui affidato di difen- 
dere gl’ interessi italiani, senz’ alcun’ altra moti» 
vazione , nelle mani d’ un segretario del Conso- 
to italiano. (0. T.) 
Vienna 4 agosto. 
Mentre da parte francese le perdite prussia- 
ne nella presa delle alture di Saarbricken si cal. 
colano a 3,600 uomini | il Bureau Wolff, prus- 
siano, ammette la perdita di soli 1000. (*) E ve- 
ro però , che i Prussiani hanno molto  soffert 
Le mitragliatrici produssero meravigliosi effetti. 
leri i Francesi si sono messi nuovamente in | 
movimento, 
A Parigi un te 
zioni di gi 






































Parigi i ufficiali d' oggi. 
Il Principe Federico Carlo che comanda l'arma- 
ta principale destinata ad operare nella valle della | 
Mosella, pose il quartiere generale presso Trevi- 


DISPACCIO TELEGRAPICO. 
vigna 4 acosto. 
del 3 agosto del 4 agosto 








ri. Sembra positivo che il settimo ed ottavo de la 
Corpo prussiano abbiano preso posizione sulla UR] 
Saar. Tutte le truppe dell'armata del Reno co- bia Ch 
mineiarono ieri ad avere viveri di campagna. ss — DA 
L'operazione 2 agosto contro Saarbrocken aveva 3 o Le 
lo scopo d'impadronirsi della riva sinistra della 441 ii — 
Saar; questo scopo fu raggiunto. Un distacca» SE pedi 
mento del Corpo di Bazaine andò a riconoscere 10 54 10 ss 


la posizione dei nemici, fra Saarbricken e Saar- 
louis fino a 1200 metri innanzi a Werden. Il | — 
nemico non era in forze. 

4 — Il Journal officiel d’ieri sera 
rapporto del generale Froissard sul 
combattimento di martedì. Abbiamo avuto 6 mor- 
ti e 67 feriti. 

Alcuni giornali riportano la voce che le no- 
stre truppe si siano impadronite di Saarlouis, ma 
la notizia non è ancora confermata. 

Ebbe luogo presso Lauterbourg un combat- 
timento cogli avamposti ; 25 cacciatori francesi 
misero in fuga 450 cavalieri prussiani. 

Parigi 4 (sera). — Finora non è confermata 


PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 agosto. 
Oggi è arrivato da Trieste il vapore del Lioyd austr 


con merci è passeggeri 
‘mero vendute cent.* 450 olio di cotone a f. 28%, 
derivanti da Trieste. rmezza nei coloni 





























arrivati a noi tanto da parte fran 
se che da parte prussiana. danno cifre molto minori, | 
{ Nota della Red.) 
Pietroburgo 30. 
Questa sera si aspetta qui Gorciakolf; egli 
non viene direttamente da Wildbad, ma da | 
| Stoccarda , ove fu ricevuto dalla famiglia reale 
la Regina di Virtemberg è sorella dello Czar). | 
Anche gli altri diznitarii, soggiornanti all'estero, | 
ritorneranno quanto prima per assumere la di; 
rezione dei loro posti, essendovi stati richiamati 
per telegrafo. {Wand, 























DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAM | 


Nieder-Otterbach nel Palatinato 4 agosto di 
sera. — La nostra armata del Sud riportò una | 
viltoria brillante ma sanguinosa. Î 

Le truppe dei reggimenti del 50 e 14° cor- 

d'armata prussiana e del 2° corpo d' armata 
avarese presero d'assallo sotto gli occhi del } 
Principe reale di Prussia la fortezza di Wi 
burzo e la montagna di Geisberg situata 
Weissemburgo. (*) 

La divisione Douay 
Mac Mahon fu respinta e completamente sbandata, 
abbandonando sul campo il generale Dovay morto. 

oi abbiamo fatto 500 prigionieri non feri. 
ti, fra cui trovansi molti turcos. Abbiamo preso 
un cannone. 
Il reggimento granatieri del Re ed il 50° 
reggimento ebbero grandi perdite. 
Il generale prussiano Kirchbach fu legger- 
mente ferito da una palla. 
Berlino 3. — Un dispaccio del Re, 
da Francoforte, il 5, alle ore 2 del mattin 
| Regina Augusta, conferma tutti i particol 
dispaccio da Nieder-Otterbach sulla presa 
| semburgo. 














































reo 
luogo del Distretto omonimo 
| sulla sp 










| quarta © 
periali « 
1673, unen 
presa dagli 





















0 a ripi 
spinto al di la 


zione diveniva facile impresa ai Prus- 








, che gia sul dorso di monte lale avevano 
oltrepassata la linea comune del Saar e del Laut 
accerchia la loro estrema ala sinistra le li- 





Gio è quanto avvenne il 13 ot- 
La Prussia e l' Austria, che vedemmo non ben 
u le disposizioni da adottarsi in 
la Stazione campale, si erano finalmente intese; 
itosi nella Poloni 
mando a Brunswick e l' ordine ad un tempo 
si con Wurmser. Dal 13 al 14 ottobre, 
mentre i Prussiani seguivano la linea dei Vosges fino 
a Bitche, linea posta ben di la da Wissemburgo, 
Wurmser doveva in conseguenza de' presi a 
assalire le linee del Li opra. sette 
prima che, con ipe di Waldeck, si era 
assunto l'incarico di traversare il Reno a Seltz e di 
accerchiare Lauterburgo. 
bili nella natura de’ luoghi 
20 hi e de' Piri 
le Ji 

i le altre, 














































la 
al di sop 
dopo 

nei dintorni di Wissemburgo 
i dalla re 


corchè avi 
rbur, 


conda, 
a di 








rsi vantaggi 

‘a che fu opposta dai 

s'impadronirono a malgrado di questa della 

piazza di Wissemburgo. I nostri si ritirarono al 

Hi Geisberg situato un po’ più addietro della } 

citta è molto più difficile a su 

per tanto conside 

le lin 

dell' oc del dorso occidentate dei Vosges 

faltasi dai Prussiani ind 

piegarsi sopra Na su e le linee del L 

dendo così una parte di territorio a; 
Ecco poi come lo stesso T 











e di Wis 






































a Hoche che si preparò immanti 
| Wissemburgo. I Prussiani e gli Austriaci, ranno 
ora mediante la loro mossa retrograda, eran 
i. Risolvettero pertanto di 

bre (6 nevoso], Jo 
francese s' appare; 
Prussiani si trova 
PRO : gli Austriaci si distendeva= 

Wissemburgo fino al Reno. 
fossero stati 
ino le offese, non 


















nella risoluzione di 
rebbero accettata 






ma si erano già decisi di ess rim 
, onde i Francesi, portandosi alla loro volta, 
intrarono gli antiguardi in cammino. 

* Il generale Desaix, che comandava la destra 
dell'esercito del Reno, 












Austriac 
i respinse dal Geisberg fino a Wissem- 

cupazione istantanea di questa piazza po- 

disastrosa agli alleati, ed era imminente. 

Ma Brunswick , il quale trovavasi al Pigeonnier. cor- 

$0 su quel punto, rattenne i nostri con molta intre- 

pidezza. Allora la ritirata degli Austriaci fu eseguita 

meno disordinatamente : ma alla domane i Franchi 

occuparono le linee di Wissemburgo. Gli Austriaci si 

ripiegarono su Gemersheim. i Prussiani su  Bergza- 

bern. | soldati repubblicani si avanzavano sempre 

gridando : Landau o la morte. Gli- Austriaci si affret- 

larono a ripassare il Reno, senza voler. mantenersi | 
un giorno di più sulla riva sinistra. 


rie 


















| tutte le case cadute o divenute inabital 














la voce della presa di Saarlouis. 
Londra 4. — La Banca d'Inghilterra ha e 
levato lo sconto al 
Pietroburgo 3. — Il Giornale di Pietroburgo, 
confutando la notizia spedita da Bucarest rel 
va ad un preteso concentramento dell’ armata 
russa per invadere la Rumenia, dice che il Ga- ! n 
busto imperiale desidera la pace della Rume- iopegirei geco) cine a TI vegigiamo il gra" 
nia, che non è intenzionato di farvi alcun inter- sn Vai no 
ento e che non ordinò nè il concentramento nè | "" almen 2 lire per moggio. Le sete mantengonsi nella 


stensa titubanza , ed appena potevansi vendere organzini 
alcun cambiamento nell’ esercito. | 18/28 belli correnti a lire 07; rame 23/30 a hire 88 mere 
Costantinopoli 4. — Lagueronnière presentò | zami buoni senti a ie 88; nîento facevati per l gr 
i e né pei cascami. A Liverpool vennero un poco meglio 
RU pula ge respect s, | intenti 4 cotnî 1 quei le 0 e ender, 80 
n jj | glio balle 42,000. Le importazioni in tutto il Re ito, 
Berlino 4. — (Ufficiale) — Dettagli sui fatti | Sola settimana, seduta il 38. furono chi bale PEA 

di Saarbricken. Malgrado il fuoco d'artiglieria, | esportavansi balle 4644, 
nostri avamposti rimasero nella loro posizione; | Le valute si mantennero preesocché invariate; soltan- 
soltanto quando il nemico, formando tre divisio- | e tisen veni bisogno men pren Edera Dì 
ni, si avanzò, il debole distaccamento prussiano | 81275 04°80: ire 400 si cambiavano ser [TI CHO a te 
scombrò la prendendo una nuova posizio- | La Rendita it. venne più cercata a 47 per efieltivo, per: 
ne di osservazione in faccia a Saarbriicken. ché si era presentito l'aumento nei corsì di Parigi, venu= 

Le nostre perdite furono 2 ufficiali e 70 


to di sera, che spinse la Rendita ital. al disopra di 48, 
soldati. Le perdite del nemico pare che siano | Proporzionatamente d'ogni altro valore, non ese uso le Ban- 
considerevoli. 


comote austr. che n 78 hon trovansi più, © tutto si mostra 
Nello stesso giorno il nemico passò la fron- 


in via di salire. 

tl 5 corr, a Genova, le A foni della Banca naz, erano 

era presso Rheinheim con forti colonne; aperse | temute > 3050; la Bend ia, 8 50:78; 0 Pregio nt. 

un fuoco di moschetteria contro le nostre pattu- | ® 75:78; le Azioni egio a 508; sd a Milano, la 

glie; quindi si ritirò prima di notte. le Oatigetioni ele do reo men, da VAT i 

+ _LA condolta delle nostre truppe in tutti que- | biigazioui dell'Amse ecclea. a 60 il da 20 franchi ta Bre 
sti piccoli scontri fu eccellente. 


21:85 a lire 21:90. 

Atene 3. — Terribili terremoti distrussero 
parecchie città e villaggi, fra cui Amfissa, Galas- 
sidi , Itea, Crisso, Delfi, Disto: Daul 
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MOLLETTINO UPFICIALA 
| DRILA BORSA DI VRNEZIA 








morti e feriti 





lerremoli continuano. 



























n Le. 

e ©. <p ssa 
Amsterdam » 2 

Soeletà geografica italiana. — Que an » --- 

sta Società continua nel suo prospero andam ino | na pn 
to malgrado i tempi procellosi. 1 membri effetti- | Franeotorte . a al 
vi di essa sono ora 1474. | Kendra! » o 
Il fondo sociale di riserva raggiunse la ren- | Marsiglia » ——— 
dita annua di L. 1650. Va a porsi in torchio la | Parigi 3) Led 
parte II del quinto bullettino, che è ricco di me-  Foma a. sarta 
morie con disegni e carte. Vieni ; E: 
I membri della Società geografica italiana, | Cota . © — . » nua 
che erano stati inviati nel mar Rosso ed alle | Malta.‘ » » —-- 





BPPETTI PUNBLICI MD 1 

Rendita 8 °/, god” 4. luglio . . 
Presti:o nazionale 1886 god. 1. aprite © 
Azioni Banca nasionelo nel Regno @’ Italia 
» Regia Tabacchi 6 È 


sue coste dell'alta Nubia ed Abissinia, già invia- 
rono numerose e pregevoli collezioni di oggetti 
di storia naturale, ed ora si; procede al loro stu- 

classificazione e riparto. ; 


Le elezioni comunali di Mirano. — 
Mariutto Francesco, confermato con voti 67 
Sacerdoli cav. Cesare, nuovo eletto con voti 46 
Pauletta Antonio, nuovo eletto con voti 30; Bian- 
chi Marino, confermato con voti 38. In tutte que- 








ERI 















ste quattro elezioni i votanti furono 77. sconto 
rari Venesia e piazze d'Italia 5 
Famiglia di educazione per le fam-/ pa, nuce arse ; fd 
n quest 10 fra i peo Stabiliento mercantile 7% 


migliori Istituti di educazione femminile in Itali 
diretto dalla valentissima signora Pavaro, il cav. 
prof. Pietro Donna ha tenuto alla chiusura di 
quest’ anno scolastico un breve discorso che leg- 
fiamo nel periodico Istruzione e civiltà del 18 } Te! #.per 


luglio, e che se lo spazio ci parmettesse vorrem- rienza per Verona : ore ® . 30 pom. — Arrivo : ore 
mo riportare, tanto sono nobili e pratici i sensi ‘ 40 . 03 ent 








STRADA FERRATA, — Onanto. 


Partenza per Milano : ore 0.08 wit; 
+ — ore 4.30 por, — Arrivi : 010 4.58 pom. 



















coi quali egli mira a far conoscere le virtù che . pe per Reete e illerra gore pile pa ne 
l’educatrice italiana deve studiarsi principalmen- sutim.: — ore mi ore 9 pom dr 
te d'infondere nel cuor della donna. Rimandia- | pini; tre 6 "to rm 18-34 merid.; — ore 4,38 
mo ad esso coloro che tengono il saero ufficio Partenio per Padova: — ore 9.80 ant; 
di maestri o che amano il vero e sodo progres- | — ore 130 pom; — ore 2 ary 6.80 pom 
so dell’ istruzione e dell’ educazione femminile. 9109 pom. — Arrivi: — ore 10.05 












— ome 8 pom.; 








— Leggesi nella Gaz- 
setta di Genova in data del 4: 

Ieri finalmente si ebbe il verdetto nel pro- 
cesso politico da noi già alcune volte accennato. 
1 giurati ritiratisi alle ore 3 nella Camer: 
loro deliberazione rientrarono alle ore 
minuti. Essi esclusero il reato principale di ten- 
talivo di formazione di bande armate, aventi per 
oggetto di canziare la forma del Governo, e ri- 
tennero colpevoli gl'imputati del reato di con- 
travvenzione alle leggi di pubblica sicurezza, per = 
avere in Genova nello scorso marzo eseguiti ar- OSSERVAZIONI METEGROLOGICHE 
rolamenti e fatta accolta d’ uomini senza licenza fatto nei Seminario Patrinroaio 
dell’ Autorità governativa. La Corte, in seguito ad Si ine ORTa fi iallo medio do mare 
un tale verdetto, rimandava libero Zolesi e con- tan 
dannava lo Stallo a sei mesi di carcere, il Torre 
a tre mesi, e il Bo a quindici giorni della stessa 
pena. 
—_————1m__. e 


j 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI | 
| 
Î 
Î 
I 
| 
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— ore 40 . 55 pom. — Arrivi. 
— ore 9.35 ant; — ore $, 48 pom.;— 
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TBNPO MSDIO A MRZZODÌ VERO 


Venezia 





























Temperatura f Asciotta 
sonsa DI riRRNEA Da A ed ari 
retin 3 da 3140 s Tensione del vapore . 
» isa Umidità relati 
i; BEE tà relativa 


Direzione © forsa del 
19 50 cuni 








DO) 
100 -- Stato dal cielo Nuvoloso] Semiser. | Ser 
- == Oros0. . . 0; 
za cs sa d s x 
pica oa ant. del 4 agosto alle 6 
pa Temp. mem... . .%4 
Sic 04 lt minim. | | ‘(30 4 
casa, "re Pasian (Pec Bu della tuna giorni 6 
Broni» --» -- = 


Obblig. ccclesiastiche. . o» 
norsi mi rame: DeL 4, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

















del 3 agonto del 4 agosto | Bollettino del 4 agosto 1870, spedito dall' Ufficio 
Rendita fr. 8%). . 0690 6755 | centraledi Firenzealla Stazione di Venezia. 
» italian B°/, in ent 46 80 #si0 | Ml barometro si abbassò; pioggia generale ; spirano i 
Valori diverm | venti di Libeccio e di Maeetro ; il mare è mosso 
Fer. Lombardo Venete . 345 — 357 — | Sono probabili nuovi temporali 
Obblter.  » MIT 20 — 
Ferrovie Romare == 48—- | GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Obbl ferr, su_ as | 
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seoirto dar po igie aril. ar. 
2. Waestra di Molina, con L. 35:00. T___1, Sarà ammesso alla gara Fetd Lepr Luigia Delecraz maril. Ung 
- Mi Bin aepirante on ma irape Sita premes en teposito è cauzione delle rispettive LUIGIA DELECRAZ maritata UNGAR 
aSOirante dovrà corredare la propria doman | Sarmi Pii 5000 "fm danaro od in viglietti della di sè e della sua dimora 
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| posto cui spira Stato che nnt valore di 1 0 | 
| 5 ntilattéstato di moralità giusta il disposto | 2 Le offerie dovranno Geen basso I 
| dall'articolo 330 della precitata legge ; centesì ‘ogni lire cento dal prezzzo peritale 
I Della fede di nascita debitamente autenticata: | it. L 
P stato medico di sana costituzione | 




























‘) Dei locumenti comprovanti gli eventuali ser- 
prestati 9 
‘18 homina. salva l'approvazione dell'Autorità sco- nto dello 
netta! È timervata Sì Consiglio romunale, e durerà un | ai lavori di conss 
Henniò a partirie dal 1° novembre a. c. allo scadere | L 46.63 
del quale l titolari potranno essere riconfermati per dei 
tin altro; biennio 0 più, ove il creda fl Consiglio stesso, 
‘ivesto”l' disposizione sancita dal 2° ca- | in dieci rate eguali annue, 
overso dell'art 343 della legge summenzionata. scalare del 5 per cento. 
Oltre agli obblighi inereni | 4. La delibera 
‘gli eletti l'istruzione rente qualunqu 
Hi 0 festive a seconda di quanto sarà per | offerte, salve i 


minori del vent 
dispo ni 
lisporre il Mi ft fatali) per dette 


aida io sla ‘ore 12 merid. del | 
limi n pa giorno di sabato 27 agosto suddetto. 

ll Sindaco, 5. Tutti i lavori di cui si tratta devono essere 

RIGOTTI timati nel termine di giorni 150 (centocinquanta) d 































































1l Segretario, | corribiti dalla data del 
Danieli. la quale sara effettuata tosto che sarà appro pra rinato Lene stra pi 
tI RR ee To 
° 6. ontemente la ghiaia ‘rengano alia pelle, dolori, 
gcc Perd SO | essa tia cava dì Rivalta nei Manto tone” tieiori di gola arma, © de qualunque altro 
Provineia di Rovigo — Distretto di Adria. | 0 dall’ e che se ne fac ‘male, an uso perseverante di questo Ungoento è atto 
CONSORZIO DEI COMUNI dd in questo senso s° 2 guarigione perfetta. 
li Di Contarina, Porto Tolle, Donada, Taglio di Po lato ritenute o a ‘GRANDE RIMEDIO DI PAMIGLIA Wi valsa 
i e Loreo s 60) 
i otranno prendere congni Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanuo per | ia Sonnambala ANNA D'AMICO essendo una delle pi into în ritard 
fel tibedino e, consolidamento Ta Ehiala della sirada Jelle condizioni a cui tra toe 1 più got come pere è die; eroto nol, ft momate @ :concectote in Halle fi Weissembureo] 
bondage ‘l'Capito= ( si'rien. focore , empetiggina, serpiggine, pustolette ecc., È pi 
per terzo incanto. rendono ostensibili da og; | goo qualunque. reintegro BB volte il punto di 
Stante la seguita deserzione dell tentate ne Contarina, 29 luglio 1870. | te medicina, Pillole ed Unguento Holloway, sono il mi- rune lottera franca con due copeù (MÈ Ci8i MO P 
I Il Sindaco di Contarina delegato. | gior rimedio del mondo contro le infermità negue ed i siotomi della persona sm duta la sua il 


giorni 18 aprile e 14 luglio 1870 di cui i precedenti Ì È 
ao spie N. 402 e °25 giugno p. P. N, 1058. si | CIROLAMO VIVIANI I Co. poneraitare — Detargento per ia pelle — ed un vaglia di L. 3.50, nel riser M@} Ja classificazione 

| Rnfagioni in generele, è giandolari — Erusioni scorbutiche tro riceveranno lì cone dele o. (}_semburgo è fra 
Rea ine devono Sta il fatto poi 









fa noto all pubblico che nel fio dn '18 aro- 
RDOearo ile ore © ast. "ta col metorto ear zo | = ignoti elle to — Fist mi di e las cure. 
Na candela. vergine prestò T° lato — Freddi, cin mancanza evono dirigersi ras. 
Contarina un secondo lacanto per l'appalto del BA VENBERSI SUBITO; 22" otte — Granchio = infermità catanee, mandate al prof. PIETRO D'AMIN: (M fonte prussiana, 
f 5 di sistemazion ra e consolidamento in ghiaia CASA di i infiammazione del fegato, i Consaltaati dl Presicia ‘spilie debbono un v francese, non ci 
lì civile abitazione | Le Ò vaglia pe Le ata 
atale degli Stati suatrisci spione ; [@f sola divisione fra 






Ì 3 rene METE e O i rostro di Ce. : 
V agine tra a sinistra do, dal #oMEFNO. di € | ‘omponta di mmnero 30 stanze comprese le nticen= | be — Mondeatare di ti — : pile di 8, — Quegli degli Nati, eutici sete eno 


e che scorre nei Comuni di Loreo , Donada e Conta- in Vittorio-Ceneda, contrada di Salsa. | ficoltà di respiro — Pedignoni foalunque siasi Reguo potranno inviare L. 5 in fra i al fatte 
| 363756 | fina secondo lì progetto riformato dall’Ufficio cen- | | $'accordano dilazioni al pagamento Jenerale — pole — | *’*Rolagna, via Galliera, 576. aridi MB] anteriori Lap 
. 310 | fralé del Genio civile in data 30 novembre 1869, Nu-| Per trattare, rivolgersi alla proprietaria, signora Seropalatare salle aspettassero da 
medi tl see potride — il corrispond 

disse che nel coi 
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579 247 53,995] ù N La Liber! 
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to improbabile 


i Rini ‘ian 
o mei smo) sini * AVVISO. pu ene 
H terzo versamento di Lire 10 avrà luogo dal 10 al 15 agosto 1870, presso il Sindacato del Prestito in Firen- n 








Totato generato . | 54,634,065] 10,005.782] 04727,845 
mento del 4, i 


re B. TESTA e (.. Via dei Neri. N 27. e presso tutte le Case incaricate della sottoscrizione. me 800 pri 
I titoli sui quali si effettua il terzo versamento concorrono nella Estrazione che avrà luogo il Noi siamo c 


notizie, an 

si 20 SETTEMBRE 1870 i Famenie po 
chia dei bastime] 

care colà le tru) 


cassa VENETA DI RISPARMIO. |al premio di 
Non si è an 


a iero LIRE 100,000 IN ORO feti 


Porid 


i A Bal Sindacato in Firenze B. TESTA e €. e dai varii incaricati si potranno ottenere: Obbligazioni liberate dal LIB demi spa 








1755997) € II versamento, al prezzo di Non vediami 


Capitali esatti da diver 
le difficoltà che 


per capitali investiti al 4 
0 L. 117, SI 
darmi LIRE VENTISEI peg iche 
er la Spagn 
gesse l'incidente 


n Mii i TITOLO del Prestito di Barletta validi per concorrere all’ Estrazione del 20 settembre in cui sarà pagali delia guerra. 


Rimanenza di 













id. pa effetti pubblici. 


Interessi esatti da mutui. . | 

































cogfrglat td 
id. da effetti pubblici : s -_L'avversioni 
pine i antro AGIRE . LIRE CENTOMILA IN ORO Teorie a 
SARI re il rimborso certo di Lire 100 in oro, ogui Titolo concorre continuamente ed in tutte le Estrazioni a 15000018 ee antnatie 

È sia pure remota 





a Viuscita premii anche in oro, da Lire iure remola 
Re attuale. 


Capitali resti- D ili . se i 
ia resto, ue milioni --- Un milione re 


o | 500,000-400,000-200,000-1 x vg mente la candid 
aovisa 150,000 Premi, Lire 33.810.000 -- 300.000 Rimborsi, Lire lt È SB” PRIORE sele anioni 














za è ragguardev 
suo ha governa! 
molto minore 
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"SOI 889987 
investite Ù in x Totale: Premii e Rimborsi, Lire 63,810,000, tutti pagabili in oro. k in se 
cambiali. " sà È —__—_ rale Lino 
cani pagamento del terzo versamento verrà in seguito constatato da apposito cupone timbro munito delle firme del SINDACO & del TESORIERE della città di sl deputati o she 


LETTA, da attaccarsi sul Titolo provvisorio come un francobollo postale al posto indicato sui Titoli stessi. 
Quadro dei Premii che saranno pagati nella seconda Estrazione che avrà luogo 
IL 20 SETTEMBRE 1870 













Gres ts onorari 
lazioni ed altro na = _ I ciosi di Parigi. 
Totali mi dà j i renti 
Magia 1 294071 | 0 di Lire 100.000 — Lire 100,000 in or. Rn laten 
fuglio L 8580; » 1.000 — » 1.000» del sig. di Bis 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio n ù forse non ris 
Venezia, 2 agosto 1870, » 500 — » 1.000 » Sabinetto cleri 
ancia, © aves 






Il Presidente di mese, 
Cesane dott, SacenpoTi 
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tico tra Ber 
di pepe, cioè d 
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» 100 — » 2000 » 
N_1171 » 50 — » 5.000 » 
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PC | 128 Premi i o Li 00 
LA Gipi Mapele di it. I n pervun totale: di Lire 110,000 i 
| 50 Rimborsi di L 100 cadauno Lire 5.000 w 103 | 


In relazioni la deliberazione 
no ponsigio comunale, a tutto il pd i DI = 
Titiati pre | posti qui sotto La terza Estrazione avrà luogo il 20 ottobre, la quarta il 20 novembre, la quinta il 20 dicembre 183 
es , novembre, la quinta il 20 dicembre 1870, rai 
con premii di zione telegrafical 


vanza della | ubblica 13 novem- 
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tate Ta iv r fas LIRE CEN TOMILA $ alcun conflitto. 
pio colt’ annuo a PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONI IN CIASCUN ANNO atea 
nd A N Ps sto giornale 
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paccio in data di Parigi 5, che ci è 
giunto in ritardo; conferma pienamente il fatto | 
fi Weissemburgo. | 

Le linee di Weissemburgo sono state più | 
volte il punto di mira degli invasori della Fran- | 
cia; ma pare che ultimo la città avesse | 

srduta la sua importanza strategica, perchè n 
fiNlassidicazione delle fortezze del 186 
smburgo è fra quelle che furono abbandonate, 
Sia il fatto poi che tanto secondo il dispaccio di 
fonte prussiana, come secondo quello di fonte 
francese, non ci sarebbe stata cola se non una 
sola divisione fr 

Eppure corrispondenze dei giornali tedeschi 
anteriori al fatto facevano credere che i Francesi 
si aspettassero da quella parte un attacco. 

Îl corrispondente della Gazzetta di Colonia 
disse che nel corpo francese si prevedeva un at- 
tacco da quella parte; che a Weissemburgo era | 
andato il 31 luglio il ministro Le Boeuf, e che 
il le agosto il generale Mac-Mahon dovette re- | 
tarsi dall’ Imperatore, per riceverne le istruzioni. | 

Dopo ciò è abbastanza strano che si tenesse | 
così sguernita quella posizione. . 

Il dispaccio aggiunge che Mac-Mabon concen- 
ira sui luoghi le forze poste sotto il suo comando. 
La Liberté, secondo un dispaccio, riferisce intanto 
la voce che da ieri mattina fosse impegnata una 
battaglia in parecchi punti della frontiera. È mol- 
{o improbabile che i Francesi non tentino su- 
bito di arrestare la marcia dei Prussiani, anche | 
pel cattiso effetto morale, che il fatto di Weis- 
semburgo può produrre a Parigi. 

Da Magonza si annuncia che nel combatti 
mento del 4, i Prussiani han fatto, non più 500, 
ma 800 prigionieri. 

Noi siamo oggi in una singolare penuria di 
nolizie, anche per quel che riguarda î fatti pu- 
ramente politici. Sinora ei è giunto un solo di- 
spaccio, il quale annuncia l’arrivo a Civitavee- 
chia dei bastimenti francesi, che devono imbar- | 
care colà le truppe francesi d’ occupazione. | 

Non si è ancora confermata una voce abba- 
stanza vaga, che ci fu portata da un telegramma 
di Portogallo, negli scorsi giorni, che il Re Fer- 
dinando di Portogallo avesse, cioè, accettata la 
Corona di Spagna. 

Non vediamo, per verità, in che siansi scemate | 
le difficolta che altra volta si opponevano a quel | 
progetto, che sarebbe stato forse il più opportu- 
no per la Spagna, ed avrebbe impedito che sor- | 
gesse l'incidente Hohenzollern, che fu il pretesto 
della guerra. È vero che ne avrebbero trovato 
un altro! 

L'avversione dei Portoghesi a quel progetto 
gerò dura tuttavia, e non è probabile che nem- 
meno il duca di Saldanha, che si disse  favore- 
vole all'unione iberica, sia tanto forte da vince 
ve le antipatie del Portogallo, per un’ unione, 
sia pure remota ed eventuale, colla Spagna. 

Se il Re Fedinando di Portogallo, padre del 
Re attuale, per non sollevare le ire troppo vio- 
lenti dei Portoghesi, ha dovuto rifiutare bru 
mente la candidatura, tanto che il suo linguag- 




























































, com'è già | 
noto, in senso favorevole Nel Senato | 
essi hanno 35 voti contr lamera dei | 
deputati ne hanno 74 contro 50. La maggioran- 
12 è ragguardevole, e il partito liberale dal canto 
suo ha governato a lungo con una maggioranza 
molto minore 

I desideri manifestati da certi giornali ufli- 
ciosi di Parigi, per esempio dalla France, sono 
dunque pienamente appagati. Il sig. Frère Orban, 
che in Francia volevano clre fosse uno stromento 
del sig. di Bismarck, è caduto e per un pezzo 
forse non risorgerà. Si credeva a Parigi che un 
Gabinetto clericale fosse stato più simpatico alla 
Francia, e avesse smesso ogni diflidenza. Se non 
che il cambiamento di politica non portò questi 
frutti. 

Vedemmo già alcuni giornali di Parigi lagnar- 
si tuttavia delle diffidenze belghe, anche col Mi 
stero clericale, e il recente battibecco diploma- 
tico tra Benedetti e Gramont, condito di sale e 
di pepe, cioè di scandali e di ingiurie, non è 
fatto certo apposta per far sparire quelle difli- 
denze. 

P. 5. — Un dispaccio da Metz ( 
a dire che Mac-Mahon ha cecupato col suo cor- 
po d'armata una forte posizione; e che tutti i 
corpi d'armata trovansi fra loro « in comunica» 
zione telegrafica ». Il dispaccio non fa cenno d' 
aleun conflitto, La battaglia annunciata dalla 
lerté sarebbe dunque stata una fantasia di que- 
Sto giornale. 
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ATTI UFFIZIA 
RICAMI n 
La Gazzetta Uffiziale del 3 agosto contiene : 
4, U (pedi: ‘ompagnato dalla Relazio- 
ne al Re, col quale è approvato lo Statuto per 
la fondazione a Genova di un Istituto speciale 
; istruzione marittima, il quale MESSI il ti 
‘olo di Regia Scuola superiore navale. 
2. Lo Statuto c ni detta Scuola. 
Un elenco di disposizioni nell’ ufficialità 
ereito. È Li 
4. Una serie di disposizioni nel personale giu- 
diziario, aorirà 
5. La notizia che con Decreto sancito da 3. 
M. in udienza del 24 luglio venne accordato un 
sussidio di L. 30,000 al Comune di Pisa per ri 
stiuro alle opere di difesa contro I’ Arno nell'in- 
terno della città, state danneggiate dalle ultime 
piene di quel fiume. 














| la denominazione di 
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La Gazzetta Ufficiale del 4 agosto corrente 
contiene : 

9 4. Un R. Decreto del 29 maggio, che auto 
rizza la Società anon 








Società anonima per la im- 

presa generale degli omnibus della capitale d' I- 

talia, ad assumere la nuova, denominazione di 

Impresa generale degli omnibus per la capitale 

d' Italia. H Leste ci 
2. Il seguito del Regolamento postale. 





ITALIA 


istro dell'interno, informato della ma- 
Fasce sogna del cholera in Taganrog, ha deli- 
“ 








Le ni 





i provenienti dal Mar d' Azof, partite 
di cola dal 20 luglio in poi, che non abbiano 
scontata la contumacia in Costantinopoli od altro 
porto prima dell'arrivo, saranno ritenute di pa- 
tente brutta per cholera e sottoposte ad una qua- 
rantena di osservazione di tre giorni, semprechè 
abbiano avuto traversate incolume. 

1 bastimenti con circostanze aggravanti sa- 


















ranno tenuti in sospensione di pratica finehè il | 


loro trattamento non sia determinato dal Mini- 
, al quale l' Autorità sanitaria notificherà te- 
nente il loro arrivo e le condizioni in 








dice la Nazione, l'imminente 
pubblicazione di una Nota del Governo prussi 
sulla questione di Roma. 








ne in data del 4: 
nazioni , le tre co- 
razzate che furon pate andranno a Civita- 
vecchia, sotto il comando del marchese Del Car- 
relto. Esse saranno raggiunte da altre cinque ni 
vi corazzate, che si stanno armando. 

La riunione di questa flotta ha per iseopo 
di guarentire il Governo ed il paese da ogni sor- 
presa che potesse essere tentata dal lato di ma- 
re, intanto che assieura una sufliciente forza ma- 
rillima per qualsiasi impreveduto evento. 














Legzesi nella Gazzetta Piemontese del 4: 

Le tredici compagnie del Genio militare so- 
no state mobilizzate. 

Queste compagnie sono state in massima 
parte dirette al confine pontificio. 

li colonnello De Vecchi, gia in disponibilità, 
prende il comando di una delle brigate che ora 
fanno cordone alla frontiera romana. 

Dai reggimenti cola mandati si scartarono 
tutti gli uomini non atti a lunghe marcie. 

Questa grande concentrazione di truppe ai 
confini romani, ed il non aversi finora dato 
cuna disposizione per concentrare in un campo 

ell'Aita Italia (San Morizio, Somma, Alessan- 
dria, ecc.) un corpo di truppe, parrebbe indicare 
che finora non si vede prossima la eventualità 
che un corpo di nostre ruppe debba passare in 
Franeia : infatti è facile il calcolare che un cor- 
po di 80,000 uomini per andare dalla media Ita- 
fia a Susa richiederebbe almeno 20 giorni, e 
forse un mese per recarsi di la al teairo della 





















e adunque si avesse tale intenzione, ci pare 
sì comincierebbe con un concentramento nel 
Piemonte. 

È adunque molto probabile che sia veritie- 
ro iccio del Times da Dresda che annun- 
zia un accordo coll’Austria per una neutralità 
almeno provvisoria. 












Il Ravennate, del 3. reca i seguenti parti- 
colari sull’ uccisione del Sindaco di Colignola 

Circa le ore 9 pomeridiane del perduto 
glio, quando il Sindaco signor Vanni Gaetano 
tisciva dal Caffè situato in quella piazza per di- 
rigersi alla farmacia ove era solito andare tutte 
le sere, appena fatti 30 metri circa dal detto 
Cata, accompagnavasi al detto Sindaco un indi 
viduo col quale sembrava discorresse amichevol- 
mente, e giunto a pochi passi dalla farmacia lo 
stesso individuo esplodeva contro il medesimo 
Sindaco a bruciapelo due colpi di pistola cagio- 
nandogli col primo une ferita al collo nella re- 
zione vertebrale che fu causa della sua morte e 
coll’ altro colpo gli perforava il cappella 

La detonazione dii due colpi mise 
mento tutta la popolazione che in molta quan- 
tità si trovava nella piazza. e chi fuggiva da una 
parte chi dall’ altra senza che nessuno, desse soe- 
corso al ferito, nè curasse d' inseguire l'assassino ; 
£ tale detonazione concorsero pure sul luogo i 
militari di. quella Stazione , col comandante il 
distaccamento dei granatieri i quali raccolsero 
l'infelice Sindaco agonizzante trasportandolo al 
vicino Municipio ove giunto spirava. 

L'assassino davasi tosto alla fuga, e si ha 
luogo a credere che sia stata una mera vendet- 
ta. È da notarsi però che la popolazione che tro- 
vavasi presente nella piazza sia restata così im- 
passibile a fale misfatto; e se andremo di questo 
hasso le cose si faranno anche più serie, e allo- 
Fi si adotterà il proverbio di dire mea culpa. 
Ecco le piaghe che affliggono questa infelice Pro- 
Vincia ove si lascia che gli autori d'ogni misfat- 
to sieno sempre impuniti per non volerlì palesare. 


GERMANIA 


In Kinigsberg, venne emanato il seguente 

ine del giorno : 4 
ordine di ii Re ha ordinato che voi incomincia- 
te la vostra marcia. Coll aiuto di Dio voi man- 
{errete l’antica vostra fama, aggiungendo nuo) 
Hilori alle vostre bandiere, € la vostra Provinci 
mirerà con orgoglio i suoi figli. Ma voi dovete 
pur dimostrare che corrisponderete alla civiltà 
del secolo colla vostra condotta nei rasporti sulle 

Î marce € nei quartie 

ai eda i ° richiede: ubbidienza cieca, 
moderazione, rispetto incondizionato pelle pro- 
prietà altrui, sia amico o nemico, contegno mo- 
Eric e amichevole verso i vostri acquartieratori. 




































































ma sedente in Firenze sotto | 





| Ognuno di voi ha oltracciò da rappresentare l’ono- 
| re e la fama della sua compagnia, della sua divi- 
sione di truppe, dell'intero 4° corpo d'armata. 
Il vostro comandante generale 

MANTELFFEL. 








{Il quartiere generale del Pr 
| di Prussia fu trasferito ad Essingen, al nord-est 
| di Landau. Il quartiere generale bavarese si tro- 
va mezz'ora distante a Bornheim. 
| Berlino 3 agosto. 
| La corazzata prussiana Armonia, inseguita 
da varie corazzate francesi entrata felicemente 
| nella foce dell'Elba, Il Re, prima di partire per 
l'esercito, ricevette un telegramma dello Czar, il 
le assicurava in base ad informazione perso- 
nale che l' Austria rimarrà neutrale. In conse 
guenza di corpo d'armata furono 
fatti passare dalla Slesia sul eno. ( N. F. P.) 
| Monaco 3 agosto. 
| I’ inviato conte Tauffkirchen è qui as 
| tato da Roma, l'insiato prussiano barone Arnim 
è passato per di qui, proveniente da colà. Dal 
Tirolo e’ informano che viene fortificato il Tren- 
tino. (Wand.) 


| FRANCIA 


Una circolare del ministro francese dell’i 
| terno diretta ai Prefetti- dei Dipartimenti Nord-E: 
| cerea di far propaganda in quelle Provincie di 

confine per estendere maggiormente l'istituzione 

esistente in alcuni paesi del corpo di bersa- 
glierì volontari. Queste sono compagnie di volo 
tari, le quali finora, secondo un Decreto del M 
nistero della guerra del 28 marzo 1868, non po- 
tevaho formarsi che sotto certe condizioni gra- 
vose; ogni volontario doveva sinora prendere in- 
gaggio almeno per un anno, e nella suecitata Or- 
dinanza è detto, che questo corpo ; destinato 
preferenza alla difesa della sua patria, ma che, 
| in caso di bisogno, doveva venir impiegato colle 
guardie mobili al servizio dei confini. Per destare 
ora una più grande compartecipazione, in seguito 
| a proposta fatta all’ Imperat ri della 
guerra e dell’ interno, queste dispo vennero 
riformate per modo che l'ingaggio di tali be 
glieri volonta: iuso per la durata della 
guerra, e che queste compagnie debbono venire 
impiegate particolarmente in difesa della loro pa- 
tria. Esse sono quindi per l'avvenire completa- 
mente emancipate dalla guardia mobile. 

(0. T. 








cipe ereditario 





























































Parigi 2 agosto. 

Teri conferì Gramont con Metternich e Beye 
(inviato del Belgio ), che lavorano, intorno ad un 
progetto per un futuro Congresso. Essi progetta- 
no la formazione di zone neutrali che dividereb- 
bero uno dall'altro i grandi Stati e renderebbe- 
ro impossibili le guerre. La Francia vi da la sua 
approvazione, perchè essa desidera la neutraliz- 
zazione del Reno. (FF. di V.) 





fatto di Saarbricken. 








Il Moniteur Universel ha ricevuto da uno de 
suoi corrispondenti al campo i seguenti raggua- 
gli sul fatto di Saarbrucken : 

Agosto 2: Stamane, alle 10 e venti minuti 
o di Spickerer, potevamo vedere la 
one del 2° corpo che si riuniva 
lestra parte della seconda ed 











seconda di 








alla nostra 

















| Il fuoco dei Prussiani cessa alla nostra de- 
stra, dalla parte dei boschi di Arnewald, ma 
udiamo il cannone nella direzione di Grossblie- 
derstroff © Sarreguemines. Tenterebbero forse i 
Prussiani di tagliare la nostra destra ? 

No; i nostri riuniti in massa a due chilo 
metri dal burrone che li separa dal bosco dove 
è la batteria fissa, incominciano ad avanzarsi 
Due colonne di fumo giallastro sorgono davanti 
al nostro centro. Udiamo in quel momento il 
rumore sinistro della prima scarica delle nostre 
mitragliatrici. 

È mezzodì e tre quarti 
si portano 
esse discend 
2° di 
limento. Dii 
mezzo al fuoco come una vera salamandra. 

A mezzogiorno e 55, il fuoco invade la ca- 
sa prussiana ch' è accanto alla batteria fisso, più 
în la di Duttwiller e delle fucine di Rurbach, N 
avanziamo. 

Due formidabi 
striscia di fumo 











Le nostre riservi 
nanzi a sinistra; alla nostra destra, 
etro di noi e si spiegano. È il 

derà parte al combat- 























scoppi accompagnati da una 
annunziano che i ponti dalla 
nostri sono a Saarbricken. 








ora. Giungono i nostri primi feriti ; il 
nemico cessa nelle batterie coperte dai 





Alle una e cinque minuti, i nostri sono sul 
campo di manovra prussiano. Vengono sparati 
sette colpi dalle nostre mitragliatrici, ma loro non 

isponde 

Il nemico si è ritirato. Fu sorpreso e d' al- 
tronde non si trovava în forza sufficiente ( sei 0 
settemila uomini al più), ma al coperto nei bo- 
schi e dietro batterie fisse. È uno splendido sue- 
cesso morale per 

La France aggiunge i seguenti ragguagli : 

Le posizioni avanzate furono attaccate alla 
baionetta e prese d'assalto in pochi momenti ; 
ma le truppe prussiane che occupavano la città 
tentarono di conservarvisi e ne seguì un ct 
battimento di artiglieria di quasi due ore. 

Le mitragliatrici fecero subire al nemico delle 
perdite enormi. 
| Sventuratamente, la città ha sofferto molto, 

malgrado la cura che poneva l'artiglieria di 
| gendo il suo tiro, di non fare nessun male inu- 
| tile. 





























Un gran numero di case furono danneggiate 


dai proietti ; talune fra esse sono in rovina. 





La Neue freie Presse ha il seguente dispaccio: 
Arlon 3 agosto ( per Parigi ). 
Quanto al combattimento di ieri per le al- 
ture boscose che dominano Saarbricken , dicesi 
ch’ esso fu sostenuto da ambe le parti con molto 
valore. 1 Prussiani, ch’ erano in maggior numero 
dei Francesi, difesero dapprincipio accanitamen- 
te le loro posizioni, le quali però non erano so- 
stenibili piu a lungo sotto il fuoco micidiale del- 
le colonne francesi. 1 Prussiani si ritirarono, in 
| sulle prime senza essere molestati, a Saarbrù- 
cken, dove si stabilirono nuovamente. Allora l'ar- 
tiglieria francese, 
minciò con 23 cannoni un fuoco distruttore 
contro Saarbricken per isloggiare i Prussiani, il 
che anche le riuscì, dopo di avere ridotto in ma- 
cerie tre quarti della città. 
incesi siavanzano oltre Saarbriicken. 
| Dicesi che i Prussiani , nell' affare di ieri, abbia- 










































un’ altra massa che facesa parte anch'essa del | no sofferto perdite considerevoli. 
2° corpo, marciavano per la via che conduce da ; 
Forbach ‘all’ albergo della Breme, e di la verso| Si legge nella Patrie: 





le cime che stanno sulla Saar e Saarbritcken. 

Alle 40 e trenta minut pagniamo una 
batteria da 12 del 5° d'artiglieria che deve com- 
battere le batterie fisse collocate dai Prussiani 
alla nostra sinistra, presso una piccola casa 
l'estremità dei boschi. 

Alle 10 e 40 i nostri due primi reggimenti 
67° è 66° (brigata Bastoul) spiegano i loro ber- 
saglieri nelle pianure sotto di noi. I Prussiani li 
aspettano coricati in un fosso, Dietro di noi lun- 
ghe file di fanteria si stendono sull' altipiano ; un 
mezzo squadrone di cacciatori a cavallo le pre- 
cede, un altro le segue. 

Ore 10 e 50 minuti. — Il fuoco incomincia 
Le palle prussiane ci fischiano vigo- 
li orecchi. 
primo bersagliere cade; fu ucciso ; 
un medico giunge presso di lui al galoppo e lo 
| rialza in mezzo alle palle; ma quell’ uomo è ve- 
ramente morto; il medico lo lascia ricadere. 

1 nostri bersaglieri avanzan rapidamente ; 
quelli del nemie 

Alle ore 11 e 10 minuti, i nostri sono sulle 
alture sotto le quali p le. nostre 
batterie si mettono in marcia e discendono dal- 
l'altipiano per andarsi a collocare nella pianura. 

L'ottava del 3° (capitano Benoit), batteria da 
4, sale sulle cime su cui giunsero testè i nostri 
soldati di fanteria, e prende posto in faccia al 
nemico; una batteria da 12 volge a sinistra e si 
stabilisce in faccia al bosco di Ludwigswald, do- 
ve sono le batterie fisse del nemico appoggiate 
da batterie volanti che circolano al coperto. A 















































boschi al di là di Arnewald. 

Un primo proietto d’obice prussiano cade 
a 200 metri da noi, presso ai muli del treno che 
va a raccogliere i feriti. 

lucomincia il cannoneggiamento , vigoroso e 
nutrito; la nostra fanteria , preceduta dai cac- 
ciatori a cavallo, si riunisce a sinistra, presso il 














bosco, dov' è la batteria fissa dei Prussiani. 
LI fimenti giungono dietro di noi, sono 
pieni incio e di sangue freddo. 


Nel momento in cui il 40.° sila, si odono 
grandi grida da un' estremità all’ altra delle col- 
line; le grida si prolungano e si ripetono. 

È mezzogiorno e un quarto; il bosco di 
Ludwigswald è in fiamme. 

Una batteria prussiana si smaschera a sini 
tra del bosco. I suoi proietti non hanno sufli- 
ciente portata. 











destra, una batteria prussiana apre il fuoco nei | 


era, alla notizia del nostro successo a 
l'effetto fulminante della nostra 
eria, la cui parte sembra debba essere gran- 
dissima nella campagna la Prussia, l' en- 
tusiasmo ha fatto esplosione da ogni parte. 

Sulla pubblica via, sui boulevards, ai Cam- 
pi Elisi, in parecchi dove è stato letto il 
dispaccio, particolarmente al Vaudeville, è stata 
come una corrente elettrica che hanno provato 
gli spettatori. La Marseillaise cantata in coro è 
stata ridomandata più volte. Non si potrebbe re- 
sistere all'emozione prodotta da queste dimostra: 
zioni patriottiche, che, durante tuita la sera, eb- 
bero una grande eco a Parigi. » 

JI Gaulois annunzia che sessanta deputati han- 
no indirizzata all'Imperatore una protesta con- 
tro lo sgombro di Roma. 

Serivono da Parigi 3 all’ /talie: 
rbrocken non ha di per sè nessuna im- 

La sua importanza da tal 
punto di vista, consiste assolutamente negli acci- 
denti del suolo e negli altipiani che la circon- 
xa è una citta di 1400 abitanti circa, ed 
situata sul margine della Saar. 
Quando un esercito è padrone di quelle alture, 
diviene impossibile al nemico di operare nella 
valle senza correr pericolo di rimanere schiac- 
ciato. E oltracciò, gli vien chiusa una delle vie 
che mettono in Francia. 

La Saar, con un corso un po' obbliquo va 
| verso Treviri. Dopo Saarbricken si trova Saarlouis. 
Il disegno del generale Frossard è di prendere 
anche Saarlouis. Quando saremo padroni di tutta 
la valle della Saar, possederemo il triangolo for- 
mato dalla congiunzione della Saar colla Mosella, 
e allora incomincieremo le grandi operazioni. 
| “© Lo scopo da questo lato è anzitutto di assi- 
| eurarci bene il triangolo formato dai due fiumi, 
| e poi impadronirsi di Treviri. Treviri è il gran 
| posto avanzato prussiano. È una posizione formi- 
mente difesa. E convien aggiungere che per 
| la via di Treviri la Prussia riceve dal Belgio e 
| dall’ Olanda una parte de’ suoi approvigionamen- 
| ti. Se dunque si prende Treviri, la Prussia ri- 
| mane senza un immenso to. Ora convien 

tenere l'occhio da quella parte. Intanto apparec- 
| chiatevi a udire l’ occupazione di Saarlou 





















































































Sì dovrà piantarsi saldamente in quel punto; 
e si atténderà, per ispiogersi, oltre che il mare 
| sciallo Mac-Mahon abbia intrapreso a girare il 
nemico, e che il corpo di spedizione del Baltico 
| sia imbarcato e pronto a partire. 





una posizione favorevole co- | 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


La N. F. Presse ci reca le seguenti 
telegrafiche : 

Pest 1° agosto. — Nell' odierna seduta della 
| Camera alta furono trattati i progetti di legge 
| del richiamo delle reclute, del eredito suppleto- 
rio pel Ministero della difesa del paese. Il mi- 
nistro Kerkapolyi, in breve discorso, propugnò 
l'adozione d'ambedue i progetti. Disse che il G 
verno è ora, come prima, deciso di serbare la 
più rigorosa neutralità ; decisione però che non 
toglie il dovere di provvedere alla sicurezza della 
Monarchia ; € fu appunto questo solo dovere che 
mosse il Governo a presentare i due progetti di 
legge. 

Il conte Giovanni Criraky disse : Il contegno 
del nostro Gabinetto interpreta il sentimento del- 
l'Ungheria, ed è a desiderare che Governo, po- 
polo e stampa serbino anche in avvenire la m 
desima attitudine che hanno mantenuto sinora. 
L'oratore gli attribuisce una lode tanto più gi 
sta, inquantochè l'attuale legislatura. unglferese 
è chiamata particolarmente a dare una norma 
nella presente quistione 

mai la patria corresse pericolo, tutta 
l' Ungheria si convertirebbe in un accampamen- 
to; ma fino a quell’ estremo limite egli è ben 
lielo di poter godere le benedizioni della pace. 

Il conte Antonio Szeesen si pronuneia in fa- 
vore della politiea del Governo : Pace e neutra- 
lità all'estero. Egli trova giustificabile la guerra, 

i trattasse di difendere interessi e scopi po- 
sitivi; ma questi interessi e scopi egli non li tro- 
va, per ciò che risguarda la Monarchia austro- 
da una parte nè dall'altra dei com- 
Uno scopo sarebbe | st 
cifica del centro dell’ Europa 
trebbe durare se la Germania la ricevesse dalle 
mani di Potenze estere. Una neutralità non co- 
scenziosa è una politica di debolezza ; e politica 
di debolezza sarebbe il lasciarsi trascinare nella 
guerra da influenze straniere. L' oratore analizza i 
pericoli possibili della neutralità, e dimostra quin- 
di che tali pericoli non si evitano col prender parte 
alla guerra. Accenna ai rapporti colla Russia e 
sostiene che la politica pacifica dell’ Austria servirà 
a ridare la pace alle altre Potenze. 

Ambedue i progetti di legge 
adottati. 


notizie 































































































vengono poi 


Vienna 2 agosto. 

Alcuni proprietarii di ville e albergatori dell’ 
| Austria inferiore fanno ora affari, come mai non ne 
fecero finora. Non soltanto a Vaslau ed a Baden 
sono arrivate molte famiglie rifuggite dalla Pro- 
vincia renapa , dalla Baviera, dal Baden e dal 
Virtermberg, ma anche a Modling, a Brun am 
Gebirge, e più avanti fino verso Mirzzusehlag, 
| anzi finò a Gratz, giungono fuggiascifi dai pnesi 
minacciati dalla guerra, e pagano per le abita- 
| zioni qualunque prezzo richiesto. Sembra, del re- 
| sto, che anche famiglie di Francia son abbiano 
{ troppo grande fiducia nella fortuna delle foro ar- 
mi, dacchè ora appunto giunsero qui molte per- 
sone coll’ espressa intenzione. di voler attendere 
nei dintorni di Vienna la decisione del Dio della 
guerra. Un privato francese qui arrivato, Cherle: 
che aveva intrapreso negli ullimi tempi un viag: 
gio di piacere per la Svizzera, si lagnava d' ave- 
re ricevuto molte offese nei Cantoni tedeschi, e 
d'essere stato persino esposto a vie di fatto, per- 
chè fu riconosetuto per francese, il che è colà 
motivo sufficiente a dare espressione senza riguar= 
| do all’irritazione cola dominante. (0. 7.) 



































| Vienna 4 agosto. 
a Neue freie Presse combatte in un art 
| colo il sospetto che lo scioglimento della Dieta 
boema sia diretto contro l' esistenza della Cost 
tuzione, e dice che questo è anzi un nuovo ten- 
tativo costituzionale. Ritiene decisivo il contegno 
del grande possesso fondiario boemo, la cui pa- 
triotlica perspiencia impedirà il crollo della Co- 
stituzione. L'articolo condanna finalmente il con- 
tegno dei fogli czechi, che rende impossibile la 
libertà della stampa in Boemia (0. T) 
Cracovia 2 agosto. 
Il Praeglond Polski accenna all’ impossibilità 
di conservare una neutralità armata, e*dice che 
bisogna guarentirsi da pericoli , ai quali, avuto 
riflesso a certe eventualità, si può far: fronte sol- 
tanto coll'iniziativa. Quel foglio fa constare la 
| solidarietà della Gallizia coll’ Ungheria riguardo 
alla politica estera; e dice che la dichiarazior 
di Andrass riguardo alla politica verso la ( 
mania sodisfa la Gallizia nello stesso modo che 
la Dieta ungarica. Il Przeglond Polski è favore- 
vole all'invio silenzioso e incondizionato di de- 
legati, per render possibile la pronta riunione 
delle Delegazioni comuni, e schierarsi uniti intor- 
no al trono, in momenti così gravi. Quel gior- 
nale dichiara finalmente, che lo scioglimento della 
| Dieta di Boemia in questo momento deciderà una 
| volta la quistione boema. 


| INGHILTERRA 


| Nella seduta del 4° della Camera dei comu- 
ni inglese, il signor Disraeli interpellò il Gove 
| no sulla politica dell'Inghilterra. Egli disse che 
| il Ministero può contare sul patriottismo del 
| Parlamento, ma ch' è necessario che la Camera 
si dichiari sugli avvenimenti attuali prima di se- 
pararsi. Egli crede che il Governo, che ha avuto 
una grande influenza nelle ultime trattative, non 
ha però adoperato questa influenza quanto 
necessario pel mantenimento della pace. Il 
| Disraeli spera che l'Inghilterra si metterà d' 
| cordo colla Russia per ottenere la pace; egli ap- 
| prova la dichiarazione di neutralità, ma vorreb- 
| be una neutralità armata. 














































il Il signor Gladstone non crede, come lo af- 
fermò il signor Disraeli, che la candidatura Ho- 
di- 





henzollern abbia avuto nulla che fare col 
| chiarazione delle ostilità. Egli combatte la dom 
| da di neutralita armata proposta dal signor Di- 
|.sraeli. Questa neutralità sarebbe incompatibile 
colla posizione dell’ Inghilterra, cioè coì rapporti 
| Siichivoli ch' essa ha mantenuto senza interru- 
































manterrà una strelta neutralità, e furono già 


dottati i provvedimenti a questo effetto. Il signor 
Gladstone smentisce che l'Inghilterra sia pi fa- 
vorevole alla Francia che alla Prussia, come 
quest'ultima Potenza glie lo rimprovera. Inline 
egli erede, senza mancare all' imparzialità, ch' è 
suo dovere di chiedere un aumento delle forze e 


delle spese militari. 


In risposta al signor Stapleton, il quale gli 
domandò se fosse vera la voce che la squadra 
francese riceverebbe direttamente il suo carbone 
dall’ loghilterre sig. Gladstone fece la seguen- 






te dichiarazione : 





Camera ha già appreso più volte che, 
in tesi generale, nulla si oppone all'esportazio- | 
ne del carbone d' Inghilter se una delle 
parti belligeranti venisse a calturarlo, la quistio- 
ne di sapere se questo carbone coslituisce un 
contrabbando di guerra sarà una quistione sot- 

ta all’apprezzamento della Corte delle pre- } 
.. Ma, quantunque l' esportazione del carbone 
proibita in modo generale, gli esporta: 


tori sono avvertiti che, se forniscono carbo! 


una delle parti belligeranti, essi corrono il rischio 


della presa. 





« Ma qui la quistione si presenta sotto un 
aspetto alquanto diverso, e sotto questa forma 





essa è stata soltoposta ai consiglieri legali del 


i quali hanno emesso un'opinione a cui | 
che, se i vascelli carichi 


di carbone sono noleggiati' pel servizio della 











ta d'una parte belligerante, e se essi forniscono 
del carbone a questa flotta, per. permetterle di 
continuare le ostilità, questi ‘bastimenti diverran- 


no allora, a tutti gli effetti © fini, bastim 


(Appiausi.) 


L'Army List dice che vi sono al presente 


nel Regno Unito della Gran Bretagna 22 regi 
menti di cavalleria ; 5 brigate d'artiglieria a ci 
vallo e 68 reggimenti di fant 

La Pall Mall Gazette aggiunge che li 
di questo esercito sono 40,000 ci 
artiglieria a cavallo e da campo, 36, 
totale 51,000 uomini, ossia 40,000 uomi 













seconda 
milizia, è forte di 20,000 on 








imminente. 


TURCHIA 
Costantinopoli 3 agosto. 


Gli armamenti vengono spinti con molta | 
Si vuol mettere completamente sul 
piede di guerra quattro corpi d' esercito. In cia- 
scuna Stazione dell'Impero ottomano non si 
accettano più dispacci in cifra. Anche Hobbart 
pascià viene spedito nell’ Arcipelago con una di- | 


premura. 





Je della flotta. 
Nel Consiglio dei ministri d'i 











con una divisione corazzata della flotta. 
(Wand. 





id., id. id. 

Lor Pianoi promtte del Tribunale pro- | dal presidente del Consiglio dei 
vinciale di Venezia, concesso l' adiulum ; 

Fiorasi Domenico, 
inisteriali Decreti del ‘ 
pietra. Antonio, aggiunto presso la Pre 
tura di Latisana, tramutato a 

Naceari Giovan 


gioni coi due belligeranti. La missione del Go- | ed il S. 0. 
verno è difficile e delicata su molti punti ; egli 





che si vedea la luna volgente al tramonto , tra 
N. E. ed il S. E. era invece velato da nubi uni- 


Stabilimento mercantile. 
Sconto Venezia } i Baltista, ascoltunte in sus- 
idio alla Pretura di Serravalle, nominato ag- 


Interessi su depositi di mercanzie giudiziario preso la Pretura di 





Venezia, il 5 agosto 4870. 





Paleografia 
e Storia veneta. 

nel R. Archivio generale di Venezia. © 

La Commissione esaminatrice, composta dei | MODEIA governativa 

,s0 Gar direttore del R. Ar- iva tà: delle Baoche, 

al priacino da e, cogliere di buon rotendol dolo, vogliamo g9lo polare cieli nia 

e per dichiarare che l'on. ‘lella Convenzione del 15 s SO a fr 

(pot e ei i ai tiglio lito 


Eleneo delle contravvenzioni ai Regolamenti muni- 
rocedure durante il mese di luglio 








vanni Veludo vicebibli 

la Marciana, e Bartolommeo Cecchetti 

primo segretario dell'Archivio stesso, € docente 

We: peleograla e valeria ronda sonsorani are | prese vilmente oltraggiato, nel 186 j 
| An'‘grande servigio al paese sottoscrivendo il De- | stremi si toccano. 

| erelo per il corso forzoso. Dice poi che l'ordi 


chivio generale, prof. G 


giorno 5 corrente, dichiarò meritevo 


ammessi al Il corso 





vanni, De Nat Pietro, Tornielli Filiberto, Zennaro 


Assolsero lodevolmente lo studio biennale i 
Calore Bartolommeo, Luzzana Bruno, Ma: 
‘ano, Munaro Giovani 
fini Vincenzo, Tessier Giovanni. 
Î Scuola come allievi od 
Gallovich Giuseppe, Lindner | 
Edmondo, Pusinich Luigi, Da Re Auguro, 
| Assistette al docente, Î 
delli ufficiale nel R. Archivio generale di Vene- | Servizio di tesoreri 


Antonio, Ruf- 








compilaz one del regietro 








signor Riccardo Pre- 





Dalla Sezione inquirente municipale, 
Venezia, il 5 agosto 1870. 
isto: Il Segretario generale, P. Pavan. 


trasporto ‘addetti nd una Potenza belligerante, e | 
se il falto è provato, essi saranno passibili delle 
conseguenze della legge inglese, a condizione che 
essi si trovino essere sotto | impe dispo- | 
sizioni dell'atto degli arruolamenti all’ estero 


Venezia, 6 agosto 1867- 








Venezia 6 agosto. 
SORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 5 agosto. 


2 Le principali noi 
che ci sono venute per mezzo del telegra 





Giuseppe in un battello, sorpreso al 
da mal caduto precipitava #n 
biamente sarelibe periti 





annegato, se un coraggio» 
‘o, En ico Zennaro, di 47 anni, non fosse 
‘ato pron'o a correre in di 
tendo da solo trarlo a terra, lo tenne sospeso a 
, fino a che sopraggiunsero due altri 
barcaiuoli a compiere la lodevole azione. 


i dalle Guardie di pubblica ! 

















resa di Weissemburgo; tuttavia cow 
prendono essi medesimi che non è da un fatto | ©0 
parziale e di secondo ordine che si può argomen- | di 
tare quale sarà | sullo della guerra sl | dea = 
Ciò che sorprende è l'assoluta assenza di | cangiare 3 
notizie. dal campo francese; temo assai che a | conannò come colpevoli. del reato di contrav- Quando noi saremo sicuri 
forza di voler regolamentare (scusate il vocabolo | Venzione alle leggi 
barbaro ) la trasmissione delle informazioni, i | nello scc 
Francesi finiranno per far più nale che ben J 
Noi possiamo dar loro su questo proposito delle | aleuni faziosi, il giorno 
| lezioni ricavate dall’ esperienza. unti 
AI Senato si è discussa ed approvata la Con- | la truppa con insulti d' la 
porto all’onore- | sassate, tentarono invano di liberare in condan- 

vole Scialoia l'occasione d'un discorso in difesa | nati che venivano tradotti sotto buona scorta 
io uomo rispondeva ma- 
nifestamente all'on. ministro delle finanze, mem- ri 
bro della Commissione d' Inchiesta sul corso for- | Spicgata dalle Autorita tutte, 1 
20s0; ma il suo discorso, splendido nella forma | Consiglio disse pure 
ha avuto il di- | tamente prese e disfatte, che 

che al Se- | lzo- Ducale un assembrame 

|- | sciolto dalla forza, che un maggi 

Caen Iiaulmenie è ledor | el e e aio 
vano disormarlo, che altri faziosi furono feriti | mento infante 
ha concesso alla Banca, di suo arbitrio, non con- | più 0 meno gravemente, aleuni altri arrestati, e | a W 
| forme alle disposizioni della Convenzione, di ac- | che in breve tempo l' ordine fu 
| crescere fino da ora la circola; 
per altri 50 milioni. È wi 
dovuto prendere per mitigare 





Arresti opera 
sicurezza il giorno 3 
S. L. per furto di oggetti di vestiario e bian- 

. spazzino, pel furto 


riserve, la prima è 3000 uo- 
serva, ossia la | 
ma 
non si può chiamare che in caso d' invasione 


cheria nella sua famiglia ; 
di tazze di vetro nella Bicraria Sant' Angelo ; i 
S. G. d'anni 12, P.P. e P. C. dai 7 ‘agli 8 
per furti di frutta; G. A. come contrav- 

















venzione con la Banca, che ha 





osterie a mangiare © bere senza avere di che 
pagare; e due donne per vagabondaggio e clan- 





I suo operato. L'egi 





Furono inoltre colpiti 
individui per infrazione alle 
ed un esercente caffè, senza il permesso relativo. 


CORRIERE BEL MATTINO 
Atti Ufficiali. 

. M. si è degnata di fare le 

Ordine equestre della Corona d' Ital 


Su proposta del ministro della pubbli 
struzione con Decreti in 


in contravvenzione due | 
ipline sul nuoto, 








e stringente nell’ ar 
felto di essere inop 

















ri fu deciso 
arnire i confini rumeni serbi e montene- 
In pari tempo Hobbart paseià fu incarica- 
to di sorvegliare rigorosamente le acque greche | 


€ chiunque indugia, rineresce. 
Il Sella ha fatto dichiarazioni 








Egli 

















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 6 agosto. 


Veneziani morti per la causa del- 

1 unità ed indipendenza italiana. — 
lendo porre in atto la 

deliberazione del Consiglio comunale che stabi- 





La Giunta municipale, 


lisce l' erezione di alcune lapid 
quali ricordando i non Veneziani 
la causa dell’ unità 






morte ed ai fatti, cui presero parte, ri 
dal 1867 ripetuti eccitamenti ai 
dini perchè n i nomi di quell 








conoscevano meritevoli di tale onore. Ma ad on- 
ta della sua sollecitudine non ebbe finora che 


l’ indicazione di quarantaquattro nom 





Sì fatta incuria da parte dei cittadini è ve- 
ramente riprovevole. La Giunta ora ripete di 

avvertendo che dopo il 30 
sellembre procederà all’ erezione delle lapidi 


nuovo l' eccilamento 





sulla base dei dati finora raccolti. 


Esposizione Internazionale m 
tima. — Il Comitato di Venezia per | 
internazionale marittima di Napa 
Nota N. 1474 del 1. corrente, oggi 
Ja Commissione Reale di Napoli, re 

ertura” dell' Esposizione internaziona! 
tima, che dov 
ne protratta al 1 dicembre 


Il presidente, G. 
Monumento M: 
tutto debba co 
di questo debito patrio. 
per la demolizione della 














e 
ZANNI. 








Nella licitazione 
‘asa, che inte 








il campo e la calletta, si manifestò sì patente la 
fra i varii offerenti, che la Giunta de- 

ire un'altra licitazione, alla quale 
nprenditori. Anche questa parte affat- 


collusion 









inciterà altri 
to materiale, e indipendente dallo 
tistico , che ha mostrato il C 
di per qualche tempo differita. 









€ vagabondi del 





re, el 
avinentando. Intanto pervennero le altre due of- 
ferte seguenti: D. Carlo Varano L. 5, nob. Achil- 
le Perusini L. 100. 


Serenata. — (Comunicato). La serena- | 


ta, sospesa mercordì in causa del tempo minac- 


cioso, non polrà seguire che lunedì p. v., doven- | 
dosi aver riguardo anche ad altri pubblici trat- | 


tenimenti gia preavvisati. 
Arco baleno 
so alle ore 40 4,2-appa 
N. E. ed il S. È. un bell arco baleno lunare. 
Îl fenomeno abbastanza raro fece sì ch' esso 
si ossersasse alquanto minutomente e perciò pos- 








siamo dire, che il punto culminante dell'arco si | 
‘a 50° sopra l'orizzonte, essendo | 


elevava di 
la fascia luminosa di una larghezza 








2° ai 


3° gradi al più. Come negli altri archi baleni | 
dello spettro non si vedeano di. | 


lunari i colo: 
stinti l'uno dall'altro, era esso di una tinta 
quasi uniforme, di un giallo pallido, un po' vol: 
gente al roseo nella sua estremità concava. 
Siccome il fenomeno dell’ iri 
per la rifrazione e riflessione dei raggi luminosi 
attraverso le piccole molecoline d’ acqua 
nell’ aria, così non sarà fuor di proposito se 
accenniamo ancor brevemente e lo stato igro. 
metrico dell’aria che risulta 
e lo stato del cielo il quale, mentre fra i 


















A commendatore : quidazione fine luglio; e sebbene l'on. ministro | e 
professore nella Re- | abbia operato d'arbilrio, mi pare che nessuna | cuni schirimenti sul prezzo fissato 
| persona assennata possa dargli torto. 

3 continuano a giungere noti Se 
Regna sempre la più grande in- | rimenti ri 
‘ertezza sulle intenzioni dell'Inghilterra ; e quan- Parlano ancora su quell 
to alla Prussia, si sa ch’ è animata da disposi K 
verso di noi. Avete saputo dal tele. | venzione con la Banca 
Governo ha deciso di riu 
P ico | razzate nelle acque di Civilavec 
Rs dirottare aereo asian chi (ara al! orse n00 puo ‘esca de. | Arsoli 

impresa garibaldina, di cui | 





ja Università di Padova. 





Bellavitis cav. conte Gi. 
gno professore nella R. Universita 


senatore del Re- 


i. | tori Caccia e 












se capite | getto di legge, col 
ipendenza ita- 


Fina accennare pure all’ epoca della loro | stinata a sventare 1 


non si ha neppure 






Elenco di disposizioni fatte nel personale 


giudiziario delle Provincie venete e di quell 





. Pare positivo che 





Testa Luigi, ufficiale presso il Tribun: 
vinciale di Mantova, nominato aggiunto d'ordine, 








Sento DEL Recno. — Seduta del 5 agosto. 
Presidenza del vicepresidente 6. Casati. 

La seduta ha principio alle ore 3. 

Il processo verbale della seduta precedente 
letto ed approvato. 

Viene letto un sunto di petizioni. 

Pres. annunzia che nella votazione fatta ieri 
sopra 56 votanti, il senatori 


Baldissara Achille, cancellista presso la Pre- 
tura di Sermide, nominato uf 














Decreto 17 giugno 1870: 
Cupilli Luigi, cancellista presso la Pretura | 
di Ceneda, collocato a riposo in_ segi 


















Cambray Digny ri- 
ò eletto a membro 
le permanente di finanza invece 
del dimissionario senatore Porro. 

terpella il ministro delle finan- 
data restituzione di 


23 giugno 1870: 
» presso il Trib 
collocato în aspettativa 








Fanna Pietro , spaz 








fa aver luogo al 4 settembre vie- | Der 'edeasiconetà. lascerai 


Rossi Cesare, cancellista presso la Pretura di 
tramutato a quella di Ceneda in Vit-| 





— Sembra che 


del 1866, e che 
rrere a ritardare l'esecuzione 









Spilimbergo Antonio, id. 
| a Palma, d'ufficio; 
Gio. Battista, alunno presso la Pretura | 


nominato caneellista presso la Pre- 
Spilimbergo, L. 1037 04. x 


inisteriale Decreto 25 giugno 4870: 
Lorenzo, cursore presso 
to a riposo iu | 

















Genova, e dei qi 
i ieri sera e di | 
Sella (ministro delle finanze) dice che a mo- | 
| menti sarà in Senato il presidente del Consigli 

le presso | e potrà appagare il desiderio manifestato di 


la Pretura di Pordenoi parlarono i gior- 












nisteriali Decreti 27 giugno 1870: 

Lazise Giulio .. ascolti 

il Tribunale di Verona, accettata la rinui 
posto di ascoltante ; 

ionigi, ascoltante gratuito, concesso | provi 





E "| di pubblica sicurezza 
Casa di Ricovero pei giovani o- | 


città e Pro= 
Venezia, — Sentiamo con piace- | 


(ero dei vagabondi ricoverati va | |" 








del giorno reca l'approvazione di | 

vedimenti pel tesoro dello Stato, 

Pres. da lettura dei due articoli di quel pro- 
nonchè dell’ unito allegato in cui 

o di Convenzione colla Banca na- 


Cambray-Digny parla 





Moraschini Annone, praticante di concetto, | 
to ascoltante grai 1 raggio giurisdi” | v'ha il proget 
zionale del Tribu di Venca [sm Pret 

Con ministeriali Decreti 28 giugno 4870: 
Panato Lazzaro, praticante di concetto, 
minato ascoltante gratuito nel raggio 
nale del Tribunale d' Appello di Venezi 
Marini Galeazzo, 
San Pietro Inca 


provinciale di Padova, L. 4 











lungo sulle nostre 

inanziarie, nonchè su quelle in cui 

guerra franco-prussiana è la crisi. commer- 
ciale e finanziaria che ne fu la 

altri paesi: dice che 189 milioni 

inze non bastano più a fa- 

1870, ed aggiunge 








cancellista nella Pretura di | se gi 








dal ministro delle fina 

i 04; | re fronte a tutto |° 

di Chioggia , tramutato | che, siccome crede si 

| sasa solto le armi 
no vuole uniformarsi all'ordine del giorno 

tato ieri dal Senato, e non vi la: 

lia disarmata a tristi sor] 










alla Pretura di San Piet 
Renier Pietro Paolo, alunno 
nominato cancelli 
Pretura di Biadene, L. 1087 04. 
Peroeco Giovanni, aecessista presso il Tribu- 
nominato ufficiale presso quello 


presso il Tribunale di | 
presso quello di Treviso, 


Con ministeriale Decreto del 7 luglio 4870: 

D' Osualdo Giovan 

ora di Cividale, nominato cancellista della 
tura di Sermide. L. 4037 04. 

Con ministeriali Deereti del 6 logi 

nfroni Giuseppe, praticante di concetto , 

in media di 75°, | nominato ascoltante ralutio nel 


Ire classi, se il Gover- 


ruole esporre l' Ita- 


prese , la prima’ cosa 
appena sia votata la 


nale di Treviso, 





Donini Carlo, alunno 





Sella (ministro delle finanze) dimostra 
i calcoli fatti dall’ on. Cambray Digar pat 
esaitissimi ; spiega come si 


debbano essere. impi 
489 milioni che chiese, che non schra 


‘hiese, e che non senza 
potè ottenere dall’ altro ramo del Parla. 
mento, ed assicura l'on. preopinante 
do il Governo riconosca la necessità 
| re ad armamenti maggiori 
sua premura il chiedere al 





degli attuali, sarà 
Parlamento autoriz- 


Cambray-. 
| voti afllochè 










moneta governaliva 





del giorno dello Camera dei deputati lasci 
| tatta la gravissima questione della li 


subito la legge in discussione. 


Banche rimanga impregiudicata. 






mato. 


Sella (ministro delle finanze) dice che stu- 


| dierà anche sotto quel punto di vista la que 
ne del servizio di tesorer 

Pres. dice, che, esse 
sidente del Consiglio, può 





























la forma 








ono arrolamenti 
utorità 










barricate 








punti del 


Torre. Dopo avere encomiata l 











piazza del 
o di fazio 











tabilito. 








Cialdini ringrazia l'on. presi 





sione delle Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico. 
i Sella (mi 
est 








approvata. 
articolo unico del 





Pres. dà lettura de 











lella marina. 





guerra 











di legge gia stati approvati oggi 
da il seguente resultato : 
Convenzione con la Banca nazionale : 


Presenti 81, volanti 80, favorevoli 73, con- | "È ‘ittemberghesi e badesi 


trarii 7 ed uno si astenne. 
Il Senato adotta. 
Credito straordinario di 16 










eduta è sciolta alle ore 5 e Y4. 


Domani, 6, il Senato terrà seduta pubblica 


alle ore 2. 


A proposito dei falti di Genova, la Gazzetta 


Ufficiale scrive : 


Nel conflitto rimase ucciso uno ei rivoltosi, 


up altro ferito; un ufficiale di piazza nel di 









ima cla: 








| razione e longanimità. 


Leggesi nell' Opinione in 





dota del 5: 








France la notizia che il conte Vimercati sia v 
nuto a Firenze a com, 
colare, cce. ecc. 





j 
{ conte Vimercati non ebbe aleun incarico ui 





| liano alcuna parti missione, 





renze stamane a 7 ore. 












talia, 





0.1 zionale del Tribunale d' Appello zazione per fare le spese necessarie all'uopo, u- 


———@& 


(e igny replica brevemente che fa | ‘rice ci sia stato inviato di Franci 


| Banche, ed aggiunge confidare che il Senato ap- 


icialoia ringrazia il ministro delle finanze 
di ciò che volle dire a suo riguardo, e disse 
| essere lieto che la questione della libertà delle 


omanda poi al ro delle 
se non gli sembri opportuno l'affidare il 
al Banco di Napoli trasfor- 


Jo presente l'on. pre- | 

pondere all° inter- 

pellanza annunciata in principio della seduta dal 
i lo quelle | senatore Cialdini. 

a Cialdini osserva che la sua non era uni 

terpellanza, ma sibbene u1a semplice. domanda. 











Ila Corte delle Assisie 
vidui imputati del reato di 
e aventi lo scopo di 
e che la Corte 


di pubblica sicurezza, perchè 

in 
governativa ; 
tarono di alzare 
provocando 





longan 
di cui die prova la iruppa, e l'energi 

presidente de 
e le barricate furono pron- | 





4 | e fiamme l'Europa 





te del Con 
» delle spiegazioni date, e si rallegra che a | che i pompieri per soverchio zelo, © per fare u 
noi della li- | Genova forza sia rimasta alla legge. li 

De Gori chiede al ministro delle finanze al- 
per l'emis- 





Castagnetto, e quindi la Con- | truppe francesi. Il servi; 


le si chiede un credito | 
io di 16 milioni pei Ministeri della 


Quel progetto di legge è approvato senza 
È partito un altro battaglione alla volta del | dare luogo a discussion 

ici prima Si fa l'appello non 
complicazione i nostri passerauno la frontiera. E | vOtazione per iscrutinio segreto di 
da allora in poi Dio ce la mandi buona ! 


nale per procedere alla 


due progetti « Soldati di 
une ella terza armata. 





, dei quali | 
sei all'atto del tumulto e delle dimostrazioni, € 


ransi intenti a costruir barricate, 
maggior parte dei tumultuanti 
) © della popolazione. 
il comandante le guardie 
blica sicurezza furono contusi gravemente 
da sassi. La truppa, i carabinieri e le guardie 


usarono la maggior mode- 


Ul nostro giornale ha ieri riprodotto dalla 





piere una missione parti» | 


Siamo autorizzati a dichiarare che il signor 


| le, nè venne a contiene presso il Governo ita- 
lare , 


;, 1! sie. barone di Malaret, ministro di F, 

{ cia a Firenze, ebbe oggi un lungoabboceamento 
col signor Visconti-Venosta, ministro degli affari 
elia 





ento, noi crediamo che a 
arasciata con tanta elevatez. | ©b6, scandagliarono la profondità dell acqu».! 


Venosta qrelicorezza di mente dall'on. Visconti: 


fola che convenga alla. salute e all'onore Tie 


Leggesi nella Gazzetta di Torino, e 
niformandosi con ciò alle dichiarazioni fatte ieri }-___ Leggesi nella Gazzetta di Tor LI 


si assicura che un modello di mitra;, 

Che si de 
ha immediatamente procedere nel nostro Ary 
vale alla costruzione di parecchi di quei {7 
bili strumenti da guerra. 


Leggesi nell' Opi 
Il conte Ségur d' Aguesseau , quel seri, 
rancese che tulli conosciamo per la violenzi 7 
guaggio da lui adoperato contro l'Italia. x 
Wlica nell’ Univers una lettera indirizzata ul 
«luea di Gramont , ministro degli affiri. «gp 
scongiurandolo a non ritirare le truppe fray; 
{a Civitavecchia. Se lo spazio non fosse vg 
to da cose più serie, vorremmo dare quest È 
tera, che rivela anche meglio quella cara sin 
tia che ho per noi il signor senatore; ma 



























nali dell'opposizione. È proprio vero che gl, * |{ 









Leggesi nel Fanfulla in data d 


ibertà delle scrivono da Roma , che fra i tanti jr, 









| geti, i quali si succedono ‘nella mente del {y 
| dinale Antonelli e degli altri componenti la Gy 
| ria, sia stato o sia ancora quello di determiny; 

| Pio IX ad andarsene a Colonia. ; 






La Nazione dice 

Tutte le corrispondenze tedesche del tea, | 
della guerra accennano Landau, come il Jun, 
in cui probabilmente debba aver luogo una gra 
de battagi 



















Se la neutralità del Belgio potrà essere a. 
sieurata senza che siavi aleun ragionevole timor 
che venga violata, mediante un generale © con 
pleto riconoscimento di quel paese, ci sarà ott 
| huto un immenso vantaggio, localizzando la gue 
| ra, e restituendo quella fiducia che fu tanto sere 
sa’ nei giorni decorsi | 







iamati a riscattare quella garanzia della qui |£ 
ci sentiamo vincolati, € quando ci sapremo provi 
pacifici consigli il nostro peso, qu. ( 

unione con le altre Potenze neutr. 

i, attenderà ansiosamente il momento propizio 4 

| far premure presso i combattenti, fra i quali 
cideranno le sorti della guerra, sulla necessità 
accettare le sue decisioni e di cessare da un 
| lotta che se fosse continuata trarrebibe a fu 





Dai giornali tedeschi, 


fu| Leggesi nella Gazzetta di Colonia, in dì 
e di piazza | di Bergzabern, 28 luglio: 


Il primo lu 





logolenente Dexel, del 3° regi. 






Alla porta fu ricevuto da un 
di fucilate dei pompieri frai 
isposero al fuoco, e poi si ritirai 











dimostrazione ,; abbiano drizzato su 
| cannone contro i Bavaresi. Alla 

{ larme intoruo alla città. I pompieri manovraro. 
| no perfino con quattro locomotive innanzi edi 


lle mura vo 






tro delle finanzè ) dà gli schia- | dietro sulla strada ferrata. Weissemburg è del ra 


sto interamente sprovvista di truppe. Su tutta la 
linea da Saargemiad a Welssembare Suri poche 
f incipale dei c 

è eseguito dai doganieri e pompieri. Nelle tru 

bavaresi regna uno spirito eccellente 
LA Magonza il co. Bismarck è andato ad al | 

loggiare presso un fabbricatore di Champagne i 

sig. Kupferberg. ; 








> Francoforte 4 ago. 
_ ll Principe ereditario di Prussia rilasciò o 
il seguente ordine del giorno da Spira : 
‘ominato dal 
Re a comandante supremo della te 
porgo il mio saluto alle truy 





ppe prussiane, ba 


* Sono colmo di orgoglio e di gioia n 
muovere alla testa de’ figli riuniti da tutte le 
parti della patria tedesca per la causa nazionale [È 
comune, per l'onore tedesco contro il nemico 
| __« Noi andiamo incontro ad una grande © 
{ grave lotta, ma avendo la coscienza del. nostre 
buon diritto e fidando nella vostra prodezza, prt 








severanza e disciplina, la nostra. vittoria è sicure. | 





«V 0 dunque perdurare nella. fedele 
fratellanza d'armi, so, Flero coll' aiuto div 
{ no le nostre bandiere a nuove vittorie, per l 
| gloria e la pace della Germania. » (0. T. 
La Wehr-Zeitung (giornale militare austris- 
0) dice che il combattimento di Saa 
se anche avesse avuto proporzioni maggiori di 
| quelle che finora conosciamo, non può essere al 
tro che un finto attacco colla tendenza di ten 
occupate notevoli forze nemiche, mentre il me 


vimento principale si dirigerebbe contro la line 
della Gui (Wand. 


3 Vienna 3 agosto. 
Leggiamo nella Presse: Notizie attendi 

che giungono da Firenze non lasciano alcun dub 

bio che le trattative avviate dal conte Witzthum 
| per venire ad un accordo riguardo ad un conte 
| gno in comune fondato sulla neutralità d'aste 
fe Va di entrambi i Gabinetti di Vienna e Fr 

Fenze, procedono verso un risultato sodisfacente 
| Il conte Witzthum si recherà probabilmente di 
| Firenze a Parigi. 















Telegrammi. 
ud 9 Berlino 3 agosto 
E rosso dell' esercit co sta 

| Saarbrcken e Landag, = ©" ind) 
| î Berlino A agosto. 

|, La Norddeutsche Allgemeine Zeitung assicura ché 
l'affare di Saarbricken è senza mportanza. 
[rire] battaglia sarà data su territorio. tedes 
la seconda francese, Dojo nessun. france? 
molesterà più la Germania, L’amnistia è dichi» 
Tata priva d'effetto per le spie divenute sos 
te, e pri traditori del paese. ( Wand. 


Post Monaco 4 agosto 
ll Principe Federico Carlo ha trasterl® 
0 quartiere generale a Neustadt sulla Hard! 
(Wand: 
i Dresda 4 agosto 
Î Innanzi a Neuwerk comparvero due navici 
| da guerra francesi, che dopo avere a lungo 
servato la costa, partirono. All' altura di Heil" 
imm, comparvero 















s Basilea 2 agosto. 
Nella Wiesenthal badese, a Zell e Schopfhel? 
comparvero oggi truppe virtemberghesi. De i" 


rittimo ha ord 













he non verrem: (I senziale a que 
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nione pubblica] 
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litica senza ser 


serzioni, la cuij 
tore del dispaci 
di tatto, che ed 
sto grado in ui 
vesse citato pa 
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grande a. | 


perchè è mio'd 


dendo l' iniziati 
attribuirmi il p 
sti termini ii PI 








fa armato, (sima lingua? lr 





sisteremo a pref 









stale per così 
Corte di Franci 


l'hanno udito. J| 
Esposizione univ 
furono conosciu! 


perseveranza pri 
sioni numerose 





per l'ultima vol 
tornarvi più, e { 


se avuto luogo, 
il compimento | 


fac ci aveva fd 


ben armati, e in f 


tatore di tollera! 


Sig. di Bismarck 
quale possa fu 


Mente o pel cani 
di unirsi alla PA 
elgio. l'attentato 
| sig. di Bisma] 
me ci si accusa, 
No per ottenere 
importante, della 


nes Ecco in d 
del Got? del 14 


arma. 
icurer. 
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ore as 
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si scorge un forte movimento da parte delle | questo affare e non doman 
trappe francesi. Il corpo d'esercito che si avan- bi immischiarsene se si traltasse 
na da Belfort per Altkireh è forte di 300,000 | semplicemente d'un tentativo. dî 


A n i fatto unicamente per fornit 
arto reggimento di usseri ba piantato | l'occoe nte Pe è 
1 yoa feada all'aria aperta, sul confine occasione di esprimere una volta di più il suo 


2e- | rifiuti ivo seri 
ro, e nel dopopranzo sì è concentrato a Burg: lo. È un tentativo serio, deciso, positivo che 


si tratta di fa 
felden. ; (Wand.) | «I Principale segretario di Stato sembra 
Parigi 3 agosto. 


kr prevedere che il sig. di Bismarck avrà un 
Thiers indirizzò un memorandum all’ Impe- | Movimento di malcontento e di mal’ umore. Ciò 
ratore sui suoi studii delle risorse prussiane. La | è possibile, ma non è sicuro. In questa previsio» 
Patrie sostiene che il vero autore non sia un | De è forse buona cosa preparare il terreno, în 
ostane, (N. F. | modo da evitare una risposta. negi 
Linz 4 agosto | Principio. 

In questo punto 


all'Inghilterra 
puramente e 
pura forma, 
al sig. di Bismarck 
























« lo sono convinto che le riflessioni evil 
tempo indurranno il Cancelliere a_ prendere ju 
| seria considerazione il tentativo dell'Inghilterra. 
principio, egli non ha respinto 
t della Prussia e della G 
presto e molto alto per 
le sue resistenze. Egli non vorrà solle- 
vare contro di lui l'opinione di tutto il suo pae- 
se. Quale sarebbe infatti la sua posizione, se noi 
gli togliessimo il solo p 
possa rifugiare , ci 
cia?» 

Il conte di Bismari 

non poteva assumersi l'impegno di far parte al 
Re dei suggerimenti del Governo britannico, e 
ch'egli era abbastanza informato della manier 
di vedere 
impressioni. - 
;.l! Re Guglielmo vedrebbe certamente, egli 
disse, nel tentativo del Gabinetto di Londra 
prova d'un mutamento nelle disposizioni dell'In- 
ghillerra verso la Prussia 

In complesso il cancelliere federale 
rava « che era impossibile che la Prussia 1 
casse un sistema militare entrato così profoi 
mente nelle tradizioni del paese, che formava 
una delle basi della sua costituzione ed era per- 
fettamente normale. + 

N conte Daru non si fermò innanzi a que- 
sta prima risposta. N 13 febbraio egli 


La Tages Post annunzi 

















ti fra dieci giorni, dopo di che 
ini tra lavoranti e truppe del genio 
costruirebbero al più breve tempo possibile le 
opere fortificatorie aventi per punto centrale 
Fims. (N. F. P) 
Trieste 4 agosto. 
A Kertsch e Charkolf è scoppiato il cholera. 
4 Costantinopoli furono ordinate ‘misure di qui 
rantena, ed anche questo Governo centrale ma- 
filtimo ha ordinato misure d' osservazione. 
Pietroburgo 3 agosto. | 
Corre qui la voce singolare di un prossimo | 
abboccamento fra lo Czar, l'Imperatore d’ Austria 
al il Sultano. (Wand.) 











+ l'armamento della Fran- 























Dai giornali francesi. 





chia- 
odifi- 











I giornali francesi di Parigi arrivati oggi por- 
tano il testo della cireolare del sig. di Gramont | 
in risposta alla circolare del sig. di Bismarck, da 
noi pubblicata nella Gazzetta del 3 corr. : 



















Parigi 3 agoslo. al sig. de La Valett 
Signore .. .. noi conosciamoe ora l'ampli» | per battute nd REBRoa nera 





ficazione del telegramma diretto dal conte di Bi- 
smarck all' ambasciatore di Prussia a Londra per 
aonanciare all'Inghilterra i pretesi segreti 
quali il cance federale sì diceva deposi 

Il suo dispaccio non aggiunge alc 
senziale a quelli ch' egli aveva già dett 

Vi troviamo soltanto alcune inverosimiglian- 
se di più, che non porremo in rilievo. L' opi 
rione pubblica ha gia fatto giustizia d’afferma- 
rioni non acquistano alcuna autorità dall'au- | 
dacia con cui si ripetono, e consideriamo come 
definitivamente stabilito, malgrado ogni negazio- 
ne, che l' Imperatore Napoleone non ha mai 
proposto alla Russia un trattato per prender pos- 
sesso del Belgio. Quest' idea appartiene al sig. di 
Bismarck; era uno degli spedienti di quella po- 
litica senza serupoli, la quale, speriamo, tocca il 
suo fine. 

lo mi asterrei dunque dal tornare sopra as- 
serzioni, la cui falsità è oggi manifesta, se l'au- 
tore del dispaccio prussiano, con una mancanza 
di tatto, che constato per la prima volta in que- 
slo gato in un documento diplomatico, non a- 
vesse cilato parenti dell'Imperatore come latori 
di m ssaggi e di confidenze compromettenti 

Per quanta sia la ripugnanza che provo ve- 
dendomi costretto, per sezuire il cancelliere prus- | 
siano, ad entrare în una via così contraria alle | 
mie abitudini, pure io supero questo sentimento 
perchè è mio dovere respingere le perfide insi- | 
muazioni, le quali, dirette contro ì membri della 
famiglia imperiale, cercano evidentemente di fe- 
rire l'Imperatore in persona. 

È a Berlino che il siz. di Bismarck, pren- 
dendo l'iniziativa dell'idea, della quale vuole ora 
attribuirmi il primo concetto, sollecitava in que- 
sti termini il Principe francese ch'egli fa, mal- 
grado tutte le convenienze, intervenire ora nella 
sua polemica : È 

* Voi cercate, egli gli diceva, una cosa im- 
possibile; voi volete prendere le Provincie del 
eno che sono teresche. Perchè non annettervi 
il Belgio, ove e'è un popolo che ha la stessa 0- 
rizine, la stessa religione e che parla la mede- 
sima lingua ? Io l'ho gia fatto dire all’ Impera 
tore; se egli entrasse nelle mie idee, noi lo as- 
sisteremo a prendere il Belgio. Quanto a me, se 
io fossi il padrone, e se non fossi imbarazzato 
dall'ostinazione del Re, ciò sarebbe già fatto. 

Queste parole del cancelliere prussisno sono 
sale per così dire letteralmente ripetute alla Rio, polepdo i rist rerai a era 
Corte di Francia dal conte di Goltz. osi lele 

Questo ambasciatore faceva sì poco mistero, (Questi: meo 31pretestiveheri icoiie di Bi 
tie è considerevole il numero delle persone che | smarck opponeta alle leali e cc e istanze 
| hanno udito, Jo aggiungerò che all'epoca della | rinnovate iteratamente da lord Clarendon, dietro 
Esposizione universale, le offerte della Prussia | fomanda del Governo dell'Imperatore. 
furono conosciute da più d'un alto personaggio, Se adunque l'Europa è rimesta srmato, se 
che ne prese nola e se ne ricorda ancora. un milione d'uomini sono alla vigilia di urtarsi 

Questa non era del resto nel conte di Bi- suj campo di battaglia, non è più permesso di 
Smarek un'idea passeggiera, ma un progetto me contestarlo , la responsabilità d'un tale stato di 
dilato, col quale si legavano i suoi disegni 8m- cose appartiene alla Prussia, perchè essa ha re 
dizoi, ed egli tendeva alla sua esecuzione con UnA | spinta ogni idea di disarmo, quando gliene fa 
Rersereranza prova'a abbastanza dalle sue escur-  vamo la proposta, e noi cominciavamo a darne 
sioni numerose in Francia, sia a Biarritz, sia al- | 1 esempio. 
trove. Egli non riuscì innanzi alla volontà infles- Questa condotta non si spiega essa del resto 
sibile dell’ Imperatore, che ritiutò sempre di 25° | co} fatto che nel momento stesso in cui la Fr 
sociarsi ad una politica indegna della sua lealta. | 6ia, fiduciosa. diminuiva il suo contingente, il 

lo lascio ora questo soggetto che ho trattato 
Jer l'ultima volta colla ferma intenzione di non 
Vmarsi più, e giungo al punto veramente nuovo 
del dispaccio del sig. di Bismarck : 

+ Io ragione di credere, egli dice, che se 
la pubblicazione del progetto di trattato non aves- 
Se avuto luogo, la Francia ci avrebbe fatto, dopo 
il compimento dei nostri armamenti rec 
l'offerta di mettere in esecuzione le proposi 
Ss ci aveva fatto prima, appena ci o | 
{rosati insieme alla testa ione di soldati, 
lea armati, e in faccia all' Europa dis Ì 
ci avrebbe offerto di fare la pace prima o dopo | 
la prima battaglia, sulla base delle proposte del sig. | 
Benedetti, alle spese del Belgio. » 7 | 

Non può convenire al Governo dell' Impe- 
Fatore di tollerare una simile asserzione. In fac | 
dia all'Europa, i ministri di S. M. sfidano il 
i di Bismarck d'allegare un, fatto pfralcane, 

uale possa far supporre ch' essi abbiano ma- 
difeso direttamente lo. indirettamente, uflie 
Mente o pel canale d'agenti segreti, l'intenzione 
fl unirsi alla Prussia per compiere con lei sul } 
Bkio l'attentato consumato sull’ Annoser. | 


* Noi gli daremo presto occasione di tor- 
re alla carica se ciò gli conviene, e di ripi- 
gliare la conversazione interrotta col cancelliere 
federa 

« La nostra intenzione è difatti quella di di- 
pinuire il nostro ei l'avremmo 
iminuito molto, se avessimo ottenuto una ri- 



























Nord; lo 






ne sarà, io spero, di 10,000 uomini; è la 
fra che io propoi 
fer 








remo in tal modo cogli atti 
pre meglio delle parole, le no- 
stre intenzioni, la nostra politie: 

* Nove contingenti, ridotti da 10,000 uom 
ni ognuno, form 
90,000 uomini. È 
dell'esercito. esiste deploro di non. poter 
fare di più. La legge del contingente sarà pre- 
sentato presto, 

« Lord Claren 

























loa giudicherà allora se sia 
opportuno ricorilare al sig. di Bismarck che il 
Governo prussiano, solo in Europa, non fa con- 
cessioni allo spirito di pace, e si pone per 
ò in una grave situazione ia mezz» alle so- 
età europee, perchè foruisce armi contro di 
lui a tutti, comprese le popolazioni schiacciate 
sotto il peso degli obblighi militari cl egli im- 
pue loro. » 

ll conte di Bismarel 
credette necessario di ver 
ve con lord Clarendon. 

Queste spiegazioni, quali le conosciamo da 
una le de la Valette, in data del 23 
febbra ne di reticenze. Il cancelliere 
della ne prussiana, torna 
sua prin one aveva parlato col Re Gu 
glielmo delle proposte racc te dall’ Inghil- 
terra ; ma S. M. l'aveva res 

Ad appoggio di questo rifiuto, il cancelliere 
tedesco allegava il timore d'un alleanza even- 
tuale dell'Austria cogli Stati del Sud della Ger- 
mania e le velleità d'ingrandimento che poteva 
avere la Francia. 

Ma egli metteva innanzi prima di tutto le 
preoccupazioni ispirategli, diceva egli, dalla po- 
i ed entrava a questo proposi- 
mi particolari sulla Corte di 
che io preferisco di passare. sotl 
























vivamente incalzato, 
re a spiegazioni nuo- 


































































































a provocatrice d'un Principe prussiano? 

Quali possano essere le calunnie inventate 
dal Cancelliere federale, noi siamo senza timore; 
egli ha perduto il diritto di essere creduto. 

La coscienza dell’ Europa e la storia diran- 
no che la Prussia ha cercato la guerra attuale, 
infligge alla Francia, preoccupata dello svi- 
luppo delle sue istituzioni costituzionali, un ol- 
ggio che nessuna nazione fiera e corag 


candidati 






































Firmato Grawont. 


Nel campo di Chàlons avvennero disordini, 
tra i soldati della guardia mobile perchè man- 
cavano i viveri. Si è gridato Viva la Repubblica, 
e si dice che in seguito a ciò sia stata sospesa 
la partenza della guardia mobile di Parigi. 


La Liberté ha un appello ai patriotti che 
termina così : 

« Patriotti, voi che sentite passare sopra di 
voi il soffio dei grandi giorni della nostra storia, 
ricordatevi che ora, come nel 1792, i Prussiani 

Noi non abbiamo avviato alcuna trattativa | sopo innanzi a voi, e che i vostri padri, che si 
to sig. di Bismarck nè sul Belgio, nè sopra battevano a piedi nudi, attendevano la vittoria, 
&o argomento. Lungi dal cercare la guerra, €0- | per reclamare le scarpe. » 
tend“ 26cuso, noi abbiamo pregato lord Cla° | 1a Liberté serive in data del 4: Secondo un 
Mpdon d'intersenire presso il ministro prussia- | ;snnecio di Copenaghen, una parte della squa- 
impre ottenere un disarmo reciproco, MISSIONE | ira francese bioccherebbe in questo momento 









































nicortante, della quale lord Clorendon, per 2 | l"imboceatura dell’ Oder e il porto di Stettino. 
te di Pe a Francia e per attaccamento zial- | N dispaccio di Costantinopoli dell' Agenzia 





uit di pace, consentì d' incarica 
una‘ Ecco in quali termini il conte Daro, in 
del Gov del 4.° febbraio spiegava le intenzioni 
siro ambat.al sig. marchese de La Valette, no- 
« E cerare a Londra: TRA 
*e io non m'immischierei in 

he 


| , che narra il ricevimento del nuovo am- 
| cir francese sig. di Laguerroniere, dice 





Ì 
| nazione francese. » 


| 


testo dietro il quale si | 


ch rispose da prima che | sola 


el suo Sovrano, per presentire le sue | esse 


la | nea 


Î 


Gabiuetto di Londra organizzava nell’ombra la | 





i} 


| Questo reggimento fu uro dei 





Telegrammi. | 
Tolone 3 agosto, sera. 

L'asta della bandiera del viceconsole di 
gna, ch'era stata strappata in un tumulto 
lare, è stata rimessa 





Primo | verbale è stato soltoscriito dal sotto Prefelto di 


a nome del ministro 
di Gramont, dal sig. 
Olozaga, ambasciatore di 
, € finalmente dall’ incaricato di 
Spagna a Marsiglia. (FF. FF. 
Havre 3 agosto. 
leri sera, al teatro il direttore ba letto, 
ordine del solto Prefetto, il dispaccio che annun- 
ciava la presa di Saarbrocken. Tutto il teatro 
ha risposto a questa nolizia colle grida. ripetute 
di Viva l Imperatore" 
Un grande entusiasmo regna nella 
Frederichshafen 2 agosto. 
Verso le quattro e mezzo delle ore pomeri- 
ine, la flotta francese è passata verso il Sund; 
è composta di otto bastimenti, diretti verso 
(F. B. 








per 















generale Douay 
Felice Douay, che il telegrafo ci ann 
re stato ucciso all'attacco di Weissemburgo, 
nacque il 46 agosto 18 
Nel 1848 era capo battaglione al 68 di 
in Africa. Nel principio del 1853 fu promo 
so a luogotei (ello al 20 di li 
primi a parti 





























per la guerra d' Oriente. 
® Douay si trovò all' Alma, 
all'assedio di Sebastopoli, dov ei fu successiva» 
luogotenente colonnello, poi colonnello 
4.° volteggiatori della Guardia 
Il nome di Douay fu messo varie volte al- 
l'ordine del giorno dell’ esercito d' Oriente, 
Partito colonnello per la guerra d'Italia 
Douay fu nominato generale dopo Magenta, ed a 
Solferino comandò la prima brigata della pri 
divisione del 4° corpo, con la quale fece prodi 
gi di valore sull’ estrema dritta della lim 
erale Felice Doway, fu il primo inca- 
ricato delle importanti funzioni d' Ispettore ge- 
nerale del tiro, quando si riconobbe l'indispen- 
sabile necessità di fissore i pri di questa 
arte, diventata oggi la forza di tutti gli eserciti 
Mandato al Messico per comandarti la se- 
conda, poi la prima divisione del cori 
zionario, dopo la sua pros Je al 
generale di divisione, il 14 
serale Dovay si 


a lokermann ed 




















































: a riputa- 
zione militare, come uomo capace, coraggioso e 


fermo. 

Di ritorno dal nuovo mondo nel 1868 fu 
immediatamente nominato aiutante di campo 
dell’ Imperatore. | 








DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
lile Roi Je- 








Roma 3. 





— Il piroscafo merca: 









ròme partì oggi da Civitavecchia per Marsiglia | 
con tre compa; reggimento di linea 
francese, e la pri d'artiglieria smon- | 
fata. Giunsero al porto altri due vapori Abbat- | 


fucci © il Presidente Troplong. Due fregate sono 
vista del porto. 

Roma 6. — Ri'iensi che lo sgombro delle | 
truppe francesi sarà compiuto probabilmente do- | 
mani. 

Berlino 5. — Il Re ricevette il principe Gor- 
ciakofi. 
Magonza 3. — Nolizie dal 
rale sul combattimento d 
burgo, recano che i Prussi 
nieri, fra cui 18 ufficiali 
Parigi 5 — (sera, ritardato). È credenza | 
generale che sia prossi na una grande battaglia. | 
Va Libertà assicura che sia impegnata da 
parecchi punti | 
Î 




















Parigi 5. — (Ritardato, officiale) Tre reg- 
ti della divisione Dovay ed una brigata di 
cavalleria leggiera furono attaccati a_Weissem- | 
burgo da forze assai considerevoli, concentratesi 
nei bo nti colla Lauter. Le nostre trup- 
pe resisteltero parecchie ore, poi si piegarono 
sul colle di Pigeonnier, che domina la linea di 
Bitschn rale Dovay fu u 
rimase senza cavalli e senza af- | 
fusto, cadde in potere del nemico. Mae-Mahon | 
ntra sui luoghi le forze poste sotto il suo | 
comando. 

Parigi 5. — (Ritardato,) 
Prefetto di Polizia prescrive, in segui 
novre interne di alcuni residenti esteri contro la 
sicurezza dello Stato, che tutti i na 
ginarii di paesi tedeschi pre 
tro tre giorni innanzi al commissario di Polizia | 
per ottenere il permesso del soggiorno. L' ordi- 
nanza non è applicabile a quei forestieri che ot- | 
tennero la cittadinanza in Francia o furono di 
autorizzati a dimorare in Francia. Assicurasi 
che il quartier generale del Re di Prussia fu sta- 
bilito a Coblenza ; quello del Principe Federico | 
Carlo a Kreuznach, quello del Principe Reale a 
Mannheim. 

Si ha da Cherburgo, che la fregata Thety co- 
lò a fondo un monitore prussiano al Sud del 
Gran Belt 

Parigi 6. — leri la città era vivamente com- 
mossa. Una folla immensa percorreva i boule- 
vards Montmartre e des faliens. In tutta la città 
udivansi grida e canzoni patriotliche. Un dispac- 
cio ufficiale prussiano constatante l'enorme su- 
umerica degli assalitori Prussiani pro- 
impressione favorevole. Un dispaccio | 
e che le perdite prussiane ammon- 
tarono a 7000 uomini. Il telegramma spedito al 
i Prussia per informarlo del combattimento 
di Weissemburgo era così concepito : « Vittoria 
sanguinosa deplorevole. » 

Metz 6. — (Ufficiale 
pa col suo corpo d'armai 
Tutti 































































— Mac-Mahon occu- 
una forte posizione. 
corpi d'armata trovansi fra loro in co- 














municazione telegrafici 


Î 
Copenaghen 5. — Una legge provvisoria au- | 
torizza il ministro delle finanze ad emettere let- | 
tere di credito per 5 milioni di talleri. Î 
i 














Utd 





dispacei dell Agenzia Stefani. | 





Parigi 6. — (Ufficiale). — Da 7 ad 8 mila 
Francesi si Irovarono impegnati innanzi a Wei 











no tanto grandi che esso non osò inseguirli. Men- 
tre a Saarbricken abbiamo. tagliato la linea prus- 


il Sultano, rispondendo « ha espresso le sue ; siana, la nostra linea non è tagliata. 
Suntie ‘acces nale. per l'Imperatore e per la | 








» alle ma- | |, 


DISPACCI TELBGR.FICI DELL'AGENZIA STFPAN 


fiato 


BORSA DI PIRENEE DEL 













Perr, Lombardo. Venete 357 — 
Otbi fer». SOT 
Perrovie Romane . (°° 46— 
SABL ferro»... 188- 
* Ferr. Vittorio Kim 4868 137 50 
OBÒL ferrovie meridi.m. 135 — 
Cambio sull = 

di: mobi! fraucese 160 — 
UbDI. della Regia colnier 390 — 
Mio» » o» 858 -- 

Londra 8 agonto 
rolidato in 





Metalliche al 5 ®/ 
inter. mag è 
Prestito 4854 


Dott 





teriarriv 

gelì, capit. Gallo, con carbo 

Vap. ital. Principe Carignano. cop. Ferroni 

verse alla Società Adri 

ital. Cleopatra, cap. Fogy 
La liquidazione del 

la ripresa nei valo 





se ne fecero a prezzi Dassi che di 
le iscrizioni, esponesano ognor più i vendit 
to, rialzando il credito isti 


quello 


listi, i banchieri hanno fatto fronte all 


dalla dich 





porti che appena a qui 
ché la erede ben re 


tosto in modo da tranquillare, ed 
dosi in tutto alla misura di e 
to con pezzi da 20 franchi, ondi 
l'oro. Le ferro 

sodisfaconti risultati 


mm 




















Avy 


Penezia 6 agosto. 





I° ord. 

























di 


sopagnarana 





mi 9 
stima dell'armata in c 
data, e mi 
“va spaventare da ale 
> forzuso ai Vig] 


























PARIDE ZAJOTTI, 
redattrre e gerente responsabile 












feriori a quelli della 


3 
mi 90 


s 








10: da Ancena lo scooner Madonna degli An. 
da Aestandria, il | 





e da Ancon 





Parigi | 
quisti che | 





vivano per tal modo | 





allo scoper- 
3 ® diminuendo 
capita. 





confidenza è | 
manda, per- | 





no la Borsa colla voce di | 
ma questa parlava 
che megli 









Barsn. — La nostra Borsa, quantunque venisse pure 


sorpresa da una guerra che non potevasi preveden 
della pace, seppe liquidare tranquillomi 
da evitare qualunque diso 


iena confidi 
le sue operazi 
La Rendita 







dimenti 


domandava talora qualità ballottate di o 
me al disot! 








sostenevasi da 47 a 47 ' 
21:80, e per ef 
per (37: 








la condizione delle 








i lire 400, e di lire 85. 





Borse”e dell 
nmo pure aspettarsi migl 
ancora delle sete, che finora però non 









5; xi aumentava lo sconto al € 





o Banche 











‘endevansi bozzoli 


bivoltini da lire 1:50 a lire 5:50 per chil. 














oliva 
re 10 





le Vendi 





scendente. 





la qualità quasi 





acquisto 


mi, ma certo 
| delle, ed ine 





Coloniali. — 
che di Rio, si 
a 
vi vennero fatti negli 
viaggianti d' Olanda, 


no in vi 


segno 





Gronaglie. — Qu 


dal Pi 
îl granzio 
vato anche 





glio 
di Pug 
{ fini, ma con vendite quasi di solo consumo. 





on si erede per 





è soffrire ulteriore ribasso, perche molti di 














za, 


di cotone che 
lla entità della partità 
mento non si potesse © 
, lire 454 di Susa buon 

















nel petro 





i. — Avemmo di più i 


nportani 
là giunto molto opportun 













premura un caricati, di cu 
a vinggiante > 
cn hanno mancato gl 
0 da ASD AL ARI 
roetegno. Gi 
ture 









gar 
maggio 














i pronti 
nei primi e 


no alle "inchieste, 


Vini. — La posizione 

ché gli arrivi continuano, 

un raccolto. 1 vini della Pugl 
perché si potevano ot 

ustr. il bigoncio. 

to per la sun qualità; quello di Dalma 


ter 
30 





pel consi 








l'interno, è pagavasi persino bavare 58, © del nuovo 

dotto, di cui si reput 

Gli spiriti sono in qu 

care quei della Prussi 
non trovasi più, 

prezzo maggiore, Qualche affare fac 


quinta] 


a Liverpool chiudevano più domandati, e 
navano è pretese per l'aumento dei Cambi 
noleggi, pei manufatti e 

vista 





ghi incessanti, valeroli 


maggiore 


di tutt, 


A Genova 


a 76; 














Marsigio 
Parigi 





eri divers 
brillante loro posizione, perci 
sebbene venissero 





BOLLETTINO UPPICIALE 


764, a 77; le Azioni dei Tabacc 
Mligazioni dell'Asse eccles. da 69 a 69% 
| da lire 21:81 a lire 24:88, 








puello di Sic 





no locale, con poche vendite della 
— 1 logna 








edivasi la canapa, che 





prese 





ormai 








oro prodotto 








l 54 a 5Î 5 Goo 














sebbene negli 
mere. Pagavansi li- 


che nelle cassette e barili 
va anche sopra lire 63 pronto ed a consegi 





ed il deposito, in genera 
é molto diminuito. Se ne poteva verificare qualche 


ll formaggio di Sardegna si sosti 





gerani sostenere ne 
A e tuttora manc 


ponga von si è 

slfbore più vicino ne 
se predica 

"oche ni diet d 





ita d' India, Barbaria ed America, e 
Quanto meritano enco- | 
cio più esteso, altret= 
‘tori animosi che tant 


occupazione di pernonale sempre | 
otiemendo così la stima ed il riguardo speciale 


il 4 corr., le Azioni della Banca naz. se- 
gnavansi a 2000 ; la Rendita 















operazioni che 
o i frumenti 
elle 


















raggi, per cui contribuivano alla maggior 
debolezza nei prezzi dell'avene, ma il biso 
statato ognor più. Il riso 
in Lombardia ribassava anco 
di lire 2 per moggio. Le cor 
cambiavano 





debolmente si mantenne, ma 

questa settimana non me- 
ioni dei rac 

pel momento, manca il danaro, e più an- 





poco 


maggior importanza d'affari ebbesi a no 
‘pagavano da £ 





I3'/a 








con dettagli 
te furono 











l’arrivo di un 
perché in quel 











se ne prati 


fari nei caffe, 
quinta'e, e so 


affari anche più atti- 
pronti , ed 

di Germania ben anco, per la con- 
ttobre, accordandosi qualche facilita 
ri, che però 

{304,0 £. 20%, ef 


aspettativa 


one nei prezo 








migliorata, per- | 









regge invariato | 
miglior qualità. | 
gono la | 
lo ine 


traversate talora dall'aumento | 


le inchiest 















maggio 





| carta, 100 bal. cotone, 









VALUTE 














Rendita 8 °/, god* 4. lugio . . . 58 95 - 
Prestito naziocale 1866 god. 4. aprile ‘79 —- 
SCONTO. 
Venezia © piazze d' Italia. 

Della Banca nazionale . . . + LI 
Dello Stabilimento mercantile , 
PORTATA 


1 3 agosto. Arrivati 

Da Hammerfest, partito Ù 1? maggio, scooner germe. 
nico JoAannis, cap. Henning Peter ne Sar vang baccs- 
là a Boedtker. 


Da Ancono, piel. ital. Viltoriosa, patr. Baldantoni, con 
carbon fossile, all' ord. 








Da Trieste, piel. ital. Moltiplicatore, patr. Padoan, cou 
4244 legno campeggio, 20 bar. catrame, 80 sac. farina, 23 
bar. solfato di ma ia, 2 bot. spirito, col. erivelli, 4 
bar. acqua ragia, {0 col. ferro vecchio, 2 bar. legno st0- 





dano, 4 albero per bastimento. 
Da Trieste, piroscalo ital. Cleopatra, cap. Faggioni G., 
con 46 bal. carta, race. Camerini, 










Da Trieste, piroscafo austr. Lucifer, 
43 col. birra, f bal. tappeti, # can. chine: 
ro, 60 cas. zucchero, Led farina, 2 col. 4 co ta 





marindi, 58 col. vallonea, 3 col. spirito, 8 col. droghe, 947 
agrumi ed altro, 
Da Pescara, tariana ital. Rodiano, patr. De Nunzio 6. 
È bar. acqua raggia, 24 ber, pece, 1 bar 
manna, 59 cas. agrumi, 4 part. scorza di legno al fratelli 
Ortis. 
- - Spedi 

Per Glasgow, piroscafo ingl. Troien, cap. Thomson R., 
con 380 bal. consi, 70 plat pd ‘sommacco, 
7 cassoni scopette' pra 

Per Magnavacca, pil. ital. Buon Padre, pat. 
com 8800 t0VOle. si 

Por Fiume, piel. ital. Amadeo , patr. Bellemo G., con 
4 bal. canapa, 54 cas. sapone, 18 col. riso, 3 bal, baccalà, 
100 sac. avena, 20,000 pietre, 4 part. cordaggi, canse © 
botti vuote, 

Per Trieste, piroscafo austr. Verbano, capit. Sbutega 
6 con 450 col. frutta, 5 col. manifatt, 80 sac. crusc 
3 bal. corame, 2 bal. fiati, 37 bol, cascami di cotone, 
cas. brocche ed altro, 

Per Trieste, piroscafo austr, Milano, cap Tagli 
30 bal. carta {0 col. manifatt., 400 bal. cotone, 

nterie, 3 hal. sela, 4 bal. 
al. canapa, 2 col. panni, $84 col. 

loro, verdura ed altro, 
HI A agosto. Arrivi 

Da Trieste, piroscafo austr. Germania, capit. Zelinka 
con 134 co'. zucchero, 61 col. caffé, 2 co). mandorle, f 
anc. pepe, 28 bot. spirito, 142 bol. Jana, 6 col. ferramen- 

» 244 col. vallonea, 7 col. olio, 2 col. carne salata, 14 
gua. lastre © vetri, 8 so farina, 30 col, colfonio, # ‘bot. 
rum, 4 col. sciampagna, 4 bot. aceto, 57 bal. pelli; 6 bar 
catrame, 4 bal. cordaggi, 4 cas. madreperla ei altro, 

Da Lissa, piel. austr. soletta, patr. Merdessich, con 
sardelle © salamoia, all’ord 

Leith, partito il 46 maggio, barck austr. Zro, ca 

- cot ‘861 tonn. canbonie, per Giovi. 
Da Nina e Trieste; piel. austr. Glorioso Costantino, 
patr. Bonacich, con 28 co) vino, 6 col. glio all'ord 

> - Spediti: 

Per Primaro, pi. i 

fruta ed erboggi, 200 li 














mbo, 

















pellami, 10 sac, riso, 
frutta, 34 col, por 
































Scopi 











). Panguino, pate. Lisatti , con 
ame, part. pipe € 






ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 agosto. 





tico march. L., da Trieste, 
tutti pose. 
Albergo Barbesi. — Santasilia della Rovere, marche- 
se, - Santasilia march. E., gentiluomo di S. A. R. il Prin: 
cipe ereditario, con seguito, - Messia G., con moglie e ci 
meriera, tutti dall'interno, - Gackes L., da Londra, - 
o. - Miasis Sabay, ambi dal 


















REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 agosto A8T0: 
.48- 5 — 15-84 75 


—___——_____—___——_€<6 











Portense per Rovigo @ Bologna : ore 6.08 ant; — o; 
9.30 autim.; — ore 4.45 pom.; — ore 9 pom. — dr. 
rivi: ore 8.45 ant; — ore 12; 34 merid.; — ore 4.88 
— ore 9 . 50 pom. 
Partenze per Padova : 
— ore 4 30 pom; — ore 4.45 pom, — ore 6.50 pom! 
Arrivi: ore 8.45 ant.; — ore 10.08 
oro 4.52 pom.; — on: 6 pom.; 























ore 8.40 pom 
Partenze per Trieste e Vienna : oro 9 . 35 ant. 
1085 pom, — Arrivi: ore 8. 28 ant.; — ur: 3 . 48 pom 
Portenze per Torino, via Bologna : ore 9.80 ant. 
— ore 4.45 pom, — Arrivi : ore 8.45 ant. e ore 4.34 merid 














TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: 
Venezia 7 agosto, ore 12, m. 5, s. 32, 7. 





OSSERVAZIONI METBOKOLOGICHR 
fatto nel Seminario Patria 

all'ltenzo di m' 80.494 sopra il livello icedio dell 
Bollettino del 5 agosto 1870 




















Sant. {3 pom | 9 pom. 
CI CITI bond 
Pressione d'arin a © | 754 10 [754 55 [754.6 
Temperatura fAsciutta| 20.4 | s0.9 | s4 8 
© cc) gn. | 193 {ost |at.7 
im. f min | mm 
Tensione del vapore . | 15 82 | 16.82 | 17.40 
Umidità relativ 80.0 [ si of 75.0 
Direzione € foraa del 
front 1 so [sso 
Stato dei cielo [Quasi ser. Nuvotoso 
Oroa 7 Ùl (] 
Acqua cadente : DIE 


|——_—_— ll 


Dalle, 





ant. del & 

Temp. mare. 

palio. 

Btà della luna giorni 7 
Pase —. 


——_— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del % agosto 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s"innalzò al Nord ed sl centro della 
nisola, e si abbassò al Sud. Il cielo è nuvoloso, il mare 
mosso ; spira il vento di “Maestro. 

Sono probabili dei lemporali, 

Depressione in Inghilterra, e dirigesi all'Est 


agosto alle 6 ant. dal ©. 
+. 30.8 
wi 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica 7 agorto, asamerà i servizio ia 
3» Compagnia dei 2 Battaglione della 4.” Legione. La riu- 
none è elle cre 6g pom. ia Pinzatta di S. Marco, 
SPETTACOLI. 
Sabato 6 agosto. 








eAmmO MALIBRAN. — L'opera : / Lombardi, del M* 
Verdi. — Alle ore 9 














\ n 7 MACCHINE AMERICANE DA CUCIRE 
INSERZIONI A PAGAMENTO. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA per Sarli, Calzolai, Cappellai e per famiglie 


ner o E. HOWE 3." (con medaglia originale) — WMEELER e WILSON Por Vanazia, 


AVVISI DIVERSI. | OBBLIGAZIONI EI per franchi 260. franchi 185, vio 
N. 4057. È dei due prestiti riuniti NI AN SINGER originali per franchi 230 e diversi altri. 4 
MT ECONOMATO G DI Ha AGHI, FILI, SETE ED OLIO PER MACCHINR 


eno ‘BARI delle PUGLIE © della Puchessa di BEVILACOUA LA MASA | ESM > an 


nelle Provincie Venete 
sali 11 giugno e 6 dicembre 1868 o prg 


Avviso. approvati coi Decreti Re 
generato presso BI. FLEISCHNER i vene: cere 

Numero 5B,OOO Premi Teri reno den mom 
ect 


da Lire 500,000-400,000.360,000-250,000-200.000-150,000-100,000-70,000-60,000-50.000 ———++++--—+F- 1 Primati 
0.51 pagamento] 


Taiidicani Grande Stabilimento 


Dall'Orto Coe oferente della. vendilo di e LA SOTTOSCRIZIONE VIENE APERTA 
SO Sa sedie 4 nei giorni 4, 5. 6. 7, 8, 9 e 10 agosto 1870 DI LUIGI FORM AGLIO 
parrocchiale di S ( alle seguenti condizioni Î È 
, PER VENDITA E NOLO 


stinta io due separati 
numeri 659, 660, 661, 665, 
Il fatto K 


superficie di P. M. 99:28 della rendita cens L, | | 
di L. 628:60, l'altro ai mappali numeri 6 ; - 3 Opi puzza dl Titolo provvisorio ONI ; î 
è e le Serte ed è Num 3 meora la pr 
649, D$, 2709, 2710. f Bart Tee delle sue Obbligazioni originali Pa , Prussiuni. Trd 


7 : 
superio di PM. {53:53, e dell rei ©" | Ci farà cinque sottoscrizioni riceverà GRATIS Un Titolo provvisorio liberato cioè per lo m 
"i cora aperta al dato di ale ie dei due primi versamenti. GRANDE ASSORTIMENTO ED A PREZZI DISCRETI dig 
suole. | per > pa ol 
Non sarà ammesso nessuno come offerente | ,_ = Venezia. S. Stefano, N. 35524. Mi più a 1400 

se non dopo fatto il deposito del decimo del dato * al 541 agosto 1870 0 
fiscale. cs # loro posiziond 


li capitolato d'asta resta ostensibile ogni _ © Prima grande Estrazione i) i - | cocmIeII I II I lora 
: i, THE HOWE SEWING MACHINE C NEW-YORK Mt, srenslo 


giorno nel locale è nelle ore d'Uffeio 
RARI RITO DEU n° Subaconone Aorestiro BEVI LACQUA LA MASAN CCHINE DA CUCIRE menti ao 
- MA II vi Rino del Mi 
GENUINE AMERICANE cai di 

PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 
DI ELIAS HOWE I” NEW-voRK 


L'UNICO, DISTINTO Al ESPOSIZIONE DI PARIGI 1867 COI PIU ALTI PREMI 
la Medaglia d' oro e da Croce della Legion d' onore. 











in Padova. DI 
Il contratto, che sarà stipulato in seguito alla col primo premio di 


MAMA E er ere a 500,000 
; 


Non saranno accettate migliorie. 
Venezia, addì 22 luglio 1870 LIRE ITALIANE. 
Il R. Economo generale, 
Mansorti 


bra che si € 
sue forze si Ul 
a si avanzassi 
vallata di Kit 
« Questo 
sione del 1° e 
resa all’ estrd 
Fbbia potuto 
seiallo che lo 
di 


I _i_ 1 programmi si distribuiscono GRATIS. 


LUIGI RUCMINGER La Satteserizioni si ricecone 1 
Giardinicre botanico fiorie In MILANO, presso la Ditta COMPAGNONI FRANCESCO, Galleria Vitt. Em. N. 8 I0. 


ine ON Nesozio 1 PNRZIFRIA, 1910 |’ im VENEZIA, presso il sig. TOMICH PIETRO, S. Marco, Calle del Selvatico, N. 1185. 
un deposito di Nelle allre citta del Regno presso banchie: ate © nezozian 
PESCI DI VARI COLORI ee riesci 


IL GABINETTO DENTISTIC A a 5 À 
DI PUCCI F. 9 (Si fa um dovere di prevenire chiunque volesse onoraria della ALE 
chirurgo dentista meccanico |Sua clientela, di aver aperto delle sale in Calle dei Pignoli fi mos io 


comando del 


com MmietiE came N 779, precisamente in vicinanza al suo Negozio. con de- STABILIMENTO nando 
ci Member | posito dei prodotti delle sue fabbriche, cioè: vetri e cri- » fl Sovente deli 
Rimet denti e deniere in tuti modi. si be stalli Lavorali, calcedonia, lampadarii, lumiere. specchiere sì CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA (| f°%t 





po d'essersi pi 
marcia di fiar 
probabilmente 
€ al disotto di 
questo movim] 


Garanzia illimitata = Istruzione gratis 
Deposito generale 6 RICO PFRIFFER, Venezia 
Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3589. 


8qAAI9 0 XO9/IM OUEW E QUIYIIEM 


Macchine Wheeler e Wils n originali 





sono servire alla mi one; ne guarenitisce la 
con 


" dessino piò accorse antiche che moderne, nonchè un assorlimento di mosaici 
la più brutta, ed insegni ‘serva li e pe A . n " e . FABBRI NAZIONALE UNICA NEI 
It 1 ent dii con ito lavori d’intarsio e perle in fornimento d’ultima moda. RESSICA AZIONE RATIO einen "tua 


momazione ale gonne. |--La qualità dei molteplici suoi manufatti, la varietà dei di- sete e Si ge ali 
n stre 


la massima facilità ; ras 
DELLA stamente ìn & 


nodo ta emi, fe Isegni e la modicità dei prezzi, tutto concorre ad assicurare DITTA ROSSI BERLAN 


‘Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- 
Cawro S. MatRizio Nuweno 70 {È pondei 


SEO la suddetta Bitta che come fin qui fu onorata dal concor- 
so de’ suoi concittadini e forestieri, lo sarà maggiormente portante 


A S. BENEDETTO per lo innanzi, promettendo che da parte sua non verrà mai | |) i enna GIS 


nel miglior punto del Canal Grande permetter 
possesso da pi 


È APERTO L'ANTICO | meno quella premura, onde acquistarsi la generale sodisfazione. 
| ; 
SMEBILINENTO BAGNI |ee————__— rr € e di puro ho € a Ditta, per l'esecuzione dell i 


CALDI, DOLCI, SALSI, MISTI, SOLFORATI | GIUSEPPE CENDALI 20 @rtopedia Si tiranisce “orione cn bbosità della spina — deformità PESTE 
pl %!| ORTOPEDICO | BEAUFRE E FAIDO |. MSI IO OR Te n epassali gli anni 12 — vent [IE sperò, come. 


Luigia Delecraz maril. Ungar. | Fornitore dell’ Ospitale generale di Veuezia suite DI APPARECCHI A GAS Ù e n quelli a. cul fu fatta rlicolazion 
Ì tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa No. li Li per anni quindici. prussiano ‘ami 


i di m di provenienza estera, — | è sanguinosa 
per conduttori di acqua |c "at i ba deposito dalle fabbriche i Germani 4 SIL ORA OA ia sir ggrnenà 
Waterelonet, pompe AIR FNLA grandi perdite 
ture Apparecchi per le frtiure. Aparec MACCHINE D' INCENDIO "si - Mito 
tri cita aria. privitatali dat & | CAMPANELLE ELETTRICHE ia non lasciare 


Avvoento dott. Scueutaen, _ ino. Arti artiilali. busti. veritiere. cinte ben: 
tn Siete, ria Gortita, N° 17. _ | aggio cine e candele ad uso famigliare s adi Volta 
elio. ca di io 

; delle affezioni. ) rifletta che 


e per gli Alberghi i t 
nemico, quella 
lagliata fuori 
DA AFFITTARSI INVENZIONE PONCI sete falla prig 
(dall'anno 1852) în Ad onta 
N lerraglio con | NIC il lungo ind 
stre e il Terraglio co | UNICA | ar note depurative de perazioni di gi 
Hirollo di campi 40 P., che la| ED ACCREDITATA FABBRICA [tl uaceti Eacaato asi footio mao 
dei iori &he atigzo0o ' umani 


Ge gere ren | CE 
DA AFFITTARE |..... ee e } rn a 


O VENDERE le senzate, vuo, Moena. cono dato e Di a 
a ped Ficoezneti mo dll e |, Farei ero atertate Paraopana era corre delli BB innate 


posto a poca distanza da Zellarino sulla strada N. 5061, ti efticaci desimo, tar: 
postale di Maerne. È toa no nò doge pica * ponsibiimente ie contraffazioni, avvertendo lì pubblico a uoa sertinti © (MY Ora conv 
’er trattare, dirigersi all ja Tozzi, |" l'Siro, aper eos 
are, dirigersi alla farmacia Torri all'Aquila Nera $, Salvatore: ta renuino : mA Inente 
che all 








ralissimi. 


PARIS 


À 


rsi al custode del luogo. 52 


GÉNÉRAL 


in Mestre. itova, G. 





EPÒT 


fondersi con altri di dive 


7 x tas il e unpollosi niten v Li ì 3 
IL VER FEBBRIFUGO leendono con Melita. feudo nelle HR cia; Porlogruaro; A. Melipite Meliago, cpr 
del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI ‘abbondante ui 


bri a tipo. Ni ARI 
inci mac | ge Gin il o REMI ACQUA SALLÈS (fi) [lo ani: 
DL 


Questo mirabile prod : 
rio prod le) pedine, prnare aia capelli bianchi e alla barba il primitivo loro colt Nord e nel ll 
ico, 3, EPOSITO in Firenze presso È sp Arg e hi 














ATTI UFFIZIALI. A n 1506, {1 gb {80, N| omporimete dm ES, Le n 
| mero 2817 0 dal Rogolumento 9 | ino ; lanno punto pel 
pid à. | vole elle Giava di Venezia” È fa 2 orge commiato | condor roppreamare di 7 MÉ 7 bolletta 

8 pubb | Og uni Ias | Venezia, addi 29 loglio 1870. | Dalla R. Pretura, |to arpra questi Sana da e] TE de UO combattimento 
AMMINISTRAZIONE | venire questa Direzione, entro | to Regolamento, suò data lu |--" Psento, Gomsato ci ò | Chioggia, 25 luglio 41870. ;sata uaierza a quasto Ti Presso Worth 
Sei LOTTO runsico {lm di ci op, 1a prepra | pera È I e Z Tanto dtt. Guarampna. | I fl giorno 9 agosto, ste 10° miei | eee corpo di Mac-1 
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VENEZIA 7 AGOSTO. 





Il fatto piùsagliente della giornata rimane 
ancora la presa di Weissemburgo da parte dei 
Prussiuni. ‘Tre corpi d'esercito prussiano-bavaresi, 
cioè per lo meno 400,000, e probabilm 
di 120,000, hanno saputo spingersi 











tro 
più a 44,000 uomini, ‘e naturalmente con una 
preponderanza sì enorme di forze hanno supera- 
lo i vantaggi , che derivavano ai frances 
loro posizione. 

L' Italie spiega in qual modo ciò possa es- 
sore avvenuto e quali possano essere gl' intendi- 
menti dell'esercito invasore. Essa dice : 

« Il movimento progressivo dell'esercito prus- 
siano del Mezzogiorno, comandato dal Principe 
ereditario di Prussia, e ch'ebbe per primo risul- 
tamento la sorpresa di una divisione del corpo 
del maresciallo Mac-Mahon, pare che non sia 
stato previsto dallo stato maggiore francese, Sem- 
bra che si credesse che la maggior parte delle 
sue forze si trovassero ancora nella Selva-nera, 
si avanzassero lentamente verso il Reno per la 
vallata di Kitzig. 

« Questo spiegherebbe come la seconda divi- 
sione del 1° corpo francese abbia potuto essere sor- 
resa all'estrema sinistra di questo corpo e non 
abbia potuto essere soccorsa a tempo dal mare- 
sciallo che lo comanda, ed il quale, dopo di aver 
fatto scandagliare la frontiera da' suoi avamposti, 
non ha creduto di avere davanti a sè il nemico 
in forza. 

«L'esercito prussiano del Mezzogiorno, do- 
po d'essersi portato rapidamente innanzi con u 
marcia di fianco sulla sponda destra del Reno, ha 
probabilmente passato quel fiume a Gemersheim 
è al disotto di quel punto. Lo scopo evidente di 
questo movimento è di tagliare le linee francesi, 
prendendo una posizione intermediuria tra il pri 
mo corpo, il eui quartier generale era a Strasbi 
go, il sellimo, che si raccoglie a B.Ifort sotto il 
comando del generale Felice Douay, fratello di 
quello che fu ucciso a Weissemburgo, ed il ri- 
manente dell'esercito francese e la guardia, sca- 
glionati da Thionville sino a Bitche. 

+ L'intenzione dell’ esercito prussiano, com- 
posto del 50 e dell'14.° corpo prussiano e del 
2° bavarese, doveva essere quello di schiacciare 
il maresciallo Mac-Mahon, mentre l'esercito del 
Principe Federico Carlo cercherebbe di tenere 
impegnato il resto dell' esercito francese. » 

La sorpresa di Weissemburgo torna manife= 
stamente in grande onore della tatlica prussia- 
no, giacchè è appunto un eminente pregio della 
{attica quello di saper contrapporre forze pre- 
ponderanti a quelle del nemico, in un punto im- 





































































ivisione Doway, che ammontava tutt’ al | 


| sulle sponde del Reno 
dalla | 





| nazionale, nè dinastico ; e finito il duello ei 
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avvenivano serii concentramenti dei Prussiani sulla | 
riva badese del Reno , accennano già a qualche 
cosa di somigliante a quanto annunziano i bol- 
lettini prussiani. 

Del resto non si tratta punto di una batta- 
glia campale, € meno che meno poi decisiva ; nè 
il progresso dell'esercito prussiano fu quale a- 
vrebbe dovuto esser dopo una grande vittoria. Il 
piano di guerra francese fu questa volta sventato 
; ed ora dall’ offesa i Fran- 
cesi devono ivi passare alla difesa, È impossibile 
però che fra giorni non giungano notizie di gr 
di e decisivi combattimenti. 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. | 





Vienna 3 agosto. * 

lg. Le rivelazioni portate dal Times e | 
dalla Correspondance de Berlin sulle trattative 
della conelusione d'un’ alleanza offensiva e di- 
fensiva fra la Francia e la Prussia, rivelazioni 
che non possono essere messe più in dubbio; 
non hanno fatto qui |’ impressione d'una sor- 
presa, perchè già all’ epoca dell’ aflare del Lucem- 
burgo era un segreto palese per tutti, ed anche 
discusso dai fogli politici, che la Francia per ri- 
mettere l'equilibrio disturbeto dalla lega offen- 
siva e difensiva fra la Prussia e gl Siati me 
dionali della Germauia, desiderava dei compensi 
alli a ristabilire questo equilibrio, Î 

Che le dette rivelazioni abbiano lo scopo di | 
render sospetta la F ia all'lughilterra ed al- 
l'Austria, non può essere messo in dubbio, ed è 
perciò necessario di giudicare con tutta calma 
I affare. 

Se esaminiamo la storia, non potremmo in- 

di 








































la Prussia, riguardo alla loro po- 
l'Austria, non avevano fatto altro 
biare le loro parti. La prima volta v'era 
Francia, la quale insieme coll’ Italia ci assa 
ia colla sua passivita favoriva il 
; l'ultima volta era la Prussia, 
l'Italia ci attaccava, mentre la 
faceva la parle di spettatrice, che aiu- 
ta l'avversario colla sua passività. Ma’ con tut- 
to ciò, e malgrado l'apparente eguale inimi- 
cizia della Francia e della Prussia che ci minac- 
ciavano, non si deve sconoscere la differenza che | 
passa fra queste due inimicizie ; la ucia non | 
era legata verso di noî da nessun riguar 


sizione © 
che 



























che data la possibilita che gli avvers 


| Camera dei lordi da lor 





gliamo, dobbiamo anche sapere custodire e con- 
servare colle nostre proprie forze questa nostra 


posizione. 
ITALIA 
Leggesi nell’ Opinione : | 





L'Agenzia Stefani, che ha, pare, dei pessi- 
mi corrispondenti, che hanno un odio bestiale 
contro tutto quel’ mondo che non è chiuso fra 
la Manica, il Reno, e il golfo di Guascogna, ci | 
trasmise, coll'usata precisione, l'altro giorno il | 
seguente telegramm 

« Londra 2. — Alla Camera dei lordi, lord | 
Russell presentò un bill con cui domanda che si | 
chiamino le milizie sotto le armi. » 
giornali inglesi che abbiamo ricevuto 
to per | 
regolano la forma- 
zione della milizia. Come a bill {o amend the 
laws relating to the embodiment of the militia ab- 
ia potuto, în un cervello francese, diventare u- 
na chiamata della milizia sotto le armi, lo spie 
gherà chi vuol 

Lo stesso gi 
del 8: 

Per debito d'imparzialità, dobbiamo notare | 
che anche il dispaccio mandato da Londra ai 
giornali di Parigi intorno alla proposta fatta alla 

1. Russell, era identico 
a quello che fu mandato a noi dall’ Agenzia Ste- 
fani. 





















le ha quanto segue in data 


Pigliamo quest'occasione per nolare che il 
telegrafo non ci fece sapere, che lord 3. Russell 
ritirò, ad istanza del Governo, il suo bill. Eppure 
è un fatto che ha qualche importanza. 











ggesi nella Nazione in data del 5: 

Il Post Office di Londra ha dato avvi o alla 
Direzione della Peninsular and Oriental Compa- 
ny, la quale, cos'è noto, fa il servizio postale 
ira le ludie e Marsiglia, perchè si tenga pronta 
a stabilire i suoi approdi a Briudisi 
sia aperto il varco del Moncenisio. Nello stesso 
tempo ha intrapreso traltative colla nostra Dire- 
zione generale delle Puste per concertare e re- 














tosto che | 








lare il trausito a traverso l'Italia delle corri- 
spoudenze inglesi per l'Oriente. Si può 
ritenere ormai come assicurato il passaggio così 
contrastato sinora della valigia delle ludie per 
le nostre linee di strade ferrate. Il Governo e il 
Municipio di Brindisi le che si destino 
ad una maggiore alacrita per rendere quel porto 
e quella citta meglio adatti a ricevere i nume 
rosi ospiti e le copiose merci che vi approde- 
ranno. 














ertanto | 


giorno in cui a Berlino col centenario della na- 
scita di Federico Guglielmo HI si voleva cele- 
brare il trionfo sul primo Napoleoi 








Leggesi nella Gazzetta della Germania del | 


Nord: | 
* Lord Granville avrebbe detto nella Camera | 
dei comuni, che quanto prova l' imparzialità con 
cui viene esercitata la neutralità in Inghilterra | 
si è che entrambe le Potenze belligeranti se ne | 
lagnano. Î 
Questa dichiarazione resta per noi inintel- 
ligibile, giacchè, se è vero che la Germania del | 
Nord, per mezzo del suo ambasciatore a Londra, 
si è vivamente lognata perchè l' Inghilterra, sa- 
pendolo il suo Governo, abbia una fabbrica di 
fucili per l’infanteria francese, una scuderia di 
rimonta per la sua cavalleria € per l'artiglieria, 


























che sono in campo contro la Germania, ed un 
magazzino di carboni per le flotte da guerra che 
incrociano contro di noi e che minacciano le no- 





stre coste, dall'altro lato, Ja Francia non può 
avere alcuna ragione per lamentarsi che il Go- 
verno tolleri un tale stato di cose. 

« A meno che la Francia non si contenti 
dell'appoggio indiretto che le presta con una 
neutralità di questa fatta. Ma non è probabile che 
in Francia siasi di così difficile contentatura, 
quando lord Granville mostra una simile com. 
piacenza. 

« Dal nostro canto è certo che l'opinione 
pubblica in Germania giudica sempre più se 
tamente questi procedimenti della politica di lord 
Granville, e che, la seguente frase, ripetuta già 
da varii giornali: « l'Inghilterra ha forse bisogno 
d'una seconda edizione dell'affare dell’Alabama», 
è a quest'ora sulla bocca di tutti. » 



























Il Journal du Havre pubblica la seguente 





« I giornali inglesi hanno annunziato , in 
principio della guerra, che il vapore Tyne, uscen- | 
do da Amburgo, era ‘stato attaccato da una na- 
ve della flotta francese, che tirò a palla su lui. 

L'arrivo all’ Havre dello steamer Tyne ci 
permette oggi di relliticare questa asserzione men- 
zognera. 

« Ecco infatti în quali termini il capitano 
Edward Prince venne a ractontarci questo fatto 

« Il 18 luglio egli partì da Amburgo a de- 
stinazione di Newcastle, Nelle stesse bocche del 
l'Elba egli incontrò una nave corazzata prussia- 
na, la quale, senza nessuna provocazione, e seb- 
bene la bandiera inglese. sventolasse sul ‘suo al- 
bero maggiore, gli firò successivamente tre colpi 
di cannone a palla. I proietti vennero a cadere 

pochi metri dal piroscafo , facendo schizzare 
l'acqua fino sul pont 

































| 
soldati badesi isolati, senza armi ed 


giudiziarii della Provincia di Vens- 
gia è delle altre Provincie moggoito 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle queli non bavvi 
jornale specialmente antorigzato sl- 
inserzione di tali Atti. 
asticoli cent. 40 all» lina; por 
Avvisi, cent. 35 alla lines, per 
tre role 
ed ami 











rina sola volta; cent. 6) 





© si pagano anticipatemente, 





SVIZZERA. 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese, del 4: 
La voce che nel territorio di Sciaffusa la 
neutralità sia stata violata è smentita nel modo 
il soluto. Null' altro avverne fuorchè alcuni 
ivile, ap- 
[rofttarono della strada ferrata per recarsi ai 
loro reggimenti. Del resto, alla guarnigione fede- 
rale furono ordinate tutte le precauzioni per im- 
pedire ogni abuso, e tutti i treni che arriva o 
Sciaffusa 0 ne partono vanno soggetti a visita, 
Alla direzione militare di Basilea-Cumpagi.a 
è giunto dal comando di divisione l' ordine di al- 
lestire la riserva e la fandiceltr, in modo di po- 
ter entrare tosto in servizio. 


INGHILTERRA 


Nella seduta della Camera dei lordi del 2 
agosto, il conte Russell propose la seconda Jet- 
tura del bill per estendere le facoltà della Corona 
relativamente alla chiamato della milizia. 

Il nobile lord sustenne che tal bill era om- 

ibile, non solo perchè ora era cessata quel- 
l'esagerata gelosia dellu Gorgna,-che una volta 
predominava in Inghilterra, ma anche perchè d 
po le rivelazioi sono state fatte, è pur 
possibile che anche l' Inghilterra sia trascinata alla 
guerra, E perciò il nobile lord espose le ubbli- 
azioni dalle quali l' lughiiterca è vincolati 

L'articolo 25 del trattuto del 4834 guar 
tisce al Regno del Belgio l'esecuzione degli ur- 
ticoli precedenti del trattato stesso, @ perciò tulle 
le Potenze contraenti guarentirono |’ indipenden- 
za e la neutralità del Belgio. Ma la pubblicazio- 
ne del trattato segreto del 1566 ha mostrato cho 






















































fra il primo minisiro di Prussia e l'ambasciato- 
re francese si studiava il modo di violare il trut- 
tuto del 1831, di romper la fede, e di distrugger 





l'indipendenza del Belgio. Questo fatto ètule du to- 
gliere la fiducia nei Governi che m ditarono quel 
fatto; e quiudi sarebbe nuprudente chiude gli 
occhi al pericolo, e nou temere che possano esser 
violati i trattati relativi ul Belgio. Gli obblighi 
dell'Inghilterra sono sacri; essu non ha che ua 
sola via da tenere, quella dell'onore. L' lughil- 
terra è obbligata a dilendere il Belgio : se lo fa- 
ra, nè la Francia nè la Prussia tenteranno di vio- 
lare l'indipendenza del Belgio. Se essa nol Ja- 
Febbe di essere una grande Potenza, 
All'lughilterra interessa oltremodo che Auversa 
non cada in mano di una grande Potenza. ll Gu- 
verno deve assicurare l' lughilterra, il Belgio, 
l'Europa, ed il mondo, che vuol restar fedele ai 
suoi impegui. 
Lord Grauville cominciò il suo discorso pre- 
gando il nobile lord a ritirare il Lil da lui 
proposto, e quindi assicurò la Camera. che 




















sero porgere amichevolmente la mano. 


portante ; ed indubbiamente il Geisberg, che domi- 
Altra cosa è colla Prussia, la quale dapprima 


Leggesi nella Gazzetta di Genova in data 
na la strada e la ferrovia per Hagenau e Stras- 


« Il capitano Prince aggiunge, che non solo 
egli non vide navi francesi, ma che dopo quel 





del 





niente era avvenuto dopo la sellimuna scorso, | È 
che potesse indurre mutazioni nelle dichiarazioni | 





















hurgo, è punto assai importante, tanto che il suo | ci spinse ad una fraterna covperazione per an- II partito del disordine non si da così facil- | ctr sato ad A È | politiche futte dal Governo. Î 
ero di DÌ possesso da parte dei Prussiani paralizza qualun- | nettere sotto il pretesto di liberazione, i Ducati | mente per vinto, e a giudicarne da alcune manie | Pci pee raversale ad Amburgo senza vede: | PAOLINO ni trattati relativi al Belgio, il trat- È 
que operazione aggressiva dei Francesi nella Pro- | alla Prussia, la quale in forza di sleali raggiri è | festazioni ieri pareva volersi accingere ad altre tato del 1831 non esiste piu perchè Ju surroga- Ì 
quali vincia del Reno. infedeltà di tutte le sorti, da compagna di armi | prove. Nel luttuoso fatlo di avant’ ieri un uomo Da Landau i giornali tedeschi hanno i se-| tv da quello del 1839, ed il Governo non dinien- ii 
= ‘ Se questo fatto è tornato in favore della di- | si trasformava in avversaria, ed unendosi con | del popolo cadde ferito a morle da un colpo di | guenti parlicolari della ricognizione eseguita il 26 | tica gli obblighi che esso ha di fronte all'indi- il 
delle rezione della guerra da parte dei Prussiani, ha za straniera, conduceva Tedeschi con- | moschetto. Si seppe poscia che costui era un Ansel- | luglio dal maggiore Bauer del quarto reggimento | pendenza ed alla neutralità del Belgio. Esso de- È 





fratelli contro fratelli. La Prussia, 
esta della quale sta un Monarca vincolato c 
li legami di parentela alla nostra Casa im- 
periale, non può essere riguardata da noi come 





però, come osserva assai giustamente la Neue 
Freie Presse, dato una splendida prova del va 
re francese, e fors' anco della preponderan: 


sidera dare alla Camera ogui convemente infor Ì 
mazione, ma non vuol fare alcuna dichiaraziui 
non necessaria. | 


mi Girolamo, operaio in pavimentazione. inscritto 
nella Societa generale di mutuo soccorso. Sorse 
in molti il peusiero di levarne il cadavere dal- | 
l'Ospitale e di trasportarlo col solenne accom- | 





di fanteria badese colla dodicesima compagnia | 
ed il primo squadrone di dragoni badesi a Lau- 
terburg. La nona compagnia si uni alla dodice- | 
sima in Hughenbach. La marcia avvenne sotto 


















le loro armi speciali. Infatto, lo stesso bollettino 
prussiano ammette che la vittoria fu brillante 
è sanguinosa, e confessa che, ad onta della loro 
enorme superiorità numerica, i vincitori ebbero 
grandi perdite ; ad onta dello scompiglio, che deve 
essere nato per l'improvvisa sorpresa, i Francesi 
non lasciarono in mano del nemico che un solo 
cannone, ed anche il numero dei prigionieri ( sia 
pure di ottocento ) è assai tenue, allorquando si 
rilletta che senza uno sforzo straordinario di va- 
lore, con cui seppe aprirsi il varco frammezzo al 
nemico, quella divisione avrebbe potuto essere tutta 
tagliata fuori dal rimanente dell’ esercito ed es- 
sere fatta prigion 

Ad onta di ciò, rimane pur grave il fatto che 
il lungo indugiare dei Francesi ad iniziare le o- 
perazioni di guerra abbia permesso ai Prussiani 
di prendere l' offensiva, e già da altre parti giun- 
gono notizie che la mosso sopra Weissemburgo 
not era un fato isolato, ma il principio di una 
serie di operazioni aggressive, Infatti leggiamo in 
una corrispondenza della Triester Zeitung dal 
confine tedesco-svizzero, che sino dal 2 corrente 
l'esercito del Mezzogiorno si avanzava per la 
Selva nera, e Bavaresi e Virtemberghesi giunge- 
vano in grandi masse per la ferrovia di Donau- 
eschingen e di Stockach 

Ora conviene aspettare la notizia 0 che il 
maresciallo Mac-Mahon abbia rimediato alla pri- 
ma inavvertenza € ripreso Weissemburgo, oppure 
che all'ingresso dei Prussiani sul territorio fran- 
cese corrisponda una potente invasione dei Fra 
coi nelle Provincie del Ren contrabbilanei 
quel primo successo 0 fors' anco costringa i Prus- 
Siani a ritirarsi. 

È però singolare che nulla si senta ancora 
Sulle operazioni della flotta francese nel Mare del 
Nord e nel Baltico, e di uno sbarco di truppe 
francesi su qualche punto della costa Ger- 
mania settentrionale, che varrebbe a distrarre dul 
Reno forze considerevoli. 

PS. Le notizie giunte questa ma 










































































non 

















un avversario leale ed onesto, ma come un ne- 
mico, il quale anche fingendo di darci l’ amples- 
s0 della riconciliazione, tiene il pugnale nelle 
mani per immergercelo proditoriamente nel cuoi 
Ed anche trasandando queste differenze one 
nguono la qualita dell'immicizia, dobbiamo 
domandarci, quali sono, dall'ultima guerra in poi, 
le nostre relazioni ? La Francia dal 1866 in poi, 
cioè sin da allora in cui essa fu apertamente bur- 




















lata ed ingannata dalla Prussia, invece di racco- 
gliere i frutti dell'indiretto e passivo suo aiuto 








alla Prussia, ebbe tale sconfitta politica, che si suol 
appellare colla parola Sadowa una stessa sconfitta 
ch'è tanto francese che austriaca. La Francia dun- 
que ha conosciuto il suo errore, e si è amic 
nte avvicinata a noi, comprendendo che il 
(enimento dell’ equilibrio europeo d 
gran parte del n to e dall’afforzamento 
dell'Austria, Essa dunque è divenuta il nos 
naturale compagno olivo , ed essa ha da quel 
tempo in poi dato diverse prove dei suoi senti- 
e dove apparve una questione 
dal 1866 în poi, trovò sempre 
‘appoggio della Fran 
E la P L'ine 
to il trattato di Praga ra rasciutto, 
e già la Prussia tentava di strozzare questo trat- | 
tato, e dimostrava con tutte le sue azioni, che 
essa non pensava mai di mantenerlo, che essa lo 
alcolava piuttosto come una fappa” per passare 
er estendere la sfera del suo potere 









































Vediamo dunque d'una parte una Potenza 
per la quale la conservazione dell’ Austria è una 
necessita, dall’ altra parte una Potenza, la quale 
non mira ad altro che alla distruzione della Mo- 
narchia austro-ungherese. In tale circostanza, se 
riguardo ai destini delle Potenze, la politica di 
sentimento polesse avere una prevalenza, non 
potrebbe restare dubbioso, per quale delle due 
parti noi potessimo fenere un contegno simpa- 


















pagnamento di tutte le Società operaie alla casa 
mortuaria. Questo pio intendimento naturalissi- 
mo da mandarsi ad effetto in tempi ordinarii, 
trovò nelle attuali circostanze e concitazioni d' 
nimi una giusta opposizione per parte delle Au- 
torita cui competeva dare il loro consenso. Quin- 
di i promotori di questa funebre dimostrazione 
trovarono un diniego nella presidenza dell’ Ospi- 
tale, nel Municipio, e finalmente nell'Autorita go- 
vernativa, che vedeva nell'invito che si faceva a 
stampa a tutte le Associazioni operaie, un’ occa- | 
sione a nuovi tumulti e dimostrazioni ch' era lo- | 
ro dovere prevenire ed evitare. E che male non 
si apponevano le Autorità nell’ impedire il fune- 
bre accompagnamento abbastanza lo dimostra- 
vano |’ imponente agglomeramento d' individui 
che si formò verso le 5 del pomeriggio sulla 
piazza dell’ Ospitale, gli schiamazzi che si alza- 
rono, e i tentativi fatti nella notte precedente di 
erigere una barricata, le quali cose contrastava- 
uo stranamente coll' Ghbiettivo pietoso che si era- 
no proposti € coi riguardi che la carità avrebbe 
dovuto consigliare verso centinaia di malati che 
questo pio Stabilimento. Quindi l’Au- 
le spiegare in questo punto come in 
qualche apparato di forze affinchè l' ordi 






































tunatamente bastò la pres 
forza pubblica perchè gl’ individui ivi ragunati, 
scesi a più mili consigli, a poco a poco si sciol- 
gessero senza allro inconvei 

Un altro doloroso fatto seguiva nella notte, 
il q npone vie più all'Autorità governati 
l'obbligo di stare sull’ avviso aftinchè gli elementi 
di agitazione, che si accrebbero di questi giorni 
con estera importazione, non abbiano occasione 
di manifestarsi e di meltere a repentaglio | or- 
dine pubblico, così indispensabile nei momenti 
diflicili che attraversiamo. Mentre una pattugi 
di soldati 
ta d'Arco, dall'alto del padiglione veniva sca- 





























perlustrazione passava sotto la por- | 


forte pioggia. Dietro la nona compagnia marcia- | 
vano 90 uomini del quarto reggimento di fante- 
ria bavarese. A 20 minuti cirea da Hugbenbach 
il maggiore Bauer spedì un distaccameuto di ca- 
valleria ed un drappello della dodicesima compa- | 
guia sulla destra all’ estremità della foresta verso | 

Î 





Scheihenbard, che dista un buon quarto d'ora ad 
occidente di Hughenbach, e di la riconoscere Lau- 
terbach alto e bassa, Il resto della compagnia Kork 
doveva forzare, a destra della strada, (il forte 
Lauterburg è fortificato, ma non armato ) men- 
tre il maggiore Bauer con un distaccamento di 
cavalleria si presentava alla porta, e trovatala 
chiusa, e non volendosi aprirla, la abbatteva a 
colpi di pietre. Il distaccamento, con sciabole 
nude, entrava, fra le grida di urra, in città, a- 
vanzando sino alla porta inferiore, e lorquando 
il capitano Kock, colla sua compagnia, fu egli 
pure entrato in Lauterburg, il maggiore Bauer 
mandò al più possibile innanzi le cavalleria nella 
direzione di Seltz, facendo intanto somministrare 
ai suoi uomini Vino, pane, formaggio, sigari e 
tabacco. Gli abitanti, come il maire, mostraron- 
si corlesi. Alle ore 3 412 il distaccamento riti 
ravasi da Lauterbourg alle precedenti sue pusi- 
zioni. 
































Berlino 4.° agosto. 

leri mattina alle ore 42, S. M. jl Re radunò 
prima della partenza , tutti î ministri , onde dar | 
foro un addio cordiale. Il Re espresse più volte 
la sua grande sodisfazione per l'unanime patriot- 
tico entusiasmo del suo popolo, e soggiunse quin- 
di all'incirca: Sar: sopra tutto compito dei mi- 
nistri promuovere anche in avvenire questo spi- 
rito di unanimità, particolarmente nei giorni in 
cui, che Dio non lo permetta, dovessero giungere 
auche sfavorevoli notizie. Il'nostro esercito e il 
nostro popolo sono stati male avvezzati dai suc- 
cessi, splendidi oltre misura, del 1866; ma si 
deve esser preparati anche ai rovesci, e la deve 
manifestarsi lo spirito serio del nostro popolo per 





























Si limitò quindi a dire che, seguitando giu- | 


diziosamente e con calma, ma con fermezza, la 
via che il dovere, gl’ interessi e gli obblighi verso 
il paese gl’impongono, il Governo era sicuro di ri- 
cevere l'appoggio del Parlamento e dell’ opinio- 
ne pubblica. Con questo spi no state fatte 
comunicazioni ai Governi esteri, e saranno pre- 
sentate al Parlamento prima ch’ esso si separi. 

Il conte Russell riugraziò il ministro delle 
sue spiegazioni; e quanto al Vill sulla milizia, 
chiese venisse letto per la seconda volta, per lu- 
sciarlo nelle mani del Governo. 

Lord Granville replicò che non vedeva alcun 
profitto nell'ulteriore esume del bill. 

Lord Russell non insistè nella seconda Jet- 
tura, purchè fosse inteso che il Governo aderi» 
va allo scopo generale di quel provvedimento. 

Il bill fu quindi ritirato. 

















Lord Granville fece nella seduta del 2 della 
Camera dei lordi Ja seguente dichiarazione iu ri- 
sposta ai conte Russell, relativamente alla posi» 
zione che assumerà l'Inghilterra verso il Belgic 

« Senza entrare in particolari sulla forma 
legale del trattato di garanzia del 1839, posso 
assicurare positivamente che il Governo "di Sua 
Maestà non ignora il dovere che ha questo pueso 
verso l°' indipendenza e la neutralta del Belgio, 
(Applausi.) lo dissi giovedì che mi sembrava Lut- 
t' altro che opportuno dover fure alle SS. VY, di- 
chiarazioni superflue riguardo ad una possibile 
eventualità ; ripeto nuovamente questa mia opi- 
nione perchè lu reputo suvia; ma questa deter- 
minazione non deve impedire al Goveruo di fare 
una dichiarazione speciale , all’ epoca che crede 
opportuna, intorno a contingenze particolari e de- 




















| finite. (Applausi.) Si è parlato molto di reticenza 





e riserva. Ora, io eredo che nessuno di voi, si- 
gnori, che avete affari, approverebbe un suo agen- 
te, il quale senza relicenze narrasse a tutto il 
mondo un aflare che vi riguarda, € se questo 
succede nella vila privata, tanto più deve appli» 






























































danno punto per migliore la posizione dei Francesi. | lico, per quale il contrario; ma nella po! gliata una bomba all’ Orsini, che occasionò una | servire di appoggio morale anche all’armata, ed | carsi a coluro che sono incaricati della direzio- 
Fer 1 bollettini prussiani ci annunziano un altro | ca iì sentimento non dev'essere un fattore pre- | contusione ad uno dei soldali. Volle ventura che | a quelli che si trovano presso di essa ne degli afferi di grandi. nazioni ja circoslanzo 
i combattimento favorevole alle armi  prussiane | valente, ed è perciò che l'Austria non deve | essa non esplodesse € ci risparmiasse così nuove S. M. il Re partì nel pomeriggio di dome- | delicate e difficili. Posso comprendere la grande 
ja ine presso Worth nel quale sarebbe stato battuto il | consultare che i suoi proprii interessi. Questi le | sciagure. nica per il campo, accompagnato di | curiosità del pubblico riguardo alle dichiarazio- 
corpo. di Mac-Mahon accorso per prendere la impongono, finchè la guerra resta limitata alle Non è a dire come la cittadinanza sia com- | celliere federale conte Bismarek; mi ni del Governo di Sua Maestà in questo mo- 

pn sd tinte, di Mac-Mahon accorso per prestere sinti | due sole parti belligeranti, di non propendere più | mossa da questi fatti e-trori un conforto nelle | guerra de Roon; capo dello stato maggiore ge- | mento. 
a verso Bitsche, ed un movimento di ritirata anche | per. una parte che per l'altra, ma di tenere gli | sollecite e intelligenti premure che spiega l'Au- | nerale dell'armata de Moltke; capo seudiere con- | « Questa curiosità è resa più intensa stante 
[gs del corpo francese che aveva vecupato Suar- | occhi aperti, per, non lasciarsi sorprendere da | torità, la quale, secondata dal voto universale, è | te Piickler; maresciallo di Corte conte Perpon- | la prossima chiusura della sessione, essendo che 
s. Cita dricken. nessuna perte, e da adr Saggio seg risoluta a mantenere l' co cher Don generali de Boyen e de Treskow; | il Governo non avrebbe più l'opportunità di fare 
È vero che ci manéa la controlleria di que- | lica, la quale potesse condarre l'avversario fin | in alcun modo coi tumul | aiutante d'ala colonnello de AlbedylI ; tenenti co- | dichiarazioni speciali al Parlamento. Comprento 
ie Pri ‘dei bollettini francesi, ma | ai nostri confini. E non solo cogli occhi, ma an- GERMANIA lonnelli de Licadon; conte Lehndorf; principe An- | che queste dichiarazioni sono tanto 





Îl fatto che il 6 di sera mancavano a Parigi no- 
lizie del corpo di Mac-Mahon, l'agitazione domi- 
Nante a Parigi che dovette essere calmata con 
"n apposito proclama del Ministero , e l’annun- 
zio uffiziale dato ai Parigini che furono prese 
Misure per far fronte ad ogni eventualità, e che 














che col braccio armato dobbiamo star pronti, per 
potersi appoggiare sopra la nostra forza propria, 
 per-istornare il pericolo ; noi non vogliamo sol- 
tanto il ristabilimento della pace perturbata, ma 











liamo anche che resti conservala la nostra 
Posizione pacifica e per poter far quello che vo- 





Riguardo alla presa di Saarbracken, la 
Neue freie Presse osserva che quelle ciltà era 
occupata da un rgggimento di fucilieri prussiani 








(3000 uomini) e da un reggimento di 
uomini), e che il fatto avveniva pri 





tonio Radzwill ; conte Valdersee ; maggiore de Al- 
ten; consigliere intimo efleltivo e consigliere di 
Legazione Abeken; effettivo consigliere di Lega- 
zione de Keudell; consigliere intimo di Gabinetto | 
de Wilmowski; archiatro dott. de Laner; consi- 
gliere aulico Bork. (0.T.) 











al Governo per accertarsi se il sentimento del 
paese lo appoggerebbe in un dato caso, quan'o 
per istruire i Governi ed i popoli stranieri. in 
quanto al sentimento pubblico, io non dubito del 
suo appoggio. Sono certo che se il Governo se- 








! guirà con intelligenza e calma, ma nello stes o 
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rante 




















are 
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de ene 
molto 

nta: 





agosto. 

.1 34 luglio, il generale Frossard, che ave. | 
va portato il suo quartier generale a Morsbarch, | 
Mera la sua prima divisione (generale Vargé) a | 
Bening, la seconda (generale Balaille) a Forbach, | 

(generale Laveaucoupet) a Oeting. 





indomani, tutte le forze del secondo cor- 

erano radunate attorno a Forbach , e ieri 2 

Festo, la seconda divisione si portò su Saar- | 
fricken 


Il fatto del 2 agosto fu una ricognizione of- 
posiva. avente per iscopo d' impadronirsi della | 
" sinistra della Saar , innanzi Soarbracken. 1 | 





riv 


dit 
trovato i a 
Durante il fatto, il generale Bataille s° avan- | 


uò nella direzione della ferrov 
‘ui dinanzi alcuni pelottoni di fucilieri nemici | 
dati verso il ponte di pietra sulla Saar. A un | 
dato momento, un forte distaccamento prussiano | 
Rsendosi mostrato dall' alto della ferrovia ,_ un 
lirica di mitragliatrice venne ordinata e port 
immediatamente il più grande disordine nelle file 
Iiche. Vennero tirati in tutto dodici colpi , il 
Mi effetto fu spaventoso. Qualche colpo di e: 
fone bastò poscia per far tacere il fuoco di mo- | 
«chetteria, diretto su noi, dall'interno delle case 

Ni Saarbricken. | 

Mentre che s'impegnava l' azione principale, | 
una colonna composta d'uno squadrone di ca- 
valleria e di due battaglioni d' infanteria, sotto | 
ji comando del colonnello Ferrou, perlustrava il 
puese posto sulla sinistra del corpo d'operazio- 
fe Essa scombiò dei colpi di fuoco coi fucilieri 
femici ed ebbe alcuni feriti, ma s’avanzò sino 
ih vista della Saar di fronte a Gersweiler. 

Infine, un*distaccamento del corpo del n 
wsciallo Bazaine ha fatto una ricognizione sulla 
gesizione del nemico fra Saarbracken e Saarlouis, 
{fo a 1200 metri circa in faccia di Werden. Il 
nemico non vi era con molte forze. 

ale è il complesso di questa preliminare 

‘azione, il cui risultato è di privare il nemico 
delle sue comunicazioni colla ferrovia fra Treviri 
è Neunkirchen. 

Non fuvvi altro scontro nella giornata del 
2 agosto, e le truppe uccamparono sul terreno 
tolto al nemico. 

La sera, il quartier generale del generale 
Frossard era all'albergo della Bréme d' or, posto | 
all' estremo limite del territorio francese e del 
territorio prussiano. 

Il rapporto del generale Frossard, che può 
sembrare incompleto, fu fatto prima ch'egli 
vesse ricevuto i rapporti de' suoì divisione 













































secondo i ragguagli dei fogli francesi, il 
generale Doway, che perì nel combattimento di 
Weissemburgo non sarebbe già il generale Fe- 
lie Douas, che si acquistò una brillante ripu- 
fazione nel Messico ed in Africa, e del quale ab- 
liano dato ier l'altro la biografia, ma bensi i 
senerale Abele Doway. 


La Liberté, in data del 5. annun: 

« Un dispaccio da Eger, inviato ai giornali | 
russi, assicura che la concentrazione delle trup- | 
pe tedesche è terminata, e ch' esse opereranno | 
un movimento generale verso la fine della setti- | 
mana. L'esercito del Mezzogiorno è diretto ver- 
so la Selva Nera. » 

Indi soggiungeva : « Si attende una grande | 
bultaglia tra Aschaflenburgo e Landau. » 

Prescindendo dall’ errore di avvicinare Lan- 
du, ch' è nel Palatinato ad Aschaffenburgo che | 
è nella Baviera sul Meno, più iodentro di Fran- | 
colorte, avche questa osservazione prova l' illu- | 
sione nella quale si viveva a Parigi di non cre- 
dere possibile che il movimento dell’ esercito 
prussiano fosse offensivo, anzichè difensivo. 

La France ha le seguenti considerazioni sui 
rigorosi provvedimenti presi a Parigi contro i 
Tedeschi : 

La risoluzione 




















resa a questo proposito dal- 
l'Amministrazione superiore, fu. principalmente | 
determinata dalla prova positiva che la Prussia 
abusa dell'ospitalità che i suoi suddi iù | 
no a trovare in Francia, per mantenere e sala- | 
riare tra noi agenti di provocazione alla discor- | 
dia ed al disordi | 
Il Governo s'è pertanto deciso ad andare al 
fondo del mistero delle asportazioni di numera- 
rio, che incominciavano a prendere proporzioni 0- 
gnor più ragguardevoli, ad onta della nota del 
Journal officiet, che rammenta agli speditori le 
disposizioni dell’ articolo 77. | 
Questa decisione fu fradotta iersera in un | 
allo di rigore, che cagionò vivissimo commozio- | 
ne nel mondo finauziario. Intorno a ciò, il Paris- 
Joumal norra i particolari e l' esito come segue: | 
* Alcun tempo innanzi alla partenza dei con- | 
vogli per Londra e  Brusselles, la Stazione del 
Nord ricevette la visita d'agenti delegati dalla | 
Vrefettara di Polizi 
Altra. simile 
nell'ora della part 





































sita alla Stazione di Lione, 
mza per la Svizzera. 

Gl' inviati del signor Pietri ,_ così nell'una 
Some nell'altra Stazione, hanno richiesto del 
s& commissario di polizia speciale, e accompa- 
grati da lui, si fecero condurre all'ufficio di spe- | 
dizione delle carte di valore e dei gruppi. 
pai in metallo consi- 











talia è d'Inghilterra. 
Venne steso processo verbali 
1 gruppi vennero sequestra > 
Fu dato avviso dal telegrafo ai destinaa 
tiri, che le spedizioni ch'erano loro indiriz zte- 
erano state trattenute in forza d' ordini superiori. 
L'insieme dei gruppi sequestrati rappresenta 
"n valore di circa 44 milioni. e 
Pochi momenti dopo, aleuni agenti si 
valavano al sig. Hirsch, e ponevano i suoi ui 
sotto sequestro. ; 
Il sig. Hirsch corse tosto alla Prefettura di 
Wlizia per protestare contro l' errore, del quale 
Si era vittima. 
Altre proteste non meno energiche e pron- 
Vennero indirizzate al sig. Pietri ed al mini- 
stro dell'interno dagl’ interessati. silvi 
Certo è bensì che numerosissime spedizioni 
Mono state fatte gli scorsi giorni all'estero... 
Per una casa soltanto si accenna una serie 
fi edizioni, che ammontano da 18 a 20 mi- 
i. 




















Scrivono da Parigi 4 agosto all" Italie 
giornali narrano le dimostrazioni onde fu 


scopo a Chalons il maresciallo Caprobert. Non ho 
a darvi ragguagli su ciò, ma v'hanno fatti che ven- 














| pel primo, in 











010 taciuti dai giornali, mentre pur. sono della 




































































Il ministro comparve al balcone e fu benis- | sivamente per far le spese dell’opera del più ! VALUTE 
olenente venne lasciato per morto, e che al- | simo accolto. Parlò alla folla dicendo che qual- | grande fra 1 compositori viventi. “LP Pasidi ti. 0. . .8180— 
ufficiali vennero più gravemente feriti. Ul- | siasi notizia sarebbe comunicata appena giunta , Il poeta A. Ghislanzoni fu incaricato di | "aucovole suetrischa — . pri 
e persona del sig. Emilio Ul- | eccettuati i movimenti di truppe, la cui cono- | scrivere il libretto, e già gliene fu trasmesso l’ar- | SCONTO. 
ivier sarehbero stati oggetto di dimostrazioni | scenza recherebbe un profitto al nemico. ( Ap- | gomento. Venezia e piazze d' Italia. 
scandalose. Si parla d’ un fantoccio menato in | plausi. ) Verdi, come annunciammo, avrà centocin- | bella Banca nasionale.. sit 
giro pel campo. ._. Il ministro soggiunse che l'autore della no- | quanta mila lire, solo per diritto della Ja | Dello Stabilimento mereantile > 1% 
Sui falli avvenuti nel campo di Chàlons il | tizia sparse alla Borsa fu arrestato. Egli non volle | rappresentazione al teatro del Cairo, della sua 
Galois ossert il suo nome, avendo la certezza d'essere | nuova opera. Avrà altre cinquanta mila lire, se PORTATA. 
« La piccola rivolta di RO colpevole. (Vivi applausi.) | si recherà egli stesso a metterla in iscena. Pare | Il 5 agosto. Arrivati: 
guardo, un effelto salutare; questa mattina i-vi- | rriril Spinistro terminò dicendo : In nome della | però che l'illustre maestro intenda di fare un || Da Tritle, piroeato sur. Niono, ep. Tagiani, con 
veri vi abbondano; si ma si beve, la con- | Patria abbiamo pazienza, separiamoci al grido di | atto di predilezione a Milano, venendo egli stes- | 24 col. carta, 2 col. olio d' oliva, 27 col. spirito, 69 cas. 


tentezza rinasce; gli ufliziali si mostrano assai 


| premurosi e s'informano ad ogni istante delle 


distribuzioni di eviveri. Si vede che furono dati 
ordini precisi in questo riguardo, e che si cerca 
di cancellare la cattiva impressione dei primi 
giorni. » 


Leggiami 








nella France 


Le notizie dal campo di Chàlons comprova- | 


no, come d'altra parte era facile a prevedere, che 
il tumulto momentaneo di martedì non ebbe coi 

seguenze. 
Ecco le parole « 
suggeriva alle Patrie 
« La fortuna delle armi può cangiare 
l’eroismo dei nostri soldati va sempre ingr: 
dendo ; una sola Divisione ha tenuto testa. per 
volle più considerevoli 





il fatto di Wissemburgo 








ma 











* Noi non abbiamo mai calcolato di non 
aver da registrare che vittorie; ma noi ci do- 
mandiamo come una Divisione ha potuto essere 
isolata e rimanere lanto lungo tempo, seuz' es- 
sere soccorsa, ad una distanza così breve da 
Strasburgs 














i deploriamo il sangue dei nostri sol- 
dati sparso inutilmente, ma questa sconfitta è di 
poca importanza se pensiamo ai combattimenti , 
che debbono darsi ancora. 

* Coraggio, dunque , e che il nostro valo- 
roso esercito si lenga bene a mente che tutta la 
Francia è con lui. » 











Il conte Vimercati giunse la mattina del 5 
a Parigi, e fu ricevuto a due ore a Saint-Cloud 
dall' Imperatrice. 

Egli ebbe pure un abboccamento col sig. duca 
di Gramont. ( PF. FF.) 

Il Voeu national di Metz registra il fatto 
seguenti 

Un sergente del 66° rimase fulminato. Si so- 
spetta, si erede anzi sicuro, ch'egli sia stato colpito 
da una palla esplodente. Questo sarebbe un at- 
tentato odioso al diritto delle genti, alla conven- 
zione internazionale di Pietroburgo. 


La Correspondance du Nord-Est ha le se- 
guenti notizie: 




















prussolili di Vienna 
ignificalivo. Tale can- 
giumento debb' essere attribuito in gran parte 
al sentimento pubblico, che si è alla lettera sto- 
macato del loro linguaggio. 











nna 4 agosto. 
« Alcuni disordini locali, provocati dalla 
chiamata della landicehr nella Provincia di Pusen, 
sono utilizzati dal sig. di Bismarck per atlirare 
la Russia nella guerra attuale. 

Telegrammi prussiani rappresentano quei 
disordini come un principio d' insurrezione ec- 
citato dal Manifesto d' un sedicente Governo 
provrisorio polacco. 

« Nessuno ha notizie di questo Manifesto nè 
di questo preteso Governo. 

« I giornali polacchi , il giornale di Posen 

rizzano ogni giorno ai loro com 
patrioti consigli di saviezza, pazienza e rasse 























‘azione polacca ha fatto ai Polacchi 
andazioni. 

Copenaghen 2 agosto sera. 
L'arrivo del marchese di Cadore aumentò 
il bollore della popolazione, che domanda la 
guerra 

‘na compagnia inglese intraprese di fonda- 
re una comunicazione telegrafica diretta sotto- 
marina fra il Jutland e Calais. 


le stesse race 











Parigi 2 agosto. 

Il Gaulois scrive: Il sig. di Metternich ed il 
sig. Nigra hanno tutti i giorni colloqui molto 
prolungati col sig. di Gramont. Possiamo assi- 
curare che l'eccordo più cordiale non cessò 
un solo momento di regnare fra le tre. Potenze 
delle quali questi signori sono i rappresentanti. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Roma 6. — Nolizie da Civitave 
che oggi partono due bastimenti colla. fanteria 
di linea e27 cavalli. Tre legni da guerra restano, 
perchè hanno ricevuto l'ordine improvviso di 
sbarcare i mortai da bomba e le bombe gia im- 
barcate, consegnandoli al Governo pontificio. Essi 
partiranno domani col resto delle trupy 

(*) Berlino 6. — ( Ufficiale.) — Un dispaccio di 
questa mattina dice: Il Principe reale continuò 
i la sua marcia al di là di Weissemburgo senza 


































| quali è passato, sono pieni di feriti , tra cui si 
| trovava il colonello del 5° 





reggimento prussia- 
no. Il nemico continua a bombar.lar Saarbriicken. 
1 Questo dispaccio, che dall'Agenzia stefani ci fu 
segnato questa mattina alle ore 7 1{2, era pubbli- 
fino da ieri nei giornali di Trieste. 

(Nola della Reda 


— (ore 8 40 sera.) — Il Princi- 















una battaglia vittoriosa presso Worth. 
Dice che Mac Mahon fu totalmente battuto 
dalla maggior parte della mia arma! 

1 Francesi furono respinti sopra Bilsche. 

Fiprnico GuoLteLwo. 

Magonza 6. — (ore 6 sera) — (ufficiale). 
L'esercito francese opera su tultà la linea un 
movimento di ritirata verso |’ interno. 

L'inimico ha evacuato Saarbricken. 

Parigi 6. — Ore 5. — Oggi la Borsa era 
ferma in seguito alla voce che le nostre truppe 
avessero riportato una vittoria. Questa voce però 
è priva di fondamento. Mac Mahon occupa una 
forte posizione. 

Parigi 6. — La notizia del Gaulois che la 
Francia e l'Ilalia si siano accordate per sopras- 
sedere allo sgombro degli Stati romani è com- 
pletamente falsa. Notizie ufficiali distribuite que- 
Sta mattina non recano alcun fatto nuovo. Sem- 
bra che i Prussiani si concentrino nella valle 
della Saar e nei dintorni di Trevi 
(sera). — Una folla considere- 

zza Vendòme chiedendo di 





















| di ministri che prolungossi 


Ì 


| neggiamento accorsero aleuni 


| dannato De Blasio Filippo a tre a 


Viva la Patria. La folla ripetendo il grido si | so ad assistere 
| tenderebbe di 


sciolse. 


ino alle 2 ore. Le 






ulti otizie ufficiali ann 





Furono prese misure per far fronte ad ogni 
eventualità. Le popolazioni cooperano con un pa- 
triottismo ammirabile. 

Parigi 6. — (sera). — La voce sparsa oggi 
alla Borsa di una grande vittoria è smentita. Al- 
cuni individui furono arrestati per avere sparso 
questa falsa notizia. Viva agitazione, risse fra i 
frequentatori della Borsa ed altre persone. 

Un ultimo dispaccio da Metz reca che Ma 
Mahon fu raggiunto da un altro corpo d'ar- 
mata. 





















Parigi 6 ( — Il Ministero pubblicò il 
seguente proci * Voi foste giust: ile com- 
mossi da un' odiosa manovra; il colpevole fu 





preso. 

« Il Governo prende le più energiche mi 
sure affinchè tale infamia non possa più rinno- 
varsi. 

* In nome della nostra eroica armata vi do- 
mandiamo di essere calmi, pazienti e di mante- 
nere |’ ordine. 

« Un disordine a Parigi sarebbe una vitto- 
ria pei Prussiani, 

« Appena arriverà qualche notizia 
buona © cattiva che si 
le comunicata. 

« Siamo uniti, ci guidi in questo momento 
un solo pensiero, un solo voto, un solo sentimen- 
to quello cioè del trionfo delle nostre armi. » 

Parigi 6.— ( sera.) — Mancano notizie di 
Mac-Mahon. Hassi da Metz ch'è impegnato un 
conflitto da parte del generale Frossard. 

Vienna 6. — Il Tagblatt pubblica una let- 
tera del generale Tùrr a Bismarck, nella quale 
gli ricorda le conversazioni avute insieme nel 
1866. Il generale cita le stesse parole dettegli da 
Bismarck, dalle quali risulta che questi col mez- 
20 di Turr propose in varie occasioni all’ Impe- 
ratore Napoleone l'annessione del Belgio, del 
Lucemburgo e la relliticazione della frontiera 
francese. Bismarck offerse pure a Tar di favori- 
re l'ingrandimento dell’ Ungheria verso Oriente. 
Finalmente Torr constata di avere scoperto a 
Belgrado aleuni raggiri prussiani tendenti 
vocare la Serbia e dichiarare la guerra 
stria. 

Lisbona 6. — Il Principe Don Ferdinando 
serisse-una lettera, nella quale. persistendo nel 
ricusare la Corona di Spagna, prega il suo cor- 
rispondente di non più occuparsi di lui. 






































Magonza 6 (ore 44 1,2 pom.) — Uffiziale. 
Le avanguardie delle colonne prussiane raggiun- 
sero ierì l'armata francese in ri 

Oggi il generale de Kameck attaccò il ne- 
mico all’ ovest di Saarbracken in una forte posi- 
zione sulle alture di Speikern. Udendo il canno- 

staccamenti delle 

divisioni Barnekow e Stuelpnagel 

Il generale Goeben prese il comando. 

Dopo un forte combattimento , la posizione 
occupata dal generale Frossard fu presa d’ as- 
salto ed il nemico posto in fuga. 

Il generale de Frangois ed il colonnello 
Reuter sono feriti. 




















lspacei dell’ Agenzia Stefani. 








— Si ha da fonte prussiana che 
ieri vi fu una grande battaglia presso Worth. Il 
Principe reale di Prussia ha disfatto Mac-Mabon, 
ch’erasi ritirato sopra Bitsche. Nel mattino i 








Prussiani presero pure d'assalto le forti posizio- 
occupate da Frossard all'ovest di Saarbriicken. 





FATTI DIVERSI 


letti di Ban= 
di Napoli ha con 
ni di carcere 
per tentativo di falsificazione di biglietti di Ban- 
ca da L. 50 per mezzo della litografia, coll’ at- 
tenuante di non aver tratto profitto dal reato, per 
essere stato sorpreso prima di poterne mettere in 
circolazione. 

Il Tribunale correzionale di Piacenza ha con- 
dannato il caporale Mancuso a ventisei mesi di 


Falsificazione di bi 
— Il Tribunale correzionale 














| carcere per ispendizione dolosa di biglietti falsi 


da L. 50. La qual pena gli è stata commutata 





| in mesi venti di reclusione militare, appartenen- 


do egli all armata. 

ll Tribunale correzionale di Reggio di Ca- 
labria ha condannato Chirico Giuseppe a mesi 
dieci di carcere per ismaltizione fraudolenta di 
iglietti falsi da L. 50, con dichiarazione che al- 
l'epoca del reato egli era in età maggiore d'an- 
ni 14 e minore di 18. 














ope 
p dell’Aida, la nuova opera che Verdi 


| sta scrivendo pel tèatro del Cairo, per commis- 


manda un telegramma, nel quale an- | 








sione di S. A. il Kedevi d'Egitto, è tratto, co- 
me annunciammo, dall’ antica storia egiziana. 
Fu l' illustre archeologo Mariette Bey, 





| che lo propose al Vicerè. Il sig. Mariette Bey 


francese, è il più distinto egittologo vivente. Fu 
lui che promosse le escavazioni dell' antica M 
fi, e che seoperse sotto le sabbie del deserto il 
tempio di Serapide, gran Dio degli Egizii, soven- 
te per Giove e pel sole, e talora anche 
per Plutone. Mariette Bey, profondo conoscitore 
dell'antica storia egiziana, trovò che una pagina 
di questa, che riguarda a quanto pare la dina- 
stia regnante, si prestava mirabilmente al poema 
melodrammatico. Ne parlò al Viceré amatore 
splendidissimo dell’ arte musicale che s'inna- 

















morò di quel soggetto e decise di fare scrivere | 


un' 0j 

Ta scelta del’ miestro diè luogo a qualche 
intrigo. Si fecero giuocare certe influenze perchè 
cadesse su Gounod, ma quando si promuneiò il 
nome di Verdi, tutti si levarono il cappello, e 












si legge: 


La terza Sezione della Corte d'appello di | 
ha rigettato venerdì l'appello prodotto 
signor Francesco Lucca di Milano contro la 
icembre 1869 del Tribunale di 
| commercio di Napoli, che avea dichiarato qua- | 
rantaquattro opere di Donizetti, Mercadante, Ric- 
nondi, De Giosa, Coop, Grescentini, e Lan- | 

za, di proprietà del signor Teodoro Cottrau, ed 
ha rinviato la liqui 
al Tribunale di commercio istesso. 





sentenza di 


i, Rai 











zione artistica del teatro impe 
Parigi, per cui dovette declinare |’ onorevole in- | 











lel 





ione dei dai 





lle prove dell’ Aida, che s'in- 
rr rappresentare nella prossima | 
Parigi 6 (sera). — Fu lenuto un Consiglio | quaresima. Verdi poi avrebbe, per quanto ci 
consta, invitato l’egregio maestro Muzio, l' uni- 
co allievo, ed antico e intimo amico suo, a di- 


roprietà artistica e letteraria. — | 
Nella Nuova Patria di Napoli del primo agosto | 


zucchero, 2 col. maniftt., 33 col. effetti usi, 2 cos. chio- 

i, 4 can, sapone, f bal. lana, 70 col. agrumi, {6 col. 
ra, 20 sac. caffé, 10 sac. pepe, 147 col. campeggio pel 
Lioyd austr. 

Da Porto Nogaro, piel. ital. Lorenzo, patr. Borghello, 
con 4719 fili legname segato per Scarpa. 

Da Trani, pil. ital. Carmine, patr. Bassi, con 1 part. 
stracci, 39 fusti vino, 4 col. olio d'oliva, 17 cdl. vetro rot- 
to, È part. scope pei frat. Ortis 

Da Ancona, Brick scooo. Madonna degli 
Gallo, con 45 guint. carbon fossile per conte 

- - Spediti: 

Per Valditorre, pil. ital. Speranza , patr. Beltrame, 
con 4500 pietre cotte, 500 coppi, 20 tavole ab. 

Per Comisa, piel. austr. S. Gio. Balt., patr, Mardee- 

con 2000 mattoni terra cotta, {4 bal, lino, | bal 
bal. canape 








Angeli, cap. 
del Governo. 












stoppetta di li 











































DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI, 





fine ex conpoa 
Banca nas. tl (nazionale) 


23 da BU80 
doo eri o» —— 
a » 8 
3 » 740 

3 » 409.78 

5 » W5_ 
fonale : ls 77- 
» 9050 — 


Azioni ferrovie meridi mul » 


fon» 


Obblig. scslesi.etiche. . » 














moxsa Di ranio! DeL 6. 
del 5 agosto 
670 
4710 
Valori diver» 
Per. Lombardo-Venete 3 
ObbI fer.» 219 50 
Perrorie Ronne 4 _ 
Obi fr.» 5 1a5_ 
È Perr. Vittorio Em. { 156 75 
OBDI. farrorie noerid.on 138 78 
158 — 
395 
855 — 
Gambio so Londra -- 
Loudra 6 agosto 
comsoli 89% 




















































ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 agosto. 
Albergo Reale Danieli, — Misa 
Quinper H. M., - Rivas M. ambi dal P 
| da Parigi, - Perry ©. H., dall Ami 
Chili, - Ternickeloft, dalla Russia, coo moj 
Zbergo da Luna. — fratelli Bon 
€ interessi | - Gui lichini, colonnello, - Ghirardi 
| citi, con sorella , - Vulicevich R., con fm 
l'interno, - Albori G., cu ., - Nicolisch, 
| dott., con fa ‘tutt “- Norgell Elisa, da 
Pola, con figlio, - Lagerquist C., dalla Svezia, - Neulkise, 
da Bucarest, tuiti poss. 
Nel giorno 6 agosto. 
su Albergo Barbeti. — Si 
si 2° Bogioli 
l'interno , - Peltz F., - Schranckell L., ambi 
del © agosto - Schoefter F., - Sig” Pincki, tutti quattro da 
6770 | Vienna, - fiabemann M., capit., dalla Russia, - Gergelyfy 
48 |T.- Sehwenttner M, - Fortis L., tutti tre dall'Ungheria, 
| j_Foreoski B, - Govén ©., - Soboski, tutt tre dalla Po- 
lonia, tutti posa. 
He ‘bergo Roma. — Fan C., - Dovanzo I, negoz, 
_ 2 | Ri gellintemo; - Pisuntiai M-, da Roma, con famigli, - 
7 _ amsky co. V., dalla Francia, con moglie, - Swumpruty 
17 — |P, dalla Grecia, tutti poss. * e 
a TRAPASSATI IN VENEZIA. 
487 - Nel giorno 29 luglio. 
5 Berton Maria , di Paolo, di anni 9, mesi 6. — Celini 
| Angolo, fa Vincenzo, di an 53, cagoio. — Gelsi Lui 
| di Giuseppe, di anni 2, mesi 4. — Molinari Anna, di Vine 
—— | eenzo, di anni 5, mesi 5. — Padoan Gio., fa Antonio, di 
| anpi $5, industriante. — Vimello Antonio, fa N, N, di ‘an- 
895, | ni 50, spazzino. — Totale, N. 6. 
i 





DISPACCIO TELEGRAPICO. 
vinnna 6 acosto. 


del 5 agosto 
Metalliche al 5%, . 5870 
Detto inter.mag. e novemb; |«-/ "— — 
estito 4354 al 8%, su7o 
4860... # — 
Ma Bacca naz. aust. 656 — 
dell'Itit. di credito. 318 — 
Londeii zi 7 pate 150 35 
Argento: 1). 139 50 
‘cchioi imp. sont —— 
Ni de 20 franchi. 1055 


Nel giorno 30 luglio. 








del 6 agonto 
52.40 
54 | giiapietra vittorio, di Eugenio, di anni 6, mesi 6. — To: 
di | tale, N. 10. ; 
m9 75 Nel giorno 34 lugi 
470 50 Andreoli Pietro, di Angelo, di enni 2, mesi 4. — Bru- 
429 50 | nello Borialo, fu Giorgio, di anni 79, povero. — Bullo Ve: 
22 | ronica, fu Natale, di anni 82, povera. — Cimarosti Mario; 
10 52 4,, | fu Domenico, di nni 64. — Fontanella Antonio, di Gio. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


redattore € gerente responsabile. 











di anni 4, mesi 4. 





Franz Gioseffa, fa Antonio, di anni 
84, pensionata. — Niero Teresa, fu Valentino, di anni 87, 
villica. — Quarti Ovidio , di - di anni 4, mesi 6. 
— Scozia Giacomo, di Gli 30, commerciante, — 
| Totale, N. 9. 












STRADA FERRATA. — Onano. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 7 agosto. 


leri arrivava da Trieste il vap. del Lloyd austr. Yer 
n sseggieri ; ed oggi, il vap. Lucifer, 
con merci e passeggieri, ed alcuni bastimer 


bano, con merci 















è Barriera, presso il sensale M. Garibol 


Da Liverpool, il vap. ingl. Moroeco, 


la fine del ro 


Da Londra, il vap. 





Da Glas 


corr., presso 
ÎDa Alessandria, 
qui prima della metà del 





spetta regolarmente al 14 corr., presso 





nese, presso i 





sgow, il vap. 





sig. Carlo D. 
val 








vd Ancona, 


MERC 


Milesi. 


r., race. 


il vap. 


ATI. 


BORSA DI VENEZIA. 




















racc. ad Aubin 


IEZZO CORRENTE DEI GRAM 





dal 4° al 6 agosto, 
Frumento tenero nostrano . Lire 28.— 
Frumento tenero Romagna » 2 
Frumento duro Azofi e Mar Nero | » 24.80 
Frumentone nostrano ‘n 
| Frumentone Galatz ed Ismail: ‘ ‘ » 40.40 
| Frumentone Albania e Levante . | » —.— 
| Segala nostrana . . - . . * 43/88 
Orzo Banato ed Ungheri » 
Levante è Dalmazia . . la Wi 
Fagiuoli bianchi . . . Sto 

giuoli colorati | : . - » 40.75 
Piselli Odessa . >. . » M- 


nessuno fiatò. Îl Vicerè, che professa la più vi- | 





va ammirazione pel grande maestro italiano, lo 
fece invitare tosto a scrivere pel teatro di Cairo 
e a declinare le sue pretese. L'affare fu combi 
nato in breve: e il Vicerè aperse a S. E. Dra 
neht-Bey, sopraiotendente generale 
Egitto, un credito di italiane L. 250,000, esclu- 








| Reodita 5 0/, god 4. lu 
| Prestito nazionale 1866 god. 4 


Ì 





BOLLETTINO UPPICIALE 


DELLA BORSA DI VENEZIA 


7 
6 
6 
8 
6 
5 
6 
5 
5 
6 





del giorno 6 agrsto. 
campi. 

+ B mi. di scalo 
Luignoo » 


BPPETTI PUBBLICI 





Dbblgasicni » 
» Beni demaniali 
» © Asse ceclesiastico 


con carbone. 


erpool, il vap. ingl. Venetian, di già arrivato a 
le, © che esser qui dovrebbe domani 


0 sarà qui per 

(EG Serema ed iper.“ P— 

gl. Princess ; si aspetta per la 

di agosto, raccomand. ai frat. Pardo, presso il sensa 
Malabotich, 

gl. Valetta ; vi aspetta entro il 


ital. Principe Tommaso ; sarà 
Società Adriati 


al. Cleopatra ; si a- 
‘amerini. 


1IIHISISI[{I11 è 
IFERERTIIIRIII 


VIPFISISITIITT 


BD INDUSTRIALI. 





Laz 


LIIIT® 








Partenze per Milano : ore 6.05 ant. 
— ore 1.. 30 pom. — Arriei: ore 4.52 pom 
— cre 9.50 pom. 
«n Partenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo : ore 
10 . 03 ant. 

Parlenze per Rovigo e Bologna : ore 6.05 ant. 
9.50 antim.; — ore 4.45 pow.; — ore 9 pom. 
rivi: ore 8-45 ant; — ore 18. 54 merid.; — ore 
pom.; — ore 9 . 50 pom, 

Partenze per Padova : ore 6.05 ant.; — ore 9,50 ant.; 
— ore 130 pom. — ore 4.45 pom.; — ore 6.50 
— ore 9 pom. — Arrivi: ore 8 . 45 nat. 




















sot. 


ore 
| ore 8.40 pom 
Partenza per Trieste e Vienna : ore 9 . 38 ant.; — ore 
10 . 55 pom. — drrivi : ore 8. 28 ant.; — or: 3 . 48 pom. 
Partenze per Torino, via Bologna: ore 9.80 ant; 
— ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant. è ore 12.34 merid. 











TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO: 
Venezia 8 agosto, ore 12, m. 3, s, 23, 3, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare, 









Pressione d' aria a 0° | 783 
Temperatura { Anciutta | 29.9 











@ ci) Bagn. | 30.4 
ini 

Tensione del vapore . | 16 50 
Umidità relativ 79.0 
Direzione e forza del 

pe 1 CO 
Stato del'eiglo 
Oso00. i 

Acqua cadente 





Torp. mara. . . . 28.8 
minim. DAB CA 
Htà della luna giorni 


Î 

Î Dalle $ ant. del 6 agosto alle 6 ant. del 7. 
| 

| Fae— 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 6 agosto 1870, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si mantenne stazionario ; il tempo è pio 
vwoso al Nord dell’ Italia. Il mar calmo. 
Probabile continuazione di pioggia. 








GUARDIA NAZIONALE Di VENEZIA. È 
Domsni , lunedì, 8 agosto, ssnserà Îl servizio 

6- Compagala del 2° Bettaglione della 4 * Legioon. La riv- 

ione é alle ore 6 '/x pom. ia Piazzetta di S. Marco. 


SPETTACOLI. 
Domenica 7 agosto. 
mamo mauinan. — L’opera : / Lombardi, del M> 
Verdi, — Alle ore 
EAmRo aroLLo. — Strao1 edu 
tastica che daranno, Mad* A. Pierotti, presti 
— | Giordano, prof. di — Alle ore $. 




















DELHI 














rey IA IE 
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N44 La Congregazione di Carità di Mira 
AVVISO, 

Nel giorno 16 agosto 1870 e presso lo si 
notaio di Venezia, sig. De-Toni dott. Antonio, 
$. Moisè, verrà tenuta un'asta pubblica per la ver 
ta dei seguenti immobili di ragione del legato Ga- 





























pp. N. 62, per peri 
di it L 81,48. Valore di sti 
lella offerta, | 
to al prezzo din 
come sopra © 
civ, N, 6726, descritta in Genso al mapi 
007 e colla rendita di L. 
L. 211460. Deposito per 
delle offerte 


2060 #0. Deposito 
le ofe 


L. 20, 
stessa Calle al 
le N, 63, per 
2. Valore di sti 
dell’ offerta , 











25 
Casa in parrochi 
v N. 2 


s 











al premio di 








ore 11 ant, e si chiuo 





A | 
pom. Ì 
ibera seguirà immediat 





nie Sarà però 
vincolata alla superiore approvazione, comunicata la 
quale, il deliberatario dovra subito prestarsi alla sti- 
pulazione dei contratto. 

ll Capitolato della vendita è ostensibile nella Se- 
greteria i 














Il Presidente, 
D. CLEMENTE. Boviricio. 

I membri, 

M, Pasnini, 

Gio. Venerando. 





il premio di 


Il Segretario. 





N 171 





REGNO D' ITALIA, 
Provincia di Vicenza — Distretto di Schio 
La Giunta municipale di Malo. 
In relazione alla deliberazione 7 agosto 1868 di 
questo Consig! 
settembre, vie 


















aperto il 
ste S 
legge sull’ istruzi 


o di Malo 
2. Maestro di S. To 

8, Maestro di 

‘i. Sottoma | 






a proprsa doman- | 





da d'aspiro } 
@ Della patente d'idoneità all'insegnamento pel 
posto cui aspira ; 
4) Deli altestato di moralità giusta il disposto | 
dall'articolo 340 della precitata legge : 
@) Della fede di nascita debitamente autenticata ; 
4) Dell’ atestato medico di sana costituzione 
fisica; 
"e Di 






















potranno 
un altro biennio 0 più, ove il ei 
osservato in questo la disposizion 
poverso dell'art 13 della legge summenzionata. 

Vitre agli obblighi inerenti ai rispettivi posti, 
combera pure agli eletti l'istruzione degli adulti | 
Scuole serali 0 festive a seconda di quanto sara per 
disporre il Municipio. 

Maio, 26 luglio 1870. 

Per la Giunta municipale, 

Il Sindaco, 
RIGOTTI 














Il Segretario, 
Danieli 


DICHIARAZIONE. | 


eritto, quale procuratore del signor Blan- 
5 ta di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere attatto faina la voce diffusa. particolarmente nel- 
l'onorevole ceto medico del ch'egli, Îl signor 
Biancard, abbia vendu siasi altra forma | 
ceduta, al signor Bi: a di Verona, 0 ad 
altri, na ricetta delle Ri di ieduro di 
ferre inalterabile, ali ILLOLE DI | 
BLANGARD, { 
Essendo provato che delle Pillole di toduro 
del Blanchard, non sono contraffatti ehe 1 | 








Signori, 


















uto. 











vasi piocoli; signori medici ed il pubblico | 
troceruino rina steve garanzia nel prescrivere e | 
provvedersi dei vasei gemelli cioe da #0 pillole. | "ono V incendio 

gui costano d' alitunde în proporzione meno del pini 

oli. nuto, abbastanz; 
490 JACOPO SERRAVALLO. Vi facoltizzo a fare del 
Costantinopoli, 20 giugno 1870. 
499 


Farmacia e drogheria SERRAVALLO 
IN TRIESTE, 





me ed intenso calore. 








DI SERRAVALLO. Ye doqumenti di calo” 

E un fatto deplorabile e notorio come al comune | È nubiicare n 

di penee del commercio, comperato a vil prez- | fl !biicare la presente. sa 
10, si giunga con pi tare processo chimico di raffi- ORRORE: giugno 1870. 





e l'aspetto dei olio bianeo di fega- 
lerluzzo, che poi si amministra per iso 





medico. A 
La dificolta di distinguere questo grasso raffinato 


Costantinop 
dall'odio vero è medicinale di Merluz 
SERRAVALLO a /ario preparare 
affatio meccanico da ud proprio incar 
ducia sul luogo atesso della pesca in 7erranuora 
merica, Easenco in lai modo conservati tuti | carat 
deri naturali è questa preziona sostanza medicinale l'o- 
Hio di Merluzzo di SERRAVALLO può con sicurezza | “Sme 
essere raccomandato. € quale potente FimedIO, € qua 
mezzo alimentare ad un tempo, conrentente fn tulle | 
de malattie, che profondamente la nutriai 
come a dire le Il rackitiumo, le carte malati 
della pelie, e delle membrane mucose, ja carie delle vas 
{ tumore glanamiari, la ti, la 
dattle dei bambini, ia Ivdagra 


Induase la Ditt: 
ido con 





L''Autenticità della 
Costantinopoli, 22 





























convalescenza pol di mi altie quali sond 
Bri tifoidee © per perali. la miliare, Bce. 8° 
che la celerità de! ripristinamento Wella kalu 
ragione diretta colla quantita somministrata dì 


atolto, 
Depositaril: renezi 


ZAMPIRONI. 
Bindoni. 
Legnago, 


‘eneda, Marchetti. — 





Trevia 
Padova, Cornelio 











ATTI UFFIZIALI 


N. 12962. degli Alberosi, è par l' aliena 
R_P'EFETTURA m000 di generi, ed attrezzi 
DELLA PROVINCIA DI Venezia, | *PHi 
AVVISO D'ASTA. 
Most 
















se OH 







del dato poritale. 
apresse nei precidente Avviso di 
tota 8 marzo p. po N. 3541 por 
l’appatto dela formura di uno- 
vi gooeni, ei atire»zi cecorvati 








deposi 
te) 





Jar l'apyroveigione mento dei Re 
ga Magarz ui 


L'asta verrà aporta sul da- 
di L 4633: 34 por le 





raubei di Vaie. 
i, per la riparazione 
di queli che 1 essì ti tro 
par les cuzione di alcuni rstau- 
ri Dei ma,aszini medesimi, per 
la foraitura di mobili in quello 












vendita di 
i La miglioria di 
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Il terzo versamento di Lire 10 avrà luogo dal 10 al 15 agosto 1870, presso il Sindacato del 


1e B. TESTA e C., Via dei Neri, N. 27, e presso tulle le Case incaricate della sottoscrizione. 


I titoli sui quali si effettua il terzo versamento concorrono nella Estrazione che 


al Sindacato in Firenze B. TESTA e (. e 
e IN versamento, al prezzo di 





F. WERTHEIM e Comp. in Vienna 


I. R. PRIV. FABBRICA DI CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO ED 


lo sottoscritto dichiaro che al 5 giugno la mia c 
delle Casse fabbrica P. Wertheim e Com; 


lenuto della pri 


Sig. F. WERTHEIM e Comp. in Vienna. 
|. R. Priv. fabbrica di Casse forti contro il fuoco ed infrazioni. 


Nel terribile incendio avvenuto in Costantinopol 
to areca dalla vostra fabbrica una Cassa grande che rimase esposta più che 12 ore alle più cio 






Visto dalla Cancelleria dell Imp. Miuistero degli esteri ottomano. 
li, 21 giugno 1870. 


remnessa firma, viene constatata dall’ I. R. Consolato austro-ungarico. 
‘gugno. 




















proporzioni 
al mighor ole 
esito dei succassi- 


sauna. olfsta nem. potrà 
eusere minore del mezzo pir cen- | 
to in diminuzione ed aumento 


I concorrenti all'asta de- 
cautare la propria «Torta 









avrà luogo il 


20 SETTEMBRE 1870 


LIRE 100,000 INORO 


li si potranno ottenere Obi 





varii incarie: 





LIRE VENTISEI 


Mia. 15 luglio 1870, PER OGNI TITOLO del Prestito di Barletta validi per concorrere all’ Estrazione del 20 settembre in cui 


LIRE CENTOMILA IN ORO 


Due milioni --- Un milione 
500,000 -400,000-200,000-100,000-50,000 ee. 


150,000 Premii, Lire 33,810,000 -- 300,000 Ri; 





iborsi, Lire 30,000,000. 


Totale: Premii e Rimborsi, Lire 63,810,000, tutti pagabili in oro. 


to Oltre il rimborso certo di Lire 100 in oro, ogni Titolo concorre continuamente ed in tutte le Estrazioni a 150/04 
premii anche in oro, da Lire 


Il pagamento del terzo versamento verrà in seguito constatato da apposito cupone timbro munito delle firme del SINDACO e del TESORIERE della città di 
| LETTA, da attaccarsi sul Titolo provvisorio come un francobollo postale al posto indicato sui Titoli stessi. 


Quadro dei Premi che saranno pagati nella seconda Estrazione che avrà luogo 


IL 20 SETTEMBRE 





1870 








» 1.000 





» 50 


128 Premii per un totale di 
| più 











Lire 100,000 — 


ps » 
» 500 — » 
» 400 — » 
» 3500 — » 
» 100 — » 


50 Rimborsi di L 100 cadauno Lire 








Lire 100,000 in oro 
1,000» 


» 5,000» 


Lire 110,000 in oro 





LIRE CENTOMILA 


PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONI 
LEIS ODOARDO 


In VENEZIA 





presso TOMICH PIETRO 











FISCHER e 





5,000 in oro 
La terza Estrazione avrà luogo il 20 ottobre, la quarta il 20 novembre, la quinta il 20 dicembre 1870, con premii di 


\ CIASCUN ANNO. 


RECHSTEINER. 





bligazioni liberate dal |.{Î 
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à paga 
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FRAZIONI. 


e distrutta dal terribile incendio ivi av- | 








a in Pera v 

















l'interno | 
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Deposito 











la vostra stabilita riputazione, mi trovo di buon grado in obbligo di 


Pacll Pulgian. 





Firm. — GERVET 





Firm. — Wasstrscn. 








(Valais) CASI o 


SAXO (Suisse) esvert torte l'année, 


Eaux minérales iodo-bromurées, célébres par ‘eurs 
cures merveilleunes Excursione pitorerques Pierro 
la Triont, du alti, Îì accade de 
MOTEL DES BAINS est 
0. Ls otasear iroaveroni le ara 
‘dc Baden ug. = MUSIOUI 
ATFOIS Patt s00R, Concerto baletiara iau 
[comme en Allemagno et Monaco: Bureas telégrasti 
Par son air salubre, xa position pitioresqui ci 
SARON est ut dee pico acre 
pics séjours de la Sdiese. A 18 h de Parla: 30°È di 
Re ranciort, 13 heures de Martell 





alora l'al 


























Segreteria 
| vigne nta i tr fo bas ale | serbo inni al 

ti leggi, ed al Regolamento 
pci generale: dallo 


Ti termine utile (fatali) per 








del sabbuto 3 sottembre p. v. 
Veneta, 23 lugio 1874. 
ll Segretario C:po, 
A. Bonarm 


po, via Ospedale, 5, € pre 

€ profumieri delle citta d' 

gamo. profumiere e parrucchiere e in Prezaeria, e presso 
’rocuratie Nuove, N. 65.’ "15Ì 


GHERIA SERRAVALLO 


i. Saverio, sotto le 


FARMACIA E 


| PILLOLE 


toolte malattie ribelli ad altri 
trastabile, come la luce del sole. 
ORDINI DELLE RENI. 
a queste pi és a norm 
acrizioni stampate è nto iena 
località dell’ arnione, almeno 

so modo che si fa peovtrare il nale ue 
trerà nell’ arnione, correggerà i di 





Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
tintura per eccellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 
Per tingere all'istante in ogni colore i ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
€ senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi, 
iazza dell'Hotel De Ville, 
7. — Deposito a Parigi, Rue d'Enghien, 24. 


Fabbrica a Rouen, 


Prezzo 6 fr. 
centrale a Torino presso 





IN TRIESTE 





jome fon 





i principali parrucchieri 
ia. In Venezia, presso Ber- 





rimedi, ciò è un fatto incoo- 


una volta al giorno, nelle etes- 


alla salute, coll 


Agenzia D. Moy- 


pelle — Mi 
caduco — Mal di ca 


que specie. 


| soldi 80 per scat 
Questa ce- | pro! su 
lebre medici. | mondo civiliezato. 
na coota fra 
le prime ne- 
cennità della n 
vità. 

E noto a 
tutto il mon- 
do, che es 
#1” guarisoe 


strofinato nelle 


Vane, 
ZAMPIRONI a pai i 








data urna 


agiscono sul san) 
ella secrezione, © combieno le. 





sivamente di sostanze" 
etali, è impiegato da cirea 1° 
anni. dal dett. DEHAUT, noo sol 
tro le stitichezze ortnrie ? © 
purgane ordinari ma spin 
come depurativo per 
rigione delle m Ai utticee 
niche in g enerale, ln": 


 Moinò 
S. Luca, 


Tiposrafia della Cazzetto 





per enza desi 
to del sistema i 
l' esercitare un effetto simula 







salubre sopra tutte le sme parti e funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE 
Le irregolarità delle fun 
sono corrette senza dolore © senza inconveniente cul» 
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medicina più eu 
i, che sono proprie 


Le Pillole del professore Holloway, sono il migiv * 
medio del mondo contro le infermità seguenti 
infiammazione delle tonsille — Arm - 


Costipazion 
Disnentri 
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tto del fegato , biliose 


tomi secondarii ina ventosa — Ticchio dol"! 
#0 — "Tumori la generale e Ulceri e Vermi di ste 


HOLLOWA FP, [ps aloe vet pria 


nello Stabilimento centrale del #6 


Loudra, e in tutte le farmace È 


Quento purgativo comporto eee | 
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le conseguenze della prep 
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Martedì 9. agosto. 








LETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 





X 213 







INSERZIONE: 5) 
METAL tà 


* giudiziarii della 
ni e delle altra DI 
alla giarsedizione dol Tribunale dA) 
> veueto, nelle quali non bavvi 
nale «pocialmente autorizzato al 





na sola volt; ect. 0 per tre ro 
te: per gli Atti giadiziarii od ammi- 


eoot. 38 sla linea, per 





Lx in'arsioni si ricevono solo dal nostro 
L" cio, e ri pagano anticipatamente. 
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CAPOLUOGO DI DIPARTIMENTO arto 


SOTTO-PREFETTUMA. 
Capoluogo di Cantone 
Villaggi. . + 
PIAZZE FORTI 
Ferrocie 

Vie militari 

Strade . 

Confini di Stato . . n 


Confini dei Dipartimenti in Francia e 
Met piccoli Stati în Germania 


sittiilioni | 
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4 confini della Franci 





Deux Ponts 
Mayence . 





ven o. - 


la sono segnati con colore azzurro. — Quelli della Germania settentrionale e della Germania meridionale sono segnati con colore rosso, 








+ + + + — Zwelbràcken 
+ + + + — Mainz 

+ +. +— Speyer. 

+ + + +— Trier 








Da ieri mattina in poi il telegrafo non ci 
rie sfavorevoli alle armi fran- 


portata un' | 


resero 
Wortb , respinges 
i Mac-Mabon su Bitsche, prendendogli una trem- 
di cannoni e facendogli quattromila prigio- 
nleri; hanno respinto più in alto il corpo di 
Frossard dal territorio prussiano , e varcato il 
confine francese a Forbach; hanno toccato» il 
colpo ferire più al basso ed 


vocifera che il quartier generale a 
trasportato a Chalons, 

Le notizie sono assai sconfortanti per tutti 

Hi che appartengono alla razza lati 

Sito contrabbilanciate da un grande fatto 
ia potevasi previ 

Si Puale il cervello della Francia, 

i dipartimenti hanno accolto la notizia dei primi 

rovesci toccati alle loro armi. Lungi dal lasciarsi 

re od abbattere, tutti i Francesi. hanno 

compreso come, in questi gravi momenti, doves- 

sero scomparire tutte le lotte di partito, e come 

dinastia e dell'esercito formi un 

della patria, sicchè 

combaltere © 


che 


zione con quella calm 
savio criterio, 
repo di Mac-Mahon, composto di 
destra, fu 
, comandato dal 
di 200,000 uomini è 
generale Frossard, 
, che formava |" ala 
ritorio fran- 


52,000. vomini 
battuto dal 


600 cannoni 
composto 


ritorio francese il secondo ese ci 

dal Principe Federico Carlo, forte di 200,000 
uomini e di 640 al quale starebbe pers 
di fronte ancora intatto il grosso 

francese, sotto il maresciallo Bazai 

210,000 uomini con 800 cannoni 

I Prussiani vinsero, perchè seppero dapper- 
tutto condurre contro il nemico forze preponde- 
vanti, ed i Francesi, pur perdendo, e battendosi 
dappertutto in ritirata, seppero spiegare sì gran- 
de valore da recare al nemico gravissime per- 

in risalto dagli stessi bol prus- 

di battaglie deci- 

fatti d' è certo che 

delle gravi perdite recate al nemico bisogna pur 
tenere grandissimo conto. 

Del resto poi oltre alle importanti linee 
difesa che offrono la Mosella, la Mosa, la Marna 
e la Senna, le quali non possono essere passate sen- 
za una battaglia campale, ora sono immediatamen- 
te di ostacolo all' esercito invasore le cittadelle 
di Bitsche e di Phalsburgo, e la piazza forte di 
Strasburgo da una parte, la piazza forte di Met 
è le cittadelle di Marsal e di Toul dall'altra. 
quindi dato largo campo ai Francesi di concen- 
irare attorno al grosso corpo d' esercito del ma- 
resciallo Bazaine, tutti gli altri corpi, che furono 
separatamente battuti , e ritentare sin dalle pri 
la sorte delle armi. Ad ogni modo in Franc 
dietro all’ esercito sta la nazione, e quando 
nazione vuol vincere, è sicura di trionfare. 

Tuttavia i fatti sinora avvenuti restano pur 
sempre quasi incomprensibili. La Gazzetta del Po- 
polo di Firenze fa in proposito la seguente osserva 
zione : « Se qualche cosa può spiegare la mala sorte 
toccata fin qui alle armi francesi, è forse la man- 
canza ' effettiva unita di comando. I mare- 

ei generali che comandano i corpi d' armata 
forse ciascuno a modo proprio; ed è 
ancora non è stato 


tro il nemico, 0 almeno di non lasciarsi sorprei 
dere da forze superiori. » 

Non è dato di comprendere come i Francesi 
abbiano avuto tanta premura di dichiarare Ja 


eccosrina: por + pro: 
inciato l'offensiva a 


forze, le 
rompere 
di colà precipitosamente nel territorio nem 
Divisione sia stata abbandonata affatto 
sola a Weissemburgo, mentre pur. sapevasi che 
per di là appunto altre volte gli stranieri erano 
dopo la 


la forte 
ter, che fi pofine verso il Badese 
nei dispacci telegrafici leggiamo che il 5 una Di 
visione badese, di circa 16,000 uomtgj, ve 
da Carisrube, passò tranquillamente la Lauter, cd 
occupò Lauterburg, venendo così mirabilmente 
aiuto del corpo comandato dal Principe eredit: 
rio, che si spingeva oltre Weissemburgo. Solo il 
tempo potrà spiegarci la cagione di sì infausti 
errori! Ma frattanto l' esercito francese dovrà 
li con nuovo sangue versato e con più 
e e difficili battaglie. 
Intanto la Corrispondenza francese quando 
Ile armi erano favorevoli all'lm- 
per sapersi posilivamente a Parigi 
+ che l'Inghilterra e la Russia aspettano soltanto 
il risultato della prima grande battaglia per n 
tere subito in opera la loro me 
della totale sconfitta dell’ esercito 
quella dell'esercito tedesco o finalmente di un 
1220 risultato militare sono già preveduti e pe 
ognuno di questi tre casi sono già abbozzate a 
randi tratti, tanto a Londra come a Pietroburgo, 
basi di una mediazione. Tra l' Austria e l'Tî 
lia fu già parimenti trattato su tale questione. » 
Ora che fi 
prussiane, una vittoria delle armi francesi 
trebbe porgere legittimo fondamento ad una 
diazione, e noi vivamente la invochi 
così sarebbe posto fine alla guerra, e ad un de- 
plorabile macello di migliaia e migliaia di persone. 
Il Cittadino ha da Vienna un dispaccio, non 
sappiamo quanto autorevole, il quale dice che 
dopo la prima grande battaglia stavorevole, che 
avesse perduta la Francia, sarebbe proclamata 
alleanza di essa coll'Italia e coll' Austria, Non 
essendovi ancora stata alcuna battaglia campale, 
il momento non ne sarebbe adunque ancora ve: 
nuto; ma egli è certo però che l'intervento del- 
l'Austria in favore della Francia cangierebbe 
un tratto la situazione, tanto che il soto annun: 
zio del fatto potrebbe soffermare 
marcia dell'esercito prussiano. 
Però noî crediamo che quella notizia debba 
accogliersi colla massima riserva 
P.S.— Il Rinnovamento d'oggi termina un 
suo articolo con una maligna insinuazione con- 
tro di noi, appuntandoci di non aver pubblicato 
Sopplimenti che per pubblicare le vittorie tede- 
sche, allegramente solleciti di esse. 


po- 
me- 
, perch 


sodisfatto l'onore delle armi | 


del 
quale egli st trova per l' esagerata 
egli melte in tutto, noi gli 
un infame c: 
noi siamo soliti a non per- 
freddo, osserviamo a lui, ed 
inganno da 
quella 
| Uno spirito di bassa speculazione, non abbiamo 
pubblicato Supplimenti se non quando avvenne 
qualche fatto d'armi. Ora, dacchè principiò lo 
guerra non avvennero che quattro falti d'armi, 
quello di Saarbroeken, quello di Weissemburgo, 
quello di Worth, e gli ultimi disastri, ed appunto 
solo quattro Supplimenti noi abbiamo pubblica 
to, e non fu nostra la colpa sesoltanto il primo 
potè essere favorevole alle armi francesi 


ATTI UFFIZIALI 


S. Msi è degnata di fare le segueni 
mine nell' Ordine equestre della Corona d'Itali 
proposta del ministro della pubblica istru- 
n Decreti in data 23 e 30 giugno: 
A cavaliere: 
Arrigossi avv. Luigi. 
Ad ufficiale : 
Grandis comm. Sebastiano . ispettore di se- 
conda cl. nel Genio civ 
A cavalie: 
Tommaso; 


cav. ispettore nel Genio 


A cavaliere: 
Ziliotto dott. Pietro, medico in Venezia. 


ITALIA 


Sesato pe arcro. — Seduta del 7 agosto. 


(Presidenza del presidente 6. Casati.) 


La seduta si apre alle ore 3 pom. 

È letto ed approvato il processo verbale del- 
la seduta prece 

Si legge un sunto di petizioni, si annunzia 
ua omaggio fatto al Senato, ed è chiesto ed ar- 
cordato un congedo. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del progetto di legge sui provvedimenti 
finan: 

Sella ( ministro ) 
zioni fattegli or fanv 
Costantini, sulla ritarda! 


mdendo alle interroga 
due giorni dal senatore 
restituzione per parte 


dell'Austria, di alcuni depositi esposti dal Monte | 


Veneto, dice che quel ritardo provenne da cause 
affatto indipendenti dal Governo italiano, ed ag- 
giunge che le pratiche per la restituzione di quei 
depositi saranno presto riprese e che verranno 
coronate da prospero successo 
Costantini rivgrazia il ministro delle finan- 
ze delle spiegazioni che si compiacque di dare. 
Marliani legge un lungo discorso col quale 
critica acerbamente quanto fu fatto dall'attuale 
Ministero, e la cui conclusione si è che l'orato- 
re non darà voto favorevole ai provvedimenti 
finanziari. 
Sella ( ministro delle finanze ) premette ch'e 
di parere diametralmente opposto a quello 
manifestato dall’on. senatore Marlia: sul- 
| l'operato del Ministero, sia sulla utilità dei prov- 
vedimenti finanziari, che invita il Senato a vo- 
tare tali e quali stanno, nel tempo stesso che 
prega l'on. Cambrav-Dighy a non insistere affin- 
chè il progetto di legge concernente le ferrovie 
labro-Sicule sia messo in di 
La discussione generale è chiusa." 
Pres. da lettura dell'allegato A: Legge sul- 
l'Arsenale di Venezia. 
Sayredo domandi 
del bacino di carenaggio in Venezia. 
Menabrea dice essere dolente che non vi 
in Senato il signor ministro della marina 
spondere in proposito all’ onorevole inter 
ed aggiunge ch'egli, quale membro dell 
missione incaricata degli studii relativi alla costru- 
zione del desiderato bacino di carenaggio in Ve- 
nezia, può assicurare che nulla fa trascurato per 
condurlo a termine. 
Sella (ministro delle finanze) conferma quan- 
to disse l'on. senatore Menabrea. 
Sagredo ringrazia il senatore Menabrea ed 
il ministro Sella delle spiegazioni che vollero 
dargli. 
Messo ai voti, l'allegato A è 
Presidente legge l'allegato 
le franchigie doyanali di Venezia. 
Giustinian prendendo la parola sull'articolo 
di quell’allegato , concernente la costruzione 
di magazzini generali in Venezia, propone il se- 


lante, 


Il Senato invita il ministro affinchè prov- 
« veda a che l'Isola di San Gi Maggiore 
« sia destinata al commercio di Venezia, e passa 
| « all'ordine del giorno. » 
Sella ( ministro) dichiara di accettare quel- 
l'ordine del ‘no, che, messo ai voti, 
vato del pari che tutto | allegato 8. 
Presidente da lettura all'allegato C: 
| bacino di carenaggio in Ancona, ch' è ap| 
| senza dare luogo a discussione, del pari che l'al 
legato D: Legge per la soppressione delle Dire- 
zioni speciali del debito pubblico. 
Si passa alla discussione dell'allegato F, leg- 
ge sulla tassa sui fabbricat 
Ginori-Lisci prendendo la parola sull’ art. 8 
| dall'allegato F, chiede che i contribuenti sieno 
avvertiti dell' epoca della pubblicazione dei ruoli 
per la tassa sui fabbricati. 
Sella (ministro delle finanze ) che 
ù ll desiderio del senatore 


L'allegato F è approvato del pari che l'al- 
| legato G: Legge sulle volture catastali. 

| Si sospende la discussione dei provvedimenti 
finanziari per mettere in discussione il progetto 


di lenge per la leva militare dei nati nell'anno 


| Parlano ancora in proposito il senatore Con- 
forti, il ministro delle finanze ed il presidente 
del Senato, ma non riescono a meltersi d’ ac- 
cordo. 
Capponi Gino propone |’ ordine del giorno 
puro e semplice, ch' è approvato all’ unanimità. 
La legge sulla leva militare è messa in di- 
sparte , e si riprende la discussione dei provve- 
dimenti finnziari 
Presidente dà lettura dell'allegato H: Legge | 
sulle tasse di sanità mariltima , ch' è approvato | 
senza dar luogo a discussione. 
La seduta è sciolta alle ore 5 e 3;f. 
i Senato terrà seduta pubblica 





a che punto sieno i lavori | 


Fatto di Saarbràken. 
Ul generale Frossard ha indirizzato all'Im- | 


-nemente i ordini, per :mpadropirsi | 
os posizioni che, sulla riva sinistra cella Saar, 
dominano le alture di Saarbricken. “ii 

La divisione Bataille, colla destra appoggia 
ta dalla divisione Laveaucoupet ed una batteria 
da 12 della riserva, e la sinistra sostenuta dalla | 
prima brigata della divisione Vergé e dalla se- 
conda batteria da 12, formava la prima linea. 

Il generale Bastoul, accampato a Spiecheren 
e incaricato di dirigere il movimento della destra, | 

va ricevuto l'ordine d' inviare due battaglion 
| per impadronirsi del villaggio di Sant'Arnaul e | 
| poi delle alture che lo dominano, mentre il re- 
| sto della sua brigata nel burrone si- | 
| tuato in avanti di Spiecheren doveva attaccare 
| di fronte le posizioni che si trovavano a destra 
| nella strada da Forbach a Saarbriicken. Î 
L'altra brigata della divisione Bat | 
va per obbiettivo la posizione detta del campo 
i essa era esplorata da tre squadroni 

tori. 
e, il colonnello Ferrou, del 


oveva spit I 
per unire i movimenti del 2° corpo 
a quelli del maresciallo Bazaine. a 

Le truppe hanno lasciato i loro bivacchi 
le nove e le dieci ore. Il luogotenente colon- 
nello Thibaudin, del 67-, incaricato con due bat- | 
taglioni del suo reggimento del movimento offer 
sivo sopra Saint Arnual, trova questo villaggio | 
fortemente occupato e difeso da batterie di post 
zione poste sulla riva destra dalla Saar. 

Per battere questa arti il generale 
Michelet, la cui brigata era venuta ad appoggia- 
re il movimento del generale Bastoul, fece a 
zare una batteria del 15° reggimento, che aprì 
eflicacemente il suo fuoco sull’ artigli 
siana. 

Sostenuto da un battaglione del 40 di. 
nea e dalla compagnia del Genio della 3* Divi- 
sione, aiutato dal movimento di fianco del co- | 
lonnello Mangin che col resto del 67.° e col 66 
discendeva sulla sinistra, il luogotenente Thibau- 
din potè impossessarsi del villaggio di Suint-Ar- 
nua e farlo occupare dal baltaglione del 40° 

lalle compagnia del genio ; poscia i battaglio 
ni del 67° abbordarono con grande slancio il 
pendio della collina di Saint-Arnual e andarono 
a stabilirsi sulla cima in faccia di Saarbrocken. 

Il 66», colla stessa risolutezza, s' impadroni 
| delle alture fino al campo di manovre, caccian- 
| do successivamente il nemico da tutte le sue 

posizioni. 
Î In pari tempo, 
| rapidamente la sua 
ira ella srada'di Senrbrochen, legando il 
! movimento della 2 brigata con un battaglione 
del 23°. 

Marciando per battaglioni spi 
da numerosi fucilieri , i battaglioni 
| dell'8° di linea tolsero risolutamente i varii bur- 
roni che frastagliano quel paese molto intersec 
to e coperto di boschi 
| © Giungendo sulle alture il generale Battaille 
fece porre una delle sue batterie innanzi al 66° 
e un’altra sul campo di manovre per. battere 
la stazione e spegnere il fuoco dell’ artiglieri 
nemica, che avea preso posizione sulla sinistra 
di Ssarbricken. Questa nor 
stro fuoco e dovette portarsi più indietro. 

La batteria del 12° della riserva giunse, 
dietro mio ordine, ad appoggiare il fuoco della 
batteria del campo di manovre, e per uli 

delle mitragliatrici della ® 
| ne getta isordine completo in mezzo alle 
colonne di fanteria che ssombravano dalla città. 
| Durante questo combattimeuto d' ; 
| le truppe poterono acclainare S. M. l' Imperat 
Principe Imperiale sul terreno stesso in 
no sloggiato il nemico. 
Le mosse della fanteria vennero perfetta- 
i" reggimento dei caccia- 
del colonnello Serèvill 
ppc i fucilieri di fanteria 
esplorarono tutte le sinuosità del terreno e rag- 
giunsero rapidamente le creste, da dove poteva- 
no osservare il nemico. 

Il 12» battaglione di cac 

gnia del genio della ® 


generale Bataille porta 
b 


e la compa- 
ne formavano la 
inironsi alle 
truppe della 4* brigata sul 
La 1° brigata della divisione Vergé. 
te la seconda linea, s' è costantemente mantenu- 
ta a 4 0 300 metri di distanza dalla prima, pro- 
fittando per coprirsi degli accidenti del terreno. 
I rapporti pervenu 0 al presente con- 
stalano le seguenti perdi 
ll 66° ha un ufficiale ucciso, Bar, luogote 
nente; il capitano aiutante maggiore Privat, fe- 
rito gravissimamente da un colpo di fuoc: 


parte a parte; 15 0 feriti o morti. 
II 67° non ha alcun ufficiale 
| l'ufticiali furono portati vis da proietti 
| mini uecisi o feriti 
L'#e di linea, due uomini feriti : 
La % divisione accusa uu sergente degli e- 
sploratori morto e un soldato ferito. 
Non ricevetti per anco 
erou. Mi si dice ci 
Limo che gli sarebbe costato una decina di | 
feriti. | 
on ho pure il rapporto del comandante | 
| del 40° bittaglione dei cacciatori a piedi (8 die | 
ione ) spedito verso la destra sulla strada di | 
Saarguemines e Saarbrocken. 
truppe accampano sulle posizioni che | 
hanno prese. | 
Feci mettere alcuni posti staccati innanzi 
alla posizione che le truppe occupano e sul loro 
fianco. Così pure si alzò qualche gabbionata per 
leggere i pezzi e le cannoniere delle nostre 
erie. 
Fui molto sodisfatto dello spirito e della ri. 
solutezza delle truppe poste sotto 1 miei ord 
In questa prima giornata, i nostri soldati banno 
dato prova d’emergia per sopportare le faliche | 
d'una lunga marcia di salita, e per combattere. 
1 api di corpi. godono di constatare la calma 
dei loro uomini, la loro intrepidezza e lu fidu- 
cia sempre maggiore che hanno nelle loro armi. 
ì riservo di far conoscere a Vostra Maestà | 
i nomi dei militari di tutti i gradi che meritano | 
d'essese particolarmente segnalati. 
La cifra delle nostre. pe 


rare reme na Tac 


NOTIZIE CITTADINE - 





TINI 
luogotenente Laramey colla spalla passata da |!’ 


! processo furono dal Tribuni 


no di carenaggio. tici 
alcuni cittadini 
La proposta avanzata da eg 


quanto al tratto della Calle ca 
ppo breve discussione è respini 
bp -4 ‘era stato proposto dalla stessa Giunta 
Prima che il Consiglio raccogliesse 
Olivo mosse un' ii 


» preside del Consiglio. 


stata 


Del 
sodisfatto trovando che questi sentimenti era- 
nsoni a quelli della geveralita. 


Soeletà di Solferino e di S. Mar= 

— Eeco nuovi socii : Il Comune di No- 

‘a che offrì lire 400 ; quelli di Pontita e di 

Bassano che offrirono lire 100 per cadauno ; la 

Deputazione provinciale di Potenza che offrì lire 

200. ll Comune di Zelarino di questa Provincia 
contribuì lire 

pel feriti im 

— Annunciamo 

con vera compiacenza come il nostro Comitato 

ri soccorsi ai feriti in guerra siasi riunito ieri 

altro presso il suo presidente, il signor Prefetto, 

ed abbia adottato il suo piano che si accinge ad 


{uito da 13 membri, come 
sono firinati manifesto. Esso 


si diresse a diverse fra le più 

in ogni ceto, e tosto le presenti in Ve- 

nezia risposero all'appello, ed intervennero al 
no di ier l'altro, nominatamente le si- 


Princiy 
zacapo — Baronessa Sardagna — Sig. 
ima Levi Sforni — Contessa Rigault 
i Gentilomo 
Fort 

Altre come la contessa Papadopoli e la s 
gnora Laura  Verud rono la piena loro 
adesione, non potendo intervenire personalmente. 
Di altre ‘si attende ancora il riscontro. 

Le presenti che colla padrona di casa già 
formavano un Comitato di nove signore delibe- 
rarono farsi oguuna ogliere tela 
e trasformarla in filacce no rinunciare a 
raccogliere anche danaro, ma l'essenziale si è 
di raccogliere soprattutto tela per filaccia, camicie 

tela che di flanella, lenzuoli, ‘garza e 


gnore che non polerono intervenire, formano al- 
tretta»ti centri ed ogvuno può risolgersi a quella 
che si trova più alla sua portata e consegnare 

cennati de' quali ha su- 
perfluo, e le signore, ricevendo, rilasceranno ana- 
foga ricevuta ed ogni offerta poi sarà pubblicata. 
controlleria voluta dal Comitato. 

Alcuni parrochi hanno già esso an 
ciato dal pergamo ai loro parrocchiani la pietosa 
missione del Comitato e noi non possiamo che 
caldamente raccomandarla e soprattutto che co- 
lor i quali vogliono contribuire lo facciano tosto. 

Jat 
opera umanitaria 

Sottoserizione. — Il Consolato genera- 
le di Francia a Venezia ha aperto una colletta 
a favore della guerra e dei feriti dell’ armata 
francese di terra e di mare, coll'ancuncio se- 
guente : 

Une souseription est ouverte au Consulat gé- 
néral de France, afin de receroir les offrandes 
pour la guerre et celles en faveur des soldats 

is blessés , de l''armée de terre et de mer. 
‘arta del teatro della guerr: 
Il solerte editore sig. Colombo Coen ha pubbli- 
cata un'altra c e raffigura le Pr 
parte della Franc 


ampia, siecl visano facilmente tutti i 
luoghi, che sono menzionati nelle notizie d’ oggi. 
Questa carta è specialmente iuteressante adesso, 
che, per lo meno per alcuni giorni, le sorti guer- 
resche s' aggirano su territorio francese. 


Questura dell'8: 
vagubondi ed accatto- 
oni ai pubblici eser- 


ler l’altro, mercè il rapido svolgimento del 
0 condannati Sa 
rello Giov. Battista a 3 a. e peter rl 
due anni di duro carcere pel furto 
danno del negoziante Alessio Battaggi 
dalla Questura. 
Il sergente del 2° granatieri a S. Giusti 
Beccheroni Giuseppe, di Dionisio, d'anni "21, da 
Firenze, essendosi ieri gellato di soppiatto ' nel 
canale at 
negava miseramente. 


tr———————_ | 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 8 ‘agosto. 
" Fanfulla scriv 
__La voce della possibile e prossima ri 
cazione del Parlamento piglia consistenza. Nel ric 
ferirla noi rinnoviamo ‘le 
fatte ieri. 


L' Esercito del 6 
pica Rari Sai 6 serive, che il 


riserve che abbiamo 
ge 


I comando del- 
poste sotto i loro or- 
espitani 


Seuola superiore di 
mao ultimato i loro esami, Picco 
teggiungere i reggimenti a cui 


| ona (15 e 16 ‘anteria ) sotto 


maggior gen. De Sauget. 
soletta, Cassino, 


scorse 48 ore, oltre | 


uo alla caserma per bagnarsi, vi an- | 


enza. Nel ri- | 


di stato mag- | 


L'Opinione serivesi 
« Le triste notizie del campo portate a p, 
igi fanno una impressione, perchè n° 


profonda i 
‘liamo dai giornali che cola tutto si prevede 
fuorchè un rovescio: Non è a eredersi pertiò qy 
la Francia, per aver avuto quattro divisioni mi 
menate, Si 
- armi, nè 
que 
questione politica 


nella situazione di melter basso |; 
acceltare una fransàzione, quanty: 
vorevolissima;. ma. cresce il limore che; 


complichi e si dilat 


Scrivono da Parigi 5 agosto all’ Italie: 
Non posso darvi. particolari; non ve ne 

no. Tuttavia, se si dovesse prestar fede aq 
dispacci particolari che mi stanno dinanzi aj; 
prussiani avrebbero incendi 

'eissemburgo, la quale { 


Leggesi nell' Italie in data del 7: 
Oggi non possiam dare che la composiziuy, | 
della divisione Doway impegnatasi a Wi 
burgo. 
Questa divisione 
po d'armata. A 
Il generale aveva sotto i suoi ordini dy || 
rigate : Ì 
La brigata Pellier di Montmarie : 16% hy | 
taglione di cacciatori, 50.° e 78 di linea. || 
La bri 
Essa aveva seco la brigata della. cavaller, 
leggiera comandata dal generale Sepleui 
posta del 3° usseri, e f1.° cacciatori. 


è la seconda del primo Cx. | 


Leggesi nella N: | 
Della flotta francese del Baltico non si han | 
incora notizie precise. Un telegramma da Cop | 
| naghen ha annunziato che la squadra corazzata 
incrociato innanzi la costa orientale del Jutlni 
evidentemente tale posizione era stata scelta con 
| la più opportuna per catturare le navi prussay 
che passano il Caltegat, e per protesgere le 
| francesi le quali conducono nel Baltico tru 
da sbarco. | 
Quando queste saranno giunte. non è in, | 
probabile, secondo il parere di un diario ingl | 
molto competente, che dra francese, pu | 
sando lo stretto detto il Piccolo Belt fra }; 
e Middelfabrt, a destra dell’ isola di Fiona 
tenti uno sbarco nella costa meridionale del 
| Sehleswig, e specialmente nella baia di Eekernte. 
de, che ha un magnifico porto, ed all'ingrex 
delle quali si trovano forti che non possono vi 
frir seria resistenza. Questa impresa potrebbe ; | 
| prire ai Francesi la via all' occupazione di u: 
parte dei Du | 
Dai giornali di Parigi che abbiamo ricevi 
oggi rileviamo che la falsa notizia che cagi 
| tanta commozione a Parigi era quella di unt 
legramma da Londra, il quale avrebbe annue 
| ciato che i corpi di Mac-Mabon e di Bazaine + | 
vessero  complelam 
Principe Reale di Prussia, facendo 
| gionieri fra i quali lo stesso Principe ferito © 
| predando da db'aà 80 cannoni. 


La presa di Welssemburgo. 
Versione francese. 
La France riporta dal Courrier du Bu Î 
Rhin il seguente racconto del primo fatto è 
| Weissemburgo : 
Haguenau. 
| nostri soldati furono schiacciati dal n [È 
mero. De 8 a 40,000 uomini del nostro eserdì 
hanno lottato per sei ore contro 80,000, 0 fore 
contro 100,000 nemici. 


un reggimento di ture» 

iatori a cavallo, erano x 

notte scorsa. ne’ dintorni di Weiss 

loratori e pattuglie inviate per far r: 

lla frontiera, non avevano indici 

la presenza di nessun nemico, e sembrava d 
non doversi. attendere 


pe a ) e da ogni parte» 

interno. Le prime bombe caddero s u Weisew 
burgo, dove esse incendiarono tosto la Casern 
€ due altre fabbriche. 

U 50° di linea era in procinto di far | 
zuppa del mattino, allorchè le palle vennero sl 
assalirlo nel suo campo. Il generale Douay, e 
comandava la Di ordinò allora un mo 

to innanzi; i soldati lasciarono colà tut 

rredo, deposero i sacchi che avevano in 
minciato ad affibbiarsi indosso, e corsero * 
| fuoco. 
10 che tre pe 
[d lemico aveva artiglieria forni 
| bile, che scagliava bombe ed obici in mezzo 1 
nostre file. I nostri soldati si copersero dietro: | 
cune case rustiche di Weissemburgo, ma ost 
camone di sloggiò da quella posizione ; essi e 
se dal numero dei Tedeschi, che ere 
vano ad ogni momento, e raggiungevano, 00" 
dissi, il numero di 80 0 100,000. È 

1 Turcos si batterono come leoni; car | 
rono il nemico alla baionetta, ma furono mil* 
| gliati. } 
! due reggimenti di linea fecero essi P° 
prodigii ; ufliziali e soldati soffersero perdite | 
deli, 

Una notizia terribile sopraggiunse a tub! 
i nostri soldati : il generale Dovay rimane" 
ciso da un obice, e il generale di Montmarit | 
ferito. 1 Tedeschi tiravano sempre colle loro 
merose bocche da fuoco sulle nostre Iruppt. &” 
case, sulle masserie, incendiando tutto cli 


re De | Yava sotto il loro tiro, 
della | 


Jo mezzo alla batlaglia giunge 
ferrata un distaccamento di linea, ix 
cosa avseniva ; esso andar 


conì | 
fr he 
ro metà un re 
ani. Non si chbe ten 
armi nè le tende ;i feriti rimase” 
parte sul campo di battaglia. 
Arrivai ad Haguenau alle otto di 





4.0 tiragliator; (0 


te distrutto il Corpo dl 


che portavano 
to, con poche 


gi sicno tutti 
In seguito 
go i soldati 
parte alla 


interrogo quarat 
che la lotta erd 


riti, che si trasi 
zanotte vedo an 


è vengono man 
ed a seppel 
Un altro fa 


vien fatta da 


dentico. 
1 ioro racc) 


lotta così ucc 
che inesattezza,) 
alla disposizioî 
for dall 
ta colui 

tanti. 


che tanto 
battevano assi 
organizzato cor 
fe non fu. prei 
erano presso c| 
ri (2). L'attac 
in tre punti 
sul terrer 

che spiega 


ville e Nancy 
rarsi le massin 
combattimenti 
straordini o 
gimenti tede 
approssimmativan 
chè l'esercito d 


nem 
sposizione dei 


dali squisiti, i 

to luce 

teron 

furono altretta] 

fucili tedeschi 
I prigionio! 

su, Posen e N 

deschi è grandi 

quanta uomini 

la parte nostri 
da par 


In quest 
Una vittoria, vi 
nanzi al Pali 
fianco del presi 
Jerone le segud 
il Priacipe ered 
battuto. Îl gene 


abita nel palaz) 

eutusiasmo. 

. Alle 7 di 

i quali molti t| 
Mnevolo, 


cesi e saranno 
ferrovia di coi 





ernfor. 
gresso 
no of 
bbe a- 
lì una 


icevuto 
agionò 
un te 
annun- 
ine a- 
0. del 
0 pri- 
rito è 


Poscia un triste spettacolo delle lunghe file 
di vetture condolte da bovi oppure da cavalli, 
the portavano uomini, donne e fanciulli in pian- 
lo, com Î 
‘ ‘Sono gli abitanti di R 
piurg, © dei villaggi vicini che fuggono dinanzi | 
le truppe nemiche. Essi si fermano sulle strade | 
sotto gli alberi e la gente li circond 
Piangono, immaginandosi che i loro villag- 
si sieno tutti in preda alle fiamme. 
In seguito entrano dalla porta di Weissem- | 
wourgo i soldati dei nostri reggimenti che pre- 
cero parte alla battaglia. Sono stanchi, e tristi | 
fon avendo preso cibo da ventiquattro ore, e 
piangono chi un capo, chi un compagno. Ne 
interrogo quaranta © cinquanta, e tutti ripetono | 
the la lotta era impossibile, affermando che se | 
fossero stati in 20,000 solamente, avrebbero re- 
into l'inimico, perchè le loro colonne pur es- 
Sido così piccole, lo tennero più volte indietro. 
Un sergente maggiore di linea mi ‘racconta 
la battaglia come io la ho già ripetuta più so- 
. Arrivano anche dei feriti, appoggiandosi sui 
{iro fucili. Un tureos ci mostra un braccio tra- | 
versato da un colpo di baionetta ; un altro ti 
Ne con sè la spada del suo capitano ucciso dae- 
tinto a lui, egli impugna l'arma del suo infe- 
lice comandante. 
Tutto ciò à immensamente triste e nel si- 
lenzio della not'e produce un effetto straordinario. | 
A undici ore arrivano dei carri pieni di fe- 
riti, che si trasportano alle ambulanze ; a_mez- 
snotte vedo ancora le Suore di carità correre 
le vie cercando aiuti e prestandosi in modo 
per portar soccorsi. 
ora del mattino il tamburo risuona 
nelle vie di Haguenau; si riuniscono i pompieri 
è vengono mandati a raccogliere i feriti per via 
ed a seppellire i morti. 
Un altro fatto in onore dei nostri reggimenti. 
Essi non hanno perduto neppure una bandiera | 
od un cannone, Vi serivo sotto l'impressione la 
più visa prodotta in me dagli avvenimenti che 
mi si raccontano, e da quelli a cui assisto io stes- 
%, La narrazione dello scontro è quella che mi | 
vien fatta da 20 soldati in modo presso che i- 
dentico. 
| Joro racconti, come già si può immagina- | 
re, si risentono dell’ emozione prodotta da una 
loita così accanita, e se îo avessi commessa qual- 
che inesattezza, od omissione, vogliate attribuirla 
alla disposizione d’ animo di coloro che mi 
formano, ed alla febbre troppo naturale che agi- 
ta colui che serive sopra argomenti così impor- | 
tanti. 


Gustavo Fiscunaca, figlio. 


Versione tedesca. | 

La Presse di Vienna, in una corrispondenza 
asciaflenburzo, in data del 5, che manifestamen- | 
te è prussofila, ci dà i primi rayguagli sul fatto | 


sprito, 
pn parte di primo attacco circa ottantamila | 
uomini, L'attacco avvenne da tre parti, in modo 
che tuato nel centro, come nelle due ale cor 
battevano assieme Prussiani e Bavaresi. L'assalto | 
organizzato con questa formazione manifestamen- 
te non fu preveduto dal nemico le cui masse 
erano presso che uguali a quelle degli assalito- 
ri (?). L'attacco avvenuto contemporaneamente | 
in tre punti rese difficile al nemico di sì | 
erreno Ira Weissemburgo ed il Geisberg. il 
che spiega come siano stati fatti prigionieri 800 | 
Francesi. Cinquecento ne furono presi senza che | 
avessero alcuna ferita, trecento erano feriti, chi | 
più, chi meno. La fortezza di Weissemburgo non 
era stata conservata in buono stato come Thion- | 
ville e Naney; ma tuttavia qui furono da supe- | 
rarsi le massime difficoltà, che s’ incontrino nei | 
combattimenti sotto le fortezze. no | 
straordinariamente forti. Come fu osservato, i reg- 
gimenti tedeschi avevano di fronte un numero 
approssimmativamente uguale di Francesi ( 
chè l'esercito del Principe imperiale aveva con- 
tro di sè la difficoltà del terreno e la posizione. 
Ma il nemico fu colto di sorpresa e la di- 
sposizione dei Prussiani, come annunzia un ge- 
nerale bavarese, quanto a talento nulla 
; Quella che fece più di tutti il suo 
fu l'artigi prussiana. Essa sparava 
con cannoni molto grossi, per lo più con gra- 
nate da 13 funti e Shrapne! da 15 funti, rapi- 
damente, colpo per: colpo; con sicurezza ; nessun 
colpo andava fallito. (I Strapnet da 45 funti 
hanno 88-92 palle da carabina, ognuna delle 
1 lotte mezzo di polvere da fu- 
ssiece, con 
una carica da scoppio di 15 lotti di polvere da 
caonone ). Ebbe un' assai favorevole influenza | 
pegli assalitori il combattere assieme Prussia- 
ni e Bavaresi. gareggiavano îra di loro e 
per quanto i Prussiani sapessero dimostrarsi s0l- | 
dali squisiti, i Bavaresi giunsero a mostrarsi sot- 
to luce ugualmente favorevole. « Tutti combat 
terono come leoni effetti del chassepòts 
furono altrettanto 
fucili tedeschi, ma non pi 
I prigionieri francesi vengono portati a Pas- 
wu, Posen e Neisse. La perdita da parte dei 
deschi è grande. Il nemico fece prigionieri © 
quanta uomini, parte Prussiani, parte Bavaresi. 
Da parte nostra caddero cirea quattromila uo- | 
mini, da parte dei Francesi il doppio. 


Dai giornali tedesch 


» G 


Telegrammi. 
Berlino 6, ore A ant | 
ln questo punto, in seguito alle notizie di | 
una vittoria, vi è una grande adunanza di popolo 
innanzi al Palazzo reale, Il generale Bonin, a 
fianco del presidente di polizia Mormb, disse dal 
verone le seguenti parole : « Il Re telegrafa che | 
il Principe ereditario presso Worth ha totalmente 
battuto il generale Mac-Mahon (ch'è il mig 
Il nemico fu respinto a Rohrbach. » Risuonò un | 
hurra strepitoso, e viva alla Regina, che però non | 
abita nel palazzo. In tutta la città havvi grande 
cutusiasmo, be 
ian 7 di sera rono badi mr Ì 
quali mol ] el pul 
L‘novisiliazioe ale o 
Berlino 6. 
Fu testè affissa questa notificazione del 
Sidio della Polizia : volt 
* Questa sera arriveranno i prigio! 
cesi e saranno trasportati attorno la città, 
antunque desi 
Jaremo siffatto spet- | 








oggi 

popolari della natura più deplorabi 

più dci conbisti Leon, Dreber e Hirsch Sohm 

ue Richelieu. Lo guardia nazionale © la 

Polizia furono costrelte a chiudere quella strada. 
Centomila persone percorrevano i boulerards can- 
tando la Marsigliese. È 

La Libertè annunzia che la Polizia ha preso 
le più serie misure contro gli esportatori 
€ d'argento. (N. F. P. 

x Parigi 6 agosto. 

Vimercati cousegnò all’ Imperatore una let- 
tera autograla di Viltorio Emanuele. Certo che 
la sorte arriderà alle armi francesi, il Re d' Ita- 
lia avrebbe 
esecuzione, da parte del Governo italiano della 
Convenzione di settembre, e promesso che, a qua- 
lunque evento, l'Italia sarebbe colla Franci 

(ciù 

Parigi 6. 


I negozii dei cambiavalute Dreher e Hirsch 


imperati.re della leale | 


nella Rue Richelieu furono falti chiudere perchè | 
un commesso di Dreher, quando udì le notizie 


di Weissemburgo, gri 


* Questa è la rivinta 
di Saarbrocken ! 


la Prussia ! 
(Corr. Bur.) 
Parigi 6. 


Durante l'attruppamento d'ieri innanzi al 


cambista Hirsch, una guardia nazionale impedì 
alla folla di atterrare uno ster 
stato preso per prussiano. La fol 


applaudì alla 
guardia nazionale, gridando : 


Parigi 7 a,osto. 
L'alleniza tra la Feancia, l' Austria e l' Ita 
lia sarà proclamata 
taglia che fosse sfavorevole alla Francia. 
(Cit 
È Pietroburgo 6. 
Il Prineipe ereditario è partito di qui per 
Copenaghen. Corr. Bur. 


Dai giornali francesi. 


L'Imperato 
ereto 


e ha emanato il seguente De 

Napoleone, ece, 

Sulla proposta del nostro guardasigilli, mi- 
nistro della giustizia e dei culti ; 

Abbimno decretato e deeretiamo quanto 
segue 

L'indennità assegnata -ai Vicari sui fondi 
dello Stato sarà portata, cominciando dal 1 gen- 
naio 4871, da fr. 350 a fr. 400. 

Per | Imperatore 
e in forza dei poteri che ci ha affidato 
Évoena. 


Leggesi pella Gazette des Tribunoux : 

Si annunciava stasera (6) l'arresto di quat- 
tro banchieri esteri, incolpati del crimine pre 
sto dall'art. 77 del Codice penale 


Leggesi nella France in data del 9: 
Una lettera di Brest ci reca l'arrivo in quel 
porto delle due prime prede fatte dalla nostra 
marina. 
‘sse sono due navi mercantili di circa 800 
ellate ciascuna. 


Blois 4 agosto. 


aceusa'i Dereure, Prost, Blaisot, Bodin, Lavgne, 
Beaury, Pasquelia e Ruisseau. 

Gromier aveva cominciato a difendersi da 
sè, ma il presidente gli ha tolto la parola, per- 
chè teneva un linguaggio troppo ardito. 

1 signori Bigol, Kergos , Duminil e Chopin 
preseatasono la difesa di Cellier, Ochs, Ciauss e 
Launay. 

Madrid 4 agosto. 

La squadra spagnuola è entrata nel Medi- 

terraneo questa sera, recandosi alle isole Baleari 
FP. FF) 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Parigi T, ore 10 ant. 

Dispacci da Metz recano che dopo una se- 
rie di combattimenti, nei quali il nemico ha 
spiegato usiderevoli, Mae-Mahon si. ripie- 
gò ini va prima linea. 


Il Corpo di Frossard ebbe a lottare dalle | 


ore 2 dopo il mezzogiorno contro tutta intiera 
un'armata nem e dopo di essersi mantenuto 
nelle sue posizioni fino alle 6, si ritirò in buon 


sforzo. 
Una battaglia è in 
I Prussiani 
tirato sull’ ambuli 
sto fuoco alla città. 
Parigi 7, ore AA min. 30. 
li Journal Officiel, in una seconda edi: 
pubblica un deereto, che convoca le Camere per 
l'1 corrente, ed un altro che pone il Diparti- 


ninente. 
combattimento d' ieri hanno 
stabilita a Porbach e po- 


| mento della Senna in istato di assedio. 


Pubblica pure un proclama dei ministri, in 
data delle ore sci di questa mattina , che ripro- 
duce i seguenti dispace 

Metz, mezzanotte: Mac-Mabon perduto una 
batta; Frossard sulla Saar fu costresto a ri 
tirarsi. Rilirata si effettua in buon ordine. Tutto 
può ristabilirsi. 

NaroteovE. 

Metz ore 31}2 ant. — Le mie comunicazioni 
essendo interrolte con Mac-Mahon, non ebbi noti- 
zie di lui fino a ieri. 

Fu il generale L' Aigle, che m’ annunziò che 


nsso, ch'era | 


i se sono immense. Combattiamo con emergia e la 


patria sara salv 


combattimento d'ieri presso Forbach si trovò 
impegnato il solo terzo Corpo, sostenuto da due 
Divisioni di altri Corpi. 
Ladmirault 
anno combati 
imento incominciò ad un'ora 
Sembrava senza importanza, ma ben presto 
numerose truppe s'inoltrarono nei boschi, ten- 
tando di girare la posizione. 
Alle ore cinque i Prussiani parevano respinti 
e credevasi che avessero rinunziato all’ attacco. 
Ma arrivando un nuoso corpo da Werden sulla 
Saar, obbligò Frossard a ritirarsi. 
Oggi le truppe, ch' erano divise, si concen- 
trano sopra Metz. 
Nella battaglia presso’ Freischewiller, Mac - 
Mabon aveva cin ue divisioni ed il corpo di De 
Failly no > raggiungerio. 


De Failly e la 


cavalleria, e 
mitragliatrici, che ci fecero molto male. 
NaroLroNE. 
Metz 7. — ore 8 ant — Il nm 
truppe è eccelleni 
assai buon ordine 
Non si hanno notizie di Frossard; sembra 
però che anch'esso siasi ritirato in buon or- 


po la prima grande hat- | 


Metz 7. — ore 8 1/2 ant. — Affinchè pos 
siamo sostenerci qui, bisogna che Parigi e la 
Francia facciano grandi sforzi di patriottismo. 

Qui non si perde nè il sangue freddo nè 
la fiducia, ma la prova è seria. 


Mac-Mahon dopo la battaglia di Reichsof- 


| di rinforzi e si prendono energiche misure di 


Mac-Mahon perdette una battaglia contro forze | 


considerevoli e ritiravasi in buon ordine. 
Dall'altra parte sulla Saar s' impegnò un 
combattimento verso un'ora. 
Sembrava non essere molto serio, quando 


gradualmente le mosse nemiche crebbero consi- | 


derevolmente, senza tutta 
do Corpo a retrocedere. 4 
sl Fu solo verso le ore sette di sera , che di- 


obbligare il secon- | 


ventando sempre più compatte le mosse nemi- | 


che, il secondo corpo ed i 
stenevano, si ritirarono sulle alture. 
La notte passò tranquill h 
Vado a pormi nel centro della posizione. 

NapoLeone. 


imenti che lo so- | 


| 
I 
| 


difesa 
Il quartier generale trovasi agli avamposti. 
Parigi T, ore 3 pom. 

Il Consiglio dei ministri è radunato in per- 
manenza. Rouber e Schneider furono chiamati 
alle Tuileries. L' Imperatrice è arrivata alle ore 
3 del matti 

L' Imperatrice in 
clama, nel quale dic 

+ Il principio della guerra non fu favorevo- 
le alle nostre armi. Siamo fermi in questi rove- 

. Prepariamoci a ripararli. Non siavi fra noi 
che un solo partito, quello della Francia : una 
solo bandiera quella dell'onore nazionale. Vengo 
in mezzo a voi, fedele ad una missione, ad un 
dovere. Voi mi vedrete la prima nel pericolo 
per difendere l'onore della Francia. Scongiuro i 
buoni cittadini a mantenere l'ordine; il turbar- 
lo sarebbe un cospirare coi nostri nemici. » 

Un dispaccio da Metz dice che le truppe con- 

difficoltà. Pare che 
siano cessate. Nel combattimento di ieri 
il 13° reggimento di linea, con due battaglioni 
di cacciatori, fu specialmente impegnato. 
Parigi T, ore 4 e mezzo pom. 

Tutti i deputati, che sì trovano a Parigi, si 
riuniscono ques'a sera nella Sala del Corpo le- 
gislativo per organizzarsi pel momento della nuo- 
va sessione. La sinistra sì riunirà a_ Soutiére. 

Metz 7, ore 12. — Mac-Mahon copre Nan- 
ey. Le truppe intorno a Metz sono in eccellenti 
disposizioni. Tre Corpi d’armata sono ancora 
intatti. Le perdite del nemico sono assai consi- 
deresoli ; esso ralleutò la sua marcia. 

La prova è seria, ma non superiore agli 
sforzi della nazione. È impossibile precisare per 
ora le cifre delle nostre perdite. 

Il movimento di ritirata e di concentramen- 
to si effettua. 

ll generale Coffinière organizza la difesa. 

Berlino 7, ore V4 ant. 

Dispacci uffiziali da Magonza, del 6, ore $ 
pom. La testa delle colonne prussiane essendosi 
ieri avvicinata alla Saor, questa mattina il gene- 
rale Kameck trovò all' occidente di Saarbrocken 
il nemico in forte posizione presso Spickeren. 

’minciò immediatamente l'attacco. 

In seguito al cannoneggiamento una parte 
delle Divisioni di Barnelof a Stuelpnagel arriva- 
rono. Giunse pure Goeben e prese il comando. 

Dopo un combattimento assai vivo, la posi- 
zione di Frossard fu presa d'assalto. Il generale 
Francois ed il colonnello Reuter furono feri 

Magonza, 7, ore 6 ant. — Goeben , 
ulteriori informazioni sul combattimento , dice 
che furono fatte parecchie centinaia di prigio- 
nieri del Corpo di Frossard. 

Secondo le notizie di Goeben, quattro divi- 
trovavansi a fronte di noi. 

La lotta finì solo a notte. Il nemico protesse 
la propria ritirata con un forte cannoneggia- 
mento. 

Steinmetz giunse la sera e prese il comando. 
Francois è morto. Le nostre perdite, specialmente 
di ufficiali, sono grandi. Il nemico ebbe molti 
mnorti. 


iizzò ai Francesi un prc- 


sio: 


Magonza 7, ore 7 ant. 

Il Principe Reale annunzia che nella. vitto- 
ria riportata sopra Mac-Mahon, il cui Corpo era 
rinforzato da alcune Divisioni dei Corpi di De 
Failly e di Canrobert, ci siamo impadroniti di 
due bandiere, di sei mitragliatrici, di circa 30 
cannoni e di quattromila prigionieri. 

Il generale Bosa è ferito. Kirchbach ha ri- 


il comando. Le perdite furono considere- | 


voli da ambedue le parti. 


Parigi 7. — ore $ pom. — Un Proelama 


| di Baraguay d’ Hilliers agli abitanti di Parigi 


dice: La dichiarazione di guerra mi conferisce 
i poteri necessari per mantenere l'ordine nella 

ale. lo calcolo sul patriottismo della popo- 
lazione e della Guardia nazionale per mantener- 
lo. Ogni attruppamento è proibito. 

Parigi 7. — Numerosi gruppi leggono gli af- 
fissi che annunziano la disfatta, ed i proclami 
dell'Imperatore, dell’ Imperatrice e dei ministri. 
la tutti i quartieri, specialmente quelli del po- 


ti al Ministero della guerra. 
Parigi 7. — ore 8 1)4 pom. — Un dispac- 
cio privato da Metz, dice: Fu affissa la notizia 
della sconfitta di Mae-Mahon; si organizza la 


() È una borgata di 4000 anime, situata quasi 
a mezza strada tra Forbach (ch’ è al confine), e Metz. 
\Nota della Redazione.) 





| sta in stato 


| sella furono rotte. Il qua 





Rendita ital. si pagava a 48, e 
27 per %y Poco si faceva” nei cole 
ceresli © negli oli. Animato venne il 
li, il corame, con sostegno 
sito in gran parte del rialzo 


Frossard e di Mae-Mabon aftissa in tutti i Dipar- 

timenti provocò una grande eccitazione patriot- | 
fica in tutte le classi della Società. La Guardia 

nobile domanda di essere armata. | 


Berlino 7. — Steinmetz spedì il seguente 
telegramma al generale Hemfeld, capo dello sta- 
to maggiore a Berlino: Il combattimento sangui- 
noso fra Saarbrucken e Forbach terminò al ca- 
dere della notte. Il fuoco fu aperto dalla 14-* Di- 
visione, accresciuta successivamente da 6 batta- 
glioni, 
leria. Abbiamo preso d'assalto le alture di Spi- 
chern e respinto il nemieo sopra Forbach. In 
questo frattempo, la 13.a Divisione si avanzò su 
Volklingen, e prese Rosseln. La sua avanguar- 
dia giunse a Forbach verso sera. Un 
da Saarbrocken del 7, mezzodì, 
del combattimento superò la nostra aspettativa. 
Occupammo Forbach , ove sorprendemmo i ba- 
gagli e le tende di due Divisioni. 

Parigi 7.— Il Journal Officiel du soir dice 
che il Consiglio dei ministri decise che non si 
farà un appello alle armi. Assicurasi che il Cor- 
po legislativo è convocato per domani invece di 
giovedì. Strasburgo è in perfetto stato di difesa. 
Assieurasi che la Guardia nazionale sarà po- 
di difesa. Le dighe che trattene- 
vano le acque degli stagni dei Vosgi e della Mo- 


agio lina 
8190|845 


lice : Il risultato Ù 


NB. — Un moggio padovano corrisponde in media a 
quintali due è cl 


BOLLETTINO UPPICIALE 


Mal 
ta sofferse assai meno di quanto supponevasi 
() Verso la catena dei Vosgi, al di dentro di Ha- 
Parigi 8. — Ore 4 antim. — Metz ore 9 1}2. 
— (fficiale) — Nella battaglia di Froschviller, | 
il generale Calson capo dello maggiore di | 
Mac-Mabon fu ucciso. Il generàle Rault è scom- 
parso. La nostra artiglieria ha molto sofferto. 
Mac-Mahon è in comunicazione con Failly. Metz 
prepara una vigorosa difesa, Il comandante su- 
periore della piazza ordinò agli stranieri tedeschi 
di munirsi di permesso di soggiorno. 


SISILILII 
SI8ILIIII 


PPFETTI PUBBLICI HI 
5 0/, god 4. luglio 
le 4886 god. 4. a 
Azioui Bavea nasinnsie nel Regno 
| » Regia Tabicchi 


Parigi 8. — ll Journal Officiel pubblica 
Decreto che convoca per domani in sessione sti 
ordinaria il Senato ed il Corpo legislativo. Un | 
altro Decreto stabilisce che tutti i cittadini va- | 
lidi, dai 30 ai 40 anni faranno parte della Guar- | 
dia nazionale. Parigi è pronta a difendersi. Essa 
è posta in istato di difesa. | 

Un Bollettino ufficiale dice che le relazioni | 
del Governo dell’ Imperatore colle Potenze con- | 
invano ad essere sodisfacenti. Tutto fa credere 
che gli ullimi avvenimenti, lungi dal nuocere a 
questo stato di cose, lo renderanno viepiù si 
zuificante, perchè i Governi desiderano al pari 

noi. la conservazione dell’ equilibrio europeo. 
Sarà presentato alla Camera un prog in 
corporare nella Guardia nazionale tutti i cittadi- | 
ni che non hanno ancora compiuto 30 anni, e | 
che attualmente non fanno parte della medesima. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Peyron 6 
Heron Sc, da Londra. sm 
dalla Spagna, con fn poe 
Albergo al Vapore. — Tiretta co. F. 
- Ruggioni F., - Guastoni 1, - Fuggiase 


pell’interno, , 


pl » tutti tre abbati, da Pa- 
‘Rraustiolx A., da Liverpool, on famiglia, tutti para. 
Nel giorno 7 agosto. 
Albergo l'Europa. — Marassi 
Dauzat Dembarrére P., c 
Ogiesby J. HL., dall’Ameri 
- Khicka principe D. 
tutti poss. 
ibergo la Luna. 
3) Fohe S., 


ISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
BORSA DI PIRRNER DEL 6. 

de 5050 & 

» 280» 


— Rossetti dott. F., - Lucini E, - 
0 6, - Denti 
Moskalzoli, - Aki- 
da Fiume, - Wes 
‘uzzeri A., negoz., 


i, Jellouscheg 
sely, da Vienna, - Boldi, da Parigi, - 
| da Priest, ttt pom. 


4740 
109 75 
n 605 — 
P esito azionale . | | » 77 = 
Sena vez. ital. (nazionale) » 2050 — n — — 
nonsa DI PARICI DEL 6. 
del 5 agosto 
Beodita fr. 5%. . 670 
» i'aliena80/; in cet. 4710 
Valori diverri. 
Ferr. Lombardo-Venete 
ODEL fe » 
Ferrovie Romane 
ObbI. ferr. 


= STRADA PERRATA. — Onano. 
| Partenza per Milano: ore 6.08 sot.;— ore 9. 30 ant.; 
del # ago | ere #0 pr — dii re 58 pom. — or 6 pon; 
770 Teano A 
Per Verona: ore 6 . 50 pom. — Arrimo : ore 
sodi 10.03 ant. PE 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6.08 sat.; — or 
358 TS |9.60 anti: 006 4-48 pon i ore 9 pom — dre 
2° |rimisom8- is ent; — ore 13.34 meri; oro 4,58 
pom.i — ore 9.0 pom. 
|” Rartense per Padova : ore 6.08 ant.; — ore 9,80 ant; 
— ore 4.30 pom; — cra 4.45 pom; — ore 8.80 pom 
ore 9 pom. — Arrivi: ore 8 45 ant; — ore 40.08 
ant; — ore 43.54 pom ; — ore 4.58 pom.j— ore 6 pom.; 
— or 9.30 pom 
Partenza per Udine: ore 8.38 ant 
Li — ore 8.40 pom O . 88 pom. =— Arriwi 
28 ant; 35 aut.; — ore 3 . 48 pom. 
40 pom 
Partunte per Trieste e Vienna » ore 9 . 38 ant. ; — ore 
10.55 pom. — 4rrivi: ore 8. 28 ant; —or> 3 . 48 pom. 
Portense per Torino, via Bologna è ore 9.0 ent; 
— ore 445 pom. — Arrivi: ore 845 sut, e ore 19:34 merlo: 


minna 8 agosto. 
del 6 agosto | dal $ agosto 
32.40 3875 
640 
86— 
155 — 
219 75 
470 50 
129 50 


105%, 


Metalliche al 8.9), : 
Dallo ur nasa direi. quaro: MEDIO A MBZZODì VBKO: 
Venezia 9 agosto, ore 12, m. 5, s. 17 
OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHB 
rio Patriare 
livello medio del mura 


so 
ti) 


n 
#6 
06% 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente respinsabile 
ee coca .| 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 8 agosto. 


è arrivato da Cardiff il barck ingl. Stugeen, cap. 
carbone alla Società Adriatico-Orientale ; altri | hd . 
in vista; ed oggi, da Liverpool © Trieste, il | -— Stato det cielo Seminer. |Quasiner 
vap. ingl. Venetian, con merci per divers, racc, ad Aubin | sono. su 4 [ 
Borriera; e da Amaterdam, lo scooner’ oland. Courier, | Ame radiate 
cap. Wan son zuccheri, all’ ord. Î 
Anche la posizione politica avviluppata ogno 
“tagli affari che bon si conchiudov 


Asciutta 

e ci) Hagn. 
Tensione del vapore 
Unidità relativa 
Direxione è forza del 

vento 


Dalle 6 ant. del 7 agosto alle 


Gant. del. 
Teap. parati dor | 
20.6 


minima 
gt dela tan» giorni 9 


———————————————— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 7 agosto A8T0, spedito dall'Ufficio 

Liam (centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Ancora il | Ul barometro è quasi stazionario : il cielo è nuvolose ; 
| spira debole il vento di Maestro; il mare è calmo. 
Ii tempo continua ad essere turbato, 


ti profit 

produsse il ribasso nei bestiam 

sabato a Padova, ov 

tà, © vennero oi 

venivano esibite. 

menti da lire 

precedente sontenevansi a lin 
veniva più offert 


grande que 
Le granaglie p 
ità si sarebbero trovati qui fru- 


10 generale però non 
eci dalla Toscana. N 


gosto, 
6 Compegnia del 2° Battaglione dell 
nione è alle ore 6 !/x pom. i Piazzetta di 


SPETTACOLI. 


di cui maneava la roba pronta, 
ti. Più fiacco era soltanto il granoni 
i Da per 


Legione. La riu. 


gono sempre la e 
chissimo consumo per ia Svizzera e 
te si provvedono ognora con faelitazioni, ‘e con opinione | 
che non possa cambisrsi, fino a tanto che non si preveda | 
vicino il termine dell’attuale conflitto. 

PS. — Oggi la Rendita ital. trovasi: a 48 per effetti. | 
vo; il da 30 franchi da (8:29 a 21, e lire 21:80 ad 85 | 
per carta, di cui lire 400 per {. 37:50 a £ | 

Le valute non hanno variato gran fatto ; meggiore bi- | testini 
sogno si esternava 
a 4743; la carta a 92 


1) Salute a tutti mediante la dole® Mevafenta ara- 
cine, ne 


O posizione 
le di Trieste. Ora il voto di tutti si è, che la guerra lo, 








ii 

















AVVISI DIVERS 






558 
ta Congregazione di Carità di Mira. 
avviso. 
ono 16 agosto 1870 e presso lo studio del 
z -Toni dott. Antonio, cam 









8. Moisè, ver 
ta dei seguenti i 


rofoli. 
1: Casa posta in Venezia, 
Paolo, Calle della Gorna, 
Censo al mapp. N, 62, per 
di it. LL 8,48. Valore di stin 

eauzione della offerta, L. 202. Minimum delle of- 
per cuore dla lea, 22, niman ele | 

2, Casa posta come sopra e nella stessa Calle al 
civ. N. 6720, descritta in Censo al mappale N. 63. per 
pertiche 0.07 e colla rendita di L. 67:32. Valore di sti- 
fa, L. 211460. Deposito per cauzione dell'offerta, 
L. dif. Minimum delle offerte in aumento al prezzo 
d'incanto, L. 25. r 

3, Casa în parrochia S. Geremia, campo del Ghet- 

Ù 


5, desc 
08 e colla rend. 
59,80. Deposito 








to Nuovo, al civ. N. 2879 e tre luoghi terreni ivi al 
civ. N. Bi descritii in Genso ai mapp. NN. 1127, 1129 
suli 1” per pertiche 0,09 e colla rend. di L. 50.Ì, Va- 








lore di ‘stima, L. 2562. Deposito per cauzione dell' 
ferta, L, 256. Minimum delle offerte in aumento al | 
prezzo d'incanto, L. 20. Î 

L'asta sarà dperta alle ore 11 ant. e si chiud 
alle ore 2 pom. 

La dellvera seguira immediatamente 
vincolata alla superiore approvazione, comunicata la 
quale, il deliberatario dovra subito prestarsi alla sti» 


ulazione del contratto. È 
pulazi capitolato della vendita è ostensibile nella Se- | 











sarà però 
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Il Presidente, | 
D. CLEMENTE Bonifacio, 





1 membri, 
M. Pasnini. 
Gio. Venerando. 
©l Segretario, 
mirato. il 
__ 
N. 1171 59 


Recno D' IraLta. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Schio 
La Giunta municipale di Malo. 

n relazione alla deliberazione 7 agosto 1868 di 
questo Consiglio comunale, a tutto il giorno 15 p. V. | 
settembre, viene aperto il concorso ai posti qui sotto 
indicati presso queste Scuole comunali sotto l' osser- 
vanza della legge sull'istruzione pubblica 13 novem- 
bre 1859, e dei Regolamento aprovato col Reale De» | 
ereto 15 settembre 1860. 

1. Maestro di Malo coll’annuo assegno di L. 600. 

2 Maestro di $. Tomio, con L. 400. 

& Maestro di Molina, con L 

tr 




















da d'aspiro 

9 Pella 

to cui aspira; s 

posto }) pell'attestato di moralità giusta il disposto 
dall'articolo 330 ella precitata legge; 

‘e) Della fede di nascita debitamente autenticata: | 

d) Dell attestato medico di sana costituzione 


atente d'idoneità all'insegnamento pel 





fisica; | 
‘a Dei documenti comprovanti gli eventuali ser- | 
vigii prestati. ARRE 
La nomina. salva l'approvazione dell'Autorità sc 





al Consiglio comunale, € durerà 

biennio a partirle dal 1.* novembre a. e. 

del quale i titolari potranno essere riconfermati per 

un afiro biennio 0 più, ove il creda il Consiglio stesso, 
posizione sancita dal 2° ca- 

legge summenzionata. 

Oltre agli obblighi inerenti ai rispettivi posti, in- 

comberà pure agli eletti l'istruzione degli adulti nelle 

Scuole serali 0 festive a seconda di quanto sarà per 

disporre il Municipio. 

Malo, 26 luglio 1870. 


Per la Giunta municipale, 


lastica, è risi 












Il Sindaco, | 
RIGOTTI 
Ul Segretario, 
Danieli. 
N, 1591. IV n 162 







nicipio di Trecenta 
DI CONCORSO Î 
rinunci ig. Venturini dott 
Si riapre a tutto il 
concorso al posto di medico chirurgo 
Ja Il condotta medica di questo Cir 
le descritta nella sottoposta deserizi 
aspiranti dovranno 
prescritto al protocollo di q 
ze corredate dei seguenti documenti 


1. F 
di sana fis 

; Diploma di. abilitazi 
chirurgia ed ostetrie 


























a costituzione, 
al libero esercizio di 











venza di vaccinazione, 
5. Cerlificato comprovante la 
esercizio lodevole presso uno $ 
ro in qualche C 

6. Qualunque altro doi 
sercizio pratico dell 

La nomina spe 
superiore approvazio: 

il servizio è vincola 
quanto dispone lo Statuto pe 
mali del 3i. dic 1858, 
struzioni. 
























L'eletto dovrà entrare in servizio dopo ottenuta 
la superiore sanzione, © sarà obbligato di avere il 
suo domicilio e la stabile sua dimora nella. frazione 
di Sarlano. 
Trecenta, 26 luglio 1870. Î 
di {di Sindaco, 
È. Mon. | 
dario comunale, assegnato 
dotta medica,“ — 
la con Sariano, 











In Comune 
segnata alla Il co 
ne stradale sisi 













a gli 
abitanti, dei 
nuo, L. 1037:02; assegno 
il ‘Municip 
consistenza per viste di serviz 
N. 5642. 565 
La Riunione dei PP. Il, riuniti di Venezia. 
RENDE NOTO 
che per la fornitura della legna da fuoco ai PP. II. nel 
periodo ttobre 1870, a tutto agosto 1871, sa- 
fanno accettate al suo protocollo fino alle ore 12 me. 
Fidiane de giorno di martedì 30 agosto corrente ofer- 
te a schede segrete, secondo le condizioni portate 
dai relativi Avviso e Capitolato , che in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 11 ant., alle 3 pom., sono osten- 
sibili presso l'Ufficio di Economato. 
Venezia, 1.° agosto 1870, 
Il presidente, 
Fnuxcesco co. Dowa' DALLE Rose. 


x ACQUA 
salino - ferruginosa 


DETTA 
FELSINEA DEI VEGRI 
In Valdagno. 


Dai molti documenti di illustri. medici che il prof. 
E, Coletti riporta in un'accurata e dotta descrizione 
di sorgente, risulta che l'.fegua ferruginosa di 
Va no fornisce un mezzo medicamentoso di un'a- 
zione profonda e duretole in tutte le malattie che în= 
dicano leggeque, marziali, come sarebbero quelle di 
sistema ulopojetico a fondo venoso, le gastro-enteriti 
lente con 0 senza ingorghi addominali, l' amenorrea, 
la dismenorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi. ecc 
— A questi pregi si aggiunga l'opportunità di farne 
uso in qualunque stagione, Îl conservarsi inalterabile 
per lungo tempo e l'essere tollerata facilmente da- 
gli stomachi più delicat 

Deposito generale 






























in Valdagno presso il fi 

‘o 8. Gasexio, depositario stre ed ‘ammini 
stratore della Fonte Catulliana e speditore delle fe 
minerali di Recoaro. in Italia, presso tutte le principali 
farmacie ; a Trieste, per l’Illirio e la Dalmazia, nella 











PRODI 


Il terzo versamento di Lire 


ze B. TESTA e 


al premio di 





PER 06) 
il premio di 


a Deleeraz 


La signora LU DEI 
viene invitata a dar notizia 
al sottoscritto. Viene similmer 
potesse dare 
tuale dimora delia stessa. a ri 

Trieste, 1.° agosto 1870, 

Avvocato 
sl In Trieste, 


BA VENBER 





composta di 

ze relativ 
accordano dilazioni 
er trattare, rivolger 





mercati 
La dur 
100 
Il metro quadrato 
i ferri 
gni metro di cop 
Î ornamenti stampati 
tono di fare una | 
La Lamie: 
chè non offre 


Bal Sindacato 
e INI versamento, 


Oltre il rimborso certo di 
premii anche in oro. da Lire 





le contezza della morte © dell’at- | 


CASA di civile abitazione 


ero 30 stan 
sita in Vittorio-Ceneda, contrada di Sals 








C.. Via dei Ne 





AVVISO: 
10 avrà luogo dil 10 al 15 agosto 1870, pr in 
N. 27, e presso tulle le Case incaricate della soltoserizione. —_ 
ono nella Estrazione che avrà luogo il 


I titoli sui quali si effettua il terzo versamento concorr 


20 SETTEMBRE 1870 


LIRE 100,000 IN ORO 


in Firenze B. TESTA e €. e dai varii incari 


al prezzo di 





LIRE VENTISEI 





e 100 i 





Due milioni --- Un milione 


500,000 - 400,000-200,000-100,000-50,000 ee. 
150,000 Premi, Lire 33,810,000 — 300,000 Rimborsi, Li 
Premii e Rimborsi, Lire 63,810,000, tutti pagabi 


Totale 





in oro. 


IL 20 SETTEMBRE 18 





premio di Lire 100.000 
» 1.000 
500 
400 
500 
100 


1 

Atto: 
CAMES 
2» 


2 » 
20 » 
100» 


128 Premii per un totale di 


50 


II TITOLO del Prestito di Barletta validi per concorrere all’ Estra 
LIRE CENTOMILA IN ORO 


oro, ogni Titolo concorre contini 


30,000,000. 


70 


Lire 100,000 in or. 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


più 50 Rimborsi di L 100 cadauno Lire 














1,000 
1,000 
800 
600 
2,000 
5,000 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


Lire 110.000 in oro 


esso il Sindacato del Prestito in Firen. 


ali si potranno ottenere Obbligazioni liberate dal Il 


zione del 20 settembre in ci 


mente ed in tutte le Estrazioni a 150,00 | 
| 


Wl pagamento del terzo versamento verrà in seguito constatato da apposito cupone timbro munito delle firme del SINDACO e del TESORIERE della città di BAR. | 
LETTA, da attaccarsi sul Titolo provvisorio come un francobollo postale al posto indicato sui Titoli stes: 
Quadro dei Premii che saranno pagati nella seconda Estrazione che avrà luogo 


5.000 in oro | 


LIRE CENTOMILA 


PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONI IN CIASCUN ANNO. 








marit. Ungar.| Stabilimento Cortesi ‘è 


G. B. MEGGIORATO 
IN ABANO. 


la UNGAR, 
di sè e del dimora 
‘nte invitato egmumo che 
volgersi dal sottoscritto. 


| 
I 
dott. SCHELLANDER. | 
ria Carintia, N. 7. | 





Un secondo trai 


zo ; Cena ore otto 
SI SURI] ft n Air 
| dal 40 agosto corrente, 


LIRE ITALIANE CINQUE 


| al giorno per cadauna persona : 






Î 
comprese le adiacen- | 
Ù pag: 

lla” proprietaria, signora 


533 | eseluse le solite mance. 





mento 











dei 


per 





ore una. Pran- 





fang] 


cominciando 













la serv 








Coperti di tetli in zinco. 


stabilimenti ecc 
non esige 


70 e 80 chilogr 
in zi ni, cc 


infruttuose pro 
rado la galvanizz 
forare il metallo, 
lagne, è pei modelli, pros 
N. 4699-1700, depositario della Soci 


ocietà della Vieille-Montagne a Parigi, Rue Richer, 19. 
eralmente adottati per tutti i grandi lavori del Governo, d 


7 chilogrammi. Ne risulta quindi una grande © 


inform 


a Venez 











riparazione du 














FAI 


Caxro S. Macnizio 


mantenere la fisiolpy 


elastiche di 
onde vengano 
Orto, 


articolazioni, © 
secondo i casi 


ito completo di 


ore 





drogheria SERRAVaLLO. 139 


al servizio d 


Si prendono in casa bambini rachitici, e persone malate, avendo 
dell'igiene , alla garanzia, pei 
Dalle dedici 


STABILIMENTO 


con 


BBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 


PREMIATA CON DODICI MEDA 





dei Pli Istituti e del Municipio 
DELLA 


DITTA ROSSI BERLAN 


VENEZIA 






Nemtricre ipogantriche per sostenere perietttamenti la massa intestinale © 
ca 





misure precise dell'arto. 


locce. 


no state amputate al terzo superiore della coscia. — 


CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


civico Ospitale di Venezia e d’altre Provineie 


Nuweno 2759. 


#1 fabbriecano Gui i quali sono garantiti per l'effetto, la durata. e non danno incomodo. 


ermettere all'utero di 


bia oltrepassati gli ar 


osizione. Dette ventriere coll’ aiuto dell’ idroterapi iscono deviazioni e pi 

dell'utero, facendo sparire le conseguenze di queste anormalità. talcaaaian 
ro filo e gomma, premiate e brevettate alla Dit l'eseci 
edite ci puro Mo e p Ù ta, per l' esecuzione delle quali 
— Sì garantisce la guarigione perfetta di qualunque gibbosi 

dele ‘osta lunghe. sempreché i individuo non Die open gita 
busti e letti ortopedici. 
eli per fratture : 
iseono arti artii 


deformità delle | 


12 — valendosi 


Meiali, e si garantisce di camminare benissimo senza incomodo e fa- | 
n 


mare, comparir perfetti anche in quelli a cui fu fatta la disarticolazione del- 


uiti in legno di tiglio e garantiti per afini quindici. 
strumei 





liccoli, alle comodita, ed ai bagni. 
le tre, vi è " 


elettro delle 


c in gomma, cautciuk, acciaio, ect. ecc. di i 
comodo Ul lutti si ha deposito dalle fabbriche di Germania. Francia; Inghiltersai di 1 roosalienza estera, — A 
variabili a 8. conda della provenienza. 


lerra, e i prezzi, e la qualità sono | 
| 


pensato a sodisfare a tutti i precetti | 


‘adatta persona che si presta i, 
limento per le cure elettriche coi mezzi dell x corrente con 
è colle Lancchime meguetzio e scenda deli. alta a sorrento 


52 
















ost 
Bol 
all 


sivamen 
al presente annunzio. » 


del sangue, idropisi 
raote poi fanciulli 


L'uso della Hevalenta Arabica 


Da veot' anni mia è stata 
te pito al cuor e de trenini 
insonni 


Cura N. 65,184, 


sj; LA posso assicurare che da due 
a, pa 11 peso del miei 
veatarono forti, la mia vista non 

predico, confesso, 


D. Premno CasreLtA, 


modo della vecchi 
Le mie gambe 


to mi sento fooma riagiorei 
chiara la monto © frena le memoria 


RE 











chil. fr. #50; 


BARRY DU 
2, via 


‘a: 4 libbra fr. 40 50 





La terza Estrazione avrà luogo il 20 ottobre, la quarta il 20 novembre, la quinta il 20 dicembre 1870, con premii di 


In VENEZIA, presso TOMICH PIETRO -— LEIS ODOARDO --- FISCHER e RECHSTEINER. 





arà pagalo 


di roclamo devi 
gli articoli noal 
Soatituitcono ; 

021 pagsmento d 


































Dal teatro 
fuorchè qu 
Reno eseguito 
siano tanto al 


del fiume rimp 

Quest’ ultid 
(A cennerebbe ad 
che tenderebbe 
turale poi che 


tirato, si gu 
a prima di di 
difesa prescelta 
peranno qualeli 
prima di forza 
Hol 

i, dovranno 


Mentre 
ne fra! 


dotto dall'anni 
la Francia si 
gere l'invasion 
pio, ha queste 
a Franci 





ri che da rid 
cipio d 
battaglie ; armi 
che contro l'in 
tre forze ; non 
ranno utili 


si use 
stantane 












NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


.. LA REVALENTA ARABICA 


BU BARRY E COMP. DI LONDRA 
vet plpieione, irc, godo siete crt 


| dopo pasto ed in temi 
ogni disordine del fe 
| monia, tisi (consunzi 






sufficiente 


anni usando questa 
84 anni 






ARRY E € 
8A via Provvidenca, 





nte a Milano, 
rovvedersi eselu 
[ti segnati in cale 


( oeuralgie, stitichezza abi 
jonfiesza, capogiro, zulolamento d'orecchi, aci 
po di gravidanza, dolori crudezse, granchi, spasimi , ed 
to, orsi, membrane muco è bi 
ruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, 
ità, dusso bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza 
îi e per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli e sodesi 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rii 


facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 


Milano, B aprile 
salute di mia. mogli. Rita 
alcun cibo, trovò nella Revalente 
re, ritornando per” essa da uno stato di 
Manrerti Canto. 
Trapani ) 
Baidu lana pani (Sicilia), 48 aprile 1968. 


ale, emorruidi, giasb | 


iafammasione di 
ties oppressione, nema, catarro, brochie pr 
gotta, febbre, itteri 

a Bas puro 1 ce || 


rmaco, dei is, 


ii è costa meno di un cibo ordinario, 


ATANASIO LA BARBBRA. 
Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agorto 180 
maravigliosa REVALENTA , nop sento più alcon int 


chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 asi | 
visito ammalati, faccio viaggi a piodi noche lunghi 


OMPAGNIA lo 


, TORINO. 





entusiasmo è 

giornali di Parid 
nali dell’ opposi 
ceretamente 1 lo] 


















chè, dopo di 
immediatamenti 














accenna 
naziond 












da qu 
goglio nazional 
bono certament 
Abbiamo ii 

prali fr 


nausee € von 






vizio e porri 











è in ml 
10, noi li 
dalla Gal 
nostra corrispo 
leggevano quest] 
«conto delle 1 
« parrebbe che 
« dacia si disp 
« Francesi, ea 
« Sarebbi 







































* tazione de 

Ora i disal 
Worth confermi 
ed il corpo del 
nuto precisame 













Gi perdoni 
che noi 











rore dei 
la Frane 
comples 














q interna 
to ciò possa tol 
Noi siamo certi 
cittadini appl 
vedimento, © fi 
diede luogo a 
Ria governativa 





























._Togliamo 
sioni del Ser 
ferpellanza del 
sulle cauzi 


È 








Tali 











iù 





lo distraggo pei 
ha rivolta sopr 






È 











ren- 


BAR. 














SERFIAREE 





ANNO 1879 








© Mercordì #0 agosto. 








“ASSOCIAZIONI, 
vanasia, IL L. 37 all’ anno, 43:30 


1 'amertre, 9:98 al trimertr. 
" l Pagvinote, It. L 48 all'anno ; 
Pe O dI semestre; 41:38 all trim, 
ibittonza pati 100, amate 
it TL 8,0 poi osi ala Ga 
a ie 





‘ni ricovono all'Uffizio 
Calle Cootorta, N. 354 





o 
o swrociazioni 
une angelo, 








Isttora, afrancando | 
Sd FO Pg pato vlo e 8; 
arretrati © di prova, ad i fogli 





sergioni giudiziarie, cent. 85. 
dina Locstro 
7 reclamo devono sasere affrancata ; 
gh articoli non pubblicati, non 
Saituiscno ; si abbraciamo, 

03) pagronto deve farsi ia Venania 





_——— 


VENEZIA 9 AGOSTO, 





Dal teatro della guerra finora nessuna nuova, 
fuorchè quella del passaggio incontrastato del 
Reno eseguito în varii punti dall'esercito prus- 
siano tanto al di sotto di Rastadt, e cioè in vi- 
cinanza ai punti dove già avvennero i fatti di 
Weissemburgo e di Worth, quanto più in alto 
del fiume rimpetto a Colmar. 

Quest’ ultimo passaggio, se si verificasse, ac- 
connerebbe nd un altro sistema d'operazioni, 
che tenderebbe ad accerchiare Strasburgo. È na- 
furale poi che nessuna notizia di battaglia cam- 

le ci possa giungere oggi o domani, giacchè 
Frsercito ‘ancese, che non si è ancora concen- 
‘ene dall' accettare un 


























batta- 





trato, si gua 
glia prima di essersi collocato dietro la linea di 
fifesa prescelta, ed anche i Prussiani, se pure occu- 








peranno qualche altro punto del territorio francese, 


prima di forzare con una battaglia il passaggio della | 





ro la quale stanno raccolti i Fr 
alla lor volta riempiere i vuoti 
Corpi dalle sanguinose vittorie 





cesì, dovra 
lasciati nei lor 
dei giorni scorsi. 
Mentre l’esercito sta concentrandosi, tutta 
la Nazione francese si dispone a prendere la ri- 
vinta, ed anche i giornali, giuntici ieri a tarda ora, 
confermano quell' eccellente spirito patriottico di 
Parigi, di cui abbiamo fatto cenno nella passata 
Rivista. È vero ch'essi riferisconsi unicamente 
alle impressioni della prima rotta presso Weis- 
semburgo, ma, a nostro avviso, quello era il mo- 
mento più pericoloso, perchè la notizia di una 
disfatta succedeva all’ardente eotusiasmo pro- 
dolto dall’annunzio di una falsa vittoria. Tutta 
la Francia si commuove e si solleva per respin- 
gere l'invasione straniera. La Liberté, per esem- 
pio, ha queste calde parole : « Destiamoci ! Agi 
mo! La Francia int ansiosa, essa è proi 
a qualunque sacrifizio. Che glielo si domandi, ma 
che si agisca. Stiamo lontani dai vani timori del 
pari che da ridicole millanteri Noi siamo 
al principio d'una guerra, che avrà sanguinose 
tattoglie; armiamoci contro il successo del pari 
che contro l'insuccesso ; utilizziamo tutte le no- 
fre forze ; non perdiamone alcuna ; tutte ci. sa- 
ranno utili.... » Indi domanda che una legge pre- 
seriva alle guardie nazionali mobili la loro in- 




























































corporazione nell’ esercito attivo, anche quando | 





e, e che un' altra legge 
Itre forze del paese 





si uscisse dal cc 
stantanea metta in piede le 
e poi conelude: « La patria è risoluta a qualun: 
que sacrificio, a qualunque ! Non è un. esercito, 
due eserciti, tre eserciti che vogliamo lanciare 
alla frontiera ; è la nazione intiera, che l'amore 
della patria trasforma in soldati! » Con eguale 
entusiasmo e patriottismo si esprimono tutti i 
giornali di Parigi ; i deputati di sinistra ed i gior- 
nali dell’ opposizione formulano ancora più con- 
cretamente i loro voti, e chieggono l' immediato 
armamento di lutti i cittadini. 

Ed il Governo francese non sembra lontano 
dall'accogliere, ove occorra, tale consiglio, giac- 
chè, dopo di avere annunziato ch’ egli colmerà 
immediatamente i vuoti dell'esercito, mettendo 
in campagna 150,000 uomini tolti dalle diverse 
armi, accenna che colla classe del 1869, colla 
guardia nazionale mobile, colla guardia nazionale 
sedentaria e coi franchi tiratori si avranno così 
due milioni di difensori. La Francia non fu chia- 
mata per nulla la grande na essa pos- 
siede immense risorse e queste sono centuplicate 
da quell'eminente spirito di patriottismo e di or- 
goglio nazionale, che altre’nazioni possono e deb- 
dono certamente invidiarle. 

Abbiamo indicato ieri come l' imprevidenza 
dei generali francesi, che lasciarono affatto sco- 
perto Weissemburgo, sia veramente incompren- 
sibile. Se in materia sì grave fosse possi 
scherzo, noi li manderemmo ad imparare la st 
tegia dalla Gazzetta di Venezia. Infatti nella 
nostra corrispondenza da Firenze del 2 corr. si 
leggevano queste parole: « Se si ha da 
« conto delle notizie che pubblicano i 
* parrebbe che i Prussiani con inere 
* dacia si dispongano a girare l'ala si 
* Francesi, cacciandosi fra Metz e Strasburgo. 
* Sarebbe questa una mossa delle più ardite e 
« che, se riuscisse, confermerebbe l° alta ripu- 
* lazione dei generali prussiani n 

Ora i disastrosi fatti di Weissemburgo e di 
Wirth confermarono appunto questa previsione, 
ed il corpo del Principe reale di Prussia è ve 
nuto precisamente a cacciarsi fra Metz e Stra- 
sburgo, È 

Ci perdonino i lettori questa osservazione, 
che noi abbiamo fatta, non tanto per dare il 
debito onore al nostro corrispondente, quanto 
piuttosto per mostrare quanto grossolano sia sta- 
to l'errore dei generali, che tornò sì presto fa- 
tale ‘alla Francia. 

Il complesso delle notizie, che ci giungono 
da nze, sebb affatto vaghe ed imprecise, 
accennerebbe il nostro Governo int se 
non di passare alla neutralità armata, almeno di 
mettere l’esercito in più ampio assetto, tanto da 
potersi ripromettere con certezza, che in nessuna 
eventualità, nè per opera di chiechessia, la tran- 
quillità interna dell'Italia sarà turbata. Per quan- 
to ciò possa tornare gravoso alle nostre finanze, 
noi siamo certi che l'enorme maggioranza de’ 
cittadini applaudirebbe a tale rassicurante prov- 
vedimento, e forse benedirebbe l' occasione, che 
diede luogo a siffatto maggiore sviluppo di ener- 
gia governativa! 
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sgy.Torliamo dal resoconto uffiziale, delle ses” 
gioni del Senato il seguente rogguaglio, se 
rpellanza del senatore Costantini sui depositi 

sulle cauzione consegnate prima del 1866 al Go- 
Verno austriaco e da esso non ancora restituiti : 
Senatore Costantini. Mi perdoni il Senato se 

lo distraggo per pochi istanti dall’ aftenzione che 
ha rivolta sopra altri interessi generali di ne 
se; per richiamarla su d' uno parziale che ri 
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(se non m' inganno), in*adempimen- | 
7 del trattato di pace 6 ottobre 1866, 
la una Commissione composta di dele 
gati austriaci ed italiani; e questa, oltre all'in- | 
carico di liquidare il debito del Monte veneto, 
aveva pure quello di definire tutte le vertenze | 
finanziarie fra i due Stati. Fra queste vertenze, 
figurava in prima linea quella per restitu 
privati, ai Comuni ed ai pubblici Stabili 
ti del territorio ceduto, di tutto ciò ch' era sta- 
{o versato nelle pubbliche Casse del Governo au- 
striaco, a titolo di depositi, di cauzioni o conse- 
gne, e che fu dal Governo austriaco asportato 
dal Veneto durante la guerra del 1866. — Mol- | 































| ti di questi depositi furono già restituiti ; ma pel 





maggior numero essi esistono tuttora presso il 
Governo austriaco, e sono oltremodo incalzanti 
le istanze degl' interessati perchè questa restitu- 
zione abbia compimento. 

Difatto , trascorsero già più di tre anni, e 
pare a tutti incredibile cosa che per trattare e 
concludere questa vertenza, la quale relativamen- 
te sembra semplicissima, possa essere necessario 
un tempo tanto lungo. (Questo ritardo, special- 
mente per la restituzione dei depositi fatti a cau- 
zione di contratti scaduti e pienamente consu- | 
mati, reca gravissimo svautaggio, perchè gl' in- 

olîre al non avere i proprii capitali cui 
potrebbero impiegare altrimenti con lucro, risen- 
tono grave danno pel fatto che alcuni di questi 
depositi sono costituiti di titoli di prestiti redi 


mibili e già estratti, e per conseguenza infrutti- 
fer 





























rare che, oltre alle persone direttamente in- 
te în questa controversia , potrebbe per 
danno ben la pub- 
blica Amministrazione ; perchè è noto-che alcu- 
sati, mal soffrendo il rit 
valere i propri diritti in faccia ai Tri- 
bunali, anzi il provinciale di Mantova 
se non erro, facendo ragione ad una di queste 
domande, ha recentemente condannato per. sen- 
tenza la pubblica Amministrazione a_ restituire 
un deposito, od in caso diverso a risarcire la 
parte interessata. | 
Quindi io prego caldamente | onorevole 
ministro delle finanze a che faccia a questo pro- 
posito, se è possibile, una dichiarazione che ne 
tranquillizzi, 0 almeno, prendendo a cuore que- 
sta vertenza, si compiaccia adottare quelle mi- | 
surè che crederà valevoli a conseguire sollecita- 
mente lo scopo desiderato. 
Ministro delle finanze. Domando la parola. 
Presidente. 1a la parola. 
Ministro dette finanze. Onde poter dare qual- 
che maggiore schiarimento all’ onorevole senato- 
re Costantini, mi riservo, se a lui non spiace, 
di rispondergli in una delle prossime tornate 
del Senato ; intanto io mi metterò meglio al fatto 
dell’ argomento. 













lo, intendo- 








| 
lo prego inoltre il sig. ministro a conside- 






































Nel Corriere di Milano softo il titolo: Un | 
articolo della Gazzetta d' Augusta, leggiamo quan- | 
{o segue: 

Ai prussofili di buona fede vorremmo | 
fare una sola raccomandazione : di leggere, non 
già i giornali francesi, ma i prussiani ed i tede- 
schi in generale, Se sono di buona fede, un paio 
di giorni di questa lettura continuata basterebbe a 
guarirli per sempre. Mentre essi si entusiastano 
per la presa di Weissemburgo , e implorano dal 
Dio degli eserciti le vittorie prussiane , essi non 
sanno, non s' immaginano con quale sprezzo, con 
quale rancore i loro nuovi alleati parlino del- 
l'Italia e degl' italiav 

I nostri ‘prussofili, e ripetiamo sempre, quelli 
di buona fede, amano la patria , la desiderano 
grande e tutta unita, credono che Roma non ba- 
sti, ma vogliono il Trentino, e forse quando aves- 
sero questo, farebbero la guerra per Trieste e per 
l'Istria ; essi considerano l' Adriatico come un 1na- 
re italiano. Ebbene, vadano un po' a dire queste 
cose ai Tedeschi © ai Prussiani! Sentite un po” 
cosa vi rispondono 

« Ah! dunque l' Italia non ha ancora rinun- 
ato alle sue pretese sul Tirolo e sull’ Istri 
este e sul dominio dell' Adriatico ! Essa si com- 
piacerebbe di lasci isoriamente que 
terre nelle mani di una debole Austria , ‘aspet- 
tando un momento favorevole per istrappargliele ; 
ma deve impedire con tutte le sue forze ch' esse 
cadano in mano di una potente Germania , che 
saprebbe ben conservarle! Che diritto ha mai 
l'Italia su quei territori tedeschi, ab antiquo te- 
deschi? Se | Italia crede che la Germania , con 
o senza Austria, voglia lasciarsi respingere dal 
mare Adriatico ; se erede che la Germania, dopo 
avere generosamente regalato all Italia la spianata 
delle Alpi, voglia anche lasciarle le porte che 
conducono al cuore d' Europa e le vie che con- 
ducono all'Oriente vicino e — essa ha 
sbagliato grandemente i suoi Tutta la Ger- 
ania sa che oggi il Reno si difende sull’ Adria, 
ll’ Isonzo e sui passi alpini. 

Queste parole si leggono nella Ga: 
versale d’ Augusta del 2 agosto. Esse 
guano di commenti; ma qual è l' italiano , per 
prusse il quale non frema a questo | 
linguaggio? che non s' indigni a sentir parlare 
di regalo generoso, dove ci fu ìl più perfetto scam- 











































































io di servigi? Che non si senta il desiderio di | 
rispondere : no, Noi non vogliamo che i territo- 
rii italiani, che quel mare italiano , cadano in 





mano di una prepotente ed invadente Germania 
Chi non si sente animato di questo nobile sde- 
non è italiano, non è neppur prussofilo , è 
iltura prussiano, come forse un giorno era 





dd ] 
Austriaco, — è un nemico del proprio paese. 


L’ESERCITO FRANCESE. 
Ecco, giusta la Gazzetta piemontese, l'esatto 
prospetto delle parti ond’ è composto l' esercito 
francese : 














Guardia imperiale. 

Bourbaki generale; capo di stato-maggiore , 
Dauvergne. 

4: Divisione: Deligny. Brincourt : cacciatori 
a piedi, 1° e ® volteggiatori 

Garnier : 3» e 4° volteggiatori. 

divisione : Picard. Jeanningros : 
granatieri ; De Poitevin, 2° e 3° granatieri. 

® divisione: Desvaux, Halma de Fri 
,, cacciatori, 

De France: lancieri e dragoni 

Du Preuil : corazzieri, carabinieri. 

1° Corpo d' armata. 

Maresciallo Mac-Mahon; capo di stato-mag- 
siore, Colson. 

d* divisione : generale Ducrot. Moreno : 13» 
battaglione dei cacciatori, 18° e 96 di linea, 

: 452 e 74° di linea. 

: generale Douay (*) (Abel). Pel- 
ie: 16° battaglione cacciatori , 


























500 e 78° di linea. 
Pellé : 4° zuavi, f° tirailleurs. 
3 disisione : generale Raoult. L' Heriltier: 
8° battaglione cacciatori, 36° e 4° di linea. 
Lefebvre : 2> zuavi, 2° tirailleurs. 
4 divisione : generale De Sarligue. 
Fraboulet de Kerleadec: 4° cacciatori a pie- 
di; 56° e 86° di linea. 
Lacretelle : 3° zuavi, 















tirailleurs. 
: generale Duhesme. 
.° usseri, Î1° cacciatori. 
2° e 6° lancieri, 16° dragoni. 
8° e 9 corazzieri. 
2° Corpo. 

Generale Frossard ; capo di stato-maggiore 
generale Saget. 

f* divisione: generale Vergi. 

Letellier-Valuzè : 3° battaglione cacciatori , 
3 e 550 di linea. 

Jolist: 76° e 77° di linea. 

® divisione: generale Bataille. 

Pouget: 12° batt. cacciatori, 8 e 23° di 
linea. 

Fauvart-Bastoul : 66 e 67° di linea. 

8: divisione: generale De Laveaucoupet. 

Doens: 10° batt. cacciatori, 2 e 64° di 

Micheler : 24° e 46° di linea. 



























7° e 12° dragoni. 

8 Corpo. 

Maresciallo Bazaine; capo di stato maggiore, 
generale Manèque. 


4*divisione: generale Montaudon. Aymard: | 





48° battaglione cacciatori, 81° e 62° di linea. 
Clinchaut : 84* e 25° di linea. 
2 Divisione: generale Castagny. Cambriels: 











45° cacciatori a piedi, 19° e 41° di linea. 
Duplessis: 69 e 96° di linea. 
3» Divisione : generale Metmann. De Portier: 





7° battaglione cacciatori e 29. 

Arnaudeau : 59° e 74° di linea. 

4 Divisione: generale Decaen. De Bauer 
(Giuseppe): 44° cacciatori a piedi, 44° e 60° di 
linea. 

Sanglé de Ferrières: 80° e 85° di linea. 

Divisione di ca 








bault. Bruchard: 2°, 3° e 40° cacciatori. 
De Manbranches: 2° e 4° dragoni 
De Juinac : 5° e 8° dragoni. 
4° Corpo. 
Generale De Ladmirault: capo di stato mag- 






ea. 
De Golbert: 57° e 73° di linea. 








® Divisi 

Bellecourt : 30 battaglione cacciatori. 13° e 
43° di linea. 

Pradier: 64° e 8° di linea. 





one : generale De Lorencey. 
battaglione cacciatori, f5» e 33° 








Ja. 
Berger: 54° e 65° di linea. 

Divisione di cavalleria ; generale Legrand. 

De Montaigne : 2 e 7° encciat 

De Gondreceurt 41° dragoni. 

e Corpo. 

Generale De Faill; capo di stato maggiore, 
generale Bosson. 

{* Divisione : generale Gole. 

Grenier: 4° battaglione di cacciatori, 11° e 
462 di linea. 















Nicolas: 61° e 86° di linea. 
Divisione: generale De l' Abadie d'Aydrien. 
Lapanet: 44° battaglivne cacciatori , 49° e 





840 di linea. 





on: 88° e 97° di linea. 
le: generale Guyot di Lespart. 
19 battaglione cacciatori, 17° 












Abbatucc 
27° di linea. 
36° e 68° di linea 
Divisione di cavalleria : generale Brahaut. 
De Bernis: 3° usseri, 12° cacciatori. 
De la Mortière: 3° e Ye lancieri. 

6.° Corpo. 
Maresciallo Canrobert. 
4 Divisione : generale Tixier. 
Pichot: % cacciatori a piedi, 4° e 40° di 


de Dais 
jone : gene 
Noel : 9° e 14° di | 
Maurice : 20° e 31° di linea. 
8 Divisione : generale Lafond de Villiers. 
t de Saunay : 75° e I° di linea. 
Colin: 93° e 94° di linea. a 
4° Divisione : generale Martimprey. 
De Marguenat : 25° e 26> di linea. 
De Chanabrielies : 28° e 70° di linea. 
Divisione di cavalleria : generale De Sali- 
gnac-Fénélon. 
Tilliard 











42, 100° di linéa. 























l* usseri e 6° cacciatori. 





©’) Morto nel combattimento di Weissembourg. 





| linea. 





lleria : generale De Cleram- | 





Savaresse : 1° e 7° lanci 
De Béville: 5° e 6 corazzieri. 
7° Corpo. 





Generale Douay ( Félix); capo di stato mag- 
giore, Renson. 

fa divisione : generale Conseil-Dumesnil. 
47° ball. 





Nicolai : cacciatori, 3° e 2° di 





Gujomar: 6» batt. cacciatori , 5° e 3 
linea. 
De la Bastide: 53° e 89° di linea 
8» divisione: generale Dumont. 
Bordas: 52° e 79 di line: 
Cassivol de Précharsant : 82° 83° di 
Divisione di cavalleria : generale Ameil. 
Cambriel : 4° usseri, 4° e 8° lancieri, 
Joly Ducolombier : 6» usseri, 6° dragoni. 
Riserva di cavalleria, 1* divisione: 4° cac- 
ciatori d' Africa. 
2* divisione : 1°, 2, 3° e 4° corazzieri 
1° e de dragoni, 7° e 10° co- 


























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 








Firenze 7 agosto. 

Î (??) È curioso ed anche in parte istruttivo 

il cambiamento dell'opinione pubblica in Inghil- 
lerra riguardo alla guerra, che or si combatte. 
{ Di sotto alle correnti di passioni e di prevenzio- 
ni, che stras jano, la stesso, come altrove, a de- 
liberazioni e giudizi eccessivi ed ingiusti, c'è 
uno strato così stabile e continuo di senso relto 
nei varii ordini di cittadini, nonchè una preva- 
lenza di apprezzamenti chiari e positivi, da deri 
varne poi quella grandezza morale e quella po- 
tenza civile, che tutti riconoscono all'Inghilterra. 

Gli armamenti disposti qui e là dalle diverse 
Potenze assoltigliano, ma non istrappano ancora 
la speranza che la guerra possa essere breve e 
circoscritta. Come scrissi altra volta, la parola 
degli Stati neutrali sarà più efficace quando, col- 
la mano sull'elsa della spada, potranno mostrar- 
si pronti ad entrare in una lotta, di cui a nes- 
suno è dato di misurare le conseguenze, e che 
per ciò stesso deve condurre a moderati consigli 
| sì il vincitore che il vioto. 

L'Austria poi trattenendosi (qualunque ne 
sia il motivo) dal partecipare alla guerra, ne af- 
| fretta lo scioglimento per la sua posizione e per 
la sua stessa importanza politica. Infatti, Ja Prus- 
sia non può crederci con fondamento , a questa 
| astensione, e deve aver sempre pronte a qualun- 
| que avvenimento una parte delle sue forze da 
| opporre alla sospettata vicina. D' altronde quella, 
| che squarcerebbe le dighe ad una generale de- 
| vastazione sarebbe la Russia; ma con qual titolo 
può essa entrare nella tenzone, se l’ Austria dice : 
guardo ed aspetto? 

Arrogesi a questo che vanno rellifcale (1e- 
condo che io penso), aleune idee un po' shil 
cate che si ripetono tanto facilmente sulle predi- 
lezioni della Russia per questa Prussia conqui- 
statrice. Certo che quella miscela d' idee mi 
che e feudali, quella forza che berteggia e dirit- 
| to e morale, di cui il conte Bismarck è insegna- 
| tore ed apostolo, ma che si prostra davanti gli 

altari, in religioso atto, rappresentata nella per- 
| sona del vecchio Re, non ponno dispiacere alla 
| Russia, che ascolta diffidente e sorpresa un canto 
di rivoluzione uscir dagli accampamenti delle ar- 
| mate francesi, e che a Napoleone non crede, 
| nè lo rispelta ; quindi per mantenere una Prus- 
sia grande , potente , per istabilirla centro d'un 
equilibrio di forze, per farla servire da muraglia 
e da argine alle invaditrici schiatte latine, alla 
civiltà di occidente, il Governo degli Czari sguai- 
nerebbe , senza dubbio, la spada; ma non può 
volere, perchè non è del suo interesse, una Prus- 
sia, la' quale, dopo di avere cambiato il berretto 
ducale dei Brandeburgo nella corona d' un Re, si 
cinga ora del diadema dell’antico Impero germa: 
nico. Una Prussia forte, sì; una Prussia troppo 
forte, no: questo è evidentemente ciò che deve 
volere la Russia. Ma questa volontà non si ac- 
corda così in qualche parte collo scopo, cui tende 
la Francia? Quale interesse, per ora, può deter- 
minarla dunque ad uscire dalla neutralità ? 

Sì, è verissi orrere di pol 
profani qua, e si pos- 
sono dire degli spropositi madornali; ma ci sono 
alcune idee generali che si la 
ad analisi senza pericolo, perchè discendono da 
fatti noti, e da palesi intenzioni. 

Molti discorrono di un intervento inglese nel 
Belgio; per essi l'occupazione di Anversa è un 
fatto, che non può non accadere. Adagio però 

, © signori. L' Inghilterra non ha un in- 
























































































teresse diretto per essere trascinata nel vorlice 
ci sono tauti perchè; alcuni 
ti 





ntravedere ed altri tac 
ranville e di Gladstone 
uello che quest' ultimo 








ma 
banchetto del lord mayor è 
ordine d'idee, che bisogna ammettere assoluta 





pirato da un tale 


mente, volersi ad ogni costo dall’ Inghilterra bre- 
ve e circoscritta la guerra, e adoperarsi essa 
colla poderosa sua influenza ad oltener questo 
scopo. 2, 

Se malauguratamente ella avesse ad uscire 
dalla neutralità, che si è imposta, chi ve la spin- 
gerebbe ? Non certamente Napoleone, troppo av- 
veduto per ripetere un errore del suo grande 
parente ; anzi egli (e lo si vede) accarezza l'In- 
ghilterra, e l' accarezzerà ancor più; e il territo- 
rio del Belgio sarà rispettato fino all’ ultima stri- 
scia dalle armate francesi. 

Quella da cui è facile aspettarsi un qualche 
mal giuoco, quando fosse perdente, è la Prus- 

perocchè in tale distrelta, sua ‘unica salva- 
zione potrebbe essere la Russia; nè questa 
vrebbe buon pretesto di uscire quando fosse os- 
servato (e io credo che lo sarebbe) da Napoleone 
il suo proclama di guerra. Alla Prussia dunque 
dorrebbe interessare di spingere nella lotta o 























ha pronunziato al | 


INSERZIONI. 


La Gasasita é foglio uffiziale per ls 
Lt amiata 

di Vene- 

petto 

Ap. 





allo giurisdizione dol Tribunale 
pello veneto, nelle quali non 











l'Inghilterra o l' Austria, od entrambi 

Credere poi che quest'ultima possa, con un 
colpo di mano, aiutare in segreto 0 palese modo 
la Prussia, è un'idea, che fu esposta da qualche 
giornale anche autorevole; ma per crederci io 
voglio vederla in atto. Ricordano la famosa de- 
fezione dell'Austria ai tempi del primo Napo- 
leone; ma dove sono le medesime circostanze? 
Non sono anzi se non opposte, diverse? 

Badiamo bene; la Prussia ha incominciato 















ad intorbidare le acque colla pubblicazione del 
dentro, 


famoso (rattato, e continua a battervi 
perchè il fango ne venga a galla, con altri 
serezioni, e con mezzi d' ogni maniera. 

derebbe mai che il celebre conte, di cui si am- 
mira l'ingegno, ma non si approva l'abuso che 
egli ne fa, prepari di seconda mano qualche col- 
po contro'di noi, prendendo Roma per suo punt 
d'appoggio? E sapete di chi egli intende servir- 
si ? Nientemeno che del sedicente partito garibal- 
dino. Non posso declinar nomi e accennare per- 
sone, ma vidi una lettera di Berlino, e di fonte 
assai autorevole, diretta ad un uomo rispettabi- 
lissimo qui di Firenze; e ci sono degli accenni 
in proposito bellini assai, se non facessero d 

spiacere ; i quali spiegano anche la partenza di 
certi tali da Milano e da Genova per la Baviera 

Che il Garibaldi aspetti il famoso verbo del 
conte di Bismarck per rivelarlo poi ai suoi se- 
guaci? Sarebbe ciò un po' strano da vero; ma 
se ne vedono tante, che ormai è più strano di 
farne le meraviglie. Il Governo però deve star 
sull’avviso ; e badi bene, perchè i tumulti di Ge- 
nova dell'altro dì, che rattristarono ogni animo 
onesto, sono una rivelazione ed un avvertimento, 

Nel Senato ci fu mercordì una battaglia di 
idee e di parole, quale non suole d'ordinario 
accadere in quella pacifica e splendida sala dei 
Medici. L'ordine del giorno del Scialoja e Cam- 
bray Digoy, votato all''unauimita, ha una solenne 
e decisiva importanza, perchè dimostra che que- 
sto grande potere dello Slato sente vicino e gra- 
ve un pericolo; non tanto di guerra esterna, 
quanto di torbidi interni, la cui spinta possa ve: 
nire d’ assai lontano. 

Il generale Cialdini ha avuto il torto di non 
rotondare la frase, di non rammoerbidire il senso 
di qualche pensiero, di non piallare alcuna idea 
per toglierle le punte e gli spigoli; ma nel fon- 
do (parliamoci schietti) non disse delle verità do- 
lorose ? lo non sono uomo d'armi; non parlo 
dunque per passione ; ma siccome l'esercito mi 
rappresenta fondamentalmente l’unità della. na- 
zione, la quale l'abbiamo propriamente lì anco- 
ra e non altrove, e non dove la ci dovrebbe pur 
essere; così tulto ciò che serve ad aumentare la 
forza, l'autorità ed il prestigio di esso, jo l'ho 
per un beneficio fatto all' intiero paese. 

Quando l'Italia sarà bene stabilita e le di- 
verse regioni della penisola si saranno assimilate 
tra loro, e nell'oscurità dei sepoleri si saranno 
chiuse le tarde ire e i rancori delle generazioni 

reseniti, oh allora sì la forza morale basterà, 
asterà bene. Ma ora, no. Prendo un esempio co- 
mune assai. Quando si sta fabbricando un edifi- 
cio (e nessuno sarà così semplice da credere che 
nei rapporti morali, civili, amministrativi, l'Italia 
sia fatta), non sono essi necessari i puntelli, le 
armature, e tutti quei congegni che servono a 
tenere in bilico le impalcature e le muraglie sor- 
genti? Ora non sembra a voi, e non deve parere 
a tutte le persone di buon senso che l'esercito 
presti propriamente questo utile e necessario uf- 
ficio? 

A me l'ordine del giorno del Senato fece 
un'impressione tutt'altro che disaggradevole. L'in- 
tervento della sua alta autorità nelle difficoltà del 
momento, per proclamare come sia necessario 
di rinvigorire l'esercito, e di reprimere dovun- 

































































no, 
non può che far ri e dar mag- 
gior forza alla legge. Perocchè egli è tempo di 
levare finalmente Ja maschera ad alcune idee ed 
a certi individui. Si vuole o no un Governo re- 
golare, stabile, costituito ? Se non lo volete voi, 
che mettereste sugli altari Mazzini, 0_seguireste 
nelle sue imprese il Garibaldi, lo vogliamo noi, 
che siamo le maggioranze. Colle utopie non si 
governa nè una casa, nè un popolo. 

Fu esposta l'altro dì a questa Accademia di 
elle arti una statua in gesso, n grandezza na- 
turale, di Giulio Hihnel di Dresda, rappresen- 
tante Raffaello. La figura, in atto di scendere un 
gradino, è ben mossa, modellata con tocco se- 
vero e delicata eleganza. L'attac taoto di 
| ficile, del collo al torso è senza quegli artitizi 

volgari, che danno sempre alla statua un aspetto 
‘atrale , c'è molta scienza anatomica nel mo- 
vimento degli arti; ed ottimamente è manifestato 
il gravitare del corpo sulla gamba e sul piede 
destro, ch'è fermo. I panneggiamenti mi parvero 
un po' duri, troppo paralleli gli avvallamenti delle 
pieghe, e danneggiato poi l'effetto complessivo 
della figura dal tendersi del lembo sinistro del 
| mantello, che investe con linea secca il ginoc- 
| chio, e risale pesante, angoloso, senza morbidez- 
| 


























za, al braccio destro. Come mai l'Ilahnel, che 
mostra di avere tanto squisita intelligenza del- 
l'arte, non se ne avide? 
da la penna a questo punto mi cade di ma- 
no, scrivendo di così pacifico e sereno argomen- 
to. 1 dispacci giunti or ora a Firenze, e che voi 
riceverete prima della mia lettera, recano noti- 
zie, la cui importanza si può misurare fin d'ora. 
Lasciando di dire che una vittoria, da qua 
Vunque parte ella sia, ha per anello ©, seguaci 
una moltitudine di sventure, qui mi basta osser- 
re che una sconfitta dell’ esercito prussiano a- 
vrebbe avuto per conseguenza soltauto una di- 
minuzione, uno spostamento di potere, mentre un 
rovescio dell'armata francese, quale sarebbe per 
| gli odierni dispacci, può segnare il principio della 
fine; parole oscure e sinistre come | ingegno 
| dell'uomo che le ha pronunciate. 
Ho veduto or ora qualeuno sorridere di com- 
| piacenza altri fregarsi le mani per _allegrezza 
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be una lunga conferenza col ministro di Fra 
ia, e che ci fu uno scambio frequento di dis 
in cifra colle nostre Legazioni di Berlino, Vienna 
e Parigi. 

In un erocchio 





i di persone, dove racco- 

hesi ogni spolcero di notizie, dicevasi ehe l'am- 

fuse inglese a Berlino fosse, questa notte, 

arrivato sl quartier generale del Re Guglielmo, 
To però non ci credo. 


ATTI UFFIZIALI 
La Gassetta Ufficiale del 3 agosto con- 
"8%". Un R. Decreto, in data del 30 giugno che 


approva la provvisoria pianta numerica del corpo 
regie del Gealo cin 











. | 
2. Nomine e promozioni nell’ ordine della 


Ital 
Disposizioni nel personale dell’ Ammini- 
strazione provinciale nel R. esercito e nel perso- 
nale giudizi 








La Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 
tiene : 

4, Un R. Decreto del 30 giugno, col 
a partire dal {.° ottobre 4870 a frazione 
de'Lagotti è staccata dal Comune di Pie 
e unita a quello di Frassi 
Moden 

2. Un R. Decreto del 28 luglio, col quale è 
costituita una divisione navale corazzata, compo- 
ata di cinque navi di linea corazzate © di un 
avviso, e comandata da un contrammiraglio. 

3. Un Decreto reale 9 giugno, col quale il 
Collegio di Maria di. Grotte fondato dal sacer- 
dote Calcedonio Monreale è ricono le 
Istituto di educazione ed istruzione 
pendente dal Ministero dell'istruzione pubblic: 

4. Un R. Decreto del 24 lugl 

vata l'annessavi tabella, colla quale viene 
determinato il quantitativo di bagaglio che a de- 
correre dal f.° agosto 1870 gli ufl lati 
egati contemplati nella Convenzione ap- 
con R. Decreto 30 marzo ultimo 
» diritto di far trasportare nei viaggi per 
ragioni di servizio a carico del bilancio della 
guerra. 

8. Un R. Decreto del 4 agosto, col quale l'a- 
pertura dell'Esposizione internazionale dell’ in- 
dustria marittima è prorogata al primo dicembre 
4870. 

6. Un elenco di noi 
l'Ordine della Corona d' ital 

7. Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 agosto contiene : 

4. La legge colla quale è aperto un credito 
straordinario di 15 milioni al ministro della guer- 
ra, milione al ministro della marina. 

2. Un R. Decreto del 26 luglio, col quale è 
messo in esecuzione anche nelle Provincie venete 
e di Mantova il Decreto 6 aprile 1864 sulla neu- 
tralità dei porti. 

3. Un R. Decreto col quale ai porti 
d'ancoraggio di cui parla il Decreto del 
le 1864 sono aggi 
nezia. 

4. Un elenco 
Corona d' Ital 

4. Una serie di nomine e disposizioni nel 
personale dei notai 
ell' Italia Militare, dell'8: 
grodo di dare esalti ragguagli in- 
zione delle truppe che furono 

un cordone di sorveglianza 
alla frontiera pont esse sono costituite per 
la massima parte in brigate miste, cioè brigate 
di fanteria cui sono aggiunte unità delle altre 
armi, come battaglioni di bersaglieri, squadroni di 
cavalleria , batterie d’ artiglieria e compa 
sappatori del Genio. 

La prima linea è formata du tre brigate d 
fanteria, oltre a sei altri battaglioni di fanteria , 
sette battaglioni di bersaglieri, cinque batterie 
d'artiglieria e due compagnie del Genio. Dietro 


con 


pale 
Pian 
10 




























e promozioni nel- 

















hi 
pri 
: Chioggia, Alberoni e Ve- 


luo 








nomine. nell'ordine della 













































alla prima linea così formata vi hanno in punti | 


centrali altri corpi e frazioni delle varie armi 
pronti a recarsi in rinforzo la ove se 
sentasse il 








truppe è affidata ai generali 
ed il 3° corpo d' esere 


Leggesi nella Perseveranza in data del 7 

Nelle ore antimeridiane di ieri la solita coor- 
to dei di giornali andava vociando un 
pp straordinario al Fulmine, nuovo gior- 
nale 

















era del preciso tenore, 






Dietro la sconfitta a 


nunciato che l'alleanza Ialo-Franca è conclusa. 

* Nieder-Otterburg 8 agosto. (notte). — Nessun 
fatto d'arme dopo la vittoria prussiana a Weis- 
semburgo. 

« l' Francesi piegano le loro marce su punti 
diversi. 

+ Sul combattimento del 4 corrente. Fra i 500 
prigionieri francesi vi sono 75 ufficiali e 2 luo- 
gotenenti dei turcos. 

« Firenze 6 agosto. — A Genova si replie 














le pubblicazioni manoscritte ed a stampa e le af- 
proclami eccitatisi alla rivolta 
« Falso che alcuni di quella popolazione, im- 





padronendosi di quei proclami , abbiano cereato 
di lacerarli. 

« S. Maddalena 6 agosto. — Garibaldi ha la- 
sciato Caprera ! » 

Chiunque abbia la più leggiera pratica di 
giornalismo dovette vista accorgersi che 
cotesto supplemento non era che una mistifica- 
zione, un ammasso di nolizie inventate di pi 
ta, non vogliamo sapere a quale scopo. Infatti i 
telegrammi arrivati dappoi non dicono verbo di 
tutto quanto il supplemento in questione annun- 








aveva e 


messo il seguente mandato di cattura 
« Visto che in questa mattina si è venduto 


le vie di Milano un supplimento al N. 5 del 
giornale Il Fulmine, il cui testo comineia colle 
parole : Dietro la sconfitta, e termina colle altre 
ha lasciato Caprera; 
isto che non solo sono intrinsecamente fal- 
se le notizie annunciate in quel supplimento, cioà 
1° annuncio ufficiale della conchiusa alleanza Îtalo- 














, col quale è | 











| mazzando e rompendo i vet 









‘ese e la partenza di Gi 
Ja è pur falso che la Direzione di quel 
bbia ricevuti i telegrammi da cui pretende averle 
sunte, attalchè questa pubblicazione si riduce 
d una odiosa soperchieria , intesa a scroccare 
| fil denaro dei cittadini, allettandoli coll'esca di 
notizie così strepitose come insussistenti, e qui 

aurisce gli estremi del reato di truffa, none! 
quelli di contravvenzione all’ articolo 84 dell 
Legge di pubblica sicurezza; 

« Ritenuta la flagranza del resto; 

+ Ordina l'immediato arresto, a sua dispo. 
sizione, del direttore del giornale St Fulmine, Fi- 
lippo Arosio, nonchè del gerente responsabile An- 
di Caggiad: 

« Milino 6 agosto 1870. 
* I Pnoctatone pe RE. + 


FRANCIA 


no nell' Univers la lettera sezuente, 
conte di Segur.d' Aguesseau 
ti 
































Trovi 
indiriz: 








al 
interni, nella quale 
sta colla sua vivacità abituale contro lo sgombro 
| degli S romani dalle truppe francesi. Questa 
lettera varrà a provare una volta di più di qual | 
importanza siano per l' Ialia le simpatie e l' a- 

zia di Luigi Napoleone, fra tante avversioni 
e e ed il ris 
nostro paese suscitarono in 
| Versaglia 1 agosto. 

A Sua Eccellenza il signor duca di Gra- 

mont, ministro degli affari esterni 

Sig. Ministro, 





















Veggo, con. dolo che le voci 
| che corrono, da un mi sul. prossimo sgom- 
bro de o di c' 













ordinaria- 
orizzato ad | 
lative a tale 


stenza, 
lente be 
anmunziare che le n 
detestabile. progetto, 
nchiusione conforme 











o valermi della bigoncia, 
indirizzarvi queste 


Non pot 
la libert 

















viva protest iero di così de- 
plorabile risoluzione. lo mi vi sento tanto mag- 
| giormente indotto dacchè voleva, l'ultimo gior- 
o della sessione, e in occasione del bilav 








| terpellare vostra eccellenza su tale questio 
importante, sì delicata. lo mi sono anzi presen- 
tato di n netto, per. pre- 
venirvi. 







lovi presente al Senato, e non volendo 
risposta da un altro ministro 

i, i0 mi sono astenuto, cedendo, d° al- 
| tra parte, ad un movimento di fiducia ben. na- 
turale dopo il vostro sì nobile contegno del 6 
glio e dei giorni successivi. 














Signor duca, fu già un fallo immenso , una 
grande immoralita, la Convenzione del 15° set- 
tembre 1864, colla quale il Governo francese 


dimenticava sè stesso, e si abbassava sino ad af- 
fidare la guardia del Sommo Pontefice ai suoi 
| spogliatori, e ad incaricare della difesa del de- 
| bole resto degli Stati della Chiesa gli sciagurati 
| che ne avevano odiosamente usurpato le tre quarte 
| parti (non è mai troppo il ripeterlo) senza tener 
| conto del diritto delle genti, senza tener conto 
delle loro promesse più formali fatte all’ Impe- 
ratore medesimo, e linalmente, cosa ancora più 
odiosa, senza ten la bandiera france 











per 


rantire l' integrità del territorio pontificio, dichia- 
rato neutro da Sua Maestà 
La Convenzione del 15 settembre fu dun- 
que, le ripeto, un afiliggente mancamento. 
Ma oggi, dopo l' abominevole contegno del 
italiano nel 4867 


medesimo Govern 
che ci costrinse all 
rioso fatto di Mentana 
parola di quegli uomini prima ch’ abbiano date 

garantie, e provato la loro tardiva since- 
rità colla revoca del deereto di Roma-capitale , 
e colla restituzione delle Pr indegnamento 
invase da essi, sarebbe commettere una debolez- 
‘ora più vergognosa della prima ! 
? Nel momento in cui tutt 
stri della nostra santa religione sono invitati a 
domandare a Dio la benedizione del nostro am- 
mirabile esercito ! Quale contrasto ! 

è si venga a dire che la gran guerra che 
incomincia esige il richiamo delle truppe scelte 
che sono iu Italia. Addurre sì vano pretesto per 

sarebbe aggiungere la de- 
© al tradimento del do- 





contegno 
dal gio- | 








































uardata a Roma da alcuni va- 
| lorosi basterebbe per. conservare 
alla Francia quel posto d'onore, quel posto sa- 
ero, eh’ essa non può onorevolmente cedere agli 
Italiani se non dopo ch' ei se ne saranno resi de- 
gni riparando l'i fatta alla nostra bandie- 
ra colla loro colpevole invasione del 1867. 
Resistete , resistete, signor ministro, a tale 
raddoppiamento d' intrighi italiani che si ripro- | 
ducono incessantemente intorno a Sua Maestà. 
Ritiratevi piuttosto che consentire a tale mane 
mei mescolate , non associate 
fil a una nuova indegnità, a 
un nuovo oltraggio verso la Santa Sede. lo sono 
convinto che la maggior parte de' vostri onore- 
voli colleghi non vorranno essi pure prendere s0- 





































pra di sè così formidabile responsabilità 
Non esitat 
raggiosamente 


ino tra voi 









possibile , | 
lnmazioni di tutto il po 
re e vendicare l' onori la Frao- 
Reno, ch’ ei voglia che 
rnv si disonori sulle rive del Tever 

Aggradite, signor duca, l' assicurazione della 
tia alta considerazione e de' miei sentimenti più | 
listiati 



















Conte pi Séaun-° Actessest, | 
senatore. | 

= Î 

Il maresciallo Canroberi, nella sua collera, | 
maltrattò siffattamente | intendente res 
del servizio 
questo 














BELGIO. | 
L' Indépendance belge pubblica i li 
dei disordini che pinta diverse cità. del | 
Belgio in seguito al trionfo ottenuto dal 
clericale nelle elezioni generali. A Brussell 


rtito | 
, apo 


pesa conosciuto il voto, si formarono due 0 tre 


nde, le quali pereorsero la città gridando, schia- 


. lntervenne la Polizia 





e di i tumultuanti. 
In Anversa una dimostrazione fu fatta da- 
until palazzo del governatore, che fu acclama- 
to. Egli si affafciò al balcone e disse alla folla 
che bisognava inchinarsi dinanzi al verdetto del 
elettorale. La dimostrazione si sciolse. 


Più tardi ebbero luogo manifestazioni ostili 





| davanti 








casa del borgomastro e da 
casa dell'Istituto di Sant' Ignazio, e da' 
locale dell’Associazione conservatrice che aveva 
inalberato la sua bandiera. 

A Gand le cose furone pi Ila sera. 
ta del due agosto. Vi furono grila, schiamazzi, 
vetri rotti. La città era percorsa «a bande tu- 
multuose. Furono gettate pietre cos.tro il Vesco 
vato, contro il convento dei Gesuiti, contro il 
circolo cattolico. 

1 cacciatori carabinieri, i gendarmi e la for- 
za civile dovettero opporsi a queste escandescenze 
della folla 

1 giorno seguente questi disordini si rinoo. 
varono malgra vauzioni prese dalle 
SIENA CI on di inno, l'intervento della forza 
giunse a ristabilire l'ordine. 


RUSSIA 
La Gazz. de St. Pitersbourg discorrendo del- 
la quistione del giorno, paragona i documenti pre- 
sentati ai deputati del dal Governo fran- 
cese e da quello di Berlino, e dice che i docu- 
menti prussiani hanno due meriti che invano si 

















| cercherehbero nei francesi: per primo il carat- 


tere di 
riam 
moderato. SARE 
Il Governo prussiano, prosegue il foglio, ha 
presentato tutti | documeali. diplomatici. relativi 
al corso degli avvenimen 
al contra furono ia grado di convalidare 
con un solo documento l'esposizione fattane al 
Corpo legislativo. 
Il giornale continua accusando di mala fede 
i ministri francesi, e censurando il modo con 
evi dichiararono la guerra, volendo far credere 
d'esservi stati spioti dal sentimento nazionale. 
ne il contegno della Prussia 
e, € a quello della Fra 
esi dei cannoni e delle baionette 
e le idee civilizzatrici sull’ intera 


n grande amore alla verità, e seconda- 
d'essere tenuti in tuono tranquillo è 
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NOTIZIE CITTADINE 


una Com- 
Domenico , 







composta dei signori Zasso 
Canevese di Basilio 

rauni Battista Muzan, Giuseppe Marte 
gelo Lagrecacolonna, presentò al nostro Prefetto 
un indirizzo di ringraziamento , sottoscritto da 



















per avere iniziata e compiuta l' ope- 
lemente pietosa e patriottica degli Os- 
sarii di Solferino e S. Martino. L'indirizzo in bei 
caratteri del sig. Dal Piccolo Antonio, è fregiato 
eapilettera, da una miniatura del nostro va- 
-miniano Prosdocimi. 

La Commissione fu accolta molto gentilmente 
dal Prefetto, il quale la pregò di manifestare 
a tutti i soscrittori i suoi vivi ringraziameni 
sì trattenne poscia cou essa a discorrere dei bi- 
sogni e degl' interessi di Venezia, che tanto gli 
stanno a cuore. 

Aste municipali, — ll 17 corrente sca- 
de il termine per le ulteriori offerte di ribasso 
sul prezzo di L. 3455:00 pel quale | imprendi- 
tore ‘Tian Carlo rimase deliberatario del lavoro 
di ricostruzione del ponte Vitturi a S. Vitale. 

Ateneo veneto, — Nell'adunanza ordi- 
naria di giovedì 41 agosto alle 2 pomerid. 
sig. professore Giannanionio Zanon leggerà la 
seconda parte della sua Memoria apologetica 
Dell’ uso profitievole degli antichi metodi parabo- 
lici empirici nella determinazione della forma 



























| delle navi moderne. 


Nell' adunanza serale di venerdì 12 alle ore 
8 4/2, il sig. igezuere marchese Giovanni Ma- 
laspina terra lezione orale, ed esporrà la parte 
seconda delle sue Considerazioni sulla laguna di 
Venezia , trattando specialmente delle grandiose 
opere di riparazione eseguite dalla Rappresentan- 
za venela lungo il litorale per salvare la laguna 
dalle irruzioni del mare, oltre ad altre nozioni 
sulle proprietà fisiche ed igieniche delle acque del 
bacino lagunare. 














CORRIERE BEL MATTINO 
Atti UfRetali 
M. sulla proposta_del ministro segret 
di Stato pei lavori pubblici ha fatto le seguenti 
disposizioni di personale : 
Con RR. Decreti del 30 giugno 1870: 
Grandis comm. Seba 
conda classe nel Genio civile, promosso ad ispet- 
tore di prima e 
Gooato cav. Filippo, ing. capo di seconda 
classe, promosso ad ing. capo di prima cl. ; 
Schioppo cav. Vincenzo, id., id. 





















Fontanella Cesare, ing. di terza classe, pro- | 


mosso ad ing. di seconda classe; 
Alzetta cav. Luigi, id., id, 











trazione delle imposte direte 
lel catasto, del pesi, e delle misure. 
Decreto ministeriate 15 giugno. 
Furono promossi dalla 2* alla 1* classe i 
seguen liaiuto-agenti delle imposte : 
Violin Gi 
direlte a Venezi 









dova ). 
Secchieri Giuseppe, id. id. a Feltre ( Bel- 
uno ). 
Persicini nob. Luciano , 
Fonzaso. 
Mioni Ca 









| viso 


Cacciatori Luigi, id. 
Besola Stefano, 
Furono 


camento a Schio (Vicenza). 
Pontotti Giovani 












Varagnolo , id. id. a Latisana id. 
Valle Ernesto, id. id. a Tregnago (Verona). 
Seltini Pietro, id. id. in aspett. a Lendinara | 

(Rovigo). 





Fabbris Giuseppe, id. id. a Udine. 
De-Sabbata Gio. Battista, id. id. a Cividale 
(Udine). 
Gallegaretti Amos, id. id. a Cam; i 
a SEI 
Bissolo Antonio, id. id. a San Bonifacio (Ve- 


rona). 
id. a Spilimbergo 


Baiseri Gio. Battista, id. 

(Udine). 

o sp Antonio, id. id. a Longarone (Bel- 
lano ). 


serie nella sera- | 


; i ministri francesi, | 





lle e duecento cittadini di tutte le classi e | 


jano , ispettore di se- | : 


nni, siuto-agente delle imposte | 
Soggia Antonio, id. id. a Monselice (Pa- | 






id. a Gemona (Udine). | miglia a 


Negri Carlo, id. 














Lo Re Malta Arzignano (Vi 
ceoPA ppelletti Andrea, id. id. reggente a Piove 
(Padiisgolini Lodovico, id. id. a Pordenone (U 
di° bulfin Giovanni, id. id. a Bassano (Vicenza) 

Venezia 9 agosto 


| 
Fino all'ora di porre in macchina mon 
| giunse la posta di Francia. 
Ì NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 8 agosto. 

4 Dirvi l'indpressione prodotta qui dalle no- 
tizie del tegiro della guerra sarebbe impossibile 
| da un lato» ed inutile dall'altro, giacchè voi po- 
isurarla da quella che si sarà senza dub- 

festata a i 

Lo stupore è genera! cchè nessuno po- 
| teva mai supporre che i Francesi, i quali pur 
| dovevano essere preparati alla guerra da lungo 
| tempo, si sieno lasciati cogliere così alla sprov- 
vista; ma insieme con questo stupore havvi una 
segrela inquietudine per le conseguenze che può 
avere una guerra incominciata sotto auspici così 
poco lis 
È Non mancano, senza dubbio, coloro i quali 
fanno della politica un trastullo, e ne parlano 
ma indifferenza, quasi che qualunque 
armamento potesse compiersi senza produrre con- 
seguenze gravi la gente non si appaga 
di vane ciarle, li possono essere 
i risultati di una disastrosa per la 

Francia e pel suo Governo. 3 
Gli stessi ministri sono inquietissimi. Sta- 
mane il Lanza ed il Sella si sono recati dal Re, 
ed hanno avuto un lungo colloquio con S. M. 
| Più tardi v riunione di tutli i mi- 























































linuo seambio 
na, © Firenze © Parigi. 

Ritengono alcuni che fra i singoli accordi 
passati fra le fre Potenze, vi 
gno contratto dall’ Austria e dall’ 
el conflitto 
trovi a mal partit 
| che gl’ impegni sien a questo punto; 
anzi, per le mie informazioni, sono obbligato a 
smentirlo recisaméhte; ma quello che non è ac- 
eaduto fino ad ora può accadere da un giorno 
all'altro all'indomani di una nuova battagli 
dai Tedeschi. 


























a sette od otto giorni arrivino a 
un'idea assai arrischiata ; e molto difficilme 
;aropa potrebbe accettare una simile prepon- 
deranza di una nazione. Si è detto fino da prin- 
cipio che questa guerra era soprattutto guerra 
di equilibrio europeo ; es 

il suo carattere, ed io ritengo che lo manterrà 
fino al fondo. 

Oggi dicevasi in alcuni erocchi ch’ era giun- 
to un dispaccio da Vienna, il quale annunziava 
avere l'Imperatore d' Austria offerto la sua me- 
diazione all'Imperatore dei Francesi. La notizia 
| non era altro che uno dei tanti canard che 

spacciano in questi giorni; e basta il semplice 
buon senso per avvertire che per ora ogni of- 
ferta di questo genere fatta alla Francia sarebbe 
da lei sdegnosamente respinta. 

L'eventualità piu probabile e quella che of- 
fre maggiori speranze, è che i Franewsi vincano 
alla loro volta, e che poscia si possa trattare una 
pace onorevole per ambe le parti 

Ma del rimanente è proprio inutile perdersi 
in congetture mentre il cannone può da un mo- 
mento all'altro gorprenderei con avvenimenti 
provisi. 

Qui le faccende nostre 
si mettano a male. Hav Ja sorda agitazione, 
e il desiderio di far rumure e subbuglio; ma 
tutto si limita ad un ristretto numero di perso- 
ne, le solite che trovansi ad ogni soffiar di tem- 

ie che giungono al Ministero del- 
terno non possono dirsi allarmanti ; 
in fin dei conti si a constat 
|a 















































interne non pare che 


















tra parte. Bisognerebbe che sopraggiun- 
avvenimenti straordinarii in Francia per- 
chè da noi la situazione mutasse ; ma anche al- 
| lora accadrebbe molto meno di quello che si 
| ma da alcuni i quali hanno il gravissimo torto 
| di vivere sempre timorosi di tutto. 
Da Roma non c'è nulla di nuovo. È bene 
| per altro che si sappia che le vittorie prussiani 
sono state dalla Corte e dal Governo pontifici 
accolte con ii 




















finita. sodisfazione. 










Da parte nostra preme che si adoperi 
i sol 








| | AI momento di chiudere la lettera mi vi 

| delto che il Ministero ha deciso oggi. în Consi 

glio la chiamata di due classi. Altre importanti 
luzioni sarebbero state prese, fra cui quella 

convocare il Parlamento. Non ho adesso il 





id. id. a Valdobbiadene (Tre. | tempo di riscontrare se queste nolizie. sono e 


| satte, ma posso dirvi che sono per lo meno pro: 








Firenze 8 agosto. 








idee fisse e 
menti e dalla 


Tuti 
l' alleanza 1) 





ano addirittura 

almeno femerano la ney- 

copertura buona pel momento a 
da due assiomi. L'uno era 

pelo dell rloeliori 

l'Austria si sarebbe subito rifugiata nell'alcatde 













inlieramente | 





















| guenti progetti di legge: 









Basi 
di trop. 

Fra 
Fran 





stessa cosa. Probabilmente saran corse lettere 
irattative, ma un patto vero pare non ci sia stai? 
Alcuni pensano che noi siamo stretti in aj: 
leanza coll'Austria, e sarebbe veramente nel 
condizioni presenti la miglior cosa. Ogni siory 
per ingraziarsi © i viati o i vincitori, sarebbe or 
inai peggio che inutile, e il mostro proposito dr: 
vrebb' essere di tutelare la nostra indipendenz, 
tenendoci legati a quelli che desiderano di pi 
la pace. Ma l'Austria ha immense diflicoltà ‘i 
superare per risolversi a qualche cosa. 
C'è un Impero austriaco, un Governo ay. 
striaco, ma un popolo austriaco non C'è, € or 
i Governi devono, loro buono o malgrado, far 


i conti anche coi popoli. È ben vero che une, 
doci a noi, l' Austria offenderebbe il sentimento 
de' suoi Tedeschi, assai meno, anzi senza pa 
ragone meno , che coll’ unirsi alla Francia, W; 
ad ogni modo in mezzo a tanti umori diveny 
e colla paura della Russia, che non si sa a ch 
tenda, forse essa esita più di quello che biu, 
gnerebbe per noi, a prendere una risoluzione, 
| Certo è che ora tutte le difidenze che pri. 
| ma s'erano destate contro la Francia, si deste 
| ranno contro la Prussia. I neutri interverranno, 
meltere misura alle sue vittorie € alle sue an 
nessioni, nel principio per mezzo della. dipl. 
mazia. Quando poi gli sforzi di questa fosseroj. 
nutili, i neutri stessi sarebbero costretti a ri 
correre ad altri mezzi. Ecco in qual modo po 
trebbe toccare anche a noi di prendere parieal. 
la guerra. 
i saremmo condotti dalle circostanze, dal. 
la lega delle Potenze neutrali e in modo assi 
| più dignitoso © proficuo per noi, che non avreb 
| be potuto essere quello di parteciparvi per un 
patto conchiuso colla Francia precedentemente 
patto che, in mezzo al pericolo di contribuire a 
ingrandire la Francia che per noi è grande ab 
| che ramente po 


ai nostri in 
leressi, nè libero. 

Cercare di stare attaccati sempre al più vi. 
cino e al più forte, è una politica molto me 
schina, e che può aver pure, malgrado la su 
prudenza apparente, immensi pericoli. 

Ora può accadere che abbiamo a difendere 
contro la Prussia l' equilibrio europeo, @ non ci 
perderemo punto di dignità. 



























































Senato peL REGNO. — Seduta dell'8 agosto 
(Presidenza del presidente G. Casati. } 
La seduta si apre alle ore 3 pom. 
È let!o ed approvato il processo verbale del. 
la seduta precedente. 
| Si legge un sunto di petizioni. 

Pres. fa un breve elogio funebre del princi. 
pe Simonetti, senatore del Regno , mancato si 
vivi alla Porrelta il giorno 3 corrente. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di. 
ouine del progeito di legge sui provvedimen 
ti fin È 
Pres. dà lettura dell'allegato 7, Legge sui 
| diritti marittimi. 

Tutti gli articoli di quell' allegato sono mes 
| si ai voti ed approvati. 
| Pres. darebbe lettura dell’ allegato K, Legge 
| sulle tasse scolastiche; ma, siccome il minisiro 
della pubblica istruzione non è presente, mette 
| invece in discussione l'allegato L, Legge sul de- 
| zio di consumo, che è approvato dopo alcune 
| osservazioni dei senatori Lauzi, Marsili, Ginori 
| Lisci, Cambray-Digny, Caccia e Sanseveri 
alle quali risponde il ministro delle finanze. 
| Pres. dice che, essendo presente il sig. mi 
nistro dell'istruzione pubblica, egli dichiara aper- 
ta la discussione generale sull’ allegato K, Legge 
sulle tasse scolastiche. 
Sagredo chiede alcuni schiarimenti su varie 
delle tasse scolastiche. 
Correnti (ministro della pubblica istruzione) 
| da le spiegazioni domandate e lu Legge sull 
tasse scolastiche è approvata dopo che il senato» 
re Vigliani manifesta il desiderio che sieno esenti 
dalle tasse scolastiche gli studenti poveri che mo. 
strano grandi disposizioni per gli studii, deside 
rio che il ministro della pubblica istruzione pro 
mette fare il possibile perchè sin appagato. 
Pres. da leltura dell’ allegato .M, Legge sulle 
tasse di registro e bollo ch è approvato senza dar 
| luogo a discussione. 
| Dice poi che, 
d'imposta sui reddi 
tosto lungo, se il 





























siccome l'allegato N, Lesse 
di ricchezza mobile, è piu 
ato non ha nulla ja co 
trario, ne rimanderà la discussione a domani, 
mettendo oggi in discussione il progetto di legge 
per la leva militare dei nati SI 1849. 
| _._Il Senato aderisce a quella proposta, ed i 
legge per la « leva 

ti nell’anno 1849 » sono approvati 
| za dare luogo a discussione 

Sono pure approvati senza discussione i 
























Retlificazione degli articoli 87 e 95 della 
sul reclutamento 20 marzo 1854, 
già modificati colla legge 24 agosto 1862 
pprovazione della Convenzione relativa 
izzazione del sale prodotto nello stag» 
| di Orbetell 
* Costruzione del Porto Reggio di Calabris 
« Autorizzazione delle opere di sistemazi» 
Porto di Bari. 
oltà al Municipio di Firenze d'imporre 
un contributo ai proprietari dei beni confinanti 
© contigui ad alcune opere comprese ne' pii 
regolatori e di ampliamento della città. » 
| La seduta è sciolta alle ore5 34 
| Domani, 9,il Senato terrà sedut 
ore 2 pom. 












































a pubblicò 








{ alla commozione che si manifesta in alcune città 
{ sono così lampanti e valide, da giustificare !* 
fichiesta, che niuna provvisione sia !"* 
scurata, la quale concorra a fornirci quella fo" 
za indispensabile a tutelar l'ordine pubblico 
4 guarentire la nostra indipendenza © libertà, 
È profonda convinzione, crediamo, di tutto! 
paese, che se mai ci fu un momento nel quale 
più bisogno di esser forti, questo sia qu 
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{1 giugno 1866, nei quali abbiamo parlato della | 


in cui le fazioni si agitano, le passioni bollono, 
mettiti ostili all'unità nazionale cospirano, e 
fi lentativi sono non solo possibili, ma pro- 
MI Se il Governo vuole che gli’ onesti di 
tit i partiti si radunino intorno a lui e lo ap- 
"tino © sorreggano ne'casi impreveduti che 
Reef no metterlo în imbarazzo, fa d'uopo che, 
fil canto suo, ro una solida guarentigia 
“he non disconosee la 
tuazione politica, nè esita ad adottare que" prov- 
llimenti che le circostanze richiedono e che 
tin polrebbero esser pretermessi per. semplici 
nnsiderazioni di finanz 
SU Nè ci sembra che 
regendo il paese 
Sihilare della sincerità della nostra politica. 
Non solo non ne diamo il diritto, ma non 
ue porgiamo neppur il pretesto. Perocchè chi non 
nel che se ©’ è Potenza a cui le interne sue 
Vsdizioni impongano di avere in questo momen- 
Solhma forza armata suflicente, questa è l'Italia? 
{e necessità del Tesoro pubblico ci aveva costret. 



































to si è di €’ 





ad to sentito sconcertato più 








quti casi straordina 
("li subordinare l'interesse della poli 
pale a quello della fin Niuno vorrà dare al 
Hlnistero il consiglio di riguardare in questo mo- 
mento le quistioni di politica interna soltanto dal 
fo delle convenienze della finanza. Siamo anzi 
pensi che niuno approverebbe il Ministero che 
se. E quando il paese è d’avviso che la 

le armi, è insufficiente, tut- 
più sottili non valgono a per- 


, sarebbe egli ri 



















Non trattasi di scostarsi punto dalla più 
«retta neutralità ; trattasi dell'ordine pubblico, 
che il Ministero è deciso tenere inesora- 
filmente contro i tentativi degli avv 

nostra unità e delle nostre istituzioi 











In un articolo intitolato il Prestigi 

Diritto propugna l'idea d’ una stretta al- 
coll' Inghilterra. Eccone la chiusa : 

talia fosse nazione 

ione della uni 





mil 
Jeanza dell Ital 

Prima che 
nosticato che la costiti 
darebbe stata un ei 
Noi dobbiamo giustificare questo pronostico. Ee- 
co lu nostra missione. 

cè una nazione in Europa che ha scritto 
alla sua bandiera : pace e progresso ; ed è l'In- 
ghillerra. I nostri interessi sono identici a quelli 
tell'ghilterra, e pace e progresso dev'essere pu- 
te la nostra bandier 

L'Inghilterra è il nostro alleato naturale, 
Siringiamoci ad essa e camminiamo uniti nella 
medesima via, nella vera via della civiltà e della 
prosperità. Gli altri finiranno per seguirci. 

Egli è in questa via che noi dobbiamo cer- 
care la nostra grandezza, quella grandezza che 
non ci potrebbero mai dare 
ma, nè i funesti pregiudizi 
mlt 




































L' Italie annunzi 
te Brassier de Saint-Simon, ministro di Prussi 
che veniva da Berlino. 












Per inform ci siamo pro- 
curate ci risulta che le voci diffuse in questi ul- 
timi giorni e ripetute da pareechi giornali della 


presentazione di Note non molto benigne, che il | 


Governo prussiano avrebbe fatta al nostro Go- 
verno intorno alle cose di Roma, non sono asso- 





lulamente vere. { Fanfulla. ) 
vggi si è radunato il Copsiglio de’ ministri. 
(0p.) 





Leggiamo nell’ Opinioni 

È falsa la 
difear la sua politica estera. Essa persiste più 
che mai nella neutrali 

E così pure nella Nazione: 

Sono corse voci di una certa attitudine osti- 
% che l'Austria assumerebbe verso di noi. Gre- 
diamo non abbiano fondamento. 











Fra le Potenze neutre ci ha scambio di di- | 





spacci intorno alle presenti condizioni ed_ alle 


eventualità della guerra. Pressoc 





mamenti. 


(0p.) 


I giornali inglesi con singolare insistenza 
continuano a recarei notizie di armamenti e pre- 
parativi militari della Gran Brettagua. ( Naz. ) 











‘ggesi nel Fanfulla in data dell'8: 

ie molti giovani di buonissime fan 
e risiedono in Firenze per ragio- 
ni di commercio 0 per loro diporto, si sono pre- 
walati alla Cancelleria della Legazione francese 
per domandare i loro passaporti e recarsi in pa- 
tia per arrolarsi volontariamente nell’ esercito 
che combatte sulle rive del Reno, 


















Leggesi nell Opinione ia data dell'8: 
leri è morto a Firenze, dove crediamo che 


fuse di passaggio, il colonnello Caldesi che prese | 


te a tutte le campagne di Garibaldi. Fu vomo 
‘iloroso è liberale, e quantunque suoi avversari 
politici ci uniamo a coloro che ne deplorano 
N morte immatura. 








La Gazzetta dell'Emilia scrive 





Al momento d' andare in macchina veniamo 
4 sapere che, d'ordine superiore, fu sospeso per 
ora il trasporto a Bologna del cadavere del cav. 
Vincenzo Caldesi. 


, scrive La Spezia del 7, arri- 
nezia una compagnia del reggimen- 
lo Reali navi e circa trecento marinai, che do- 
Vrinno formare l'equipaggio della squadra di 
turi corazzate che si sta armando, e completare 
! varii distaccamenti d' barco. 

, Diamo con tutta riserva la notizia che 
Comando della squadra corazzata ora in armi 
mento vorrà destinato | ex-ministro della marina 
Augusto Ribotty, e che S. A. R. il Principe A- 
Medeo ne assumerà il com 























aegl Parigi regna grande agitazi 
‘disordini di sabato, la Polizia 
ner chiusa oggi la Borsa, ma poi la: 
Ifrisse. Pochissimi affari e ribasso considerevole 
nel consolidato francese e nell’ italiano. (Op.) 





—— 
Scrivono da Roma 6 alla Nazione : 
Governo continua ad armarsi. Oltre al- 


‘avità della presente si- | 


si abbia a temere che, | 





durre l'esercito ne’ limiti più ristretti, e | 


nostro dallo scoppio della guerra. Ma soprav- | 


nto di pace e di civiltà. | 


è le utopie della | 
circa il prestigio | 


tizia che |’ Austria stia per mo- | 


utte conti- | 
nuo a spingere con molta alaerità i loro ar- | 











ja comperato dai Francesi 48 bel- 
i quali, aggiunti ai due che pos- 
sedeva formeranno regiona batteria sul monte 
Aventino. Attendonsi dal Comitato di Marsiglia 
ragliatrici sul modello francese. 








Scrivono da Civitavecchia 
{ Cattolica : 








3 agosto all Unità 





Viterbo fu tanta la fretta di partire nei 

che non vollero aspettare l'arrivo dei 

© quella città restò sguernita di truppe 

per due giorni 

—_____—& 

Scrivono dalla Svizzera al Corriere di Milano 

che il padre Pantaleo, rifuggitosi a Lugano, dopo 

i fatti del 24 scorso luglio a Milano, ha avuto 

ordine da quelle Autorità di allontanarsi pronta- 
mente dal confine. 











| a 
| La Gazzelta Ticinese pubblica il seguente 


ispaccio da Berna in data del 6 

Du Olten si annuncia che l'armata della 
Germania del Sud ha passato il Reno al di sotto 
e al di sopra di Radstadt. 

——— 
Serivono da Parigi 6 agosto all’ Opinione : 
fa pure premura all’ Imperatrice affinchè 
ritorni a Parigi. 

La terza divisione della squadr 
che si trova a Cherburgo ed è comandata dal 
iraglio Penhoet, non aspetta, per re 
Ballico, che l'arrivo a Cherburgo della 
del Mediterraneo (in questo momento a 











del Nord 















carsi 
squad 
Brest ). 

La uostra flolta nel Ballico sarà formidabile. 

Il Secolo ha il seguente dispacc 

Parigi 8 agosto, ore 8.45 ant 

La serata d'ieri fu tumultuosa. Si chiede- 
vano armi. 

Oggi venti 
tifcazioni di Parigi. 
. I lavori possono essere terminali in 
giorni. 

Si vuole 
reggimenti del 

















manovali lavorano alle for- 


tre 





ncorporare la Guardia mobile nei 

esercito. 

e mostrasi disposta a tutti i 
disposizioni liberali. 


1 fatti di Parigi. 
impressione prodotta a Parigi dalla 
della divisione Douay nburgo fu 
| dolorosissima. La France narra come segue gli 
incidenti della sera del 5 corr. in cui a Parigi 
fu ricevuta quella notizia 







sacrilicii, ma recl 














mozione e di agitazione. 
Verso le 4 sparse la voce della 
sconfitta di Weissemburgo e morte del ge- 
nerale Doway; numerosi gruppi si formavano di. 
nanzi zi chioschi dei venditori di giornali ; 
leggeva il laconico dispaccio comunicato dal Mi- 
alla commozione ben naturale ci 
n avvenimento tanto impreveduto, si 
no un’ impazienza, un' irritazione che and 
Sì chiedeva co 
ven'iquattro ore dopo il combattimento 
avessero maggiori particolari 
Erano circa le cinque quando un incidente 
portò al colmo lo sdegno della folla che stava 
sul foulevard Montmartre. Allo svolto della via 
Richelieu si trova il Banco dei signori Lion e 
Dreher, cambia-valute ; due quadri posti fuor del 
medesimo annunzi i corsi della Borsa e pa- 
ie persone si affollavano per leggerli. 
quel momento un uomo uscisa dal Ban- 



















































co; teneva in mano un giornale, e rivolgendosi 
falla persona che lo accomp: a, disse: « È 
| una bella rivincita di Saarbrucken ; i Francesi 








questa volta furono ben picchiati (rossé: 

Queste parole pronunziate ad alta voce su- 
scitarono lo sdegno delle persone ch' erano a por- 
di udirle; si fa ressa intorno a quell’ impru- 
dente che ha appena tempo di rientrare nel Ban- 
co; si forma un assembramento; si grida: 4b- 
| basso la Prussia! Abbasso il Prussiano! Diamo- 
gli le frustate! AI tempo stesso vengono lanciati 
sassi che spezzano le vetrine del Banco. 

Alcune persone che passavano, fra le quali 
| abbiamo notato il signor A. Jul entrano nel 
Banco ed invitano i signori Léon e Dreher a chiu- 
derlo immediatamente per evitare più grevi di- 
sordini. I sergenti di città intervengono ver con- 
tenere la folla, e si riesce a chiudere. Qualcuno 
serive allora sulla porta in grosse lettere: 

Chiuso per causa d 
dine del popolo. Si riaprirà dopo la presa di Ber- 
lino. 






























Scoppiano applausi, si grida : 
| parte della folla si reca verso il n )7 della 
via Richelieu, dove abita il signor Hirsch, ban- 
chiere, accusato, a ragione 0 a torto, d' inviare 
in Prussia l'oro e ato che ritira dalla Ban- 
| ca di Francia. Là vengono poste altre due ise 
zioni; da una parte: Chiuso fino alla presa di 
Berlino; dall'altra : Art. 77. Morte ai traditori ! 

La folla continua a gridare ; scuote l'iufer- 
| riata che difende il bar 
| vuol abbattere la porta. 
Per buona ventura, il 





























genti, e, mer 
hanno a deplorare maggiori violenze. 

1 signori Léon e Dreher sono cambiovalute 
dell'ambasciata di Russia, e sopra la loro porta 
si trovano le armi di quella Potenza ; alcuni le 
le armi prussiane e vogliono ab- 
dia nazionale ha la felice 
sovra una scala e di collo- 















parole: Rispetto alle armi della Russia. 
posizioni della folla mutano tosto, e 
nche udire le grida di Viva la Russia 
L'agitazione durò fino a notte inoltrata. 
Un prussiano, inseguito dalla folla che pro- 
babilmente aveva provocata, trovò rifugio nel 
Caffè Riche. 7 
Durante parecchie ore, la circolazione delle 
carrozze era quasi interrotia sul boulevard. Pres- 
so ogni chiosco stavano dei gruppi aspettando le 
notizie che non giungevano e la cui mancanza 
| lasciava libero il corso alle invenzioni delle per- 
| sone ben informate. Pat 
Del resto, questa effervescenza non si limi 
tava al boulevard Montmartre, e si estendeva a 
città, Soprattutto presso il palazzo di 
folla ansiosa chiedeva, con grandi gri 
























1 signori Léon e Dreher serissero ai giornali 
| di Parigi una lettera per dichiarare che son fran- 
cesì di nascita e di sentimenti. 


il Dai giornali tedeschi 








Stefano Tuùrr al conte Bismarek. 
| 11 generale Tàrr aggiunge oggi alle rivela- 
zioni segreti franco-prussiani la seguente 
lettera pubblicata dal Tagbiatt : 


Eccellenza ! ng tra) 
Ella si ricorderò certamente dei giorni 10 e 









aspettare una serata di com- | 


insulti alla Francia. Or- | 


poi una | 


del signor Hirsch ; si | 








care sovra la porta uno scritto con le seguenti | 


eventualità d'una guerra fra la Prussia e l'Au- 
| stria. Ma se questa reminiscenza le fosse in parte 
sfuggita , io mi permetto di soccorrere alla me- 

1a di V. E. col richiamarle aleuni particola- 
ri, che riguardano il luogo, in cui successero 
quei colloquii. La memoria è spesso ravvivata da 
simili particolarità esterne, e l'indicazione d’ una 
nota località rinfresca non di rado merav 
mente tutto quel sistema d'idee, che per avven- 
tura vi si couneltono. 

Il 10 giugno 1866 iv ebbi l'onore di par- 
lare di sera con V. E. nella sua camera di la- 
voro, e l'14 giugno passai con lei un'ora. sot- 
to il grande albero del suo giardino. V. E. era 
molto preoccupata dell’ esito della guerra, che 
stava allora per incominciare. Ella mi disse : « Ah! 
solo che l'Imperatore Napoleone il volesse, la 
| guerra sarebbe facilissima per noi ; l' Imperatore 
potrebbe pigliarsi il Belgio ed anche il Lucem- 
burgo, e regolare le frontiere della Francia. Ciò 
tutto io proposi all’ Imperatore Napoleone, ma 
egli non volle aderire. Se andate a Parigi, vi 
| prego di esporre la cosa a S. A. il Principe Na- 
poleone. » 

Ciò mi ha dichiarato V. E. il 40 el'41 giu- 
| guo 1866. Allorchè dopo la guerra, nel febbraio 
1867, reduce da una missione in Oriente, io eb- 
| bi oceasione di parlare nuovamente con | 
| espressi a V. E. la mia opinione, che l' unità 
| la Germania soltanto avrebbe potuto cu 
piersi, quando la Prussia si fosse decisa, d 

































soggiunsi io, che la Prussi 
le bandiere pr 





spiega 
ne, e ch'essa da alla Confe- 








altra Costituzione dei paesi germanici. 





| ©V. E. mi rispose che ciò tutto era vero, e 
| che le velleità 
| il Governo di 
| ma che V. E. non era iu grado di rimediare a 

quello, che îl Re e il partito strettamente prus- 
| siano avevano falto. 

Parlando dell’ Austria , io dissi, che questa 
| Potenza farebbe forse agli Ungheresi tali  con- 
| cessioni, da sodisfare ai desiderii del paese. Y. 
| mi rispose che ne dubitava, e soggiunse: + L'Au 
| stria lavora sempre per la' Prussia. Guardate il 
| trattato di Gastei o di Nikolsburgo. 
| L'Austria alleati, e mi of- 

ferse il destro un'alleanza con 
loro. Persuadetevi, che se le concessioni austria- 
che non sodisfaranno l' Ung io farò di tutto 
per aiutare la vostra patria a riconquistare la 
dipendenza, e favorirò anche | in- 
to dell' Ungheria verso Oriente. » 
permisi di ri-pondere a V. E, che 
l'Ungheria non aveva velleità di conquista, ma 
che per la sua sicurezza avea bisogno della 
costituzione della Polonia, per cuì anche la Prus- 
sia avrebbe dovuto dare so sto 
nobile paese. V. E. mi rispose 
disposta a far molto per l'Ungheria e pei paesi 
del Danubio inferiore, ma che della Polonia non 
sì poteva discorrere, perchè la Prussia non po- 
teva fare a meno dell'amicizia della Russia. In 
processo di conversazione V. E. venne a parlare 
della violenza dei giornali francesi, di cui ebbe 
a lagnarsi, e soggiunse: + Colla Francia voglio 
vivere in amicizia, e coi Francesi non voglio as- 
solutamente avere Noi dobbiamo prin- 
ipalmente ringraziare |’ Imperatore Napoleone 
della riuscita delle nostre armi nel 1866. L’ 
peratore colla sua neutralità e colla 
| condotta, per la quale non richiese n 






leplor: 















































































volesse ma e in iscritto un qualche suo 
desiderio, io mi prendo l'impegno di realizzare 
| in alcuni mesi le sue aspirazioni. Se, per esempio, 
egli volesse annettere il Lucemburgo, basterebbe 














l'unione colla 
non andrò ad investigare, se effettivamente la 
maggioranza della popolazione desideri quella 
unione, ma accetterò in silenzio il fatto com- 
piuto. Quanto al Belgio, l'ho detto più volte e 
{o ripeto, l'Imperatore Napoleone ha da pigliarsi 
il Belgio, e se un qualche Governo vi facesse 
gli mostreremo le nostre baionette. » 
sa, che io ho ripetuto queste parole 
sopra questo ar- 
che V. 


























ropi 
io custodisco gelosamente. In quel mio serilto 
v. E., che se la Prussia voleva 
avere amici i dovea mostrare col suo 
contegno, che scopo della sua politica era la 
Germania libera, e non il militarismo prussiano. 

Le concessioni fatte dall’ Austria agli 
jeresi furono importanti 
za le a 
| po venti anni di esilio rividi la mia patria alla 
| metà del settembre 1867, mi persuasi, che la 
| grande maggioranza degli Unghei 
mente riconciliata eol suo Monarca. Poco dopo 
dai a Costantinopoli, e di la a Belgrado. In 
esta città mi trovai col console d' Ialia cav. 
Slovasso, col console prussiano sig. Lobareau, e 
| col presidente del Senato di Serbia sig. Marino- 
vie. Si fece una conversazione politica. Duran- 
te il colloquio il console prussiano rivolgendosi 
al sig. Marinovich, disse, che bisognava che la 
Serbia si armasse energicamente , per. passare 
alla prima favorevole occasione il Danubio e la 
Sava, prendersi la Croazia, il Banato, e aiutare 
i Prussiani, che per la Polonia marcierebbero 
| sopra Vienna, mentre dall'altra parte si avan- 
| zetebbero i Russi. 

lo per parte mia osser 

che le sue parole di 
che pareva, che dopo il 1866 a Berlino si fosse 
| radicalmente cambiato il programma della guer- 
ra. Allora il console prussiano cercò di dare al- 
le sue parole un altro senso, ma non face che 
imbrogliarsi sempre più. Quando restai solo col 
presidente del Senato di Serbia, il sig. Marino- 
| tich mi assicurò, che la Serbia non si lasciereb- 
| be mai indurre dagli eccitamenti prussiani ad 
| imprese così arrischiate, e che anzi ai Serbi in- 
teressava assai, di rimanere in buoni rapporti 


































































che l'interesse di entrambi i 
| paesi, dell’ Ungheria e della Serbia, esi 
essi rimanessero nella maggiore armoni: 
io benediva la fortunata combi 
aveva lestè rivelata una parte dei progetti prus- 
siani, progetti che mi toglievano interamente 
lutte le mie simpatie verso la Prus 
Tornato dall’ Oriente nell'ottobre 1867 rac- 
contai ad alcuni miei amici e compatriotti qu 
sto accidente, che come il olito, io aveva regi- 
strato nelle mie memorie. 
lo non aveva nessuna intenzione di parlare 
iò al pubblico; ma siccome vedo che V. E. 
rivelazioni da lei partite, ed in par- 
































er tutto | 





li 


ione, che mi | 





ticolare mediante la pubblicazione del trattato 
di Benedetti, vuol comparire innocente davanti 
al mondo, così io stimo di fai uerra leale 
inviando a V. E. questi piccoli ricordi col mez- 
20 di quella stessa pubblicità, a cui V. E. ha 
fatto appello. 

L' Ungheria desidera ardentemente di vedere 
la Germania libera e grande, ma |’ Ungheria 
lascierà trarre in errore dalla Prussia, 
inna amica della Russia. Alla prima minac- 
cia, gli Ungheresi, come nel giorno del pericolo 
sotlo Maria Teresa, si schiereranno intorno al 
loro Monarca, per difendere la patria. 

Sterno Ti 
Berlino 6 agosto (ore 

La folla giubilante percorse le strade fino a 
tarda notte. L'esercito del Mezzogiorno sta avan- 
zandosi € si unisce a quello del settentrione sul 
territorio francese. Le nostre perdite in soldati 
sarebbero enormi. Qui dicesi che cominciando da 
ieri si avanzi anche Federico Carlo. 

(N. F. P.) 
Berlino 7 agosto. 

Ecco come il Re ha annunziato per telegra- 
fo l'ultima vittoria Che. fortuna quest 
nuova vittoria di Fritz! Sia ringraziato iddio 
egli guadagnò 30 cannoni, due aquile, 6 mitra- 
gliatrici e fece 4000 prigionieri. Mac-Mabon era 
rinforzato dal grosso dell'esercito. Si sparino le 
salve della vittoria. » (NF. P.) 

Berlino 7 agosto. 

Gli otto soldati prussiani scelti dal Principe 
ereditario per accompagnare qui i prigionieri 
francesi avevano ordine dal Principe stesso di 
presentarsi alla Regina. Fssa fece loro ricchi 
doi 






















































AI Ministero degli esterni tutti gli ambascia- 
tori vanno dentro e fuori per avere informazioni 
sulla situazione e far visita al rappresentante la 
Cancelleria federale. (Presse, 
Monaco 6 agosto. 

Nel combattimento presso Weissemburgo il 
primo a battersi fu il reggimento bavarese Prin- 
cipe Carlo, il quale si distinse molto. 1 Bavaresi 
hanno fatto prigionieri 12 ufficiali e 346 soldati 
che furono condotti nella fortezza di Ingolstadt. 

(N. F. P. 
Magonza 7 agosto. 

Il Principe Federico Carlo è oggi partito da 
Homburg per  Bliescatel. Il generale Steinmetz 
si trova tra Sulzbach e Saarbricken. Il grande 

Jartier generale, pel quale è già partito anche 
il Re, è a Kaiserslautern. (Presse) 
Basilea 7 agosto. 

Ritornato da Offenburg vi annunzio : L' e- 
sercito del mezzogiorno ha passato il Reno su 
tre punti. La pianura badese è spoglia, la Selva 
nera è guarnita di truppe. Da Worth il Principe 
ereditario prosegue incessante ulla ma di 
Naney. Tutti i luoghi sono pieni di feriti fran- 





























cesi. Selz fu bombardato, Haguenau arde. In Ra- | 


statt furono fucilate alcu 





spie francesi. 
{ Presse.) 
Parigi 7 agosto (sera.) 

Un dispaccio da Metz reca che le truppe con- 
linuarono a concentrarsi senza difficoltà. Su tutta 
la linea regna la calme 

1 reggimenti che presero parte ai combatti- 
menti sono i seguenti , 76», 770, 80, 











230, Go, 67», 69, 2», 63, Do, 400 della linea | | 


ed il 10° e 12° battaglione di cacciatori. 





(Ciu.) 
Pietroburgo 5 agosto. 
1 giornali nazionali si mostrano ora assai fa- 





vorevoli all'Austria; la Gazzetta di Mosca dice 
che l' Austria non è il nemico della Russia. 
{ Wand.) 
Costantinopoli 6 agosto. 

Dal confine dell'Epiro si dirigono due divi 
sioni verso l' Albania. Si diffida del Montenegro. 
Fu deciso di spedire direttamente al Danubio i 
redif richiamati. Il Sultano disse a Bourré, che 
si congedava : « Dite all'Imperatore, che le mie 
simpatie sono per la sua causa, qualunque possa 
esserne l'esito. » Il Levant-Herald organo del- 
l'Ambasciata inglese biasima nel modo più vivo 
questo favore per una delle parti belligeran 

(Wand.) 














Dai 





Leggiamo ne 
« Il colle del Pigeonnier 0 Scheibold è 





dei passaggi che discendono dalla catena dei Vo- | 


sgi, nella valle del Reno. Una strada, che con- 
duce a Bitche, si biforca fra le linee di Weissem- 
questa strada che le 
nostre fruppe si sono ripiegate. » 
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sserzioni di 
al ministro de- 
gli affari esterni dice, che, dietro domanda di 
Napoleone, il Cancelliere federale ricevette in pas- 
sato Turr, il quale fece alcune comunicazioni 
verbali, come altri agenti meglio accreditati gli 
hanno data una comunicazione scritta che egli 
può rendere 
















non vi ha mai dato risposta 
Da parte francese si di- 
chiarò sin da principio che Tàrr era persona da 
fidare in fatto di politica, ma di cui 

si poteva servirsi soltanto come militare. 

Parigi 8.— ( Ore 10.20 mattino. ) — Un di 
spaccio ufficiale da Metz, in data di questa mat- 
tina alle ore 7.50, reca che l'esercito si concen- 
tra per marciare sui Vosgi e difendere quei pas- 
saggi. 
combattimento. 

Parigi 8, ore 14 12. — Un rapporto del 
generale Dejean all’ Imperatrice enumera le m 





















sure prese o progellate per assicurare la difesa | 


della città Parigi, e per colmare i vuoti del- 
l'esercito. 1 forti del recinto di Parigi sarann 
presto in grado di sostenere un assedio regolare 





vuoti dell'esercito possono essere imme 
mente colmati, mettendo in campagna 150 mila 
uomini tolti da diverse armi, che, colla classe 
del 1869, Guardia nazionale mobile, colla 
Guardia nazionale sedentaria e coi franchi tira- 
tori, formeranno due milioni di difensori. 

Tutti i fucili che occorrono sono pronti, e 
ne rimarrà ancora un milione di riservo. — 1 
giornali pubblicano un appello dei deputati della 














sinistra, con cui si domanda | immediato arma- | 


di Parigi. Il Comitato 
dell'opposizione domenda l’armamen- 
to di tutti i cittadini francesi. 





Roma 8. — ore 4 35 sera. — Si ha da 
vitavecchia che due vapori mercantili sono par- 
eri per Marsiglia carichi di bagagli e di ca 
lellan è partita con cavalle- 
da guerra : su questo 
generale Dumont. 
Questa mattina è giunto il trasporto di guer- 
ra Seine, che partirà oggi con materiale e com- 











La notte passò tranquilla, senza nessun | 


La difesa di Parigi sarà dunque assicurata; | 








| dell’ Inghilt 


| grido 











| Prestito 1800 . 


pagnie del Genio. Altri vapori sono partiti ca- 
richi di soldati. Verso il 15 corrente torneranno 
la Seine e la Mayanne per caricare 300 cavalli 
rimasti indietro. i 
Parigi 8, ore 1 45 pom. — I dispacci dai 
Dipartimenti constatano che moltissime persone 
partiti domandano armi ed accorrono 
ad arrolarsi. Un dispaccio ufficiale annunzia l’ar- 
resto di una spia prussiana. Le fu trovato ad- 
dosso il seguente telegramma : © Parigi si solle- 
l'esercito francese sarà preso tra due fuo- 
i. » La spia venne immediatamente spedita al 
quartiere generale. 
Parigi 8. — ore 2. 48 pom. — Venne pub 
blicato un nuovo proclama dell’ Imperatrice im 


























cui fa un appello energico alla nazione per di- 
fendere il territorio nazionale. 
Colmar 8, ore 8 ant. — Un corpo nemico 


ha passato il Reno, ed è entrato nel territorio 


francese. 


Parigi 8, ore 7 pom. — Fu affisso il seguen- 
te proclama dei ministri : 


Noi abbiamo detto tutta la verità ; ora 
tocca a voi di fare il vostro dovere, 
Un solo grido esca da tutti i petti da un 





unto all'altro della Francia, il popolo intero si 
levi fremente per sostenere il grande combatti 
mento. ; 

Alcuni nostri reggimenti soccombettero in- 
nanzi al numero preponderante. 

La nostra armata non fu vinta. © 

Lo stesso intrepido soffio continua ad ani- 
marla. Sosteniamola. 
audacia momentaneamente fortunata 
opponiamo quel i, che vince il destino ! 
ipieghiamoci sopra noi stessi, e i nostri in: 
vasori si urtino contro un baluardo di petti u- 
mani come nel 1792, e come a Sebastopoli. 

1 nostri rovesei servano di scuola alle no- 
stre vittorie. 

Sarebbe un crimine il dubitare un istante 
della salute della Patria e soprattutto il non con- 
tribuirvi. 

In piedi, piedi. 

E voi, abitanti del Centro, del Nord e del Mez: 
zodì, su cui non pesa il carico della guerra, 
accorrete con unanime slancio in soccorso ai vo- 
stri fratelli dell' Est. 

La Francia, una nei successi, si ritrovi an- 
cora più compatta nelle avversità. 
jo benedica le nostre armi. 

Vienna 8. — L' Abendpost dice che le mi- 
sure militari prese non sorpassano in nessun 
modo la linea di condotta, che Beust tracciò 
nella circolare del 20 lugli 


Ultimi dispacei dell'Agenzia Siefani. 


Parigi 8, ore 4.30 pi ccio del 
Prefetto di Colmar, delle ore 41 ant., smentisce 
la notizia data dal sotto-Prefetto di Schelestadt 
che i Prussiani avessero passato il Reno. Sog- 
giunge essere probabile che i Prussiani si rechino 
sopra Saverne dalla riva destra 

Parigi 9, ore 6 ant. — Si ha da Metz 
ficialmente in data di iersera alle ore 10. 
che il corpo di De Failly, che non trovossi impe-: 
gnato, raggiunse l' armata e non fu inquietato. 

Ii maresciallo Mac-Mahon eseguisce i movi 
menti che gli furono prescritti 

Oggi non avvenne alcun scontro. 

Parigi 9 ore 7. — Il proclama dei mini- 

i fuzaccolto con entusiasmo. Un Decreto di 
o d'assedio i Dipartimenti com- 
presi nella prima, terza, quaria e settima divi- 
sione militare, nonchè i Dipartimenti della Cote 
d'or, della Saona e della Loira, dell'Ain e del 
Rodano appartenenti all’ ottava divisione militare. 

Metz è ore 10 ant. — Il generale De Failly 
comunica con Mac-Mahon. Il morale delle truppe 
è eccellenti \on avvenne alcun attacco. Nella 






































































| battaglia di Froschwiller (*) 440 mila Prussiani 





attaccarono il Corpo di Ma 
33 mila uomini. 


ion, forte di sol 





rt. 

Omburgo 7 (mezzanotte). — Dopo la balta- 
glia di Worth il nemico si ritirò. L'art 
francese tentò di arrestarsi presso Niederbronn 
che fu presa dai Bavaresi. 

Il nemico quindi si ritirò sulla strada che 
ce a_ Bilsche. 
cavall 

















La 
Reichshoffen molte provvigioni e 4 cannoi 





ia virlemberghese prese presso 





Morti e feriti coprivano la linea di ritirata. 
Oggi prendevamo possesso di Haguenau abban- 
donato dal nemico. 

Sarguemines ( Saargemond) fu occupato dal- 
le nostre truppe. 

Forbach fu egualmente occupata dopo un 
breve combattimento. 

Brusselles 9. — Apertura delle Camere. — 
Il discorso reale fa cenno delle assicurazioni da: 
te dai Governi francese e prussiano che la neu- 
tralità del Belgio non sarà violata 

Ricorda con gratitudine le premure speciali 

ra a favore del Belgio. 

Termina dicendo che il popolo ed il Re 
belga avranno sempre un’ anima sola, un sol 
Viva il Belgio indipendente 


















ELEGRAPICI DELL'AGENZIA STHPANI 
sonsa DI rinamax Dit $, 








Rendita . . .... da BIAO a 8408 
DIA n) MAR 
Londra » N56» LL 
Prancia » 100850 »  —_ 
Azioni Sena 
Prestito nazionale | | | » —— »°  —_ 
Banca nas. ital. (nazionale) » 2060 — n —— 
morsa DI ranioi Dai 8, 
dol 6 agosto del 8 agogto 
Reodita fr. 89)... 670 
|» italiuaB0/; in cen = 48 — 
Valori diverti 
Lombardo-Veneto . 358 78 
dî 





Credito mobil. francese ‘457 


MN NNNNNRI 


dr 

| Obbi. della Regia cointerese. 375 

Azio» » » = ii) 
Londra 8 agosto 

Consolidato ingleve . . . 89% 0% 


“ DISPACCIO TELEGRAPICO 
minna 8 acosto. 
del 6 dol 8 agosto 





Metalliche al 8%, . 
Dette inter. mag. e novemb. 
Prestito 4854 ai B 0/,. 





Asioni della Banca nas. 
Asioni dell’Iatit. di cr 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 agosto. 

teri è arrivato un carico zuccheri d' Amsterdam, alla 
ta Jacob Levi © fig, in qualità quasi interamente dei 
‘cho serà molto Lume acculto, noa solo per l' anda- 
‘generale dell'articolo , ma ancora per la speciale 
Îa cui ci truviamo, massime dci primi di Olam- 
’Notammo “anche a Genova , che malgrado alla colma 
affari produtta dalle genera i condiziuni, sono gli zue- 

cv pece pogl cioe ind af 
ri ricerche. Fra le vendite che si facevano dei car- 
'hutammano quella di tou. {0,0 di Newcastle a tiro 47 
‘naiza alcuno scuuto. Varie vendite s00 pure conti- 
1 petrulio da lire 03 a lire 64, e trova-i in vista 
vo sumento. li vino luvaristo, ma c00 poche ricer- 


HE 


(HHITI 


vincia, ve sumavasi poco il 
iano Tivoce a cotuocere ch' sso è sb- 
pit» 


ut 


1 prodotto, 
le, com superiorità di quanto so ne otteneva 
cedente sunto. e 
Le valute rimasero ieri pressoché invariate, con qual- 
ricerca nell'efletuvo. Il da 2) franchi si pa 
va a 1 8534, e lire 21:35 a liro 22 per carta, di cui 
40 per (37:50, oppure a 9I #/,; la Rendita 
che avrebbe trovatu appeua compratore a 40, divenne na- 
taralimente molto più esibita dopo il telegrafo di Parigi, 
coi corsi ribassati in quella a 45:23, tanto più che si eb 
de contomporancanrente il rialzo n-lla tassa di sconto, tan- 
to iu Amsterdam che a Londra, uve venne portato a 8 per 
%y Calma vtrema dominava anche alla borsa, che oggi 
dovrebbe ridestarsi, avendo una scorta d'operare pei 
ribasso di Parigi, e per l'aumento di Viana # di Londra. 
‘PS. — Se oggi la Nmaita ital. si è pagnta a 40, la 
earta ricorcani a L. 7 : 30 per lire 100; le bancunote auatr. 
ia pretesa di 50. 
"0° f'G'aginto, a Genova, le Azioni della Banca naz. se- 
gnavansi 02054 ; la Keudita ital. a BA :60; il Prestito naz. 
# 79:54; le Azioni dei Tabacchi a 600; ed a Milano, la 
Reodita ita. a 52 ‘/y ma senza affari; il da 90 franchi a 
dire 345 
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Li 


nova 6 agosto. 
Limitati allari avemmo nei calle, con calma dei prez- 
ni; be avemmo un arrivo da Giamaica con sacchi 1000 
botti {0v. Molto richiusti vennero gli zu e 
mancano , per ciò i posse 
sai fermi } anche i raltinati vennero bene sostenuti. La con- 
diziv , perché 


lino di Liverpool da li 

vano d carichi di petroliu, nella settimana, per cui il 
nostro depsito ora si attruva di barili 12,U00, è casso 19, 
la merce disponibile si tiene da lire bari 

cunsegua nuvembre è dicem 

li stessi prozzi nei rumenti te- 

Meri fe qualità estere mi trovauo cun lire 4 a lire 4:50 

La manna si mantiene da 

tamariudi da lire 

da lire 4 105 a ire 

150 il chil. Le 


e #8 NY 
cuni 
È. Neseui utlare per 
tobre, è meno pei mesi successivi. Lurbune, Newcastle per 
Genova lire 205 Card. per Genuva se. 17 


Deposito delle principali mercanzie nel porto franco 
di Trieste a tutto 34 luglio 4870. 
Caffe, in tutto, cent 55938, di cui 28,550 di Bra: 
le, Dei coral, iu tutto, staia 8.40, © *ì 
di formentune, è sta.a 27,50, di in 
toni, balle 7360, Oli d'oliva, ra: 45,154. Degli zucche- 
11 gomplesiamente, cent: 0782 raflati, 800 a pani, 
greggi. Nei pellami, 362,6-0, fra cui‘f1 401 sgne 
line, 8», 04 leprins, 6100 vacchette Calcutta” Delle lano, 
Bollo 5008. Assieme delle frutta, cent. 13,160, fra cui 5 50 
eent-* mandorle dolci, 3500 uva nera, 1,0) uva passa, 12,0 
di Samo. Cent 1u0 » baccalà ; cent." 64,050 vallonea ; cent* 
15,000 zolfo greggio, 625 raffnato. 


BOLLETTINO UPPICIALE 


IF 


FIERE 


(i 


IIIIISIRNITTI 


IIPIIBISITTI 
IIPIIEIITHI 


RPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI. 
ita B0/, god” 4. luglio . . 
to mado ad pe apt 


 ESf 


{IIbIIE 


III 
IILIITI 


VALUTE. 


' 


Venezia + piazzo d' Italia. 


afo austr. Verbano, cap. Verge, con 
ot. spirito, 59 col. moglie, 72 cas, zuc- 
etrami, 4 col. 0- 


Da Anco col 
ona, piroscafo ital, Cleopatra, capit. Faggioni , 
com 4 ol sciatmpagne, 5 cal vic 4 201 burro “È cal 
elluna, 4 cul. ferratuenta, 19 col. mandorke, 4 bal. co: 
rie, 4 bal. cotone filato, 85 col. olio di oliva, 10 col 
mandorlo, 4 coi formaggio, 
__Da Trieste, pi. ital. Lesterati, patr. Bullo L., con an- 
gurie, all’ord 
È: da è Cervi, bri. ital, Doge, pat Porini L, con fut 
la Alessandria, partito il 31 luglio, e venuto da 8} 
diri ed Ancona, pirecao ita. Principe di Carignano, ca 
Perroi R,, con 3 cul. budelli per Fontana, 8 caa. © è bar, 
birra ingl 
= - Spediti 
Per Trieste 


iroscafo austr. Lucifer, ca el 
e rt nustr. Lucifer, capit. bencich 


i, 4 bal. tela, 14 bar. cordaggi, 6 col. for 

i 18 bal, stoppo, © bal. lana, 19 

att 8 cs. colei, 10 eo burro, 4 co. ori, 

seta, rina, 64 sac. caffe, 300 col 

435 cul. frutti freschi ssd rig 

este, pirusc fo austr. Germania, capit. Zelinka 
M,, con 3 col. libri, 13 col. manifatt, 42 bal. È 

prog gigi 1? bal. tela, 17 col. 
Tondi 

18 col. burro, di 

A, conterie, 18 cul. 

700 fili legname, 3 col. va. 

I. cotonerie, 4 col. formaggio 


Per , piel. austr. Carolina , patr. Ablatineo, c' 
Ci puro saluta; 11° PST AMetico, con 
ale, pie. aut. Cunaino, patr. Sca 
A percatoio 4 part scopo e copie. set da 9a 
| bsccalé, 9 col. cemento, 4 carlchî, 12 bot_uato 

(er Palermasbrig ital. Laura, par. Rodina N, con 
gia irta 
ta ,, ‘3 4 col. terraglie, 10 col, 

117 agosto. Arrivati: 

Da Trieste, pi e 
83 co: aucchero, 29 ue. col alone, co | 
salumi, 72 col. unto da carro, {0 bal. lana, 48 esà. sapo: | 
ne, 2 col. sementi bacchi, £ cas. chincaglie; 2 se. trita, Ì 


8 col. ;, 5 macchine per cucire, 2 col. 
le imeiit 10 
ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno T agosto. 


ide, ca 
peer na 
‘Bella Riva. Cimino 6. J., - Silvestri avv. 
M., ambi dall’ America, - Smibt, - Sig Seely, con figlio, 
ambi dall America, tuiti poss. — Peters Il, corriere, dal 


Wbergo al Cavalletto, — Beltrame O - Ciarpuini P, 

- cOMEMO E, < Lovett M,  Somolle 6. tut tre co 
Pratzi & viaggiante, » 

71 Zogzoli È 


Farsari L., - Gar- 
tre com moglie, - 
co. L, - Lazar 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 agosto 4870: 

venezia. , 42 — 5 15 — 8#— 
rimenze . 16 — 410 — 37 35 
mano . . 61 — 416 — 34 
Torino . . d9 64 30 
mapoLI . . 34 — BL 35 
PALERMO . 27 7_-36— 


"STRADA PIRRATA, — Onanio. 


uu 
tati 


0% 


oeigo £ Bologna ore 6,08 an 

+45 pom.; — ore $ poi 

Lei igizii Pd 
2 ro 8-30 po. 

9°" hartente per Padova : 

— ore 1.30 pom.; — ore 4.45 pom.; — ore 6.50 pom. 

— ore9 pom. — Arrivi: ore 8. 48 ant.; — ure 40.05 

ant, ; — ore 43 34 pom. ; — ore 4.52 pom.; — ore 6 pom. 

+50 pom... 


-40 pom; — ore 10. 88 pom. - Arrisi 
.; — ore 9.3bant.; — ore 3. 48 pom.; — 


TBNPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO: 
40 agosto, ore 12, m. 5 s. 8 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 
mm 20. {94 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino de l'8 agosto 1870. 


at. [% pom. | 9 pom 
Eroe 
54 58 
18 5 
47.3 


mm 
13-97 
88.0 


Frersino d'ario a © | 755 a 
Tewperatura f Asciutta | 2 
@ ci Bago. | 19.1 


Teosione del vapore . 
Unmidità relativa. 


o» 
153 97 
18.9 
47.6 
mm. 
14-18 
d0.0 


N.E° | n 0° 
sr Coperto [Semiser. 

Oiato;: 5 ii 5 4 

Acqua cadente “ fm. 0.89*mm. 2.08fmm. 4.02 


Dalle 6 ant. del'8 agoeto alle 6 ant. del 9. 
Temp. mere. . . . .33.8 
tà delia tona giorni 10 
elia tona 
Ceci 


‘48.7 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino deil'8 agosto 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


ario al Sud, ed abbassa al Nord 
è nuvoloso ; spirano deboli i venti 


L'Adriatico è calmo, ed è mosso il Mediterraneo 
Temporali locali. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Compagnia de: 2. cita dla Lr Legione. Le vio 
* Compagnia de: 2 Bat lella 4 Legione. 

nie è alla ore 6 ‘/, pom. i Piazzetta di 5. Marco, 


SPETTACOLI 
Martedì 9 agosto. 
— L'opera : L' Ebreo, del M* A- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Bovere di gratitudine. 


Dappoi che il sottoscritto discepolo sta per lascia- 
re l'istituto prof-ssionale-industriale, sì fa ‘un dove= 
re di rendere solenni e pubblici ringraziamenti. al- 


pro! 
sacri 
idil nei var 
fi rami di studio alla chiarissima sapienza loro af- 
fidato, 

Oitimo Preside! esimi professori ! Se la mia gra- 
titudine, ch'io sento viva per voi, non può ricambiare 
vi sì come voi meritate . vi valga almeno sapere , 
che la dolcissima rimembranza de' vostri benebeli, © 
de’ nobilissimi i vostri, più che nella men- 
te, accolta nel mio cuore , . . jo acrberò, oltre la tom= 


7 agosto 1870. 
Axrovio PastoNI, 
—___ 


AVVISI DIVERSI, 
N. 5862. 
La Riunione dei PP. Il, riuniti di Venezia. 
RENDE NOTO 
che per la fornitàra della legna da fuoco ai PP. II, nel 
periodo da 1 ottobre 1870, a tutto agosto 1871, sa- 
ranno accettate al suo protocollo fino alle ore 12” me- 
ristiane del giorno di martedì 30 agosto corrente offer 
te a schede segrete, secondo le condizioni portate 
dai relativi Avviso € Capitolato , che in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 11 ant., alle 3 pom., sono osten- 
DI Economato. 
1.° agosto 1870. 
Il presidente, 
Francesco co. Dona' DaLLE Rose. 


565 


ni 
La Congregazione di Carità di mira, ** 
AVVISO. 


Nel giorno 16 agosto 1870 e presso lo studio di 
notaio di Venezia, sig. De-Toni dott. Antonio. canto 
S. Moisè, verrà tenula un'asta pubblica per la vendi» 
La dei seguenti immobili di ragione del legato Ge- 
rofo) 
I. Casa posta in Venezia. parrocchia 8S. Gi 
Paolo; Calle della Gorna. civ. N. 6225. descritto în 





Censo al mapp. N. 62, per pertiche ( 

di li Le 84,8, Valore" di sima Le 206050 begun 
per cauzione della offerta, L. 202. Minimum delle of- 
ferte in aumento al prezzo d'incanto, L. 20. 





pertiche n A 
. 211460. Deposito. per cauzi 
£ 311 Minimum delle offerte 


in Censo ai mapp. NN. 1! 
per pertiche 0,09 e colla rend. di l.. 50.8Ì. 
stima, L- 2:62 Deposito per cauzione dell ot: 


[3 elle offerte in aumenta al 


ferta, L, 256. Minimum 
rezzo d'incanto, L. " 
Ped asta sarà aperta alle ore 11 ant. e si chiuderà 
alle ore 2 pom. À 
La delibera seguirà immediatamente ; sarà però 
vincolata alla superiore approvazione, comunicata la 
quale, il deliberatario dovra subito prestarsi alla sti- 
pulazione del contratto. b 
Il Capitolato della vendita è ostensibile nella Se- 
greteria d'ufficio. 
Mira, 15 luglio 1870. 
Il Presidente, 
D. CLEMENTE BONIFACIO. 


1 memi 
i. 
Gio, V 


Il Segretario, © 
Gomirato. 
——______—- 
N. 1591. IV 
Reano pirati 
Provincia dî Rovigo — Distretto di Badia. 
Municipio di Trecenta 
AVVISO DI CONCORSO 

In seguito alla rinuncia del sig. Venturini dott 
Luigi si riapre a tutto il gie 

‘orso al posto di medico chirurgo cemunale per 
la ll condotta medica di questo Circondario comuna- 
Je descritta nella sottoposta descrizione. 

Gli aspiranti dovranno produrre entro il termine 
prescritto al protocollo di questo Ufficio le loro istan- 
ze corredate dei seguenti documenti 

I. Fede di nascita 

2. Certificato di sana fisica costituzione. 


le la pratica biennale di 
Spedale pubblico, ovve- 


6, Qualunque altro è 
sercizio pratico della me 

La nomina spetta al Consiglio comunai 
superiore approvazione. 

il servizio è vincolato alla piena osservauza di 
uanto dispone lo Statuto pei medici chirurghi con 
ali del 31 dicembre 1858, N. 2011 ed annessevi 
struzioni. 

L'elelto dovrà entrare in servizio dopo ottenuta 
la superiore sanzione, e sara obbligato di avere il 

domicilio e la stabile sua dimora nella frazione 


salva la 


Trecenta, 26 luglio 1870. 
Il {f. di Sindaco, 
F. Mon. 
Descrizione del Circondario comunale, assegnato 
alla Il condotta medica. 
In Comune di Trecenta con Sariano; Periferi 
segnata alla Il condotta. giusta Îl riparto, e de 

atti d'Uficio : percorrenza 
straale, chil. 21 ; resideoza in Sari ita delle 
popo- 


LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Seconda Presa. 


:seguendo il 
1865, la quale determina che i G 
sono ci 

loro istituzio: debbano i loro Statuti e 
sere sottoposti alla revisivne ed approva- 
zione della rappresentanza legale degl’ intere: e 
dell'Autorita superiore in senso alla Legge mede- 


idenza di Seconda Presa modulato a- 

ito di rettifica , di Statuto e Kegola- 

mento nel modo sopraindicato | col presente lo pub- 

blica colle stampe e viene ciaschedun interessato in- 

vitato ad ispezionario presso ogni Municipio compre- 

perimetro consorziato e nell'Uficio in Venezia, 

dov'è ostensibile ogni giorno dalle 9 alle 4 pomeria 

tranne i quelle eventuali osservazioni che 
trovasse di I medesimo. 

Ad oggetto di rendere lo Statuto stesso în forma 
attendibile sono invitati tutti gl’interessati ad interve- 
nire alla generale Assemblea che si terra nel giorno 
18 agosto prossimo venturo alle ore (12) dodici mer. 
in questo locale d' Utticio, onde dopo che avranno a- 
vuto luogo le discussioni che potessero essere intro- 
dotte sul medesimo, devenire alla sua approvazione. 

Si avverte poi che l' Assemblea sara tenuta legale 
qualunque sara per essere il numero degl'intervenuti, 
€ che i mancanti saranno tenuti assenzienti a quanto 
in essa verra preso e determinato dai comparsi, e fi- 
nalmente che sono ammesse le procure, munite però 
del bollo legale, e firmate da due testimoni! pei 
possidenti che saranno inscritti nei Registri del Con- 


ezia, 28 luglio 1870. 
1 Presidenti, 
DoweNiCO dott. DALL' Acqua 
ANTONIO doll. PUSTENLA. 
FRANCESCO PAZIENTI fu GAETANO. 
Domenico Manfren, Segr. 
—_______________ 
Deputazione procinciale di Bergamo, 
AVVI 
Il Collegio-Convitto provinciale di Bergamo si apri- 
rà nell'entrante anno scolastico il 15 di ottobre p. + 
Le riforme portate al Regolamento interno per !' espe 
rienza degli scorsi tano 
fondata dal Consigi 
di asse 


inta generosità 
suoì nobilissi- 


sono ammessi tutti eli alunni che vogliono fre 
quentare le Scuole elementari, le Scuole tecniche, l'lsti= 
tuto tecnico, il A, Ginnasio ed il R. Liceo, 
Scuole elementari si terranno entro il Gonvit- 
a bbliche scuole governative € 
no gli alunni 
ava è di L. 360; per tre fratelli si 
e di L. 100, e per quattro di L. 200 
lomande d'iscrizione si ricevono presso ii itet. 
vogliono essere corredate dei seguenti do- 


subita. 
c fatti. 
azione del padre 0 di chi n 


fa legal 
di sodisfare a tutte le sj Ficlital 


richieste 


lo Statuto ed il Regolamento si 
presso il Rettorato e presso la De 

nasse di avere le prime, in cui si leggo: 
norme del trattamento’ è del corredo. ne 
grca al Reltorato o alla Deputazione protin= 


le, che gli verranno spedite anche col n 
x col mez. 
stale. Fur 


Bergamo, 6 agosto 1870. 
Il Presidente della Deputazione procinciale, 
JOFFARO. 


Provincia di Treclso — Distretto di Oderzo 
SINDACI DEI COMUNI 
di Oderzo, S. Polo di Piave, Ormelle, Gorgo, 
Portobuffole, Mansuè, 
Fontanelle, Chiarano e Piavon, 
AVVISO. 
Approvato dall’ Autorità competente il 
ella Scuola tecnica di uesta città a pareggiare 
alle Scuole governative di Ill ci 
tono bo aien le, si apre ll con- 
ue professori titolari collo stipendio ciascl 
no di lire 1400, grate 


Due professori reggenti ? : 
duno di lire 1900, se "ti collo stipendio ‘ciasche- 


re 1lK3? incaricati collo stipendio ciascheduno di 1° 


1 gruppi delle materie d'i 
determi) a norma di Tegge dopo sematti, ranno 
per parte del Consigiio dei Comuni 
consorziati, 
professore a cui verrà affidato l' insegnainiento 





te ad impar- 
Era neia scuola festiva 
desti direzione della Scuola tecnica e della Scuola 
elementare urbana maschile collocata. nel medesimo 
Slalilimento, sarà dal suddetto Consiglio affidata ai 
Staei professori, il quale percepira fl soprassoldo 
ileonue lire 200, e godra dell'alloggio gratuito esi 
stente nel ripetuto siabilimento, o 
Te domande dì concorso devono esere 
sindaco di Oderzo entro 
21 Spredate dei seguenti documenti obbligatorii per 
tutti 1 concorrenti; 
nascita ; 4 
1 fedi geato di robusta costituzione fisica; 
edine criminale e politica: —_ è 
1 Eertucato di buona condotta rilasciato dal Sin- 
daco dell'ultimo Comune dove l' aspirante la dimorato. 
%3. patente d' idoneità all'insegnamento tecnico a 
seconda delle materie cui aspira 
'& Qualunque ‘atto che provi o servigi prestati 0 
D 
menta nomina compete al Consiglio dei Comuni con- 
sor20 88 istanze di concorso prodotte dopo il termine 
fissato dal presente Avviso, o che non fossero corredate 
prescritti documenti sarano senz altro respinte. 
‘futti quelli che insinueranno l'istanza di concor- 
so contrarranno col solo fatto della insinu 
luanto potesse rispettivamente riguardarli , l' 
dl'ascoggeltare ln caso di nomina non sò 
le disposizioni della legge e dei te 
lle benanco del Regol: 


dalle competenti Autorita. 
Querzo, 4 agosto 1870. 
Ul [I di Sindaco di Oderzo, Puetno dott. ZoccoLerTi. 
Il Sindaco di S. Polo di Piare, PADOVANI GiUSEri 
Il Sindaco di Ormelle, GIACONINI ULISSE. 
Pel Sindaco di Gorgo, ROSSI GIOVANNI. 
Il Sindaco di Portobu]fole, ANDREETTA BENEDETTO. 
Il Sindaco di Mansue, SILVESTRINI GIUSEPPE 
Pel Sindaco di Fontanelle CESCON LOMENZO. 
Pel Sindaco di Chiarano, SORAVIA CESARE. 
Il Sindaco di Piacon, 





Istituto commerciale 


DI 


FERDINANDO MARR 
LUBIANA. 


Il nome dell'Istituto pel lungo corso 
già conosciuto, la qualita dell zione € del 
gnamento impartito, la scelta di professori lo racco- 
mandano al pubblico favore. 

Ii corso regolare degli studii, comincia col 1.° ot- 
tobre. Però anche durante l’anno scolastico si accet- 
tano allievi. 

insegnamento viene imparto iu lungua tedesca 

Statuti, si possono avere dal 
presso il Banco dei signori conti 
Papalopoli m Venezia, o presso il direttore de 
situ 


le 
to 1870, | 





Stabilimento Cortesi 


G. B. MEGGIORATO 
IN ABANO. 


Un secondo trattamento : ore una. Pra, 
20; Cena ore otto; Cura dei fanghi e 
gui occorrenti, buon alloggio ; cominciand, 
dal 40 agosto corrente , 


LIRE ITALIANE CINQUE 
\l 
esclu 


rno per cadauna persona ; in tutto, 
e le solite mance, per la servità, 
—_________________6 
Lul 
Farmacia e drogheria SERRAVALLO 
IN TRIESTE, 


OLIO NATURALE 


FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


un fatto deplorabile e notorio come al 
Lal'ponco til'eommsercio, comperato è tra 

fo, si giuniga con particotare processo chimico dir 
nizzione, a dare l'aspetto dell'ollio blameo ti fepr 
to di * che poi si amministra perte 


medico. 
La difficoltà di vere questo grazio ra 

daino è medicinale di Meriuzao indusse n 
SERRAVALLO a farlo preparare a freddo con prom 
affatto meccanico da un proprio incaricato di plentt 
ducia sul luogo stesso della pesca in Terranuova ds 
merica. Essendo in tal modo conservati tutti | carg 
teri naturali a questa preziosa sostanza medicinale fx 
lio di Meriuszo di SERRAVALLO può con sicuri 
essere raccomandato, e quale potente rimedio, € qu 
mezzo alimentare ad un tempo,  conventente’ in iu 
le malattie, che deteriorano mente la hutrisim 
come a dire le sorofole, il rachitismo, le varie 

della pelle, e delle membrane mucose, la carie delle 
i umori giandulari, la Hst, la debolezza cà altre n 
late del bambini Îa Podagra, 1 diubete ec. — Na 
convalescenza pol di gravi malattie quali sono ef: 
ded ffoidee è puo li, la miliare, ecc., si può din 
che la colerità del ripristinamento della salule sla 
agione diretta cola quanta sommiaitrata di que 
al'olio. 





ULTIMO 


GIORNO, 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle 


OBBLIGAZIONI 


dei due pres 


riuniti 


BARI delle PUGLIE e della Buchessa di BEVILACQUA LA MASI 


approvati coi Decreti 


1 giugno e 6 dicembre 1868 


Numero 58,000 Prenmii 


da Lire 300,000-400,000-360,000-250.000-200,000:150,090-100,000-70,000-60,000.50,000 
ED ALTRI MINORI 


n LA SOTTOSCRIZIONE VIENE APERTA 


nei giorni 4, 5, 6, 7, 


8. 9 e 10 agosto 1870 


alle seguenti condizioni 


Alla sottoserizione versamento 
Dal 21 al 29 agosto, secondo 


rsameni 


8 contro cai 


portante le Serie ed i Numeri delle Obbligazioni di Bari e Bevilacqua. 
atri ventitre cersamenti mensili da L. MS® — All ultimo la consegna delle tue Obligazioni originali 


Chi farà cinque sottoscrizioni riceverà GRATIS UL 


Titol 


dei due primi versamenti. 


EMIO 


PRIMO P 


MEZZO MILIONE 


LIRE 


1 programmi si distribuiscon 


al 54 agosto 1870 


Prima grande Estrazione 


aesrito BEVILACQUA Li sas 


col primo premio di 


500,000 


ITALIANE, ’ 


GRATIS. 


0 


s Le Sottoscrizioni si ricevono : 
In MILANO, presso la Ditta COMPAGNONI FRANCESCO, Galleria Vitt. Em. N.8 10 
In VENEZIA, presso il sig. TOMICH PIETRO, S. Marco, Calle del Selvatico, N. 1185. 


Nelle 


VIRTU' SPECIALE 
dell’ Acqua di Anaterina 


PER LA BOCCA 


Popp deutista di Vienna, esposta dal dott 
medico pratico eec.. ordinata noli he 
pro. Oppolzer, Rei or 


di Sass lot. d 
Aleizinski, dott. Brants, dott. Heller, vee” Col di 


Serce per nettare 1 denti in genera 
sue proprieta chimiche, essa. sugo 
denti a supra di essi, 
Specialmente deve raccomandarsene l'uso dopo 
chè le fi.ruzze di carne rimaste fra i denti, 


losi, ne minacciano Ja sostanza e 
dalla bocca un triste odore. nota 


Anche nei casi in cut il tartaro comincia già a di- 
staccarsi. essa ciene applicata con vantaggio: (ance 
lone l'indurimento. lmperocchè, quando salta via una 
particella, di ua dente. per quanto sia esigua, il dento 
cosi messo a nudo è den presto attaccato dalla carie 
ni fuasta senza dubbio, © propaga il ,contaggio ai 
Essa ridona ai denti il bel colore naturale, scom- 


ponendo e levando via chimicamer 
Ea eterogenea. co e chimicamente qualunque sostan- 


Essa si mostra assai 


del dott LL G. 
Giulio fane 
clinica 


Mediante le 
essa scioglie il muco fra i 


tre città del Regno presso banchieri, 





imbia-valute e negozianti. 


L'acqua medesima è soprattutto pregevole Pî 
mantenere il buon odore del pato e per loglere € 
struggere il callico odore che per caso esistesse, © 
risclucquarsi con essa più volte il giorno la bocct 
Essa non si può abbastanza encomiare nei mali 
fe gengive. Applicata l'acqua ui Anaterina per quat? 
sellimane, a tenore delle prescrizioni, sparisce Ìl 
lore della gengiva ammalata, e sottentra un vago ©" 
lor di row 
Simile eccellente efficacia ha quest’ acqua sui de 
racillanti male di cui sofirono comune mite tanti 
folosi, e cos pure, quando per l'eta avanzati 
give vanno eccessivamente assottigliando 
nel Legua di Anaterina è anche wn sicuro rime 
Sulle gengice che sanguinano facilmente. Ciò dip 
dalla debolezza dille ‘nicchie dei denti. lu questo (& 
Necessaria una forte spazzola, perchè essa stu 
‘a grngiva, provocando cost una specie di east 
L'acqua di Anaterina bocca, del dott. Po 
di Vienna si vende BRA 


In Senezia, presso i signo 


ri ti, Fr. Dalle Nogar. 
. — Rovigo, A. Diego. — L a 

4 Valeri, — Verona 

Frinzi. — Mantova, 

a sacra d'Or tti, — Pordoi 
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jeri avevamo pr 
tasersi. verificata 


di tregua nelle armi, che noi 
{ta per alcuni giorni, sembra 
Dopo i notevoli falli del 6 ago- 















vemente nella bilancia degli Stati epropei, e di 
condurli presto © tardi a cercare il modo di ri. 
stabilire l'equilibrio, se non foss'altro coll'adot- 
tare uguali istituzioni, non ‘conformi però all'in- 
dole delle altre popolazioni. 

L' Independance italienne annuncierebbe che 


























fiera e di attaccare i Prussiani sulla ri- 
estra? Che cosa loro impedì di seguire il 
lor cammino a Neunkirchen e più lontano sia a 
Birckenfeld, Kreutzn: N 














ustadt e Manheim, e 





I ignota cagione im- | potrebbe essermi benissimo sfuggito dalla memo- 
gersi avanti, di traversa- | ria un dialogo, il cui soggetto cadeva allora nella 


| categoria dei discorsi oziosi, e che quindi non 
| poteva avere per me uno speciale interesse. Se 
| mai questo dialogo ebbe luogo , esso per parte 
mia deve essersi limitato unicamente a dicl 















tizia affissa alla Borsa era falsa, giungeva da tut- 
te le parti, e specialmente dalla Borsa, per do- 
mandare le notizie ufficiali 

Un cartello annunciava che l'autore della 
falsa nolizia era stato arrestato. Al 
dalla folla domandarono di entrare 











sto non ci pervenne la notizia di alcuna fazione onizgin italiano sarebbe prossimo a far ac- re, che io era completamente ignaro della can- | no ricevuti dal ministro; e mentr'egli si trat- 
tampale. 1 Prussiani si sono avanzati di poco dai | cettare dall’ Inghilterra un accordo fra le_ Po- Prussiani, didatura in questione, dappoichè, come ho testè | teneva con loro, le finestre si aprirono e il sig. 
quali, che avevano occupati combattendo, e da us n accordo fra Potenze disar- | pare il loro territorio fino al Reno? | osservato, essa non mi sarebbe giunta all'oree- | Adolfo Olivier annunziò che il guardasigilli a- 





parte si spinsero oltre a Forbach ed oltre a Sargu 
mines, con tendenza verso Metz e dall'altra fino 
ad Haguenau, nella direzione di Strasburgo; ma 
non hanno fatto quei rapidi progressi entro il 
territorio nemico, che avrebbero potuto dare 
tti del 6, le conseguenze di una grande bal 
glia campale ; nè hanno punto passato il Ren 

dalla parte badese, come annunciava ieri mattina 
un telegramma, che ad onta della sua positività 
noi non esitammo a dichiarare bisognevole di 
conferma. Ciò significa adunque che i Prussiani, 
quantunque abbiano avuto due brillanti vittorie, 
fanno però dovuto pagare a caro prezzo, € 
prima di ripigliare l'offensiva debbono riordinare 
anch'essi le scompigliate fila. 

Questa sosta, dovuta al valore individuale 
delle îruppe francesi, è d' immenso vantaggio per 
la Francia, giacchè, se assai difficile sarebbe 
il prevedere le conseguenze militari, politiche e 
morali d'una rapida invasione prussiana, che in- 
calzasse le truppe demoralizzate, ora si può, con 
molta fiducia, ammettere che l' esercito francese, 
tutto assieme raccolto dietro la forte linea della 
Mosella, possa prendere quella brillante rivinta, 
che dia alle Potenze neutre d'intromettersi 
efficacemente e di far conchiudere ad ambedue 
le parti una pace onorevole, che metta fine a 
tanta strage. E ciò tanto più dacchè l' esercito 
prussiano ora distendendosi a guisa di ventagli 
pel vasto territorio nemico, va naturalmente per- 
dendo quei vantaggi, che gli derivavano dalla con- 
centrazione delle enormi di lui masse. 






















































mate a poco assai approderebbe. Speriamo adun- 
que che si confermino le voci già accennate di 
un energico completamento del nostro esercito, 
P. S.— Un telegramma giunto più tardi 
smentirebbe a prima vista le notizie che no 
mo più sopra sullo spirito patriottico dei Pa 
gini, giacchè le manifest avvenute nel Corpo 
legislativo, ove per poc fu proposta for- 
malmente l’abdicazione di Napoleone, e volevasi 
ad ogni costo l'istituzione di un Comitato di sa- 
lute pubblica, che avrebbe assorbito ogni p. t-re, 
obbligarono il Governo ad accettare le dimissio; 
del Ministero Ollivier, e ad incaricare della for- 
mazione di un nuovo Ministero il generale Cou- 
ban, conte di Palikno. 
zrafo non ci informa però se la popo- 
lazione di Parigi abbia agito nel senso esagerato 
di alcuni singoli suoi rappresentanti, sicchè è a 
sperarsi ed a ritenersi che il buon senso della 
nazione francese non si lascierà trascinare alla 
ovina da quel partito, che richiamerebbe in 
Francia, non i soli Prussiani, ma altri e più nu- 
merosi stranieri. Il nemico in casa ed il’ Parla- 
mento aperto sono un controsenso, al quale noi 
erediamo che il conte di Palikao porrà. presto 
riparo! 







































Il Times pubblica nel suo ultimo numero 

il seguente apprezzamento sul' fatto di Weissem- 
burgo : 

Il primo urto di guerra fu portato dai Fran- 

cesi martedì. Mercoledì era il turno dei Prus- 
siani. 
































Tale era, in questi ultimi tempi il 
| campagna che si doveva supporre avessero i 
Francesi. 

Ed ora apprendiamo, parle da essi stessi, 
parte da notizie da Berlino, i motivi che sem- 
rano aver arrestati i Francesi nel lor primo 
successo. Essi furoi evidentemente trattenuti 
° attitudine che il Principe Federico Carlo 
prese alla loro sinistra, e da quella che il Prin- 
cipe ereditario prese alla lor destra. 

Il 7° corpo d'armata prussiano, forte di 25 
mila nomini, era accampato, secondo i rapporti 
francesi, a Sarrelouis. L' ottavo corpo si trovava 
del pari sulla Saar e it Principe Federico-Carlo 
aveva il suo quartier generale a Treviri. 

Sarrelouis non trovasi che a quindici migli 
da Saarbricken, in comunicazione diretta per mez- 
20 della via ferrata. 1 Francesi, discendendo dalle 
loro altezze nella valle, potevano temere un at- 



























tacco di fianco dal Pricipe Federico Carlo, at- 
tacco che avrebbe resa pericolosa la loro posi- 
zione, 


mentre la loro incertezza circa i movi- 





ioni di Bitche e di Weis- 


sente. 
Secondo il racconto 


dei Fra 
sciallo Bazaine, giunto da Boulay 
gnizione nella valle della Saar e nei dintorni di 
Saarlouis fino a Werden, piazza che trovasi a me- 
cammino tra Saarlouis e Saarbricken, senza 
‘are il nemico in forza ; ma egli sembra certo 











tr 
che notevoli forze fossero radunate tra Saarlouis 











potevano far loro | 





chio che un anno dopo la pretesa conversazia 
Mi sembra poi impossibile, che io abbia insistito 
modo speciale nel protestare la mia inseien 
za, poiché questa maniera di afermazione non 
nelle mie abitudini. Da ultimo devo ricordare 
che il sig. Xances, allora inviato spagnuolo a 
i cui è cenno nel dispaccio del conte 

edetti, durante la visita da lui fatta a Berli- 
no nel marzo 1869, in questi circoli politici pro- 
lunciavasi con sommo interesse a favore della 
tura del Duca di Montpensier. 























un prospetto delle 
forze che stanno sotto gli ordini del comandante 
in capo dell'armata tedesca , dal quale si rileva 
che questa è composta di 5550,000 uomini di trup- 
pe da campo prusso-ledesche settentrionali con 
1200 cannoni di campagna e 53,000 uomini di 
alleria, 187,000 uomini di reclute tedesch 
settentrionali con 234 cannoni e 10,000 uomi 
di. cavalleria ; 205,000 uomini della Landwehr e 
{ruppe di presidio con 10,000 uomini di caval- 
leria ; assieme quindi 944,000 uomini di truppe 
tedesche settentrionali con 1680 cannoni mobili e 
193,000 cavalli ; quindi 69000 uomini di truppe 
da campo bavaresi con 492 cannoni e 44, 

cavalli ; 23,000 reclute bavaresi con 2,400 cavalli ; 
22,000 uomini di truppe bavaresi di presidio 
22,000 uomini di truppe virtemberghesi da campo 
con 34 cannoni e 6,200 cavalli; 6,500 uomini 
di reclute virtemberghesi e 6000 uomini di trup- 
pe da campo badesi con 54 cannoni, 4000 reclute 
e 9600 uomini di truppe di presidio. Tutto in- 




































vrebbe parlato, e chiese alla folla la promessa 
di ascoltarlo con calma, Avutala, il sig. Emilio 
Ollivier s'avanzò al balcone, ed in mezzo ad u 
profondo silenzio disse con voce alta e commossa : 

« La notizia affissa oggi alla Borsa è un'in- 
degna manovra. Un'inchiesta è aperta per tro- 
vare coloro che in un momento così solenne, tur- 
bano di tal modo la pubblica tranquillità, che il 
Governo ha sempre mantenuta. Il Governo dà 
immediatamente a tutt’ i giornali le notizie ch' esso 
riceve...» 

Una voce: Dieci ore dopo ... 

Grida : Chiudete la Borsa, chiudete la Borsa ! 

Alcune voci: Ascoltate almeno, avete pro- 
messo di ascolture con calma. 

Nuove grida! Chiudete la Borsa ! 

Il sig. Emilio Ollivier continuando: « Voi 
domandate la chiusura della Borsa. (S1! sì!) 
Questa è una misura grave, che non potrebbe e 
sere presa se non dopo che il Governo ne avesse 
deliberato ; io non voglio farvi promesse che nc 
fossero poi mantenute. (Bene!) Ma ciò che io 
posso dirvi è che ogni precauzione verrà presa 
perchè un atto così scandoloso non possa più 
rinnovarsi. ( Bravo! bravo!) 

« Ecco tutte le notizie che noi abbiamo. Il 
maresciallo Mac,Mahon concentra le sue truppe, 
© si appronta a riparare il rovescio, la disgrazia 
cioè toccata ad una delle nostre Divisioni. Que- 
sta Divisione che si componeva da 6 a 7000 uo- 
mini, non ha battùto in ritirata se non che do- 
po un lungo ed eroico combattimento contro 












































Dopo i! teatro della guerra, il luogo dove ll Principe ereditario che aveva il suo quar- 4 5 SIT Tutto in- | due Corpi d'armata. (Bravo!) — 
avrebbero del pari potuto asvenire fatti decisivi | tiere general» a Landau colla guardia reole di | © Treviti- A sieme dagl’enorme cifra di 1 ,12f,000 uomini d'ogni | —« Ve lo ripeto, il maresciallo Mac-Mahon 
era Parigi. Una rivoluzione a Parigi avrebbe fatto | Prussia, con una pi delCorpo. dall’ armata Un cambiamento sensibile si palesava in|arma che ora si trovano agguerriti. Per quanto | s° è messo in posizione per arrestare i nemi 
tangiare d'aspetto a tutta la siluazione, e com- | prussiana e le rata degl Stati! del Su dia, | questo momento nel piano del generale Moltke: | noi conosciamo la storia tedes aggiunge la | e per vendicare un vantaggio momentaneo che 
ASA noire» ’assieitie ‘alle sorti della: Francis, quel- | vansò sopra Welmembares. città della frouilera | entre al priseipio. delle cstilhà 1 Prossiani | Gazselta di Colonia, non vi fu: mal nemmeno |'emi non devono se. non al, |0fo.f7alRMDpero. 
le% Europa. Ma lo notiamo con vero piacere, | francese, già fortezza di tere ordine sulla Lau | *M2brovano inelinati ad abbandonare la loro li- | approssimativamente uo eserci nazionale tede- | (Bravo ') 


Doo 











anche le più gravi notizie delle due disfatte 
del maresciallo Mae-Mahon a Worth e del gene- 
rale Frossard a Saarbricken, non destarono a Pa- 
rigi alcun serio tumulto, ed eccettuata la_ natu- 
rale efforvescenza degli animi, prima per la man- 
canza di notizie, poi per le notizie avute, e da 
ultimo per volere che si prendessero subito effi- 
eaci provvedimenti, tutto si passò secondo uno 
spirito d'illuminatò patriottismo. Quelli che cal- 
colavano sui disordini di Parigi, e forse già a 
quest'ora previnmente ne gioivano, si sono  sba- 
gliati, e Parigi, in questi giorni supremi, ha dato 
solenne € rispettabile prova all’ Europa che 
n Francia, ove le divisioni dei i sono sì 
















































































































ter, situata tra Lauterbourg e Bitche sulla fer- 
rovia che movendo da Strasburgo e Haguen, 
segue il corso del Reno sino a Landau, Neustadt, 
Ludwigshafen, Worms e Magonza. 

Fra Weissemburgo e Lauterbourg, si trova- 
no le rovine delle famose linee di fortificazioni 
erette dal maresciallo Villars, ch' ebbero una 
parte così importante nelle antiche guerre. 

L'attacco era diretto contro Weissemburgo ed 
una collina che si trova nel raggio della citt 

Non ci si dice che le posizioni francesi sia- 
no state prese e questo si trovava realmente ap- 
pena possibile. 

Ma i Francesi, secondo la relazione che ne 



































































































nea di frontiera e la loro ritirata nelle forti po- 
ioni delle linee del Reno, agglomerano in oggi 
| le loro forze sulla Saar verso Saarlouis, e nel 

Reno verso Landau, con intenzione determinata 
| di prendere l'offensiva. 

Si suppone eziandio che il piano primitivo, 
attribuito al Ree al suo capo di stato maggiore, 
di cogliere la prima occasione di portare la 
guerra sul territorio nemico, sia in oggi in fa- 
vore; e non è impossibile che il Principe Fede- 
rico Carlo, uscendo da Saarlouis, e da Treviri 
con 150,000 uomini abbia voluto invadere il 
territorio compreso tra Sierk e Thionville o tra 
Thionville e Metz, per potersi avanzare dalla 
Mosa alla Marna, mentre il Principe ereditario 
















































































sco di forza eguale. Di questi 1,124,000. vor 
quattro settimane or sono ve n'erano sotto le 
armi appena 360,000. 


FRANCA 

Ecco le savie considerazioni, che furono sug- 
gerite alla Liberté dai disastri del 6: 

« La ritirata. Non chiameremo altrimenti, 
ciò che tenne dietro alla giornata del 6 agosto. 
| « Due eserciti prussiani erano impegnati : 
quello del Principe Federico-Carlo contro il solo 
corpo d'armata del generale Frossard, quello 
del Principe Federico Guglielmo contro il ma- 
resciallo Mac-Mahon. 

Il maresciallo, sostenuto dal corpo del ge- 
























































« Spandetevi per Parigi, e dite da per tutto 
che il Governo darà tutte Îe notizie certe, Non 
credete ad alcuna di quelle che circoleranno, 
ma prestate fede soltanto a quelle che avranno 
Un carattere ufficiale. ” 

« Innanzi a voi che qui siete i rappresen- 
tanti della popolazione di Parigi, io giuro nel 
l’onor mio, che arrivando qualunque notizia 
non tarderò un minuto a comunicarvela, occor- 
rendo mediante aftissi. Se le notizie sono buone 
le daremo con gioia ; se cattive ve le daremo 
con fiducia, sicuri che un passeggiero rovescio 
non iscuoterà mai nè il vostro patriottismo ne 
la vostra fede sul successo finale. 

« Abbiate fiducia in noi , come noi l'abbia- 






































































































sorto accentate è sì vive, tutto però sparisce appena la | è fatta, sembrano essere stati battuti dopo uno | gs alici cea ‘issemburgo, | Berale de Failly, prese l' offensiva e cercò di Fe- | mo in voi. 
patria sia od apparisca in pericolo. “© | scontro non meno brillante che sanguinoso. Essi | Sena nella Tina comi ER Temi | SPiogere i Prussiani ed î Badesi al di la della n Meetre “i nostri rali ‘si batto calli 
Anche il contegno dei giornali, che ci arri- | hanno perduto il generale Douay, che comanda- | £°Sorguomines, e trovare la sua strada tra Metz | !9U!er € del Reno. frontiera, abbiamo abbastanza impero su noi 
‘rato varono, fu dignitoso e calmo, lontano da cupo | va una Divisione del Corpo di Mac-Mahon, e | è Strasburgo, fino a Nane | « Dopo un giorno di battaglia dovette ripas- | stessi per aiutarli colla nostra pazienza (Bene !) 
abbattimento del pari che da quell’ agitazione | lasciato tra le ma ni 300 prizionie- | © *’Guantunque poco disposti a porgere attenzio- | 591% !€ Sue prime linee e ritirarsi. presso Sa- | © unanimi gridiamo con islancio Viva la Patria! 
febbrile, che compromette le cause, per le quali sî | ri 0 feriti ed un c' Essi hanno dovuto | ne a ‘fatti pioni immaginari, non possiamo ri- | "°!"© y le Frossard volendo continuare il | (Grida di Viva la Patria! Viva la Francia!) 
interessa, E per averne un saggio, basta leggere | nello stesso tempo lasciare il loro campo nelle | <{arci dal considerare il fatto d'un movimento « Il generale Frossard volendo continuare i NBA emiamiosi per Bice tallone Pai 
PI il breve cento della Liberté, che riportiamo più | mani de' loro nemici. Non abbiamo che il bul- | Sonerate possibile ira le due armate: e una tate | 31600559 di Saarbrickeo s'era addensato verso | Francia. + (Applausi e grida di Viva la Francia) 
n innanzi, con cui quel: giornale seppe, fin dal pri- | lettino prussiano di questo combattimento , ma | dollisione diviene inevitabile, e diventerà eziandio | aaniouis e Treviri: € si trova ia presenza del Dopo questo discorso, la folla si disperse 
N mo momento, dominare e riassumere la situa- | reca nello stesso tempo la prova delle perdite | materia di attualità. | Foti, esercito fim ipe Federico e logtiliane. 
NI e sìderevoli che i loro corpi d’ armata ebbero | Prata. ù I pine Mac-Mahon dopo una giornata in- " * P 
SE 228%; Governo francese non ha ereduto di con- |a subire. — 7 sala apo che | panore i d'una Pa" | tiera di combattimento dovelte rientrare nelle ragu eigue ore della, sere, 1 Sruppliper 
ez ssi 3 x; A te e dell'altra siano sempre occupati a trovare | precedenti sue linee, ma le ha conservate. un momento dispersi, si erano raccozzali. Più 
x tinuare a velare i rovesci toccati, ed in una Noi non possiamo trarre una immediata le È : 
o c È il loro cammino, e a provare le loro rispettive | P°©" Ci rdiamo ld situazione francamente; è | di tremila persone stavano radunate dinanzi al 
A di bollettini è di proclami ha annunziato alla | conseguenza dal successo dei Prussiani, poichè | fyrze nelle posizioni da essi occupate. Si può, a uardiamo la situazione francamente; è | di tremila persone stavano, radunato dinonzi | 
114 ell e, facendovi anche che Weissemburgo fosse ca- li pate. SI PUO, @ | una grave perdita, ma non è una sconfitta che EIA . Si domendava ad alta 
it) nazione il vero stato delle cose, facend supponendo ia dir vero, fare un gran numero di piani, ma 'e- | UUBbe ineuieiare il paeso voce che il sig. Emilio Ollivier si mostrasse alla 
ni s anco, e n'avrà avuto il suo perchè, un quadro | duta_ neile loro mani, una marcia avanti sul | £{i è cosa puerile il dedurne delle conclusioni i-inguielaro il pacse. I ja che | folla, e tenesse un discorso. 
PE più disastroso della situazione, di quello che a men- | territorio francese ove sarebbero arrestati. dalle | folle poche informazioni pervenuteci, +1 Iadnchi nen pe Moi Ea ll guardesigilli rifiutando di mostrarsi una 
e te fredda essa opparisca. Radunato dall'Impera- | piazze forti di Bitche, Phalsbourg e Strasburgo, | tile il rivelare i segreti 0 anticipare un giudizio | fotono rotte che su quel punto ed il marescialio | seconda volta, le vociferazioni andavano crescen- 
z tre Il Senato ed il Corpo legislativo, il Governo | potrebbe appena sembrar pratica. Ma anche sem- | sullo sviluppo del progetto delle due parti bel- | ("080 rotte che su quel punto ed il maresciallo | 40 di momento in momento. Fra le grida ostili 
= non esitò punto a pronunziarvi la parola della | za alcun altro risultato apprezzabile, la vittor ligeranti, 3 OR € P alzate dal popolo contro il ministro, si di 
Jeva in massa, e vi chiese l'organizzazione ge- | prussiana potrebb essere opposta con vantaggi —___—_— fronte al memiGO. ine è intatto guera. particolarmente un gran numero di voci 
nerale della Guardia nazionale, |’ incorporazione | al trionfo francese di Saarbrocken. SRI MITI pria di Ladmirauli è intatto. che chiedevano il nome dell’ autore della falsa 
di una parte della G le mobile nel- A riguardo di quest’ ultimo affare però , i ITALIA CRCR i Pace Deuer è iatalio notizia, e domandavano la libertà della stampa. 
l'esercito attivo, e l' anticipazione della chiamata | dis paci del maresc ilo, Le Boeuf, confe to i Pinne di Cancobert. è intatto. Verso cinque ore e mezzo, il signor Emilio 
classe del Ti I le ei ur- Il loli mde a dargli un significa- i ini, p 2} ill Pi ì " 
i ie e (7A cv dll ano, | dl, lie pi, nl dl n E | rayon e sent oi: | "0 Ga co Buti amo cè ma. | Oi i dc a soir an coda ol 
0. entemente reclamato dal popolo <a dosa bet | bullo 1 primi telegrammi, Me il guado del fiume, | ;, 1, Furono spediti da Torino a tuiti i medici « E poi tutti conosciamo Mac-Mahon, un leo- | Sla finestra del Ministero e profferire un se- 
I La IeTa TO Lote (QoS | baile i Peraani, la ferrovia e la Stazione del: | dell'esercito gli zaini e le cassette d' ambulanza | ne, che non bisogna mettere al muro, e Frossard | %ond0 discorso, che in sostanza diceva così 
5. grave sotto doppio aspetto pel Goeeto cilea: | la ferrovia loro erano molto più favorevoli, e | COntenenti gli attrezzi di chirurgia necessarii in | un uomo che un rovescio lascia più freddo d'una iron merdiantiod gina 
Reratore Napoleone ; ma essa A inte inche pri- | reca meraviglia che i vincitori non abbiano 'se- | ©250 d' un'entrata in campagna. vittoria : un uomo di ferro. Si vedrà la loro ri- | "ANNO immediatamente portate a conoscenza del 
desso, come forse era i |seca/maririgla) de i adore L' amministrazione delle sussistenze militari | Vinta © quella degli eroici. soldati di Weissem- | Pubblico. Nondimeno, v'hanno certe notizie che 
MN I li di prus- | fi Maresciallo l'assicara, le batterie francesi, dal- | ricevette ieri per telegrafo l'ordine di preparare | burgo, di Saarlouis © di Haguenau. oi non vi comunicheremo, perchè esse indiche- 
nai Tofati, secondo 1 ragguegli da Serata isen- | l'alto delle alte positure di Spikeren, hanno ri- | c©0 la massima sollecitudine 50 quintali al gior- « Per ottenere il loro successo d'ieri, i Prus- | "ebbero moviment ba 4) che, non appena 
do Seal, RO Gelid a OOO | decisi Mieazio. quelle dei loro avversari sul | NO di biscotto ( gallette. ) # sioni hanno impegnato quasi tutte le loro truppe | conosciuti a Parigi, verrebbero immediatamente 
fin za contare l'Austria) non si avevano solto le ar- | da nile a 1 |"° "Al magazzino merci è parimenti venuto nata del 4 © quella del 6 costarono io- | telegrafati ai nostri vicini, e riuscirebbero a dan- 
mi che 360,000 uomini, e adesso, tra truppe mo- | lato opposto. valore pei Prussiani | l'ordine di allestire 60 mila coperte da campo. | ro perdite enormi. no delle nostre armi, Quanto all'autore. della 
bilizzate, di riserya, o di guarnigione, vi sono, Saint-Jean non aveva valore pel « Nulla è adunque perduto, nulla è compro- | falsa notizia, egli è arrestato. Non s0 il suo no- 
pattro sotto le’armi un milione © centoventidue mila | se non come punto di congiunzione delle Ta GERMANIA i a i ai ogia mo albe legge, Lara | me; ma quand' anche lo sapessi io non ve lo 
DE Venta con f734 cannoni d 104,000 caval 1 la e noi guitar ie Role sila valle Risposta ipeoeselana al i, sarà domani ; la grande armata tutta direi prima che la sua colpabilità non fosse pro- 
s 'mneia doveva adunque calcolare, non già di op- della ferrovia d i Benedetti. iù vata. 
denti porre il suo sello dd un altro esercito, ma d ni la Ra bebebein Ren Gi ni fer Berlino 1° agosto. | Partita. in linea e si giuocherà la grande « Se cotesta agitazione si ripelesse con irop- 
Poi avere a combattere confro una_inticra Razione | ouls a Senio 0 ningen era interrotta. Se A proposito dei ragguagli dati dal conte Be-| « Diciamo la grande partita, ma non la par- | p® frequenza , si verrebbe a dare con ciò una 
dia armata, che scenda come valanga dal seleniF9= | CP rose. la posizione stralegica dei Prussiani | nedelti in un suo dispaccio. circa un colloguio questo, se una sciagura la rendes- | Erande vittoria alla Prussia, ed una brutta idea 
ne sul mezzogiorno. spesi vaoeticp n ch' egli avrebbe avuto col segretario di Stato Thi- sarebbe giocata dalla Francia e si | del vostro patriottismo. Separatevi! » 
A PIONIERE, che ebbe stata tagliata, ma nel caso contra- | ch’ ex Ù Li ptt 
Vendi Per combattere ad armi uguali occorre, che | non sarete Ita Latta, qua i seoea Treni | le, relativamente alla caudidatura al trono di | sa com'esa giuoca La folla non osservò immediatamente code- 
"caso anche ogni Francese si armi, e che. nessu Lasa x elle ,- | Spagna, quest” ultimo inviò al Cancelliere federale « Coraggio, adunque, e fiducia, fiducia so-|sto consiglio. Le grida in favore della libertà 
" do si tratta di di- | sarebbero state separate da quelle del Palati q x gi nq ig 8 [ 
gala manga a casa in Francia quando si (alla di de | sorelberO on avraibero alta Filirata che la valle | il seguente rapporto in data 30 luglio p. p.: , | prattutto. ; della stampa, e le grida ostili contro il ministro 
Por fudere la patria, mentre nessuno di sarti | della Mosella ‘a Coblenza ‘o quella delle monta- | _ * Ho l'onore di rassegnarvi un dispaccio del Che alla vigilia della battaglia la Francia 
Pop. nemmeno in Germania e persino da tutte le parti | della Mo Virgo conte Benedetti, pubblicato dal Journal de Paris, | intiera mandi agli energici suoi figli un supremo .... Una folla numerosa s° introdusse, verso 
di I loro dovere, i | gne d° Eifel a Colonia. P : Li Li pri 
tdi | mondo v' accorsero, a fare il loro dosere, i | gne d Bilo, e ri adesso, che lo scopo dei | circa un preteso colloquio ch'egli avrebbe avuto | incoraggiamento. le ore quattro, nel ricinto della Borsa; essa ha 
; cittadini tedeschi sparsi in estranei paesi. Il solo | Noi s ; cu- | con me il 31 marzo 1869, relativamente alla « Che quei valorosi, quei prodi sappiano che | saccheggiato le barriere e la corbeille degli agenti 
otner La ‘ancia la leva in | Francesi , martedì scorso, non era solo d'occu- | a - s ca iste ppi egg 7 soia 
bere annunzio che fu decretata in Francia | selle p inist di | candidatura al trono di Spagna del Princi noi abbiamo fiducia e che noi non abbiamo dubitato | di cambio, Vennero fatti parecchi arresti. 
Db ) tusiasmo | pare la riva sinistra della Saar, ma ancora di | Ù K pa 
Massa, e che il popolo l' accolse con entu lc Hohenzollern, e di porgervi i seguenti ragguagli : | neppure un istante di loro. » +... Verso nove ore della sera, una folla 
; tagliare le comunicazioni fra Treviri, Saarbro- | pi 
equivale già ad una battaglia vinta. sia e "è Neunkirebone | Devo osservare anzi tutto, che solo verso la me- | — notevole di gente, che andava a diporto così a 
Del resto, l'organizzazione militare prossia- | cken e N op a do- | tà di marzo 1870 io ebbi sentore dell’ intenzione La serata del 6 a Parigi. edi come in carrozza, si recò sui boulevards 
cl 4 Lo stato dell’ affare della Saar sembr À e| È perg rai pi 
na ha questa’ volta, che nel È | del Governo spagnuolo di offrire la corona di zione di Parigi per gl’incidenti del | tra la via Montmartre e la via della Chaussée 








Spagna al Principe di Hohenzollern, e che da o, dovea riprodursi nella serata con e- 

allora in poi fra il conte Benedetti e me non si più © meno gravi. 

è mai fatto cenno di questa vertenz Noi togliamo ai giornali del mattino, com- 
« Non mi rammento di avere avuto un collo- | pletandola colle nostre informazioni particolari, 

quio col conte Benedetti circa questa candidatu- La" narrazione dei principali episodi che hanno 


ra in epoca anteriore, e precisamente nel marzo | segnata la fine della giornata di ieri. 





d'Antiu. Tratto tratto passavano alcuni uomini 
che cantavano la Marsigliese, gridando: Notizie! 
Ma il contegno della popolazione è assai calma. 
posti della Guardia nazionale vennero rin- 

















La piazza Vendòme tornò ad essere an- 













rale, N x 1869, ma non posso allermare con sicurezza che Verso tre ore e mezza, il sig. Emilio Olli- | cora il focolare dell’agitazione. 
Uno Stato, che in quattro settimane può por- esso non abbia avuto luogo, dappoichè tra le fre- | vier ritornava da S. Cloud al Ministero della giu- La piazza è ls ingombra ; il tratto sel- 
tare sul teatro della guerra un milione di com- | punto quenti conversazioni, che ho ogni giorno coî rap- | stizia, attraversando a fatica una folla conside. | ciato a bitume, che sta intorno alla colonne, 











baltenti, è una minaccia per tutti gli fil ele json A Bin presentanti esteri, dopo lo spazio di sedici mesi | revole, la quale, venuta în cognizione che la no- | pieno di gente, la quale tenendo gli occhi fissi 
sla considerazione non può a meno b È 













' venzioni 





te: Notizie! notizi 


le piccole bande di persone che avan- 
Soleto, da dea ano, è Iocireg di vee 
forzare il passaggio. 

Sino alle ore 40, quelle bande sono poco 
numerose. In quel momento soltanto si presenta 
una lunga colonna che giunge dal boulevard, con 
a capo la bandiera, cantando la Marsigliese, 0 
gridando sull’aria dei lampions : Olivier Olti- 

des 
"7 ne momento medesimo, le guardie nazionali, | 
attraversando la via, si recano allo stato maggiore 

La folla grida 

— Viva la guardia nazionale ! 

Fosa tenta un orazione all 

i sottraggono medestamente. 
5142 coloone,risinta dei sergenti municipali, 

dro; mostra di pre 
rito, e ritorna 
sui boulevards, sempre preceduta da una ban- 
diera, e cantando il medesimo ritornello. 


Ecco, dice il Gaul 
dal Ministero, per la sicurezza della 
Vi 


girovaghi senza licenza 
| per cani vaganti senza museruola 
accalappiati dal canicida. 











Totale 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 10 agosto. 










le que signo- 


















altri 50000 uomini, per lo meno 











zioni che prenderà 
bia modo effi- 


o le risol 
ja ch’ essa 








piazza fronte allo straniero. 





e: 
Un battaglione di linea iNESRa,Podianeto pel sa 
'interno dei locali del Ministero della giustizia -iool 
Finsroo dattag oni della Guardia nazionale ven- în seduta pubblica pe 
mali sulla piazza. tocco, per una comuni 
uadrone della guardia nazionale a ca- La notizia che pubblic | a 
Valianeane lo mesto ordipe. | della chiamata di due classi indica da sè 
Ventiquatiro capitani di stalo maggiore fot- come non si tratti se non di chiedere alla 
RIO its paggiore: della piera. YOR | Carsora L'appceraa une delle spese a ciò r 
Le guardie nozionali erano state avvisate | chieste, e di esporre al paese i motivi di 
che a cinque ore sarebbero loro distribuite car- questa determinazione. 
Tucee. 
Si parlava poi di chiamare il maresciallo 
Baraguey-d' Hilliers al comando delle truppe. 
Queste disposizioni furono lodevoli, visto il 
febbrile cecitamento d'una parte della popota- 












utati è convocata 
iartedì 16 corr. al 
ne del Governo. 



























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Firenze 9 agosto. 
+3 Una delle cose che riescono per noi mag- 
mente penose è la profonda incertezza che 





ici ore circa corre voce che alcune 
risse accadano nella strada della Pa 












e regna circa alle risoluzioni del Governo. Si sa 
Il bowlerard non cesso d'essere inquieto. che sono stati tenuli diversi Consigli di ministri, 
Si odono dei rulli di tamburo. che uno di essi è stato preseduto. dal Re; ma 





i Un gran numero di persone precipitosamente 
si ritirano. © si. sparpagliano” nei dintorni. della 
nuova Opéra. 

I Da questa parte la circolazione delle carroz- 

i 2e non potè essere ristabilita. 

| Si prende d'assalto un omnibus, il cui con- 
duttore voleva passare ad ogni costo attraverso condo le quali tratterebbesi di una politica gia 
la'foll molto avanzata sulle trattative, ma a cui il Mi- 

Questo ostinato per poco non venne ucciso | nistero sarebbe rimasto estraneo. 
dagli assalitori Vi smentisco reci 
La Polizia accorsa in tulta fretta lo sottrae | sono pronto ad a: 
a forza dalle mani dei passanti, e lo conduce al i ministri fossero ignari. Certo non 
vicino appostamento. ò negare al Capo dello Stato la sua perso- 
Vengono arrestate parecchi ia; nè alcuno potrebbe pretendere 
quali i signori Giuli n avesse nè affelti, nè simpatie. Ne ha 
i mortali; ma, ne’ suoi atti, egli non 
pitano della Guardia nazionale al momento delle. oltrepassa punto i doveri pe costitu- 
i zionale. Coloro che sostengono il contrario s' in- 
isgomberandosi, le | gann.no; e se venissero a Firenze e andassero 
di far le intimazi in traccia di buone informazioni, saprebbero da- 
concentrava în que- | gli stessi ministri ch’ essi sono nel più perfetto 
sto punto incomi a calmarsi. accordo con la Corona. 

come il Figaro da gli ultimi ragguagli Quanto alle decisioni, ripeto, non se ne sa 

sli | nulla. Credo che il Gabinetto sia stato scopcer- 

Un'ora di mattina. — Una folla immensa, | fato assai dagli ultimi avvenimenti, e che questi 

più di diecimila persone e circa quattrocento | lo abbiano gettato in una grande dubbiezza. Si 

carrozze, stanno ferme dinanzi al Caffè delle Va- | aspettano ulteriori fatti, forse per prendere da 

| riétés 0 Lefort e Gauthier, ed al teatro delle Va- | quelli consiglio: ma non si avverte, per avven- 

riélés, cantando alternativamente la Marsigliese, | tura, che in politica è sempre meglio baltere ri- 

il canto della Partenza, il Reno tedesco, ed i Gi- | soluiamente una via che tenersi incamminati per 

rondini. molte esitando su quella che si deve scegl 

Il ritornello viene ripetuto in coro e con Del resto però i mini î 
indescrivibile entusiasmo dalla folla, e le donne | giace 


hè la situazione generale non potrebb' es- 
gettano i loro mazzi di fiori a quelli che cantano. | sere peggiore. Ogni partito presenta inconvenienti 
q fr pa 


Non il più piccolo disordine. Si finisce con | grandi; e da ogni parte si veggono sorgere pe- 
qun coletta pel Comitato di soccorso. ricoli tali da far drizzare i capelli a chiunque 
—_— ami il suo paese e desideri per lui una completa 

sicurezza. 
Una cosa è certa, ed è che 


s' ignorano fino a questo momento le decisioni 
prese. Da un lato si parla della prossima convo- 
cazione del Parlamento ; dall'altro, si ripete |” 
Verna notizi 
a tutte le 
giungono quelle di un ordine più el 






























persone, fra 
Vallès e Paolo Arène. 























dolla 



































Il Gaubois scrive: 

« Parlano molto a Parigi di una conversa- 
zione che avrebbe avuto luogo fra il signor di facendo straordinarii spy 
Gramont e l' ambasciatore di Russia a Parigi. . sono dati gli opportani ordini perchè la trasfor: 

i dgpllavasi fra questi personaggi della neu- mazione delle armi dianzi sospesa, si. riprenda 
tralità della Russia ; il sig. di Budbergy avrebbe con la massima sollecitudine : & fanno preparare 
assicurato che questa neutral be. stretta in gran fretta abiti per le truppe; e si è com- 

osservata « anche se ‘a fosse re- messa all’estero una grande quantità di tela da 
dall'esercito francese fino alle frontiere  giacchette © pantaloni 

AI tempo stesso si fa di tutto per tenere al 
l'ordine meglio che sia possibile la marina, e 
radunano nei porti principali i più grossi legi 
da trasporto. lo amo credere che tulto ciò si 
semplice precauzione; ma si vede 
ro che il Governo capisce che y' è anche per noi 
la possibilità di dover entrare in campo. 





Governo va 


































a distanza, 
poichè la Russia 









assai più rassicuranti. È un fatto molto notevole 


leschi non abbiano inseguito i Francesi. 
Ciò conferma indirettamente che la vittoria è 
stata pagata a carissimo prezzo; e dimostra che 
Metz, Naney e Strasburgo non sono così facili a 
mnfeato. — In° seguito alla delibe- | P'endersi, come suppongono i generali dei nostri 
Rida la quale veniva sospesa in via def: ( Cf: Se i Francesi hanno tempo di riunirsi. © 


niliva la serenata che doveva aver di marciare compatti contro il nemico, possono 
aneora vincere. 





ZE 
| NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 40 agosto. 



















unto impegni verso la Francia, non s' era 

modo nessuno, e può quindi conserva- 

nta si è rivolta alla | re la sua neutralità, senza venir meno alla data 

lo dei feriti per ogni ulte- | fede. Di ciò l'Italia non ha piceolo obbligo verso 

Fiore disposizione, dopo essersi ‘assicurata della | il Ministero che ha saputo resistere alle pressio 

spontanea i, Cisiateressata adesione dei signori | ni che gli si fecero dentro e fuori, perchè si 
telli Gallo, e dell'impresario sig. Carcano. . | stringesse senz'altro alla Francia, 












Casa Giovani o= la quelli, i quali sono ancora preoccupati 
aiest è ll nella città e Pro= | da siffatte idee cavalleresche per uno Stato, che 
|,  vimeta di Venezia. — Ecco altre generose | non è il nostro, farebbero meglio mettersi una 


i] offerte a vantaggio di questa filantropica istitu. | mano sulla coscienza, domandando sinceramente 
Rione: Cav. Ella Todros, L. 100; marchese Me- | a sè stessi, in che condizione sarebbe ormai l'Jta- | 
dici di Marignano, 40. | lia, se il Ministero avesse seguito le loro idee. 


il Conontit général de France Ve. | Noi saremmo costretti a mandare settanta od ot- 
i mise — 





0 Ja souseripion nnOnC6e ouverte ber LU Longo 

| Consulat général de Fra com 

Bi sneoteenespavefizpa y regoli le lingoel e uuaC. | battere. de Francis ne pra 

| pie spécialement  destinés aux soldats. francais perle a un colpo di m ano dell A 

lessés des armées'de terre et de mer. partito de' suoi Tedeschi è sem 

Dalle cin muntetpali venivo so la Prussia. Col fascino che la vittoria delle 

colto sulla pubblica via certo F..A, e consegnato | "Mi Prussiane esercita nei Tedeschi dell'Austrio, 

al capo-posto alla caserma delle guardie stesse, | SOT Moltissimo s' essa polrà risolversi ad 

dal quale veniva custodito fino a che cessò lo 
stato d’ebbrezza. 


Le Guardie munielpali denunziarono 





















alle finestre del Ministero, grida incessantemen- | nei giorni 7 ed 8 agosto corr., le scgueuti contrav- 


‘ramente che il Go- 
ato la chiamata delle 





imo, ma non basta ancora. Qua- 


Te precauzioni prese  cace di farle valere sì all'interno che di 






rechi guerreschi. Si | 


Oggi le notizie dal campo della guerra sono 


zionale germanico. Ma quando noi 
to, primi fra le Potenze d' Europa, een 
quando noi avessimo eci comi 
Bermania, l’ Austria si sarebbe quasi necessa- 
So , Siae: E allora, mentre il 
ia 


li Austriaci, e certo 
on sarebbe bastato a difenderci. 
posso accertare che sul contegno del- 
l'Austria durano ancora nelle nostre sfere diplo» 
he serie preoccupazioni. Avrete veduto l'0- 
oggi che cerca di rassicurare per que- 
spetto il paese. Che sarebbe dunque acca- 
duto di noi, se avessimo offerto all' Austria un'oc- 
1 fe propizia di risarcirsi sopra 
della posizione che ha per sempre per- 
duto in. Germania ? 
Ecco il quesito semplice e chiaro che ormai 
vrebbero proporsi lutti coloro che oggi devono 
ndo della loro coscienza, rallegrarsi che 
no avuto prudenza per loro. Pos- 














passerebbe alla 
dire se fosse un gran male è, 
n dev'essere sicuramente nei loro desi- 






L'Italia, l'Italia sia ora nella mente di tutti, 
€ tutti questi bisticci di chi vide e non vide, € 
volle il bianco © volle il nero, si lascino, perchè 
non giovano al nostro paese. Attendiamo con- 
cordì e tranquilli ad uscire da questa tempest 
dalla quale è ormai evidente a tutti che la Fran: 
non potrebbe trarci, e in mezzo alla quale 
il porto dobbiamo scoprirlo e afferrarlo noi 
stessi. I pericoli sono ancora per noi molto più 
| gravi di quello che la gente pensa. Il contegno 
dell'Austria è per noi una m e abbiamo 
bisogno di tutta la prudenza e di 
cordia per trarci in salvo. 


Senato peL neGNO. — Seduta del 9 agosto. 
{Presidenza del presidente G. Casati.) 
La seduta si apre alle ore 3 pom. 
| Eleltoed processo verbale della 
seduta precedente. i 
| E letto un sunto di petizioni. ; 
| Manzoni T. (segretario) fa l'appello nomi- 
| nale. Si procede alla votazione per iscrutinio se- 
| creto di quattro delle sei leggi state approvate 
ieri, e si lasciano aperte le urne affinchè pos- 
sano volarle anche i senatori che arriveranno 
| nel corso della sed 
| L'ordine del giorno reca il seguito della 
issione del progetto di legge sui provvedimenti | 
nziarii 
Pres. da lettura d'un progetto di legge già 
| approvato dall'altro ramo del Parlamento, e col 
quale si propone l'esenzione da certi dazii pei 
cittadini dimoranti sul confine. : 
Quel progetto, che consta di un solo arti- 
colo, è approvato senza dar luogo a discussione, | 
e sarà votato a scrutinio secreto. 
Pres. dichiara aperta la discussione sul pro- | 
getto di legge per l'estensione agl'implegati 
vili dell'ex Regno delle Due Sicilie, del condono 


































































del biennio gia concesso agli ufficiali dell'eser- 
della marina napole 
Dopo breve discussione à approvata una pro- 





posta sospensiva del sen. Lauzi, allo scopo di ve- | 
rificare quale sia veramente il numero degl'im- 
piegati civili che debbono fruirne i beneficii. 

Si riprende la discussione sui provvedimenti 
finanziari. 

Pres. da lettura dell’ allegati legge sui 
redditi di ricchezza mobile, e dichiara aperta la 
discussione. | 

Berretta dice desiderare che la tassa di rie- | 
chezza mobile colpisca realmente ed equamente | 
la ricchezza e non già la miseria. Il minimun 
imponibile, che da L. 250 fu portato a L. 400, 
lo si dovrebbe portare a L. 1,000, se non si | 





























! vuole accrescere continuamente il numero degli 
| arretrati e rendere sempre più difficile l'esazione. 
{ L'oratore opina che i centesimi addizionali si 





| dovrebbero incamerare, ma non repu 

| prudente il disinteressare del tutto la 
il Comune dalla riscossione del imposta. 

{ De Gori fa aleune considerazioni sul tenore | 

| dell'articolo 9, sembrargli strano che si 


| obblighi il proprietario ad anticipare la tassa pel | 
| colono. 
Sella ( ministro delle 
getto di legge, ma promette di fare buon conto 
delle osservazioni del senatore Berretta. 
Berretta ringrazia il sig. ministro delle fi- 
e prende atto della sua promessa. Î 
Pallieri, a nome della Commissione, 
perchè l'articolo 2 della legge che si discute di 
alle Commissioni comunali 0 _consor: 
coltà di aumentare i redd 
che sieno 
Park 





le, nè 
cia ed | 















nze ) difende il pro- 








nanzi 











proposito il ministro delle | 
finanze, i senatori Berretta, De Gori, Caccia ( re- 
latore ), Ginori, Pallieri, Lauzi, Irelli e quindi la 
discussione generale è chiusa. Î 

Ecco il risultato della votazione dei quattro | 
progetti di legge stati votati in principio della 
Seduta : 

Facoltà al Municipio di Firenze d'imporre 
un contributo ai proprietari dei beni confinanti 
© contigui ad alcune opere comprese nei piani 
regolatori e di ampliamento della città. | 

Votanti 92 — Favorevoli 76 — Contrarii 16, | 

Il Senato adot 

Leva militare dei nali nell’anno 184 

Votanti 93 — Favorevoli 92 — Contrarii 4. 

Il Senato adotta. | 

Rettificazione degli articoli 87 e 95 della 
legge organica sul reclutamento 20 marzo 4854. 



























giù modificati colla legge 24 1862. 
Votanti 94 — Favorevoli 92 — Contrarii 2. 
Il Senato adotta. | 
Approvazione della Convenzione relativa al- 


l'utilizzazione del sale prodotto nello stagno di 
Orbetello : 
Volanti 94 — Favorevoli 90 — Contrarii 4. 
Il Senato adotta. : ie 
lea ma sciolta alle ore 6. il 
anî, 10, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pomeridiane. ri | 


Leggesi nell Opinione in dala del 9: 
primi giorni del conflitto franco-prus- 
siano tutti si erano dati a briglia sciolta sulla 
carriera delle uaiaplio e delle antipatie, e chi 
augurava la vittoria agli uni, chi l’invocsva 
gli altri, a seconda di certe capricci land 




















delle quali non si voleva andare al fondo. Erano 












{ ba veduto la luce a Firenze. 





pi 
maggio ed è stoia aPPrOrala dg 
| accorda 
| suo al Comune di Schio il dirlo d'aggiunpeei 
suo stemma la corona della città; lo scuzt 
porta croce rossa in campo d'oro. Così l'iur 





Leggesi nella Perseveranza del 9: 
leri a mezzogiorno l' Autorità di pubbi;, 
sicurezza sequestrava nella casa N. 3, via Durig 
80 bombe, tutte ce armate di capyle 
Esse erano disposte in varie casse, € separate; 
strati di carta. a — 
Un distaccamento d'artiglieria trasportay, 
verso le due, le dette casse in Castello. 


Îi paese domanda se il Governo ha forze 
| sufficienti per difenderlo contro gli assalti e £ 
agguati che non possono mancargli, pur conser- 
| vando la forza che gli abbisogna per —Segentroi 
i Consigli europei © per esservi ascoltato. 
iI pit e di forza, che noi 
| ieri abbiamo espresso, credendo di farci inter- 
| preti di un sentimento generale, trova contrasto 
in a'cune categorie di persone, € questo contrasto 
| merita essere esaminato. È - 
Combattono gli armamenti i nemici della 
nostra esistenza, i nemici della Monarchia cost 
| tuzionale, tutti quelli che anelano a quelle ser- 
vitù che, a loro malincuore, altri tolse dalle lo- 
| ro spalle, o vorrebbero vedere l' Italia foggiata 
| ad un modo di loro speciale gradimento, senza 








Viene comunicato al (Gerriere di Milano { 
ruente dispaccio particolare : 
e; Parigi 9 agosto 
, eccetto le fortezze, è abbandoy, 
ta a sè stessa. Gli agenti del Governo hanno r 
covuto l'ordine di ritirarsi a Belfort. Non si ha 
no nolizie dei movimenti dell'esercito prussaz 
che oceupa la Selva Nera: si dice che sia en 
to in Alsa 


Il Monitore di Bologna ha per dispaccio ji 
Firenze 8: < 

£ probabile che il generale Enrico Cinldi 
abbia il comando. supremo delle *truppe mobili 
Le idee di neutralità 


‘alga 
Concordia, ordine, e fim 


I fogli inglesi, valutando il combattimeny 
i | di Weissemburgo, riconoscono concordemente ch 
la divisione francese dovette cedere al numero 
« È evidente, dice lo Spectator, che a Wei, 
amo anche noi fautori delle economie ed | semburgo i Francesi doveitero ritirarsi dinaug 
i nostri avversarii non tralasciarono di farcene | a forze incomparabilmente superiori. 
una colpa; ma evidentemente non ci opporremo « Nondimeno, si dee riconoscere che i T. 
mai alla spesa d'un arco senza di cui potrebbe | deschi sono diretti da uomini che hanno in vi 
nare la casa. Prima essere, e poi essere me- l'azione, che i loro disegni son tenuti gelo 
che si pi samente secreli, e che, considerato le grandi 
La terza schiera di quelli che combattono | masse raccolte in un punto rispettivamente an. 
l'aumento delle forze ri è costituita da | gusto, avverrà una guerra da soldati. » 
si mo | 


lit li dicono : noi vogi —_— 
qui politici i quali Ria a 


la neutralità, perchè la crediamo consentanea a 
interessi del paese e su questo sinora nes- = 
Sioo ha otsireriio; me sesgiongnzo cheese Secondo un dispaccio privato del Giornak 
volta armati saremo facilmente tratti ad uscirne. di Francoforte del 7 corr., Strasburgo sarebbe 
eutralità sin che volete, noi rispondiamo, | stata circondata da truppe tedesche, ed in quel. 
l'occasione si avrebbero fatti oltre 1000 prigio 
nieri. 


ma anche libertà d'azione. E quale libertà d' 
zione volete che si consenta al Governo quando À 

? E impossibile però che se la cosa fosse stata 

vera, non ne avessimo fino ad oggi avuta la cop 


n sarebbe più la politica 
ferma da tante altre parti. 


zate. 
MO sempre, 
ire è nostro, 

















ri 
glio 























ma quella della. rassegnazione 
Gli altri farebbero in Europa 
quello che meglio loro torna; a noi non reste 
rebbe che piegare il capo. 








l'Ordine della corona incipe. eredi 
tario Federico-Guglielmo. È la prima volta ch 
questa decorazione è accordata dopo il 4813. 
La Kéln. Zeit. narra le seguenti parole dette 
| dal Granduca di Baden : « lo preferisco vivere 





‘acciamo pieno plauso alle seguenti delicate 
parole della Gazzetta del Popolo di Firenze 

Dinanzi alle perdite toccate dal maresciallo 
Fastiprei ela Iprsiamo astenerci da un sett | cole semplice privato in Pressio, anzichè du 

ll vome di guerra del maresciallo Msc-Mahon | pi"e Pr 
è duca di Magenta; ed ei lo conquistò combat-  !? grazi 
tendo valorosamente sui campi lombardi, e po- 
nendo in fuga le legioni austriache, che dovette- 
ro abbandonare Milano. 

Questo ricordo, a cui si associano i più bei 
giorni della nostra indipendenza, ci spinge a ri- 
sentire una parte dell’ angoscia da cui deve es- 
sere amareggiato lo sfortunato maresciallo. 

La sorte delle armi gli è stata contra 
ma i rovesci patiti non cancelleranno la stoi 
delle sue brillanti vittorie; e chi serive in Italia, 
se ha animo gentile e cuore ben fatto, vorrà sem- 
pre, pit? che del vinto di Wohrl, ricordare il no- 
me e le gesta del vincitore di Magenta. 












iapoleone. » 


Berlino 7 agosto. 
Presso Weissemburgo cadde ferito e fu fatto 
igioniero il principe Latour d' Auvergne, fralelo 
dell'ambasciatore francese a Vienna. 
(F. di V.) 
Berlino 8 agosto. 

La Nordd: Alg. Zeit. dice : Dacche gli Stati 
della Germania meridionale hanno resistito alle 
| miwacce ed alle lusinghe dell’ Imperatore fran- 

cese e si dimostrarono fedeli confederati. la vo 
ce del popolo della Germania settentrionale par- 
la molto meno dei vautaggi, che deriveranno al 
la Prussia dalla guerra, di quello che del modo 
di ricompensare la Germania meridionale dei 
suoi zelanti e fedeli sacrifizi (Presse 
Kaiserlautern 7 agosto. 
A Neustadt sull’Hardt vi fu una grandiosa 
dimostrazione in occasione del passaggio del Re 














Leggesi nell' Opinione in data del 9: 

Abbiamo ragione di credere priva di fond: 
mento la notizia che si viene tuttavia diffonde; 
do della convocazione della Camera dei deput 
pel 45 corrente. 

Il Ministero ha assunto l'impegno di radu- 






















nare il Parlamento qualora avente di dere | Guglielmo. La Stazione della ferrovia e le pit 
alcuna risoluzione che vincoli litica dello | !oresche alture erano adorne dei colori barare 
Stato, modi € prussiani, ed occupate da tutti gli abitanti dei 
si è finora avverato, e solo quando i avverasse, | WOghi vicini. 


Ri Pertaminlo eve carta. ._ Parlarono diversi oratori. I viva al Rea 
Bismarck, Molthe e Roon si congiunsero alla 
fine in un viva generale all’ unità € libertà della 
Germania, che risonò strepitoso, pei monti allor- 
quando il convoglio reale partì pel teatro della 
guerra, Presse 
Flensburg 8 agosto. 
Si ha da Bluez (all’entrata della baie di 
Kiel): Olto navi francesi, fra le quali quattro 
Speronate, fanno rotta dirette per qui. / Citt. 
Monaco 7 agosto. 
ll borgomastro superiore di Carlsrube tele 
grafa che colà domina mancanza di viveri, di rin- 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
La tregua, che la stessa necessità 
nare le forze logore dalle battaglie 
due parti contendenti, gi n ne dubitiamo, 
animare l'esercito francese ed a fargli, in 
terreno più sicuro, sostenere, con isperanza di 
successo, l'urto delle armate prussiane, le qual 
ristabilite le comunicazioni ferroviarie 
spalle, non tarderanno ad offerire la batt 
1 telegrammi d'oggi ha 
taggio su quelli d'ieri: m 




























gl 
o un grande van- 
festano che il Go 














verno francese si rileva dall'abbattimento, e che | freschi e di fasci ture, e che vi si trovano molti 
popolo tutto di Francia, guarito dalla prima | feriti egli prega che sia fatto un appello per rac» 
ho ne dei facili successi, guarda con calma la | coglierne. ( Corr. fi. ) 

d la esi accinge a Superarla con ardo 

perseverante ed indomato. di Parigi 8 agosto. 


chiamati an 
reggimenti di ge 


A rinforzare l'esercito vengon 
che i soldati di marina ed i 





mai. Il popolo fran- 
ripiglia forza toc- 





Pa 


oi mo 
U la 


‘Anteo della fav 













cando'terra: e questo popolo Francia ad se: 000 uomini ), Tutta la 
predfon pronti. 400,000 
ria, perchè il centro d' Pip 





pochi gi 


Leggesi 


{ rant 


8 agosto ( sera.) 
sera constata l'una 


Pari; 
. ll Journal Officiel della 
nimità del patriottismo nazionale, e cerca di 
comprovare qualmente col trionfo finale degli 
| Hohenzollern e la formazione dell’ Impero  ger- 


el Fanfulla in data del 9: 
Non sappiama davvero dove alcuni abbiano 






altinta la notizia di un rafireddamento nelle 
michevoli relazioni fra l' Austria e l'Nalia. A noi 
risulta nel modo più positivo, che la identità | 
posizione come Potenze neutrali” ben lungi dal: 
indebolire ha _rese anche più cordiali. IE cala: 
zioni del Governo nostro con quello dell'Impero 
ustro-ungarico. 
E più olt 

È ritornato a Firenze, 
siano, conte 





manico, il quale vorrebbe ad ogui costo pe» 
sedere delle coste marine, sarebbero minacciate 
| tutte le Pot 


{ed ai 
spo prussiano equilibrio europeo. 
i Il Journal Officiel accenna alle simpatie per la 
| Francia della maggior parte delle Potenze europee. 
€ calcola sulla fiducia della nazione; 











salvare 





oltre il ministro prus- 
\-Simon, anche il mi- 











apprezza 

nistro danase, conte di Bille.Brabe' i) gontegno della stampa francese det 
Lo stesso giorn inoltre che la nobile coo) delle Camere 
Abbiamo da Ro arena se | infonderà nuovo vigore nelle. pei e, ogelie: 
nell si è officiosamente congratulato col Goa, | de colle parole: + La Francia del 1890 prov 
prussiano per i recenti avvenimenti mil niEepoli d'Europa ch'essa non è ancore er 


tn 
Leggesi nell’ Italie in data del 9: 
Oggi il Bazar, nuovo giornale quotidiano , 


A Parigi 8 agosto. 
Nolizie da Lione e da Marsiglia fonno 


| mere disordini. 


La sinistra ha deliberato di chiedere che | 


Togli: ni 
sromre del Basen: Camere siedano in permanenza. Lo stato derl 





lami produ 
ttimento. gen 
(Cit) 
Parigi 9 agosto 
l’armata si chia 





Italia. | no al ca 
| di 





Il Re Guglielmo di Prussia ha decorato del. |} 


della Confederazione del Reno per | 





"La Nuova 
neutrali stanno 









\mei 
rimpetto Tarnov, 
ti di truppe. 



























A Lauterbu 
furono erette Sta 












tti lavori 
ponti a Linz, Ste 
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porte 












francese 1 
[disegno di guet 











iderato come una 








Il Principe ei 
deriksbourg. 








Il Governo J 
di neutralità, ma 






















‘con tutte quelle rl 
occhi dei lettori, 
Qportunità di tale 
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che noi abbiamo 
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cu 





Il Re, come 
\amente risoluto 

















nenti supremi, iu 

mettono d' essere 

rità col suo 
Se 






























Il generale C| 
e; egli comprend 
trutto a Vienna 









intera, per |’ Itali 
Bisogna che i 
ta poli ica che è 
















parisca 
No, l’Italia 
tà; no, i soldati ci 
ccanto ai nostri {f 






















Italia © dell’ Aust 
ia, e che alcuni 
delle forze, 

























ssiano 























‘ina crisi ministeriale scoppia a Firenze, una crisi 
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Vienna 9 


agosto. 
La Nuova Presse annunzia che le Potenze 
satrili stinno negoziando una intervenzione dî 
plico. 
1°" nuovo Fremdenblatt ha da Basilea, che dal | 
rimento del Reno superiore migliaia di fa- 
miglie si rifugiano in Svizzera. ((Citt.) 
Cracovia 7 agosto. | 
ggiatori giunti dalla Russia narrano che 
so Luck (sette miglia all’oriente di Brodi ), | 
fimenic Podolsk rimpelto Czernovitz e Kalvaria ' 
Mpetto Tarnov, hanno luogo forti concentramen- | 
fi di truppe. (F. di V.) 
Agram 8. 
Questa notte avvennero disordini. I Panduri 
1a Polizia ricorsero all’ uso delle armi ed a 
“nero ferimenti di cittadini. Il popolo si assem- 
ib, disarmò i Panduri e si dovette far uscire 
li Kendarmeria ed il militare. Furono fatti arre- 
Wi Anche soldati presero le parti del popolo 


) 
Praga 7 agosto. 

A Lauterburg, a Weissemburgo nare Worth 

furono erette Stazioni telegrafiche prussiane. 
(N. F. P.) 
Linz 8 agosto. 

Tutt'i lavoranti francesi nelle costruzioni di 
wnti a Linz, Steyr, Enns e Mauthausen, per or- 
ine del Comitato segreto, partiranno per la Fran- 
Sia al primo segnale di rivoluzione. ( Presse. ) 

Londra 6 agosto. 

Il Morning Post, confermando la” circolare 
we sig. di Gramont relativa alle negoziazioni 
confiden: ppiccate per intromissione di lord 
Careadon, in vista di appareechiare un disarmo | 
turopeo, riconosce che il sig. di Bismarck si r 
futò di partecipare al Re queste prime aperture. 
Lord Clarendon ripigliò di poi nuove trattative, 
ma il Re, cedendo, senza dubbio, alle istigazio- 
ni del sig. Bismarck, si appiglio a varie insinua- | 
fioni intese a provocare sentimenti di malfiden- 
ia contro l' Austria, la Francia e la Russi 

Lo Standard aitinge nella circolare del sig. | 
di Gramont il convincimento che il Governo 
francese attuale non pigliò parte veruna 
goziazioni indirizzate ad un ingrandimento della | 
Francia, il quale sarebbe una violazione dei 

tati. 
ell Standard erede pure che il Ministero 
francese non nutrisse, sei settimane fa, nessun | 
disegno di guerra. (FF. FF) 
Londra 8 agosto. 

Le notizie di vittoria della Germania, che | 
l'ambasciatore della Germania settentrionale co. 
ernstorff dosto pubblicò, hanno prodotto un fe- | 
stoso concitamento in tutte le classi della po- | 
polazione. (Presse.) 

Pietroburgo 7. | 

‘Telegrafano da Parigi: Napoleone revocò la 
sua decisione di spedire il Principe Napoleone 
con un comando nel Baltico ; il Principe rimane | 
addetto al quartiere generale; ciò viene consi- 
derato come una concessione alla Russi 

(Wand) | 
Pietroburgo 7 agosi | 

Il Principe ereditario è oggi arrivato a Fre- 

derilsboung. { Wand.) 
Copenaghen 29. 

Il Governo persiste nella sua dichiarazione 
di neutralità, ma ha ordinato, quale misura di 
precauzione, il ritorno dei bastimenti da guerra 
danesi dalle Stazioni straniere. (Presse) 























| 
| 
Dai giornali francesi. I 


Per rassicurare gli animi, nel burrascoso 
momento, si metteva a Parigi in vista l'effettiva | 
alleanza italiana. Ecco come esprimevasi in pro- | 
posito la Liberté, in ua suo articolo , intitolato | 
L'Italia e la Francia, che noi qui riproduciamo 
con tutte quelle riserve, che balzeranno tosto agli 
occhi dei lettori, anche in vista della somma op- 
portunità di tale notizia a Parigi per tranquilla- 
te gli animi : 


Lettere e dispacci del Re Vittorio Emanuele, | 
che noi abbiamo letti, non lasciano alcun dub- 
hio sulle simpatie ardenti del soldato di Palestro 
verso la Francia. 

Il Re, come noi l'abbiamo annunciato, è fer- 
mamente risoluto a mandarei 100,000 ita 
questo esercito che combatterebbe a fianco al 
stro sarebbe già incamminato 
per la via del Moncenisio, se il Re potesse di 
dere solo la questione, 

Ma nei paesi costituzionali, anche 
menti supremi, in cui questioni d' onore non am- 
meltono d'essere discusse, il Re divide l' auto- | 
rità col suo Ministero, col Parlamento. 

Se il Ministero esita, non v'è dubbio che 








il eui risultato sarebbe quello, senza dubbio, di 
serale Cialdini agli all 
del generale Cialdini sta 


+ Noi dobbiamo della gratitudine alla Fran- 
© la gratitudine non dovrebb' essere esclusa 
dalla politica. (*) 
«In casi estremi ni 
lutamente 7 
«A Berlino si è sempi 
e l'Adige sono fiumi tedeschi, perc! 
hia si difende nel Quadrilatero. 
«lo spero dunque che il Ministero riorga- 
Nizzerà l'esercito e che manterrà alto il nome 
italiano. » 
Il generale Cialdini è I uomo della situazio- 
ne; egli comprende che l' Impero germanico, di- 
Mrutto a Vienna dalla battaglia di Sadowa, si ri- 
forma a Berlino ; la è il pericolo per l' Europa 
l'Italia soprattutto. 





detto che il Mincio 
la Germa: 


accanto ai nostri fi sui campi di battaglia di 
genta è di Solferino, non resteranno speftatori 

‘npassibili del nemico secolare della Francia, che 

N precipita sulla sua frontiera. 

L'Italia che ci deve le sue frontiere natu- 
aiuterà a riconquistare le nostre. 


4 la Prance, parlando dello stesso argomento 

fice che aleuni assicurano che l'alleonza_ del- 

lalia © dell'Austria è già assicurata alla Fran- 
è che alcuni giungono sino a dare la cifra 

full delle forze, che queste Potenze contribui- 
n 


rali, 





io LA France dice che la Francia deve conter 
50] 


5 sè medesima. Essa non dubita del- 





Ù {) Veramente Îl redattore della Liberté fa un gun 
î lirompleto delle parole del generale Cialdini. Il ge- 
digl* Cialdini aveva parlato di due gratitudini che st 
Verg "o, è però restava all'Italia piena libertà di muo- 
nah itcondo | sui {teresi nazionali, e H suo inte- 
lonale era l'alleanza colla Fi 
STA I AMGANZA (Sola della Redaz) 








a destra, la linea nemica piegò sotto l'urto 
una carica disperata : tutto ciò che si trovò sul 
| cammino dei Francesi, fu reciso od infranto. Ma 


| tenfeld, ristorò la pugna, e i due battaglioni frai 






| li guardava con piglio severo. D' improvvi 


a della Danimarca, dell’ Austria, dell'Ita- 
ice che specialmente in Halia « la causa 
Francia è quella del paese medesimo, che 
il Re e l'immensa maggioranza della nazione 
vedono nella Francia una sorella per la razza, 
un'alleata naturale per la politica, un' amica pei 
servizii resi alla ricostituzione dell'unità italiana 5» 

continua la France, « contare in questo mo- 
tento, dall'oggi al don I concorso mate- 
riale 




























rebbe una vana lusinga. » 

Il ministro dell'interno francese comunicò 
gi giornali francesi i dispacci dei Prefetti della 
Francia sull impressione destata nei varii dipar- 


dalle ultime battagi 
Dappertutto corsero ad arrolarsi, e se in 
ualche luogo vi furono dimostrazio 
furono subito represse dalla folla. 

La France ba in data dell'8: 

* Da un la folla ingombra le vicinanze 
del Corpo legislativo, dom 
il sig. Gambetta, sì grida: Viva Gambetta. No! 
1 rep il deputato della si idiamo : 
la Francia! E tutti 
Francia! 

La France crede che la falsa voce della vit- 
toria francese che si era sparsa alla Borsa 
Parigi il e un agguato prussiani 
per far nascere disordini quando la notizia fosse 
stata smentita e quando si sapesse invece una 
vittoria prussiana : 

* Noi abbiamo visto sin dal primo giorno, 
dice la France, la mano e l'oro del sig. di Bic 
smarck nelle agitazioni di piazza. » 

Il corrispondente del Figaro scrive a questo 
giornale le linee nti che seguono, sul 
combaltimento di Weissemburgo : 

Le divisioni francesi scompartite in una e- 
stensione relativamente considerevole, non erano 
abbastanza forti per impedire a grosse colonne ne- | 
miche di penetrare fra esse. La lotta s'impegnò 
terribile in tutta l'estensione del campo di battagli 
































































dal loro ardire due d 
addentrarono soverchi 
ne, seminate di cadaveri. 
Il Principe Faderico-Carlo vide il pericolo ; 
accorse alla testa d'una parte del corpo di Bit- 





spi battaglioni 


ente nelle linee prussia- 











cesi, privati d'ogni comunicazione colle altre d 
visioni, rimasero, percossi essi pure, nelle mani dei 
Prussi | 

Vidi passare 200 uomini circa , che quasi 
tutti feriti, erano stati fatti prigionieri. Sfilarono 
tutti a testa alta, e si vedeva che que’ valorosi 
soldati nulla avevano a rimproverarsi; essi gua 
vano con rabbia e con dolore quelle assise prus- | 
ne, che coprono in questo momento tutta la | 
Germania. 

Il generale di 
tre ufficiali di st 
























lati | 
nello, 


Bittenfeld, che aver 
lo maggiore ed un colo 








prono le file, e arriva il Principe di Prussia. Que- 
sti si scopre rispettosamente il capo, e rivolgen- 
dosi al signor di Bittenfeld : 

« Salutate il coraggio, signori, egli dice, non | 
ho veduto in vita mia soldati più valorosi di que- | 
sti, ch'ebbero la fortuna nemica. » 
giorno e la sera del 7 a Parigi. 

L' agitazione, di cui abbiamo parlato 
minacciava di divenire maggiore, ma la pioggia 
che cadeva a torrenti ha disperso la folla. Tut- 
tavia alcuni gruppi sfidando il cattivo tempo, sta- 
zionavano ancora in parecchi luoghi, leggendo e 
commentando i nanzi ai Ministeri della 
giustizia e dell'interno specialmente , si erano 
formati degli assembramenti numerosi. 

tornato, riconducen- 





















boulerards, le vie di 
sono invase da un vero fori 

Alle ore nove, tremila persone circa discen- 
dono il boulevard Montmartre cantando la Mar- 
sigliese; giunte alla piazza del nuovo Teatro del- | 
l'Opera, gli agenti le disperdono. | 

Un istante dopo, una colonna composta di 
cinquecento ‘individui almeno giunse sul boule- 
vard Montmartre, ch' è difeso dai sergenti e dalle | 
guardie muuicipali ; la circolazione è interrotta 
ira la via Richelieu e la via del Sobborgo Mont- 
martre; questa è invasa dalla folla e dalle vet- 
ture che rifluiscono dal boulevard, rispinte dalla 


il teatro d'una 
le tavole dei 


Il boulevard Montmartre 
scena di confusi 

Caffè sono rovesciate ; alegni vetri 

la maggior parte di quegli stabi: 

tano a chiudere. A poco a poco la calma si ri 

stabilisce e la circolazi 

Alla stessa ora circa, una folla numerosa 

si radunava sulla piazza Vendome e la via della 

‘e, reelamando a grandi grida armi per. di- 

la Guardia nazionale, assistita 

numi rifie municipali, vuole dissipare 

gli assembramenti, che oppongono una forza d' i- 

he il comandante fa fare le intima- 





| tiva alla costituzione 





nella battaglia di Worth furono almeno di 5000 | ra fu trattata la causa Pernice-Barsanti. L' on. 


morti o feriti, tra cui molti 
gionieri. 

Il corpo d'armata di Mac-Mahon prese la 
fuga abbandonando tult’i bagagli, molti canno- 
ni, e due treni della ferrovia carichi di viveri. 

La nostra Divisione di cavalleria trovò, 











li, e 6000 pri- | Curti, ch'era uno dei difensori, telegrafò di 





non recare all’ udienza, perchè aveva 
perduto il convoglio a Milano. Era presente pe- 
rò l'altro difensore, avv. prof. Pierantoui. La 





| sentenza non venne ancora pronunziata. 


inseguendo il nemico, molte migliaia di soldati | 





sbandati, che avevano geltato via le-armi. 
Le nostre perdite sono da tre a quattro mila 
morti o feriti. 











Firenze 10. — L' Indépendance italienne as- 
Sicura che le trattative spinte iza tregua da 
un mese dal Governo italiano a Londra per un 
accordo fra le Potenze neutre, sarebbero vicine 
ad un risultato, 

Berlino 40. (ore 1220 ant) — Un dispaccio 
da Haguenau dice : L'esercito del Principe reale 
trovò nel suo avanzarsi tutti i villaggi pieni di 
soldati francesi feriti 

Le perdite francesi sono molto maggiori del 
numero riportato nell’ultimo dispaccio. Calcolasi 
a 10 mila morti e feriti senza calcolare i pri- 
gionieri che sono moltissimi. 

Parigi 9 — ore 3 10. — (Senato) — © 
Ministro Parieu dice: L'Imperatore ha promesso 
di riunirci tostochè le circostanze lo esigessero. 
L'Imperatrice non volle aspettare per riunirvi 
che la situazione fosse compromessa. Abbiamo 
subìto rovesci non siamo vinti. 

La maggior parte dell'esercito non ha com- 
battuto ; esso è là per darci la vittoria. Le no- 
stre risorse sono intatte. Noi vi domandiamo la 
leva in massa. Tutto è prouto. Parigi è messo in 
Jsato di difesa. Esso può sostenere un lungo as- 
sedio. 






































i abbrevieremo le formalità dell’ arrola- 
mento dei voloutarii ; domandiamo |’ organizza- 
zione generale della Guardia nazionale; l' incor- 
porazione di uno parte della Guardia nazionale 
mobile nell'esercito attivo, e l'anticipazi 
chiamata della classe del 1874. I Prussioni 
rano trar profitto dalle nostre divisioni i 
ma la loro speranza andrà fallita. 

Se l'ordine fosse turbato, noi useremmo dei 
poteri che ci conferisce lo stato d'assedio e non 
chiareren nostro aiuto altre forze, tranne 
quelle della Guardia nazionale. L'ordine è sal- 
vezza. ( Applausi. ) 

AI Corpo legislativo, Parieu legge una si- 
mile comunicazione. Dice, rispondendo alle inter- 
ruzioni della sinistra, che sarebbe un mancare 
patria il perdere un minuto in questioni per- 











spe 
lerne , 
























Noi taceremo. Difenderemo solo le 
misure proposte. 

1 ministri domandano che la Camera con 
servi loro la fiducia. Se altri ministri, possono 


meglio far fronte agli avvenimenti , congedateci 








ma subito, perchè ora non è tempo di perorare 
ma di agire. 
Parigi 9 — ore — (Corpo legislativo.) 








Dumoulin propone in nome di parecchi deputa 
che la presidenza dei miuistrì sia conferita a 
Trochu. 

La Camera approva per urgenza tutti i pro- 
presentati da Dejean. 

Favre domanda l'armamento immediato e 
la completa organizzazione della guardia nazio- 
nale di Parigi e dei Dipartimenti sulla base del- 





getti 


Si possono accumulare rimproveri contro | 





ue della | 






la legge del 1831. Attribuisce i rovesci all’ asso- | 


luta insufficienza del generale in capo. Domanda 
quindi che l'Imperatore abbandoni il comando, 
ed il Corpo legislativo prenda in mano la dire- 
zione degli affari del paese. ( Agitazione indescri. 
vibile ). La si 
protesta 

Cassaignac dice che tale mozione è un prin- 

io di rivoluzione. (Tumulto ; agitazione.) 

Picard domanda che i reggimenti attual- 
mente a Parigi siano inviati alla frontiera. Dic 
che se si ricusa di dare alla popolazione di Pa 

le armi, essa dovrà procurarsene con tutti i 
mezzi possibili. Domanda che si cambi il Mi- 
nistero. 

Jeròme David, che assistette al combatti- 
mento di Weissemburgo dice che se i nostri sol- 
dati ci udissero griderebbero : Lasciate le discus- 
sioni intestine e conservate all’ esercito la fiducia 

intera sta dietro di esso. 











*A 
imperatore abdichi. 


La discussione è chiusa, e la sedula sospesa. 
Duvernois propone un ordine del giorno che 
dice: La Camera, decisa a sostenere il Gabinet- 
to capace di organizzare la difesa del paese, pas- 
sa all'ordine del giorno. 
Oltivier dichiara che il Governo non accetta 
quest'ordine del giorno. 
La Camera adotta quest’ ordine del giorno. 
Dietro domanda di Ollivier, la seduta è so- 





la seduta. 

La Camera respinge con 190 voti contro 
l'ur.enza sulla seconda proposta di Favre, re 
un Comitato di difesa 








| nella Camera. 


o rullo di tamburo vigorosamente battuto, 
che la dimostrazione si ritira finalmente, seguita 
da presso dai sergenti municipali colla spada alla 


I gruppi si formano nuovamente sul boule- 
vard e inuanzi al nuovo teatro dell'Opera ; là ac- 
cadono parecchi incidenti ; due individui che t 
tano di eccitare la folla, uno contro il Ministero, 
l'altro in favore del sig. Rochefort, sono fischiati 

a rilirarsi precipitosamente. _ 

Si continua a star fermi, perchè si attende 
‘un momento favorevole per invadere di nuovo la 

camento di coraz- 


Guardie municij 

che la tranquillità è de 

juesto punto. 

quest, Mezzanolte gli assembrame 

a poco sciolti, ma la città conserva una pa 

lare fisonomia. ea 
Sergenti municipali e Guardie municipali con- 

tinuano a stazionare sui punti ove si è prodotta | 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAM | 
Î 


Nessun movimento. 
Metz 9 — ore 9 ant. — L'armata 

parte si concentrò innanzi a Metz. Bazaine ven- 

he incaricato della direzione delle operazioni. Il 

Corpo del generale Frossard si ritira in buon or- 

dine su Metz. La notte passò tranquille. L'Im- 

peratore recossi al quartiere generale di Razaine. 
Selts 8 — sera. — Le perdite dei Francesi 





Si approva l'urgenza sulla proposta di Ke- 


| ratry, tendente a richiamare i soldati congedati 


non ammogliati, delle classi dal 1858 al 1863. 
Ottivier dice che, dopo il voto della Camera, 
trice, col consenso dell’ Imperatore, in- 

I conte di Palikao di formare un nuovo 


Una folla immensa 
vo. Prese alcune pro- 

le Auto furono costrette a 
inanze del Palazzo. Due in- 


militari, 

far sgombrare le 
dui che offri 

restati a mezzodì sulla 


Parigi 10. — (ore 6, 30 ant 


| de folla sui boulevards. Le guardie di Parigi di- | 
alle 11 della sera, 


spersero gli assembramei 
tranquillità perfetta, L' ultimo dispaccio da Metz 
di iersera, ore 9 25, antunzia che non vi fu 





FATTI BIVERSI 


Processo Barsanti. — Leggesi nella 
Nazione in data del 9: 
leri, dinanzi al Tribunale supremo di guer- 





tra applaudisce , la maggioranza | 
| indispensati 


pesa. 
Parigi 9. | Corpo legislativo.) — È ripresa | 








Antologia. — È stato pubbli- 
olo d'agosto della Nuova Antologia, 
che contiene le seguenti materie : 

Furio, racconto di Edmondo De Amici 
L’infallibilità pontificia rispetto agli Stati m 
derni e specialmente all'Italia, di D. Pantaleoni. 
— Il Decamerone, di Francesco De Sanctis. 
I servi agricoltori a proposito di recente pubbl 
cazione, di Giuseppe Canestrini. — Di una rifor- 
ma negli istituti d' arte, di Francesco Dall' Ong. 
ro. — Gli abitanti delle Alpi Carniche. Costumi 
ed emigrazione, di Antonio Dall' Oglio. — Le ron- 
dini sotto îl tetto, racconto campestre ( fine ), di 
Angelo Ayò. — Notizie letterarie, di M. S. — 
Rassegna musicale, di Francesco d'Arcais. — Ras- 
segna politica, di B. — Bollettino bibliografico. 
— Annunzi di recenti pubblicazioni. 
N] 

DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STHPANI. | 
noRSA DI PIARNEE Da 9, 
2. da 





























si 10 




















e. 30/0. . 
liana 59); in cent 
Valori diversi. 
Perr. Lmbardo-Venoie 347 sua — 
215 — TRS 
7 —- 4— 
ODBI fare.» . tn — 105 — 
Vò. Fer. Vittorio Bu. 18 =—=— — -- | 
ObbI. ferrovie moridiun == = 
imbio sullIttia - 
é 0 mobil. francese us 197 
375 360 
Azio» so» = = 
Londra $ agosto 
Consolidato inglese . . so | 














vigna 10 AcosTO. 





del 9 agosto del 0 agosto 
Metallich + 35 50 54 35 
Dott in'er. n —— 
Prestito 4884 65 10 64 10 
87/78 8875 
665 — oi — 
139 75 mu? 50 
fi7 — 496 25 
196 50 125 75 
10 83 10 45 





Avv. PARIDE ZAJUTTI, 
redattore e gerente responsabile 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 10 agosto. 
» da Nuova Yorck, il brick scooner ame- 
‘ano Udola, cap. Wittmore, con petrolio per L. Rocca; 
e da Newport, il brig. ital. torioso , capit. Busetto, con 
carbone alla Strada ferrata ; ed oggi, da Trieste, il vap. del 
Lloyd austr. Aflano, con merci e passeggieri; ed il Cleo- 
patra, con merci per Camerini | 
tre a tante circostanze che fanno aspra opposizione 
al commercio, ieri avemmo una giornata di pioggia dirot- 
ta e quasi continua, da prevenire Îl cambiamento della 
gione autunnale , € ciò pure 
che da per tutto si credono al commercio, più che utili, 
l’arrivo d'America, di un carico 
petrolio, molto opportuno, perché senza di questo, muovo 
‘nto ne veniva indicato sicuro. Il buon umore per gli 
no. Le offerte si fanno 








solo in quei di Gen 

legale fa scomparire o 

tante nel resto; scorgi 

da f. 55 a (56, nello a più 

le da 131 a 432 cui si tro 

ieri a Vienna segnavasi a 196:50, 

renza in pochi giorni, ciò che ac> 

A Torino maneavano le do- 

le nei grani ta. Fi 

indica nei lire 4 il quin 

Lione trovasi con limitatissimi affari pelle sete, per 

i i prezzi non si potrebbero a norma indicare, può dir. 

si solo senza timore d'inga che ora sono fali i prez: 

sostituire ribasso di 12 a {5 per ©/, in confronto di 

quellî che si praticavano al momento che aequistavansi i 
bozzoli 

Le valute han 


variato assai poco; il da 20 franchi 
si tenne a (. 


per effettivo, © lire 2:90 a lire 22 
ye carta, di cui lire 400 per (. 37:50 a {.57 
a ital. che si pagava a 46 di mattina , raggiunse la 

fra di 46%, in effettivo prima ancora che arrivasse il te 
legralo di Parigi, e saliva in pretesa di 47 per effettivo, 
come eransi pagate ad 80 (e austr. prima che 
si avessero gli aumenti di Vienna. Non si aspettava gene- 
ralmente questo andamento dei corsi, che si vorrebbe co- 
stante è di buon augurio per l' avvenire. 

PS. — La Rendita ital. si cerca ognora a 47, ed i 
piccoli pezzi si paghere 1% per effet 
tivo. La carta si 3,9 è 9U,, e dire 400 por 

3 il da 20'franehi da £. 8: 19 per ef- 
" line 29 per carta 

L'8 corr., a Genova, le Azioni della Banca nez. se- 
gnavansi a 2004); la Rendita ital. a 50:95; il Prestito naz. 
a 75; le Azioni dei Tabacchi a 585; ed a Milano, la Ren- 
dita ital. da 54 a 51‘; il Prestito naz. a 764/y noi 
le; le Obbligazioni della Regia a 440, e le Azioni a 600 
il da 20 franchi da lire 21:89 a lire 24 :98; le Obbliga. 

Asse eccles. a 69. 


Milano 6 agosto. 
st’ anno avvi 
e risea 


proprietarii insospettiti di 


il maggior dano 
tati spinti sd un limite epr 
quotazioni delle pinzze regolari. Î' 
altri grani reggono } prezzi antecedenti. 
Barletta 4 agosto. 
sia pei ribassi 
Gli affari sono 
mer: 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DRLLA BORSA DI VENEZIA 


ILIITTS 
IIIRELHHIII 


VIIIISISITIIIT > 


macasanaa 


IIIHI 


BPPETTI PUFBLICI RD INDUSTRIALI. 

prg oo 

e i, 
Tabscchi Pa 








SCONTO. 
Venezia e piasze d' lialia. 








Della Banca cazionalo 6 
Dello Stabilimento mere. 7 
PORTATA. 
agosto. Arrivati : 





Da Ravenna, piel. ital. Profeta, patr. Gennari, con an 
ggurie, all’ ord. 
- — Spodit 
Per Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Tagliani P., 
con 4 bal. seta È ces. candele; 24 bel. pallamio 30 col 
scope , 14 col. manifati., 2 col. tele, 4 col. libri, 16 col 
2inc0 "8 col. conteie, 5 col. ferramenta, 2 cas acque mi: 
nera 380 cl. trata 
Per Zante e Cefalonia , scooner ital. $. Spiridione , 
capi, Bardini V cum 15 ed cordaggi, 60 ci. seppi, $ 
©ol. ferramenta, $ cas. terraglie, 4700 Îi legname per Zan- 
te;— più, 52 cassoni seppie, 4 col. stocfisso, 29 bal. core 








daggi, 1 bal. canapa, { col. ferramenta, 50 maz. cerchi, 
4 pictre mole, 2000 fili legname , 2 col. scopette, 2 bel 
baccalari per Cefalonie. 

Per Budua, piel. ital. Pace, patr. Ballarin, con 53,900 
coppi 

Per Girgenti, brig. ital, Fratellanza , capit. Ghezzo , 
con 42,100 fili legname. 





Per Cherso, piel, austr. S. Giacomo, patr. Chinchella, 
con 3000 pietre, 50 fili 
Per Rimini, pi 
con 3500 fili gn 
Per Ancona, pil. ital. Vittorioso, patr. F. Baldantovi, 
son 3 col, amido 44 zolfato di ferro, 4000 tavole abete , 
5 pietre mole, 
Visse Eee, pia esstr: Bindeoni del Gage 0 
tr. Devich F., con 3400 pietre, 60 grigiuole, 20 tav 
4 col. risetta, | cas. cera, { col. manifatt 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Mans 
bi dall'interno, - Hendoeson Grant 
F., da Vienna, - Biget E, con moglie, - Enou! È, - Berg- 
mer 1. tutti tre dalla Francia, È., da Costan- 
tinopoli, con moglie, - Barlow 3° W., dall'Inghilterra, tut: 
ti por. 
Albo Vitt 


ni. 
Alessandria, patr. Naccari N., 

































C., com moglie, - Moschi- 
ni A, - Morganti G., con famiglia, tutti dall'interno, - M. 
R. Thomson, - Gibson 3. M., ambi dal Canadò. 

Albergo la Luna. — Borgheri €., - Scalo, con fami- 
glia, - Carini S., con moglie, - Gucci, negoz., tutti dallin- 
terno, - Florent G., - Moret G., con famiglia, - Depret, - 
Demars, tutti quatro dalla Russia, - Coen, cav. dall'Egito 

0 ian C., negoz., da Trieste, iutti pose. 
— Ferfranceschi C., - Gallvagni, con 
- Sig» Zollikofer , da Ro 
L., - Wider, pittore, tutti tre 
vers A., - Barras E., nogoz. ambi da Pa- 
Limburg, contessa, da 














- Wetzstein, pro 
ila Pru 

i, - Gorski 

Strmm, tutti pose, 





















1005 nat. 
tense per Rovigo na ; ore 6.08 ant.; — ora 
950 autim. TA 9 pom. — dr. 
ivi: ore 8-48 ant.; — ore 12/34 merid.; — ore 4.58 
pom.; — ore 9 . 50 pom. 
’arienza per Padova : ore 6.08 aut; — ore 9.80 ant ; 
— ore 430 pom; — ore 4.45 pom: — ore 6,50 pom: 
re 9 pom. — Arrivi: ore8.. 45 ant.; — ore 10.08 








— ore 49 34 pom. 
— ore 9. 50 pom, 
Poriense per Udine: ore 8.38 not; — orè 9.35 


— ore 4.52 pom.; — ore 6 pom.; 


pom — or: 3. 48 pom, 
Parienza per Torino, via Boloona © ore 9.50 nat ; 
— ore 4.45 pon. — drei: ore 8.45 ant. e ore 19.34 moria. 

TBSPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: 


Venezia 11 agosto, ore 12, m. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

Patriarosle 

ra Î ivi 








fatto nel Semini 
all’eltenza di m' 30.494 sc 





Pressione d''arin 
Tetuperarara A 
ci) Bugo. 


Teasiune del vapore 
Umidità relativa 
Direzione e forza del 

CC SROR N. E 
Stato del cielo Coperto | Piovoso 
Oromo. 8 3 7 

soqua cadente imm. 2.01" m. 24.40f mm. 9.49 


mim, 
45.56 
100 0 





Bi 
Coperto 





Pare —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 9 agosto 1870, spedito dail' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Ul barometro si e stazior 





santen 


irtotorres: spira forte il vento di Libeccio , 
mare è agitato. 
Continuano temporali 


ARDIA NAZIONALE DI VINEZ 
giovedì, 11 agosto, 
‘del 8° Battaglione d: 

‘posa, io Cem 


SPETTACOLI. 
Mercordì 10 agosto. 
TRATRO NALIBRAN, — Riposo, 
avoni, — Teatro delle Serate parigi- 
ne, sotto la direzione dei fratelli Grégoire. — L' operetta 
bulfa : Orphée aur Knfers. — Alle ore 8%/, 


LA BANCA DEL POPOLO 


(S. Marco, Calle Larga) 
riceve depositi in conto corrente, sia in Note di Ban- 
ca che in ‘ago d'oro da 20 franchi, corrisponde l'in 

5 per cento, — rimborsa mel idlemti. 

ele, a vista sino a L. 2000, 





© oltre questa 








ostriti, 

ta, nausee, fistu 
7 2a, diarrea, tosse, sam ogni disordine 
slomaco, gola, fato, voce, bronchi, vescica, fegato, re- 
intestini, mucosa, cervello © sangue. cure, coma 
pr del duca di Plunkuw , della 
7 ece., ecc. — Più nutritivo 
jla carne. ema fa economizzare 50 valte il suo prezzo 
im altri rimedii. lo scatole: ‘/, di kil. 9 fr. 80 c.; 4 kil, 
prewo 1 rmachile drogliri- a de: 
i è La Re 
in tavolette agli stersi 
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I e private, per cui dosranno gli aspiranti presentare 


INSERZIONI A PAGAMENTO. |; Pra] ron e ito a rei usa 






MACCHINE BA CUCIRE VERE AMERICAN] 


PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 

















E fork 
- - i Elias Mowe J.r New 
à Ù un ingegnere capo di un Uficio tecnico municipale. a Ei [ "te 
“ J nzia dell'esatto adempimento dei suoi IST E 8 WHEI E WILSON 
NUOVA PUBBLICAZIONE | si fiifriti sieeeso i | 3 AGOSTO 1870 ; ie Prete ret 
= casizi £ N, 3589 
Guerra del 1870. di hire 5400 0 in danaro sonante. 0d in carte di vie premio principale 5 MI n i Cate Fanno È: 
Balla nuova Libreria lore al corso del cambio di questa piazza di Vicenza, É Unico deposito delle vere Mi E 365 
DI V. 


















Fino al giorno 25 acost nel ai i deri, 
COLOMBO COEN [fis i e ii Pigi Arie pati a ii 





Manco Procuratie Veccue 139-140 Serna SI IECI 9 sal taterzioni 
Si è pubblicato la Carta delle Pro-| simo, î quale peri presso i signori Fratelli F W’.ERTHEIM e Comp. in Vienna, Monno fog, 







appalto che formera parte integrante 





| 

vinci ti temente il n icconto ed a saldo dei lavori | L, einoli. se 

teatro della gurr sei confini ben me. | voir siscante | COLLEGIO COMUNALE | LR PRIV. FABBRICA DI CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO ED INFRAZIONI — Buti; 
JI DE 






























4 A A erribile Incendi to 
cati a colori, al prezzo di . Cent. — 50 N Gulfi og se DI LOVERE lo sottoscritto dichiaro che al 5 giugno la mia casa in Pera venne distrutta dal terribile incendio ivi, Ogui pogazmnent 
Carta della Germania del Sud. A IT e Pi rmre to: venuto, delle Cisse fabbrica P. Wertheim e Comp., che si trovava nell'inte 
» del Reno . . . . . | ed ultimare i lavo mine prescritto dal suddetto RL: remain 2, fe pametevà, ila dale casnò 3 fame 
» del mare del Nord . . » capitolato, sotto le comminatorie portate dalle vigen- | nu Gela palitthe = Pensione. I. 35, eb tooco. ci ciclo da Casse manifentava cu teriormente de | 
n, a ii ci di le nitori ver Do he non os! 
Carta generale della guerra in s01 ‘Pi. 1 capitolato d'appalto, ta deserizione dei | € È genitori renzunp anvio, gueamtiti da nale siamenio? € ie] 
nero.» ri SO LETI Preostoli tare, tate | mrto, abbmatatzo ra&Etterto vena presente l'uso 
La stessa coi confi prrmgeerge Deli noineso dell. scolastiche governati (edi programma) Costantinopoli, 20 giugno 1870. 
Franche in tutto il Regno. Spedizione | presentare un' offerta di I conviîtori nello spirante anno furono 250, nelle La :notizi 











e oporzioni : milanesi 50, bresciar 
immediata verso rime: i e | ribasso imo del prezzo di ag- | seguenti proporzioni : mil 150 i 
immediata verso rimessa di vaglia paia: giutlicazione vengono stabiliti a giorni otto. che sca- | amaschi 71: veneti 32. d''altre Provincie 1 
alla suddetta Libreria. 587 |f 


We ere 
Ale oe 3 pom: del giorno dine "sic F. WERTHEIM e Comp. in Vienna, 
N. 5902 565 pie, tasse governative ei A EN / 


i X. Tutte l into, contratto, bolli e co- 
e dre A Si “questo muovo incanto n termini dll arti ai dispacci telegrafic 


noi è la chian 

4842 è #01] 
tati pel 

R. Priv. fabbrica di Casse forti contro il fuoco ed infrazioni, dorati fatte 













| piende | 
i venuto in ntinopoli il 5 giugno, venne totalmente distrutta la mia cas pon in 
Leni gndi 4 | polo 75 del. ( go al de: uno pubblicati dalle diverse redazioni dei Peter e ae o orale che rimase espolta più che 12 ore alle pia violenti ue ff] peutralità © È 
che per la fornitura della legna da fuoco ai PP. IL nel | 0, qualuna: mero degli accorrenti I Li lo aveca dalla vostra fa 9 sta Cassa ; ma il confenuto in oro, corse i degli avvenime 


n sa iggie giornali di Mi invieranno soll me ed intenso calore. Salo con granda falica, si riusci di aprire 
persa de 1 nr e IO RR ia me. | CONO OTTO a ma che sieno riportati dai giornali e Uucumenti di ralore, rinanera perfettamente Meme» ni trovo di bu 
; Î a er abb o di un mese, che data dalle ell'interesse della cosa e della vostra stabilita " 
ene riertale oli || PRERMEzO di in Per abb di he data dall'epoca Nell intere la vostra stabilita riputazione 
rno. di martedì 30 ag nza, 4 ag 70, d'iscrizione, dirigere un vaglia postale di lire cinque 











sarmata alla n 
Anziehè ny 


















grado in obbligo di 





























ce bb. ‘sente. ione alcuna cs 
MESE, geccado le, (condizioni, portata Ul Sindaco, all’ Istituto Stampa in Milano ria Vittorio Ema- fl Pubblicare la presente: n rigno 1870. vii 
dai relativi Avviso e Capitolato, che in tutti i giorn Ni isiRulo Cismpa Costantinopoli, 20 giugno 187 Pacil Palgian. di un soccorso d 
non festivi dalle ore 11 ant, alle 3 pom., sono osten ida ni sia NE FOTI ODI RION uuele, Ottagono, N simana All Imperator 
aibili presso l'Ufficio di Eeohoma Lavori d'ampliazione e sistemazione del Mace , - nr Rie parata 
Venezia, 11° agosto 1870. comunale, del presuntiso importo di I. 58/000 IL GABINETTO DENTISTICO Vito dala Cancelleria dell'Impero degl es so pesa 
1 presidente, a î 1 —_ Firm. — Gemer al o 
Praxcesco co. DoNa' DaLLE Rosi N. 1591. IV ; 1 DI PUCCI F. L''Autenticità della premessa firma, viene constatata dall'I. R, Consolato austro-ungarico, alleanza € da 
Recno p'rraLu. chirurgo dentista meccanico stantinopoli, 22 gugno. alle conquiste 









ng Firm. — Wassirscn, 
Procineia di Venezia — Distretto di Venezia 


Giunta municipale ili Malamocco, 


Provincia di Rocigo — Distretto di Badia. 
Municipio di Trecenta 





stro d'una Ji 


PREMIATO CON PIL' MEDAGLIE È vero che in 





































AUVISO. AVVISO DI CONCORSO , Num "e limitato a bi 
Resta aperto il concorso al posto di cursore di In seguito alla rinuncia del sig. Venturini dott. | Ponte di Rialto. Ollivier ed ha 
‘Comune a tutto il giorno 30 novembre p. v. a e. f Fiapre a tutto il giorno 31 agosto p.v.. il Rimette denti e dentiere in tutti i modi, sì che di 190 voti c 
con l'annuo assegno d'it. L. 600, coll’ obbligo di tra- | concorso al posto di medico chirurgo ale“ Per | possono servire alla masticazione ; ne guarentisce la dell'istituzione 
sferte settimanali nl Capoluogo del Distretto, e di as- | la Il condotta medica di questo Circondario comuna- | bellezza è la durata, sì che nessuno può accorgersi | della da, Favrd 
gistere î Segretario nell Uicio municipale, le descritta nella sottoposta descrizione. essi sono artificiali ; pulisce qualunque dentatura | cs 
Quelli he intndensero di anpirarvi dovranno pro- | Gi aspiranti dovranno produrre ertro | termine | ia più brutta ed insegni l modo di conservar belli e | Mi parigino non, 
durre a questo Ufiicio municipale entro il termine fis» | prescritto al protocollo di questo Ufficio le loro istan- | iucidi i denti accomoda i guasti, usando l'oro, il pla- RR dele 2 i del dott, GIRAUDEAU DE ST-Gi sovversiva ed, 
Salo, le proprie istanze in bollo relativo corredate dai | ze corredate dei seguenti documenti : tino, la composizione metallica ‘e chimica; uguaglia | Il Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla frma del dott. GII DE ST.GERV DEE 20 e ben nat 





seguenti document 


I. Fede di nascita i denti disuguai, leva l'infiammazione alle gengive, | è molto sup iroppi depurativi detti © di saponaria, rimpiazza l'olio di fegato | 
a) Fede di nasci o 


2 to di sana fisica costituzioni ed estrae denti € radici con la massima facilità ; ras | merluzzo, lo sciropp corbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fon uno Spirito et 




































F 4 rate E lente, loro © di mercurio. Ù chedatuttii 
bj Fedina criminale e politi 3. Diplom abilitazione al libero esercizio di | soda i mal fermi, ecc. e | le ingrediente dio d'oro eraucia, pn, iaia, 

È Mtesito di Duona Costituzione f ua i | Medina, cui e ot segusce qualungue operazione chirurgica oo | ll e, grato al gus 6 al'odorao, è raccomandato da tuti | meli d'ogni 1aseffle notizie di 

cumenti © titoli comprovanti l idoneità a) tenza di vaccinazio ca € meccanica nella Vocca. i guarire cancheri, tig i scabbi i; è queste malati provenzonf” eo far divom 

disimpegno della mansione ; cato comprovante la pratica biennale di | 18" root ria Mesa ed a'lorlo si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guanto (ff - che far Î 


poco tempo i fiori bianchi. acrimoniosi, gli scoli contagiosi recenti od antichi che alMiggono si violentemendiff della patria © 
la gioventù, guarisce sopratutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, secondarie € terziari Ma resta 


ali H Il vero Rob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 10 fr. la bottiglia, —. the i Favre, 
ilimento COrtesi | ttt rete se e inci 1a rue Ric, Pari — 1 vini ff 0DOÌ Fatte 


‘e) L'aspirante dovrà avere l'età non minore di | esercizio lodevole presso uno Spedale pubblico, ovve- 
25 anni e non maggiore di 45. ro in qualche Comune. 








































































































La nomina sara n) hr nta pi gue w Te Mitra decina Cita le 
DO ‘ia di esperienza, dopo il quale 0 pratico della n 3 Paris ì 
Parra” proceduto D l'approvazione al' posto stabile ; self Romina spetta al Consiglio comunale salva la | Zaghis, A. Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padora, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro, is; momento. sun 
| eletto. su ore approvazione. 7 ù 
SUA Uimcio municipale fl Srilo È xincohto alia pie osservanza di G.B. MEGGIORATO - al divisioni dei 
Malamocco, 1.° agosto 1870. Chet gr lo Sta ne, eri Cia comu 6 re più 0 meno d 
il Sindaco. nali del 31 dicembre 1858, N. 2011 ed' annessevi ie aes RT ME Fi inpera tore 
ORMISDA ROSADA. struzioni IN ABANO. tissimo contro loni fanno 
È del Arabica, in hie ci falimente a Milano, (G nate passioni 1 
er 1a Super na nat ene nO otentta | Un secondo trattamento: ore una. Pran- ù " Pin pei ‘a provvedersi esela.(i revolo nelle mi 
‘omo. suo domicilio e la stabile sua dimora nella frazione | zo; Cena ore otto; Cura dei fanghi e ba- | sivamente alfa nostra Casa in vero ni segnati în calee (È buon senso p 
2 Segretario i occorrenti, buon alloggio ; cominciando | 8! Presente annunzio. - vorrebbero tar 
. . 6 ? on alloggio ; a = Ù nota 
Giuseppe Bertazioà Sapia SO sagnala cerrealé. — RINNOVAZIONE DELL' APPETITO, DALLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DEI NERVI, DEI POLMON, (È za per gli uo 
egg 7 Y rebbe ‘nasci 
N. 799. "nl F. Moni a pol 
"Proc di Pena — Ditetto di Venezia Descrizione del Grcondario comunale assegnato LIRE ITALIANE CINQUE del sistema muscoloso, mediante la altra sconta | 
Comune di Malamocco. alla H condotta medica. Î launa persona ; i @ ve, alle arv 
| Nesta aperto Îl concorso al posto di maestro ele- Sariano al giorno per. cadauna persona ; in tutto, Fisher a 
| mentare di Malamocco a tutto il giorno 15 settembre giusta il riparto, e descrizio- | eseluse le solite mance, per la servitù. ì RARA 
pv. coll'annuo assegno di IL L. 600. su lente ia alti d'Unicio : percorrenza si a pray Esci) 
Gli aspiranti dovranno entro il termine sissato 2i ; residenza in Sariano : qualità delle "i x "i ere disarmati 
i) produrre la propria istanza a questo Municipio, cor- parle a gilizia © parte Dbia; 1) FFITTARSI IN POLVERE E!) IN TAVOLETTE fatti avvenimen 
i redata da apguenti oa iti: 1995. ire dei gua 657 ri A A DI B ARRT E CON LORDRA classi non potri 
il 4) Fede di nascita: . L. 1037-02: assegno pel viaggio L. 320: iù fi 
| d Gerticato di subita : N Municipio s riserva la facolta fi_cangiare la ammobigliato rosone 
€) Attestato di buona cos si consistenza del Circondario per viste di servizio. Le ‘polizie 
} 2 fee ca ; e CASINO DI VILLEGGIATERA IN POLVERE glio dei minis 
RO Patente itali ne per l'istruzio- Provincia di Treriso — Distretto di Oderzo. sul Terraglio, a poca distanza da Mestre. più innanzi dal 
od Stu uegli altri documenti che credessero SINDACI DEI COMUNI Rivolgersi al farmacista TOZZI, in Mestre. iaia . ravia, accenti 

















PL yi di Oderzo, S. Polo di Piave, Ormelle, Gorgo, re della Franc 
îi maestro sira obbigato a prestardi anche al- Portobuffolè, Mansuè, E Per fare 12 tazze L. 2.50 in un'assoluta 

N n i" di al er, a : ‘er fare VG 

Yinnegnamento nelle scuole serali © festive, ed abit” Tetra ME Da affittare in Carpenedo |, , 2, , pai RENO va 






L'eletto dovrà intraprendere il_servizio all’inco- AVVISO. sumere un con 
0 1870-71. 


donsiglio 






Palazzo mobiiato si uso. di villeggiatura c croste gl 
cenze. cortile. orto e olo iluato nella crociera delle | » » 48 » »&— LIRE 250. Posa NG el 
strade che mettono a Mestre, Favero e Carpenedo. © mni france 

Per vederlo. rivolgersi alla signora Vincenza Ur- on pB° debellate ; e no 


i adia- 

































ale, Ù posti n, custode del medesimo, e per a esterio 
} Malamocco, 1.* agosto 1870. ue professori titolari collo stipendio ciaschedu- Do fn Veneta” Cal MRC vocali Ne Some ne (Brevetato da S. M. la Regina d’ Inghiliera ) big va pai 
Ù Il Sinduco, no di lire 1400. È DI SAPORR PIù SQUISITO DI OGNI ALTRO GIOCCOLATTE, PIÙ NUTRITIVO ED OMOGENO DELLA CARNE, I 4 dr 
7 DE LQRMISDA ROSADA. va Due professori reggenti collo stipendio ciasche- DA AFFITTARSI SÌ DIOERISOE COLLA MASSINA FACILITÀ, SENZA FUNTO RISCALDARE Bemeda che 
sf tanucco Giovanni, "Due ine ci n i ica i ica lo stomaco. i nervi, il A i dallo stancare, role CIRCA 
di fanueco Giovani. re 188 caricati colo stipendio ciascheduno di li- | Cana di villeggiatura ammobigliata | sprone ric) pagar fortifica SERIA Ca I er nr dallo ieneere mes BB che le dicliara] 
È Il Segretario, I gruppi delle materie d'insegnamento saranno | posta in Carpenedo fra Mestre e il Terraglio con 1gge, quanto può arrecare irritazione allo stomaco, si nervi ed al cervello ; tranquilis # alla Prussia | 















Giuseppe Berta determinati a norma di legge dopo seguita adiacenze di scuderia e ri 





nessa, e con diritto più agitate, © procura ad esse un souno dolce e ristorstore. Le persone ed i fanciulli delicati 0 deboli po pe, non è una 






















pi te del Co ci n . | farne un pasto di tre in tre ore, ci #l giorno, mat = sotto ogni ri e 

Der prio dl Coi del Com di peseggare il Brolo di campi 10 P., che la | proci a ih dee e 1 i rn mina e sr, — e st if BÉ malte volte au 
Ù Municipio della città di Oderzn. del disegno dovrà prestarsi gratuitamente ad impar- | ©1"©Onda. 15 Gioecolatti, perché questi passano senza assimilarsi e senza nutrire, e cegionano mali di capo, riscaldamento, sti» Sul teatro 
tl il mese di agosto 1870, rimane aperto il lezioni pure di disegno nella Scuola festiva Dirigersi al custode del luogo. 323 | za, ece. (uenti difeti dei ciuccolatti costituscono il motivo per cui molte persone » alle quali pur. piacerebbe di me avevamo gj 


concorso ai due posti di maestro e maestra 
rurali inferiori maschile e femminile delle Frazioni 
j Faè e Rustignè, cui va annesso l'onorario di annue 





ut, i trovano oodimeno corette 4 ateneona! prot Per coi molte per n ale spin» BB stanno. ci 
TPITS | menta cotermata dall latina fino del grane eplostoe delle stiche regio, Gioransi Presi che ins è BÈ | Mosella ‘per 
DA AFF: TTARE trotto suoi compagai, è morto di tene accanto e molti ara re regioni puro e di caccao | Prova terrbil Stia concgiiteà 
i Lire 500 per ciascheduno. letto Consiglio aNidata ad ipii nutritivi contenuti nel caccao e nel cioecolatte, se uom vi si aggiunge la Revalenia, non noco atti sd mi uo i 
‘Coloro che intendono concorrervi devono entro il ori il quale percepira il soprassolto O VENDERE gd a nutrire. Egli è per ovviare a questi i pri diluiti, è per avicarare ad ogni individuo il godimento del ce Sica Offse. 


termine suddetto presentare al protocollo municipale | di 200, © fodra dell'alloggio gratuito esi i i Ù tate, sotto una forme sana e benefica, che si offe al pubbli LENTA CIÙCOOI 10N, BB il comando in < 
le stanze di concorso corredate det seguenti deu ci sob Casino di dieci locali, granaio ed adiacenze, | delizioso prudotto in poiver vano rin do così a lui la 


menti in bollo legale posto a poca distanza da Zellarino sulla strada Vo chi si I n Ù se PACO 
ROL Ia ro drone | Posto dl Macrse Lo chilogramma di questa polvere alimenta meglio di 49 chilogrammi di Rai 


0) Fedine,eriminale è politica; obbligatori per Per trattare, dirigersi alla farmacia Tozzi, 





le 
di 
























ioccolatte puro 









































del cf, Gtttclo di moralità rilasciato dal Sindaco 1 concorrenti în Mestre, si perciò riesce 10 volte meno costosa di questo, russiana, acc 

mune dell'ultima dimora. fede di nas di sd l'esercito si spl 

nica; © Eerticato di sana © robusta costituzione fi | 2 ta costituzione fisica; Sii ST Ù | gamenti, accompagnati da reuma intercoetale L'um A Mo qui bisi 

; n ci politi a ACQUA DI VICHY 'erigi, 41 aprile 1866, {fatto della vostra Revalenta al Cioccolatte mi ha ia ht dei nostri letto: 

Fe Palete di doo a tenore delle ei vi onto rist da = to za Aiglin, che soffriva eccsssivamente, pon ||tempo procurato una perfetta guarigione relazioni da fo 

La nomina spetta al Consiglio comunale salva l' all’ insegnamento teci a Grande Grill, Célèstine , Hauterive, Hopital a it, CAILLARD, $' intendono mi; 
rovazione del Consiglio scolastico provinciale, e s'in- cui aspira L. 45 la cassa di 50 bottiglie, 













Intendente gen, dell'ormai 
Cadice (Spegoa), 3 giugno 1M 


inderà durevole per un 
Oderzo, 5 agosto 187 
MY. di Sindaco, 


tre delle migli 
formare un gni 
nata, che, se si | 


imnio, 





atto che provi o servigi prestati 
meriti speciali. m igi prestati 0| @Hio di fegato di Merluzzo di HOGG. 


Cora N. 70,406. 
La nomina compete al Consiglio dei Comuni con- | ® Î!- 240 la cassa di 100 bottigli 





































Sindaco Ù una allegrerza di spirito a funi ® 
P. dott. ZOCCOLETTI. sorziati. In Venezia, alla farmacia alla Croce di Malta | svn Sono coll 160 tempo non era più || Signore. Ho il gran piacere di poter dirvi che la mit 
rezza. Sono colla massima riconosca. n di ad 
Po — prodotte dopo il termine | 3 S- Antonino. G L eee, gi, che norme per 1. spazio di muti uni di dl } 
È i È oil i Rectegle Tvopan, predetta do —_ _————_ IÉ E. DI Mom. Rgl'intetini e di iasonnie continue, è perfettamente fr Ù 
Giunta municipale di Vicenza. rilti documenti sarano senz'altro respinte. Parigi, 36 aprile 1866, "ita cola vota incomparabile tevalento al Ossi Ò a par 
AVVISO D'ASTA ch istanza di con All'età di 76 anni io ero affetto siamo molto riconoscenti, ed approfitto di que Reno al di soll 


Nel giorno di mercoledì 17 del mese di agosto alle to della insinuazione, per del sangro, d'insonnia, di essuriment 
ore Il ant., presso questa Giunta municpale. dinanzi to potesse rispettivamente riguardarli, l'obbligo . . . M.- si Vicanra Motiso m lotalmei 
te fado od a Cal pes est munlcpale, dinanzi | d'suoggeiaes in caso dimento near tg,o Polo o senapismo in Si manda franco © gratis un libretto contenente estratti fra Y@,@@® certificati di guarigio, Mfi plalimen 
sqperimento d'asta publica 0) toto presero di le disposizioni della lege e dei Regolamenti genereli, " Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale. pat gipo n 
vigente Regolamento sul abilità generale dello D del Regolamento di questa Scu ARR " LARA 

F'appalto DI d a tutte quelle altre che potessero in av= Adottato dagli Ospitali civili e militari di Parigi, x n» si resto 
caio cr, appli deserte sOlO | Venire emanarei dae compatti PAesSero Îi at | ga smbtlanze dalla Marin Iranccne e gle 2 via Pec grep COMPAGNI A PESA nei 
ppalto verrà eseguito a fornitura sulla base Oderzo, 4 agosto 1870, Suna specialità al suo apparire incontrò la generale 17, REGENT-STR x Mina Arti 


ne per assicurarvi la mia più alta considerazione. uopo di co 












































GE ML (tl d'la e | 1 Sn a Po dti gogna | PE e o | ramo, ea creta 20, Fuacx Vanvoma, Paniei. — AB tre più chiuro 
SIA rl, li ano (1 Sar di rl GC serre | SIE PANE ret emi ala rece | "Ri eee cme Eine Sano coi 
sug tb tr te A | Sl di rele aperto, | cate da 10 2 fot dun delnato tro dî cn Rigi farm. Vere — Rio on Dome, 2 ti] do che segue” 
br Ao Sindaco di Mansue, SILVESTRINI GIUSEPPE. avente ciascuno sul rovescio l' istruzione immessa prona « Quindi | 





Pel Sindaco di Fontanelle CESCON LORENZO it Ù i } 
Mil. Non saranno ammesse a far partito se non le | Pel Sindaco di Chia 3 G edi Vittorio-Crneda , L. Marchett i controversi 
n n indaco di Chiarano; SORANIA CESAR a acquisti, rivolgersi dall'inven t > lag i 

pratiche nell'eseguimento di opere pubbliche | _// Sindaco i Pia ‘69 | rigi, 26, rue Vieille du T. age | e fi dite Eee (a stat) fato Ri vo) 
Tren ass, di Tron . Noi nor 
Jjinovie, drog MI persona, contri 
- Governo, mal 
È come disse un 
TTI UFFIZIALI nia della grandi 


asi tre secoli 
m del 86.185, 360 38. Lao bili, ha prete: 
feste 1862. degli altri popo 


todo. A 
Dalla R. Pretara Ut © € sicnro, il cu 





















ti 





AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTOMMURBLICO 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
di Venezia. 


7 
& 
#7 






L) 
LI 





‘ntro tr VO 37 palo A ico ed il latini 
AVVISO DI CONCOR! propria oggi, vi Tia baldanza © 
180. ic n qui 1 Consig. Dirk, 7 francese la via 





i 


I giornali 
dere la pelle del 
Tano indispensal 


43888 





dio ivi g, 


l'inter, 
















ro, carte 


bligo di 










e le notizie dei di 


LIMONI, 


TE 


alle 




















Venerdì 12 agosto. 











ASSOCIAZIONI, 


ua, It L. 37 all'anno, 48:30 

e, 6:88 al trimeetto. 
ivors, It. L. 45 all'anno; 
4:98 al trim! 















Calle Caotorta, N. 3568, 
lettera, affrancando È 


n eei devono casere altrancate ; 
dito non pubbliont, nom si 
riacono ; si abbruciano, 








me 
04 


VENEZIA 11 AGOSTO. 





La nolizia pel momento più importante per 
noi è la chiamata sotto le armi delle classi del 
1842 e 43, e la convocazione della Camera dei 
deputati pel 16 corr. Secondo ogni apparenza, e 
secondo tutte le informazioni piu positive, l’Italia | 
non intende per questo ancora di uscire dalla 
neutralità e tull'al più essa è tratta dalla forza 
degli avvenimenti a passare dalla neutralità di- 
sarmata alla neutralita armata. 

Anzichè mettere questo armamento in 
sione alcuna colle dicerie che cor 
di un soccorso di 100,000 soldati ita 
all'Imperatore dei Francesi, noi crediamo che 
esso possa essere attribuito ad una duplice causa ; 
al riluto dell'Austria di stringere una formale 
alleanza colla Francia e coll' Ialia per opporsi 
alle conquiste prussiane, ed all 
nistro d'una pari 
£ vero che in sostanza il Corpo legislativo sì è 
limitato a biasimare indirettamente il Ministero 
Olhvier ed ha respinto coll’ enorme maggioranza 
di 190 voti contro 50 l'urgenza. sulla proposta 
dell'istituzione di un Comitato di salute pubblic 
fatta da Favre; è vero del puri che il popolo 
parigino non ha finora mostrato alcuna teudenza 
sovversiva ed, oltre a quell'effervescenza ch’ era 
in lui ben naturale, non ha dato segno che di 
uno spirito eminentemente patriottico; è vero 
che da tutti i dipartimenti si hanno relazioni ch 
stri guerreschi non hanno { 
che far divampare ancora maggiormente l'amore 
della patria © nulla più. 
la però sempre gravissimo il fatto 
che i Favre, i Ferry ed i Keratry abbiano al- 
meno tentato il misfatto di sollevare in questo 
momento supremo per la Francia gli asti e le 
isioni dei partiti ed abbiano osuto. parlare 
più 0 meno direttamente dell’ abdicazione del- 
Ì Imperatore. Se anche pare che siflatte sfre- 
nate passioni non abbiano trovato un eco favo- 
revole nelle masse, da per tutto dominate da un 
buon senso pratico, di cui mancano quelli che 
vorrebbero farsen= capi e dominatori, è pur for- 
1a per gli uomini politici il pensare che cosa 
potrebbe nascere a Parigi all annunzio di un 
altra sconfitta che per caso toccasse, e più gra- 
ve, alle armi francesi, e quale contraccolpo po- 
{rebbe avere in Italia una pazzia che il popolo 
commettesse a i. Uno Stato non può rima- 
nere disarmato in faccia alla possibilità di sif- | 
falli avvenimenti e perciò la chiamata delle due 
classi non potrà portare în Italia che una con- 
fortante rassicurazione. 

Le notizie delle ultime decisioni del Consi- 
glio dei ministri in Austria, che pubblichiamo 
più innanzi dal Messaggiere giornaliero della Mo- 
ravia, accennerebbero che, ad onta delle premu- 
ila Francia, l' Austria intenda di persistere 
ornali accen- 
risoluta di as- 
amente favorevole alla 
0; almeno fino a tanto che 
ncesi non siano state maggiormente 
debellate; e non erediamo nem alle appa- 
renze esteriori che si avessero in proposito, giae- 
chè adesso ogni sforzo delle Potenze sì nella di- 
plomazia, che nelle armi, è diretto a nasconde- 


































































































re e i proprii intendimenti. La voce poi 
che le dichiarazioni dell'Austria abbiano lasciato 
alla Prussia l'agio di disporre di alquante trup- 


pe, non è una novità d'oggi, ma fu gia ripetuta 
molte volte anche nel nostro stesso giornale. 
Sul teatro della guerra regna ancora co- 
me avevamo già predetto , la calma. I Francesi 
stanno concentrando il loro esercito dietro la 
Mosella per la difesa, ed i Prussiani alla loro 
volta concentrano i tre loro eserciti per u 
nerzica offesa. Napoleone ha rimesso a Baza 
il comando in capo dell’ esercito francese, lasciai 
do così a lui la responsabilità delle ulteriori mos 
se. Nulla si sa sulla reale posizione de' due 
sereiti, e solo un dispaccio di ieri sera da fonte 
prussiana, accennerebbe che le pattugi 
esercito si spinsero fino a due miglia da M 
Ma qui bisogna che notiamo, ad Illustrazi 
dei nostri lettori, che quando nei dispacci 0 nelle 
relazioni da fonte na si parla di miglia 
s'intendono m 5 al grado, 







































pen 







hè la distanza ivi ace 
Italiane sarebbe di 
i miglia 
chilometri, 


formare un grado; s 
tata, che 
non ancora quattro chilometri 
tedesche ammonta invece a quasi 1 
Si tornò a parlare nuovamente del passaggio del 
Reno al di sotto di Colmar, ma la notizia ha 
uopo di conferma, sebbene sia naturale che, co- 
fu totalmente abbandonato dall’ esercito fran- 
è il basso Reno, sieno pressochè sguarniti gli 
orli dell' alto Reno. 

Del resto la natura della lotta che ora si 
agita in Europa, va adesso assumendo un cara 
tere più ch acchè le vittorie prussiane han- 
o, che imponeva la possibi 
scio. La Schlesische Zeitung , per e- 
sempio, designa nettamente la situazione, nel mo- 
do che segue ; 
pd nessun nessuna pace, sinchè 
versia non sia completamente 
Qualunque cosa avvenga a Parigi, a noi non im- 
porta. Noi non facciamo la guer tro una | 
Persona, contro una dinastia, contro una forma | 
di Governo, ma contro la Francia, il cui popolo, 
come disse un acuto scrittore, è affetto dalla ma- | 
ma della grandezza, contro la Francia che da | 
(uasi tre secoli e sotto tutte le Costituzioni pos- | 
sibili, ha preteso di dominare in Europa a spese | 

altri popoli. Deve erigersi di nuovo, saldo | 
€ sicuro, il confine naturale tra il mondo germa- | 
nico ed il latino; si deve infrangere la temera- 
tia baldanza e così aprire alla stessa. nazione 
francs la via alla propria rigenerazione m 
tale. » 

































































giornali prussiani poi cominciano già a ven- 
dere la pelle dell'orso: e la prima cosa che dichia- 
Fano indispensabile alla Germania è l' Alsazia, la 





| ciale della Corte 





| ticolarmente su tre linee principali, e cioè St 
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quale sarebbe unita ci 
cui sarebbe capitale Strasburgo. Dalla Lorena vor: 

bero togliere solo quanto parla il tedesco, 
unirlo al nato bavarese ; sperando che que- 
sto ingrandimento persuaderebbe la Baviera 
entrare anch' essa con armi e bagaglio nella Con- 
foderi rionale. 




















P. S. — Ut dispaccio da P. 











mazione del n 
dalla destra contro il Ministero del 2 genn 
diede vita, com’ era naturale, ad un Ministero di 


pura destra. 

È un Ministero militare, e composto di uo- 
mini specialmente devoti all’ Imperatore. Il conte 
Palikao, presidente del Consiglio e ministro della 
guerra, al quale l' Imperate cedere 
una dotazione dopo la guerra della Cina, dota- 
zione che il Senato ha respinto ; il sig. Chevreau 
Prefetto della Senna, che gode la fiducia spe- 

il Duvernois, ex redatti 
ico del Ministero (0) 
e; il si- 
parte dei precedenti Mini- 



















del Peuple francais, 
vier, e confident 
guor Magne, che fi 











degli Arcadi; Latour. d' Auvergn 
affari esteri dperret, 
testè la delicata di tenere le parti di 
oppresentante 

so del Principe Pietro 
di Blois; e 
una capa 

verebbe 


ia ministro 











altrettanti nomi, che sono 
che la ribellione a Parigi non tro- 
rto nel Ministero persone fiacche 0 di- 
azioni. 
stra voleva che la guerra fosse condi 
innanzi energicamente alla e di questo 
essa incarica i generali terno non voleva 
che, menire la Francia è invasa, si cercasse di 
provocare discordie intestine. Il nuovo Ministero 
ha anzitutto questo significato, Esso fu salutato 
alla Borsa di Parigi con un rialzo di 20 cente 














ta 















Il Corpo legislativo ha approvato tutti i pro- | Mosella, o tutt'al più diano un 


gelli presenta ‘genza alla Camera, secondo 
Commissione, ed ha dichiarati 
ti francesi che si sono battuti beneme- 
riti della patria. Questa decisione fu accolta da 
una triplice salva 











la situa militare attuale : 
« I corpi francesi sono in piena ritirata, i 

prusso-tedeschi si vanno avanzando. L’avanza- 
pio dei tedeschi verso la Mosella avverrà pa 














enderà la strada da Saarbracken a Metz, 





e Frou 
{ario adoprera la strada per 
Reichshofen © Hazuenau alla volta di Saverne e 
vi più oltre per Phalsbourg alla volta di Naney 
Tanto Steinmetz, quanto il Principe ereditario 
caccera a sè avanzi di colonne fran- 
cesi, che cercheranno di raggiungere ,la_ prote 
ice linea della Mosella. 
non stanno pel mon 
e adunque, coi un rapido avanzi 
suo Corpo verso il mezzodì non gli riesce di 
riva Sa rreboi 
giunga il primo Corpo francese, 
che sembra essere inseguito solo debolu 
Principi , poirebbe per Moyenvie e Li 


per_ Chat 
ed il Principe er 


















AÌ Principe Federico 
ento di fronte Fran- 
col 



















igi reca la for- | portato sul piano della M 
ovo Ministero. La crisi provocata | nee di ferrovie per Lilla-Valenciennes Sedan e per 


alisti ; il sig. David, l'antico caporione | Ste 


del Pubblico Ministero, nel pro- | frane: 
e in quello più recente | cipe Federico Carl 


Ecco, come la Neue Freie Presse considera | “ 





neville arrivare a Naney ancora a tempo per la 
Federico 


decisiva. Ma se il Principe 






, egli potrebbe, se non costr Mac 
Mahon a capitolare, come avrebbe potuto nasce- 
re se il Priucipe ereditario |’ avesse energicame 
te inseguito, cost lo 10 ad una notevo- 
le deviazione per S. Die ed Epinal. 

Ma | ereditario attra- 
verso i Vo a indugiare. Il terzo esercito 
deve forse spedire due corpi d'esercito verso 
Strasburgo, divisioni anche contro le pie- 
cole fortezze di Bitsche, La petite Pierre, Lichten- 
berg, ) la fortezza di Phalsbourg, per 
) di operazione contro diversio- 
i dalla parte del Sud. A ciò sarà 
ercito del Principe ere- 
ditario, perchè esso potrà prender parte alle o- 
perazioni sulla Mosella solo quando surro- 
gato dalle landwehr, che no da tutte le 
ti della € *). L'esercito del generale 
o Metz, 
Nel di 











































fi 
























glia è 
gueville, con 
Pont 

posizi 
stenere asp 






toccando il suolo fra 

andando direltamente 
p a quel pu 
tz deve far 
ed il Principe Federi- 
quindi quattro giorni 
no deve ra 





presso 
Nane 


rguemines © 
‘ere 















o» giorni di marci 
co Carlo 14 leghe e 34, 
di mar che il 
re il suo avanzamento per dar tempo al secondo 
esercito di giugnere ad un eguale altezza, men- 
in caso diverso, Steinmetz potrebbe essere fa- 
o dal grosso dell’ esercito fran- 
cese che si rilira, e battuto in dettaglio. Io caso 
che a Mac-Mahon riesca di gettarsi tra il P 
cipe Carlo e la Mosella, egli ha occasione nelle 
posizioni di Puttellange, di Kreutzhof presso Hel- 
fimer e nel erocicchio delle strade di Baronville 
avanmarcia 


















Mochange, di ritardare notevolmeute 
dei Prussiani. 

In caso che il concentramento dell' esercito 
francese avvenga dietro la linea della Mosella sul 
piano della Mosa e Mosella, tra le fortezze di 
Thionville, Metz e Verdun, esso si troverebbe in 
una posizione strategica non isfavorevole. 





In forza delle truppe che dovette distaccate | conducesano successivamente in linea il 7° 


() Notizie private dalla Prussia annunziano che le 
landicehr sono già in movimento verso il Reno. 





| nutriti. 


Baden in un regno, di | verso Strasburgo e le fortezze dei Vosgi, l' eser- 


cito tedesco giunge sulla Mosella indebolito al- 
meno di un quarto, mentce che i Francesi, pro- 
tetti da questa linea e dalla fortezza, possono ri- 
chiamare rinforzi dall’ interno. Il Corpo di Tro- 
chu, per la spedizione del Baltico, concentrato 
| tra Dunkerque, St. Omer, e Boulogne può essere 
Mosella su due li- 














Awiens-Laon-Rheims. Così del pari stanno a di- 
sposizione dei Francesi tre linee di ferrovie da 
Parigi ed una da Chlons per trasportare rin- 
forzi. 

Secondo ogni verosimiglianza il Principe Fe- 
derico Carlo ( eccettuato il caso improbabile che 
Napoleone si apposti innanzi la Mosella per una 
battaglia campale ) col grosso dell'esercito, com- 
posto dei , 90, 10.0, 120 e 
‘à da Sarguemines 
si avanzerà coi 
Mosella a Pont-a-Mousson e Frou 
are la Mosella e disporsi sul piano 

Per proteggere questo passaggio, 
be circond etz, 0 preo- 
dere una posizione di fianco, che protegga quella 





























pea dell 
per ivi pas 
la del 











‘ui fa affidata | manovra col 7.0 ed 8° corpo. 


Quello sarebbe il momento per l' esercito 
i o su Steinmetz o sul Pri 
che passa il fiume, e se è 
battere l'uno © È all Ma perci 
saper manosrare, e, secondo i risultati 
i giorni, pare che i generali francesi 
o molto forti. 
potrebbero anche approfittare del 











possibil 
corre d 
degli ulti 
non ne si 

1 Franc 














î 
di Metz, Thionville e Verdun, solo fino a ta 
il Principe ereditario, che osserva coi Ted 
schi del Sud, Strasburgo, Belfort ed i Vosgi, non 
sia sostituito dalle landicehr. I più importante 
in qualunque caso pei Francesi è ch'e 
diano più una battaglia innanzi alla linea della 
‘ombattimento 
per coprire la ritirata. Una battaglia innanzi alla 
Mosella equivarrebbe probabilmente alla completa 
distruzione dei Francesi. » 






























Leggiamo in 
lontaire, in data del 3 agosto 

* L'esercito prussiano, compromesso dalla 
sconfitta di Saarbricken, era stato rinforzato 
dalle truppe della valle di Leebach, e di tutta 
la sua sinistra del Reno, da Magonza a Rastadi 

« Il Principe Federico-Carlo di Prussia, ve- 
dendo la ritirata divergente del suo esercito sul 
Reno, e comprendendo quanto fosse. necessario 
di ristorarne con una splendida vittoria lo sp 
to depresso, risolse di schiacciare le divisioni 
francesi piantate a Weissemburgo, prima ch’ es- 
se potessero essere sostenute dalle altre divi- 
sioni del corpo d'esercito comandato in persona 
dal duca di Magenta. 











































Questo fentativo arrideva alla sua mente 
avventuriera. Egli sapeva in fatto, che due reg- 
gimeuti di truppe le rmavano parte di 





quelle ceva la rinomanza 
di quelle truppe scelte. Mirabilmente servito 

sta volta da numerose spie, delle quali non 
credette ancora utile il liberarsi con un colpo 
improvviso, lasciò una parte del suo corpo nella 
























direzione di Rastadt, per garantire le sue comu- 
cazioni coll’ esercito principale, e portò il net 
bo delle sue forze, composte di ventisei. res 





menti 





l’ infanteria, e di trentadue squadroni di 
cavalleria nella direzione di Weissemburgo. Di- 
ciolto batterie d' artiglieria. leggiera sostennero 
lesto movimento ardito, il quale venne esegui- 
to con tanta rapidità che gli avamposti france: 
non n'ebbero conoscenza essi stessi, se non quan 
do il fragore del cannone nemico si fece udire. 

« I generali di Zastrow, d 
Voigt-Retz, avevano ricevuto ordini in tale 
so, ed essi mostraronsi, convien confessarlo, al- 
l'altezza del posto da loro occupato. 

« Quando incominciò il movimento 

Prussiani , i reggimenti francesi erano appena 
protetti da trincee senza importanza. La gran 
fiducia ch' essi avevano nel loro valore personale, 
segnatamente dopo la vittoria di Saarbrickei 
doveva tornar loro funesta. Per colmo di sven- 
tura, uno dei loro capi più amati, il generale 
Douay, dovette soccombere durante la lotta nel 
nomento in cui egli riconduceva sul campo 
della battaglia i suoi battaglioni decimati dall’ar- 
iglieria prussiana, e il maresciallo Mac-Mahon 
era troppo lontano per aver conoscenza della 
vittoria del Principe Federico Carlo ed opporsisi 
a tempo; dunque le divisioni francesi di Weis- 
semburgo stavano in fronte di tutto |’ esercito 
prussiano del Sud, ed esse non possedevano nes- 
suna trincea rilevante per coprire la loro li 
di battaglia. 

« Il comandante dell'esercito prussiano, do- 
po di aver mascherato tutti i suoi movimenti 
con una precisione ammirabile, si gettò sulla 
destra delle divisioni francesi. Egli sperava, se 
la fortuna sorrideva ai suoi sforzi, di far ca 
giare aspetto alle cose, ed acquistarsi una grau- 
de riputazione, imperoce 
gerita dal genio e dovuta ad un concetto oltre- 
modo ardito, doveva tagliare in due il corpo 
del maresciallo Mae-Mahon la cui prodezza, la 
cui riputazio una delle garantie di 
trionfo per l’esercito francese. 

« La sua prima colonna, forte di 23 batta- 
glioni bavaresi e prussiani, preceduta essa. pure 
da un’ avanguardia , girò le Divisioni francesi 
alla loro destra, e si spiegò nella pianura per 
attaccare il fianco destro del generale Douay. N 1 
tempo stesso, il grosso della colonna marciava 
sopra Weissemburgo, mentre sulle alture sopra- 

un'arti- 


























dei 

























































formidabile apri 





« Oltre le forze testè noverate, i Pru 





le si rannoduva all' 8°, e per ultimo 
po, che sbueò fuori dal bosco di Heo- 





po, il 
il 400 


aggio che loro offre il triangolo fortificato | 


© Bittenfeld, di | 


quell’operazione sug- | 


sbourg. Tosto che queste truppe entrarono in 
linea, presero parte all’azione. 






* Le Divisioni francesi distribuite in un esten- 
sione relativamente considerevole, non erano 
tanto forti per impedire a_ grosse colon 





miche di penetrare fra esse. S° impegn 
lotta terribile in tutta l'ampiezza del campo di 
| battaglia : a destra, la linea nemica piegò sotto 
l'urto di una carica disperata ; tutto ciò che vi 
trovò sul cammino di icesi, rimase pesto 
od infranto. Ma spiuti dal loro ardire due dei 
nostri battaglioni si addentrarono sove 
te nelle lince prussiane, seminate di cadave 
«Il Principe Federico-Carlo vide il perio 
accorse alla testa d' una parte del corpo di Bit- 
| tenfeld, ristorò la pugna, e i due battaglioni 
| francesi, privati d'ogni comunicazione colle altre 
divisioni, rimasero, lacerati essi pure, nelle ma- 
ni dei Prussiani. 
A destra il ge 































erale di Zastrow aveva 
avuto la meglio. Come nelle difese di tal qua- 
lità, tutta la linea cede tosto che un 
è espugnato. Fu în quell'istante che il gei 
Douay, accorso in soccorso della sua ala si 
cadde mortalmente ferito. 

« Tosto dopo, le nostre Divisioni i cui fuochi 
convergenti avevano seminato la morte nelle file 
prussiane, ora che avevano esse medesime toc- 
ato perdite ti, trovaronsi prese a_rov 
scio da una colonna fresca, scesa poc'anzi dalle 
| alture. Esse batterono in ritirata. In quel mo- 
| mento, il duca di Magenta accorse sul campo di 
battaglia. » 


























La Wekrzeitung (giornale militare di Viei 
na) così conchiude un suo articolo sui fatti di 
guerra sinora avvenuti : 




















« È meravigliosa la perfetta analogia col 
1866. Ritornano le persone e le situazioni. Mac- 
Mahon — Clam ; Frossard — Ramming, tutto il 
resto — Benedek, Nachod, Skalitz e Gitschin li 





abbiamo già avuti, solo manca un Trautenau. An- 
che qui i Prussiani procedono innanzi separati, 
si estendono, fiancheggiano da tutte le parti; — i 
Francesi, comegli Austriaci cono inoperos 
paralizzati, irrigiditi. Non è arrivata ancora una 
battaglia di Sadowa, ma quale enorme cangi 
mento non dovrebbe farsi per evitarla? E se noi 
riassumiamo quanto è comune alle due grandi 
guerre noi troviamo potente organizzazione, va- 
lente addestramento, freddo calcolo da una parle, 
leggierezza e presunzione dall'altra; troviamo da 
una parte giusta combinazione dei mezzi diplo- 
























matici e militari, dall'altra nessuna ragionevole | 


congiunzione di essi. Troviamo una direzione 
della guerra, che da nessuna delle due parti, cor- 
risponde alla regola della ragione e della scien- 
za, ed il successo la dove non si agisce regola 
mente, ma almeno si agisce. » 

lofatti, in un precedente articolo, Ja _ stessa 
Wehrzeitung aveva censurato il procedere sepa- 
ratamente dei tre corpi d’esercito prussiano, e 
mostrato com’ esso sarebbe stato fatale ai Prus- 
siani nel 1866, se Benedek non se ne fosse stato 
sulla difensiva. 











Un corrispondente viennese del Tagesboten 
aus Mihren annunzia in data del 5 sul contegno 
dell’ Austri. 

« Ieri, come avviene di sovente dacchè prin- 
cipiò la grande complicazione europea, vi fu nuo- 
vamente un Consiglio di ministri, ed io sono in 
grado di potervi, da buonissima fonte, dare i se- 
guenti particolari su questa Conferenza, certo una 
delle più notevoli, che fu tenuta sotto la presi- 
denza dell Imperatore : 

* L'inviato francese, principe Latour d’ Au- 
vergne, si è fatto innanzi all’ Austria con propo- 
ste d'alleanza. Da ultimo divenne più forte la 
pressione da parte del'a Francia perchè l' Austria 
desse alla fine una risposta precisa ed al Consi- 
| glio de' ministri d'ierì fu sottoposta unicamente 
| la questione se |’ Austria abbia a procedere 0 no 
| 














ad un' azione guerresca, 
L'Arciduca Alberto diede la seguente dichia- 
razione assai significativa: « Anch'egli in princi- 
« pio era per la guerra, ma adesso l'Austria non 
« può più prender parte all'azione, perch' è trop- 
di stria è troppo indietro cogli ar- 
Stremayer e Tschabusch- 
si pronunziarono risolutamente contro la 
onte Taaffe 





















rimase neutrale. Da ul- 
si alla delibera 
zione già presa altre volte e di respingere l'of- 
ferta dell''allesnza francese. 








ATTI UFFIZIALI 


Gazz. UM. 7 agosto 
VITTORIO EMANUELE Il 
i DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re D' Irina. 

Visto il Regio Decreto del 6 aprile 1864, e 
siderando l'opportunità di provvedere all'u- 
| nificazione legis‘ativa del Regno per le materie 

in esso conte 





N. 





166 


| ren Grazia 








late ; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma- 


rina, di concerto con quello degli affari esterni; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. Il Nostro Decreto del 6 a 
1864, N. 1728, sarà messo in esecuzione ar 
| nelle Provincie che vennero a formare parte del 
| Regno dopo la data del Decreto stesso. 
| © Le disposizioni ora in vigore in quelle Pro- 
fincie sono abrogate nella parte in cui fossero 
| contrarie a quelle contenute nel Decreto sopra 
| citato. 

Ordiniamo che il presente Decreto munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
| ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
| talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 




















| e di farlo osservare. 


Dato a Firenze, addì 26 luglio 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Actox 
Visconti-VENOSTA. 





Ufizio, © di pagano anticipatamente. 





| N. 3767 Gazz. UN 7 agosto. 

| VITTORIO EMANUELE IL 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re p' Ira. 

Visto il Regio decreto del 6 aprile 1864 e 
considerando l'opportunita di provvedere all' u- 
nificazione legislativa del Regno per le. materie 
in esso contemplate ; 

Sulla proposta del Nostro ministro della ma- 
rina, di concerto con quello degli affari esterni; 

Abbiamo deeretato e decretiamo 
Articolo unico. Ai porti e luoghi d' ancorag- 

, di cui all'articolo 13 del lato Decreto 
6 aprile 1864, sono aggiunti, Chioggia, Alberoni 
e Venezia. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, 

VITTORIO 





























lar 26 luglio 1870. 
ANUELE, 
G. Acton 
Visconti. 








‘ENOSTA. 





La Gazzetta Ufficiale dell'8 agosto contiene: 
4. Un R. Decreto, in data del 28 luglio, che 
di finanza di acconsentire 
ipoteche iscritte a favore 
lo a garanzia della fossa 











del D 
di rivendicazione o di svincolo di beni di patro- 
nato operata a sensi dell'art. 6 della legge 15 
agosto 1867. 

2. Un R. Decreto, 7 agosto, che sul credito 


io dello St 


straordinario di 






La Gazzetta Ufficia!e del 9 agosto contiene : 
4. Un R. Decreto del 30 giugno, con cui il 
iglio agrario dei Circondario di Modica è ri- 
conosciuto come Stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. Decreto del 12 luglio, che regola 
le condizioni per essere ammessi al concorso dei 
posti di segretario di seconda classe nel Ministe- 
ro di agricoltura, industria e commercio. 

3. Un R. Decreto in data del 28 luglio, con 
| cui il Comune di Pietraperzia viene autorizzato 
a riscuotere l’ addizionale di L. 4 al quiptale al 
| dazio governativo di consumo sulle farine, pane 
e paste, all' introduzione di essi generi entro la 
cinta daziaria 




















i, in data del 4 agosto, 
collegii elettorali d'Avellino e di Car- 
magnola, sono convocati pel 28 agosto affinchè 
procedano all'elezione dei proprii deputati. Oe- 
correndo una seconda volazione, essa avrà luogo 
il 4 settembre. 

| 3. R. Decreto, jn data del 5 agosto, che con- 
| voca il collegio di Stradella, pel giorno 21 ago- 
sto, affinchè proceda all'elezione del proprio de- 
putato. Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il 28 agosto. 

6. Il seguente avviso della Direzione gene- 
rale dei telegrafi : 

« Dal 3 corrente il posto elettro-semaforico 
| di S. Benigno (Provincia di Genova) ha assunto 
| il servizio di corrispondenza coi bastimenti 
| « Dalla stessa data è stato aperto in Provin- 

cia di Perugia l'Ufficio telegrafico di Trevi al 
servizio governativo e privato, con orario di gior- 
no limitato. «Firenze, il 7 agosto 1870, » 


ITALIA 


Il sen. Marliani manda una lettera all' Opi- 
nione a proposito della relazione della seduta di 
7 del Senato di questo giornale, da noi pure ri- 
prodotta. 

— « Non solamente, dice il Marliani, non ho 
criticato acerbamente quanto ha fatto l’ attualo 
Ministero, ma non ho detto una sola parola in 
proposito ; di più, nelle prime mie parole ho di- 
chiarato che non me ne occuperei, non volendo 
trattare che la sola questione di principii, e così 
ho fatto, 

« Ho dichiarato che, salvo la Convenzione 
colla Banca, non approvavo il complesso de' prov- 
vedimenti finanziari, ma che li voterei. » 
































Leggesi nella Perseveranza in data del 7: 

Nel giorno 3 agosto ebbe luogo il dibatti- 
mento contro Carrara Giuseppe, gerente del Gax- 
zettino Rosa, pel reato previsto dall' articolo 43 
della legge sulla stampa. 

L'imputazione era di eccitamento alla ribel- 
lione contro gli agenti della pubblica forza. 

Il Tribunale nel giorno successivo (4), re- 

spingendo le eccezioni della difesa , condannò il 
Carrara alla pena del carcere per un mese ed 
alla multa di L. 100, oltre alle spese del processo 
e pubblicazione della sentenza. 


FRANCIA 


Ecco il riassunto dei dispacci telegr. 
cevuti la mattina del 7 al Ministero dai diversi 
| punti dell'Impero : 

















| —Aisne. — Si organizza a San Quintino un 
| corpo di volontari i le disposizioni 
della popolazi 

Eure e Loira. — Ammirabile slancio; gli 





uomini più notevoli si sono presentati alle Pr 
fetture per organizzare un corpo di volontarii. 

Oise. — Un gran numero di volontari si 
| presentano ; faccio appello a tutti gli uomini di 
buona volonta e mi metterò alla loro test: 

Dròme. — Alla notizia degli avvenimenti 
tutti gli uomini, senza distinzione d'opinione, 
sono venuti da me per domandarmi di organiz 
zarsi in difesa del paese. 

Doubs. — Tremila persone si sono iscritte 
alla sotto-Prefettura di Pontarlier per far parte 
della Guardia nazionale. 





























recarsi a Parigi. Gli 
pubblica piazza. ù 
Alta-Merna. — L'entusiasmo è grandi 


a Chaumont ; tutto quanto bavvi di valido nella 


lazione domanda di organizzarsi immediata 


mente io Guardia nazionale per difendere il pac- 


se, anche fuori del Dipartimento. 
Mayenne. — Le potizi 


a qualunque sacribzio. 


ir La lazione commossa 
Maine e Loira. popo! pello. che le 


è indirizzato. La Guardia nazionale mobile do- 


con maschi ia all 

monda di marciare alla frontiera. 
Senna Inferiore. — Slancio pa 

cresciuto in 

ducia rimane 


rai, prouti ad armarsi. 
Tutta intiera la popolazione ma 
nifesta il suo patriottismo. Ognuno è pronto a 

fare il suo dovere. 
Cher. — Ricevo numerose domande per la 
razione di volontarii bersaglie 

Profonda emozione patriottica. 
to: Viva la Repubblica! 


lle 


— La popolazione del Creu- 
festa col suo atteggiamento i suoi sen- 
timenti patriottici. Essa manda grida di vendetta 
© chiede armi 
He et Vilaine. — La notizia degli avveni- 
menti ha prodotto un grande emozione. nella 
città di Rennes, Numerose deputazioni di giova- 
ni, che 
le, dima1 
verso la frontiera. Una folla immensa li 
pagna gridando: Viva ‘a Francia, viva l' Im- 
peratore È 
Bocche del Rodano. — Viva emozione patriot- 
tica, Perchè il sig. Gustavo Naquet, redattore del 
Peuple, gridò: È ben fatto, Viva la Repubblica 
esso fu arrestato dalla folla irritata. 
Senna inferiore. — Viva emozione all’ Havre, 


ti hanno prodot 
una triste emozione, ma non iscossero la fiducia. 


1 negozianti domandano armi e si dichiarano 


pronti a partire per la frontiera. 
Dordog Slancio patriottico con 
vole. Tutta la popolazione si è recata 
alla Prefettura per domandare l'organi 
mediata dalla Guardia nazionale mobile. 
BELGIO. 
Brusselles 8 agosto. Î 
Il Re ha aperto la Camera dei deputati col 
seguente discorso’: 
ignori ! Nel momento in cui gli av 
menti, fuori del Belgio, commuovono nel mi 
mo grado nei nostri cuori il sentimento della 


patria comune, io anelo di vedere raccolta at- 
torno a me la rappresentanza della nazione. lo 


nutro la speranza che le furie della guerra non 


toccheranno il nostro paese, che il Belgio, inof- 


fensivo e benevolo con tutti, non vedrà 


peri 


precisa volontà, consonante coi suoi doveri inter 


, di rispettare la neutralità del Belgio. 
In pari tempo S. Maestà imperiale mi espresse il 
desiderio di essere rinforzato nella sua opinione 


cui può disporre. lo mi reputi 


non si era ingannato sulle nostre intenzioni. 


« Del pari il Governo di S. M. il Re di Prus- 
affrettò di darmi l' assicurazione seritta che 


esso rispelterebbe 
finchè l'altra parte bel 


tutto il paese dividerà con me, la premura del 
Governo di S. M. la Regina della Gran Brettogna 


pel bene della nazionalità belgio, ed il magnani- 
mo appoggio, che quel modo di vedere ebbe tan- 


to nel Parlamento, quanto nell’ opinione pubbli 


dell'Inghilterra, Dal suo canto il Belgio, nella 
posizione che gli è prefinita dal diritto interna- 
zionale, non disconosce quello ch' egli deve alle 


Potenze straniere ed a sè stesso. 


* Durante la guerra, egli saprà mantenere alla 

sua coscienziosa neutralità quel carattere leale e 
sincero, che durante la pace egli si sforzò sem- 
In conformità ai 
desiderii delle Potenze belligeranti egli si terrà 
pronto a difendersi con tutto l' ardore del suo 
patriottismo e con tutti quei mezzi, che una na- 
trae dall'energia della sua volontà. Il mio 

sotto sua responsabilità ha già preso le 
misure che le circostanze richiedevano, ed alle 


pre di dare alle sue relazioni. 


Gor 


quali non mancherà l' adesione delle due Came 
ln mezzo alle preoccupazioni, che. naturalment 
dominano nei vostri an 
sessione straordinaria non vi assoggetterà ci 
cuni progetti di legge di n°tura urgente, la ci 
ammissione non può e ulteriormente di 
rita. Il Belgio fu già più di una. volt 
una prova pericolosa, ma nessuna ha la gra- 

di quella, cui adesso va incontro. 

« Colla sua saggezza, colla chiarezza de’ suoi 
sentimenti , colla fermezza del suo patriottismo , 
egli si mostrerà degno di sè stesso, degno del 
rispetto che le altre nazi 
gno della prosperità che gli assicurano le libere 
sue isituzioni. Il popolo Belgio ha l'intimo sen: 
timento del suo diritto, e conosce il valore d 
beni, che da quarant' anni ha felicemente acqui 
stato, e sì onoratamente posseduto, Egli non di 
menticherà che oggi trattasi di difendere il ben- 


into sì santo, tutti i 
e per l'adempimento 


di tati doveri, il popolo ed il Re non hanno che | 


f ima e che un grido: « Viva il Belgio in- 
dipendente. Dio vegli su lui e protegga i suoi di 
rilti! » (Core. Bu 


NOTIZIE CITTADINE 


è Venezia 14 agosto. 


rommeoto, appunto pere sembrandoci, uo di 


luogo tale deliberazione, abbiamo voluto attendere 


, lungi dallo scorag- 


re le popolazioni, banno dato maggiore inci- 
fatmento Ui loro sentimenti patriottici. Sono pronti 


triottico ac- 


proporzione degli avvenimenti, la fi- 
ra. 


parte della Guardia nazionale mo- 
lano d’ essere immediatamente diretti 


tore dei Francesi mi ha seritto essere sua 


felice di potere, 
nella risposta porre in risalto chel’ Imperatore 


ligerante non fosse per vio- 
larla, Tra le altre attestazioni di benevolenza, che 
ricevetti dalle Potenze straniere, voglio solianto 
mentovare con un sentimento di gratitudine che 


ill Governo, in questa 


soggetto 


gli concedono, de- | 


| zelo per tutto ciò che riguarda 


Dichiariamo però immediatamente, perchè 
non se ne allarmino i nostri lettori , che nessu- 
no più di noi riconosce l' importanza eminente, 
anzi la indeclinabile necessita che in Venezia si 
dia colla massima sollecitudine compimento 
questo lavoro, nell'interesse non solo del nostro 
Arsenale e del nostro porto, ma nell'interesse 
sommo.della nostra nazione ; che nessuno più di 

è persuaso che in una città, la quale ha ve- 
duto tanti miracoli d' arte, e su cui si ammira- 
no tante moli gigantesche, debba esser agevole lo 
scavare in uno od in altro punto il Bacino; che 

desidera che le Rap- 
presentanze del paese si occupino seriamente per 
sollecitare il compimento dell'opera. Ma lo ab- 
biumo già detto in un nostro articolo, ed ora | 
tanto pit lo diciamo, che avremmo desiderato 
che per conseguire tule scopo esse se ne oceu- 
uella serieta di propositi, con quel- 
legali ed auto: diano effic 

è credito alle rimostran: 

Fare di una question 
ne di parte ; e di una questione 
la distanza è di qualche centinaio di metri, o di 
costruzione all'asciulto 0 per immersione , fare 
una questione di vita 0 di morte per Venezia ; 
guire da difbicoltà riscontrate in un determinato 

decisa volonta di nou far più niente nep- 
re in altro sito vicino, e tr 
psioni ed agitazioni 

è cosa meschina, se non fosse  assolut 
iusto, dopo che si sa per attestazione 
della stessa Commissione della Camera di com- 
mercio, con quanto impegno procedono gli stu- 

dii ei lavori preparatori onde costruire al pi 
presto il Bacino in una località egualmente vi- 
cina all’ Arsenale, ma dove non sì presentino le 

diflicolta incontrate nell'isola delle Vergini 

L'ardua questione tecnica ci pare quasi ridot- 

jasipieuza, alle proporzioni di un semplice 

nel quale il Consiglio comunale, per 

quella popolarità a_buon mercato 

la presso gl anifestando 

atti di diffidenza © di ostilita verso il Governo, 
quasi che fossimo tuttora solto l'Austria, © ci 
sse almeno quel coraggio che allora era an- 
jare, allucinato da 

parte interessata nella qui- 

Ì signor Manzini è una persona onesta 
d'ingegno , ma non fu mai fortunato nelle s 
idee. Ciò è notorio. Ci perdoni adunque, 
senza volergli far tort 
le questione alla opinione, da lui contrastata, della 
Commissione , la quale, sotto la presidenza del 
Menabrea, luminare della scienza, comprendeva 
in sè tentissi 

Il sig. Manzini si erige a parte e a giudice 
a un tempo; si chiama impresario del lavoro 
del pozzò di prova, accennando a proprie idee, 
e giudica che tale lavoro deve e può compir 
senza aleun danno e con ottimi risultamenti ; 
mentre egli non fu che il materiale esecutore 

| di ordini, che perfino ne minuti dettagli ve- 
nivangli impartiti dalla Direzione del genio ! 

Si fece molto valere l'idea che nella Com 
| missione governativa mandata a_de 
poteva proseguire il lavoro. nel 

non entrava nella desiderabile propor- 

l'elemento veneziano, negandosi la com- 
petenza di tecnici illustri a giudicare del 
dizione del suolo di Venezia; e ciò quantun- 
que formasse parte della Giunta un distinto no- 
stro ingegnere che da molti anni e solto la di- 
rezione dei famosi Paleocapa e Seoltini, consaerò 
e concentrò tutti i suoi studii appunto alla la- 
guna ed al nostro sottosuolo. D'altronde, studi 
profondi ed opere insigni sulla condizione par- 
icolare di Venezia furono fatte e pubblicate fin 
da tempi remoti; terebrazioni e saggi ne furono 
eseguiti con ogni dettaglio, e se ne possono ese- 
guire facilmente; e per quel ragionevole rispetto 
che nvi portiamo alla scienza, non possiamo am- 
mettere che con questi preziosissimi dati, chi 
colti la, non sia al caso di dare un com- 
pleto 

Ma si dice, e pur troppo fu detto : Non so- | 
no già i ciechi che non hanno veduto, ma i veg- 
genti che non hanno voluto vedere! Ecco dove 
sta la insinuazione. 

Uomini d'onore che hanno una grande ri- | 
putazione da conservare, e una posizione eminente 
ed elevata al di sopra di ogni meschinità, che giudi- 
cano collegialmente, sono superiori a questa ca- 
lunnia; e a noi parrebbe sprecata ung sola pa- 
rola a difenderli da tale bassa insinuafione. Così 
rispetto a coloro, che inconsciamente accoglien- 
do questa accusa mostrarono di non compren: 
dere quanto v'ha di più sacro nell' umana di 
gnità, la coscienza, non potremmo usare altre pa- 
role che non fossero «i compatimento. Î 

Sarà dunque, dicono, il Governo che, a 
testo di diflicoltà tecniche trovate alle 
© da trovarsi con eguale condiscendenza 

vuol ridurci a non avere l' indispen- 
! Questa politica, del resto non nuo- 
he il Governo nazionale voglia il male della 
{ nazione che amministra, 
ri di luna attuale, 
dire da trivio 


‘he 


pre 


‘calunnio- 
Rastereb- 
cui vennero i- 
deati, iniziali e spinti i lavori, le somme egre- 
| gie ottenute per eseguirli ; la stessa premu- 
rosa nomina delle persone competentissime a 
| giudicare la quistione ( perchè © costruttori di 
bacini, o ingegneri veneziani, o tecnici illustri); 
| l'impegn tato dalla stessa Camera di com- 
| mereio, e l’alacrità con cui oggidì si lavora per | 
cuperare il ten po perduto; € finalmente le as- 
| sicurazioni date al Senato dal generale Menabrea | 
{ e dal ministro Sella, ed al Consiglio comunale 
| dal Ministero. Che si vuole di più? 
| Certamente che ritardi per istudii , assaggi, | 
| progetti e controprogetti ne saranno avvenuti | 
come è cosa naturale in lavoro di tanta rilevan- | 
za; ma noi vorremmo che chi ne chiacchiera 
(senza interesse personale o di parte, perchè al- 
| lora è tutto inutile) 
noi abbiamo voluto dire per giu- 
slificare la nostra sorpresa, vedendo come al Con- 
siglio comunale non si affacciassero queste giu- 
ste considerazioni, e tanto più quand' esso sapeva 
che la Commissione della Camera di commercio, 
non può negarsi straordinaria prontezza e 
interesso del | 
paese, era venula nelle stesse conclusioni della | 


i 
che formeranno parte della Commissione 
municipale, non potranno naturalmente venire a 
conelusione diversa dagli onesti e sapienti uomi- 
ni della Commissione governativa e di quella del 
Camera di commercio. Era dunque molto 





saggia la proposta Antonini, di far eseguire degli | 


in questo argomento commesso lo stesso errore 
della Deputazione provinciale in altro caso consi- 
mite. Avrebbe, cioè, sfruttata una buona occasione 
per tutelare gl’ interessi Venezia mostrando di Î 
conoscere i limiti dell la competenza e la 
necessaria armonia delle forme costituzionali, € | 
così acquistando prestigio ed ‘autorità. D'altronde 
che cosa vuole Venezia per vantaggio proprio e 


porgere i nostri ringrazia- 
menti per l'affetto © calore con cui prese a | 
cuore questo graode interesse cittadino e nazio- | 

Joereda, che a Venezia punto non cale che | 
il Bacino sia fatto alle Vergini piuttosto che in 
altro luogo più 0 meno vicino, che sia fatto al 
l'asciulto 0 per immersione , purchè sia fatto e 
presto. La questione è puramente tecnica, che | 

sciare cui tocca, e immischiandosene, si | 

corre pericolo, con tutto il buon volere, di por- | 

ritardi al compimento dell'opera, 

fare delle corbellerie. 

mazionale per soe- 

— Pervenne a questo Comi- 

tato umanitario, senza distinzione di parte, anche 

la generosa offerta del comm. lucopo Treves de' 
Bonfili, di lire 500. 

— Dietro speciale interessamento des signori 

ri Carlo Rossi e Domenico Acerbi, î 
marii artisti di canto addetti all'opera del Te: 
tro Malibran aderirono volonterosi di prender 
parte alla straordinaria accademia che avrà luogo 
martedì sera a benefizio dei feriti nella presente 
guerra. 

Piazza Manin. — Finalmente il Munici 
pio ha deliberato all’ imprenditore Sardi per qua 
che cosa di più del prezzo di grida la demoli- 
zione della casa lercede fra il campo di S. 
Paterniano e la callelta detta Salizzada della 
Chiesa ; ed oggi havvi gia il segnal 
minciano i lavori. Abbiamo poi rilevato con pia- | 
cere che aveva pure falto uu offerta superiore 
alle lire 1500, e quindi era rimasto estraneo 
concerti, anche il costruttore di fabbriche signor 
Seguso. 

Concerto. — Domani a sera ci sarà un 
altro concerto nelle sale del Ridotto, dato dal pia- 
nista sig. Enrico Ketten. Egli è uno dei più por- 
tentosi esecutori che noi abbiamo mai udito, 
tanto da doverlo paragonare con Litzt. Egli ac- 
coppia assieme in grado emiuente dolcezza, forza 
el agilità, ed esegui ce colla massima disinvoltu- 
ra e facilità, ed anzi con leggiadria, cose che si 
direbbero quasi impossibili. Speriamo adunque che, 
ad onta dello stato ansioso degli animi, domani 
sera il pubblico numeroso documentera anche 

lamore per la musica, che ha ed 
ebbe sempre Vene: 

E, detto ciò per dovere di coscienza, ci ri- 
serbiamo intatta la individuale nostra opinione se 
quello che suona il sig. Ketten di sua composi- 
zione sia poi veramente musica. 

Bullettino della Questura del 10: 
— Meno due piccoli furti, cioè, uno di due co- 

i lana, l'altro di vari utensili di casa 

no valore, involati da ignoti furfanti che 
approfittarono di due finestre | aperte per 
ineria, non si hanno a registrare reati di alcu- 
na entità durante le scorse 24 ore. 

leri moriva improvvisamente a causa d'as- 
salto apopletico il pompiere Massenia Andrea, il 
quale era di servizio al posto del Teatro la Fe- 
nice. 

Certo Diana Vincenzo la sera del 9 fu tro- 
vato agonizzante sul proprio letto, per essersi 
cibato in quella giornata di una certa quantità di 
noccioli di pesche abbrustolite. Ogni soccorso fu 
inutile ; il disgraziato dovette soccombere. 

7 anni Giu- 

‘ppe Signorelli, e ad 8 anni di carcere duro 
Apollonio Giov: utori del furto commesso 
a danno di Carlo Biondetti, possidente, in sul 
finire del 1869. | 

Arresti eseguiti il giorno 11 dalle Guardie di | 
P. S. nelle decorse 2 ore 

8. G. per furto di 
del valore di L. 10; 

. A. per furto di un nonete contenen- 
let Bed dal 


Ja zuppiera di terraglia 


te il ragazzetto Miche- 
e si sarebbe subito an- 
mente slanciato nel 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 1 agosto. 
— Fino all'ora di porre în macchina non 
giunse la posta di Francia, 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 10 agosto. 

2 Oggi non v'è che una nolizia, ma essa 
è molto importante : il Ministero ha finalmente 
risoluto di convocare la Camera pel 16 prossimo. | 
Il Decreto di convocazione fu firmato da S. M. | 
domenica mattina, ma poi fu lasciato in disparte ; | 
oggi finalmente si è deciso di dargli corso. ’| 

Rispetto alle intenzioni del Ministero, ecco | 
lutto quello che ho potuto sapere io. Esso pre- | 
senterassi alla Camera annunziando che non ha | 
punto modificato le sue intenzioni rispetto alla | 
condotta politica del Governo, ma che non per | 
tanto, le condizioni generali d' Eur essendo | 
di molto aggravate, reputa indispensabile. proce: 
dere a vigorosi armamenti. | 

Questo a un dipresso sarebbe il li 
del Ministero, ma capite bene che di qui a mar- 
edì le condizioni possono essere talmente cam- | 
biate da consigliarne uno ben diverso. | 

Del rimanente posso ripetervi che il Gabi- 
nelto versa tuttavia nella piu grande incertezza, 
è ghe non sa neppure luî a quale partito appi- 
gliarsi. 

Oggi dicevasi che le trattative con l'Austria 
erano siate talmente spinte in queste ultime qua- 





Potenze. Si aggiungeva ‘« i 
stero ne avesse affrettato la conchiusione in vista 
tto delle offerte che il conte di Bismarck 

di fare al Gabinetto di Vienna. Queste no- 

gran fondo 


fra le due 


così brutti esempii. 
1 giornali francesi giunti oggi, annunziano 
role piene di affetto, il imo arrivo di 
Italiani pronti a volare in loro soc- 
corso! Che abbiano quasi diritto di attendere un | 
Simile aiuto, a me pare innegabile; ma ch’ esso 
funga loro tanto presto non è manco possibile. 
Domani uscirà il manifesto che chiama sotto 
le armi le classi 42 e 43. Sono però chiamati 
soltanto gli uomini di artiglieria e fanteria ; quel 
di cavalleria non si possono chiamare perchè 


incano i cavalli. 
ne P. S. — AI momento di chiudere la lettera 


con 
100. 


accordo. 
iano che fu tenuto 
in Slesia marc ‘erso la Francia. 
Questa notizia, s'è vera, è gravissima, e può 
mbiare intieramente la situazione. 


titolato : Ar- 


venuto 


JI corpo p d ora 


In uu articolo dell’ Opinione, 
miamo! leggiamo il seguente brano : 
L'effetto che i successi della Prussia hanno 
recato si fu il rinverdire delle speranze della rea- 
zione italiana. I partigiani del passato si pascono 
d'illusioni come tutti coloro i quali non vivono | 
la vita del popolo e si creano un ambiente arti- 
iale, del tutto diverso da quello in cui si muove 
la nazione. Perchè i corpi del Mac-Mabon e del 
Frossard furono sconfitti, essi giudicano la Fran- 
cia impotente a difendersi, l Impero caduto , la 
reazione feudale trionfante, la sant’ alleanza ri- 
stabilita, il 4815 rifati 
« Sono sogni d'infermo, ma anche i sogni 
possono esser cagione di turbamento e di agita 
fione, perocchè  trallando l'ombre come cosa 
sulda, i bo granduchisti si 
re ch' è giunto il mo- 
mento propizio, ed aiutati dall'oro, di cui qual- 
che Potenza niera è forse meno avara che 
non si erede , far qualche lenta i 
del quale contano un pochino 

lezza del Governo e sull’ iner 
lazioni. 

‘ Questi conali della reazione non 
mettere in pericolo l'Italia, se il Governo è ar- 

ile e pronto così a prevenire come a 
repri igorosamente ogni atto contro l' indi- 
pendenza e l' unità nazionale. Perchè il paese, che 
vede il Governo preparato , acquista fiducia ed 

ed il suo conteguo potrebbe forse bastare 

egnar la prudenza a’ nemici; ma se mai 
questi si mettessero in capo che il Governo non 
ba forze suffici facessero lega con tutti gli 
elementi torbidi che si agitano nell'interno, ed 
otlenessero l'appoggio di qualche estera Potenza, 
allora la situazione politica diverrebbe diflicile, e 
la risponsabilità del Ministero sarebbe gravissim: 
se non fosse completamente apparecchiato a re- | 
sistere alla bufera. 

* Della risolutezza del Governo nel mante 
ner l'ordine pubblico e soffocar qualunque ten- 
talivo reazionario non ci può esser dubbio; però 
è necessario che affermi questa sua risolulezza 
con que' proveedimenti militari che tranquillano 
la gente onesta e liberale e valgono d’ avverti- 
mento agli altri. 

desta necessità è sentita da tutto il paese, 
ed il Governo non può esitare a sodisfarla. 

« In momenti gravi il Ministero conviene 
sappia assumere delle grandi risponsabilità , ma 
niuna ve ne potrebbe così grande quanto 
quella di nou trovarsi iu grado di far froute agli 
eventi che vi abbiamo la certezza 
ch'esso respinge da sè una risponsabilità come 
questa. Seno! che si può far oggi non 
dev' esser di L'indugio può recar 
delle conseguenze perniciose, che il Ministoro è 
troppo acco.to per non prevedere. Se adunque i 
fondi assegnatigli per le spese militari 

ienti © non vuole pigliarsi 

i, convochi la Camera, ma la convochi 
tosto , per domandare al Parlamento un nuoto | 
credito. È una deliberazione che può esser adot- | 
tata d'urgenza e senza lunga discussione, perché 
non è tempo di discutere, ma di fare, ed îl Mi 
nistero ha ragione di confidare nel 
del Parlecoento. + Po enccile| 

Oggi il Senato terminò la discussione dei 
provvedimenti finanziarii, che furono votati a 
serutinio segreto, con 47 voti favorevoli e 36 
contrari. Così l' Opinione in data del 40, 


ini rrenne IS IIO18 AI 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del 10 cor- 
rente : 
CamenA DEI DEPUTATI. | 

La Camera dei deputati è convoca'a mar- 
tali, 16 corrente, al tocco in seduta pubblica | 
per comunicazioni del Governo. 

Firenze, 9 agosto 1870, 


Il presidente, G. 


Loggesi nell'Opi ione i : 

Gov I Re ha deliberato di chi 

solto le armi” due altre class, e di contosat iu 

Camera dei deputati per mariedì , 16 corrente 

a fine di chieder al Parlamento i fondi 

per far froute alle maggiori spese mili 
La chiamata di due altre classi sotto le ban- | 

diere era nei voti del pae, al quale più che 

‘eme di sentirsi rassie to ii 

Saiehrme di sentirsi rassicurato in queste sra 
La risoluzione del Ministero sarà rò 

colta con piacere. Essa si trova d' sitonde pri 

piamente giustificata dalle condizioni nostre. © 

dalla previ avvenimenti che potrebbero 

ripercuotersi nell'interno, non meno che dagli 

acmomeni delle altre Potenze neutre. | 

_Ma per essa la politica del Mini 

subisce mutazione nè Sleszone di sota. È nor | 

sempre la politica da lui Janzi al | 

Parlamento e dal Parlamento Approv la/eet 
E più oltre 

amo assicura! 

r Inghilterra e lHalia | 

l intento di assicurare il mant 

ph di stabilire le basi d'us''esione conse; | 
la » tosto e ir 

per. fa pace che se ne presenti l' oppor- | 
Lo stesso giornale ha quanto segue : 
Riceriamo da Viei lizie assai i 

tanti. L'Austria ha ilirle e truppe che tore 

al confine prussiano e ne ha j 

pucotlin, prussiano e e ha invece mandato un | 

* Questa risoluzi Ù 


riaca. 
ll Governo d'Austria, levando dal conf 
prasian i sui soldati, he” reso disponibia i 


lecessarii 


che le comuni 


$OnO assai frequenti nel- 


| rimostranze 


era La costretti A Osser. 
‘azione nella Slesia. Questo d'armata $ 
in marcia per raggiungere l' esercito prin 


le. 
”" Vuolsi che questa mutazione della folte, 
lell'Austria si debba agli ufticii dell’ Imperator, 
Alessandro, che sarebbe intervenuto mediato 
fra essa e la Prussia, ed avrebbe data 2 Vienn 
assicurazione che il Governo di Berlino no 
iutriva alcun sentimento ostile all'Austria | 
quale non avrebbe a temerne alcuna molestia 

Per tal guisa si sarebbe ristabilita l'armo 
nia fra i Governi di Pietroburgo, Berlino £ 
Vienna. 

Quanto all’ ingrossar de' soldati austriaci ng 
Tirolo, si pretende che anche questa risoluzion 
sia stata presa ad istanza della Prussia, | 
temeva che l' Italia potesse essere spini 
starsi dalla neutralità, che ha proci 
impegni assunti anteriormente, mentre è no, 
che d’ impegni non ve ne furono mai 


L' Opinione ha quanto segue : 

È falsa la notizia che sia giunta una comy 
nicazione della Prussia intorno alla quistione 
romana. 

Deggesi nella Nazione in data del 10 

Il conte Brassier di Saint-Simon, reduce di 
Berlino, reca, per quanto ci dicono, assicurazioni 


| che la Prussia è risoluta a rispettare la nosin 


, e che quanto alla questione di Roma 


neutral 
fficoltà agl'intendi. 


essa non è per suscitare 
menti del Governo italiano. 


Leggiomo nel Fanfulla in data di Firenz |A 


40 corr. 
Abbiamo veduto 


mante, e che ha preoccupa 
natori veneti che trovansi attualmente a Firenze 
A noi consta che in quest 
neppure l'ombra di vero. H Governo austro.un. 
garico non solo non si è dipartito dal contegno 


di neutralità affermato dal conte di Beust nell | 


sua Circolare e dal conte Andrassy nel suo a) 
piaudito discorso al Parlamento ungherese, my 
ha conservato e conserva le più bi 
michevoli relazioni col Governo 
Leggesi nella Lombardia in data del 10 s- 
gosto : 
La scoperta di un deposito di bombe in v 
del Durino, e precisamente nella casa Polli N 
ha prodotto un vivo sgomento, specialmente ne 
tranquillo vicinato di quella casu, ch'era ben 
lungi dall’ immaginarsi una cosa simile. Le bom- 
be furono trovate disposte in undici cassette, l 
quali alla lor volta erano deposte in tre grandi 
per impedire che scoppiassero, per 
vitabie del trasporto, la cassette pus 
, e le bombe erano sepolte 
nella segatura. Ogni bomba era munila di otto 


capsule. 


ano. 


ca, il signor De Giorgi, 
gli più quel loc: 
p i, che si qualificò per negoziante di 
chincaglierie 

Le bombe trovate aspendono a ottantacin- 
que; due o tre delle quali erano aperte e per 
metà vuote. Armi non se ne trovarono. 

L'Autorità politica pratica altre perquisizio- 
ni verso Porta Garibaldi, ove sì: sospetta esista 
un altro deposito d'armi. 

L'Autorità gi ria ba, a quanto si dic, 
ordinato altri arresti di persone che dalla istrut- 
toria risulterebbero gravemente compromesse tei 
falti del 24 | 
no un corollario. 


Leggesi nel Corriere Italiano in data del 10: 

La partenza delle truppe francesi da Civita 

î terminata. Anche il bagaglio e il me 

feriale, tutto se n'è andato. La bandiera franee- 

se è stata abbassata e non sventola più sul ter- 
ritorio italiano. 


Leggesi nell’ Italie 

mo che tutta l'infanteria di marina in guarn 
gione nei porti di Tolone, Cherburgo, e Bret 
€ che doveva far parte del corpo di sbarco 
solto gli ordini del gen. Trochu è stata mandi 
to all'esercito del Reno. 


Ciascuno dei tregran porti francesi ha mas- | 


dato all'esercito 600 c‘ 


Il maresciallo Bazaine, destinato al comando 
delle truppe di Metz, avrà sotto i suoi ordini di 
120,000 ni 140,000 uomi 
Guardia (Bourboki 


il 3° (Decamp ), il 4* (Lat 
mirault ) ed il 5° ( 


e Failly ) (0p.) 


ll Monitore di Bologna ha i seguenti li 
spacci : 

Firenze 9.— Il conte Brassier. di S. Simon 
è latore delle ismarek rispetto alle 
politica 

i conferma che la Pru 
jer lo sgombro dello 


Ma: fatte delle 
Stato pontifici. 
Il Gove ti 
Potenze che non farà la pace finchè non sia re 
spinta l' invasione. 

. Un dispaccio di Copenaghen fa presentire 
imminente la dichiarazione di guerra alla Prussi. 

Parigi 8 (sera. ) — L' ambasciatore d' loghi 
terra avendo offerto una mediazione, il duca di 
Gramont, presi gli ordini dell’ Imperatore, deli 

l'offerta, confermando che la pace non è 
possibile senza una rivinta. Neppure complet 
mente schiacciati, ha detto Napoleone, firmeren® 
un trattato : subiremo l'invasione, ma non la fi 
conosceremo mai. 

Gli arrolamenti volontarii continuano fi: 
no e notte; gli Uffici della guerra sono semp* 
aperti. 

La Gazzetta Ticinese ha il 
gramma : 
si Bere n = Dai villaggi del conte fo 

* tutti gli abitanti fuggono a Basilea. A 
Louis la dogana si è ritirata. 


seguente lele 


pin dato 
, Aroviamo 


paese era una delle più 


dell’ Impero germanico, fosse rimasto loro 4% 


notizia non ci è | 


evoli ed a. | 


La bottega era stata affittata dal signor |) 
mercante di vino, ad un editore di musi. | 

questi non occorrendo. | 
lo subaftittò ad un sedicente { 


lio, dei queli queste scoperte %- | 


+ ossia i Corpi della | 


0 francese ha notificato a tutte lè (1 


d' altronde avel 

nella presa di 

ai 50 uomini p 
van 


perti e scagliari 
semburgo era 
mo nemmeno 
none non ebbe) 


Klotz_ diri 
uerra, Thile d 
lecklemburgo 
volta di Pietri 


Oggi è 
conquistato, 


degli 
vedone molti 4 
0 Basilea è pr 


Le A 
l'Alto-Re 


a parlare d'un 
Prussiani press 
udito un car 


Il Journal 


viene fra noi, 
Ila pog 
mento ; è quell 
me. Tutti i Fri 
uomo contro gi 
troveranno le 


spirito dell'a 
lunque s 
imponente € pil 
del caratter 
all'armni 


se venisse inebj 
legge invariabil 
quale con vogl 
nerale, provoca 
€ rivolge contr 
sta verità non 


del Nord € 
Forse la Sve 
sarebbero anni 
Forse la Russia 
lunque altra Pd 
Seltentrione col 
ghilterra, c 


dinastia d 
narchia aust 


gard 
forte dei legami 
Confeder: 


henzollern sare! 
all'Austria. 


europeo, Già sil 
dall’ Inghilterra, 
nostre dichia: 
to alle neut 
settentrioni 
derlo dal lato 
larlo. La Svezia] 
strano un contel 
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Î @) Fedina criminale e politica; 1229: pov Il Presidente, re dodici all ogni dall" alleanza 
d) Patente «idoneità a fungere le funzioni ri- | & rio, ia 8, larghez- Dowrxico BRESSAMS. Stabi lo per le cure cli ‘he coi mi ii 








Domenico Manfren, Segr. |tinna e colle macchine elettro magnetiche a 


rsseseet.zeeze ME che nulla potri 
vortice dell'alled 
tnamente nemij 
in fine dei con 


spettive; 
Id LI 




















Giulicazione se non si avranno le tasse di trapasso, di trascrizione l'Avviso, dall'aggiudicatario, ori colata alla osservanza delle con- alle ore 3 pom., presso la Ses I* mento la deduzione del corrispoo- —1Avvertenza. — Si procederà, sì violenti che di frode, qu 
ATTI UFFIZIALI. | Sc: stoca0 i due csacormnti. 0 4'iriione pototario, sale la paro fn giggiaticari, este. disioi contenuto sol Copltehio di gota iosdee di Ponta. dente pilo nel dtemicre i a trmiai degli articoli 197, 205. poo. si tratto di ati col 



























ueessiva liquidazione. | ranno a carico dell Amministra- | generale 0 speciale dei msp.itivi | 9. Le passività ipotecario che prezzo d' 4 461 del Codice psnale austriaco, da pù gravi sanzioni del Cia 
| la stampa, di affis- | zione por quelle aste soltanto in lotti; i quali Capitolati, gravano lo stabile rimangono 10, L'aggi rà de- contro coloro che tentassero im- stesso. — rhento il suo al 
H MI 35108-4996 Ser. A-I AE. ‘sione nei giornali | eui tutti i lotti rimanessero de- gli estratti delle tabelle @ carico del Demanio; @ per quelle . fsitia e noa saraano ammessi podire la libertà dell'asta od al: Venezia 7 agosto 1870, Perciò find 
Pianto d'asta sarnono paga sorti. mesti relativi, sarinzo diperdezti da canoa, cent, ivl- | succssini aumati sul prezso di | iotanassro gl ccorenti cen pro; | Ii R. Intendent, detto che non 
sé o, per tutti i lotti compresi nel- ] —8 La vendita è inoltre vio- tutti i gioroì, dalie ore 10 aut. | li, ecc., è stata futta preventiva- | essa. messe di denaro, 0 con altri meszi Guarta. ed oggi siamo | 
/ conrifur. ai NN 159, 158, 153. i L tita, Un articol 
RR INTENDENZA PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. to dalla Wehr: 
movnciaLe DELLE Finanze tito militare 
| in Vecesia. dolore, perchi 


Ì Vendita dei Bani provenienti dal- 1 C 
l'asse esclesiastico, a termine » © si cese ci 


| nione. 
della Deggo 15 agosto 1867. DENOMINAZIONE E NATURA Îì telegrafd 




















AVVISO D'ASTA. È do, nel quale 
î Si fa noto al pubblico, ehe alle DI necolto il nuov 
AG ot dl orme 36. sto 18 0, | 3 | | __ il nuovo presi 
il alla presecza d'uso dei membri ! " Si > h ” I allontanamen 
i della Commasione provincie ‘100 | Campagna Lupia] rio pate. di Vene:ia| Tre chiusure di Campi padovani 14, 3, 050, ad arat., arb,, vit, 0 così distinte: pei dea 
ì sorvogliast, coli iner ento di un (Er.dità Taddeo Scarilla )j La prima chiusura di campi padomzi 6, 0, 07), chs eyfi1a: a levnate, con Zya Avgelo e Benzon ; a mezio'!. con Galletti Giacomo e Strata fu accolta la } 
rappresevtaate dell Amministra» cossorziale detia Scardovara, a ponente, csu Z:a Aogeio @ C stiJlo Angelo; a tramontana, con Galletti Giaecm>. È distinta in catasto del Comune della Guardia 
È Zione ficanziaria, si procederà, ai censuano di C mpegua L.pa al m:ppile N. 682, colla Rendita consuana di austr. Li 108:57 . . . . 0.0... o 23 50) genza della pr 
) pubbli incauti par i’ aggi La guccia Couusara, esa casolare di Campi padovani 4, 2 133, che confisa: a lsvauto, con Sinigaglia Gio. Buttista : a mezzogiorar, con Z. 
de pat firenze quin, Caluti Giacomo e Colooda; a p,oante, c>a ia Pabbica Bescfcsoza di Vanetia; a tramootao, con Sinigagia; È distaia 10 causto di glietti della Ban 






47.99)5132:80] 513:28] 50. 

















sul contegno di 





I Ie 
i Condizioni priveipli | 7 & onesto, Colla Siria consrzial detti Siriklla; a amo: "itato dl Comaza cr | srt 
4. L'incanto sarà tenuto per detto al mappale N. 935, cola Rendita censuaria di auatr. L. 51:48 (Affitianza 5 aprile 1816 a Scocco Angelo, spirata nel 6 Qsobre 1869) 18.67 i di 
| col. metoio della ; NB. Ti mujp.ie N. 682 è soggutto a decima dovute alla Dita $0 
Candela vergine 0 separatamente Quattro corp di turra, di cui nuo con cisa colome: al evico N. 7, i prdevani 13. O, 095, @ così distinti: in cui tutto da 
(NIE. Paso cdi toa cani conca di camp pid 3 > te con Siag-g.ia è Sartori; a merzofl con Sartori; a ponente, con stelli in ar 
er nai cer fado Pegi dalle peatana colla sivada conusaio dtt della Chiusi; è decitto ia catasto del C muno censuano di Compg conza della pd 












2° Corpo qaiavani 477, che coofisa : a levante, colla Prebenta porrocchiale di Campigna ; a merzodì, col Seminario ‘di Padov: balzane interpi 


ÌO0 tipe 







































2 p'nobte, col terreno lavorato (glia ; a tramontana, cella strada comunale descrirto in caiusio del Comare to N informa inve 
nb Rondie mani d gene: L 47: 0 i RI I rn l'Italia dovette 
il J esmpi padovani 5, O. 427, ad arat, arb, vit, che confica: a lovan'e, con Suppici; è mort giorno, con Caneva del Dromro di Pi- 8 inconti 
i dovi a pronti, cop Call ari Sepratli a ; "incontrò in 1 
i ter pro» sasro adito n mepplo NS 1127 6 1195, cale Resto datore, e Gti Game è M a ianedzzza viaggiatori fu 
modi determinata dal 4° Corso di campi pudovani, O, 3, 116, ad arat., arb., vit., che cenfca: a levato 0 merzoci. con Petich praggiunto da | 


e da ciò è deri 


questo fatto si 


@ tramontana, colla sirada degi Ouar1; è descritto nel suéderto catesto al 
‘nt: 1866 a Caom Feler, spiata col 6 ttbne 1880 ca et to 



































Compagua oa casa coioniea, di campi padcvi eb, vi. li È 
amb, mandi, colla senza per quesi 
na Fr di pn ì Pia) Sprea ma de e sie a ponente, con Trieste ; è descritta in cotusto del Comune ernsuario di Camponogara zioni politiche 
rt manine mu Ma it e) ag AO te 01 ire 00 get ol seatamento 
posto, 04 in utoii di nuova Ch isira di campi pasovani ©, 3, 03), ad aratr., i, cho eoufina: a levanto, con Zibeo e Du; a mezzori coa Museriti ; a' ponente, colla bai La i anita 

girava del Pontuslo; a trimostna, cola Susca detta di Compovenrdo; è deservia io coito del Conuse orsaario di Compriogala sl Mappale ssorificato og 

ELL ip su cola pda camuvara di austr. LL 120.54 (Affivarza 7 ot‘obre 1866 a Memegarzo Antonio, sprata nel 6 ctiobre 1869) alito 22.35] 3080: 00| bile che sia ai 
toragiodii inpadrverrif gni argo di terra di campi padovani 6, 3, 205, ai araiono, arb. vit, che enf.a: 2 lovanie, cen Galli è Cestiotii; a messodì colla sirada co- Ù 4 ferrovie, che nd 
pren coadi pomgiciree ge i a Vi D 601; a posato, co Feff; a mmara Gila ira comunale detto la Comune oi mappe N 30,4 vezza della pat 
Lupia di cpr end Mito È case seo dì Canpasogaa al mpple 8 1880, cla rendita consu di ssi. Lire 409: 11 Le cholizia 





Camp.gia en casa conc LIRA va Veil 2590: 00] 4 guerra, quantur 














La premn elit fa tn: la Piove cea Ru delle cose, è ql 

r del Comuoe censuario di Camponogara fu nessun © 

mento noo parò eccedere il m di auste. Lire 607 :58 (Afittan v te M'nisesun “eq 
iam Soto nola east 10 een Moone dira IEID E Nana Luton dio Faso Ù - dd 113.0:f:2777: 20] ancora giunta 






scolari dell’ Oratario di | eredi Ranior; a tramontana, con Res desen ‘get dopo il fatto 
[S. P.lippo Neri in Padova] Rendita consuaria di austriache Lire 32 :40 (\fîin nei l'apparente in 
x 8.16] 700;— tutto jeri. Tu 









prescritto dagli art 96, 97 #98 
La Meguamono 3 age 180), 





Chiusura di campi padova 





vit, che confiaa a ev 





120ÎÌ, con Rebustello 





4,4, 007, ad amt., 
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nada comunale proente, con Peruli; a tramoni mento del Corj 
i | Si nastiahe Lo 26:40 (vaio certa a cauto e Cymoso cnsara di Campolongo ni moppli NN 076, STI, cola. Rendita rsu te della cavall 
Noa sì procederà ale Pareggi AA RA LAP, stent eee ele a ee ela 4 + 0004604800]! 4.868. 5000 -30:- l'accerchinmen 









no affatto insi 
venimento che 































n Dv 4. 4. pubb. cia di Ferrara, il quale, in base ai conferimento dol detto n — sulla Mosella, 
R. PREFETTURA risultati dell'ultimo triennio diede dispos'o dal’art. 136 del | pubb. no sopra un Bene compro pretese, oppure volte nella ufficiale della N, 30570. tod 80 il Reno da 
DeLLA PROVINCIA DI venzziA. | 7, azera lieto Svern anne dute Regolamanto, ri data la Ri eccitano inoltre 1 crodi- Cassetta di Vonesia. zDInTO. Mosella doveva 
AVVISO lì ore 40 antimeridate, aperto il coocamo a tato d gi r tori che nel preaceannato termina 7 Pri R. Trib. Prov. Sex. Ci 
di seguito delbaramento È no 18 agesto 1870. ap sul bored “ È C dice ci Venezia, 6 agcsto 4870. La Regia Pretura Urbani 
se o frane Opi pn e rp | me pn di MST ame (2 Gi it MI cn 
nt ee Gala Segretaria. di que venire a questa Direzione, ectro | |) agl'impegati ia disponibii | l apra concorso sopra che ia quit di edi MEM Cilità verrebbe 
porre darmi di sì sep, a propia | 1 sd 0 sptaia cl ee ses ovunque qualche pts da fa se RIBÌ cosi riuscissero 
US, l'an Me mete demda in dele pro cor ne di Vasiogno rali s f Hr Luigi Morandini, more » [ON de vittoria cam 
riparazione alia Chesa vel 55. Fe pronto è petare quell al. | miser importanza che ne nous: 2 } d 40 cre a compro mi; [A (0 salverza del 


Sort Hi leveria m titoli del debito pub | rorcarea. A Abiti ago: & (A guardie di caval 







petit Mico dal Rogno d'Italia che ver- Gli obblighi dei ricevitori d a a 
porta Sapete" ‘ali à doerminata dal competente | dl Lotto sono” determimti dai ci xorrro, * P* 
«gta Autorità supariore, @ dei docu | reali Decreti 5 sovembra. 1862, f 
dal a mari pare 1 ata a bol, ce | N. 1598, 4 falbo 1866, No la do ie a puma] 
alte ] requisiti "voluti | maro 2817 e dal Regolamento D î doti rreni 
Porpora dall'art, 135 del Rogolsmento sul | giogno 1870 sopreciiato pio punte a 8 Salvator, ini fo Antonio, che” salita! 











“ esservi ra dello condir'ooi indi Lot! approvato con Decreto reale | | y, i 
SULA an cato pù dfvsamente nall'avvao 9 610620 18°0, N. 5:06, quanto | — Vtnezin, adil 3 agosto 1870. 
Uranoo essare accompagnato dal * S'ampa di questa stessa data è 1 Utoli che mititar potessero a di Il Dirigsate, Gossaro. 


Jai favore. 
deposito di L. 1000 to cootami 
titoli di debito pubblico a } $i fa però avvertenza che rel pode, 


Ber a, scade col mezzo» | 
ATTI GIUDIZIARII. 


2 pubb. N. 10979. 4. pubb. tandole a Curatore ed ammini» 


1133 P_p. maggio di Enrieo 
Gola, asta 
per asta immobili 
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Venezia, 27 luglio 1870 La Wehrz 















i , no | 3 a Vienna, h 
di ANMINISTRAZIONE EDITTO atrusore il nob. Girolamo Pista 1 aule te, prato gt doni cai dre] 1890. TI Consigi. irig, Coat! esta initolato: 
EI BN Crm pica delazione, Base. ì rv mons è dito l'avrio per | ria Fama mente censura 
ti ATIMENTALE hl VerraNDO senza eccezione U mai uso l° alleanza 
see pv is et Qu AMO, FEE pa I e | co pit di cpr | Ren 
Vaseza, li 1 agosto 1970, | Avviso DI | th dal Amministrazione della Dai R. Tr. Prov. Ses. Civ. | concorso, ta qualto li Catezion i uf crati: | du lorqual 
LI Segrotorie Cope, j CONCORSO. ! propria sostenza Ansela Dittura, Venezia 4 agosto 1870. venisse esaurita dagl' insinuatni H lostra patria e 
supra Rososi vicanto il Buaco del | vudova di Astonio G.limbati; ancorchè Jre compete» quanto sarebbe 
Lui Lotto N. 241 in Ferrara, Provo- ' pcosisente di querta Città, depe- Sostero. lseun di proprietà è di all''avvedutezza 





‘orerno, scongi 





no 2759, 


utero dj 
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ASSOCIAZIONI, 


vanasia, It L. 37 all’ anno, 18:30 
Po semestre, $:28 al trimentro 
vor, It. L. 48 allanno ; 
cl :98 al tri 
La Racconta DELA Lk061, annata 
1,388, It. . 6, 2 pei nocii alla Gar- 
sanra, li Li 8. “ptp 
1oamociasioni si ricavono all'Uffsio 
‘41 Angelo, Calle Caotorta, N. 5583, 
‘ di fuori, per lettera, affrancando È 
ppi. Un foglio separato vale c. 18; 
‘ogli arretrati e di prova, od i 




















Le esplicite dichiarazioni del ministro V 
sconti-Venosta hanno dissipato quell’ inquietudine, 
che avevano messo in aleuni le notizie dell’ Opi- | 
sione sull’ atteggiamento dell’ Austria. « Le no- 
fizie di armamenti minacciosi, di concentramenti 
fatti e di movimenti prossimi accennanti al no- 
stro confine sono assolutamente inesatte, ed anzi 
le buone relazioni, che manteniamo colì' Austria 
0 tali che tolgono qualunque fondamento alle 
in giro ». Così ha detti Ì 

anche vero, giacchè è impossi- | 
avviso, che l'Austria possa allearsi | 
liabile suo nemico. Il suo interesse 
unirsi alla Francia, per. vendicare 
in unione ad essa la vergogna di Sadowa ; nol | 
foce per un sentimento di nazionalità, e forw 
dovrà in un non lontano rimpiange 
la felice occasione perduta, quando la Prussia pro- 
codosse senza riguardi nella sua gita trionfale 
verso il Mezzogiorno ed attuasse il grande con- 
cetto dell'Impero germanico e la Francia , od 





VENEZIA 12 AGOSTO, | 








































ancora abbattuta per le recenti ferite, o sdegnata 
per l'abbandono in cui fu lasciata nel momento 
supremo, assistesse colle armi al braccio alla fi 


tale impresa. Ma se il Governo austriaco dovette 
cedere all pubblica ed astenersi. finora 
siccome in ciò fare ha 
dovuto intraprendere uno sforzo sopra di sè ste 
so e resistere alle proprie tendenze, è ben chiar 
che nulla potrà riuscire a trascinarlo invece nel 
inza prussiana, ed a rendersi perpe- 
tuamente nemiche la Francia e l' Italia, che pure 
in fine dei conti dovranno essere în un dato mo- 
mento il suo appoggio. 

Perciò fino da ieri noi abbiamo francamente 
detto che non credevamo punto a quella notizia, 
ed oggi siamo i nel poterne registrare la stmen- 
tita. Un articolo, che riportiamo più innanzi, tol- 
to dalla Wehrzeitung, la qual 
tito militare austriaco, e ch 
dolore, perchè non sia stato abbracciato deci 
mente ed in tempo il partito dell’ alleanza fran- 
cese, ci conferma ognora più nella nostra opi- 
ion 































Il telegrafo ci fu finora affatto muto sul mo- 
do, nel quale il Corpo legislativo a Parigi abbia 
accolto il nuovo Ministero. Sappiamo soltanto che 
il nuovo presidente dei ministri ha annunziato 
l'allontanamento di Le Boeuf dal comando i 
capo ela sua sostituzione a mezzo di Bazaine; che 
fu accolta la proposta di Favre per l' armamento 
della Guardia nazionale, eche fu decretata l'ur- 
genza della proposta di portare ad un miliardo il 
eredito per la guerra e dareil corso forzoso ai ti- 
glietti della Banca. Ma nulla ci è detto specialmente 
sul contegno della popolazione, che appunto in 
questi nportantissimo. Il telegrafo non 

o sul motivo pel quale non ci 
di Francia; e sì che in questi momenti 
in cui tutto da luogo agli sfaccendati di fabbricare | 
castelli in aria, poteasi immaginare che la man- | 
canza della posta avrebbe go alle più | 
lulzane interpretazioni. La Gazzetta Piemontese | 
ci informa invece che un convoglio da Parigi per 
l'Italia dovette arrestarsi presso Digione, perchè | 
s incontrò in un convoglio uscito dalle rotaie ; i | 
viaggiatori furono trasportati in un convoglio so- | 
praggiunto da Macon, i giornali e le lettere no, | 
€ da ciò è derivata la loro mancanza. Del resto, | 
questo fatto sì ripeterà in questi giorni più volte, 
senza per questo © indizio di gravi commo- 
zioni politiche in Francia, giacchè il grande con- | 
centramento di truppe che si fa; colla massima | 
premura, tra Metz e Nancy, esige che ad esso sia 
sacrificato ogni riguardo privato, sicchè è proba- 
bile che sia anzi sospeso ogni movimento sulle 
che non serva al grande scopo della sal- 
vezza della pa 

La notizia più importante dal teatro della 
guerra, quantunque aspeltata e consona allo stato 
delle cose, è quella che fino a ieri mattina non 
vi fu nessun combattimento ; sicchè non essendo 
ancora giunta una valanga di telegrammi, come 
dopo il fatto di Worth, puossi andar sicuri, che 
l'apparente inazione sia durata per lo meno 
tutto ieri. Tutte le altre notizie dell’ insegui- 
mento del Corpo battuto di Mac-Mahon da par- 
te della cavalleria prussiana, della presa o del- 
l'accerchiamento di questo o quel forte, so- 
no affatto insignificanti a fronte del grande av- 
Venimento che si prepara, e ch'è la battaglia 
Sulla Mosella, Tutto il grande tratto di paese ver- 
sil Reno da Mulhouse e Strasburgo fino alla 
Mosella doveva essere abbandonato per accori 
a difendere quella linea importantissima, e come 
veme facilmente occupato dai Prussiani, dopo le 
Vittorie di Worth e di Forbach, con uguale fi 
cilità verrebbe da essi abbandonato , se i Fra 
cesi riuscissero veramente ad avere quella gran- 
de vittoria campale, che ora è indispensabile per 
la salvezza della Francia. È vero che le avan- 
guardie di cavalleria prussiana non sono a gran- 
de distanza dalla Mosella, ma finchè vi arrivi il | 
grosso dell’ esercito prussiano ed esso sia in gra- 
do di dare una grande battaglia, bisognerà che 
possi ancora qualche giorno. Del resto appena | 
tvvenga qualche fatto d'armi veramente impor- | 
faute noi ne daremo tosto la notizia in apposito 
Supplimento, sicchè il nostro silenzio può ba- | 
Stare a rassicurare che nulla di grave, di vera- 
Mente concludente, è ancora avvenuto. _. | 

P. S.— Oggi è arrivata la posta di Pran- | 
cia regolarmente. Riceremmo contemporaneamea- 
lè i giornali che dovevano giungere ieri. 

La Wehrzeitung, organo del partito militare 
4 Vienna, ha il seguente notevole articolo, da 
esa intitolato: Una seria parola, col quale acre- | 
Mente censura che non si abbia a tempo con- 
cluso l'alleanza attiva colla Franci 

« Allorquando, penetrati dall'amore per la | 
nostra patria e con giusta preoccupazione per 
quanto sarebbe per avvenire, ci rivolti 
all'avvedutezza ed al sentimento patriottico del 
Governo, scongiurandolo di tutelare gli 
































































































































| mente alle 





dello Stato e di far valere i suoi diritti, noi 
credevamo che in quest'ora della decisione esso 
non si sarebbe lasciato guidare da motivi me- 
schini ed egoistici, e ch'esso sarebbe conscio 
della propria responsabilità mnanzi ai contem- 
poranei ed ni posteri, innanzi al presente ed al 
futuro. 














Le nostre parole non furono ascoltate, i 
nostri consigli non furono seguiti. la luogo di | 
un programma chiaro e determinato, in luogo 
dell'adesione piena e senza riguardi a quella Po- 
tenza, che combatte in prima linea per l'inte- 














resse austriaco, si mantenne di nuovo quella 
fatale debolezza, colla quale una gran parte della 
popolazione fu sempre pronta in tutti i tempi a 






comperarsi la pace dai naturali n 
* A fronte della pubblica opinione, anzi a 
funte della voce di una frazione della nostra 
popolazione, il Governo non mostrò nè coraggio | 
nè fermezza 
« Esso di 
ben divi 
che da 
ma ai 





ici del paese. 











onobbe ch'egli ha un assunto 
so da quello della stampa. periodi 
sso non si richieggono soltanto 0 

i; ch'esso non deve agire per un ii 
resse determinato di ceto 0 personale, ma deve 
garantire la continuità dello Stato, al di sopra 
della momentanea disposizione d'animo del po- 
polo. 

« Esso non ha rifle come dovrebbe 
foggiarsi la condizione di questo paese se esso 
fosse soggetto all'opinione pubblica in luogo di 

darla ystrasse abbastanza debole 
re suo convincimento ad 
errori popolani, e tollerasse che i viventi intac- 
cassero senza limiti eredità delle generazioni 
future. 

Il Governo ebbe quattro anni di tempo per 
ponderare il caso che ora si presenta. 

« Fsso doveva sapere che la pace conchiusa 
non significava che un armistizio, e che quindi 
il supremo assunto di uomini di Stato illuminati 
era quello di raccogliere la forza dell’ Impero, 
organizzare le sue risorse e di entrare poi, con 
piena risolutezza, a difesa de’ suoi proprii inte 

i, in quel combattimento che occupa le due 
grandi Potenze dell’ Europa centrale. 



























































“ Esso doveva sapere donde minacciava il pe- 
ricolo, dove era a trovarsi aiuto, dove ci spi 
gevano tutte le ponderazioni di un sano intel- 
letto. 

« Esso non poteva disconoscere la solidarietà, 
della quale, dopo l'irreparabile perdita delle Pro- 
vincie italiane, e dopo che fummo cacciati fuori | 
dalla Germania, i nostri interessi sono rigorosa- 
mente legati coi francesi. 

Esso non poteva passar sopra all''ostilità di 
massima dello Stato degli Hohenzollern, eretta a 
sist\ma, che rimase sempre uguale a sè. stessa 
nell’ alternare dei tempi , nella fortuna e colla | 
sventura, nel trionfo e nella sconfitta. Esso non 
poteva abbandonarsi all’illusione che la_ Prussia, 
quando avesse spazzato via l’intiera potenza del- 
l'Europa centrale, quando avesse domato il conti- 
nente, nella piena coscienza de' suoi mezzi sterm 
nali si fermerebbe innanzi alle porte dell'Austna 
e rinuzierebbe ai suoi piani prossimi alla matu- 
razione, per amore di alcune parole lusinghiere. 

« Esso doveva sapere che non è piu il tempo | 
di applicare quegli espedienti meschini e sprege- | 
voli della diplomazia, che, per quanto siano fini, 
mancano poi nei singoli provvedimenti di quel- 
l’ energia , che costituisce la maschia e durevole 
politica di un vero uomo di Stato. 

« Scopo, mezzi e procedere dovevano deri- 
vargli da una grande idea 












































« In luogo di ciò, che cosa troviamo? | 
« Non chiarezza d' idee, incertezza d' azio | 
ne e mancanza di fiducia in sè stesso. | 


« La situazione ci coglie non preparati. Noi 
rimandiamo la deliberazione al tempo, che sa- 
rebbe invece destinato all’azione, e così non vie- 
ne mai il tempo dell'azione. Il fatale « troppo 
tardi » ci paralizza di nuovo in ogni passo ver- 
so il meglio. " 

« Imperocchè, gli avvenimenti non istanno 
fermi ed il destino procede innanzi inesorabile. 

« Se noi fossimo risoluti a scendere 
nel giusto momento a fianco della Francia, non 
avremmo trovato nemmeno nel campo dei ne- 
mici gli Stati del Sud, non vi sarebbe stata una 
guerra tedesca ma solo una guerra prussiana. 
Noi abbiamo tolto ogni punto d' appoggio ai già 
nostri amici fedi n dobbiamo adunque 
meravigliarei se essi, deboli ed isolati, sono ca- | 
duti nelle braccia del forte. 
noi ci atliravamo addosso una parte del- 
le forze combattenti nemiche, come sarebbero 
state possibili le vittorie che abbatterono il gran- 
d' esercito francese e consegnano quello ed il 
nostro paese al loro e nostro nemico ? 

« Ed ora che la cosa è perduta più che 
là, ora che sono quasi sparite le speranze di 
sso, ora si mostri la saggezza degli uomini 
di Stato i, cortigiani. Vengano or 
essi coi loro piani coi loro 
grammi, coi loro sogni dell’ avvenire. Ad essi è 
applicabile quanto disse un grande politico in- 

se: « Minacciare con un esercito e ritirarsi 
jota, brandire la spada della provo- | 
ne nell'ora della riflessione e chiudere nel | 
giorno della battaglia con una serie di proteste, | 
è un attirarsi il generale disprezzo. 

« L'avvenire giudicherà poi fra noi ed i no- 
stri avversarii che asseriscono di essere austria- 
ci e trionfano della sconfitta dell' Austria, e che 
sono abbastanza cinici per accennare ironica» 
‘onseguenze di una situazione, ch'es- 
si cercarono sempre di creare. 

« Si, ricordino che quando noi volevamo la- 
cerare cile armi trattati vergognosi, e cancel- 
lare dal nostro sangue le macchie di vergogna 
che ancora son fresche, essi raccomandarono falsa- 
mente e bassamente una politica che rimane in- 

rarda e suicida nel momento di supremo pe- 
ricolo, ch' è forte abbastanza per sopportare lo 
smacco della Jena austriaca, ma troppo debole 
per riuscire al fatto salvatore di Lipsi 












































































































Il Times di lunedì, consacra il suo primo | 
articolo agli ultimi fatti’ d’ arme. Crediamo utile | 
riportare le congetture ch'esso forma sui futuri 
movimenti dell'esercito tedesco : 

Dobbiamo aspettare per conoscere le cause 
di fatti che ho 
la pubblica aspettazione. — Può darsi che i Fran- 
cesi sieno debitori della loro sciagura alla ine 
ficacia di quel loro fw 













che da qualche indefinibile difetto nell’ organiz- 
zazione del servizio. — | soldati, fuor d' ogni dub- 


bio, han combattuto con un valore degno di mi 
glior fortuna. La questione importante, tuttavi 
sta nel vedere quanto possa giovare quest’ inne: 
gabile valore al prolungamento della campagna. 

Il Principe reale incalza i Francesi di la dal 
suo vittorioso campo di battaglia di Worth, ed 
ha dinanzi gli sbocchi dei Vosgi a Niederbrono, 
logweiler ed Haguenau, dai quali egli può 0 a- 
prirsi la strada verso Sarguemines e verso il 
centro della posizione francese a Metz, 0 piom- | 
bare a Saverne o a Brumath sulla ferrovia di 
Parigi e di Strasburgo. 

Non è impossibile, tuttavia, ch'egli lasci «gli | 
altri due eserciti tedeschi combattere contro i | 
Francesi a Metz, incolzi Mac-Mabon in modo da | 
ararlo dall'Imperatore, da cacciarlo fino a 
ey, e la tenti d'aprir all'esercito tedesco la 
strada’ di Parigi. | 

Il generale di Steinmetz segue le pedate di 
Frossard da Saarbracken e da Spicheren ed ha di- 
nanzi a sè un paese aperto a Forbach ed a Saint- 
Avold. 

Da ultimo, 

‘a non $° 
jovere, da un momento all 
e Saarlouis $ 












































] Principe Federico Carlo, del 
udito parlar gran fatto, può 
ltro, da Treveri | 
i agli 
attacco della po- | 
zione centrale dei Francesi a Metz | 




















Strategicamente e polilicamente, la situazio- 
ne dell'Imperatore a Metz è divenuta precaria. 
Il Principe Reale ed il Principe Carlo potrebbero 
movere rispettisamente su Naney e Luneville , 
Thionville e Verdun, per combinare un attacco 
simultaneo contro la posizione francese a Metz. 
— Possono lasciare Steinmetz in osservazione, e 
girando la posizione, gittarsi sulla strada di Pa- 
e tagliare all’ Imperatore la ritirata. 

Le divisioni tedesche del Sud che non son 
aneora uscite dalla Foresta Nera possono traver- 
sar il Reno a Mulhouse o în qualche altro pun- 
to ed avanzarsi per Belfort e Vesoul, sia inva- 
dendo il centro della Francia ch' è ora quasi in- 
ifeso, sia raggiungendo gli altri eserci 
cuna delle linee che convergono a Parigi. 

Il desiderio d' impedire questa invasione teu- 
tonica penetrante per tanti sbocchi, può e, nel 
nostro concetto, deve indurre l' Imperatore ad 
abbandonare la sua posizione a Metz, è anco- | 
ra in tempo, e, retrocedere sui campi di batta- 
glia della Sciampagna, ove può sperare di rin- | 
novare qualcuno di quei prodigii strategici, pei 
quali suo zio rese memorabile nella storia l' an- 
no 1814. 












































ATTI UFFIZIALI 


Comando militare 
pera Provincia pi Venezia. 
MANIFESTO 
pel richiamo sotto le armi dei militari di 4.a ca- 
tegoria delle classi 1842 e 1843 meno quelli 
che appartengono alla cavalleria, al Genio e al 
treno d' armata. 

Dietro ordine del ministro della guerra, in 
data del 10 dell'andante mese, sono richiamati 
sotto le armi i militari di f* categoria delle 
classi 1842 e 1843 che trovansi attualmente in 
congedo illimitato, ad esclusione per ora di co- 
loro che appartengono alla cavalleria, al Genio 
ed al treno d'armata. 

Nelle classi 1842 e 1843 si intendono pure 
compresi i militari veneti delle leve austriache 
degli anni 1864 e 1863, stati assimilati a dette 
classi. 

Dietro concerli presi tra i ministri della ma- 
rina e della guerra col presente proclama s'in- 
tendono altresì chiamati sotto le arm gli vomi- 
ni in congedo illimitato della 4.* categoria della 
classe 1843, appartenenti al Corpo reale fanteria 
marina ed alle compagnie degli infermieri di ma- 
rina. 

Tutti gli ora indicati militari dovranno pre- 
sentarsi al rispettivo loro Capo-luogo di Provin- 
presso l'Ufficio del Comando, nel di 18 del | 
corrente mese d' agosto. 

I militari, i quali si trovino al momento 
della chiamata in una Provincia diversa da quel- 
la a cui appartengono, hanno facoltà di prese 
tarsi al Capo-luogo della Provincia ove  trov 
accidentalmente a risedere. 

Gli infermi e coloro che per forza maggiore 
non possono ottemperare al presente ordine, do- 
vranno comprovare con autentici documenti l' im- | 
possibilità di obbedire. | 

1 casi d'infermità dovranno essere dichia 
da un medico e confermati dal Sindaco, pr 
Perdurando l° inferi 
jediche dovranno essere rinnovate di 15 | 
in 45 giorn 

L' individuo ristabilito dovrà tosto presen- 
tarsi al Comando militare di Provincia. 

Gli assenti per qualunque causa dalle case 
loro, saranno tosto richiamati per cura dei pa- 
renti e delle Autorità locali. 

GI’ indugiatori, che non comprovassero la le- 
gittima causa del ritardo, saranno arrestati e 
tradotti per cura de' Carabinieri reali, nè sarà te- 
nuto per valido il pretesto di non aser ricevuto | 
personalmente l’ ordine di partire. 

Trascorsi 15 giorni da quello fissato per la 






























































| ogni modo però la presentazione non dovrà es- 


| glio i documenti indicati nella Tabella a tale uo- 





partenza , i morosi, che non potranno giustific 
re îl loro ritardo, saranno denunziai disertori. 





e giudiziarii. 


I sigg. Sindaci riterranno che le disposizio- | 
ni della Sezione 12, capitolo Il, libro XII del | 
Regolamento sul reclutamento e quelle del $ 42 | 
dell Appendice al Regolamento stesso, devono in- 
tendersi applicabili per analogia alla presente 
chiamata, e mentre il Ministero fa assegno sulla 
loro cooperazione, lì invita ad astenersi dal dar 
corso a qualsiasi domanda di esenzione © dil 
zione alla partenza in favore dei chiamati, gi 
chè tali domande non potrebbero essere favore- | 
volmente accolte e sarebbero lasciate senza ri 
sposta. Î 

1 medesimi sigg. Sindaci avvertiranno i loro 
amministrati che presentando alle Stazioni fer- | 
roviarie il loro congedo illimitato o il foglio di | 
via di cui siano muniti, potranno ottenere le fa- 
cilitazioni di viaggio, cioè il prezzo ridotto ad 
un quarto elle tariffe ordinarie per tutto | 
il tratto di strada che devono fare a loro spesa, | 
per raggiungere il Capoluogo di Provincia a cui 
devono presentarsi. 

Venezia, 42 agosto 1870. 


Il comandante militare della Provincia. 


























ÙL CAPITANO DI PORTO DEL COMPARTIMENTO 


wantrrivo DI Venezia. 

Visto l'art. 23 della legge orgamca per la | 
leva di mare in data 28 luglio 1861 , che fissa | 
l'ordinaria chiamata al servizio militare degli | 
ascrilti marittimi al principio dell'anno in cui 
essi compiono il 21.* di loro età; 

Ricevuti gli ordini del ministro della ma- 
rina; 





Notifica quanto segue : 
4 Tutti gl inscritti della leva di mare di 
questo Compartimento marittimo nati. nell’anno 
4849, e dei quali è oggi pubblicata la lista, so- 
10 obbligati a presentarsi al Consiglio di leva 
marittima per essere soltoposti allo 
per far valere i loro diritti ad esenzi 
esporre i molivi che avessero per la riforma. 
2° Quelli che si trovano in patria devono 
presentarsi entro 13 giorni dalla data di questo 
manifesto. Quelli che sono in patria, ma fuori 
del proprio Compartimento , od a bordo dei ba- 
slimenti nei porti © nelle rade dello Stato, de- 
vono presentarsi nel termine di un mese. Quelli 
poi che 
vigazione parimenti all estero, dovranno presen- | 
tarsi entro 15 giorni dal loro arrivo, se questo | 
avvenga in un punto del proprio Compartimen- 
to, e di un mese, se in altro Compartimento. Ad 























sere protratta oltre il 34 del mese di dicem- 
bre p. v. 

3 Gl'inscritti che, per ragioni di famiglia, 
credessero di avere diriito alla esenzione nei casi 
definiti dalla legge, dovranno produrre al Consi- 








po inserta nel Regolamento sul reclutamento del- 
Î esercito in data 31 marzo 1855. 

4 Gl inseriti sono in facoltà di farsi rap- 
presentare dinanzi al Consiglio pel solo oggetto 
di comprovare il diritto ad esenzione, giusta 
l'art. 29 della legge. Per coloro che, fattisi rap- 
presentare allo scopo di comprovare diritti ad 
esenzione , non fossero dal Consiglio esentati 
considererà come non avvenuta la presentazion 
del mandatario. 

3.° I ricorsi contro le decisioni dei Consigli 
di leva dovranno essere sporti al Ministero della 
marina entro 15 giorni dalla emanazione delle 
medesime, e dovranno pervenire per mezzo dei 
capitani di porto presidenti dei Consigli di leva. 
Il ricorso contro tali decisioni non ne sospende 
gli effetti. 

6° Coloro che dentro i termini accennati 
al N. 2 di questo manifesto, non si saranno pre- 
sentati al Consiglio verranno considerati reni- 
tenti, ancorchè si presentassero poscia spontanea- 
mente; e saranno puniti col carcere a tenore 
dell’ art. 133 della citata legge. 

7° Coloro poi che, ricevuto dal Consiglio 
l'ordine di rendersi al Corpo reale equipaggi o 
ad un luogo di deposito di questo Corpo , non 
sì saranno presentati pel giorno che verrà loro 
assegnato, saranno dichiarati disertori a tenore 
dell'art. 38 della legge, e puniti a termini del Co- 
dice penale militare marittimo in data 28 no- 
vembre 1869. 

Dato a Venezia addi 12 agosto 1870. 

Il capitano 
V. Pio 



































La Gazzetta Ufficiale del 10 agosto contiene' 
4. Un R. Decreto del 21 luglio, in forza 

ondo comma del paragrafo 91 
rolamento approvato con Regi 
Decreto 4 dicembre 1858, N. 3098, per l'esecu- 
zione della legge di egual data, N. 3092, sull'a- 
vanzamento dell'armata di mare, dicente: « Il 
« tempo passato da un ufficiale ‘in missione, o 
« come comandato, può esser calcolato per la 
« metà come trascorso a bordo, però soltanto 












per ottenere la promozione a grado superiore 

sempre quando lo scopo della missione sia per 
« affari riguardanti un servizio qualunque reso 
« alla navigazione, » è abrogato a for tempo | 
dalla promulgazione del presente Decreto. 

2. Un R. Decreto del 9 giugno, che appro- | 
va il nuovo Statuto della Società cooperativa 
degli operai di Bologna. 

3. Disposizioni nel personale della segrete- | 
ria del Consiglio di Stato, del Ministero dell’ in- 
terno, dell'Amministrazione provinciale, dell’Am- 
ministrazione di sicurezza pubblica, dell'esercito 
nonchè del personale giudiziario. 


ITALIA 


Senato peL REGNO. — Seduta del 10 agosto. 
(Presidenza del presidente G. Casati.) 
Oltre l'approvazione e la votazione dei proy- 
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vedimenti finanziarii, alla fine della seduta ebbe 
pa luogo la votazione dei seguenti progetti di 
e: 
E Gastrizione, del porto di Reggio di Calabria. 
Favorevoli 83, contrari 7. 
Autorizzazione delle opere di sistemazione 
del porto di Bari. Favorevoli 80, contrari 10. 
Esenzione di certi dazii a favore di cittadi. 
ni dimoranti al confine. Favorevoli 88, contra- 


rii 2. 
FRANCIA 
Diamo il rapporto del Ministero francese al- 
l'Imperatrice, sulla difesa e l' armomento di Pa- 
rigi: 











Parigi 7 agosto 1870. 

Le circostanze presenti impongono di prov- 
vedere alla difesa della capitale e di riunire nuo- 
ve deupso che ci pongano in grado, unitamente 
a quelle che |’ Imperatore conservò sotto i pro- 
prii ordini, di lottare in aperta campagna contro 
un nemico reso ardito dui suoi primi successi, 
fino al punto di marciare su Parigi. 

Ma Parigi non sarà presa alla sprovveduto. 
forti esterni hanno da gran tempo il 

si lavora a com: 
pirlo, e si cominciò quello della cinta fino dai 
giorni della La difesa rende ne 
inoltre l'esecuzione di alcune opere, i cui 
etti sono già stabiliti e che verranno inco- 
nciate domani. Questi lavori verranno rapida- 
mente cqndotti a termine. l forli esterni saranno 
fra breve in istato di sostenere un assedio rego- 
lare, e fra pochi giorni la cità si troverà nelle 
stesse condizioni. Nè le braccia nè il concorso 
degli abitanti di Parigi mancheranno a questo 
compito. 

La Guardia nazionale difenderà i bastioni 
ch'essa avrà contribuito a rendere inespugnabili; 
40,000 uomini presi nelle sue file, uniti all’at- 
tuale guarnigione, saranno più che sufficienti per 
fare una difesa attiva ed intraprendente contro 
un nemico che occupa una fronte molto estesa, 

La difesa di Parigi sarà dunque assicurati 
ma vi-è un punto non meno importante, quello, 
cioè, di colmare i vuoti avvenuti nelle file del 
nostro esercito. 

Col concorso delle truppe di marina, coi 
reggimenti ancora disponibili in Francia ed in Al- 
geria, coi quarli battaglioni dei nostri cento reg- 
gimenti di fanteria portati a 900 uomini, incor- 
porandovi le guardie mobili, formando, finalmen- 
te con una parte della nostra gendarmeria dei 
reggimenti che costituiscano truppe scelte, si può 
facilmente mettere in campagna 450,000 uomini. 

D'altro canto, la chiamata della classe del 
1869, i cui giovani soldati debbowo giungere sot- 
to le armi dall'8 al 42 agosto corrente, ci darà 
60,000 uomini, che fra un mese, saranno veri 
soldati. 

Così, senza enumerare le forze che possono 

istrate dalla cavalleria , dall'arti- 
dal genio e dalle altre armi, si può di- 
sporre immediatamente di 150,000 uomini, e più 
tardi, di altri 60,000 per andare incontro al ne- 
mico. 

Ma a questa lotta potranno prendere parte 
anche la Guardia nazionale mobile e le Compa 
guie dei franchi-tiratori, che chiedono di ordinarsi 
da per tutto. Abbiamo la 400,000. uomini. Dob- 



























































| biamo finalmente fare assegnamento sulla Guar- 


dia nazionale sedentaria. La Francia può, in tal 
modo, armare 2 milioni di difensori ; i loro fu- 
cili sono pronti, e ne resterà ancora ‘un milione 
in riserva. 

Di V. M. 

Il ministro della querra, per interim, 
Generale Diman. 

( Approvato ) Eveema. 

Segue un Decreto che prende le disposizioni 
proposte nel rapporto, e che già furono segnalate 
dal telegrafo. 




















Ministero francese. 


Diamo alcuni cenni biografici sopra gli uo- 
mini che compongono la nuova Ammioistrazione 
francese, e che ha un carattere imperiale e con- 
servatore molto spiccato : 

Il conte di Palikao (generale Cousin de Mon- 
tauban) incaricato di formare il nuovo Gabinet- 
to francese ha 74 anni. È specialmente noto per 
l' invasione, da lui operata nel 1860 alla testa 
delle spedizioni inglese e francese, della Cina. 
Vinse il 24 settembre di quell’anno la grande 
battaglia di Pa-li-ao contro le truppe cinesi 
comandate dal Principe Sanko-lin-sin ed entrò il 
412 in Pekino che mise quasi a ferro e fuoco, 
forzando così i Cinesi ad accettare il trattato 
loro imposto dagli alleati. In ricompensa di que- 
sto fatto, l'Imperatore lo fece gran croce della 
Legion d° onore, senatore e gli conferì il titolo 
di conte di Palikao. Presentò al Corpo legislativo 
un Decreto col quale gli si concedeva una pen- 
sione in ricompensa dei suoi servigi, ma l'op- 
posizione che questo progetto incontrò forzarono 
il Governo a ritirarl 

Il nuovo ministro dell'interno, Enrico Che- 
vreau, ha 47 anni. Eletto deputato nel 1848, Ja 
sua elezione non fu convalidata perchè non ave- 
va ancora l'età prescrita. Egli si occupò attiv 
mente della candidatura del Principe Napoleone 
alla Presidenza. Nel gennaio 1849 fu nominato 
Prefetto dell’ Ardèche. Nel 1854 sostenne energi- 
camente il colpo di Stato, e la sua devozione 
alla causa napoleonica lo fece entrare al Mir 
stero dell'interno, d' agricoltura e commercio 
qualità di segretario generale. Fu poi Prefetto 

antes e di Lione, ed ultimamente venne nomi- 
nato Prefetto della Senna, in sostituzione del sig. 
Haussman. 

Il nuovo ministro delle finanze, senatore Ma- 
gne, è già abbastanza noto perchè occorra q 
dirne di più. Tutti rammentano ch'egli fu più 
volte ministro in questi ultimi anni. 

Il signor Clemente Duvernois, nuovo mini 
stro del commercio, è un giornalista bene cono- 
sciuto. Fu per alcun tempo il luogotenente del 
signor di Girardin nella Liberté. Prese poi la di- 









































































































rezione del Courrier de Paris, poi quella dell'E- 
poque e finalmente fondò il Pruple francais tte | 
per lungo tempu fu ritenuto essere l'interprete | 


delle idee dell 
Certo è c 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 42 agosto. 





Imperatore. | NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
‘he in questi ultimi tempi il signor | Firenze 11 agosto. 


la noo dubbia protezione |. 1, notizia data questa mattina dall' Opinio- 


di Napoleone Il. Eletto deputato alle ultime ele- |, iaia Red Ilia dell Lesteiib pro. 
zioni nella circoscrizione delle Alte Alpi, egli vo- Bisio fa grandi Ti asNle: cd isfiigivo 


tava con quel 


vano poco 2 genio. 
netto Olivier. Il signor Duvernois mon ha che |», e arie n; 


34 ani 


gruppo di destra, al quale anda- | dolio UDa Crane le dubbiezze che vi sono state 
"e riforme liberali del, Gabi- ago spit pill argomento ; e dovrete com- 


zione impossessatasi della città nostra leggendo 


'amuniraglio Rigault di Genouills è il solo - o pe ped 
ministro che Pai ao nel naufragio del Ga- sai ora a, prode 
binetto Ollivier, come fu il solo che si saltò al" | tino nientemeno che lo spettro di una Santa Al- 


lorchè cadde il ministro Rouher. È uomo molto 
conosciuto e stimato dalla gente di mare. 


Il barone 


er di diretti te di 
Alcuni sono anda! lirettamente dall’ onor. 
Girolamo David, nuovo ministro | visconti Venosta per avere informazioni ; ed han- 


dei lavori pubblici, è una personalità spiccata del | no trovato il ministro nella massima inquietu- 
Corpo legislativo francese. di cui è da variî anni (20 Un gia pel fallo, ma perche si fose space 


uno dei vi 
vel partito 
filmento del 


partito. Partigiano dichiarato della. politici 





servatrice, cali 
Gabinetto di 


2 gennaio. La sua nomi 








residenti. Egli è uno dei capi di 
destra che hi 
binetto Ollivier 


ciata una così gran froîtola in un foglio auto- 


parsa lanto grave, che si è concertato di fare 
un'interpellanza al Senato, per dar modo al Vi- 
sconti di smentire le inquietanti notizie. E l'in- 
terpellanza ha avuto luogo di fatti, e già il tele- 


non ha cessato di combattere il 


Presidente della Camera (giugno 1860) fu consi" | erafo vi ha comunicato la risposta dell'on. mi- 


derata come un pegno dato al partito della re: 


zione, e motiv 
der, che fu poi 


tore. Il sig. David ha 47 an 


Il principe 


nistro degli affari esteri nell Amministrazione " 
della quale faceva parte il signor Rouher, ed è | dine dell’ Austri 
un diplomatieo che ha fatto tutta la sua cai 
ra nelle varie ambasciate della Francia. Poco pi 
ma della guerra fu nominato ambasciatore a 
di principe ha 47 anni. n 
Il signor Busson-Billault, che entra nel Ga- | P° 


Stato, in sostituzione del signor di Parieu, è un 
avvocato che entrò al Corpo legislativo nel 1854, 
ed ha sempre appartenuto alla destra pura. Egli 
si distinse nella carriera legislativa in qualità di 


relatore di mol 


mente nominato all unanimita relatore del bilan- 


10, senior Busson è genero del fu signor Bi: | Tounto di dovrebbe per  premuniri contro ogni 


Îl signor Grandperret, nuovo ministro di gra- 


zia e giustizia, 
rale alla Corte 
gistrato si fece 


sti ultimi tempi, poichè fu egli che rappresentò 
il pubblico Ministero tanto negli ultimi processi 


politici, quanto 


nistro degli esteri. 

Mezlio così! Nondimeno io non posso ta- 
cervi che le informazioni del giornale fiorentino 
non erano certo pescate nelle nuvole. Qui tutto 
ieri non si è fatto altro che parlare dell’ attitu- 
assai benevola alla Prussia, ed 

tesso ho dovuto farsene cenno in un poscritto 
alla mia lettera ; del resto poi il Visconti Veno- 
sta ha detto che la notizia era inesatta; e voi 


la dimissione del presidente Schnei- 
ritirata dietro istanza dell' Imper 


di Latour d' Auvergne fu già m 


di questa più classi 
Che che ne sia dì ciò, qui le preoccupa: 
crescono a vista d'occhio; e non v'è persoi 
sensata con cui uno parli, la quale non si mo- 
stri assai perplessa e quasi sgomentata. La chia- 
mata di due classi ordinata dal Ministero è parsa 
a molti un provvedimento insufficiente al biso- 


istro presidente del Consiglio di | 













te leggi importanti, e fu ultimi 
gni giorno alle armi, pare che non si fac 


evento, 

Quanto al Gabinetto esso persiste nella via 
tenuta fino ad ora, e secondo ogni verosimiglianza 
si presenterà alla Camera per difendervi il pro- 
gramma della neutralità, a cui rimane oggi più 
che mai fedele, malgrado le contrarie voci sparse 


nel processo del principe Bona- | !” proposito. 


era fino a ierì procuratore gene- 
Imperi Parigi. Questo ma- 
conoscere splendidamente in que- 


parte all' Alta Corte di giustizia di Tours. Reepei EiS ae: Bopsiatonli della: Caestta 


II signor Giulio Brame, nuovo ministro del- 
l'istruzione pubblica, è più un economista che 


un uomo pol 
Corpo legislatiy 
ce notare pei 3 
bio. Protezioni 


eoi conservatori dinasi ll signor Brame ha 52 


conosciuto per 
comandante del 


ri ricondusse in Francia nel marzo 1867. Nel- Tr 
l'ultimo Consiglio di nota 
miliano, Bazaine dichiarò impossibi 


Il maresciallo Bazaine, nuovo comandante | gruppo d’ uomini politie! 
in capo dell'esercito francese, ha 39 anni ed è | diversamente, e vorrebbero vedere adottata 


per ora è difficile fare pronostici, perchè i de- 
putati qui presenti sono pochi. Si afferma non 
pertanto che la sinistra si prepara a dar batta 
glia. Essa vuole le più formali assicurazioni che 

Governo non uscirà mai dalla neutralità; e 
se questa guari jon sarà data, la sinistra 
non. concederà lero le somme che do- 
manda. 
SRI D' 


ico. Egli si molti anni al 
0, appartiene alla destra e si fe- 
uoi discorsi contro il libero scam- 
ta ad oltranza, egli votò sempre 





i se non un partito, un 
i quali pensano in tutto 

n 
essere stato per oltre due anni | politica ben" diversa da quella seguita fino ad 
le truppe francesi al Messico che | oggi. 





questi opposti pareri la Camera dovrà 
deliberare ; e facciamo voti che le sue delibera- 
ioni si ispirino ai pubblici interessi, e non a 








la Massi 
I Impero | 


li, tenuto 








ed inutile e senza speranza la continuazione | meschine gare di partito che davvero in questo 


della lotta contro 
senatore, comanda! 


dia imperiale e 
il 4° corpo d' 
generale Dej 













i. Egli fu nominato | momento sarebbero fuori di luogo. 
della guerra la guar- | 
dopo la dichiarazione di guerra 
rmata, dove viene sostituito dal ® Uno 
, che fu in questi giorai ministro | partiti poli 















più adatti a trasformare i 
i in fazioni è quello di far. questio- 





della guerra invece del maresciallo Leboeuf. ne di partito di cose, nelle quali non è lecito 


drvnz 


- NOTIZIE CITTABI) 





glie 














| averne stabilmente alcuno, e nelle quali ogni per- 
sona che intenda, è costrelta a cambiar pensiero 
secondo le circostanze. In che mondo, mai, che 
esse pratica di cose pubbliche, si fece questio- 
Venezia 12 agosto. ne di partito della politica estera? Quando can- 
= a | fistole porsi Ka altri Slati rispetto ad 

| uno, bisogna ben che quest uno, buono 0 mal- 

serene mella bon Ai grado, cangi anch'egli la sua rispetto a loro. 
vg ila Pra ita vr tra OF | Certo, per giudicare dell'opportunità di questi can- 
ostatino A'berli fu France- | giamenti, bisogna avere în mente dei criterii sto- 





















na Aglio d'una famiglia domicilia- | fici, lener d'occhio gl'interessi. rispettivi. capire 
parrocci He, linteressi i, , 
‘Ciel quest È che dobbia. | 1250mma, dove i diversi Stati, dei quali si tratta, 


mo all'iniziativa ed alle ei 


un solo filantropo, lab. Coletti, va prendendo 
sempre maggiore sviluppo. | ricoverati adesso so- 
no 12. 








di proclamare 
r fondazione 
l'al 


gricoltura della Provincia 






daria, del prof. 








pubi 


«cale. La relazione dei giudizii sa 
un discorso sulla morale nella istruzione secon- 





tendino in quel momento. Ma appunto perchè 
| queste cose dalla maggior parte non si compren- 
dono, è pericolosissimo e può essere funesto il 
fare d'una risoluzioue, di natura sua passeggiera, 
uu programma stabile, e servirsene a riscaldare 
eneto di selenze, | le passioni. Quando mai in un popolo serio, li- 
terrà il prossimo lunedì, 43 | bero ed alto a comprendere i suoi affari, si vide 
blica solerne adunanza, allo s affidare le alleanze ai sentimenti e alle passioni 
i giudizii sopra due quesit popolari ? Forse che in Inghilterra i conservatori 
Querini Stampalia , riguardanti | propuguano l'alleanza ausiriaca, 0 russa, o prus- 
Provincia di Venezia e le co- | siana, e i progressisti l'italiana, 0 la francese, 0 
estuario veneto, |la-torca ? Son cose che no palsano neppur per 
trà luogo alle due pom. pre- | la testa a nessuno. Le questioni su cui si divi- 
vesto Palazzo Du- | dono, sono tutl'altre. Quanto alla politica 

preceduta da ra. ognuno si sente inglese, cerca il meglio del. 

s Inghilterra, e non ba sistemi, non ha id i 
Giacomo Zanella, membro effe | concette, non ha assiomi , nè dogmi di sorta al: 


‘giche prestazioni di 























tivo del R. Istituto veneto, È libera l' entrata an- | cana. 


che senza viglietto. 
Dalla Segreteri 
12 agosto 1870, 


Quest’ idea così semplice, e nondimeno così 
sandata fino ad ora dai giortalisti italiani, va 
ente, aiutata dalle necessità del momento, 





del R. Istituto veneto, 





Comunieato. — Oggi alle ore 1 po- | introducendosi nelle teste del nostro paese, dove 


meridiane, nella Residenza 
go a favore di una povera ed ones 
gondoliere nicolotto, l'estrazione della grazia do- | lutti pongono nei privat 
tale fondata dalla fu Carolina Basevi nata Bloch | che tra noi che la politica non è uno scherzo, 


di Firenze. 


n. FU deneficata dalla sorte la 
Chiara di Giuseppe, abitante a S. Marcuola. come da un affare privato dipende la sorte d'u- 


Conce 
Ridotto a $. 
Ketten darà un 
La si Ebe 





fratello del concertista, sosterranno gratuitamente | |. Lasciando le considerazioni per venire ai 
una parte del serale trattenimento, del quale ecco | ‘atti, due pericoli preoccupano ora l'attenzione 





il Programmi 


Parte prima : Marcia 
Mogner; P. List, eseguila da Enrico Kellen, — 
2. Dammi un' ora d'amor, romanza, parole di 
L. Marenco, musica di E. 


posa Ketten. — 3. a) Non ti scordar di me, A. | Per quanto l' Austria possa essersi rabbonita la 


'essarin ; % Val 
seguiti da 





ves. 
da Enri 





beer, cantate dal 


Berceuse, 





tore 
Maestro al 





boisè, alle ore 9, il signor Enrico | ci set 


inrieo Ketten, — 4. 
Saffo, Pacini, cantata dalla signor 
res. — 3. RAapsodie hongroise, 
ico Ketten. 











icipale ebbe luo- | il maggior bisogno è che s' impari a fare gli af- 
figlia di | fari pubblici con quella medesima serietà che 
Quando si capisca an- 





| nè un trastullo, nè una cosa di moda, 
‘ane Nadali | affare dal quale dipende la sorte di Soa Saia, 








— Questa sera nelle sale del | "9 famiglia, finiremo di ricorrere terii che 
di così utile esavia guida nel 1848, 
secondo concerto di pianoforte. rsi a quelli che adoperano tutti gli 


api 
Treves ed il sig. Leopoldo Ketten, | Stali nati e vissuti prima di noi. 












| del nostro paese 


posizione dell’ Austria e Ja 
I. Tannhauser di Jos 


one, sia poi vestita di rosso 0 di nero. 

la quanto alla prima posso accertarri che 
il Governo, quantunque ereda prudente di ve- 
. Retten, cantata da Leo- | gliare, non si esagera però lo stato delle cose 














lse in re bemolle, G. Ch momento, è certo che da lei deve 














digestione storica, e prima che 
€@ Prussia si mettano a 




















revole, segnatamente in questi giorni. La cosa è | 














sapete che nel linguaggio parlamentare non v'è | 


gno ; e specialmente dacchè l' Opinione suona 0- | 








Spiegare. 

la reazione interna, 

loforte, signor Dal Vesco. | non gioverebbe dissimularlo, esso e’ è realmente 
e non è leggero. Ma è manifesto ch' esso diver- 

—__ rebbe tanto maggiore, quanto più si continuasse 





per. concentrare le 


considerare così congiunle a | nel campo prussiano, 
a Brenta. LoSiTe e rrenture doves- ! belligeranti che stanno di fronte. Lo sv 


;percuotersi sopra di noi. Il vero mezzo | gli avvenimenti 
so Lofagiurare i pericoli, sta nell'imparare a | pare il 6 agosto la linea Forboch Niederbronn 
er cone magico gambo a noi. Mantenere | sulversante meridionale dei Vosgi. Presso Forber 
fernisimamente, contro chiuugve osasse tur- | si trovavano te armate di Steinmele € ci Prio: 

f i | ci) cor una ma ,X 
barlo, l'ordine pubblico, armarsi, e mostrare cipe Federico Carlo con ui sa di 250,000 


coi fatti ai perturbatori che non si scherza, per- 


30,000. Se non che codeste dur 


chè l'Italia ©, € vuol mantenersi, uma intorno a | Reale con circa, 150,000. Se non. che east.) 


Vittorio Emanuele, ceco quello che tutti gl 


*. 3 ° n i ii ri in terreno 
Best, sieno poi na po' piu bianchi © Sl chilomelti ttanza ben diversa dal comune ob 


color di rosa gli uni a petto degli altri 





te da 
e ta tolto e frastagliato, si tro- 


ii di 250,001 
no fare. in ciò sta la nostra forza e nostra | biettivo della Mosella, perchè il = E sl 


salvezza. 


Sesto DEL Recno. — Tornata dell'11 agosto. | non meno di 4 


Presidenza del presidente G. Casati. 


La seduta è aperta alle ore 3 con le solite | “re prima che la grau battaglia abbia luogo 


formalità. 


È lelto ed approvato il processo verbale della 


seduta precedente. 


zione delle loro frazion 





Pres. da leltura del progetto di legge per la | 
proroga delle facollà accordate al Governo di de- | !£ scorrerie dei corpi di Stetmmett de 
crelare l'unione di più Comuni © la disag8re88- | 1, stesso relativamente ai corpi francesi di 


ha portato i Prussiani ad oceu- | 


più sicuri. 
Furono 





insomma domina colà il terrore. 


particola 


















Non è quisdi a meravigliarsi se sono tra 
x i ed ancora forse dovrà atten- 


La distanza diversa delle masse prussiane dall'ob- 
biettivo comune ci spiega anche il perchè agli 

ti delle truppe di Metz siansi avvertite 
somme dei corpi di Steimmeta e del Principe 


ed alle truppe del Principe Reale di Prussia. 








Dopo alcune ossersazioni dei senatori Lau- Anzi per tal fatto potrebbe sembrare che 
zi, Sanseverino , Ginori ed Imperiali, a cui ri- | Aardibe siato nell'inlerese dei Francesi. di 
sponde il ministro dell’ interno, i tre articoli di pilo ‘al congiungimento delle due masse nemi- 





ati. 





quel progetto di legge sono appi 
Lo stesso presidente da lell 

di legge per io 

1865, N. 3252, relativa all' abolizione degli 

privi nell'isola di Sarde 

za dare luogo a discuss 


vor 
ui 








vne. 


telegraliche. 






legrafiche per l' interno e l' estero. 


Dopo breve replica del senatore Menabrea , | _. s 
articoli del progetto di legge in discus- | SÎ Potevano con 





ra del progeto | 1 
pila legge 25 apre | fensiva coniro Steiumetz ed il Principe Carlo pri 
, ch è approvato sen- 


Sì passa quindi alla discussione del progetto 
di legge per la riforma della tariffa delle tasse 


ro dei lavori pubblici) rispon- | di Pe 

de che ciò fu fatto per non accrescere di trop- 
po il personale del servizio telegrafico, e la spesa 
a cui andiamo incontro con questa riforma, che 
devesi considerare unicamente come un primo 
o verso una completa riforma delle tasse te- | 




















) quanto meno, appoggiandosi al perno str: 
i Metz, di pronunciare una vigorosa 0! 


| ira prussiana avesse avuto cam- 
di portarsi linea di battaglia. ; 
Probabilmente la spiegazione dell’ inazione 
dell'esercito imperiale si trova nelle difficoltà 
che devonsi essere presentate al concentramento 
di tatte le sue forze, le quali erano necessarie 
per loltare con maggior probabilità di successo. 
Fors'anche nel campo francese si nutre lusinga 
avere il sopravsento sull'intero esercito 
prussiano del Reno, quando sotto la_ protezione 





altre forze fra quelle prima d'ora rimaste di pr 

sidio ed ai depositi, oltre ai corpi di Canrobert 

) e di Douai (7°) che fino ad ora non fecero 
eIla prima linea dell' escrcito del Reno. 

è certo però che le maggiori speranze 


ponderanti e coll 


tro della pubblica | rato le truppe della sola ala destra. prussi 


istruzione sul sistema che viene inaugurato 
un regio Decreto di data recente, e con |’ 





nesso Regolamento, col quale i membri delle Ac- 


cOn | ma chi esse fossero raggiunte dal Prine 
an ; 
ze conchiu- 





La Gazzetta del Popolo di Fin 


cademiie e Società scientifiche, 1 professori delle | de così un suo articolo intitolato : Jialia e 


Università e hanno diritto | Francia: 


di chi prestito libri alle Biblioteche 
zionali del Regno. 





ad accademici professori, non v ha ragione o 


Osserva come se si accorda tale privilegio 





na- siamo favorevoli all’ alleanza francese : 
popolo a popolo, di nazione a nazio- 
ne, indipendentemente dal Governo di ciascun 
paese : alleanza ispirata da comuni 











le: 


na perchè non lo si accordi pure ai membri del | mentata da comuni lotte e resa ogui giorno più 


Consiglio di Stato, della Corie dei conti e 
due rami del Parlamento, ed aggiunge che 














al sistema vigente non v'ha nulla di più facile 


che qualche libro raro e 
Correnti (ministro dela 













e più nobile dalla severa necessita di es- 

sere uniti a comune difesa. 

deplorabile che la Francia, 
d oc‘ 

ra tremenda, e per la quale 

non ha forze sufficienti 

« Ma non è neppur questa una ragione per 


dei 
con 







cieca d'al- 
io una guer- 
da sola non aveva e 












privilegio solamente a gente 












dipendente dal Ministero della pubblica istruzione, Î 
che ha perciò assicurazioni valide ed efficaci gua- | nOn da noi provocati, ma 


rentigie. 


ll ministro osserva poi che qualunque stu- | € la nostra parola non è autorevole quanto si 
dioso, «ia egli 0 no accademico 0 professore, può, | Vorrebbe per dar consigli 


facendone richiesta, avere in prestito libri ed 
che Codici dalle Biblioleche nazionali. 


Poggi aggiunge poche parole per provare 
son fu" ia contraddizione coo sfliideo. 







Pres. da la parola all'on. Scialoia affinchè L' Italie scrive 
faccia una domanda al tro degli affari esteri. Nel 1866, quando la Francia lasciò la Prussia 
Scialoia. Alcuni giornali che sogliono essere 


bene informati annunziano che uno dei no 
grandi vicini accumula armamenti al confi 
che non sembra disposto a mantenere la neut 








nevitabili. Non osi 
la nostra voce è modesta, 





mo dire di più, peri 





momenti supremi ; 
ma badiamo, badiamo bene, che non arrivi un 
| giorno in cui il compito della nostra difesa sia 
che | amareggiato dal rimorso dei nostri errori. » 


stri 
0 
tra- 





di purre ostacoli a progetti che potevano compre- 


lità in cui si mantenne finora. Queste voci preoc- | Meltere i suoi interessi e la sua sicurezza , si 







misura 
Senato ed al paese schiarimenti 
i che valgano astabilire un fatto 
to nella coscienza e nell’ 
del pubblico. 
Visconti Venosta (ministro degli 
Sono li 








tramenti fatti, o di movimenti prossimi accenn 
al nostro confine da una Potenza amica, sono 


solutamente inesatte. Le buone relazioni che man- | in una sola massa, e diret 


teniamo con l'Austria, i maggiori vincoli 
ora si stanno stringendo fra gli Stati neutri 
doloroso conflitto scoppiato al centro d' E: 





sono tali che tolgono qualunque fondamento alle | _—Sccondo un gioratle della ser: 


voci messe in giro. 

Scialoia ringrazia il mi 
steri delle dichiarazioni che 
fare. 





compiacque 
Sono quindi messi 


seguenti progetti 
4° Aj 





Ù 





i legge: 
ie della Convenzione con 





Società del telegrafo sottomarino del Medite 





raneo. 
2° Distribuzione delle acque del canale 
vour. 










aprile 1865. 
La seduta è sciolta alle ore 5 34. 
Domani, 42, il Senato terrà seduta pubbli 


alle ore 2 pomeridiane 


nell’ Opinione in data dell'14: 

Nolizie pervenuteci oggi ci mettono in gi 
di dichiarare che la voce di movimenti mi 
austri 












l'Italia ed il carattere de' negoziati che | fuori delle rotai 


ingono fra le Potenze neutral 


discussione ed appro- 


ri di terra È 
e di mare per invocare i benefizi della legge 23 | (12, ch* il corriere di Francia è in ri 


rispondeva : « La Francia non è pronta. » 

n esponiamoci dunque a simile avventura. 
siamo troppo ben prevenuti per non restare 
in guardia, e questo esempio non può essere 
che | perduto oggi per noi 
I Lo diciamo ancora una volta, nè la sicurezza 
de- | nè l'onore di Italia sono attualmente in pericolo, 

ma innanzi all’ incognito che pesa sull’ Europa 
in questo momento, non si può più abbandonarsi 
a una fiducia tranquilla € lf necessità d' esser 
pronti ad ogni evento s'impone al paese come 
n dovere imperioso. 


























. Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
ze in data dell'A4 : 

Le sorti della guerra non sono per anche 
nti | de per quauto la posizione dei Tedeschi 
as-| sia dieci volle migliore, 200,000 Francesi uniti 
da una sola mente, 
di valore. » 











che | possono operare prodi 
nel 
pa, (Leggesi nell' Opinione nazionale : 














7 a Genova 
era diffusa ed accreditata la voce chie. Giuseppe 


Iro degli affari e- | Mazzini si trovasse in quella città nelle giornate 


di | del 3 e 4. 


———_—. 
Leggesi nell’ Italie 1n data dell'41: 

Gi assicurano che il Governo ha dato ordi- 
ni tanto all'interno che all'esterno, per acquisto 
di grani sopra una grande scala, e sufficiente non 

| solo pel servigio dell'esercito, ma anche per l'ap: 
ca. | Ioni to delle nostre fortezze. 





| L' Italie scrive in data dell'44 : 
Ua avviso della direzione delle poste annun- 








interruzione è avvenuta sulle linee di Parigi al 





| arrivi prima di posdomani. 
| n 


La Gazzetta Pi ha Je seguenti noti- 










do to quello che proviene da 
lasca 


le ragioni del ritardo della 


gente allarmata e fug 
* Possiamo dare 
ia di Francia. 





trovò 

tro convoglio ch'era sviato 
Dopo due ore arrivò da Mi 
| soglio, nel quale poterono i viaggiat Sir ire 
soi | Ha viaggio vero ital tori le 
e lettere e i giornali non fi 

ereigiomali non furono traslo 
der iSggiatori arrisarono in tempo agusa per 
prendere il convoglio per Torino, ove arrivarino 
La città di ip i viaggiatori 
perl cu si Parigi è dipinta dai viaggiatori 
Opde di popolazzo e di brutti ceffi percor. 
rono le strade; minacciano le perssetiParcor 


| giolellieri; i cambisti ‘© banchieri tboag 


della Mosella si siano chiamate al gran cimento | 











Un | 
Mediterraneo, e non è probabile che il cosiere | 


no di quell’ esagera- | 





sanzone. 


ogni servizio delle ferrovie verso Lione, . 





Dai giornali francesi. 





Corpo legislativo. 
Sessione straordinaria del 1870. 
Seduta del 9 agosto 

Jenza Schneider. 
Comunicazioni del Governo. 


Olivier, guardasigilli. Signori, l' Imperat, È 
vi ha promesso che l'Imperatrice vi chiameng 


be se le circostanze divenissero difi 
o voluto attendere per p 


Speriamo questa sera di fornire maggiy; 
Si sospesero le partenze per la linea di g, 


Si teme che da un momento all'altro qs; 


forestieri possono abband 
deg Stazioni delle erronea 
lano alle ui tro 






noi sosterremo 


I forestieri di qualunque paese non soy, (i vostra fiducia ) 







sî restaurants ed alberghi n) 
lar caccia ai Prussiani ; in realtà p, (0 gno, 










fe le urne, dig 
stra fiducia, mi 
ganizzino nuoY 
sta nella pubbli 









destra, approva 
lì ministrd 







Consideri 
suolo della Fri 
1 piedi 










sn 


nirvi che la situazione della. patria fosse ce cittadi 


promessa. (Rumori a sinistra.) 
Voci a sinistra. Essa lo è 
Ferry. La Lorena è invasa. 


Il march. di Pirè. La patria non è mai con. 


essa. 


Il sig. Latour du Moulin. Non è compromes “E che i 


che il Ministero. 
Pres. Guardiamoci dal compromette; 




















un crimine 
le ch' egli 






la 
non essendo prima di tutto gelosi custa (È ( Movime 


nostra dignità. (Benissimo! Benissimo! 
Guardasigilli. Noi vi abbiamo chiamati a) 
prima difficoltà. 
Alcuni Corpi del nostro esercito hanno 


“vuto piegare; ma la maggior parte non fu pì (| 






onsider 

UM ve essere arm 
guardia nazioni 

5 suoi uffiziali 
« La Cam 












lo 


| vinta, nè impegnata in battaglia. (Benissimo! Be (i immediatament 


nissimo ! } 









Quella parte del nostro esercito che fu n (È nazionale sa 
spinta, lo fu da una forza quattro 0 cinque vol; (secondo la leg 
maggiore, ed essa ha mostrato, nel combattimento (& sinistra e soprd 
un sublime eroismo... (Lunghi applausi su tuti | Favre co 












i bancl 






Guyot Montpayroux. Leoni condotti da as. degli errori di 


ni, come diceva Napoleone. ( Esclamazioni, 
Arago. Sparite voi, e l'armata vincerà. 










Favre. È una vergogna la presenza di qu. (Bj Bisogna che t 


panzi all'Assemblea. (Rumori, 
Presidente. Prima ascoltate. La Camera 
libererà dopo. (Benissimo !) 






quelli che aspettano l'ora di combattere, son 


+ un eroismo che le varrà 








patria è compi 






militari e dell 
dante in capo 






trate nelle mai 
i IA uomo non sia 
ne a sinistra. 
egli deve torna 
vuol salvare il 
no il poter 





















han combattuto , come (Î Ho dunqu 


(A) posta a termin] 


animati dallo stesso ardore, dallo stesso slancio, | & quindici memb) 














ione. ) 


dallo stesso patriottismo, dalla stessa fiducia in (2g sia organizzata 
una rivinta prossima, (Nuova e viva approva. (@ niera. ( Applau 


Presidente! 


‘essuna delle nostre difese naturali 0 delle re essenzi: 
nostre fortezze è nelle mani del nemico. Le no. | Y mori a sin 
stre immense risorse sono intatte. Invece di l-{ ® lete. ( Benissi 


seiarsi abbattere dai rovesci, che tuttavia egli no (& chi-) Ebbene, 






ingrandisce quanto 
( Benissimo! Benissimo 




















aumentare il movimento nazionale e ad organi; 
zare la leva in massa di tutti coloro che so 


ni a sinistra.) 


sagrificii, ma senza di voi 


? ( Benissimo!) 
Il march. di Pi 







| che è seduto a sinistri 








| atti alle armi nella nazione. ( Rumoroso inter 








i aspeltava, il paese sente che il suo coraggio | ® sidente accett 


mile carattere; 

zione. ) 
Keratry 

sta del sig. Fa 
Granier di 





ni 
ca 















contri 


amate meglio grida confuse d'uos ( tadino 
degna della gravità di quest’ assem- | Principio di 






(3 destra.) 
n Voci a sì 


mezzo ai rumori parole che non Granier di 






lamente all'orecchio. 









a riprendere il suo posto, che no 











è quello ch'egli occupa ( Benissimo! a sinistra d'od mem 
Guardasigilli. Tutto è preparato. Parigi st fece nulla di f 
per essef messo in istato di difesa, e il suo sp to, mentre voi 


Provigionamento è assieurato per un lungo s 





‘oluzione, cl 


Signor presidente, invitate il s (® d'invasione. 1 


va (DÌ re prolungato 









(ponete di dist 





















sedio. La Guardia nazionale sedentaria si org» | _f} Quando esso è 
nizza dappertutto Arago, La 
| I reggimenti di pompieri di Parigi, i dogs Granier di 





nieri faranno parte dell'esercito attivo. 








tatti sotto la d 


Tutti gl ni dell'iscrizione marittimi MAM stituisce il nos 
di sei anni di servizio, sono ri. |M lità. (umori 
















che Viola il si 
violabile, (it ri 
re di sedere si 
tulti questa se 
uovo esercio |M} "a. (Eselamazi 
proponiamo prima d 

ia nazionale mobile, chiama» 






di [U applausi vivissi 
DÒ Pro. 






lati, dai 2% aid [A Sagerazione e 





lità "d' incorporar 
mobile nell’ esercito attivo, e tutti 
dispo: 










ati dal nemico. 





r MIN cano l'esagera 
ti BRM mori a sinistra 
Giulio + 
micielo) S 
Olivier p 
(Estanceli 
posizione discé 





Alle risorse, di cui dispongono contro ni si dirigono ve 






sperano aggiungere quella che nas» 


nistro degli afl 


rebbe dalle nostre discordie intestine (Fsclon (8 te? È un' ingi 
zioni a sinistra) e considerano il disordine a Pe filo dalle altra 
















rigi come un' armata in loro favore. Questa e 


| sua attitudine patriotti 


| nale della Francia intera (Benissimo! Benissim 


e.) 


Governo, che fu fatta contemporaneamente al 
to dal ministro Parieu, il sig. Ollivier f 
sponde agli interruttori, ch' egli non accelta i? 
prega a gra i di sulle persone. poi 
© siamo vinti, egli dice, grazie al cielo, 
pare che lo i dubiti pure della not 
so degli avvenimenti 
ne dubitiamo. è 
ll quardasigili. Si accumulino i rinpr: 
veri e le parole crudeli, noi conserveremo ' 
silenzio più completo. Noi non risponderemo € 
non quando si tratterà di difendere le misure ei 
proponiamo e di combattere quelle che crel” 
mo nocive. 
La Camera mancherebbe al primo de’ sv 
se restasse dietro di noi, avendo nell? 
goa E piccola sfiducia. 10 le domando, de 
sol hiera ch'io le rivoleo 
lendo forse per l'ultima volta a questa tribun®- 





l'emielelo in K 


pia speranza sarà delusa. (Sì! Sì) L'immeos é sidente si copr 
iggioranza della città di Parigi conserverà l |_1 


Presidente 
telottismo delli 


Quanto a noi, non faremo soltanto appello plorabile e indj 
guardia nazionale coraggiosa e devota di Pi succedano sim 
| Pigi, noi chiameremo a Parigi la guardia nos | SA (Vivi applausi. 


Picard vu 


e noi difenderemo l'ordine con tanto mag la Camera, egl 
| fermezza d 0, poichè in quest' occasione # Mioistri, se rid 
prattutto l'ordine è salute. (Vivo movimento d6F Pere è che la 







Sa medesima © 


ita la lettura di questa comunicazione dl mazioni diversi 
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loro tombe gri 
scordie intestin 
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ta, mentre | 
Voci a sinl 
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Kerat 

cazione dell’ In 
(1 fu vinto coi 
[QÌ Preso essa in 
1° paese 
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per riy 
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custodi 
no !) 
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nno do- 
n fu nè 
101 Be 


fu re 
1e volle 
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030 
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i Di 
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lì Par 
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A sinistra lo speriamo per la salute 

la patria! (Rec'ami sopra diversi banchi. ) 

lo rivolgo alla Camera un ultimo invito. 
von perdiamo il. nostro tempo in discussioni 
Agiamo. Se credete (e sa Dio con quale ardore 
A'iosterremo gli uomini che onorerete della 
lira fiducia ) se voi credete che altri più di 
hi possano offrire a voi, al paese, all’ esercito, | 
Mi Mita rautia di cui ha biso- | 
slo, non discutete , non fale i, domanda» 
f e, dichiarate che non abbiamo la vo- 
stra ma che nello istesso momento s°or- | 
‘anizzino nuovi mezzi e non ci sia alcuna so- 
di nella pubblica azione ... Mandateci via, se | 
“ole, ma subito, e senza frasi perchè ciò che 
torre prima di tutto non è che si perori, ma | 
che si agisca ! 

Voci numerose È vero! È vero ! (Applausi. 
Latour du Moulin presenta una proposta fir- 
la da lui e da altri del centro sinistro, così 
Imcrpita: « 1 deputati sottoscritti dom 
"he la presidenza del Consiglio dei ministri sia 
Sfilata ‘al generale ‘Trochu che sarebbe incari- 
aio di formare un Gabinetto, » ( Esclamazioni a 
l’stra, approvazione sopra altri banchi.) 

ll ministro della guerra presenta quin 

progetti di legge già accennati nella comunic: 
Hone del Governo. 
(Giulio Favre presenta la seguente proposta 
+ Considerando che il nemico ha invaso il 
qiolo della Francia; che se la nostra armata è 
Simpre iu piedi e pronta a respiagerlo, il dovere 
di cittadino è di unire i suoi sforzi a 
quelli dei nostri, soldati, e che il suo diritto è di 
averò delle armi ; 

« Considerando che per confessione del mi- 
nistro della guerra lo straniero. marcia verso Pa- 


rigi 
























mati 









































“E che in una simile situazione sarebbe 
un crimine rifiutare ad ogni abitante di Parigi il 
fucile ch'egli reclama per difendere i suoi foco- 
br. ( Movimenti diversi) | 

* Considerando che la popolazione intera de- 
ve essere armata, che si deve organizzare la | 
fuardia nazionale, dandole il diritto di nominare 
i suoi uffiziali ; 

« La Camera stabilisce che i fucili saranno 
immediatamente ‘distribuiti negli uffici munici- 
pali a tutti i cittadini validi, e che la_ guardia 
fazionale sarà organizzata in tutta la Francia, | 
sconto la legge del 1831. ( Viva approvazione a | 
sinistra e sopra altri banchi.) » 

Favre continua dicendo che la sorte della | 
patria è compromessa e che questo è il risultato 
tlegli errori. di quelli che dirigono le operazio: 
iitari e dell’ insufficienza assoluta del coman- 
dante in capo. ( Benissimo a sinistra e rumori.) 
Bisogna che tutte le nostre forze sieno concen- 
trate nelle mani di un solo uomo, e che quest’ | 
uomo non sia l'Imperatore. (Nuova approvazio- | 
ne a sinistra.) L'Imperatore è stato sfortunato, | 
egli deve tornare. Ciò non è tutto. S+ la Camera | 
vuol salvare il paese, essa deve prendere in ma- 
no il potere. ( Approvazione a sinistra e rumori.) 

Hlo dunque l'onore di presentare una pro- 
posta a termini della quale una commissione di 
quindici membri , scelti nel seno della Camera , 
sia organizzata per respingere l' invasione stra- 
niera, ( Applausi a sinistra. Rumori prolungati.) | 

Presidente. Una tale proposta ha un caratte- | 
re essenzialmente incostituzionale. ( Grandi ru- | 
mori a sinistra.) lo dirò rivoluzionaria, se vo- | 
lete. ( Benissimo sopra un gran numero di ban- | 
chi.) Ebbene, nè questa Camera, nè il suo pre- 
sidente accetleranno misure che abbiano un si- 
mile carattere. (Nuovo movimento d' approva» | 
zione. ) 

Keratry domanda l'urgenza per la propo- | 
sta del sig. Favre. 

Granier di Cassagnac. lo non vengo a fare | 
un discorso nelle atkuali circostanze; ma io ce- | 
do all’imperioso comando della mia coscienza , 
portando contro una simile proposta, la protesta 
del ino e del deputato. Questo atto è un 
principio di rivoluzione. ( Viva approvazione a 
destra. 

Voci a sinistra: Di salute. 

Granier di Cassagnac .... un principio di 
rivoluzione, che tende la mano ad un principio | 
l'invasione. 1 Prussiani vi aspettavano. ( Rumo- 
re prolungato a sinistra.) Quando Bourmout 
d'odiosa memoria, vendette il suo paese, not 
fece nulla di peggio. Egli era almeno un solda- 
to, mentre voi, coperti dai vostri privilegi, pro- 
ponete di distruggere il Governo dell’ Imperatore 
quando esso è in faccia al nemico. 

Arago. La patria è in pericolo. Ì 

Granier di Cassagnac. Noi siamo venuti qui 
tutti sotto la condizione del giuramento che co- 
slituisce il nostro carattere, la nostra inviolabi- 
lita. (Rumori e 
che viola il suo giuramento cessa d’ essere in- 
Violabile, (il rumore continua) e se avessi l'ono- 
re di sedere sui banchi del Governo, voi sareste 
tuiti questa sera denunciati ai Consigli di guer- 
ra. (Esclamazioni a sinistra, poi dallo stesso lato 
applausi vivissimi, con grida: All ordine.) 

Pres, Nou è il caso di chiamare all' ordine; l' e- 
sagerazione © l'eccitazione da una parte provo- 
cano l'esagerazione e l'eccitazione dall'altra. (Ru- 
mori a sinistra.) il 

Giulio Simon (avanzandosi in mezzo all' e- 
micielo) Siamo pronti, fucilate 

Ollivier protesta contro le parole 

(Estancelin, Ferry ed altri membri dell op- | 
posizione discendono vivamente nell’ emicielo e 
si dirigono verso il banco, ove è seduto il mi- 
nistro degli afferi esterui, dicendo : Perchè ride- 
te? È un' ingiuria! Altri membri discendono su- 
bito dalle altre parti della sala e si uniscono nel- 
l'emteielo in mezzo a un gran tumulto. Il pre- 
sidente si copre, Lunga agitazione.) | 

Presidente ( coprendosi ), Faccio appello al pa- | 
lriottismo della Camera; è profondamente de- | 
pbrabile e indegno d' una Camera francese che | 
suecedano simili scene in faccia allo straniero. | 
(Vivi applausi.) 






























































































































Picard vuole che si diano armi a Parigi. Se | 
la Camera, egli dice, accorda la "sua fiducia ai 
winistri, se ricusa armi ai cittadini, il mio pa- 





tere è che la popolazione dovrà procurarsene es- | 
si medesima con tutti È mezgi possibili, (Esela- | 
mazioni diverse,) 

Girolamo David dice che assistette al com- 
battimento di Weissemburgo, ove i Francesi com- 
batterono così eroicamente e che quegli eroi dalle 
loro tombe gridano ai deputati : Lasciate le di- 
scordie intestine. Dice che la Francia, benchè la 
Si accusì d'aver voluto la guerra, non era pron- 
ta, mentre la Germania era pronta. 

È Voci a sinistra. Il Ministero ha detto il con- 
trio, 

, Keratry formula Ja sua prof 
cazione dell’ Imperatore così 

fu vinto coi nostri battaglioni, la Francia ha 
Preso essa in mano il Governo. La fiduci Ì 
Paese si era riti dal Capo dello Stato. Era | 
giustizia è previdenza. Napoleone III non ha sa- 
Ruto condurre la nostra armata alla vittoria’ | 

condo la proposta che abbiamo itato, ce- 
il suo posto al patriottismo di 




















da 


| seguente ordine del gio 





| separi 


| scartata con 190 voti contro 










slalivo. (Rumorose interruzioni.) 
Presidente. Sono obbligato a reprimere con 
un appello all'ordine le ultime che sono 





state pronunciate, per la loro ineostituzionalità. 
(Vivi reclami a sinistra.) 
Durernois, a nome" della destra, presenta il 








a Camera, decisa a sostenere uîì Mini 
ce di provvedere alla difesa del paese, 
passa all'ordine del giorno. » 

. Oltvier. Non ho che una parola da dire, il 
Ministero non accetta quest’ ordine del giorno. 

L'ordine del giorno è adottato. 

Dietro domanda” di Ollivier, la seduta è so- 
spesa. 

La seduta è ripresa dopo un quarto d'ora. 
_. Pelletan depone una petizione di parecchi 
gittadinî di Parigi, che domandano armi per 
atti. 

Il Guardasigilli fa qu 
razione : 

Dopo il voto della Camera, i ministri hanno 
presentato le loro dimissioni all’ Imperatrice reg- 
gente che l'ha accettata, e i 
lei di dichiarare che 
tore, essa ha dato l'incarico al generale conte 
di Palikao di comporre un Gabinetto. ( Rumori 
a sinistra. Vivi applausi nelle altre parti della 
Camera.) 

Aggiungo che durante le poche ore che ci 

dalla costituzione del nuovo Ministero, 
continueremo a fare il nostro dovere, e che que 
sto nuovo Ministero può contare sul’ nostro ap- 
poggio più ardente, più devoto (Applausi pro- 
lungati.) 


La proposta 
mitato di difesa 











ndi la segu dichi 





































Favre di noi 
el seno del Corp 
53. Fra qu 
volarono in favore della proposta vediamo Thiers. 











Anche al Senato fu fatta la stessa comuni- 
cazione, ma con esito molto diverso. 
Il senatore Chabrier voleva parlare, ma il 
Senato non glielo permi 
Il Senato si sciolse gridando : Viva l' Impe- 
ratore, Viva l'esercito, Viva la Francia. 


Telegrammi. 


Metz 9, ore 4 pom. 
N generale Changarnier è addetto allo stato 
maggiore generale; egli pranza questa sera col- 














| I Imperatore. 


‘effetto morale prodotto dalla sua in 
duzione nel quartiere generale è eccellente 

{ Liberté. 

Strasburgo 40, ore 9 ant. 

La giornata e la notte furono calme a Stras- 

burgo. Noi abbiamo continuato a prendere tutte 
le misure difensive necessarie. (FF. FF.) 

Hongkong 2A luglio. 
console di Francia a Can- 

















Corre voce che 
ton sia stato attaccato. 

Furono affissi a Hongkong ed in altri porti 
cartelli indicanti che tutti gli stranieri debbono 
essere sterminati. (FF. FF.) 














Dai giornali tedeschi. 

Leggiamo nella Wehrzeitung : 

* Se riescisse ai Francesi di rafforzarsi 
quanto, diverrebbe del tutto impossibile pei Prus- 
siani l'avanzamento su quella linea , mentre es- 
sendo obbligati a forti dislocazioni non solo, ma 
puranche al distacco d'una forza considerevole 
per essere lanciata dinanzi a Metz, non potreb- 
bero lanciarsi ad una tante ardita ed arrischiata 
impresa quale sarebbe la marcia strategica nel 
fianco dell'inimico en'ro la cerchia d° operazione 
francese. î Prussiani si esporrebbero evidei 























mente a lasciar ballere da forze preponderanti | 
il corpo d'armata del generale Steinmetz, ed es- | 
| sere poscia obbligati d'a 


colla fi 
tegicamente molto sfavorevoli. 

« I Francesi si trovano all'incontro in po- 
sizione ottima. Appoggiati alle loro fortezze ed 
alle due teste fortificate di ponte di Metz e Thion- 
ville sulla Mosella, con a tergo la seconda linea 
formata dal fiume Musa e dalle fortezze Megi 
res, Sedan, Verdun, i Francesi sono nella posi 











zione 0 di evitare la battaglia sino a tanto che 
ciò loro sembri consigliabile, o di accettarla, ope- 
rando con forze concentrate contro forze divise. 
Se 





i generali francesi sanno trarre tutto il van- 
fl si apre loro dal campo trincerato di 
Metz, essi potranno, come dimostrò il maresciallo 
Radetzky nel 1848 all’ Adige, riprendere | 
tiva, e re illusorii tutti 1 vantaggi sino ad 
ora ottenuti dall inimico. 

« Tutto ciò richiede naturalmente un mi- 
glior comando, superiore di quello che sino ad 
condusse le cose della guerra, per cui non 
mo poca importanza alla notizia giuntaci , 
ver il maresciallo Bazaine assunto la direzione 
le operazioni. Questo generale è conosci 
per il suo ardito ed energico, n 

ialmente poi per uo- 
nolla saggezza 























mo che spi 
nza di spirito. » 





La Wehr-Zeitung del 40 diceva: Eccettual 
piccoli ed insignificanti combattimenti, nulla a 
cadrà di importante prima di sei o sette giorni. 
cito prussiano in que'le parti, che furono 
al fuoco, fu certo alquanto scomposto dall’ost 
nata resistenza dei Francesi ed ha uopo di tempo 
per prepararsi ad una battaglia decisiva; come 
è nell'interesse dei Francesi di differirla il più 
ia possibile, in parte per dar tempo di a 
re a rinforzi, in parte per raggiungere, senza 
ere molestati, posizioni possibilmente favore- 
voli e per para più che sia possibile l'ef- 
fetto morale dei loro parziali rovesc 

Parlando della futura battaglia sulla Mosel- 
la la Neue freie Presse dice: Se i francesi fa 
no gli sforzi occorrenti, essi possono comparire 
sul campo di battaglia in numero pressochè u- 
guale ni loro nemici. Essi hanno inoltre il van- 
faggio di battersi solto il tiro d' una delle più 
valide loro fortezze, possono scegliersi il campo 
di battaglia © rinforzarlo con lavori di terra e 
fortificazioni. All'incontro i tedeschi sono assi- 
stiti dall’ elemento morale rinvigorito dalla vit- 
toria, dalla fiducia di sè, e certezza della vitto- 














































| ria che ne consegue, e dalla migliore direzione. 


Telegrammi. 





Il Principe ereditario ha ie 
in modo da mettere in fuga la re- 
francese presso Rothbach. I Francesi 
i invanzi da Naney a Chan Sa 
lins e Moyenvie per rinforzare il corpo 

Furono spedite loro in gran” fretta mi 
è balterie allestite. Mac-Mabon è assai 
Colson ; il suo quer- 





avanguordi 

















tier generale si {rovi © : 
Le truppe concentrate a Huringe sono già pa 
tite sulla ferrovia per Mulhouse alla volta di 
Strasburgo e saranno sostituite da quelle che 
stanno presso Belfort. LO (W.Z) 





























[| Berlino 10 agosto. 

| La Kreuzzeilu pubblicava un articolo 

| nel quale dichiarava : « Certi neutrali a quest'ora 

| darel molto per aver preso parte fino dal 

| principi all ota, ma noi Tedeschi rderemo 
cne 










chiarare che le idee contenute in quell'articolo 
| sul contegno delle Potenze neutrali non è con 
| forme nè alle condizioni di fatto, nè alle opinioni 
del Governo. ( Corr. Bur.) 
Monaco 40 agosto. 
Oggi sono arrivati due convogli straordinarii 
3000 prigionieri Francesi. (0. T.) 
Monaco 10 agosto. 
In questo momento passò per la città un 
treno militare francese preso presso Sulz, unita- 
mente ai vagoni francesi. (Corr. Bur.) 
Friburgo (nel Badese) 10 agosto” 
Il passaggio del Reno presso Schlienger non 
è ancora avvenuto; se ne fanno però i prepara- 
tivi. (Presse. 
Saarbrilcken 9 agosto. 
I Prussiani hanno conquistato presso For- 
bach un equipaggio da ponti francese. 
(Wand. 
Basilea 8 agosto. 
Telegrammi giunti in questo punto annun- 
ziano che si fa fuoco su tutte le linee degli avam- 
posti francesi ; a Waschheim, Salzheim e Lithann 
ode il canone. Canrobert si sarebbe congiunto 
con Mac-Mahon e De Failly. Si 
quest'ora tutto | esercito sia u 
a Mulhouse e Belfort sono ricolmi di feriti. Nuove 
schiere di truppe vanno incessantemente a Stra- 
{ Wehr-Zeit.) 
Parigi 9 agosto 
I fogli di tutti i partiti politici senza ecce- 
zione spingono alla difesa dell'onore nazionale 
ed all'armamento di tutti i Franeesi atti a por- 
tare le armi. Changarnier fu ieri presso l Impe- 
tore a Metz. Se non gli viene dato un comando 
egli servirà come volontario. La France smenti- 
| sce le voci di un' alleanza dell'Austria. colla 
| Francia. (NF. P.) 


Dal confine dell’ Alsazia 8 agosto. 

Le truppe di Belfort sono ritirate nell in- 
terno ed a Strasburgo non v'hanno che 8000 uo- 
mini di guarnigione, per la massima parte tur- 

| cos. Il corpo d'osservazione tedesco della Selva 
nera, una parle del quale è scesa di notte pro- 
prio sulle sponde del Reno, aspetta il segnale per 








Ì 
| con 























ito. Gli ospedali 



























| passare sul suolo francese. ( Presse.) 
| Brusselles 10 agosto. 
Lettere da Parigi annunziano che quella po- 





polazione ha il convincimento che l'Impero non 

| possa salvare la Francia. Il club dei deputati 

| dell’ opposizione si rinforzò con giornalisti del- 

| (N. F. P.) 
Vienna 10 agosto. 

| La Wehrzeitung serive: Per ora non giun- 














gerà qui aleuna nolizia dal teatro della guerra 
intorno ad ulteriori combattimenti. Se si cecet- 
tuano forse alcuni scontri insignificanti, non po- 
trà aver luogo un combattimento d'importanza 
| prima di 6 o 7 giorni. L'esercito prussiano è 
| non poco scosso per l'ostinata resistenza dei Fran- 
| cesi, e quindi esso abbisogna di fempo per ap- 
pronlare un colpo priacipale, e d'altro canto sta 
nell’ interesse della Francia di aggiornare la bat- 
taglia, parte per altirare i desiderati rinforzi, e 
parte per acquistare favorevoli posizioni, onde 
paralizzare l’effetto morale dei suoi parziali cat- 
successi. (PF. di V.) 
| Vienna 14 agosto. 




















| Duecento guardie di pubblica sicurezza di 
spersero iersera qui a Vienna sul Ring e lungo 
la Magdalenenstrasse una marcia dimostrativa di 
operai. (Gitt.) 
Vienna 44 agosto. 

1 Tedeschi passarono il Reno presso Millheim, 
battendo i Francesi. Gli abitanti di Mullheim si 
salvarono a Basilea. (*) (Citt) 

















(i In Francia non siamo stati capaci di trovare 
una 


alcun luogo col nome di Miilheim, Esso è inve 
ittà del Baden al Sud-Ovest di Friburgo. 
adunque non merita fede in quantochè è impossibile 
he gli abitanti di Mallbeim no salvati a Basi 
{Nota della Recta.) 


Londra 11 agosto. 
La seconda squadra francese, composta di 











otto navi corazzate e tre scialuppe , passò ieri 
per Dousres, dirigendosi verso il Ballico. 
(0. T. 


Gibilterra 9 agosto. 
Annunziano da Orano ( Algeria ) che dom 
na colà grande agitazione fra gl' indigeni. Varie 
| tribù approfittano dell’ assenza delle truppe ed as- 
| sumono un atteggiamento minaccioso. 
Î (N. F. P.) 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Berlino 14, ore 40 6 ant. (Ufficiale) — Massi 
| da Saarbràcken alle 10 di sera: L' esercito fran- 
| cese continua la sua ritirata verso la Mosella su 
tutti i punti. 
La cavalleria di tutti i corpi d' armata 
prussiani l' insegue davvicino. 
La linea di Fenetrange è di già var: 
| dalla nostra cavalleria. Molte provvigioni, viveri 
alcuni pontoni e tni di ferrovia caddero nelle 
nosire mani. 
Monaco 114. — La Relazione dell’ esercito 
| della Germania del Sud annunzia che la fortezza 
di Lutzestein (*) nei Vosgi fu sgombrata dai Fran- 
cesì, che lasciarono nelle nostre mani i cannoni 
e le provvigioni. Il forte Lichtenberg presso Sa- 
| verne fu accerchiato ed incendiato. 























(‘) In francese : La petite Pierre. 

Parigi 41. — (Ore 8.38 ant.) — L' ultimo 
| telegramma da Metz in data d'ieri ore 4.50 po- 
merid. dice che fino alle ore 1 non vi fu nes- 
sun attacco. 








Monaco 14. ( Ufficiale.) — Presso Wort la 
prima divisione bavarese ebbe fficiali ed 800 
soldati morti e feriti. Fece prigionieri 800 Frat 
cesì e prese tre cannoni 

Carlsruhe 14, ore 6 pom. — La fortezza 
Strasburgo è circondata da tutte le parti. Essa 
avrebbe di guarnigione soltanto un reggimento e 
le guardie nazionali, e sarebbe malissimo appro- 
vigionata. Il generale Beyer le intimò la resa, ma 
il comandante ricusò. Le ferrovie conducenti a 
Hagenav, Parigi e Lione sono occupate dai Te- 
deschi. 

Saarbriicken 11. — Il Re di Prussia, prima 
di partire, indirizzò al popolo francese un pro- 
clama in cui dice ch'egli prese il comando delle 
armate tedesche per respingere l'attacco dell'Im- 


























vivere in pace colla nazione francese e lo desi- 
dera ancore. Soggiunge: + lo faccio la guerra 
ai soldati francesi e non ai cittadini della Fran- 


























cia; questi continueranno a godere piena sicu- 
rezza delle persone e dei beni, finchè non si pri 
veranno essi stessi del diritto alla mia protezione, 
con imprese ostili contro le truppe tedesche» Î 
generali regoleranno le ‘e che devonsi pren- 
dere coptro i Comuni e gl'individui che si por- 
ranno in opposizione cogli usi della guerra. Re- 
goleranno pure tutto ciò che si riferisce alle re- 
quisizioni delle truppe, pagando in moneta tede- 
sea, nonchè i rapporti fra le truppe ed i 
tadini. » 

Parigi 1. — ( Ritardato.) — Il Corpo le 
gislativo adottò ad unanimità il progetto che fissa 
ad un miliardo i crediti per la guerra e il pro- 
getto che stabilisce il corso forzoso dei biglietti 
di Banca. 























3.50 pom. (Corpo legislativo.) 
ida una inchiesta parlamentare 
sulla condotta di Le Boeuf. 

Il conte di Palikao, rispondendo all''inter- 
pellanza, dice: Bazaine comanda in capo l' ese: 
cito. 

La proposta di Favre per l'armamento e la 
riorganizzazione della Guardia nazionale sulla 
base legge del 1831, fu adottata all’ unani 
mità con alcune modificazioni. 

Palikao dice : L' insuccesso delle nostre armi 
è passeggiero ; può essere riparato con una ri- 
vincita prossima e certa (Applausi unanimi.) 

Fu dichiarata l'urgenza sul progetto ch 
eleva il credito stanziato per la guerra da 500 
milioni ad un miliardo, e stabilisce il corso le- 
gale dei biglietti della Banca, limitandone l'emi 
sione a 1800 milioni. 

Parigi 11. — Assicurosi che La Tour d'Au- 





























vergne ricusi il portafoglio degli esteri a causa 
della sua salute 
Banca. — Aumento; portafoglio milioni 106; 








biglietti 57 12; Tesoro 3 9j10. Diminuzione : 
numerario 68 43; anticipazioni 9/10 ; conti par- 
ticolari 42 34. 

Metz 11, ore 8.50 ant. — Nessun combat- 
timento; questa notte pioggia dirotta ; il morale 
delle truppe eccellente. 

Londra 41. — Il Parlamento fu prorogato: 

Il Messaggio della Regina dice: « Vidi con 
dolore la guerra scoppiata tra due Stati nostri 
alleati. Feci tu sforzi per istornare tale ca- 
lamità. Procurerò di osservare ora una stretta 
neutralità. Farò tutti gli sforzi, quando verrà 
l'occasione, per ristabilire una pace pronta ed 
onorevole. Presentai ai belligeranti due trattati 
identici per assicurare l'integrità del Belgio. Bern- 
storfî lo firmò per la Confederazione gerinanica 
del Nord. L' ambasciatore di Francia fu autori 
zato a firmarlo, e attende che gli arrivino pieni 
poteri. Le altre Potenze firmatarie del trattato 
del 1839 furono invitate ad a questo 
impegno. 1 massacri della 10 oggelto 
di una stretta investigazione. » 

Il discorso conchiude enumerando i pri 
pali progetti di legge adottati durante la ses- 
sione. 











































Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 12. — il Journal Officiel pubblica 
un decreio che organizza due reggimenti di gen- 
darmeria; ed un decreto che pone in stato di 

io il Dipartimento dell’ alta Garont 
dispaccio da Metz, in dato d' iersera, 
alle ore 8, 20, non parla di alcun combattimen- 
to. La pioggia continuò a cadere tulta la gior- 
ni 





























È smentita la voce che i Prussiani abbiano 
occupato Naney. 
n cei 
A questo Numero è unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
nente il Lprecane delle sedute del 3 e 5 ago- 
sto 1870, del Consiglio comunale. 
pe ——r—_— 
— Leggesi nella Perseveranza in 














lla scoperta delle bombe in vi 
Durini, l’ Autorità giudiziaria ha spiccato man- 
dato di cattura contro due individ 
civici pompieri, certi Inver- 
e Vaghi Carlo, d' anni 


















Osblig 
Azioni » 
Prestito vazionale | 1‘ 
Bancs az. ital. (vesicnale) 

sorsa Di Panioi DeL 11 


del 10 agosto del 11 agosto 


ALEILIAI 








65 45 
4775 
3% — 
- 5 - 
- isa 
- 134 — 
Cambio sullItalia —— SE 
dito mobil. francese > 434 = 
ObbI della Rogi coioteress. 370 300 
Azio» o» fa 
Vienna 11 agosto 
Cambio su Loodra i (= TS 
Londra 41 agosto 
Cousolidato inginm 90% s- 





DISPACCIO TRLEGRAPICO, 
minna 12 acosto. 
del 11 agosto del 12 agosto 














Metalliche ri 5% 55 28 5575 

Dotte inter mag. e novembi «| — — —— 

Prestito 4854 ai 8%, 6 63 80 

Prettito 4860. . . 8975 #0 — 

Asini della Bancw aa. sunt. -— 678 — 

Anivui dell’Intit. di credito. —247 

Lenltt:;: <incas ds% 195 25 197 — 

Argento: 11. Ada 75 125 50 
i imp. ave. = — pp 

Ù da 30 fraschi 10014, 1015 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, — 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 agosto. 
Jeri sono arrivati: da Anversa, il brig. francese Zam- 
rard , con ferro a Vio; e da Glasgow, il briy 

















già appar- | 





i ribasso, al momento. Gli zuocheri sono molto fere 
ti: i caffè bed anco, riflettendo gli acquisti che se ne fe- 
cer, massime a Marsiglia, ed sl muovo aumento nella ve- 
tuta” di Trieste, che costituisce il rialzo sensibile di ogni 
mercauzia. A Liverpool era calmo îl mercato dei eotoni, 
tici quali, Îl 6 corr. eransì vendute solo ballo 8000, © nel: 
la scltimano, belle 64,870, di cui 7300 per isprculazione s 
balle &ISO per ceporlazicne, e 40,520 per consumi delle 
fabbriche. In tutto îl Regno Unito, nella settimana, venne» 
ro importate balle 54,118, ed esportate balle 9347. Il mer- 
cato disposto a ribasti. é 

di Mercato bancario non ebbe grandi 
la Rendita ial, che di mattina si ffriva a 47/, con po- 

co frotto, si pagava poi 48 per effettivo prima che si 

| gi. 1 da 20 franchi @ 


Lit 





Î riazioni ; però 











| esibito a £ 
lire 400 per {. 37: 
a 804/,, salivano in pretesa di 81 ad 












grafo coi corsi di Vienna. Si domanda vivamente il Presti? 
| to naz. sustr. dall’ interno, a 52. 
| "i 10 corr, a Genova, segnavansi le Azioni della Ban- 
ca naz. 2070; la Re I a B4 :85; il Prestito naz.19 








| 76:50; le Azioni della Regia a 600; ed a Mi 
| dita ital. da 52‘, per fin di mese, e 
| 54:85; le Azioni dei Tabucchi da 605 » 640; il da 20 fr. 
5 a lire 21 





ta dallo specchio delle operazioni di sconto » ed 
i fatte dalla Banca nazionale nel periodo, dal 

sostenne Îl sto posto per l'impor- 
è preceduta da Genova, ove il mo- 
è 24,015,558, da Milano, ove pure 

inonze. Venezia venne seguita da Bo- 
fu ultima delle 47 piazze por impo 
ito, e venne seguita da Benevento e 




































La Direzione superiore della stessa Banca nazionale dò- 
| cise, che il giorno 24 corr., qui, nel palazzo Man n, abbiasi 
| a raccogliere l'Assemblea degli Azionisti presso la Sede 

Venezia, onde procedere alla rinnovazione della Reggen- 
2a della’ Sede sopraddetta. 

















Nel mese di giugno, il Canale di Suez introitò com- 
plessivamente fr. 817,417, quasi il doppio degli introiti di 
‘o dall'apertura del Canale fr. 3,944,646. Dal 14 
al 21 luglio passarono il Canale 44 legni, fra’ quali, 12 vi 
pori, © 3 a vela, © dei vapori, 7 inglesi, 2 franceni, 4 m 
strosungarico, ed 1 danese. 


MERCATI.* 


Treviso 9 agosto. 


Frumento nuova semina Piave 
ig. 129 alle 45t di 

















Per ogni ettol. 
La 20.43 ad It. Li 90.69 


















mo 49,—  » 19.78 

» 19. » 49.50 

» 13.38 n dt 

mo 44.88» 44.78 
giallo colorito n —.—  » — 
» giallone e Drigantino =» — ST) 
Avena al quintale »_2 » A 





Ì prezzi suddetti sono sul ragguaglio della 
‘a soldi 40 austriaci. 

luvertenza. — Un sacco trivigimno corrisponde ad et- 
0,868. 

ina libbra grossa trivigiana corrisponde a chil. 0,546. 








BOLLETTINO UPPICIALE 


acsssazazeai 





EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 5%, god 4° luglio " 
Prestito nazionale 1868 god. 1° aprile 
| Azioni Banca nazionale nel Regno d'Italia 
|» Regia Tabaccl + 
| Obbligazioni » 





« Beni demaniali 
« Asse ecclesiastico 
VALUTE 


VIIIIIE 
VITIIT& 





re 
18 
LI 


iauconole austriache ©‘ 
SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia. 
Dia Manca nazionle -—. |. ERO 
Dotto Stabilimento mercantile |. ! 7 








| PORTATA. 
HI 40 agosto. Arrivati: 










‘on 4 part. carbone, 4 part. cipolle, 

ila Newport, partito il’ 25 maggio, scooner 
Adala, cap. Vhitteruon A., con 10,875 cametto pr 
È. Rocca, 

Da Trieste, piroscao ital, Cleopatra, ca 
| ni eo 3. can fee da sacco, 20 br. de 
| °° ‘Da Trieste, piroscato austr. Milano, cap. Togliani, ci 
| 28 col. carta, 30 soc. caffé, 10 cas. sipone; 2 tc. 
| 8 col. uva, 80 col. valonea, 5 col 

ro, 4 bal, lana, ® bar. soda, 6 col. 
gl, 3 coi lievito, 54 cas, limoni, 20 

or Rabaz, piel, austr. Garofano, patr. 
con 7000 pietre è coppi 

Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Benich, ci 

5 col. libri, 46 col. manifott., 40 bol, © 
one, 6 bal. canape, 3 bar. grasso, 44 col. fer 
505 col. frutta, 2 caa' candele, 4 bal. pe 
2 bal, seta, 6 ‘bal, xommacco, 8 co. cartole 
io ed altro 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 44 agosto. 
Albergo Reale Danieli, — Marsch C. W. 


Parker, - 
Jll'A 










































- James M, 
4 R._H. M,, con famiglia, - Munay R 
, - Sigg Schelley L, - Merzieny C. 
osetti , - Rosetti D), ambi da 

nadinò , dalla Spagna, com fami 

























Albergo l'Europa. — 
con fa - Wind 





> Jenny Gibson, dall'interno, 
ro de Kandiba, dalla Russia, = 4° 
i dallinghiterra, 
Tolman E., con famigli 
fiaha, con moglie, Etiebo dritta Guai 
l'America, - Sigg” 3. S. Flover, con seguiî 
Dune flo California, 
Italia. 
‘Albertini, con famiglia 
Kavalicky Pretazzi 
Bolechoveki 


































cav. S., con 
i, con figli, tutti 
nbi sa 


smi co” 


oro. — Fassanotto avv, G, B. 
— Ri 





re, 














| L, dalla Baviera, con 
Schroppel A., da Bamberg” - Schittenberger, 
[alo, dall'Austria, - Spindosi L., da Fiume, ambi con 





", - Braun F., da Wirzburgo, - Arenhold dott. W., 
ida, ambi sacerdoti, - Bauer L., da Monaco, tutti posa. 
e 
STRADA PRRRATA. — Onai 
Partenza per Milano : ore 6,05 ant.; — oro 9. 8) sot.; 

— ore 1.30 pom. — Arrivi : ore 4.52 pom.; — ore 6 pom 











+ ore 6 .0 pom. — Jrrivo è ora 
| 40.03 ant. 

| Partenza per Rovigo @ Bologna : ore 6.08 ant.; — orè 
| 9,50 anti — ore 4.45 pom; — ore pom. — Ar 





ore 9. 50 pom. 
se per Padova : ore 0,05 20t 








fatto, 
all'ltorsa di mi 90. 194 sopra 
"i udtio GOLA agonto 570, 


soi 
73808 


7 

109.4 
mm. 

45.35 


Dallo 6 unt. dell’14 agosto alle 5 ant. del 12. 
mare. +98 


mil. AT OS 


Btò della luna eiorni 45 

Paese. P. L. ore 10.9 entim. 
———————__________ 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'A agosto 4870, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Vonesia. 

#l barometro #° innalza lentamente ; Îl cielo è nuvolo- 
no in alcuni luoghi; il mare è mosso; spira îl vento di 
Maentro. 

LI Lode riga ea 

Wl tempo è buono. 

Qualche temporale. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, saboto, 13 agost 
on] gia d 3° Battaglione della {.* Legione. La ria- 

‘ore 61), pom, ia Campo S. Maria Formosa. 

SPETTACOLI. 
Venerdì 42 agosto. 

sato mALmRAN. — Riposo 

RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Teatro delle Serate parigi. 
ne, sullo la direzione dei fratelli Gregoire. — L'operetta 
buffa: Le petit Faust. — Alle ore 85/,. 


nn" _-mmisiisi 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERS 
ALLA NUOVA LIBRERIA 


DI 
COLOMBO COEN 


Procuratie Vecchie, N. 139-140 


“e 
ione è 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
Del Collegio=Conitto comunale 
CORDELLINA-BisSAnI-SCALCERLE IN VICENZA 
Avviso. 

Allo scopo di promuovere l’ineremento e la sem- 
pre maggior prosperita di questo Collegio nei r 
di morali, d'isiruzione e di economia, il Consiglio diret= 
tivo adotiò alcune utili riforme che avranno al 
coll’apertura del venturo anno scolastico 1870-71 

La dozzina, senza punto alterare l'attuale tralta- 
mento, viene ridotta a L. 500 per tutta la durata delle 
Scuole, cioè dal 3 novembre a 25 agosto inclusiva» 
mente. 

Gili alunni, a volontà dei genitori, potranno nelle 
vacanze autunnali approfittare della villeggiatura nel 
grandioso stabile Cordellina in Montecchio Maggiore, 
convenientemente adattato, in posizi edal 
mena, verso l'ulteriore correspettivo di L. 100. E ciò 
fino al giorno [5 ottobre, dopo il quale si recheranno 
alle famiglie fino alla nuova a 
avra luogo il 3 novembr 

L'istruzione viene impartita nell'interno del Col 
legio da appositi docenti regolarmente autorizzati. in 
tutte le materie prescritte dalle leggi dello Stato per 
le classi € he € ginnasiali. 

Viene pure data istruzione gratuita di disegno, lin- 

1a france 
o. La ‘a istrumentale © vocale , starà 
a carico delle famiglie che la vrassero. 

La cura medica, in caso di bisogno, è gratuita, le 
medicine soltanto a carico delle famiglie. 

Chi allogasse tre o più fratelli contemporan 
godrà dell'abbuono di un dieci per cento 
zina complesiva. 

1 sodisfacenti risultati ottenuti così nel profitto 
come nell'educazione morale e civile degli alunui, au 
torizzano il Consiglio direttivo ad assicurare 
Collegio di Vicenza non sara a verun altro secondo. 

Ed è con questi auspicii che apre il concorso ad 
alcuni posti che pel vegmento anno si rendono 
nibili 


esercizi militari è portamen= 


mente 
a dor- 


Pertanto, chi volesse aspirarvi potrà produrre 
proprie istanze direttamente al protocollo mu 
entro Îl perentorio termine del prossimo m 
Mosto, corredandole dei segu 

a) Alestato di nascita » che non si ae- 
cettano giovani che abbiano compiuti gli anti | 

b) Attestato di buona condotta ed indole mo- 
rale; 

) Attestato di sana costituzione fisica © di su- 
dito innesto vaccino ; 

d) Attestati delle scuole percorse, mancando i 
quali, li concorrenti saranno dietro esam 
alla classe per cui saranno riconosciuti idr 

L'aspirante col fatto solo della presenta 
l'istanza s'intende obbligato alla piena osservanza dele 
do Statuto organico © di ogni alira prescrizione fego= 
lamentare, avvertendo che poira prima di 
riuirare dalla Direzione le relative fstruzios 
Vicenza, 24 luglio 1870, 
dl Sindaco Presidente, 


L. PIOVENE PORTO-GODI. 


ATTI UFFIZIALI. 


2 pu 
AVIO 
Precso l'ipoaione forestale in 
Totmerso nel cì 27 correte n 
gusto ails ore 10. antimeridare, 
avidi luogo il primo sperimenta 
d'asta per la vendita dello legoe 
c«mbustibilo, che saranno por 
derivare dall ig delle 
essenzo Jognose lia larga 
ini boschi dema: A 


DEL LOTTO PUBBLICO 


di Venezia. 
AVVISO 


po- | 


| 


| 


583 
it 
A tutto il mese di agosto 1870. rimane aperto il 
concorso ai due posti di maestro e maestra delle Scuole 
rurali inferiori maschile e femminile delle Frazioni di 
Faè e Rustignè, buena annesso l’onorario di annue 
cat i 
| fto neon concorre devono, cura 
termine sudd tare al pri 
| le istanze di concorso corredate dei seguenti docu- 
Sie di ct 
died; oi 
e dtt; ric 
H GI) bird di pelli rilasciato dal Sindaco 
del Comune dell'ultima ora. 
‘1 007) Certlicato di sana © robusta costituzione f- 
ma i 
€ Patente di idoneità a tenore delle leggi vi- 
ai 
sa La nomina spetta al Consiglio comunale salva l'ap- 
‘ovazione del Consiglio scolastico provinciale, e s'in- 
| tenderà durevole per un triennio. 
Oderzo, 5 agosto 1870. 
Ul ff di Sindaco, 
P. dott. ZOCCOL 





| "Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo. 
SINDACI DEI COMUNI 
di Oderzo, S. Polo di Piave, Ormelle, Gorgo, 
Portobuffole, Mansue, 
Fontanelle, Chiarano € Piagon. 
AVVISO. 

Approvato dall'Autorità competente il piano orga- 
nico della Scuola tecnica di questa città da pareggiar- 
si alle Scuole governative di Wil classe, si apre ll con- 
corso ai seguenti posti 

Due professori titolari collo stipendio ciaschedu- 
no di lire 100. 5 

Due professori reggenti collo stipendio ciasche- 

uno di lire 1300. 
Due incaricati collo stipendio ciascheduno di li- 


o. 

gruppi delle materie d'insegnamento saranno 
determinati a norma di legge dopo seguita la nomina 
per parte del Con omuni consorziati 

{l'professore errà affidato l' insegnamento 
del disegno dovrà prestarsi gratuitamente ad impar- 
tire le lezioni pure di disegno nella Scuola festiva 
degli artieri. 

La Direzione della Scuola tecnica e della Scuola 
elementare urbana maschili ta nel medesimo 
Stabilimento, sarà dal suddeko Consiglio aflidata ad 
10 dei professori, percepira il soprassoldo 
di anni 20, e gi alloggio gratuito esi- 
Stabilimento. 
inde di concorso devono essere dirette 

Mderzo entro il giorno 31 agosto 1870, 
lenti documenti obbligatori per 


ertificato di robusta costituzione fisica; 
3. fedine criminale è politica 
4. certiticato di buona condotia rilasciato dal Sin- 
daco dell'ultimo Comune dove l'aspirante ha dimorato, 
5. patente d'idoneita all'insegnamento tecnico a 
seconda delle materie cui aspira; 
nque alto che provi o servigi prestati 0 
speciali. 
nomina compete al Consiglio dei Comuni con- 
i 
Le istanze 
fissato dal present 
dei prescritti doci 
“Tu 
40 contrarranno 
quanto potest 
di 
le 


‘oncorso prodotte dopo il termine 
Avviso, 0 che non fossero corredate 


per 
rispettivamente riguardarli , l'obbligo 
i in caso di nomina non solo a tutte 
ge © dei Regolamenti generali, 
del Regolament» di questa Scuo= 
la tecnica, ed a tutte quelle altre che potessero in as- 
venire emanarsi dalle competenti Autorita. 
Oderzo, 4 agosto 1870. 
Il ff. di Sindaco di Oderzo, PIETRO dott. ZOCCOLETTI. 
Il Sindaco di S. Polo di Piace, PADOVANI 
Il Sindaco di Ormelle, 
Pel Sindaco di Gorgo, R 
ll Sindaco di Portobu|fol 
Hl Sindaco di Mansue, $ 
Pel Sindaco di Fontanelle 
Pel Sindaco di Chiarano, 
Il Siwlaco di Piacon, Bi 


ssoggettal 


ma a que 


LVESTRINI GIESEPPE 


N. 381. 
Municipio della città di Oderzo. 
AVVISO. 

A senso della deliberazione 23 aprile p. p.. di que- 
sto Consiglio comunale. si dichiara aperto îl concorso 
a tutto il giorno 10 settembre p. v. al posto di Mae- 
stra di prima classe della Scuola femminil urbana di 
questa citta cui va annesso lo stipendio annuo di li- 
re 600. 
Le aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
a questo protocollo municipale corredate dei docu- 
menti 

a) Fede di nascita; 
O) Fedine criminale e politica 
©) Ceriificato di moralita rilasciato dal Sindaco 
del Comune dell'ultima dimora. 

dì Certiucato di sana e robusta costituzione fi- 


£) Patente d'idoneità di grado superiore a te- 
nore delle leggi vigenti 
La nomina compete al Consiglio comunale, salva 
l'approvazione del Consiglio scolastico provinciale, € 
s'intende durevole per un triennio. 
Oderzo. 5 agosto 1870, 


Il fl di Sindaco, 
doti. ZOCcOLETTI 
———__—_—_—__—__— 
LA PRESIDENZA 
Del Cmsorzio di Sesta Presa, 

Secondo le partite di spesa dimostri 
tivo di quest'anno, approvato co 
p. p, N. 6761 della R. Pr 
quali la maggiore è q 
î vo, per farvi fron 
la di 16623 
imposta, suddivisa sulla campeggiatura del 
Consorzio nelle classi secondo l' adottato” ori 
riparto di contribuzione, poi 
stesse l'aliquota del carico seguente 
Alle pertiche di classe 
Valliva. 
Bassa . 
Alla Fa 
Un tale carico dovrà es 
dei possirlenti consorziati in du 
di agosto e novembre p.i vi 
La esazione relativa viene effettuata dal solito sig. 
Vincenzo Bampa, ri a scosso e non scossi 


che ha Uficio al Dolo, ed anche in Venezia nel loca 
di 


32 

80 
sodisfatto per parte 
‘quali rate nei m 


{ per cadauna. 





2. pubb. 
NISTRAZIONE 

DIREZIONE COMPARTINENTALE 

DI CONCORSO. 


ni di suO contratto dovrà in ognu- 
na delle rate suddette od esso od un suo incaricato 


4 titoli che militar potessero a di 

i favore. 

È Si fa però avvertenza che nel 
conferimento del detto Banco, pel 
dapso dal'art. 436 dal ricor 
dato Rezolamento, surà data la 
preferenza : 

3) ai pacsionati a carico dallo 
Siato, purché rinuarino al godi- 
mento delia pensione; 

d) sg!’ impiogati io disponibili. 
ti od in aspettativa colla cossa- 
ione dell'assegno relativo ; 


mero 2817 è dal 





Porro conorziao ne 


indicati. 


Presso i rispettivi sonici 
«17 216 
Al Cafè del Casino. 
Distretto di Pudoca 


$. Nieolò . 
Noventa. 


spettisi Municipi. 
Al Café dell’ Atigelo detto delle Fiorere. 
Dutretto di Dolo. 
Campolongo 
Campagna 
Camponogara 
Fossò 


ni 
Jento nelle sop 
fissate scadenze. 
Il preventivo 
ostensibile per giori 


luglio 1870. 
1 Presidenti, 


Nob. cav. GIO. BaTT. dott. ANGELI 
FruncEScO VERONESE. 
Cav. Cano Moscuini 

Domeniro Manfr: 


Del Consorzio di Dese. 


Invit 


esto Consorzio in ordine alla Legge | 


varz0 1865, 
l'adunanza sarà valida qualunqi il numero 
degl'intervenuti, e le discussioni saranno prese a may 
gioranza di voti. 
Venezia, 26 luglio 1870. 
1 Preside 
ETRO cas. SOLA. 
AGOSTINO COLETTI. 


iv 

uro di arginature di 

chie sono dimostrati 
vato dalla Regia Prefettura con Decreto 16 aprile p. p. 
N. 6202 

ieguagliata sulle I 
consorziale composta, l'aliquota di carico 
per ogni lira è di cent. 0, 

I contribuenti consorziati sodo invitati a sodisfa- 
re l'incombente rispettivo quoto in due eguali rate. 
nei mesi di agosto è novembre p. 

Al sig. Vincenzo Bampa dovranno esser fatti i pa- 
gamenti nello stabile suo Uficio in Dolo, come in \e- 
nezia nel locale dei Consorzi. 

Le Ditte poi che sono in credito del conto com- 
penso e conguaglio, munite dei loro documenti po- 
ranno prodursi all'esattore sig. Bampa nel venturo 
mese di novembre, onde riscuotere il residuo loro 
credito. 


mangore se 


Ricompense ottenute alle Esposizioni 


Parigi 1839, 1846, 1819 
TRE MEDAGLIE D ORO 
Londra 1851, PRIZE MEDAL 

Parigi 1885 

GRANDE MEDAGLIA D'ONORE 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE 

per l'eccellenza dei prodotti 
Parigi 1867, fuori di concorso 


IMoAI ; PAI 


‘RMO, Langer € € 
[TORINO, £ Pennoncelli ; VENEZIA, F. 


MIE | 
Novembre 
121 


Soi 
- 18 


— Distretto di 
Noale per brina 
cun Bait “di Dito: i 

Distretto di Mestre. 
CNG? Praziio i lego aunicipl. 
Mestre...» -. 8 so 


AI Calle craig. 
Martellago per Maerne . . 
Spinea ai tal 


ni20 da que 
sorzio. 
Venezia, 29 luglio 1870. 
1 Presidenti 
Dowexico dott. D) 
ANTONIO dott, PUSTERLA. 
Francesco PAZIENTI fu GAETANO. 


io di Settima Inferiore. 
stanno che fu già appro 
- le spese di manteni= 
selle di alcune ope- 


per ogmma delle Lire 115,865 
a, dedotta dalla clas 


di rendita T 
consorziati, per detta imposta è 


fica dei terr 
cent. 3, 7, 
1 consorziati contribuenti dovranno effettuarne il 
le scadenti la prima in agosto, 
e pi v 
cenzo Bampa 


nezia nel 
essere fatti i pagam 

In e e dovrà l'esattore 
od un ima della 
scadenza indicati 


Ottobre 


1130 127 
Presso il Municipio. 
+31 +26 
Al Caffè del Casino. 
Distretto di Dolo. 
Campagna per la frazione 
di Lova »29 +31 
Presso il Munic 
ti che saranno a rendersi difettivi 
determinate scadenze , saranno @- 
prile 18Ì6. 
sopraindicato è per 
bile nell’ Ufficio del 





Quei contribu 


y scussi a termini della Legge 18 
Avyertesi poi che il preventivi 
giorni 20 da questa dala, oste 
Consorzi 
Ven luglio 1870. 
1 Presidenti 
Nob. cav. Gio. Barr. dott. ANGELI. 
Viscevzo nob. BENBÒ. 
FRANCESCO VERONESE. 


Domenico Manfren, Segr. 


366 
Da affittare in Carpenedo 


Palazzo mobiliato ad uso di 


strade che mettono a Mesire. Favero e Carpenedo. 
Per vederlo. rivolgersi alla signora Vincenza Ur- 

ban. custode dei medesimo, e p 

ginalto in Venezia, Calle degli avvocati, N. 3902. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


Manifatture: A Parigi, rue de Bondy, 56 — a Carlsruhe ( Grand. di Baden 
AVVISO IMPORTANTE. 


Per evitare l'abuso che 


FIRENZE, Mauche el Guérin 
Pentoncelli ; 


NA inetti ; HOMA, 
Sanguinetti 


PERUGI 





illeggiatura con adia- | 
cenze, cortile, orto e brolo, situato nella crociera delle | 


trattare al sig. Re- | 


NAPOLI, Lwigi|per Pironcoli. Aibe N 
A Luigi per Pironcali. Aibergh 


N. 9655 


Da vendersi 


O BA AFFITTARSI 
VASTO FABRICATO 


con spaziosi cortili 


dell’area complessiva di etti 0.542, situato în 
Verona. in vicinanza del flume Adige a destra. ing 
trada della Trinita, via Campone altra volta Comet 

di S. Francesco. 
re le dimande scritte alla Direzione 4, 
erona, presso della quale saranno dal 

informazioni. 
Li 5 luglio 1870. 


cia 


PARMACIA B DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE 


NGUENTO HOLLOWAY, 


Chiunque questo rimedio, è @m0 stess il ng, 
dela aa propria famiglia. Qualora li ei 
facial engaoo atti dari lr i 

, gonfiature, dolori di gola, asma, e da 
Life malo, un uso perseverante di querto Unguente sy te 
# produrre ‘une gosrigione perfetta. 


GRANDE RIMEDIO DI PAMIGLIA. 


| 
lo petti, + croste sulla ten 
sul viso, focore, empetiggine, serpiggine, puntolettà ver 
sono presto alleviate © guarite, senza lasciar cicatricg op 
sro sonlunieize, Pilole ed Unguento Bolloway, sono ai 
gior rimedio del mondo contro le infermità seguenti 
Caneberi — contrattare — Detergente perl più 
Biafiagioni in flandolari — Brusioni scorbuteà, 
— Fignoli nella cute — Fistole nelle coete , nll'aédone 
nell’ sno — Preddo, ossia mancanza di calore nelle tren: 
tà — Faruncoli — Gotta — Granchio — infermità eutaa, 
delle articolazioni. del fegato — lnflammazione del fog 
della vescica, della’ cate — Lebbra — Mal di 
de — Morsicataro di rettili — Oppressione di 
Scolti di respiro — Pedignoni — Punture di sanzare, di 
ql — Reumatitmo — Risipia = 


Scabbia — Scorbuto — Scottature — Serepolature. tai 
labbra, sulle mani — Scrofole — Suppurazioni potride = 
Tremito nervoso — Tumori in generale — Ulceri — Va 
torte e nodose delle gambe, ec. 

Questo maraviglioso Ungueuto , elaborato sotto la 
praintendensa del prof. Holloway, si vende ai presi di ic 

5, for. , soldì 90. per vaso, nello Stabilimento cent 
344 Strad a Londra; ed in tutte le farm. e drogh. del mood 

PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

Non si conosce alcun caso in cui questo Unguento 

bla fallito nella guarigione di mali alle. gambe © al wor 


petto — bi 


| Migliaia di persone di ogni età furono efficacemente guri: 
| meotre ersno state congedate dagli Ospitali come critiai 


Nel caso che l’idropisia venga # colpire nelle gambe, i 
Ge otterrà la guarigione usando l'Ungueoto © Sri 
le Pillole. 
LB MALATTIE DELLA PELI 
DISPERATE, POSSONO GUARIRI 
Seottature alla testa, prurito, pustole. dolori scroto 
» simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questo celebre 
Unguento, quando sia ben fregato rulle parti uffetta due: 


QUANTUNQUE 
INTIERAMENTE. 


{ ie volte al giorno, e quando si prendano ache le Pili 


allo scopo di puriffcare il sangoe. 

litmedi : Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant” Angeio e OX: 
GARATO e C. a S. Luca, — Padova , CORNELIO. — F. 
‘enza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BI 
DONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. — {: 
dine, PILIPPUZZÌ. 508 


rego 


ALFE 
NIDE | 





CCHNISTORD 
Serrizli da tavola, ergenteria corsa 
SERVIZII DAR RGENTO 
posate alfenide 
Pecci di mezzo 
E SERVIZII DA PRUTTA 
OGGETTI SPECIALI 
iaurant e Caf 
ARGESTATURA EI) iN! OR4TURA 
RIARGENTATONA D'OGNI VGGETTO. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEI, REGNO 


ATTIVO 


L. 156,698 038 75 
43,078,517 12 


€) si ricevitori dai Banchi di tà dall Amministrazione della 
minor importanza che ne facasse- 


repria sostanza Angela Ditturs, 
udova di Aatonio G.Ibmberti, 


Gli obblighi dei ricevitori possente ai Città, do 
dl dae an Nes ‘Zi indio è Cumtore cd seta 
teali Decreti 5 novembre 1863, : stratore il sob. Girolamo Piza- 
N. 154, 41 febbraio 1866, Nu: | mano. 
Regolamento 9 
giugno 1870 sopraccitato. 
Vavezio, ade 3 ugoeto 1870. 
Il Diriguate, Gonnato, 


Si pubblichi per tre volto 
i nella Gotaetta di Von 
Dai R. Trib. Prev. Ser. Civ. 
Vanazia 4 agonto 1870, 





ATTI GIUDIZIARI. 


i pabb. {nato crtore del Bri Tom 
Trombiai, e della Ventura l'avr. 
fave 


Dai R. Tribanale 


Ser. cme. 


Venezia 25 luglio 1870. 
Macrin 


i] 
tri 


è 
É 


(ti 


i i 
pi: 


i 
I 


i 


provinciale 


ri 
Mippijprzzi 


@ tutto il giorno 23 luglio 4870. 


Capitale... 
35060201] "St i colazione 
224 121 505/00 
43/916 794171 esso 
sbstonsic pui 
L0I8,975/—| Conti 
408158 |78 gii ben grnc 
278000 n0|— 
100000,000|— 
7,478 450 [55 
VIII 
7 
4,193,588 [54] 
41600154 48 


s23008 
214,267 059/13) 
32218,880|—| 
35,004/010|— 

719.408 lei! 


Pondo di riserva. 


l'ordine 


diversi, 


»| Riscoato del smastro 
Benciaii del semertre 


il 
TH 


dicembre 1862 scpra tutte le 
gue sostanza mobi 


i 


i 


I 


I 


somministrati agli Stab, di circolazione” 
Tesoro dello Stato, conto corr. 


(non disponibile 
* pagar ci MI degli Statoti) 


Deposito Obbligazioni tell asse ecclesiastico 
ti d’oggetti e valori diverm, 

Poor denta 

corso 


D'ITALIA 


Lire sal 
socie] 
tace i 


e NRE 46,000,000 
disponibile. ‘ 

non disponibile 4,953,401 49 4985401 (0 
Sedi e Snccnrsati”. ‘ 


per l'alienazione delle obbligazioni aasu soclesiaiico 


no qualche prete 

re contro la eredità dei a 
lier Luigi Morandini, mori» 
40 corr, a comparire nel 9} 
v. agosto, ore 10 ant., 1 0 
T mora HI, dinanzi a questo 64 
dizio por insinuare e compe 


digse 17 


entro cui dovranno es: 
insinuazioni è dato 1° 


le drattative di comy 


iti 


libero ai creditori 


10 prete ti pi 
di matodo. 
Dalla R. Pretura Urb 0 
Venezia, 27 luglio 1870. 
ig, Conan 


geo] ps 
Î 


Quanto pi 
grande battogli: 
Mosella, nella qui 
Stati, che prim 

ca, tanto più 
nche di quelli 
leggerezza le cd 
siderato che qui 
frenare l' orgogi 
mo colto buon 
lito cocenti 

Tutti quell 
quali pur siane 
desiderare che 
Jaute vittoria f1 
Francesi di dar 
modo, onde la 


sproporzione 


no i Francesi 
dalla superiorit 
divenuto da ag] 


grande dubbio. 
nioni dei giorn 
prima impressi 
cendo di gior 
speltativa di un 
1 giornali, 
ieri, accennavui 
seguenza del lei 
cesì potessero, 
allirato a sè cu 
combattendo sc 
loro fortezze (1 
vori di te 
giuri prospettiva 
mo un altro ari 
che, se ancl 
merita però mc 
litari ) nel qual 
parte dei Fran 
cora maggiore 
Quando ui 
nire è ancoi 
due gli avversa] 
mistero di 


questo solo fi 
che Strasburgo) 
federali, e 


dell'Alto e 

Del grosso] 
notizia giunta 
leria era arrivi 
Fouliguy, Fuugl 


strombazzate, n 
che a mascheri 


quel paese, che 
be potuto dar 
l'esercito ; sice 
ima a Weissel 
occupato la 
La Petite Pierrd 
s0 occupato sia 
tuato piu innar 
fuori dui Vosgi 


sione ch 

dietro, 

no prima che 

le. Dopo doma 

ne, la festa naj 

quindi darsi chi 

0 dall'altra, 

un gran colp 
Ad onta dd 

nistro Viscon 

alcune inquieto) 

l'Austria, ma | 

centramento 


izioni di noi ; 
ssare gradata] 
la neutralità 
Mossa, ch'esca 
RO a sospelli ed 
0 dell'altro dei 
Wiener-Abendp 
ster-Lloyd , chd 
cifiche siano 
lanza fatta dal 
co. di Bismare! 
Spargendo le va 
la sua nevtratil 
azioni più ras 
Non ci res 
della battaglia 











Bomenica 14 














i 
pi 
rasta, It. L. 37 all anno, 48:50 Ù 
" Tomentro, 9:98 al trimentre. i 
spovinone, It, L. 45 all'anno; 
i 0 al sementre ; 44:28 al trim. 
ci COLTA DELL Ls0GI, annate 
1 città qi iL. 6, © peisocii alla Gar- 
Do co it, Le 8. 
oh] pi si rcorono all'Ufaio a i 
Calle Caotori 
One dei Maio ente: ailiacnnto È 
rino date t.oppi. Ut foglio saparato vata c, 8; 
‘arretrati © prova, d Liegi 
giodiirio, cet. Pi 
8. Avohe le lettere 
- 000 cenere alfrane»te 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


pabblicati, non si 
raciano. 











Continuando le giornaliere sue osservazioni | circostanza la sicurezza dello Stato e l'ordine 

















sia 7 nei semi-italiani (sic) del Tirolo, ma anche ne- | ni, non dicono nulla. Tale è l’ultimo  program- 
VENEZIA 13 AGOSTO, bon Buerra prusso-ffancese, che abbiamo ripro- | pubblico, nel caso che potesse essere turbato da | gli stessi puro sangue ; la Perseveranza di Mila- | ma governalivo. Promette molte belle cose, che ì 
ire MA Ptr d'ieri, la WeArzeitung | improvvisi eventi esterui ed inte no la esprimeva da ullimo in un lungo articolo, | sgraziatamente non saranno eseguite; dice voler 
i =; sla nel quale ricorre testualmente il seguente passo : | estirpar persino il nome del brigantaggio, come ‘ 


* Le n Il Ministero del 





i sul valore della si- | 





stre osserva; 





interno, informato della ma- | + Se la Prussia e gli Stati tedeschi vincono, l'I- | 


4 Quanto più s' avvicina il momento della più se fosse possibile di fur non accaduto ciò ch'è ac- 





























grande battaglia dei nostri tempi, quella della 
ffosella, nella quale daranno il colpo decisivo i due 
Stati, che primeggiano in Europa per forza guer- 
esco, tanto più Vive si fanno le preoccupazioni, 
Shché di quelli che sul principio prendevano con 
leggerezza le cose ed in cuor loro avrebbero de- 
siferato che qualche parziale sconfitta venisse a 
frenare l'orgoglio francese, da cui, se noi abbia- 
mo colto buoni e copiosi frutti, abbiamo pure 
risentito cocenti ferite. 

Tutti quelli che amano veramente l'Italia, 
quoli pur siano le loro simpatie, debbono ora 
desiderare che sulla Mosella si compia una bril- 
fante vittoria francese. Ma saranno in grado i 
Franeesi di darla? Se dovessimo giudicare dal 
modo, onde la breve guerra fu condotta pel pas- 
dato, dallo scoraggiamento che suole impadro- 
tinsi degli animi in tanto maggior misura quanto 
più sono inclinati alla spavalderia, dall’ evidente 
sproporzione numerica nella quale tuttora si trova- 
no i Francesi di fronte all'esercito germanico, e 
dalla superiorità, che a questo deriva dall' essere 
divenuto da aggredito aggressore e dalle brillanti 
vittorie finora conseguite, noi dovremmo averne 
grande dubbio. Ma però il complesso delle pi 
fioni dei giornali, anche tecnici, dopo passata la 
prima imp one dell’ inaspettata rotta, si va fa- 
cendo di giorno in giorno piu favorevole all 
spetaliva di un successo frances 

1 giornali, di cui abbiamo dato un estratto 
deri, accennavano già alla possibilità che, in con- 
seguenza del lento avanzarsi dei Prussiani, i Fran- 
cesi potessero, prima della grande battagiia, avere 
allirato a sè considerevoli rinforzi, e che quindi, 
combattendo sotto il tiro d'una delle più valide 
loro fortezze (Metz) e potendo fortilicare con la- 
vori di terra il campo di battaglia, avessero mag- 
giuri prospettive di buon successo. Oggi pubbliclna- 
mo unaltro articolo della Wehrzeitung, ( giornale , 
che, se anche è favorevole all'alleanza francese, 
merita però molto peso, per essere scritto da mi- 
litari ) nel quale le probabilità di successo da 
parte dei Francesi sono portate ad un grado au- 
cora maggiore 

Quando una tal battaglia sia poi per avve- 
nire è ancora assai problematico, giacchè ambe- 
due gli avversari fauno, ben naturalmente, un 
mistero dei loro movimenti, e le notizie, ch' essi 
mandano a pubblicare nei giornali, perdono per 
questo solo fatto ogni importanza. Si conferma 
che Strasburgo sia stata accerchiata dalle truppe 
federali, e sì va pure ripetendo con troppa iusi- 
stenza, per non crederla vera, la voce che un 
corpo di truppe badesi abbia passato il Reno 
rimpetto a Mulhouse , obbligando così le scarse 
truppe francesi, ch' erano in osservazione ai con- 
fini, a ripiegarsi su Belfort, abbandonando ai 
Prussiani la parte maggiore dei due dipartimenti 
dell'Alto e Basso Reno. 

Del grosso dell’ esercito prussiano, dopo la 
notizia giunta ier l'altro di sera, che la caval. 
leria era arrivata sulla linea di Les Etange 
Fouliguy, Fauquelmont e Graud Tenquin e quindi 
ad una Ventina di chilometri da Metz, nulla più 
ne abbiamo saputo; ma è chiaro che quelle 
mosse della cavalleria, appunto perchè chiare e 
strombazzate, non avranno probabilmente servito 
che a mascherare le vere mosse dell’ esercito. 
Questa mattina poi un telegramma annunziereb- 
he che il Corpo bavarese, avendo passati i Vosgi, 
è giunto a Diermeningen. 

Come avverliamo più innanzi, per quante 
ticerehe noi abbiamo fatto, non ci fu possibile 
di riscontrare sulle carte geografiche © sui libri 
quel paese, che c' importava molto, perchè avreb- 
ie potuto dar luce sugli intendimenti di quel- 
l'esercito; siccome però il corpo bavarese era 
prima a Weissemburgo ed a Worth, e poi avreb- 
he occupato la piccola fortezza di Lutzenstein 0 
La Petite Pierre, noi crediamo che il paese da es- 
so occupato sia Drilingen, ch' è un villaggio si- 
tato più innanzi di Lutzenstein, non gia affatto 
fuori dai Vosgi, ma sul versante opposto a quel- 
lo per cui vi sono entrati i Bavaresi. 

Se ciò fosse, si dovrebbe trarne la conelu- 
sione che il grosso dell' esercito sia ancora in ad- 
dietro, sicchè debba passare ancora qualche gioi 
no prima che si venga ad una battaglia campa- 
le. Dopo domani pi il giorno di S. Napoleo- 
ne, la festa nazionale dei Francesi , e potrebi 
quindi darsi che in quel giorno o da una parte 
© dall'altra, con intendimenti opposti, si tentasse 
un gran colpo, È 

Ad onta della esplicita dichiarazione del w 
nistro Visconti-Venosta, l' Opinione lascia ancora 
alcune inquietudini riguardo agli armamenti de 
l'Austria, ma l'talie osserva che il temuto con- 
centramento si fa, anzichè nel Trentino , dos 
avrebbe un carattere minaccioso per noi, nel Vo- 
ralberg, dirimpetto alla Baviera ed al Wirtem- 
derg, che ora sono ingombre dalla landwehr te- 
esca. 























































































































































































resto l' Austria si trova nelle stesse con- 
dizioni di noi; la forza degli avvenimenti la fa 
passare gradatamente dalla neutralità disarmata 
alla neutralità armata, e naturalmente ogni sua 
mossa, ch'esca al co dall'ordinario, dà luo- 
#0 a sospetti ed a interpellanze da parte di uno 
© dell'altro dei. belligeranti. L' Austria poi nella 
Wiener-Abendpost, smentendo l’ asserzione del Pe- 
ster-Lloyd , che le precedenti sue dichiarazioni 
facifihe siano state promosse da una interpel: 
lanza fatta dal conte Schweinitz per incarico del 
jornali, i quali, 
compromettono 














to. di Bismarck, e lagnandosi co 
Spargendo le voci di armamer 


la sua neutralità, torna ad insistere nelle dichi A 


azioni più rassicuranti. 


della battaglia sulla Mosella. 





tuazione attu 
sero isolate. Un giornal 
quanto segue: + L'esercito frances 
manzi Metz, ch'è una piazza d'armi 
rango, e, come Verona, ritrae la sua forza p 
pale da un campo trincerato di enorme cap 
€ che quindi ha una importanza accresciuta nel 
nostro tempo della guerra a masse, nella quale 
perdette ogui prestigio qualche piazza forte pri- 
ma ritenuta formidabile. La posizione della guer- 
ra, se si viene ad una battaglia qui sulla Mo- 
sella, potrebbe anche prendere una piega favore- 
vole ai Frai 
* Naturalmente in ciò saranno decisive le 
questioni : in quale condizione morale 
tutto l'esercito dell’ Imperatore Napoleo m 
i rovesci toccati, e quanto tempo gli sia 
so per rivrganizzarsi , ed aggiuogersi i rinforzi 
che si formano in tutto il pa 
* Quanto alla prima questi 
viso, non havvi alcuna suftie 






































ue, a nostro av- 
ciente ragione per 















rebbe nemmeno arrischiato il supporre il con- 
trario ; infatti quei combattimenti, che vengono 
sostenuti con ammirabile bravura contro forze 
prepon.teranti, quali furono questi dei Francesi, 

o anzi alti a riavigorire in essi la fiducia nelle 
proprie forze e capacità e nella propria superio- 
rita delle armi. 

« E perchè si dovrebbe dubitarne 
ambedue le battaglie non 
singole Divisioni, e queste in modo tale ch'è chia- 
ramente indicato dalle perdite enormi, che ebbe- 

» i Prussiani. È vero che in ambedue i com- 
battimenti i Tedeschi furono vincitori, ma, facen- 
do astrazione dall impressione morale iucorag- 
giante, ch' è innegabile, noi non possiamo da 
di suecessi di quei combattimenti maggiore im- 
portanza che ai primi successi di Carlo Alberto 
nella campogia del 1848 in Italia, ed a quelli 
dei Prussiaui nell'anno 1866, dupo i combatti- 
menti di Nachod, e Skalitz. La battaglia di Cu- 
stoza condusse il maresciallo austriaco sul terri 
torio piemontese ed alla battaglia di Novara, e la 
battaglia di Koniggratz non fu vinta a_favore 
della Prussia se non nell’ estremo momento, per 
l'arrivo dell' esercito del Principe ereditario. 

« Dalla grande battaglia, che ora si aspetta, si 
i merito della direzione in capo dei 
e si potrà cou certezza fare un pro- 














Infatti, in 
rono al fuoco che 
































\aturalmente avrà qui molto peso la se- 
conda questione. Per l'esercito prussiano era as- 
soluto precetto l' aumentare i piccoli successi 
acquistati momentaneamente coll'inseguire cele- 
remente le parti dell' esercito francese ch' erano 
state battute. Ma per quanto arrivano le coneor- 
danti notizie finora pervenute, al corpo di Mac- 
Mahon ed alle altre truppe, che presero parte a 
quei combattimenti, è riuscito di ritirarsi in pie- 
no ordine e di congiuagersi sotto Metz. 

« Ciò fa presupporre che anche l' esercito 
tedesco si sia trovato momentaneamente in uno 
stato di 
sul terreno sangu mente conquistato. Un br 
vissimo spazio di tempo in guerra dà spesso ri- 
sultamenti straordinarii. E chi vorrà negare che 


















cisiva, per la quale sulla Mosella l' esercito fran- 
cese potesse mostrarsi superiore al prussiano? » 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale dell'11 agosto contiene; 

4. Un R. Decreto del 10 luglio, col quale la 
Società italiana di scienze, detta Societa dei 
XL, in Modena, è autorizzata ad accettare una 
donazione del fu senatore Matteucci; e presso 
la detta Società, secondo la volontà del donato- 
nata dalle dichiarazioni della sua mo- 
glie ed erede, siguora Robinia Young-Matteuc 
è istituito un premio Matteucci, consistenti 
una medaglia del valore di lire dugento, 
che la detta Societa conferira ogni anno al fisico 
italiano 0 straniero, che con opere e scoperte 
abbia maggiormente contribuito al progresso della 
scienza 

2. Un R. Decreto del 4 », col quale il 
10 collegio elettorale di Napoli è convocato pel 
28 di questo mese per la elezione del proprio 
deputato. Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo it giorno 4 settembre, 

3. Un R. Decreto del 31 luglio, col quale è 
abolito il secondo comma dell’ articolo 5 del R. 
Decreto 24 settembre 1868. 

4. Un R. Decreto del 18 luglio che autoriz» 
2a la Società in accomandita per Azioni nomi 
native costituitasi a Milano sotto la ragione so- 
ciale Ratti e Compaguia. 

5. Un elenco di disposizioni nel personale 


giudiziario. 






































ITALIA 


ro dell'interno venne spe- 
Prefetti 








Dal signor mi ) 
dito îl seguente dispaccio circolare 
del Regno : ug Fe 

In presenza dei gravi avvenimenti già acca- 
duti e di quelli che potrebbero ancora succedere 
durante la guerra tra la Francia e la Prussia 
il Governo del Re ha deliberato di chiamare 
otto le armi duealtre classi e contemporaneamente 











Vi ito | di ) 46 corrente la Camera dei depu- 
Non ci resta adunque che aspettar T'esito | i soi chie 


tati per chiederle i fondi necessari all'uopo. 
Con ‘questi provvedimenti il Governo non mira 
punto ad allontanarsi dalla neutralità, ma so 





tanto a porsi in grado di tutelare in qualsiasi 


e delle truppe francesi non rima- | nifestazione del cholera in Odessa 





redere ad uno stato di avvilimento ; non sa- | 
| detti il 6 


| Sia 
| chico tale da porre in rischio l'unità d'azione e 


che l’abbia tenuto fermo | 


in questo ritardo sia forse riposta la causa de- | 














ja decretato, 


locale dice in proposito | che le disposizioni contenute nell'ordinanza per 
| le provenienze del mare d' Azof e da noi pub- 


blicate nel Numero del 6 agosto, siano applicate 
anche alle navi partite da qualunque porto del 





| mar Nero, dopo il 4 del corrente mese. 


GERMANIA 
Dalle relazion 


si sui combattimenti di Weissemburgo e di 
Worth risulta un terribile fanatismo dei conta- 
dini dell'Alsazia contro le truppe tedesche che 

lono il loro paese. I campagnuoli si sca- 
6 sugli inermi e sui feriti, ed i tedeschi 
vi rispondono con fucilazioni in massa. Così ur 
corrispondenza della Gazzetta di Carlsruhe ha 
la notizia di 26 fucilazioni di contadini avve- 






fogli bade- 











| nute ad Oberndorf nello stesso luogo ed alla 
| stessa ora. (E s 





noti che queste nolizie vengono 
) (Presse.) 
Berlino 40 agosto. 

Il Monitore dello Stato comunica che Bene- 
fo 1866 per istruzione dell' Impe- 
ratore fece nti proposizioni : 4° ristabi- 
limento dei confini francesi del 1814; 2° ces- 
sione di territorio assiano e bavarese Sul Reno 
alla Francia verso risarcimento ; 3.9 abolizione 
delle disposizioni che vincolano alla Confedera- 
zione germanica possedimenti olandesi, e del di- 
ritto di guarnigione nel Lucemburgo. 


( Wand.) 
FRANCIA 


Il Journal Officiel contiene nella sua parte 
le la seguente N 
tro dell’ interno: 

* Attesochè a' termini dell'art. 9 $ 4 della 
logge del 9 agosto 1849 sullo stato d'assedio , 
l'Autorità militare ha il diritto di proibire le 
pubblicazioni che possono eccitare o. nantener 
disordini ; 

« Atteso che la proposizione d’istituire un 
pmitato di difesa, tal quale la è contenuta nel 
le dell'8 agosto 1870, è un tentativo anar- 


da fonte tedesc 














































creare una agitazione sterile, e mettere a repen- 
taglio la sicurezza nazionale ; 
« Sul parere conforme del consiglio dei mi- 





nist 

* Decretaz 

« L'Autorità militare @i 
zione dell'art. 9 $ 4, a ogni giornale che rin- 
noverà questa proposizione, o ne farà delle ani 
loghe. 





« Parigi, 8 aprile 1870. 
« Chevandier De Valdròme. » 





Sotto il titolo 





isogna prevedere, la Liberté 
serive: Bisogna prevedere il caso che il piano 
dei Prussiani sia il seguente: 

Impadronirsi dell'Alsazia e della Lorena si- 
no alla catena dei Vosgi e là dichiararle con un 
Decreto 0 con una legge, riunite alla Germania 
fatta Impero ! 

Bisogna prevedere il caso che i Prussiani 
spingano l'oltraggio e la derisione sino a pro- 
clamarsi generosi, non portando più lontano le 
loro vittorie, e lasciando alla Francia, per fron- 
tiera, il versante meridionale d'una catena di 
montagne. 

Se tale fosse in fat 














il piano dei Prussiani, 


se prendessero amministrativamente possesso del | 
territorio francese, del quale sono cominciate le | 


conquiste ; se sì organizzassero unicamente sulla 
dife 
Strasburgo a Hagenau, che faremmo noi per i- 
sloggiarli da casa nostra ? 

Questa è la questione che importa esam 
nare senza ritardo per iscioglierla senza tergi- 
versazioni 

Siamo in uno di quegli istanti, in cui si 
deve tulto prevedere, anche l'iaverosimiglianza, 
per non essere al di sotto d'alcun sforzo. 

















L'alta Corte di giustizia di Blois ha termi 
nato il suo processo contro gli accusati di com- 
plotti contro la vita dell’ Imperatore e contro la 
sicurezza dello Stato. Mégy fu condannato a 20 
anni di lavori forzati, B 
gione, Dupont, Meilin, Sapia 
Greftier a 15 anni; altri furono condannati a 
ed a 3 anni. Verdier fu. assolto 
rivelatore, Quindici furono assolti. 




















Tutti gli a 





cusati contumaci, fra i quali Flourens, Tibaldi | 


e Felice Pyat, alla deportazione. 





Scrivono da Marsiglia 9, ai giornali di P: 
rigi, che da due giorni avvenivano dimostrazioni 
della folla, che chiedeva armi davanti la Pr 
‘a. Mentre, verso sera, i Comitati ele 
moderati si riunivano per offrire 















orali 
Prefelto od 
al generale il concorso degli uomini dell'ordine, 

tardi varii gruppi di radicali, che sembrava- 















noffensivi, penetrarono nel palazzo del Mu 
cipio e tentarono d' impadronirsi del potere. Un 
avsocato ha arringato il popolo dal balcone. Il 
generale, il Prefetto ed il maire giunsero ben 
presto sul luogo colle Iruppe, chiusero le porte 
ed arrestarono i perturbatori. 

UNGARICA 


MONARCHIA AUSTI 


Dedichiamo alla Riforma le seguenti con- 
siderazioni pangermaniche, che troviamo in ui 
corrispondenza da Inspruek, 6, alla Newe Freie 
Presse: 

E curioso il vedere con quale ostile diffidenza 
i giornali italiani del Tirolo meridionale ( vuol 
dire Trentino ) e tra essi primissimo il gi 
Il Trentino, guardano alla Germania. Essi 
no grande timore di una Germania unila, la 
quale — poichè per essì la rovina dell'Austria è 
certa — potrebbe ingoiarsi anche tutto il Tirolo. 
Questa preoccupazione non si manifesta soltanto 




















. |.ch' essa aveva formalmente 
erà la prescri- | cui questa offerta 


iva, considerandosi come a casa propria a | 


rs a 20 anni di pri- | 
Guerin, Grenier e | 





a titolo di | 








« talia avrà di nuovo a' piedi delle Alpi l' Impe 
« ro germanico, e si udirà nuovamente ripetere, 
« come fu nel Parlamento tedesco del 1848, 
+ che il ) I confine tedesco. » In fatto il 
Tirolo meridionale, che qui si dice essere stato 
da Napoleone assicurato all’ Italia in premio della 
sua alleanza, è l'Alsazia meridionale della Ger- 
mania, appunto come la Venezia è la sua secon- 
da Lorena ; giacchè ancora verso il 1000 Vicen- 
za era una città cimbrica, ossia una ciltà tede- 
sca ( sic ), e la nazionalità tedesca arrivava, benchè 
commista ad elementi romanici, fino all'Adriatico. 

Che ne dice la Riforma di questo appetito, 
qui vient en mangeant? 


La Presse di Vienna annunzia che l' eserci- 
to austriaco, anche prima della guerra attuale, 
nito di 400 cannoni a mitraglia (mitra: 
che fino dal 1869 il Ministero della 
guerra si aveva fatto accordare fior. 45000 per 
acquisto di tali cannoni, e che nel 1870 se ne 
fece accordare fior. 340,000, dicendo che dacchè 
gli altri eserciti avevano di tali stromenti mici- 
diali, bisognava che l’ Austria ne avesse anch'es- 
sa almeno un centinaio, 
condarono la sua dom 

Pest 40 agosto. 

Circola qui la seguente lista di comandanti 
d'armata: Comandante in capo, Arciduca Al- 
berto; Comandanti di Corpi : Arciduchi Giuseppe 
e Guglielmo, Gablenz, John, Maroicic, Benedek, 
Ramming, Mollinary, Radich, Moring, Edelshein e 


Hartung. (Wand.) 
PORTOGALLO 


ll Mémorial Diplomatique scrive: 

« Noi avemmo gia occasione di dire che do- 
po la rinunzia del Principe d’ Huhenzollern della 
sua candidatura al trono di Spagna, i ministri 
spagnuoli si erano volti verso il Portogallo per 
cercare un Re. 

« Questi nuovi passi entravano perfettamen- 
te nelle viste del maresciallo Saldanha, che insi- 
stelle molto vivamente presso l'ex-Reggente per 
deciderlo ad accettare l'offerta che gli fu futta 
a più riprese, e che veniva ancora ripetuti 
sue istanze furono anzi appoggiate dai ministro 
d'Inghilterra a Lisbona, ma tutto fu vano. Sua 
Maesià rimase inflessibile nella determinazi 
Il epoca in 
fu fatta la prima volte. 

« Don Ferdinando ha anzi scritto al mare- 
sciallo Saldana una lettera nella quale egli ri- 
pete « per la centesima volta, ch' egli non vuo- 
le in nessun modo essere Re di Spagna, e me- 
ne che mai nelle circostanze nelle quali trovasi 
oggi il paese; » circostanze che Sua Maestà di- 
pinge come poco rassicuranti. Il Re termina di- 
cendo ch'egli non è disposto che gli si parli più 
oltre di questo affare. 

« Respinta in questo modo dal padre, 
ferta fu fstta ad uno dei suoi figli, l'inf: 
gusto, fratello minore del Re attuale di Porto- 
gallo, ma essa non ebbe migliore successo. 

“ In riassunto, sarebbe stato risposto al Go- 
verno spagnuolo, che nè il Re don Fernando, nè 
l' Infante Augusto, accetterebbero la Corona di 
Spagna, quand'anche essa fosse offerta all'uno 
od all’ altro dalla maggioranza assoluta delle 
Cortes costituenti. » 


INGHILTERRA 

Nella seduta del 2 agosto della Camera dei 
comuni, sir Henry Bulwer mosse una interpel- 
lanza al Governo sul massacro di Maratona. Egli 
chiede quale opinione il Governo inglese s'è 
formato circa la condotta del Governo greco. Se 
il Gabinetto crede che questo è irreprensibile, lo 
dica francamente © lealmente; ma se fu colpe- 
vole, allora egli vuol sapere quale sodisfazione 
gli chiederà l'Inghilterra pel sangue versato dei 
suoi figli. 

Gladstone risponde che, in verità, finora non 
può dire che il Governo ellenico sia innocent 
imperocchè , sebbene vi sieno al potere uomi 
che, per ciò che ne sappiamo, prestano mano al- 
l'inchiesta incoata, pur nullameno , per ciò che 
riguarda tutto il Governo greco, sarebbe impos- 
sibile pronunziare un giudicio sino a che l'in- 
chiesta non è finit 

Gli ostacoli frapposti all'inchiesta possono 
far nascere sospetti. Il vero è che, quanto più 
fatti e le circostanze vengono alla luce, tanto pi 
si scorgono cose dolorose e vergognose per la 
Grecia. Dicendo questo non intendo addossa: 
alla Nazione la colpa di pochi. Sono dolente di 
dover dire alla Camera che il Governo ellenico 
si è opposto alla continua presenza di agenti ii 
glesi nell'inchiesta, e, se non erro, ne li ha per 
fino esclusi. Non ho bisogno di dire che noi ci 
siamo opposti a una tale esclusione, e abbiamo 
protestato contro tale ingiustizia. Posso assici 
rare la Camera che non dimenticheremo ciò che 
è dovuto al sentimento del paese. ( Approva- 
zione.) 

Quanto alla sodisfazione da chiedersi alla 
Grecia, Gladstone dice che la distru: 
gantaggio e il ristabilimento dell'ordine in quello 
sciagurato paese, sono la miglior vendetta chesi 


può trarre. 
GRECIA. 

































































































































Serisono da Atene 30 luglio all' Osservatore | 


Triestino : 

La settimana scorsa annunziai la formazione 
del nuovo Ministero del signor Deligiorgi 

Il primo atto del nuovo Gabinetto , appena 
prestato il giuramento, fu di pubblicare un pro- 
clama al popolo greco. Il signor Deligiorgi ama 
i programmi, ed ogni qualvolta egli entrò nel 
Ministero sì ebbero di tali documenti, che hanno 
valore quando contengono qualche ‘cosa; ma 
quando non sono che un cumulo di frasi comu- 











ne del bri- | 





caduto. Insomma il proclama non produsse buona 
impressione, e tutti i giornali d'ogni colore lo 
condannarono. 

Fra i dimessi ministri Zaimi 
ferve nei giornali una lotta epistolare; 
taccia l'altro di anticostituzionalismo. Il’ vero è, 
che il sig. Valsoritis, venuto in disaccordo coi 
suoi colleghi, presentò solo la sua demissione al 
Re, senza infendersi primieramente col presiden 
te del Ministero. Questo disaccordo degli er-mi 
nistri, disaccordo ch' ebbe origine dalla inquisi 
zione sopra il fatto di Maratona, fu la cagione 
della loro caduta. Il nuovo Gabinetto ha la fer- 
ma intenzione di continuare la inquisizione, spe- 
rando sempre di trovare il filo, che condurrà 
alla scoperta dei colpevoli. Intanto la. notizi 
della comparsa di una grossa banda di bri 
nell’ isola d' Eubea era verissima, ma sgrazi 
mente il militare mandato a quella volta, ne 

rdette le tracce, e si teme che i briganti ab- 
iano avuto il tempo di passare il confine tur- 
co, e di rifuggirsi nelle loro inaccessibili mon- 
tagne native. 

Ecco ig. Valaoritis pre- 
sentò la sua domanda di dimissione al Re, fa- 
cendogli conoscere le ragioni che lo avevano in- 
dotto a tal passo: 

re! Ho l'onore di pregare V. M. di vo- 
ler compiacersi d' accettare fa mia dimissione dal 
posto di ministro degli affari esteri. I motivi che 
mi costringono a prendere questa risoluzione so- 
no i seguenti : Il sig. Zaimis è d’ayviso che l'in- 
chiesta sui complici del misfatto d'Oropos sia fra 
breve terminata. Si giunse persino a determinare 
l'epoca di questa disposizione. lo all'invece sono 
d’avviso che il Ministero commetta una grave i 
conseguenza affreltandosi a porre termine all'in» 
chiesta, senza che vi sia un motivo che possa giu» 
slificare ciò. Il mondo civile rimase stupefatto e 
sdegnato da questo atroce delitto. Non è dunque 
nell' interesse della giustizia sollanto, ma pur an- 
co per ragioni della più alla importanza, che a 
noi corre obbligo di lasciare che l'istruzione giu- 
diziaria compia la sua missione senza frelta e 
colla massima calma ed imparzialità. Fa d'uopo 
che le Potenze interessate non abbiano il benchè 
minimo dubbio sull’ intenzione del Governo gre- 
co di esaurire tutti i mezzi legali a fine di sco- 
prire la verità e colpire i colpevoli, quali essi 
siano. Mi trovo ancora costretto a confessare col 
massimo dispiacere aver io motivi di sospettare 
che l'inchiesta non proceda in modo conforme 
alla legge e alla gravità delle circostanze , nelle 
quali fu perpetrato il delitto di cui trattasi. 

« lo dunque ritengo che la maggioranza del 
Ministero, affrettandosi a dare termine all' inchie- 
sta, disconosce la gravità delle circostanze. Que- 
sto disaccordo fra me ed i miei colleghi in un 
argomento di sì alta importanza, m' impone il do- 
vere di respingere la solidarietà d’ una condotta 
che può arrecare serie complicazioni nazionali, 
e porre a repentaglio gl’ interessi ed anche l'ono- 
re della mia patria. 
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S. Valaoritia. » 


1 terremoti in Greel 

Riassumiamo dall’ [Indépendance hellenique le 

nolizie sui terremoti del 1.° agosto in Grecia, che 
ci furono gia accennati da un telegramma : 

I disostri prodotti dal terremoto furono tre- 
mendi nella Parmenide e a Livadia, parlicol 
mente a Amfissa, Galassidi, lea, Crisso, Delli, 
Arahova, ed altri villaggi delle due Provincie 
suddette, come pure nella Locride. 

A Galassidi, città di 6000 anime, la mag- 
gior parte delle case furono rovesciate, e quelle 
che sono restate in piedi sono in pericolo ; 6 per- 
sone sono morte, i feriti sono circa 400. Tutte 
le case furono abbandonate dagli abitanti, i quali 
si rifugiarono a bordo delle navi, 0 sotto tende 
appositamente costrutte. 

A Itea una sola casa è restata in piedi. Tre 
persone sono morle, e si contano più di 30 feriti. 

A Amfissa, città di 6000 anime, il terre 
moto ha rovesciato un gran numero di case, e 
ne ha fatto crepolare un numero maggiore. Il 
bel tempio di Evangelistria è stato danneggiato 
e il convento del profeta Elia è stato rovesciato, 
Si spera che non vi sieno vittime da deplorare. 

Tutte le case di Delfi sono state rovesciate. 
Non si hanno ancora informazioni ufficiali si 
disastri che ha sofferto questa infelice città, n 
si teme che il numero delle vittime sia consi- 
derevole. 

Crisso, grosso villaggio, è interamente rui- 
nato; 50 persone perirono, e il numero dei fe- 
riti è ancora più grande. Tutte e quasi tutte le 
case dei villaggi dj Topolia, Sant' Eutimo, Sen 
Giorgio, Xiropigado e Anticira sono state rove- 
sciate o crepolate al punto che non potrebbero 
più essere riparate. In quest’ ultimo villaggio si 
calcola di 20 il numero dei morti, e non si co- 
nosce quello dei feriti. 

Nella Provincia di Livadia (dipartimento del- 
l'Attica e Beozia) i guasti non sono meno con- 
siderevoli. 
| —Arahova, grosso villaggio di più di 2000 abi- 
| tanti è ruinato ; 25 persone furono seppellite sotto 

le ruine, più ‘di 60 foroo feite, alcune delle 















































quali gravemente. 

A Davlia presso Cheronce, un gran numero 
di case e parecchie celle del convento di Geru- 
| slemme sono cadute. Un monaco è rimasto ue- 
| ciso nel convento. 
| A Distorno una donna rimase uccisa e pa- 
| recchie altre persone ferite sotto le rovine di 
| trenta o quaranta case. 
| Nella Provincia di Locride il terremoto non 
ha prodotto tanti danni, qu nelle altre Pro- 
| vincie. Si annuncia tuttavia che in alcuni villaggi 
ci furono case rovesciate o crepolate ed anche 
qualche ferito. 
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ini I rà la 
Ma ve deriva forse che nf amenderò. eo Orlèans null 


tentare per ora, e preferiscano di. aspgi i 
le iiivalione sia mutata. Ma queste frei 


‘come le Convenzioni ferroviarie abbiano 
















Todhunter Pot Ren differenzia- | or Smportnza, prega il Seno = mon rita: | stria non sisi modificata? ‘Non diciamo verso di 
le. 4 vol. gr. 8°, Napoli 4870. - rina fieri ° 
io fa “ope pda “lei senatori Vacca, Ar- | "°"" Non istà il fatto del ravvicinamento dea. 
leT, ili si è vista una cre- | Paris, 1870 pron ‘cnipeleò Nana Senato | stria e della Prussia, auspice l' Imperatore 
ermopili si è vista una ci ' . Nan a cd e i 
gianna molei di leale, dAlte Ia discossione delle Convenzioni ferroviarie. | °° “Non istà il fatto che la Prussia, si è creduta. Scrivono ita na 
La seduta viene sospesa, aspellun: cura, per ritirare dallo Slesia il cOP- 1, ypoc-Mobon ‘alla marescialla dopo 
il ministro delle finanze, al quale il Per. rione e mandarlo ‘orth). È 
‘sole È 






1868. Paris, 2 vol. 8° ; 
""T. è Holtsmdorf: Rechistexiesa 2. Thell ei 
24 Heft. Leipzig, 1870. } à bp 
Andrea Gloria: Clienti leoni A 'Pernati z potè assistere tinti sorta, dacchè era informata che pali, 
ricopretiche di palcogrete e diplomatica. 1 vol | no seduta di ieri, sella quale fu volato i il buon accordo era ristabilito fra Vienna e Ber: nizioni le pale 


0 stribuzione delle | lino, parare 
BG. rt: Histoire naturelle de dro- Getto di legge concernente la di li sa 

I a è Maire sole pes . x Parla quindi delle sue perde, e cl 
feste è | «cole i Oeuvre < aver | feriti o 
bero rimanere per ora dote soa0. — Si annun: | (see aj, “cole [de pharmacie de Paris. Qenre Nelle condizioni presenti d'Europa importa (2165 “Cade di aver memo faori di om; 
zia che un corpo di 20,000 uomini verrà dispo- | 4°vol. Er. 8» Paris. 1869870. hio vigile ed additar 2! 1 nemico 25,000 uomini. ù 
sto a scaglioni lungo la frontiera greca, ed un siano Berios : Paruo ibersia dii go 

altro di 80,000 sul Danubio. — La squadra co | gi Mastino della Scala addi 21 maggio 1341. Can- 
raszato ottomana che sla per recarsi in crociera | zone politica di Francesco Petrarca, nuovamente 
























nell' Arcipelago sotto il comando dell' ammiraglio | esposta e ridotta a migliore clezione. 4 vol. 8» | 
tbrabim Pascià, sarà composta di ire fregate co- Bologna, 1870. (Dono dell'autore.) 
struite in Inghilterra @ di due corvette di costru- Bizio: Il 





sburgo vi so 
ses) Pi egli pregò la presidenza delli convogli di gl 


B. Alezandre : La corbeille des prosa 


NOTIZIE CITTADINE stori foca è ione 


Venezia 413 agosto. Eugenio Musatti: Brevi cenni storici sul | lettere, noi 

commercio in genere ed in ispecie di Venezia. | di esse rim n ci renza; ren 

Venezia, 1870. ( Dono dell'autore. ) Pernati pr mo noi a farei complici del silenzio altrui ? I 

Ai negli elenchi prece- | Ministro delle finanze, e lo invita a far sì che | giornali debbono studiare la situazione diploma» 

la lingua, di Fan- | sia completata la raccolta di quei documenti. "| tica ed esporla qual è, non quale altri pretende, 

Sella (ministro delle finanze ) risponde che 

asseconlera di buon grado il desiderio manife- 

stato dal senatore Pernati. 


zione francese, tolte al Vicerè d' Egitto. 






























mitato di soccorso qui fondato procede bene € | gent, 
le signore patronesse vi si accinsero con tutta aa n ni 
alecrita. © domani comiacieremo a dare la Ita | f0i, Gelli © Vescovi. Firenze. x 
delle offerte. Il Bibliotecario, A. Uscen. 
Possiamo fin d'ora accennare ad un'opera- tabilimento mercantile. — Questo 
zione sopra non piccola see fatta dal Comitato | Stabilimento riceve pnto corrente denari in 
per accorrere senza dilazione in soceorso de'fe- | Bigliei di Banca all'interesse del 3 per cento | getti di legge 
riti. Esso prese a mutuo 400 chilogrammi di fi- | annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a | ©" pi Ile facoltà accordate al Governo 
Iaccia dall' Amministrazione militare che ne è bea | vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di | di decretare l'unione di più Comuni o la disag» 
foraita, con obbligo di restituire l'identica quan- | giorni {re per qualunque somma ; per isendenza | gregesione della loto razioni 
tità e qualità entro un mese. Questa quantità di | fissa, almeno di mesi tre, paga l'annuo 4 per 
filaccia, ch'era contenuta in otto sacchi, perfet- | cento. 
pal deuunziare po 
le seguenti cortra » 





per coprire la ritirata. 
| Ancora un pr lare oggi constatato. ||, È 
on voleva ardere i. boschi vî 
L'Imperatore, al quv 
ile | ha chiesto l'autorizzazione, si è rifiutato H Afferma: 
| umanità. Eugenia, per 
ivono da Parigi allo stesso giornale: (8 bato domandd 

= | è destituito il sig. Frossard, ed è 
























SA non è questo un avvenimento così i 
ui seguenti pro- | che gli omini politici abbiano a trascurarlo. 













L' Italie scrive 
Gi assicurano che la voce sparsa d'un con- 
mento delle truppe austriache al sud del- 
è fondata ‘ntramento 
delle Alpi, nel Trenti- 
‘orariberg , precisamente 








68 — contrari 4 — 












tamente condizionata, è in viaggio per la sua de- Le Guardi 
stinazione. Perchè poi si abbia un'idea dell' aiuto | noi giorni 10,41 e 12 agost 





bbe luogo 








Questi era volontario all'esercito, e vi per conferen 
















che prestare 400 chilogrammi basterà di- | vensiogi nell'isola di Sardegna. ben condotto. È doloroso che quelo sig. Fry prussiano, 
re che la dotazione prescritta Contravy. da parte dei goudolieri, denunzie 6 Votanti 73 — favorevoli 68 — contrari sard sia precisamente l'aio del cipe imp) Il Gi 
della nostra armata per una divisione, che entra | Per et 





riale. 


i e depositi d' inamonde: . Il Senato adotti 
Neri di prete Îl generale Trochu ha rifiutato le fi fi 
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in Srraji i A Diga saei Lordure in luoghi ove non csisione Riforma della tarifa delle tasse telegrafiche. 






Rappil 


stri 
vasione iu Boemia. Si è per questa ragione ch” 






























prima la più ri- iscialoi 3 . Votanti 73 — fav n- i Ù io del 
cercata, e però, dato lo straordinario numero dei | pull IA BEE +1 i aletanti 70 — fanororeli 74 — conlrarti 2. | case Le ritirato ll corpo. d' casrinziono che te- Se, Falla 
combattenti, non ve ne saranno mai di t sombro dei rivi e delle strade, Distribuzione delle acque del Canale Ca-| P°Y9 sopra questo puuto per mandarse una par- un imbarazzo, be ((Î$ Parigi sia qui 
Gia affiniscono le offerte di Prisca Toti e oo) te, sia a lausbruck, sia a Feldkirk, essendo in Pon psda 
i dioteme pol'aleone persone ehiessro istr Per cani vaganti senza museruola fanti 73 — favorevoli 69 — contrarii 4, | (!1©st0 momento la Basiera e il Virlemberg let- 9 
sul modo di confezionare i diversi oggetti, il Co- |’ accalappiati dal canicida. » 49 |ll Senato adotta Îi| Meralmente ingombri di landicehe tedesca. - - 
mitato ha deciso di lasciar libero l'accesso, tolte È soia aaliotà sciolta 2ifs ose /A Ik Non si può vedere del resto, in questo pro- La Gazzetta d' Italia scrive in data de | 


le domeniche (a principiare da domani) alla sala cart 3 
nel palazzo della R. Prefettura, ove stanno esposti Domani 18, 11 Senato tircà; suda pubblica 


i modelli, fatta facoltà ad ognuno di prendere Siae È prribione 


Peeinae mie see CORRIERE BEL MATTINO Strasburgo. 
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cedere dell’ Austria, nulla Nostre informazioni ci permettono di sp 
hania, nè per l'Italia; non è altro che una | gare la posizione acquistata dal maresciallo f, 

ra compatibilissima colla neutralità procla- | zaine nel comando dell'esercito franecas.” | È 
fatte di Douay, Mac-Mahon e Frs 
































L'ingresso è libero dalle ore {1 ant. alle ore st Jo stesso giornale ha quanto segue in dala | sard, l'esercito con demoral 
3 pom. Il locale è a piano terremo, e verrà indi- Venezia 43 agosto Loria Rio. 2: iva al comando supremo l'esito. lidi 
cato dal guardaportone. esta mattina col treno diretto da Vienna | ;; otrasburgo, cpoluogo dell'Alsazia, fortezza "Il conte Witzthum parte domvuni alle 4040 | dei primi combatti 
&uardaportone. Qu i clp a ra n primi combattimen 
Società di Solferino e 8. Marti. | è, Srivato a Venezia alle ore 5.28 antim. il Prin | di rante vcard iocavallo del torrente Mt | ant. per Vienna. Fu tenuto un Consiglio di generali. In qu 
mo. — XXXV. Lista di offerte pervenute alla Re-  ciP© Latour d' Auvergne con filio e seguito. Esso | Reg eg i Sud dell'atto torrente di | Con tutta la ri luciamo la se- | SO .fa presso all'Imperatore il. sentimento 
= CO Lisa dolo perr per brevi momenti prese stanza all'Hiel Barbesi, | R®00, ed è co al Sud dall'altro torrente di on tutta la riserva riproduciamo la se 


eno, ed * ; | soldati. Questi avevano piena fiducia nell' 

minore importanza, denominato la Brusche. La guente no che troviamo nella Gazzetta di nai e | 
n : da pie 1 ratore, ma non credevano alla vittoria sniff Mezzanotte lal 
ciltà è serrata da una cinta forlificata alla Vau- | Torino: generale non conceutrava tutte le altriburiali 








Lista precedente L. 2901 43 Proseguendo direttamente col treno delle ore 9,50 
Enrico Prosdocimi Baricolo, di Mon- per Parigi, ove è chiamato ad assumere il por- 


































arigi, © | ban dello sviluppo di circa 7 chilometri; la cin-| —Cisi previene da Firenze essersisi sj i 
agnana |. e | VESbi = | iapale ceti fuer! cleel Sestino. comi leciRe IST OIILNITO dd Creidialo alle GUALTIERI generale d'arti- | ‘e! supremo comando. Si ha no] 
"006 19 | nali, che un fratello del Principe sia. rieglo | (OFIMA pentagona regolare, sistema bastionalo, di | glieria Hofsattuer abbia rapporto. ai proze al Imperatore, assicurato che tale fuse {AB} re Alessandro 
Totale L. 3016 43 | Pali, che un fratello del Principe sia_rimasto | forma penlaona regolare, sistema | i, a O | desiderio dell'esercito, disse che avreble cala 
milO 0 filo Del combattcheati csi Rei cui il sagliente più esteruo distà dal Reno mezzo | patto d'alleanza tra Italia € Austria, le cui basi 
Eeposizione regionale in Vicenza. chilometro. I saglienti N. O. e S. O. della piazza | sarebbero state stabilite dal nostro Governo col- | !! ©©mando supremo al maresciallo Bazaine. î 
= issione eseculiva per l' Esposizione TURI a sono rinforzati da due opere a corno e da altre | l'inviato straordinario barone di Vitzthum. ia Dopo questa risoluzione i marescialli ediB} che l'esercit 
regionale, agricola, industriale e di belle arti in NOSTRE CORRISPO\DENZE PRIVATE. minori. I fossi della piazza possono essere alla- | Si spiegherebbe così il buon nerbo di trup- | Più influenti personaggi di Corte instavano press | abband 
Vicenza, la noto con suo avviso del 9 corrente, TTT gati colle acque dell’ I e della Brusche. pe austriache nel Tirolo: per parle nostra si |! "peratore perchè tornasse a Parigi. i i che se 
che in seguito al desiderio espresso da molti cen: Firenze 42 agosto. Allo scopo di trasformare la piazza in cam- | dovrebbe aumentare il campo di Verona, portan= Allora l'Imperatore rispose: « Ho cedutvi (diplomatiche 
tri del Veneto e dai principali industriali, venne 23 (Questa sera, bisogna ch'io limiti la mia | po trincerato, analogaruente a qua la uomini, pronti, il caso oc- | £OMando, ma non abbandonerò campo chel l'ingresso a P 













corrispondenza a pochissime linee, giacchè non | Metz, posteriormente al 1866 si costruirono delle | correndo, a dar mano al corpo d’esercito. del. | "iltorioso o morto. 
luogo il 4 del prossimo settembre, al 4 setterni Yè proprio nulla di nuovo. Si aspettano due co- opere staccate a Nord, ad Ovest e a Sud di Stra- | l' Austria. . ins: 















dell'anno 4874. se; Una battaglia in Francia e la convocazione | sburgo; se non che dai tenore del telegramma da 
Venezia 13 agosto 1870. delle Camere a Firenze. Sebbene i due fatti sie-  Carlsruhe, si ha ragione di giudicare che quei 
Il Comitato locale. no sproporzionatissimi, nondimeno si collegano | lavori non fossero ultimati, perchè diversamente 


Asili rurali. — Domenica 21 corr. alle | !? 4uesto punto, vale a dire che entrambi, ades- | non la si sarebbe potuta cirtuire. 


















E pelle È so, mentre si aspettano, ispirano viva inquielu-—Le iruppe‘ehe sotto Beser (generale prussia- | le già fu annunziata la partenza per Ber 
Pd reordieifin al tg ita ca Ar 10’ | dine. Speriamo che la battaglia vada bene, € che | no, miistno. di Guerra del Baden) banco inve | nato a Roma, avrebbe. ono degli scorsi giorni | 
nisti. la Camera abbia giudizio. stito Strasburgo, saranno probabilmente quelle del | presentato a S. Santità una lettera autografa del 
Jeriî sera il barone di Kubeck si recò dal | 13° corpo, che il giorno 6 agosto deve aver pas- | Re Guglielmo, la quale avrebbe. cometa pro- | 
Congregazione di Carità, — Allo ministro degli affari esteri per dissipare qualun- | sato il Reso a Lauterbourg, GO chilometri a valle | messe di aiuti’ e di protezioni. Î 
scopo che la tà cittadina inesauribile in Ve- que sospelto sull’ attitudine dell’ Austria. Mi vien | di Strasburgo. 


p n \ to si Basterà nolare, a smeulire pienamente que- | 
nezia sì mantenga, e, se possibile, si aumenti a | detto che il Visconti, nella conversazione, abbia A quanto pare, il corpo di Beser composto | sta notizia, che il conte Arnim gon è ancora Jue, | 


favore di questi nostri poveri, i bisogni dei quali | domondato che le fortificazioni del Trentino sie- | del contingente’ badese (3 brigate. di i i anzi F 
Ù " gate di fanteria ed | nato in Italia, e trovasi anzi ancora a Berlino, 
Rur troppo si, necreseono, la Congregazione di | no sospese almeno per questo momento ; ma che | una di cavalleria) e della divisione Assiana, 25° Forse l'equivoco è nato da un fatto che cre. 
rità, Der offrire una qualche idea degli stessi, | il barone di Kubeck gli abbia risposto che quelle | della Confederazione, verrà solto Strasburgo rim- | diamo 
porta a comune conoscenza le somme che dai | fortificazioni sono il risultato di deliberazioni pre- | piazzato da landwelir. li n ni prussiano. Questo consegno 
incipio dell’anno a tutto giugno testè scorso | se già sono tre anni, e che ogni caso non deb- ‘Pr n tutta quiete, in mezzi 
corrisposto alle varie Fraterne di questa cit- | bono allarmare punto l'Italia. ed in luogo c 


L'eventualita sbribcicraliyie se pepsibro mezzo alle posizioni. dell' eserci 
; lografe S. M. lì Re di mne , era inaccessibile ad occhi ed orecchi 


i ; î È ilfcoltà speci 
Prospetto delle somme in denaro corrisposte nel | . è l'inte Î e, | Le Taio 
1° semestre 1870 dalla Cassa della Congrera- | fee Viene 
zione di Carità alle Fraterne povere di Ve: 
































ero, mentre i principi È 
le. sccretezza ai [i 
lettera stata grande secretezza a 








































ordine sec 





ner d grande o 
pensiero delle truppe che investo dal R di singolare. se priva [È 
4: Sb cpostoi » 1. 2050 18 | È dulla Mosella praga Prete Vl Ro di Pronnia al. Pope, Jaco irene Sat atemero fallo suna visa ah 
. Canciano . iL - | teriore della guerr L'Italia Militare dell al duce supremo. Ma la circ 
fino ci | [retta ea ee della guerra come se si | sopra e potranno riprendere l' offensiv, classi 1842 e 1669 nio sotio Ie zip] Î irreali che questo convegno sia avvenuto appunt 
Hi gato ag e Fort Fee pira prat elio) A sentir loro | che anche Strasburgo sarà abbandonato pure compresi i militari veneli delle ig a ting di lb, quando e dato 
5 $ Eufemia odia al ager ao ali e sole ee ente comprende che i Francesi | tn tsriache degli anni 1854 e 1865, stati sa. Oltre dal quando 0 del dei alitalia 
, S È . x , ’rancesi | assi k e) null' altro si 
7. S. Felice gi Senato ha approvato oggi alcune leggi di | si sostengono valorosamente © con tenacità e non | tre 1 ministri Cala Cosi, Piero. concerti presi 
in 





È ; Si racconti ; 0 soon 
. Gio. e Paolo nisi della marina © della guerra, con | al Re di Sesusio pre, Sufielmo andò incon 





di 
delle Convenzi 
































Pini pn Jatreprenierà losme debbono lasci ri sfuggire una fortezza di tanta | lo stesso proclama s'in Î nia fino a Worms, lo aspettò coli RI 

. S. Ger i Ù h importanza, la quale se per ora non è compresa | sotto le armi gli ini è È principi della Germania ne 
10. Geremia | iethpo. prenderà qualche giorno di vacanza per pe eil operazione dell'esercito principale, | della p categoria. 1848; epparierent tttato 4 valente del Col 
t1: 86 Gerv. e Pros oil 19. non cessa tultavia di essere di gran valore, e lo | po rele d alle compagnie de: pros: Mi 
TRS Lace Oni È = Att rsne ti iO se la sorte vorra arrder alle | gl’ infermieri di marina. Tatti i mutati ant pass ice alcuna on BI e 
si E ana ciglio: "(Prende redenta | goto i i FITTIZI pig di Bric pros ide Et | Sto © Si rmpono ddl per nn BR no lean 
|. S. Maria del Giglio Casati, i x ERE , pres Y o Rosmiiaslas 
16 S.S. Moria Formosa | rom gSduta è aperta ale ore 3 com le solite | gesi nel'Opinsat;" A‘tudine dll'Auatra, leg- | do, nel di 18 del corrente mese di ago che cosa ci sia stalo combinato. e PRO 

; rtino . |, formalità. ITA ri dice ps rari 

È lett lrocess Î Ila Lombardia dell’ 41 corrente si legge : 

to a pro seduta percio) v verbale dlla | posa reale una fantasi =; sali furono arrestati dale guordie di Esp: OSS GpSvRa | GI GR EU LIRA zia 
SOR Maria dee (iper I fatti al Senato | '*eato-nella politica dell'Austria. blica sicurezza due diserlori dell che cromia n e un soliufiziale prose 

| Marie del ROS | Miane fatto 0 acuni omaggi fali al Senato La Riforma è in errore. provenienti da Venezia. Essi narrano d'essons miei un trasporto di prigioni 

pra) fini La polizia da noi pubblicata non era una | stati sedotti © spinti a disertare. al ca) mato da un Frasicese, è aflatio ia 








i D 3 ; data. Noi x 
| nostra fantasia. Direltamente da Vienna si an- | nosciut vrebbero porstao sco- avvennero nemmeno eccessi che pol 
nunziava in modo autorevole l'ingrossar di irene | precede Toro fornito anche del | sero porgervi base. Questa mattina sono pes 


> precedenti sedute. x 
ordine del giorno reca la discussione del | austriache nel Tirolo, è molte lettere da Trabio per Berlino 2142 soldati e 444 ufliziali franes' È Puliai 


S. Pantaleone 





A 
22. S. Nicola 
23. S. Pietro 
CI 
2. 
























































Ù ci i re - chiamare Is 
iS, Pi Lr fi | ei I Pao 
7. S. Sik È dove © in difetto del le mi iù i HE i  feri capii aa 7 del terri 
Mia pete piegati lil. morti im cervia crete del | gio parizio n | sato tre Gorni to Frdcreaore di Roma, | PSpandan © VADO questa sea sone pr MB] ela quad 
29. Si Stefano 1» 1968 conseguenza di esso. s paris. , € n'è ripartito di- | n ev 
80. S Zaccaria : ‘3 4808 to i due arlicoli. di quel progeio, rg mente sodisfatto della sua visita a questa BR nl i T agosto. 
tia dare luogo a discus: | parev: E acre 
Totale L. 64734 21 icolo unico del ito | Scrivono alla Gazzetta di Torino in data 
acsrertenza. — Olio le dette corrisponsoni | b rire 2 nell °: ciù ia do 
in danaro, la Congregazione di Cari in È ci commercio | eravamo i i « ru) leche dell sro 
dicato periodo ha direttamente dispersa ite al diploma di laurea nella facolta di | noti eo i, Ja | no attraversarono il fiume senta ite ope | bolttee 
da letto, e soccorsi straordinarii a to perl lla carriera consolare. | buone Ppero oggi ed anche| , Vedete che si tratta di guerra di puo 
i ed operai nonchè doti e Sono quindi approvati senza dare luogo a | —Appena essa fu pubblicata r i -, Avevano varcato il Reno al | nel più ampio sesso deri rea di Le 
ed ha sostenuto la spesa pel personale sanitario; | %SCUSSione i progetti di legge per l'approvazione | sicurazione che l'Audiia midi ] tagna di gl “°_PO ampio senso della perola. (WekrLsi 
per la provvista di medicinali pei poveri, _per | l'ala e le RecMmeTio e di avigazione tra | rolo movimenti miliar , iseonti | = presso Brisack; uoscanda Al apt, 
altri titoli erogando la somma di oltre il l'Italia e le Repubbliche di Guatimala, di Hon- | l'ha ripetuta nel | Tutio il corpo francese che. trovarasi 5 ‘po virtemberghese ebl 
25860 38; per cni nel semestre surriferito si ha | ‘5, del Perù e di Nicaragua. sco. | luoghi si è ritirato. Su Morti : 6 uffzili, 23 «Wil; 
fa somma complessiva d'ital. Nice G006g 800 2° | Pres annunzia che domani potrà essere di- | in dubbio 17 3 nre i. Mancano 
d stribuita la Relazione sulle Convenzioni ferrovia- ! fa Scrivono da Parigi 40, all' Opinione: pomini. La seconda brigata virtemberghese e!" 
Fi Ì Pigi 10, all' Opinione ig 
Querini-Stampal rie, e domanda se il Senato erede di tenere se- il contrario, i, a 





d me lia, — le In fin dei conti, abbi n trò in combattimento alle 4 e si spinse ds È 
Elenco dei libri e giornali pervenuti a esta | duia domani è'incominei belle 4 rio, che nel Tirolo | visorio, è îl + abbiamo un Ministero pros. fra ; piani a 
fondazione, dalla fine di giugno a tutto luglio p. p. |‘ Gaddu imitato eps» osser | in mese ta" un soldato di più di quell che, tot signor Tira considerato spero Rerdb- | temberghese ebbe nie pe “sein 
i era l' Imperatore ; y lel nemico e predò itragli tre ci 
5 perduto | Imperatore, gli | noni predò una mitragliatrice, 
» € de carrozze dello stato maggiore de 
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( Presse di V.) 
Carlsruhe 11 agosto. 

ggi eserciti uniti del Principe eredita- 

rio e del Principe Federico Carlo hanno raggiun: 

to la linea della Mosella, sicchè dovrebbe. aver 

luogo quanto prima un attacco concentrato. L'e- 

sercito di riserva difensivo è in contatto cogli 











eserciti uniti. (Wand.) 
Basilea 40 agosto. 
Da ieri mosse di truppe sorprendentemente 


grandi marciano attraverso la parte occidentale 
della Selva nera. Esse sono composte per lu più 
di wirtemberghesi e sboecano da tutte le parti 
verso il Reno. Sono divise in due corpi d'eser- 
cito e destinote ad occupare l’Alsazia ed osser: 
vare il Corpo d'esercito che sta presso a Bel: 
fort sotto il comando del generale Douay. 
( Wand.) 
Basilea 41 agost 
Il passaggio del Reno presso Basilea fu so- 
speso, e truppe virtemberghesi si dirigono lungo 
il Reno a rinforzare l'esercito del Sud. A Stra- 
shurgo vi sono 4000 feriti. Qui arrivano inti 
convogli di gente bandita dalla Francia, 
( Presse di V.) 
Parigi 10 agosto. 
Tutti giornali si accordano nel sostenere che 
la nomina di Palikao significa continuazione della 
guerra fino agli estremi. (N. F. P.) 
Parigi 10 agosto. 
Spirito pubblico depresso : i banchieri d'ogni 
sse spediscono in Inghilterra masse di casse 

















con effetti di valore. (N. F. P.) 
Parigi 11 agosto. 
Aflermasi positivamente che _l' Imperatrice 





Eugenia, per mezzo del principe Metternich, sa- 
hato domandò  telegralicamei lo a Vienna. 
posta fu negativa. Per un' intervento stra- 
ico è troppo tardi; per uno diplomatico è 
troppo presto. (N. F. P.) 
Parigi AA agosto. 

Il Journal de Paris annunzia : Si conferma 
che l'ambasciatore inglese lord Lyons è partito 
per conferenze alla volta del quartier generale 
prussiano. 4 

Il Gaulois annunzia : Per domanda dell'Im- 




















Îl Rappil ed il Reveil furono soppressi. Il segre- 
tario del Principe di Orleans, Solanga , dich 
nei giornali d'oggi essere falso che il conte d 
Parigi sia qui arrivato la scorsa notte. 
(N. F. P.) 
Brusselles 41 agosto. 
L' Indepèndance belge pubblica una lettera di- 








retta dal Principe di Joinville al ministro della | 


marina, Rigault, colla quale il Principe doman- 
da l'appoggio del ministro per essere ammesso, 
otto qualsiasi titolo, di fronte al pericolo della 
patria, al servizio dell’armata attiva. (Citt.) 

Vienna 12 agosto. 

Anche ier sera si dovi 

gli assembramenti di operai 
netta. Avvennero parecchi fe 
cameato di truppa stava accampato sul Ri 
mezzanotte la tranquillità era ripristinata. (( 

Londra 40 agosto. 

Si ha notizia di un tentativo dell Imperato- 

re Alessandro al quartier generale prussiano per 
avviare una mediazione della pace. Il tentativo 
andò fallito. Il Re Guglielmo avrebbe dichiarato 
che l'esercito tedesco, finora vincitore, non po- 
tesa abbandonare la lotta prima della nuova bat- 
faglia; che se vinceva un'altra volta, le pratiche 
diplomatiche non sarebbero ammissibili che dopo 
l'ingresso a Parigi. Da Vienna e da Firenze, il 
Gabinetto inglese ha dichiarazioni di volersi as- 
sociare, al caso, a pratiche di pace. 

(N. F. P.) 

Pietroburgo 14 agosto. 

ferrovia Varsavia-Pietroburgo ‘ebbe or- 
dine di mettersi in grado di porre a disposizio- 
ne del Governo almeno 44 convogli  straori 
















i. Un distae- 
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Leggesi nella Liberté : Le trattative diploma- 

fiche continuano con grande attività tra il sig. 
di Metternich e il Nigra. 
Austria e l'Italia non hanno preso anco- 
vluzione d la loro attitu- 
dine da al nostro ministro degli affari esterni le 
più serie speranze. 

Il cav. Nigra, ministro d' Italia, è animato 
delle intenzioni più amichevoli per la Francia, e 
lutti i suoi sforzi tendono, ora, a far sparire le 
difficoltà speciali che ritardano una soluzione, 
anto a Vienna che a Firenze. 

Secondo la Liberté, Mac Mahon si è riunito 
4 De Failly e Canrobert (420,000 uomini ) e il 
corpo di Frossard si è congiunto coll 
Bazaine, che raggiunge la cifra di 150,000 uo- 






































Un avviso del Sindaco di Naney dice che, 
non avendo armi, la città non sarà difesa. Invita 
gli abitanti a non irritare inutilmente il nemico. 

La Liberté, parlando del nuovo Ministero, 
dice che « il Ministero Montauban-David-Duver 
nois non ha ragione di essere se non è l' equi 
Valente del Comitato di difesa nazionale. » 

lodi quel giornale enumera gli atti, che at- 
tende dal Ministero : 

«136,000 soldati di tutte le armi, che so- 














no attualmente a Parigi devono immediatamente 
andare a ingrossare le file dell' esercito sotto le 
mura di Metz. 


* Gli antichi militari liberati e tutti quelli 
che, senz'aver servito sotto le bandiere, hanno 
Sodisfatto alla legge della coscrizione, devono rag- 
Kiungere, entro ventiquattr'ore, i differenti corpi 
d'armata, 

* Accumuliamo le nostre forze. 

. * Ulilizziamo la nostra centralizzazione per 
chiamare i nostri contingenti da tutti i punti del 
Nostro territorio, la cui estensione è la metà di 
quella del territorio di Germai 
* La guardia nazionale mobile della Franci 

non deve restare un' inutile minaccia. 
* La sua mobilizzazione cominci finalmente. 
* Per quel che riguarda la guardia naziv- 
nale sedentaria, affrettiamoci, e non dimentic! 
Mo che dobbiamo cercare e trovare nelle sue file 
{oloro che devono fare il servizio della nostra 
pela gendarmeria che sta per volare alla fron- 
ora. 














inte 











Corpo legislativo. 
( Seduta del 40.) 

Questa seduta fu riassunta dal telegrafo. Il 
Si Forcade de la Roquette lesse la Relazione 
Sui progetti presentati d'urgenza per la guerra, 
€ questi furono. approvati nil unanimi! 3 

Fu volato all'unanimità e ira gli applausi 
{voto di fiducia all'esercito. f una seduta 
tanto patriottica, quanto lo è quella del 9, 
che abbiamo ieri fatto conoscere ai lettori. 

In quella seduta il conte Palikao ha presen- 














trice il Principe imperiale rimane al campo. | 


| ne, essa poteva esser gloriosa della sua disfatta. | 

















stero, del quale i lettori co-|_— 
noscono già i membri. risponde il maresciallo, come anche oggi se a. | 
li conte Palikao parlava piano, e da tutte le | vessi l'onore d'essere deputato, avrei” ubbidito 
port si gridava forte forte. alla consegna. 
Il conte Palikao aggiunse : 






















DS * SCONTO. 


Sie Venezia è piazze d' Italia. 
Ronsa DI PaRiO! DeL i retti Ana E. 0, 
del 14 agosto del 12 agosto | Dello Stabilimento mercantile ©. 7 Da 


6545 65 35 —_—_— ————_——- 
PORTATA. 
LIA agosto. Arrivati 











ricevuto una palla che mi ha attraversato il petto, | cortesi >. Lombardo-Venete . 380 — 580 Poielengenta:#-15 lim 
e che vi è ancora. | — Non ho dato ordine a chiechessi | PI de 86 =. 1, con 548 col. vellonee, 13 col, mani.” 38 col. spirit 
(Seduta dell’ 11.) sponde il maresciallo, d'essere scortese, Lozza AMS Ma to, 94 col. zucchero, 6 stanghe e 4 tubi di ferro, 5 col. 
i U cortesi. 0ò. Perr. Vittorio Em. 1855 154 135 — carta, {4 col. cascai ti detta, 17 bal. pellami, f45 bal. 
La seduta si apre alle due solto la presidenza | "tto colle persone o | GBL ferre merino 2 |lana, 5 cas ferraglie, 5 col. olo, 6 cas. candele, 40 col 
del marchese di Talhouet. lors 1 3iggor Latour Dumolin dice che ne par- | Obbl ferrorie merizion. ca - iene i eg ernia, Vi ale, dre senile 0 
Il conte di Palikao entra nella sala durante | 'erè alla Camera. (‘ola rn TE si ta, /30 ec; biscotto, col. pietre, 1 as. marmi, 4 pi 
la lettura del processo verbale. Un gruppo nu- | | — Parlatene pure, se così vi piace, risponde | OI calmbagicoatiari 590 ko br ar pi MR e seo di dt 
meroso di deputati lo circonda; si parla con |! Maresciallo. » » = - Pai ferree LE Ri lle a rele dere 
grande animazione. la Fi si il fibra è mualeneto; Cons | 12 agosto sato, 48 coi, mini, 3 co, crogui, 4 co. fto, 4 car 
Raspait ha la parola sul pr le proteste di molti deputati, compreso i Londra . . -- -- chiocaglie, 8 col. vetro roito, 1 col. effetti, 4 col' olio di 
proposito dei seminaristi compresi netta Guatlia | signor Gambetta Loodre 12 agoeto cocco,‘ col. detto di palma, 118 detto di cotone, 1BI col. 
mobile. | La sera, la folla continuava ad essere con- | Consolidato inglese . . . 901 — Eno ce o poggi) = areso, 14 col. ebintità 2106 
Vuole approfittare dell'occasione per parlare | siderevole nelle vie di Parigi, ma non avvenne | TELEGRAPICO ni frat. Pardo 








itronde il Governo aveva | 


dli Rochefort. (Da tutte le parti : Basta! Basta 1) | ®lcun disordine. D' e 9 | 
lari per reprimere qua- 


Incidente sarà esaurito quando verrà il mini- | PF®S© provvedimenti mi 
stro della giustizia. lunque tumulto. 

Keller si lagna che ieri si sia votato pei La maggior parte del 
membri assenti; e'è ua principio d'onesta e di | 5° ® Parigi il giorno 9. 
lealtà che, soprattutto in queste circostanze, non Me fatta una dimostrazione contro la 
Riva diete u casa del signor Granier di Cassagnac, deputato, | 

Cochery fa notare che in virtù della dichia- | Pdre di Paolo 
razione del sig. Keller, la proposta d'ungenta Le Tuileries erano fortemente occupate 
sulla permanenza della Camera (*), respinta da | DUO numero di truppe. | 
147 voti contro 117, sarebbe stata ammessa. La giornata dell’ 11. 

Peyrousse fa nolare dal suo canto che si a- La Liberté ba in data dell’ 14 sotto il titolo 
iva volato in nome del sig. Arago, assente al | ultima ora a proposito della condizione degli a- 
momento dello scrutinio. | nimi a Parigi: 

Keratry viene alla tribuna a compiere, egi AI Corpo legislativo, le consegne cecessive 
dice, un dovere assoluto. due ultimi giorni sono state tolte. La libera 

Domanda che una commissione d'inchiesta | circolazione è stata ristabilita _sul ponte della 
parlamentare sia nominata d'urgenza; essa chia- | Concordia e sulle rive vicine al palazzo Borbone. 
merà alla sbarra il maresciallo Le Boeul. ( Tu- 
multo. ) 

Haentjens. Domando l'aggiornamento di ogni 
proposta di questo genere. / Tumulto indescrivi- 
bile.) vanno a stazionare alla Spianata degl'Inv 

Orazio di Choiseul dice anch'egli che non Il movimento interno nel Palazzo legislativo 
è venuto il momento per ciò. Quando quest’ ora | ha ripreso il suo carattere normale e tranquillo. 
sarà sonata, la Camera farà il suo dovere esa- | Ila corte interna, dal lato della via del- 
minando la condotta di coloro, la cui inettitu- versità, stanno due’ compagnie d' infanteria 
dine ha compromessa una parte dell' esercito. | di marina, coi fucili a fascio, 

Il presidente interviene e tuttavia il sig. di Le porte del giardino delle Tuilerie sono | 
Keratry non può continuare la lettura della sua | aperte. 1 granatieri della guardia fanno il servizio | 









opifici rimase chiu- 



































lidi. | 


















proposta. | del castello. lE 


JI generale Lebreton, che vuol combattere la | —A un'ora, quando si apriva la Borsa, si vide 
proposta, non ottiene del resto maggiore atten- | un'individuo di alta statura saltare i. gradini € 
zione. | fuggire nella direzione della. via” FillessSulnt. 

Le interruzioni s'inerociano da tutte le parti. | Thomas. 

Guyot-Montpayroux domanda il rinvio alla | to subito, è stato condotto al posto 
Commissione d' iniziativa. (No! Ne Î lella Banca, che l'ha mandato al de- 

Come no? Ebbene ! lo domando al ministro | posito della Prefettur: 
della guerra, il maresciallo Le Boeuf, è egli sì o un Prussiano che aveva creduto oppor- | 
no, maggior generale dell'esercito? (0h! 0h!) | tuno di andar a tenere alla Borsa discorsi in lode | 

i è un deputato che vorrebb: in questo mo- | delle armate di Bismarck. L'intervento della Po- 
mento approvare la condolta del maresciallo Le | lizia impedì alla folla di fargli qualche brutto 
Boeuf al suo posto? Se ve n'è un solo, si alzi. | tiro. 

(Silenzio) Î c esa 
Vedete! DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


ln mezzo al tumulto 
















































rat Berlino 13. — La Regina in persona prende | 
cura speciale dei prigionieri Francesi. 1 prigio- 
nieri, passando per le Stazioni, sono trattati come 
mostri proprii soldati, e ricevono ogni sorta di 
soccorsi. 


| Monaco 12. Ore 4 pom. 





iza per ritirarsi. 
Thiers © Gambetta intervengono. 

Il ministro si alza: Sì, il maresciallo Le 
Boeuf è comandante in capo dell’ armata. 

Il silenzio si ristabilisce e il sig. Thiers ri- 
sole alla tribuna. 





Il primo corpo bavarese ha pas 

rivò oggi a Diermeningen. (*) 
() Questo luogo non l'abbiamo trovato nè nei 

0 È x dizionarii geogi nelle carte. 

lele circostanze attuali la Camera Annover 42. — Il generale Sheridan prove- | 

nunciare ad alcuna parte del suo po- | niente da Londra si-fecà a Berlino per assistere | 

tere. lo le auguro anzi di prenderne mollo. . | alla campogna nel quartiere general prussiano. 


Avrei respinto tuttavia la proposta del SI: | °° Pyrigi 42. — ll Senalo Giotto aura 

" x 3 n 2 lò ta mat- 
Keratry, perchè non è, mentre siamo agitati dal- | rigi 42 MO RIO queste ni 
pali protiro | tina all'unanimità i progetti relativi al miliardo 


Quando la Francia ei 


















a ginta dalla conlizio- | Torgne accettò il portafoglio degli esteri. Egli par- 
te oggi da Vienna per venire a Parigi. 

Parigi 12. ( Ore 3.50 pom.) — ( Ufficiale.) 
— Si ha da Metz, alle ore nove antim.: L’ Im- 
peratore andò questa mattina a visitare le trup- 
pe, che presero posizione attorno alla piazza. Lo 
violente.) stato delle truppe è eccellente. Le comunicazioni 

Voi avete torto, voi che m° interrompete ; | cOn Slrasburgo sono interrotte. 
perchè, più di me, avrete interesse a lasciar ere- | Parigi 12.—(Ore 5 pom.)—Corpo legislativo. 
dere che questa Assemblea era libera. ( Nuove | — Pulikao dice che la dimissione di Le Boeuf da 
interruzioni. ) | maggior generale fu accettata. Sogi 

Non vogliamo severità per gli uomini inca- | quattro giorni 700 mila uomi 
paci che ci hanno ridotto în questa situazione ; | alla frontiera. 
ma non vogliamo che si coprano agli occhi del Chevreau dice che il Governo si prepara a 
mondo. scacciare dal territorio francese tutti i sudditi | 

Qui la Liberlé interrompe il suo resoconto. | tedeschi. 

Parigi il giorno e la sera del 9, | Pelletan bissima questa misura. 

Abbiamo dato ieri un sunto molto diffuso 
della seduta del Corpo legislativo del 9. Ma è | 
pure importante di far conoscere quale fosse I 
spetto di Parigi in quella gi 
torno a ciò alcuni particolari 








Ma in faccia ad una sola Potenza, ed agli avve- 
nimenti che sono avvenuti 1n Lorena , la Fran 
cia ha il diritto di sapere le cause dei suoi in- 
successi. 

La Francia non era pronta. ( Interruzioni 
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| 
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plicherà co 
Parigi 13. — Ore 
Bazaine fu nominato comandante in capo del 2 
3° e 4° corpo dell'armata sul Reno. Trochu fu 
cesì che oggi riceviamo. | nominato comandante in capo del 12° corpo, in 
Truppe, guardie nazionali e sergents de ville | formazione a Chàlons. Vinsoy fu nominato co- 
si trovavano raccolti nei dintorni del Corpo le- | mandante in capo del 43° corpo in formazione 
gislativo. Quivi era anche convenuta una folla | 2 Parigi. Un Decreto in data d'ieri 7 
numerosa. Venne falta qualche carica per allon- | !® guardie mobili dall’ 84 alla 42% divisione mil 
tanare gli assembramenti, ma non fu sparato al- | tare sieno riunite immediatamente nel capoluoge 
cun colpo di fucile. Le guardie nazionali si con- | di ogni Dipartimento. k 
tentarono di respingere la folla, rovesciando i Me:z 12, ore 6,10 pom. — Alcuni esplorato- 
fucili. ri nemiei giunsero alla Stazione Frouard (*). Fu- | 





temperamenti. 

































Ad un certo punto uscirono alcune persone | rono respiati, il loro ufficiale fu fatto prigionie. | 





dal Corpo legislativo e incominciarono a gri- | ro. La nostra cavalleria fece questa mattina 
dare: brillante ricognizione sul Nied. Gli esplora 





lare la sinistra. » delle forze è lontano. 


Immediataniente alcuni sergents de ville si 














Metalliche al 5% 3525 





di Cassagnae scrittore del Pays.” | Asicni dellitit. 





redattore e gerente rerponsabile. 








RAZIETTINO MERCANTILE. 


arrivato, da Ancona 








he non poteva aspettarsi dalle 
I capitalisti meritano elogio, ed hanno da'o provi 
rande confidenza nel Credito della Fran 





la perdita della 
i fondi ria'zimo al romor d 





e. Per le Rendite delle ferrovie non puossi parlarne, 
polto probabi tua delle 


zio di un miglioramento economico nella Spagna 
Borsa, — Gli anmenti hanno corisposto a quanto 





nò ad essere ric 
37:55 a 60, come le Ranconote austr. risalivano ia 80 
ad &1 ‘/,. Il da 20 franchi, per effet! 

8:19 at 0 
Asssi poco facevasi d'altri valori, più che tutto, per man: 





lumenti, sebbene 
be nel Prestito naz. sustr 
Gli sconti fn 
mnentavasi da per tutto la tassa 
come a Londra 

- Oggi, la Rendita ital. offresi a 47: la carta a 
ire 400 per £. 57 





li 
2i 3 
Sele. — Assoluta inoperosità offriva 
che nei centri 

i Torino, a Milano. Notavasi con disgusto, che 
45 per %, è il 
all" epoca dell’ acqui 
maglie. — Ribasso accennano i mercati, tanto *- | 40.03 ant 








scarso sarà _il prodotto dei form 
| mentava i noleggi, per cui non si possono aspettare ribas: 
per la guerra ed al corso forzoso. Latour D'Au- | si notevoli : neppur nel riso, che veggiamo oggi più | 
sostenuto, massime in Lombardi, e qui si eeprta con | ant. =" ore B'-A0 guanti "un ai 

tamente: Speriamo che venga secondato dalla stagione; | ces 528 wi jo Prg 3307 
alcuno ne dubitava. p 
Oli. — er sa 
dei quali i gravi costi obbligano i proprietari a | 40.56 pera 297 iceti i 
ere i prezzi quanto sia loro possibile , ma non tro- te = Amel oro Sn 
vano sfoghi che del più scarso consumo , ed 
luoghi produttori, ove sono abbondanti i 










ge che fra | arrivo arresta gli avan 
Salumi, — N bo 









ognor pure il collocamento, ora che ne manca 
Le & 
e per l'aumento nella valuta dell'Austria prin- 





i circostanze impongono riser 

general 

cheri, perché aumenta! 
lottare per concorrenza colle offerte della Gi 

lumento della valuta costituisce sensibili 


|, Chereau risponde che l' espulsione si ap- | (hl 








50 ant. (U/ficiale). — |? 








dina che | riaizo di circa 8 per © 
Vini, — Più si av 
tiene abbondanti 
mancano mai , in particolare, dalla Puglia, ed impongono 
ribasto nell'articoli 
lesi più sempre sensibil 
ha esiti limit 
(eneri diversi. — Avemmo ricerche. nel carbon fos- 
vi fra le altre, la vendita di 1000 
a ne avemmo altresì qualche arrivo m 
‘i domanda con 


calm 

















H cosa ? ci- | nemici si avanzano assai vicino, ma il grosso | lo 
Sapete che aecada 2.5: paria di fac Li l'ecouezno, par el gir ento non 'astoontcio na 
e E 
{Questo fto sarebbe abbastanza degno di nota | ott crea dit 











Da Cesenatico, piel. ital. Galleggiante, patr. Prizziero 
G., con 800 quint. carbon fossile, all'ord. 


suna spedizione. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


minna 12 Acoero. 
del 11 agosto del 12 agosto 


























6 63 80 ; 
8975 #9 — Nel giorno 11 agosto. 
Liri a Torelli, conte, - Sarti F., - Cam. 
a ma l'interno, - Bios. T - Telley C7 
‘ 7 inci AI6 Go | quffilzzo ft, maggiore, - Sg Roth, co amigo, tu 
Zecchini imp. ant: (i = —- A acta La 
il da 30 franchi. . - 10014, 4085 fel giorno 12 agosto. 
rire e iretenie Albergo Reale Danieli. — Trivulzio di Relgiojoso pri 
Avs. PARIDE ZAJOTTI, 0, Tretil, marche- 







vv. A. con mo- 





, con moglie, tutti tre dalla Fi 
dalla Spagna, con moglie, 


W. S., con 
er, dott., ci 


moglie» Si. Chilizen nob. 
- Ypilanty, principessa, dalla 
‘tatti pose 

y Il. da Parigi, - Baldin, 
De flothschild Bar, A, de 







Venezia 13 agosto. 


cona © Marsiglia, il vap. ital. | da Zurigo, ambi 
Como Vienna, con seguito, tutti pot 
i corsi con quelli della sot Albergo Barbesi. — Ci 

nto sodisfacente a | baro, conte, 
costan tutti dall'interno, - 























possid 





i V., - Buttalo= 
sa, con figlio, » 
, ambi dott, con mos 

za 6, - Conolo F 





mo doveva. soppo 
ricorda epoca eguale : 
wnoni, € si adempiono esat- 
gli cbblighi assunti. No: 
re spagnuolo un poco miglio. 
azioni delle ferrovie francesi ed au: 




















che non corrispondano, in cat 
ignuole continuano sodisfacenti 














Albergo l'Italia. — Ansart E., ingegn., con moglie, 
dall'interno, - Gorgognoni cav. L.. da Roma, con moglie, 














o dai centri maggiori, adoprandosi sempre co » da Gratz, - Parth 1. H., da Vienna, con 
riserbo, perché posti gli operatori in giusta apprer indy 1. G., con moglie, - Euphrasius Jean 

spe sull'improsieto, per la fatta ceperienza. La Rendita | G., - Koibi, dott, dalla Russia, con famiglia, tutti pose. 
ital. gradatamente saliva a 48 pronta per effettivo con po- Albergo al Vapore. — Sartori L., - Boito cav. C., - 





la carta che era discesa a 94 4 tore | Lefev 
sta, e lire 4C0 si combiavano per Sold 





E, - Ta Bonomi È, 
S, - Barni F., - Graderosi U., 
tutti quattro con famiglia, - Spinela F., - Rifali 
luri M. - Giovanati T., - Groeel B., tut 

Pinelli ©., con frate 


Ca TRS 
Linoati C., - Vo- 













carta 





18, e lire 91:85 a lire 


pe 








reali proati, perché allettati dai | tuiti cinque negoz., tutti dall'interno. 
nspeati. Qualche rierea si eb na 

he si è pagato persino a 52 
aria, tanto più che an- 
sconto, anche a Parigi 











REGIO LOTTO. 
Estrazione del 13 agosto 1870 


8:18, € lire | VENEZIA. . 30 — 15 — 47 — 26 — 410 
e ——___ 

STRADA FERRATA. — Onanio, 
Partenze per Milano : ore 6.08 ant.; — ore 9. 50 ant.; 
beso subito da questa merce | — ara *g glo, — deri: ore 4.58 po Spom; 
lo dei bozzoli a questa parte. Partenza per Verona : ore 8 . 50 pom. — Arriso : 08 


solo alla carta pi 





55; ii da 20 franchi 
794, 





nobil genere an- 


ove indispensabile é il lavoro, a Lione, a 




















Partense per Rovigo e Bologna: ore 6.08 ant.; — ore 









assolutame 








gu 





più | — Partenze per Udine: ore 8.36 ant; — ore 9.38 





ore 3 . 48 pom. j — 
; | ore 8.40 pom 
ii Partenze per Tricete è Vienn 





ia d'affari offrono più che tutto gl 





: ore 9.35 ant.; — ore 
or: 8.48 pom. 
Torino, via Bologna: oro 930 tot5 
Miani | — 0 4.45 pota — drrid ore 848 sui ore 48:34 merid 
domande, ed îl nuovo prodotto molto pro- | res SI 
fragole gal plat TBUPO NEDIO A MRZZODÌ VERO: 
Vevezia 14 agosto, ore 12, m. 4, s. 28, 6, 





Pariense pi 















Anche quel di cotone segue | 
sebbene costi di più. Il petrolio 
65 a lire 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto vel Seminario Patri 

all'alteza» di m' 20. 404 sopra il livello medio del mare 
Folettino del 42 agosto 1870. 


DÀ GTO più stente | na 
| 






di più nell 





Gant. | 3 pom. | 9 pom 

citano transazioni importanti, per- |__| 
mm mm. | mm, 

n 0° {755.18 |754 69|755.00 
185 [24.90 [sad 
{8.4 [20/3 |a8 6 








no sempre in ottima 
anche in Franc 





Qui non hanni 



















oglie ds ogni sequisto, tanto più che le off no del vapore . 130 
fanno per comegna ottobre 'e mesi suocemt |. Tera ac 10°0 
de elgoo bene et, no pale ce | Die. fon 

diversamente, n si omerva che sacchi 2,000 se ne | venta deine © | s.00 
cquistavano gli scorsi giorni a Marsiglia Stato dal cielo no {Semiser 
così pure ad Havre Trieste mantic Ono an 





ella sua valuta. 
ina il raccolto, che ormai si ri- 
frequenti sono gli arrivi che non 





Acqua cadeots ; 








Dallo 8 ant. del 42 agosto alle 6 ant del 13, 
Temp. mas. . . . .28 8 
16 





‘che colle offerte de 


msibile nelle inferiori qualità. Quel di Btà della Tuna giorni 45 
i, ma costanti. Pan —. 












SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 42 agosto 48TO, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


ielo è nuvoloso al Nord 
ì vento di Ponente. 





giore premura la 
portava a prezzi esorbitanti in aggravio al 

care, ot 
vorremmo. Vede= 
















e dell'interno. Le importazioni fu- 











i < ‘ouard è situato al Nord-Ovest di Nancy. lî egolari, e di entità ; notammo anche ©‘ 1 Dept RICO, TASSA 
precipitano su queste persone, fra le quali si ALI Netta nella Moselta: sich piùta | rono regola ntità ; notammo anche cu are li: tempo è buona. 

I d e sella, sice rivo da ire sacchi 2000 caffé, con tante altre mei ne 
5 te a dt deep, | a ureeeztcare e i 
de 9 e di cocco. Ancora delle pelli se ne GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 


Fra le truppe accampate all'a 
larmente |’ 





parti 








{Nota della Redazione.) di oliva, di pal 
estese il deposi 


gesi nelle lavorate dalle nostre fabbriche. Fiacc 








li esca Da maggiore dorcanda re8- |. Daeneai domenica, 14 sposo, pocuait i fidi la 












di marina arrivati a Parigi di fresco, ed imme- vansi gli stracci, per l'sumento dei noli da Ai Capa tai dela {Log o 
diatamente comandati per quel servizio straordi- Saint void 12, — Il giorno 7 avevamo già | ‘9 sementi aoche in America. Sì c 


nari 





tamente e la folla cerca ricovero solo le porte 
delle case, negli omnibus, nei casotti delle sen- 
tinelle. BZ 

Passando dinanzi al giardino della. Presi 
sidenza si vede che anche questo è occupato dal 
te truppe. i 

Alle sette la seduta è levata. Il. passaggio 
sul ponte della Concordia è vietato ; e-ciò indi- 
spone molli deputati che di lè dovrebbero PS | sichili è guariata soltanto da ca. compeg 
sare per andare alle proprie case, i quali prote- mae me 
Sme Centro queto divisia. Alcuni Ioterpeliano Loire cavalleria trovasi di già presso Lune 
vivamente il maresciallo Baraguay d' Hilliers che 
sta sulla porta del Corpo legislativo. "| "TI Gueio gigberehbe cime ui picholià copio: 

— Quando eravamo insieme rappresentanti | ratore abbia potuto spingersi sì addentro fino a Frou- 
del popolo, gli di nor Giulio Simon, non | ard, ch'è oltre Nancy. {Nota della Reda: 
avreste tollerato un ordine così arbitrario. 


() Questa proposta di permanenza della Camera 
sulla quale fu negata l'urgenza, era stata. presentata 3 
nella seduta precedente dal sig. Estancelin della sini» | R=*< 
Sira, ed era così concepita : « La Camera dichiara che | » 
Sinchè il nemico sarà sul suolo della patria, è un do- | Oro. . 
vere per lei di restare in permanenza. » Azioni» 


cese, è assai maggiore di quello che si suppone- | 
va. Prima di tutto il nemico abbandonò nella | 
sua precipitosa ritirata 40 mila coperte e una 
quantità di tabacco calcolata del valore di un | 
milione. Pfalsbourg ed il passaggio attraverso i 
Vosgi presso questa città si trovano nelle nostre | 
mani. La fortezza di Bilsche, la quale non ha 
ione composta di guardie 



































DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 








s ghise, e quani 
A È irot- | diecimila prigionieri. L'effetto che la nostra vit- | nori furono le esportazioni nei legna 
Jatanto scoppia un temporale. Piove dirol- | toria di Saarbrocken produsse sull’ armata fran- | inchiest 







ni commercio ognora più & 


tazione di frutta fresel 


BOLLETTINO UFFICIALE 





EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 





arrivavano, eranei vendu 





SPETTACOLI. 
Sabato 43 agosto. 
TRATRO MALIBRAN, — Riposo. 
mi, domenica, {4 corr, pi 
Poliuto, del M° Donizetti. 
RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Teatro delli 
ne, sotto la direzione dei fratelli Grégoire. 


pure l'esportazione della canapa. Fiscchi 
e nelle n î 








lelle generali circostanze, 
Vivace ognor più l'espor= 






rappresentazio. 











salivano le Azioni della Banc 
a 51:95; il Prestito na: 









LA BANCA DEL POPOLO 


(S. Mareo, Callo Larga) 





DitLA BORSA DI vemRIA 
del giorro 13 agisto. 
camsi. 


riceve depositi in conto corrente, sia in Note di Ban- 








IL L €. |ca che in pezzi d'oro da 20 franchi, corrisponde l'in- 
ur m. d sconto 7 — — — | teresse del 5 per cento, — rimborsa melll’ identi- 
È . » 6 2710 — | ea speele, a vista sino a L. 2000, e oltre pr 


| somma con preavviso di 5 0 10 giorni. 


* luglio . 
VALUTA 


e — ceci ri 
COLLEGIO COMUNALE DI LOVERE 


(Vedi Avviso in quarta pagina). 562 





Pd = 








li 












ONT A PAGAMENTO. | 
N° 7016. 


L'Amministrazione dei Pi Istituti riuniti 
"di Venezia 
di provvedere alla fornitura delle ter- 
rag © delle vetrerie occorrenti i PP. IL. nel perio 
do da 1° ottobre 1570 a tutto 30 settembre 1871 
ra noTO sel 
ore 12 merid. del giorno di martedì 
Deep. 9° saranno arrettale i protorolo del 
‘0, residente in Campo a S. Lorenzo, le of- 











1 Presidente, 
uscrsco 0. Dona” Dirxx Rosr 
eo 0 et II A __ 
\. 500 
Nadia di Treriso — Distretto di Conegliano 
Ctune di santa Lecia di Piace | 
7 Ciaata” manichpae | 
avitso ni contonso | 
il 
| 








A tutto il giorno 31 agosto corrente , è riap 
il concorso alla vacante condotta medica di qu 
Comune. 

‘Gli aspiranti produrranno le loro ist 
protocolio municipale, corredate dai 
menti: 

a) Fede di nascita 3 

 Certiticato di sana costituzione fisica 

dl Attestazione di buona convotta rilasciata dal 
Sindaco d' ultima dimora dell’ aspirante 

‘) Diploma d'obbligazione ai libero esercizio | 
della meuicina, chirurgia ed ostetricia ; 

e) Licenza all'inuesto vaccino. 

L'annuo onorario è tissuio in it. L. 
preso l'indennizzo pel mezzo di tr 

Il Comune è pusto in piano € 
stemate ed ha una popolazione di 2106 abitanti, dei | 
Quali circa due terzi hanuo diritto alla gratwita assi- 
stenza. 

Hi medico ha l'obbligo della 
Comune e la nomina è dì competi 
comunale. 

$. Luela di Piave, & agosto 1870. 

li sindaco, 
ANaLLOTTO, | 
Segretario, 
Merlo. 











guenti oc 











1700 com- 














denza ne! capo 
za del Consiglio 











AGOSTINO 


i, 6021. 570 
là Giunta municipale di Vicenza 
AVVISO D'ASTA. 

Nel giorno di mercoledì 17 del mese di agosto alle 
ore Îl aut, presso questa Giunta municpale, dinanzi 
Al sig. Sindaco 0d a chi per esso, si prucedera al 2° 
esperimento d'asta pubblica coi metowo prescritto dal 
vigente Hegolamento suila Contabilita generale dello 
SUAl0, per l appalto dei lavori appiedì descritti, e sotto 
le seguenti cunvizio: 

Î L'appalto verra eseguito a fornitura sulla base 
dei valori unitani espusti nel capitolato d asta, aumei 
dati tutti indistintamente del 15 per cento, © su questo 
dato si ap ra, nella quale le oflerte avranno 
per base un ribas Jessivo percentuale. 

IL Ogni aspirante dovra cautare la propria offerta 
con un depusito di Lire 580 in numerario 0 in biglietti 

zionale. 
‘aranuo ammesse a far partito se non le 
persone pratiche nell'eseguim nto di vpere pubbliche 
., per cui dovranno gli aspiranti presentare 
Îicato d'idoneila rilasciato da un ingegnere 
nio civile provinciale 0 guvernativo, 0 da 
iunicipale. 
























capo del 
‘un ingegnere capo di un Licio tecnico 

IV. A garauzia dell’ esauto adempimento dei suoi 
obblighi dovra il deliveratario, entro otto giorni dalla 
delibera, presentare idunea cauzione per l'ammoniare 





davaro sonante, od in carte di va- 


di Lire DIO 0 
cambio di queta piazza di Vicenza, 


lore al corso de 
© mi diante ipotee 
Y. Qualora il deliberatario non si trovasse in gra- 
do di otfrire la cauzione di cui al precedente articolo 
IV, e non si prestasse alla stipulazione nell' epoca pre- 
fiskalale, la Giunta sara in facolta di procedere av 
nuovo ine tutte spese dei deliberatario m 
simo, il quale perdera la somma che avra deposi 
Garanzia dell'asta. 
VI. 1 pagamenti in acconto ed a saldo dei lav 
modi € secondo le norme stal 
ppalto che formera parte integrante 


























saranno falli n 
dal capitolato d' 
del contratto. 





presa dovrà, subito che ne sia chiama- 
lla regolare consegna Iraprendere 

tto val suddetto 
riv portate dalle vig 
















NI. 11 capitolato d'appalto, la descri la- 
Prezzi parziali © generali e i 0 tivi 
sono ostensibili. presso il protocollo municipale ogni 
Biorno nelle ore io fino al momento dell'asta 

AX. 1 termini fatali per presentare un'offerta di 
ribasso non i mo del prezzo di a: 
iudicazione ni Otto, che sca 

anno alle ore $ pon 

X. Tutte Je spese d'in 
pie, tasse governative ed 
carleo del deliberatario. 


ione 

























dell’ arti- 
di. dello Stato, si darà luogo al 
liberamento, qualunque sia Îl numero degli accorrer 
€ delle offerti 

Dal Municipio di 

Vicenza, 4 agosto 1870, 
Hl Sindaco, 
L. PIOVENE PORTO-GODI. 

Lavori d'ampliazione e sistemazione del Macello 

comunale, del presuntivo importo di I.. 58,000. 

















N. 381 EI] 
Municipio della città di Oderzo. 
AVVISO. 
A senso della deliberazione 23 aprile p. p. di 4 





sto Consiglio comunale, si die 
a tutto il gior 





to il concorso 
posto di Mae- 
ile urbana d1 
annuo di li- 











‘uola fem 
lo stipe 








q 
re 600. 
Le aspiranti ( 

oto 


loro istanze 
det docu- 








zione fi- 





” e) Patente d'idoneità di grado superiore a te- 
nore delle leggi Vigenti. + labii 
La nomina compete al Co 
l'approvazi Consiglio 
s'intende di run trie 
Oderzo, 5 agosto 1870. 
Il ff. di Sindaco, 


P. dott. ZoccoLerti. 


Riunione adriatica di sicurtà 
IN TRIESTE. 


La sottoscritta Direzione ha l'onore d' 
P. T. signori azionisti ad intervenire person: 
mediante procuratore, a Congresso generale che 
ri 3Ì agosto p. v., pom. , nell'Ufficio 
della Compagnia in Tri vo di ln 
Ricevere comunicazione del XXXL- bilancio gene- 
rale (per l'anno 1869) © del \.* bilancio delle 
Assicurazioni sulla vita dell'uomo (pel trien= 

Dio 1867-69) nonchè per 






































ticolo 33 degli Statuti, la pi 
cura non può esser impartita che ad altro socio, è beve 
essere depositata presso la scrivente prima del 30 ago- 








sto 
feste, 27 luglio 1870 
La Direzione. 
DA AFFITTARSI 
Casa di villeggiatura ammobigliata 


posta in Carpenedo fra Mestre e il Terraglio con 

diacenze di scuderia e rimessa, e con diritto 
di passeggiare il Brolo di campi 40 P., che la 
circonda. 












LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere botanico fioricultore 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800. 
‘oltre al suo deposito di piante, tieni 
un deposito di 
PESCI DI VARI COLORI 


che 
che vende n cent. 25 lume, ed assume anche | 
grandi commissioni pei Vemeto e per l'estero. | 


ee N” i 
Prestito a Premii | 
DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA | 
PRIMA ESTRAZIONE 
AGOSTO 41870 





pure 


sì che 
tisce la 








pulisce € 
a i modo 
la i guasti, usando l'oro, il pla- | 
De melslica © chimica; uguagiia 
pti disuguali, leva l'infiammazione alle gengive, | 

td estrae denti © radici con'la massima Meilià; ras- | 
| soda i mal fermi, ecc. ece. Il 
‘Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- | 

ca è meccanica nella bocc 3 | 


GIUSEPPE CENDALI | 
ORTOPEDICO | 
PREMIATO E PRIVILEGIATO 
Fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia 
€ di più Estit 











34 





premio principale 


ine OOO, OOO un | 











presso i 
e eee 




















mentari e di belle | Governo. Arti arti busti. veririere, cin e ber: | 
"85@, colla qua- | daggi d'ogni specie. Sciringhe e candelelte coniche di 
'ogpali | Bel. Calze clastiche di flo vulcanizzato. Sarchetti di 

| carta pergamena per ghiaccio e oggetti di gomma. 






















ciatura. a Tutto di perfetta qualità ed esecuzione, a prezzi mode- 
Maotiche gover divetimenti. | ratiscimi in | 
i eonvittori nello. spirante anno furono 250 — 
Janesi 50, bresciani 82, ber- n 





LA MARINONI | DA AFFITTARSI 


‘ammobigliato 
CASINO DI VILLEGGIATURA 







































rina © | 
= | sul Terraglio, a poca distanza da Mestre. 
la Rivolgersi al farmacista TOZZI, in Mestre. 
Ò È î: 
$ vv | Farmacia e drogheria SERRAVALLO 
È VT | IN TRIESTE. | 
i 
ì | | | 
i A | OLIO NATURALE 
i = | DI | 
15) AO FEGATO di MERLUZZO I 
fari | 3 | DI SERRAVALLO. I 
‘n)z 2 Il E un fatto deplorabile e notorio come al comune | 
WE S| ‘di pesee del commercio, comperato a vil prez- 
43 È 20, si giunga con particotare processo chimico di rafîi- | 
CARE nazione, a dare l'aspetto dell'olio bianeo di fega- | 
RYO Y to di Merluzzo, che poi imministra per Uso 
“E; j & | medico. 
sa AT 8 | La difficoltà di distinguere questo grasso rajfinato | 
* ì dall'olio rero e medicinale di Merluzzo indusse ia Ditta 


| SERRAVALLO a farlo preparare a freddo con processo 
affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi 
ducia su luogo stesso della pesca in 7erranuova d'4- 
merica. Essendo in tal modo conservati tutti i carat- 
teri naturali a questa preziosa sostanza medicinale l'o- 
Ho di Merluzzo di SERRAVALLO può con sicurezza 
essere raccomandato, e quale potente rimedio, e quale 
mezzo alimentare ad un t°mpo, conveniente fn tulle | 
le malaitie, che deteriorano profondamente la nutrizione, 
| come a dire le sero/cie, il rachitismo, le varie malattie 
| della pelle, e delle membrane mucose, la carie delle ossa 
| i fumori glanculari, \a tisi, la debolesza ed alire ma- 
lattie dei bambini, Îa Podogra, il diabete ece. — Nella 
| convalescenza poi di gravi malattie quali sono le /eb- 
| br Hfodee © puerperali 1a miliare, ecc. si può dire 
e 


ENTRE 





INVENZIONE PONCI 


(dall'anno 1852) 


UMICA | che la celerità del ripristinamento ‘della salute stia in 
ragione diretta colla quantità somministrata di que- 
ED ACCREDITATA FABBRICA | 


Depositaril : Venezia, ZAMPIRONI. — Trezizo. 
Bindoni. — Ceneda, Marchetti. — Padova, Cornelio. 
| Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — dine, Filippuzzi 


* DICHIARAZIONE. 


dei 


PIROCONOFOBI 


bustibili fumanti contro 







vendono dallo stes- 


et ria li sottoscritto, qu curatore del signor Bi 
s0 inventore P. Pi farmacista in Campo San | car; I petite 
pr n Ticonosciuti chichci per | card. farmacista di Parigi, è autorizato a di 


raci PET | essere affatto falsa la voce diffusa. particoiarme: 
ciao l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' ei 
Blancard, abbia ve 





distruggere le zamzase, © non soffrire al 
stia durante ia 1 
| Piroconofobi del P. 





Led non sono da con- 





















fondersi con altri di diversa preparazione, come sareb- 
bero taluni posti in ve ione dei genuini 
ed offerti al pubblico mer ampoilosi manifesti. | ETURCARDI 
Essi si accendono con facilità, e bruciando neile | 8! È 
a porte e finestre chiuse, spandono abbondar pendo provato che delle Pillole di toduro 





del Blanchard, non sono contraffatti che i 
sasiti piocell ; così i signori medici ed 'il pubblico 
troveranno una garanzia nel prescrivere e 
proccedersi dei vasetti gueaameli cioè da ROO pillole, 


lore, senza recare incomodo agi 
iciente per una stanza comyne 
dei consuma- 


è eradevoli 
stanti. Uno è 
vendono a cent 








tori se ne disp Ò e 100. por= “ 
tanti nella faccia la firma dell'in Ai consu. | | quel ee «alrende ta. proporzioni meno: del 
matori all'ingrosso si accorda uno scon-  P{CL 





490 JACOPO SERRAVALLO. 


Grande Stabilimento 
DI LUIGI FORMAGLIO 


PER VENDITA E NOLO 


DI PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


GRANDE ASSORTIMENTO ED A PREZZI DISCRETI 
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FABBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 
PREMIATA CON NEDAGLIE 
al servizio del eivico Ospitale di Venezia e d' 








dei Pii Istituti e del Municipi 
DELLA 
x BITTA ROSSI BERLAN s 
Campo S. Matnizio Nuweno 2759. 
VENEZIA 


SI fabbricane Gti i quali sono garantiti per l'effetto, la durata, e non danno incomodo. 

‘entriere ij iriehe per sostenere perfettamente la massa intestinale e permettere all'utero di 
mantenere la hisiolpgica Dette ventriere coll’ aiuto dell’ idroterapia, guariscono deviazioni e prolassi 
dell'utero, facendo sparire le conseguenze di queste anormalità. 

Calze elastiche di puro filo e gomma. premiate e brevettate alla Ditta, per l' esecuzione delle quali 
onde vengano garantite, fanno d'uopo misure precise dell' arto. 
au Bro Fi Farantisce la guarigione perfetta di qualunque gibbosità delta spina — deformità delle 
colazioni, curve delle ossa lunghe. sempreché l'individuo non abbia oltrepassati gli anni 12 — 
secomo È casi di busti e Tetti ortopedici... ei Ki li Si 
Apparecchi per fratture : docce, 
Sf ese ono arti artificiali, e si garantisce di camminare benissimo senza 
tica. anche a persone che sieno state ampulate al terzo superiore della coscia, — Bracela 
colle quali si può scrivere, fumare, comparir perfetti anche in quelli a cui fu fatta la disarticolazione del- 
l'omero. Detti arti sono eseguiti in legno di tiglio e garantiti per anni quindi 
Meposite completo di strumenti in gomma, cautciuk, acciaio, ecc., ecc., di provenienza estera, — A 
comodo di tutti si ha deposito dalle fabbriche di Germania, Francia, Inghilterra, e i prezzi, e la qualità sono 
variabili a s-conda della provenienza. 






































Si prendono in casa bambini rachitici, e persone malate, avendo pensat i i 
dell'igiene alla eazanzia, pei piccoli alle RR n nl PORRI notte a (tt 1 prece 
Dall i all gio. 











Dirigersi al custode del luogo. 588 









COLLEGIO COMUNALE |. rev: se proprio avorio in campo as ste- | Sci © 
DI LOVERE Ei n Ero tropici di | 
{Go D'ISEO mme tan de, e ori matri d | 
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Suabilimento tipografico-Ietterario di E. TREVES, Milano, via solferino, 11. 
Lire 3 
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SUPPLEMENTO SETTIMAN N 
ALL’ UNIVERSO ILLUSTRATO Mi 


Cent, 43 il fasci 
inge ogni settimana 








Cent, 43 il fascicolo. 


Dal 14 agosto il ben noto giornale l'Universo II 
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Vatlatrirte Zeta di Lipsia, I Leder Lane 
rigi, once Lr I BI occuperà 17 fascicoli da pubblicarsi ogni domenica in 8 pagine q, | 
LA GUERRA DEL ASSO etranta LIE TRE per associarsi | 
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UNA GRANDE CARTA COLORATA DEL TEATRO DELLA GUERR 


Che si spedisce frunco in tutto il Regno d' Itnlia. 
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Signori, 


F. WERTHEIM e Comp. in Vienna, 





I. R. PRIV. FABBRICA DI CASSE FORTI 
critto dichiaro che al 5 giugno la mia casa in Pera venne distrutta dal terribile incendio ivi as. (1 
edeva una delle Casse fabbrica F. Wertheim e Com 
Ja manifestava sa tate grande de gialli 
di 


‘guardevole in carte re pienamente conservato. 
E l'uso che crederete più opportuno. 


KIRKOR MAMAR. 
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del fuoco, 











s che si trovava. nell'inten 






















Costantinopoli, 20 giu 









Sic. F. WERTHEINM e Comp. in Vienna. 


I. R. Priv. fabbrica di Casse forti contro il fuoco ed infrazioni. 


bile incendio avvenuto in Costantinopoli il 5 giugno, venne totalmente distrutta la mia cas. 
lo aveca dalla costra fatbrica una Cassa grande che rimise esposta più che 12 ore alle più violenti fam 
me ed Intenso calore. Solo con granda fatira, si riuscì di aprire questa Cassa ; ma il contenuto 
£'icumenti di calore, rimanera perfettamente illewo. 
la cosa e della vsira stabilita riputazione, 





























mi trovo di buon grado in obbligo di 

care la prese sè 

Costantinopoli, 20 giugno 1870. 
P. 





Pulgian. 
to dalla Cancelleria dell’Imp. Ministero degli este 
Costantinopoli, 21 giugno 1870. 
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Deposito delle suddette Casse, presso M. FLEISCHNER in Venezia 
Ponte delle Pignate, Calle del Gambaro, N. 4691. 
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per Sarti, Calzolai, Cappellai e per famiglie | 
E. HOWE 3. (con medaglia originale), — WHIEELER e WILSON |_ 
per franchi 260. franchi 183. 
SINGER originali per franchi 230 e diversi altri. 
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THE HOWE SEWING MACHINE Ce NEW-YORK 


MACCHINE DA CUCIRE 
GENUINE AMERICANE 
PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE I" NEW- YORK 


L'UNICO, DISTINTO ALL’ ESPOSIZIONE DI PARIGI 1867 COI PIU' ALTI PREMI 
la Medaglia d'oro e la Croce della Legion d’ onore. 
















































Garanzia illimitata Istruzione gratis 


Deposito generale E*" RICO PFEIFFER, Venezia 
Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3589. 
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N Tipografia della Gazzetta. 
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ASSOCIAZIONI, 
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hogelo, Calle Caotorta, N. 836 











8. Anche le lettera 


sso foglio, © 
Nt roc stro strumento? 
gl articoli non pubblicati, mon li 


si abbruciano. 


0000; 
pai fu Venezia, 


oil pagamento davo 





Lunedì 15 agosto. 
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Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 
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inserzione 











VENEZIA 14 AGOSTO. 


Oramai la tensione degli animi è tanto gran- 
d, ch'è impossibile incominciare una rivista, 
enza parlare della guerra. Eppure nulla di nuovo 
soi possiamo riferire e tutto si riduce all'aspet- 
Inliva di quella grande battaglia, che i Francesi 
Igeltano venga loro data dai Prussiani 

Appena avvenute le disfatte di Worth e di 
forbach, ognuno ha tosto compreso, come, nello 
sato in cui si trovavano le cose al campo fran- 
cese, non rimanesse altro savio partito che quello 
di riirarsi dietro la Mosella. E così fu fatto. Per- 
tiò le notizie che i Prussiani siano giunti sotto 
































Luneville, Naney e Metz ed anche a Pont-a-Mous- 
son ( non potendosi quanto a quest’ ultimo  rife- 
rire la notizia se non a quella parte di esso che 
i oltre la Mosella) non sono a considerarsi come 


progressive vittorie, non combattute; ma unica- 
lente come conseguenze di quella mossa dei 
Francesi, che obbliga i Prussiani ad andare a 
dove essi credono di potersi difendere 
sii vantaggiosamente. Il fatto che i Prussiani si 
siano avanzati senza combattere fino alla linea 
della Mosella è poi molto significativo in un al- 
tro senso ; esso prova, cioè, che il corpo di Mac- 
Mahon potè eseguire, bensi rapidamente, ma in 
perfetto ordine la sua ritirata, non essendo co- 
stretto quindi a dare di quei combattimenti di 
gperati, © perciò fatali, che sono talvolta indi- 
spensabili per salvare dal macello tutto il grosso 
del Corpo. I Prussiani non osarono o non pote 
rono adunque inseguirlo con quella vivacita, che 
avrebbero fatto supporre le precedenti vittorie, e 
che avrebbe potuto comprometterne persino l'esi- 
stenza. 

Oltre al Corpo di Mac-Mahon, giunsero pure 
al campo trincerato di Metz molti rinforzi, sì per 
essersi spogliate tutte le città delle varie guari 
gioni che vi si avevano, sì per. l' aggiunta delle 
truppe destinate alla spedizione del Baltico. Non 
parliamo dei nuovi Corpi d'esercito, che ora si 
vanno formando, giacchè questi non possono che 
costituire le riserve, dacchè quanto eravi di pro 
to al combattimento, fu attirato a Metz. È dato 
adunque il calcolare, che ora si trovino in quel 
campo trincerato forze francesi del doppio superio- 
riaquelle che verano il giorno 6. Non per questo 
per altro può dirsi che i Francesi siano riusciti 
ad opporre ai Prussiani forze maggiori delle loro, 
giacchè dinanzi a Metz stanno ora formidabil- 
mente congiuuti tutli e tre gli eserciti prussiani 
e quello ch'essi ebbero a perdere nelle prece- 
denti battaglie o per guarnire il largo tratto di 
paese occupato e premunirsi ai fianchi, è abbon- 
dantemente supplito dal Corpo wirtemberghese e 
badese che in luogo di passare il Reno a Col- 
mar accorse ad ingrossare le loro file, e «dalle 
landicehr, che con incessanti convogli di ferro- 
vie tengono lor dietro. 

Sarà dunque una battaglia gigantesca, e per 
la sterminata ed insolita massa di combattenti , 
è pei prodigii di valore, che vi faranno natural- 
te i Francesi, e per le sue conseguenze po- 
liliche, specialmente in caso di un nuovo trionfo 
delle armi prussiane. Ma quando avvei 
cesi hanno ogni motivo di ritardarla , p 
forzarsi ognora più; i Prussiani dovrebbero ra- 
gionevolmente affrettarla per impedire al loro ne- 
mico di prender fiato; è quindi probabile che 
non passi nemmeno un giorno, prima che se ne 
senta qualche cosa. 

Frattanto l'Imperatore Napoleone avrebbe 
lasciato d'ora innanzi tutta la responsabilita del 
comando in capo dell’ esercito al maresciallo Ba- 
maine. Avrebbe dovuto farlo anche prima ! E se per 
fortuna l'esercito riportasse in questi giorni una 
brillante vittoria , egli dovrebbe approfittare del 
momento per ritornare Forse più tardi 
la cosa non potrebbe ri i ugualmente fac 
le. Quanto al Principe imperiale, chi lo vuole tut- 
tora al campo, per preghiera della madre, chi 
lo vuole ritornato alle Tuilerie, e chi lo farebbe 
perfino arrivato a Londra. Quest” 
ditre ad essere manifestamente falsa, è pure as- 
surda, giacchè è impossibile che |’ Imperatore 
ne compia un tale atto, che gli alienereb- 
di tutta la Francia. Più sintomati- 
co sarebbe invece il fatto che il Principe fosse 
rimasto al camp hè sua madre lo ritenesse 
ivi più sicuro che a Parigi; ma anche questa no- 
tizia ha bisogno di conferma. 

1 Prussiani intanto procedono innanzi dap- 
pertutto con quella prodigiosa regolarità, con 
quella fredda previdenza, che formano il princi- 







































































































































Jale elogio dei loro capi. Ed, in aspettativa di un | 


altra vittoria, già parlano di non voler ascoltar 
Proposte di pace che a Parigi, ed il conte Bi 
Smarek, come se nulla fosse avvenuto , continua 
anevra la battaglia diplomatica, pubblicando nuove 
rivelazioni sulle mire della Francia, dovute an- 
questa volta all'imperizia di Benedetti. Oh! 
la diplomazia francese ha in questi ultimi tempi 
dato saggio di poca finezza ! Infatti, prescindendo 
anche dell’ inferiorità di Benedetti a fronte di un 
Bismarek, è pure un fatto innegabile che la di 
shiarazione di guerra della Francia alla Pi 
{che poi si tramutò in dichiarazione di gueri 
alla Germania) quando l'esercito francese © 
Ancora tutl’ altro che preparato, non è spiegabile 
se non coll'assoluta inscienza della diplomazia 
francese, sul contegno degli Stati del Sud della 
Germania , della Danimarca , dell’ Austria € | 
talia, riguardo ai quali tuiti sembra che l'im- 
Reratore sia stato tratto in errore. Ma quanto 
Sangue non costò e non costerà siffatta imperizio: 



























La posizione la Mosella. 


(dal Wanderer.) 

Se si conferma che il 40 agosto un corpo 
tedesco abbia passato l'Alto Reno presso Mahlheim 
clò significa che l'esercito tedesco, che sî ap- 
Presta ad alluccare la posizione della Mosella non 


è ancora arrivato colle sue colonne a quei pun 
ti, sui quali possa aprire oggi 0 domani il com 
battimento. 

Quel corpo, destinato a formare l' estremo 
anco sinistro dei tedeschi avrebbe 
di coprire le operazioni dell’ esercito prussiano 
dalla parte di Epinal e Langres, oppure, se nulla 
vi fosse a temere da quella parte, di passare i 
Vosgi, marciare attraverso la valle della Meur- 
Mortagne nella direzione di Lune- 
t riguardo Toul e rinfor- 
zare l'attacco contro l'ala destra francese. Que 
sto corpo composto di Bavaresi e di Wirtember- 
| ghesi dovrebbe ammontare a 30,000 uomini. Do- 
| vendo marciare a piedi, non può arrivare alla meta 
| prefissagli prima del 4 agosto. p per que- 








































Sta circostanza, come pel tempo ch' è necessario 
eseguire le dell’ intiero esercito 
noi crediamo che un'azione in gr 






psella non possa aspettarsi prima del 15 
supponendo sempre che non sia probabile l' ini- 
ziativa da dei Francesi. 
Amm esi non siano più in 
lo di approfittare della loro posizione di fian- 
co presso Langres, come si avrebbe potuto aspet- 
tarsi per l'eminente valore di essa, e ch 
no dare una battagi 
sella, la loro ala destra sarà quella che sosterrà 
l'urto principale. 
lando sopra una carta speciale il ter- 
ritorio, a cui si da il nome di Posizione della 
Mosella, se ne ritraggono i seguenti dati princi- 


































pali : Da Naney a Metz e Thionville corrono la 
Meurthe e la Mosella, quali barriere d' acque vol- 
nti al Nord che separano amici da nemici. 





Tutto il tratto del fiume è incassato fra alture 
precisamente marcate e che spesso scendono erte 
fino al letto, e ciò dalla parte di Occidente dap- 
pertutto, da quella d’ Oriente per due terze par- 
ti del tratto in giù fino ad una lega al di sopra 
di Metz. 

Sulla parte occidentale, che dev essere di- 
fesa dai Francesi, la posizione è definita da d 
acque, Al settentrione infatti l'ala sinistra tocca 
all'Orne, che affi a Mosella a mezza stra- 
da tra Metz e Thionville, al mezzodì l'ala destra 
tocca alla Mosella fino al punto dove si con- 
giunge colla Meurthe. 

Queste linee di divisione sono segnate da valli 
strette e profonde. La fila di alture dal confluente 
della Mosella e della Meurthe fino alla foce dell’ Or- 
ne, è per la più parte boschiva, mentre la spon- 
da destra della Mosella manca di questa prote- 
zione rimpetto a Metz per una linea di due 
leghe. Attraverso alla posizione corre la ferrovia 
di Naney, Metz, Thionville, che però quando co 
mincia il combattimento non può più valutarsi. 

Tutto il tratto di terreno importa una esten- 
sione di sette leghe (54 chilometri) e quindi una 
linea che può essere difesa în massa compatta. 
| Colle forze, di cui possono disporre i Francesi e 
| che colla migliore ipotesi non supereranno i 
300,000 uomini, bisogna far fronte e prendere 
posizione ancora più ristretta affinchè le for- 
siano tutte concentrate e non si debba pagar 
| caro una seconda volta il fallo dello sparpaglia- 
| mento. 

Quindi il campotrincierato di Metz. (dell 
capacità di 150,000 uomini) dovrebbe 

ed a 






















































rarsi com nistra, mezzogiorno 
| Pont-i-Mousson come l' a la destra della posizione 
francese. Questa linea di operazione importa tre 


leghe e dà quindi lo spazio conveniente di posi- 
zione per una forza di 300,000 uomini. Metz 
coprirebbe con distaccamenti l'estrema ala sini 
stra appoggiata all'Orne, l' altura allo sboc 
della Meurthe nella Mosella quale estrema ala 
destra dovrebb' essere guarnita a dovere. sotto 
la protezione della Forèt de l' Avangarde. 

Mentre secondo la configurazione del terre- 
>, la sponda destra per l'estensione di una le- 
al di sopra di Metz fino oltre Thionville vie- 
assolutat Ila parte opposta, 
vece al nord di Pont-2-Mousson si alza una ca- 
tena di alture, lunga due leghe, assecondante la 
Mosella, che dal suo centro boschivo sovrasta di 
molto alla sponda sinistra opposta. Anche al 
sud-est di Pont-a-Mousson , rimpetto a Dieu- 
loccard, sorge un’ altura , che domina la parte 
opposta. 

Gli svantaggi di questa formazione del ter- 
reno pel difensore “sono così chiaramente indi- 
cati dalla natura, che, prescindendo dall’ impor- 
anza che l’ala destra francese ha in senso stra- 
| tegico per l' esercito tedesco, anche i vantaggi 
| tattici derivanti dalla costituzione del terreno , 
| potrebbero indurre l' assalitore, anche vista la 
sua preponderanza numerica, ad impedire co 
forze considerevoli che da Metz si prendesse l'o 
| fensiva contro di esso, e, se vuolsi colà venire 
la battaglia, dare il colpo decisivo a Pont-à- 
Mousson 



































































L' Inghilte; 


Lord Granville diede lettura, il 10, nella se- 
duta della Camera dei lordi , del testo del trat- 
| tato concluso fra l'Inghilterra e la Francia, coi 
cernente la neutralità del Belgio : 

Sua Maestà la Regina del Regno Unito della 
Granbrettagna ed Irlanda e Sua Maestà il Re di 
Prussia ( rispettivamente : l' Imperatore dei Fran- 
cesì ), volendo ricordare attualmente con un atto 
la loro ferma determinazione di mante- 
nere l'indipendenza e la neutralità del Belgio , 
com'è stipulato nel settimo articolo del trattato 
nato a Londra il 49 aprile 1839, fra il Belgio 
| ed i Paesi Bassi, il quale articolo è stato dichi 
rato dal Quintuplice trattato del 1839 avente la 
stessa forza e valore come se fosse inserito te- 
stualmente nel detto Quintuplice trattato ; le Loro 
dette Maestà si sono determinate a concludere fra 
Loro stesse un trattato separato, il quale, senza 
alterare od invalidare le condizioni del detto 
Quintuplice trattato, sarà suo, sussidiario ed ae- 
cessorio ; ed essi hanno quindi nominato come 
loro plenipotenziarii a questo scopo, cioè : 


ed il Belgio. 














solenni 




















l'assunto 0 | 


brettagna ed Irlanda, ecc. 

S. M. il Re di Prussia, ecc. 
{ quali dopo essersi comunicati scambievol- 
nte i loro pieni poteri, trovati in buona e de- 
bita forma, si sono posti d'accordo ed hanno 
concluso i seguenti artica 

Art. I Sua Maestà il Re di Prussia avendo 
dichiarato che, nonostante le ostilità nelle quali 
impegnata la Confederazione della Germania del 
Nord colla Francia, è sua ferma determinazione 
di rispettare la neutralità del Belgio finchè essa 
sarà rispettata dalla Francia, Sua Maestà la Re- 
gina del Regno-Unito di Granbrettagna e d'Ir- 
landa dal canto suo dichiara che, se durante le 
dette ostilità gli eserciti di Francia ( rispettiva- 
mente di Prussia) violassero questa neutralità , 
essa sarebbe disposta a cooperare con S. M. il 
Re di Prussia (di Francia) per la difesa della 
nel modo che sarà reciprocamente stabilito, 
impiegando a questo scopo le sue forze navali 
militari per assicurare la sua osservanza, e man: 
tenere, unitamente a S. M. prussiana . allora e 
dopo, Î' indipendenza e la neutralità del Belgio. 

È inteso chiaramente che S. M. la Regina 
del Regno-Unito di Gran Brettagna e d' Irlanda 
non si impegna con questo trattato a prender 
parte in una operazione generale qualunque, del- 
la.guerra ora intrapresa fra la Confederazione 
la Germania del Nord e la Francia , oltre ai 
limiti del Belgio, com’ è determinato dal trattato 
fra il Belgio edi Paesi Bassi del 19 aprile 1839. 

Art. Il S. M. il Re di Prussia ( l' Imperato- 
re dei Francesi ) acconsente da parte sua , nel 
caso preveduto dal precedente articolo , di coo- 
perare con S. M. la Regina del Regno-Unito di 
Gran Brettagna e d'Irlanda, impiegando le sue 
forze navali e militari allo scopo suddetto; e, 
presentandosi il caso, a concertare con S. M. i 
provvedimenti che dovrebbero essere adottati, se- 
paratamente od in comune, per assieurare la 
neutralità e l'indipendenza del Belgio. 

Art. II. Questo trattato sarà obbligatorio per 
le alte parti contraenti durante la continuazione 
della guerra attuale fra la Confederazione della 
Germania del Nord e la Franeia, e per 12 mesi 
dopo la ratifica di qualunque trattato di pace 
coneluso fra quelle parti; ed allo spi 


















































































Belgio continuerà ad essere guarentita in quanto 
concerne rispettivamente le alte parti contraenti, 
come per lo addietro, dal 1° articolo del quin- 
tuplice trattato del 49 aprile 1839. 

Art. IV. Il presente trattato sarà sanziona- 


t0, ecc. 


L’ incidente Gramont. 
Nel rimanente della seduta del 9 del Corpo 
| legislativo, pubblicato ieri mella Gazzetta, abbia- 
mo visto che ad un certo punto il sig. Estance- 
lin ed altri della sinistra sì scagliarono contro il 
sig. Gramont. Ecco come la Liberté racconta quel- 
I° incidenti 

Il Duca di Gramont, sul viso del quale si 
nota abitualmente un sorriso di benevolenza, eb- 
be un momento una specie di contrazione nervosa 

Un deputato fu tratto in inganno sopra quel 
movimento, e gli chiese bruscamente : « Perchè 
ridete? Questo sorriso è un insulto per noi. 
Nello stesso momento il sig. Estancelin mostrava 
il pugno al duca di Gramont. 

Prima che questi avesse avuto il tempo di 
rispondere a quel gesto violento e alle parole a- 
mare che lo avevano preceduto, un gruppo di 
deputati s' interpose e mise fine all’ incidente. 
| ‘* Una sola parola avrebbe bastato per far de- 

plorare la loro sconsideratezza agli autori della 
| provocazione diretta al ministro degli affari esterni. 
|" Il sentimento che esprimeva il suo viso non 
| era certo, come si pensava, un segno di disprez: 
ma un segno di vivo dolore. Egli av 
uto la notizia che suo fratello, colon 
47 di linea, e che ebbe un braccio portato via 
da una palla in uno degli ultimi combattimenti, 
aveva subito la terribile operazione della disar- 
one della spalla. 
Si dice che il sig. di Gramont dovesse far 
parte del nuovo Ministero, col sig. Rigault-Ge- 
novils, che è il solo membro superstite del Mi- 
nistero passato. Il sig. di Gramont avrebbe ri- 
sposto che non poteva rimanere in una Camera, 
ove lo avevano offeso. 

















































Episodil di guerra. 


Ci raccontano, dice la Patrie, che il mare- 
sciallo Mac-Mahon | alla fine della lotta sublime 
dei suoi 35,000 uomini, contro i 140,000 del 
Principe di Prussia, vedendo che non era soccorso, 
vedendo che non aveva più munizioni , vedendo 
‘he doveva abbandonare il campo di battaglia , 
totalmente coperto dei nostri morti e di quelli 
del nemico, che i vivi facevano le fucilate ripa- 
randosi dietro i cadaveri ammonti ; ci rac- 
contano insommi il bravo ed illustre vini 
tore di Magenta e di Solferino, in preda alla d 
sperazione, avrebbe fatto venire i cinque colon- 
nelli de' suoi reggimenti di cavalleria rd, 
del 2 lancieri, Tripard del Go della stessa arma, 
























dei dragoni , De La Rochere dell’ 8° corazzieri e 
Watermann del 9; si sarebbe gettato nelle loro 
| braccia, 
di sagrificarsi per salvare gli avanzi del corpo 
| d'armata. 

Dio sa se questi nuovi Leonida hanno sapu- 
to adempiere il mandato d'onore ch' era stato 
loro dato. 

Sopra un altro teatro, la vigilia, a Weissen- 
burgo, un altro colonnello di cavalleria, il march. 
di Espeuilles, di recente posto alla testa del 3° 
usseri,,useito dalla Casa del Principe imperiale, 
per. prendere un comando attivo , il colonnello 
d' Espeuilles, dell'età appena di 40'anni, per dar 
tempo ai reggimenti sorpresi della divisione Douay, 




















| presente degli Stati del Mezzodì rispetto alla Con- | 


S. M. la Regina del Regno Unito di Gran- | caricava diciassette volte di seguito e senza in- 


terruzione, le colonne prussiane. 

Alla diciassettesima volta il reggimento era 
ridotto a cinquanta cavalieri , e il loro eroico 
colonnello, coperto di ferite, si slanciava una vol- 
ta ancora alla sua testa, colla sciabola in mano. 








| La Correspondance de Berlin del 6 così ri- 
sponde a sospetti che dice essere stati sparsi dalla 
diplomazia francese, che la Prussia voglia. con- 
quistare I° Olanda : 

olitica seguita dalla Prussia dal 1866 
in qua, nell'interno della stessa Germania, indi- 
cava assai chiaramente ch' essa non era guidata 
dallo spirito di conquista. Gli Stati tedeschi del 
Sud possono dire se mai la potente Prussia ab- 

a recato alcuna offesa alla loro indipendenza 
e alla loro sovranità, e se, anzi, non abbia ri- 
nunziato rispetto a loro a qualunque iniziativa 
nella questione dell'unità germanica ; se, final- 
mente, il Governo prussiano non abbia con tutte 
le sue forze frenate le impazienze e le ambizioni 
personali che cercavano dì frascinarlo al di là 
del Meno. 

. Ieri ancora, quando l'aggressione straniera 
creò l'unità difensiva della Germania, quando i 
Sovrani ed i popoli del Sud vennero spontanea- 
mento a schierarsi sollo le bandiere della Prus- 
sia, il Gabinetto di Berlino si fece un dovere d'o- 
nore di dare ai Governi suoi alleati un’ assicu- 
razione che non chiedevano — vale a dire. che 
dopo come prima della guerra, per quanto favo- 
revoli potessero esserne i risultati, la situazione 











































federazione del Nord non sarebbe in nulla mo- 
dificata, che la libertà di quegli Stati, per ciò 
che concerne l’unità nazionale, rimarrebbe in- 
tatta, e che dipenderebbe da loro, come pri- 
ma della guerra, che le due parti della Germa- 
nia si riunissero 0 rimanessero separate. 

Così parla e procede la pretesa ambizione 
prussiana. E quando il Governo del Re Gugliel- 
mo respinge qualunque idea, non diremo di con- 
quista, ma solamente d' estensione d'influenza in 
Germania, è possibile attribuirgli intenzioni di 
conquista all’estero? Come mai una politica che, 








are di que- | conforme alle idee ed ai sentimenti dei nostri 
sto termine l'indipendenza e la neutralità del | tempi, non vuol andar debitrice ad altro che alla 


forza morale anche pel compimento dell’opera 
nazionale tedesca, può pensare ad assorbire vio- 
lentemente uva nazionalità tre volte secolare co- 
me quella dell’ Olanda, d'un popolo superbo a 
buon diritto del suo passato storico, d’un paese 





| che ha le sue tradizioni, i suoi costumi, la. sua 


i, domandando loro | 


individualità nazionale così ben caratteristica, il 
suo posto distinto e rispettato fra gli Stati d'Eu- 
ropa? 

Per tentare questa conquista impessibile, sa- 
rebbe stata necessaria una demenza ambiziosa 
pari a quella del primo Napoleone, che non te- 
neva conto della natura delle cose e pretendeva 
vincerla. 

Oggi il popolo olandese può vedere a quale 
scopo sì sia cercato di metterlo in diffidenza con- 

| tro la Prussia, e quando questa è costretta a di- 
fendersi contro un' aggressione inaudita, deve ri- 
conoscere da qual parte sia il disprezzo del di- 
ritto dei popoli, la sete di conquistare il bene 
altruì, l'impossibilità di vivere con la pace e la 
libertà. » 








ATTI UFFIZIALI 








La Gazzetta Ufficiale del 12 agosto con- 
Liene : 

1. Un R. Decreto, del 30 giugno, il quale 
stabilisce, che a partire dal primo ottobre 1870, 
i Comuni di Rozzano e di Pontesesto in Provin- 
cia di Milano, sono riuniti in uno solo con sede 
a Rozzano. 

2. R. Decreto, 30 giùigno, che dichiara Sta- 
bilimento di pubblica utilità il Comizio agrario 
del Circondario di Piedimonte d'Alise, Provincia 
di Terra di Lavoro. 

3. R. Decreto, 12 luglio, in forza del quale 
le navi Malfatano e Indipendenza sono rai 
dal quadro del R. naviglio. 




















ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta di Genova in data 


del 4 
« Nella scorsa notte una forte detonazione 
metteva l'allarme negli abitanti vicini al palazzo 
Ducale nella parte che risponde alla piazza Car- 
lo Felice. Mentre due guardie di pubblica sicu- 
rezza conducevano alla Questura un individuo 
estero, arrestato come sospetto in genere, giunti 
he furono presso l' ufficio telegrafico, una bom- 
ba all’Orsini venne scagliata ed esplose battendo 
sull'inferriata dell’ Ufficio telegrafico prospiciente 
via Sellai. Ciò fa supporre sia stata scagliata 
Î dalla rampa che corre gli Orti di Sant' Andrea. 
La sentinella diede l'allarme ed i soldati che 
sono ivi di presidio uscirono insieme ai carabi- 
nieri ed alle Guardie di P. S. per perlustrare i 























il colonnello { di cui ignoriamo il nome ) del 10° | luoghi circostanti. 


* Fortunatamente le schegge di questa bom- 
ba non colpirono alcuno e l'individuo che pro- 
fittò di questo momento di confusione e dei glo- 
| bi di fumo che produsse lo scoppio per evade 

si, fu nuovamente raggiunto ed arrestato dalle 
guardie medesime. 

« L'Autorità continua le sue indagini 
iscoprire l’autore di un attentato che desta l'in- 
dignazione in ogni ordine di cittadini. » 


FRANCIA 


La Patrie scrive: 
« La situazione generale, a quanto ci dicono 











le nostre corrispondenze importantissime che ri- 
ceviamo dal teatro della guerra e che non po- 


tremmo far conoscere per intero senza inconve- 
nienti, la situazione, senza essere ancora brillan- 
te, si è migliorata d'assai. Lunge dall’ essere di- 
sperata, si ha fondata ragione di credere che fra 
uattro 0 cinque giorni sarà completamente mo- 
| dificata con mostro vantaggio. 

« Ciò che permette di parlare così e di ma- 
nifestarne quest’ opinione si è che se i nostri sol- 
| dati, e meglio i nostri generali no sorpresi 
| nel primo momento dalla maniera affatto nuova 
| adottata dai Prussiani nel fare la guerra, sì gli 
| uni che gli altri cominciano a capire la tattica 
dell'avversario. Ora è noto che in Francia si ap- 
prende facilmente e presto tutto ciò che si rife- 

| risce all'arte della guerra, 

Î «In secondo luogo sta in fatti che nei due 

| © tre primi scontri infelici, abbiamo perduto re- 
lativamente poche forze e che tali perdite non 

ci hanno sensibilmente indebolito. Il solo 4° cor- 

| po ha sofferto molto; il 2° non ha che duemila 
vomini di meno tra morti, feriti e prigionieri, dal 
suo ordinario effettivo. 

* In terzo luogo, è positivo che la concen: 
trazione dei cinque corpi ancora intatti, della 
guardia, del 2° corpo e degli avanzi del 4°, è 
fatta e presenta una massa animata da sentimenti 
generosi e patriottici. 

| «Generali, officiali, soldati, tutti insomma 

vogliono, a qualunque costo, a prezzo delle loro 
vile, ottenere una splendida rivinta. E l'otter- 
ranno. » 


La Liberté dii 
strato che la Francia senza 



































i confini del Reno 
non è sicura, e che si è dimostrata la verità del 


motto di 





poleone : « La Francia, senza i Di- 
partimenti del Reno, senza il Belgio, senza 0- 
stenda, senza Anversa , non sarebbe nulla. » La 
Liberté conchiude che la Francia non può far la 
pace che a Berlino ! 





Leggesi nel Pays: 

« Noi ignoriamo a quali condizioni lo stato 
d'assedio sottometta i giornali. Qualunque esse 
siano, noi riguarderemo come dovere capitale il 
sottometterci ad esso. L' inimico passò la fron. 
tiera. Ogm dissenso deve tacere, ogni recrimi 
zione sarebbe un’infamia verso la patria. Nel 
momento del pericolo, il cittadino non offre so- 
lo alla patria la sua fortuna ed il suo sangue, 
ma ancora le sue opinioni. » 








Il Pays dà sotto tutte le riserve l'elenco di 
‘chi giornalisti che assistettero agli ultimi 
ti d'armi : 

Sesterdki, morto, Opinion Nationale. 

De Katow, ferito, Gaulois. 

Cahen, morto, Moniteur. 

Clarelie, ritornato, Opinion Nationale. 

Chabrillat, scomparso, Figaro. 

E. About, prigioniero, Moniteur. 

1 giornali pubblicano Je leltere seguenti dei 


Principi d'Orléans (Joinville, Aumale e Chartres) 
ai ministri della marina e della guerra: 


9 agosto 1870. 








Ammiraglio, 

lo vi ho diretto questa mattina da Spa il 
seguente telegramma : 

« Innanzi al pericolo della patria io doman- 
do all'Imperatore d'essere impiegato, non im- 
porta con qual titolo, nell’armata attiva, e al 
mio antico camerata di aiutarmi ad ottenerlo. » 

lo rinnovo, la mia domanda per iscritto. 

Credete, ammiraglio, ai miei sentimenti di 
affettuoso ricordo. 








Francesco p' Ontéans. 
9 agosto 1870. 





Signor ministro, 

Voi chiamate tutti i Francesi a combattere 
per la difesa della patria. 

lo sono francese, soldato e atto alle armi. 

Ho il grado di generale di divisione. 
tiva Domando d'essere impiegato nel’ armata at- 
iva. 

Ricevete l'assicurazione della mia alta con- 
siderazione. 





Ennico p' OnLfans. 
9 agosto 4870. 
Signor ministro, 

Come francese, come antico ufficiale delle 
guerre d'Italia © d'America, ho l'onore di do- 
mandarvi un impiego nell'armata attiva. 

Il mio voto più ardente è di combattere per 
la difesa del suolo della patria, fosse anche come 
semplice volontario. 

Ricevete, signor ministro, l' assicurazione del- 
la mia alfh considerazione. 

Ronento D' ORLÉANS. 

Questo lettere secondo il Figaro, non avreb- 
bero avuta alcuna risposta. 











Il Figaro, pubblica la seguente leltera : 
Signore, 

Dei traditori fanno correre la voce che i 
Principi d'Orléans sono da questa notte a Pa- 
rigi. 

È questa un' infamia ! 

Chiunque conosce questi nobili cuori sa che 
essi furono sempre pronti a versare il loro san- 
gue per la Francia, ma che il pensiero di far 
versare una sola goccia di sangue francese per 
la loro causa fa bollire il loro cuore d' indign 
zione. Bando dunque a questa nuova macchini 
zione di Bismarck, e viva la Franci 

Cordialmente vostro 

Pioro pe Sotancrs, 
segr. del conte di Parigi. 











sunto di altri dispacci telegrafiti ri- 
iversi punti dell’ Impero,<l Ministero 
dell'interno : 

Limoges. — Il sentimento patriottico è viva- 
mente esaltato. Molti giovani vogliono costituirsi 
in corpi franchi di bersaglieri ; altri domandono 
che venga loro insegnato immediatamente il ma 
| neggio delle armi. 

















del dipartimento grande irritazione. Tutti i cit- 

fadini abili vogliono prendere le armi, gli 
andar a combattere lo straniero, gli altri per 
il servizio dell’ interno. 

Dinan. — lersera, tutta la cittadinanza si 
pretento dinsozi alla Sotloprefettura, mandando | 
grida più clamorose di Viva la Francia! V 
va I Imperatore! 

Moulin. — La popolazione è pronta a tutti 

i più grandi sacrifici. Il sig. Mathé, figlio del 

perg del 1848, bi i 

la Prussia! alla 

Tala copri la quela 10 avrebbe meliatito se 
non interveniva la forza pubbli 


NARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


ne militare dei due eserciti belligeranti : 

Il più prossimo e più grande tratto di difesa 
sul campo di gugrra francese è la linea della 
Mosa, la quale, nel caso che la linea da prima 
nominala non potesse venir sostenuta dai Fran- 
cesi, sarebbe anch' essa sicuramente il campo di 
grandi ed ostinate lotte, In ogni caso, « la mar- 
cia a Parigi, + che molti fogli fanno veder così 
facile, presenta gravi diflicoltà. 

Nessun motivo vi è poi per ritenere che 
l'armata francese, in seguito ai sanguinosi con- 
fitti del 4 è 6 corrente, sia stata assalita dal 
timor panico. Essa si è battuta alla sua ala con 
esito infelice, ma con valore, come ammettono 
gli avversarii stessi. 

L'armata prusso-tedesca è ora più forte di 
circa 100 a 150 mila uomini; vantaggio questo 
che non si può mai apprezzare abbastanza e che 
fra pochi giorni può gravitar molto nella bilan- 
cia della decisione; non si può però a meno di 
riflettere che l'armata prusso-tedesca ad ogni 
giornata di marcia in avanti si allontana dai 


‘anti 
azze forlì poste lungo la 
rmala prussiana ad ogni 

andrebbe perdendo 
di forza, e di vigore offensivo. 


Il linguaggio dei fogli di Pest è più patriot- 
tico che non quello dei fogli di Vienna. Questi 
si palesano tedeschi, quelli austriaci. Il magiaro 
in mezzo ai suoi difetti, ha però un colpo d' oc- 

+ assai giusto: egli comprende che | 


dell’ Austria, e questa trarrebbe seco quella de 
l'Uogheria ; quindi ne conchiude che bisogna star 
ballersi, se occorre, per salv | 


INGHILTERRA 
Parlamento inglese. 

Camera dei Comuni. — Seduta dell'8 agosto. | 

Il sig. Gladstone. Desidero fare alla Camera | 
una brese spiegazione intorno alle cose del Bel- 
gio. Il 30 luglio il Governo inglese fece sapara- | 
tamente alla Francia e alla Prussia una propo- 
sta in termini identici. Secondo tale proposta, 
doveva essere assunto da ciascuna delle Potenze 
l'obbligo, sotto nome di trattato o sotto altro 
nome, che se mai gli eserciti dell’ una © dell’ al- | 
tra parte belligerante venissero a violare la neu- | 
tralita del Belgio, l' Inghilterra coopererebbe d'ac- 
cordo coll’ altra parte a tutelare il territorio del 
Belgio. 

Fu specificato in 
do il caso si avver 
neva obbligata a pari 


iservate slipulando che, spi- | 
rato questo trattato speciale, le Potenze ritorne- | 
ranno alle obbligazioni del 1839. | 

Tale è. in poche parole, astrazione fatta da | 
ogni fraseologia diplomatica e tecnica , la sostan- | 
za del traltato proposto. Il medesimo dì, sabato, 
compirono otto giorni, due dì prima della 
scussione che ebbe luogo in questa Camera, la 
proposta è stata notificata dal Governo inglese 
all’ Austria e alla Russia, ed il Governo inglese | 
esprimeva lo fiducia che” scbbene il tempo fosse | 
mancato per formulare le comunicazioni recipro- | 
che comparativamente complicate, la proposta sa- 
rebbe approvata da quelle Potenze le quali, xe 
za dubbio, sarebbero disposte ad adottar la stessa 

{ Applausi.) 

r quel che ho potuto sapere del modo di 
pensare dell'Austria e della Russia, non dubito 
che sia stato favorevole, ma non dichiaro qui che 
il Governo della Regina tenga queste Potenze co- 
me obbligate a seguire a tal proposito una via 
particolare. 

Il 3; il conte Bernstorif informò lord Gran- 
ville che il conte di Bismarck avea lasciato Ber: 
lino pel quartier generale, e in seguito alla sua 
partenza, la comunicazione di lord A. Lofus fu 

Più tardi il conte di Bismarck telegrafò 
al conte di Bernstorff per annunziargli che, seb- 
bene non avesse ricevuto alcuna comuni 
da lord A. Loftus, era disposti 
ogni provvedimento che contri 
rare la neutralità del Belgio. 

Si ricevè più tardi, lo stesso 
dall ambasciatore 


di, agosto, 
o un tele: 


i, 6, fu ricevuto un telegramma, 
‘a che il conte di Bismarck e- 
ra autorizzato a firmare il trattato. Allorchè mi 
resentai in quel giorno alla Camera, 
Berastortt n00' ever ancor ‘evuto pieni poteri 
in debita forma, ma calcolava di riceverli entro 
la giornata. Così, a mio avviso, si poteva consi. 
derare I° accomo lo come accettato del tutto 
dalla Prussi 
La Francia poi accetta i 
tato, ma il Governo francese 
cune modificazioni, 
to lo spirito. La 
Gabinetto inglese fatta 
Governi, bisognava evi 


interpretazio- 
terpretazione fu man- 


del pubblico, per quel sentimento 
non può essere disgiunto di 


l'accetterà. È dunque possibile che 
questa steso seduta il Gobigetto sia ta grodo di 
fare una comunicazione alla Camera in tal pro- 


i 
1°" Rispondendo al signor Disrazli, l'onorevole 


Gladstone aggiunge poi che i nuovi traltati era- 


li uni | no stati conchiusi a causa della riserva che si | pom. essendosi addormeniato profu: 


trova nelle dichiarazioni dei due belligeranti, se- 
condo le quali il rispetto della neutralità » del Bel- 
io per parte dell'una dipende dall’ azione del- 


Faltra. 
SPAGM 
Madrid 9 agosto 
Le vitorie tedesche lango cagionato qui 
raude agitazione. Fra democratici e 
ti ha uno grande tendenza RA Rcpalbico E 
La stampa repubblicana fa al popolo frequenti 
fi Gli ebionbli biasimaso foriemcate Pri 


grre 
se 
eglino si condurranno in tal modo, su loro ricadrà 
la responsabilita di quel che possa avvenire. 
Madrid A agosto. Mattina. 
La notizia pi la iersera nel Parlement 
di Parigi, e telegrafata a Madrid, circa un pre- 
teso Irattato secreto che si sta negoziando tra la 
Prussia e la Spagna, in virtù del q 
gna si associerebbe alla Prussia se l° 
rasse con la Francia, è priva di fondamento. 
Non di proposito nel nost 
mondo politico, la quale non abbia pensato a 
mile eventualità. Ma d'altra parte è assurdo il 
supporre che nella crisi attuale dell’ Europa , la 
Spagna e l' Italia possano trovarsi 


DANIMARCA 


Copenaghen 8 agosto. 

La Russia € l' Inghilterra fauno in comune 

i massimi sforzi per indurre il Governo dane- 

se a perseverare nella neutralità. Coutempora- 

neamente ambidue | ino fatto passi 

anche verso la Francia per ottenere che quella 

neutralità non venga compromessa da parle 
france: (Presse) 


(FF. FF.) 


Copenhagen 11 agosto. 

Il Fadrelandet annuazia che il duca di Ca- 
dore è partito sopra un piroscafo francese. ll 
Daghiadet smentisce la noi 
ricevuto in udienza il duca di Cadore. 

( Presse di 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 agosto. 
per soceorso al feri 
gueri sciamo a registrare le offer- 
te in generi e in denaro, pervenute al Comitato 
Nobile sig. Marietta Torelli, filaccia libbre 8, faldelle, 
perg € pezze in sorte per libb. 10 e N. 6 camicie 
te 


e, croci di mal 
4 capi, compresse e 


ta, cuscinelli in sorte, fascie a 
22uole forate in sorte. 


Rodolfo dott. Tilling, filaccia fina 1£2 lib. fascia di 


12 braccia di tela, 
Bassi, libb. 1 fi 


e fine, compresse e 
in sore È. & di 


Malta 4, pezze 


camicie. 6 giubboni lana, 5 fa- 
bende cotone, 5 dette tela. i dette fascie a 
i. 20 bende bucale, 10 bende compresse in 
sorte, 32 piumacciuoli. 
Contessa Gattemburg-Morosini , Manella braccia 52, 
lenzuola 8, camicie 26. 
Eugenia Fortis , libre 2 filaccia fina e reticolata 4 
pacchi. 
Contessa Angel 
e N. 6 asciugamani. 
Franchetti Musatti, N. 
mani e 6 once 
Nob. famiglia G 
delle, 


loni Barbiani, N. 5 lenzuoli, 5 intimele, 


bende in sorte. 
Contessa Rodriguez, 10 lib. filaccia in sorte, par- 
ehi N. 4 faldella, detti 6 in sorte, N. 16 fascie in 
sorte, 1 pacco compresse in sorte, N. 12 asciuga» 
mani. 1 pacco compresse bucate, 
Nicoletti, negoziante, 10 metri tela © 4 pezzi cordela. 
ci 1 pacco tea fina, 6 fasce, 40 pac- 
chetti filae 
Bayer. un pacco tela in pezzi 
Gaulei, un pacco tela usata. 
Fi asciugamani usati. 
Ki un pacco tela usata, 
Etzensberger. id. id. id. 
De Wiel, N. é camicie e 12 pezzi tela. 
Aloameleh, tela usata e un pacco filaccia 
‘ap. Vasalli, 2 camicie e 2 mutande 
essa Bandini, 6 camicie, 3 pezze tela usata. 
Co. Rodriguez, I fasce. 1 Chil. e 630 grammi, filac- 
cia e 3 pacchetti tela fina. 
Conte Lucheschi, 2 grossi pacchi pezze di tela in 
sorte. 
Istituto Zitelle, libb. 6 filaccia in sorte, 21 pezzi di 
ce complete e N. 14 compresse. 
N tela in sorte, i fa- 
grande, N.5 
Cattanei di Momo, N. 3 camicie tela fina, 9 | 


pi in sorte, libb. 1 filaccie in sort 
N. N., 2 libb. filaccia. de: 


Offerte in denaro. 


tore. Luigi Torelli, Prefetto della Provincia 

500. — Principe Giovanelli , Sindaco, 

© G. Costantini, 300, — Dott. Asson | 

ogelo, 20. — Doti. Minich cav. Angelo, | 

Namias cav. Giacinto, 20, — Dott. Berti | 

4 , 20. — Salon cas. Giova | 
Nervi Carlo medie 20. — Ceresole cav. 

Vittorio, console s Avvocato Ruifi 

Battista, 20. — Comm. barone Treves 
contessa d'Onigo Elisabetta, 100, — 

farmacista, 10, — M. 

ole in 


— N 
incillo Antonio | 
ct Si — Bayer, 5. — Pe 
larris console’ americano 
id conti 2 (Idebrante, 2 — 
fenturini. — Etzensberger ” (tiotel 
Vittoria), 25. — Pascoli, 3, — N, N, cafan 
Dal Medico, 1 
Garbato, 2, 


vi 
iliamo punto | 

chi iniziò e con- | 

quest' opera, corrisponderà il concorso | 
umanità che | 





Sagredo, N. 2724 
pom. precise , una recita 


Opposizione. | 


a che il Re abbia | 


, filaccia libb. 6, faldella, | 


| tenze neutre hanno 





straordina totale vantaggio del direttore 
istico sig. Carlo Hurard. 3 
270815 dela sera si roppresenta la commedia in 
5 atti di Teobaldo Cicconi : La Figlia nica. 
Bullettino della Qu-stura del 12 
1! carbonaio S. A. ieri, vers, le ore 4 e 412 | 
reni 
propria boltega, fu derubato di deni.ri ed effetti | 
preziosi, pel complessivo ammontare di circa fior. 
300, da ignoto furfante, che transitando per la 
bottega stessa, ebbe l'audacia di salire alla ca- 
mera da letto del dormiente, scassinando l' uscio 
ed i mobili ove erano chiusi i valori involati. 
‘a arrestato un individuo, indiziato come autore 


faltasi prestare dalla padrona alcuni gioielli, con 
cui adornarsi per una passeggiata, li impegnava 
riandosi il ricavalo. | 
lle guardie di pubblica sicurezza fu rin- 
venuto questa nolte nascosto dietro il pozzo in 
Campo SS. Ermagora e Fortunato un tappeto, 
| coperto da una giacchetta d' artigiano. 

{© Furono arrestati 4 individui perchè, ubbri 
chi, disturbavano di notte la pubblica quiete, com- 
meitendo disordi n 

|. Due ragazzetti caduti, accidentalmente il 
giorno 41, in Rielo a S. Pietro, furono sottratti 
a certa morte da due popolani, Chiribiri Gio- 

e Pavia Angelo murato 


istero dell'in- | 


terno, con reali Decreti 8 e 14 maggio 1870 ha 
stabilite le norme per l'ammissione nella car- 
riera della pubblica sicurezza, decretando : 

Che i posti di applicati saranno da qui in- 
nanzi conferi!i mediante esame di concorso pub- 
blico, e che la nomina definitiva ai detti posti, 
+ dovrà essere preceduta de un periodo di 6 mesi 
d' esperimento, durante i quali essi percepiranno 
una mensuale retribuzione di lire 100. 

Per essere ammessi al concorso gli aspiran- 
ti dov e le seguenti condizioni 

4. Essere nazionali ; 

2. aver compiuto il ventesimo primo e non 
| oltrepassato il trentesimo sesto anno di eta; 

3 aver adempiuto agli obblighi della leva : 

4 aver adempiuto il corso liceale 0 te- 


essere sani el immuni da difetti fisici ; 
| 6. aver sempre serbata lodevole condotta sì 
! morale che politi 
| Ie domande d'ammissione saranno rivolte 
l al Ministero per mezzo dell’ Autorità politica 
| della Provincia. 
| Gli esami di concorso consisteranno di due 
distinti esperimenti, l'uno in iscritto e l’altro 
verbale. 

L' esperimento in iscritto consisterà : 

a) Nello svolgimento di un tema ia lingua 
| italiana; 

è) in una versione dall'idioma frapcese n 
| l'italiano ; 
| | e) nella soluzione d'un quesito d'aritme- 
tica. 
| | L'esperimento verbale verserà sulle seguen- 
ti materie: 

Sullo Statuto fondamentale del Regno: 

Sui diritti e doveri dei cittadi: 

Sul Colice penale — Oziosi, vagabondi 
mendicanti ed altre persone sospette — reali 
contro le persone e le propietà; 
|. Sul Codice di procedura penale — azione 
| penale, ufficiali di polizia giudiziaria ; — loro 

attri/uzioni; 
Sulla legge e sul Regolamento di pubblica 
sicurezza: 


Sul sistema dei pesi e misure. 
NOSTRE CONRISPO\DENZE PRIVATE 


Firenze 13 agosto. 

33 Sono già arrivati diversi deputati tratti 
qui più che da allro dalla curiosità di seguire 
più da vicino gli avvenimenti. Questi intanto si 
fanno aspettare, e danno luogo alle più strane 
supposizioni, »d alle più singolari controversie. 

Secondo aleuni oramai per la Francia è que- 
stione decisa; essa non ha mezzo di difendersi dalle 
innumerevoli colonne tedesche, e dopo un’altra 
battaglia nella quale avrà la peggio, le converrà 
accettare la pace ad ogni costo. 

Secondo altri invece la Francia ha ancora 
tanti partiti da poter uscire con onore dalla lotta 
presente. Essa può opporre alle schiere prussiane 
i suoi corpi d'armata, composti di truppe che 
anche questa volla hanno mostrato di essere le 
migliori del mondo; ed una battaglia vinta farà 
mutare affatto le sorti della guerri 

Capite bene che queste opi 
valore mollo rel 
no permelterei 
della guerr: 

latanto una cosa è certa, cioè che le Po- | 

animo d'intervenire su- 
bito dopo la battaglia, per chiedere prima un ar- | 
tistizio e per intavolare poi trattative di pace. | 

Non so da vero se questo passo sarà coro- 


oni hanno un | 
0 ; e che solo i fatti potran- | 
congetturare le ultime vicende 


| nato da un buon successo; ma è lecito dubi- 


tarne. 


Adesso si st 
l'imbarco e lo sbarco delle ti 

Oggi è partito un altro battaglione bersa. 
glieri alla volta del confine pontificio. 


| di Bologn 


| pure parere 
fomanda 


semina la discordia; lascio tutte queste co 
tiderazioni che, quantunque non sieno, possono 
sentimentali, e mi limito a questa 
domanda: dunque , volete 0 no, che, quali che 
sieno le condizioni della Francia, l'Italia viva 
La vostra risposta non è necessario aspeltarla 

‘conosciamo da un pezzo, e voi dite subito sì 
D'accordo su questo, è evidente che quanto più 
nelle menti del popolo legheremo le sorti nostre 
a quelle della Francia, più subiremo castro 
colpo delle sue sventure. Quando fi e., che Dic 
ci salvi, si proclamasse la Repubblica a Parigi 
chi avrebbe diritto di lagnarsi che volessero fari 
altrettanto da noi, dopo essersi tanto  affatica 
a predicare che la fortuna nostra è tutl’ uno colla 
sua? Oh! allora io son certissimo che i fautori 
della Francia comincierebbero a sostenere ch 
noi non abbiamo nulla di comune con lei. Ma 
allora anche sarebbe tardi. Ecco perchè infine 
quelli che hanvo l' abitudine di guardare anche 


al domani, credono necessario di dirlo oggi. Tut- un’ armata di 300 mila uomini sarà in 


assetto di guerra e mobilitata. Questa 
armata sarà divisa in sei corpi d' arma 
saranno comandati dai generali : Maroicie. 
tung, John, Ramming, Gablenz, cd Eieiga 
Gyulai. Non è ancora nota la persona che, 
vra comandare colesta armata, e non si ju] 
che delle supposizioni, che mi astengo dj 
cennarvi. La nostra squadra a Pola ha Giù rin] 
vuto l'ordine di essere pienamente ary 


e giovi ce n'è una prova, che nessuno 
| in buona fede può rifiutare, una di quelle pro- | 
ve che per ta loro evidenza non Jascian replica. | 
a Borsa stessa di Parigi, mentre i fondi fran- ) ta 
[Ale state e I piano. è | piede di guerra in 45 giorni, e di tenersi pro] 
contrario a tutto quello che soleva accadere da | a prendere % 
| 40 anni in quà, poichè le vicende dei valori {Benchè gli animi 


a - 


i tutti siano indigug 


| francesi influivano anche su quelle dei nostri. | per questa sciagurata guerra, pure suli pit 
Ora perchè avviene questo? Perchè il Ministero | giano, meno qualche parruccone, per la Hug: 


vuto il coraggio di por mente agl' interessi | e ne riconoscono la ineluttabile necessità 


ha 
i elle | ‘he il trionfo tot 
di Italia, e di non legare le sue sorti a quelle | do convinzione comune ci tale ie 
ll’ Impero francese; perchè ha trovato che noi | Prussia sarebbe senza dubbio il finis Auarig È 
| non dovevamo mettere a_ repentaglio la nostra 
stessa esistenza, affinchè il Reno appartenesse | -—Leggesi nella Gazzetta di Torino 
{ piuttosto alla Francia che alla Prussia; perchè * Ci si conferma da bonissima fonte ; 
infine ha trovato che la Franci una cosa , e | Firenze, che le speranze concepite relalivamy, 
| 1 e il Miuitero | al manlenimento risroso della neutra 
se esta suviezza e questa pru-| parte delle principali Potenze si vanno apr 
Si Tone dito cusse € braseld alla Fran: | Evverando, © l'inielliva. presa dal oove 1" 
, come tanti derideravano, in un tempo in | glese per assicurare l'indipendenza det Belgi, 
cui queste cose, tanto ragionevoli fino da allora, | considerata come il prodromo di un atto ay 
non si avrebbero volute ascoltare. In Francia, | più importante, al quale l'Italia sarebbe chiama, 
suppougasi per disgrazia, avviene un altro rove- | a prender parte, e pel quale si costituirebbe 
lazione la carta moneta, | solide basi la lega dei neutri. » 


ti 1 la, è 
nestri fondi al nulla Leggiamo nella Presse di Vienna: 


esistenza politica. I 

ici lo * Dall'8 fino ad oggi non avvenne al 

on Dio ! lo Jeste cose. son ca 

Ah buon Dio! lo so che queste c guerra, L'avy 


ipatiche. A chi non piace parlare col cuore? | combattimento sul teatro dell 
Ha to mi da Gal a dle, perche è utile al no- | guardia delle truppe tedesche è sulla linea dè 
stro paese che ci si pensi ; perchè ormai trop-| Mosella. Ora nel movimento progressivo 
po iu Italia ci siam governati colla poesia, per- | punte estreme dell'esercito avverrà una ve 
chè le poesie si pagano colle sventure, e l' perchè i Fr corpi d'esercito debbono cu! 
se non m'ingaono, f'ha_ avute abbastanza. lo | piere la loro marcia per raggiungerle su que 
o tali i italiano, e parlo senza 6 
Gitst seatm coni Fili atri e | Durante queste marce continuano ai sr 
vare sussidii dalla Germania ; le truppe ila Loy 
ho rcehtr, le riserve degli Stati del Sud, i due Cay 
ta alleanza dell' Opinione polera es d'esercito della Germania meridionale, race 
tro che un’ indigestione storica. Mai più la Prus- | per difendere la Selva Nera, e da ultimo l le 
si troverebbero concordi a fare | z° ch'erano sulle coste settentrionali, è che 4 
gli alari dell’ Austria. Si pu 
se la Prussia continuasse a 


congiunto alle simpatie che iu 

Austria e a Vienna stessa si manifestano per la 
ci obbliga a stare in guardia. Il mi 

alfari esteri, Il senatore 


secord) ogni verosimiglianza, le sue sopite am- 
bizioni rinascerebbero. 

Qui tutti aspettano con qualche timore la | 
riapertura della Camera dei deputati. Tutti i | 

ino il dovere verso il paese di usa- 
re un’ immensa moderazione. La posizione no- | 
stra è delicatissima, tanto rispetto alle Potenze 
estere, quinto per le condizioni interne, e og 
intemperanza, da qualunque parte venisse, frire a gara case e campagne per farvi ambulv 
sere funesta. Quei deputati che non ne | ze. Spettacolo sublime si svolge sotto i mici 
fossero profondamente convinti, renderebbero al | chi ; c' è una gran fibra palrioltien ehe strata 
Bacse un inestimabile servigio restando dove | le frasi vuole ed opera l Il generale Changarare 
sono. ‘nlite le notizie, domenica , disse in Autun dk 
per offerire una seconda volta i suoiser 
Vigi. Sotto i mici occhi 8000 persone lo acco 
pagnarono alla ferrovia, acclamandolo , ed eg 
Non è viva a me che si ha da gridare; ma rin 
alta Francia, per la quale bisogna prepararei + 
morire se occorre! 

Non una recriminazione contro i gener 
dito, e da quelli stessi che votarono no all' 
imo plebiscito, si grida ora: Viva la Francia! 
l'Imperatore. 

.Checesempio per noî! ed i nostri 
imparino dai Francesi nell’ avversa fortuna. 

Se poi volete sapere la ragione vera dell 
| disfatta di Mac-Mahon, non sostenuto dagli alt 
| corpi, vi dirò quel che non avrei creduto ni 
| otto mn erano pronti!! 


L'Opinione, da una lei 
glie quanto segue: 
Etang (Saone et Loire) Y agosto. 
Ho visto, dopo la prima impressione tren 
| da, tulli scuotersi per ogni dove ed organizzare 
in ogni centro delle compagaie di tiratori ed 


 __—_ 
esi nell’ Opinione i 
re voce che anche la Russia sia per | 
unirsi alle altre Potenze neutre nell'intento di 
stabilire un concerto così pel mantenimento della 
neutralità, come per determinare le massime, se- 
condo le quali proporre una mediazione, tosto 
che il corso della guerra ne faccia preved 
sibile il successo. © te 
E più avanti 
Se la Francia aumenta in proporzioni co- 
lossali le sue forze, la Prussia non limita le pro- 
Rrie risorse alle armate dei due Principi è di 
Steinmetz, che si trovano nel ti francese, 
colla forza di circa 420,000 uomini. Ducche la 
Francia ha dovuto rinunciare al 
barco, e l'attitudine 
quella Potenza 


Leg 
Co 


ensiero della Slesia, 


lare sul Reno dai Dai giornali francesi. 


rpo legislativo. 

( Seguito della seduta del 10 agosto } 

i Thiers con conchiude: Ancora una volta i 

i pal domando alla Camera di non lasciar credere i 

gio gela Confederazione, della Baviera, del Baden | mondo, che la Frneim festa ‘pronto. Liber 

‘ ki, pui mberg si; ‘amente guernito | Îl mondo vedono l'eroismo dei nostri soldati 

quelle landwebr, che pur saranno chiamate a | ma ci fu una incapacità assoluta nella direzion 
guardare le | degli affari. Non indeboliamo una spiegazione ch 
| ci difende in faccia al mondo. 

Î Dreolte legge rapporto sulla proposta di 
Favre ed altri per l' armamento della guardia 

| zionale. 

È Pan Progetto è approvato senza discussione è 

l'unanimità di 270 votanti. 

Il ministro della querra da spiegazioni si 
| provvedimenti presi per utilizzare tutti i vol 
{ tarîi, che in sì gran numero si presentano; e 

Commis lara di avere trovato sodi 
centi tutte le spiegazioni da lui date, e di di 
| dere pienamente la fiducia ch'egli ha 

izoin fa la proposta che il Corpo È 
gislativo dichiari che non si ratiticherà nes!" 
trattato, che potesse essere conchiuso fincti 
| esere nemici saranno sul territorio frane? 
| (Applausi.) 
| ivi SÎ ammette l'urgenza sui progetti gover 
| tivi sul corso forzoso dei viglietti della Banvt © 
| sulla prolungazione delle scadenz: 

solicL'usson-Bittaut, ministro presidente del 00 
siglio di State, dichiara a nume del bagni 

20 agli applausi della Camera, non est 
vi bisogno che le 
nenza, giacchè il 
nessun fem 
delle Car 


€ la “rappreseni 
domanda che 


€ che il territo. 


fortezze del Reno. 


i, scrive il Pi 
Napo"i dell'11, hanno formato fa to 
milato per rar 
mi, filacce, 
francesi in 
sato dalla Fi 


Scrivono da Vienna 9 agosto al Monitore 


la Prussia 300,000 


Gili 0 credo adunque che da. sola 


; pe 
È già nota alle 


la Russia in favore 








aggiungere al 
tumulto. 
Line 


sura assai 
fino a qual 


ali ringri 
sure votate, 


stro dell 
egli sarà il 
unanimi. ) 


involontari: 
città. Al 


sedentaria. 
Se Stras 
fenderà fino 
seotto, 
1 buoni pd 
non hanno cl 
Strasbi 


Il Prefetl 

Bar 

Il Corrin 
blica la segue 
Mahon sulla 


Sire. Ho 
agosto, dopo 
il dì innanzi 
di coprire la 
le vie di comui 

dorso or 


in avanti di 

zione di Reisc] 

copre questo 
e a Net 


trafforie che 
in pendio 
appoggiava la 
al villaggio di 
La quarti 
alla destra del 


eva 
la 2a brigata 
Finalmente, pi 
cavalleria legy 
Septeuil, e la 
de Bonne 
sotto gli ordini 
bilita dietro | 
Alle sette 
alle altare di dl 


dimostrazione 1 
fu vivamente ri 
Verso il ni 
suo assalto ver: 
Saglieri, appoggi 
teria e protei 
posti sulle alturi 
seconda divi 


quinto corpo 


ne alcu 
- L'avan. 
inca dell 
ivo delle 
Ina sosta, 
no comp: 
du: quell 


sad arri. 
(la Land. 
lue Corpi 

raccolti 
0 le for. 
._che di. 
lità del 
forroria 
arrivano 





iivalgono 
che do 
fianchi e 
e eredi» 
ea, sic- 
eserciti 
rcia del 
mey ar. 
si che il 


dremen- 
inizzare 
i ed of 
mbulane 
niei oe- 
bandona 
garnier, 
tun che 
uo ser» 
accom 
sd egli: 
na viva 
rarci a 





ancia € 


rnalisti 
1a, 
a della 


li alti 
to mai 
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volta io 
tere al 
roncia, 
oldati 





















e di Joinville e fa la proposta che sia ema- 
(a la legge che bandisce i principi della Casa 
d' Orleans. 

Si approva all'unanimità ed in mezzo agli 








€ non si rilirò che a notle inoltrata. 
._ luvio qui acclusi, i 
ciali uccisi, ferì 








applausi, la legge che porta ad un miliardo il | ed io ve la manderò quando mi 


credito per far fronte alla situazione. 

Si approva poi con 254 v 

progetto di legge sui biglietti 
Seduta dell'14 agosto. 

La seduta è aperta a due ore meno un 

quarto, sotto la presidenza del signor. Schnei- 
vr 

*° 1 signor” Girawlt vollitca il processo verbe: 

le, asserendo di non aver detto al signor di Cas- 

sanac : « Non vi è più giuramento » ma bensì: 

Non parlate di giuramenti, perchè tutti 

come li sapete mantenere. »'(Eselamazioni 

Il Presidente. Se queste parole fossero 
intese, il presidente le avrebbe certamente rile- 
tate come avrebbero meritato. (Tumulto.) 

Il sigoor Granier di Cassagnac, procura di 
aggiuogere alcune parole, che si. perdono nel 
tumulto. 

L'incidente non ha seguito. 

Il ministro della guerra sale lu tribuna, e 



















dice: Sigoori, vengo a darvi lettura di un ‘di- | 


spaccio che ricevo da Metz : 

« lo ho accettata la dimissione del mare- 

sciallo Le Boeuf da maggior generale 
Segnato Napoleone. » 

Il sig. Gambetta. Teri voi avete votata una mi- 
sura assai politica e patrioti 
fino a qual punto voi vi messi d'accordo 
col sentimento generale, voglio leggervi una pe- 
tizione di un gran numero di cittadini di Parigi, 
i quali ringraziano il Corpo legislativo delle mi 
sure votate, e domandano che l'armamento s 
continuato colla più grande energi 

















La petizione, benchè lunga, viene ascoltata | 


con calma. 
Il generale Palikao levandosi dice: « Fra 
quattro giorni, due corpi d’armata di 35,000 uo- 
mini, cioè 70,000 uomini, entreranno in linea di 
vanti al nemico. » 
" Gambetta ringrazia calorosament 








il 











ministro della guerra. Agendo di cotal maniera, 
egli sarà il benemerito della patria. ( Applausi 
umanimi. ) 

Il generale domanda di ritirarsi, pel lavoro 





eccessiso di cui è occupato. 
di bravo dell’ Assemble 





li esce fra le grida 








L' Agenzia Havas comunica alla Liberté il 
seguente Proclam 

Agli abitanti di Strasburgo : 

Voci inquietanti e timori sono stati. sparsi 











involontariamente o ad arte, nella nostra valorosa | 





città, Alcuni individui hanno osato manifestare 
il dubbio che la piazza possa rendersi senza colpo 
ferir 





Noi protestiamo energicamente, in nome della 
popolazione coraggiosa € francese, contro queste 
insi vili © criminose. I forti sono armati 
La guarnigione è composta di 








11000, soldati, senza contare la guardia nazionale | 


sedentaria. 

Se Strasburgo è altaccata, Strasburgo si di- 
fenderà fino a che vi resterà un soldato, un bi- 
seotto,, Ja carlucci: 

l buoni possono rassicurarsi ; quanto agli altri, 
non hanno che ad allontanarsi. 

Strasburgo, 10 agosto 1870. 
Il generale di divisione 
comandante superiore 
Unnica. 
Il Prefetto del Basso Reno 
Barone Pron. 

Il Corriere della Mosella del 9 agosto pub- 
blica la seguente relazione del maresciallo Mac- 
Mahon sulla battaglia di Freischwiller : 

Saverne 7 agosto. 
re a V. M. che il 6 
vacuare 
scopo 













Sire. Ho l'onore di rife 
agosto, dopo ess 









di coprire la ferrovia da Si 
le vie di comunicazione princip: 
il dorso orientale e quello 0c 
occupava le posizioni segue 

La prima divisione era situata colla destra 
in avaati di Feeischwiller, la sinistra nella dire- 
zione di Reischoffen, appoggiata a un bosco che 
copre questo villaggio. Essa distaccava due com- 
pagnie a Neunwiller ed una a loegersthal. La 3a 
divisione oceupava colla prima brigata uo con- 
tralborle che si stacca da Freischwiller, e termin 
iu pendio verso Guersdorif; la_ seconda brigata 



















no | 
state | 


Ora per mostrarvi | 








d 
dentale de' Vosgi, | 








_ Mentre i Principi d'Orléans scrivevano ai 
miuistri della guerra e della marine per doman» 
dare di essere ammessi al servizio nei nostri 
eserciti, il Principe di Joinville indirizzava al 
| sig. Bocher lu lettera intima seguente, che fu pub- 
blicata dal Gaulo: 








Brusselles 40 agosto 1870. 

. Divoro i giornali, mio caro signor Bocher ; 
essi non mi recano nulla di nuovo. Si va appa: 
recchiandosi com' è evidente, dall’ una e dall'al. 
{ tra parte per una lotta suprema. Noi abbiamo 
| ancora grandi risorse; imperciocchè, al postutto, 
| non v' ha che il corpo di Mac-Mahon fuori di 
| servizio; quello di Frossard ha poco sofferto, 
Avvi di più la rabbia di 







e gli alri souo intatti. 
| vedere il nemico sul nostro territorio, ma biso- 
gna essere ben diretti. Lo sarem noi 
Le voci di Parigi mi fanno orrore; iò non 
| comprendo nulla della Camera ; io non compren- 
| do che si profferisca una parola, che si faccia un 
atto i quali abbiano altro scopo che quello di ac- 
correre in soccorso degli eserciti, che sono oggi 
le sole speranze della Franci 
Quale pur sia il Governo attuale, esso val 
meglio, sinchè si ha probabilità di resistere, del 
| provvisorio, non foss' altro pel fatto ch' esso è or- 
Ganizzato, È se la resistenza può prolungarsi, do- 
vrà subire egli solo la legge del vincitore. Ma 
piuttosto soffrire ogni cosa che questa alteri 
Non ho ricevuto ancora alcuna risposta alla 
mia domanda di andar a servire l'esercito sotto 
Imperatore. Ho letto testè che i borghesi di 
Weissemburgo hanno sparato contro il nemico 
durante il combattimento. Bravi! Se tutti faranno 
| com'essi, se riesce di mettere Parigi in istato di 
difesa , se finalmente il nostro esercito ra 
capo per dirigerlo, gli sforzi dei Tedeschi riuse 
ranno indarno nel centro della Francia, e trove- 
ranno il loro Borodino: nulla è perduto, ed 
sogno ancora un gran movimento naziona 
quale la Francia ricaccerà il nemico dal suo s 
| Leore, i minuti sono preziosi. 
lo vi compiango, perchè alle vostre angosce 
| s' aggiungono, per voi, quelle del padre. 
Î Tutto vostro, 
Î Fauxcesco D' Ontèass, 
Ì 
















































Telegrammi. 
Londra 40 agosto, sera. 

(Camera dei lordi) — Lord Cairus. manife- 
sta la sua sodisfazione di sapere che il Governo 
manterrà i suoi impegni quanto alla protezione 
dell’ indipendenza del Belgio, ma egli biasima il 
trattato, col quale l' Inghilterra potrebbe vede 
si travolta, suo malgrado, in una guerra 
| nerale. 

Lord Granville difende il trattato conchiu- | 
| so dall'Inghilterra. Egli ha già 
| sto proposito le assicurazioni più sodisfacenti da 
| parte della Russia e dell’ Austria. La Prussia ha 
{ sottoseritto il trattato; l'ambasciatore di Fran- 
cia attende che i suoi poteri 























ino arrivati. Ì 











che si presenti occ 
| il trattato. 

{Camera dei Comuni.) — ll sig. Gladstone 
dà comunicazione del trattato conchiuso col Bel- | 
gio e ne difende le disposizioni. 

Il sig. Osborne attacca il trattato. 

Sir Henry Bulwer dice che il trattato non | 
potrebbe offendere i belligeranti , soprattutto la 
nostra fedele alleata la Francia. I 

Il sig. White disapprova l' alleanza colla 
Francia. 

Il sig. Bertoelot dice che avrebbe hastato | 
proclamare | intenzione iu cui si trova l'Inghil- | 
terra di mantenere il tratta'o del 1830, senza 
conchiudere un nuovo trattato, 

Il signor Gladstone dice che la nuova Con- 
zione riconosce le disposizioni del trattato del 
. Confuta gli argomenti del signor Osborne, 
giusta i quali l'Inghilterra non avrebbe interesse | 
| speciale a mantenere l'indipendenza del Belgio. | 
Egli che l'Inghilterra non interverrà nella | 
guerra, se non per cercare di altenuarla, di lo- | 
calizzarla , e per cogliere l'occasione favorevole | 
di adoperarsi a pro della pace. | 


Dai gior 


le di mettere in pratica | 
































zzeri. 


appoggiava la sinistra a Freischwiller e la destra | —___ | 





al villaggio di Elsashauses. 

La quarta divisione formava una linea rotta 
alla destra della 3a divisione; la sua prima bri- 
gala faceva fronte a Gunstedì, e la seconda di 
faccia al villaggio di Marsbronn , che non 
potuto occupare per difetto di forze suflie 
divisione Dumesnil, del 7.° corpo, che mi aveva 
raggiunto il 6 di buon mattino, era posta die- 
tro la da 

In riserva si trovava la 2. 
la 2a brigata della e 
Finalmente, più indietro si trovava la brigata d 
cavalleria leggiera; sotto gli ordini del generale 
Septeuil, è la divisione di corazzieri del generale 
de Bonemain; la brigata di cavalleria Michel , 
sotto gli ordini del generale Duchesnes, era sta- | 
lilita dietro l'ala destra della 4.a divisione. 

Alle selte antim., il nemico si presentò avanti | 
le alture di Guersdorfî, ed impegnò la zuffa con 
ua cansoneggiamento ben presto seguito da un | 
fuoco di bersaglieri piuttosto vivo contro la 1.a e la 
3adivisione. Questo attacco fu così pronunciato da 
obblisare la Î.a divisione a fare un cambiamento | 
di fronte in avanti sulla sua ala destra, per 
fadire al nemico di girare la posizione generale. 
Ù iù tardi il nemico aumentò considerevol- 
mente il numero delle sue batterie, ed aprì il fuo- 
% sull'altra delle posizioni che noi oceupavamo 
ni destra della Sauerbach. Benchè più se- 








ione dietro 
la della 4.1. 


divi 







































fu vivamente respinto. i 

Verso il mezzogiorno , il nemico scoprì il 
tuo assalto verso la nosira destra, Nubi di ber- 
li ii n= 





teria e protetti da 
posti sulle alture di Gunstedt, sì slanciarono sull 
conda disisione e sulla seconda brigata della 
terza divistone, che occupavano il villaggio di El- 
Sashausen, | 

lalgrado vigorose riprese offensive, più volte 
ripetute malgrado È fuochi benissimo diretti del- 
l'artiglieria e parecchie cariche brillanti di co- 
fazzieri, la nostra destra fu oltrepassata dopo pa- | 
'eechie ore di ostinata resistenza. Erano le 4. | 
Ordinai la ritirata. Essa fu protetta dalle divisio- 
Mi prima e seconda le quali tennero fermo e per- 
Misero alle altre truppe di ritirarsi senza essere 














| Dimanche, 5 aoùt 1866. 


Contrariamente alla notizia data venerdì dal | 
telegrafo, troviamo nel Bund che Strasburgo è | 
presidia due intere divisoni e si trova in | 
istato di perfetta difesa. (Fogli svizz.) | 
Basilea 10 agosto. 

e fosse aspettato, arrivò il tre- 

i da Parigi per Belfort, ed oggi 
ripartito coi passeggieri e cogli in- 
Tutte le voci di passaggio del Re- | 
‘hi fra Strasburgo ed U- 
tutta | Alsazia non so- 
e. La dogana francese è ri 
tornata al confive e vi funziona. Carrettieri ha- 
desi venuti da Kehl depongono non esservi trup- 
pe tedesche da Kehl sino al confine svizzero, 

(Gazz. Tic.) 



















per celere 
10 da parto dei Tede 
i infondate 












Dai giornali 





rosegue nelle sue ri- 


Il Monitore prussiano 
Je della mat- | 


velazioni «liplomatiche. 










trova la seguente lettera del conte Benedetti al 
presidente del Ministero, conte di Bismarck, in 





ata del 6 agosto 4866, col relativo progetto di 
trattato, ambedue scritti dal principio alla fine 
dalla mano del conte Benedetti : 
( Particuliére. ) 


on cher Président. 
reponse aux communications que j'ai 
| transmises de Nikolsburg à Paris à la suite de 
notre entretien da 26 du mois dernier, je recois 
de Vichy le projet de convention secrete que 
Vous trouserez ci-joial en copie. Je m'emj 
de Vous en donner connaissance, afin que Vor 
puissiez l'examiner à Votre loisir. Je suis du 
reste à Votre disposition pour en conférer avec 
Vous quand Vous en jugerez le moment venu. | 
| Tout à Vous 


























signé: Benedetti. 
{ Particolare.) 

Mi» caro Presidente ! In risposta alle comu- | 
nica: ‘he trasmisi da Nikolburgo a Parigi 
seguito al nostro abboccamento del 26 del mese 
scorso, riceso da Vichy il progetto di Converizio- 
ne che voi troverete quì unita in copia. 
Mi affretto di darvene conoscenza, affinchè pos- 
siate esaminarla a vostro agio. lo sono; del re- 
sto, a vostra,disposizione per conferire con voi 














l'oppo vivamente molestate. 

cl ritirata fu effettuata Saverne ,. per 
Niederbronn , ove la divisione Guyot de Lespart 
del quinto corpo, allora giuntavi, prese posizione 






‘evuto in que- | eoneludersi la pace. » 


Lord Granville riguarda come improbabile | siutanti, i colonnelli, Fowsth e Brandes. 


| sione per Pietroburgo, si trova invece a_ Kiel 
| come comandante dell' esercito per la difesa del- 


| di prima noe 











Brusselles 42. 
jastro consegnò in nome della città 
ato inglese l'indirizzo, 
terra per le sue iniziative a tutela della 
io. Int I palazzo dell 
basciata inglese vi fu una strepitosa ed entusia- 
stica dimostrazione di gratitudine. 

(N. FP. P. 
Vienna 43 agosto. 
lerisera il contegno degli operai assembrati 
era più tranquillo. Non fu fatto uso di armi. 
Anche a Graz seguì una dimostrazione di operai. 
La Procura di stato accusò il Vescovo di 
( Gitt.) 
Linz 12 agosto. 

Il pubblico Ministero ha promosso accusa 
per sedizione contro il Vescovo Rudigier, perchè 
esso proibì al suo clero diocesano di far parte 
del Consiglio scolastico. 1l Tribunale ha però re- 
spinto la sua domanda. (N. F. P.) 

Londra 12 agosto. 
La Pall Mall Gazette, assicura che il Prin- 
è imperiale di Francia è arrivato a Londra (!?) 


quando giudicherete il momento opportuno. 
Tutto vostro 
Domenica 5 agosto 1866. 
Sottoscritto : BexeeTm. 
SM. ete. et S. M, ete. 
Article I. 

L' Empire francais rentre en possession des 
portions de territoire, qui apparienant aujour- 
dhui è la Prusse, avaient élè comprises dans 
la délimiation de la France en 4814. 

Article IL 

La Prusse s' eugage è obtenir du Roi de 
Bavièro et du Grand Duc de Hesse, sauf à four- 
| nir è ces Prinees des dèdommagements, la ces 
| sion des portions de territoire qu' ils possédeni 
sur la rise gauche du Rhin et à en transferer 
{la possession è la France. 

Article IN. 


















Linz di sedizione. 










des 
ves au droit de 


garnison 












ins la forteresse : 

rod sala pra bere: ito, accompagnato dal sig. Bachon e da 
ba ; fine un ciambellano. 

b Articolo I Le gioie del Tesoro imperiale privato sa- 

L'Impero francese ritorna in possesso delle | rebbero del pari già state portate in Inghilterra. 





porzioni di territorio che, appartenendo attual- | 
mente alla Prussia, erano state comprese nella | 
delimitazione della Francia nel 4814. Î 


(N. F. P.) 
Londra 42 agosto. 
| | Un dispaccio da Berlino del Times annunzia 
| che l'Inghilterra rifiuta di far parte della lega 


5’ impegna ad ottenere dal Re di | austro-itali el ristabilimento delli 
Baviera e dal Granducato di Assia, salro a dare | Mita I 
I 


risarcimenti a que'Sovrani, la cessione delle por- 
di territorio ch' essi i 








se. ) 
Londra 42 agosto. 
Si assicura che la Camera dei comuni sarà 
| in breve riconvocata. 
nmiragliato ha sospeso fino a nuove di- 
| sposizioni, il rilascio di congedi definitivi all' in- 
fanteria marina. 
Gli armamenti procedono alacremente. 








Articolo III 

Sono annullate tutte le disposizioni che av- 
vincono alla Confederazione germanica i territorii 
posti sotto la sovranità del Re dei Paesi Bassi , 









come pure quelle concernenti il diritto di gu iazana (06) 
ione. nell di L È ondra 42 agosi 
eee era dI Locenbarg) Vuolsi che il Re di Prussia abbia fatto di- 








| chiarare al Gabinetto inglese, che qualora vin- 
cesse la prossima battaglia e Napoleone fosse ob- 
fato ad abdicare, egli offrirebbe la pace alla 
‘bbe dai paesi occupati. 
( Gitt.) 
Stoccolma 12 agosto. 
L' Amiszeitung annunzia che il Governo do- 
manda un credito di 4 milione e 4/2 per rinfor- 
zare la propria difesa. Presse ) 
Nuova-York 10 agosto. 
Fra giorni il Presidente pubblichera un pro- 
clama, annunziando la neutralità degli Stati-Uniti 


I giornali di Berlino si occupano già della 
eventualità della caduta della dinastia napoleo- 
nica. La Volkszeitung giubila pensando al giorno | DI 
in cui, in seguito alle vittorie tedesche, sorgerà la 
Repubblica in Fre National-Zeitung, in- 
vece, v erazione , che merita 
d'essere notata. Essa domanda quali conseguenze 
potrebbe avere sulla guerra la proclamazione del- 
la Repubblica in Francia, e risponde come segue : 
« Non occorre che aggiungiamo che la caduta di 
Napoleone Ill non porterebbe alcun cangiamento 
alle operazioni dell'esercito tedesco. Noi non ab- 
po a che fare col 



























sua persona, ma colla | Da e 
nazione francese ; il conto che abbiamo a saldare | "°' “fitto franco-prussiano. ERE 
con essa non ha relazione colla forma di Governo —— orse 
ch' essa voglia darsi oggi o domani. Noi non sia- | DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
mo entrati in Francia per regalarle la liberti cn 





Vienna 13. — Ore 11 ant. — Notizie uffi 
ciali da fonte prussiana in data di S. Avold, ie- 
| ri disera, dicono che l’ esercito francese abban- 
| dono la sua posizione sulla Nied che era prepa- 
| rata alla difesa, e sì ritirò presso Metz dietro la 

Mosella. La cavalleria prussiana è dinanzi la cit- 
tà di Metz, Pot-h-Mousson e Naney. 





proclama 














Telegrammi. 


Berlino 12 agosto. 
Il gen. Sheridan è qui giunto oggi coi suoi 





5. Avold 12. — Il proclama del Re di Prus- 
sia abolisce la coscrizione nel territorio francese 
| occupato dalle truppe tedesche. 

S. Avold 13. — Una parte della nostra ar- 
{ mata arrivò innanzi Strasburgo. Si conferma che 
a ) 1000 la piccola fortezza di Lichtemberg nei Vosgi ha 
€ partirono per. l'esercito. Da mercoledì | capitolato, e che la fortezza di Lutzenstein ( La 
mattina il Re di Prussia si frova sul territorio | petite Pierre) fu abbandonata dal nemico. 

(N. F.P.) | Parigi 13. — (Corpo legislativo.) — Avendo 
Berlino 12 agosto. | le tribune approvato Gambetta , che attaccò il 
Avendo Gramont nell’ ultima sua circolare | Governo, la Gamera si costituì in Comitato se- 
detto che il conte Bismarck, nelle sue obiezioni | greto per esaminare il progetto di Favre, relativo 
contro il progetto di disarmo di Ciarendon , ac- 
campò anche il 





{ Presse.) 

Berlino 12. 
A Saarbriicken e’ è grande mancanza 
A Dresda arrivarono 1000 volontarii dalla 
































getto di Favre non fu adottato. Si approvò quin- 












stria e gli Stati della Germania meridionale, ed | di all'unanimità in seduta pubi il progetto 
essendosi egli richiamato in prova di ciò ad una | che autorizza l'emissione di biglietti della Ban- 
lettera dell’inviato francese a Londra, la Nord- | ca fino alla somura di due mi è 400 mi- 





| deutsche Allgemeine Zeitung dichiara che in tutti | lioni. 


gli scritti di Bismarck relativi a qu 
in tutti i colloqui da esso origin 





to affare ed | 


del conte | 9; 


Parigi 13. — Il Corpo legislativo adottò con 
| 252 voti contro 4 il progetto di prorog: 


non del- 







Bernstorfl con lord Clarendon, gli Stati della Ger- | je scadenze. ma. dei processi in can eo de 
aan paeridionale Wo arno "NP. BP). | denze. Palikao dichiarò che il maresciallo Bazai- 





| ne è ora il solo comandante in capo di tutto l’e- 
sercito. Dichiarò che la difesa di Parigi sarà pre- 
sto completa. 

| Metz 13, ore 40 ant. — Nulla di nuovo. È 
| smentito formalmente che i Francesi abbiano vio- 


Bertino 12 agosto. | 
Il Granduca di Mechlemburgo-Schwerin, che | 
un giornale di Vienna fece parlire c' i 

















lato la Convenzione di Ginevra col curare sol- 

le coste. (N. F. P) | tanto i feriti francesi. 
Berlino 42 agosto. | 1Metz 43, ore 40. 45 ant. — Esploratori ne- 
La Regina si presta personalmente in favo- | mici si sparsero ieri nella valle della Mosella. Un 





re dei prigionieri francesi. Essa ha fatto conse- 
gnare agli ufficiali delle btouses ed altri oggetti 
ità. AI pari delle truppe, anche i 


distaccamento occupò momentaneamente Pont 
Mousson. Una brigata di cavalleria lo ha sloggia- 
| giato dopo un combattimento , nel quale facem- 
prigionieri che passano, ricevono rinfreschi € si- | mo 30 prigionieri. Si continua ad arrestare nu- 
garì dai nostri Comitati di signore. Alle Stazioni, | merose spie. 
la maggior parte de si prestano nello | —Metz 13, ore 2 
scrivere lettere in patria pei prigionieri. | rivati,i volontarii a 
Wilhelmshafen 42 agosto. | 1Bucarest 13. — Il console generale austro- 
Una barca di torba che, ad onta del divieto | ungherese smentisce categoricamente le voci del 
gli navigare sul Jahde, volle tuttavia entrarci e | concentramento di truppe sulla frontiera della 
passò inosservata innanzi al bastimento di sta- | Transilvania. 
zione, a causa della nebbia, fu balzata in aria | mn 
da una torpedine. L' equipaggio fu salvato. | Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefan 


{ Presse.) f 
Firenze 14. accordo conchiuso tra l'Ita- 


Parigi 12 agosto. ir 
Si assicura che al duca di Gramont sia sta- | lia © l' Inghilterra per prender 
tuale risoluzione relativa al conflitto 


‘o il posto di ambasciatore a Londra, e | °! 
toga agli e “arebbero designati. per | franco-tedesco è accolto con molto favore dalle 
; H a Russia vi ha aderito e 


Vienna il marchese di La Valette o il marchese | ®ltre grandi Potenze. 
di Cadore. (N. F. P.) | l'Austria annunzia di voler fare lo stesso. Dopo 


è ciò le Potenze minori saranno invitate ad ade- 
. Parigi 13 agosto. |rirvi, e si ravvisa in detto accordo una si 
Per la fine della settimana l’armata di Pa- | guarentigia per la localizzazione e breve 
ammonterà a cento mila uomini. dille guerra: 
periale, ritornato alle Tuilerie, | Parigi 14.—1l Bollettino del Journal Offi- 
po. . ._ | cie constata che il piano diplomatico di Bismarck 
Tutti i forti di Lione furono già posti in | per alienare dalla Francia l'Inghilterra, la Rx 
istato di difesa. { Cit) | sia, l'Italia, e la Spagna fallì da per tutto. Sog- 
Brusselles A2 agosto. | giunge che le simpatie della Danimarca sono vi- 
Seduta della Camera. — Il ministro delle | 














im. — I rinforzi sono ar- 
sco 















































nrata 
















al Ministero un credito di 18 milioni pel man- | può esservi questione, neppure fer un momento, 
i uno scoraggia» 
e in mente ad alcun Francese. 










Elezi: Del 7 agosto. 


.) 
| __ Collegio di Paternò. — Elettori inscritti 
| 898, votanti 490. Paternostro ebbe voti 280. 
iele 166. Sgroente 44. Ballottaggio fra i due 


guerra presenta un pro- | 
getto di legge per la formazione dei quadri 
l'esercito sul piede di guerra. { 
BE Brusselles 12 agosto. 

Il ministro delle finanze presenta un 
to di legge perchè sia sccorlalo ua 
45 milioni per mantenere l'esercito nel piede a 
tuale, 2 milioni e 414 per fortificare Dendermon- 
de ( Termonda ) e Anversa, e mezzo milione per 
armare la Guardia nazionale; inoltre un proget- | 
to di legge pel diritto dell' esportazione e transi- | 
to di varii oggetti di guerra. Î 

Il mivistro della guerra presenta un proget- 
to di legge, con cui autorizzato a forma- 
re sul Piede di guerra i quadri militari. 






















FATTI BIVERSI 


curiosità letterarie ine= 
La dispensa CIX di qu 
utile periodico bimestrale stampato con nitidi; 
simi ed eleganti tipi dal Romagnoli in Bologn 
contiene un dotto lavoro del nostro prof. Berla. 





















el quale ringrazia | 


| alla costituzione di un Comitato di difesa. Il pro- | 








concerti sopra | 






| cioè la illustrazione della canzone politica di Pe- 
trarca : Parma liberata dal giogo di Mastino della 
Scala, nuovamente esposta e ridotta a_ miglior 
lezione. Questo volume, pubblicato in soli 200 
de d'un opera com dente le 
| poesie politiche, volgari e latine rarca ; 
lE fer conoscerti etestegli foste preti501 ue dose 
| di Stato ed eminentemente italiano, sono raccolti 
| i passi molteplici di lui che alla politica si atten- 
| gono. E del pari egregiamente sono esposte molte 
€ particolareggiate annotazioni a vantaggio dei 
giovani, ai quali è più specialmente dedicato que- 
sto libro, che annunciamo con piacere e racco- 
mandiamo ai nostri lettori. 
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TELBORAFICI DELL'AGENZIA STHPAN: 

vonsa DI rnenze pa 13. 
da 3040 4 


mu 


DISPACE 





5 30 





Pres'ito magionale 
sons 























del 42 agosto dil 13 agueto 
Rendita fr. 3%), 68/35 04 20 
» italiana 8 %/, i cia 47 — 4745 
Valori diversi. 
Perr. Lomberdo- Veneto 380 -— 365 — 
Obi fer. =». 216 — 213 — 
Ferrovie Romw — — — 
QEBIferr. mo. 1. ta 116 — 
Uè. Perr. Vittorio Pni, {868435 — - 
ObbI ferrovie meridio. . — — ici 
Cambio solita nare 
s‘di‘o mobil. franceno ‘437 - 
ObbI. della Rogie cointerese. 400 
Azio no» suit 
Vienva 43 agosto 
Cambio so Londra -- -- 
Lovdra 13 agosto 
Cosolidito inglere . . UN UR 





DISPACCIO TELVERAFICO. 
miuvsa 43 acosto. 
del 12 agosto del 13 agosto 














Metalliche al 8% 55.78 84 45 
Dette inter mag e dover pasa -- 
Prostito 1354 al B 63 80 64 20 
Proetito 1860. 89 — 89 28 
Azioui della Banca mas. aust, 669 — 070 — 
237 — da 
1297 — 495 75 
125 50 424 98 
Ze imp. anto —- pia 
HI ds 50 fracchi 10 45 10 8% 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
radattora e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 agosto. 
arrivato da Terranova , il brig. ital. Luisella 
; ca , con zolfo per Fontana; ed oggi, da 
Trieste, i due vapori del Lloyd austr. Fenezia e Verbano, 
com merci € passeggeri. 


Vapori attesi. 
Da Liverpool, ingl. Morocco, e sarà qui pel 25 
corr, raccomend. "Serena h; 
Da Liverpoo!, il vap. inglese Sicilian; sarà qui nella 
ad Aubin e Barriera, preaso 


gl. Valetta ; 
"ba Mcmsandrta, l'vap. Hal. Prinpe Fooemaro ; serà 
qui giovedì prossimo, racc. alla Società Adriatico-Orientale. 


i vap. ingl. Empress ; sarà qui pel fin di 
mese, racc, ai frat. Pardo, presso il sensale G. B. Male- 


botichi. 
ital. Cleopatra ; sarà 






































ital. da 52 1/ ito naz. 
lo ObbI 49; le 
ire 21:00, 


A Londra, la Banca ridusse la tassa di sconto a 5% 
per 0 
BOLLETTINO UPPICIALE 
vstra monsA DI vermeta 


del giorro 43 








Amburge 
Loocra 





EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
pod.* 4° luglio 
1868 god. 4° aprile 
nel Regno d' Italia 






Obbligazioni 























VALUTE 
Pensi ds 30 fr, 2186 
Barciwole restrinche pa ae 
sconto, 
Fenezia è piazze d' /talia. 

Dello Rane % db 6% 
bra Sietifimento mercantile jar 1% 
MERCATI. 

Este 13 agosto. 

peroguimoggio] Per 
‘Padovano © | ogni ettoitro 


GRANAGLIE 







| da LL.[a ht. L 


| Framento da pistore 
» mercantile 


pignoletio 

Formentore geco 
apoetano 

sa cp 














— Un moggio padovano corrisponde in 
60. 

9 agosto. 

eri ed oggi non si conchiuse alcun affare sul nostro 
mercato. È impossibile trovar compratore per qualsivogi 
| mercanzia (Corr. Mercant.) 








| Trieste 13 agosto. 


( Triest. Zeit.) 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Avvis 
Rialtivazione parziale dei servizii di trasporto 

sulle ferrovie germaniche. 

in avanti , potranno accettarsi pel trasporto, 
in servizio diretto, per la via del Brennero, merci d'ogni 
apecie destinate a Stazioni delle ferrovie Bavaresi dello 
Stato, Bavaresi dell'Est, © della non che desti» 

‘nza garanzia sul tempo di resa, 
po buon fine, che venne pure riat- 
izio dei trasporti per le merci ed il bestiame 
Cormons e destinati al di là delle ferrovie 
Austro-Ungariche , limitatamente alle linee da Bodenback 
a Lipsia, da Breslavia fino a Berlino, da Oderberg, da 
Sal:burg'e da Passou a destinazioni oltre questi ultimi’ tre 
punti di transito. 

Torino, 9 agosto 4870. 
LA DIREZIONE GENERALE. 
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MALATTIE DELLE DONNE 











TENPO MEDIO A NEZZODI VERO: INSERZIONI A' PAGAMENTO. Da affittare in Garpenedo” 


© Venezia 15 agosto, ore 42, m. 4, s. 17. 3. 


| Palazzo mobiliato ad uso di villeggiatura con adia- 
| cente, "ori, orto e brolo, situato nella crociera delle 
strade che metiono a Mestre. Favero è Carpen dr 
Per vederlo rivolgersi alla signora Vincenza Ur- 
han, custode deì medesimo, e per trattare al sig. Ro- 
insito in Venezia, Calle degli avvocati, N. 3902. 


_______ 
In jito a deliberazione consigliare 28 maggio 
1870. approvata dal Consiglio scolastico provinciale , FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
nella 


23 luglio p. p.. si apre a tutto settembre 
eduta 23 luglio p. p., si apre a N TRIESTE. 


DIVERSI. 












p. v.. il concorso al posto di professore di aritmeti 
Geometria, algebra e meccanica in questa scuola tec: 
ca comunale. 
Gli aspiranti dovranno corredare le loro istanze : 
a) dell'atto di nascita: 








"19 bal. pelli $ cas. vetrami , (9 col. conterle, 
560 col. carta, Loti 13 bol. stoppa, $ col. bianche: 
ria, 8 col. cordaggi, 10 col. burro, 50 col. fruti freschi 








ed altro. È % dell'atto di cittadinanza ita'iana 
‘Per Trieste, piroscato sustr. Germania, cap È delle fedine criminale e politica 
i TT, con 9 col. manilatt., 10 col. olio di oliva, 9 col. for- Seo ie è Peanietia morale © 








politica 


20 bol. stopp Ù 
Who Trieste, piroeato ital. Cleopatra, copit. Paggioni el del diploma d'abilitazione a detto ins 














































































i 6, con 4 col. medicinali , 8 bal. peli, 6 cas. candele ce- : - -_-_ |to, nonché di tutti quei titoli che si erederanno oppor- 
fi De rtl ceericho. 1 BA. svol | bel. lnerie, 4 COL | aerrescrece micio (O OOC LO i ee ferenza fra 1 con- 
Î carta, | col. pennelli, 54 col. patate, 4 col. pipe Dalle 6 unt. del 13 agonto alb $ ant. del 14 LI, 
H sà — Temp. mam. . . di 3° Lo stipendi na s- annue L. 1200. ssa ast 
misin L'obbligo dell'insemamento sarà per tutte le tre 
N TRAPASSATI IN VENEZIA. già det ono giorn (è classi della Scuola tecnica. Kata i Programmi e 
id glad ong ni HE orfane molte melattie ribelli ad altri rimedii, ciò è un fatto incoo- bonne 
me it ana mata TIRI RAZIONALE DI vevZia, Regi dna ole cin | co a ao dl mi. Tee depueacivo per ao 
Vas somestica — Riffi Giovanni Domeni pont, {l rervizio » | alla settimana, e nei suc i. alla Sezione mede DISORDINI DELLE RENI delle malati 
nica, fu Pietro, di anti 21, d nifi omneni  Tanedì, 45 agont ie 
È Kt: di iani 10. - Urbgn Eliabott, di Gio, Bat, | 45. Compagiia del 4° Battagliocs dl 1° Logioce La rio | ma, per ore due alla settimana. ‘Gestore queste pillole sio prese e norme delle pre- niche im pemerale. Vune 
di soni 44. — Viola Luigi, fu Nico 46, lito | vince è elle ere 6‘/, pom. in Campo S. Gio. Batt. in Brage demona, 2 agosto 1870. serizioni stampate . e l' wmgrasemto sis strofinato Delle | 1,1 1a cai è si dilffasa, nono la base del I) dai France 
grato. — ‘gennaro Maria, lu Barto ib, por Mondi] siti tizia La Giunto municipale fncaltà dellaoione, almeos uns volta al gioroo, nelle ste | 10610 SOLE. si quale Ml dott. DEMAUT deve n (RN, dr 
Vera. — Totale, N. 7. SPETTACOLI. Dott. 6. SIvoxETTI. so modo che si fa peoetrare il sale nella carne, esso pene- | n valgono a purificare il sangue dai tut 
Nel giorno 2 agosto. Domenica 44 agosto. Dott, L. DeLL'AxceLO. trerà nell’arnione, correggerà i disordini di quest’ organo. | "i °morî, quale me sia la matura, è che nono la 
Anetasio Caterina, fu N. N., di anni... — Bereich “ Paliolo; del Mo: Dott. 0. PoNroTTI. Qualora l’affezione fosse in pietra e i calcoli, l’unguento | fs delle malattie croniche, e differiscono emenzialmenta 
Il lo, di Matt Podrici Alvise, igienici ar My 3 È. STROILI dev'essere fregato nella diresione del collo della vescica, e | #î; altri pur ‘ciò, ch' enne farono compuate per ptt 
di Pelice, di anni 2. — Tot nizetti. — Alle ore ——____________________________ jorni basteranno a convincere il paziente del BOr- | Etiore prese in wn con un buon nutrimento , in quale 
È Mi gario 2'agato. mere rovere evenna | N RG III 100 | prentento olietto di questi duo rimalii que ora del giorno, secondo l occupazione e tenza ini. 
Bidolli Gio. Batt., fu Tommaso, di anni 70, caffettiere Procincia di Treviso — Distretto di Conegliano 1 DISORDINI DELLO STOMACO Revere cai e che permetto di guarire le mali 
2 Corner nob. Giustiniana, fu Francesco, di anni 68. — Is ELLIS Comune di Santa Lui are Sono li ite delle più fatali malattie, Il loro effet- | che o o. Non ri paò mi 
Si — Forni || R MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PURI Crop erglinnica vo are gti lt 1 bro | sa n 4 lr asino prg, ue (me magi 
, di Paolo, di Consiglio direttivo = 1) | un fiuido velenoso per tutt i canali della circolazione. Quale | do si sta bene. quella grano, 
neenzo, di an del R. Istituto dei sordo-muti in Milano, AVVISO DI CONCORSO. è ora l’effetto delle Pillole ? Esse purgano gl’intestini, rego- | -—Mei n Mfore le sorti de 





o di coni AVVISO DI CONCORSO. A tutto il giorno 31 agosto corrente, è riaperto | lano il fegato, conducono lo sto rilaseato e irritato al | ZAMPIRONI giornali 



















































i di Geremia, di anni 15. il concorso alla vacante condotta medica di qu > stato normale, agincon merz degli or- a 

Hi ee a te 1670-1871, sono da | Lomo sur bn Lee Maniero 

i Nol giorno 4 agosto. : igratult a protocol Imunllpale, corredate dal” seguenti vor. | molpett ale sim, co£ meritare pu ooo ima è i mento. della gu 
dii Cuniali Gio, di Antonio, di anni 24, povero. — Duo appartenenti a famiglie di | freni us e, Mer a ee E di be come un 
li do Pierina, fu Gaetano, di anni 28. — ‘h Saverio, fu STORIE annua. per nte è di nascita; È eltare una bat 
ÎI)O Sete eci crete _ rata Cher fi 6, (1.700 © per oi pnt se rss NA casco di ee ce RI (Valals) CASINO 7] De tocze ancora 
mesi 6. — Zonon Antorlo, fu Francesco, di ni 75, serit: | ® ! Altra Sindaco d’ultima dimora (Suisse) emert tate 1 nsiglierebbe di 





4) Diploma d pomento în cui 


tore. — Totale, N. 6. 
della medicina, ch 


al libero esercizio | 


inol- 






migratuito, dev 





18 par leurs 
s: Pierre 





I giorno 8 ago 


































‘) Licenza all'innesto vaccino 
s na, fu Salomone, di anni vera. — Ciol- so la somma di I. 200 n “ x ir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
et Jen Az fl "9 le bi nti i e serve per ln provvista «del pri L'annuo onorario è fissato in it. L. 1700 cl pavanere te. — LE GRANO HO” DES BAINS est 
gi Giulia, fu Elsuterio , di anni 57, ia Giustina, fu | che serve per la p pri 0 
i Por ft Farlon 6 pate le preso l'indennizzo pel mezzo di trasporto, le pins confortabie, Les voyageura y iroureront le luxe 
RI EE nno ione | eat Ret ta manutenzione e Fano- |" "ii Gomune è posto in pino con strade bene [el grande hotels de Badeh et Hombourg. = MUSICI 
i PE A ag e ag ato a Pi stemate ed ha una popolazione di 2366 abitanti, dei | DELA FOTS PAR JOUR. Concerts, bale. fates at jeux aniemazane il (6 
{ pid gni Angelino, apr eret pente fe [ng finte debbono farsi perve- | fuali circa due terzi hanno diritto alla gratuita assi- | comme en Allemagua et è Monaco er possa essi 
| Foe E0, di sl 90, pivero, == cor: | venire "el n Ttitato pr | stenza È Ro, Par on lr albe, ca position 
i Gb Ct, di gti, div 4 Poi Ro | el ardito. pi quale eticorre. 0 da chie | copll medico ha I'obblico dell residenza. nel capo Horeca de ron cimat SANDRI pot 
i fu Domenico, di ‘anni 58, povera. — Tremendo Luigia, di | fa le veci, non più tardi del giorno 31 del p. v. MESE | Cona] mi i competenza del Consiglio ig Ea) Franciurt, 13 heures de Marseille. 
Domenico, di anni f, 8. — Totale, N. 41 di agosto, $ sins 
“N Nel giorno 6 agosto. Pei posti gratuiti e semigratuiti richiedesi che le S. Lucia di Piave, 8 agosto 1870. 
x - r domand sieno corredate dai documenti seguenti ll Sindaco, 
Ò Senivento Gio. fu Feto x anni 60 bareainolo. — 1. Fede di nasciu AGOSTINO ANCILLOTTO. 
Wesenata Antonio, Fa Gerardo, di anti 17, studente. — 2. Certificato medico, debitamente vidimato, nel 



























eto Querina, di Antonio, di ini 21, pore TI 
Giuse] Vineenzo, di anni sue.de cena le 
} ei eo e a ei 1) La soruità e mutolezza organica del cadidato | ‘nostra Casa în Torino, ovvero ai mostri deponie ss 


coll’ indicazior 


quale ultimo caso se ne additerà Ja causa: ila dala 
b) La vaccinazione subita colla reale presenta- Miasciglo dalla cord di Olerta, 


annunzio. - 
tig lt pl ami opero | ore mao o ge NON PIU’ MEDICINE o 8 sarto 
vio dncicio Comino i aeniaretnies sto |-«— SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, Mit 10 0 


esprdre LA d ta due n i N Sa il gio: o 10 Pr) wu al posto di Mae- ionatamente la 

I Nel giorno 7 agosto. senzione da qualsiasi malattia : 4 stra di prima classe della Scuola femminile urbana di ci o, 

Dal Campo Uaigi, fa Bortolo, di si 59, — De Pie- |‘. .3. Certifato muniripae i buoni costumi del can- | Questa tita cai va annesso lo stipentio nomuo di lE MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA cis areali 
coli didato, € constatante lo siato e le ristrettezze economi- | re 600, e. Come profi 


iacomo, fu Giuseppe, di anni 62, barcaiuolo. — 

sora Teresa, fu Gio.. di anni 57, vilica. — Cocco Frane | che della famiglia; la condizione d‘1 padre. e la sua Le aspiranti dovranno presentare le loro istanze iderare le cose 

cesco, fu Giuseppe , di anni 38, calafato. — Grissi Dome- | cittadinanza del Regno d' Italia. i servigi eventualmente | a questo protocollo municipale corredate dei docu- oi reputiamo 

nico, fu Vincenzo, di anni 75, povero. — Totale, N. 8. estati allo Stato e gli altri tiloli di benemerenza del- ragni e 
la famiglia : se îl candidato abbia viventi 1.0 a) Fede di nascita; siii 


se sia orfano d'ambedue, 0 di uno di b- % Fedine criminale e politica: battaglia, in vist 







dalla nascita. o da quale età, nel | 73; jale tanti 
N. 3681 qui 


olto della loro 
































































bia fratelli o sorelle a p-hione od a posti gratuiti a © Certificato di moralità rilasciato dal Sindaci DU BARRY E COMP.‘ DI gi; altrimenti 
carico dello Stato o degli Istituti di pubblica benefi- | del Comune dell'ultima dimora..." | Goarisce radicalmente le cattive digeetioni OE ), neuralgie, LONDRA le, emorroidi. gand, le sorti dell 
VERE iapiniono dl pi ne fa e veci, luica: © OeTMiCatO di sana e robusta costituzione fi- | ventoeità, palpitasio=, disrres, gonfegza, capogiro, sufolemeoto d'orecchi; acidità, pituita. emierenia. nsusss © vati @BBÎCONICO, cOlle in 

‘Obbligazione del pet tane | S* è Patente d'idoneità ai rado superiore a te- | SR Reis, gt i impo i gravida doo rutenze, ranch, spasmi, d infommasioe di stomaco, tivi, imomento all’ alt 
zione , 0 nei ras di rinvio contemplati dallo Statuto | nore delle leggi vigenti, ha e regni Lietiorenditani farro, bropebits pe: il giornale, le 1 





























monie, tisi (coosunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterizia, vizio e pri 








0 € Bologna : ore 6.08 ant.; — ore | Organico dello Stabitim: La nomina compete al Consiglio comunale, salva | del sengoe, idr: sterilità, flusso bianco, colori, mancanza di mentite 0 confe] 
E a n iranzin di per ovazione del Consiglio scolastico provi ene, idropisia, sterilità , Palli colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pore i combe 
Te 348 pom ore ® pom. de liano che aggiunga la propria obblig a°inende durevole per un triemton o Peoveile, © | rante pei lanci deboli © per le persone di ogni et, formando nuovi mascoli © sodenta di cart. Pipa 





Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinaria, [RESCE" avveniment 











pot. — ore 9 130 pom padre, o di thi ne fa le veci. Oderzo, 5 agosto 1870 
‘hartenne i _— ore 9,80 ant; | dei contribu ti inerenti al posto optato. — us Reno, due fatti 
e 6,60 pos | pre, Ei posti Daganti si richiedono, tutti documenti Mi © neri facendo dunque doppia economia. iudizio della sta 
È Lo scri pei £ratuiti © semigraturti, men x em oluitamente pre 
Tale ESA ore Add pon — rs por, | lo di risreticaze economiche E ii SO ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. lutamente pref 








— dre 8.50 pon Si fa avvertenza che il numero dei posti gratuiti Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


Partenza per Udine : ore 8.38 ant.; — ore 9,38 | © Semigratuiti pei quali si apre il concorso, è ora no- 















è appartengono a famiglie di condizione 





e di 





ant; — ore 8.40 — ore 10 4 tevolmente aceresciuto a motivo dell'anno assegno | ' N î i di 5 lie. Ridta ÎicL be 
See a mt) ro as CI ore i pot | lire cinquemita di rendita ian ftt dal Amin | NON PIU' CAPELLI BIANCHI poter cenere Pen ia cal 
ore 8.40 pom. nistrazione ella Cassa di Risparmio di Milano, ed e- MELANOGENE ” gustare, ritornando per’ essa da ‘uno sinto di mlt plendida prova 
Partenza per Trieste e Vienna : ore 9 . 38 rogabile io aumento delle pensioni e mezze pensioni | tintura per cecellenza lente e continuata prosperità. ManteTri CARLO. 5 Dal resocon 
40 . 85 pom. — Arrivi : ore 5. 28 ant.; — or: 3. 48 pom istenti a favore di sordo-muti d'ambo i sessi | DI DICQUEMARE AINÉ, DI RODEN Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868. po legislativo, chi 
| 





ni Partenza per Torino, logna : or n è = i A Ai e 
rt RA porti tre RAT i e 1938 va! | ristreti mezzi di fortuna. A queste pensioni e mezze Per tingere all'istante in ogni colore i ca- | itacco. nervoso e bilioso; da otto anni poi, da un fr PES (COME 


i . pel barba se colo pa te paipi tanto ehe non poter ima ‘Thiers , iusistess 
i pensioni nuovamente istituite. potranno aspirare que Mi e la barba senza pericolo per la pelle | 7, le n a fare ire wo solo gradino; pè, BB Thiers , iusì 
i potranno aspirare quei È senza alcun odore. Questa tintura è supes | @"2 ‘Of@tentata da diuturne insunnie e da contivesta mancanza di respiro, che le rendevaao [ncepice sl pi lege ificumentato in la 


varii 

























SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — | sordo-muti d'ambo che appartengono alle Pro- Ù 4 o lavoro donnesco ; l’arte medica non ha mai potuto 
k AL REINA ambo | Atari ce | } be Fro- riore a quelle adioperate fino al giorno d'oggi. | bero; mai potuto giovare. Ora facendo uso della vostra Revalen/a Arabica , in mt? @ifmon era prepari 
Bollettino del 43 agosto ARTO, spedito dall'Ufficio | pendenti alia centrate di Milano. eri ‘astiino prefes | Fabbrica a Rouen, piazza delle De Vle, | Sor Che fa uso alia retta dati dana o ore fa {o 10 tango pomeggito, è poso sicuri che #8 IBgli straordinari: 
contrle di Firenze lla Stazione di Venesta. | Feo ei conerimento 1 toncorienti i quelle Pro- — Deposito a Parigi, Rue d’Enghien, 24, ineimo servitore. perioitamonto quarta ‘aggredito, ignore, i sei i ver ren BE Dorzioni sì gigui 
Il barometro si mantenne quasi stazi vineie. che av stabilito qualche fondazione Preis 6 fx 5 î Atanasio LA Barman sì giga 
a tavolato, il mere è mamo In qualche stazione Mi efene emtura preso iursto R. Isttuto a DeReRcie ito centrale a Torino presso l' Agenzia D. M Pratt Circondario di Mavduvi) 34 ago qt_[BB} dere Omaggio 
Ridi dei sordo-muti ad e esse Provincie appartenenti ll ospelale, 5. è presse 1 prioctali Ravertnoi 5 aci, © Borno assicarare che da due anni usando questa meravigliose REVALENTA, non ssoto più ale sv MÈ M9 il torto è pr 
Le pi n'Inghilterra sono alte lavo. tiglio 1870. , pro ncipali modo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni N x É tato la dichiara 
PA pareti grid pi TRI pa  profumieri dll ‘GA ala. la Yevesa, preso Ber ii embe diventarono fort, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come s 50 scsi I ma preveduto U 
Barrascosi Dott G. CASTIGLIONI ©. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. "19Ì — | chiara la mente e fresca le memorial. °° ‘oefeao; viito ammalati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e rent (BB rebbe stata pori 






D. Pierno CASTELLI, baccalauresto in Teologia ed Arcipreta di Provett 
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VENEZIA 15 AGOSTO. 


poche notizie ci giunsero anche oggi dal 
\vatro della guerra. In conseguenza del partito 
Htco dai Francesi di scegliere come linea di di» 
dia Mosella, o meglio il campo trinc 
Witz, i Tedeschi hanno occupato Nancy e Pont- 
3iboyssoa, ed i Francesi sgombrarono anche, nel- 
l Alto Reno, Mulhouse. 


n dispaccio da Metz annunzia che forti co- | 


nemiche si avvicinarono a quegli accam- 

ma poi si ritirarono ; ciò accennerebbe 
l'impre maggiormente alla immediata prossimità 
li quella grande battaglia, che dovrebbe ristau- 
are le sorti della Francia, 

Nei giornuli tecnici , e negli articoli serit- 
fi da militari nei. giornali politici , incomi 
Mano a spuntare altre opinioni sul probabile au- 
famento della guerra. Taluno iufutt 
febbe come un errore do parte dei Francesi l'uc 
Follare una battaglia nei dintorni di Metz con- 
ino forze aucora enormemente preponderanti , © 
onsiglierebbe di diflecire la battaglia decisiva al 
Momento in cui siano giunti tutti i riuforzi, ri- 
{ardandola con singoli combaltimenti e ritirando- 
Ni più all'interno. Altri dalle mosse della caval- 
fera prussiana e dalla sua tendenza a. proten- 
Hdersi verso il Mezzogiorno , ne traggono la p 
Miazione che il piano di guerra dell’ esercito 4 

co possa essere quello di lasciare un forte 
Corpo d' osservazione sotto Metz, e procedere ol- 
{re verso Parigi per Toul, Vitry e Chàlons. Al- 
tri infine, senza preoccuparsi delle posizioni at- 
tualimente occupate dall'esercito francese , repu- 
tano in genere che l’unico luogo nel quale es- 
« abbia probabilità di dare una battaglia vit- 
toriosa, siano le pianure della Sciampag 

A noi, affatto estranei all' ardua scienza, nel- 
la quale tanti valenti si mostrarono già al di 
goto della loro posizione, non è dato profferire, 
fra sì svariate opinioni, un giudizio. Quelle os- 

però d'essere attentamente 
non foss' altro per giudicare spas- 
Vopatamente la notizia, che per avventura ci giu- 
la dell'esercito. fran- 
cese. Come profani e come uomini avvezzi a con- 
lerare le cose piuttosto sotto l' aspetto politico, 
noi reputiamo tuttavia che Napoleone cercherà 
di dare presto, ed a qualunque costo una grande 
hutlaglia, in vista dello stato degli animi a Pa- 
rigi; allrimenti potrebbero essere perdute non 
gia le sorti della Francia, ma il prestigio napo- 
ieonico, colle inevitabili sue conseguenze. Da un 
momento all’ altro, e forse prima ancora ch' esca 
il giornale, le nostre previsioni possono essere 
smentite o confermate. Ù 

Di mano in mano che va facendosi la luce 
sugli avvenimenti , che testè si compierono sul 
Reno, due fatti si presentano incontrastabili al 
giudizio della storia : Che la Francia non era as- 
solulamente preparata alla gran lotta , od alme- 
no non ne caleolò tutta la gravita, e che i primi 
scontri delle truppe francesi colle pruss 
bene infelici nell’ esito, porgono una preziosa € 
splendida prova del valore trancese. 

Dal resoconto delle ultime sessioni del Cor- 
po legislativo, che abbiamo pubblicato ieri, si scor- 
se come vari degli oratori, ma specialmente 
Thiers, iosistessero vivamente aflinchè fosse do- 
cumeniato in faccia all Europa che la Francia 
non era preparata a sostenere il conflitto, e 
gli straordinari armamenti germanici, pr 
porzioni sì gigantesche. Se con ciò voleasi ren- 
dere omaggio al valore dell'esercito, sta bene; 
ma il torto è precisamente quello di avere affret- 
tato la dichiarazione di guerra , senza av 
ma preveduto tutta la immensa forza, che sa- 
rebbe stata portata in campo dal nemico, e senza 
avere apparecchiato la Francia a potervi contrap- 
porre uno sforzo ugualmente grandioso. 1 fatti 
però dimostrarono ad ogni modo |’ assoluta 
cessità della guerra da parte della Fi che, 
sebbene provocatrice in appa con 
finuamente minacciata dalla Prussia; chiaro es- 
sendo che, senza un lungo , costante e diuturno 
appare po, sarebbe stato 
impossibile a qualunque Potenza scendere în cam- 
po, in pochissimi giorni, con tanta imponenza di 
forze. Îl torto della Francia fu piuttosto quell 

di avere aspettato tanto tempo e di non avere 
tentato il colpo, quando piu cocente era ancora 
nell'Austria il dispetto per la sconfitta di Sadowa 
e più vivi 
annessi, e negli Stati del Su 
grandimento della Prussia. 

La strenua difesa del Corpo di Mac-Mahon so- 
stenuta contro un intiero esercito sì straordinaria- 
mente superiore per numero, rimarrà uno dei più 

Splendidi fatti d'armi dei tempi moderni, come sarà 
pur memorabile la sua ritirata, compiuta sì feli- 
cemente, in mezzo a_ condizioni eminentemente 
disastrose, È impossibile leggere senza una pro- 
fonda commozione i particolari, che ora vanno 
giungendo, su quella eroica giornata, e non ri- 
flettere di quale stupendo successo sarebbe stato 
meritevole tanto valore, e non deplorare ch'esso 
sia stato quasi vanamente sprecato. Intelligente e 
brillante la Direzione della guerra da parte d 
Prussiani, fu altrettanto infelice quella dei Fran- 

che disseminò Corpi d' esercito per tutto il 
territorio, in luogo di saperli concentrare là ap- 
punto dove più occorrevano. AI Le-Boeuf fu ora 


fame 
menti, 


per I’ improv 


sostituito il Bazaîne, del quale, se non si cono- | 


scono splendidi fatti d' armi, è però nota la va- 
stità della mente, e l'abilità, colla quale, nel 
Messico, seppe tenere la direzione suprema di un 
esercito, sparpagliato sopra un vastissimo terri» 
torio, in paesi affatto sconosciuti, e di fronte ad 
un nemico avvezzo ad un genere di guerra tulto 
suo speciale. Chi sa che la mente di Bazaine non 
sappia utilizzare tutti i tesori di fermezza, di 


audacia @ di valore, che sono innegabilmente un | 


vanto dell'esercito francese ! 

Del resto nella capitale della Francia ora le 
cose procedono assai meglio. Passata |’ impres- 
Sione dei primi momenti, è ritornata pienamente 
adehe nel popolo la calma, ed allo slancio d'en- 


rato di | 





Martedi 16 agosto. 
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tusiasmo dei Dipartimenti corrisponde una irre- 
movibile, fermezza di volere dei Parigini, che, con 
splendido esempio, hanno saputo cancellare qua: 
lunque divisione di partiti. Anche il nuovo Mi 
nistero, del quale predicevasi tanto male, perchè 
sapevasi composto di personaggi tulli ciecamente 
devoti all'Imperatore, non ha incontrato alcuna 
seria opposizione, ed anzi fi, fin dalle prime, sor- 
ito ed applaudito dai deputati di. qualunque 
colore, ogni qual volta diede prova di volere fer- 
cute ed alacremente attuare l' immediato ar- 
to di tutta la Francia e la resistenza, a 
qualunque costo, contro lo straniero. 

Quaudo una nazione possiede sì potenti ele- 
menti di forze, tutto se ne può sperare. 

PS. Un dispaccio da Omburgo, di cui però 
nulla garantisce l'autenticità, accennerebbe che 
il generale Steinmetz assedi Metz. Se ciò fosse 

ro, si avrebbe una confe per ammetter 
che la prima battaglia abbia a seguire, non già 
sotto Metz, ma più oltre. 


Oggi ci giunse una notizia grave e 
rassicurante ad un tempo. L' incorreggibile 
agitatore Giuseppe, Mazzini fu arreststo a 
Palermo, e fu tradotto nel sicuro asilo di 
Gaet 

Facciamo plauso al 
fermezza del Governo, ma in pari t 
non possiamo trattenere una parola 
più alto sdegno verso chi, in questi gravi 
momenti, -ebbe la deplorabile audacia, di 
settarsi all'impazzata in ancora p 
impresa per creare nuovi imbarazzi al Go- 
verno e porre in agitazione il paese, il quale 
ha biss di tutte della 

assoluta concordia degli animi pe 
i pericoli, che sì affacciano sull’o- 
uropeo. 

questi giorni porta în 
Italia la fiaccola dell’ agitazione e della 
discordia si condanna da sè: è un nemi- 
co giurato della patria ! 


seuro 0) 
Colui 


La battaglia di Worth. 


Da una lettera scritta dal signor Amedeo 
Achard al Moniteur Unicersel. riproduciamo i 
seguenti ragguagli sulla battaglia di Worth: 

AI mattino il maresciallo occupava in perso: 
con una parte del suo corpo una linea diretta 
in avanti di Reichshofen. 

Il rimanente delle sue divisioni era disposto 
in due corpi di eguale forza appostati parallela- 
mente; l' uno, quello di sinistra, occupava Worth, 
l'altro a destra, il villaggio di Eberbach. 

La linea di battaglia rappresentava dunque 
un triangolo la di cui punta era verso la fron- 
tiera. 

Verso le die 
uomini si presenta, 
cupata dal maresci 
Reichshofen e 
di Niederbron 

Fino dal primo attacco dei bersaglieri, se- 
guito ben presto da un vigoroso assalto, il ma- 
resciallo € 
dispone in battaglia in fuccia del nemico, 
arresta, e che forza a retrocedere. 

‘Allora un nuovo corpo d' armata forte ugual- 
mente di 60,000 uomini, sbocca dalla foresta di 
Worth che ne aveva nascosta la marcia, e slan- 
cia le sue profonde colonne sopra i reggimenti 
posti in avaati del villaggio di Worth 

Ma queste due armate che riunivano i loro 
cannoni e le loro mitragliatrici si urtano contro 
uomini che la certezza di una morte quasi ine- 
vitabile non iscuote. 4 

Una pioggia di ferro e di piombo, gli obici 
la mitraglia cadevano sopra i nostri soldati di 
cui le file si scompongono, ma che non rincula- 
no, ll maresciallo è da per tutto, si moltipli 
ed senza nei pupti più mi- 
nacciati e colla precisione dei suoi ordini lo slan- 
cio sublime dei valorosi che gli obbediscono, ed 
egli può per un momento credere che uscirà 

so da que bile lotta. 

Era gia parecchio tempo ch' essa durava 
senza che, le posizioni occupate dal maresciallo 
fossero danneggiate, allorchè nel pomeriggio, ver- 
so le cinque, un terzo corpo d' armata, condolto 
| dal Principe Federico Carlo, giunge e passando 

etro Eberbach, tenta di scavalcare le divisi 
del maresciallo, ed a togliargli la sua 
linea di ritirata sopra Hoguenau e Saverne. 

Il primo corpo era preso fra tre fuochi. 

Ci voleva uno sforzo eroico per salvare ci 
che rimaneva dei reggimenti impegnati fino da 
questa mattina. t Hi 

Il maresciallo si decide a cedere il campo 
di battaglia, coperto di morti e dove il numero 
Aveva trionfato; ma perchè egli possa rit 
re gli avanzi delle sue divisioni divenute bi 
gli slancia contro l'avanguardia nemica un reg- 
gimento di corazzieri, che deve romperne il cam- 
mino micidiale. 

‘Questi uomini di ferro sanno che vanno al- 
la morte, Era la prima volta ch' essi si battev 
| no. Non si erano visti i cavalieri di quell’ arma 
| sopra nessun campo di battaglia dopo Waterloo; 
| ma essi si rammentano di ciò che fecero i loro 
padri e fino dal primo momento essi rinnovano 
{e cariche leggendarie dei sentieri di Houain.. 

Maigrado le batterie, malgrado le mitraglia 
trici, malgrado il cadere alla rifusa di uomini e 
| cavalli, i corazzieri giungono sulla linea dei reg- 
li rompono, li schiacciano , li 
e l'avanguardia, scossa nel suo 


un primo corpo di 60,000 
inacciando la posizione oc- 
llo, e cercando di passare 


egli 


il soccorso del loro_ pes 
camminano più, e ciò che rima 


corazzieri dispare in un nembo di nemii 





vigilanza ed alla | 


fel | 


pazza | 


Esso arrivava dalla strada | 


fama il corpo posto ad Eberbach e lo | 


Quanti sono tornati di questi eroici soldati? 
Non oso chiederlo; 
Î Il 4° corpo aveva 


vuta la sua strada aper- 
| ta dura 


le un'ora; gli abbisogoava un’ altr’ ora 
per terminare la sua ritirata, 

Il maresciallo aveva sotto mano un reggi- 
mento di cacciatori, Si tratta, della salvezza di | 
un esercito ; egli fa un segno: Il reggimento par- 
te e le prodezze che avevano fatto i corazzieri 
sono rinnovate dai cacciatori. 

Alla loro volta essi si aprono un varco spa- 
ventevole e quando |’ esercito prussiano riprende 


Bisognò che gli aiutanti di campo e gli uf- 

d'ordinanza prendessero il maresciallo 
Î lahon per forza per strapparlo dal campo di 
| battaglia. Il suo esercito, mezzo stritolato, era al 
coperto dell’'inseguimento, ma egli voleva farsi 
uccidere. 

Un particolare terribile: al più forte della 
battaglia ‘il maresciallo spedisce un dispaccio al 
generale di Failly per prescrivergli d' inviare due 
divisioni a Lambach per prendere di fianco l'e- 

iano, Sarebbe stata allora una vit- 


seritto da Marsbach, ch' è in 
direzione del tutto opposta, dice che le divisioni 
del gen. di Failly non trovarono nessuno sul ter- 
reno dove esse accorrevano piene d'ardore. 

La fatalità stessa era contro di noi, Ora 
| dirà ancora che l'esercito francese è stato vinto, | 
| e si erede ch'esso possa esserlo con simili sol- 
dati comandati da vomini come il maresciallo 
Mac-Mahon ? 

Il sostituto del conte Bismarck, di Thile, 
ha inviato ai rappresentanti della Confederazione 
della Germania settentrionale. all'estero la se- 
guente circolare relativa alle ultime rivelazioni 
del Monitore Prussiano : 

Berlino 10. 

Il mio dispaccio telegrafico indirizzato al- 

l'ambasciatore della Confederazione della Ger- 








rionale a Londra , comunicato d 
conte Granville nella seduta della Camera dei | 
lordi del 28 p. p., e relativo al progetto di trat- 


| tato pubblicato nel Times del 25, ha indotto il | 


| sig. conte Benedetti a dare nel Journal Offiiel | 
| de l' Empire un' esposizione del. modo, onde+ 
| nacque quel progetto di tratlato, e dopo che nel | 
mio dispaccio scritto del 29 dello stesso mese 
mi espressi più diffusamente sul progetto e sulla 
sua conformità alla politica dell’ Impero, fu pub- 
blicato un dispaccio circolare del 3 corrente del 
duca di Gramont. Nel ricordare queste due pub- 
blicazioni , io non ho l'intenzione di farvi una 
replica ; l' opportuno materiale ch' esse porgono 
alla critica, fu già adoperato dalla stampa di 
tutti i paesi , non esclusa la Francia. Lo scopo 
di questa mia devota comunicazione è piuttosto 
quello di far pervenire a V..... un nuovo do- 
cumento, e portarlo a cognizione del Governo, 
presso cui è accreditato, 
lo non ne ho fatto uso prima perchè , an- 
che in istato di guerra non desiderava di far 
entrare la persona del Monarca nelle discussioni | 
suoi rappresentanti e ministri, e per- 
che, dato il sistema di Governo, che fu riconosciuto | 
esistere in Francia prima del 2 gennaio di que- | 
anno, io non poleva aspettarmi l' asserzione | 
che un alto come la presentazione a me di quel | 
to di trattato e le altre proposte accenna» 
dispaccio del 29, fossero accaduti sen- 
za che l'Imperatore Napoleone lo sapesse. 
L'assicurazione del ministro francese degli 
esteri que jamais I Empereur Napoléon n'a pro- 
à la Prusse un traité pour prendre posses- 
sion de la Belgique,e le asserzioni del conte Be- 
nedetti che la proposta del trattato proviene da 
me; ch' egli per avere una chiara idea delle mie 
combinazioni, era venuto nel pensiero di metter- 
le in carla en quelgue sorte sous ma dictée, € 
che l'Imperatore Napoleone non abbia che suc- 
cessivamente avuto cognizione di quel progetto 
di trattato; queste affermazioni mi obbligano a 
far uso di un mezzo, che ho nelle mani per rin- 
vigorire ancora più le mie premesse sulle rela- 
zioni d'affari tra l' Imperatore ed i suoi ministri, 
inviati ed incaricati, e le mie esposizioni sulla 
politica francese. Negli atti dell' Ufficio degli esteri 
si trova la lettera, che u in copia, a me 
diretta dal conte Benedetti il 5 agosto 1866, ed 
un progetto di trattato con essa comunicatomi. | 
Gli originali, di carattere del conte Benedetti, io | 
| li offro all'ispezione delle Potenze neutrali , e 
mi onoro di spedire a V.... un facsimile folo- 
grafico di esso. Mi permelto poi di osservare che, 
com' è provato dal Monitrur, |" Imperatore Napo: 
leone passò a Vichy i giorni dal 28 luglio al 7 
agosto 1866. Nel colloquio uffiziale, che io ebbi 
col conte Benedetti in seguito a quella lettera, 
egli appoggiò la domanda in essa contenuta colla 
minaccia di guerra pel caso di rifiuto. Al rifiuto 
tuttavia espresso da parte mia, susseguì la do- 
manda del Lucemburgo, ed alla non riuscita di | 
questo affare, la proposta più grande abbrac- | 
ciante' il Belgio, che è formulata nell’ abbozzo di 
trattato del conte Benedetti, pubblicato dal Times. 
lo invito devotamente V .... a leggere il | 
presente dispaccio al signor ministro degli affari | 
esteri, e di consegnargliene una copia 0 tradu- 
zione, unitamente alla copia dell'allegato, pre- 
sentandogliene poi anche il facsimile, che sarà 
spedito più ta 


Il cancelliere federale, 
e per esso, di Tue. 


Leggesi nel Time 

« Non è possibile immaginare una siti 
ne più difficile di quella dell'Imperatore. Egli è 
tenuto ad accettar uno scontro al più presto 
sibile eppure non può che declinarlo finchè le 
sue truppe non si sieno concentrate e non ab- 
biano avuto tempo di riaversi dalla prima di- 








sfatta. Esse si sono avvedute che le loro dilette 
mitrailleuses possono essere prese dal nemico; 
10 scoperto che il nemico possiede l'ar- 
sse credevano di loro eselusiva propri 
tà e può adoperarla con effetti micidial 

« D'allra parte, le forze del nemico, salde 
nella coscienza della vittoria, convergono verso 
il cuore della Lorena, condotte da generali che 
possiedono la loro unanime fiducia. Fortunata 
Prussia ! essa ha il Principe ereditario, non me- 
no abile uomo di guerra che vomo politico, che 

induce alla vittoria Prussiani e Bavaresi, gli 

i al fianco degli altri; mentre può fidarsi sul 
Principe Federico Carlo, alla sua destra, per e- 
seguire con sigolare precisione i piani ideati dal 
grande strategista che gli sta dietro. 

« In queste condizioni |’ Imperatore deve 
dar battaglia ed affidarsi alla sua fortuna. Tout 
peut se rétablir: ma se la sorte della battaglia 
non ristabilisce la sua forza? — È impossibile 
di non pensare che se i fatti recenti ricordano 
Brunswick sencciato dai volontari della Repub- 
blica , ricordano altresì la Cour des adieur a 
Fontainebleau. 


Leggiamo nel Pungolo di Milano : 

In Francia si è decretato: 

1. di protrarre d'un mese le scadenze che 
si maturano dal giorno 44 agosto al giorno 11 
settembre p. v.; 

2° di decretare il corso forzoso dei biglietti 
della Banca di Francia. 

Ammesso ciò, si domanda : 

4* Se il Governo no debba assoggel- 
tare all'egual proroga d'un mese le scadenze 
delle tratte francesi sulle piazze italiane ? 

2° Se le cambiali tratte dalla Francia sul- 
l'Italia e pogabili in franchi o in oro possano 
esser pagate in biglietti della Banca italiana con 
riguardo al corso dei biglietti della Banca di 
Francia ? 

È inutile l’avverlire che non si tratta di 

ione politica, ma di quistione puramente e 
semplicemente giuridica ed economica. E la qui- 
stione è gravissima per l' Italia, poich' essa ha la 
massima parte delle sue relazioni commerciali e 
bancarie con la Francia. 
Limitandoci a richiamare l'attenzione dei 

ulti e degli economisti sui due sopra 
indice i, crediamo opportuno di brevemente 
osservare : 

Quanto al primo: 

che il commercio italiano, preso în massa, 
ha calcolato di pagare i suoi debiti verso la Fran- 
cia con ciò che la Francia gli deve; 

e che altrimenti l'Italia deve intanto man- 
dare in Francia parecchi milioni, aspettando il 
pagamento di quelli di cui la Francia le è de- 
bitrice. 

Quanto al secondo: 

che lo scopo dei commercianti francesi traen- 
do le loro cambiali sull’ Italia in franchi 0 in oro, 
si fu d'esser pagati con la valuta corrente in 
Francia, e quindi devono accettare il pagamento 
in quella valuta che riceverebbero in Francia, o 
nel suo equivalente ; 

e che, se i commercianti francesi non vol 
lero, contraendo con gl’ Italiani, subire la legge 
italiana sul corso forzoso, giusto è che subiscano 
in Italia la legge della Francia, di cui vollero 
correr le soi 


Da un articolo del Diritto intitolato : La ca- 
duta di una dinastia, togliamo i seguenti brani : 

« Oggimai non © è da farsi illusioni, l' Im- 
pero di Napoleone III è irrevocabilmente con- 
dannato. Dopo che nella seduta del 9 corrente 
del Corpo legislaliyo francese ( vera seduta rivo- 
luzionaria), un deputato ha potuto formalmente 
accusare l' Imperatore dei rovesci toccati, senza 
che la Camera (eccezione fatta da una o due 
voci isolate ) sorgesse a protestare ; dopo che l'o- 
pinione pubblica ha imposto all'Imperatore di 

indonare il comando supremo dell'esercito e 
l'Imperatore ha dovuto piegarsi e obbedire; do- 
po ciò Napoleone Ill ha moralmente cessato di 
regnare. Quanto al cessare materialmente non è 
più che questione di tempo e di modo. 

* Se l’esercito francese tocca una nuova 
sconfitta, Napoleone III non potra più entrare a 
Parigi, perchè anche della nuova sconfitta si gelte- 
rebbe la responsabilità sopra di lui, a cui si at- 
tribuiscono è primi rovesci che hanno ridotto 
nella condizione attuale la Francia. 

« Che se l'esercito francese vince nessun 
merito avrà Napoleone Ill della vittoria ottenuta 
dopo che egli ha lasciato il comando, e tanto 
più grave peserà sopra di lui la responsabilità 

primi disastri, cui nulla potrebbe oramai 


« Il secondo Impero cade per avere manca- 
to di fede nei principii. S' egli fosse rimasto col 
futto fedele ai principii di nazionalità e di non 
intervento da lui proclamati, se avesse voluto 
realmente essere inauguratore del nuovo diritto 
pubblico, egli avrebbe trovato alleati sinceri e 


fedeli, e, senza bisogno di fare la guerra presen- | 


, acquistato prestigio e Potenza più che nessu- 
na guerra possa mai dare. 
« Esso volle anteporre 
materiale e tornare al 
conquista, dell'equilibrio; e oggi ne è duramen- 


i principi la forza 


iccadrà sempre a chi crede suffi- 
ciente appoggio la forza materiale, e fidando su 
questa, sì reputa dispensato dall'osservare le re- 
gole del diritto e della giustizia. Così accadde al 
Î' Austria nel 1866, così accade oggi alla Fran- 
cia. Possano queste terribili esperienze 

tutti che il regno della forza materiale pura 
è finito, e che la sola forza insincibile e in d 
finitiva vittoriosa è quella delle idee, dei principi, 
della giusti 





vecchia politica della | 


| via Mantova-Moder 


| glese abbi 


tti 
Provincia di Vene- 
altre Provincie soggette 
ione del Tripnnde dp 


è giudiziari! 
zia e delle 
alla 


ATTI CFFIZIANI 


La Gazzetta Ufficiale del 43 agosto con- 
tiene: 

4. La legge, in data dell'I1 agosto, colla 
quale sono promulgate tutte le leggi finanziarie 
votate dalla Camera e dal Senato. 

2. La legge che approva la Convenzione colla 
Banca e che dà al ministro delle finanze facoltà 
di creare tanta rendita quanta valga far entrare 
nel tesoro 60,000,000 di lire. 


ITALIA 


Siro peL necno. — Seduta del 13 agosto. 
{Presidenza del presidente G. Casati. | 

La seduta è aperta alle ore 3 con le solite 
formalità. 

È letto ed approvato il processo verbale della 

precedente. 

Si legge un sunto di petizioni. 

Viene fatto l' appello nominale per procede- 
otazione di quattro de i di legge 

approvati nelle sedute pr 

Pres. da lettura del progetto di legge per 

modi allo Statuto della Banca nazionale 

toscana, ch'è approvato senza dare luogo a di- 

scussioni 

Si apre la discussione generale del progetto 
di legge per l'approvazione di Convenzioni stipu- 
late con varie Società, e di provvedimenti riguar- 
danti le strade ferrate. 

Ginori parla a lungo in favore delle strade 
ferrate, di cui riconosce l'utilità, e delle Con- 
venzioni ferroviarie che dice importantissime. 
Prosegue quindi chiedendo che le tariffe dei tra- 
sporti ferroviari sieno modificate, e che non si 
debba vedere che, una data merce, perchè pro- 
veniente dalla Francia, paghi 10 centesimi per 
chilometro e per tonnellata, mentre la stessa met 
ce, se proveniente dall’ Ialia, paghi 16 cente 
mi per chilometro e per fonnellata. 

L'oratore, dichiarando di riconoscere il buon 
volere dell'Amministrazione della società dellAl- 
ta Italia, termina il suo discorso proponendo un 
ordine del giorno, mercè il quale invita il Mi 
stero a stabilire con l'Alta Italia un patto, in for- 
za del quale le merci italiane siene trattate alle 
stesse condizioni ed agli stessi prezzi delle merci 
estere. 

Gadda (ministro dei lavori pubbli 
vando come quell’ ordine del giorno abbia d'uo- 
po di essere accettato dal Governo e dalle So- 
cietà ferroviarie per avere una qualche eflicacia, 
invita il senatore Ginori a ritirarlo. 

Ginori-Lisci ritira il proprio ordine del giorno. 

Sella (ministro delle finanze ) assicura il se- 
natore Ginori che il Governo desidera di garan- 
tire anche con le tariffe ferroviarie il progressi- 
vo svolgimento della nostra vita industriale. 

Cambray Diyny, dopo avere ricordato come 
in una seduta precedente egli si dichiarasse av- 
verso alla spesa di 26 milioni stabilita per le fer- 
rovie calabro-sicule, dice di voler spiegare il voto 
che darà sul progetto in discussione. Nulla, dice 
l'oratore, ho da dire sull’ insieme delle Conven- 
zioni ferroviarie, ma considerando le calabro-si 
cule dal punto di vista finanziario, dirò che a 
vrei amato meglio si facesse una concessione di 
quella linea, e non si obbligasse lo Stato ad in- 
tervenirvi mediante una emissione di rendita che 
ci costerà almeno il 40 per cento; ma siccome 
i ministri ebbero anch'essi tale idea, sarei pro- 

mso a votare anche la parte del progetto di 
legge riguardante le calabro-sicule, quando i mi- 
nistri dichiarino e promettano di adoperarsi allo 
scopo di fare quanto più presto possano una con- 
cessione che sgravi il bilancio del peso che gli 
s'impone ogg 

Sella (ministro delle finanze) dice di essere 
pronto a dare all’onorevole preopinante ed al 
Senato le più formali assicurazioni in proposito, 
poichè il Governo crude sempre e crede tute 
tora che per le calabro-sicule convenga cercare 
e trovare una Società concessionaria seria da so- 
stituire all' ente fittizio che ora rappresenta quella 
impresa. 

Cambray Digny è lieto di avere provocate 
le dichiarazioni del ministro delle finanze, dopo 
le Cl darà voto favorevole al progetto di legge 
in discussione. Presenta quindi il seguente ordine 
del giorno: 

« Il Senato, prendendo atto delle dichiara- 
zioni del Ministero, passa all'ordine del giorno. » 

Sella (ministro delle finanze) dichiara di ac- 
cettare quell’ ordine del giorno. 

Cantelli (relatore) accetta pure |’ ordine del 
giorno Crambray Digny, che, messo ai voti, è ap- 
provato. 

La discussione generale è chiu: 

Pres. dà lettura del titolo primo 
vazione delle Convenzioni colla Soci 
de ferrate romane, 
de, e disposizioni relative. » 

Quel titolo è approvato senza discussione, 
del pari che il titolo secondo: « Compimento 
della rete calabro sicula e variazioni di bilancio. » 

Si passa alla discussione del titolo terzo: 
Autorizzazioni di concessioni diverse. 

Arricabene prendendo la parola sull’ articolo 
3 raccomanda la pronta costruzione della ferro- 
, perchè utilissima a) com- 
mercio di quelle due Provincie, ed anche per- 
chè la Provincia di Mantova assunse metà delle 
spese occorrenti a quella costruzione. 

Miniscalchi Erizzo fa eco alle parole del 


sedut 


« Appro- 
età delle stra- 
meridionali, di Savona e sar- 


| senatore Arrivabeno. 
nsegnare | 


Gadda (ministro delle finanze) dicesi lieto di 
cogliere questa occasione per dichiarare com' e- 
gli pure riconosca la grande importanza. della 
ferrovia Mantova-Modena, e per annunziare che 
il Governo italiano fu testè avvisato dall’ Uffici 
superiore delle poste inglesi come il Governo in- 

deciso che, appena la galleria del Cc- 









” : Î la spada in pugno, nel- | 
isiocio aperte le valigia principe delle fade | prio a seggi con in ira” 


debba seguire la via di Briadisi. 
fer raccomanda 


la cestruzione di una 


centrale di difesa dal punto di vista strategico. 
"Gadda ( ministro dei lavori pubblici) trovi 


i iti ed opportune le osservazioni fatte 
dall onor. Menabrea sulla linea diretta Rieti-Ce- 

Cantelli propone si passi. alla discussione | 
della Convenzione con l'Alta Italia, ch'è solamente 





di 42 articoli. 





mo articolo di quella Convenzione 
sima sedul: 
R 


getti di 








| Mediterraneo : 










lei militari di terra 
e di mare per invocare i benefizii della legge 23 
aprile 1865. n 

Votanti 7! orevoli 68, contrarii 7. 

Il Senato adotta. 

Parificazione dell'attestato ili licenza otte- 
nuto alla regia Scuola di commercio in Venezia 
al diploma di laurea nella Facoltà di diritto per 
l'ammissione alla carriera consol 

Votanti 75, favorevoli 72, contrari 3. 

Il Senato adotta 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Martedì, 16, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pomeridiane. 


Il seguente dispaccio mandato dal conte 
Bismarck alla Gazzetta di Colonia dà un saggio 
delle sue buone izioni verso i francesi : 

Dopo la soda” vittoria. gli eserciti fran- 
treranno al di dietro, e rimane 
incora a nell'interno della Francia la bat- 
taglia decisiva. Ma il modo inumano e barbaro 
di fare la guerra come a Saarbriicken, dov' essi 
arsi una città aperta, 

ancor. più che lo 






























cone 






















fica nostra patria, diretto a rapire paesi; ed il 
cielo li punirà col braccio dei nostri guerrieri 
infiammati da siffatta brutale violenza a raddop- 
piato furore d'ira. 

i; Là Gazzetta d' Augusta da un avviso all'Eu- 
} latina: « Il mondo latino se ne va, ella e- 
i sclama ; il Regno della Germania comincia. » 

Il Journal de Francofori si rallegra al pen- 
siero che la « buona spada tedesca incomincia 
ad aver peso nel mondo. » 

Ecco dunque un d 
nica e la latina. La razza 
tutta: la Francia sola impugna la spada del 
mondo latino. (France. 












Ecco quanto serisono, in data del 29 luglio, | 


da Saarbricken al Times: 

« lo non posso a meno di ripetere che in 
ogni specie d' arme da fuoco, nei combaltimenti 
finora avvenuti, i Prussiani s' ebbero la superio- 
rità! Noi vediamo come i Francesi sputano sul. 
le loro cartucce , mettono le dita sulle canne del 
È fucile, e dimostrano in tutti i modi che il chas- 
sepot dopo pochi spari diviene sì caldo, che non 
| si sa come adoperato. » 











Ciò serva di regola a quelli i quali voleva- | 
no, che senza tanti studii, si adotlasse anche in 
Italia il chassepot, e fecero un carico al Gover- 
no degli studi avviati prima di deliberare in 


proposito. 


Un convoglio di 1000 francesi fu fatto pri- 
gioniero ad Hoguenau im modo assai comico. I 
francesi infatti si dimenticarono di telegrafare a 
Strasburgo che Haguenau veniva da essi. sgom- 
brata. Ora volendosi da Strasburgo spedire un 
: convoglio militare ad Haguenau si domandò per 
||| telegrafo se potesse venire liberamente. Il tele- 

grafo era già in mano dei tedeschi ; il coman- 
dante, un badese, ebbe la felice idea di telegra» 
fare a Strasburgo che si facesse pur partire. fi 
ì  contoglio. 
Ò Alla stazione di Maguenau farono prese 
(J tutte le misure ; i francesi, senza sospettare di 

nulla, arrivarono ad Haguenau, e non si può 
loro sorpresa nel vedersi fatti 








Tra i foriti arrivati a Berlino trovasi pure | 


il prefetto di Weissemburgo. (N. FP. 
PRANCIA 
Leggiamo nel Jowrnal des Débats: 





lo tutti i paesi neutrali, in Inghilterra, in | — S'inserissero come soc 


Austria, nel lo, in Olanda, in Italia, nella 


Russia stessa, da led tutto insomma, la notizia | 
1a prodotto una emozione pro- | 


dei nostri rovesci 
Ì fonda. 








: 

sarà ella schiacciata dalla Germania cospet- 
to di questa prospettiva apertasi repentinamente, 
il mondo civile ha trasalito. 

che diverrebbe l'Europa, che 
ita se la Francia non vi te- 
nesse più l'antico posto. Tutte le nazioni si sen- 
tirebbero colpite dalla sua disfatta. Tutti si ri- 
cordano in questo momento la gran parte che 
î ebbe la Francia nei destini del genere umano; 
î rammentano che se v'ha un popolo che 














Tutte le idee generose che hanno corso nei 
doe emisferi hanno sempre, malgrado i nostri 
errori e le nostre debolezze momentanee, ripo. 
sto le loro speranze in questo paese dalle gran: 
Doremi il quale gli occhi del mondo 
solevano rivolgersi per sapere in che senso 
mile Pensili, ° oe 
Sì teme la Francia quand'ella 
vittorie che possono eccitare la si imbizione ; 
Î ma quand'ella è sventurata, i suoi rovesci ral 
| iegranosoltanto il vincitore cheneè maraviglia: 
i to: il resto del mondo civile è triste, costernato 
l) è non cela una sincera simpatia. 
i ‘Ab! la nostra ultima guerra, dieci anni or 
l sono, l'abbiamo falta per liberare un popolo che 
fu illustre : la guerra odierna noi dobbiamo con- 








Scialoia osserva che sono le 5 34, e dice 
ch'egli ha da parlare piuttosto a lungo sul pri- 


Presidente. Allora la si discuterà nella pro 
ultato della votazione sui seguenti pro- 


Approvazione della Convenzione con la So- 








scopo del loro assalto guerresco contro la paci | 





| chiarazione della S. Sede sulla pienezza dei po- 


e gli ufficiali del consolato, e i dec: 


guerra. — Oggi ci pervennero le seguenti ol 
5? 


al sentimento nazionale il sentimento di ciò che | 
è universale, di ciò che può fare il bene dell'in- 
tera umanità è il popolo francese. 


«trazioni 
del R. Istituto di scienze (: par 
ticolari), fu annuneiato l' esito anche del concor- 
s0 al tema sulle costruzioni na' 
gomento di pubblico interesse, ci 
riferire che il R. Istituto, credendo che la « pub- 
* blicazione di questi lavori nei quali con varii 





* liare le si 





tinvarla per salvare noi stessi, e il glorioso re- 
ll taggio del nostro passato. I nostri soldati furono 
È mirabilmente valorosi in Crimea e in Italia; og- 

gi, in Francia, poichè, pur troppo, è in Francia 
Î Rch'essi combattono, ognuno 








Sosteniamoli con un sforzo gigantesco, e noi 
che non 

una scia- 

una riviata 


La Soeletà dei carpentieri © 
t ti 
la guardia municipale occupa il cortile del Pa- N. 1776. 
a severe. | cancelli sono chiusi per ogni per- 





turo incominciera le sue rappresentazioni 






la sala dei Pas-Perdus è quasi 


dalla Questur: iche italiane, 
deserta, 1 deputati 





mancanza di nolizie vere 0 false. 


Leggesi nel Soir: 





i ministri, che l’ultimo voto della Camera ha | sere altrimenti, giacchè lo spartito, 












Un fatto degno degli elogii di tutti i partiti 
viglietto d'ingresso. 


mente a zior juccesso- Se l’ orebestra vorrà avere 
istero de coloriti, il successo 


va di annegazione cittadina che si dee proporre | sa in iscena. 


ad esempio. Le Guardie mu A denunziarone 
vere da fonte cer- | nei giorni 13 agosto corrente, le seguenti contra:- 





Il Moniteur dichiara 
ta che i ragguagli 
affermano nella maviera più sicura che le_per- 
dite subite dai corpi d' esercito prussiani a Weis- 





mbasciata inglese | venzioni : 





Per gettiti e depositi d''immondezze + 








semburgo e Reichshoffen sono enormi : uno dei | rt a e ne 
documenti dice persino che sono inesimabili: | Apysivi prategginoti, sporgente. in: 
Un antico repubblicano, che si sottoscrive | gombro dei € delle strade, 
pour le moment bonapartiste, ofire alla patria in| —Fiuvaghi senza licenza ,. . 
pericolo la sua tenuta di Bailly a tre chilometri | Ver cani vaganti senza museruola 
i accalappiati dal canicidi. . » 
Totale 





Prussiani osassero entrarvi. 


Si narra che a Mete, uno dei camerieri | CORRIERE BEL MATTINO 








dell'albergo l’ Europa, fosse un ufficiale prussia- | Atti Ufficiali. 
no, il quale, per meglio sorprendere i secreli €| —sulla proposta del mi 
lisegni degli ufficiali, aveva indossato il | in seguito al parere della Commissione creata 





dei servito: 





Scrivono da: Malhouse l'8 agvisto alli Patrie: | © 

« Le comunicazioni di Mulhouse col resto | | 
della Francia sono affatto interrotte. 

+ Tutta la città è in preda ad una com- 
mozione straordinaria. Il Consiglio municipale 
ha invitato gli abitanti ad accogliere i Prussiani 





ne' luoghi iufradeseritti : 















È bagni (Treviso) ; 
© saran i she rai] rotinetd Vanzina Vincenzo, id., id., (id.); 
che qui non accadrà nulla di sinistro perchè la De Lucchi Marino, falegname, in Venezia. 


aperta e senza difesa. Il 7° Corpo d'eser. 
(generale Douay), ch' era qui sabato scorso, 
si ritirò a Belfort senza combattimento. Egli se- 
gue il movimento di tutto l'esercito. 


ARCHIA AUSTRO-UNGARICA descritti : 








tr Uffciale di Vienna pubbli Bon Gio. Battista, in Perarolo ( Belluno); 

Poe ria = Bellotto Girolamo, facchino, in Venezia; | 
" Caro minisiro de Siremayr! Dappoichè la | _ Cavejani Paolo, giornaliero accenditore di 

Convenzione (Concordato) conchiusa ‘con Sua | €22, in Verona. 

Santità Papa Pio IX il 48 agosto 4855 in Vien- ——_— 

na, notificata colla mia patente del 3 novembre ni 

1855, N. 195, bollettino delie leggi dell’ Impero, Venezia 15 agosto. 





venne a decadere mediante la recentissima di- 


teri del capo supremo della Chiesa cattolica, in 
seguito a che il mio ministro degli esteri avviò 
passi necessarii per nolificare alla Sede ponti- 
ficia l'abolizione formale di tale Convenzione, io 
ito a prendere le opportune disposizioni, e 
icolarmente a preparare pel Consiglio del- 
lepero quei progeli di leggo che si presentas: | Veneti, o di Toscani, o d 
sero come necess 
zioni messe in vigore colla mia Patente 5 no-| popolazioni in 
vembre 1855, per regolare gli affari della Chiesa | !® passioni 

















\apoletani. 





ina _sol 








stenti condizioni storiche. patria 


"Vienna, 30 luglio 4870. Anche qui in Firenze, dove alcuni per l'ad- | 
e dietro pretesdevano di vedere i sietomi’ se non | 19° 

dello spirito autonomista, almeno dell’ indifferen- 
“assesta e ze | .3 per l'unità, non si sente fra il popolo stesso 
NOTIZIE CITTABINE più minuto che una voce sola. Se qualcuno, van- 
sapremo difenderci ; 
€ faremo intendere | 
Soeletà di Solferino e S. Martino, | le nostre ragioni. Ora non abbiamo più scuse di 
i imposteci dalla violenza straniera: siamo 

78, ed il Comune | uno Stato solo, con una sola bandiera, un solo 
| esercito, un solo Re, e il farci valere dipende 


« Fauxcesco Gicseree m. p. 











$ no dicendo, ci darà noi 
Venezia 15 agosto andremo tutti fino all’ui 












he reggimento di | divis 





fanteria, contribuendo lire 177 

di Montebello, Provincia di Vicenza, contrib 

do lire 100. Il Comune di Motta in Provincia di | soltanto da noi. 

Treviso offri lire 50. È parla qui dal popolo, ed è 
inganno, il sentimento da 











10, nell'ampia chiesa di S. Stefano, ebbe luogo | !" 9gNi tempo, ma soprattutto in questo momen- 
la consueta solennità per la festa dell’ Imperatore | !°: Vi confesso ch'io vedo perciò con rammarico 
inno essa avea un laleresse | RiOPnAli popolari e non privi di autorità e d' in- 

fluenza continuare ad arrabattarsi ostinatamente 





I 
(ionia Srancese; col comsOÌO | ner: l'ulleazza fran 






assistettero all 
tadini d'ogni ordine, i quali sentono quanto fare 
ltuperatore si adoperò per la liberazione della | Mi insistere sopra un motivo di discordi 






Venezia stato presente delle cose è evidente che noi non 

jungere in tempo di cangiare la for- 
tuna della Francia. Se la Francia perde la gran 
battaglia che si prepara, possiamo noi presu 
di volgere a suo favore le sorti della guerra? 
Al caso, se si doveva unirsi a lei, era necessario 
di farlo prima, e non aspettare che il suo eser- 
3 cito fosse battuto, e che il sentimento nazionale 
Concorso per un’opera sulle co= | tedesco che va diffondendosi in Austria, creasse 
a noi dei nuovi pericoli. Che se la Francia vince, 


potremmo 





Comitato per soccorso ai feriti 











Peregalli cav. Rodolfo (i ] 
Giuseppe dott. Piamonte ing. (in oro) L. 10. 
Leone Silva qu Abramo L. 25. 





vali. — Nel 









cui daremo 





Essendo l’ai 
affrettiamo a 





lo lascio tutte le altre considerazioni 








irgomenti si l concetto della Socie- 
di costruzioni navali, gioverebbe a conci- 
ibblico alla nuova im- 





i rappresentanti del nostro 
ha aggiore” prodenza di alcuni 
i pongano sopra ogni co- 
, la quale non ha nulla 
iograndimento della Fran- 
e deve perciò a- 





10 la sua residenza in Via Garibaldi al 





po 
20 Bourbon, e i custodi hanno le consegne adi a ai 

la Com- | Sia, nè in quello della Prussi : 
operarsi con tutte le sue forze a ristabilire la 


sona non munita di biglietto d'ingresso per la | pagnia drammatica di Luigi Pezzana, da po 
pace stando unita sinceramente alle Potenze neu- 


vedata confondersi con uella dove brilla la celebre Gia- 
In conseguenza di tali precauzioni, prese | Ce mana. Mo pon di not delle buses | pece niendo unita siceremento ale Potenze neo 
Ò fa sì che tutti, per mantenere 
Europa, si volgano concor: 

lei. La Russia stessa_se 


non trovandosi i giornalisti. | suo seno la Adelina Marchi e Giovanni Ceresa. | #0 del 

non fanno che comparire ed allontanarsi. Perciò | Sentiamo ch'essa ci darà varie produzioni no: |" *9U! 
| vissime, come La cascina rossa, e Raffaella 

Teatro Malibran. — leri sera il Po- | la poc 


Abbiamo combattuto talvolta con asprezza | liuto ebbe uno splendido successo. Nè poteva es- | que altrettanto noi 
ialmente | ogni cosa cercando avventure , nelle quali 


|} nel secondo e nel terz' atto è una delle più feli- | come e quando ci si entra, ma non quando, nè 
Noi abbiamo dubitato della loro capacità; | ci ispirazioni, ed i cantanti, quale più, qual meno, | come si potrà uscirne. 

non abbiamo mai posto in dubbio il loro patriot- | han fatto tutti il loro dovere; naturalmente il Cela- 
tismo. di lu Fiorentini vahno menzionati con i a 
Se non foss'allro il solo finale del se- 
ha confermato i nostri giudizi. | cond' atto vale assai più di quello che importi il 


n'è già staccata, 
€ s'adopera per 
| inghilterra. Facciamo dun- 
in luogo di compromettere 


Firenze 14 agosto. 
an È arrivato oggi l'on. Rattazzi 
in Firenze i deputal 
vincie meridionali che appartengo: 
Per domani sera il partito è convocato in adu- 
nanza straordinaria, per di 
che si deve tenere dinanzi alla domanda che sa- | 
rà per fare il Ministero. 

M'è stato delto che molti a si 
stono nell’ idea che È 
inetto, e che, a questo proposi 
to sarebbero anche disposti di accettare il con- | 
corso eventuale d'u 
do nondimeno che 


tano per doman 


utere sulla condotta | 
Ad ogni modo, ci congratuliamo coll’ impre- 
Noi vediamo in questa risoluzione una pro- | sa pei buon successo ed anche per la buona mes- 


parte della dest 


| Contravv. da parte dei gondolieri, denunzie 
debba dare un’ importa 





le | per tenersi sempre ed ovunque a contatto 
dono spesso da incidenti del tutto improvv DE si ci 

Quanto al Ministero, è ben 
ch'esso debba fare comuuic 

. Quello che l'on. Lanza 
a proposito delle chiamate delle due classi, sarà 
Ila Camera , e tutto, per 
ito, salvo, s'intende, a ri- 
spondere alle interpellanze che scaturiranno dai 
banchi della Camera. 

Oggi sono corse voci piultosto gra 
alle truppe che trovansi al confine ponti 

grossate assai in questi ul 

cevuto l'ordine di porsi sui 
piede di guerra. Qualcheduno pretende che si | 
tratti d'una prossima occupazione; ma debbo | 
| dirvi che nessuna informazione autorevole con- | 
| ferma questa diceria. 

D'altra parle, è così diffi 
politica che il Ministero sta ora facendo, che tut. 
te le supposizioni sono possibi 

Mi assicurano che le somme richieste dal 
Gabinetto ammontino a 50 milioni. Forse è il ca- 
ire con la Riforma: sono troppi © troppo | 


del Ministero sarà 








stro dell’ interno, ed 





È con R. Decreto 30 aprile 1851, S. M., in udienza 
Egli venne arrestato. (Libertè.) | del 49 giugno 4870 ha fregiato i sottonominati 

Pe della medaglia in argento al valor ci- 
premio di coraggiose e filantropiche azioni 
compiute con evidente pericolo di vita 


comprendere la 


Gennaro Agostino, in Polesella (Rovigo ); 
iN Adamo, agricoltore, in Valdobbiadene 


| guidare uo reggimento alla carica come un sem. 





Leggesi nell' Opinione in data del 14 : 
Un dispaccio privato da Palermo reca che 


Il ministro predetto ha quindi premiati con 
sig. Giuseppe Mazzini. Fgli 


la menzione onorevole le seguenti persone 


per | ieri vi fu arrestato 
altre generose azioni compiute ne'luoghi infra- 


vi arrivava da Genov: 





ina corazzata, è stato di- | 











Opinione ha quanto appresso: 

Il gen. Bixio, rientrato nelle file dell’ eser- 
cito, prende il comando militare di Bologna. 

TI gen. Cosenz assume quello d' una disisio- 
| ne mobilizzata nelle Provincie centrali verso il 
confine romano. 





NOSTRE COKRISPONDENZE PRIVATE. 





oggi corsa che il Governo abbia 
ordinato all Amministrazione delle strade ferrate 


romane di provvedere al trasporto 
soldati col relativo corredo, s 


Firenze 14 agosto. 
® Un fatto indubitabile e consolantissimo, | 
nella penosa incertezza in cui viviamo, è il sen- | 
timento dell’ unità nazionale che va manifestan- | mento. 
dosi nelle diverse Provincie d'l'alia. Ormai non 
si parla più di Piemontesi, nè di Lombardi o di | 


è priva di fonda-| 





a i. | mento del pericolo comune stringe tutte queste | 
ec aolencare la prascrt Pi he he gio dins 
chiamano e vogliono 
cattolica nel mio Impero, in conformità alle leggi | esSere italiani e null'altro; tutti dimenticano il 
fondamentali dello Stato e avuto riguardo alle esi- | !OF0 paese natale, per non ricordarsi che della 





nuove prove di quel valore, 





Un soldato della legione di Antibo uccise 





generale, giacchè la sua presenza rende mi roll 
gevole il comando. L' Imperatore continua a ri- «I cacciati 
fiularvisi lessi avevano, £ 
., Qui a Parigi si prepara una formidabile re- [_H passato varie vi 
sistenza. Svenluratamente, come ha dovuto a1- RARE vesciavano € sci 
che confessare il ministro dinanzi alla Camera per le briglie il 
mancano i fuci venne fatto osservare si [IR Viva Mac-Maho 
un membro del cessato Gabinetto , il quale fu dosi sulle sil 
| gostrelto a confessare che se ne fabbricavano [RR il campo di bat 
23,000 non già al giorno (come quel Ministero [ARE RANIZzÒ la sua 
| aveva affermato), ma al mese! Ua giornalg 
Si vede se eravamo pronti ! e fanleria ca 
. Nonsi sa ancora che cosa sia avvenuto de [I Ciò vuol dire ci 
signor Edmondo About, ch' era al campo in qu- [IR Mento è morto, 
lità di corrispondente. Ca 





Un zuavo, invidiando a quanto | 
lori del suo commilitone, si chiuse in 
ra del palazzo Righelti munito di un 
gran numero di cartucce e dalla finestra si die- | 
de a tirare sopra i cittadini che passavano nella 
piazza sottostante, uccidendone tre sul colpo e | 
{ ferendone dieci. Per far cessare la strage i gen- | 
| darmi dovettero sfondare l'useio della camer 
ove trovavasi lo zuavo, 

lenza di continuare 








| 9 
causa di voci inquietanti sul conto della Russa 


La n seguito a tutto 
li cittadini non osano 


presi di mira dai fucili mercenari, 


ciò è agitalissima ; 
re le vie per limo- | 





ruppe sono ritenute nelle caserme, e perfino | 
li sono stali distribuiti dei fu- | 








Numerosi arresti vengono fatti ogni giorno 
a 


per ordine della Pol 





| Essi partirono 
















di | (0. Raspail 
| rono a Gladstone una petizione in favore di u® |{Wl'arresto di Roc] 








essa non 
bel circa che fare di noi? stato già affidato al 





finito. Allora egli distribuisce ai suoi aiutanti 


campo ed uflici 


li disperdono 
de al passo da 
ri deci song al 
cio erano ; i pece, 
1 gue guarnigione italiana , fors' anch dee “i Ae 
fo il Papa. ln seguito all'autogri vlt nicol 
Prussia, tali disposizioni sono cangiate. ment i deo 
menti lo ricon 
tentono di feri 
dano ove va 
Dal nemi 
Egli possa. 
€ iscrizio i fi no un pugno 
Prussia — Viva Francesco Il — ì 
razione. 

L' Opinione ha le seguenti notizie: 

Ses prussiano non si subisce (i da tanto eroisi 
scino delle riportate vittorie, per procedere | ultime cartucce. 
iermente in a' prima di essersi. assicuri, Totanto url 
futte le probabilità della riuscita. Ivi si apprey [aj mità della. coll 
al vero il valore e l'eroismo dell'esercito ine somini elettriz: 
cese che può aver per un momento piegato, sj, rale. 
f'colpi dell'avversa forluna, ma sapra nobijanto Altri lo re 
rialzarsi sotto la condotta di capi che condus: [i 20 presso il loi 
sempre alla vittoria le aquile imperiali sciabola, mostra] 

I Prussiani sanno, per inveterata abitudin, (ij te la testa, © © 
condurre tutte le loro operazioni con giusta pi. A ciascun 
sura e profondo criterio ; essi, che non sì du, QMf misto; ma im 
mulano che dalla parte ‘opposta si devono ap, WA l8 fronte, è co! 
massare forze considerevoli e si combatteri g; [MI verso ®. quegli 
leoni, non vorranno pronunciare il loro moyi Ad un tral 
mento offensivo che dopo compiuto affatto il cog, Un soldato| 
centramento delle tre armate del Reno, avengi 
in seconda linea ed a buona portata i' corpi 
Falkenstein, di Bittenfeld e del Duca di Mecileg, 
burgo , i quali dal Nord saranno probabilmenie 
tati chiamati sul Reno coi 220,000 uomini cina 
che sono solto il loro comando. 

Frattonto la cavalleria prussiana che, com 
si sa, è oltremodo numerosa , bene addesirata + 
mirabilmente montata, risponde egregiamente a 
servizio che a quell’ arma è assegnato nelle guerm 
moderne, irradiandosi per ogni dove da Lunevilk 

per una lunghezza di 100 chilometri 













































Il Progrés 
Remilly, dalla d 
gli sulla battag 
« Ad ogni 
apparivano da 
boscato che fa 

venivan] 




























« I nostri 
ra, lasciavano 
sì bruscamente 


nemico , esplorarne le posizioni , riconoscerne X { 
forze e la distribuzione e scoprirne le. mos 
Fssi non ignorano che il servizio di esplorazione 
di riconoscenza e di sicurezza è una delle hai 
della buona condotta della guerra, e dimostra [i Sira com 
praticamente di dare al medesimo la massima |! ipe Reale lu 
MT nua del Re Gugl 


Il telegrafo nel riportarci le parole pron (O « Ventre a ter 
ciate nella seduta del 42 corrente al Corpo kg. [VW turcos. 
lativo francese dal ministro della gu È I 






























confine, ossia due Corpi d'armata che si cun [19 quale 
centravano a Parigi, e potevano muovere fra qua. (Lai resta del 


















Leggiamo nella Gazzetta d' Italia: 

Vi ho già detto che l'Imperatore aveva ti. 
sposto a coloro che lo pregavano di lasciar i 
campo e di ritornare a Parigi : 

* Vincerò 0 mori line. I 23,000 

Lettere del campo recentissime assicurano [È erano circondal] 
che Napoleone Ill ha manifestato l'intenzione di [Le 






fra i prati 
trovammo i 






















plice colonnello nella prossima battaglia 
E più oltre resi 
A Parigi la polizia ha scoperto per caso varie oi eravan 
casse di revolvers e di pugnali. I fratelli ed amici [98 battaglioni che 
voleano, e vogliono, servirsene quando i Prussini [W sperato sfuggiti 
saranno sotto le mura di Parigi... contro h | resa in massa, 
guardia nazionale. (2 mati, si drizzò 
1 nemici di fuori sono forse meno terribii [| la lama e bran 
dei nemici di dentro. tormentava cog] 
Speriamo di trionfare degli uni e degli alti È peo di schi 
natia mi DA nata! 


12 agosto all' Opinione: E) «Il suo vd 


























































ia scoppiata un'insurrezi [28 vatta sbottonala] 
è sprovvista di truppe, (2 ignudo tutto il 
allo Bazaine continua ad insister | 2 rizione. E 
peratore si allontani dal quartier 





affinchè 1 Im 
























Pari ; 
Nel Consiglio dei ministri oggi fu Re 
deciso di necordare un'amnistia per tutti i pgitrme «io 
reati politici e di stampa. La pubblicazione se- [BRE ROMA Misura pr 
guirà nella sellimana prossima. citt) “arde 


Vienna 14 agosto. 





Nolizie giunte iersera da Graz annunziano cia p 
che gli operai tentarono di prendere d'assalto negli eserciti ne] 
l'edilizio del Tribunale provinciale. Con deci [AR presenza di que 
Altacchi alla baionetta si respinsero gli assalito (Ta difesa nazioni 


ri; furono fatti nu 





osi arresti. (tutti dalla 
lersera, dopo Ja. Borsa, peggioramento + (18 ilo 







citt 


Londra 43 agosto. 

Settecento cittadini francesi riunitisi a Tre 
falgar-Square chiesero e ottennero dal Gonsolil® 
di Francia un passaporto collettivo e denaro pr 
recarsi in Francia ad arrolarsi nei volonta 


\ soggiornare in H 
cui presenza no 
i Montagnar 
lia ammesso il 
(| di Favre cd all 
fi mnitato di difesi] 
Domani ha luogo un gran meeting a Hi TY La discus 
per discutere sul conflitto franco-prussian® to dino del giorno 














Ottomila abitanti di Birmingham indirizz” 


































| stretta politica di non intervento. cu) BB, Sorge una 
Alessandria 43 agosto. (dono parte Pella 
| rnyl! Palazzo vice-reale di Rasetin è totalmente {'Afeagnac, nella 4 
bruciato. Furono arsi gli archivii governativi (ESA a che. tratl 
(Ciu.) MAMAeM autorità giul 
user (Mi ma dell'elezione] 
» resto, 
Dai giornali francesi. Si passa all 
Viene. letto 
N della scadenza d 
breve. discus 
deliberazione 
fo seguito 
| Peentai sulla ld 
cupo e taciturno guardava dalla sommità d © Mi rdie mobili 
| poggetto gli ultimi reggimenti della sua diviso” MRRRl seguente dix 
| rano da una collina, da cui li de’ BR 
rali, il fuoco nemico. Tutto quello dee Di Di. concerto] 
per iurare quella disgrazia, 10 Rearico d 
farsi per iscongiurare quella disgrazi } prio delos 


Egli non aveva più sotto il suo comando È 

da nè una compagnia; ii combstà BA. O Per errore 
compagnia; esoe 

mento, che sosfeneva fino dal mattino avers 1 Mil questa sessioni 














guerre 





onu 
0 logi 
,_ prese 
70,000 
are al 
si cop- 
a qual 


eva ri- 
ciar il 


curano 
one di 
n sem- 


> varie 





to del 
p qua» 


; 
ggi fu 
utti i 
ne sè 
It) 

, 
iziano 


















849 














fici 





ed 
Safimmerdono in tulle. le direzioni, e solo disee 
Hi al passo da quel ito. 


dilo, e colla nuda spada 
Vento la collina che 





Alconi soldati appartenenti a tutt'i reggi- 





menti lo riconoscono, gli si gettano davanti, e 
intano di fermarlo. Voci affannate gli doman- 
dano ove va. 

Dal nemico, risponde. 


Egli passa. I soldati attoniti lo seguono : so- 





no un pugno , € salgono insieme con lui. Altri 





morrono : riconoscono il generale e tentano di | 
impedirgli il passo. Esso li allontana, © sale più 
1", medesimi soldati, a quell'ora spaventati 


Ja tanto eroismo l'imitano, bruciando le loro 
iltime cartucce. 

Intanto un fuoco terribile parte dalle som- 
mità della collina e annienta qua e là degli 
omini elettrizzati dalla condotta’ del loro gene- 


le. 
5% iltri lo raggiungeno, fanno un ultimo sfor- 
,0 presso il loro capo, ma egli colla punta della 
ti .Rola, mostrando la sommità della collina, seuo» 
ti la testa, e continua questa terribile salit 
A ciascun passo ne cade, Egli solo è rispar- 
ma impassibile guarda il nemico; e alla 
minioite, e coll’ occhio infuocato si avanza a 
4s0 a quegli uomini fulminati. della mitragli 
Ad un tratto si ferma € vacilla, 
Un soldato che le palle avevano risparmiato 
corre presso di lui. 
"generale Douay era morto! Quando tati 
somini ‘cadono sul suolo della patria, il loro ca. 
tevere produce degli eroi ! 


























Il Progrés pubblica una corrispondenza da 
nemil; dalla quale togliamo i seguenti raggua- 
gli sulla battaglia di Worth: 

« Ad ogni istante ite) divisioni nemiche 

pparivano da ogni parte da quell’ angolo imbo- 
Pesto che fa front a Relchsbiofen. Queste di: 
risioni venivano a riempire i vuoti enormi che 
avevamo fatto. 

« I nostri bersaglieri si stendevano per ter- 
ra, lasciavano passare il nemico, e rialzando- 
si bruscamente l' inseguivano colla baionetta alle 
feui. Non uno ne tornava di quelli che erano 
passat 


























ira come a Weissemburgo, allorchè il Prin- 
cipe Reale lanciò il famoso 58°, il reggimento 
del Re Guglielmo , il reggimento del babbo! 
» Ventre a terra!» gridava il comandante de 
furcos. 

« Il reggimento Guglielmo passò sulla schie- 
na di questi valorosi, ma, e dopo !.. 

« Quali grida feroci, quale inseguimento e 
quale mischia! Altezza Reale, diteci quanti ne 
resta del reggimento del babbo | 

« Il comandante dei. turcos fu condotto a 
Parigi gravemente ferito. Questo prode ha dicias- 
selte ferite, Quando fummo sospinti tutti a Wérth, 
fra i prati e gli estremi lembi del bosco, noi ci 
trorammo in mezzo ad un cerchio di fuoco del- 
itava sopra di noi dalle col- 
000 uomini che rimanevano in piedi 
erano circondati da un esercito formi 

« Allora non ci fu che un grido 
ed uno slancio... 

« Le linee nemiche si scompag 
questo urto tremendo 

Noi eravamo salvi! Ma davanti a questi 
laltaglioni che erano così, per uno sforzo di- 
sperato sfuggiti al massacro od all’onta della 
resa in massa, davanti a questi reggimenti deci- 
mati, si drizzò Mac-Mahon, tenendo la spada per 
la lama e brandendola come una mazza. Egli 
tormentava cogli sproni il suo gran cavallo nero 
coperto di schiuma, il terzo cavallo della gior- 
nata! 

« Il suo vestito era tutto lacerato, la cra- 
valla sbottonata, la camicia aperta che lasciava 
iguudo tutto il petto, Quest'uomo era un’ appa- 
rizione. Egli spronava il suo cavallo per gittorsi 
ia questo cerchi fuoco che noi avevamo 
rotto, 


























jarono sotto 




















i tornavano a briglia sciolta, 
essi avevano, guidati da Duhesme, passato e ri- 
passato varie volte le linee nemiche ch’ essi ro- 
vesciavano e sciabolavano. Gli ufficiali presero 
per le briglie il cavallo ed i soldati gridavano : 
Viva Mac-Mahon !. il 
zandosi sulle staffe, abbracciò con uno sguardo 
il campo di battaglia, accese il suo sigaro e or- 
ganizzò la sua ammirabile ritirata. » 

Un giornale racconta che la bandiera del 
2 fanteria cambiò ventisette volte di mano. 
Ciò vuol dire che il porta-bandiera del reggi- 
mento è morto, e fu rimpiazzato 26 volte. 

Corpo legislat 
Seguito della sessione del 12 (*) 

Terme interpella il mi 
sulla misura presa riguardo agli stranieri appar- 
tenenti alla Potenza con cui la Francia è in guerra. 

Il min. Cherreau risponde che prima il Go- 
verno aveva impedito ai tedeschi di uscire dalla 
Francia perchè non andassero ad incorporarsi 
negli eserciti nemici, ma che poi potendo la 







































frei a di quegli stranieri essere pericolosa per | 





la difesa nazionale fu deciso invece di espellerli 
tutti dalla Francia. 
Alle rimostranze di De Piennes e  Pelletan 
il ministro poi soggiunge che la misura sarà 
applicata con diserezione e che si lascieranno 
Soggiornare in Francia quei cittadini pacifici, la 
cui presenza non importasse alcun pericolo. 
fontagnac riferisce che la Commissione non 
ha ammesso il rinvio agli Uffizii della proposta 

















dl Favre ed altri per la costituzione di un Co- | 


milato di difesa. 

La discussione del rapporto è messa all’or- 
dino del giorno per dom 
.. Raspail interpella sulla continuazione del- 
l'arresto di Rochefort. 

Sorge una viva discussione, alla quale preo- 
dono parte Peltetan, Cremieux © Granier de Cas 
tagnac, nella quale il ministro Grandperret di. 
chiara che, trattandosi d'una disposi 
dell'autorità giudiziaria | e di pena incorsa pi 


la dell'elezio; deputato, egli manterrà l' ar- 
e 


















Si passa all’ ordine del giorno. È 
Viene letto il rapporto sulla prorogazione 
della scadenza degli effetti di commercio, e do- 
W breve discussione se ne decide la stampa € 
'ì deliberazione pel giorno seguente. _. 
In seguito ad una interpellanza di Calvet- 
ogniat. sulla | 
guardie mobili, il ministro Chevreau dà lettura 
del seguente dispacei 











Parigi 12 agosto 1870. 
Di concerto col ministro della guerra, vi in- 
rarico dell'organizzazione delle mobili, compresa 
l classe del 1869. 


") Per errore ieri abbiamo posto la data dell’ 11 
dl resoconto che abbiamo dato della. prima parte di 
questa sessione. 








d'ordinanza degli ordini che 














aresciallo, raddriz- | 


tro dell'interno | 






del-| 


220 nell’organizzazione delle | 


















e i sostegni delle famiglie ne' loro tetti. Fate 
le di partenza molto rapide. Siete autorizzato 
| ad esentare per infermità, valendovi d'un medico, 
d'un ufficiale superiore divisato dal generale, è 
| d'un ufliciale di gendarmeri 
| Non vogliamo se non uomini robusti. Indi- 
catemi per telegrafo il numero esatto degli uo- 
mini pronti a parlire, tosto che voi conoscerete 
tal numero. 
L'assisa sarà una blusa blu con cinturor 
noio, e galloni rossi alla manica. Sacco di 
{ tela con bretelle è un kepi. I quadri riceveranno 




















le tuniche di panno nel luogo di assembr 
mento. Ognuno si provvederà di due camicie e 
d'un paio di scarpe. 





Ditemi se polele procurarvi questi oggetti 
fra voi in tre o quattro giorni. Ciò sarebbe da 
preferirsi ad un invio da Parigi, che cagione. 
rebbe lentezza, e sarebbe forse impossibile. Paga 
provvisoria 4 franco al giorno. Rilascinte man- 
dati per tre giorni in una volia ai comandanti, 
che li ripartiranno fra i capitoni. Le mobi 
avranno le stesse ra: i militari. 

Esercitate provvisoriamente coi fucili che i 
pompieri presteranno volentieri. Cento fucili pos- 
sono esercitare cento uomini dalle ore cinque 
alle sette della mattina ; cento altri dalle sette 
alle nove, e così di seguito. 

Oecupatevi giorno e notte di questa orga- 
nizzazione. lo vi indicherò i luoghi precisi 
| raccoglimento delle guardie mobili, dove si di 
stribuiranno le armi. 

L' interpellanza non ha seguito, sorgendo da 
| tutte le parli voci di approvazioni 

Dopo altre cose di leggiero momento. la se- 
duta è sciolta. 
































(Seduta del 13.) 

I deputati accorrono numerosi. In tutti i 
gruppi si mai ran fiducia nel risul- 
fato dei prossimi avvenimenti. Si vede che la 











Francia non è avvezza sci; i deputa 
| che ritornano dai Dipartimenti dicono che le 
{ popolazioni, lungi dall’ essere scoraggiate, sono 





| animate dal più vivo patriottismo e che gli ar- 
| rolamenti sono considerev 
| Si comincia d'altronde a rendere giustizia 
| al nuovo Ministero, gli si fanno congratulazioni per 
l'attività che spiega da due giorni e più di tutti | 
col ministro della guerra 

Dopo la lettura di al oni perch 
lembri delle Congregazioni siano assoggettati 












La- | ey-Metz si stacca un bi: 
Jon 








Frouard. 


ione di 





aggio è sul confluent 
nella Mosella, nel punto dove 








ferrovia Nan- 
inario verso Vitry e Chè- 
| Villaggio e Stazione si trovano sulla spond 

| sinistra della Meurthe; dunque la cavalleria tede- 
sca deve aver passato il fiume, ma d'altronde i 
Francesi debbono essersi trovati ivi sulla spon- 
da destra della Mosella. 

Da ciò emerge che i Francesi hanno ri- 
nunziato al tratto di terreno, che corre tra la 
| Seillee la Mosella. È dubbio invece se si difendera 
| il tralto fra la Meurthe e la Mosella. (2 

lofatti la Mosella fino a Toul scorre quasi 
parallela alla Meurthe, e poi forma un angolo a- 
cuto colla sua primitiva direzione e si unisce ad 
essa presso Frouard. Così è formato un triango- 
lo, la cui base è formata dalla Meurthe, da St. 
Nicola a Froward, ed i cui lati, formati dalla 
Mosella, si congiungono a Toul. În questo trian- 
golo havvi un altipiano, fittamente boscoso ( Fo- 
ret de Haye), ch' è diviso per metà dalla strada 
che da Naney va a Toul. Se ai Tedeschi riesce 
| di occupare la punta settentrionale del triangolo, 

Frouard, è in loro possesso e ad un tempo Nancy 
ed il passaggio della Mosella ; Meltz e Toul 0 
| girati, ed al corpo francese 
sarebbe precisa la ritirata verso Parigi. 

* Se, adunque, com' è verosimile, i Francesi 
non difendono il territorio ‘fra la Meurthe e la 
Mosella, essi, per 
deschi ed assicurarsi la rilirata verso Parigi, do- 
xrebbero sostenersi il più possibile a_ Frovard. 
Nei dintorni di quella Stazione (giacchè il sito 
consiste quasi solo deHa Stazione ferroviaria e 
delle case di alcuni impiegati ) (3) dovrebbero at- 
taccarsi i primi \combattimenti (4). 

* Sugli ulteriori intendimenti e scopi dei due 
eserciti , non si possono naturalmente fare che 
presunzioni assai vaghe. I Tedeschi si sono av- 
volti in una nuvola di cavalleria, dietro il cui 
velo essi operano ; i Francesi stanno rimediando 
a quanto hanno trascurato nella mobilitazione. 
| Uno degli ultimi dispacci da Parigi parla della 

formazione, che si sta facendo, di un 12° e 1 
| corpo d' esercito. Il 12° sarebbe quello organiz- 

zato da Canrobert nel campo di Chàlons; oltre 
a questo non ne conosciamo finora che sette, e 
quello della guardia. 

« Donde siano venuti i tre altri (il 9.9, 10° 
e 11°) non possiamo indovinarlo. È possibile che 
sieno state calcolate per un corpo le divisioni de- 
stinate per la squadra del Baltico; che si consi 
deri come un altro corpo la fanteria marina, e 
che si abbia aggiunto come altro corpo la div 






















































































alla legge militare, si passa alla discussione sul 
| progetto pella proroga degli effetti di commercio. 
Il rapporto conclude : | 
« 1 termini per far valere in giudizio i va- 
lori negoziabili sono prorogati per un mese a 
partire dalla promulgazione della presente legge. 























« Gl'interessi sono pagabili dalla data della | 
soscrizione dei biglietti. » 

La proroga è pure eslesa ai giratarii dei | 
valori, ed ai conti correnti 

La discussione s'aggira tranquilla sull’ar- | 
gomento. 


sione e mezza, ch'era schierata lungo il confi 
agnuolo, incorporandosi forse i battaglioni 
deposito e la guardia mobile. Ma siffatti corpi 
© estremamente deboli, o composti per la mas 
sima parte di milizie non esercitate, saranno dif- 
ficilmente in grado di far buona figura sul cam- 
po di battaglia. Non ne è ancora compiuta nem- 




















| meno l'organizzazione. Si comprende adunque 


perchè Napoleone voglia soltanto ritardare, e non 
impedire, ai Tedeschi il passaggio della Mosella. 
Forse a quest'ora Met è già abbandonato a sè 
stesso, e terrà fermo solo un corpo d’ esercito 














La Libertè torna ad insistere sul contegno 
| delle Potenze favorevoli alla Francia, e dice : 

Un ravvicinamento intimo è avvenuto fra 
l'Austria e l'Italia, allo scopo d' 
corde e prossima, concertata dal c 
mamento immediato di quelle due Potenze ci è | 
un'arra sicura, conse pure la cessazione di lutte 
le diflicoltà concernenti la questione romana. » 

Finalmente crediamo di poter assicurare che 
un'alleanza eventuale è conchiusa colla Dani- | 
marea ; alleanza la cui consumazione fu rilar- | 
data dagli ultimi avvenimenti militari, che eser- | 
citarono la loro influenza sui movimenti della 
nostra flotta corazzata; ma che la prima vittoria 
delle nostre armi permetterà d’ intavolare di nuovo | 
militarmente e diplomaticamente dinanzi all Eu- 
ropa. 

La stampa continua a non risparmia! 
nanzi al nemico : 

Il Journal des Dèbats annunzia che il suo 
corrispondente fu ferito il 6 agosto a Forbach. 

Il Soir è ancora senza nolizie del suo cor- 
rispondente, sig. Edmondo About. 

Il sig. Astier, redattore del Salut publi 
Lione, fu tatto prigioniero a Haguenau, in’ s 
guito ‘al combattimento di Worth, al quale ave- 
va assistito. 

Egli ebbe la buona fortuna di poter sottrar- | 
si alla sorveglianza dei nemici, e di raggiungere | 
sano e salvo il campo francese. Î 

Il signor Leone Cahum, la cui sorte teneva 
in apprensione gli animi, è sano e salvo. 




















i di- 

















Leggiamo nel Public : | 
arla nuovamente di alleanze stranie- 
iavvicinamento con certe Potenze. Gli 
irci un corpo di 400,000 | 
uomini, la Danimarca vincere qualsiasi esitazione 
re, con una dimostrazione ostile, una di- 
al Nord della Germania. Noi non cre- | 
diamo a futto ciò, e quando ciò fosse, noi lo 
pingeremmo. : 
ion bisogna che la Francia accetti con- 
corso fino a che i Prussiani siano sul nostro ter- 
ritorio ! Un paese come 
{ per liberarsi, delle armi dello straniero. » 






























Una dimostrazione è avvenuta a Marsig] 
Gran numero di cittadini si è riunito sotto il | 
| Patozzo, municipale, del qu 
| maltrattando i guardiani. Il g x 
| seguito da due compagnie di fanteria e dalla 
gendarmeria. Avvenne un conflitto, durante il 
uale sei colpi di revolver furono tirati contro i 
| dimostranti; uno di questi tirò alla sua volta un 
colpo sopra” il colonnello della gendarmeria senza 


colpirk 
Terminato il tumulto, vennero arrestate 40 

















di pugnali e di revolver. ( Riforma.) 


Dai giornali tedeschi. 








Leggesi nella Corr. de Berlin dell'8: 

« Il blocco dei porti tedeschi del Baltico ca- 
| giona un grave pregiudizio al commercio russo 
specialmente per l' esportazione dei grani. Si tro- 
va l'espressione del malcontento dell’ opinione 
russa nel giornale il Golos, il quale consider: 
come eventualità che possono decidere la Rus 
ad uscire dalla sua neutralità : l' attiva parleci 














persone, delle quali molte furono trovate armate | 





prussiano , che può entro $ giorni essere sosti- 
tuito dalla landicehr. Il grosso dei Francesi pare 
dirigersi da Metz verso il mezsogiorno, per co- 
prire la strada verso Chàlons, e la ritirata die- 
tro la Marna. 

« Se questa rilirata avviene lentamente, os- 
sia combattendo, si guadagnerebbe di nuovo del 
tempo per l'organizzazione del Corpo di riserva. 
Ad onta di questi indugi, non sì può per altro 
oltenere un tale rinforzo che crei una prepon- 
deranza numerica sui Tedeschi. Si domanda se 
si avranno armi a sufficienza per tutte le truppe 














mobilizzate. Ci sembra essere un vanto la dichia- | 


razione del ministro della guerra nel Corpo le- 
gislativo che la Francia possa disporre di tre mi- 
lioni di fucili. Secondo i documenti uffiziali, nel- 
l'anno 1868 furono somministrati 493.000 chas- 
sepols e trasformati a nuovo 216,000 fucili vee- 
chi. Supponendo che d'allora in poi sia stato la- 
vorato incessantemente, vi può essere tutt'al più 
un milione di fucili a retrocarica, e coi fucili a 
vecchio sistema non si penserà di andar contro 
le truppe tedesche, di cui, persino la Jandicehr 
è munita di fucili ad ago. Secondo i calcoli fatti 
prima della guerra, vi dovrebb' essere un milione 
di chassepots, e tuttavia la guardia mobile fu 
armata di fucili a tabacchiera ch'è il fi 
percussione framutato in quello a retroearica. » 
Telegrammi. 

Roma 13 agosto 
L'inviato della Germania settentrionale fu 
ricevuto dal Papa al suo ritorno da Berlino. Egli 
portò un autografo del Re Guglielmo e s' intrat- 
tenne con Antonelli, col ministro dell' interno, 
della guerra, e col direttore di Polizia. Il Pa 

sembra assai inquieto per quel viglietto. 

(Presse.) 

Berlino 43 agosto. 
Alla notizia che si vogliono cacciare dalla 
Francia i Tedeschi, la Nordd. all. Zeit. scrive 
ch'essa non credeva che la Germania sarebbe 
per esercitare il diritto di rappresaglia, nè ch' 
sa fosse per fare un delitto ai sudditi francesi 
dall’ appartenere ad un paese, che ha la sventura 
di vedere sul frono Napoleone III. I Francesi che 
soggiornano in Germania possono vivere fran- 











































illi; essi si convinceranno con tutto il mondo 
è la Ge quella che procede alla testa 
della civiltà. (Presse) 


Monaco 14 agosto. 
Secondo la Abendzeitung il Re di Bay 
recherà dalle sue truppe nel quartier generale 
del Re di Prussia. U.d' A) 
Monaco 42 agosto. 
Nei circoli di Corte si dà per positivo che 
il Re Lodovico partirà nella pri 
per l'armata, onde trovarsi insieme al Re di 
Virtemberg, e il Granduca di Baden nel 4 
| tiere generale del Re. Ted.) 
Monaco 13. 
È aperta la sottoscrizione ad un prestito al 
| cinque per cento, per sopperire ai bisogni mili- 
| tari. Le sottoscrizioni si apriranno il 22, 23 e 24 
gosto, ed allora sarà notificato it prezzo d'emis- 
| sione. (N. F. P.) 









































sima seltimana | 
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Homburg (Palatinato renano) 13. 

Fra i prigionieri di Worth si trovano anche 
Erdan e Chaibrillat, co-redattori del Gaulois e 
del Figaro. Il generale Steinmetz assedia Metz; 
una parte dell'esercito del Principe ereditario è 
solto Strasburgo ; il resto procede, senza trovare 
ostacoli, la sua marcia verso la Mosella. I Fran- 
cesi prendono posizione di là della Mosella. 

(N. F. P.) 

Parigi 12 agosto. 

aresciallo Baraguay ha ordinato agli 
bitanti di Parigi di approvigionarsi per 30 gior- 
ni. Dopo le ore 40 della sera è proibito di en- 
trare od uscire dal raggio delle fortezze. | 
(Wand.) | 

Parigi 13 agosto. | 

Il ministro delle finanze ha spedito una Cir- 
colare a tutte le Autorità amministrative ed alle | 
Direzioni delle Ferrovie nella quale inculca loro 
di non tenere presso di sè danari e di spedirli | 
alla Banca di Francia. Tutto il numerario dispo- 
nibile dev'essere adoperato per le spese della | 
guerra. {Presse.) 

Parigi 13 agosto. 

Si è completamente tranquilli riguardo a | 
Strasburgo. La fortezza è armata di 450 cannoni 
di grosso calibro, ed ha una guarnigione di una | 
divisione completa (12,000 uomini), varii batta- 
glioni di guardie mobili, e cacciatori franchi dei 
Vosgi. L'accerchiamento di essa non è facile, 
perchè i Francesi metteranno in opera le note 
cannoniere del Reno. Il comandante della fortez- 
za è il generale di divisione Uhrich conosciuto 
per un carattere di ferro. (N. F. P) 

Parigi 13 agosto. 

Si'fa circolare nei crocchi politici. un'e- 
spressione di Thiers, secondo la quale l' Impero 
sarebbe già fuori di questione. Non v'è Impera- 
tore; senza l'Imperatore non v'è Imperatrice; 
l'erede è la Repubblica. (N. F. P) 

Brusselles 13 agosto. 

Tra i personaggi che rifiutarono di entrare 
nel Gabinetto havvi il presidente Schneider. 

(N. F. P.) 
Brusselles 13 agosto. | 

Notizie da Parigi di ieri : I capi dell’ oppo- 
sizione non vogliono ancora dare il segnale della 
sollevazione, ma credono di dover aspettare che 
Napoleone abbia quanto prima a soffrire una 
nuova sconfitta. L'Imperatrice ha fatto offrire 
all'opposizione di eleggere dal Senato e di 
po legislativo una Commissione in perma 
i deputati dell’ opposizione hanno rifiutato di | 
Je parte. Parigi viene approvigionato. Il corso 

o dei viglietti di Banca fu reso necessario 
dal rifiuto delle popolazioni dei Dipartimenti di 
accettare quei viglietti. L' ambasciatore inglese 
e l'austriaco hanno fatto passi contro il minac- 
ciato bando dei Tedeschi da Parigi. 

La festa di Napoleone di lunedì fu sospesa; 
è ordinata solo una cerimonia religiosa; le 
torità temono per quel giorno gravi fatti e dif- 
fondono la voce che il 43 si deve aspettare una 
grande battaglia. 

I banchieri di Parigi 1 
Circolare ai loro clienti perch 
tro tre giorni dei loro depositi. 

Amsterdam 13 agosto. 

Telegrammi da Parigi dipingono lo spirito 
pubblico come assai agitato. 1 cittadini comin- 

iano ad ammassar oro per paura della carta 
monetata. La polizia è attivissima. Si teme che 
la battaglia presso Metz non abbia un esito fa- | 
vorevole. Circola la ‘voce che Napoleone, se l'e- 
sei è battuto, voglia recarsi coll’ Imperatrice | 












































































nno mandato una | 
dispongano en- 












nella Francia meridionale. Sarà istituito un Con- 
siglio di reggenza. (N. F. P.) 
Berna 12. 


La corrispondenza telegrafica pei privati è 

i seguenti Dipartimenti : Alta Marna, 

Basso Reno, Alto Reno, Meurthe e Vosgi. 
(C.B.) 


Basilea 43 agosto. 





sospi 
Mosell 











L'agitazione a Parigi andrebbe crescendo. 
Il Principe imperiale è ancora a Metz. 
(Presse.) 


Basilea 13 agosto. 
A Belfort è giunta una nuova divisione da 





Lione. ( Wand.) 
Londra 43 agosto. 
Il Morning-Post smentisce coi termini più 





assoluti l'arrivo del Principe imperiale. Il foglio | 
della sera Echo ne sostiene tuttavia l’arrivo. 
| (Wand.) | 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAMI | 


Berlino 14. — ( Ufficiale.) — 1 Francesi | 


a | abbandonarono Pont-d-Mousson, che fu occupata | Altre epecie.. . ‘ ‘ 


dai Tedeschi. Naney fu sgombrata dai Francesi. La | 
| ferrovia da Naney a Frouard fu distrutta dai | 
| Tedeschi. | 
Parigi 44, ore 4 40 ant. — Una comunica- 
zione ufficiale annunzia che Nancy fu occupata 
da un distaccamento di cavalleria prussiana. 
| Metz 44. — (ore 1.40 pom.) — leri forti 
colonne nemiche si avvicinarono alquanto ai no- 
| stri accampamenti, oggi si ritirarono. La ferrovia 
da Metz a Frouard è interceltata. Molle compa- 
guie di franchi tiratori sono già in marcia. Giun- 
sero qui molli approvigionamenti. Alcuni conflitti 
di esploratori gia annunziati, sono inesatti. Mul 

















house fa sgombrata dalle autorita civili e militari. 





‘iò ieri Metz 
alle ore 2 col Principe imperiale, e andò a Ver- 


Imperatore 


| dun. 
I 


Pubblicò un proclama nel quale dice I 
lasciarvi per andare a combattere l' invasion 
affido al vostro patriottismo la difesa di Metz. | 

Un dispaccio del Prefetto della Meuse an- 
nunzia la presenza del nemico a Vigneule. Un 
dispaccio del Prefetto dei Vosgi segnala | avvici- 
narsi del nemico sulla Mosella. Il Genio francese | 
fece saltare due ponti. 

Un dispaccio all’ Imper 
geville alle ore 10 sera dice : L'armata comin 
a passare sulla riva sinistra della Mosella. 
| AI mattino i nostri esploratori non avevano se- 














tore datato da Lon- 








(N.F.P) {Ti 








| con fami 


Monaco 13 agosto. 


| 


La fortezza di Ulma fu dal governatore Pritt- | gnalato la presenza di alcua corpo, ma quando 
wig dichiarata in istato di assedio : oggi furono | la metà dell'armata fu passata, i Prussiani attacca- 
comandanti dei 17 battaglioni di so- | rono in grande forza. Dopo una lotta di quattro | 
|l console bavarese è qui arrivato da | ore furono respinti con grandi perdite. 

( Wand.) Il Journal Officiel pubblico dettagli sui di- 
Stuttgard 40 agosto.  |sordini avvenuti ieri alla Villette. 80 individui 














Sessantadue feriti del Wirtemberg, della | 


armati di pugnali e di resolvers attaccarono il 
| posto della caserma dei pompieri; ferirono gra- 


il 
pazione dell'Austria e la comparsa delle. Note | 


| francesi nel mare Baltico. » 


La Neue freie Presse ha questa rivisti 
mosse dei due eserciti. belligeranti, ch 
| poco confortante per la. Francia, ma che pure 
| contiene osservazioni molto pratiche; 
| «1 due eserciti sono adunque separati sol- 
| tanto dalla Meuribe e dalla Mosella, i Tedeschi 









cei d'oggi. i Tedeschi hanno | vemente due pompieri e tre sergenti di cit 
Meurthe ed occupano già Nan- | uccisero un sergente. 
1 disordini furono repressi col. premuroso | 





| qu ri L 
passato da per tut 
cye Ponte Mousson. à È 

Galata perche Frovard. non si rilevi | concorso della. popolazione. Cinquanta individui 
sulla massima parte delle carte geografiche. | farono arrestati. La popolazione voleva massa- 
{fì Come fu già annunziato i Francesi hanno | erarli. Credesi che questi disordini sieno fomen- 
sgombrato anche Frouard. | tati dalla Prussi 











|M 
| possid. 






Biblioteea popolare. — Il R. Ministero 
dell'Istruzione pubblica assegnò un premio di lite 
100 alla Biblioteca popolare di Murano. 


Arresti Importanti. — Leggesi nel Gior- 
nale di Udine 

Nella mattina del 10 corrente, le guardi 
campestri del Comune di S. Maria la.Lunga, 
lentinuzzi Giovanni, Beltrame Giuseppe e Gon 
Antonio, operarono l'importante arresto di tre 
malfattori, certi Fontami Narciso, Arzon Carlo e 
Podgornik Giuseppe, che nella notte precedente 
erano evasi dall' ergastolo di Gradisea (Illirico), 
dove stavano scontando la pena, il primo di 20 
nni di carcere, l'altro di 7, ed il terzo di 6, 
a cui furono condannati per crimini commessi. 

















Avv PARIDE ZASOTTI, 
redattore € gerente responsabile 
———————=—=<_<_<_Z_Em___È 


LA BANCA DEL POPOLO 


(S. Marco, Calle Larga) 
riceve depositi in conto corrente, sia in Note di Ban- 
che in pezzi d'oro da 20 franchi, corn e l'in 
teresse del 5 per cento, — rimborsa. melll' idemti- 
vista sino a L. 2000, e oltre questa 
di 5 0 10 giorni. di 

























lttia code ella dolce _Revalenta arabica 

slute .. energia , appe- 
oe nenga medicine, ne 
‘gastriti, gontralgie , ghi 








stitichezza, di 
maco, gola, fiato 
tertini, mu rvello è senguo, 60,000 cure, comprese 
quelle Ì Papa, del duca di Pluskow, della signora 
marchesa di irehan, ecc., ecc. — Più nutritiva di 

momizzare 50 volte il suo prezzo in alti 
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id in tavolette agli stasi bronzi, 







GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 15 agosto. 
MERCATI. 





Trieste 42 agosto. 
Non furono molti gli affari in pubblici efftt 
gior importanza fu degli storni. 1 
‘con 218, © chiusero a 17 
8 48%, con 
contenuto lo s 




















on hanno varia. 
prezzi delle n ‘ si vendeva il caf- 
fior. 38 mezzano ; 

la da f. 25 a £. 26. Poco si è fatto 











4,6 8:20, formentoni da f. 4; 
si per Inghilterra. Molto poco si face! 
zo'e Dalmazia da (. 38 @ (33, © nel più fino 
da {10 a £ 80. Qualch maggior afar, ven 
al lognami 
sebbene con operai 


o nelle farine, che 






















£.5:80 co 
si pagavas 
5 a 6:20; 
te, I burro 
cent. 2500, e se ne esportava por- 
Nord in dettaglio si pagava da f. Al a f. 

LA 


no a £. 3:15, 
posito ristretto. 1 
Î. 6:60 a (6:80; 












Legnago 13 agosto. 


























1l mercato d'oggi fu di nessuna importanza, e com ri- 
basso di prezzo in ogni articolo. 
Prezzi corsi in valuta legale. 
L.[c. Le 
Riso Bianco. — Sopraffino . . al quint. 
ria leoni A i FÉ. 
Mercantile (11/7117 « [533 |3s 
Ordinario‘: ///// «> | 29/50 
Novarese o Bolognese ‘ ‘  l « |3t| |58]5s0 
Chinese |... . 0... «a | 29] |selto 
Cascami. — Mezzo riso « | 25|10| 30) 
Risetto . . .... ... a |d6|s0| 21 
Giavone DI « | 40]25) tifo 
Risone. — Nosirano 1 1/1) « 
lai quint.| 20/ | 21 
CR «| 35 
«| t9]50] st 
Miglio STAI a 
Peli I 
Melica. ; 11 / 
Faumento. — Nuovo 
Per pistore 20/25) 
Mercantile 3 n 
Medea): ct Oo « | 21/75 
Desio ia 
FORMENTONE. — Pigholetto « |t9 
Gialloncino as « | 18/50 
Ordinario; . 1! 204 |48] | sla 
Batetv 00 ii s _@ 
Fagivoli Bianchi « 
Piselli al %/y sottili « 
uan’. LIRE 
Semewm. — Trifoglio ‘ ‘ ‘ ‘alquiot. 
Erba Spagna. e Le ltso] 
OnrosE. — Canape « 
Miao care « |36 
Ravizzone « 
Ricino per « 139 so 








ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 13 agosto. 











i, - Palletea dott. M., com famiglia, - 
i poss, dall’ interno, 

talia 3 = Biaggini, negoz., 

‘00’ moglie, - Brasol, con- 

sandor, - Nagy Eleck, 

+ = dacoilefi Novak, dalla Rus 








sia, con moglie, tutti poss. 
Albergo alla Sella d'oro. — Guetti M. 
si Milosi A 
F, impiegato 
Schwarz, - Schwarz E., ambi da 
colonnello, dalla Polonia, - Person G., dalla Russi», 
n figlio,  Renner A., atnbi dalla Hoemie, - | 
Krosunowita, dalla Bucovina, - Humar L, dall'Ungheria, 
tti pose, 
Albergo alla Città di Monaco. — Devito 6. 
L. con domestico, ambi dall'interno, 
N ablert prof, A. 
Schlusser, ambi da Vienna, - Misselbacher C., da Sc 
burg, - De Korsakofl P., - Di Offenberg, barone, uffic., 
De Smolia A., tutti tre dalla Russia, tatti poss 
Albergo Nuova Forek. — Clerichetti L., dall 
- Taylor G. B.. - Taylor Richmond C. E, - 
John F. Pupke, tutti tre dall' America, - Cote W. N., da 
Parigi, tutti poss 
‘Albergo alla Pensione Svizzer Terzi, marchesa, 
Casanova, uffic. di marina, ambi dall'interno, » Pascoli: 
dar. C., da Trioste, - Ostrawisvy M., con famigli 
Fiohtistow, ambi dalla Russia, tutti pose 


Nel giorno 44 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Crivelli Mesmer, 


i, da Nizza, ambi con famigi 
De la Benerdais, con dom 


- Leoni 6. B,, 
ti dall'interno, 
da Vienna, - $ 
fencklin È. V. 


















- Assing 
son M., dale 


























cameriera, tutti pos. 

Albergo l' Europa. — Brizzolesi E., dall'interno, - De 
Milborn, cav., da Vienna, con figlio, - E. S., da Lo 
dra, - all R° A. - Meredith Pailey, ambi dall'America, - 
r, con moglie, - Marié Giulio , ambi da Parigi, tutti 




















famiglia, - Free 
America, » Tulker: 

- Werodi G., ambi 

= Isajo Allan 

lemiai, prot, - S. 

" Mojkomelie dottor 1. 
emenwar co fe 


sustriaco a Malta, 
ia, - Trost E., 


— Verzina $,, - Fasanotto ave. G., 
— Carmi 1, con figa, * 
tti P. - 


BOLLETTINO UP 
Detta sonsa DI vanmsia 


dol giorno 13 agosto. 


Gamsi. 


8 


Lai 


EE 
È: 


ssvversrvertof 
VILEESITITFIT IO 
IILIISITIHI[1lko 
FIFEIIRITITIAT® 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 8 °/, god” 4° luglio pl, 
Prestito poziinale (866 god. 1° aprile 

Azioni Banca nazionale nel Regno d'Italia 


IILIIIS 
IItiiI® 


le 
18 


Venezia è piasso d' Italia. 
Della Banca nazionale è è . . . 
Dello Stabilimento mercantile 


STRADA PERRATA. — ramo. 


Partinza per Miano : ore 6.08 ant.;— ore 9. 10 ant. 
— ore 1.30 pom — derivi: ore 4.58 pom.; — ore 6 pow; 
SR e n 0.50 lirrivo 
erona : ore 6 . 50 poca. — drriso + or. 
10 ireniò a Bologna agla 
A o 6.08 ant.; — ore 
030 ti ore 4-8 por "lore ® pom — dr 


45 
30 pom. 
e Padova : ore 6.08 sat; — ore 9.40 ant; 
; — oe 4.48 pom.; — ore 6.50 pom: 


Udine : ore 8.36 snt.; — ore 9.35 


i — ore 10,56 
He. Dal; en. ipo) — 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO: 
Venezia 46 agosto, ore 12, m. 4, s. 5, 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 90.194 sopra Î livello medio del mare. 
Bollettino del 14 agosto 4870. 


Gant | 3500. 


1 17 
26.5 
19.3 


42.93 
47.0 


e d'aria a 0° 
ratura j Asciutta 
(0) Bg 


Tensicno del vapore . 
Umidità relativa 
Diresione e forss del 
vento 
Sato dele + + [ Nuro ro 
Acqua cadente : | (| .. ; 


Dalle 6 ant. del 44 agosto alle 8 ent. del 43. 
mana. mi 
1900 


{so 
Nuvoloso] Sereno 


minim. 
Btà della luna giorni 16 
Paso —. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Demoni, martedì, 46 agosto, arrun 
44° Compagnia dei A battaglione 
niona è alle ore 6 ‘/, pom. io Campo 


SPETTACOLI. 
Lunedì 15 agosto. 


reato malimnan. — L'opera: Poliuto, del M* Do- 
ninelti, — Alle ore 9. 


io te 


Logi 
Gio. Batt. in Bragora. 


N. 12393, Divis. IL 
Ml Prefetto. 
Detta Proviseta pi Vevezia. 

Veduto l'art. 87 della legge comunale e 
provinciale 20 marzo 1865; 

Veduto il Regolamento 8 giugno 1865 per 
la esecuzione della detta legge ; 

Veduto il R. Decreto 23 dicembre 4866, 
N. 3438 che manda pubblicare nelle Provincie 
venete le disposizioni regolamentari relative ai 
segretarii comunali ; 

Vedute le Istruzioni del Ministero dell’ in- 
terno per gli esami degli aspiranti all Ufficio di 
segretario comunale 27 settembre 1865 e 12 
marzo 1870, nonchè la Circolare 22 giugno 1868 
del Ministero stesso; 

Determina : 

4. L'ordinaria sessione degli esami pegli 
aspiranti all'Ufficio di segretario comunale verrà 
aperta presso questa Prefettura nel giorno 24 
del p. v. mese di ottobre; 

2. Ogai concorrente a tu 


com esami, dovrà, 
almeno 43 giorni prima de 


lo, corredata di fedina di raspa rilasciata dol- 
l'Autorità giudiziaria del luogo di domicilio, 
unendovi pure ogni altro documento che credes: 
se utile di produrre per comprovare titoli 0 gra- 
di accademici di cui andasse insignito ; 

3. L'esatde sara scritto e verbi 


rezza pubblica o la polizia municipale, e nella 
risoluzione di due quesiti relalivi a qualcuno de- 
gli atti principali della comunale amministra- 
zione. 

Il secondo avrà per oggelto : 





Lo Statuto fondamentale del Regno; 

la costituzione e la rappresentanza del Co- 

une { 

120% ‘requisiti per l'elettorato e per la eleggi- 
bilità ; 

la compilazione delle liste, e la forma delle 
elezioni ; a 

i earatteri distintivi, e la forma delle deli- 
berazioni dei Consigli e delle Giunte comunali 

il censimento della popolazione, e la tenuta 

i registri dello Stato civile ; 
dei ini preventivi e consuntivi, e la conta- 
bilità retati 

le disposizioni legislative e regolamentari sul 
sistema decimale dei pesi e delle misure; 

le somministrazioni e gli alloggi militari a 
carico dei Comui 

gli obblighi dell' Ufficio comunale e del se 
gretario per riguardo alla leva militare ; 

le leggi ed i regolamenti sulla Guardia na- 
zionale ; 

la legge sulla pubblica salute per quanto 

L ed i Sindaci ; 

li disposizioni legislative sui con- 
sorzii per opere pubbliche interessanti per modo 
diretto od indiretto i Comuni, e quelle relative 
alla espropriazione per causa di pubblica uti 
lia; 

i contratti e le loro formalità e sanzione, e 
gli emolumenti dovuti al segretario ; 

i ruoli delle imposte dirette e dei dazii co- 
, e le verilicazioni di È 

la formazione delle 

elettori per le Camere di commercio 

le disposizioni relative alla pubblica sicurez- 
za in quanto riguardano i Comuni ed i Sindaci 
i regolamenti edilizii e di polizia urbana e ru- 
rale; 

i doveri del segretario in ordine all’ Archi 
vio comunale, e la compilazione degl’ inventari 
dei beni patrimoniali del Comune; 

le attribuzioni e la ingerenza dei Comuni 
nella gestione delle Opere pie e dei lasciti che 
interessano la generalità degli abitanti 

ed în genere tutte le disposizioni della leg- 
ge e del regolamento per l' amministrazione co- 
munale e provinciale, con riferimento alle altre 
leggi di unificazione amministrativa che vi ha 
no attinenza. 

Venezia 10 luglio 1870. 


Tonetu. 
e -—— —]T TT—0o_e_on- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI, 


to 
ALLA NUOVA LIBRERIA ©" 
È 


I 
COLOMBO COEN 


Procuratie Vecchie, N. 139-140 
trovasi vendibile 
il disegno della mitratileuse a colori, al prez- 
20 di cent. 50, franco di porto in tutto il Regno. 


N. 952 11 17. 
Procincia di Udine — Distretto di Gemona 
Municipio di Gemona 
A\VISO. 


dal Consiglio scolastico provinciale , 
si apre a tutto settembre 

professore di aritmetica 

‘anica in questa scuola tecni- 


aspiranti dovranno corredare le loro istanze: 
a) dell'atto di nascita: 
hi dell'atto di cittadinanza italiana ; 
@ delle fedine criminale e politica : 
di del certilicato di buona condotta morale e 
politica; 
e) del diploma d'abilitazione a detto insegnamen- 
jonché di tutti quei titoli che si erederanno 
ni a determinare unare una preferenza fra i con- 
correnti 
Lo stipendio è 
L'obbligo dell 
i della Scu 


onue L. 1200. 
amento sarà per tutte le tre 
, giusta i Programmi gover. 
si nel primo anno, in cui sono 
te due sole classi, anche alla Sessione pro 
legnami, se aperta, per ore 
alla settimana. e nei sure ‘lla Sezione medesi- 
ma, per ore due alla settimana. 
diemona, 2 agosto 1870. 
La Giunta muricipale, 
Dott, G. SIMONETTI. 
Dott, L. DeLL'ANGELO, 
Dott. O. PONTOTTI. 
F. STR 


59 
488 11 
Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano 
Comune di Santa Lucia di Piave 
La Giunta municipale 
AVVISO DI CONCORSO 
il giorno 31 sto corrente, è riaperto 
o i 'orncante condotta medica di questo 


Comune. 2 
i lurranno le loro istanze a questo 


protocollo municipale, corredate dai seguenti docu- 
meni 


Fede di nascita; ; 
È) Certificato di sana costituzione fisica; 
@ Altestazione di buona condotta rilasciata dal 
Sindaco d'ultima dimora dell’ aspirante 4 
% Diploma d'obbligazione al libero esercizi0 
della medicina, chirurgia ed ostetricia; 
€) Licenza all'innesto vaccino. 

L'annuo onorario è fissato in it L 1700 com- 
preso l'indennizzo pel mezzo di trasporto. 

Il Comune è posto in piano con strade bene sl- 
stemate ed ha una popolazione di 2966 abitanti, dei 
quali circa due terzi hanno diritto alla gratuita assì 
stenza. 

ll medico ha l'obbligo della residenza nel caj 
comune € la nomina è di competenza. del Consiglio 
comunale. 

8. Lucia di Piave, 8 agosto 1870. 

Nl Sindaco, 


AGOSTINO ANCILLOTTO. 


LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Quinta Presa 
AVVISA 
ghe Ji gettito pel corrente anno, preventivato in sole 
L. 20.000, e diviso in due rate scadenti il 31 agosto 
corente € 30 novembre venturo, importa per la clas- 
04.235 per ogni lira di rendita censuaria 
o idem 
06,085 idem 
tto nei luoghi e nel giorni precisati nel già 
pubblicato € diramato Ayviso N. 212, 25 luglio de- 
corso. 
Mirano, 2 agosto 1870. 
1 Presilenti 
co. L. Micwet. 
Doti. F.. BIANCHIM, 
Y. Mocxo. 
Il Segretari 
F. Lironeurti 


N. 2679. 598. 
Procineia di Verona — Distretto di Legnago 


Nei giorni 22, 23, 24 settembre prossimo venturo 
avrà luogo in Legnago la consueta 


FIERA FRANCA 


di buoi, cavalli c hestiami d’ ogni sorta, 

rei grani ed altro. 
All’oggetto di rendere animata la Fiera da con- 
corso pubb ico come nel decorso anno, il Municipio e la 
speciale non mancheranno di adottare 

Îi provvedimenti a vantaggio de 

a tutela della proprietà. 

blica norma si fa cenno delle disposizioni 


1. La FIERA degli 
Piazza d'Armi, fuori di Porta, Mantova. gentilmente 
concessa, cinta da fossa per l'abbeveramento. 

2. Saranno posti i m ficconi per la custo- 
dia degli animali 0 lla fiera sono te- 
nuti di portar si 

3. 1 negozianti 

10 diritto al foraggio e stallaggio gratuito pei giorni 
21, 22, 23, 24 settembre. 

4. Per gli animali è stabilita l'esenzione da ogni 
tassa di posteggio. 

5. Perchè sia mantenuta la discretezza dei prezzi 
gli albergatori ed osti si atterranno ai prezzi di ap- 
posite liste vedute dalla Commissione. 

6. È stabilito un premio di Lire 200 al proprieta 
rio della più bella coppia di manze pojesi di anni 


zio che verra notificato il D 

7. La domenica 25 settembre avrà luogo una Lot- 
teria di un bel paio manze danni quattro circa, e di 
un bel paio cileili d'anni due circa, dei quali sarà fat- 
to acquisto in Fiera da Commissione appos 

Le cartelle saranno al prezzo di cent. 50 l' una 
l'estrazione seguira al Palazzo municipale, alle ore 5 
pom.. e con apposito Avviso saranno indicate le altre 
modalita. 

La Banda di Legnago suonerà in pubblico. ed il 
teatro sociale-romunale verra aperto con spettacolo. 

Legnago, 26 luglio 1870. 

La Giunfa municipale, 
Avv. ZAPOLLA , Sindaco. 


La Commissione, 
Bevilacqua Marino. 
Fantoni Giovanni. 
Fascinato 6. B. 
Maggioni Angelo. 
Scartazzi Giovanni. 
Meneghini Domenico. 
Nodari. Segr. 


Avrese Pietro. 








Coi Tipi della GAZZETTA DI VEN 


LA RACCOLT 


PEGLI ANNI 


bunali ), che nel suo vol. 

Ora per altro, 
islativa, servire specialmente pei lettori 
tova, siccome nella 


Î, nuove denominazioni, aggregazio 
legii elettorali, approvazione di ve 


chie, noi siamo venuti nel 
e seguenti a qu 
Provincie, e che 
sti lettori, riuscendo con ciò la Raccolta si 
sarà compendiosa e digerita. 

Nè perciò si creda che la mole sua 


le sole Leggi e disposizioni 


e in quella di Mantova. 


T anno 1869. 
tro ALFABETICO. — Per 





N. 3565. 


ta faraggine di Leggi e Decreti, che entrano nella Collez 
ufficiale, ve ne sono di quelli che per nulla ci possono interessare, quali, p. e., le dispo- 
o Regolamenti risguardanti estranee Pro i 


0 7 e di beni, concessio 
siccome di collezioni anche con tutto codesto lusso di compre 


in genere possono meritare stu 


Riascun Volume è corredato di due INDICI copiosi, uno CRONOLOGICO e | 


EZIA si è pubblicato 


A COMPLETA 


DELLE LEGGI E DECRETI 


EMANATI NEL REGNO 


1867 E 1868 


Questa Raccolta fa seguito alla Cronaca legislativa (pubblicata dll Eco di Tri 
V ed ultimo contiene le Leggi e i Decreti del 1866. 
come la Raccolta nostra deve, almeno sino alla completa unificazione 


e studiosi delle Provincie Venete e di Man 
ne 


cie sulle strade, risaie, G 

o disgregazioni di Comuni, convoche di Col- 

per lievo di tasse, ece. ere. ; 
sione ve ne sono parec- 


pensiero, di restringere la nostra Raccolta per l'anno 1869 


i, che avere possono un interesse per queste 
io ed osservazione da parte di que- 
tessa tanto più utile ed accetta, quanto più 


ia per tornare più esigua, in quantochè a 


supplemento dî tutto quello scarto, noi avremo cura di pubblicare, ciò che non si fa 
nelle altre collezioni, per esteso quelle Leggi già in attività nelle altre 
e che vengono mano mano pubblicate e rese esecutorie anche nelle Provincie Venete | 


parti d' Italia, 


Il primo Volume di questa Raccolta contiene le Leggi e i Decreti cati 
Gazzetta Ufficiale del Regno, nel corso dell’ anno 18670 errate 
Il secondo Volume contiene similmente quelli pubblicati nell’anno 4868. 


Ogni volume al prezzo di sole ital. L. 6. 


È in corso di pubblicazione il Volume III, che conterrà le Leggi e i Decreti del- | 


isto dei Volumi pubblicati e azioni al Vi 
în corso, rivolgersi all Ufizio della Gissetta di Venesjo, Sell" Angolo, ae Cone 


| mantenere la isiciplice posizione. Dette veniriere © 


| giorni 


Lire è 
5 a 6 incls, per fasci 
17 FASCICOLI 1A 


RRRA_DEL 1970, ILLUSTIATA 


i SUPPLEMENTO SETTIMANALE 
ALL’ UNIVERSO ILLUSTRATO 


Cent, 43 il fascicolo. 
metrato, aggiunge ogni settimana, un suppl. 


Cent. 45 il fascicolo. 


x n 
14 agosto il ben noto giornale l'Universo 
ci nuitolaio: La guerra del 1670 illnetrata. ma ro 
» cerato € ilustrala la guerra con jucisioni dal più riputati giorn ampi, cOme son 
113,90 Sarà DAOEAT e Rem Land und cer di Swtgard, l'nicers Hlutre © il Monde ihre di 
i fines di Londra. ” 
ris, pone ERA E 17 fascicoli da pubblicarsi ogni domei 
LUERRA DEL 1870 occuperà 17 fas ' 
a eoli GUERE ilustrazioni. Inoltre chi manda LIRE TRE per associarsi 


avrà in regalo 
UNA GRANDE CARTA COLORATA DEL TEATRO DELLA GUERRA 


Che si spedisce franco in tutto il Regno d'Itulia. 


‘a in 8 pagine da 


s<o pure, oltre ai romanzi, agli articoli varil, alle nu. 
> diverse da quelle del supplemento, sì pui a 

Val 14 agosto a tutto dicerbre per |, 9, 

e Ta pubblicazione di un nuovo romanzo” origi. 


gi te 6. Lawanowiex 0 l' emigrai 


I 
nale di PETALCCELLI DELLA GATTINA, intitolato 


lacco. 
associazioni e vaglia allo Stabilimento tipografico-letterario di E. TREVES, Milano, 


Dirigere 10 


via Solferino, 11. 


Zinco della Vieille-Montagne 


le non ha nessuna durata, che s' irruginisce esi fora in. poco tempo, è og 


tierameni per i tubi. grondaie e tutti gli accesso 
ll Zini tro, offre grandissimi vantaggi, dovuagi 

lavora più faritmente e nori Jorimento. 
HI ferro bianco fuori di servizio non ha alcun 
Il zi sempre. come metallo vecchi 
Dirigersi pel zinco della Y 

vatore, Ponte delle 


100 del suo valore. 
al signor Iuabg BB 
enezia. 


rari, $ 4 
di 


ABILIMENTO 


CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


con 


FABBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 


PRENINTA CON DODICI MEDAGLIE 
al servizio del civico Ospitale di Venezia e d’altre Provincie 
dei Pii Istituti e del Municipio 
DE A 


DITTA ROSSI BERLAN 


Nuxeno 2750 
zi 


Cauro S. Matmizio 


Si fahbricano Gti i quali sono garantiti per i' effetto, la durata, e non danno incomodo 
Ventriere ipogastriche per sostenere perfettamente la massa ale e permettere all’ utero di 
aiuto dell’ idroterapia, guariscono de 
dell'utero, facendo sparire le conseguenze di queste anormalità. 
Calze elastiche di puro filo e gomma. premizte e brevettate alla Ditta, per l' esecuzione delle qual 
onde vengano garantite. fanno d''uopo misure precise dell'arto. 
0 © la guarigione perfetta di qualunque gibbosità della spina — deformità dele 
empreché l'individuo non abbia oltrepassati gli anni 12 — valendosi 
do i busti e letti ortopedici. 
Appareechi per fratture : docce. 
SÌ ese, ono arti artifici 
tica, anche a personi 
colle quali si può scrivere. 
l’omero. arti sono eseguiti in legn 
Deposito completo di strumenti i 
comodo di tutti si ha deposito dalle fabbrick 
variabili a s:conda della provenienza. 


Mi, © si garantisce di camminare benissimo senza incomodo e f& 
terzo superiore della coscia. — Brmecia artificiali 
che in quelli a cui fu fatta Ja disarticolazione de 
iti per annî quindi 
gomma, cautciuk, acciaio, ecc. 
di Germania, Francia, Ingì 


ecc. , di «provenienza estera, — 
Iterra, e i prezzi, e la qualità sore 
pa; avendo pensato a sodisfare a tutti i prece! 
ng 

i giorno adatta persona che si 
mezzi della pila di 


prendono in casa bambini rachitici, e persone m: 
alla garanzia. pei piccoli alle comodita ed 
re dodici alle tre, vi è presta in 

Ita a corrente co 





si fanne 
inlmente a Milano, 
rovvedersi eselu- 


rabic Pi 
Como e Bologna; il p n 
[Gi segnati in calce 


sivamente alla nostra Casa in 


al presente annunzio. » 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPES 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.“ DI LONDRA 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
per lea od istat Infemmazione dll vmust e a te pci 


Folo che potò da principio tollerare ed in seguito ociimenta digerire, 
veramente luquitente, ‘ud un normale benessere di eubcinute "o ceci 


lano, 5 aprile 
alato di mia moglie, Rit 
ibo, trovò nella Revalenta pel 
tare, ritornando per essa da uno stato di miti! 
ita prosperità. MARIBTTI CARLO. 
; Trapani (Sicilia), 48 aprile 1808. 
to prio n Soto de derordnra rate: Cito ag ac pero o ble; de tto noi po, di 
i i ti sa: ol radlino ; PIÙ. 
PE n ie io Eee iii Tor 
gr ela ‘a uo ba mai potuto giovare, Ora facendo uno della vostra Revalenta Arabica, 10. 
Srti che fa uso dela vostra dllzione ferita ma cere fa lo suo lunghe passeggiate, o ponso assicurarvi Cb, 
Soenza del vostro dovctissiamo seria. ener 'roroai mento guarita. aggradite, signore, seneì di vee fee” 
Cura N, 68,184. i Atanasio La BABE: 
size ponso assionraro che da d56. enni Prunetto (circondario di Mondovi) 94 agoto 184 
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Una coincidenza singolare ci portò ieri due 
notizie. Quella dell'arresto di Mazzini a Palermo, 
è quella dell'attacco dato ad una caserma di 
pompieri alla Villette di Parigi, da un' ottanti- 
na d'individui armati di pugnali e di revolver. 
È questo un preludio di quanto sarebbe per 
venire se un_ progresso delle vittorie prussiane 
portasse in Francia il rovesciamento della dina» 
stia napoleonica. Questi tentativi d' imporre alle 
popolazioni coi pugnali e coi revolver un siste» 
ma di governo , dal quale esse ripugnano, non 
sono nuovi, ed'erano già da tutti preverduti pel 
caso di uno sconvolgimento a Parigi ; tuttavia il 
fatto della Villette e l'arrivo di Mazzini, in que. 
sti momenti, in Italia, sono una seria ammon 
zione per tutti quelli che atmano veramente il 
loro paese, a considerare gli avvenimenti con 
nîmo riflessivo e spassionato, ed a stringere fra 
loro una lega di patriottismo, che valga ad op- 
porsi a qualunque conato di simil genere, che si 
volesse, ora od in altro momento ereduto più op- 
portuno, tentare fra noi. 

Alla Villette « i disordini furono repressi col 
concorso della popolazione », la quale « voleva 
massacrare i cinquanta individui stati. » 

Noi siamo ben lontani dall' approvare gli at- 
ti di giustizia popolare, anzî , non che limitarei 
a deplorarli, profondamente lì esecriamo. A 
rò anche questo è un elemento da prendersi in | 
considerazione, nei tempi di grandi commozioni | 
come quelli, a cui ci avviciniamo , e che 
servire di avvertimento a chi osasse nutrire con- | 
simili perversi divisamenti. Anche la tolleranza 
ia il suo confine, ed essa può tanto più repenti- 
namente cessare, quanto fu prima più virtuosa- 
mente esercitata. 

Le notizie del teatro della guerra non sono 
troppo favorevoli, non gia alle armi francesi, che 
diedero nuovamente saggio del loro valore, ma 
a di immediati brillanti successi. 
che 






































































nnavano i giornali specialisti, 
l esereito frane n ha 
creduto di dover dare un: glia decisiva in- 





Metz fu abban- 

igione, ed il 
un, più | 

to di Chàlons. Pa- 








nanzi al campo trincerato di Metz 
donata alla difesa della ss 
quartiere generale fu t 
verso il grande campo trince 
re adunque che si abbia finalmente riconosciuta 
l'enorme preponderanza numerica dell’ esercito 
tedesco. e si voglia tanto guadaguar tempo per 
acerescere l'esercito coi rinforzi, che accorrono 
da tutte le parti della Franci 
tare di una posizione ancora più forte di quella 
che offriva la linea della Mosella, e dare la batta- 
glia nelle celebri pianure della Sciampagna. e coi 
forti presidi del campo trincerato di Chalons. 
Dio cì guardi dal fare r: menti, ma ci 
sembra di vedere gli Austriaci, che attendevano 
i Francesi nel formidabile loro quadrilatero. 
Naturalmente questa ritirata sti ica del- 
l'esercito francese ha lasciato l' opportuni 
"Tedeschi di procedere oltre nella loro invasione, 
è come una piena d'acqua, cui siano stati aperti 
gli argini, essi si vanno avanzando oltre la Me 
the e la Mosella. Un dispaccio pubblicato ie 
agnunziava che si erano già spinti sino a Vi- 
gneulles, situato al di la della Mosella, al disot- 
fo di Metz e Verdun, quasi ad uguale distanza 
fra questi due silî, sicchè parrebbe che avessero | 
varcato quel fiume a Pont-a-Mousson. Un altro | 
dispaccio, giuntoci ad ora troppo tarda per po- 
ter esser pubblicato, ne annunziava l'arrivo sotto 
a Toul, che è una piazza forte, situata a caval 
cioni della Mosella, Nella rivista di ieri noi a 
navamo già alla presunzione che il piano di guer 
ra dell'esercito tedesco fosse ora quello di la- | 
sciare un forte corpo d'osservazione solto Metz | 
e di procedere oltre verso Parigi, per Toul, Vitry 
è Chalons. Questa previsione si è verificata, e la 
battaglia si dovrebbe dare appunto a Chàlo: 
vuolsi soffermare la marcia trionfale dei Ted 
verso Parigi. Nel che non vuolsi per altro pe 
di vista la considerazione, che per quanto sia ste 
minata questa valanga d' armati, che invase la 
Francia, per quanto numerose siano le landicehr, 
che tengono dietro all’ esercito militante, è impos- 
sibile che, alla fine dei conti, la superiorità nu- 
merica loro non venga ad indebolirsi, se debbono 
staccare forti corpi d' osservazione di qua e di 
là, per guardare le piazze forti che si lasciano 
dietro le spalle, e per guardarsi ai fianchi. 
Chàlons è celebre fino dalla storia antica 
per grandi battaglie datev hi. Nel 
366 Giovin orale. dell’ Impe 
fiano nelle Gallie, dopo di avere disfatto un 
primo corpo di Tedeschi nel paese, che poi fu 
chiamato 
discosto, indi, sorpreso il rimanente nella pionu 
ra di Chalons, vi diede l' ultimo assolto. Il com- 
battimento fu lungo ed ostinato ; i Tedeschi re 
stettero a lungo e fecero pagar cara la vittoria, 
ma alla fine furono totalmente dispersi € pi 
dettero il loro Re, che un tr appicea- 
re ad un albero come un briga azione eru- 
dele che provocò il massimo sdegno di Giovino, 
Nel 451 fu combattuta a Chalons la batta- 
glia, che rimase celebre nella storia, fra Ezio ed 
Altila. « Battaglia ( come si esprime il suo stor 
e0) atroce, moltiforme, spaventosa, ostinata, qua- 
le gli antichi tempi non avean veduta, e, noi pos- 
siamo aggiungere quale anche i secoli seguenti 
non videro mai. Non fu battaglia ma strage; si 
combattè, si fe macello senza intermissione, 
fortuna varia, ma con ira crescente, sinchè il 
giorno fa vivo; al sopravvenire della notte tre- 
centomila cadaveri, giaceano sul suolo. » Ambe- 
due gli avversari, rimasero padroni del campo 
di battaglia, ma Attila era vinto e nel mattino 
successivo cominciò la ritirata e tornò nella Pan- 
n nia. ci 
Il telegrafo ci portò ieri 
un combattimento sulla Mosella, nel quale se 




















































































































































pre la notizia di 
la, 


| va 


| ne dello stesso fatto, annupziatoci prima 






ln Lorena, ne battè un altro di la poco 





tava assai di chiarezza , giacchè non sapevasi 
omprendere come l' armata francese comincias- 

adesso a passare sulla riva sinistra della Mo- 
sella, dopo ch’ era stato annuni he vi si 
a già ritirata, e come i Tedeschi fossero stati 
espioti, quando contemporaneamente annunzia- 
he già a  Vigneulles ; tanto al di là 
della Mosella. Poco dopo di quello ci giunse, ieri 
sera, un altro dispaccio dal campo tedesco, nel 
quale il Re Guglielmo ‘annunziava alla Regina 
un combattimento vittorioso, al quale avrebbero 
preso parte il 1.° ed il 7° corpo d'armata. Que- 
sto è il dispacs l'Agenzia Stefani , colla 
solita sua sollecitudine, ci mandò questa mattin 
cioè piu di dodici ore dopo, e che pubblichiamo 
più innanzi. 

Venendoci quel dispaccio da fonte nostra 
privata, ed essendo dubbioso se sì riferisse ad un 
fatto nuovo, © fosse soltanto una diversa versio- 
parte 
francese, ci siamo risoluti a non pubblicario in 
apposito Supplimento , per non recar confusione 
nelle menti a tarda ora della sera. 

Un dispaccio, arrivato poco fa, accenna che 













































nel combattimento si trovarono implicati da par- | 


te francese due Corpi, 





iello di Decaen e quello 
di Ladmirault. Questa parità di forze accenne- 
rebbe che si trattasse d'un identico fatto, nel qua- 
le si sarebbero trovati di fronte due Corpi d'e- 
sereito francesi e due Corpi d' esercito tedeschi. 
Non è nuovo il easo, che dopo un combattimen- 
to ambedue le parti si dichiacino vittoriose. Ad 
ogni modo, vista la relativa parità delle forze 
impegnate, si capisce che il fatto non può essere 
stato di grande importanza, e che non è se non 
il primo di quella serie di combattimenti, che 
i Franeesi debbono dare per guadagnar tempo e 
coprire la loro ritirata su Chàlons. 
































Replica 
In un altro seritto diretto al Tagblatt di 
Vienna, il generale Tir contrappone all’asser- 
zione del conte di Bismarck i seguenti fatti 
1.0 Il generale Torr trovavasi nel giugno 
1866 a Berlino, e ciò per l'espresso invito del 
conte Usedom, allora ambasciatore prussiano a Fi- 
renze, e portò dispicci del medesimo a Berlino. 
Lo scopo del viagzio era di natura strettamente 
militare. Quando il generale Tar conferì col con- 
te Bismarck, e quest’ ultimo ragionava delle dif- 
ficoltà della guerra coll’ Austria, it ministro prus- 
siano venne spontaneamente a parlare di propo- 
ste relative all’ingrandimento della Francia, ch” 
egli aveva già fatte all' Imperatore Napoleone. 
« 29 Il gen. Tiirr, nè nel suo viaggio a Ber- 
nè nel ritorno, non ha parlato all’ Impe 
solo, ritornando a Parigi da Ber- 
Bismarck 

















lino, 
tore Napoleone; 
lino, ricevette l’incarico che il conte 
i diede per il Principe Napoleone. 

39 Il generale Torr non ha mai parlato 
col conte di Bismarck per incarico dell’ Impera 
tore Napoleone, e soltanto ha fatto pervenire al- 
l'Imperatore una comunicazione seritta sulle opi- 
nioni emesse spontaneamente dal conte Bismarek 
riguardo all'ingrandimento della Francia. Questa 
comunicazione scritta finiva con le seguenti pa- 
role: « Mi pare che il signor conte di Bismare 
mi abbia tenuto questo linguaggio per farlo co- 
noscere a Vostra Maestà. » 




















Le fi azioni di Parigi. 


Furono cominciate nel 1841 per iniziativa 
dell'onorevole Thiers, allora ministro. 

Furono ultimate nel 1844. 

Misurano 96 chilometri alla periferia. 

Per investire Pa e oceorre- 
rebbe un esercito di 

Oltre il bastione 
da 16 forti st 

Parigi ha 66 strade d'accesso. 

Ora le strade d'accesso che guardano verso 
l'Oriente ed il Nord sono distrutte al punto in 
cui passano fra i bastioni. Un ponte levatoio è 
sostituito alla strada. 














la città è difesa 
fuochi 














a Wehrseitung del 13 corr. fa le seguen- 
ioni sulle posizioni dei belligeranti, 
no dovuto ommettere ieri per difetto 












vazio : 
Ad onta di tutta la cavalleria tedesca che, 
d' esercito ene 





, doveva 

delle colonne francesi. battute, ques 

a quel che po 

| potente loro inviluppo. 
La linea Les Etangs, Fi 

Grand Tenquin, Saar-Union, Litze 

go, che le av 

Ni fa, fu ora varcata dai Tedeschi ad onta del 

loro avanzarsi circospetto e ritardato per la ne- 

cessità dell’ approvizionamento. 











uligoy, Faulquemont, 




















tedesche non è Metz, come generalment: 


ev e Luneville. S' intende da sè che ne_ sarà 


sfaccato un forte 








onde con forze più con 
Così sono palesi gli 
mento per i Tedeschi 
za dubbio Parigi. 
spetta alle 
una energica iniziativa delli 
l'avversario e l' offensiva de 
onergì 


evoli. 








sieno da più di 
€0, rimane sempre 
francese la scelta 

[tutta 1 armata. 
Ma dov è 








condo la relazione francese, i Tedeschi, dopo di 
avere attaccato in grande forza, sarebbero sta 
respinti con grandi perdite; Quella notizia difet- 








no saputo sottrarsi al pre- | 


ein, Strasbur= 
guardie avevano passato tre gior- 


È chiaro che la meta prossima delle mosse 
sup- 
pone, ma le due citla popolose e rieche di Nan- 


corpo per osservare Metz. Phals- 
bourg al parì di Strasburgo, dovettero. essere 
‘chiate, la prima con piccole forze, la s& 


i scopi prossimi, del mo |’. Tutti questi morimeoti strategici 
Quanto avverrà frammezzo , 
ercito francese. Infalti quantunque 
sempre la legge al- 
Prussiani dimostri 
e perfette cognizioni, nel caso presente 
Ad onta che i corpi francesi che si ritirano non 
ire giorni in contatto col nemi- 
alla direzione dell’ eertito” 
del campo di battaglia Per | mati che realmente prepara ; ma è a temersi che | 
I esercito francese? e quali: sono 
suoi inténdimenti possibili pei prossimi giorni ? 
Come stanno oggi le cose, l'allaccare il com- 


| battimento con tre eserci 
un giuoco disperato. La maggior parte di quelli 
che sì occupano in questi giorni di combinazioni | 
strategiche sul teatro della guerra perdono di vi- 
sta un fattore essenziale del loro calcolo : la pro- | 
porzione colle forze degli avversari. La Francia 
ha attaccato così spensieratamente la lotta pre- 
parata dalla Prussia dal 1866 in poi tranquilia- 
mente ed impiegando tutte le sue forze, che an- | 
he prima dei fatti di Weissemburgo, Worth e 
Saarbrilcken, il numero delle forze francesi non 
arrivava di gran lunga nemmeno alla metà di 
quelle che stavano loro di fronte. | primi com- 
battimenti hanno considerevolmente indebolito i 
Francesi ; singoli dei loro Corpi furono grave- 
mente disorganizzati, anzi, se si deve prestar fede 
alle relazioni prussiane, fatti a pezzi ; i Prussia 
ed i loro alleati ad onta delle loro perdite gua- 
dagnarono in foga, perchè la coscienza e la fi- 
ducia di sè stesso è forza. Ora «non sarebbe una 
| nuova e più colpevole leggierezza |’ aspettare la 
| salute dalla fortuna e dal caso. opporsi con mezze 
| forze al nemico e giuocar tutto sull'ultima carta, 
| mentre, guadagnando tempo, sarebbe possibile ri- 
stabilire |’ equilibrio delle forze? 
| Ora il guadagnar tempo è possibile; sta in 
| potere del Governo francese il determinare egli 
| stesso, entro un certo confine, il giorno della bat 
| taglia decisiva; e questo momento sarà giunto 
| quando i Francesi, facendo un appello alle loro 
forze e mezzi estremi , saranno riusciti a rista- 
bilire almeno approssimativamente l' equilibrio 


| 
| Anchela Volksseitung di Treviri accenna 
alla probabilità che il campo della prossima gran- 
de battaglia sia trasportato piu addentro nella 
Francia. Ecco com' essa si esprime: 
« Manifestamente i Francesi raccoglieranno 
le loro forze per tentare un'altra volta in una 
grande battaglia la sorte che finora fu a loro 
sfavorevole, lostochè avranno passato il bosco del- 
le Argonne (*). Si presenta come campo di batta- 
glia Ja Sciampagna. Le Argonne alte soltanto 
da 900 a 1000 metri, per la scabrosità dei monti e dei 
boschi annessivi sono un impedimento militare 
più grande della Lorena, di cui le Argonne sono 
l'orlo occident 
« Le strade principali sono, sui passaggi delle 
| gole capaci di difesa : il passaggio di Sehenepo- 
puleux; a due leghe più al sud il passo di La 
Croix aux bois; poi il passo di Grand Pre all'orlo 
| settentrionale della valle della bassa Aire ; il passo 
| di Les grandes islettes, attraverso al quale passa 
| la grande strada dalla Lorena a Parigi. Le strade 
| attraversano per lo più un terreno argilloso che 
| se non sono ghiaiate le rende difficilmente pra- 
| ticabili. Le Argonne si. potrebbero però girare 
| servendosi delle linee ferroviarie ; di speciale im 
portanza per poterle difendere è il crociechio di 
| cinque ferrovie che si trova all'ovest della parte 
settentrionale e la ferrovia che corre lungo la 
| Marna e che congiunge direttamente per Verdun 
e Metz il campo di Chalons colla rete ferroviaria 
sul confine orientale ; essa è dominata dalle for- 
tezze di Metz e Verdun e dal campo presso Chi 
| lons, ed è una parte della congiunzione più breve 
tra Parigi Metz e Manni Ora siccome l'e- 
sercito vincitore tedesco ha gia rotta cina parte 
di questa linea, i Francesi dovranno ritirarsi alla 
difesa dei passaggi superiorme nati, per 
dare dietro ad essi una nuova battaglia 
+ Nel 1792 gli alleati hanno già forzati questi 
passaggi , ed il nostro esercito farà speriamo lo 
Stesso. In quell’anno fu specialmente la parte o- 
rientale della Sciampagna che formò il teatro 
dello guerra ; nel 1884 invece fu la occidentale. 































































































pagna pidoechiosa ( Champagne pouilleuse) è st 
ile; soltanto la occidentale è una terra fiorente 
con villaggi pieni di popolazione. Gli. abitan 
son» una razza forte ed ardita che fa _chiar: 
mente conoscere la sua derivazione dai. selvaggi 
Franchi-germanici; il numero delle anime ammonta 
a circa 1,200,000 sopra un terreno, di 470 leghe 
quadrate, e quindi ia media 2550 per ogni lega 
quadrata. » 





La ritirata dei Francesi si fermerà sulla si- 
nistra sponda della Mosella, o tenteranno. essì, 
avendone agio dai loro avversari varcare ai 
che la Mosa e di giungere a Chàlons, come lo 
stesso loro quartier generale annunziò negli scorsi 
giorni? — Îl Times, che fa questa congettura, 
vi risponde in questi termini : 

« Sarebbe tardi per adottar questo consiglio. 
Il paese intorno a Melz è poco ondulato, è ugua- 
le, e però è favorevolissimo alle. manovre 
cavalleria, arma in cui i Tedeschi hanno il van- 
aggio del numero e forse anche quello della va- 
lenta. Appena comincierebbe il movimento re- 
trogrado dei Francesi, gli squadroni prussiani li 
incalzerebbero da tutle le parti, e li molestereb- 
bero ad ogni passo, senza contare che parte delle 
colonne volanti che hanno passato il Reno e stan- 
no avanzando , potrebbero tentare di precorrere 
l'esercito fuggitivo e gettarsi a traverso la sua 
linea di ritirata. » 



































A questo proposito leggiam 
carteggio della Perseveranza da Parigi 


che in 





un 








\ccennano 
| quindi ad una riunione delle tre armate, che a- 
| vrebbe luogo a Nancy. Resta ora a vedere se il 
maresciallo Bazaine abbia la forza, il talento e 
| la fortuna d’impedire questa congiunzione, la 
| quale è l'obbiettivo supremo dei Prussiani, ed 
equivale a quella che: produsse la giornata di Sa- 








| Bazaine lascia fare, la Francia acquista tempo, è 
| vero, per riunire le sue forze ed il milione d'ar- 








la Marna; l' Aisne è la Mosa. 





La parte centrale del paese la così detta Sciam- | 






| dowa.e la rovina dell’ Austria. Se il maresciallo | 


() Paese montuoso e boschivo della Francia nel- | 
r'anfica Lorena, sparto d'alcune città © villaggi, tra 





no per 
eh’ esistono ora. Scrivendo tutte queste, p 
altro, previsioni, la mia opinione non cangia pun- 
to sull'esito ulteriore di questa guerra. Un altro 
vantaggio dei Prussiani, per quanto decisivo fos- 
se, non la finirà, ma _esalte maggiormente lo 
| spirito guerriero dei Francesi, e lo spingerà a de- 
cisioni estreme. 

















La Gazzetta Ufficiale del 14 agosto con- 
tiene : 

4. La legge del 31 luglio che autorizza la 
sistemazione del porto di Catania per la spesa di 

| L. 3,300,000. 
2. Un R. Decreto del 3 luglio, col quale è 
abolito il posto di commesso nell'Accademia della 
| Grusea di Firenze, ed in compenso sono portati 
| da due a tre i posti di copista, coi seguenti ri- 
spettivi stipendit : di L. 1,800 pel primo, L. 1,500 
| pel secondo e L. 1,100 pel terzo copista. 
| 3 Un elenco dì cittadini che, sulla proposta 
del Ministero dell'interno, ed in seguito al p 
rere della Commissione creata con Regio Decreto 
| 30 aprile 1854, S. M. il Re, in udienza del 19 
giugno decorso, fregiò della medaglia in argento 
al valor civile, in premio di coraggiose e fi 
tropiche azioni da essi compiute con evidente pe- 
ricolo di vita. 

4. Un altro elenco di persone premiate dal 
ministro dell'interno, con la menzione onorevole 
al valor civile, per generose azioni da esse com- 
piute. n 

3. Aleune disposizioni nel personale carce- 


























rario 





| .. Un Decreto del ministro dell'istruzione 
| pubblica in data del 31 luglio, col quale viene 
| nominata la Commissione che deve dare giudizio 
| sul merito delle riviste d'istruzione pubblica e 
| dei giornali d' insegnamento elementare, e confe- 


| rire i premii stabiliti dal R. Deereto del 25 no- 
| vembre 1869. 


| Amministrazio: 
| Decreto regio 28 luglio e Minis. 2 e 3 agosto 1870. 
Voltoim cav. Achille, segretario in disponi- 
| bilità della cessata Zecca di Venezia nominato 
applicato di prima classe presso la Direzione del- 
la Zecca di Milano. 
denze di finanza. 
Decreti reale e ministeriale 42 luglio 1870. 

Viale Eurico , segretario di seconda classe 
ad Udine, trasferito a Torino. 

Loschi Angelo, vicesegretario di prima clas- 
se a Treviso, nominato segretario di terza classe 
ad Udine. 

Decreti reale e Ministeriale 18 luglio 1870. 

Casalini Carlo, vicesegretario di seconda clas- 
se a Padova, trasferito a Rovigo. 

Ipi Emanuele, id. di terza classe a Rovi- 























go id 
De Calice Angelo, computista di terza classe 
a Foggia, trasferito ad Udine. 
Decreti reale e ministeriale 24 luglio 1870. 
Molin Pietro, scriltore contabile presso la 
Giunta del censimento in Milano, nominato com- 
| putista catastale di terza classe a Verona. 
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| Gi giunse da Firenzela Relazione della Com- 
deputati Rattazzi, Abi- 
lg De Ruggero, Pissavini, Bove, Riberi e 


Curti, con cui propongono che la Camera accor- 
di l'autorizzazione di procedere in grado d’ap- 
pello contro il deputato Lobbia, imputato di si- 
mulazione di delitto. La forza della logica li co- 
strinse ad accordare l'autorizzazione ma il do- 
cumento è sì partigiano, che preferiamo non dar- 
ne nemmeno un € 

Ecco la versione dell’ Osservatore Romano sul 
fatto annunziato ieri dalla ftiforma : 

« Dobbiamo, con grave dispiacere, dar conto 
di un disgraziato avvenimento, che ha avuto luo- 
go questa mane in sulle dodici merid. in prossi- 
mità di Campo dei Fiori. 

«Un individuo giunto da poco tempo per 
arrolarsi al reggimento Zuavi, ma non ancora ar- 
| rolato e che trovavasi al casino de' Zuavi al Bi- 
scione, preso da improvviso accesso di pazzia, e 
immaginandosi di trovarsi in un combattimento, 
armatosi del fucile di un inserviente del Casino, 
fattosi alla finestra, ha tirato parecchi colpi sull 
persone che transitavano sulla via, aleune delle 
quali sono rimaste disgraziatamente ferite, e fra 
| queste uno zuavo molto gravemente. 

« Circondato da altri zuavi, dopo breve lotta, 
in cui sì è dovuto far uso delle armi , il pazzo 
è stato messo in condizione di non poter più nuo- 
cere, rimanendo nella lotta gravemente ferito. 

E più oltre mel medesimo giornale si legge 

« AI reggimento degli zuavi il colonnello ha 
indirizzato un ordine del giorno, del quale ripor- 
tiamo il seguente brano : 

« Voi tutti conoscete i fatti tanto deplore- 
voli che ieri avvennero. Benchè l'infelice che, 
trasportato da una follia furiosa, se ne rese col- 
pevole, non appartenga al Corpo, oecorre nondi- 
meno che il reggimento venga in soccorso alle 
famiglie delle innocenti vittime colpite dalla sven- 
| tura. Una soscrizione sarà aperta a tale effetto 
in tutto il reggimento, e la dolorosa emozione 
| che si è impadronita di tutti alla notizia di que- 

sta catastrofe, mi è una sicura guarentigia che 
non un solo di voi resterà sordo alla mia voce. 


GERMANIA 

| La Gazzetta di Breslavia ammettendo che 
a Worth i Tedeschi non abbiano avuto che 4000 

tra morti e ferili (ch'è il minimo finora accen- 
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nel 1866 le tre battaglie di Nachod (1108 uomi- 


| ni), Trautenau (1252) e Skalitz (1455). A Git- 








schin si perdettero 1541 uomini, a Sadowa 8877, 
ma ivi era impegnato tutto l'esercito , forte di 
220,000 uomini. In tutta la campagna del 1866 
i Prussiani ebbero morti e 16,177 feriti. 
Nella battaglia di Worth le perdite prussiane am- 
montarono adunque a più del 20 per cento del- 
le perdite nella guerra del 1866. 


FRANCIA 
Leggesi nella France del 1. 
Le notizie dal teatro delle operazioni toe- 
cano una fase di sosta, alla quale non eravamo 
apparecchiati, ma per cui però non si dee pro- 
vare nè sbalordimento nè inquietudine, 

Noi saremmo piuttosto indotti a scorgere in 
essa un motivo di speranza ed una ragione di 
attendere fra poco prosperi avvenimenti. 

E più oltre: 

Il 12 corpo, il cui comando è affidato al 
signor generale di divisione Trochu, e che fra tre 
giorni sarà completamente formato a Chàlons 
sur Marne, deve avere un effettivo di oltre 35,000 
vomini. 

L'organizzazione del 13 corpo che debb'es- 
sere formato sotto Parigi, e il cui effettivo sarà 
almeno eguale al precedente, surà terminata fra 
otto giorni. Questo corpo , è posto sotto il co- 
mando del generale di divisione Vinoy. 























Leggesi nel Moniteur de la Moselle: 
Fu detto che il Principe imperiale era_ma- 
lato e ch'era tornato a Parigi sino da lunedì. 

Sua Altezza passò ieri nel pomeriggio per 
la piazza della Commedia, rendendo garbatamen- 
te il saluto ai cittadini radunati sul suo passag- 
gio. Nessuna raccia di indisposizione appariva 
nel suo aspetto. 

I generali Chargarnier e Trochu sono ve- 
nuti a Metz ed hanno visto l'Imperatore. 

Sua Maestà ha, dicesi, condotto il generale 
Changarnier sulla nostra linea di battaglia; e 
l' antico tattico ne avrebbe molto approvata la 
disposizione. 

L'antico africano si recò più volte fra le 
nostre truppe. Si pretende che I° Imperatore stia 
per dargli un comando attivo. 








A Parigi di quando in quando nasee qual- 
che scena di disordine, quando il popolo crede 
di aver colto una spia prussiana. Ma com’ è so- 
lito, ei prende grossolani abbagli. Così fu sac- 
cheggiata in pochi minuti la bottega di certo 
Jumelle, pacifico borghese di Parigi, perchè a- 
vendo egli dichiarato di poter garantire per al- 
li, una mano sconosciuta aveva scrit- 
Qui si proteggono i Prus- 












Sotto il titolo gli Episodii, leggesi nella Li- 





Verté 


Ecco un fatto particolare che ci giunge della 
battaglia di Reichsoffen. Esso è narrato da un 
giovane volontario, arrolato ne' corazzieri, a suo 
padre, un onorevole avvocato del foro di Parigi. 
Nac-Mahon aveva gia perduto la battaglia. 
— Convien caricare, caricar sempre, figli 
dice il duca di Magenta. 
fl colonnello del Reggimento , al quale ap- 
partiene il nostro giovane, si accostò al mare- 
sciallo e gli disse: 
— Maresciallo , allo stato in cui siamo ri- 
caricare è morte certa, voi non lo igno- 





miei 









dott 
rate. 

Mac-Mabon, alzando un po' le spalle, bron- 
tolò queste parole: 

— Che importa, colonnello ? Ma intanto ab- 
braeciamoci. 

Il reggimento si precipitò innanzi e fece tre 
cariche successive. 

Dopo la terza carica , n 
non 103 uomini, 97 dei quali erano feriti 

Otto avevano avuto la sorte straordinaria 
di ritornarvi intatti, e di questi otto uno era il 
figlio del nostro avvocato. 


| Leggesi nella France: La stampa tedesca 
trionfa romorosamente, e forse troppo precipito- 
somente. Per esempio, il Zeidlersche Correspon- 
dant rammenta che nel 1815 s'era trattato di 
dare all'Arciduca Carlo d’ Austria la corona di 
Borgogna colla Lorena e l' Alsazia congiunte in- 
sieme. 























mili reminiscenze rinnovate, a quest’ ora 
da un gi ‘è ritenuto in relazione coi 
crocchi officiali di Berlino, non fanno. risovve- 
nire l'apologo del cacciatore che vendeva la 
pelle dell' orso prima di aver ucciso quel mam- 
mifero plantigrado ? 


Lo Standard dell'11 scrive 

* Sappiamo da buona fonte che tutta îa 
fomiglia d'Orléans abbandonò l'Inghilterra per 
recarsi sul continente. 

« Si suppone ch' essa si recherà nel Belgio 
oppure in Svizzei 




















Leggiamo nella Neue Freie Presse: 

‘campo di Metz la notizia delle due scon- 
fitte ha provocato in sulle prime un grande ter- 
rore. L'Imperatore, scriyono all’ [ndépendance, ha 
dato subito l' ordine di scaldare una locomotiva 
e di porre in movimento le truppe della guar- 
dia per cercare la morte innanzi al nemico, alla 
loro testa. Dopo qualche riflessione si capì però 
che la situazione non era ancora sì disperata da 
richiedere siffatto sacrifizio. Egli preferì infatti di 
recarsi nel centro del suo esercito. Tuttavia Sua 
Maestà non si nasconderebbe che trattasi della 
sorte della sua dinastia. 














Leggesi nella France: Deploriamo di trove- 
re in parecchi giornali di Dipartimento , il 
conto di scene di tumulto, ed anche di lentativi 
di disordine. 

Come Tolosa, anche Marsiglia, Limoges, Saiu. 
Etienne ebbero le loro bande di agitatori, e i 

















nato), accenna che quella battaglia costò più che 


loro ‘colpi di mano democratici. 





A Limoges; un negozio d'armi fu sfondato 
e saccheggiato. A Saint-Elienne si tentò di pe- 
Delrare a viva forza nella fabbrica d'armi ; a 
Marsiglia il Palazzo municipale fu invaso, e ven- 
nero fatti colpi di fuoco. È ù 

Il rifuto unanime delle popolazioni , ezian- 
dio le più turbolenti, di associarsi a tali violen- 
ze rivoluzionarie, la facilità colla quale si risto- 
rò il buon ordine, e l’aiuto spontaneamente pre- 
stato all’ Autorità dai cittadini, senza distinzione 
di partito, dimostrano chiaramente che il tempo 
delle sorprese e delle sommosse è passato in 

i avrebbe, anzi, da codesto li 


‘ano splendidamente 
turato congiamento dei nostri costumi. 

Ma tali disordini, se dovessero moltiplicarsi, 
sarebbero una macchia per la causa nazionale , 
un incoraggiamento ed un motiso di sodisfazio- 
ne pel nemico. 

Speriamo che non si troverà più nessuno 
che li rionovi. 


pa 
dipartimenti al Ministero dell'interno 
L tutta la stampa liberale delle 


zionale, nient' 

Rouen. 

mizza colla maggiore attivit 
eauvais. — I volontarii accorrono al ca- 
poluogo del dipartimento. 

A'encon. Clermont-Fercand, Tull 
nizzazione di Comitati di doni patriotti 

lia. — Se il popolo dimam 
a avviene se non per muovere cc 
tro il nemico. 

Langres. — Partenza entusiastica dei gi 
vani della classe del 1860, Le guardie forestali 
sono organizzate in compagnie di guide e mar- 

iano coi franchi-tiratori. Arrolamenti conside 
revoli. Armamento delle guardie mobili. SOL 

Versaglia. — Organizzazione di compagnie | 
di franchi-tiratori. 

Lilla. — Doni patriottici considerevoli. Nu- 
merosi ingaggi 

Bordeaux. 


Orga- | 


errand. — Formazi 
mitato pel vestimento dei volonta 


MONARCHIA AUSTRO: 


lotorno ai tumulti degli oper: 
Vienna, la Preie Presse dell'11 serive | 

lersera verso le olto si erano riuni | 
strada della Maddalena, davanti al locale che | 
appartenne alla Società operaia, 1000 ope- 

i, stavano per formare un corleggio, 
ispettore di pubblica sicu 
divisione di guardie di poli 

strofò la folla, dicendo: « In noi 
disperdetevi, questo è troppo! 
operai non obbedirono, e coloro che si erano 
dispersi ritornarono. Il corteggio si avviò verso | 
la strada principale di Wieden, pel Heumarkt, 
la Fiehtegasse nella Ringstrasse. S' intuonò la 
marcia di Lassalle (celebre agitatore ), e si re- 
irocesse verso la via della Maddalena. Allorchè 
la testa della colonna giunse davanti al locale 
degli operai, echeggiarono infiniti evviva alla | 
democrazia sociale, che si ripeterono sino in fon 
do alla strada. Ancora non erano cessati, 
udì un tremendo grido dal fondo della v 
mobi, 


lo via per forza. Molti 
fuggirono, però alcuni insistenti perturbatori ven- 
nero posti al sicuro. Per ordine degli organi di 
polizia si dovè chiudere tosto le porte delle ca 
se e le botteghe. Una quantità di gente era già 
penetrata nelle case per chiedere rifugio. Anche 
alcuni degli sehiamazzatori volevano far così, ma 
furono in parte arrestati, in parte posti i 
In questo mentre, nella via Mollard 
nata da capo una quantità di 
a quella volla un forte 
die 


to grande che la maggior parte dei bottegai, osti 
e caffettieri avevano già chiuso i loro loc: n 
ghe prima che ciò fosse loro ordinato dalla po. 
zia. | 
Alle 14 di notte la 
te ristabilita, 
" 


quiete era completamen- 


| 
Senato del Palazzo 
r le primarie Autos 
ttadini , ebbe luogo una pubblica 
za del R. Istituto di scienze, let- 
nella quale venne data le | 
uel zelantissimo sig. segretario dottor Giacinto 
Namias della Relazione sull'esito del concorso a° 
temi di agricoltura e delle costruzioni navali. 
portanza dell'argomento ci fa persuasi 
esirà gradita ai nostri lettori 
gione di questa Relazione che a 
venne gentilmente favorita, 
La Relazione del segreta 
plaudito discorso del chiari. 
effettivo dell'Istituto ca 


Ducale , alla 
di moltissimi 


issimo membro 
prof. Jacopo Zanella: 
Co 


rate, e con 
illustre Za- 
che il sistema 
foste in Ita 

li progresso, 
lemolizione di 


uo! 

quella forma elet è 

nella, egli toccò dei gravi. difti 

dell'istruzione secondaria ha att 

lia, e come lungi dall'essere 

trovisi in uno stato di deplorabile d 
anlica e sa 


ropria dell' 


oll'aggravare le. giov 
‘smi si finisca col. fornir 


| 
fonda atten- 


zione e lo studio serio e pratico di quanti amano 
la vera istruzione, quella istruzione che dere es- 


INGARICA [pel 


avvenuti a | tevoli di premio, anche la più estesa, che lo stes- | città. 


| chi 


{el 





di cirio ora le Relazione lette dal benemerito 

segretario dell' Istituto : 

| Relazione letta nella pubblica solenne adunanza 
del Reale Istituto veneto , lettere ed 
arti dal membro e segretario di esso, Giacinto 
Namias, ai dì 15 agosto 4870 in Venezia. 


Signori, aa 

Il premio di 1500 lire per lo studio degl 
elementi voltaici, utilmente applicati, e quello di 
500 per le fabbriche venete, che più avessero ar- 
la l'Esposizione industriale permanente pres- 


uro 4871, e oggi Joi qui os sarem: 
se, ra di precedenti largizioni, 
pati l'iosigoe liberalità d'un 
pirato alle antiche tradizioni e me- 
, non affievolito nel desiderio del bene dal- 
trazione della Repubblica aristoera! 
cui erano parte gl'illustri suoi progenitori. Per 
la natura stessa degli umani consorzii, le gover- | 
native forme o gl’imperii nascono, crescono, il 
languidiscono e si sfasciano, ma non muoiono le | 
succedentisi generazioni, e in mezzo al loro de- | 
cadimento annoverano ‘sempre uo rari che | 
in fatto di studii, politica e beneficenza manten- 
paesi il germe della prosperità, e, con 
li esempi, spingono a magnaaime azioni i 
contemporanei ed i posteri. Gloriasi il Maryland 
di Giorgio Peabody, istitutore d'una fondazione, 
che porta il suo nome, dalla quale accomiatan 
dosi il filantropo americano il 22 seltembre 1! 
è mio desiderio va (1), di porla nelle 
alte, indipenden € tali che i cittadini | 
abbiano orgogliosamente a vantar- | 
ogni tempo 0. Con più modeste pa- 
role Giovanni Querini-Stampalia, filantropo ita 
liano, che morendo legò l'intiero patrimonio ad 
una fondazione non meno beneficiente che scien- | 
tifica, il 27 gennaio 186 porgeva l'ultimo addio | 
e raccomandava a questo Corpo scientifico di pro- | 
clamare nel corrente anno un solenne giudizio 
intorno allo scioglimento del seguente quesito, cui 
assegnava lire 3000 k 
* In quali condizioni si trovano i proprieta- | 
e I coltvalori dell erre, nella Proriocia di 
ef 


10me. | 
L' Istituto giudicò pure le due altre immeri- | 


so autore suo dichiarò non condotta a termine 
gustia di tempo. L 
do gli ordini del donatore, 


| ranno le costruzioni 


te, come 
cialmente del pregevole lavoro Verità 


Î 


{ al prof. Raffaele Giannetti secondo il 

| lui ideato e dipinto a presentare 

| della Regina Maria tenuta nelle prigioni di Ca- 

stelnuovo dal priore di A . Tornati vani gli 

sforzi degli Ungheresi a pro' della loro Regina, 

le armi di Venezia condotte dal generale Gio: 

vanni Barbarigo espugnarono il castello e la sal- 

varono dal carcere e dalla morte. Tai 

anche nel 14 secolo 

sorto | 
pes saline, doseltero posci 
e alle costruzioni navali le raccolte do- 
inattesa loro grandezza, Venezia non 
tica regina dei mari, nè la metropoli 


| 


la posi- 
favori del 





ragguardevoli membri e sociî, preferì il seguente 
statogli indirizzato dai signori Quintino Sell 
nico Berti e Luigi Luzzati: « Determi 

* lo svolgimento che potrebbero prendere nell' 
* stuario veneto le costruzioni navali, le cause 
* che finora lo hanno mezzi di 
« muoverle. « Anche per esso si ricevettero 3 | 
memorie, le quali a prendere in esame, l'Istituto 

mò, oltrechè il Luzzatti, i membri suoi, Gu- 
‘0 Bucchia e Fedele Lampertico. | 
Dichiararono i tre commissari, che sebbene | 
per ragioni dette nella loro relazione inserita ne- | 
gli atti dell'Istituto, questi lavori non si dovesse- 
ro premiare, pure venendo in essi con varii a 
gomenti raccomandata un' associazione pelle co- 

ri la diffusione ne riuscirebbe pro- | 
intrapresa. Opinarono e fu ra- | 
lificato di offrire agli anonimi autori delle tre | 
memorie i mezzi pecuniarii di pubblicarle, senza | 
malleveria dell'Istituto e fuori delle sue raccol- | 
te a stampa, assegnando L. 600 per la prima, 
900 per la seconda e 1500 ‘per la'lerza. ” 

Non si volle mediante nuovi concorsi ritar= 

dare l'attuazione 


re 
| 


datte per- | 
che man- 


a vapore, 
capacità e con quali combinazioni ? 
che dalla soluzione di questi problemi dipende 
la somma del capitale da raccogliersi, la natura 
e la forma stessa dell'impresa sociale. L'espe- 
rienza ci ammaestra che imprese sorte colle più 
[e speranze, spesso inlisichiscono e si spengono, 
rehè non si propongono uno scopo chiaro e 
definito, e nom vi coordinano in guisa il ca- 








sere antesignana € valida aiutalrice @ compagna 


—_—_______ 
1) MR. La n 
(UM. R, Peabody's Letter of. september 22, 1860, 


CL 


| scirono ad un vano plauso accademico. lo que- 


da non aver uopo di ricorrere al credito 
cn n . Quale cosa più degna 
So iINO: di ice: Cho deseriete l'orbita 
serie e felici ? 

breve tempo questa 
ricerca, s' inizierà del 
cap aloe cale finira co ra 
hè allora la nuova impresa, forui 
Edi mezzi pecuniarii, avendo” quanto occorre 
pella riuscito, comincierebbe ad assumere il ca- 
n negozio. Vedrebbesi così la scien- 

1a vivificare le industrie ; gl’ intendimenti del 
generoso conte Querini sarebbero paghi, e nel 
nome del Querini si troverebbe un'altra volta 
quellalleanza dezli studi e dell'opera . delle 
scienza e dei traflici, antico onore del veneto pa- | 
triziat Sei 
Tali presso a poco le savie parole dei cor 
missarii, che vennero accolte ed approvate nell 
dunanza del 17 luglio dell'Istituto; e non riu- | 


sto mezzo tempo, la Giunta si costituì ; si sono 
fatti conoscere gli autori delle tre memorie : della 
f* il signor Rocco Agostino-Vianello; della 2* il 
icolò Battaglini ; della 3* i professori | 
‘av. Alberto Errera e Giannantonio Zanon. Que- | 
concorrenti, il prof. Tonello, gli anzideiti tre 
commissa idaco, il Prefetto Picrriggli 
persone aj lenenti alla Camera e Scuola di 
Commercio e alla Presidenza dell'istituto, con 
ogni sollecitudine si doperano a raggiungere l'in- 





delle conseguenti deliberazioni. — 
l'Istituto non risparmiò i suoi stu- 
{ta ai facoltosi il fecondarli. Troppo tar- | 
la Repubbi 
suo termine, pensò a 

irigendosi il 49 agosto 1784 ad ogni sud- 

dito colle memorande parole che piacemi di qui 
ripetere: « Restano dall'eccellentissimo Senato ec- 
« citali con il presente Proclama tutti i suoi pa- 

e qualunqu 

per nascita 0 per! 
teresse col nome | 

e coi cai oprif a seconda del genio loro 

€ delle lor facoltà o nelle arti 0 nelle. fabbri 
che o nella costruzione di bastimenti ecc., do- 


traprese, ecc. 
Nel easo nostro, 0 signori, non è questione 
di atti pietosi verso la patria o verso una decaduta 
I° risocgimnesto” delle cortruzio i 
nell’ est 


non meno utile ai | 
che all’ universa 
I concorrenti alla sol 


za previo | 
inferirono | 
veneto proficuamente attecci 
Incoraggiati dal 
e delle nostre co- | 


tica rinomanza, che ci manca per riuscire ? Man- | 
cheranno forse l'energia, la persereranza, la coi 
di azione ? Sorgeranno dispareri, pun 
caparbietà che rovinano le associazioni o ne ral- | 
lentano l'efficacia ? No, © signori; chi ama da 
vero il proprio paese, innanzi tutto non pone 
trionfo delle proprie opinioni, ne accetta. fin di | 
men buone piuitosto che seminare 
Troppo lunga e troppo amara esperienza facem. 
mo delle nostre discordie piccole e grandi. La 
Dio mercè abbiamo adesso l' Italia una e indi 


le, è questione della 
dell'intera nazione. 
A noi, abitatori di mezia che redammo 
dagli avi splendide tradizioni, è imposto speciale 
obbligo di raddoppiare a tale intento gli sforzi 
Concordia e lavoro © signori, e fioriranno le co- 
struzioni navali e eon esse i iraffici, e alla 
zione e allo squallore della miseria sottentre- 
ranno i falicosi esercizii e le ricchezze che ne 


e soccorso al feri 
lerra. — Oggi ci persennero le seguenti o- 


“e 
Giorgio Barriera, console del Belgio L. 40 — | 


Giovanni Chiggiato e famiglia 
Girolamo Costantini, senatore 
Fratelli Berri, imprenditori 


Ateneo veneto, — Nell adunanza serale | 
di venerdì 19 agosto alle 8 4 pom. sig. 
gegnere marchese Giovanni Malaspina terrà le- 
zione orale esponendo la terza parte delle. sue 
onsiderazioni sulla laguna di Venezia, trattando 
Specialmente dei porti del veneto litorale, della 
legislazione della laguna e degli usi industriali 
delle acque salate. 

Teatro la Fonico. — La Presidenza del | 
Teatro la Fenice, che aveva scritturato i maestri 
Malipiero ed Apolloni per una loro opera nuova | 
nella prossima stagione invernale, come avevamo | 
annunziato, ora partecipa agli stessi maestri che 
la Società del Teatro considerar 
venuti qui 
di manda 


Il maestro Malipi 
intanto avanzò formale protesta, e fece Susie: Î 
Ballettino della Questura 


— Ignoti malviventi, forzata la porta 

ro Canziani all'Angelo Raffaele rabersca } 
— Nei due 

stati dogli agenti di P. co 

furto di un abit 

na al Ponte di S. Antonio; ©. ce colto da don- | 
S. L per truffa; 

denaro a danno di un fralti ato! 

peer] Vedi pag. 234 delle 

dl cui è riferito que: 


nolte dei pezzi di fune pel valore di L. 70... | 
M. N. e RD 
V. D. come sospelto autore di 
ivendolo 
‘Ateneo veneto, vol. VI, f. di, in e mbrigtter. 
proclama presentato da Daniele 


| deposita un po 


| fatto ch'egl geva pet 
palesa così bene lo scopo 





favorire la clandestina prostituzione. 


10, fu rinve- 
poco dopo le ore Di 


nella la- 


Nuove. Secondo le voci che corrono 
mento si avreble tollo di vila spinto della mi- 


seria. È 
— Presso I° Ufficio centrale di Questura fu 
lizza del Monte di pielà pel pegno 
tela, stata rinvenuta sulla. pub- 

Sanità. — | periti mu 


inicipali sequestro 
rono negli ultimi giorni, 1700 libbre funghi e 61 
canestro di pesce, il tutto guasto. 


di un pezzo di 
blica via. 


CORRIERE BEL MATTINO 
Atti Ufficiali. 
S. M. su proposta del guardasigilli ministro 

di grazia e giustizia e de' culti, ha con Decreto 
{3 giugno ultimo scorso nominato a gran cor- | 
done nell'Ordine equestre della Corona d' | 
talia: 

" Terchio comm. Sebastiano, presidente del | 
Tribunale di 34 a e dell' Appello di Vene- 
zia, senatore del Regnc 


IR. Prefettura di Venezia. 
edi p. v. 18 corrente, alle ore 12 me- 
ridiane, la Deputazione provinciale in seduta | 
ibblica cederà alla lamazione dei con- 
Figlieri i F slati elricopianeo del quinto 
e dei rinuncianti 
Tanto si nofizia a senso dell'articolo 160 
della legge comunale e provinciale. 
Venezia, 16 agosto 1870. 


| 


Venezia 16 agosto. 


Firenze 15 agosto. 


a volta di Palermo, ore confidava di po- | 
ter promuovere qualcheduna delle sue famose 
voluzioni. La Polizia lo teneva d'occhio con la 
più grande diligenza, ma non 

verlo arrestare. lonanzi ch'egli s'imbarcasse, un 





| non varrà 


to a_ Palermo, affinchè -il 

Medici disponesse tutto per arrestare 

Mazzini e per condurlo immediatamente a bordo 

di va legno, non corazzato per altro, come dice 
erroneamente |’ Opinione. 

Si dice che Mazzini abbia protestato dichia- | 
randosi suddito inglese, e si raccontano altri par- | 
ticolari del suo arresto ; ma siccome fino ad ora 
non sono giunte che nolizie telegrafiche, così con 


| viene mettere in quarantina quelle che si ra 


contano. Avremo poi cou la posta lutti i parti 
colari. 


Governo. Si capisce ch 
fin dei conti pon si polea fare diversamente, 
che non v'è un ione al mondo perchè 


! adopri verso Mazzini una legge diversa da quella | 


che domina nel D 
r l'appunto a Palermo, 
del suo viaggio, da es: 
sere diflcile svisarlo e dissimularlo. A° Palermo, 
com’ è .noto, esistono molti elementi rivoluzio- | 
di diversa specie e con diversi scopi. Maz- 
zini quindi andava la per giovarsene, e per darci 
in un momento di crisi difticilissima, l'imbaraz- | 
20 di terribili disordini. | 
Non si conoscono le intenzioni del Ministero | 
ll’ antico cospiratore, ma probabilmente 
per ora egli sarà semplicemente custodito e trat. 
tato con ogui sorta di cura. I Tribunali hanno | 
pronunziato contro di lui, anche recentemente. 
severa condanna; ma è poco probabile che vi 
voglia dare esecuzione in questo momento, in cui 
le difficolta è meglio evitarle che accrescerle. Ad 
ogni modo dev'essere per Mazzini una cosa ben | 
sorprendente quella prigione, egli che | 
da 40 anpi oramai è sempre sfuggito alle ricerche Î 


Qui corrono le notizie più 
loma. Si dice che ii 


dini, ed al disordine 


Ilo Stato. 
di 


gravi rispeto 
seguito agli ultimi di 
penetrato nelle file del Go- | 
verno poni le nostre truppe sieno sul punto | 
gi passare il confine e di occupare Civitavecchia, 
Viterbo, e forse anche Roma. Altri affermi 

la cosa sia combinata con 


| sordine d'idee, ed un cozzo di dispareri 


delle voci che cor- | 

me sono state con- | 

supe competenti, ma debbo | 
cialmente non ho avuto ch 

Capite bene del resto che ne i | 

nè chi lavora con essi, vogliono confi- | 

7 l'appunto ad un giornalista fulti deli | 
e che, , alle loro smei 

odo | 

vil 


| 


parlo, 
una discuss 
aspetltiva pi 
Sono 


ispetta a me. indag 
questo proposito 
averlo constatato 
Grande 
alla Camera. 
molli si aspettano 
porla già di varie interpella 
propia del Ta Il qu dotnan. 
cosa il Ministero intenda di favo 0} 
dare che 0a i are dei 
Da. Probabilmente si entrerà a gonfe vele nola 


* fondi domandati dal Ministero ammontano 





| sorriso alla dura battaglia, il nome del 


| vere lezioni, 


ma a 40 milioni. È probi 

3 tutto sia finito. Circ: al'modo ii 
curarsi quella somma, per ora non se ne!" 
che uno: un nuovo imprestito con la ape," 
mi dicono che, a tutta stasera , l'on. Sejy 
aveva ancora nulla deciso. tal 
Il Prefetto di Genova è stato chiamai, 
telegrafo a Firenze. Li 


Firenze 15 agosto. 
(2?) Saarbriîcken, Weissemburg 
nomi, che allo storico, il quale è 
da venire, desieranno moltissime considery; 
non di scienza militare soltanto, ma di up 
dine più elevato ; perocchè quello che sn) 
talvolta la causa’ di un falto NOD è speso i 
l'effetto di una causa più riposta e rimot 
L'Imperatore Napoleone, in questi sup, 
momenti, ha ben altro a fare che chiudersi 
meditazione del suo passato ; ma quando je | 
scrissi or fa un mese che a me. pareva eu! 
dominasse la situazione politica qî 
(i ‘a di guerra non c'era 
fosse invece travolto nel turbine di 
zione politica, non ero forse nel 
Un esercito, poderoso d' armi, sapi 
diretto, accompagnato dagli splendori 
ia, ha toccato il suolo di Francia ; 
straniero sventola di nuovo, dopo tan 
lella terra consacrata da esempi e da ment. È 
i singolare valore. Ebbene ; mentre vediamo" 
ione sollevarsi tutta come un sol uomo ce 
inte della fovola prepararsi cop jj 


ll'Inpn 


O € Wix 


intere, 

della 
UO vessi 
ti anni, 5 


tore è taciuto; e dalle tombe di eroi 
recenti si staccano corone 
colori bandiere, ev 
so sepolero, quelle 
un nome, quello di Napoleoi 
tarco, là dove parla di Alcibiade, 
i; e bene disse il savio che 
uovo sotto il sole. 


generale ? Sugli 

Parigi, come al 
voluzione? O i 
ranno ancora le 


tanti mali, che 4 
in folta sche 


pi 
tanto la battaglia principale che forse ur, WI 
vi sto scrivendo, è già incominciata 4 
sciogliere tutto questo nembi 4; 
guerra, qualunque ne sia l'esito suo, luscier . È 
meno scorgere un po’ meglio quali avvenimeii È 
ci si preparino; e certo che una folla di cors. (28 
derazioni tragitiano per la mente vedendo come 
tutto sorge e cade quaggiù. Lo non parteggio pr | 
Buonaparte 0 per Bismarck. Ammiro l'inggm | 
diverso e potente di entrambi, ma penso e gurr. 
do prima all'Italia. Nutladimeno quel popglo ci 
tissimo, vivace, simpatico, che trovasi minaccia. 
mentre pensava a tutt'altro, e si dibatteon 
isperata difesa; quell'uomo, che beve fino 
alla feccia il calice delle umiliazione ; quello si. | 
i rapido d'una grandezza, ch’ era fino a ieri 
e temuta, sono tremendi esempii es | 
che si ripetono spesso, e di cui pro [Î 
fittano pochi Li 
È d'importanza qui a Firenze a t- 
l oggi non ne gi Changarnier è presso [ln 
peralore. Non c'è qualche cosa in questa situ 
zione che ricorda Lafayette presso il Re Luigi* 
E lo siesso carattere. dell Imperatore, ne 
l'ora della distretta, non arieggia un poco qui 
lo della Regina Antonietta ? Ma lasciando queii 
raffronti, ripeto che la battaglia, la quale tuti 
con differente animo, ora ansiosamente aspetti» 
mo, non basta più, anche se la fortuna sorà pv 
pizia alle armi francesi, ad assettare gl 
menti; e perchè non sì tratta ora più di 
duello fra due Potenze, le quali credano a v- [È 
cenda di aver ricevuto un oltraggio, bensì di un 
folta, da cui l'una o l'altra di esse dovrelb 
uscire così prostrata da perdere, almeno per qual 
che tempo, (uenza sospettata e invidiala; è 
perchè ormai in Francia dietro la guerra c'è h 
rivoluzione, forse sociale, certo dinastica; i pit: 
titi esautorarono Napoleone ; lo scettro gli è 
duto di mano e si è spezzato; nè gli rimane che 
la spada, forse per combattere come un soldato 
re. 


mera dei del 
per deliberare sulle maggiori spese, occorrenti 
mettere l'esercito in quelle condizioni, che 
gravità delle circostanze e la dignità della nazie 
ne richiedono. Ma attendetevi un' aspra lotta, è 
forse (pur troppo) uno dei soliti scandali, che 


| offendono la serietà delle deliberazioni di quel 


l'alto Potere dello Stato. Se ne parla già qui- 
che cosa, perchè molti di ‘putati sono convenuti giù 
sino da sabato scorso, e ne risultò un gran è 
che DI 
promette niente di bene. Questo io serivo, pr 
chè ciò confermava, me presente, un illustre - È 
patore, che ne sa di molto per importanti motivi 
sp, li sembra che l'unico partito possibile pr 
l’Italia fosse, e sia ancora, di rimanersi, cone 
le altre grandi Potenze, neutrale, e di partecip:* 
re con esse ai tentativi ripetuti di una solleci | 
pacificazione ; la quale sembra. sinceramente de 
Siderata e dalla Russia e dall’ Iughillerra. — W 
pu ia adempire a questo uffizio quando 
fosse sforni impotente ? Poi la non 
forse a i, più che dai pericoli estertì 
dalle iscordie, riagitate, rimescolate 
partili? — Comprimere qualunque mol 
mtrario agli ordini costituiti ; far. rispetta? 
l'autorità e la legge da per tutto, e da tu: 

0 un principale dovere del tero ; peroe” 
chè noi dobbiamo mostrare alle Potenze, che d 
guardano diffidenti, e forse con un secondo pet" 

ero, che la nazione c'è; c'è a dispetto di ch 
nol vuole, con stabilità di voleri, con uniti di 


Italia voile 
princi 


un ele 
fattori di 
_ S0 bene che un sentimento di 
fiorita in 


lombardi, 


rio delle forze pol 
ipale di ordine, uno d 


‘conoscenti 
ampi 


non si governano 

per afferma 

tenebrose 

tri tempi, 

per alle una grande diffe? 

i del sentimento è 4 
ge 


pei 


Me 
Mie meltonò au 


ro sia, se non i 
sentono molti ; n 
che la Nazione , 
di un gruppo ini 


un and 
ferenze, e sembré 
cordo. Pare che 
dei ministri, il ( 
rovescierebbe 

n... metto dei 


e puntigli e gelo 
Ora si tratta di 
podestà del Govel 
della Camera ; 01 
l'onore d' Italia ; 
la maggioranza © 


patria, che noi a 
20 non isperata d 
così stabilita da 
nimenti. 

* Europa ci 


tolerà allora ai c| 
unità e indipende 


plementi. Li 
hanno fondameni 
sempre, per qua 
fatto, non di unal 
risultati di essa 1 


occorre per 

Da quanto al 
mare che vi sia 
Invece l° esercito 


za della vittoria, 
come lb prova ‘| 
giorni. Posto tutto 
lese di Parigi, qual 
Io per me vedo l' 
un raggio di stel 


zioni più gravi e 
Essa si raduna pe 
zi che a qu 
o e la marid 
e esigenze dell 
poterè, con le i 
la sua ‘azione ad 
Non ci dovr] 
non comprenda, 
è alla Camera. 
Non si ha oj 
potesse far a men 
Quest’ indagii 
scherar l' inerzia 
Radunata la d 
to obbligo d' inter] 


seguente. formola 
Armamento 


Un Ministero 

Se la sinist 
ma, vorrà svolge 
de che sarà inev 
momento 
situazione c' 


Viati che convenga 
condizioni con un 
Coloro, i qui 
Un eredito di 45 
che sia rifiu ato, 
nostre faccende di 
tratta dei nostri 
della nostra posizig 
ne d'una quistiond 
roche sone 
dal loro amor d 
sabilità che assumi 
darsi ad abbandon 
sero assenti dalla 
Bosciosa ans 


Leggesi nella 
Il 


Questa sera, 
9, nella sala deli 


tesi nella 
in antctiei 


le gene. 
'tive, agli ordini 
senz, con quartier 
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7a di tutti davanti la legge; e il celebre co- | giori generali 


spiratore, siano altri, quando hanno violato le 
leggi dello Stato, quando abusando del loro no- 
me mettonò a un ‘filo le sorti del Regno in que 
se gravissime circostanze, non ci ha più da es- 
sere in tulti gli opesti che un solo voto, quello 
ibe l'autorità e l'ordine siano manten 

£ un fatto che si coglie questa occasione da 
tutti i partiti estremi per imbarazzare il Gover- | 
n0, softiando sulle bragie già accese di passioni | 
antiche e recenti; e quindi si dimostra sempre 

ia necessario che in tali critiche condizioni 
soa derono punto mancare i mezzi dî debell- | 
re questi insani e colpevoli tentativi, e per 
mostrare, a chi avrebbe interesse del contrario | 
che noi finalmente sappiamo bastare a noi stes- ! 
si, ci sosteniamo da noi, senza puntelli stranie- 
ri senza accaltare, lemosinando, compassione ed 
appoggio. : 

Che una parziale modificazione del Ministe- 
ro sia, se non necessaria, certo opportuna lo 
sentono molti ; nè vi sarà sicuramente sfuggito 
che la Nazione , giornale, il quale, è nei segreti | 
di uo gruppo influentissimo della’ Camera ha 
ceparato destramente il ferceno ; anzi per quan- 
{o ne s0 io, ci fu ieri e e' è stato anche oggi 
un andirivieni per concertare, e si tennero co, 
ferenze, e sembra che già succeduto un a 
cordo. Pare che si tratti di balzar di seggio due 
dei ministri, il Govone ed il Lanza, sui quali si 
rovescierebbe l'ira della Camera, per accetta- 
fe... metto dei puntini, ma aggiungo, meno il 
Rattazzi. 

Insomma domani sarà una solenne ed im- | 
portante seduta e mi auguro che gli onorevo- | 
fi deputati comprendano come ora si abbia- 
no a sacrifica volontieri, sull’ aitare della patri 
e puntigli e gelosie di partito e postumi sdegni. 
Ora si tratta di ben allro, che di spostare la | 
podestà del Governo da un centro ad’ un altro | 
della Camera ; ora si tratta della salvezza e del- | 
l'onore d'Italia; e spero che il buon senso del- } 
la maggioranza comprenda di leggieri come cer- 
te questioni si abbiano a lasciar stare; come 
Roma e Mentana, Prussia vincente e Francia, 
Garibaldi e Mazzini s' abbiano da mettere a par- 
te, C'è invece da guardare all'Italia; a questa | 
patria, che noi abbiamo ottenuta per provviden- | 
za non isperata di fatti, ma che non è ancora 
così stabilita da non temere l'urto degli avve- | 
nimenti. 

L'Europa ci guarda, e ci giudica. Sappiamo | 
dunque essere ciò che dobbiamo essere; e la ban- | 
diera che un Re magnanimo ha sollevata, sven- 
tolerà allora ai confini della penisola, simbolo di 
unità e indipendenza. 

(ui, in questo momento, arrivano notizie | 
di una vittoria francese, strombazzate per le vie 
da tutti i monelli, che vendono i così detti sup- | 
plementi. Le avrete ricevute voi pure. Ma non | 
hanno fondamente ufficiale; poi si tratterebbe | 
sempre, per quanto ci si capisce, di un piccolo | 
fatto, non di una grande, decisiva battaglia. E i 
risullati di esse lasciano molto sospeso il mio a- | 
nimo; perocchè sta bene di avere una nazione | 
iatieramente armata, ma le forze sono talvolta 
d'impaccio quando non sieno organizzate, eser- 
citate; nè bastano l' esercizio e l'organizzazione, 
occorre per giunta la buona direzione. 

Da quanto abbiamo letto, si può egli affer- 
mare che vi sia tutto ciò nell armata francese? 
Iovece l'esercito prussiano ha una mirabile co- 
sliluzione: uno stato maggiore, che forse è il 
il primo d'Europa; è diretto dal sapiente inge- | 
gno di Moltke; sa mantenersi calmo nell' ebbre: 
na della vittoria, pensando all’incerto domani 
come lo prova l'apparente inazione di questi | 
















































































giorni. Posto tutto ciò, e l'anarchia latente © pa- | be 


lese di Parigi, quale presagio se ne può ritrarre? | 
lo per me vedo l'orizzonte nerissimo ; nè scorgo 
un raggio di stella, che guidi il mio pensiero a | 
più serece regioni. Spero, desidero anzi d''ingan- | 
normi. | 











Leggesi nell’ Opinione in data del 15: 
La Camera si raduna domani , nelle condi 
i più gravi e turbate della politica europea. | 
Essa si raduna per accordare al Ministero i mez- | 
zi che a questo sono necessarii a rafforzare l'e- 
sercito e la marina, per guisa da corrispondere | 
alle esigenze dell'ordine pubblico interno, e di 
poterè, con le altre potenze neutre, adoperare | 
la sua azione ad uffrettare la fine della guerri 

Non ci dovrebbe esser deputato , il quale 
non comprenda, anzi non senta che il suo posto | 
è alla Camera. 

Non si ba ora ad indagare se il Ministero 
potesse far a meno di radunarta. | 

Quest’ indagine non varrebbe ora che a ma- | 
rar l'inerzia e l' indifferenza. Il 
Radunata la Camera, i deputati hanno stret- | 
{o obbligo d’intervenirvi. 

La sinistra è numerosa. 

Dicesi ch' essa voglia assumere un contegno 
di aperta e decisa ostilità alle proposte ministe- | 
riali e che il suo programme si riassuma nella 
seguente formola : 

Armamento na; 

Andata a Roma. 

Un Ministero adatto a seguir questa politica. 

Se la sinistra ha veramente questo program- 
ma, vorrà svolgerlo e sostenerlo, e chiunque ve- 
de che sarà inevitabile una discussione, in un 
momento in cui l’ orizzonte è così torbido e l 
Situazione così incerta e mutevole, che gli uo- 
mini assennati e prudenti hanno più voglia di 
tacere che di parl: 

E siccome alla diseussione deve seguir il 
voto, è urgente che i deputati, i quali sono con- 
Vinti che convenga di non peggiorar le presenti 
condizioni con una erisi, non indugino a venire. 

Coloro , i quali pensano che, trattandosi di 
un credito di 45 a 50 milioni, non è possibile 
che sia riflutato, s' ingannano ; si tratta delle 
nostre fsecende di politica interna ed estera , si 
tratta dei nostri rapporti internazionali, si tratta 
“ella nostra posizione diplomatica, si tratta infi- 
Ne d'una quistione parlamentare e ministei 

Ora che sono avvertiti , prendano consiglio 
dal loro amor del paese, e riflettano alla rispon 
sibilità che assumerebbero , se, per non iscomo- 
darsi ad abbandonar le ville e le bagnature, stes- 
sero assenti dalla Camera, in momenti di sì an- 
osciosa ansi 
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Leggesi nella Riforma in data del 13: 
4 - Questa sera, la Sinistra si raduna alle ore 
®. nella sala dell'Ufficio in Palazzo Vecchio. 


in a Legresi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
ia data del 15: î : 

I deputati Marsico e Pianciani si sono fatti 
inerivere alla presidenza, per parlare. Su che 
Losi 8u qualunque cosa purchè possano discor- 
ere, 

















L'Opinione scrive in data del 15: A 
Le truppe mobilizzate stabilite al confine 
Pontificio sono poste sotto gli ordini del coman- 





dante interinale il 4.0 corpo d'esercito, luogote- | 


nente generale Cadorna, e formate in tre divisioni 
attive, agli ordini del luogotenente generale Co- 





| messe iutie 


| dustria nazionale, che può rispondere ad ogn 














nerale ad Orsieto, e Ferrero con quartier gene- 
rale a Terni. I copi di stato maggiore sono : della 
| divisione Cosenz, il maggior Mantellini ; della di- 
| visione Ferrero, ‘il tenente colonnello Pozzolini ; 
| della divisione Mazè, il maggiore d’ Ayala. 




















Legzesi nella Gazzetta del Popolo di - 
ze in dala del 13 : n 

Quest oggi ba avuto luogo una riunione fra 
i generali incaricati del comando delle truppe al 





confine poutificio. 

Il comando della divisione di Firenze sarà 
assunto dal generale Incisa, che avrà per capo di 
sualo maggiore il luogotenente colonnello Gui- | 

Continuano a correre le soci di una prossi- 
ma entrata delle nostre truppe sul territorio pon- 
tificio. Secondo le informazioni che abbiamo po 
tuto raccogliere ieri sera e stamane, per ora non 
Vè nulla di vero in ciò che si dice, 

È positivo che l' Inghilterra e l' Italia si sono 
mente d'accordo sulla via che deb- 
bono seguire nella presente complicazione. La 
Russia ha aderito alle loro proposte, e l'Austria | 
farà probabilmente altrettanto. 


























La Gazzetta d' Italia serive in data del 13 

ll prelato romano che nei decorsi giorni fu 
a Firenze, era monsiguor Nardi e non monsi- 
gnor Randi, come noi serivemmo. 

E più oltre 

Ad Orvieto arrivarono nei decorsi giorni 
parecchi Bavaresi al servizio del Papa. Questi 
disertori portavano la medaglia di Mentana, ch 
furono pregati a togliersi per non provocare di- 
mostrazioni da parte della popolazione. Î 








Leggesi nel Diritto in data del 15: 

Corre voce che in seguito ai sanguinosi con- | 
flitti avvenuti fra soldati esteri che sono nell e- 
sereito pontificio, il Governo italiano abbia deciso 
di far occupare dal 1° corpo d'armata, com 
dato dal generale Cadorna, tutte le Provincie 
dello Stato romano. | 















Leggesi nell'Opinione Nazionale : 

Si acereditata la voce di una doman- 
che si farebbe dal Gabinetto alla Camera fin | 
dalla prima seduta, e sarebbe quella di 100 mi- | 
lioni, coi quali si provvederebbe] a nuovi orma- 
menti ed in ispecial modo allo stabilimento di 
cinque campi militari, cioè, a Verona, Piacenza, 
Alessandria, Casale e Gaet: corpi che 
stanzierebbero in questi punti fortibicati, dovran- 
no essere scaglionati 60 mila uomini lungo il 
confine pontificio, e 100 mila dovranno garantire 
al paese la sicurezza in ogni sua parte, render 
do impossibile qualunque attentato sovsersivo. 



























Leggi 
Alcuni giornali in Italia, e primo forse fra 

gli altri il Tetegrafo di Torino, diedero la noti- 
a che il nostro Governo abbia commessa all' e- 
stero una gramle quantità di giubbe e pantaloni. 
Possiamo assieurare che quista notizia è priva 
di quabsiasi fondamento. È magazzini dell Ammi- 
nistrazione militare sono bastevolmente forniti, 
e se occorresse far provviste, il Ministero della 
guerra, non vi ha dubbio, le’ affderebbe all’ in- 
no- 

















stro bisogno. 


Leggesi nella Perseveranza : 

Il ministro dell'interno merita un compli- 
mento per essere riuscito ad arrestare il Maz- 
zini ; il che succede per la prima volta. Così gi 
sarà impedito di far male a sè ed altrui. Sareb- 
ora necessario che le sue mene fossero per- 
fettamente conosciute così dal Governo come dal 
pubblico, il che anche succederebbe per la prima 
volta. 

















gesì nel Corriere di Milano: 
Intorno all'arresto di Giuseppe Mazzini av- 


| venuto a Palermo, ci serivono da Firenze, che 





risulterebbe com' egli recavasi in Sicilia d’ ac- 
cordo coi Borboni, onde promuoversi agitazioni 
e sommosse in senso repubblicano. Dicesi che 
furongli trovate indosso molte carte compromet- 
Venti. 








Scrivono da Firenze, 14, alla Gazzetta di Ge- 





scorsi giorui, si agitavano più dell’ usato. 
lano si stavano preparando nuovi tumulti; qui a 
Firenze, dove la tranquillita è difficilmente tur- 
bata, giunsero da due giorni a questa parte molti 
individui estranei alla nostra città, e s' annunzia- 
va per ilomani una dimostrazione in senso re- 
pubblicano. Anche tenuto conto delle solite esa- 
gerazioni, è necessario ammettere |’ esistenza di 
nuove congiure che si preparavano nell'ombra, e 
che saranno sventate mercè la vigilanza del Go- 
verno. 














Leggesi nella Gazzetta di Genova in data 
del 15 

Siamo costretti a registrare il fatto d' un'al- 
tra bomba; ma manco male che su questa si è 
fatta un po'di luce. Sabato sera verso le ore 10, 
nella caserma delle guardie daziarie, posta sulle 
mura del mare sotto Carignano, odesi una forte 
detonazione., Si accorre colà dove era partito il 
colpo e.si riconosce che una guardia dazi 
tolta una granata vuota, l'aveva riempita di pol- 
vese, e quindi le aveva’ dato fuoco coll’ intendi- 
meulo di uccidersi. La causa che l aveva mossa 
a questa trista determinazione era i debiti on- 
d'era oberata. Fece veramente meraviglia che | 
questa guardia avesse scelto per uccidersi una 
bomba , mentre aveva intorno a sè carabine ed 
ltre armi. La granata scoppiò senza offendere 
alcuno. Gli agenti della forza e l’ Autorità giudi 
ziaria accorsero sul luogo per gli opportuni in- 
combenti. 


Serivono da Verona al Diritto 

Due battaglioni di bersaglieri furono man- | 
dati ieri (13) a guardare il nostro confine verso 
Il Tirolo. 


Il Monitore di Bologna ha il segnente suo 







































dispa 








alle proposte indirette di pace ; il Re 


sposto che vuole firmare la pace a Parigi 
AI quartier generale tedesco ebbe luogo una 





riunione di tutt 
di Baviera, sotto la presider le Guglielmo. 
Si pretende che la Germania voglia riunire l'Al- 
al Baden, per costituire un Regno con ca 
Strasburgo. 
Tali pretese sarebbero il segnale della guer- 
ra europea 











Da un» carteggio dell’ Osservatore Triestino 
| togliam 

Uî' ultima parola per rendere omaggio alla | 
condotta del Re Vittorio Emanuele nelle critiche | 
circostanze che traversiamo. Egli seppe resistere | 
a tutte le pressioni che gli venivano fatte affin- 
chè si unisse più strettamente alla Francia, ed a 








senz, con quartier generale a Rieti, e dei mag- 


Mazè de la Roche con quartier ge- ' 


| vrano di Brunswick. 


Principi tedeschi, meno il Re i 


qualcuno che gli faceva osservare trattarsi pure 
della salvezza dell'avvenire della. Principessa 
Clotilde, sua figlia, consorte al Principe"Napoleo- 
ne, S. Ùl. rispose: Mia figlia seguir i dei 
Bonaparte, ma io non compromelterò l'Italia per 
interessi dinastici 


Una peti 
dii firme. 
Essa chiede: che l' Imperatore sia restituito 
a Parigi; che Parigi e tutte le citta della Fran- 
cia siano difese i 











ne circo) 





per Parigi e si copre 








Scrivono da Parigi in 
all’ Opinione: 

Pare che per qualche giorno non avremo | 
alcuna battaglia. Anzi mi vien detto che, giusta 
i consigli del generale Changarnier, si deve ri- | 


data del 13 agosto | 








piegare sio presso Chàlons. Il generale Changar- 
mier fu d'avviso che tutte Je reclute radunate di 
fresco possono giovare a vincere una batti 





glia, se si perde la prima sotto Metz, mentre in- 
corporati al rimanente dell'esercito possono ren- 
dere grandi servizii 
pr nt e 
Leggesi nella Gazzetta Ticinese 
del 12: 
Il 









in data 








è passato per Ginevra un treno di 10 


| vagoni colle armi imperiali di Francia, e tutti 


chiusi. Il treno partì subito per l'interno della 
Svizzera. Si crede che questo treno portasse la 
Principessa Clotilde Napoleone ed i suoi figl 

È giunto a Ginevra da Parigi l'ex-Duca So- | 








E più oltre: 

Oggi poco dopo il mezzogioruo sono arri. 
vati in Lugano, per essere inoltrati colla posta 
federale, due carri carichi di bende e filaccie 
diretti alla volta di Basilea, in soccorso dei fe- 

ti delle due armate belligeranti. Essi proven 
fono dalla Società internazionale italiana in M 
lano. 














Dai giornali francesi. | 
pta del Journal Officiel indicata già 





Ecco la 
dal telegrafo : 

Un giornale osa ancora far questione sul- 
l'armamento e i lavori di Parigi, quantunque sia 
un atto di tradimento parlare così in faccia al 





ili insinuazioni impongono la necessità 
di rispondere, malgrado l'evidente pericolo che 
c'è a farlo. 

Tutto l'armamento di Parigi è iu Parigi 
stesso. Più di seicento bocche da fuoco sono già 
sui forti, che sarebbero minacciati pei primi. La 
collocazione dei pezzi d'artiglieria continua sen- 
za interruzione, di giorno e di notte, colla più 
grande attività. 

Jeri 7500 operai erano impiegati a tagliare le 
vie che penetrano a Parigi. Questa operazione è 
già fatta, ed altro non resta da fare che sollevare 
i ponti levatoi. 

Migliaia di operai sono occupati all'estero 
ad atterrare le opere accessorie che complete- 
ranno l'insieme dei forti permanenti. 

Ecco le informazioni e le cifre che siamo 
obbligati a dare, per rispondere ad insinuazioni 
qertide ed erronee, e per rafermare la fiducia di 
cittadini 

Se simili questioni si rinnovassero sarebbe 
dinanzi al Consiglio di guerra che i loro autori 
dovrebbero rispondere della loro condotta. Su- 
birebbero tulte le conseguenze della legge, per- 
chè vi sono momenti io cui meno che mai è per- 
messo di lasciarla sonnecchiare. 

Corpo legislativo. 
Sessione del 13. 
Pri "nza Schneider. 

Argence presenta un progetto di legge così 
concepito : 

« Art. unico. Il limite di un miliardo, 800 
milioni fissato dall'art. 13 della legge del 12 a- 
gosto 1870 per l'emissione dei biglietti della Ban- 
ca di Francia e delle succursali, potrà essere por- 
tato a 2 miliardi e 500 milioni. 

(Il telegrafo ha già annunciato a' lettori, che 
questo progetto di legge fu approvato poi dalla 
Camera.) 

Il conte Palikao, ministro della guerra, fa 
la seguente dichiarazione : 

Signori, parecchi di voi parvero commossi 
dell'inserzione nel Journal officiel di questa mat- 
na d'un Decreto, secondo il quale si potrebbe 
edere che Le Boeuf fosse ancora alla testa del- 
l’esercito , e che il maresciallo Bazaine non a 
vesse preso il comando in capo. 

Questo errore dipende da ciò che gli ono- 
revoli membri non hanno bene esaminato le date. 

La nomina del maresciallo Buzaine come 
comandante del ®, 3», 4° e 6° corpo d'armata 
è in data del 9 aprile. La dimissione del mare- 

Hocul non comparve che oggi. 18. 
n questo intervallo di quattro giorni che 
il maresciallo Bazaine è stato investito del co- 
mando l quale non implica alcun 
mando al di fuori, nè superiore. 

Barthelemy Saint-Hilaire. Allora egli è 
neralissimo ? . 

Il ministro. Sì. 

Dietro un’ interpellanza di Giulio. Simon 
sulla difesa di Parigi, Palikao rispondi 

lo assicuro che il Governo si occupa colla 
maggiore vigilanza della difesa di Parigi. Noi fa- 
remo, come voi, tutto per risparmiare alla capitale 
l’odiosa presenza del nemico. Tra pochi giorni 
i forti saranno armati e perfeltamente difesi. Ag- 
giungo, per rispondere a una questione che m'è 
retto, che il numero dei pezzi d'artiglieria è il 
più completo possibile. 

Gambetta chiede che sia rinviata agli Uffici 
la proposta Favre, relativa a un Comitato di di: 
fesa, e ciò malgrado che sia stata presentata la 
Relazione alla Camera su quella proposta, con- 
chiudendo perchè non sia rimandata agli Uf- 
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Il conte Pulikao risponde che il Ministero si 
è assunta una grave responsabilità, e che se non | 





ha il mezzo di assicurare questa ' responsabilità 
« sarà obbligato a ritirarsi innanzi ad un voto 
contrario. » 








producoro schiamazzo nella tri- 


Parecchi membri. Signor presidente, fate sgom- 
brare le tribune FO | 

Cochery. Fate sgombrare il paese. 

Il pollini ordina che si facciano sgom- 
brare le tribune. (Agitazione, la seduta resta so- | 
spesa per qualche istante.) 

Pres. Veggo che le tribune sono calme ora. 
Ciò che ho detto sarà, spero, un avvertimento 
le tribune non saranno sgombrate. 

Il ministro della guerra. Noi ci siamo op- 
posti al rinvio della proposta del Comitato di 
difesa agli Ufficii. Non abbiamo avuto però mai 

















| l'intenzione di opporci alla discussione. 


Parecchi membri chiedono il Comitat 
creto. 

Mathieu dice che v'è un mezzo di dar s0- 
disfazione alla sinistra, senza violare il Regol 
mento. La Camera può costituirsi in Comitato 
segreto. Bisogna che la verità sia qui detta inte- 
ramente senza l' inconveniente della pubblicità. 

La Camera dichiara che si costituisce 
mitato segni 

Leggesi a proposito del Comitato segreto nel 
Journal des Débats in data del 14 

Ecco le voci che correvano ieri sera a Pa- 
rigi a proposito del Comitato segreto : Si assicu- 
rava che la Camera aveva udito un discorso 
molto vivo del sig. Giulio Favre, sulla necessità 
di costituire un Comitato di difesa nazionale. Il 
ministro della guerra avendo dichiarato che si 
ritirerebbe se la proposta del sig. Giulio Favre 
fosse stata adottata, la Camera non avrebbe vo- 
fata questa proposta. 

Tuttavia, sull’ avviso del sig. Thiers, sarebbe 
stato deciso che i deputati non lascierebbero Pi 
rigi, e si vedrebbero ogni giorno al Corpo legi 
slativo, anche quando non vi fosse seduta pub- 
ica. 





se 


























Il Journal des Débats dice che i popoli cer- 
cano sempre di giustificare le loro sconfitte col 
tradimento. Dice che non si può sentir. parlare 
della guerra per via, senza udire la parola tra- 
ditori e tradimento. Quando non parlano dei ge- 
nerali che hanno tradito , si scagliano contro le 
spie prussiane, che invadono la Francia. 

Il Journal des Débats ammonisce 
patrioti, a non lasciarsi andare a 
tro i Tedeschi, col pretesto che sieno spie prus- 
siane, perchè in Germania potrebbero suocedere 
rappresaglie contro i Francesi. 

Fu pubblicato il seguente dispaccio : 

Colmar 13 agosto, ore 3. 

Il Prefetto dell'Alto Reno al ministro dell ine 

terno. 





















oi com- 








olenze con- | 


| 





{ Non si ha qu 


Sempre la stessa tranquillità sulla sponda | 


destra del Reno. L'investimento di Strasburgo 
sembra non essere che un simulacro d'attacco. 
Telegrammi. 
Londra 13 agosto. 
Il sig. di La Valette, ambasciatore della Fr: 
non ha conservato che un solo segreta» 
gli altri membri della Legazione sono 
seguito alla leva in massa, che si fa 
în Francia. (FF. FF.) 
Londra 13 agosto. 
eri vi fu un conflitto fra i cattolici e gli 
ngisti a Londonderry (Irlanda); vi fu un certo 
numero di feriti. (BF. FF, 














Dai giornali tedeschi. 





Ecco la solita rivista della Wehrzeitung : 

L'esercito francese ha abbandonata la sua 
posizione difensiva sulla Nied occidentale e si è 
ritirato dietro la Mosella; così telegrafa lo stato 
maggiore prussiano (") 

Questo è un segno confortante che nella di- 
rezione dell'esercito francese è ritornato il san- 
gue freddo e la riflessione. Speriamo che questo 
felice cambiamento continui. Il guadagnar tempo 

















| glia sulla strada 





| Strasburgo ri 


è la salvezza della Francia. Abbiamo dimostrato ' 





ieri che la proporzione della forza é adesso 
to abnorme che sarebbe. assoluto delirio l’accet- 
tare adesso la battaglia decisiva. 

Come Benedek nel 1866 (se non fosse stato 
tanto sfortunato da dover dare colla disfatta del- 
l'intero esercito la prova della necessità dello 
sgombro della Boemia) avrebbe potuto più tardi 
opporsi sotto Vienna con forze notevolmente su- 
periori ai Prussiani indeboliti dalla vastità delle 
loro linee d' operazione, così anche per l' esercito 
francese crescono la probabilità di successo quan- 
to più vicino alla capitale esso accetta la bat- 














alte doti di capitano; il lato militare delle sue 
prestazioni, che può equipararsi all ardita spe- 
dizione d'Egitto di Napoleone I, non venne fi- 
nora apprezzato abbastanza dal mondo ; il saper 
padroneggiare enormi territorii, farsi una chiara 
idea della situazione ed una energia indomabile 
nell'attuazione delle sue risoluzioni sono doti 
futte sue speciali. 

Noi dobbiamo ammettere che la temeraria 
leggierezza abbia terminato il suo corso, dopo 
che questo generale ha lui la parola decisiva. 
Bazaine, lo speriamo, non si abbandonerà ad il- 
lusioni; egli deve ristabilire quanto hanno gua- 
stato i diplomatici ; ei deve rimediare a quanto 
ruinò l'incapacità di Le Boeuf. Questo assunto 
degno d genio militare, non si può 
compiere în pochi giorni , durante una ritirata 
forzata. 

Unicamente nella ritirata fino a Parigi sta la 
salvezza della Francia. Nella spedizione di 70000 
uomini allo frontiera, annunziata da Palikao 
havvi una doppia spacconata, sè essa non fu di- 
vulgata solo per indurre in errore il nemico. 

Se i corpi prima disseminati , sono tutti 
dietro la Mosella, nulla obbliga più i Francesi 
ad una precipitosa rilirata. Per quattro settima- 
ne e più si possono trattenere i Tedeschi nella 





























loro marcia verso la capitale, qualora, scegliendo 
opportune posizioni per la retroguardia, che ma- 
schera la rilirata del grosso dell si co- 








strioga ora di 
sì avanzano sopra 
trarsi pet combattin 


nuovo i tre esercili nemici, ci 
una fronte estesa, a concen- 
lo decisivo, che si sembra 
offrir loro, e poscia a distendersi nuovamente a 
guisa di veni per marciare innanzi. 
‘el proprio paese, colle popolazioni piene 
lismo contro gl' invasori stranieri, non sarà 
ottenere esatte notizie sul nemico, ed 
approfittando d'ogni occasione favorevole, piom- 
bare addosso a questa od a quella parte dell’ 
sercito isolata, per batteria. Ogni passo indietro, 
era di tempo guadagnata, contri 
ripetiamo, a ristabilire l' equilibrio. 
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sce, lo | 


Anche la Neue Freie Presse fa le seguenti 
considerazioni : 

Sono sette giorni che Steinmetz, appoggiato 
dalle truppe del centro, ha occupato Forbach. Di 
là fino a Metz egli non aveva che tre giorni 
brevi marce. L'avefe egli ritardato ad avanzarsi 
non si spiega colle perdite avute a Saarbrucken. 
Se anch' esse importavano seimila uomini, v' er: 
no però nella valle della Saar e della Nahe 300,000 
guerrieri freschi pronti ad avanzare, ed il corpo 
Frossard, fatto a pezzi, era nell’impossibilità 
di resistere. Se quindi Steinmetz ha operato con 
estrema lentezza, ciò mostra che i Tedeschi non 
vogliono eseguire il loro piano di girare l' eser- 
cito francese e tagliarlo fuori da Parigi al Nord, 
dove la rione difensiva francese è rinforza! 
da Metz a Thionville, ed ove il passaggio del bo- 
sco delle Argonne, non alte, ma aspre, offre | 
ro gravi diflicoltà; ma bensì verso il mezzogior- 
no, ove le fortezze di Toul e di Vitry, più no- 
minali che effettive, non sono un impedimento , 
e dove il terreno dolcemente ondulato tra la Mo- 


























| sella e la Senna, non rende gran fatto difficile 


la marcia sopra’ Parigi. In questo momento le 
prime truppe tedesche stanno ira la Meurthe e 
la Mosella, ma il grsso dei Corpi forma ancora 
una linea obliqua nella direzione da Metz a Saar- 
bourg. Se l'esercito settentrionale si avanzasse di 
troppo, potrebbe rimanere isolato. Perciò l'esercito 
che accerchia Metz, piazza armata © certo bene 
guernita ed approvigionata, formerà l' angolo a 

torno al quale si compirà la grande conversione 
dell'intiero esercito tedesco. Pare che la prima 

















| parte sarà assegnata anche questa volta all' eser- 





cito meridionale, che ha occupato Naney 

Pel momento non può nemmeno presumersi 
come si conterranno i Francesi a fronte di que- 
ste operazioni. Dacchè Bazaine ha assunto il co- 
mando, almeno non furono commessi grandi e 
rori ; però non ve ne era nemmeno l' occasion 
di il menomo punto d' appoggio 
per giudicare se Bazaine tenterà un cangiamento 
di fronte, forse appoggiandosi al piano di Lan- 
gres; se ritornerà a Parigi per far testa contem- 
imente alla popolazione della capitale ed 
0; oppure se vorrà tentare una batta- 
di Parigi, e forse presso Chà- 























Scrivono da Monaco in data del 12 alla 
ki 

Annunziano dal quarlier generale da Kal- 
tenbrunn (villaggio presso Forbach), che fu ab- 
bandonata la primitiva idea di bombardare Stra- 
sburgo, e che soltanto fu accerchiata strettamen 
te la città con tre brigate; si spera che la for- 
tezza si renderà quanto prima. Il Principe ere- 
ditario, che fino a ieri era col quartier generale 
a Hochfelden, diede ordine che ad accerchiare 
angano : una brigata prussiana, 
una bavarese, mezza brigata virtemberghese © 
mezza badese. L'esercito si avanza continuamen 
te, ma lento e sicuro. 1 Francesi si sono ritirati 
olîre la Mosella presso Luneville ; soltanto il cor- 
pb di Mac-Mahon è in parte presso Rambersit- 

(*) La cavalleria tedesca si protende molto 

nanzi, le popolazioni sono assai innasprite 
contro le truppe tedesche. 

Il Tagbiatt ha un telegramma da Brusselles 

il quale anouozia « la formazione di numerose 
bande guerrigliere formate da bersaglieri france- 
sì, le quali principiarono a disturbare le comu- 
nicazioni dei Tedeschi. » 


Telegrammi. 


Berlino 14 agosto. 
Il Monitore Prussiano pubblica un dispaccio 
































| di Thile agli inviati della Confederazione della 


| dintorn 


| polo italiano. 


Germania del Nord presso gli Stati del Sud, re- 
lativo alla circolare di Gramont del 3 ‘agosto 
sulla espressione attribuita a Bismarck ch' egli 
temeva un'alleanza dell’ Austria cogli Stati del 
Mezzogiorno. Nel dispaccio si dice: Quantunque 
non v'abbia dubbio che gli Stati del Sud saran- 
no convinti che noi non siamo affetti da tal paura, 
tuttavia, per la verità storica, dobbiamo dichia: 
rare assolutamente inventata ‘quell’ espressione. Il 
progetto di disarmo proposto da Clarendon a Bi- 
smarck, del quale la Confederazione settentrio- 
nale dovesse prendere l'iniziativa, fu lasciato ca- 
dere da Clarendon quando noi vi femmo obbie- 
zioni fondate principalmente sulle considerazioni 
che, data la differenza fra i sistemi di difesa della 
Germania settentrionale e della Francia, lo sta- 
bilire ed il controllare un proporzionale disarmo 
avrebbe incontrato le massime difficoltà. Nelle 
pratiche avvenute in proposito, non fu accennato 
nemmeno con una sillaba agli Stati del mezzo- 











giorno. (N. F. P.) 
Berlino 14 agosto. 
( Ufficiale). — Dal grande quarliere genera- 


le di Herny s' annunzia 
di sera: La nostra infanteria occupò questa mat- 
tina la città di Pont-a-Mousson. Un battaglione 
nemico, diretto sulla ferrovia da Metz per Pont- 
&-Mousson, scorgendo ciò, si ritirò, lasciando in- 
dietro i bagagli. Nancy fu sgombrata dal nemi- 
co. La nostra cavalleria distrusse la ferrovia al 
Nord di Nancy verso Frovard. Altri distaccamenti 
di cavalleria presero un trasporto di foraggi alle 
truppe francesi, che si trovavano ancora agli u- 
vamposti dei bastioni di Metz. 
Berlino 14 agosto. 

Il Magistrato di Berlino ha deciso di fare la 
proposta d'invitare le città delle Provincie orien- 
tali a porre a disposizione dei Comuni del Pala- 
tinato bavarese aggravati dal passaggio delle trup- 
pe un'importo percentuale del loro bilancio. Co- 
Tonia sarà eccitata di porsi alla testa dei Comuni 
occidentali e fare lo stesso per Saarbricken e 


in data del 13 ‘agosto 





























Stoccarda 14 agosto. 
Il Monitore dice di essere autorizzato dal- 








l Ambasciata d'Italia a dichiarare che la Perse- 
veranza di Milano, ostile alla Germania, non 
sprime i sentimenti nè del Governo nè del po 


Presse.) 


Monaco 44 agosto 


Le merci che sono destinate pel territorio 





Sola una considerazione, a nostro avviso, | francese occupate dagli eserciti tedeschi sono di- 





potrebbe fare apparire impossi 
generale francese l'attuazione 





ell’operazione stra- 


tegica ora assolutamente necessaria, ed unica giu- | Pagare il dazio d' entrata. 





sta, la ritirata sopra Parigi: forse ora, e con un 
esercito battuto, l'Imperatore non può ei 
nella capitale. 

Ma questa considerazione, questa premura 
per la dinastia, può essere determinante sull 
direzione dell'esercito francese? La Francia non 
combatte come la Prussia per interessi dinastici! 
essa è scesa in campo per l'equilibrio europeo, 








| per l'onore e per il bene della nazione. Ora è | 





in giuoco l'integrità dell'Impero. In faccia 
ciò, ogni altro riguardo deve impallidire. Quel 
generale ehe non pensasse così, sarebbe un tra- 
ditore del proprio paese. Perisca pure la dina- 
stia, ma dee salvarsi la Francia, e con essa 
l Austris 














") Come si vede questa relazione è anteriore a- 
gli ultimi fatti, ma tanto maggior valore hanno per 
ciò stesso le se considerazioni. 








are | 


le nel quartiere | chiarate esenti dal dazio d'entrata ; 





il 








le merci che 
vengono introdotte nel Zollverein, devono 

( Presse di V.) 
Monaco 44 agosto. 

In questo punto vengono portati in città iu 
mezzo a grande entusiasmo i primi trofei. In- 
golstadt (*) fu dichiarata in istato di guerra. 

(N. F. P.) 

() È la fortezza dove furono trasportati i 
nieri Francesi, 


di 








io= 





Brema 14. 

Ieri a mezzogiorno, otto navigli corazzati, 

tra i quali un monitore,e quattro corvette in 
legno, si sono ancorati innanzi a Eligoland 
Cuzhaven 14 agosto. 

Il comandante della squadra francese innan- 

zi Heligoland spedì per mezzo del Governatore di 











€) Rambersiller è una città sulla Mortagne nel 
Dipartimento dei Vosgi. Questo potrebb’ essere il 
corpo che aveva ancora da passare la Mosella, e che 
secondo il dispaccio d'ieri fu attaccato «ini Prussiani, 
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Heligoland al console inglese in Cuxhaven un do- 
na ufficiale, che cominciando da domani 
dichiara in istato di blocco la costa germanic 
al da Ballum in giù. Ai bastimenti 
neutrali è accordato un.termine di 10 giorni per 
uscire. (Presse.) 
Parigi 12 agosto. 
Dicesi che i rappresentanti delle Potenze 
neurali sieno autorizzati a proporre al nuovo 
Ministero un Congresso, che sarebbe tenuto in | 
una ciltò neutrale durante un armistizio che | 
sarebbe conchiuso per quattro Cogorno pro 
lative partono dall'iniziativa della Prussia. 
PAN Pe Tages Presse. } 
Brusselles 44 agosto. 
L''Imperatrice Eugenia ha seritto una lettera 
alla Regina Vittoria chiedendo la mediazione in- 
glese. (Presse). 
Vienna 15 agosto. 
L'odierna Gazzetta Ufficiale dichiara un’ ar- | 
bitraria invenzione la notizia della Berliner Post 
intorno ai passi del cancelliere dell’ Impero, in 
relazione colle ultime notizie dal sito della guer- 
ra, promuovere un' adunanza diplomatica 
allo scopo di cooperare al ripristinamento della 
ice, come pure intorno all esist d'una re- 
fhtiva Circolare del conte Beust ai rappresenti 
dell Austria presso le Potenze neutrali. _ . 
( Triest. Zeit.) 
Pietroburgo 12 agosto. 
Questo Gabinetto ha cominciato a pi 
trattative di pace; il principe Gorciakoff ricevette 
ordini in proposito dall’ Imperatore. 
( Tages Presse.) 
Pietroburgo 44 agosto. 
NI Journal de St Petersbourg dice nel suo 
Numero d' oggi - 
Noi non possiamo credere che si voglia 
cacciare i Tedeschi dalla Francia. Questa misura 
sarebbe una contraddizione flagrante col procla- 
ma di Napoleone del 28 luglio, nel quale è det- 
to: « Dai nostri successi dipende la liberta e la 
civiltà.» Noi non abbiamo udito che siano stati 
Banditi dalla Germania sudditi francesi , i quali 


non avessero violato le leggi di guerra. 
(Presse) 


Tangeri 9 agosto. 
L'Imperatore del Marocco approvò, nella sua 
integrità, il progelto di trattato proposto dal mi- 
nistro di Stato spagnuolo. 
Rimane perciò completamente definita ogni 
vertenza, io grazia della mediazione della Spagna, 
fra il Marocco e l'Itali (G. Spag.) 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 15, ore 8. 40 ant. — La Regina 
ha ricevuto il seguente dispaccio, direttole dal Re: 

Herny 14. — Oggi ebbe luogo presso Metz 
un combattimento, gel quale restammo vittoriosi. 
Vi presero parte il 1.9 e il 7. Corpo d' armata. 
lo mi reco subito al campo di battaglia. 

GrenieLmo. 

ispaccio ufficiale da Toul 
in data di iersera alle ore 6 45, dice: Verso 
le ore 2 i Prussiani comparvero a 4500 metri | 
dalla città; una nostra ricognizione fatta con co- 
razzieri e gendarmi incontrò 200 ulani; un 
gendarme fu ucciso. Un parlamentario intimò 
alla piazza di arrendersi, na si ritirò dopo un 
energico rifiuto. L'altitudine della popolazione 
è eccellente, la Guardia mobile e la Guardia na- 
zionale accorrono sui bastioi 

Parigi 15 (notte.) — Bitche e Phalsbourg 
continuano ad essere occupate dai Francesi. Nei 
combattimento di ieri a Longeville trovaronsi im- 
pegnati i corpi di Dicaen e di Ladmirault. 

Costantinopoli 43. — Il Ministero fu modi 
ficato: Mustafa fu nominato ministro delle finan- 
ze, Sadik ministro dei beni delle Mosche, Adem 
ministro della giustizia. Haidar fu nominato Pre- 
fetto a Stambul. Halil fu nominato ambasciatore 
a Vienna, Rustem a Pietroburgo. 


Ultimi dispacci di 


Firenze 16 (Camera. ) 
seduta Lanza fa una comunicazione in © 
che gli ultimi avvenimenti non modificarono la 
nostra linea di condotta di neutralità, ma fecero 
sentire più urgente il bisogno di raccogliere tutti 
i mezzi necessari per potervi persistere senza 
debolezza e senza inquietudi 

‘Un altro ordine d'idee deve pure determi- 
narci ad accrescere le nostre forze, quello, cioè, 
della surezza interna dello Stato. Per tali re 
gioni politiche e d'ordine pubblico , il Governo 
si è deciso a richiamare sotto le armi altre due 
classi. 

Domanda perciò un credito straordinario 
di 40 milioni. Questa somma verrà fornita dal- 
la Banca medionte apposita Convenzione. Inoltre 
il Governo domanda la facoltà di vietare l' espor- 
tazione di cavalli e di requisirli. 


FATTI DIVERSI 


Movimento ferroviario in Italia. — 
Da un, prospetto pubblicato dal Commissariato 
generale delle strade ferrate , rileviamo che in 
tolte le ferrovie d' Italia nell’anno 4869 furono 
trasportati a grande velocità 48,167,387 viaggia- 
tori, cioè quasi due milioni di più dell’ anno 
cedente ; 33,172 cani; chilogrammi 47 milioni cir- 
ca di bagagli e 148 milioni di altre merci; 368 
mila capi di bestiame; e che a piccola velocità 
vennero trasportati 420 milioni di chilogrammi di 
merci, e 391 mila capi di bestiame; il tutto in 
quantità maggiore dell' anno 4868. 


Pletro Gi ed il vi 
Modena 1870. 

È una lettera bibliografica, nella quale sono 
poste in risalto le sagge € filosofiche argomenta» 
zioni dell'illustre prof. Giuria, contenute nel suo 
ottimo libro: L' uomo nella creazione ed it ma- 
terialismo nella scienza moderna, di cui già ab- 
biamo fatto cenno in questa Gazzetta. 





































































































































DISPACCI TELUGRAPICI DELL'AGRNZIA STRPANI, 
sonsa DI 


(oasi 
moeridioneli 
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Dette inter, mag. < bo ven. 
Preetito 4554 ai E "o. 


Azioni della Ban + nes. 
Azioci dell istit. di erudito 











cità, esuerdosene venduti oltre 
tagli a prezzi ferm 





iglivre ti 











varietà avemmo a notare nelle valuti 
ia domandato a {. 8:19 per effet- 
tegolava a 01:60, 
te austr. da 79‘/, 
74 timbrato. ll disagggio nel 
poclava di 5 per %/, e forse più. La Rew- 
jesi domandata a 47 per 
si voleva a cotal limite acc 








pi 
80 ad 84 per carta, che 
oppure lire 100 per £. 37 :50; le banco: 
27/4; il Prestito 1859 d 











BOLLST 
DbiLA BORSA DA VENEZIA 
del giorno 46 


Rendita 5 0), god” 4 luglio 
nazionale 1866 god. 4 aprile > 
Banca nazionale nel Regno d'Itli 
Regia Tabacchi Cl 
Beni demaniali‘ 
Asso ecclesiastico î 








Sape«nole austriache 












Andrea, fu Liberale 


Annibale Vittorio, fu L 





ustina, fu Gio, di anni ‘6. 

di Giacomo, di anni 37. — Pedron Riccardo, di Pietro, 
3. — Vianello Domenico, fu Giuseppe, di 

ni 87, lschino, — Totale, No Bi i PP dae 








Giuseppe, 





, di Bortolo, di anaî 9, mesi 4. 
nni 6, mesi {f. — Demoste Domenica , 
43, domestica. — Duse Ti 
cenzo, di anni 72, cordaiuolo, — Franchini Giuli 
62) maestra. — Jellouse 

Ru! 
Seghezzi Mareo, fu 














— ore 


TEMPO MEDIO A MEZZODì VER 





Roodita f.8%. . .. dA 
italiana 89), in cost 4715 
Valori diversi. | 
Par. Lombardo-Veneto, 380 365 — 
Obbi.fer. o » . | 36— 15 - 


Irasa ne 
135 — TT 
pi 130— 
400 — cop 
CIA ”” 





manna 15 acosto. 


del 13 agosto del 13 agosto 


5415 


ot. 





Avv. PARIDE ZASOTTI 
redaticre e gereni 
— II 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 agosto. 
leri sono arrivati : da Bahia, lo scooner germanico Ber- 
tha, cop. Akerman, con caffe slla 
cio @ dagli Abruzzi, il patr. Piscin 
A ed oggi, da Mari, il brig. Federico, cap 
o a M. Trevisanato } da € 





responsabile. 
































possessori. 








INO UPPICIALE 





DIS 





uo 








Cn 

: »s 
: Seti a 
; piugi E 
. Bate mati 
: aa 
. pra 
PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 

de 








VIII8 
IN 





VALUTE 


sati fia 280 


Venezia e piazze d' Jialia. 
| vetta Banea masioote —. . . |. 6 
Dello Stabilimento mercantile URRCT 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 agosto. 


di anni 72° — Totale, N. 4. 


Nel giorno 9 agosto. 


gi, di anni 45, p'zzicagnolo. 
mesi 6. — 





rolamo, di anni 7 















0 10 agosto. 


o. Batt., di anni 24 
i anni 1, mesi 6. — 


ti 


























Teresa, di Andrea, di 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 13 agosto 4870 : 


VENEZIA. . 30 
FIRENZE. 35 
Miano . . 47 


— 15 — 47 — 96 


— 83 — 53 — 8— 
— 57 —- 72-65 — 
— 26 — 65 — 15 — 





STRADA FERMATA. — Unanio 
Partenza per Milano : ore 6,05 sut.; — oro 9. B0 ant. 
— ore & .30 pom — Arrivi : vre 4.58 pom, i 
— cre 9.50 pom. 
Partenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo : ore 





Partenze per Rovigo e Bologn ; ore 0.08 ant; — ore 
È +45 pom.; — ore ® pom. — dr. 
rivi: ore 8.48 ant.; — ore 12. 34 merid.; — ore 4.52 










Venezia 17 agosto, ore 12, m. 3, s. 53, 0. 


‘ompagnia di Commer- 
con olii ed altro per 
Sbisà, 
fari, il trab. S. Nicola, 
con formaggio per Palazzi ; da Civitavecchia, 
scooner ital. Cigno, cap. Sinibaldi, con pozzolana, 

Porfù, il piel. ital. Corrier Capace, cap. Sinibaldi, com 
lane ed ditro, all'ord; e da Scutari, il trab. ottomano Se- 
1 Bahir, cun lane ed altro si frat. Pem 
dari ia petrolio qui affrivano qualche iva 

|000 barili con multi det- 
1 caffe vengono qui pure bene tenuti 
za a Luodra, in Anversa ed 
Marsiglia, ove notammo quale causa speciale dell'aumen- 
il riaizo nel diritto doganale di già attivato, e cl 
den anco sul tè 


all'ord.; 





; il da 0 


effettivo, ma non 





IIFIIBITI 
PIRIIEIIIRIE 





tI 





— Massimin 





mesi 3. — Cristinelli Gao- 
Demarcò Celesti 





fu Vin 
fu Gio- 
Teresa, fu Pao- 





como, di’ anni 53. — 
Batt., fu N. N., di auni 54, tabacesio. — To 





— 53 — 42 — 89 — 97 
8 — 70 — 4677 


— ore Gponi 





Pz 























Dalle 6 ant. del 15 agosto alle 6 nnt. de! 16. 
so 25.6 


1708 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 15 agosto A8TO, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro si abbassò; il cielo è nuvoloso, il mare 
è calmo; spira il vento di Maestro. 

È probabile la pioggia 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 










agorto, 
4- Battaglione dell 
|, poan. ia Campo S. Gio. Batt.in Bragora. 
sor ____ 
SPETTACULI. 
Martedì 16 agosto. 
turno maLmrar. — Riposo. 


aiva peoLi scHIAVONi. — Teatro delle Serate parigi- 
ne, sotto la direzione dei fratelli Grégoire. — L' operetta 
bulfa : La belle Helene. — Alle ore 8%: 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


%Y]sI DIVERSI, 

















N. 932 1117. 
Provincia di Udine — Distretto di Gemona 
Municipio di Gemona 





AVVISO. 
In seguito a deliberazione consigliare 28 magi 
1870, approvata dal Consiglio scolastico provinciale , 
nella seduta 23 luglio p. p., si apre a tuttò settembre 


D. %.. Îl concorso al posto di professore di rica 

reomelria, algebra e meccanica in questa scuola tecni= 

comunale. 

fili aspiranti dovranno corredare le loro istanze 
a) dell'atto di nasc 











©) delle fedine criminale e politica 
« del certificato di buona cond 





la morale e 














politica ; 

e) del diploma d a delto insegnamen- 
to, nonché di tutti quei titoli che si crederanno oppor- 
tubi a determi a preferenza fra i con- 
correnti. 


1200. 
ra per tutte le tre 
i gover- 





ma, per ore due alla sett 
Gemona, 2 agosto 1870. 
La Giunta municipale, 
Dott. G. SIMONETTI. 
Dott. L. DeLL' AxceLO. 
Dott. O. PONTOTTI 
È. STROILI. 





N. 212. 602 
LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Quinta Presa 
AVVISA 
che il gettito pel corrent* anno, preventivato in sole | 
L20000. e diviso in due rate scadenti il 31 agosto 
corente € 30 novembre venturo, importa per la clas- 
per ogni lira di rendita censuaria 











idem 
idem 
luoghi e nei giorni precisati nel già 
pubblicato e diramato Avviso N. 212, 25 luglio de- 
corso. 
Mirano, 2 agosto 1870. 
1 Presidenti, 
Co, L. Micwet. 
Dott. F. Biancuixi, 
Y. Mocxo. 
Il Segretario, 


F. Lironcurti. 








N, 6021. 






AVVISO D'ASTA. 

Nel giorno di mercoledì 17 del mese di agosto alle 
al sig. Sindaco od a chi per esso, si proc ‘edera al 
esperimento d'asta pubblica col metodo prescritto dal | 
vigente Regolamento suila Contabilità generale dello 
Stato, per l'appalto dei lavori appiedi descritti, e sotto 

Î L'appalto verrà eseguito a fornitura sulla base 
dei valori unitarii esposti nel capitolato d'asta, aumen- 
tati tutti indistintamente del 15 per cento, e su questo 
dato si aprirà la gara. nella quale le offerte avranno 
per base un ribasso complessivo percentuale. 

Il. Ogni as te dovrà cautare la propria offerta 
con un deposito di Lire 580 in numerario 0 in biglietti 
della Bau nazionale. 

Ml. Non saranno ammesse a far partito se non le 
persone pratiche nell'eseguimento di opere c 
è private, per cui dovraono gli aspiranti presentare 
un certificato d'idoneità rilasciato 
un ingegnere capo di un Ufficio tecnico muni 

IV. A garanzia dell’ esatto alempimento di 
obblighi dovra il deliberatario, entro otto giorni dalla 
delibera, presentare idonea cauzione per l' ammontare 
di Lire 5800 0 in danaro sonante. od in carte di va- 
lore al corso del cambio di questa piazza di Vicenza, 
0 mediante ipoteca. 

V, Qualora il deliberatario non si trovasse in gra- 
do di offrire la cs di cui al precedente articolo 
IV, e non si prestasse alla stipulazione nell' epoca pre- 
fissatale, la Giunta sara in facolta di procedere ad un 
nuovo incanto a tutte spese del-deliberatario mede- 
simo, rderà la somma che avra depositata 

in acconto ed a saldo dei lave 
bi eredi 40) n, conda le norme stabilite 
del ‘contratta pi part hg 
. L'impresa dovrà, subito che ne sia chinma- 
la, prestarsi alla regolare consegna, e intraprendere 
ed ultimare i lavori nel termine prescritto dal suddetto 
Gaolebte, sotto le comminatorie portate dalle vigen- 

VII Il capitolato d'appalto, la descrizione dei la- 
vori, i prezzi parziali e generali e i disegni relativi 
sono vstensibili presso il protocollo municipale ogni 
giorno nelle ore d' Uflicio fino al momento dell'asta. 

IX. | termini fatali per presentare un'offerta di 
ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di ag- 
giudicazione vengono stabiliti a giorni otto, che sca 
dranno alle ore 3 pom. del giorno 25 agosio 1870. 

ii X Tutte le spese tr jocacio, contrae, bolli € co- 
pie, tasse governative accessori; 
carico del deliberatario. IRSA 

U. in nuovo incanto a termini dell’ arti | 

qu i de Sl ld lg ld | 
A que sia il nume: 
è delle oBEiS RA ag ceri Ì 












comunale, del presuntivo importo di Te sand e 





| Prestito a Premi 
DUCHESSA DI BEVILACQUA 
PRIMA ESTRAZIONE 
341 AGOSTO 1870 
premio principale 


tum DOO, OOO um 


sive si troveranno 
tive del Prestito 
enti alla prima Emissi 

Dil 










tituto pel lungo corso di 
tell" educazione e 108 è 


conosciuto, fa qualità 
sa elta di professori 


amento impartito, la 
dano al pubblico favore. 
fl corso regolare degli studi, cominc 


Fino al giorno 25 agosto, inc ; 
sn delta tobre. Però anche durante l'anno scolasti 





suddetto appari 
ni pesnso È 
presso i siguori Fratelli Schie! 


presso | aiguveì Vratoli Sita a —__ 
L AVVOCATO MARITTIMO 


MANUALE 
TEORICO - PRATICO - LEGALE 


o dei commercianti 





insegnamento viene imparto in lungua 


Uiteriori ragguagli e Statuti, si possono aver 
Pietro Marini, presso il Baneo dei signor 
i m Venezia, 0 presso il direttore 











COLLEGIO COMUNALE 
DI LOVERE 


letarii, partecipanti , 











i persone di equipaggio, a 

interessato nella na 
con formule degli atti è convenzio» 
he e italiane, per cura del 





m 
sicuratori e di qualunqu 




















cuole ginnasiali tecniche 
lutte pubisliche, — Pensione, L 


‘cem editore Venezia-Tricste-Mi- | {5°} genitori. vengono anche. gg 






ed acconciatura, ab 
eta. (edge 
onviitori nello spirante ammo fu È 
milanesi 50, bresciani x} 
d'altre Provincie 15,” 
Sac, prof. LUIGI MARINOY 





Mare vasto è mari 
ra — loro diritti — Diritt 





‘erca è neutralit 





cattura — Diritto di ric 
del commercio neutro coi belli 
di guerra esercitati da marina mercantile — 


gamaschi 71; veneti 3 



















neutrali — Rapp 
co effettivo e blocco di carl 
— Porti di mar 








Sanità. marittima — F 
pstruttori navali — N 
— Sequestro — Ven 
delle navi — Capitati 





ACQUA 
















































Capitani e padroni di bi 
— Patenti — Giorn 
Naufragii — Ufiz 
n he — Contratti di nol 
di carico — Cambio marittimo — Assicurazioni ma- 
rittime — Avaree — Getto © 

— TTralla — Polizia marittima — Te 
mare — Trattato 


— Conti — Pulizia — Di 


FELSINEA DEL VEGRI 
In Valdagno. 


Dai molti documenti di 
E. Coletti. riporta in un' 

festa sorgente, risul 
‘aldagno fornisce un mezzo medic 
zione profonda e durevole in tute 
dicano le acque 
sistema uropojetico a 
lente con o senza ingorghi a 

orrea, nelle ipo 








navigazione e comu 





‘Opera indispensabile a tutti quanti hanno interes 





ne sarebbero quel 





lare vaglia postale alla libres 
. Procuratie vecci 
mediata franca in tutto il Ri 


A AFFITTAAS 


CASINO TANTO AMMOBIGLIATO 
quanto da ammobigliare 
fuori di porta Garibaldi in Treviso 
da COSTANTE PLOTTI 

TREVISO. 


MACCHINE AMERICANE DA CUCIRE 
per Sarti, Calzolai, Cappellai e per famigli 


E. HOWE 43.’ (con medaglia originale) — 
per franchi 260. 
SINGER originali per franchi 230 e diversi altri 


AGHI, FILI, SETE ED OLIO PER MACCHIM 








q 
uso in qualunque stagione, il conservarsi inali 
essere tollerata. facilmene 





per lungo tempo e 
Deposito generale , 


Siratore della Fonte Catulliana e speditore del a 
minerali di hecoaro. In Italia, presso tutte le pra 
farmacie ; a Trieste, per l'Illirio e 
| drogheria Seanavaio. 








WHEELER e WIL$ 
franchi 185. 





GON GARANZIA 


nteposito generale presso MI. FLEISCH 


(Aggiungendo Le 5, si spedisce franco in provincia. ) 


NER in veneta 
na 


Ponte delie Pigrat 











« Diamo avviso 
della nostra Reval bio. 
; ad evitare le 


rtantissimo contro le falsificazioni velenose che sili 








Como e Bolo, 
sivamente alla nostra Casa i 
al presente annunzio. » 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE | 


tiamo il pui 
vvero ai nostri depositi segnati int 












MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


EVALENTA ARABI 


DU BARRY E COMP.‘ 
Gaarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepeie, gastri 
itazione, diarrea, goufiezzs, capogiro, eufolamento d'orecchi, acidi 
gravidanza , dolori crudesze, grenchi, spatimi, ed infammazione di stomaco, 
inaconia, tosse’oppressionè, arma, catar 

ei deperimento, dinbete, reumatinmo, gotta, 
ia, sterilità, flusso bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed ener 
deboli e per le persona di ogui età, formando nuovi muscoli e sodessa di carni. 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 





2a AR 


i), neuralgie, stitichezza 





emicrania . pause 


ogni disordine del fegsto, nervi, membrane mucose e bili 
socia, Uri (coosuasivoe), eruzioni, melibenoi : 














tuta di mia moglie 


Da veot’ anni mia moglie è stata, salita 
te palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza. 

ero’ tormentata da” diutoruo fasci © Ga cracirent vincente 
lavoro donnesco; l’arte medica noo 
jpallezza, dorme tutte le no 
la vostra deliziosa farine, 


un fortissimo attacco nervoso @ bilioso; da otto sn 
fai asso nè salire uo solo 
+ che la rendevano incapace al pò 
vostra Revalenta Arabire, * 
passeggiate, © porso a 
trovasi perfettamente guarita. Aggradite, plico i ser 
ds 














contiioata mancanza 
forni potuto giovare. Ora facendo uso dell 
rr epirieolio intere, fa le sue luo 


scenza del vostro devotissimo servitore. 





La posso sasicurare che da due anni Prunetto (circondario di Mondo li 
5 dia vecchia, ne il pv dei ta doo noi usando questa maraviglona REVALENTA , poo moto 

fica furti, la mia vista non chisde più occhiali, il mio stomaco è robor 
redico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche 'unghi, 


D. Prerno CasteLLI, baccalsureato in Teologia ed Arcipret? di 


a ebil. fr, 4 80; 4 chil. fr. 
3 libbre fr. 48; 3 libbre fr. 






lo mi sento insomma rit 
chiara la mente e fresca la memo 


2 chil, e ‘| fr. 47 80; 
38; 40 libbre fr. 62. 


REVALENTA AL CIOCCOLATT 


digestione con buon sonno, forsa dei nervi 
le la carne, fortifica lo stomaco, il 


anni di ostinato sufolamento di 








i, deli polmoni , del sistema muscoloto 
‘petto, i nervi e le carui. 
ai Poggio (Umbria), 29 ion 
e di cronico reumatiamo da farmi stare in letto È, 
rà della vortra meravigliosa Aevalenta al Croccolatt. 
la mia gratitudine, tanto a voi, che 4 





x onde rendere 
virtà veramente sublimi Fri 


vostro devotissimo 


IL MARE DEL 
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ci 
erede 
farne di prova, sé Li 
pi mer 00 ce o tor 


dr nt Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 





Avendo la flotta francese cominciato 
le sue operazioni nel Mare del Nord e 
nel Baltico, abbiamo creduto opportuno di 
pubblicare la Carta di quei mari, a lume 
dei lettori. 
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VENEZIA 17 AGOSTO. 





Limites &'Etati 
.. Limitea do provinces. 


Anche oggi nulla di importante ci giunse 
dal teatro della guerra. Però il fatto che al pi 
mo annunzio del combattimento sulla Mosella, nel i 
quale ambi le parti vogliono essere rimaste vi 
citrici, il Re Guglielmo abbia seritto alla Regina, 
che si recava subito al campo, e l'altro che il ì 
15, ier l'altro, il Restesso abbia capitanata una | 
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grande ricognizione, accenna al maturarsi di gra- 
vi fatti, giacchè s' egli non avesse creduto che 
potesse avvenire una grande battaglia, non si 
rebbe mosso, come le altre volte , dal quartier 
generale. Quali siano state le conseguenze della i 
ricognizione, lo sapremo fra breve, potendo essa n Il 
tanto aver mascherato il passaggio delle Argon- i 
ne, da parte dei Tedeschi ed il loro ingresso (LL 
nelle pianure della Seiompagna ; quanto essere j Ì 
stata il preparativo di una grande battaglia fra 
Metz e Verdun. 3 
Tutto accenna però che i Tedeschi manten- tì 

ino 4 
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le dl pr] 
-scrizio 
cinosa 











Nota: Les porte prussiens cont derite comme: PIVLAY. 
Gravé par Kauts,r. da Cherche-Midi 44 Paris 
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© Fulites villerow villager 


nente i 


gano costantemente per obbiettivo Parigi.e 

diritti a quella volta, senza andar a cercare i 

Francesi per dar loro una battaglia. Infatti se 

fosse vero, come accennano ni dispacci, che, 

oltrepassato Commerey , essi siano gia da una 

parte a Saint Mic e dall'altra stiano dirigen- 

dosì su Bar-le-Duc, si dovrebbe trarne la con- 

seguenza che l'esercito del Principe ereditario , 

senza curarsi delle forze francesi raccolte tra ni 

Metz e Verdun, o lasciando agli altri due. corpi 

d'esercito la cura di sbrigarsela con esse, tenta 

di marciare al mezzogiorno più direttamente i È 

verso Parigi, lasciando forse da parte anche il 

campo trincerato di Chàlon 
È vero che il Prefito di Verdun annunzia- 

va, però con riserva, che il nemico da Commerey 

si ritirasse verso il Sud, e che il presidente dei 

ministri annunziava ieri al Corpo legislativo che 

i Prussiani si ripiegavano sopra Commerey dopo | 

tre o quattro fatti d’armi successivi, nei quali i 

essi, dunque, avrebbero avuto la peggio; ma se | 

rifleltiamo che il primo è quello stesso, che man- 

dò in giro per il mondo la grande baggianata dei 





Ò 





Lauenbourg 
C 









Winsit n 
è 








7 
Feto 
bo Caarnikow 


7 





STOLPEMUNDER 


FUGENWALDE:" 

















Carlsrona 


| È ? s 8 40,000 uomini perduti dai Prussiani nel combat- 
HIM EIN J Pe: timento del 14, ed il secondo, che aveva senza 
ì dubbio in mano le relazio 
capo dell'esercito, preferì 
telegrammi non ufficiali, 
meria, è facile il conc! 
lità di siffatte notizie. Sta però in contrario il 
fatto che, relativamente, lacciano anche i bolletti- 
ni prussiani e non si ebbero questa volta le co 
gratulazioni per le vittorie del mio Fritz; dun- 
que la sorte delle armi, per ora, ha almeno ces- 
sato di volgere in danno dei Francesi, 

Non possiamo però dissimulare, che quando 
una delle parti belligeranti ricorre all’ abuso della 
pubblica credulità | con notizie pari a quelle dei 
40,000 caduti nel imbattimento del 14, è un 


Ai IH Ai 


(3 
_Te Bornholm 





del comandante in 
vece di appigliarsi a 
emananti dalla gendar- ii] 
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so il 
GE z S assai cattivo segno. Pur troppo anche noi Italia- 
= 3 = 006; ni l'abbiamo conosciuto per nostra esperienza | 
z Ue È Del resto, non bisogna credere che un 
i CAME $ de de nazione, com’ è la Francia, possa tutto ad un 
se 0 18 Fani di s° tratto essere caduta sì al basso da lasci 
n MIU S Jai LE brev'ora invadere e soggiogare dallo straniero; 
hit, 1 El ipo z & nè che un esercito, avvezzo alla vittoria come 
gii MAIA È I il francese, e che diede anche di recente, a Worth, 
Ri ì È prove di tanto singolar valore, non voglia tenta- 
È CANINI $ 4 è grande colpo eroico, di quelli che 
inaria Fi x 5 Ì ano di un tratto l'aspetto delle 
Fi i s 
£ Dane vo, per nobile s 
a far sì che questa guerra gigantesca, micidiale, 
ed esecrata da tutta | 
gie. RI cessare. 
AT Il trionfo delle armi prussiane ha giusta- 
ph mente posto in grave allarme tutte le Potenze 


d'Europa, e la stessa Russia, della quale sul prin- 
cipio tanto si temevano le simpatie per la 
sia, ora comincia a raffrenare i suoi affetti, 
a ponderare le conseguenze future di un sov 
chio ingrandimento della sua vicina. La leg 
le Potenze neutre si va già formando, e tutti i 
| Governi d'Europa che hanno diritto e modo di 
far sentire la loro voce, attendono colla più vi- 
va impazienza il momento, in cui sia loro offer- 
to il pretesto d'interporsi , per far cessare una 
lotta di cui nessun uomo politico può prevedere 
gli effetti, se avesse di troppo a prolungarsi, e se 
la parte vincitrice volesse giungere fino alle ul- | 
time conseguenze delle sue vittorie. 

Le Potenze neutre, o apertamente, 0 nasco- 
stamente, armano tutte, e ciò è un chiaro in- 
dizio, com’ esse comprendano poter venire il mo- 
| mento, in cui non solo la questione dell'equi- 

librio, ma quella stessa della loro futura esistenza 
possa richiedere, che scendano tutte unite in 
campo per porre un freno alla prepotenza del- 
l'uno o dell'altro dei vincitori, 

1 Tedeschi hanno già avuto sufficienti trion- 
fi perchè possano deporre nte le armi. 
Di valore anche i Frane dato sufli= 
cienti saggi; ora la direzione della guerra è m 
nifestamente affidata a più abili mani ; una splen- 
dida battaglia, adunque, nella quale essi sapesse- 
ro respingere trionfalmente il nemico, dovrebbe 
anche per essi bastare a sssare, senza loro 
onta, le stragi. Niuno impedirebbe gia ad essi di 
nutrire nell'animo loro il segreto pensiero di 
fare la pace, solo per prepararsi meglio ad una 
terribile riscossa. 

Intanto oggi la flotta francese nel mare del 
Nord ha cominciato a dare il primo segno di vi- 
| ta ed un telegramma ci annunzia ch’ essa ha in- 

cominciato a bombardare Kiel e Friedrichsort. 
Era naturale che la Francia cercasse di avere una 
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tino alla difesa nazione 


vga. | per la naturalizzazione © l' estradizione, yy 


arrolamento, ecc. 





le spese di guerra 







che inbnnizz» per 






ivinta sul mare, ed anzi era generale la merati- | 
‘che non avesse prima cercato di trarre profit- | 
ja preponderanza su quell’ ele- 
però è vero che il corpo di sbarco, 
mato alla squadra navale, sia stato richiama- | 

fficace essa potrebbe ot- 
tenere da queste operazioni sulle coste della Ger- | 


Legzesi nel Figaro 

Gi comunicano la lettera segueni 
o battaglia di Reicsbofleo ( Worth) 
Alfredo Bocher, del 3* zuavi a 
suo fratello. Essa è d'un bravo soldato e d' un 






to dall’ enorme 








| mia cogsiderazione e della mia patriot- 


tica devozione. Viva la Frapeia ! 
Abate Gicuio F. Lorsox 


to al campo, poco 


Terminata, la lettura del discorso, ;} p 
mento venne dichiarato prorogato al 9; ‘© 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 17 agosto 









e la cosa potrebbe avere 
lo d'una brutale vendetta 
P. S. Due altri tel 


danno nuovi particolari 
‘nuto solito Metz. Dalla stessa 


isultato si potesse otte 

nere. E4 il sentimento della nazione francese de- 

v essere sodisfatto. E questa sodisfazione è po 

sibile io un modo solo: Chi rompe paga. toe 
Fi 


Saverne 7 agosto. diminuito, ove un 


Dio, perchè mi ha salvato ieri 
ci possa andar incon- 
che io sia ancor 


Distribuzione di p 
alle ore 12 meridiane, nella ui 

Maggior Consiglio del Palazzo Ducale, av 
la solenne distribuzione dei premii agli aj 


alla Facoltà di teologia di Pari 
Parigi 43 agosto 1870. 


Pinar 
i nella France: Uno dei nostri con- 



















remil. — c, 


alle alunne delle Scuole comunali. 


— Nol giorgia; 
si procedera 


vivo, senza una graflatura e ia salute perfetta. 
re spezzato. Poveri ulliciali ! Po- 
oso dirti quanti ne bo perduti, 
ù tardi saprai i nomi di 

mari, che non ve 


desca emergerebbe che il generale 
di rimanere sull' offensiv 





















fratelli della stampa, travolto sino in Germania 
della guerra, e che per poco non 
Î'«sperimento di cui ragioni 


blici offesi. Colui che ha til a 
ità deve, 0 redimere il passato od espiarlo. 





nese, alle ore 412 meri 
la Divisione II a pubblico incanto per il | 
ale appalto della mondezza stradale e q 
nerenti servigi nei Sestieri della città. L' 
irà mediante ribasso percentuale sul du 
Soluto d' ital. Lire 53 mila. Y 


destro Cia dar dl cen dele 
‘0 battente le riserve. Per di più 
i belligeranti poter 
sicurezza i loro feriti 
po il combattimento, tornarono 
Francesi, i quali 


avessero ragione di dirsi 


ciò ti farebbe pena. Pi 
uelli che conoscevi, che tu 
rai pù. Erano leoni, ; 

ppra 65 ufficiali, 47 sono feriti, morti o 

Ile sette e mezzo 

ancora pieni di vita, di forze e di ardore; alle 
due, la maggior parie non erano più! L' infelice 
panello Deshorties è stato ferito 
al mio fianco, da una palla nel ventre ricevuta 





Vittorioso 0 scoronato : ecco l'alternativa che ci 









s'affaccia nella previsione della battaglia decisiva | 
nella Lorena. 








fermo convincimento che, essendo 
porzione di uno coutro due. 
bile: essendo due contro 
l essa è certa. Sinorg non venne a battai 
non uno contro ci 
Altro non si richiede se non che la Pran- 
cia faccia come la German 3 

« La Germania tutta sorse contro di noi, con- 
no diritto a sussidio per impotenza al lavoro, 5 | fondendo nel suo odio il nome di Napoleone e | 
ituato e non inter* | dj francese. I tedeschi non sarebbero vine 
sogna dunque che non sieno vincitori 
za odio, noi pure, sor- 
nobile sentimento che 








ATTI UFFIZIALI 
ufficiale del 15 agosto contiene: | 
De peco Blereto del 48, luglio, i 
del quale i calafati del porto 













anto a Marsal presa dal secondo corpo, d' 
essa è situata poco lungi da Sar- 
rebourg, e non è veramente una fortezza, ma sol 
tanto una città munita. 


Ho potuto stringergli la mano, dirgli addio, Genova non avran- 


È da credere che sarà 








quando lo portavano che 
morto questa sera nelle mani dei Prussiani. 
1 due comandanti Charmes e Pariset sono 


Morland, il terzo capo di battaglione è morto, 
se non è prigioniero. 

Saint-Sauveur è stato ferito così gravemente. 
che ho poca speranza. Coi più grandi sforzi ho 
potuto farlo trasportare ad un ambulanz 

Una palla gli ha traversato il petto. Egli era 
stato sublime. Pieron fu ucciso sul colpo. 
imè! Ahimè! è meglio che io ti nomini 

con me: Herr, 
d Anguillon. Tutti 


rotto pagamento delle quote mensil 

2. Un Regio Decreto dell’ 11 agosto che sop- 

speciali del Debito pubblico e | 

le Casse dei depositi e prestiti stabilite presso le 
desi 


me. 
Un Regio Decreto del 49 giugno, che ap- 
le norme fondamentali zione di 
Casse di risparmio nei Comuni della Provincia di 





« Sorgiamo tutti sen 


> Le minacce all interno, leg- giamo mossi dal 





e la reazione in Europa sono 
I giusto se contano per 
loro proprie le vittorie delle armi tedesche; di 
certo annoverano come un da lungo tempo ago- 
gato trionfo la sventura toccata all’ lmperatore 
Napoleone. Vi ha delle nobili eccezioni. 1 eleri- 

in Francia hanno insegnato ai nostri che per 
essere veramente religioso si deve per primo ri- 
conoscere la religione della patria, e qualche no- 
stro radicale, fra cui annoveriamo cou piacere il 
poli, sente il ribrezzo di 
della reazione, e volle scin- 


in festa. Non sappia vr l'istituzione di 








bile per 
te, organizzato € tenace. 


Leggesi nella France del 15 

La seconda edizione 

12 corrente, contiene il seguente dispaccio 
erlino 12 agosto, ore 8. 40 mattina. 
L'loghilterra ritiutò d' adi 

pel ristabilimento della pace, propo- 


4. Un Regio Decreto del 19 giugno, che 
prova il Regolamento della Cassa di risparmio di | 


5. Un elenco di nomine e promozioni nel- | 
l'Ordine della Corona d'Italia. 





i superstiti, quelli che sono q 
Saint-Mare, Puymorin, Revi 
gli alri sono nelle mani di Dio. 
È lo stesso dei sott’ ul 
miei sergenti maggi 
uccisi. De' miei poveri zappatori, così buoni, così 
ne restano cinque. Tiquet e Salomon che 
sono stati sciabolati e prigio- 











ori sono stati 





Popolo d' Italia di 
trovarsi in compagi 
dere la sua dalla respo 
le eccezioni, resta la regola ed è qu 
mo detta, che radicalismo e rea: 
trionfano delle sconfitte francesi 


| La lega doveva proteggere 
| Germania contro ogni perdita 
in caso di sconfitta della Prussia, essa non a- 
pedito lo scioglimento della Confedera- 
zione della Germania del 
Questo dispaccio conferma le voci, sparse 
Napoli, dove trasbordò su | ga alcuni giorni, circa un tentativo di mediazio- 
io per andare 2 | ne preparato dalle Poten: 
La nostra Autorità politica era già stata | cambia del tutto affatto la 
ta di quest arrivo, e mam 
fuazionarii di pubblica sicurezza, vedendo 
omo il quale rispondeva 








onsabilità altrui. Ma, tolte 













nel Piccolo Giornale di Napoli, 
Il sigoor Giuseppe Mazzini da Genova era | 





‘allo nero è stato ucciso | 











chè il suo era stato ucciso prima. Di tutto quell 
ch'io possedeva mi resta ciò che ho indosso, e 
ia. Tutti i miei bagagli, 
quelli del maresciallo stesso, quasi tutti quelli 
presi. Non ho più nulla. 
Ma che importa ciò, quando col cuore pieno di 
lagrime penso a quelli che ho perduto ? 
Ma ci siamo battu 


segretamente venuto a 
d'un legno della compagnia Fic ze straniere; ma esso | 


parte che si attribui- | £' è, a parer mio, 
fico. 


| deputati che sono giunti da ogni parte all'iy 
La sala dei Cinquecento 
Jalissimo ; tutte le tr 
erano straordinariamente affollate: e iu y 
del Corpo diplomatico, oltre ad alcune vid 


perchè male si altenterebbe in mezzo 
crisi chiunque volesse giudicare d 

ma, giudicando dei nostri, noi possiamo assicurare 
reazionarii e radicali che si sbagliano di grosso 
quando stimano possibile per tuili questi eventi 
la realizzazione dei loro disegni. 


70 franchi in sa 







loghilterra in tale te 


il’ esercito sono st Di tale negoziazione non sarà senza inte- | 





era chiamato Enrico Zannith ed aveva 
glese, lo lasciarono andare senza | tuto fare a meno di essere sterile. 


come leoni. 35,000 con- pralica essa non avrebbe po- 







































| siccome la earità è affatto estranea 
iamo che i nostri concittadini tom 
| contribuire anch'essi, col loro concorso, si 


CORRIERE BEL MATTI\I 


Venezia 17 agosto. 
ga il resoconto della sedi 
| 16 della Camera dei deputati, nell q 







































RRISPONDENZE PRIVATE 
Firenze 16 agosto. 
portante della seduta; 

umero  ragguardeni, 
























‘ano i ministri d’ Aust 


ln Italia abbiamo ancora tanto che basta 

e poter difendere il principio monarchico-uni- 

rio, e per nostra grande forluna abbiamo poi 

così colossale l'insufficienza de' nostri avversarii 

che dare ascolto ai loro strepiti è veramente far 

loro troppo onore. 

Sarebbe egli infalli a spasentarsi gran fatto 

del teutonismo che si manifestò in una parte della 

legato come bandiera 
repubblica ? Perchè 


er circondarci da tut- 
te le porti. Il generale Colson ucciso, Roberto de 
Vogurè ucciso, Alfredo di Gramont, fratello del 
duca, col braccio 


tro 400,000, che fini 





punto molestario. 
La nostra Autorità poli 
nith appunto dovesse essere il sig. Mazzini, 
avvisò per telegrafo il generale Medici. Arrivato | nale. 
quindi il legno a Palermo, tosto montarono su | 
della forza pubbli 
stato il Zannith, ch'era in fatti 
dussero, poichè era in porto un legno della regia | 
marina, sul bordo di questa nave. 


li Corpo legislativo ha confermato la riso- | 
luzione di non acceltare alc 
a che il nemico calpesterà 


‘a intese che il Zai 
l territorio nazio- 





nistro portato via... 
Gli altri corpi dell’armata non hanno sof- 
ferto quanto il mio, ma quasi altrettanto. 

Il maresciallo Mac-Mahon è stato ammira- 
bile. Egli ha fatto ciò ch' era umanamente pos- 
sibile di fare ; ma non era in forze contro 100,000 
uomini serviti da un numero di cannoni triplo 
















iera è risoluta a sostenere 10 | Mii i Frari ear 





Telegrafano da Pa 
* Si raccontano a 
all’ ignoranza topografica degli uftic 

cesi di stato maggiore, e i danui che ne sono 
stati cagionati. » 


MONARCHIA AESTRO-UNGARICA 





stampa dell' Alta Ital 
che deve condurre al 
sto deve specialmente notarsi, in questa porzione 
della stampa a cui accenniamo, ch'essa fa cam- 
minare di pari passo la sua ammirazione pei Te- 
deschi e la mal mascherata sua ostilità alla mo- | 








rile il confutare le 
| dai suoi stessi ami 
ma ciò che ha detto 
narlo, giacchè in sostanza, egli ha scoperio 





Nulladimeno noi dovemmo fare un male or- | 


ribile al nemico ; e questa è senza dubbio la ragio- Serivono da' Berlino 11 eposto all’ Opia 


le, declamazioni contro | 








Belgio, della Svizzera, della Spagna e deci 
senatori, e molto più îl pubb 

La seduta ha perdute assai della sua 
| nità io grazia delle intemperanze della si 








si serive 0 fa 
nei giornali tel 

























del Mancini, è 


strofi del Mellana. | 

| scorso di quest'ultimo non credi 
liga la pena di discorrere, giacchè sorele 

trazioni di un depulb 

i è ritenuto per strava 
Mancini conviene 















del suo partito. 


impedito di seguirci più vigorosa- 
mente; la qual cosa avrebbe. prodotto | 
s'ro spaventevole. Il nostro è già ancora 





dell’Italia. È curioso vedervi così 
e dall'altra. E non 






narchia. Ora, come possa sperare di mellere d'ac- 
cordo il diritto divino di Re Guglielmo, il mili 
tarismo del conte di Bismarck ed il proprio re- 


i armameuti dell’ Austria leggiamo nel 
di Trento 12 agosto : 
fi 





La sinistra vuole attaccare il Minister 


| ritorno puro e semplice alia Convenzione éi 


tembre, e per le truppe che, 








pubblicanismo, è quello che nessuno sa e nessuno 








n dico, il terrer 





ni nessuno può assicurare 
che non se ne abbiano, ma sono frascherie che 


non mettono in pericolo nessuno. In quanto ad . O quei giornali sono perfettamente i- 


ciò ha scaglionato lungo la’ frontiera pod 





male 


soldati (come dicono 
inno a fare la guardia al Papa, com 


ve molti, € toglie ad alcuni il 


Dal campo di battaglia a Saverne, vi sono 30 
i li abbiamo fatti la notte alla rinfusa | mi, 
senza arrestarci, senza dormi 
Dacchè son tornato dall’ Africa non ho mu- 
tato biancheria nè vestito e se lu mi vedessi non | 


le, e | gnorauli di quello che succede a poche ore da 
vassalli del- | loro, o evidentemente addimostrano una mala 
Qui tutto è tranquillo e 


una levata di scudi dell’ altro elemento aflin 
iamo assai, se il Governo vigi 
messo, che riesca mai a cosa al 
Sappiamo che si danno gran moto 
riuscire, ma vi sono alcune ragioni che questa 
brava gente non tiene a calcolo, e pure devono 
bastare perchè non riescano. E la prima fra que- 
ste ragioni è appunto | alleanza dei due principii 
renzionario e radicale che abbiamo premesso a 
queste nostre parole. 

La storia dei nostri moti popolari non è tan- 
to antica che non si possa tesserla con tutta 
e segnarne l' origine, 








fede che poco li 0: 

non venne presa nessuna misura sirao: 

La guarnigione del Tirolo finora non eccede 

* speltarsi da lui che una fiacca e forse infedele 
* neutralità; ma che, nel caso in cui si rispon- | 
acquisto della Venezia con nera in- | 

* gratitudine, nessuno potrebbe dire cosa aeca- | 








la barba nè lavato il viso da 
simpatia per l'Itali 

la più piccola misura che possa 

le inconsulte apprensioni dei giornali. La sinistra si è messa 
sentito parlare di Convenzione c 
isata è una delle prove dell 

ben si comprende 
te, non potesse 1 


egli avesse risparmiato i miei a- 
guerra è un flagello troppo grande ! 
Jo per metterci in riposo forza! 
lo non ho con me se non da 300 a 600 zua 
senza sacchi, sei 

hanno le loro armi e non si 

fiziali e di sottoufiiziali non è possi 

al combattimento. È probabile che ci mandino | gol 





Oceupazione di Naney. Il discorso reale con cui è stato prorogato 


il progresso e la 
inico, è del seguente tenore: 


ci mostra che an- 
legittime popolarità sono impotenti in 
invece, di essere al servizio del 


Ministero ridotto all 
rere altrose che alla Banca. Sono necesi 
luttabili, nelle quali, come il nostro, cos 


il Parlamento bri 
Milurdi € signori, 
Lo stato degli affari pubblici mi 
esonerarvi dalla vostra presenza al 















cose. Nondimeno credo che il Miuistero 
| sostenere senza troppa falica Ju bat 
| diante opportune dichiarazioni. Certo, 
non arriverà mai a persuaderla, giacchè 
dice il proverbi 3 


peggior sordo i 













ma giungerà a conservi 
vere per. conseguenti 










i paesi’ del mondo 
lostra che si fa bd 





quello dello spi- 
lele particolari ambizion 
Mettersi in mente che adesso voglia 
torno ad una bandiera rivoluzio- 


a Strasburgo per ristora 
Le casse del reggimento, le contal 
state prese. È un reggimento da rifare. Se non | 
jominano generale, mi lascieranno qualche 





lo continuo a ricevere da tutte 
estere assicurazioni di bene 
ma sono stala testimone 









dolore, per inte 








ra non a furia di ragioni, ma di pu 
modo, ripeto che dopo 


la fisonomia deila Camera oggi. 
tità di deputati di destra © del 
bra quasi certo che il Minister 


si, quando non si sa se, anco 
dipendentemenie dal calcolo di chi la spiega, es- 
sa ci condurrà al Campidoglio od alla Rupe Tar- 


| ressi così internì come pubblici, del recente scop- 
piare d'una guerra Ira due potenti nazioni, a- 
mendue alleate del nostro paese. È 

Jo ho fatto i maggiori. sforzi. per istornare 
questa grande calmi 

rò ora un'attenzione speciale 

e piena di sollecitudine alla sttita caservante 
dei doveri e del rispetto 





‘anquillo con quelli che mi restano dei 


tei 
miei bravi zuasi. CA age RALE 


dle: e lo soldato , e che nell'interesse della città | 

is dei turcos l'ha scaP- | l' Autorità municipale aver 
pure il suo | di raccomandarle la calm 

dopo un distaccamento di 20 

raversò la citta, ed andò a 

possesso della Stazione, il cui capo fu dichiarato | 

prigioniero sulla paro! 


creduto opportuno | toria anche in questa butta 

Quanto all'arresto di Mazzini, esso h 
luogo ad un breve incidente. L'on. Lan} 
sposto con sufficiente chiarezza; ed il 
tanto per trovar modo di 
1a dichiarato che Mazzini 
mesi, il che forse 
ro. Ii fatto è che l'arresto di lui è sul 


Vi saranno i soliti mestieranti , alcu 

vinolti per far chiasso; ma non pi 
vide nei due ultimi movimenti popolari, come 
in generale e, fatte le debite eccezioni, 
ro e la qualità fossero scadute da quel'ch' erano 
vorrà tentare, sarà ancor 






egli nl miracolo, come 
lo. 


Il maresciallo è stato eccellente per 
m' ha tenuto strelta la 
sorta di complimenti. Ex 
flitto, ma non è scoraggiato. 

in tutto il campo, perchè siamo a una lega 
da Saverne, ho potuto trovare questo foglio di | 
carla e questo lapis per iscriverti, sdrai 
rba, ove si passò la notte. 
-Sauveur è stato curato, compassionato 
o da per tutto. Voglia Dio che possa | 
essere salvato; ma la sua ferita è molli I 
soffre crudelmente; è spaventevoli 
luogotenente colonello Desorties aveva dei crudeli 
presentimenti. Il 
so sua figlia; eg'i scriverà cl 
grave, e che non si dee disperare. Sfortunata- 
mente io non posso dare altri particolari, perchè 
q povero amico è stato preso dal nemico 
con tutte le sue ambulanze. 
| Mi annunziano che il colonnello Trien e il 
suo luogotenente colonnello sono stati feriti gri 

i i. Quanto sangue, quan- 

te lacrime e quanto lutto, ed è appena incomin- 





ano e m' ba fatto ogni 


deve essere mollo af- diritti della neu- 





altra volta. Se Ho dato Ain il mio assenso alla mi 


| la vostra saggezza, intesa ad esten- 

le | dere le allribuzioni del polere csec = 
lo pel compimento dei dov 

per impedire atti che, in tem 

rebbero essere contrari agl'interessi del 

lo farò tutti i miei sforzi per 

cause che fossero tali da estendere il 

conflitto attuale, e per contri 

mi s'offrisse, 2) ristabilimento 























reazione co' suoi mezzi sotterranei, 
rberia di frammischiarsi al radice: 
di assicurare per sè la vit- 


[ere esecutivo, non so- 
internazionali, ma 
po di guerra, po- 





leg 
la città al ‘galoppo per riconoscere i li 

AI ritorno del maire il Consiglio municipale 
dovelte votare pei vincitori una somma di 50,000 
grave; | franchi con molte razioni d' avena. 
| Avevano domandato 300,000 franchi e tro-. 
| varono che 50.000 franchi per una città dotata 
così belli edifici non erano una bagatella. 
Pel breve soggiorno che han fatto, 
i non hanno perduto 
ione specialmente, venti concittadini, sotto la di- 
rezione prussiana, hanno dovuto fare molti gua- 
sti, portando via le rotaie sit 
le rotaie furono gettate nel canale. 
I fili telegrafici sono stati pure «buttati ab- 


Due alberghi di Nano 
ges ela Chartreuse sono stali incaricati di fornire, 
ognuno, da pranzo per 25 persone. 
Ecco i nomi dei forti che difendono 
rive della Senna attorno a Parigi: a 
Riva sinistra : Ivry, Bicètre, Mont 
ves, Issy e il Mont-Valerien, ch'è quasi 


lismo, nella spera 
toria che gli alri avessero contri 
nere. E faccia pure le sue pruove. I reazionarii 
hanno qualche aderente nelle campa 
ne regioni, e potranno destare quale! 
dine più dannosa ai proprietari che al 
no: nella città, la luro causa è battuta già prima 
che scenda in campo a combattere. Napoli, come 
è la prima delle città italiane per importanzi 

rito pubblico e per saviezza di attit 
a modello di tutte quante le città del 





reparerà egli stes- | volgere lo Stato. 


Je la sua ferita è 











trattato è stato sottoscritto dal ll 
trtlto è sato sottoseri conte Bernstori 













poi cercato ogni mezzo 
Germania del Nord, Con 
ministro di Francia ha fatto sspere ch'è 
autorizzato a firmare la Convenzione af 
suoi pieni poleri saranno 
tenze che firmarono il & 


‘ancia. Se mai a Parigi po- 
repubblica che anto sospi- 
questa strana evoluzione, che 
nelle nostre colonne , 
elineata, dei nemici della Francia im 
periale farsi amicissimi della Francia rivoluzio- 
naria, ed il teutonismo degl 
dismo degli altri ac 


rano , si vedrebi 


Hotel Saint-Gtor- 








rrivati. Le altre Po- 
2 ri rattato del 1839 furono 
mritate ad aderire, se lo credessero opportuno, 





che possono sorgere 
necessaria l' occupazi 
Firenze 45 agosto. 
® Ormai tutti sono d'accord 
que possa essere la simpa! 
altra delle parti 
jamo uscire dall 
pure un errore in principio, il ch 
errore sarebbe stato commesso da !U 
che fu unanime nell 
be più tempo a rimedi 
sto sarebbe necessario che 
una gran prudenza, per non acc 
coltà in cui può trovarsi in app 


Qualunque delle due parti vinca. 
loro sicuramente 


Ecco come il Times chiude il suo primo ar- 
ticolo del 42 corr. 
Non può dirsi che 
un Ministero rifle 
| vento. Gli eventi di ui 





uni come il sanfe- 


erebbero all’ auspicato commessi di recente in 


hanno prodotto un' impressione penosa 
€ chiamato seriamente l' attenzione 
esistono in quel paese. 1 | 
i si \vranno 3 
AAT 


Signori della Cai 








Île condizioni di ua inter- 
Giorno possono precipitare 
| l'opportunità. della pace, © so questà' nog vien 
offerirsi, non si ripresenterà forse 
che dopo un altro periodo di strage e d'effusio- 
ne di: sangue. Il momento ha da esser preso di 
volo. Gli stessi Francesi, lo si tenga bene a men- 
te, hanno già discussa la convenienza della no- 
stra mediazione. Poteva darsi benissimo che, ove 
| le cose avessero presa una pi 
| vessero sdegnato qualunque consiglio, il quale po- | ricevuto la seguenie lettera 
tesse interrompere la loro passe giata a Berlino; 7 
ma non è questo il tempo di fermarsi a così fatte | Chi 
contraddizioni. Re Guglielmo ha mostrato, per 
anto le parole valgono, che egli non desidera 
are il francese. Naturalmente son 








Ma contro tutte queste belle vi 
Gue: domanda. pregiviliale, che. meio. v0d 
d' un tratto le atteri 
cia non può proclamarsi che in 
torie della Prussia, e si può mi 
una repubblica soria dalla umi 
jaese possa sentir 


che, secondo noi , 





Nord di Saint-Denis, i forti dell’ 
iers, di Romainville, di Nogent- 
della Faisanderie e di Gra- 


seguito alle vit- 





mera dei Comuni, 
bera 











Se lo levino di testa i nostri radieali e rea- 
zionarii. Le alleanze che sperano dall' estero s0- 
no sogni; essi dovranno misurare le loro contro | 
le forze del Governo che 
senta veramente il paese, 
va è già evidente per fulli. 


Il maire del quinto Circondario di Parigi ha 





. lo il 
petto "pra di pine 
premo pericolo 


La condizione dell' entrai troveremo verso di 

sarà mezzo di far froni 

create, senza turbare 
e delle riscossioni, 





ta fa sperare che vi 


re 
risultato della pro 

e" niove spese che 
il giusto equilibrio 














lamento, cioè le 




















n è neppure € 


che la sola sua presenza ? 
i il Governo quindi ha fatto il dv 
Ù 


0 $ 
fine dei conti che non è lecito a nessuno È 
L'on. Bertani ha del 
con amarezza che i due cittadini che e 
contribuito a fare l'Italia sono prizionie 
to; a parte l'esagerazione di questa il 
rità è che tutti e due 
perchè, se hanno concorso a fare | Ital 


trovano in que 




























rr disfarla. 


truppe al cool 
10 anche le voci 







pos 


he per ora non v'è nulla di poi!" 
li eventualità 














di ciascuno f 
















ligeranti, ni” 
nostra neutrali. Fo 


rovarlo e non. 
farvi, Mo appuno? 











che prima. Avremo offeso tanto ® 

rancia, per non averla secondala N°, 
ue invero non ci trovassim®, 

li seguirla, dacchè non ci aveva 
festate le sue intenzio: 

Prussia, mostrando, anci 

neutralità, vive simpatie per 










he in mezzo dl 











degli & 
pubbli 
sua sod 


è sini 
i, ed 
a. Del 
prio 
rebbe pi 
putato 
‘avaga 
me esa 
rto il 


stero 
ne di 
guenz: 
pool 
o, gi 
cono i 
comma 
dizio 
ero 
glia, 
la sio 
he, c 
rd di 
ervans 
na 





quando 
Banes 
lla lea 
nde € 
se ri 
esito 4 
sì trovi 

farne 





hanoo f 
eri di 
Jea, li 











857 











In tale stato di cose parrebbe assai conve- 
e che la stampa che pretende di essere go- 
va, secondasse davvero.il Governo, lascian- 





. Con Decreti Reali sarà provieduto per la | 
ripartizione di quel credito fra i capitoli de 
lanci 1870 dei Ministeri della guerra © 


Il Prefetto ha pubblicato un proclama 
bi- | cittadini, invitandoli alla calma, alla moderazio- 
della | ne ed alla concordia. 


Serivono da Parigi alla Perseveranza: 
requisire pel ser- L'Arcivescovo di Parigi 
di privata pro- | Te Deum pe 





nie 




















invece del solito | 
15 agosto, ha ordinato preghiere | 








esercito cavalli e mu 





portuno nell’ interesse del servizio e mediante | sono gia olto giorni, che i preparativi per la so- 
corrispettivo pagamento da determinarsi. lita festa vennero sospesi ovunque. Tutto ciò che 
3. È approvata la Convenzione in data | è disponibile si da, e volentieri, pei feriti, e non 
agosto 1870 tra il Governo e la Banca si ha voglia di feste ufficiali 

nazionale nel Regno d'Italia, unita alla presente leri sera ebbe luogo una riunione della Si- 
legge. nistra chiusa. ln esso il Gambetta ha profferito 
Art. 4. Il Governo ha facoltà di emettere | un lungo e patriottico discorso, nel quale ha pro- 
tanti Buoni del Tesoro quanti corrispondono al | pugnato unione e concordia di tutti per la sal- 

debito dello Stato per effetto della suddetta Con- | vezza del paese. 

venzione. 

















difraghi e slea 

Se invece i giornali dicessero apertamente | 
ma con serietà e dignità, che l'Italia è ricono- 
Scente ai soccorsi avuli, ma non è stata fatta per 
Somodo di nessuno, perchè in tal caso, tant'eri 
fh'ella restasse come prima; ch' essa non potev 
fecostarsi alla Francia, senz'essere prima sicura 
delle risoluzioni dell’ Austria ; che meno ancora 
Strebbe potuto unirsi alla Prussia col pericolo | 
di trovarsi forse fra Austria e 













Dal confine italiano, 14 agosto, scrivono al- 
V Osservatore Triestino: Fra i due Governi italo 
ed austriaco fu în questi ultimi. giorni di comune 
accordo stabilito che la guarnigione della fortez- 
za di Palmanuova possa, in evenienti casi ele- 
tari sul limitrofo territorio austriaco , oltre- 
passare il confine, allo scopo di prestare assisten- 


saranno emessi in eccedenza 
ilito dalla legge di approvazio- 








ne del bilancio 
Leggesi nell'’Opinione in data del 16 
L All: tornata d'oggi assistevano molt 
tati che avevano divisato di andar in v 











gio, 






Francia collegate | come il generi di 

| e il generale La Marmora ed altri ch' erano | za, e che egualmente le ii. rr. Aulorita civili e 
fusieme; che, insomma, qualunque risoluzione, | | dall’ Talia Ù sia sposte lungo N 
fuorchè quella d’ una prudente aspettativa, avreb- | RON DNT Ral, ep gi 0 POR e espose Vonpo: () poelae, pomseno Le 





chelli. 
Ù p | ghetti. 
he potuto costare la sua esistenza, io credo che L'on. Minghetti ha ricevuta la notizia della 


tutti gli stranieri da una parte e dall'altra sa- | convocazione della Camera a Walmer Castle, villa 


eguali andar a prestare l' opera loro agli abitanti 
di confine sul territorio dell’ Italia 


Ciò valga ina prova di più delle buo- 




























rebbero costretti a renderci giustizia, o almeno | appartenente al conte di Granville, presso il quale ne relazioni esistenti fca i due nomina Go 
non avrebbero giusto motivo di lagnarsi di noi. ! egli Irovavasi insieme al signor Gladstone. verni 

Si parla molto di occupazione del territorio <a cimdeega i 
romano, ma è chiaro che la gente lavora di fan- Leggesi nella Nazione in data del 17: Vienna 16 agosto. 
tasia, non essendo presumibile, anche a parte le Ii ‘Tribunale supremo di guerra ha rigettato È incominciato il bombardamento di Kiel e 
nostre relazioni colle Potenze straniere, che il | ieri il ric porale Barsanti, condannato | Fridrichsort. (Gite) 








Governo voglia aggiungere una nuova causa d' 
quietudine alle tante che già vi 





Pietroburgo 15 agosto. 
L'ambasciatore austriaco , conte Chotek, è 


a morte dal Tribunali 





litare di Milano. 





ono. 












È ben vero che se la Francia dovesse uscire Leggesi nell' Italie in data del 16: partito per Vienna. (Citt.) 
da questa guerra umiliata, essa si  risarcirebbe Questa sera il partito conservatore terrà una lova Yorck 43 agosto. | 
forse sopra di noi delle sue prove infelici. verso discuterà fra le altre cose, ci as- L' ammiraglio Pesregni è morto, © (Giu) 





‘e durante 
scussione sulle proposte per | armamento, 

E più oltre: 

Una riunione del partito dell’ opposizione è 
stata tenuta ieri sera. Ì signori deputati della si- 
nistra vi sono venuti in gran numero. Secondo 
le informazioni che ci son o, è stato deci- 
: s so di deteri da pren- 
settarii, ma quelli stan zitti. Non si può però ne- | dere verso il Gubinetto, quando i pro; farvi, ed è che tirate trop] AM 
gare che non sia cosa da mettere in qualche im- | st' ultimo saranno esposti. In ogni c burgo mancarono le muui 3 i Prussiani 
ficcio il Governo, Chiunque a cui si domandi se | straordinarie dovrebbero essere rifiutate, e si do- | con quelle che voi avevate, ne avrebbero avuto 
Mazzini dev'essere condannato alla pena estrema | manderebbe l'occupazione immediata del terri- | abbastanza per tre giorui. 
risponde di no. Intanto, dopo quello che ha sem- | torio pontificio da parte delle truppe italiane. E che di ! Ragioniamo un poco. 
pre fallo, una pena leggiera è impossibile. Otterrà Lo stesso giornale ha quanto segue : Dove ci troviamo noi? Pienameute nella no- 
indi la grazia del Re. Ma allora non torniamo ic orneriore della Banca nazionale | stra linea di difesa. 

Laico) si è riunito oggi. Gli affari ordinai quindi Da Thionville e Metz; da Metz a 

si cina sono stati trattati in questa assemblea , noi | 9ccupiamo il terreno. 

crediamo anche che vi sia stata discussa la pro- iro questa linea che cosa abbia 
posta d'accordare al Governo i 50 milioni ne- | tra lineo, quella della Mosa. 

cessarii per gli armi li reclamati dalla situa- Dietro la Mosa che e' è? 

zione politica. vi all Atgonte. Vi ricordate voi det Argonne ? 
d E più olire i ricordate voi di Valmy? I Prussiani se ne ri- 
Ve da cul, venae.,tur Quisia maltina è arrivato a Firenze il comm. | cordano essi vd io non vi dico di più 

ll'Corerno del Re, al pari degli altri Governi | M2ter, Prefello di Genura, ehe mà recato ile | no Pr giri ii 
rimasti estranei alla lotta, dichiarava di voler man- | Mediatamente al Ministero dell Inferno. E poi che cosa abbiamo ancora ? Che cosa 
tenere la neutralità, e porsi, nello stesso tempo, truverelio più indietro ? 
in misura di proteggere, in qualsiasi esento, la Quella rete di fiumi illustrati dalla campa- 
sicurezza dello Stato, l'indipendenza della nostra | Jettera di risposta del Re di Prussia al Papa, co- | gna del 1814, tutti quei paesi che tagliano 
politica e gl' interessi dell' Itatia. me eflerma lo Stendardo Cattolico, e come nega | gne, la Marna, l' Aube, la Senna ed anche la 

Gli ultimi avvenimenti della guerra non han- | a Riforma, è un fatto però che un consigliere | Jonne e l' Armencon 
no modificata la nostra linea di condotta, ma | jelja Legazione prussiana a Roma si recò a Co- Ebbene, tutto ciò è ancor nulla, perchè die- 
hanno fatto sentire più urgente il bisogno di rac- | blenza presso il Re Guglielmo. Quali proposte 0 | tro Mezi, dietro la Mosa, dietro l° Argonne, die- 
cogliere tutti i mezzi necessarii per potervi per- | quali domande recasse si ricavera dalla risposta | tro la Sciampagna, dietro le nostre valli della 
sistere senza debolezza e senza inquietudini. dhe da Coblenza riportò al Papa, e che, per quan- | Marna vi ha Parigi e dietro Parigi la Francia 

Un altro ordine di considerazioni deve pure | ty sappiamo da fonte attendibile, fu la seguente: | la Francia, vale a dire qualleo milioni di citta- 
determinarci ad accrescere le nostre forze, quel- "Il Re di Prussia, come capo della Confe- | dini in armi, nn cuore di patriolta in ogni petto, 
lo cioè della sicurezza interna dello Stato. derazione del Nord, non avrebbe da opporre a | ed un miliardo di danaro nelle nostre casse. 

L'incertezza delle sorti della guerra, la pos- | che una delle Potenze cattoliche della Germania Sambleu! Non credo che sia proprio il caso 
sibilità d’improvvise agitazioni politiche potreb- | nerordasse, richiesta, un presidio al Papa invece | di metter doppia carica. 
bero risvegliare od acerescere le speranze dei ne- | jo presi tiv francese dopo la guerra; 0 che du- Andiamo dunque di buon animo, ma senza 
mici delle nostre istituzioni costituzionali e del- rante la guerra una Potenza cattolica non im- | affrettarei troppo. Abbiamo il tempo che 
l'unità d'Italia, ed offrire loro più facile oeca- | pegnata nel casus foederis (come l'Austria) por- 
sione a colpevoli tentativi. AI Governo incombe. Pesse il richiesto aiuto al Papa; e ciò perchè il 
l'obblizo di premunirsi anche contro queste pos- | fe di Prussia riconesce nel Sommo Pontefice la 
sibili eventualità e porsi in grado di scongiurare | qualità e tutti i diritti di Sovrano indipendente.» 
ogui pericolo, mostrandosi forte e deciso tanto pisaienitee brit) 

Leggesi nella Nazione in data del 17 


per reprimere qualsiasi moto sovversivo, quanto 

a difendere i diritti nazionali qualora venissero il generale Cadorna assumera quanto prima Metz 14 agosto, ore 8.40 pom. 
disconosciuti o minacciati. Per tali ragioni poli | il comando delle tre divisioni che trovansi sul | ZL Prefetto della Mosella al ministro dell'interno. 
fiche e di ordine pubblico, il Governo del Re è | confine pontificio. I RD 
stato determinato a richiamare sotto le armi al- HI generale e i 

tre duo classi di soldati, ed ora viene a proporvi della divisione territ De lmperieià Pogliani 
seguente procla 


i mezzi necessari per sopperire alle spese ri- : 
chieste da questo provvedimento. « Lasciandovi per andare a combattere Vin- 
a spesa occorrente pel mantenimento a tutto io aftido al vostro patriottismo la difesa 
il 1870 delle due classi 1842 e 1843, e per la toa pormatiorola che 
mobilitazione nell' interno del Regno di una parte fo straniero 5 impadronisca di questo baluard 
n par 4 
della Francia, e voi rivaleggerete per alta 


dell'esercito, la cui forza equivalga a quella di dette 
mento, per coraggio, coll’ esercito. 


due classi, si valuta a poco più di 30 milioni di 

lire, E così con una somma di 40 milioni si 215 conserverò una giala memoria dell’ac- 

avrebbe modo di provvedere anche ad altre 0 coglienza che ho trovato entro le vostre mura, 
e spero che in tempi più felici potrò venirvi a 


la Prussia, e potrebbe ritentare una terza sped 
zione di Roma. Ma è vero ancora che non  sia- 
mo ancora a questa estremità e la Francia può 
equilibrare le sorti della guerra in modo da a- 
vere ancora una pace abbastanza onorifica, il che 
sarebbe per noi il colmo della fortuna. 
L'arresto di Mazzini è piaciuto a tutti sen- 
za distinzione. Non sarà andato a' versi a’ suoi 








Dai gio. 

Il Paris-Journal riferisce la seguente allo- 
cuzione che il maresciallo Bazaine avrebbe te- 
nuta dinanzi ad un centinaio di soldati, in oc- 
casione che visitava gli ac 
Ragazzi , io non ho che un rimprovero a 


li francesi. 
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la Relazione ed il progetto di legge dei 
















fatte 


























La Nazione ha in data del 46 
Se non fu un inviato speciale che recò la | 
































l combattimento presso Metz. 

I giornali francesi arrivati oggi colla data 
del 16 e colle notizie del 15 contengono i se- 
guentì dispacci ufficiali sul combattimento presso 
Metz: 




























prenderebbe il comando 
ale di Firenze. 









ta d'Italia : 
A completamento delle notizie da noi date 
intorno all'arresto di G. Mazzini, dobbiamo 
dire che a Genova non potè essere arrestato per- 
chè la Procura generale di quella città si rifiutò 
a rilasciare il mandato di cattura. In seguito 
questo rifiuto, fu telegrafato a Palermo, dove si 
trovarono meno difficoltà. 





Leggesi 








vasio! 
di questa grande citta. Voi 






























ci l'esercito e della marina. Quindi è 
Rata A ee , Sotto il titolo : Il fatto di Pavia, leggesi,nel 











che il Ministero domanda polli ' dui sentano Ì fd ringraziare della vostra nobile condotta 
disegno di legge, la disponibilità di codesta so :- 14 rscui sa : N x n A I se 
ne alto a e eni per chiederne una ma; Verso il mezzogiorno, 15, erano stati aflis- Dal ei pa Ce Metz, 
giore, qualora la sicurezza del paese lo rendesse | Si in vali punti della città, da ignoti , dei ma- 


Longeville, 14, ore 10.10 pom. 


ti stampati di Mazzivi. Uno di quei manife- 
L' Imperatore all’ Imperatrice 


sti era stato incollato sull'angolo dell'albergo } 
della Croce bianca. Un ufliciale d'artiglieria pas- L'ovirciia ba Scsalaninto è. panacea sila 
| sando di la, adoechiò quello stampato, © poscia, | va sinistra della Mosella. Questa mattina, le no- 
Sl fodero della sciabola lo lacerò. Mentre ciò | stre ricognizioni non avevano notato la presenza 





necessario. 

Nelle attuali condizioni del mercato non si 
potrebbe ricorrere ad operazioni di credito 0 
de ricavare questa somma senza esporre la 
nanza ad oneri assai gravi, nè converrebbe per- 
















turbare per così fatta somma la nazione con pre- faceva, s'udirono delle  fischiate. L' sgh d'aleun corpo, ma quando la metà dell’ ese 
stili obbligatori e se queste fossero dirette | è passato, i Prussiani hanno attaccato con grandi 
i vide accostato da un tal Manelli, d'an- 





forze. Dopo una lotta di quattro ove, sono sta 
respinti con grandi perdite. 


Toul 14 agosto, ore 6. 





chiedere la facol- 









Parve quindi necessità il 
tà di aumentare la circolazione cartacea obbli- 
gatoria in limiti che, presso a poco, corrispon- 
dano a quanto per le eccezionali circostanze sì 
chiese e si chiede facoltà di spendere. oltre lo 
stanziato in bilancio per i Ministeri della guer- 
ra è della marina. i 

Si è quindi stipulata l' annessa Convenzione 


vlla Banca nazionale con cui questa pone a 
milioni di bi- 


i, 
giovaiie ardimentoso, ferito più volte nelle patrie 
Datlaglie, e noto in città per essere fra i più e- 

| saltati del partito mazziniano. 

— Perche lei ha lacerato quel m 
disse imperiosamente il Manelli all'ufficiale. 
— Perchè credo che in questi momenti sia | 
opera di buon cittadino il farlo. | ra 
— Lei è un ufficiale di m. Ù Ma- | ulani. 





pom. 











I Prussiani sono stati visti a 4,500. metri 
| dalla città, verso le ore due. 









ha incontrato un distaccamento di 200 





replicò 


















disposizione del Tesoro fino a 50 x - 
i see i i nelli. | * Scambio di colpi di fuoco. Un gendarme è 
Mibtel eni ron donà ‘Allora l'ufficiale, tratta dal fodero la scig- | stato ucciso. Uno è sparito. Un parlamentario si 
br? prose di alne verrà consegnata | bola, fece atto di menare un colpo al Manelli; | è presentato ed ha intimato alla piazza di ren- 
la parte di della eomimtoni a cul la Bapce ri-| questi si riparava con un bastoncino, quando | dersi. i $ 

overno, Le condizi sse a terra. L' ufficiale Sì è ritirato dopo un rifiuto energico. 


na che 

be ferito di punta due volte. Tut L'attitudine della " popolazione è eccellente. 
tO fu l'opera d'un istante, tanto che ‘il si- | La guardia mobile e la guardia nazionale si sono 
gnor Bazzini, exculliciale gi cavalleria , lontano | recate frettolosamente sui bastioni 

| Bochi passi dal luogo delff scena, non ebbe _il | Parigi 15, ore 12. 

tempo di correre e trattenere l'ufficiale. Uscito | 1 corpi dei generali Ladmirault e Decaen fu- 

dal Caffè Demetrio un maggiore d'artiglieria. | rono impegnati nel combattimento d'ieri. Il ma- 
dal tciale si costiluì in arresto a lui dicendo: | resciallo Bazaine si era recato in persona sui 
Al hanno insultato e spinto ad un eccesso : non | uoglii della lott 

so cosa abbia fatto. Il nemico è stato respinto dopo un combat- 

Nel mentre, accompagnato dal maggiore € | timento di quattro ore. 
da quattro pontonieri, l'ufficiale muoveva verso 





le stesse che | volle sfort 


el sono i 
mette allo Stato detta somma alonso che | illora l'avr 


vennero stabilite nella Convenzione 
cente voi deste la vostra approvazione. Solo, non 
avendosi più obbligazioni ecclesiastiche disponi- 
bili, si depositano presso la Banca Buoi del 
Tesoro per una somma equivalente a quella che 
essa somministra allo Stato. 

Il progetto di legge contiene ancora la fa- 
colta di vietare l' esportazione e di requisire | 
dei cavalli, La proibizione dell’ esportazione dei 
‘lai paosi finitimi e la ristrettezza dei 
































S E | 
Una ricognizione fatta du gendarmi e cor- 


i | nuncia non porta data, ma il combattimento di 
cui si tratta deve aver avuto luogo il 44, perchè | operare la riti 
‘è posteriore alla partenza dell’ Imper: 


Metz, e questa partenza si è effettuata il 14, alle | 


| ore due del mattino. 


prieta in quelle Provincie ch' egli crede più op- | pel felice esito delle battaglie francesi. Del resto, | quali sono stati respinti con grandi perdite 


volta pare che fossero superiori in numero, e 
n era stato indicato dai no- | 50! 
vanzossi colla seconda brigata, 


visioni di Kamake e di Wrangel attaccarono sulla 
jJemico dietro i forti. 
di Ladmirault tentò 
desiro del primo corpo di 
, ma fu deriso nella città da Manteuffel, 


il loro avvicinarsi 
stri esploratori. La vittoria dei nostri soli 
sollanto più gioriosa , 
gioia l' indizio d' un'ri 


sto faito indica effeltiamente che il nemico è | FÎ03 " 
siato cacciato assai lontano, giacche il dispaccio AU It ire rilornal La 
viene da Longeville, che si trova quasi indietro | MOZ- ATRRENATGIA Ga 


bliche vie, benchè di notte 


Il sotto-Prefetto di Toul al ministro dell'interno. | 


| 





« La metà dell'esercito aveva pa: 
quando è stato attaccato dai Prussi 





un combaltimento di quattro ore. Anche quesi 





i è 
il paese ci vedrà con 











nostre bandiere. » 

La France dice dal canto suo : 

« L'esercito francese del Reno ha ripassato 
la Mosella, e ha comicciato un movimento di 
concentrazione retrogrado, il quale, secondo ogni 
apparenza, deve avere Chalons per obbiettivo. 

« Questa nuova fase della campagna è inco- 
minciata con lieti auspici. Un tentativo del ne- 
mico per sorprendere e tagliare una parte delle 
nostre forze al passaggio della Mosella è stato 
respinto con gravi perdite. 

« La data del dispaccio che ci annuncia que- 























delle lince da Boulay e Faulquemont. » 


Il combattimento di Metz si seppe a Parigi 
nella notte del 14 al 45, e fu salutato sulle pub- 








seillaise. Così dice almeno la France. 





Gambetta fa una interpellanza sull occupa- | Suoi feri 
sicuro, 


zione di Nancy. Il Governo ha cercato di tener 
nascosto questo fatto più che ha potuto, ed h 
ire anzi la nolizia, quando era vera. 

1 ministri Duvernois e Brame si difendono. 
Dicono che il Ministero ha fatto conoscere l’ oc- 
cupazione, appena l' ha saputa. 

La sinistra insinua che vi sono ministri a 
cui si dice tutto, ed altri, che si tengono all'oscu- 
ro di tutto. Di passaggio lancia qualche frecciata 
a Duvernois che chiama il confidente. 

L'incidente non ha seguito. 

Abbiamo annunciato sin da ieri che il Co- 
mitato segreto del Corpo legislativo ha respinto 
la proposia Favre d' un Comitato di difesa. Il si 
Gambetta ha detto chiaramente che la nomina 
d'un Comitato di difesa avrebbe voluto dire 
« decadenza dell’ Imperatore «. Quaranta soli de- 
putati approvarono la proposta Favre, e perciò 
essa fu scartata con un immensa maggioranza. 
Così dice il corrispondente parigino dell' Italie. 







































Dai giornali svizzeri. 
Berna 43, ore 10.20. 
Kern, ministro svizzero a Parigi, annuncia 
1 Tedeschi sonosi avanzati sino a S. Michel. (*) 
(Gazz, Tic. 


la della Mosella. al 
he da Toul 
al mezzo 
chalons. 


Dai giornali tedeschi. 


















Firenze 15. 

L'iaviato prussiano, co. Brassier, consiglia (?) 

il Governo a prender subito possesso di Roma. 
(N. F. P, 

Berlino 1 

Innanzi ad Heligoland sono arrivati altri 12 
bastimenti da guerra francesi. (N. F.P.) 

Berlino 1 

1 Principi d'Orléans, le cui domande di 

sere accolti nell'esercito francese, furono respinte, 

ritornano in Inghilterra. (Presse di V.) 
Berlino 15. 
zione. dell'ispettore 














Secondo una comuni 





militare delle ambulanze volontarie, Principe di | Mundenheim, pres 


Pletz il combattimento d'ieri avvenne nella di- 
rezione del villaggio Pange presso Metz. 1 villag- 
gi furono tutti abbandonati dai loro 
( Presse di V.) 
Monaco 14 agosto. 
L'arresto del console Schlenker a Lione pro- | 
dusse qui sensazione profonda. (FF. di V.) | 














DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STLF 








Herny 13. — leri dopo mezzogiorno il 1 
e 7° corpo d'armata hanno vigorosamente al 
taccato i Francesi, che erano ancora fuori | 














di Metz. Dopo un sanguinoso combattimento 
Francesi furono respinti nella città. Calcolansi a 
4000 le perdite dei Francesi. 





Oggi ebbe luogo una grande ricognizione 
capitanata dal Re in persona, il quale restò du- 
rante parecchie ore fra due catene d'avamposti, 
senza che il nemico tentasse una dimostrazione 
qualunque, il che prova il suo scoraggiamento. 
Parigi 46 (mattina). — Jeri gli ulani com- 
parvero a Commerey (*) dirigendosi a Bar le | 

















Due. Nessun’ altra notizia di guerre 
(’ Città nel Dipartimento della Mosa a 7 leghe al- 
Est di Bar le Duc (Nota della Reda ) 





Capo luogo del Dipartimento della Mosa a 


50 ieghe all'est di Parigi. Nota della hed.) 











Parii 16. — (ore 42 50 pom.) — Dispac- 
ci del sotto Prefetto di Verdun alle ore 6 10 di 
stamane. Nessuna nolizia da Metz. leri in tutto 
il giorno fu inteso il cannone tra Metz e Verdun. 

Viaggiatori arrivati riferiscono di una gran- 
de battaglia impegnatasi nel mattino. I Prussia- | 
ni avrebbero perduto più di 40,000 uomini nel 
combattimento del 14 

leri in tutto il mattino vi fu combattim 
nell' estremità del mio circondario a 28 chil. da | 
ma non ufficiali, anpunziano che i Prussiani si | 
ripiegarono su Commerey, dopo tre 0 quattro fatti | 
d'arme successivi. Dunque i Prussiani ebbero uno | 
secco. Il ministro aggiunge che il nuovo eser- | 




















ila attaccò la retri 
ale veemenza, che questo corpo € i 
rd dovettero soccorrerla. JI generale Glimer a- 
mentre che le di 





trupj 

parte della 14. vo 
dia, e così fece pure una porte del primo corpo 
dal canto della Mar- | q' armata. Il or batiimento, assai sanguinoso; in- 
ita la linea. Îl nemico fu respinto 
uilo fino agli spalti delle 
ella fortezza pe 
in sicurezza molti d 
I nostri ferili essendo pure in luogo 
le nostre truppe ritornarono allo spuntar 
del giorno nei loro precedenti bivacchi. Assicu- 
rasi che le truppe si sono battute colla più in- 
credibile ed ammirabi 


cominciò su 
su 
opere staccate 
mise al nemico di porre 


sere 


| Verdun. Sopra questo punto il 
ta verso il Sud. 
‘atore da | notizia sotto riserva. 








Berlino 16. — Dettagli uffici 

ssato la Mo- | timento presso Metz : Domenica, alle 

la nostra avanguardi: 

corpo francese. Immediatamente la 
oguardia del corpo di Decaen, con 


nd della fortuna alle | sinistra e respingevano il n 
Nello stesso tempo il corpo 
di prendere il fianco 

armal 

che fece avanzare 
Le nostre truppe si spinsero sino 
vanzati di Bellecroix e Borny. Forti nubi di pol- 
vere annunziarono che il grosso dell' esercito ne- 
mico era partito. La fortezza di 

dopo un breve bombardamento da parte del se- 
condo corpo d'armata bavarese. Sì ritrovarono 
60 cannoni. 











segnalò” la 





ore 4 pom. 
rienza del 
igata Goltz 


quello di Fros- 


le riserve a tamburo battente. 





forti più a- 


Marsall capitolò 


Berlino 16. — Un dispaccio del Re alla Re- 








mico; questo” prese 


uscite dall: 





ti i pun 








vidi molti soldi 





Parlai coi generali Steinn 


teuffel. 


sd inse; 
la vicinanza 





sost 

















porone esi i 
la fortezza; la 13.* divisione e 
nero la nosti 





in data di Herny 14, ore 7 e mezzo dice 
di battaglia presso 
®' corpo attaccò il 





rinforzò con 


‘anguar- 





energia e coraggio. lo 
i e li ringraziai di tutto cuore. 
2, Zostrow e Man- 


Parigi 16, ore 4.38 pom. — (Corpo legisla- 





soi 
dice 


— ‘Palikao rispondendo ad un’ interpellan- 
I Prussiani hanno dimesso il pensiero 


di tagliare la linea di ritirata dell'esercito fran- 





cese e 





Ultimi dispacci del 


Telegrammi 








Agen: 





mpedire la congiunzione dei nostri e- 
,mananti dalla gendarmeria, 





Stefan! 





Firenze 17 —;Comitato.) 


progetto relativo 


agli armamenti. 


Discussione del 


Dietro mozione di Minghetti si approva l'or- 
dine del giorao puro e semplice su tutte le pro- 
poste di sospensione e reiezione del progetto. 


Si ammette 








la question 


pregiudiziale, 
posta da Rattazzi sugli ordini del giorno di 4 
ghetti e Samminiatelli, tenden 


pro- 





ad aumentare il 


credito domandato, ovvero ad accordare alla Giun- 
ta la facoltà di stabilirlo conformemente alle di- 
chiarazioni del Ministero secondo le condizioni 
politiche del paese. 

È respinta la proposta di D' Ayala per e 


0 stendere il credito del Mi 





stero degli 


terni per 





la mobilizzazione della guardia nazionale. 
Si approva gli articoli della legge senza mo- 








Nella nomina della Giunta a seru 





io, rie- 


scono eletti alla prima votazione solo Mari con 
177 voti, Lamarmora con 476. 
Si procede al ballottaggio pegli altri 5 membri. 





Parigi 47. 
tiene di n 
portanti gi 
ma Bazaine ri 











— Il Journal officiel nulla con- 
ovo. Il Gaulois dice che dispacci 
nsero ieri al Ministero della guerra, 
mandò di tenerli segreti. Essi 
es- | sarebbero tali da dare grandi speranze. Dicesi 


che il Principe Federico Carlo domandò un' ar- 
mistizio per sotterrare i morti, e che Bazaine 
glielo ha rifiutato. 


Berlino 17. 


sera, dice: La 
oggi al mezzodì 





guarnigi 
una sori 





ta ve 





Un dispaccio ufliciale da 
o Strasburgo, in data di ieri 
ne di Strasburgo fece 


Ostwald, me 


fu respinta colla perdita di aleuni uomini è tre 


cannoni. 








Nostro dispacelo particolare. 
Firenze A7, ore 3 min. 4ò. 
(Comitato privato.) Sirtori e Minghet 


| ti propongono che la Commissione senta il 


Ministero sul bisogno di maggiori fondi 
Sorge una viva discussione. Si adotta la 


taz: 





questione pregiudiziale proposta da Rat 
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DISPACCIO TELEGRAPICO. 


| cito, il cui comando fu affidato a Bazaine, solo | Metalliche al 8 “/y 


Lo slancio delle truppe è stato ammirabile. | 


cavalli dai paesi. Antoni ‘opa evidente la ne- | da quettro prnlonleri. 1 ere e in eciosamente, ” 
presente piaggio facoltà perchè occorra di- | d_ida0 el imprecando, — e l'ufficiale volgen- i dcr 85,0 9 ant, 
to pariomento nc- | doni ad eso, gridava Pi fo tutt, mon i e | sipintorno portata del conione libera; ma il fr | 





Il Ministero confida che il 
rurderà sollecitamente la sua approvazione “e 
misure che vi proponiamo, imperocchè. esse to” | 
gliono sotto ogni punto di vista 


mo, basto io per tutti voi, sicchè gli animi si © 
Sacerbavano ancor più; ma volle fortuna che |, 
non succedesse altro malanno, 

2" Nella ciltà si temevano delle rappresaglie, | 


te è sorvegliato da vicino. 
Phalsburgo tiene duro. 
A proposito del combattimento presso 











Metz, 

















gentissime. TAISHtI sl lordi. si che, nel sobborgo | eeco i primi apprezzamenti del Jour. des Débats : 
PROGETTO DI LEGGE. cuerra ci ini iedini di Pavia avevano assalito e feri: | ‘avvenimento del giorno è lo scontro tra 

Art. 4. È aperto ai ministri MRC eo di d'artiglieria. Non sì hanno su | le nostre-truppe e i Prussiani, del quale ci è 

della mi un nuovo credito si ise i fi | giunta notizia questa notte. Il dispaccio che l’an- 





quaranta milioni di lire. 


comandante in capo, è ora preparato per appog- 
giare l'esercito del Reno. | 





Il Corpo legislativo adottò il progetto di leg- | Asioni delle Bance nes 


ge di Ferry, relativo all’incorporazione delle classi 
del 1865 e 1866 nella guardia mobile, mante- 
nendo i casi di esenzione della legge del 41832. 

La Camera terrà seduta domani | 

Parigi 17, ore 8.10 ant. — Un avviso del | 
ero della guerra, affisso questa mattina colla | 
d'ieri alle ore undici pomeridiane, dice 
« Il Ministero della guerra ha ricevuto notizie 
dell'esercito, che continua ad operare il suo mo- 
vimento combinato, dopo il brillante combatti- | 
mento di domenica sera. 

« Due divisioni nemiche, le qui 
ieri di molestarlo nella sua marci: 
spiale. : 

« L'Imperatore giunse questa sera al cam) 
Ciions, dove s organizzano grandi forze. = 














cerearono | 
, furono re- 
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VENEZIA 18 AGOSTO. Î tutti i saggi l'avviso, che qualunque fatto ivi fosse 


| per accadere, nulla uscirebbe dallo stato di prov- 

visorio sino a tanto che non sia risolta la grande 
| questione europea, che ora si agita sul territorio 
francese. 

Il partito sovversivo procurò 
muovere qualche disordine , e cerca di destare, 
se non foss' altro, |’ agitazione, col diffondere la 
notizia di gravi fatti avvenuti, 0 che devono av- 
venire sempre fra tre giorni. 
€ le Autorità stiano in guardia (e 
| punto noi crediamo farsi in Îtalia ) ;° perî 

tentativo di simil genere sarebbe tanto riprovato 
dalle popolazioni, che è assai improbabile ne 
venga fatto nemmeno l' esperimento. La traoquil- 
lita a Parigi è conservata unicamente dallo sp 
vento di quanto sarebbe per nascere, se quei 
gnori avessero, anche per un solo minuto, il so 
pravvento ! 
a, ver ) coni PS. Un dispaccio da Parigi del 18, giuntoci 
gi pil fFaiima obbisone ehe i Finora (e | po i mezzogiorno, e che ci siamo affetti di 
di pil clip: cia) nlorgoadlmere. sli) pubblicare n apposi lo Supplimento, annunzia una 
ed ordinarsi in tempo, va laglia data da Bazaine ai corpi d' esercito del 
Principe Carlo e del generale Steinmetz, il 18 
del suo valore. I fatti hanno provato in modo fra Don t e Th 
tenfe che la direzione della guerra è passata in | (2, Poncouri e Fhionville, cioè in prossimità a 
vide p Metz, sulla strada che da questa città mette a 


La Francia si è riavuta da quel primo mo- 
rimento di sorpresa, onde ben naturalmente era | 
data colla nel veder tutto ad un tratto distrutta | 
quellilusione dell'invincibilità del proprio eser- 
flo, ch' essa a buon diritto poteva nutrire. Le 
popolazioni hanno assunto un contegno più ma- 

0; capiscono che ad una nazione armata che 
* muose, non basta opporre un esercito , per 
quanto sia agguerrito , ma conviene opporre un 
define corrispondente’ di petti umani ; tutti ac- | 
torrono sotto le armi ; sicchè se le armi tedesche 
fon continuano ad irtompere a precipizio, come | 
Meano sì felicemente fatto sulle prime, tra non 
molto quella sproporzione numerica, che fu sì 
vantaggiosa agl' invasori, se anche non potra es- 
tere tolla, verrà almeno di molto scemata. 





a e là di pro- 














































mani più abili; e mentre prima ogni combatti- | Verg Ferre riprtztagi SI ° 
ti dato dal Tedeschi equivaleva: od. voti vil |! Veuose i Telesehi: furono. respiali e | Francesi 
ins, adesso è per lo meno difficile il decidere | P®*#%0no la nolle sulle posizioni ronquisia e. 








I dispacci posteriori ci dimostrera 
portanza di questo fatto, che per sè stesso si 
presenta notevole. Avevamo dunque ragione di 
dire che le sorti cominciano ora a volgersi fa- 
vorevoli ai Francesi ! 





quale dei due eserciti abbia diritto a proclamarsi 
sincitore nel combattimento del 44, ch'ebbe una 
speciale importanza , pel fatto che se i Tedese 
fossero giunti ad impedire la ritirata di tutto | 
sercito francese al di la della Mosella, quella parte 
di questo che fosse rimasta al di qua, sarebbe 
stata inevitabilmente distrutta , e gravi avreb- 
bero potuto essere le conseguenze d' uno scon 
piglio nella ritirata, prodotto da una brillante vit- 
foria prussiana. Se adunque il non aver potuto 
conseguire lo senpo, che aveasi di mira, equivale 
in guerra ad una sconfitta , ci sembra di essere 
disereti nel giudicare che il giorno 14 i Tedeschi 
ebbero un insuccesso. 

Anche negli scontri di minor rilievo sembra 
in qualche modo essersi ristabilito _l' equilibr 
Infatti se l'Agenzia Stefani ieri si affrettò a darci 
tizia che una sortita della guarnigione di 
o fu respinta il 16, colla perdita di 
alcuni uomini e di tre cannoni , i giornali di 
Vienna ci raccontano invece, da Basilea , il 
combattimento di un distaccamento del corpo di 
Mac-Mahon contro una ricognizione tedesea , nel | 
quale quest ultima sarebbe stata respinta ed 
inseguita fin verso Dieuze, colla perdita di 9 
morti , 47 feriti e 28. prigionieri. E così pure 
un altro dispaccio da Stoccarda, nemmeno que- 
sto comunicatoci dalla Stefani, che dev'essere 
assai male servita dal suo corrispondente tedesco, 
accenna ad un'altra ricognizione fatta dai Te- 
deschi, e nella quale essi non poterono raggiun- 
gere il loro scopo, avendo avuto però morti e feriti. 
Questi sono fatterelli di assai lieve momento, ma 
pur mostrano una sosta di quel fatale destino , | 
che sembrava perseguitare i Francesi 

Sulla posizione dei due eserciti, poco o nulla 
si sa, perchè, non trattandosi di combattimenti 
ma di mosse strategiche, tutti hanno interesse di 
tenerle nascoste più che sia possibile. Solo pare I 
che l'esercito del Principe ereditario continui la | teneva dietro alle seguenti combinazioni: .. 
sua marcia al Mezzogiorno per ispingersi innanzi, | —« 1° Svegliare contro di noi la suscettività 
è girando l'ala destra dei Francesi, dividere, se | dell'Inghilterra sotto il pretesto degli affari del 
gli sara possibile, da Parigi l' esercito che si ritira; | Belgio. i i 
e che i Francesi stiono operando un grande mo- | « 2° Cementare un'alleanza fra la Prussia 
simento di ritirata, nella posizione fortificata di | e la Russia 
Chàlons, ove già si sarebbe trasferito l' Impera- « 30 Metterci male colla Spagna mediante 
tor I° incidente Hohenzollern 
4, avrebbero | « 40 Renderei avversa l'Italia mercè 
questione di Roma. 

« L'assieme di questo piano fece pienamen- 
te naufragio. 

« L'Inghilterra, pi 
le nostre dichiarazioni 
testè segnato con 














p l'articolo del Journal Officiel, già an- 
munziatoci dal telegrafo : 
L'opinion pubblica in Europa rende giu- 
coraggio eroico dei nostri soldati ed 
gia colla quale la nazione tutta quanta 
che si leva in armi come un sol uomo si ap- 
presta a riparare un rovescio impreveduto. 

« I nostri avversarii avevano calcolato sulle 
dissensioni dei partiti che sarebbero state un 
tradimento contro la causa nazionale. Il patriot- 
tismo delle Camere e del paese sventò questi 
calcoli. AI Corpo legislativo la destra e la sini 
stra hanno rivaleggiato d'ardore per ispiogere 










































devozione alla Francia. 

« Il nuovo Ministero trovò nei rappresentan. 
ti del paese il concorso più attivo e più leale. 

« La seduta del 10 agosto segnerà il suo 
posto fra le più nobili giornate dei nostri an- 
nali parlamentari. Giammai una nazione obbedì 
a sentimenti più elevati. Questo atteggiamento 
delle nostre Camere fu per l'esercito un inco- 
raggimento ed una riconoscenza. | nostri sol- 
dati sentono che hanno dietro di sè la nazione 
tutta intera e che lora si avvicina in cui il 
nemico sarà ricacciato dal nostro suolo. 

« Sotto l'aspetto diplomatico, l'assieme del- 
la situazione attesta gli sforzi efficaci che furo- 
lede le no- 
he spetta la 















| no fatti per mettere su di un buon 
stre relazioni colle Potenze in ciò 
crisi attuale. 

« All’aprirsi della lotta, il conte di Bismarck 























della 





Anche nel giorno seguente al 
dovuto essere avvenuti nuovi fatti d'armi, se il sot- 
toprefetto di Verdun annunziava che per tutto il 
brno si udì il cannone fra Metz e Verdun ; ma 
finora nessuna nuova ci giunse da nessuna par: 
te, Adunque per lo meno non dev'essere stata 
cosa di grande importanza ; nè erediamo che a 
ciò possano riferirsi i dispacci di Bazaine, « atti 
a dare grandi speranze », e ch' egli « raccom 
dava di tener segreti. » Infatti nelle condizi 
in euì si trovano gli animi a Parigi, se si avesse 
avuto la notizia di un fatto importante favore- 
vole alle armi francesi, nessuna raccomandazio- 
ne avrebbe giovato a far sì almeno indiret- 

mente se ne spargesse la notizia nel pubblico, 
D'altronde, l'esperieuza c' insegna che le frasi | | 
misteriose, sul genere di questa, sono per lo più | ci diede 
un espediente assai ingenuo, ma pur sempre alità. 
sato con prospero successo, per tener. solle 
gli animi. Ù 

La minaccia dell’ espulsione dei Tedeschi da 
Parigi, che venne già parzialmente posta in at- 
to, sembra provocare severe rappresaglie da 
parte del Governo prussiano. La Corrispondenza 
provinciale di Berlino vi accenna, dic 
l'occupazione delle Provincie ora frane 
tre volte tedesche darà probabilmente i mezzi per 
sowenire le famiglie espulse. Parrebbe adunqu 
che si volessero imporre contribuzioni a questo 
scopo alle popolazioni dell’ Alsazia e della Lor 








namente rassicurata dal- 
‘nsì nette e così leali ha 
un trattato che è vantag- 
gioso per noi quasi tanto come per il Belgio e 
che rende sicuro il nostro contine del Nord. 
Russia non solo non sottoserisse trat- 
tati Prussia come il signor di Bis'narck 
sperava, ma l' opinione pubblica in tutto | lmpe- 
ro dello Czar si mostrò di più in più contraria 
ad uno smisurato ingrandimento della monarchia 
prussiana 

Ben lontana dall' essere ostile, ln Spagt 
testimonianze della più perfetta cor- 



































Gabinetto di Firenze, noi ci siamo ricollocati 
sul terreno della Convenzione del 
è la soluzione intervenuta si compì con sodisfa- 
zione reciproca, senza sollevare la menoma dif- 
ficoltà. 
| « Così adunque nè a Londra, nè a_ Pietro 
burgo, nè a Madrid, nè a Firenze, il signor di 
| Bismarck riuset nel programma che si era trac- 
ciato. 
", Le simpatie della Danimarca per noi con- 
tinvano ad essere così vive come prima. della 
i si dra è innanzi il Porto di 
na, E quest tore di cose la Boemia po- | guerra ; la nostra squad 
ietabr Rer questo genere tl ‘(iovando le memo- | Kiel, e'grandi avvenimenti avranno luogo da 
. ? vdescl el lato. 
rie della campagna del 1866. Intanto i Tedeschi | quel lat asti sati snai 
iero pniefnadlo a far mantenere, le loro | —« Gli armamenti dell’Austgle © dell'Ital 
truppe dalle popolazioni nemiche, ed in conseguen compiono. 
za di ciò avrebbero perfino sospesa l' esecuzione |“ ; [uestione 
dei contratti Mipulati coi fornitori _tedese la per un momento di trattative prete E 
dove la somministrazione dei viveri non venisse | 
fatta materialmente, sarebbe stato stabi 
guiratente di ® franchi al giorno 
lato. Se adunque è vero, come già n 
i giornali, che l' esercito invasore, tutto sommato, | 
consti di più di 500,000 uomini, sarebbe già per 
ciò solo imposta alla Francia la contribuzione di 
un milione af giorro. Del resto fu sempre una de le 
prime teorie quella di occupare il territorio de ne, 
‘nico per farsi così mantenere le proprie truppe” 
1 fatti della guerra assorbono l' altenzione 
generale dell’ Europa, e ad essi, per conseguente» 
abbiamo anche noi limitata la nostra rivista. 
questione romana per ora non è che un incidente 
affatto secondario ; essendo fermo nella mente 

































« Dal momento in cui 








con un’ energia ammirabile, | 






un francese. 








finire l' opera incomi 
sore. » 








deseo : 
I° esercito 





bene che il Go- | 











sino all'estremo limite il vigore e lo spirito di | 


ti » E fu lo stesso per l'Italia. D' accordo col | 


embre 





si 


Non potrebbe farsi questione nemmeno | 


che principiare e che il sentimento nazionale si 
idea 


bolezza non può venire in mente ad 


« Le nostre relazioni coll’ estero sono quali 
debbono essere, ed il nuovo ministro degli affa- 
fi esteri troverà il terreno ben preparato per 

ta dal suo predeces- 


Il Monitore Prussiano illustrava nel modo 
seguente le recenti operazioni dell'esercito te- 


francese aveva erelto una posi- 





le sulla Nied francese, ch' esso pe- | 
rò ha rinunziato, probabilmente perchè era trop- | 
po violentemente pressato dalla nostra cavalleria, 
| per ritirarsi diffinitivamente sotto la protezione 
| della fortezza di Metz oltre la Mosella. Dacchè 
| l’esercito francese ha ora abbandonato le due 
prime linee di difesa delle sue Provincie orien- 
| tali, cioè i passi dei Vosgi e la linea della Mo- 
| sella, quest’ ultima almeno nel suo complesso 
la linea raggiunta dalla cavalleria della nostra 
| avanguardia 
quel fiume. Secondo gli ultimi telegrammi la 
nostra cavalleria ha già raggiunto Luneville, Nan- 
ey, Pont-a-Mousson e Metz. Coll' occupazione di 
Lunesille è totalm sa la comunicazione 
della fortezza di Strasburgo coll’ Occidente ; le 
strade per Naney e Metz sono occupate da noi, 
e a Mousson noi teniamo precisamente il punto 
di mezzo fra Metz e bbiamo 
nelle nostre mani la Je telegratica, 
| ferroviaria e fluviale di questi due luoghi. 
| Con questa posizione delle nostre truppe a- 




















vanzate sì può presumere che il grosso del pri- 
mo e del secondo eserci entrato 
nella linea di Les Etanges-Fouligny-Faulquemont- 
| Ssarunion , anzi l'ha forse oltrepassata: € sicco- 
secondo notizie da Monaco, il primo corpo 
bavarese, dopo oltrepassati i Vosgi, ieri era arri- 
lo presso Diemeringen, e questo è v 
a Saarun così ristabilita la riu 
tre eserciti operanti, e data quindi la base stra- 
tegica d'ogni operazione ulle 
| © Dalle linee così desmiite risulta che noi ab- 
| biamo occupato della Lorena circa 250 miglia 
quadrate, e quindi più della metà della Provi 
, e precisamente la parte maggiore dei Di- 
partimenti della Mosella e della Meurthe, e la 
minore di quella dei Vosgi 





























Relazione ufficia! 
battaglia di Weissemburgo. 
Intorno alla parte presa dal comandante su- 
premo alla battaglia del 4 agosto, serive lo Staats- 
anzeiger di Berlino, dobbiamo aggiungere che il 
| Principe reale col suo stato maggiore ed il se- 
guito abbandonò Landau alle 5 12 del mattino. 
Malgrado la pioggia, che aveva incominciato a 
cadere sin dalla sera antecedente, e da quattro 
ore imperversava terribilmente, una gran folla 
| di gente s'era raccolta nelle vie per salutare S. | 
A. R. Alle 9 1j4 ant. il Principe arrivò sul cam- | 
po di battaglia, dove incontanente si scambiaro- | 
no i primi colpi. Col gen. Blumenthal e gli uf- | 




















fiziali del quartier generale a'suoi fianchi, S. A. | 





si collocò sulle alture di Selnweigen, proprio da 
vanti a Weissemburgo , nella direzione nord-est. 
Di la dirigeva il combattimento, e mandava le 

ordinanze ai varii punti della linea di battaglia. | 
I Bavaresi combattevano sulla destra (ovest) della | 
strada maestra, che parte da Bergzabern e passa | 
per Weissemburgo. Essi avevano il nemieo a sè di- | 
nanzi sulle mura della città, e sulle alture che 

la circondano nella direzione di sud-ovest. 

I Prussiani si trovavano a sinistra sul ter- 
rapieno presso Windhof, che fronteggia la citta, 
ed è separato dalla strada da un rivo largo 10 
0 42 piedi. Anche la base d° operazione era dop- 

+ pia. Prima avevano da fulminare la città nel cen- 
tro, poi impadronirsi delle alture di Geisdorfer 
che da Altstadt, davanti a Weissemburgo, corrono | 
verso oriente. 

Qui, dove il nemico occupava un terreno 
molto frastagliato ed aveva disposte le truppe in | 
cui maggiormente fidava, i turcos, fu decisa la 
sorte della giornata. Il reggimento dei granatieri 
del Re sì distinse altamente pel suo impareggia- 
bile sangue freddo. Senza sparare un sol colpo, | 

| si precipitò a baionelta calata contro la fanteria 

| nemica, che oppose la più viva resistenza. La 
| mischi 
| 
| 




















fu tremenda, e la vista del campo di 
battaglia offre una prova de’ suoi effetti distrut- 
tori. Il reggimento ebbe 40 uffiziali uccisi, 12 





feriti 2, che con uguale eroismo s' era spin- 
to innanzi, ebbe 5 uffiziali uccisi e 10 feriti. Alle 
|iaii ‘esi cedettero, fuggendo verso mez- 
zodì. Weissemburgo, incendiata in varii punti, ve- 
niva intanto presa ed occupata dalle nostre trup- 
pe. Alle { 1}2 il Principe ereditario traversò a 
stadt, recandosi sul campo e sulle 
re dei Geisberg, accolto da per tutto dalle 
ppe con giubilo tumultuoso, e s' informò con 
molto interesse del numero dei morti e dei fe- 
riti. Durante la notte, il quartier generale rimase | 
a Schweighofen, sulla strada di Weissemburgo , 
lontano un quarto d' ora dalla citta conquistata. | 
Il successo di questa ziornata puo chiamar- 
si, senza esagerazione, brillante. Il nemico occu- 
pava una posizione vanlazgiosa; aveva posto al | 
fuoco le sue migliori truppe, ed in attività quelle | 
armi, dalle quali, a detta sua, si riprometteva | 
buon esito di questa campagna. Sotto quest' ulti- 
mo rispetto esso dev' essere stato amaramente d 
silluso. La batteria di mitragliatrici, che i turcos 
avevano seco, fece soltanto tre scariche, che non 
recarono verun danno ai nostri. Appena impe- 
gnato il conflitto, una bomba prussiana scoppi 
in mezzo a quella batteria, ne guastò i pezzi, e 
fe'grave strage fra gli artiglieri. Allora il nemi- 
| co credè bene di portar via le sue « macchine 
| infernali », acciò non cadessero nelle mani delle 
truppe tedesche. Quanto ai tureos, essi vennero | 
accolti dai nostri soldati col medesimo sangue 
freddo con cui accolsero le altre truppe. Il nu- 
mero dei prigionieri fatti nelle loro file è piut- | 
tosto grande. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 agosto con- 


f. La legge in data dell'14 agosto, colla 
quale è convertito in legge il R. Decreto 5 no- 
vembre 1868, col quale, a cagione d’ urgenza 
e a titolo di credito ivo , venne accre- 
sciuto di un milione di lire il fondo stanziato | 






































tiene 





- 





capitoli 10 e 13 del bilaneio dei lavori pub- 
blici 1868, per fare istantaneamente fronte al 
subitaneo riparo dei guasti prodotti dalle allu- 
vioni dello stesso anno nelle opere idrauliche di 
prima e seconda categoria. 

2. La legge in data dell’ 41 agosto in vir- 
tà della quale è convalidato il R. Decreto 27 
ottobre 1869, col quale furono provvisoriamente 
autorizzate alcune nuove spese sul bilancio stra- 
ordinario dei lavori pubblici per il 1869, nella 
complessiva somma di lire cento quarantotto 
mila (L. 148,000). 

3. Un 
no autorizzate le straordinarie spese per opere 
stradali del complessivo importo di lire 68,000 
da inscriversi nel bilancio 1870 del Mi 
dei lavori pubblici. 

#. Una legge in data dell' 11 agosto, colla 
quale è convalidato e convertito» in legge il De- 
creto Reale in data del 21 luglio 186), per la 
concessione della somma di lire 300.000, qual 
concorso dello Stato nella spesa occorrente pe 
l'esperienza a farsi ia un tratto di strada ordi 
maria tra il confine italiano sul Moncenisio e 
Lanslebourg, del sistema funicolare inventato 
dall'ing. Agudio. 

3. Un elenco di nomine e disposizioni nel- 
l' esercito. 

Un elenco di disposizioni fatte nel per- 
sonale delle Intendenze di finanza. 
































ITALIA. 


Senato peL neGNO. — Seduta del 16 agosto. 
(Presidenza del presidente G. Casati.) 

La seduta viene aperta alle ore 3 con le 
formalità consuete. 

Ciccone nuovo senatore, presta giuramento. 

Si fa l'appello nominale per procedere alla 
votazione dei progetti di legge stati approv: 
nelle sedute precedenti. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per l'approvazione del trattato 
di commercio e di navigazione colla Spagna. 

Presidente legge l'articolo unico di quel pro 
gelto chi è approvato senza dare luogo a discus- 
sione e che verrà votato a serutinio segreto. 

Si pone in discussione il progetto di legge 
per l'approvazione della Convenzione con la 
cietà delle ferrovie dell’ Alta Italia 

Presidente dà lettura del primo articolo di 
quel progetto di legge, e quindi da la parola al- 
l'onorevole Scialoia. 

Scialoia domanda se la Società della ferrovia 
dell'Alta Italia debba pagare annualmente 
l'Erario dello Stato la somma di L. 374,000, op- 
pure la somma di L. 2,095,000 di tassa di ric- 
chezza mobile per la quale fu lassata, compren- 
dendosi l'interesse rappresentante delle sue ob- 
bligazioni, somma per la quale è tuttora pen- 
derte una causa, poichè la Società afferma che 
le sue obbligazioni non debbono andare sog- 
gette a ritenuta di sorta per tassa di ricchezza 
mobi 























L'oratore termina dicendo che, se il Governo 
non si preoccupasse di quanto esso ha esposto, 
andrebbe incontro ad una perdita di 20 milioni 
in veoti anni. 

Sella (ministro delle finanze) risponde che 
agli opina appunto come il senatore Scialoia ; 
ma che fra il Governo e la Società dell'Alta 
Italia vi ha tuttora divergenza sulla liquidazio- 
ne per la quale fa tassata nel 1867 per ric- 
chezza mobile. Dice poi che se alla Società in 
discorso venne accordata una dilazione nei pa- 
gamenti, si fu per ricompensarla in qualche 














modo perchè rinunziò ad altri diritti di cui | 


fruiva precedentemente. 

Scialoia aggiunge altre poche parole in ap- 
poggio delle osservazioni fatte, e manifesta nuo- 
vi timori in proposito. 

Gadda (miuistro dei lavori pubblici) repli- 
ca brevemente cercando di mostrare infondati 
i timori dell’ on. senatore Scialora. 

Pres. mett: ai voti l'articolo primo. 

È approvato. 

Legge l'articolo secondo che viene appro- 
vato senza discussione. 

Cantelli propone l'ordine del giorno sopra 
alcune petizioni relative alle Convenzioni. 

Messo ai voti è approvato. 

Risultato della votazion 











serulinio segreto : 





Legge per la pensione alle vedove degli er- 





Votanti 79 
Fa 
Contrarii 

Il Senuto adotta. 

commercio con la Repubblica 











Votaoti 79 
Favore 76 
Contrari 3 


Il Senato adotta. 





Modificazioni allo Statuto della Banca na- 


zionale Toscana. 


Votanti 79 
Favorevoli n 
Contrari 8 


Il Senato adotti 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani seduta pubblica all'ora consueta 
per la Relazione delle petizioni. 











nzione 


frà il Governo italiano e la Banca nazionale 
nel Regno d' Italia. 





Oggi 14 del mese di agosto 1870, fra il Go- 
verno italiano, rappresentato dal ministro delle 
finanze, commendatore Quintino Sella, e la Ban- 
ca nazionale nel Regno d'Italia, rappresentata dal 
suo direltore generale, commendatore Carlo Bom- 


brini 
Si conviene quanto segue : 





Art. 4. La Banca nazionale nel Regno d' Ita- 


Î Art. 3. A 


legge dell’ 11 agosto, colla quale so- | 





| lia somministrerà al Tesoro dello Stato a titolo 
di mutuo la somma di 50 milioni di lire in bi- 
glietti, che sarà versata a misura delle richieste 





| che ne farà il Governo. 


Art. 2 La Banca nazionale è dispensata dal- 
l'obbligo di tenere nelle sue Casse la riserva me- 
tallica per l'ammontare dei biglietti mutuati al 
| Tesoro a termini dell'articolo precedente. 
ranzia di detto mutuo, il Go- 
verno terrà depositati nelle Casse della Banca 
| tanti Buoni del Tesoro quanti corrispondono al 
| debito dello Stato. 

Art. 4. Sulle somme di cui il Tesoro sarà 
debitore pel mutuo suddetto, sarà liquidato e 
corrisposto alla Tesoreria nazionale |’ interesse 
| di centesimi sessanta per ogni lire ci 
e modi stabiliti dall'articolo 9 della 
| venzione approvata colla legge dell’ 11. agosto 

1870. 
|’ Art 5. Il maripnum della circolazione dei 
| biglietti della Banca nazionale suddetta stal 
coll’ articolo 4 della Convenzione approvata colla 
legge dell'41 agosto 1870 è aumentato delle som- 
me di cui il Tesoro è debitore in dipendenza del- 
la suddetta Convenzione. 

Art. restituzione alla Banca del mu- 
tuo di cui nella presente Convenzione, dovrà es 
sere compiuta almeno ire mesi prima che la 
| Banca riprenda il cambio in numerario dei suoi 
| biglietti 

Art. 7. La presente Convenzione avrà effetto 
quando sia stata approvata dal Consiglio supe- 
riore della Banca e dal potere legislativo. 

Fatto in doppio originale per uso delle parti 
contraenti. 





























Il ministro delle finanze, 
Firmato, Q. Setta. 
Il Direttore della Banca nazionale 
nel Regno d' Italia, 
Firmato, Bownint, 
Firmato Costantino PeRAzzi, testimot 
Firmato T. ALrunno, testimonio. 


GERMANIA 


La Wehrzeitung dice : 
Il prossimo combattimento decisivo può es- 
sere dato tanto entro il triangolo di fortezze 
sulla sponda sinistra della Mosella, quanto sui 
| campi catalaunici ( la Sciampagna ), come pure sot- 
to la protezione delle opere fortificatorie di Parigi. 
| Non bisogna però abbandonarsi all'illusione 
| di credere che con questa battaglia, qualunque 
ne sia l'esito, possa essere terminata la guerra ; 
giacchè, per la concatenazione delle circostanze, 
| ne fu fatta una guerra nazionale, anzi una guer- 
ra di razze, quale non sarebbe stata più creduta 
ibile nel secolo decimonono. 

Per togliere però qualunque equivoco, sog- 
| giungiamo subito che non è la Francia quella 
che scrisse la guerra nazionale sulle sue bandie- 

re, e che non furono i Francesi quelli che la fe- 
cero degenerare in un'odiosa lotta di razze. I 
nostri Prussiani possono, a loro talento, non tro- 
vare, colla Norddeutsche Allgemeine Zeitung, suf- 
ficienti insulti pel rimedio radicale adottato dalla 
Francia”di bandire i Tedeschi. Ma chi si ricorda 
che nell'anno 1866, in Austria, furono i Prussia- 
ni cola dimoranti quelli che insegnarono alle co- 
| lonne del generale Steinmetz la via pei monti 
| dietro Nachod, e che anche nel combattimento di 
Blumenau, un Prussiano di nascita , fu la guida 
della truppa accerchiatrice, non si troverà fanto 
inconcepibile la giustizia sommaria dei Francesi; 
tanto più quando persone, che pretendono per sè 
un carattere internazionale, come il console prus- 
| siano Lyon, non sembrano avere ora tenuto a 
mente i doveri della loro posizione , è termini 
| rono coll’ essere arrestati come qualunque altra 
Il conte Bismarck, d'altronde, ne ha dato 

| l'esempio fino dal principio della guerra. 

Ma prescindendo da questo aspetto sinistro 
della guerra incominciata, non si può negare che 
in questo momento la Francia, il popolo france: 
combatta pei patri suoi focolari. La Prussia ha 
assunto le tradizioni dell'antico Impero germa- 
nico, e ciò non solo quanto allo stabilire una se- 

onda genitura in Spagna, quanto anche riguardo 
al capo supremo della religione cattolica. Mentre 
l' Austria si è testò dichiarata sciolta dal Concor- 
dato, il Re Guglielmo, capo del protestantismo, 
assicura il Papa della sua protezione. 





























| Telegrafano da Monaco, in data del 13, al- 
| la Politik: 
| "Il Comando del terzo Corpo d'armata an- 
| nunzia che una brigata bavarese fu diretta per 
| Phalsbourg a Wittheim, ove partirà per Strasbur- 
| go assieme ad altri distaccamenti. Il quartier 
generale del terzo esercito è trasportato a Saare- 
| bourg. Una divisione del Corpo di Mac-Mahon si è 
| congi presso Marie-nux-Mines colle truppe 
si avanzavano verso Schlettstadt. Le truppe fi 
cesi alla loro ala destra avrebbero ricevuti n 
tevoli rinforzi da Epinal e Thaun. ll primo 
esercito si muove sulla strada di Les Etanges ed 
estende la sua ala destra oltre a Thionville verso 
Fontoy. Da tre giorni la strada ferrata è conti- 
nuamente occupata dalle truppe tedesche sui con- 
fini del Lucemburgo. 


FRANCIA 
L’ attentato della Vilette. 

I giornali francesi sono tutti indignatissimi 
contro l'attentato della Vilette. 

Il Figaro stampa in data del 15 la seguente 
relazione : 

leri, domenica, alle ore quattro pom.. il bou- 
levard della Vilette fu teatro di un atto infame. 

All'ora indicata, una quarantina d' individu 
al più, discendendo dalle alture per la via di 
Aubervilliers, si sono raccolti in due file ina 
cia alla caserma dei pompieri che si trova al 
N. 157 del boulevard della Vilette. 

Subito hanno intimato al pompiere di sen- 
tinella di lasciar loro il passo, dicendo che vo- 
levano impadronirsi dei fucili e delle munizioni 
rinchiuse nel posto. 




























TUCZTEESI 













































La seni 
soldato, ha Joro 
ei mi 


vere 


suo corpo; uno di qi abili 










morto sul colpo. 


Un sergente di città accorse tra i primi al 
tumore fatto dalla detonazione e si è precipitato 
nello stesso momento, 
nella regione del cuore 


in soccorso del pompiere 
i una pal o 
prima vittima. 


pitato alle finestre, 
jle, hanno fatto una sca 


il tempo di tener 

al passo di 

grida 
ubblica ! © sc 
loro revolver, correndo. 

Parecchi di loro avevano un revolver in c 








il suo racconto dicendo, 
spaventato da 


assalitori, e 
accorsi dalla 
due di quegli 
rati 30 colpi di fuoco. 


Stazi 
Pare che sieno 





sì era un poco calma 
cole bandiere. 





Quei forsennati erano armati di pistole-re- | 
pi nt la } 
vorati, coll’impugnatura e lama fatte d'un sol | 


volver e di pugnali di ferro, grossolas 





20. 


Di tratto in tratto uno degli assassini visto | 
mento gli agenti ; il | 
quartiere intero, sdegnato, gridava e domandava 


dalla folla, metteva in mo 





vendetta. 


Quando hanno preso il mercante di piccole | 
bandiere, questi corse rischio d'essere fatto a | confori 


pezzi dalla folla. 
Uno degli 
colpo di fuoco al collo. 
Alle ore cinque e dieci minuti, cin 
che facevano parte della banda sono 
Furono perquisiti e si trovarono loro 








divid 
restati. 





dosso armi eguali a quelle trovate nei primi ar- 


restati. 


La sera, la Villette aveva ripreso la sua a- | N 
eci non si sarebbe 
sospeltato il dramma, che vi si era svolto poche 


bituale fisonomia, e verso le di 





ore primo. 


Nel momento in cui le carrozze trasporta- 
vano quelle infelici vittime del loro attaccamento 
al proprio dovere, la folla, credendo che fossero 
i, ha fermato le carrozze e vo- 
ndo le si è detto che 
tutti si scoprirono il 





gli agiressori £ 
levano farne giustizi 
erano gli agenti 









iva la Polizia! 


tuglese, e quan 
tedesco pronunciato. 





Un altro è un Badese, ed ha passaporto ba- 


dese. 


tedesch 
La popolazione 
delta Polizia fa am 
Mentre questi avvenimenti accadevano, 
arrestava sul boulevard 6 
















quali si trovarono pi 

goal quelli trovati indosso a; 

sori della Villette 
Uno di 


lla Prefettura di Polizia. 


Il Journal officiel che racconta gli stessi fat- ! 


ti, scrive pure: 


In questi tre ultimi giorni, l' Autori 


sequestrato al domicilio di un individuo ch' 
arrestato, revolvers d'un forte ca 





ro con pro 









non pensando che al suo do- 

rrato la strada col 
uno di que- 
gli assassini, si è avventato contro il bravo pom- 
piere e gli ha scaricato addosso a bruciapelo un 
colpo di pistola nel petto. Il soldato è caduto 


‘ festa, la banda si è messa 

ed ha guadagnato le alture, 

Tradimento! Tradimento! Viva la Re | 
icando nello stesso tempo in aria 


utati da una forte squadra di agenti 
e, sono giunti a catturare | 


Un terzo è stato preso quando l'emozione 
inte di pie- 


ssassini fu trovato ferito con un 





vero di 42 (gli ar- 


passaporto inglese. Quest'uomo però non parla 
parla francese ha un accento 


Parecchi prigionieri avevano indosso monete 
e. 


itatissima. 11 contegno 







egli individui parla tedesco. Fu- 








una dimensione 


scoperta d'una 
di bandiere rosse, 
d'uno stato del- 





ereto di S. M. prussia: 
bolisce la coscrizione, in tutta l'estensione del 


territorio francese, occupato di 


Il ministro dell’ interno comunica ai giornali 
francesi: Secondo le notizie che giungono dal 
Basso Reno e dall’ Alto Reno, nulla fa presentire 
che i nemici pensino realmente a fare l' assedio 
di Strasburgo 


Leggesi nel Bollettino del Journal Officiel: 

Scrivono da Civitaveechia che il generale 
Guilhelm è partito | 8 agosto a bordo del tra- 
porto dello Stato La Seine, che ha imbarcato 
' il resto delle truppe dell'antica divi 
nata negli Stati romani. ll trasporto La Moyen- 
ne deve tornare alla fine della settimana, per con- 
durre gli uftii 
ua cerio numero di cavalli del treno e della 
che resta del materiale. 
la partenza della Mayenne la ban- 
icese svenlolerà sul forte Michel Angelo. 
in cui sarà portata via, sarà salutat 
da vent'un colpo di cannone dalla fortezza e 
| da un numero eguele dallo stazionario Phéniz. 
Questo bastimento partirà egualmente subito, 
sarà sostituito nelle acque pontit 
a ruote Le Daim. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 


Vienna 14 agosto. 




























gendarmeria, € 
Sino 














in una vivacissima descrizione, colla sup- 





Berlin 
posta di Vieni 


cancelli 








dell'Impero conte Beust 


time nolizie dal campo della guerra. Si sostiene 
soprattutto l' esistenza di nuova circolire ai 
rappresentanti austro-ungheresi presso le Potenzi 
| feulrali. e si narra che il conte Beust, lt 
ciò, nulla ebbe di più premuroso a fare che ra: 
dunar intorng a sè i rappresentanti delle Poten- 
ze neutre residenti a Vienn 














ma che però ne avrebbe avuta una risposta poco 
. Già la forma e il modo con cui que- 
colari si legano fra loro, dovreb- 







simiglianza che hanno in sè. Siccome però pa- 
dettero opportuno di ripro- 
le, così assicuriamo qui 








dicato , nè cadde 
in mente al cancelliere dell Impero di disporre 
una tale assemblea diplomatica, e i signori rap- 
presentanti delle Potenze estere dovrebbero es- 
ser sorpresi più di lutli d’ averne contezza per 
questa via. Pertanto quel foglio locale, che ri- 
produsse con particolare ampiezza la suaccen- 
nata comunicazione, ha almeno col 
quando, nell' accennare alla fonte, la disse « per- 
tigiana e molto anti-austriaca +, quindi dubbi 


RUSSIA 


Pietroburgo 14 agosto. 
ll Giornale di Pietroburgo dice : | 

Non possiamo credere all’ espulsione dalla 
Francia di tutti i Tedeschi. Questa misura 
rebbe in contraddizione fiagrante col proclama di 
Napoleone del 18 luglio, nel quale è detto : « La 
libertà e la civiltà dipendono dai nostri successi. 
Non abbiamo ancora udito che i sudditi 




















francesi che non hanno violate le leggi della | 


guerra sieno stati cacciati dalla Germania. 





| NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 18 agosto. 
Comitato per soccorso ai feriti 


guerra. — Oggi ci pervennero le seguenti of- 
ferte: 


Ehrenfreund cav. Alberto (in oro) 


L 20 


+ i! nostro 
immediatamente il sig. dott. Ste- 

farne acquisto, ed il 4 corrente 
venivano spediti a Basilea : 


1. Una cassetta a doppio fondo della fabbri- 
ca Lolliui. 








Il. Altra cassetta a doppio fondo della fab- | 


brica Scarie. 
MI. Altra a doppio fondo della fabbri 


illette aveva i revolver e i pu- | glese. 





lio di guer 











ai giornali : 
lio - incaricato di  giudi- 
gli iadividui arrestati in seguito agli attac- 
chi a mano armata che hanno avuto luogo alla | 
Vilette , è convocato e si occuperà del processo og- 


IV. Due buste a tre pieghe tascabili di me- 

| dicatura. 
. Una busta con quattro coltelli , per am- 
putazione, inglesi , il tutto per Lire 500, osser- 
vando che l' ultima busta a quattro coltelli è dono 
del Lollini, il tutto di perfettissima qualità. 
Il sig. dott. Stefani prestò gratuitamente la 












gi stesso. È un bell’invio dopo quello di 400 
logrammi di filaccia, col quale il Comitato ini 

Una fanciulla di cinque anni ha ricevuto | ziò la sua op: 

nel ventre una palla di revolver che l' ha uccisa. La Direzior 


L'Imperatrice volle sapere l' indirizzo dei suoi 


parenti, per soccorrerli. 
cOcrsalb i SEI EE 
Leggesi nella Gazette des Tribunaux : 


Si è fatto molto chiasso da due giorni a pro- 
posito d'un deposito d'armi da guerra che sa- 
rebbe stato scoperto presso un Prussiano domi- 

lo in Porigi e si faceva seguire il racconto 





di questa pretesa scoperta da parlicolari di 

tura tale da allarmare la popolazione. 
Ecco ridotto alle 

che c'è di vero in tutto questo affare. 
Il prefetto di Pol 

pubblica che un dej 











rarsi del fatto. Il sig. Daudet si 








di cariuece Lefaucheux ; ma questi ogge 
tro l'inchiesta fatta dal fanzionario, erano 


em- 
plicemente campioni che M. G. mandava a Case | 





commissione colle quali era in relazione d' 
e che gli davano ordini 





Scrivono da Parigi 





di Milano: 


rale Doua 
dei soldati che diedero il voto contrario in 
occasione del plebiscito, La divisione nemica era 
formata da Polacchi della Posnania. Gli uni e 
gli altri si batterono per un Governo che forse 
sbborrivano. 
Leggesi nella France: I-Prussiani continua- 
no a Irattare decisamente l° Alsazia e la Lore 
na, come paesi già annessi” alla Prussio: Un: de: 








vere proporzioni ciò 





a, di assieu- 
recò. presso il 
signor M. G. e trovò sciabole, revolver, fucili da 
caccia, come pure alcune scattole di capsule e | 








li del resto, dietro 
suggello. 


Corri 
Un dettaglio curioso. La divisione del gene- 
la prima a vedere il fuoco, era com- 


| dono dei medesii 





Domenica prossima , dalle ore 44 alle 3, è 
aperto al pubblico la sala al pian terreno della 
Prefeltu 











Dal Comitato di Venezia 18 agosto 4870. 


Esposizione e congresso pedago= 
Napoli. — ll nostro Sindaco ha ri 
cevuto e ci comunica per la pubblicazione il se- 
guente telegramma 
Napoli 18 agosto 1870, ore 2. 
Sindaco Venezia. 
Esposizione e congresso pedagogico ti 











a 1871. causa attuali condizioni, 
pubblicaro. Ricererà circolare. 
Vice presidente, 
Lui Riccio 


Teatrino Grégoire. — leri sera ebbe 
luogo la rappresentazione a beneficio dei feriti 
dell'armata francese. Il concorso del pubblico fu 
numeroso , e crediamo che l''introito abbia di- 
mostrato una volta di più la carità veneziana. 
Lo spettacolo misto contribuì esso pure alla bel- 
la serata. Ci fu di che diverlirsi facendo un o- 
pera buona. 





Nous avons l honneur de porter è volre con- 
naissance que la reprisentation donnée hier soir, 
mercredi, dans notre ibflre su benefie des 
biessés de l’armée francaise a produit une som- 
me de 1052 fr. 65 centimes, que nous nous som- 











iano ha tentato di promuoverne qual- 
ze si sono scam- 


ria nella qi 
ell 
irenze, Milano e Napoli; ma | 


mes empressis de remeltre intacie è monsieur 
Consul genéral de France, sans prélever  aucun 


prions, mons. le Directeur, de 

bien vouloir adresser sur votre journal nos plus 

sinceres remerciements à toutes I» personnes qui 

ont pris part è une oeurre aussi c'*aritabie. 
Recevez mons. le Directeur nos »i 


in data di Saint-Avold, 








resi nell' Italie in data del 17 
ei presentate oggi al Comi Mi 
lella Camera, havvene una che solleva ung 
PeT- | Je questione economica, nell'interesse pen È" 
e del commercio del pa 


Ile forze tedesche. 






fiuto una lunga 









chè ade l' opinione 
La Giunta scelta 









mera per riferire 
legge, si è adunata questa sera . 


rottura fu questa] 


stesso la Relazione sia 
indata alla stampa. La seduta pubbli: 
rebbe luogo venerdì. i 
batt) generale Cadorna partirà domani sera in- 
sieme col colonnello Primierano, capo di stati 
maggiore, alla volta di Spoleto, ove pone 1 suc 
! quartiere generale; Mazè de la Roche e Ferrero 
| sono parlili questa mattina, ciascuno col proprio 
capo di stato maggiore. Tutto il corpo di occu- 
| pazione è provvisto di un servizio speciale d'in 
fendenza; ed ha con sè fino i Tribunali militari. 
del. | Le truppe fino ad ora sono state accantonate nei 
| diversi pacsi , e non accamper 


bile che domani no al vecchio cd 


Gaecome frères LE 
Direcieur du Théatre des Soirées parisiennes. 
Teatro Malibran. — Ecco il 
ana del grande concerto che si darà doman 
favore della Società di Soccorso pei militari fe- 


Programma del concerto 
Parte prima. 1. Ri 











pensar 
della nostra industria , 







varsi straordinariamente inceppate ed a; 
possibili a cagione delle operazioni c 
ca nazionale sarda è autorizzata a fr cl 


ione stazio- 


















li e soldati d' amministrazione, 





B: 
nou gli permette più di dare alle op 
di sconto la proporzione , che il paese è in 
ritto di domandare e di Oltenere. 

L'onorevole sig. N 

questione , ch' egli 
la Commissione dei provvedimen o 
nanziarii, e presentò la. proposizione segua 
nel a tornata d'oggi 





novese, repubblic 
sfiduciato © mord 














ita dal sig. Bepvenato Vivi 
ino finale nell'opera. Ernai Ù 
signora Rosina Fiorentini e dai signori A 
| Gelada, Eorico Podio, Raimondo Bulfag 

demo Bieletto e cori. — S. A. Tessari; nuova 
marineresca a coro. —G. Donizel! 
| l'opera Marino Faliero, esegui 
nio Grandi e R. Buffagni. — 7. Verdi ; coi 
| lero nell’ opera / Vespri Siciliani, eseguito dalla 


Parte seconda. 1. C. Rossi; concerto sopra 
motivi dell'opera Macbeth per clarino, pistone e 
rig Carlo Mirco, Apollo 






VO si preoccupò di 








































il Lanza stesso . 
alcuni deputati in sala dei Duecento. Il dispaccio 
| è difatti arrivato; ma non fa altro che confer- 
mare le buone speranze, di cui parla un altro te- 





ie dallavviso 





saminare il progelto di Conven: 
nazionale sarda dal punto di vista della 








giuocata dalla R| 





del commercio del paese. 
oggi maggiormente sentili , in seguito d 
intensa che paralizza le transazioni; 
caso di vedere quali sarebbero i provvedi 
iù efficaci per porre la Banca 

grado” di elevan, | 
operazioni di sconto all'altezza d'un sa 











Leggiamo nella Wiener Zeitung : La Post di | 





Senaro peL Reso. — Seduta del !7 agosto. nimento degli € 
Presidenza del presi 


La seduta è aperta alle ore 3 con le solite 








riferisce d' una serie di | 










tto in immediata connessione colle ul- 





neutralità dell'A 






È letto ed approvato il processo verbale del- 

la seduta precedente. 

Si fa l'appello nominale per procedere alla 

votazione a serutinio segreto delle Convenzioni 
rie e del trattato di commerci 





4. Rossini ; cavalina nell'opera Zl barbiere di 
viglia, eseguita dalla signora F. Perni 
Verdi; romanza nell'opera Luisa Miller, esegui 
ta dal sig. A. Gelada. — 6. Verdi 
| pera I due Foscari, eseguito dalla 








Questa proposizione venne trasmessa 1) 






iuetto nell’o- | ferru 





Leggesi nell’ Opinione: 
Stasera parte il gen. Cosenz per Ridi 
assumer il comando della sua divisione matt. 
zato. Domani parte il gen. Cadorna pe 
il comando del corpo d 
er generale sarà a Spoleto, 
0 partiti per. le rispetiu| 
i e Orvieto 1 generali Ma 
De la Roche e Ferrero, comandanti dell {tt 
134 divisione atti 





e di pregarli della | 


i e dal G — 7. Doni; 
foro cooperazione al ristabilimento. della pace, | retini e dal signor A. Grandi 


quartetto finale nell'opera Luci o 
dalla signora F. Pervini e dai signori A. 
Podio, e R. Buffagt 


ordine del giorno roca: 
di Lammermoor, 





1} 
sollecita costruzione del- 
per Pontremoli, ch' ebbe 


Doria raccomanda 
la ferrovia Parma-S; 








pezi A È 
Pubblicazioni. — Il solerte editore, Co- | gia voto favorevole dal Consiglio superiure dei 
en ha pubblicato una carla colorata ed | lavori pubblici. 
ussai nitida delle fortificazioni di P. 














Gadda (ministro dei lavori pubblici } destinazioni di T' 


‘accom: sentano petizioni 
mette che terrà buon conto della ri 





citò è impegnatd 





Sua Ecc. il presi 

tito stasera a 5 ore pei bagni di 
Due distaccamenti di linea sono parli 

sera 2 5 ore e 112 per la Spezia © Sarnn 
1 





mieipali. — Il 30 corr. scade Commissione. 
il termine utile per proporre ulteriori offerte di. 
paltodella decennale manutenzio- getti 
ne dei terrazzi del palazzo Foscari, della quale 
rimase deliberatario I° imprenditore Crovato Giu- 

‘ppe , verso il ribasso di L. 6:84 per cento sul 
dato fiscale di L. 52:55. 


derei che il Con 





deliberare sopra 





zioni con varie Società, ed altri prov- 
vedimenti riguardanti le strade ferrate : 
‘90. — Fasorevoli 80. — Contrarii 









tati da carabinieri reali. 


‘II Senato adotta. 


ue Trattato di commercio e di navigazione con 


L' Opinione scrive in data del 17: 

« Un dispaccio da Caserta. d'oggi reca dh 
il capobanda Fuoco e due altri briganti far 
uccisi da tre ricattati di Consale. I loro cad 
ri trovansi a Picinisco. 
Fuoco è da molti 


priamente una d 








Votanti 9. — Favorevoli 88. — Contrai 

Il Senato adotta. 

Convenzione con la Società delle ferrovie 
dell'Alta Italia : 

Votanti M. — Favorevo 











tirata dell’ eserci 








primi freddi a Rom A 


81. — Contrarii i 
i trarii | è ne usciva alle tiepide sure 


rrestala venne poi fradoita all'Ispetto- 
rato di Questura di San Polo, unitamente alla 
merce rubata , che fu rinvenuta dalle Guardie 
stesse nel negozio della medesi 


CORRIERE BEL Al 


NOSTRE CORRISPO\DENZE PRIVATE. 
Firenze AT agosto. 

x La seduta del Comitato oggi è stata ve 
ramente tempestosa. Uno dei più nolevoli discorsi 
lo ha pronuaziato il Sirtori, il quale avrebbe vo- 
luto che si dessero al Governo 100 milioni, an- 
ziché quaranta; ma la sua parola non ha otte- 
nuto l'appoggio neppure della destra, ed ha pro- 
vocato vive repliche dal Banco della 
ve la facondia degli oratori è stata veramente 
prodigiosa, e avrebbe mostrato di poter essere | 
anche inesauribile se la maggioranza non avesse | dito 
| decretata la chiusura. 

Il fatto è che la sinistra intende di combat- 
lere a tutt'oltrauza, giacchè hi 
abinelto e di afferrare essa le re- 
ramente se si deve giudicare 
eletta la Commi 












sciolta alle ore 5 14. Î 
Per la prossima seduta i signori senatori sa- 














do che li avrebbe tru 

dali, se tosto non gli facevano pervenire un| 

somma considerevole. 

testa del Fuoco fu messa una tgi 
, a cui hanno diritto i tre ria 

tati che l’ hanno ucciso. 


Leggesi nella Gazzetta d Ialia i 












ivato della Camer 
> dopo una discussione di tre 
la la proposta di legge 
credito di 40 milioni, senz’ alcuna Licodia 
Esso, adottando la mozione dell'ordine del | 
| giorno puro e semplice presentata dall’on. Min- 
ghetti, ha respinte tutte le proposte pregiudi 
li e sospensive ed il rifiuto di fondi per isfidu- 
cia nel Gabinelto, presentato dalla sinistra ; ma 
| quando si venne a deter 
















certi particolari 





nendosi sotto gl| 
il solo, il vero 





| Raccogliamo con riserra una voce che, qu 
| lora sia vera, non può non essere considerati è 






(Approvazione s 


re la somma” del 
pri nel centro e nella 
| destra fu manifestato il pensiero che quaranta 
| milioni potessero essere insufficienti. 
L’ on. Sirtori propose 
fosse portato a cento milioni; gli on. Min- | 
| ghetti e Samminiatelli presentarono ciascuno u- 
na proposta, diversa nella forma, ident 
| scopo, mercè la quale s'incaricara la Commis- | 
sione di mettersi d'accordo cul Ministero intor- 
lesse stimare  occorrergli, 
revedibili , ed accrescere 





Si dice dunque che sia stata firmata un È 

Convenzione, per la quale le truppe it 

cuperebbero tutto 

Roma, la quale sarebbe riconosciuta città pe 
(ale morale d' Itali 

| Si dice infine che tale Convenzione, fit 

| col Papa, sarà annunziata domani alla Camera 



















rittura che il cre- 











L’ arresto di Mazzi 
particolari dell’ arresto secondo k 
| Gazzetta di Palermo del 43: 
Avvisata_l' Autorità di 
rità di etapoli, che doveva arrivare qui il Ma 
il questore e l' ispettore centrale sigo 
a bordo del battello pr» 





edizione della ( 






no alla somma che pol 

secondo le eventualità 

quella domandata, qual 
ino 














Ma la sinistra combattè queste mozioni, con- 
siderandole perfino come manifestazione di sfi- 
| ducia. Si fu l'on. Rattazzi che s' incaricò di so- 
sienere questa stranissima tesi, che accordare 

he domanda 40, sia atto 








Ml signor Biundi prese cognizione dei 
i Imente il passaporto | 
] breve statura, innanzi 
gli anni, pur con una certa vige 
€ con basette all'inglese. 
ggiatore diede un passaporto ingl 
l'agente governativo chiese se il p 
saporio fosse veramente fermi 





cento ad un Ministero cl mostrazione dell 


dato, io non posi 






Senonchè parecchi considerarono che, se i 
| Ministero domanda solo 40, non. sarebbe Conve: 

fi di più, perchè quanto più si 
spende. Noi vorremmo fare le 
























non maritati 0 


ni } 
al parlito di convocare gli elettori al 
Del porati immediat 


ì imanente, se, come mi sembra di avervi 
scritto ieri sera, la sinistra ha scelto con astuzia 
il terreno per comi 





nostre riserve su 
si sospettur il Gal 
spendere, mentre 





netto di largheggior. nello 
altra parte non sarebbe cosa 
he si avesse fra breve a convo- 

er nuovi fondi, 
ora, con la cer: 
sicurezza inter- 
de della guerra e della politica non 
necessari, si Iroverebbero dispo. 









tutte le ragioni per dubitarne, esserò 
informato che si trattasse di ben altro 





no ancora 43 al 










che potrebbonsi accordare sin 

| tezza che, ove le necessità della 

| na e le vicen 
li ren 


terruppe a questo il rx cittadini chiama 


lore, si sa chi io sono, intendo che cost > 


le: sono a vostra 








cominciare dal 
fu allora condotto sull 
tore Fieramosca, che di lì a 
lontanò dal Porto per ignota destinazione 

ri I} prigioniero sono stati è 
tati i maggiori rigusrdi 


della Giovane Il 











cl'è respinto al 




















volta, dopo che la. fondaziu® Scuole cristiane] 
a talia ‘rese celebre il nome È 

Mazzini, che riesca ad un Governo d' Eunf 
di assicurarsi della sua 









| ischeda segreta della 


ep lanze, il cui seri 
riferire intorno al 









l'on. Mari con 1 Con la chele li sull’ arresto di Gi* 
dendo consiglio unicamente dagi' int 12. 
mento al confine non 

ler essere pronti 
combinazioni so- | 


aliro scopo che quello di 
e disposti, caso mai quelle tali 
praggiungessero. È evidente, infatti, che se le no- 
dovessero entrare, non potrebbero 
pelli staceati che giungessero uno 
ii dunque la necessità del con- 
Il’ ordinamento sul piede di 


"i 
Tutte queste cose la sinistra le 
orgrio bene Guiale il vostro 

per la qual cosa la ostinazione nel di 

goco mandate le tru Pala 
;, permettetemi di 
fede, 


“Alle solite, si comineia ‘a 
rotabile riliro-protesta 
a legge fosse upprovata 


rata, e si parla 










di era accompagnato de “ 








Wazioni del mi) 





ele Carpi , comandante 
ebbe l'ordine di prend 
e in alto mare prendere 






l' Ettore Fieramosca, 


centramento, e rolta di Messina, 
rezione 






rigioniero è stato condotto a Gs 
nato il solo ispettore Bi 

Arrivando sull’ Euore Fieramosca, il Wi 

si trattava di porlo sotto consi 


battaglia propri 
scontri parziali, 
za importanza, 


Comitato, tenne una 
0 di approvar ii 






far la guardia al Papa, 
buona 










lo sempre conosci! 
i rimettevasi a questo 
per conoscere il luogo duv' era condotto. 
avendo cominciato a perora”, 
senso repubblicano, il comandante, 
randolo che gli si’ sarebbe 
lo a non continuare. 























usalo ogni riu spaccio somma 


ieti ag 
nobili. 
prender 
zato, | 


pettive 
i Mari 
ALe 


è par. 
tini. 
iti sta. 
na. 
tane a 
Î scor. 


ca che 
furono 
adave 


lestava 
Roma, 
Ta, ne 


man 
Ile lo 

truci- 
> una 


taglia 
ricat 


ta del 


| que 
ata di 


a una 
le 0e- 
meno 

new 


fatta 
ra. 
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E la Gazzetta d' Italia 

Si assicura che Mazzini, prima di reca 
palermo, ove fu arrestato sotto mentito nome e 
mentite spoglie era stato a Napoli, dove aveva 
mòto una lunga e burrascosa conferenza coi capi 
del partito repubblicano. $ Ì 

‘La ragione del contrasto e della conseguente 
sottura fu questa : 

| capi del partito repubblicano manifestaro- 

al vecchio cospiratore l'idea di creare, ap- 
ofittandosi delle circostanze, una repubbli 
partenopea. 

Mazzini, avendo invano tentato di dissuaderli 
qa così grello ed imbecille proposito, dichiarò 
{ro ch' egli, pur rimanendo repubblicano, avreb- 
Ke impiegato tutte le sue forze a mandare in 
fumo le idee di campanile dei repubblicani na- 
poletani. 

Dopo questo vivace ulterco , il vecchio ge- 
novese, repubblicano unitario, abbandonò Napoli 
sfiduciato e moralmente disfatto. 




















| 

Vienna 47 agosto. | 

La Presse Po Vago pro” oli che i navi- 

rovenienti dal mar d'Azof vengono as po 

Hdi a 25 giorni di contuma - ina 

Wo telegramma della nuova Presse da Pari= 

gi reca che la Banca di Francia annuncia l'e- | 

Sigione di note da 25 franchi. | 

Ta Presse teme che l' Austria possa venir 

giuocata dalla Russi 

‘La Kreuzscitung di Be he l'avve- | 

rimento degli Orléans al trono di Francia non | 
‘condurre alla pace sicura dei Francesi. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichia- 

ra che è constatata în modo non equivoco la 

Pi utralità dell'Austria. (cin) | 























Dai giornali francesi. 


Corpo legislativo. 
( Sessione del 16 agosto. ) | 

1 deputati arrivano lentamente per gruppi 
alle due appena la sessione è rinperta 

ll sig. Schneider occupa il seggi 

Il processo verbale è adottato senza osser- 
vazione. 

I sigg. Arago, Garnier Pagès e Magnin pre- 
sentano petizioni, che domandano l'incorporazione 
dei seminaristi nell' esercito. 

Keller: Ecco tre giorni che il nostro eser- 
citò è impegnato in battaglia, e noi siamo senza | 
notizie. 

In una simile situazione, io non compren- 
derei che il Corpo legislativo potesse pensare a 
deliberare sopra altro argomento. 

Propongo dunque che la Camera si dichiari | 
in permanenza e attenda, sospendendo ogni deli- | 
Herazione, le notizie dal’ ministro” della guerra. | 

Agire altrimenti sarebbe da Bisaotini. 

Ministro della guerra: Signori non è pro- | 
priamente una disfatta quella che ha subito l'e- | 
sercito prussiano, ma uno scacco considerevole 
che l'ha costretto ad abbandonare la linea _di ri- 
tirata dell' esercito francese. 

lo non ho dispacci ufficiali sugli avvenimen- 
ti d'ieri, ma ho altri dispacci, che mi sono giun- 
ti questa mattina stessa e di fonte sicura , dalla 
gendarmeria. 

lo non posso entrare in maggiori particola- 
ri; posso soltanto dire alla Camera che l'eserci- 
to prussiano ha subito, secondo questi dispaeci , 
parecchi scacchi successivi e che si è ripiegato | 
verso Commerey. 

lo sono, quanto a me, pieno di fiducia. La 
Camera comprenderà ch'io non posso entrare in | 
certi particolari. (Adesione generale. ) 

Fra qualche giorno un esercito considerevole 
sarà pronto a sostenere l'esercito del Reno, po- 
unendosi sotto gli ordini del maresciallo Bazaine, 
il solo, il vero generale in capo dell’ esercito. 
‘Approvazione su tutti i banchi.) | 

Domando alla Camera se mi vuol trattenere | 
più a lungo. (Da tutte le parti: No! No!) 

Il ministro si ritira. 

Ferry sale alla tribuna, non vuol fare se 
non una semplice osservazione, e crede ch' essa 
surà favorevolme.te accolta dall'opinione, la qu 
le vide con sorpresa, con istupore (Interruzioni) 
con isdegno, il proclama agli abitanti di Metz, 
che mi astengo dal qualificare. (Tumulto.) ( V. il 
proclama dell' Imperatore pubblicato nella seconda | 
edizione della Gazzetta d'ieri.) 

Ferry tenta invano di continua 
le parti si grida : L'ordine del gior 
del giorno! 

ln mezzo ad un tumulto spaventevole, l' or- 
dine del giorno è pronunciato. La siui tra non | 
si alza contro. 

Ferry vuol restare alla tribuna. 

Presidente (‘al sig. Ferry). Innanzi alla di- 
mostrazione della Camera, e del voto, ch' è stato 
dato, io non posso darvi la parola. (No! No!No!) 

Ferry discende dalla tribuni 

La Camera vota quindi la legge seguente 

Art, 1.0 I giovani delle classi 1865 e 186 
non maritati o vedovi senza figli saranno incor- 




































































Da tutte | 
! l'ordine | 






























porali immediatamente nella guardia» nazionale 
mobile, | 

Art. 2° Gli antichi militari che non abbia- 
no ancora anni, maritati 0 vedovi, con figli, 





e aminessi come sostituiti per tutti i 
cittadini chiamati dalla legge del 10 agosto 1870. 
Art. 3° La presente legge sarà applicabile a 
cominciare dal giorno della promulgazione della 
presente legge. 
Ferry pres 


possono esse 





senta un emendamento alla legge, | 


Y È e 
ch'è respinto alla quasi unanimità, meno quattro | 


0 cinque voti della sinistra. (Si ride.) 

Forcade annunzia che il frate Philippe delle 
Scuole eristiane ha messo al servizio del mini- 
stro della guerra tutti i locali che i frati posse- 
dono a Parigi e in Francia, per istabilievi ambu- | 
lanze, il cui servizio sarebbe fatto dai frati stessi. | 














A Parigi aveva fatto una grande impressio- | 
ne il dispaccio del sottoprefetto di Verdun, se- 
condo il quale era ingaggiata una grande batta- 
glia il 435 agosto, si era visto il nemico in riti- 
rata, e si parlava di 40,000 prussiani perduti nel | 
combattimento di Longeville del 14. e 

(Que' dispacci preoccuparono vivamente il Cor- 
o legislativo, e vediamo che si provocarono spie- | 





ta importanza, senz’ essere 
tura da produrre risultati deci 
Nea è rimasta intatta. 





presso Metz. à 
proposito leggesi nella France in 


A questo 
data del 16: sl 

Questa mattina noi eravamo ancora al di- | 
Spaccio sommario e molto vago che ci annun- 








| no potuto esseri 

















ciava, trentasei ore fa, il combattimento di Lon- | 
gevilie. | 
Notiamo di passaggio che questo nome, che 
s' incontra frequentemente nel bacino della Mo- 
sella e della Mosa, è divenuto una causa di con- 
fusione nelle conghietture e nei commenti, ai 
quali ha dato luogo l'annuncio della lotta che 
vi si impegnava. 

Per gli uni si doveva trattare d'un hc 
forte sulla riva destra della Mosella, a una ven- 
tina di chilometri da Metz, nella direzione di 
Saint-Avold. 

Gli altri ponevano lo scontro a Longeville- 
les-Metz, piccolo villaggio che si trova al di qua 
della riviera, e a quattro o cinque chilometri 
dalla città. 

Nel primo caso. sì era alla retroguardia 
delle nostre truppe che si sarebbero slanciate 
sui Prussiani; nella seconda ipotesi si era, al 
contrario, la testa dell'esercito che aveva duvu- 
to dar battaglia. 

ì Quest’ ullima ipotesi pare ora essere stata 
la vera. 

Il nemico, indovinando la intenzione di ri- 
tirata strategica del maresciallo Bazaine, ha tro- 
vato il mezzo di gettarsi innanzi a lui, per im- 
pedirgli il passo. 

Si sa ch'egli fallì domenica in questo ten- 
tativo. Ma si doveva aspeltare che ieri mattina 
avrebbe fatto un nuovo sforzo, e così si spiega 
il dispaccio prussiano che ha portato a Berlino 
la notizia d' una vittori 

Questa volta infatti il nostro esercito, tras- 
portato interamente al di qua della Mosella 
non avendo più altro interesse che quello di con- 
tinuare il sio movimento sopra Verdun, non 
aveva a preoccuparsi del possesso del campo di 
battaglia. Esso dovette limitarsi ad arresta 
nemico colla sua retroguardia, con una resistenza 
momentanea, coll’ aiuto di corpi scaglionati per 
proteggere la sua marcia e © 
essi medesimi ripiegarsi alla loro 

Di qui probabilmente, non u 
nerale, ma una serie di combatt 
anzando pure dalla parte di Verdun 

La voce del cannone , intesa questa mattina 
in quest'ultima città, viene in appoggio di que- 
sta Opinione e indica che l’ armata se n° era sensi- 
bilmente avvicinata da ieri. 

Tutto porta a sperare che, quali che abbia- 
le alternative di queste trentasei 
ore di combattimento, esse avranno servito di 
presso al compimento del piano strategico com- 
binato dal ministro della guerra, coi marescialli 
Bazaine , Canrobert e Mac-Mahon, per vendicare 
d'un sol colpo i rovesci della nostra armata e 
l'invasione del nostro territorio. 


Serivono da Parigi 15 agosto all’ Ital 

Se tulte le nostre forze giungono a Chélons 
senza essere circondate, noi avremo colà un e- 
sercito dei più formidabili, un 400,000 uomini al- 
meno, e verrà data una battaglia quale non se 
ne vile una di simile dopo Lipsia. 

Venne osservato il ritorno in ise 
peratore il quale scrisse il dispace ri. Egli lo 
indirizzò all’ Imperatrice, ed approfittò della pri- 
ma occasione pi ja per ripigliare la sua parte 
e la direzione degli affari. 




























































































‘ena dell'Im- 


















Sul ritorno di Mac-Mahon a 
nel Moniteur = 

Uk convoglio apposito riconduceva a Nancy, 
la domenica 7 agosto, parte dei feriti nello sc 
tro del giorno precedent no accompa- 
gnati dal maresciallo Mae-Mahon, il quale accor- 
reva a Naney, cercando viveri pel ‘suo corpo d'ar- 


, leggesi 








Esi 











mata ; l' ini aveva preso tulle le sue vetto- 
vaglie; da ventiquattr’ ore i suoi soldati erano 
digiuni 


Il maresciallo andò a piedi dalla Stazione al 
caffè Boillot, ritrovo abituale degli uftiziali ; egli 
a irreconvscibile, coperto di spessa poltiglia da 
po ai piedi; le sue mani cransi annerile; un 
colpo di fuoco gli avea strappata una spallina , 
le falde della tunica erano forate dalle palle; 
solo una metà «del suo canocehiale eragli rima- 
sta, l'allra metà l’ avea portata seco una palla 
che sfiorò la mano del maresciallo ; egli avea 
stivali alti, muniti di enormi speroni; davanti 
a lui tutti si scoprivano e la sua fisonomia ac- 
cennava ad una grande esaltazione. 

Giunto al caffè Boillot chiese con premura 
della carne fredda; egli pure digiunava da ve 
fiquattro ore; scrisse, mangiando, una lette 
poche linee, € fu raggiunto da un uffiziale sup 

De Failly ; essi 




























riore, crediamo forse il generi 
si rinchiusero in un camerino appartato; dopo 
una breve conferenza il maresciallo ne usciva di- 








di corazzieri : 
« Dei corazzieri, rispose il maresciallo, non 
ce n'è più! » 








Il Gaulois serive 
Il generale Decaen 
cia alle sue truppe, Si 





me nella sua, come in 
tutte le divisioni, vi sono dei ni, i quali 
abbandonano il loro fi primo fosso che 
incontrano, dicendo poi tranquillamente che lo | 
no perduto, il generale Decaen ha pubblicato 
il seguente ordine del giorno : | 
+ Ogni soldato che avrà perduto il suo fi 
cile sarà mandato agli avamposti senz’ arme. | 
Non gli verrà dato un fucile nuovo che allor- | 
hè avrà preso un arm to completo ad un | 
soldato nemico. » 





















| 

In una corrispondenza diretta all’ Univers | 
da Vienna il 9 agosto si leggono i seguenti par- 
ri sulla missione Vizthum, che hanno mol- | 
teresse per no 

.. . Il conte Beust, antagonista del sig. 
Andrassy era meglio disposto ad entrare in 2- | 
zione per la Francia. Il conte Vizthum da lui 
mandato a Firenze doveva negoziare l'allenuza | 
austro-italiana sulle basi che la Francia aveva | 
fatto proporre a Vienna col mezzo del conte Vi- | 
mercati e del cav. Artom. Secondo le mie in- | 
formazioni, che ho motivo di credere sicure, la | 
base di quest’ alleanza sarebbe stata questa: | 

« L'Austria e l'Italia s° impegnerebbero a | 
« mantenere la loro neutralità di aspettazione 
£ (expectante) ; ma se la Francia provasse una 
« prima disfatta, d 
“ vrebbe, quando fosse | 














venirle in aiuto in proporzione delle proprie | 
Potenza ausiliare fosse in seguito | 

aggredita, l’altra Potenza alleata sarebbe ob- | 
| bligata a soccorrerla. « Non vi era fatta allu- | 
sione diretta alla Russia ; ma si vede chiaro che | 
questo caso era implicitamente contenuto nella 


le questo progetto come definitivo | 
ed seceltato dall Italia e dall’ Austria, ma non | 
Si ebbero intorno a ciò che delle conversazioni 

preventive, ed inn Consiglio dei ministri che | 
Ejbe luogo l'altro ieri dopo la notizia della bat- | 
laglia di Worth, fu deciso che ogni trattativa 





forze. Se 














è liere, 


| noto: 








sarebbesi abbandonata e che si rinuiicierebbe 
tutto quanto potesse trascinare l'Austria a pren- 

dere parte alla guerra. Mi si dice benanco che | 
l'Arciduca Alberio, il quale da principio erasi 

mostrato favorevole al progetto in questione, ora 

lo respinge perch’ è troppo tardi e perchè il no- 

stro armamento é insufficiente. Mi si diee altresì 

che all'Imperatore sono venuti certi scrupoli di 

Principe tedesco. Beust è sorvegliato da Andras- 

sy e non può impegnarsi a nulla sen 

consenso. È perciò punto d’illusioni, la Franc 
non ha cosa alcuna d' aspettarsi dall’ Austri 




















Telegramma dell’ Agenzia Havas 
Berna 15 a.osto 
Allontanandosi la guerra dalle nostre froi 
Consiglio federale ha deciso di licenzi: 
re due delle divisioni attualmente in servizio. 
Brusselles 14 agosto. 
10 da Colmar : 
400 famiglie‘tedesche . domiciliate a 
te in seguito alla dichiarazione di 
guerra, sono arrivate qui. 









Dai giornali tedeschi. 


Leggiamo nella solita Rivista della Wehrzei- 
tung : 

Quello che risulta dalle notizie ar 
gi è che da un canto i Francesi sono 
abbandonare quauto prima la linea 
la, e dall'altro i Prussiani, procedendo innanzi 
presto ed energicamente, vogliano utilizzare com- 
pletamente i vantaggi acquistati. A ciò accennano 
tunto il combattimento presso Longeville, quanto 
la comparsa di Iruppe avanzate prussiane sotto 
la piazza forte di Toul, situata fra la Mosella e 
la Mosa. Di nuovo i Tedeschi nell avanzare man- 
tengono la separazione degli esercili, che sussi- 
steva sino da principio, e così, data la distanza 
di Toul da Metz (9 leghe ) se i Francesi fossero 
in caso di dare un forte contraccolpo, non sa- 
rebbe possibile ai loro avversarii sviluppare tutte 
le loro forze per una battaglia decisiva. 

Però questa non dovrebb' essere tanto vici- 
na. Pare che i Francesi abbiano adottato il si- 
stema, che corrisponde alla natura della cosa, e 
siano giunti a miglior persuasione di quello che 
si potesse altendersi dallo sconsiderato principio. 

Per quanti vantaggi possa offrire la posizio- 
tra la Mosella e la Mosa, se si avesse avuto 
abbastanza tempo da attirarvi la riserva desti- 
nata a riforzare l' esere per quanta annega- 
zione ci voglia a rinunziare ad un sistema sì 
eccellente, tuttavia la situazione richiede impe 
riosamente questo sacrifizio, essendo ancora in 
corso l’organizzazione e la partenza di rinforzi. 

Infatti, mentre î Prussiani assai giustamente 
cercano subito la battagi decisiva, i Francesi 
cercano piuttosto di evitarla. | vincitori appro- 
fittano del tempo quanto alla celerità, i vi 
quanto alla durata 

La Francia è un paese che ha grandi e po- 
tenti risorse, e se le discordie interne non impe- 
discono lo sviluppo delle massime forze, 0; 
iorno deve portare ai Francesi nuovi rinforzi 
entre la linea d’ operazi prussiana si v 
pre più prolungando, e quindi assorbe una 
parte non disprezzabile del suo esercito a co- 
prire le sue comunicazioni. 

Certo, ai Francesi non conviene condurre le 
loro operazioni secondo l'esempio dei Russi nel 
1812; giacchè per un modo di guerra sì barbaro 
e sì senza riguardi ci vuole un paese di steppe, 
e non la fruttifera Francia, che, ad onta d'ogni 
preveggenza olfrirà abbastanza risorse al nemii 

Se però il comando in capo francese è ri- 
soluto per ora a retrocedere passo a passo, se 
esso trattiene il nemico con combattimenti osti- 
nati di retroguardia, e spinge colla massima e- 
nergia l’organizzazione dei rinforzi, si ristabilirà 
presto quell' equilibrio della forza, ch' è la con- 
ione per un colpo decisivo. In questo senso 
ogni passo addietro è un preparativo pel totale 
cambiamento di scena. 

A ciò si può offrire piena occasione nel 
terreno da manovre fra la Marna, l' Aube e la 
Senna, in quel terreno dove Napoleoue il grande 
nel 1814 diede le più belle sue battaglie e nel 
quale egli mostrò che anche contro una prepon- 
deranza opprimente vi sono ancora molte pro- 
babilità di successo. 





vate og- 
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ella Mosel- 












































































































jo nella Neue Freie Presse : 

li Re ha emanato un secondo proclama, che 
stabilisce il mantenimento delle truppe nello stes- 
o modo come nel 1866 in Boemia, e stabilisce 
in luogo del mantenimento in generi 
mento di due franchi per uomo e per giorno. Il 
franco è valutato in 8 grossi d’ argento, ossia in 
28 soldi della moneta della Germania meridionale. 

L' latendenza di'campo di Stoccarda rende 

« In seguito ad un ordine del Comando 
superiore del terzo esercito tedesco, le truppe te- 
desche, dopo che hanno vittoriosamente varcato 
il confine, ora, ed in quanto le requisizioni ne 
porgano i mezzi, saranno mantenute a spese del 
paese occupato. Perciò tutti i contratti e le com- 
missioni di forniture non stabiliti in via assolu- 
ta per la divisione del campo virtemberghese 
non possono per ora essere effetti 

Presse di 



































Telegrammi 
Stoccarda 13 agosto. 
Oggi annunziano dal quartiere generale del 
Re che il quartier generale del I esercito fu tra- 
sportato da Saint-Avold a Falkenberg, giacchè le 
ruppe s'erano già recate due giorni prima nel- 
le nuove posizioni e le pattuglie giungono, fino | 
ad un'ora e mezza da Metz, ove hanno pircole 
avvisaglie col nemico. Oggi una mezza brigata 
fece una ricognizione per Brandrecouri, Thion- 
ville e Sallag, ma fu però respinto senza ra 
giungere il suo scopo, dal nemico, ch' era assai 
forte. In questo combattimento furono feriti 10 
soldati, 8 morti e 18 mancarono. Il forte Bitsche 
fu accerchiato da una brigata del fo esercito e 
sî procedette inanzi verso la Mosella. Mac-Mahon 
sta di fronte alla nostra ala sinistra, a due gior- 
ni di marcia. — Il Re di Baviera verrà il 19 a 
visitare il Granduca di Baden. 
{ Wehrzeitung. } 
Colonia 16 agosto. 
Le difficoltà dell’approvigionamento dell’ e- 
i i Vosgi si sono 
formate piccole bande di contadini, che amma: 
zano i soldati isolati, e predano i piccoli trasporti. 
(N. FP.) 


Colonia 16 agosto. 

In seguito all'esilio in massa dei Tedeschi 
dalla Franeia, la Confederazione della Germania 
del Nord ordinò che a tutti i Tedeschi bisognosi 
banditi sia dato il danaro occorrente pel viag- 
gio e perchè si procuri che siano trasportali gra- 

































| tuitamente. Furono banditi perfino i domestici in- | loro prodotti 





caricati della custodi 
tore della 


del palazzo dell’ ambascia- 











pose il palazzo | 
sotto la sorveglianza di aleuni Americani. 
( Presse di V.) 
Monaco 16 agosto. 

Il generale maggiore Tausch, che fu non ha 
guarì qui aggredito, ricevelle una pugnalata a 
Spisa, appena arrivò colà. ‘ Presse.) 

Lipsia 15 agosto. 

Il numero delle truppe spedite in Francia | 
dalla Prussia negli ultimi otto giorni ammonta | 
a 410,000 uomini. {FF di V) 

Basilea 14 agosto. 

Telegrammi da Schletstadt annunziarono ieri 
che una pattuglia di ricognizione prussiana, com- 
posta di cavalleria, fanteria e 3 cannoni, si spinse | 
innanzi presso Bourdonay, ma fu respiata da un 
distaccamento francese del Corpo di Mac-Mahon. 
Il combattimento durò mezz'ora, ed i Tedeschi 
perdettero 9 morti, 47 feriti e 38 prigionieri. 1 
Francesi inseguirono il nemico colla loro ca' 
leria fino a Dieuze. Non si accenna a_ perdite 
francesi. I rinforzi diretti a Belfort da Lione, 
partono ogni giorno in piccoli distaccamenti per 
Colmar. Wehrzcitung. ) 

Parigi 16 agosto. 

Il maresciallo Baraguay-d' Hilliers vien so- 
stituito nel comando di Parigi dal generale Sou- 
main. Amburgo è bloccata. A Metz cresce straor- 
dinariamente l' incarimento dei viveri 

N. F. P.) 
Vienna 16 agosto. 

Il fu inviato francese a questa Corte, ed at- 
tuale ministro degli esteri in Francia, principe 
Latour d'Auvergne, prima della sua partenza 
avrebbe, a quanto sì dice nei circoli diplomatici, 
digliiarato al conte Beust ch’ esso comprende 
perfettamente l'attuale contegno dell'Austria che 
le viene imposto dalle circostanze ; spera tuttav 
che le relazioni amichevoli fra i due G 
non ne verranno perciò a soffrire. 

Costantinopoli 1% agosto. 

La Turquie dichiara una maliziosa inven- 
zione la notizia che il Principe Carlo di Rume- 
nia avesse ricevuto da Berlino 4 milioni per le 
e della guerra, Il Principe Carlo dichiarò uf- 
ficialmente di voler attenersi ai trattati colla 
Porta (FF. di V.) 

Costantinopoli 46 agosto. | 

La Porta ha dato l' ordine di richiamare le 
riserse di seconda categoria. Vengono armati in 
gran premura un contingente sussidiario egiziano 
e le flotte egiziane. ( Wand.} 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino AT. — 
Mundenheim, presso Strasburgo, in data di ieri 
sera, dice: La guarnigione Strasburgo fece 
oggi al mezzodì una sortita verso Ostwald, ma 
fu respinta colla perdita di alcuni uomini e tre 
cannon 














































































Berlino AT. — La Corrispondenza provincia- 
te, parlando dell'espulsione dei Tedeschi dal ter- 
rilorio francese, dice, che vengono loro accorda- 
ti momentaneamente i soccorsi indispensal 
presto occorsi più efficaci. La Cor- 
rispondenza soggiunge, che la occupazione delle 
Provincie altre volte tedesche darà probabilmen- 
te i mezzi a questo scopo. 

Saarbricken 47. — Il Re nominò il gene- 
rale Bonin a governatore generale della Lorena, 
e il luogotenente generale conte Bismarck Rohel- 
ne a governatore generale dell’ Alsazia. 

*) Parigi 18, ore 2.22 ant. (Ufficiale) — Un 
dispaccio di Bazaine in data di iersera alle ore 
4 dice: leri durante tutta la giornata ho dato 
una battaglia fra Doncourt e Thionville. 

ll nemico venne respinto. Abbiamo passata 
la notte sulle posizioni conquistate. 

Arresto il mio movimento per qualche ora 
per completare le mie munizioni. 

Abbiamo avuto dinanzi a noi il Principe 
Carlo e il gen. Steinmetz. 

Metz 17. | Ufficiale.) — leri serio combat- 
limento presso Gravellotte. Restammo vincitori. 
Anche le nostre perdite sono grandi. 

Verdun 47. Un telegramma da Briey dice: 
Una battaglia continua sempre dalla parte di Mars 
Latour. 

Sembra ci sia favorevole. Conduconsi a Briey 
molti feriti francesi e prussia 

Da altra parte si annunzia che un co 
circa 1200 uomini d'artiglieria e cavalleria ac- 
campato sulla spianata tra Briey e Saint-Jean, 
avrebbe staccato aleuni esploratori che sarebbe- 
ro entrati a Briey 

Viaggiatori degni di fede provenienti da Mars 
Latour parlano d'un forte combattimento avve- 
nuto ieri con una grossa parte dell'esercito prus- 

J0 che sarebbe stato respinto,sulla Mosella e 
carìeato molto vigorosamente dalla cavalleria 
della Guardia 

Dicesi che i generali Bataille e Frossard 
siano feriti. 






































Berlino 18. Ufficiale) — Un dispaccio uffi 
iale da Pont-a-Mousson in data di iersera reca 
generale Alvenslebe zò il giorno 16 col 
3. corpo verso la parte occidentale di Metz sulla 
strada della ritirata del nemico sopra Verdun. 

S' impegnò una lotta sanguinosa contro le 
divisioni di Decaen, Ladmirault, Frossard , Can- 
robert e la Guardia imperiale. 

Alvensleben fu successivamente sostenuto dal 
decimo corpo e da distaccamenti dell'ottavo e 
nono corpo, sotto il comando del Principe Fede- 
rico Carlo. 

Dopo una lotta sanguinosa che durò 12 ore 
il nemico fu respinto sopra Metz malgrado la sua 
considerevole superiorità di numero. 

Le perdite da ambe le pati sono fortssim 
1 generali prussiani Doering e Wedel furono ue- 
cisi. I generali Rauch e Grueter sono feriti 

Il Re salutò le truppe sul campo di batta- 
glia, del quale i Prussiani sono rimasti padroni. 


























Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. 








Parigi 17, ore 5 pom. — (Corpo legislativo.) | 


Gambetta domanda misure coercitive in seguito 
al fatto di Vilette. 

Palikao dice che i colpevoli furono condotti 
innanzi ad un Consiglio di guerra. 

Circa le notizie dell’ esercito di Abbiamo 
avuto un piccolo successo. I nemici attaccarono 
Phalsbourg e perdettero 1300 uomini. 

Prega la Camera di aggiornare le questioni 
hè giungano notizie importanti. 
Thiers esprime la speranza che Parigi op- 
eventualmente al nemico una resistenza in- 
vincibile. Dice che per ottenere ciò bisogna far 
il vuoto attorno il nemico e provvedere, abbon- 
dantemente Parigi, permettendo agli abitanti della 
campagna di rifugiarsi nella capitale con tulti i 
(Approvazione generale.) 
Duvernois risponde che la questione delle 

















nfederazione della Germania selten- | sussistenze forma oggetto della costante preoceupa- | cano dal 
| trionale; l’inviato americano incaricato di rap- | zione del Governo. Soggiunge: siamo perfettamente | principio; fanno quindi opera vana. Noi lo abbia- 





in caso di garantire questo approvigionamento, 
specialmente col mezzo proposto da Thiers. La 
mera decide di riunirsi doma 

Parigi 18, ore 9.30 ant.— Il 

va il Decreto di nomina di Trochu a go- 
e comandante in capo di tut- 
te le forze incaricate della difesa della capitale 
Lo stesso giornale pubblica un dispaccio di Ba: 
zaine in data del 16 il quale dice: Questa mai 
tina | del Principe Federico Carlo dires- 
assai vivo contro la destra della 





Journal Officiel 




















condo Corpo comandato da Frossard sostennero 
l'attacco. È Corpi scaglionati alla destra ed alla 
sinistra di Raisonville successivamente. presero 
parte all'azione, che durò fino al cadere della 
notte. Il nemico spiegò grandi forze; tentò pa- 
recchie volte di rinnovare l'attacco, che fu vigo- 
rosamente respinto. Verso la sera un nuovo Cor- 
po d'armata cercò di superare la nostra sinistri 

Noi abbiamo mantenuto da per tutto le no- 
stre posizioni ed abbiamo fatto subire al nemi- 
co perdite considerevoli. Le nostre perdite furo- 
no serie. Il generale Bataille fu ferito nel fi 
forte dell'azione. Un reggimento di ulani caricò 
lo stato maggiore del maresciallo. 

Venti uomini della scorta furono messi fuori 
di combattimento, un capitano venne ucciso. Al- 
le ore 8 di sera, il nemico era ricacciato su tutta 
la linea. Si calcola a cento venti mila uwmini 
il numero delle truppe impegnate. 



























() Prescindendo dalla prima parte del dispaccio 
n, la quale sembra riferirsi ad una continua= 
del combattimento del 16, avvenuta nel giorno 
successivo e sulla quale manca ogni particolare; gli 
altri dispacci da Psrigi e Mete da una parte e da Ber- 
lino dall'altra si riferiscono ad uno stesso fatto d 
mi, combattuto il 16, 
Da parte francese si dice ufficialmente: « Il n 
respinto... . abbiamo passata la notte ni 
le posizioni conquistate » e non ufficialmente: « 
stammo vincitori ». Da parte prussiana si vuole ugual- 
mente avere « ‘o » ed essere » rima= 
sti padron 
Non è raro che ambe 
se. Stando a quanto rac i Prussiani par- 
rebbe che il generale Alvenaleben avesse allaccato i 
Francesi mentre da Metz si ritiravano verso Verdun, ed 
impedendo ad una parte del corpo la ritirata li'aves 
ricacciati] a Metz, Secondo il racconto frai 
sarebbero stati i Francesi quelli che av 
la laltaglia e che, vincendo, avrebbero ric: 
Tedeschi nella direzione della Mosella, siechè avreb- 
‘o potuto, appunto battendo i Tedeschi, ritornare 
nella direzione di Metz, Comunque siano le cose, il 
fatto ha certo moltissima importanza. 
L'ultimo dispaccio che ci giu 
mento, te colle parole 4 fs 
ricacciato su tutta la linea, » 
Giò significa ad he i Francesi respinsero 
vittoriosamente un 
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in questo mo- 
a il nemico era 













TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI 
soRsA DI PIARNER DEL 47. 
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Buoni» » 
Obblig. ecclesiastiche . 
nonea DI PARIGI PRI 47. 





del 16 agosto del 17 agosto 


















Hondita fr. 3%, 0415 6470 
» salina 8.9), in cont 40 75 48 60 
Valori diversi. 
Ferr. Lombardo-Veneto . 400 — 
Qbbi. fer» 216 — 
Perrovie Romana 48 — peso 
Obbl. terr.» . - ue — uo 
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Ita 10- == 
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Azio  (» » » SS0— ssa 
Cambio sa Loodra -- pot 
Loodra 47 agosto 
Connotidato agi ULA 











DISPACLIO TELEGRAPICO. 
misuma 18 acosto. 
del 17 agosto del 18 agosto 











Movalliche nl 8% 35.20 3540 
Dette inter. mag. e hovembj; -— — — ala 
Prestito 4854 al 5‘ 6 64 2% 
Prestito 1860... 90 89 35 
Azioni della Bai 678 680 — 
Azioni dell’Isti ose 247 50 
Londra . 124 125 75 
Argento 133 123 50 
Zecchioi im rette 
ì 40 06 | 
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Tabacchi 

Obbligazioni » 
“« Beni demaniali 

| Asse ecclesiastico 
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PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerenta responsabile. 
e ‘1 1t—___!i 


FATTI BIVERSI 


— Il principio 
della istruzion è sancito 
dal Codice civile e dalla legge sulla pubblica 
istruzione 13 novembre 4859. Tutti coloro che 
diseutono la tesi in generale, o peggio che invo- 

verno la proclamazione di questo 
























mo detto più volte nel nostro giornale: la gran 
che si agita oggidi si è invece quel 
se e come debba darsi saozione penale a 
ncipio, in una parola quali mezzi coattivi deb- 
ino © non debbano adoperarsi perchè la legge 
sull'obbliga orietà non sia legge illusoria, Ed è ap- 
into su tale questione che il valentissimo prof. 
Biovanni Rizzi lesse testè in Milano la Relazione 
‘di una Commissione all'uopo incaricata dall'As- 
sociazione nazionale di Milano. Dopo di avere, con 
brevità e chiarezza e con quella forma elegante 
e seria ch'è ordinaria nel Rizzi, svolte tutte le 
ragioni pro e contro, e specialmente quelle as 
ravi, che non possono essere tenute responsa- 
li i geuitori i quali non mandano i loro fi 
alla Scuola, quando non esiste Scuola nel loro 
possibile frequentaria , la Re- 
fazione viene alle seguenti conclusioni ch 
iamo perchè ci si associamo pienamente 
1. L'Associazione riconosce che la traseuranza 
dell'educazione dei figli è una colpa per il pa- 
dre, approva che questa colpa, della quale ric 
dono le conseguenze sull' intera societa, venga 


IL Poichè il padre non può essere responsa- 
bile di trascurare l'istruzione del figlio, se non in 
quanto gi offerti i mezzi di dargliela, l'As- 
sociazione, mentre crede che l'obbligo si debba 
applicare in quei Comuni nei quali c' è un suf- 
ficiente numero di scuole, giudica prematura la 
sua estensi tutto il paese. 

III. Fino a che le popolazioni non sieno me- 

educate a valutare come una colpa la, tra- 
scuranza dell’ istruzione, l'Associazione erede che 
si debba escludere dai ‘zi coattivi l' arrest 
e che la pena non debba eccedere una tenue 
multa da esigersi a benefizio dell' istruzione. 

IV. In pari tempo l'Associazione fa voli per- 
chè tutte le Autorita governative, provinciali e 
comunali, a cui spetta |’ applicazione della legge 
sull'istruzione primaria si adoperino con cre- 
scente energia aflinchè in tutti i Comuni sieno 
aperte al più presto tutte le Scuole volute dalla 
legge stessa 


Proprietà artistica e letteraria. 
— La Nuova Patria di Napoli, dalla quale ave- 
vamo tolta la notizia sulla decisione della Corte 
d'appello di Napoli tra Lueca e Coltran riguardo 
ad una quarantina di opere musicali , completa 
quell annuncio pubblicando anche quella parte 
[lella sentenza che fece d'altronde luogo alle do- 
mande riconvenzionali del Lucca. Eccola 

La Corte fa diritto per quanto di ragione 
all’ appello interposto dal signor Francesco Luce 

ultimo. Per l'effetto rivoca 

stata rigettata la sua domanda 
riconvenzionale del 21 ottobre 1869, e facendo 
quello che far doveano i primi giudici |’ acco- 
glie in parte, e dichiara che si appartenga ad esso 
signor Lucca il diritto di proprietà letteraria su 
le seguenti 17 opere: 4. Opere varie di Blumen- 
thal; 2. Numero 50 Studi artistici di Bertini; 
3. Corsaro di Verdi; 4. Masnadieri dello stesso; 
3. Marta di Fivtow ; 6. Faust di Gounod ; 7. 0- 
pere varie di Goria ; 8. Opere varie di Panseron; 
9. Opere varie di Mendelsson ; 10. Opere di Labit- 
2ky; 1. Corso di composizione di Reicha ; 
Favorita di Dunizelli ; 13 Ugonotti di Meyerbeer; 
14. Roberto il Diavolo dello stesso; 4 
pere varie di Thalberg. 

« Abilita esso signor Lucca a giustificare 
con documenti innanzi ai primi giudici lo stesso 
diritto di proprieta letteraria sulle seguenti nuove 
opère: A. Pensieri di Bellini del Corlicelli ; 2. It 
primo maestro di pianoforte di Czerny ; Opere 
varie di Dholer; 4. Roudino, opere 4Î0 di Du- 
vernoy; 3. Briganti di Mercadante ; 6. Pastor sve- 
dese fautasia di Manna; 7. Risentimento, Beltà 
crudele, di Rossini; 8. Reggente di Mercadante ; 
9. Album di Donizetti. — lu tutto il di più ri 
getta la domanda riconvenzionale suddetta. 


i ee 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 agosto. 


Oggi è arrivato, da Alessandria, îl vap. ital. Principe 
Tommaso, con merci © passeggieri alla Società Adriatico» 
Orientale. 

in commercio con 





avareati che far si di I: granaglie si risentono della 


late, ed aspetti 
le ferrovie, impedite dalla gi 
fre moltissimo. A Li 


za che in può fallire, visto 
di tutto le frutta, 

ato dal solito A per /, di 
valore abusivo ; il da 80 franchi 
vo, ed a lire 24:80 per car- 
80, oppure 94 /,; la Banco 
nza. vendite, dopo il 
(a ital. venduta @ 47°), 
avuto feri sera, 
ore dei pubblici valori, per= 

è di buon auguri 


meio tenuta dopo il 
La disposizione tn 
sistundo lav 


Banconote austr, si pagavano a bi ‘, 


ed in ore pre» 
perc maggiore pi 


FIZIALI. 


N. 13455-13961. 
R. PREFETTURA 
DELLA 


N 19972. D'v 1. 
R PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
AVIO 
di seguito daliberamento. 

A seguito dell' incanto tenu- 


AMO 


sale dalle 
Salmo di Barletta agli ea pri di 
Venezia venoe dilibarato ditro 
l'ottenuto ribasso di cent. 40,40 
por ogni quatalo per. L' 1.560. 
termino ((atal ) par rasse- 
guare offerto segrete 1n dimiau- 
gione dal salto pr dee 
libera, le quali noa petranno ts- 
sere minori del ventesimo, è de- 
vranno essere accompagnate dal 
depoeito di L. 1400, scade col 
mazagglro del sl 25 cm. 
el resto varrà il primitivo 
Avriso suce tato. 
Vaneza, 10 agosto 1870, | rente. 


UU Sogretario Capo, 
A. Bonarna. 


tie venete è Mantovana 


basso di cent. 


Bella dal succitato Avviso, 


dal dip.sito di 








\OVINCIA DI VENEZIA, 


di sogulto delbaramento. 

A seguito dell'incanto tenu- 
tosi osgi da questa Prefett 
conformemente all'avviso d' 


le delle Provi» 
per ua 
inienvio venne deliberato col ri- 
par ogai cento 
ire sci prezzi iodeati nella ta- 


Ii termine utile (iatali) per 
rassegnare offerta segreta non mi- ; di | ordine d'arresto. 
nori del ventesimo, accoo-pignate 

di L. 2000 1a con-, ho del 
fanti od in titoli di debito delle li, @ p-r tre volte #'inserisca 
Stato a valore di Borsa, scado col. nalla pate ufficiale della Gazzetta 
mezzogiorno dal 26 agosto cor- di Veneniti 


Oro fossero presentate più cf- 
fera, sarà profeta la migliora, 
e so oguali, quella rassegnata la 





A Genova, il 13 corr, le Azioni della Banea nazione- 
le stanno ® 2407 ; la Rendita ital. a 54 : 5; Îl Prestito naz. 
4773 le Azioni della Regia a 620; ed a Milano, la Ren- 
dita ital. da 54 '/, a 51 1; le Azioni della Regia a 610; 
il da 20 franchi a lire 21:98. 

1 16 corr., a Genova, le Azioni della Banca naz. se 

nsi a 8158; a Rendità ital. a 54 :80; il Prestito naz. 
5 76:50; le Obbligozioni della Regia a 410 le Azioni a 

‘ed è Milano, la Rendita ital. da 54 *, a %/,; il Pre- 

le Obbligazioni della Megia ‘da 441 a 
445; le Azioni 


di oisa Asse 
eccles. da 69 3/, 
Marsiglia 12 agosto. 


atito naz. a 77‘ 


‘59, con deposito di barili 6299, 
che aspettativa. Le lane parimenti trovansi 
con arrivi di balle 4607, ed in deposito trovansi 

Lione 13 agosto. 

La condizione ha registrato in settimana balle 322 del- 
le nete per chil. 19,612, per cui le balle contrattate furo- 
no molto poche ; i prezzi però sono nominali 
ti, i mercanti resistono con pazienza alla penosa situazione. 


balle 28,942. 


PORTATA. 
N 46 agosto, Arrivati: 


Da Trieste, pil. ital. Buona fortuna, patr. Badia L., 
con 1523 staia frumento, 6 Dot. aceto, 4 bot. ferro vec 


til ord 
Da Ziarim e Rovigno, bragozzo austr. Anna Maria, 
{20 col. sardelle , 2 col. salamoia da 
più, 4 col. olio da Rovigno, 
Bol ui Brasza, pieì. nustr. 
Mariacovich, con 13 bot. vino, all'ord. 
piel. ital. S. Antonio, patr. Maran G., con 


brick scooner ital. Federiso, cap. Sbisà, con 
118 col. olio, 49 col. vetro rotto, 2 vasi frutta, 4 col. con- 
serva, Î0 col. pas 
Îba Bahia, scoom 
con 3260 sac. caffe per 
Da Bol di Brazza, pie 
Peruzzovich, con 49 cu 


,, cop. Akermann, 

gnia di Commercio. 

ir. Maestoso Puolo, patr 

lord. 

i. Virginia, patr. Grilli F., con 
te cipolle per Barretta G. 

etlo, piel. ital. Luigi, patr. Ballarin P., con 

, all'ord. 


Per Molfetta, pie 
con 4 cas. medicinali 
gate, 2 bot. 

Per Londra, Trieste e Gibillerra , piroscalo inglese 
Princess, cop. Stuw W. E, con 108 col. stoppa, 534 col 
conterie, 4 cul. vino, B4 cul. olio rie., 4 col. effetti, 2 col. 
luvori creta, 27 specchi e mosaici, 5000 maz. scope, 88 

;, 28 col. mobili vecchi 
liquori per Londra; — più, 25 cul. conterie. pe 
terra, 

Per Porlo Negaro, piel. ital. Francesco, patr. Padoan, 
con angurie. 

Per Comisa, piel. austr. Foletto, patr. Mardessich, con 
pietre. 

ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 16 agosto. 
l Europa. — Schùrr, dalla Poloni 
- Sig* Samarsky, ambi con fi 
- Nasaroîi, pri Samarsky Biscovelz, con m 
ti quattro dalla fhussia , - Petrescon A., da 
Crartoryshi, 

teaubuurg, barunessa, dalla Francia, tutti poss. 

Albergo Vittoria. — Fresini G., dall'interno, - Vento- 
ra, da Trieste, - Peterlini A, da Ismailia, tutti ‘con fami- 
glia, - Falconar G. M., - Reid M., ambi da Londra, tutti 


posi 

Albergo Barbesi. — D' Ancona commend. S., deputa- 
to, - Pinueca E., - Moretti Donisio , - Ventrela T., tutti 
dall'interno, - Grant, - Sig Grant “ con cameriere, ambi 
da Londra is Chadlayne, con ‘figlia, - Lambert Get- 
tings, ambi dall'America , - Lualam H., dal Belgio, tutti 
possid. 

Albergo l'Italia. — Pesci Sachi E, 
con moglie, - Neilly W. O., tutti dall'interno, ”- Slabowsky, 
dalla Polonia , - Viassopulo M., da Trieste, con famiglia, 
tutti pose. 


- Bellnolli €., - 
Gonzales, - Ap - Belvolti A, 

Posalat, - Carti B., tutti sett» con moglie, - Battiti A, con 
famiglia, - Tessari G., con figlia, - Pirona prof. G., - Ti- 
retta, co, - Battistella A., - Turazza, prof, - Alfirovich, - 
Badesi, r° uffie, tutti dall'interno. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 41 agosto. 
Batt., di anni 8Î, povera. — 
19, domestica. — 
iadustrinn b 
, di anbi 33, mesi 8, macchin 
Maria, fu Gio., di anni 50, mesi 3. — Dima Giacomo, fu 
io, di api TO, petsionato. — Patrizio Grezi, fa Ande, 
i anni 75, povero, — Piasenti Luigia, fu Pietro, di 
4 mesi 7, povera. — Totale, N. & vo 
Nel giorno 42 agosto. 
Agozzi Giovanna, fu Marco, di 
Bortolo, di anni { , 
gelo, di anni 82, pove 
Matt. di anni 24° — Perini Fortu- 
Roncato Angelo, fu Pietro, 
ran Maria, fu Pietro, di anni 80, 
no. fu Vincenzo, di anni 73. — 
., di anni 60, povero. — Total 


povera. — Vyeca 
Zaudond Antolto , fu Gio, 
N. 9. 


AMMINISTRAZIONE 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
Tatenderz: di Venezia. 
AFFITTI. 


$i rendo noto che ne giorni 
ud ore qui appresso indicati, nel- 


N. 7047, a. €9 4 pubb. 
DITO. 

È 2150 rendo pubbleamento noto 
che questo R. Tribunal», deviao- 
do dal conchuso d'accasa 
crimine di corrvi è t infedeltà 28 
gunozio ac, N. 7047. 00, e 

ivo in forma di circolsre d'ar- 
resto, in confreato di Vincerro 
Abbaio fa Domupeo, ricriore 
ho a Mugrano di N 
fanale nei N 65,67, 68 dell 
Gassetta di Vasezia, ha, invco, 
in data odierna, procuneiato a fa- 
vore di asso Vincarzo Abbate, sul 
detto titolo, corchiuso di cessi 

| zione, a sensi del $ 198, lett b, 

Reg. proc. pen., rivocatosi quin- 


l'Ulficio di 


4° presento si afigga all'A- 


ribunale, Bei lueghi s- 


Dal R_Trib. prov, Sex. 
Vereto 10 prison 
V. Stuumari 
Tanella 


| 
| 





terranco pubblici inca 
ziooe di candela vergine per l'af- 
fsto dei suguenti stabili: 
ladicazione degli stabili 
da affittarsà 


paio 171 2.31 dicambre 1873; 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: 
Venezia 49 agosto, ore 12, m. 3, s. 28 8. 


del 47 agoeto ul @ ant. del 18. 


Dallo 6 ant. 
Temp. mass. È 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del AT agosto A8TO, spedito dall'Uffci. 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro si è innalzato ; il cielo é nuvoloso, il ma- 
re è calmo; spira il vento di Maestro. 
Sono prubabili dei temporali locali. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, venerdì, 49 agosto, ascamerà il servizio | 
4: Compagnia dei 1° Battaglione della 2 Legione, La riv: 
ione è alle ore 6 ‘/, pom. ib Camipo SS. Apostoli 

SPETTACOLI 
Giovedì 18 agosto. 

qrATRO MaLIBRAN. — Riposo. 

— Domani, venerdì, 19 corr., avrà luogo una Accade- 
mia vocale ed istrumentale, a favore della Società di soc- 
corso pei militari feriti in guerra. 
e al 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


La grossa parrocchia di Fontanelle presso Oder- 
20 nella Provincia di Treviso avea una chiesa divenu- 
ta angusta alla crescente popolazione. | buoni paesani 
‘oraggiati dal le D. Ignazio 
dier mano dal marzo di qu 
pliarla, e lasciate le proposte di alcuni ingeg 
voleano grandi lavori, e grandissime spese, si 
rono a un bravo capo-mastro. io diè poco, 
ma la natura moltissimo, certo ANGELO FURLAN di 
Cappella presso Vittorio. mprese la non 
fachle costruttura, € aggiunse ormai con felice ardi= 
mento un'ala alla chiesa. Tutto progrediva felicemen- 
te sotto la direzione dei fabbricieri, e col concorso 
spontaneo dei p pi, quand’ ecco il 2 luj 
vesciarsi sul pi finitimi , una terribil gra- 
gnuola. Ciò non iscoraggì gli animi, ma stremasa le 
forze. Fortunatamente tra i primi cerisiti c'era la nob. 
signora contessa Elisa Galvani d'Onigo, cui non ven- 
o nè le forze, né il cuore, arvegnachè alla 
prima inchiesta del parroco, mise a di lui disposizio- 
ne mille franchi , pei quali ora l'intrapreso editicio 
icemente verso il suo compimento. 
generosa signora, che trovò modo di 
dare subito, e largamente anche in mezzo a dure vi- 
cende, che stringono tanti animi, e tanti borselli. 
Riferiamo il nobile tratto, perchè allbia giusta lode, e 
stimolo a imitazione. 
Fontanelle di Oderzo, 16 agosto. 
‘60% n 


AVVISI DIVERSI. 


L'AVVOCATO MARITTIMO 


MANUALE 
TEORICO - PRATICO - LEGALE 


ad uso dei commercianti 
armatori, capitani n. 
Î, persone di equipaggio, assic 


‘ggi austriache e naliane, per cura del 
N. Forami 


€ 
lano; prezzo it I. 5, 

c CONTENUTO 

Mare vasto e mare territoriale — Bastimenti da 
guerra — loro diritti — Diritto di visita — Diritto di 
‘attura — Diritto di ricerca e neutralita — Continua- 
zione del commercio neutro coi belligeranti — Atti 
di guerra esercilati da marina mercantile — Prede e 
contische — Trattamento delle navi e delle mercanzie 
neutrali — Rappresaglie — Blocco marittimo — blu: 
co effettivo € blocco di cata — Violazione di Blocco 
— Porti di mare 


Venezia=Trieste-Mi- 


Misura — Privilegii — Sequestro — Vendita volon- 

taria e giudiziale delle navi — Capitati e uficialità 
orto — Loro giurisdizio 

rilti e responsabilita — Props 

Capitani e padro 

— latenti — Giori 


aghe € panatich 
di carico — Can 


la 
Trattato di 
i l'Austria 
Opera in 
se nel commercio mi 
— Inviare vaglia postale alla libreria di Colombo 
Coen, S. Marco, Procuratie vecchie, 139-140, Spe 
ne immediata franca in tutto il Reg 





ttoscritto essendosi dato cui 
rigentemente 1 progressi dell'arte 
MECCANICO-DENTISTICA 
vrestazioni SUI migliori Le pl 


bad i 


Fabbrica e tiene deposito 
Bljouterie. 


BASSANO (Veneto) Piazzetta Brocchi. | 


a prezzo di 
di Gioie e oggetti di | uno stabile 
dl | mero 5558, in tre piani 


Cimitto Pavan, | case complete. 


al negozio bi 


STABILIMENTO 


San Canciano, in Salizzad 


Rivolgersi per trattative, al sig. A 
e, in Campo le Beccarie a Rialto 


Da vendersi 


tutta convenienza 


ché costituisconu 


CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


con 


FABBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 


PREMIATA CON 


al servizio del civico Ospitale 


Campo S. Maurizio 


SI fabbrieano Oni i quali sono garantiti per |’ effetto, 
Ventricre ipogastriche per sostenere perfetitamente 
mantenere la lisiolpgica posizion 


secondo i 


'Apparocs 
SI Peegniscone 


tica, anche 


comodo ll tutti si ha 
variabili a 


Si pr 
dell'igies 


Diamo avviso îm 


Calze elastich 
vengano garanti 
Ortoper 


dei Pii Istituti e del Municipio 
DELLA 


DITTA ROSSI BERLAN 


VENEZIA 

la durata, e noi 
mass 

Dette ventriere coll' aiuto de 

Are le conseguenze di queste anormalità. 

e di puro filo e gomma, 


fanno d'uopo misure precise dell’ arto. 


uince la guarigione perfetta di qualunque gibbosità della spina — detormi 
la rione E iniquo non abbia oltrepassati gil anni 19 — n 


di busti € letti ortop 


e 
sivame 
al presente ann 


te all 


deposito dalle fabbriche di 
sonda della provenienza. 


tture : doc 
‘20 superiore della coscia. 
ie in quelli a cui fu 
garantiti per anni quindici. 
cautciuk, acciaio, @ 


he si t 
parir per 
legno di tiglio 
strumenti 


e persone malate , avei 
ed gi bag 


tro le falsificazioni 


Revaleni 


a; ad evitare le qui 
la nostra Casa in 


NON PIU’ MEDICINE 


‘ori: 


s di pi 


la, al ch, 
lt 
gelo Mart, 


Nono 7, | 


in danno incomodo, 


intestinale e permettere all'u 
droterapia, guariscono devi 


loni e p 


emiute è brevettate alla Ditta, per l' esecuzione dell 


. — Braccia 
fatta Ja disartic 


lazio 


ter 
Prob 


le qui 
de 


arci artificiali, e si garantisce di camminare benissimo senza incomodo +4 
artifici; 


De di 


È stra = 
ermavia, Francia, inghilterra, e 4 prezzi, € la qualtà 


velenose che si fanne 
ecialmente a Milan 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP." DI LONDRA 


del sangue, idro; 


rante pei 


fanci 


igestioni (dinpepsie, gastriti), neuralgie, 
È o, wulolat 


a, sterilità, flusso bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed ener 


i deboli e per le persone di ogni età, formando nuori mascoli e sodezsi 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 


L'uso della Revalenta Arabica. Du Barry di 
leota ed insistente infammazione dello stomaco 
stò da principio tollerare ed in seguito 
inquietante, 


fori dio 


La scatola del di ‘/, di chil. fr. 2 50; ‘) 
48 chi 68. Guia dopoli î soiots 


gambe diveatarono furti, 
lo mi seuto isomma ringioranito, 
chiara la mente © fresca la memo: 


juturne insunnie e da continuata mancanza 
5 l’arte medica 


ad un 


facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


normale benessere di sufficieote e continuata prosperità. 


moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso @ bilioso; 


straordinaria gonffezza. tanto che non fare un 
i respiro, che 


perlettamente guarita. Ag 


min 


D. PierRo CASTELLI, baccal 


fr. 4 50; 4 chil. fr. 
libbra fr. 10 50 rie 


ita, e 
ite, ignore, 


ibbre fr. 18; 5 libbre fr. 58; 40 


Milano, 5 aprile 


Londra, giorò in modo efficacissimo alla saluto di mia moglie, it 
‘>, a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalent ge 
facilmente digerire, gustare, ritornando per” essa da uno stato di ni: 


Manmsrri Cano. 
Trapani (Sicilia), 48 aprile 1568. 


da otto anni poi, da 
né salire un solo gradi 


000 ha mal poteto giovare. Ora facedo Uso delia coma Rione de te 
i ovare, uso vostra re i 

ri la sua gouficaza, dorme tutte le notti intere, Îa le suo lunghe passeggiata, e pensa acne dele 

fa uso della vostra deliziona farina, trovasi 

scenza del vostro devotissimo servitore. 


mie 
0; pà 


vurarvi che ia 


Atanasio La Bansani. 


il. © 4, fr. 47 80; é ch 


bre fr. 69, 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Dar 


Dopo 20 anni di ostinato sulol 
Salmo ibrida queti mt 
one que! licità che 
te, dotato vi 
Coo tutta stima mi segno il vuetro derotissimo 
In Polvere: Per 12 tazze, 


x appetito, la digestione con buon sonno, furza dei ner 
sito, natritiro fre' volte più che la carne, fortifica lo stumaco, ii 


Ù 


ista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 ws 
;, predico, confeso, visito ammalati, facio viaggi a piedi anche lunghi, 0 nste 


reato in Teologia ed Arciprete di Prot 


Lit 


i, dei polmoni , del sistema muscoloso, alinente 4 
il petto, i nervi e le carni 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


ento di orecchie, e di cronico reumatismo da fa 
meroé della vustra meri 

piace, oude rendere muta la 

rerameute sublimi per ristabilire la saluto. 


Li 


ln tavolette, per 42 tere, L. 2:50, 


BARRY DU BARRY E COMPAG 


2, via Oporto, e BI via Provvidenca, TORINO. 


DEPOSITI: Venezia, 
ZAMPIRONI ; AGENZIA LOSTANIINI. — 


dall arm, 


Ponei, firm. Campo S, Saivature 
bassuno, vai pati 


Valeri. — Maniova, È. valle Chiari 


Legnago 
ti; Zanetti; Piaueri © Mauro, — Pordesone , Ruvigiu; farmacila Varuschini, — 


cista.— Rovigo, A. Diego; G. Caffaguoli. 
Prancesco Pasul 


ti — Ve 
Ceneda. L. 


di Trento). 


9. Nol 26 detto bottega cn 
‘anoge. N. 194, 


1874 a 31 di- | volta a Rab 


187, 
296:30. 


8 Gene di Nilo ul 
N. 74, ora tenuta da Pietro 
goni Trennio da 1° febi 


5. Nol 24j detto, bottoga 
8. Giuliano all’ anagr N. 465, 
ad Aotonio Rarmoodi. 


Nol 24 detto, 
menti areoni in° Crue co 


can 


prezio d'incanto | affi ta ad Anton) 
nio da 16 agosto 1874 


 Trun- 
15 a 


I 


40. Nel 27 detto, bottoga 


con volta a Ruito all'anagr Nu 


Tram 


prauadicati alle ore di nti" 


Opi asi 
ara Der estere am- 


ne di 


— Îreviso, Zannini, farm. , Zanetti farm, — 


Borneo) Portuuato Lu 
, Pomiruvasei è Sacchiero drop ne Beata 


quello fa'to dal deliberata- ; alle ore 2 


Fin, che non potrà pretendere la | fi 0 12 i 


fa 
dada 


canto 


goll'amminitraione non 
abitcalmente pronto al 
uao delle te ‘dì atto 04 ec 


tituzione se non depo r-s0 de 


affota neo sla munore dal est: 


‘mo Ce' prezzo medesimo e sia 
araatita col secimo del prezio of 
{orto nel molo detto superiormente. 
Ja questo caso sarani 
Discati app sti Avv 
dere ad 


il deliberamento e presta 
esso la relativa cauzione. 
sarà ammesso all'io- 
chi nei p redouti contratti 

ua 


rÀ delia ivo, sal- 
va la topo approvano. 


Hi 
1977 + 


La spato inerenti e conse 
all'asta, contratto 6 


1? 


Adriano Piinz:; t'»sare Beggiato. — Vicenza, 
detti, /arm, — Ala, Zatidi forni. — dolee SE (i Arr 
6. Pirabacher, — 
Trieste, Jacopo 


mi starò in letto tutto l 


"Port 
Va 
Bello Valeri. — 
ri, drogh, — Fiume, 6. 
o, Sese, PI 


igliosa Revalenta al Cioccolatte, Date a queta ni 
nia gratitudine , tanto a voi, che sl vostro delizie 


Pnancesco Bracom, Sindar 
30: per 24 tazze, L. 4:50; per 48 tasse, L, 8. 


V. Bittavato _S, Marco, Calle, dei Fab 
Luigi Pobr, di Buidessare, — Brituno, B. Porcaliti, — 
— Oderzo, L. Ciuutti; L. 


Peltre, Nes 
Padova, he | 


quot'arata a carico di civ | 


liberatario. 


Vemar a, 2 agosto 1570. 
NR. Fondente, 


Guata 


sr TS di 


ATTI GIUDIZI! 


“TR 
Avviso. 


Lp 


I 


Con deliberazione 18° 
ti DI 


passata or 


aa proregati 
{ fadaterzinato 1a tutela 


' 
die 


pros 
ll” Erbe (601 


ASSOCI 
por Yamazia, It. Li 


semostro, $: 
wir lo Provo, 
3:50 al semest 
1+° RaccoLra DEI 
1809, It. L 6, 0 
gerra, It. L. 3. 
Lo amoclanioni ti 
Want Angel, Col 
or, per 

Greppi. Uni 
rretrati 
dalle ineursioni gi 
Moxso foglio, c. 
gi reclamo devo 

articoli 

Biatsacoon 
Qgni pagamento di 


vel 


Abbiamo as 
prima di metter 
speranza che alt 
Ste schiariment 
avvenuto il 16; 
adunque es 
di offrire al 
veramente lo in 

Dopo i dispa 
Gassetta d'ieri, 
da fonte pruss 

ia ufficiale 


i perdette 
che più monta, 
francese fu imp 
verso Chàlons « 
to sopra Metz. 

Non essendo 
dere agli ui pid 
adunque ancora 
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Abbiamo aspettato fino all’ ultimo momento 
prima di metterci a scrivere questa Rivista, nella 
«peranza che altri dispacci venissero a darci qual- 
che schiarimento sull'importante fatto d'armi 
avvenuto il 16; ma indarno, Non solo dobbiamo 
adunque esse 
di offrire al 
veramente lo int 








"essi, | 





Dopo i dispacci, che abbiamo pubblicato nella 
sera un altro 


Gazzetta ne giunse a tard: 
da fonte prussiana ( ma seni 
sa sia ufficiale ), nel quale si afferma nuovamente 
che il successo ‘dei Tedeschi fu brilla ei 
Francesi perdettero due mila prigionieri, e quello 
che più monta, se fosse vero, che all' esercito 
e fu impedito di continuare la sua ritirata 
pas € ch' esso venne totalmente respi 



















verso C 
to sopra Metz. 
Non essendovi aleuna ragione logica di ere- 





dere agli uui piuttosto che agli altri, rimaniamo 
adonque ancora nel dubbio. Ed, a vero dire, no 
sarebbe questo il primo caso, che non solo i 
giornalisti, ma persino i comandanti in capo di 
due eserciti, che si batterono, siano in dubbio 
quale dei due possa chiamarsi. veramente vin- 
citore, 

ll fatto grave, veramente importante, sareb- 
he quello dell'impedimento della ritirata e del 
ritorno dei Francesi a Metz; ma anche qui resta 
ancora a vedersi quante truppe dell'esercito fran- 
cese avessero oltrepassato il punto attaccato pri- 
ma che si accendesse la battaglia, e quante adun- 
que siano state quelle che vennero respinte a 
Melz; inoltre converrebbe v se quel sopra 
Metz soglia dire, come ordinariamente suolsi, 
terso Metz, od al settentrione di Metz, nel qual 
ciso potrebbe trattarsi di una semplice mossa 
strategica. Un solo dispaccio che fosse giunto sue 
cessivamente, senza altri particolari, ma coll’in- 
dicazione del luogo, ove si trovano i due eser- 
citi avrebbe bastato a chiarire le cose; ma an- 
chiesso ci mancò. 

Una cosa che potrebbe per altro interpre- 
tarsi in senso meno favorevole pei Francesi, sa- 
rebbe il fatto che ieri, e quindi due giorni dopo 
l'asvenimento, il presidente dei ministri francese 
interpellato sulle notizie della guerra, si limitò a 
dire ch’ esse erano buone, ed, accennando all’ar- | 
mistizio chiesto dai Tedeschi per seppellire i 
morti, manifestamente ripetè particolari del vec- 
chio fatto d'armi del 14, il che non sarebbe av- 
































brevi, ma non è dato nemmeno | 
tore cosa, che in questo momento | 





venuto s'egli avesse avuto qualche cosa di me- | 
glio da annunziare. è | 
Ma, d'altronde, se i Tedeschi, anche a co- | 





sto di gravissime perdite, come sembra che in- | 
fatti abbiano avute, fossero riusciti a tagliare la 

ritirata dei Francesi ed a ricacciarli entro Metz, 

questo sarebbe stato un fatto d'armi di tanto 

momento pei Tedeschi, che Re Guglielmo non 

avrebbe certo mancato di ordinare alla Regina 

di far sparare le salve della vittoria. Eppure ciò 

non avvenne. 

È adunque assai probabile che nessuno dei 
due eserciti sia riuscito a conseguire lo scopo, 
che sì era prefisso, quantunque l'uno da una 
parte, l'altro dall'altra, nel vasto campo di bat- 
faglia abbiano conseguito brillanti successi par- 
ziali, 

Nella comunicazione fatta dal ministro Pa- 
likao havvi però una cosa molto importante. 
Una delle conseguenze probabili del fatto d' ar- 
mi del 46 poteva essere quella che il Corpo di 
esercito del Principe ereditario avesse approfit- 
tato del momento în cui l’attenzione e l' opera 
delle truppe francesi era assorbita dal fatto d'ar- 
mi tra Metz e Verdun per spingersi innanzi e- 
nergicamente al mezzogiorno e prevenire per la 
Via di Bar le Duc e Vitry_l' esercito francese 















































pre una grande difficoltà da superare, quella cioè } 1860 « noi l'abbiam salvata, noi Je abbiamo Ultimamente scrisse un opuscolo sulla rior- 
che il Governo pontificio è riconosciuto da tutte | permesso di rialzarsi. E tuttavia non avevamo | ganizza: dell' esercito francese. 

le Potenze, e che noi stessi siamo costretti di | alcun interesse a farci amici una Potenza spos- Allo scoppiare della guerra attuale offrì i 
considerarlo come Goveri fatto, il cui ter- | sata. Noi siamo stati sinceramente gli alleati, servigi, ma non furoni Wtati. Li rioffrì, 


ritorio non potrebbe esser occupato, se non che |i protettori 


in seguito d'una guerra od almeno con atti di 
ostilità, che a 
trebbero ottenere l'approvazione delle genti one- 
ste e liberali 


la questa difficoltà, per quanto grande, è | smarck? Gli 


niente in confronto di quell' altra che il 
Cavour dichiarava esser necessario di appia! 
per poter risolver la questione di Roma. | pi 
giudizi e le prevenzioni che tuttavia 
rispetto a' mezzi di tutelar l'indipendenza del 
Papa, i sospetti che Roma riunita all'Italia è 
diventata capitale del Regno, non offra più al 
Papa un asilo sicuro, la convenienza di 
delle gu 

‘altolici e la necessità ccar |’ appoggio 
l'opinione pubblica costituiscono uno stato di 
cose, a cui sarebbe vano il pretendere di melter 
e milita 
n affermiamo che non possa mai pre- 
sentarsi l'occasione in cui un'occupazione mili- 
tare abbia a compiersi. Non comprendiamo fra 
le varie ipote opa stesso ci chia- 
mi, ma potrebbe darsi che per considerazioni di 
ordine pubblico e di alta politica si avesse a 
prendere una risol 

Però qual è il partito e l’uomo politico av- 
veduto ed esperto, che creda che una delibe 
zione di za potrebbe esser. presa 
senza preventivi accordi con altri Governi e si 
za la fiducia nel consenso delle altre Potenze, le 
quali nov sono disposte di riconoscere il priaci- 
pio su cui fondiamo il nostro diritto ed al no- 
stro giure interno oppongono il giure pubblico 
internazionale ? 

Il programma del 1861, quel programmi 
svolto dal conte di Cavour, fra gli applausi del 
Parlamento e l'ammirazione d'Italia, aveva per 
fondamento l'accordo colla Francia. D'allora in 
poî, e adesso specialmente, la condizione è mu- 
tata, ma noi non oseremmo asserire sia mutata 
tutta in meglio. Certo sarebbe mutata in peggio, 
se l'Italia non avesse la saviezza di considerare 
tutti i lati della questione, e non si persuades 
che altro è l'andare a Roma ed altro il restare 
e che essa deve scegliere quella via, la quale non 


























































































| solo ve la conduca, ma l’assicuri che potrà ri- 


manervi. 

Forse vi ha degli uomini politici torbidi, i 
quali sarebbero lieti di valersi degli impicci della 
Franeia per troncar colla violenza la questione 
romana. Per fortuna, quei che la pensanc in que- 
sta guisa sono pochi, di piccola levatura e di 














| niuna influenza. Hanno un bel dire che la Prus- 


sia ci offre Roma; noi non abbiamo a riceverla 
dalla d'una’ Potenza estera, ma ad andar- 
vi. evitando le proteste e le contraddizioni delle 
alire Potenze, e soprattutto seguendo una poli- 
tica leale ed onesta. Non ci sarebbe nè onesta. 
nè lealtà, se degl’ impicci della Francia volessi- 
mo profittare. Politica indegna d'una grande na- 
zione, politica compromettente e contraria alle 
tradizioni ed agl' interessi nostri sarebbe questa, 
che sperasse di risolver la questione di Roma, 
infliggendo un’umuliazione alla Francia, impe 
guata in una grande guerra. 

Questa politica non può essere la nostra, 
non può esser quella del Parlamento nè della 
azione. La Sinistra stessa deve intendere che si 
editicherebbe sull’ arena, se si pretendesse di an- 
dare a Roma con un colpo di mano, che avesse 
l'aspetto d'un intrigo consigliato da un' estera 
Potenza per insultare la Francia. Noi non riu- 
sciremmo a dissipare il sospetto che l'Italia in 
questa politica sia soltanto lo strumento de' ne- 
mici della Francia, e perderemmo quella stima 
e riputazione di gente leale, che le grandi Po- 
tenze, ancor più delle piccole, debbono saper me- 



































nella marcia sopra Parigi. Ebbeue Pslikao disse | ritare, 


che dal 14 io poi i Prussioni si sono arrestati 
nella marcia sopra Bar le Due. Ci pare im 
possibile che una cosa annunzi 

Mente, non sia vera, ln tal caso qualunque 
bio di un avanzamento dell’ esercito meridionale 
sarebbe affatto dissipato. 









li Ministero ha però l' erduo uflicio di pre- 
veder i casì possibili e di considerar le varie e- 
ventualità che possono giovare alla soluzione del 
la questione romana. Le vicende della guerra 
influirvi come potrebbe influirvi un giu- 

ni 














posson 
dizio più calmo ed imparziale delle condizi 





E qui finiamo perchè ci manca il tempo ed | interne di Roma, ovvero le trattative diplomati- 


il 





tto. 


PS. A nostro avviso è finalmente giunta la | to che l 





luce. Infatti, quando la Gazzetta era gia anche 
ln macchina, ci giunse un dispaccio dal campo 
francese del 48, il quale, tornando a ripetere che 
nella sera del 16 i Francesi occuparono le posi- 
zioni che prima teneva il ne 
fatto nuovo che nel giorno seguente: la retro- 
quardia si batteva a Gravelotte. Ciò significa che 
! Tedeschi non riuscirono ad impedire la ritira- 
ta francese, e quindi ebbero nuovamente un in- 
successo, 
















Sotto il titolo: La quistione di Roma, leg- 
gesi nell' Opinion Dea 

Se fosse vero quel che dicesi, aver la sini- 
Stra 0 parte di essa l'intenzione di presentare 
ua ordine del giorno per invitar il Ministero ad 
Sceupar Roma, converrebbe conchiuderne ch'ess 
considera la quistione romana sotto l'aspetto più 
ristretto ed addita al Governo il modo meno si- 
euro, perchè più impolitico, di risolverla. — _ 

La quistione di Roma non è militare ; è 
quistione morale e politica, e solamente perchè 
tale non si è ancor riusciti a risolverla. Se l'oe- 
“upazione militare fosse una soluzione, anzichè 
Una violenza, chi dubita che non si sarebbe tro- 
vato il modo di compierla ? Ma non solo in Ita- 
lia, bensì in tutto il mondo civile, si ha la con- 
Viuzione che un fatto militare non valga a scio- 
Sliere una grande quistione politica. 

Noi abbiamo il diritto nazionale ed 
1 pubblico interno che ci protegge. Se non 
Yessimo che a conformare i nostri atti allo stret- 
o diritto nostro, potrebbesi forse difendere la 
Proposta di occupar Roma. Ci sarebbe pur sem- 
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panno intavolarsi per la pace. È cer- 
one di Roma non è più nello sta- 
to in cui era nel 1861, e che nel 1870 è ma 
ra per entrare in un Congresso europeo ed a 
verne consacrata la soluzione conforme al nostr 
diritto; ma questa potremmo sperare di oltene- 
re solamente fondandoci sull’ accordo e non sul 
contrasto delle varie Potenze amiche. Solo stu- 
diando con molta cura di resistere così alla po- 
litica delle impazienti sollecitazioni, come a quel- 
la della timidezza e dell'inerzia, solo rispettando 
tutti i riguardì di cc pza verso gli amici e 
tutte le legittime suscettibilità, il Governo po- 
irà adoperarsi a_ se la questione romana 
secondo le nazionali aspirazioni. Fuori di questa 
strada, non vediamo che disordine, confusione e 
potrebbe per qualche gior- 
no avvantaggiarsene, ma l'Italia ne riporterebbe 
ferita, che durerebbe grande fatica a rimar- 
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che che d 
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Il Diritto invece conchiude nel suo articolo | 


lle seguenti parole : 
collegietuistione per noi di vita o di morte. E 
in politica giova talvolta essere audaci , quando 
specialmente l'audacia si confonde colla virtù. 
Proceda, dunque, il Governo risolutamente ; 
saranno con lui tutti gli amici della libertà e 
della indipendenza ; sarà per lui il buon diritto. 
Non è la teoria brutale dei fatti compiuti 
che ci seduce; è la ferma convinzione che in 
tal mod si adempie a un sacro dovere verso la 


patria nostra. 
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La Libertè ha un grido di dolore contro l'Au- 


stria e l'Italia, intitolato: Senza alleati. i 
“1 Quanto all'Austria, la Libertà dice: Dopo il 





inte | le Provincie tedesche che gli 


e | dere ci 
‘entigie che tranquillino la coscienza | 





' Austria. Oggi abbiam la certez- 
za che siamo stati ingannati, che abbiam soccorso 





nostri tempi meno che mai po- | degl' ingrati. 


Il sig. di Beust è tedesco, dice la Libertà, ed 
egli ci sorveglia. « Che ha fatto il sig. di Bi- | 
garantito in caso di successo, | 

rano siate conse 
lal trattato di Praga. E l' Austria ba dovuto 
rsi sodisfatta. Gl'istinti tedeschi hanno pre- 








prevalgono | so il sopravvento nel sig. di Beust. » 


La Libertè conchiude: « Restiamo dunque 
soli, non accettiamo nulla di ciò ch' essa può pro- 
metterci per non perdere il diritto di non cre- 
ch'ella vorrà dirci. + 
La Libertè dice che la Francia non ha bi- 











sogno d'alleati, e che questo dev' esser un duello 
tra le due nazioni: « Noi dobbiamo rispondere 
lla Prussia: Voi volete l' Alsazia e la Lorena, 





noi vi prendiamo il Reno, ciò che ci apparteneva 
nel 1801. » 
vanto all' Italia, la Libertè dice che il Re 
personalmente era favorevolissimo alla 
e « che voleva mandarle dei soldati » 
e continua : « Ringraziamo il Re galantuomo, 
deplorando l' ingratitudine de' suoi sudditi. Chiu- 
diamo le orecchie a tutte le promesse. Noi saremo 
vittoriosi, dice la Libertè, oggi, domani, dopo do- 
mani, che importa ? Ma noi saremo viltoriosi. . . 
a noi soli l'onore e la gloria del trionfo! Gli 
smemorati e gl'ingrali d'oggi saranno obi 
a contare coi vincitori di domani. Noi ri 
mo i conti con loro con tutta la nostra ii 
denza piena ed intera. » 
Questo articolo è poi mi 
articolo meno acre al nostro indirizzo che leg- 
gesi in terza pagina. Anche in questo articolo si 
legge: « illusione ; non abbiam nulla da 
attendere dall'Italia. Del resto la Francia deve 
dire anch' essa, che + farà da sè » ma nello stesso 
tempo si riconosce che l'Italia non era armata, 
e sarebbe per verità strano, che una nazione, da 
un momento all'altro, senza avvertire quelli che 
essa crede alleati naturali, facesse la guerra, e 
poi si lagnasse perchè questi non erano pronti 
a farla. 





























| con 60 mila. 


| tiene: 





, dopo le ultime infelici battaglie, 
e alla fine la sua domanda fu esaudita. 








1 giornali francesi riproducono dalla Revue 
des deur Mondes del 1867 il seguente brano d' un 
icolo pubblicato in quella rivista dal generale | 
Changarnier | 
Non tentiamo di uguagliare la cifra dei no- 

| stri soldati a quella dei nostri avversarii possi- 
| bili. Anche estenuandoci noi non saremmo si 
di riuscirvi. Non amo ; se è di 
ficile di combsttere co ‘ontro 5000, | 
è infinitamente meno difticile combatterne 100,000 | 





















Più le proporzioni aumentano, e meno è 
dannosa l' inferiorità numerica. Essa può essere 
vantaggiosamente compensata dall’ abilità del 

erale e dalla migliore composizione delle trup- 
pe. AI di là di una certa cifra, non e' è buon 
esercito, non c' è esercito al quale si possano as- 
sicurare le sussistenze e dirigerne bene i movi- 
menti. Quello che nel 1842 entrò in Russia era 
ridotto di più della meta prima di giungere a 
Mosca. 











ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 17 agosto con- | 

f. La legge del 14 agosto che autorizza la 
leva sui nati nell’ anno 1849. 

2. La legge del 14 agosto che modifica nuo- 
vamente gli articoli 87 e 95 della legge 20 marzo 
|1854, stati già modificati colla legge del 1862. 

8. Un Decreto Reale che approva la Conven- 
zione del giorno 11 agosto fra il ministro delle 
finanze e la Banca nazionale, conclusa per effet- 
to dell’ autorizzazione data dalla legge 44 agosto 
1870. 


ITALIA 


Dalla Direzione generale del Tesoro fu pub- 








Lo Standard di Londra dice essere un'as-| 
surdità ed un’ impertinenza quella del Times, il 
quale voleva che l' Inghilterra intervenisse adesso 
per dire alla Francia ch' è vinta, per imporle pesi 
che proverebbero la sua disfatta, per. negoziare 
un trattato che dimostrerebbe ch’ ella deve la 
sua salvezza all'Inghilterra. Lo Standard dice 
* La Francia può esser vinta oggi; ma l'ardore | 
che anima il popolo non sarebbe estinto da un 
nuovo scacco per quanto serio fosse. » | 











ll generale Changarnier. 

Gli avvenimenti ripongono sulla scena il ge- | 
nerale Changarnier, il cui nome è sonato famo- 
so più d'una volta. Geltiamo adunque uno sgua- 
do sulla sua nobile carriera. 

Nicola Changarnier nasceva ad Autun (Sao- 
ne et Loire) il 26 aprile 1793, per cui ora conta 
77 anni. 

Nel 1815 usciva da Saint-Cyr_ come sotto- 
tenente, ma entrava nelle guardie del Corpo di 
Luigi NVIIL 

Luogotenente nel 60° fece in modo distinto 
nel 1823 la campagna di Spagna. | 

Dopo una breve assenza dall' esercito vi era | 
riommesso, e in Africa trovava il modo di fare | 
una rapida carriera, modo non in altro consi- | 
stente che nel sapersi distinguere ognora più, 

Una volla capo di battaglione, sì. distinse 
nella spedizione contro Achmieh-Bey, e durante 
la ritirata da Costantina a Bona mise in fuga 
delle orde numerose che molestavano l' esercito. 
Ne ebbe in ricompensa il grado di luogotenen- 
te colonnello, che scambiava poi con quello di 
colonnello, 

1 suoi successi contro gli Hadrecotes e i 
Kabili gli fruttarono la croce di ufficiale della 
Legion d'onore. 

Nuovi fatti d'armi lo facevano salire nel 
1840 al grado di maresciallo di campo e nel 
1843 a quello di generale di divisione. Il duca di 
Aumale nel 1847 gli confidava il comando della 
divisione di Algeri. 

Vennero gli avvenimenti del 1848. 

Il generale Cavaignac fu nominato dal Go- 
verno provvisorio generale di divisione e gover- 
nator( della Colonia. ll generale Chengarnier tor 
nò în Francia e offrì i suoi servigi alla Repub- 
blica rammentando quanto egli era abiluato a 
vincere. 

Il signor di Lamartine lo nominò ambascia- 
tore a Berlino, ma egli preferì rimanere a Pa- 
rigi, e fu bene, chè nella manifestazione del 16 
aprile prese spontaneamente il comando delle 
truppe e ristabilì l' ordine gravemente compro- 
messo. 

Tornato in Algeria vi rimase ben poco, per- 
| chè eletto deputato alla costituente. 

Nominato comandante superiore della Guar- 
ale di Parigi, rese ì più grandi servigii, 
segnatamente il 13 giugno. 

Le sue opinioni furono ritenute per anti 
repubblicane lungamente e gli si attribuirono dei 
| progetti di una viulenta reazione. 

Rimasto in buoni termini col Presidente per 
| due ani, nel gennaio 1851 si scostò da lui e fu 

privato del suo comando. 

| Quando si cominciò a temere un colpo di 
| Stato, l' Assemblea volea affidargli la propria di- 
| fesa, ma una proposta in questo senso non fu 
| appros per cui non solo non potè impedire 
gli atti del 2 dicembre, ma ne rimase vitti- 
| ma, chè fu arrestato, e quindi allontanato dalia 
| Franci 
| Egli rimase lungo tempo nel Belgio, ma da 
| ateoni’anni rientro in pata. 




































































| preso un 


blicata la situazione delle tesorerie la sera del 
2I luglio decorso. 

Eccone il risultamento : 

Entrata . . L. 2,174,379,036.66 

Uscita . . . . « 2072.498,110.98 

La sera del 31 luglio rimaneva in Cassa la 
somma di L. £01,880,825.68 in numerario e bi- 
glietti di Bancs. 


Leggi 
agosto: 

* leri sera, verso le ore 3, due sottoufiziali 
del primo reggimento artiglieria recavansi nel 
borgo di S. Pietro in Verzolo, ed entrati in un | 
osteria ordinavano da bere; frovavasi colà una 
comitiva di N. 22 operai, i quali dopo d' essersi | 
scambiate, sottovoce, alcune parole, piombarono | 
sui due mal capitati, e li disarmarono. 

« Non contenti di ciò, uno dei medesimi , 
degli squadroni, vibrò disersi colpi alla | 
testa del sergente Pagani Pietro, mentre un'al- 
tro colpiva con coltello pure alla testa il com- 
pagno Besso Carlo. Dietro ciò si diedero alla fu- 
ga lasciando sul luogo le armi che vennero ri- 
prese dai bassi uffiziali. La ferita del Pagani ven- 
ne giudicata grave, pericolosa, » 











nel Costituzionale di Pavia del 16 























Pe Leggesi nel Costituzionale di Pavia in data 
del 47: » 

leri a sera, una turba di ragazzi si mise ad 
inseguire un tale ch’ essi giudicavano fosse una 
spia (di chi? di che?). Il povero uomo dovette 
ricovrarsi in un Caffè’ per evitare qualche cosa di 
peggio degl' insulti. 

Nella stessa sera furono affissi nei muri pro- 
pinqui al Caffè della Fenice i soliti bullettini se- 
diziosi; e perchè questi fossero meglio letti, ven- 
nero illuminati da due ceri accesi. È proprio nel- 
lo stesso luogo si disselciò uno spazio di strada, 
così tanto da dar prova di liberalismo e di amo- 
re al paese. A che dovevano servire que’ ciottoli? 
Ad impedire, a quanto si dice, che le guardie di 
Questura, trattate omai peggio delle spie austria. 
che, levassero dal muro quei bullettini. 

In conseguenza de' fatti di questi giorni, l’e- 
gregio Prefetto e la Giunta municipale pubblica 
rono i seguenti manifesti pieni di saviezzi 

Cittadini Pavesi. 

Mentre la grande maggioranza del paese ha 
mostrata una calma e diguita lodevolissime, non 
sono mancati dei tristi, i quali usarono ed usa- 
no ogui arte nello scopo di pervertire il senso 
morale della popol: Anche iersera, infatti, 
si leggeva qualche aflisso manoscritto che con 
molti sediziosi invitava alla vendetta, all'incen- 
dio, al sangue, e nelle vicinanze in diversi punti 
era disselciata la strada ed accumulati i ciotto- 
li. Molti fanciulli schiamazzavano ed elevavano 
grida di ogni sorta , sorretti ed eccitati da uo- 
mini che stavano all' ombra. 

Tali fatti nuocciono alla fama di questa no- 
bile e colta città, ne paralizzano l'industria ed 
il commercio, ed educano al disprezzo della legge, 
che è il supremo danno in libero reggimento. ’ | 

Era mio debito ier sera di dare energiche 
disposizioni per far cessare quei disordini, ma 
sperai e non invano, che il buon senso della 

polazione li avesse resi infecondi senza che 
l’uso della forza avesse potuto cagionare qual. 
che sventura ai pacifici cittadini o a fanciulli, 
cui non si può ascrivere a colpa l' imprevidenza 
0 il niun affetto dei loro genitori che li abban- 
donano e, lî rendono strumento della malignità 
altrui. 

È dunque nell'interesse vostro o cittadini 
che subentri intera la calma, acciocchè tutti i 
buoni possano esercitare tranquillamente î loro 
diritti e le loro facoltà, e che questa città sacra 





















































| informata a sentimenti mitissimi di carità citt 


alla scienza goda il benefizio della quiete. £ do- 
vere indeclinabile dell’ Autorità di garantire que- 
sti vitali interessi, e di assicurare il benessere 
della cittadinanza facendo rispettare la legge. 
Questo dovere sarà severamente e dolorosamente 
adempiuto, ora che i pretesti non potranno più 
ingannare alcun ingenuo, e che la tolleranza del- 

Autorità ha dimostrato ad esuberanza d' essere 














dina 

Prima però di venire a 
sia lecito sperare che la grande maggioranza co- 
raggiosamente si mostri per impedire col proprio 
contegno altri fatti disgustosi ed illegali; che i 
buoni popolani vielino ai loro figliuoli di ren- 
dersi mezzo a fini reconditi e perversi, e che gli 
ingenui ed i curiosi non incoraggino colla loro 
presenza i turbolenti. Tutti, così operando, con- 
tribuiranno a ristabilire la pubblica tranquillità, 
ed a mantenere inviolata la legge, senza di che 


osti estremi mi 





























non v' ha libertà nè vivere civile. 
Il Prefetto, Caxwanota. 
La civica rappresentanza si rivolge fiduciosa 





ad ogni ordine di cittadini, chiedendo il loro be- 
nevolo concorso alla miglior tutela della pubblica 
{ranquillità, pur troppo turbata dai fatti deplora- 
bili sempre e molto più per le gravi condizioni 
in cui versa attualmente |’ Ilalia. 

Conseguenze pregiudicevolissime possono s0- 
vrastare a questo C Je quando non sotten- 
trasse la calma alla effervescenza degli animi. 

Mostriamoci tutti degni della vera libertà col 
rispetto reciproco, coll'osservanza delle leggi, col- 
l'esatto adempimento dei doveri di cittadino , 
collo spegnere nel suo nascere la turpe face del- 
la discordia, coll’ informarci a quel puro patriot- 
tismo, per cui niun sacrificio è grave, se richiesto 
dalle esigenze della comune patria. 

La Giunta municipale 
T. BacowareLti, Sindaco. 
Assessori: Chisio, Farina, Corbella, 
Pigozzi. 












Serivono da Roma, 43 agosto all’ Ytali: 

« Dopo l'arrivo della risposta prussiana , 
nella quale il Re Guglielmo ricusa di prendere 
un impegno qualsivoglia pel potere temporale del 
Papa, venue tenuto un Consiglio di Cardinali alla 
presenza di Pio IX ; venne discusso e regolato il 
contegno da tenersi nelle congiunture politiche e 
militari che mettono in pericolo il potere tem- 
porale. 

« Ia tale Consiglio il partito degl'intolleranti 
si oppose all'idea di venire a un accordo, e adottò 
la proposizione del Cardinale Patrizio di difendersi 
in caso d' invasione, sia di garibaldini , sia dell’ 
esercito regolare italiano, e di cadere colle armi 
in mano. » * 























Il corrispondente romano dell Unità Catto- 
lica, sebbene voglia far credere che in Roma si 
vi tranquillità | dice che « la polizia romana va 
rimandando via tutti i forestieri sospetti, e fa ar- 
resti prudenziali. » 











Leggesi nel Giornale di Roma : 

Le festa onomastica di S. M. Napoleone III, 
Imperatore de’ Francesi, fu celebrata a Roma, 
secondo il consueto, nella chiesa nazionale di S. 
Luigi, che per tal circostanza vedevasi splendida- 
mente addobbata ed illuminata. 


GERMANIA 


Ecco i dispacci prussiani, sui movimen- 
ti della flotta francese nel Baltico, come li stam- 
parono i giornali belgi ed inglesi. 

Danzica 3 agosto — La difesa delle coste 
del Frische-Nehrung è organizzata. 

La chiusura dei porti, da Warnemunde al- 
la frontiera del Jutland, fu tolto sino dal 9 pei 
navigli neutri. ù 

Stettino 9 agosto. — Una squadra francese 
fu vista ieri a Fehmarn, era divisa in due se- 
zioni, ognuna di cinque legni 

All' una di stanotte poteva essere în vista 
di Swinemande, 

Wustrawe (frontiera mecklemburghese, verso 
Prussia), 7 agosto. — Stamane, due grossi legni 
{probubilmente due vascelli da guerra francesi) 
erano all’ ancora sul far del giorno. 

Alle sette salparono verso levante. 

Bulk (faro nel golfo di K 7 agosto. — 
Jersera sette legni francesi erano in vista di Lan- 
geland e parea volessero ancorarsi a cinque le- 
ghe al largo. 











8 agosto. — Ore 6 30 ant. 

Otto legni nemici s' inoltrano verso la no- 
stra terra ; son lontani tre leghe. 

Ore 410 4,2 ant. 

Dieci vascelli nemici sono in vista. 

Sulle operazioni della flotta francese nel 
Baltico, leggiamo nei giornali di Parigi che 1" 
viso a vapore Buyainville, capitano Parisot, cat- 
turò, ieri mattina, 14, essendo di crociera al | 
go, un grande leguo prussiano, che venne ri 
morchiato a Cherburgo. 

Quella nave giungeva d' America cun un 
carico importante. 














Il principe Gualtiero di Schwarzburg-Rudol- 
stadt è entrato nel 4.° reggimento di dragoni 
mechlemburghese, come semplice dragone, aven- 
do rinunziato al suo di 
trarvi come ufliziale. 








Da ieri l'altro passano per Francoforte gros- 
si convogli straordinari con artiglieria d'assedio, 
Dicesi che sia destinata per Strasburgo. 
(N. F. P.) 

La Gazzetta di Francoforte dice che la bat- 
taglia di Worth fu wna battaglia terribilmente 
sanguinosa. Joe: 

Leggesi nel Citladino di Trieste: 

Siccome i giornali tedeschi incominciarono 


a parlare dell’ Impero germanico , il presidente 
jla Polizia in Berlino indirizzò, per ordine su- 














procedesse per ordine. 
î derà a tutti El' inter 
wi i i edi converrà se- | zione, al peso dei 3 5 Domani rispom si mi 
ti le Redazioni una Nota confidenziale, nel fa fa Pescia presto o ta LIT A d UG speri n nelle osservazioni che faranno sulla. politica 
T vega * ira ed atta Tx Î TE può essere procrastinata, ma non * Merita pertanto a dizioni Si la ind sa : i 1 sera del Gabinetto. ; Rene: 
monia fra le Prussia e la Germania me- | delusa : nessuno potrà sfuggirvi. » Laura Goretti Veruda, alla cui intelligenza, op: x È queste interpe! trai 
















È Goasde po propizi n le 
pù llonale. Allorquando la vittoria fosse un fatto | Non è soltanto il Le Boeuf che il Sile vor- rin Foggia ie sapeodosi immaginare per il mi vere luogo prima della discusione della 
F . i ice , posa porsi. Ma, © Hdi 
pena be | Livi giovarsì dell'opera paziente ed 2 norosa delle |sc e insieme potesse OrPorai i10.| “Pres. I signori ministri nulla hanno int 
id delle : preve TER ter dire restarci, l'aggiunta di tante difficoltà, | trario? 


* Per quell'interesse che pel mio oflicio stesso ‘bbero dietro all’ oceupazione romana, la Lanza. Pregherei che la Camera invece 
meri “Di : I i dette errare e e E | edi dele 2 che fine deo. -le 30, Gaminciee alle 11; porch ia n 
pena nni ol, dn io e co, e o ee ei q | clio Stato a ao "lane, È pole che u ii 


















































sa stare seduto senza inlerruzione per otto 
Soldati . La interesso intanto a voler si | della prudenza. esra PRI indi che la seduta cominci alle fi 
Nella giornata del 6 agosto, la fortuna ha . lina agio Pace gi ivgglica yriia Quanto alle disposizioni della Presi astio Progo ene, quindi che cominci alle 4 pio di Parigi 
e E TE Si ro ir lot Tlc Coro, per gno vi pEr er 0 Camere ser cene fi = 
a le 4 0 cessore ? Potrà ricomparire allo tribuna, e cam- gli altri della nostra città; ed io mi chian ( i natrerio) 11 le 12. 
pr saiginto pe er ima ite odiato ed impunito? — 3 ben fortunato di poter cooperare e come privato cher ne prede pollo Ja otro) il Perle ti n, = 
- a ; Sarebbe questa per la morale e per cittadino e come pul Î inere- errata; (ReNGLzI Non IGO: 
"| I ee eo combini | aa rcoadito più greve di qualla dd soci eso | serio pl ul Gino di we altazione cn | io e pericolo. È. tivo she RZ amet done crv 
RI » x santa € così benefica, com' è questa, - È Speck s erpellanze, 
(I si rp 230 noe disfatta è gloriosa |‘ La Liberté scrive: — {ode fre dlla quien lalapta si. popolo. me na "le importa cn ni Foro Inlerrog Fogazioni e poi fl ici So nad 
f le " Frane dn tin fees ero cli Sapencei Al momento di mettere in torchio “ | Mer SA poso Ao Da Cami però essa teme che noi, oe i onsonso d della La seduta è sciolta alle ore 5 4j4. 
ler i Francesi hanno mostrato il più graa valore. | nicano una lettera di Strasburgo, in | SR . a aglio Ponepielian di 
i Vaio SR esere che emana di | dll* Commicione degli A se la Francia ci desse il suo consenso, non I0 | Loggesi nell' Italie in data del 18 
le del nemico sono più considerevoli Bi se che. dapo 1/0,.le. romosieasioni ess | mmisssione degli Asili 








non siete stati inseguiti cercatene la causa nel leri sera ebbero luogo due riunioni di 





Strasburgo sono interrotte. La lettera, da cui to- | d'infanzia m 
















Venezi bbe di opporsi con tutte le sue Men ) î 

gie fatto. I: Imperatore è contento di | giamo il passo seguente è stata mandata da un urna gico Lee e comiderecto i put ,_100 dl partito di destra, lalla del 
Intero vi è riconoscente di avere | “spresso e messa alla posta a Mulhouse : ‘asa di ricovero È Les come MR pre 
l'onore della bandiera. | ‘’2”’‘5 ieri sembra. che i Prussiani facciano | zioni © vagabondi città e Pro . Ecco ve delle sue dichiarazioni in | (7 oa na gi eni ba; lr a una carro 





dure prove che si | Jo viste di ritirarsi. Si scambiano alcuni colpi di | vineta di Venezia. 


Noi 
devono dimenticare. Îl primo corpo sta ri- cho i Ù ferte : Francesco Mazier, 
best coll’aiuto di Dio. nei pibiirine fucile. Benchè ne abbiamo uccisi e feriti alcu 


luminosa rivincita. 






TSO te hair 0. | apparenza contradditorie e perciò a volta a volta | ° ‘<T%on4o ie informazioni che ci sone riuuffifi Uno di quegli il 


aermate e negate dai gi ; sarebbe stato deciso dalla maggioranza che ete il meccanisi 
Ora noi, se queste informazioni ch rebbero cl ZIONI. espl ttar l'arme chi 




































il pri non compromettere la situazione. passa 
ui Il maresciallo comandante il primo ; PST "opposizione arrsbbi al Sonirario sig i 
corpo d'armata un ordine del giorno appoggiato da tutte le n 

/ Lia | darioni del partito. ‘ue compagni 
| Ogni assembr 
) Î ese. uindi i : 9 della se 
1 | gog Pen ateo reppgrivie ani Da H DOVA, fina eiprei di dova polini de fia moderati 

| ggesi 1 : IAA Entra , ma lo sdegno della Prussi I i pro 

Gl' individui arrestati in seguito ai disordini Leggiamo nel Journal des Debals : incià o mente | "LU d'ape coi ) i i 
i sanguinosi della Vilette, sono ancor do cominciò con due cori ed un dueito egregiamente | ’Tuito considerato nè una c la 





deposit 





Sappiamo che fu proclamato lo stato d' as- 






Di della Prefettura, 




























ieri h 3 tati dalle alunne, terminò con un saggio di | por ora mi semi f più coriosi cl 
attendevano ieri alla prigione | sedio in tutta |’ Algeria. Fargo : pe n n 31) A 
fi del Consiglio di guerra; il loro giudizio sarà (Questa misura è motivate, secondo il De- ire e Perin] [oo RO quello ci dire» ii Re | ricche grani furono tutti mony,fiio degli autori 
| ronto e sommario. Prima si era delto di tra- creto pubblicato dal governatore generale per | {uo e sitin'o contegno Preerno, (m ndo le” parole di questo e di quello. Lio | lizzati dagli armatori francesi. 
Ù durli innanzi ad una Corte marziale, giurisdizio- | interim: ‘il barone Darieu, dalla gravità delle | 90! alunne. persisto a credere che non ci si vada. 





che domani nella pubblica so- 
ione de’ premii in Palazzo Ducale, | cha ‘aci 





ne, in cui gli affari si giudicano sulle pezze pro- | circostanze attuali. mi par troppo e il guadagno troppo poco, per- | Leggesi nella Gazzetta di Torino: «Igiorna! 





















i e pesa ta pesi Ro à | coraggiosi non debbano esitare i assicura da Firenze che la pret sono stati 
De i c.d © cl o tt e e | il gi ct pnl 1 Dt 
î sa 9 Pmipizo 3 i Hi canteranno un coro seritto dal prof. cav. tti fuori di {i pessenci Ma da der di Saint. Si se stat 
stante. za della maggior porte delle nostre truppe | Mazzi, ed adattato alla musica del coro' del Giu: da ina ge Branse “im imon sarebbe stato autorizzi 
Algeria, le quali sono state inviate all’ esercito | Mrazno di Mercadante, rh 
scali Atto di ringraziamento. — Rice Parigi 47 agosto (mezzogiorno) 








Il Constitutionnel asserisce che il Bonaparte 


mo dagli alunni del Il° Corso delle Scuole serali l'altro. Varrebbe esso la (Non uffiziale.) ‘Temonsi dimostrazioni 
americano, figlio di Girolamo Bona 


i co) 
ueutralità e di | tro il Ministero per il ritardo nel pubblicare | 








































di Girolamo Napoleone e della signor: notizie dal campo. 
HI da Nuova-Vorck per raggiunge | Corre voce che le ultime mosse dei Pry| 
;U i ituiob-ala.- Risa 4 Reno. siani abbiano impedita la congiunzione del “e q] 
i e dai generali prussiani. è cosa provata però da mericano di West-Point, il signor po di Mac-Mahon con quello di Bazaine. una dimosirazi 
5 mille fatti. h Bonaparte fece parte dell'esercito degli Stati U- | Satvimf. — Lunedì 22 corrente , havi l'adu- 0 I (Cit.) po pila La 
È Ad ogni istante si arrestano all'armata in- | Niti. Soldato francese egli si distinse nelle guerre | nanza generale semestrale. Fra gli oggetti da trat- mmiratori appassionati Madrid 47 agosto. Alle due 





dividui trasv mille guise, i quali o per | di Crimea e d' Italia. tarsi v'è anche quello di dare i trattenimenti | cia, ma da quelli che si governano 1 capi del partito radicale hanno tenuto va 

















































































denaro © per patriottismo rischiano la per sociali nel teatro Camploy. secondo gl’ interessi d' Itali ll seduta, nella quale avrebbero deciso d'influire vi 
rilevare le posizioni e le disposizioni dei Fran- Guardie munieipali senunziarono o Potenza, nè | Municipi della Spagna per indurli a presente» I giornali fi 
Cal 46 e 17 corrente, to atrav- | l'altra rsi della fortuna è I Governo delle petizioni per la proclamazio 18 e colle notiz] 
Si è detto, fra mille esempi, che il gene- | | sen: | megli sto ‘vincere ora dell'uno | $el!2 repubblica. { Gitt uaglio sulla batt 
iù Fromerd dì ò o di ( pa 6 e però questo vinc e è Se i 
di ua pratano i quale “ne comuna ©2%1|un opedle per i feriti. | Per pt spot ismnondene ST l'altro renderebbe la guerra lunga e sem- Dai giornali francesi 
parola ed ogni atto all'in Molte spie furo- Prrepere Lordure ia luozhi ove en esistono pre più aspra e accanita, così è desiderabile che = > È iscono 
no trovate con , la quale pare un Il sig. Thiers adesso non vede più succe- piscistoi — n 1 | sorga presto nei neutri un potente sentimento di Co, legislativo. News, che però 
segno di riconoseimento fra loro, e che porta | %e"© la repubblica al Governo dell Imperatore , } us Cis e | umanità a mettere fine a questa tremenda car- sa a rebbe sempre 
semplicemente la data — 20 luglio 4870, tua wa Governo tenza. some. Î Li rivi è dalle scade | neficina. L'Europa non deve ormai tollerare Serene; deli Lucemburgo 
fonte sicura che avant' ieri MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA |. girovaghi senza licenza. © Ale ei cio eretto o ore 14 corre. voce. qui 
to È omettere - i tutti, è uno i circondano i 
Nic Senpai i eloa aporia del de | Leggiamo nello: Neue Freie Presse in data | Per cani tn rire AB NOI. Dacca Sestino DE quebii Sino DI presi RIT quale, se si dee credere ak (IO pel momento, 
gi i Prussiani che hanno o avevano una posizia: | ©°' 5 3 I sù destini dell’ umanità. C'è una questione al mon- lla sodisfazione che si può legge MB luogo tra le arni 
ne agiata, fred, leolatori d'ogni lor L'inviato austriaco a Pietroburgo, co. Chotek, | do che va sopra tutte, e a petto alla quale le suoi interlocutori, dà loro nots (if la linea da Metz 
pe aRala, calcolatori d'ogni loro passo, | è aspettato domattina. Il suo arrivo, per quanto | 46| I uri ho 
iarivano ed inisno mille e mile notizie cure | Selma cavea na I suo arrivo. per quanto ambizioni della Francia e della Prussia sporisco- 





ed importanti. Credele voi che i Francesi che 


Pl rie del Minist: i esteri, nel quale, com'è | n 
giano in Prussia abbian fato co di | elmente conci, voci eno iciconati | CORRIERE BEL MATTIN 








| no, ed è quella di non diventar barbari. 





Bi Gambetta presenta una petizione degli abi 
Cana DEI DEevtATi. — Seduta del 18 agosto. tanti della Chapelle, che domandano T' applice 
































































| esattamente sul contegno della Russia. Colla pre- | Venesi ssaliba 3 
| rale francese ha lasciato scorgere «fin dal primo senza. del..conte Cholek avranao muovo nuti. | ‘enezia 19 agosto. | ness AT zone energica della legge sugli stranieri, poichè 
momeoto, Hsano: invece coatribuito a lasciar | mento le voci. che corrono da sicumi si i di dna banda che si rese colpevole dell’ attentato delt 
il credere che i Prussiani sono catti sN (avviciazzionio ire la Beese.e. Prricr i NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. La seduta è aperta alle ore 4 34 colle so-  Vilette era formata di stranieri. 
i che un francese basta per tre d'essi, oredimo noe a orto, giacoha ie conse mito | Praia 1 agedio ite formalità. one di Parigi non si è deriu 
leggo e sento dire ancora non dieci ma cento | Ù si, | È Î (1 deputati sono molto numerosi. Le tribune | fare questa domanda se non in presenza del ne (| 
yo tentativo per far risorgere, sotto altra forma, | — Un avviso del presidente della Camera nat p È dA 
i volte al giorno. | la lega dei neutri, andato per ora fallito in for: | e la bandiera tricolore. che svento] 1 | pubbliche e riservate sono affollatissime.) mero degli stranieri che minacciano la nosin orti Longev 
i aa | za del contegno dell'Inghilterra. | razzo di Palazzo Vecchio, ha annunzi HI Prese salati ché (esisto riad ina er dito 
È Tentativo di sommossa a Lione. | TURCHIA aiuola soda pubblica. | 1 Comitini: 
Li ll sig. René da nel Figaro del 46, i seguenti Leggosi nella’ Necaione: . i alle 4 112, e su- ione degli 
b; Ù Leggesi nella Nazione: Pi imissione degli ono- 
bi particolari sulle sommossa ch'ebbe luogo Lione: | Un disparcio Iriegrafico particolare de Co- Rai pero See ora papen | De » bisognerà nominarne | lo riugrazio il Governo d'aver riconosci 
I EMERITO, piodoe ie-snone ine siantinopoli 15 agosto ci comunica che il Diva- | sentato dal Ministero. In alcuni punti questa ‘he: | "© "lt. negli aggressori gli agenti del sig. Bismare. |, “ N 14 i Pri 
Ri tl ro no aecella la pelizione della nazione Armena; | issione combatte apertamente le ee ucafestat | | L® Camera decide ch'essa procederà a que- | "© po e msori gli gioia l'arrivo dei pompir ( ABMoria. Noi eseguivi 
gu (Rodano) È salito sul es | "tetta i breve papale Reversurus, e destituisce | dall'opposizione e rivendica anche una volta gi | $!® P®Mina dopo votata la legge per la quale fu | che fanno vuusa comune colla popolazione di P- | lla Mosella, Il 1.° 
d -| arca Hassun. 





ll il dirit È - convocata. CI P j 
Sestese di Penisola tre RR delatan:| neio_Psqnelli si reca alla tribuna è presenta la 





alla Croce rossa, © si è messo 5A 


i a gridore: Viva la Repubblica! Abbasso l' Im- | ""©tanenesasecnzeemneenarnezenzonene | ziONe; di che a sinistra si è 









Il conte di Palikao. lo ringrazio il sig. Gen 

















" i i n zione sul progetto di legge presentato dal Go- | betta delle sue le pati che 
i pero! Ì y) | lito, quasi che si fosse affermata qualche grande | NOA per nuovi crediti e per una nuova Conv parole patrioltiche. LD 
i, cineteca ca NOTIZIE CITTADINE [oto ii cn e fi Se, | Li © pa vi a | 1, rog sii ce it 
potendo le sua grida e. tre igloo Venezia 19 agosto. | le jserizioni si sono visti ad un tratto scendere | pocî La legga! la legga! | ra, i quali giudicheranno prontamente e darano: 





Alcuni agenti di Polizia accorsi al primo | ye meitato per soccorso ai feriti tm | nell'emicicio è condursi al banco della prestata leggerà, ma prima è ne- | sodisazione al sentimento della popolazione p [MMBCOMinciato, locc 














































































— Oggi ci sci i ei zombri i hanno ricacciato 
rumore tentavano di oltrepassare la dei | f$*uerra. — Oggi ci pervennero le seguenti Of- | moltissimi deputati. Tutti i buoni iti sono | Gessario che i deputati sgombrino la presidenza. | rigina. pae 
ctriosi che questo attrappamento aveva attratto | ETTE: | ad un tratto evaniti, è la stento platigrardbn Allorchè saranno aperte le iscrizioni io lo di- Vi darò le ultime notizie. ER 
ma Lentillon, circondato dai suoi amici, non pote | tig Oecioni Bonaffons L. 20 — | voglia dare un buon contingente alle prossime | Pisanelli dà lettura del È Voi comprendete, signori, che la guerra è | fog prote cd A 
essere arrestato immediatamente, e quegli uomini | R:ali Lorenzina » 100 — | discussioni. Ma tutto è un nulla a paragone dell cnediciori lella Relazione, la qua- | una successione di fatti giornalieri, dei quali ne [ASS bb ue 

3 che non avevano opposto dapprima se non una | —Asbli Imfamtili. — Nei giorni scorsi, alla | min ito cui viviamo, di un discorso del- | sioni dei miniari eb rmrissione , da dichiara- | si può render conto senza pericol arie] 
dA resistenza passiva, cangiarono bruscamente con- | presenza della Commissione direttrice. delle si, | l'00. Manei ga infatti che quando egli co | cumenti. visti. chbe a e, Givnta e da do. Quando le nostre (ruppe saranno concert: 
fi tegno, quando videro arrivare rinforzi ai rappre- | gnore patrone e di parecchi cittadini zelanti la | Mincia, non finisce così in fretta; © poichè gli delle Potenze per cttencn i Ozione del concorso | te, potremo dare notizie dei fatli decisivi. 
it, ita, pubblica istruzione; ebbero luogo gli esami an- | È stata assegnata la seduta di domani, così sì ri. | Selle Potenze per oi vert |, nemici hanno voluto attaccare Phalsbure 
vera mischia ; i tumultuanti | vali nei sette Asili di Venezi tiene generalmente ch'i l'occuperà tulta quanta. | ventre apre, delle disposizioni per furono respinti ed hanno lasciato 1500 uoniî 
strappare dal fodero la spada | Il R. Provveditore agli studii ebbe la genti- | ViSconti-Venosta ha dichiarato che risponderà vec nta fosse possibile per ottenere la pa- | sul terreno. 
dei sergenti di cilla, se ne servirono contro di | lezza di presedere all'esame. nell'Asilo medeito | Una sola volta a tutte le Nanze e sarà una | Somentare le forze di onosciuta la necessità di Questo piccolo successo ha reso all'Alusi 
Joro. Uno di essi fu ucciso sul fatto, altri cinque | di S. Marziale, e come egli ne sia rimasto con. a tera. Si può | delle altre. Potenze contecnire e potere al pari | la fiducia che pareva un po' scosa 
o ei furono gravemento feriti l ‘commissario | teato, lo dimostra la lettera che a titolo di ono: | con vo discorso pieno | ario è sostenere È diritti So ut e soPo {Umani | — Fabre. Perchè il popolo basta a dilnder 
non isfuggi che per miracolo a questi furiosi. | re e d’incoraggiamento qui pubblichiamo. Î quanto ella de rn nere i di ‘resi. d'Hlal rgenti di ci 





i î 
Tuttavia, malgrado la stupida attitudine dei | “ In ogni Asilo furono distribuiti due premi ma sarebbe una puerilità dissimularsi Je A proposito di pralcns, Bazaine dev 
curiosi Lionesi, i quali, meno buoni. citadimi ale | in carati deli Cassa di risparmio agli 'alanni | 6Fandi difficoltà della battaglia. i. | manda "un'inchiesta Ma Pieces, a 13 ch 
È Parigini delle Vilette  assistevano senza parlare | ed alunne più meritevoli. Per l' Asilo di S. Mar. |’, Tutta quanta la sinistra. che vuol dire da i i di linea della 
a fvglla triste scena , la forza finì per rimanere | ziale vi furono altri otto premii straordinarii in | 130 2 140 deputati, condotta dall'on. Rattazzi questione il ministro dell'inte ggiiibonro: mo 
Alla legge, © tredici tumultuanti, con Lentillon | danaro, cinque elargiti dawn benemerito citta, | gorretta dall'on. Mancini, è deliberata di fare ‘overno saprà impedire | 
alla testa, furono arres { dino ammiratore del progresso degli alunai, e | 9XNì possibile per rovesciare il Ministero ; e pare soslituiscasi 

Il n voluminoso sacco di | tre dal R. Ispettore di Circondario per ricordo | Che già abbia trovato qualche aderenza nel cen- n ò ero si adopererà effic: 
monete apicciole, e ad uno dei suoi affiliati si | della visita fatta all'Asilo da S. A. R. la Princi, | IO sinistro, dove non pochi, © per speranza di | Ssang gti risolverla secondo le as 
trovò in dosso un portafoglio, contenente una | pessa Margheri rtafogli, o per ritorno ad antichi errori, sem- | 2*9M2li e i voti del Pa 

sante © 2000 franchi in bi- | | brano disposti a votare contro il Gabinetto. essa ha modificato | 


| . Domina in moltissimi l'idea che una crisi | PTe220 dei ca 
































ll quale preserive che 1 
non a coloro che avran® 
Con un credito di 50 milioni 
nazione 

e pon de 












































































































È at ori 
muiiaeri sarà una cagione adesso di gravis- . Aso all'ordine che a quelli che sono pro pi, come pria 
simi danni; ma in una questione, che in fin dei "0, la discussione di questa 3 i iù Coloro chi ni hanno fatto sf 

j | ©Onti si deve risolvere coi numeri, mal si sa- la pit azioni sono aperte. | posesco va arme riali A 
a Spa | GaGa i fe iti | teli coro i bn dele gs licia te 
i ue I il bisoguo e il , zione del e dacriverai. j 
Hiemmenlo Le e {, non ha più aleua co- lazio ui. ‘tese ci | 22 dicembre 4867. i Mancini. Rimane però inteso che deve essere pri ro) Sindacato che de * 
mando ma ciò non basta al partito democra- | preghiera che si compiaccia comusicaria all'ente anche più che quelle | Reltenza, ‘ine del giorno anche la mia inter- | pressi talent PIoPone iti della Bri. {Sì rd; | 
tico, Feo coniinue 2 Teclamare che si faccia una | revolssima Commissione degli Asili di cai 8 vr fuerra hanno accresciuto le preoe. | Pellauza. | Al ministro del ecmusroto reaploge der! ll generale F 
$ inchiesta sula sua condotta. Il See scrive: ©. | sifeate nomina del generale Pres. Sì, purchè ella si sia iscritto fra gli RODA I eninernio CERI LATR , 8,000 cavalli © 7 
* Le mostre sconfitte non sono sconfitte or- | «Ia questo Asilo ho veduto con grande com- | Trochu a governatore della città, ha un signig. | OP2t0ri. Gambetta. È li dado l armata. 
alieoricta titan banco solamente | pin | cato che, messe Mn «den. el | iii di ite 0 ate 1oche non aiti, egli ba | mandi i cy iasco dela guerra ib BE 068 posso 
; ualche cosa i er r segni velino vd ate, tto, egli a : ) 
sabitaneo e ina teso che esige la ricerca della | pae e Te dior so ole nostra nazio | sto Prottema ST Tmperatore.. Manco male ato | Sailto dalla Camera.” pi a ceugali a tutto prevedere, noî non dobbisto*; Mita. Dome 
Joro cousa. La Franci. fa colpita nel” cuore da la diplomazia riu. | —1“uerzoni reclama lo stesso diritto. | Camera iena eni Domenlo, dinaet Si legge nel F 
È una sorpresa analoga a quella che risentì l'Italia sso a {i una guerra che già è | supp gyetsteserra che spela alla Camera decidere | Grmzoro: la quale conosce le voci, i disposi fi PAM Gi le 
all'indomani della battaglia navale di Lissa. Lelle ilare | stata cagione di così grandi disastri. full' opportunità e sul momento dî discutere demo. cegon li discuto, a condizione c , ElBbalico terniti col 
Lia erdeva d'avere una folla comandata da un se interpellanze. DE | Nea, Setupro cpronli a dana è Dl bbigati 
ammiraglio ; invece essa non avea che delle navi, rispondere ai piccoli quesiti di aritme. | Firenze 18 agosto. presidente annuazia poi un' interpellanza | nol; € separiamo oggi senza prorogare "sep 
dei marinai e degli ufliciali. L'Italia non esitò; | tica, di*geografia ; le fate di Dio, di ‘religione, | ®. Dai discorsi degli uomini politici che stan. [per deputato. Ferrari al sito degl ester | eni lia ‘sorebie sla 
ella volle scrutare fino al fondo questo disastro | di patria, espresse con intelligenza e con affetto | no più addentro nelle nostre faccende, parrebbe | per Sapere se sia vera la voce di una tentata IUIB! Circolo delle str 
DEE o n° nto d'atetiga” amtniraglio Persano | da quelle labbra innocenti, la seltezza onde e | che la risoluzione diete te prende: romano | Precaz0© angloilaliana fra la Francia" e la pero. 
ie fi scodentartta, comparse dinanzi aÌ | seguirono i movimenti giotatic, e diedero me: | fosse già presa. Pera a ento State gente | VO Questa sera alle 
Senato, e fu condannato dopo lunghi dibattimenti | no a'lavori infantili di costruzione, alla misura: ghe e prudenti parlano della necessità di con. Tionenti:T f feno innanzi 
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ata aly 
°, poi 


i di de 


parola, 


che se 
splicite 


IRE 

Parla degli approvigionamenti di Parigi, per- 

che Parigi può opporre una resistenza in- 
ico. 


rebberolfgi. ma p : 
legge fl ‘bisogna fare il vuoto intorno al nemico e 
pondanza nelle nostre mura. 


> in con.ff'li abitanti delle campague potrebbero ri 


|; nelle nostre mura, colle loro raccolte e il | 


vece estiame. 
ne bestiame. 


tato dog. 
Pit ore Bf .yre del Governo sono dirette all’ approvi- 


Bisogna che noi ci ritroviamo qui tutti i | 
i alle due, almeno per un quarto d'ora. 

Il ministro del commercio annuncia che tutte | 
alle 43] 


ta all 


mento di Parigi. 
La Camera vota quindi all'unanimità meno 
voto — quello del sig. Picard — che vi sa- 
leduta domani alle due. 


Fisonomia di Parig 

Leggesi nella Liberté in data del 17: 

leri, cominciando dalle ore sei di sera, la 
Drouot era chiusa per le carrozze. 

Cinque o sei mila persone, radunate dalla 
Grange-Bataliere al boulevard rendevano la cir- 
azione impossi 

Tutti i gruppi s' intrattenevano d'un triste 
;dente accaduto verso le cinque. Si arrestaro- 
‘i prete © due individui che si trovavano con 
ja una carrozza scoperta. 

feco ciò ch'era accaduto 

Uno di quegli individui , volendo mostrare 
ecle il meccanismo d' un revolver, aveva fat- 
Fsltar l'arme che era carica e che aveva fo- 
|) uno che passava. 

Subito si grida: Al Prussiano ! e senza l’in- 
rento dei sergenti di città, l'imprudente e i 
i due compagni sarebbero stati maltrattati. 

Ogni assembramento aveva il suo oratore 
1 ore 9 della sera. 

! più moderati chiedevano perchè gli assas- 
ii del boulevard della Vilette non erano anco- 
sati fucilati. 

I più curiosi chiedevano ci 
Lo degli autori e propagatori del falso dispac- 
) che ha fatto imbandierare Parigi e per poco 
Di fece abbruciare la Borsa dieci giorni 

«giornali hanno annunciato che questi mi 
abili sono stati arrestati, diceva un vecchio 
bore decorato ; perchè non si giudicano ? For- | 
ehe lutti i magistrati sono partiti colla Guardia 
zionale mobile ? » 

Il sentimento più netto e più vivo che si 
ia nella folla, è un odio implacabile contro la 
russia d'oltre-Reno e contro i Prussiani di Pa- 


dell’, DS 


giunte, 


abili 


Leggesi nella Liberté in data del 17: 

Correva voce questa matlina che si dovesse 
te una dimostrazione verso le due intorno al 
po legislativo. 

Alle due e mezzo i dintorni lel Corpo legi- 
ivo erano tranquilli. C'era pochissima gente. 


I giornali francesi arrivati oggi colla data 
x 18 e colle notizie del 17, non hanno alcun 
saguaglio sulla battaglia del’ 16. Essi si occu- 
no ancora del combattimento del 14 di Longe- 
ile presso Metz. 

Essi riferiscono il seguente dispaccio del Dai 
Nes, che però non fu confermato, e che si 
ierirebbe sempre al 14: 

Lucemburgo 15 agosto, ore 6.55 pom. 

Corre voce qui, ma non posso assieurare 
Lulla pel momento, che una grande battaglia eb- 
be luogo tra le armate francese e tedesca su tut- 
|) la linea da Metz a Naney. Si dice che almeno 
,000 tedeschi sono stati respinti sino alla Mo- 
dla 

La Liberté osserva a questo proposito in da- 
a del A7: 

« Si tratta evidentem 
uecessivi dei quali parlava 
era. » 


dei combattimenti 
il ministro della 


La Libertè, riproducendo i dispacci prussiani 
ul fatto di Longeville presso Metz che sono in 
vontraddizione aperta coi dispacci francesi , fa 
seguenti considerazioni in data del 17: 

* Cerchiamo la verità. 

Essa è evidentemente nelle comunicazioni 
arlate e scritte dal gen. Palikao. 

Il t4 i Prussiani non hanno riportato una 
hittoria. Noi eseguivamo a Longeville il passaggio 
[ella Mosella. Il 1.0 e il 7.° corpo prussiano han- 
o attuceato î corpi di Ladmiraut e Decaen ; sono 
stati respinti e il passaggio dell’ esercito si è ef- 
feltuato in buon ordine. 

Questa non è una disfatta dei Prussiani, 
ice Palikao, è uno scacco serio. 

Il nostro movimento di ritirata è dunque 
incominciato, loechè prova che i Prussiani non 
ri hanno ricacciato a Metz. 

«Il Re ha visitato il campo di battaglia ; 
[ciò non prova che i Prussiani l'abbiano conqui- 
sato, ma prova che, dirigendoci sopra Verdun, 
noi l'abbiamo lasciato dietro a noi. Quanto alla 
passegziata del Re, la guarnigione di Metz non 
aveva bisogno alcuno d''inquietarla. 

Della vittoria dei Prussiani restò dunque 
il successo del nostro movimento. E 

+ Si sa il seguito. Durante le giornate 
è jer l'altro (15 e 16) la lotta è continuata. 
Prussiani sono risaliti verso la via da Metz a 
Verdun per tagliarei; non ci sono riusciti. Le 
Ultime notizie annunciano che l' Imperatore è a 
Chalòns, Bazaine deve essere a Verdun, Mac-Mahon 
è a Blemes, a 13 chilometri da Vitry-le-Frangois; 
lista di linea della strada ferrato di Langres.. 

ll nostro movimento di concentrazione si è 
filiemente operato. Tutto va bene. 

L'armata ha fatto il suo dovere ; ora toc- 
€ a noi: sappiamo attendere. » 

poscritto lo stesso giornale serive : 

Noi pubblichiamo tra i dispacci telegrafie 
due telegrammi di fonte pru abbiamo 
letti con una grande attenzio e risulta per 
nol, come una verità incontestabile, che i Prus- 
ani hanno fatto sforzi considerevoli per impe- 
direi d'operare il nostro movimento verso Ver- 
dun, passando la Mosella ; che avevano impegnato 
forze enormi, e che noi abbiamo passato loro 
Malgrado. » 

La Liberté scrive in data del 18: 

.l! generale Felice Douay, con 19,000 uomi 
Ni, 5.000 cavalli e 72 cannoni, raggiunge il gros- 
#0 dell’ armata. 

Non possiamo dire la strada che ha preso, | 
on compromettere il suo movimento di ri 
Domani sarà, senza dubbio, a Chalons. 

Si legge nel Figaro in data del 16 

Corse voce ieri sera che in seguito ad uno 
Kontro terribile colle nostre truppe, i Prussiani 
“ videro obbligati a domandare un armistizio di 
dodici ore per seppellire i loro morti. Questa 
Notizia sarebbe stata recata, a quanto si dice, 
A fitcolo delle strade ferrate dat sig. Atberto 

Ur. 

Questa sera alle 10 i sig. Mége e Vendre con- | 


fermavano innanzi al Caffe della Pace il dispac- | 





— 1865 — 





cio relativo 
per seppellire i loro morti. 


* E egli vero, dice il Figaro, 

i va dicendo a Parigi, che la moglie del | 

aresciallo Le Bocuf sia suna prussiana, © che 

stro della guerra sia in arresto a Vin- | 
cennes? » 


egli vero, | 


a ternamento del maresciallo 

giunge |’ Histoire, nella fortezza di 

va sè sparsa nel pubblico da circa otto 

ni ; noi non ne abbiamo fatto cenno per pu- 

ra discrezione. RA 

— Sarebbe tempo del resto, che l' opinione pub- 

blica avesse contezza di fatti d’ una tale impor- 
tanza. 

Gravi parole si son dette ; |’ opìn ib | 

blica vuol esser informata in modo preciso." | 


Dai giornali tedeschi. 


La Wehrzeitung conclude una sua ri 
che non ha più importanza per gli avvenimenti 
che nel frattempo si succedettero, colle seguenti 
parole: Î 

« Manifestamente lo sforzo di Moltke è 
quello di spingere i Francesi, che si. ritirano da 
Metz verso Parigi, dalle strade militari verso 
settentrione, e con ciò costringerli ad una bat- 
taglia, prima che raggiungano il porto di sal- 
vezza della capitale. Questa è una bella e ardi- | 
ta manovra. + 


no 9 fu aflisso alle mura di 
tradotto in francese, il seguent 


Il gic 
mind, 
del Re 
Soldati! L'insecuzione del nemico respinto 
dopo sanguinosi combattimenti, ha già condotto 
oltre ai confini una gran parte del nostro e- | 
sercito. Varii Corpi calcheranno oggi e doma 
il suolo francese. lo w' attendo che la disciplina 
colla quale vi siete firora distinti, si manterrà 
e particolarmente sul territorio nemico. 
non moviamo guerra contro gli 
del paese; è anzi de 
to di proteggere la proprietà privata e non so 
frire che la buona f.ma del nostro esi 
taccata anche da esempi 
natezza. Confido nel buo 
l’esercito, ma in pari tempo anche nella 
tà ed avvedutezza de’ suoi capi. 
Dal quartier generale di Homburgo, l'8 ago- 
sto 1870. GrouieLvO, 


»rdin 


Il comandante in capo del secondo esercito 
ha indirizzato da Homburgo ( Palatiuato renano ) 
il seguente ordine del giorno al secondo esercito 

Quartier generale di Homburgo, 6 agosto 1870. 

Soldati del secondo esercit 

Ora caleate il suolo francese 

L'Imperatore Napoleone, senza alcuna ragi 
ne ha di » la guerra alla Germi egli 
ed il suo esercito sono nostri nemici. Il popolo 
francese non fu interrogato se egli voleva soste- 
nere una guerra sanguinosa co' suoi vieini Tede- 
schi; ragione d''initbicizia non v' ha. 

Siate memori di ciò verso i pacifici abitanti 
della Francia, e mostrate loro che al nostro se- 
colo due popoli civili, anche in guerra fra di 
loro, non dimenticano i precetti dell’ umani 

Pensate sempre come la passerebbe in pa- 
tria a'vostri genitori se, Lidio ci guardi, un ne- 
mico inow nostri cie. 

Mostrate ai Francesi che il popolo tedesco è 

n solo grande e valoroso, ma anche costumato 
€ magnanimo verso il nemico. 
Fenenico Canto , Principe di Prussia. 


ll Principe eredita: 

ha rilasciato il seguo 
jartier generale di Petersbach : 

Soldati del 3° esercito. Avendo col vitto- 
rioso combattimento di Weissemburgo oltrepas- 
sato il confine francese, e poscia colla magnifica 
vittoria presso Worth costretto il nemico a sgom- 
brare l' Alsazia, noi siamo oggi già penetrati 
tre la catena dei Vosgi addentro nella Francia 
ed abbiamo raggiunta la congiunzione col pi 
e secondo esercito, innanzi ai cui successi il ne- 
mico dovette del pari cedere. Al vostro ammi 
rabile valore e zelo, ed alla vostra costanza nel 
sopportare tutte le diflicoltà e fatiche, noi dob- 
biamo gl’ importanti avvenimenti. Vi ringrazio in 
nome del Re di Prussia , nostro duce supre 
come pure in nome dei Pi tedeschi alleati 
e sono superbo di trovarmi alla testa d'un cser- 
cito, al quale il nemico non seppe sinora resi- 
stere ed ai euì falti la nostra patria tedesca guar- 
da con ammirazione 


ul generale di Beser, comandante le truppe 
accampate davanti a Strasburgo, ha diretto il se- 
guente dispaccio agli Alsaziani 

Un severo avvertimento agli abitanti dell’ AI- 
sazia. lo devo rivolgervi serie parole. Noi siamo 

ni. In tempi di pace abbiamo avuto relazioni 
amichevoli. parliamo la stessa lingua. lo vi 
scongiuro , fate che prevalga in voi la voce del 

ce dell’ umanita. Lo Germania è in 

, in una gnerra non voluta 

abbiamo dovuto penetrare 
nei vostro paese. Ma ogni vita umana, ogni pro- 
priela che può essere salvata, noi la consider 
ino come un guadagno, benedetto dalla re 
ne, dall’ umanità. Noi siamo in guerra. Armati 
combattono contro armati in campo di battaglia 
aperto, onorevole. 

Noi vozliamo risparmiare il cittadino disar- 
mato, l'abitante delle città e villaggi. Noi abbia- 
mo una disciplina severissima. Però noi dobb 
mo atte e lo esigo severamente, che gli a- 
bitanti di questo paese si astengano da ogni osti- 
lità aperta o segreta. Con nostro dolore, cru 
tà, rozzezze e provocazioni hanno rese necessa- 
rie severe pene. Spero quindi che i capi di Comune, 
i sacerdoti, i maestri delle vostre località ed i 
capì di famiglia raccomanderanno di non usare 
la menoma ostilità contro i miei soldati. Ogni 

lamità che può essere evitata è una buona 
zione davanti agli occhi del Giudice supremo, 
quale vigila su tutti gli uomini. Vi avverto e vi 
ammoniseo ; rammentatevene 
Il comandante la divisione granducale badese 
Luogotenente generale Di Beven. 


1 generale Steinmetz ha pubblicato alle trup- 
pe, che sono sotto ai suoi ordini, il seguente or- 
dine del giorno: ; 

« Essendosi verilicato il caso, dopo la nostra 
entrata sul suolo francese, che varii soldati pro- 
varono, dopo aver mangiato, i siatomi di avve- 

mento, ed essendo avvenuto che nove di que- 

‘casi furono seguiti di morte, i signori coman- 

di corpo veglieranno a che i soldati, nel- 
quisto di oggetti di nutrimento, si couvincano | 
prima di lutto che essi sono sani. Lo steso dere | 
per l’acqua e per le altre bibite. Si proce- | 

da immediatamente all'arresto delle persone che 
si ritengono colpevoli di simili attentati. » Ì 


| 
Scrivono da Weissemburgo alla Neue Freie | 


PresT: entusiasmdidel popolo per i suoi compa- | 


| risposta a 








i] triotti prigionieri o feriti è commosente e prova | 


i sentimenti patrio!tici delle Provincie. Gli Alsa- 
ziani non furono erroneamente detti più Fran- 
cesì degli stessi Francesi. Se i Prussiani (dico i 
Prussiani, perchè i Bavaresi ed i Wirtemberghesi 
sono qui meno autipalici al popolo) avessero più 
tardi contraria la fortuna, duvrebbero aspetti 


| assai poco di buono dagli Alsaziani esasperati. 


Ecco i provvedimenti, che i general 
prendono verso gli abitanti 
pano : 

. Gli abitanti debbono subito consegnare 
alla gran guardia ed alla podesteria, verso ricevuta, 
tutte le armi ; 

2. Gli abitanti sono obbligati a dare acqua 
da bere alle truppe che passano ; 

3, Le finestre, le porte delle case e tutte le 
botteghe ed officine devono essere aperte subi 
e le porte debbono essere lasciate aperte anche 
la notte 


prussiani 
Ile città che occu- 


è permesso agli 
abitanti di soffermarsi A rie pri 

5. Sono vietati gl 
tanti nelle strade ; 

6. Alle pattuglie militari sarà immedi 
obbedito ; 

7. Le truppe acquarticrate nelle città riceve- 
ranno ogni giorno una libbra di carne come 
companalico, birra e vino ; alla mattina il caffè. 


La Borsenzeitung di Berlino serive : 

Pur troppo dalle lettere ricevute oggi non 
havvi più dubbio che nelle truppe cominciane 
mostrarsi i primi segni di malattie epidemie! 

( non vogliamo dire ancora che si tratti di cho- 
lera ). Da qui , al primo annunzio , furono oggi 
spedite al teatro della guerra 30000 lascie di lana 


assembramenti degli abi- 


lamente 


Leggiamo nella Newe Freie Presse 
Lettere da Copenaghen assicurano chè la 
cooperazione della Danimarca colla Francia era 
la Prussia, sotto la garanzia del- 
l'Ioghilterra e della Russia, assunse l' obbligo che 
niro sei mesi dopo conclusa la pace ed in una 
ura che sarebbe stabilita in via di arbitraggio 
dalla Russia e dall’ Inghilterra, ristabilirebbe, ri- 
spetto alla Danimarca, rimasta neutrale, l' arti- 
colo V del trattato di Praga (restituzione dello 
Schleswig settentrionale ). 


Le perdite dell’ esercito francese presso Worth 
ascendono a 9000 morti e feriti, 6584 prigionieri 
tra i quali 286 uffiziali. Secondo le liste pubbli- 
cate dal quartier generale tedesco le perdite dei 
Prussiani, Bavaresi e Wirtemberghesi, ascendono 
a 4856 morti e feriti ; i prigionieri e gli smar- 
riti ascenderebbero a 2908. (MZ 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta d' Au- 
queta: 

Appena si seppe ieri la notizia che il Go- 
verno francese ha risolto di cacciare tutti i sud- 
diti tedeschi che vivono in Francia, |’ Austria ha 
concerto coll’ Inghilterra, di prevenire 
ne di questa risoluzione. Non traspira 
sul successo di questi tentativi. 

Telegrammi 
Berlino 47 agosto. 

Il conte Giovanni Renard fu nominato go 
vernatore civile prussiano per l' Alsazia, ed il 
conte Henkel-Donnersmarck per la Lorena. I me- 
dici di Parigi consigliano insistentemente all’ Im- 
peratore di ritornare a Parigi. I Governi tede- 
schi furono già notiziati uffizialmente dalla Fran- 
cia del bando dei Tedeschi. N. F. P. 

Berlino AT. 

Il Monitore annunzia uffizialmente in data 
del 13: 1 Prussiani passarono la Mosella sopra 
un ponte che non era guardato dai Francesi, sic- 
chè l'ala destra sembra accerchiata. 

Lo stesso Monitore annunzia altresì: L'Uf- 
ficio degli affari esteri della Confederazione della 
Germania settentrionale man inviato ame- 
ricano a Parigi un assegno per 5000 talleri, af- 
finchè siano soccorsi i Tedeschi banditi dalla 
Francia, i quali ammontano a 70,000. Un tele- 
gramma del Borsencourier dice: La posizione dei 
‘Tedeschi a Parigi è insoppo tabile. 

N. F. P.) 
Stoccarda 46. 

Il Monitore pubblica la seguente risposta te 
legrafica, che |’ Ambasciata russa a Parigi rice- 
velte in seguito ad una domanda direttale dal- 
l'inviato russo a Vienna: « Non fu presa alcuna 
disposizione di bando; i Tedeschi pacifici, che 
desiderano di rimanere in Francia, sono autoriz- 
zati a fermarsi. » Corr. Bur. 

Carlsruhe 47 agosto. 

Una notizia uffiziale della Gazzetta di Carls- 
ruhe dal quartiere generale badese di Lamper- 
theim del 14 agosto dice : A Strasburgo lavora- 
no adesso incessantemente nell’armare i bastio- 
ni, radere i glacis, barricare gli accessi ec. L'as- 
sunto degli assedianti per ora è quello di distur- 
bare questi lavori. Il 13 ci furono tre piccoli 
combattimenti a tale scopo, con felice successo. 
In uno di essi, un distaccamento badese diede 
fuoco nella Stazione ad un convoglio. Una bat- 

ria di campo si portò fino a 3000 passi dalla 
fortezza, e sparò contro le costruzioni illuminate 
incendio; la perdita dei Badesi fu di tre 
orti e 17 feri ( Presse di V.) 
Parigi 16 agosto. 
Fu proibita l' Zndépendance Belge. 
L° aggio dell'oro salì all'8 per cento. 
(N. F, P.} 
Parigi 18 agosto. 
ndato in missione 
, col ti- 


ancor. null 


i potenziario. 


Brusselles AT agosto. 
Nel combattimento del 14 presso Longeville 
i Prussiani ebbero perdite non prevedute. L'at- 
tacco della brigata Goltz andò alfatto fallito, ed 
essa dovette retrocedere, in rotta completa, sui 
suoi appoggi. Fu pure maltrattato il {° corpo d'e- 
sercito prussiano sotto il generale Manteuflel, che 
fu bombardato concentricamente dalle batterie del 
Corpo francese di Ladmirault. Le indicazioni 
francesi sulle perdite prussiane sono molto esa- 
gerate, ma tuttavia il numero dei morti e feriti 
dalla parte dei tedeschi in quel macello di più 
i cinque ore dovrebbe olirepassare le perdite 
sommate assieme di Forbach e Worth. Il Re di 
Prussia comparse sul campo immediatamente do- 
po la battaglia e sarebbe stato profondamente 
commosso per la conseguenza di quella giornata 
sanguinosa. Le perdite dei Francesi in quel com- 
battimento sarebbero state considerevolmente mi- 
nori, giacchè essi tenevano posizioni fortemen- 
te protette. (N. F. Pì 
Brusselles 47 agosto. 
idance dice che si aspettava una 
tiva alla domanda dell’ Impera- 
trice Eugenia , se al caso potesse recarsi in In- 
ghilterra passando pel Belgio (*). La Ferrovia del 
Mezzodì fa preparativi per poter trasferire i suoi 
Uffieii al mezzogiorno, e forse a Lione, nel caso 
d' invasione della capitale. 


L'Indé; 


Secondo notizie private da Parigi il barone | 
Malortie ha pubblicato un invito agli Annoveresi 
dimoranti in Francia, per formare un corpo di 
volontarii annoveresi, che si unirebbe all’ eserei- 
to francese. { Presse di V.) 

Questo sarà forse l'articolo, che motivò la 
proibizione in Francia dell’ /urpendance. 
(Vota della Redazione.) 
Praga AT. 

Il corrispondente da Dresda della Narodni 
Listy vuol sapere che i Prussiani abbiano offerto 
al Re di Sassonia la Corona della Boemia, nel 
che sarebbero d'accordo ambedue (?) le nazio 
nalità. Presse di V 

Tarnow ( Gallizia ) 1 agosto. 

La plebaglia , uscendo dalla chiesa, devastò 
e saccheggiò alcune botteghe. Un deputato arrin- 
8Ò la folla e gridò: Viva la Polonia! Il tumulto 
allora raddoppiò. Si spezzarono delle finestre. Vi 
furono alcuni feriti. (FF. di V.) 

Londra 47 agosto. 

Lord Granville ricevette domenica a_Wal- 
mercastle presso Dorver la visita di Benedetti 
che ritorna in Francia, poi quella di Bernstorff. 
Dice che Achille Murat visitò sabato Lord Gran- 
ville. Ritornato poi Lord Granville a Londra ri- 
cevette La Valette. (Presse di V.) 

Londra 17 agosto. 

Lord Granville spedì in data dell'11 agosto. 
un dispaccio circolare, nel quale sono confutat 
con cifre alla mano, i lagni della Germania per 
la pret tralità unilaterale, e si dimostra 
che l' Inghilterra sì attiene fermamente alle mas- 
sime finora generalmente praticate ed osservate 
dalla stessa Prussia, durante la guerra nella Cri- 
mea. Aggiunse ch'era inammissibile il proibire 
l'esportazione del carbone verso i porti neutrali 
ed impossibile il sorvegliaria. Il dispaccio dimo- 
stra che nel luglio furono esportati 413 cavalli 
pel Belgio e ln Germania, e 583 per la Francia. 
Munizione non ne fu punto asportata per la Fran- 

e assai poca pel Belgio, l'Olanda ed Am- 
burgo. Cor. Bur.) 

Pietroburgo 18 agosto. 
el giorno del Granduca Ni 
dice che i soldati della Guardia, termi 
manovre a Krasnoselo saranno congedati, come 
ogni anno, perchè si cerchino liberamente Ì nei 
| (T. 2) 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Parigi 18. — Banca. — Aumento : portafo- 
glio milioni 168 ; anticipazioni 2 34; biglietti 
84; conti particolari 28 3}4. Diminuzione; nu- 
merario 122; tesoro 54 25. 

Londra 18. — La Banca d' Inghilterra ha 
ridotto lo sconto al 4 1,2 


Berlino 18 (ore 10 50 ant.) — Dettagli del 
combattimento del 16, ricevuti do Pont-à-Mous- 
son in data del 17: Bazaine sul punto di riti- 
rarsi da Metz a Verdun fu attaccato martedì mat- 
tina alle ore 9 dalla 5° Divisione ed obbligato 
a far fronte. Le nostre truppe si mostrarono am- 
mirabili, benchè attaccate da- quattro Corpi fran- 
cesi, fra cui la guardia imperiale, che si è bat- 
tuta nssai valorosamente, ed era condotta assai 
bene. Dopo sei ore la nostra 52 Divisione fu soc- 
corsa dal 1° corpo d'armata che giunse in quel 
momento sul posto; il nostro successo fu bril- 
lante. I Francesi sono impediti di continuare la 
ritirata, e totalmente respinti sopra Metz. 

Essi ci lasciarono 2000 prigionieri, due ban- 
diere e sette cannoni. Essi hanno violato in mo- 
do flagrante la Convenzione di Ginevra tirando 
contro i medici e l'ambulanza. 

Parigi 18, ( mezzodì ) — Un proclama del 
generale Trochu dice: In questo momento di 
pericolo fui nominato comandante delle forze 
incaricate di difendere la capitale di Parigi , per 
l’importanza che le appartiene. Essa diver 
centro di grandi sforzi, di grandi sacrifici 
grandi esempii. Crederò al nostro suecesso, sotto 
la condizione imperiosa del buon ordine, della 
calma e del sangue freddo. Otterrò l'ordine dai 

| poteri dello stato d'assedio, ma altresì dal vo- 
stro patriottismo e dalla vostra fiducia. Faccio 
| appello a tutti i partiti per raffrenare coll’ au- 
torità morale gli spiriti ardenti e gl’ individui 
che vogliono approfittare delle pubbliche di- 
zie. 
| Parigi 18, ore 4.20 pom. — Nel Corpo le- 
gislativo Palikao disse che la nomina di Trochu 
significa che occorreva nominare un uomo ener- 
gico ed attivo per la difesa di Parigi. Tale è il 
| motivo della nomina e nessun altro. Circa la 
| guerra disse che le notizie sono buone. I Prus- 
siani subirono tali perdite che furono obbligati a 
| domandare un armistizio per seppellire i morti. 
Da allora i Prussiani si sono arrestati nella loro 
| mareia sopra Bar-le-Due. Infine è certo che il 
corpo intiero di corazzieri Bismarck fu annien- 
tato. (Applausi.) Il ministro accennò pure un p 
colo scontro avvenuto presso Schlestadt. Disse fi 
nalmente che il dispaccio prussiano venuto per la 
via del Belgio, accenna semplicemente ad un com- 
battimento e non parla di vittoria, dal che de- 
vesi concludere che i Prussiani subirono uno 
scacco reale. 

Parigi 19, ore 12.45 ant. — Il quartiere 
generale mandò in data di iersera i seguenti det- 
| tagli sul combattimento del 16: Il Corpo del ge 
| nerale Ladmirault formava l'ala destra. Un bat- 
| taglione del 73.° di linea distrusse un reggimento 
| prussiano di lancieri e s' impadronì della ban 
| diera. | 
| Abbiamo fatte parecchie cariche brillanti. In 
| una di queste, il generale Legrand rimase ucci- 
| so. I generali prussiani Doering e Wedel furono 

Degreuter e Rauch feriti. Si assicura che 
| il Principe Alberto di Prussia (*), comandante della 
cavalleria, sia rimasto ucciso. 

AI cadere del giorno eravamo padroni delle 

oni precedentemente occupate dal nemico. 

17, presso Gravelolte, vi furono al 

cuni combattimenti della retroguardia. La cifra 

approssimativa delle forze nemiche impegnate 

contro di noi nella giornata del 16 era di 150 
mila uomini. 


Sarebbe il Principe Federico Em 


Alberto di 
Prussia, fratello del-Re di cavalleri 


Copenaghen 48. — Il Gabinetto danese ri- 
cevette la notizia che il blocco dei porti del Bal- 
tico incominciò il 15 


Elezioni politiche. — Del 14 agosto. 
Votazione di ballottaggio. ) 

Collegio di Paternò. — Paolo Paternostro el- 
be voti 290. Paolo Daniele 283. Eletto Pater- 
nostro. 

[—— 


FATTI DIVERSI 


| Corsa di sedioli 

risultato delle corse di ieri f: 
| © Lo Vizapour, del sig. Adolfo de Kunkler, di 
| Venezia. 





Udime. — Ecco il 


I° Gatta, del sig. Giovanni Rossi, di Cre- 
spano. 
P22%1° Cambronke, del sig. Alessandro Falzoni- 
Gallerani di Cento. 


Condanne_di falsifieatori di vi- 
glietti della Banea nazionale. — La 
Corte d’ Asisie di Palermo condannò ad anni 10 
di reclusione, Antonina Vitello, imputata di spse- 
cio doloso di biglietti falsi da L. 50. 

La Corte d' Assisie di Reggio-Calabria con- 
dannò Peso Pasquale fu Mariano di Palisiene, per 
criminosa spendizione di biglietti falsi da L. 50; 
e Pansera Paolo di Reggio, ad anni 4 della stessa 
pena, per complicità nel suddetto reato. 


DISPAUCI VELBGRAFICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
sonsa Di vimanza peL 18. 
dal 52.90 
» fav cor. » a 
Lundra 
Pravcia 
Obblig, tabacchi 
da 
Pres 
» fine ex conpov 
Banca nas. ital. (angionale) 
Azioni ferrovie meridionali s 
Obblig. » = 
Rauni » pupr: 
Ob! li. vceleelantiche e 
sonsa Di 


del 48 agosto 
Rendita fr, Ep. . . > “ 
italiana B iu 48 
Valeri diversi. 
Port, Lombardo-Veneto 300 — 
ObbIetr.  » È 
GbBL Terr» 
Porr. vittorio im 4208 


Azion 
Vicana 48 agosto 
ubio eu Londra 
Loodra 18 
Connotidai h 
MISPACCIO TBLEGEAFICO 
mavena 19 AGonro. 
del 18 agosto del 19 agosto 
3540 
620 
8925 
sso 
247 50 
125 75 
125 50 


10 06 ‘ 


Motalliche al 8 %/, 
Dette inter. mag. è 201emb. 


imp. amate 


Avv. PARIDE ZASOTTI, © 
redattore e gerente responsabile 
e e uni 


Oggetti smarriti. — Domenica sera, 14 
corr. da Sant'Angelo alla Piazza S. Marco edal 
Giardinetto è stato perduto una saponetta d'oro 
smaltata in nero con entrovi un ritratto, appesa 
ad un nastro di velluto nero. Si prega rimetter- 
la al domicilio del proprietario, fondamenta del- 
’ Albero, Sant'Angelo N. 3896, che sarà corri- 
sposta generosa manci 
ne — —_—I 





dolce Revalenta ara- 
bica Îu Barry © guarisce senza medicine, né 
purghe, né spese, le dispepsie, guetriti  gustral 

dole, ventugità, a  nausee, (lato 

stitichezza, diarrea, 


Ù 
è della migo 
utritiva. de 
prezzo ia alte 
i 2 fr. 50 c.; 1 Uil 8 fr; 
kil 05 fr 2, via Oporto, Tori 
Provincia presso i farmacisti e droghieri. La Re 
cioccolatte in polvere ed in tavolette agli stensi prezvi, co- 
imi le terze. 


dî l Avviso in quarta pa; 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 19 agosto. 
BOLLETTINO UPPICIALE 
DRLLA SOnsA DI VENA 


del giorno 49 agusto, 
cenni 


Amburgo 
i meterdam 
ugusta 
Berlino 
Pranco'orte 
Lione + 
Londra 


mo, d ssonto 5 


rrrvessiesione 
HILLIEASII 
AILEREIIITTE,. è 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
god 1° luglio 
Prestito nazionale 1868 god. 1° aprile 
Azioni Banca nazionale nel Regno d'Italia 
» Regia Tabacchi 
Obbligazioni =» 
« Beni demaniali 
“ Ante ecclesiastico 
VALUTE 
Panri da 20 fr 
| bacuwale snstrin-b 


SCONTO, 
Fenezia è piazre d' Italia. 


Mella Banca nazioneio 
Stabilimento merenotile 


gear; cap. Veweli, cao carbone per 

Eso0o, Rerck logi Rurico de Rles, cop, Ron a 
bone per Lombardo e Baccara; ed oggi, da Trieste, il vap. 
dell Llyd sunt. Mino, con merci pasteggiori, 

Masltestosi qualche vescita d' oli 4 alti s © fre que: 

ato, una di quia 450 la quali di Susa a pressi che ti 
octaliato, mb certo coa noote laciezini: Attendi un e 
fichetto da Cotania con semente di lino; che in parte ale 
ine, vendovasi anticipatamente d I.59 5, 401 qnt, Lan: 
dame delle granaglie si regge molto freddamento, seb- 
bene i riuneo 00 da po di fiero. Milano ribeecevano 
è fumenti e riso, ma cio che pì di tatto tene ivi dipres- 
So il'mertato, sino È bisogni Gi came. Notammo e Li 
pool meglio tenuti i coton. di cui, i £2 corr, ne ne ven. 
devano balle 42,500, e nella settin balle 96,820, cioè: 
talle 9560 per Ispeculazione , bale 2Î,40 per eaportazio. 
ne, e belle G&AH0 per constmo. In tutto Î Regno Unito 
| importavansi nello settimana, belle 9,408, ed enportavan 
si balle 8997. A Bombay, erano ribassati i’ cotoni di R. 28 
dai prezsi del’ultima Fevista, ed erano disposti a discen- 
ten oche più, perché le Babche iatno di scontare ie 
cambiali sopra ‘Case del continente europeo in ese delle 
| apprensioni. destate dalla guerra intrapresa fra la Francia 
© Provi. 

Poco fanno variato le valute; la Rendita ita. cho ere» 
| si pagoto a 480) persino per efettio, veniva di sera un 
| Bodo più offerta e ancanot: sustr. ad BI; lire 100 di 
| Carta per {. 57:62 a 65, oppure St o; il Prestito naz. 
| STOP Guest farono gli oltimi presa! verificati 

ya qui farm, gli tini proci Porti 

400 di carla 4 4 Vs i da 20 franchi da lire 91 
10 2:76. 

U 47 corr., a Genova, le Azioni della Banca naz. sa- 

livano a 2200; la Rendita ital a 52:68; il Prestito naz. 











66 — 
gini 1g rene opaca smi nico | INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Pertense per Torino, via Bologna ; 
— ore AS pote. — derivi: ore 8.48 unì 0 ore 13.34 morid. 


TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: 





AVVISI DIVERSI. 






Venezia 20 agosto, ore 12, STRA n 
om ME Ve is to di Venezia 
Zengg ha presentato il suo stato sttizo © ‘Provincia di Venezia — Diutrett 
Miti fmbrtano Bo. 146,000. La nora pis n x Giunta municipale di Malamorco 
AVVISO. 


Resta aperto il concorso al posto di cursore di 
RATA PA: questo Comune a tutto il giorno 30 novembre 1. v.a c. 
pnt 03 con l'annuo assegno dit L. 600, coll'obbilgo di tra- 
Da Trieste, pironcato nustr. Lucife i “| sferte settimanali al Capoluogo d'1 Distretto, e di as- 
0: con 4 col. sreniltt., 20 cul. mobi > sistere il Segretario nell’ Uficio municipale. 
ol. agrumi, $ co. canili, 3 cul. corno salata, # col. chin- Quetti che intendessero di aspirarsi dovranno pro- 
caglio, 7 cul setole, H col. zucchero, Ù urre a questo Uicio municipale entro il termine fe: 
Trieste, phi. ital, Giuseppino, petr. Scarpa L, con | 1 Î sato, le proprie istanze in bollo relativo corredate dai 
4 part. carbone, 455 col. vi impero : PIA 
79 col. mobiglie usate, 400 s fistota, $ x Ph) Fede di nascita; ) 
cas. piombo, 3 ber, melazzo, 4 col. olio, raccomand. a Har- 8 Pete di meeelia; elica; 
lr €) Attestato di buona costituzione fisica; 
TAN EI re Pigi, PP: Eiarero %) Documenti e titoli comprovanti l'idoneità al 
P., con legna, 00 remi, 8 subie, all’ord È capi x Ra 
Da Triste, pc. nt. $. fsiacomo di Galizia, ptr. | "9% 3 n a aspirante dora 
Denegri A, con 600 st, frumento, all'ord. RIONI PR 
pedit La nomina sara fatta dalla Giunta ie 
e ufo sustr. Lueifer, cop. Bet perdurerà un anno in sia di esperienza, dopo il qual 
SR ape ae pg dated e pira Dalle 6 ant. del 18 agosto alta 6 verrà proceduto per l'approvazione al’ posto stabile 
nabro, 5 bar. grasso, 10 sac, caffè, 4 col corame, 434 cl. bgi 8 dell'eletto, Mii 
carta, 20 sac. riso, 85 col. zucchero, 6 cul. tintorie, 8 col. Dall Utiio municipale. omo 
cerchi di legno, 3 cas. candele, 7 bal. stoppa, 4 col. m Malamocco, 1° agosto 187 
nifott, 5 cui. chiucaglie, 5 bal. canapo, 466 col. frutta ed Il Sindaco: 


8!" joe Priest, piroscafo sunt. Venezia, cop Togini, | "SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, it 


con 35 col mailto 4 bl tordi al it © | polagino dl 48 agosto 1870, pedio dall'Ufine || cb ttri — 
Ma Fi, Mato nas. Verbona: copi Scordili, |” centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. Alberti Giacomo. 
cm 8 Bal, sopfa, 17 Bal, censpa 4 col. corta, 49 coL | ‘1 barometro s'taoalsò al Sud della Penisola © 
Sorta, col eftalilo, 70. scopo. redioe, AS8 bol. frat 
167 co. ferramenta, £ col. oto rie. 3 

Per Triesle, pie, ita. Buona Madre, patr. Scorpa, con 
3000 stuie. 

Put Mino, pl, sustr, Monde Carmelo, patr. Bonaich 
6, con 12 col imita, 208 potro 

Per Cervignano, pi. ital. Profeta, patr. Gennari $., 

























Jere l età non minore di 





















N. 799. s71 
Provincia di Venezia — Distretto di Venezia 







GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani , sabato, 20 agonto, asramerà il servizio 1 




















; domune di Malamocco, 
col, agrumi. 2 Compagnia dei Battaglione della 2° Legione, La riv Comun 9 
S00 Roe deri e Sulfeto, piv ital. 8. M. de Martiri pur. | "ine SURE e. 6% prc e Campo 85. Aposo Resta aperto Îl concorso al posto di maestro el- 
Cicolella M., con 4823 Gli legname per Bari; — pi - “ic Malanoc:o a ttt i Elrno 13 settembre 
i, 50 Dot. vuote per Mulitt. SPE LI Li 
isotta Son etitro il. termine «fissato 


Venerdì 49 agosto. In 
Ran, — Accademia vocale ed istrumen- | redata dei &: 
ietà di soccurso pei militari feriti ‘a) Fede di 
5) Gertiticato di subita vaccinazione 
ja costituzione fisica 
politi 
avilitazione per 1” 


questo Municipio, cor- 





ARVAL IN VENEZIA 
Nel giorno 47 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Alsesandri V., dalla Ros 
gie, be Torres P., d tibi co moy pi uit dirti INI 6) Attentato di 
dakender, da Costumi a Juomora C., 4) Fedine e 
Hi tutt pos dia Operazioni di sconto e di antielpazioni peli Patente i 
be opa. — Waghorn A. ne elementare ; 
wi DIM oral di faite dalla Banca nazionale nei Rigno d' lialia tti quegli altri documenti che eredessero 
l'Inghilterra, - Atnud, vpi, - Ost risuitanti all Amministrazione entrate il 13 ago;to (N70 ‘0 idoneità 
te, dalla Polooia, - Puutze d'Ivoy, generi Quntisine dal 4 al 15 agosto 4870, Po sara obbligato a prestarsi anche al- 
tuiti poss. uole serali e festive, ed abita- 
Albergo Villoria, — Galvagna, barone, 
avv, - Novi avv. 6, - Prigali Lanfrano 
00, © Mas Ford Gruce, - Miss Evans Ju, 
mus, - Leitch Ki, - Farker A., tut 















truzio- 













re in Comune 
L'elelto do 





4351,350/ S0,52I.5I6] 21.472.468 | provazione 















iibergo la Luna, — Malacarno, nvr., - Odicini 6. : 458416] 49,80] 470.100 | POSA’ Unicio municipale, 
Bereita F., - sermuni, - Brochetta, tutti Ure in Vileso |. . . .| 2670643] 110287 Malamucco, 1.° agosto 1870. 
B. Frixou6, co mu ove amiga Carni DLE in Il Stadeco, 
cut figlio, tut Forino ; | Ù 9 
Forni, cun figli, tuti griziO ORMISDA ROSADA. 






+ da Roma, Veovsia.. 


























lo, - Do Schwarzhuber barone, | Merenadr ES Gli Assessori, 
Sp Bi Shorter erp si60s1]  6oss) ù 
Prg eiareni Mec pinto Sao] ‘ton Giovanni 
nf Aretino. +; > fo 75350] 36475 Il Segretario, 
regdreeagon benevento ( ; / i] Szio61 sos Giuseppe Bertazzoni. 
com. dergamo i] 135098] 445408] 
tati siria 
ford sati 
ehe, dat i ei 
I, "ifelo ca. ©, da Trieste, tu Him suore Prestito a Premii 
é in 1004: | DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
Nel giorno 18 agosto. 2100] dea) Fosso] decaee PRIMA ESTRAZIO: 
Albergo l'Eu; — Scuttellari Boldrini Carolina, con | *’emona Ley MIRA 369 765 a 7 
somigli. PD Ouprezod, sot e com eni noe lì 20] ggssf Sesto) i04a 34 AGOSTO 1870 
He Sowepuwetzki , ingegnere, dalla Russia, - “330 7388] 440,028 










premio pri 





195.067 47,480] ipale 


GI Sis | 2506 







, dalla Pi Sig. Summers, dall’ Inghilterra , 


























00 seguito, tuti 
leg) ai 181500] 40/400 ter DOO,OO0O ia 
nera, - Beltrame, Tsust 41347 
egato , - Cuehett 13510 Fino al giorno 25 acosto, inlusive si troveranno 
dio, tati da 107,988 vendibili Obbligazioni definitive del Prestito 
Eta sudddetto vart Ph fi bi 
dl Egito orti posa ri . al prezzo di Lire DIECI 
Albergo l'Italia. — Nus Ps dl ? 476014] 357605 presso i signi Fratelli Schiclio ia VeneMa. 560 
Roma, con figli,  Stokinger, prot 347 508] ‘98007 
ami, di Ias] Guido) s95755 








= Karpi 7 11] sona) s46) suss) — n "== 
ia RES gi po eno de lena; + GeslAo ; ‘i: 60 ese sen:| STABILIMENTO MECCANICO 
Abay, duit., dall'Austria, tutt poss. È 2] aromi garcia] s91004 di 
Albergo alla Stella d'oro. — Govi | 20495 21462] 926.45 
i mia 


ni, tuti dall'interno, - 416554] q5nalaf 374965 GIORDANO ZANGIROLAMI 


Stafschord, - Staudi 275288] “50499Î 32572 








































r0, - Comte, prot., da Parigi, con due mami] Casson in Loreo, Provincia di Rovig 
Albergo’ Kuma, — Oliveri Di = i N 4 00 Arertai da 

storta,» Vignni 0. tuti di i soizi] 25406 Prog sie a JEmiOA 11: agosto 1370. 
fosse Mi, - Roulet L, È 561,774 di 

Francia, - De Sca 4185 992) 224 865 Omissis. Lori 





dalla Prussia, 468 i21 475571 


64958] 175280 
"36.401 354] 40,675 280 | della forza di 10 





poi l' andamen- 
lo (locomobile 
relativa) non 





la mi ba foro 
avalli e trebbiatric 































de osso che dichiararle ch’ es 10. perfet 
50 por — drrami re 4.88 pi; = 0006 pouî; Quindici 1 43 agio ATO. E che qui hanno ‘Tncosiio. rarortio fee eiamen 
— ore 9.10 pom Palermo . |. 917013] 145670) 1,093983 he da più du ‘ombensato di tratta» 








Partensa per Verona : ore 6 . 80 pom. — Arrivo 1 r. 79053) 27MI7| 10680 
40.03 ant. 51%] 48094 i3ss4al 61355: 
Partente per Rovigo è Bologna : ore 6.08 | 66] 28472] 400,39 | e come meglio le spiegherò 

#0 antim.; — ore 4 . 45 pom Patania 55 215995] | 64t36] 200,124 | Contu 
mini: ore 8,8 ani; — ore 18.34 mond; — ore 4.59 < 13408] #16980] 255010 
Lj — ore # . 80 pom, ù fosvozl = assnzf 587 
Partense per Pacova : orò 6.08 ant.; — ore 9.60 ant! i 573348] = 4us3:| 423048 
4.30 pom.; — ore 4.45 pom.; — ore 6.50 pom; | Meenina BIT93N| = 85.564] 885,315 


l'anno venturo, ovve- 
lio tornera alle parti 
Voce al mio,arrivo ii 





nio la saluio, € me le protesto con distin- 

































Arrivi: ore 8.45 sot; — ore #0 leggio di Calabria siu di 
1 05 | Reggio di Cutie Hi Eta] 340008 | Ciò sia fatto i pubblica ragione a lode del butto 
semini i. AETS0] 1940,% | contrutore, © del puo Sutitimatra 
nre s SUIS Medolla (Emilia) 13 agosto 1870. 
Fa Ste 10.88 pom, = drvim | Compobunno 


or8 3 . 48 pom; — 








Totale generi 














4. pubb. ; del Lotto sono deiermi 
AMMINISTR\ZIONE  |reali Decreti 8 noveni 
DEL LOTTO PUBBLICO N 1534 11 febbre 





4. Nol 24 delto, bottoga 


UPFIZIALI. 





N. 74 ora 





uta da Petro Ri 187 






















to ora a Gior 
8 Guemo di Rialto all'auagr. da Sesssono ‘a 1° n 


2.31 otobre 877; prir- die: giorni dal gu 





— CONSU 


dovere di avvisare che invi 
da lettore franea con due capelli 


ed lia di L. 3.50, nel riscon- 
tro riceverano il consulto dlla ma- 
Lattia e la sua cura. — 

Le lettere devono dirigersi racco- 
mandate al pruî. PIETRO D' AMICO, 
cia spedir debbono un vaglia po- 








ue ninsi Regno potranno inviare L. 8 in 
SE"ititgna, ria Galbert. 5 








FARMACIA B DROGHERIA 


SERRAVALLO IN TRIESTE. 





q A ATO 


Chiungu» vesto rimedio, € 

a propri famiglia. Qualora la moglie 6 i svi 
fanciulli vengano #Î eruzioni alla pelle, dolori, tumo- 
ri, aoafisture, dolori di gola, asma, e da qual 0 
simile male, un uso perseverante di questo Unguento é atto 
« prodarre un» guarigione perfetta. 










































DI Familia 


en] 
malattie della 4 cai i sociali 


a ripeto a dire: croste mi, 
fre pf 


8° 12 modici, Pillole od Vagucnto Holoway, vari 


lun Sconambula ANNA D'AMICO essendo una delle più ri- | glior rimedio del mundo contro le infermità 


Cancer — contattare. Dtrgoi pe 


mnomate e conosciute in Italia ed al È indolari — 
l'aatero ‘per le tate operate guar Ratto vele cute” * Ro ie conte nell 
gioni insieme al mo consorte, si nell' sno — Freddo, ossia mancanza di calore na 


sà i — Gotta — Granchio — ialerm 
delle articolazioni del fegato — infila 


ed i sintomi delle persena amml: ta, | cula vescica, della cute — Lebbri 


be — Morsicatare di rettili 


Questo maravigliono Unguento , elsborato wa, 
preintentensa del prof, Holloway, si vende ni ret 
Fini 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, nello Stabili 
344 Sirad a Londra; ed in tutte le farm. @ drogi, 

PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL spyp “| 


Non si conoece alcun caso în cui quasto ti 
bis fallito nella guarigione di mali alle. pmi ©] 


Nei caso che lic la venga a colpire neile 

ne otterrà la guarigione naando l''Unguento è fedi 

le Pili. Peaezio © ing] 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUN 

DISPERATE, POSSONO GUARIRI INTIMO, 
Scottature alla testa, prurito, pustole, dol» 

0 simili atei, cedono sto l’efbeacia” gi avi) 

Unguento, quando sis ben fregato mall pari ‘try | 

tre vlt al giorn, quando di prenda aut 

allo noopo di care il sang Ì 
Meponitarii : Trieste, SERRAVALLO, — p,, | 

ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant’ 

GARATO è €. Loca. 

cena, VALERI. — Cenedo, MARCI 

DONI, — Verona, CASTRIÙI, — 


dine, FILIPPUZZI. A S, a; di 
, e ch'esso 


NGUENTO HOLLOWAY. | Migisit di perono di ogni sti fa pt 











Guarisce radicalmente le cattive digestivi (dispaprie, 
ventusità, peipitazione, diarrea, gonfezza, espogiro, sutoleni 


monia, tisi (consunsion»), erugioni, malinowpia, deperim-ato, 


rante p-i fanciulli deboli @ per le persona di ogni età, forma 





fiorai ci 


modo della vecchiaia, ne il peso dei mici 84 anni 


4o mi sento iusomma riugovanito, e predico, confesso, visito 
chiara la meute e fresca la memoria. 


La sentola del poso di 4/, di ebil. fr. 2 80: 4, chi. fr. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, [from sir 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA Indarno il 17, cd 


LA REVALENTA ARABIC": 


L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra, giorò in modo efficacissimo alla salute di mis mogie naif strategica verso ( 
rr Kata pd insiste infiammazione dello stomeo;, a ui poter mai sopportare alcun cibo, trovò nell: Arta piuta. 
solo che potè da principio tollerare ed in seguitu facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno Maio a di E questo è u 
veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficionte © continnata prosperità. Mantgrti Canta 


Da veot' anni min moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nersoso @ bilioso; da otto anni pui, di ts bl 
te pai al core de Srsordneia goin. tato che non prora foro to pa soi to fg i Pi i 
era tstinentata da diuturue inavoni. © de conturanta mancate di 


lavoro dunnesco; l’arte medica non ha mai potuto giurare. Ora facendo uno della vostra Revalenia drutilo DLto ; parrebbe adut 
giri np, 1 sun gooBerz, doi tuto lo Dotti iter, e le au Imago paseoggiate, © poao assicuro ce ff Principe eredita 
perfettamente guarita. Aggradite, signore, i sensi di vers nta ipe Federico ( 


La posso assicurare che da due anni usando questa maravighosa REVALENTA , nop sento più ale 


12 chil. fr, 85. Qualità doppia : 1 libra fr. 40 50; 2 libbre fr. 18; 5 libbre fr. 58; 10 Wbb/3 ff, 68. 





Riassumendo 
corsi giorni, © pi 
e non una cieca 







itiamo il pi 
‘vero ai nostri 








somunicano , 
francese, il quale se 













pell'altro tentativo 















se vuolsi, 


DU BARRY E COMP." DI LONDRA Tosoaiennio dalla 


triti), neuralgie, stitichezza abituato, emorroiti guà|l 
Lu d'oreochi, acidità, pituita emicrania . nausee è vel 






dopo pario ed in tempo di gravidanza , dolori cradeaze, granchi, spasimi , ed infammazione di. stuniaco » dei vox IPPICO; 
gni Sisordine del fegnto, Dersi, membrane mucose « bile; insuania, tuasa'oppressione, aema, catarro. brcocht, pi 












i grosso dell' eserd 
dinbeta, reamatiemo, gotta, febbre, itterizia, rio epefitro, il 48. 


del gancos, idropinia, aterilità, Musso bianco, pallidi eslori, mancanza di frenchesna ed energia. sea é pure i eni fogizioni, scnza pi 


ndo nuovi muscoli e sodesza di carni. nubvamente di 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinaria [Me battuto. 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 






Ammettendo 
pne nell’ asserzie 













Milano, 5 apri su Metz, 


















MB per la sua influen: 
Trapuni (Sci), 18 sprie (6% [BGelle popolazioni 
il 


e dice di 










respiro, che la rendevano incapiea dì po ijge|ff 'OPPE, SOnZA dist 






3 AtanASIO La Ranma (BB per poter dare tr 
Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agoco 14 MB eccessiva preponde 


‘ancora maggiormd 





Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chisde più occhiali, mio stomaco è robusto come a 50 mf frANCeSe. 


malst, faccio viaggi a piodi anche lunghi, è wa Già le dictia 
Corpo legislative 











D. PierRo CASTELLI, beccalaureato in Teologia ed Arciprete di Prot [BÈ tizie della guerra 


4 50; 1 chil. fr. 8; 2 chil. e 4/yfr. 47 50; 6 chi tSiff fatti della guerra 
nella rendita {ri 

















telegrafo, € 







LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE [0 Mî%:ti: 











* compimento. 
» del sistema muscoloso, slimeoto wi Del Resto n 


sori attorno a Metz, 1 
Poggio (Umbri), 39 maggio 18. PROSE 


| most Oo 20 anni di oetinato sulolamento di orecchie, e di cronico reumatiemo da farmi stare in tt cato livfff SOL esercito che 
mc ttoane "bersi da questi mortorii meroé della vostra merevigiona Revalenta al Goccolalte, Date è queta mi Bf CHAIONS, lo creder 







rigiune quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la 


colatie, dotato di virtà veramente sublimi per ristabilire la saluto. 


Cou tutta stima mi seguo il vostro de 


| ta Polveri Fer ti tune L. 8:00 per 34 tazze, L, 4:50; per 48 tasse, L, 8. 


to tavolette, per 42 terze, Lo 








gratitudiue , tanto a voi, che al vostro delizioni lfiff cinquantamila uor 

esso ammonta), v 
Prancasco Bracon, Sisdes sibile che non rie 
passare, anche ati 
più numeroso. D 

















i BARRY DU BARRY E COMPAGNIA que’ pesanti attrez 





IEPOSITI: Venezia, P. Ponei, firm. Campo $ 
bassano, Luigi Pi 
dall’Arm, — Legnago, Valeri. — Mantova, È, c 
ti Zametti; Pionori 0° Maro; — Pordenone Romponi 
Cattagnoli. — 





Buttista Nigvar= to a' prezzo del ri pa 
re wsorio dui berament 





ISSARIATO GENI fi mero 2317 dal Regola gom Trenno di 1° (brio 20 d'c.to L_24 47. 
COMMISSA ERALE iui. qulo nol smo prio — DIERONE COMP ATMENTALE | foro 1877 preci 4871 0 3I geannio 4N74; put 12 Nel 27 detto botteen a È 
pei renzo domo» dogane, amd ot di Vorenta. V-netia, né 112 agosto ‘870, xo a'incaota L17828 mali anne 
nmanmaeNtO MATTO. | 40, meglort a actituttolt AVVISO DI CONCORSO. | ti Diete, 6 B Manezz 5, Nu 24 detto, bitoga a ad Ace o Vandraan: "Tojaoe per Loto de SE 
à il muro stabilito vella schel Al Benso dei Lotto N. 48 —.--- S. Giuliano nu asagr N 461, af 15714 30 Cobra 
AVVISO D'ASTA. in Bsv tons, Proviccia di Veroxz, È N. 34183-:209 IL 2. pubb, ‘tata «d Antonio Ruumondi. Tr so- d'auto, 
Si notifica che nel giorno 10 di naova sit: x one, viene sperO | = AMNIVSTKAZIO E AA LA ‘4 U 1 giorai soc 
aut mbre unto questa ba 1 pri E LRSITTRT I REA ghnte SI | cca ron a sini LR ML 
n n paio «I 
A erre Ogni arpiranto dovrà far paro oliteuder di Vomza. 6 Nol 24 detto, apperze» pred de 
quatre è. ques Diem, tre AFFITTI, snai Person in Consso ne della sua eflorio, prosso pa 
dorme su re di Gombarare ps temente 7 4 va data 
copre propia Si ronde noto che nei giorni SU edi Camburane pra stemcato Vite o pree dee, 1 cecune del her] 





a ia bollo di regola, cor- ir pprenso È 
redata dlla dba zione di ess: Punti eta ‘n"Iotentorsa a 
re premio a prestare quella mal- di Guarza a S Bortoiomeo divan: "129% 
D roi par cerchi, ar» [1 citallo dl ‘dabito pubblico i- | "etiam titoli del abito pub si ad spposta repprecntti za. si 
ni e dae e ui au mor (flo i Gi ml Ai ro | aree dala che Mr trmae psi 45. Bertoiome all d 
Nesta quadra per la com- | d' Borsa corr » Ù À è la cme 
Slava ed fo ESE | sm ronde ll st | fr sport, dl dec pose eda vm pr Fato ctr al ener ne di qual 
Suide t wa-| La offerte stesso col relativo | Miti pure in carta da bollo, com- » s30opriot0tt: pnt 





a tutto f bravo 12° 
presso d'iocasto L. 2.32:2 






































La couvegua “n ; resto a de mi a appreva, » 
orale sarà fata, ia ques R Ar. | crtibato i opto pornono av | POD Manto i rio “voluti | -_ "edeezone degli subi i pete» nen Ni dll e prezzi at pine. avviso. pg torno al proget 
qua le marti mo ii © pi ! sere presentate anche dl dall'art. 425 del Regolumento sul io % 9 = Com del orazione 191 ni, raccomani 
vots a cono Tione però che usa j Pe della M.rina, ed si Comm sta- Loto negro eee Detroto malo ti tar Le ___B Nel 26 detto, tratto di | ell’ 1nea: to, Pio R Trib. prov. Rex. pen, ! p. p.N. 5467, posata n hiÈ 
metà dal. T= tod di natieca fore uvorali de 1° 2° Dipar=| © Cpgrdipate 3:00, questo dor NR, 4662 4. Conta n e Ho LA ; nei p «cedenti contratti l'Autorità na, 10 agosto 1870, | dicato, è stava prorgati ty Hi Signori! 

0 offettuata gui marito iltar potessero a di ; . n, cor. intra , n Ù î ta nutela di 
abure sa ra mariti, avere pe | i che = Here ari te ga Dia colmato neo sd a. U fi V. Presidente, indeterminato Ja M 





Si fa però avvertenza che nel Ditta B ssioti Trenno da 1° ge- {N71 
conferimento del detto Banco, pel Baio 1371 231 dicembre 1873; d'imermto L'de 
dispo dal’art. 136 del ricor Prezzo e'ineanto L 1050 9. Noi 26 detto bottega con 








| servatore dei 





ti a g.orni 
Tia Comune di Mismaco, af tuta 24 Anteno Ferro. Tron: 


La cond zioni generali e par- Giorno el delibe amento. 3) ai porsionati a carico dello grul' si trovano ora sfiitate aila nio de 16 acosto 


Aicolari 0° podito, col prezto dei Sua, pe ch rimani al ode nd ieri prot Pt ST: pro 

































deito titolo, cochis» di ces | 


sà restituito tasto che "0 peu, Protesi quin: Fm 
uu ad estro 7. Nel 28 detto, bottega con » l'incauto, ud ceceno» pri 


» I" 
fato dai derberata- Canta di aumento 1 diiberstario‘ bo da 


p.irà preteadere la provessonio d verà ef ‘vo, sal: 


È to abitualmente pronto al pogi 
14 maggio 1877; presa i morto dolo ate ‘i alli to 4 tac 7 Goro denso i COLTO 


= 
più, 10 è vaibie in q-aluogue gior: 


potrà css 
ato Regolamento, sarò duta la ,,,3 e 23 detto, potioni di volta a Rial sl 'amuge. o 198, nica ped 0 999 Abba qui: o preso lu Ser 1 cela 


tea= 
denza stessa dalle ore 10 autim 


ATTI GIUDIZIARI |©°%. nn pese MI} Ra gotuto ottene 


N 2939 





uditi m.iorili, tovo va bi tut- soenio dela pusione; n 

Lima EI li EIA 

alle 3 pom, nei Uff in aspetta la apr: a 

Mise aio geco i Maria I Sotto-Comm-scro si cotrat, Rose dulatugno nativo; | 3 8 Cosmo si N IR | metto sr STO a OI nente pra Perego De e da Ares Ze 
appaito formerà un solo } GiusarPe ZuccoLi, €) di ricevitori dei Banchi di | finto a Vac: dist. Man a fnore di quo che n° quota a cine i cao 

dito, i bra Mele al SE minor importata che ne fica | nio dt La gurcno 1871 2 31 de E, | dr è bi 4 sa 

“Al combre 1878; prezzo d'incanto | “ si % x 
oabodo sogroto, a fvore di co. Gli obblighi dei ricevitori! Lire 21:60, pen Si titre dae a umecivo ammine hie alln. | 1A Fed 





n ita di Veeza, ha, 0 














12, via Oporto, e BA via Provvidenca, TORINO. che possono ritari 





no ! Non è questa| 
di persone, al 
perciò noi la ripe 
foss' altro, a que 
tebbero che, p 
cese fosse dilegual 
fatti fin qui avvel 
Francesi, e non || 
liee pronostico pe 





Marco , Calle. dei Pl 
Baidamsare, — Belluno, B. Porcelli, — Felt, Ni 










od unico send BB Sistere all’ invasioi 
o Cutt, a tm 1] Intanto i Ted 
i del $ 813 Cow? RP 

vale, 51 dll an tot gui È 

oto por sci BR quale pr 
o a rd pr: MB Monia. Essi mani 
moti la Camera 1 di quest dei fatti compiuti] 
Aura eutro ni giorno 6 P.® 8ì prosperi succes 
obra, sotto le 

i Naj Si pubbuchi pei lub # 

nei AN, 65, 67, 68 are volte poll GI 
o cia, ingrandita ani 
Si quilibrio europeo. 
































edieria, p'ocuneisto è 
quso Vioca 20 Abbate, sul © Venezia, 26 luglio 


Il Consigl. Dirig, Comes 














sentì del $ (98, en 















Presto. Il credi 






rr 
de, mar Juegh, s.> 


o ap 





Pubblichiamg 



























ope di 
V. Selma Ce e 


Zanella. | done tutrics la maire 18 


——- dd È pre 
dala Fei oa pace BR degli esteri, il m 


lfetto di legge e per DnSì di guerra e il mi 
























za, 19 giogo (9 Dalle dich 
epirto * PA Mauri ca enti che ci furi 


sn Vanta l'A1 feb 














brsio 1870 Giuseppe Vi 
dal fa Dvd, sopra intanzo d 





aiteva sflrtà in aumen: pa 














Bomenica 21 agosto. a 








ASSOCIAZIONI, 
all'anno, 43:50 
Al trimestre. 





ovo, 
sir nmeetro ; 44:28 al trim. 


Molta DELUR LAGOI, annata 
© pei socii alla GAr- 
5, 


alam 
Aridi noo pubblico, 00m si 
Si stnscono ; si sbbrecinno. 

agi regrnento n la Yomento 
















































50) a. 
sentori 


rametto 
L fr. 








inver, 
mie gu 














VENEZIA 20 AGOSTO. 





sembra che quel destino fatale, che volle 
diro i Francesi fino dalle prime lotte, voglia 
cliere a perseguitarli. 

Nemmeno l'abile direzione di Bazaine, « 
posirata col fatto e riconosciuta dagli uomi 
"qualunque partito, valse a_ far cangiare d'aspei 
di l'cose. Ed oggi ci capita un altro dispacci 
Berlino, nel quale st annunzia che il 48 fu 
foovomenté battuto l' esercito francese, che le 
Pmunicazioni di questo con Parigi furono in 
(arellale, e ch'esso fu spinto sopra Metz, 
‘Riassumendo un po' gli avvo 
corsi giorni, © prestando ai dispacei prussiar 
«on una ‘cieca fede, quella almeno che ra- 
Smevolmente si può avere nelle n 
municano , sarebbe un fatto , che cito 
fmncese, Îl quale scorge la propria salvezza nella 
dd ritirata prima a Chàlons © poi sotto P. 

 aumentarsi con tutti i rinforzi, e p 
Falmente alla riscossa, ha tentato indarno il 
di passare da Metz a Verdun, l'ha ritentato pure 
inlarno il 47, ed ebbe le sorti contrarie anche 
nell'altro tentativo del 18. 

| Francesi avranno anche, come dicono i 
lr dispacci, respinto nel giorno 16 | assalto 
telesco, ed avranno guadagnata qualche posizio- 
te, ma non poterono proceder oltre; avranno 
siato, se vuolsi, anche nel combattimento del 
{7 sostenuto dalla sola retroguardia, ma i loro 
alli di valore, se bastarono a tener testa al n 
nico, non riuscirono ad assicurare il 
tl grosso dell'esercito, e questo anche ie 
tro. il 18, si trovava a poco a poco nelle stesse 
posizioni, senza poter proceder oltre, sic fu 
ieri nuovamente attaccato dall’ esercito tedesco, 
e laltuto. 

Ammettendo puro che vi sia una esagera- 
sine nell’ asserzione di avergli intercettate le 
comunicazioni con Parigi, e di averlo respinto 
si Metz, rimane sempre il fatto, che la ritrata 
sraterica verso Chàlons non potè essere com- 
piut 
















































questo è un fatto grave per sè stesso e 
per la sua influenza sul morale delle truppe e | 
delle popolazioni 








pace 

Infelicemente quei negoziati non raggiun- 
sero lo scopo; ma anche prima che scoppiasse 
la songuinosa guerra che sì agita fra due gran- 
di Potenze, la Camera elettiva approvò il con- 
cetto del Governo di mantenere la neutralità, 
vigilando ad un tempo per la incolumità dei no- 
stri dirilli e dei nostri inte 

Dalle dichiarazioni dei ministri , la vostra 
Commissione ha rilevato che, anche al cospetto 
dei rapidi fatti di guerra sinora avvenuti, il p 
sito del Governo non è mutato; e la vostra Co 
missione, facendosi interprete del voto della € 
mera, non ha dubitato di approvarlo di nuovo. 

È auzi lieta di poter dire che ha pure po- 
comineersi che il Governo del Re, dopo 

si ristelte, e tentò di e- 
ace pi e una base di 
età maggiore all'azione di quelle Potenze 
neutre, alle quali spetta di far udire, quando sa- 
ra possibile, ua umana parola di pace, e di tu- 
telare gl’ interessi generali dell’ equilibrio europeo, 

Ma, mentre liamo questo 
fatto, mentre confortiamo il Governo a non di 
partirsi dalla via finora seguita, non possiamo di- 
sconoscere la necessità di accrescere gli arma- 
menti, affinchè la voce del Governo italiano ot- 
tenesse quella legittima influenza ch è necessari 
alla difesa de'suoì dirilli e dei suvi interessi, af- 
finchè l'ordine pubblico , contro ogni audace e 
colpevole attentato, fosse validamente tutelato e 
difeso. 

1 ministri della guerra e della marina ci 
hanno comunicati i documenti relativi alle forze 
di terra e di mare, e alla Commissione è sem- 
brato necessario l' aumento ‘hiesto. 

Questa necessita è sentita da tutti e volan- 
do nuovi armamenti, la Camera può esser certa 
di compiere un voto urgente di tutto il paese 

Si è anzi dubitato se somme maggiori di 
quelle richieste dal Governo non fossero neces- 
surie; ma il Ministero ba fermamente dichiarato 
che non occorreva di più; e la vostra Giunta, 
dopo seria discussione, ha conchiuso non doversi 
alloutanare per ora dalle proposte del Governo. 
Certo sarebbe utile avere un più completo eser- 
cito, un più poderoso naviglio; sarebbe desidera- 
bile rilevare nell’ esercito la coscienza della sua 
forza ; ma la questione non è questa. 




























tuto 



























































I Re dice di avere dato l'attacco colle sue 
truppe, senza distinguere i varii corpi d' eservi- | 
to: parrebbe adunque che anche il Corpo del | 
Principe ereditario si sia congiunto a quelli del | 
Principe Federico Carlo e del generale Steinmetz, 
per poter dare un colpo più energico. Una tale 
tecessiva preponderanza di numero spiegherebbe 
maggiormente, in tal caso, la sconfitta 





















Gia le dicliarazioni del ministro Palikao al 
Corpo legislativo, dove, interrogato per avere no- 
tizîe della guerra, parlava di tutt altro che 
fatti della guerra, ed il ribasso di 50 centesimi 
nella rendita francese, segnalatoci ieri sera dal 
telegrafo, erano un poco favorevole preludio. Il 
lollettino prussiano di questa mattina, e la man- 
canza di bollettini francesi vennero a darci il 
compimento. 
Del resto poi, che l’esercito fi 
Metz, non possa arrivare a congiungersi | 
cito che si va formando ne! campo di | 
Jo erederemo quando lo vedremo. Cento 
cinquantamila uomini (chè a tanto per lo meno | 
esso ammonta ), valorosi ed agguerriti, è impos- 
sibile che nor ano a farsi strada, solo pe 
passare, anche attraverso ad un nemico due volte 
più numeroso, Dovranno las addietro tutti 
que' pesanti attrezzi di guerra, tutte quelle scorte, | 
possono ritardare una marcia, ma passeran- 
no! Non è questa opinione soltanto jnostra , ma 
anche di persone, assai esperte nelle cose di guerr 
perciò noi la ripetiamo, per contrapporla, se non 
foss'altro, a que’ precipitati giudizii, i quali ve: 
rebbero che, per questi disastri, l' esercito fran- 
cese fosse dileguato come neve al sole. Certo i 
fatti fin qui avvenuti non sono lusinghieri pei 
Francesi, e non lasciano formare un troppo fe- 
lice pronostico per l' avy ma tra questo ed 
il supporre ch' essi non siano più al caso di re- 
sistere all'invasione straniera, ci corre di molto, 
Intanto i Tedeschi, nelle parti, già occupate, 
della Francia la fanno da padroni, ed hanno no- 
minati i governatori dell Alsazia e della Lorena, 
quale presagio della loro aggregazione alla 
mania anifestamente calcolano sulla teoria 
dei fatti compiuti, che negli anni ora scorsi ebbe 
peri successi in Europa. Ma ci sembra im- 
le che l' Europa possa tollerare in poce un 
allro ingrandimento della Prussia. Se essa era 
già a quest'ora una continua minaccia pi 
cia, ingrandita ancora di più, distruggerebbe l'e 
quilibrio europeo. 



















































































ll eredito di 40 milioni 





Pubblichiamo la Relazione dell’ on. Pisanelli 
intorno al progetto di legge pel eredito di 40 mi- 
lioni, raecomandandola all' attenzione de’ lettori: 





Signori! 





ssione per compiere il m 
10 invitare nel 

il ministro 
ministro 


La vostra Comn 
dato affidatole, ha stimato opportu 
suo seno il presidente del Consigli 
degli esteri, il ministro delle finanze, 
di guerra e il ministro della marina : così. essa 
ha potuto ottenere tutti quegli sc che 
la proposta del Governo ci faceva desiderare. 

Dalle dichiarazioni del Ministero e da’ docu- 
menti che ci furono presentati, la vostra Com- 
missione ha potuto convincersi il Governo 
del Re prese parte a” negoziati, coi quali ! Eu- 
opa tentò di scongiurare la guerra, e il suo 
concorso fu apprezzato dalle altre Potenze. Così 
l’Italia ha mantenuta la promessa da essa fatta, 



































Nessuno per ora ci minaccia; nè noi inten- 
diamo di aggredire alcuno : onde gli appresta- 
lenti maggiori di quelli richiesti non potrebbe- 
> parere giustificati dalla necessità; ed è questo 
il solo titolo che nelle presenti condizioni del 
pubblico erario può legittimare le maggiori spe 

.. Oltrechè da un armamento esuberante, po- 
trebbe taluno trarre indizio di propositi dissimili 
dalle fatte dichiarazioni, ed importa a tutti, mas- 
simamente ora, che gl’ intendimenti del Governo 
e del Parlamento non sieno in aleun modo nè 
sospettati nè travisati. 

Il ministro degli esteri ci ha pure comuni- 
cati i due dispacci scambiati recentemente tra il | 
Governo francese ed il Governo italiano per lo 
sgombro delle truppe francesi da Roma. 

A noi non sembra opportuno discutere oggi 
della quistione romano. Coteste discus no 
inutili per gl’ Italiani, e crediamo che sarebbero 
anche superflue per gli stranieri. L' Europa deve 
essere oggimai convinta che il secondare i voli 
degl’ Italiani è atto, non solo giusto, ma prov 
do. Però noi diremo una sola parola : direi 
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di confidare che il Ministero, mentre saprà im- 
pedire che la privata violenza si sostituisca al- 
l'azione del Governo, si adoprerà efficacemente 





secondo le 





per risolvere la questione romana 
aspirazioni nazionali, sanzionate dai voti del Par- 
lamento, Procedendo la Commissione all'esame 
degli articoli della legge proposta dal Governo, 
si fece debito, innanzi tutto, di ricercare se fosse 
stato possibile procacciare al pubblico erario i 
40 milivni in modi diversi da quelli divisati dal 
Ministero e piu vantai 

Ma fu osservato che, nelle presenti condizio- 
ni, qualunque operazione di credito non avrebbe 


























poluto conchiudersi che a patti onerosissimi. E 
Pure, a questi patti, sarebbe stata quasi impossi 
bile coi negozianti stranieri; se conchiusa con 





ento all'industria ed al 
nazionale, stremati di capitale. 

arono anzi alcuni membri della Com- 
l'attenzione del ministro delle finanze 
sulla opportunita di qualche provvedimento atto 
|a recar sussidio al commercio ed all’ industri 
ma parve alla vostra ed al mini- 
| stro di dover sospendere qualunque deliberazione 
| intorno a questo punto. 

L'espediente di un prestito obbli; 
respinto, e per non depauperare il p 
che perchè stimato estremo sussidi 

Fu discusso col ministro delle 
no si pericoli che la facolta di una nuova emis- 
sione conceduta alla Banca potesse recare agli 
altri Istituti di credito ; ed il ministro mise in- 
nanzi tutte quelle osservazioni che nella discus- 
sione per la recente Gonvenzione colla Banca e- 
spose alla Camera. ca 

li stima efiimeri cotesti timori; e volle 
nondimeno nuovamente assicurare la Commis- 
sione ch' egli si proponeva, con la distribuzione 
del servizio di Tesoreria ai varii Istituti di cre- 
dito, meglio premuuirli e assieurarti È 
cliamato il ministro a dichiarare se i 
Buoni del Tesoro fossero fruttiferi, ci assicurò 
che sarebbero stati infruttiferi, e consenti alla 
fichiesta della Commissione che ciò sî esprimes- 
se nell'articolo 4 ” 

È paruto pure alla Commissione non la- 

rbitrio degli agenti governativi la de- 
finizione del prezzo da pagarsi pei cavalli e mu- 
fi di privata proprietà, ed ‘all'uopo si è modi 
cato l'articolo 2. 

Signori, le ragioni fin / 
no a pregarvi di dare il vostro suffragio favore- 
vole alla legge:e noi speriamo che lo darete 
linanimi, non dimenticando che in mezzo alle 


se italiane, di nocui 
commerci 

Chia 
missione 












































































che, ricostituita in mazione, sarebbe stata per 







qui esposte c'induco- | 





l'Europa un nuovo elemento di ordine e di | lotte sanguinose che sconvolgono l' Europa e con- | gliat 


tristano ogni cuore, è provvido consiglio avvalo- | 
re coi vostri voti l' autorità del Governo; e 
che la forza degli Stati più che dalle armi ‘di- | 
pende dalla concordia degli animi. | 





PisanELLI, relatore. 





| Camin pei pervram. — Sessione del 19 agosto. 
Presidenza del presidente Biancheri. | 

La seduta è aperta alle ore 11 1,2 colle so- 
lite formalità. 

Pres. L' ordine del giorno reca la discussio- 
ne del progetto di legge per maggiori credi 
Î La parola spetta al deputato Mancii 
isvolgere la sua interpellanza al 
ester 
| Mancini si meraviglia che la Commirsione | 
| abbia dichiarato inutile una discussione sulla 
questione di Roma, e che al ministro non abbia | 
iremato la mano allorchè firmò il ritorno di una 
Convenzio e è fatale all' Italia, che fece spar- 

ere sangue italiano a Torino ed a Mentana, che 
accese la face della guerra civile e che ci recò 
ignomiviosamente lo straniero in Italia. 

Viene a parlare di questa Convenzione, e fa 
la storia delle fasi per le quali passò questa con- 
trattazione internazionale e quali diverse inter- 
pretazioni ad essa furono date dal Governo ita- 
liano, dalla Camera, dal Corpo legislativo fran 
cese e dal Governo pontificio. 

Proseguendo la storia della Convenzione giun- 
ge a parlare dei fatti che precedettero il disastro 
del settembre 1867 che ci portò a Mentana. Dice 
che alcuni individui che facevano parte del Mini- 
stero e che ora sì trovano nei banchi di destra, 
sia per conservare il potere, sia per combattere 
i loro avversarii politici, toilerarono la infrazione 
della Convenzione. 

Voci a destra. Non è vero! 

Mancini esamina la Convenzione dal punto 
di vista francese, e sostiene, € ‘ondo questa 
interpretazione quell’ atto sizuifica rinunzia a Rc 
pa, mantenimento del potere temporale del Papa 
impossibilità di compiere l' unità italiana, e diritto 
giuridico e legittimo nella Francia d' intervenire 
tutte le volte in cui noi mancheremo agli obbli 
ghi assunti. Ciò ammesso, si comprende benissi- 
mo che un ministro francese abbia potuto pro- 
nunziare il famoso jamais, parola che però mol- 
te volte la storia s° incarica di smenti 

L’'oratore sostiene che la Convenzione di set- 
tembre è un atto nullo ed insussistente per la | 
flagrante violazione di cui si rese colpevole la 
Francia. Ed è veramente cosa inconcepibile quel- 
la di vedere il Governo italiano mendicare il ri- 
torno di quella Convenzione, che fu ufficialmente 
dalla Fraucia interpretata in modo tanto cu 
io ai nostri diritti ed alle nostre aspirazioni. 

In quanto ai documenti che il ministro ha 
presentati alla Commissione, essi sono due e por- 
tano la data del 2 agosto (Nota del sig. di Gra- 
mont al barone di Malaret) e del 4 agosto (Nota 
di Visconti Venosta a Nigra ). Del resto, in uno di 
essi si parla di comunicazioni fatte il 34 luglio. 
Come dunque il ministro dice che non vi sono 
altri documenti? ( Bene a sinistra. ) 

Visconti Venosta. Non ce ne sono, perchè le 
comunicazioni del 34 luglio furono scambiate per 
telegrafo fra me ed il ministro italiano a Pari- 
gi. ( Îarità. ) 

Mancin 
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istro. degli 














































































































dà lettura dei due documenti. Legge 
con molta enfasi lo frase del ministro Visconti 
Venosta, nella quale è detto che il Governo ita- 
liano manterrà scrupolosamente i patti contratti 
nel 1864. ( Rumori a sinistra. ) | 

Leggendo questa frase, l' oratore si sente com- 
preso da un senso di amarezza e di penosa im- | 
pressione. (Oh! oh! Risa ironiche a destra.) Pro- 
teste vivissime a sinistra. Varii deputati, fra i 
quali l'on. Miceli, battono i pugni sul banco di- 
cendo che ciò che ha detto l'on. Mancini è ve- 
ro. A destra si continua a ridere ). 

Il deputato Mancini continua dicendo che 
prima di riassumere gli obblighi della Conven- 
zione, il ministro doveva bene precisare il vero 
siguilicato d' un alto, che in Francia viene inter- 
lato in modo tanto contrario al nostro sacro- 
santo diritto. Non avendolo fatto, il Governo mo- 
strò di volere conlinuare in una politica eterna. 
mente servi 

Il ritorno alla Convenzione è la giustifica» 
zione retrospettiva dell'intervento francese, è la 
giustificazione anticipata d' un nuovo intervento. 

Dopo essersi riposato per alcuni minuti, 
deputato Mancini sostiene che il Governo poteva, 
senza per nulla alterare le sue buone relazi 
| colla Francia , denunziare un atto ch' era 
di dissidii fra due Potenze amiche, 































































usa 
e dice che, | 
per lo meno, esso doveva sottoporre alla Camera 
il quesito, se dovevasi o meno tortare alla Con- 








venzione di settembre. Ed in nessun modo dove- 
va il Ministero impegnarsi ad un alto che auto- 
rizza, fino da ora, i Francesi a tornare a Roma 
gniqualvolta lo © essario. L' oratore | 
crede che anche senza questo impegno, la Fran- | 
cia, stretta dalle necessita della guerra, avrebbe | 
egualmente ritirato le sue truppe | 

In sostanza la sua interrogazione si riassu- | 
me in questa domanda : È egli necessario che 
frapponga ora un nuovo ostacolo al compimento 
della nostra unità ed alla soluzione della que- | 
stione romana ? 

Del resto, il momento non può essere più | 
| opportuno per estinguere a Roma un fomite di | 
| discordie e di dissidi, per togliere al Papa quel 
| potere temporale, che nuoce alla sua grandezza 
| spirituale, a noi, ed a tutta l'Europa, e per in- 
| grandire il suo potere spirituale. L' attitudine 
delle altre Potenze cattoliche dimostra la neces- 
sità di questa soluzione, che spetta all'Italia di 
compiere. Ma cogli uomini che siedono al Mini- 
| stero, cogli uomini della Convenzione di settem- 
| bre e della politica servile ad una straniera Po- 
tenza, è impossibile che si sciolga questa que- 
stione. 

È impossibile che essi 
di una matassa, gi 
































trovino il bandolo 





| tazioni 


| verno personale che ci ha dato Me 
sato di esistere e ciò rende possibile la media- | 


| la questione sia 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Certo che con uomini come il conte Ca- 
ur essa sarebbe stata sciolla da lunga pezza. 
on rfietto in dubbio la lealtà dei ministri at- 
tuali, ma credo che non essendo essi all'altezza 
dei tempi, essi dovrebbero serbare a tempi più 
tranquilli i loro servigi. ( Htarità. ) 

Conclude chiedendo se prima dei due di- 
spacci da lui letti furono chieste spiegazioni al 
Governo francese intorno all’ interpretazione del- 
la Convenzione, se esso ha rigettato le interpre- 

pee di essa fatte dalla Francia, quali 
o le pratiche che in questo tempo furono 














quale è lo scopo del campo d'osservazione sta- 
bilito sulla frontiera romana, a quanto ammon- 
terà la spesa di questo corpo, quali sono gl’ iu- 
tendiwenti del Governo per isciogliere la questio- 
ne romana, e per quali ragioni esso non ha 
interrogato sopra questo argomento gravissimo il 
Parlamento. Spera che sopra tutte queste doman- 
de il Governo vorrà rispondere. ( Applausi a si- 















nistra. ) 
Pres. La parola spetta al deputato Guerzoni. 
Guerzoni. Dopo le eloquenti parole del de- 


putato Mancini non distrarrà le preoccupazioni 
della Camera colla sua modesta voce. Spera che 
il ministro risponderà subito. 

‘aîroli crede che il mi 
rispondere al Manci 

La Porta crede che le parole dell'on. Man- 
cini abbiano fatto una profonda impressione ed 
abbiano grandemente preoccupata la Camera. (Oh! 
oh!) Rispondano subito i ministri, poichè il loro 
silenzio non fa loro onore. (Rumori a destra. ) 

Lanza ( pres. del Consiglio). Il Ministero non 
intende subire pressioni. ( Benissimo.) Esso sa che 
ha il diritto di rispondere quando lo crede più 
opportuno, e di questo diritto intende usare, nè 
si lascia intimorire da pressioni. ( Bene.) Il Go- 
verno ha promesso di dare tutte le spiegazioni 
che la Camera chiederà, ma non intende di par- 
lare quando un deputato glielo sembra imporre. 
( Proteste a sinistra.) Qui si è parlato d' onore ; 
ebbene, in tutto ciò l onore del Governo nulla 
ci ha che fare. ( Risa a sinistra.) Ridano pure, 
le loro risa mi fanno compassione. ( Scoppio vio- 
lento di proteste a sinistra. Grida: All ordine!) 
Coneludo, dicendo che il Ministero risponderà a 
tutti ed all'on. Mancini, gli argomenti del quale 
non sono inoppugnabili, ma che risponderà allor- 
chè lo crederà opportuno. 

La Porta crede che il Regolamento prescri- 
va che il ministro debbe rispondere subito. Del 
resto, poichè l'on. Lanza parla ,mpassione , 
l'oratore dirà che ciò che gli fa compassione è, 
che il paese sia governato dall’ on. Lanza e dai 
suoi amici. (Oh! oh!) 

Pres: La parola spetta all’ on. Guerzoni per 
isvolgere la sua interrogazione. 

Guerzoni chiede brevemente qualche spie 
gazione al Governo per sapere se esso è infor- 
mato delle intenzioni della Prussia riguardo Ja 
questione ror 

Ferrari riconosce che il popolo italiano è 
legato al francese per molti legami d'istinto, di 
filosofia, di progresso, e senza scrutare la con- 
dotta del Governo francese si sente commosso 
alle sventure toccate a quel popolo. La  solida- 
due nazioni sorelle, una delle quali 
merita attento esame. L'aiuto delle ar- 
mi non è possibile, ma lo conforta la voce che 
l'Italia, appoggieta dall’ Inghilterra, abbia inter- 
posto la sua mediazione fra i 






istro deve anzitutto 










































































tana ha ces- 





zione. 

Del resto anche colla Prussia siamo amici 
ed anche ciò rende maggiormente possibile la 
mediazione. 

Del resto, tutto ciò non impedisce che si 
sciolga la questione romana. La Francia. non 
può essere ostile oggi ad uno scioglimento con- 
forme ai nostri voti. Ultimamente l'oratore era 
a Parigi e tutti gli chiedevano: « Perchè non an- 
date ora a Roma? » Neanche la bassa Germa- 
nia può essere favorevole al Papa , perchè essa 
è la figlia della riforma 

Ia quanto alla Prussia, attende che il mini- 
stro risponda all' interrogazione dell’ onor. Guer- 
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Visconti-Venosta. (Movimento d' attenzione.) 
Risponderà prima di tutto all’ onor. Mancini sen- 
za abbandonare il freddo linguaggio degli affari. 
Non discuterà oggi la Convenzione perchè. gi 
nessun nuovo argomento può far mutare nè una 
vpinione nè una convinzione in proposito, e poi 
tutti conoscono le sue convinzioni sopra quel 
l'atto internazionale. 

L'onor. Mancini disse che la Conve 
era abrogata dagli avvenimenti, ma io € 
sapere se noi potev 
nunziarla il giorno in cui il Governo fran 
ci annunziò la sua deliberazione di ritirare 
e truppe da Roma, cioè quando esso si trova- 
va alla vigilia di una gran guerra. 

lo non ricorderò gli avvenimenti dolorosi 
che condussero in Italia un nuovo 
straniero. (Risa a sinistra) Permeltete, o signori, 
che io faccia questo ricordo. 

Pres. Facciano silenzio. 

Visconti-Venosta. Allorchè dunque avvenne 
il secondo intervento francese, il Governo impe- 
riale dichiarò ch' e 
isura temporaria, e che la Convenzione di s 
tembre si riteneva sempre in vigore. Nella Ca- 
mera non vi fu un voto che invitasse il Gover- 
no a denunziare la Convenzione. A questo pro- 
posito rammenta le dichiarazioni fatte dall' on. 
Menabrea, ch' ebbero per risultato un or 
giorno dell’ on. 
la sinistra. L'attuale 
sulla questione romana il più assoluto riserbo , 
evitando di sollevarla per non compromettere i 
diritti e la dignità dell’ Ital 





































































Vi fu un uomo di Stato inglese il quale dice- 
o dovere di discutere con 
di per sè arduamente imbro- | chi non capiva l'interesse che poteva avere l' lu- 


va che non si sentiva 





fatte colla Prussia, coll’ Austria, coll' Inghilterra, | 


geranti. Il Go- | 





intervento 


so era assolutamente una | 


ine del L 
lerio che fu votato anche dal- 
Amministrazione mantenne 






ASERZIONI 


La Gasrmera è foglio uffiziale 
inserzione 


alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle queli non havvi 
sornale rpecialmento sutoriasato al 
inserzione di tali Att. 
Pe i not 2 ate ie per 
Av per 
tina sola volta; cent. 0 per tre vol- 
ta; por gli Att gli 
nistrativi, ont. 28 alla loes, por 
oa sole volta; sont. 65 per tre 
volt. isergioni nol tr prime pegi 





| ehi terra nella conservazione dell’ indipendenza 
dell'Impero ottomano; io mi guarderò bene dal- 
| l'imitarlo per non essere costretto a dire ch 
| non discuto con chi non capisce l'interesse del 

l'Italia nel fare cessare l'intervento straniero. 
| ( Applausi a destra. ) 

Colla Convenzione di settembre noi abbia- 
| mo assunto l'obbligo di non attaccare e di non 
lasciare attaccare la frontiera pontificia, ma que- 
st obbligo sarebbe stato imposto all'Italia an- 
che senza la Convenzione e in forza del solo 
diritto internazionale. 

(Le parole del ministro giungono a sbalzi 
| fino a noi a motivo della sua voce debole, e più 
| che altro anche a causa delle violenti e frequenti 
| ioterruzioni di sinistra che grida e strepita ad 
ogui frase. ) 

Dal momento che la Convenzione non era 
denunziata, era nostro stretto obbligo di pren- 
dere atto della dichiarazione della Francia che 
tirava le sue truppe e mantenere i patti della 
Convenzione stessa. 
na condotta diversa ci avrebbe fatti giu- 
dicare molto severamente dall'Europa tutta. 

In fatti, si sarebbe detto che noi abbiamo 
creato difficoltà alla Francia nel momento in cui 
si trovava impegaala in una guerra gigantesca. 
i ride a sinistra.) lu fatti il consiglio audace 
di denunziare la Convenzione di settembre dopo 
il rovescio delle armi francesi viene da voi! 
(Benissimo — Applausi a destra ed al centro.) 

Se noi avessimo denunciato la Convenzione 
di settembre, il Governo francese si sarebbe tro- 
vato costretto di mantenere a Roma |’ occupa- 
zione, forse con una sola compagnia di soldati ; 
e noi intanto, nella presente conflagrazione e 
nelle difficilissime condizioni nelle quali trovasi 
l' Europa, ci saremmo trovati coll'intervento stra- 
niero in Italia. 

E quando penso alle parole colle quali I° on. 
Mancini ha biasimato | pretazione data dal 

r alla Convenzione di settembre, io 
tto a dirvi che il sig. Rouher fece quelle 
razioni non a noi, ma a voi! (indicando a 
sinistra.) (Viva approvazione a destra cd al cen 
tro — Proteste a sinistra.) 

Noi non ci siamo mai allontanati dalla po- 
litica franca e leale del conte Cavour. (Rumori 
a sinistra) 

Pres. Facciano silenzio, i ministri non in- 
terruppero allorchè parlava l' on. Mancini. 

Visconti- Venosta. Sì, 0 signori; quelle severe 
parole del signor Rouher furono dirette a voi 
perla politica imprudente che avete seguita. (Be- 
ne), e per i mezzi malaugurati che avete scelto 
per isciogliere la questione romana. 

Sineo. Domando la parola per un appello al 
Regolamento. (Ilarità. 

Visconti-Venosta, A_parte la condizione di ris- 
pettare e far rispettare la frontiera pontilicia, i due 
Governi, francese ed italiano, si riserbano piena li- 
| bertà d'azione, ch'è regolata dal diritto internazio- 
nale, come sono pure ugualmente regolati dallo stes- 
| so diritto i nostri rapporti col Governo pontificio. 
| Del resto, a quelli che vedono in Mentana 
| una conseguenza della Convenzione, io risponde- 

» con una domanda: Ed Aspromonte è forse an- 
eh'esso una conseguenza della Convenzione? (Ap- 
| provazione.) 

lo credo che sarebbe stata cosa intempesti 
‘a e pericolosa quella d' intavolare trattative sul- 
I’ interpretazione della Convenzione al momento 
in cui le truppe francesi stavano per abbando- 
nare il territorio italiano. 

Il solo mezzo per lasciare impregiudicati 
tutti i diritti era quello di tornare puramente € 
semplicemente alla Convenzione di settembre. 

Il deputato Mancini ci chiese quale condotta 
volevamo tenere per sciogliere la questione ro- 
mana. Noi non possiamo che fargli questa sola 
risposta. Noi non cesseremo di tutelare i diritti 
e gl’interessi della nazione ; di più non possiamo 
dire, perchè non vogliamo prendere impegni so- 
pra ipotesi , nè prevenire le possibili eventualità, 

Giova forse che io ricordi le dichiarazioni 
fatte tante volte in questo Parlamento sopra la 
separazione dei poteri spirituale e temporale? 
Non lo credo. Ognuno deve essere persuaso che 
questo problema non può avvantaggiarsi coi di- 
sordini, ma con una politica ferma che ci con- 
ciliî le simpatie dell’ Europa. (Rumori a sinistra.) 
Del resto, tutti sappiamo che la politica della si- 
nistra, tutte le volte in cui fu tradotta in azione, 
| ebbe per risultato di fare indietreggiare di molto 

la soluzione della questione romana 

Rispondo ora all'on. Guerzoni, e gli posso 
dire che tutto ciò che fu raccontato da certi 
giornali intorno a pretese intimazioni e pressioni 
| del Governo prussiano presso il Governo italiano, 
| sono prive di fondamento, Le questione romana 
non fu mai discussa fra i Governi prussiano ed 
italiane È 

L'ambasciatore prussiano ci dichiarò che le 
dichiarazioni sulla questione romana, alle quali 
alludeva l'on. Guerzoni, non esistono, e che il 
Governo prussiano avrebbe seguito in tale que- 
stione la politica di astensione osservata fino ad 
orgi. 

Per ciò che riguarda le domande dell'on 
| Ferrari, dirò che molte ragioni consigliavano al- 
l'Italia di osservare una politica di neutralità 
nel conflitto che ha funestato l' Europa, prima fra 
le quali era quella che essa sapeva che la sua 
uscita dalla neutralità avrebbe provocata la guer- 
ra generale. L'Italia si tenne quindi neutrale, r 
serbandosi piena ed intera libertà d' azione qua- 
lora la situazione generale d'Europa fosse per 
modificarsi. 

Italia si associerà con premura alle Po- 
tenze che intendono di cogliere la prima occa- 
sione d'interporre i loro buoni uffici di media- 
zione fra i belligeranti, e ciò per porre fine ad 
una lotta disastrosa, pure tutelando l' equilibrio 
europeo. 

Vi è una neutralità isolata ed inoperosa, la 
quale viene adottata da una nazione che rinun- 
zia alla propria responsabilità. 















































































































le proposte da noi fatte allo scopo di da- 
beso di solidità. all'azione delle! Potenze 
, Il Gorerno inglese ci propose un accordo 

vale l'Inghilterra e l'Italia si obbligavano 

loro neutralità senza un pre- 

d'idee che ne dichiarasse le ra- 

. Il Governo russo ci annuneiò che aderiva 

enissim 

Questi accordi possono affreltare 
di questa sciagurata guerra ed essere 

he mali più grandi saranno risparmi 

issimo, 

Ou ta ciò Wh:fce 11: Gorerno del he, e 
spera che la Camera riconoscerà ch' esso mirò 
sempre a lutelare i dirilti della nazione che rap- 
presenta, ed n far trionfare in Europa la civiltà 
€ la giustizia. (Applausi fragorosi e prolungati a 
destra ed al centro. La seduta è sospesa per po- 
chi minuti.) ; 

Fabrizi Nicola (per un fatto personale) piglia 
per sè le parole del ministro degli esteri allor- 

uando disse che ora quelli che lacerarono nel 
1807 1a Convenzione vorrebbero denuozioria per- 
chè la Francia ha subito rovesci forse irrepara- 
ce che il ha dimenticato ch' egli 

hanno combattoto a 


suoi frutti per VI 
a Mentana , 
dotta quella e l'Italia, 
che impedisce che le nostre truppe combattano 
accanto alle francesi, senza probabilmente nuta- 
re le sorti della guerr: 

Visconti- Venosta (ministro). lo risposi oi giu- 
dizii portali dall'on. Mancini, ma non intesi mai 
togliere il merito a quelli che combalterono a 
Roma ed a dubitare del coraggio di quelli che 
si trovavano a Menta 

Oliva chiede la parola per un fatto persona- 
le, ma siccome entra nel merito, la Comera fa 
rumore ed il presidente gli toglie la parola, fi 

lì osservare che in quanto dice non v'è 
fatto personale. 


pre di 
(ORI 0h) 

Pres. La parola spelta alf'onor. Mancini per 
dichiarare se le risposte del ministro lo hanno 
todisfatto 0 meno. 

Mancini dichiara che queste risposte del mi 
nistro non lo hanno sodisfatto, e ne indica le ra. 
gioni. Ripete molte delle cose dette nel suo pri- 
mo discorso. 


Dinanzi all’ inettezza dei ministri, spera che 
nel paese e nella Camera si formi una maggio. 
ranza patriottica che rinneghi la politica sersile 
dell'uttuale Gabinetto. (Bene a sinistra.) 

Pres. Rimane quindi esaurita questa inter- 
pellnza. 

Ù 


Il Ministero chiede 40 milioni per. esegui 
Convenzione, ed egli gliene darebbe il doppi 
Esamina il nostro sistema d 
mamento e lo (rova caltivo. Vorrebbe sapere a | 
qual punto si stia nell'esame dell’ arma che de- 
vesi delinilivamente accettare per il nostro eser- | 
cito. 

Nulla si è fatto per il nostro esercito. Egli | 
non vuole che l'esercito italiauo faccia la guar- 
dia al Papa. Frattanto il giorno, in cui il Go- | 

seriamente armare la nazione per | 
completaria, l'oratore gli i fondi ne- | 
cessarii. Ma oggi egli non glieli da perchè sa che | 
esso non condurrebbe l'esercito ad esaudire il | 
voto di tutti gl” 


Arrivabene fa brevi osservazioni in favore | 
del progetto di legge e per lodare il Governo 
della condotta tenuta verso i belligeranti, 

flo Camera è deserta) 

ciò che riguarda la questione romana, | 

dice che la prudenza varrà meglio della violenza 
a rendere paghi i voti della nazione. 

Crispi dice che parla per fare un ultimo 

20 vi suoi avversarii, un ullimo sforzo 

ie. Dice che non crede che i mi- 

i, i quali avevano un programma li- 

Milatissimo dell'assetto finanziario, possano ades: 

s0 avere quell’ audaci alla pradenza, merc 

la quale si compiono grandi eventi. Non mette 

in dubbio le intenzioni nobilissime dei ministri, 

ina le intenzioni non bas 

Rammenta le dichiarazioni formali fatte dal | 
Lanza, che la pace non sarebbe turbata in Europa 
€ dimostra che con questa opinione fissa in mente. 
il presente Gabinetto non si curò nè di mante. | 
nere ari nostro esercito, nè la nostra ma- 
rina, nè le nostre fortezze. 

Il ministro della guerra disse in Senato che, 
per avere armi buone e per avere un buon si: 
stema di difesa, ci vorrebbero 350 milioni ; 
ora è evidente che, se egli ne chiede oggi soli 
40, ciò vuol dire che noa intende per nulla met- 
tere il paese in istato di difesa. 

Accennando alle cose dette dal ministro de- 
pi esteri, l'oratore lo loda per le pratiche © 
o scambio d' idee fatto colle altre Potenze new-| 
trali. 

Del resto 
nenti sono | 
enormi forze chi re Potenze hanno in armi. | 

soldati delle vecchie classi chiamati sotto 
le armi non sono istruiti nel maneggio delle nuore 
armi... 


le proporzioni dei nostri arma- | 
ito ufficienti, di alle 


Tanto meglio. Del resto, si capisce | 
voglia avere una voce nel Congresso 
che si radunerà per stabilire la pace, i 

Ora, quale forza potrà avere questa voce se | 
non vi trovate armati? Al Congresso sarà il caso 
di giovare alla Francia, ma per poter ciò fare 
con bili bisogni: i, 
Per essere forti 40 milioni non bastano, 

Armate voi per impedire la reazione, 0 per 
reprimere la rivoluzione? 

Jo quanto alla rivoluzione, voi sapete a che 
mira. Essa mira a Roma. Volete voi combatterla 
seriamente ? Prevenitela, od andate a Roma 
ma di essa. Ciò facendo, voi. la ridurrete 
potenza. Temele voi la reazione ? Ma allora siate 





Di 





che la reazione si avnida a 
nel suo covo, questo è il solo 


» la sinistra la Convenzione era una 
rinunzia a Roma e le dichiarazioni di oggi del 
fanno che coni 
usa convinzione. Gli è perc 
ere, fiducia ml 


NOTIZIE CITTABINE © 


Venezia 20 agosto. 
Distribuzione di premi. — Oggi nel- 
la sala del Maggior Consiglio del Palazzo Du- 
cale alla presenza di numerosissimo uditorio, ebbe 
luogo la” sol distribuzione dei premii agli 
aluuni di ambi i sessi delle Scuole elementari 
comunali in Venezia, nonchè agli 
Scuola festiva di disegno e meccanica per gli 


oper: 
resedeva la cerimonia S. E. il Prefetto, e 
vi assistevano il Municipio, 
studii, le A olastiche 
liscorso di occasione, sulla necessità del 
i io Ita 
fu letto dal direttore Pietro Scarpa , e 
venne applaudito. La solennità poi fu inaugurata dal 
suono della fanfara reale e dal canto di un bel- 
lissimo coro scritto dal cav. Mazzi sulla musi 
Era stella del mattino, del Giuramento di Mer- 
eadante, eseguito dagli alunni e docenti ed 


con medaglia d’argento , medaglia 
rame, 209 con menzione onorevole , sopra 4664 
iseritli. 
Aste munielpali. — Il 25 agosto scade 
il termine per preseutare ulteriori le di 
basso per l'appalto del lavoro di espurgo del con- 
duttore sotterraneo e riordino del selciato in 
Calle del Paradiso, e nell’attiguo ramo del Fon- 
tego a S. Silvestro, del quale rimase deliberatario 
Olivieri Eugenio pel prezzo di L. 3530, in luogo 
di 3774 :35. 
Teatro Malibran. — leri sera ebbe luo- 
go l’annunciata Accademia vocale ed istrumen- 
tale, a favore dei feriti in guerra. Il concorso del 
pubblico fu quale si attendeva; nessun palchetto 
gra yuoto, la platea e le logge erano gremite di 
classe più elevata della società alla 
vito lordo fu di lire 168516; le 
limitarono a lire 136.67, sicchè il rica- 
vato netto fu di lire 1528.49, che furono 
consegnate al Comitato. Quanto allo spettacolo, 
esso riuscì graditissimo, e per la felice scelta dei 
pezzi, e pel modo col quale vennero esegui 


Guardie muniei; 
18 e 49 corrente, le seguenti contrav- | 
7 


nei giore 
Contravr. da parte dei gondolieri. denunzie 
Per gettiti e depositi d'immondezze » 
Lordure in luoghi uve non esistono 
pisciatoi E 2) 
Abusivi posteggianti, sporg: in- | 
gombro dei rivi e delle strade. 
girovaghi senza licenza 17| 
Per cani vaganti senza museruola | 
accalappiati dal conicida. . 8 


—————___É__—_—_—_e 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti Ufficiali. 


La Deputazione provinelale 
di Venezia, 

Visto l'art. 160 della legge comunale e pro- | 
vineiale pubblicata col Reale Decreto 2 dicem- 
bre 1866 N. 3352 

Riconosciuta la regolarità delle operazioni 
elettorali compiutesi nei Distretti di Venezia, 

» Dolo, Mirano e Portogruaro; 
Fatto lo spoglio dei voti 
Proclama 
iglieri provinciali per un 
ione del quinto sortito 


quinquennio in 
sostiti per is 
gnori : 


Per la città è Distretto di Venezia : 
4. Valmarana co. Giuseppe 
2. Collotta cav. Giacomo. | 
Pel Distretto di Mestre: 
8. Dall'Acqua dott. Domenico 
4. Fornoni cav. Antonio, | 
Pel Distretto di Dolo: 
5. Gidoni Giov, Antonio. I 
s Pel Distretto di Mirano: | 
Bembo co. Pier Luigi Î 
. Sailer Pietro. 
Pel Distretto di Portogruaro | 
8. Deodati cav. Eduardo, cd, | 
fnoltre 


iii 
Venezia 20 agosto. 

In relazione all'annuncio, inserito nel N. 248 
di questa Gazzetta, è aperto ‘il concorso ai po- 
sti di applicato nell’ Amministrazione di Pubbli- | 
ca Sicurezza. Le istanze derono essere prodolte 
al più presto possibile al &. Prefetto, essendochè 
nel prossimo venturo di ottobre devono a- 
ver luogo gli esami. 


< Non mi era punto ingannato prevedendo 
battaglia sarebbe stata molto ore: e che 
la sinistra avendo pato le sue sorti all’ onor. 
la veva scelto il capo più idoneo per con- 
durla alla vittoria. L'attacco dell'on. Moncini è 
tato infatti abile e gagliardo; con l' eloquenza 
sua propria, ed avvezzo specialmente a commuo- 
pere gli uditori, egli ha saputo fare appello a 
tutte le passioni, eccitare i più gravi sospetti con- 
tro il Ministero, metterlo in mala vista, e mo- 
strarlo inelto a compiere il grande 
nazionale. Quando 
nanzi ad una Camera 





- 


{ cia da un lato e della 


quando ha ri 
l'interpretazione data 
menti; quando, Gioalmente, ba fatto ua carico 
Ministero di non aver domand.to alla Francia se 
tendeva di tenersi ferma ail «lico suo con- 
| cetto, l'on. Mancini ha commoss: se non tulta, 


ri 


le negarlo, 
mento di vera e profonda 


Ma l'on. ministro degli affari esteri è stato ‘ 

forse meno abile? Anzi lo è stato molto di pi 
e le sue dichiarazioni iutorno alla questione ro- 
rimarranno come 
Jo con cui si trattano le grandi questioni 
credo che la stessa ele- 

olti dall'on. Visconti 

nosta possa essere anzichè un vani , un dan- 
no pel risultato finale della battaglia ; e poichè 
ere singolare, così mi pare ben 


come quella del Visconti Ve 
nosta, e in generale della vecchia destra, pre- 
suppone un’ Assemblea che la comprenda in tutte 
| le sue parti, e che sappia accettarla più pei ri- 
sultati che promette nell’ avvenire che per quelli 
‘he da momentaneamente. È una politica di w 
line molto elevato, che procede con lentezz: 
ma con sieurtà ; e che, sopra ad ogni altra cosa, 
fa assegnamento sul concorso dell'opiuione pub- 
blica , non solo di Ialia, ma di Europa. Nessun 
altro ministro di Europa avrebbe occasione di 
| profferire idee tanto nobili quanto quelle riferite 
oggi con mirabile chiarezza dul Visconti Venosta ; 
e nessun'altra questione, è, quanto la romana, 
politica e filosolica insieme. Siamo nelle più alle 
| regioni, e bisogua mantenersi in quelle, se pure 
| non si vuole precipitare negli abissi. Ora la no- 
| stra Comera attuale è la più 
un ufficio simile; perchè quivi la passione ha 
preso il posto delia ragione; è una parte di essa 
non vede miglior modo di scontare i commessi 
errori, che trascinando il Governo a commetterne 
dei nuov; 

Havvi senza dubbio una falange molto nu- 
merosa, ch' è incapace di lasciarsi trascinare dal 
di io appassionato della sinistra, e che sta 
salda all'antico programma; ma tra” questa fa- 
lange e quell'altra composta dalla sinistra pura, 
havvi, sempre, un gruppo di vomini incerti pronti 
a lasciarsi sedurre, quando non trattasi di una 
questione materiale, piu'tosto dalle declamazioni 
del Mancini, che dalle savie considerazioni del 
Visconti-Venosta. Le prime gli vanno al cuore, 
le seconde non gli arrivano al cervel forse 
questa frase è un poco ardita, ma essa è ve- 
ra. CI passare per codino, chi 

un eccessivo liberalismo , 

1a di moslrarsi generoso accostan- 

chi infine vuol fare il patriota 

in una buona occasione ; il fatto è che questi in- 

certi perdono iacilmente il cammino diretto, e 

si lasciano poi passo passo guidare dalla sinistra. 

Ebbene, sono essi che decideranno della presente 
battaglia. 

Ora è da sapere che questi signori, di cui 
l'organo, di fatto se non di diritto, è il giornale 
che già appartenne al terzo partito, si sono messi 
in testa che per andare a Roma non vi sia al 
tro da fare se non che ordinare al gen. Cadorna 
di marciare avanti. Li seduce l’idea di un bel 
fatto compiuto, e siccome in generale sono uo- 
mini deboli, così esigono dal Governo u 
energica. Che faranno essi sul voto che la Ca- 
mera pronunzierà probabilmente domani? Può 
essere ch 


uò essere che, 
in grazia della neutralita da questo seguita, e che 
essi approvano di gran cubre, dimentichino la 
questione romana; ma può essere eziandio che 
un ordine del giorno del Mancini abilmente con- 
lo (lo proporrà il Rattazzi) e inteso a 
mostrare che si è avuto torlo nel tornare al 
Convenzione di settembre, li seduca e li tragga a 
. Tutta la questione è 
lo sono gli 
engo dun- 
qualsiasi previsione, e v 
sola, perchè sono ben sicuro di 
votazione sarà 


ritengono che il 

posdomani sarà, pel numero 

dei volanti, quasi eguale a quello dei 22 dicem- 

bre 486; ; speriamo che non sia funesto del pari, 

e che i cieri uali pure fanno il loro conto 

sulle vere intenzioni del Governo, non vadano ad 
ingrossare la falange dei sinistri arrabbiati. 


Firenze 19 agosto. 
®. Ormai il telegrafo avrà fatto nascer an- 
che fra voi la confusione che regna qui. La sola 
cosa che s'è capita con chiarezza sinora è che 
C'è stata Occidente di Metz una 
glia. Ma chi l'abbia vinta non s'è po- 
ichè tanto i Francesi, quanto i 
icci successivi conlinuano ac 


toria. La verità apparirà dagli | q 


i Prussiani a in- 
avanti. Fino da ora 


la neutra: | 4 


che convenga ‘al | 
della Fran- | 
ro, non 


nost‘o paese. I fautori a, 


sentire in pub 
ate il par- | 
se non in | 


cede al Gover. | 

i anche 

o de bar rod della 

iament litica, 

da ieri o fer altro ion si 
ietro non 


guerra, supporrebbe un 
che 
far cosa 


ricordo eloquente | 


isadatta a compiere } 


gnergica le forze destina g° 


pochi giorni al potere, è una 4y 
me cose cui abbiamo pensato. Perci) jr 
mato il generale Trochu dal comando 
70 d'armata all'organizzazione della dito! 
capitale. Ecco la ragione di questa seg 
ce n'è aleun altra. ( Benissimo! Beniga: 
, a proposito delle nosire opere 
n che il corpo del general © 
pa il centro dell'arma 
ba subito perdite tali, che è stato 
a domandare un armistizio per seppe pet 
morti, e tutto”per guadaguar tempo /y 
d' adesione.) 

La divisione prus: 
sino a Saint-Michel non 
sua via. 

Posso darvi ancora per sicuro che j 
intero dei lancieri del sig. di Bismarck è 
annientato. Non n'è restato uno solo. 

La miglior prova dell'insuccesso def 
cito prussiano è un dispaccio di Bruseio® 
annunci: cemente ‘ombatti, 
vessero avuto il piu piccol» successi 
non avrebbe ommesso di annunciare 


indi per fermo, che il 
i, Paseri tal’quale fu 


na che si era ay 
ha potuto continue 


Potrebbe issimamente uni 
terza spedizione di Roma. E allora, quando noi 
ci fossimo, avremmo il coraggio e la forza di 

lare una guerra contro la Francia, vor- 
remmo fare la bella parte di ripartirne coll’ ar- 
mi in ispalla e senza sparare un fucile, come ab- 

mo fatto nel 186: a ido Viterbo? 
le 


cé quali è necessario di ri- 
fleltere, cose di tanto peso, ch'io dubito assai 
assai, malgrado tutto quello che si dice, che il 
Governo abbia l'intenzione di andare a Roma 
Aggiungete infatti, che ad un accordo colla Fran- 
cia in questo momento non è neppure a pensa: 
re. Per persuadersene, senza tener conto delle 
quistioni politiche, come p. e. ci | 
mo subito dalla neutralità, basta co 

oltre all' esercito che sta 

non avremmo un altr q 
importanza, da meltere disposizione. Per | 
ora dunque, e se non accade qualche cosa d' in 
preveduto, a Roma non è da pensare. 


una 


nzarONO in un 
stadi. 1 contagi; 
eci. dragoni è 
0!) 
de dalla tribuna ei 
plausi. , 


I giornali francesi arri 
19 e colle notizie del 18 h 
combattimento del 16 


Ù 
h 


Lì lotto la m 
lieta impressior la situaz 
migliora, dice il Journal des Debats, e ciù ri 
ta dall'impossibilità in cui si trova il ne 
fare ostacolo alle nostre operazioni. » 

E la France: 

le possa essere ancora il proceder, 

vvenimenti, la speranza ingrandisce. Sc}, 
vasione non è arrestala, essa è almeno dic 
€ quando pure il nemico fosse in grado di el 
tinuarla, forse ci penserà due volte prima (x 
rischiarvici. Le prossime quarant' oll'ore fun] 
| no d'illuminare 

La Liberté conchiude che Dio protegy 
Francia, e dice: « L'orizzonte si risehiara la 
vila nuova, vita di ri ne, si offre ai ul 


Leggesi nell’ Indépendance Italienne : 

Come si può giudicare dal linguaggio della 
Patrie è del Temps, ec., l' opinione francese ren- 
de giustizia in generale al contegno dell'Italia 
nelle circostanze attuali ; essa ha compreso che 
gl'Italiani non erano sotto aleun rapporto in gra- | 
do di dare una cooperazione militare agli allea 
del 1859. 


‘mic 


alla fatale politica della Fcancia nella questi 
romana, essa non ha realmente forze disponi 
bastanti per rappresentare una parle negli avve- 
nimenti. 


In mezzo alle tante contraddizioni sui fatti 

di guerra, crediamo opportuno di riportare la 
‘guente relazione, dalla quale risulterebbe che 
fatto del 14, dato dai Prussiani per una scon- 

fitta de Francesi, fu invoce una brillante vitto- 
ria di questi, Leggesi in une corrispondenza da 

Parigi alla Gazzetta d' Ita'ia : 

Un mio amicissimo, giunto 
Metz, è stato testimone di questo fel 
ballimento, e mi ha spi diffusamente le 
manovre, grazie alle quali noi abbiamo ottenuto 
la vittoria. lo cercherò di ripeterle in poche pa- 
role. 

Il Genio, per operare il passaggio dell’ eser- 
cito, aveva gettato sulla Mosella due por 
lanti. Questi però essendo stati portati v 
l'acqua che avevano falto ingrossare per riempi- 
re i fossati di cinta della città, fu deciso che 
l'esercito sarebbe entrato in Metz per. la porta 
degli Alemanni, ed avrebbe passato la Mosella 
sul ponte dell'interno della citta. | 

I nostri esploratori , come al solito, non a- | 
vendo segnalata la presenza del nemico, il pas- 
saggio cominciò ad effeltuarsi. 

ino a passare i corpi Ladmirault e 
$ o all'improvviso si videro attaccati 
da forze considerevoli. 

AI rumore del cannoneggiamento accorse Ba- 
zaine che si trovava già dall'altra parte della 


Il Figaro è il solo giornale di Parigi che; 
relazione di questi combattimenti. Lusciandogi 
ne tutta la responsabilità, noi pubblichiamo leg 
corrispondenze : 

14 agosto, 
comando in capo dell'arm 
ne, udendo il puese iu 
da tre lati dall'armaia del principe. Fede 
Carlo, dal principe Fritz e dal maresciallo Su 
melz, ebbe l’ idea di riunire intorno a Met. i 
campo trincerato della. Francia , tutte le troy 
sparpagliate da diversi lati , per potere oppre 
masse reali alle masse nemiche. 

JI punto in cui questa concentrazione avi 
maggiore iuteresse, era Borny, piccolo villzg. 
posto in faccia alla via di Boulay e di Sui 
Avold e Forbach. Si era per di Ja che si ata 
zava il ne icuro, quasi trionfante dopo 

Rea 


14 agosto, mentre si dei 
deva che la linea della Mosella sarebbe pesati 
che tutte le truppe lascierebbero Metz dietro è 
loro, un gran movimento si fece nel canp 
francese. 

ll generale Ladmirault si preparava a gre( 
re Metz pel Nord, e si separava così dal gever: | 
le Decaen, che andava a traversare la cità, quae 
do il nemico, bene collocato in faccia a noi.i 

| Noisseville, Mon 
d 


Il generalissimo ordinò immediatamente di 
battere in ritirata precipitosamente sotto le for- 
tezze Queleu, Les Gravottes e Saint-Julie 

Il nemico, che si crede vittorioso, si slancia 
ad inseguirli. Con la rapidità del fulmine le tre 
fortezze cominciano a luonare, 


Le truppe si fermarono nella loro marcia | 
soldati del generale Ladmirault, che già part | 
no pel burrone di Vallière, si voltarono e mr 
ciarono contro i Prussiani. lu un istante il cer 
noneggiamento si estese da e a Grigy, pe {I 

sopra una lunghezza di due leghe. Mai 
ni non at fato un tale atta: (È 

Il cannoneggiamento durò dalle quattro all 
cinque. Esso s'interruppe un'ora, per lasciar 
l'infanteria e le mitragliatrici fare il loro ul 

riprese dalle sei alle otto e trevl: 
uti, non arrestandosi, se non quand 
ebbe completamente abbandosali 

una vittoria, ed è certament [È 
fallo d'armi della campagne. 

olto mila morti sul campo é | 
abbiamo perduto appena mil 
rd, comandante di una dell 
ia, mi diceva il di seguente 
veva_ visto nulla di sì tert- ( 
impo di battaglia di Borny. Sit 
devano file d° uomini caduti nel posto che occ 
Rrima. Si trovarono i vivi sot | nor | 
- Era l'opera delle mitragliatrici francesi 
Confessiamo del resto che i cannoni. d'oc 
dei Prussioni hanno fatto anch' essi del gr 
male. 


Il Cittadino di Trieste seriv 
. A qual puato giunga l'odio delle 
zioni francesi contro le arma'e tedesco-prussiane 
lo prova il seguente fatto: Allorehè il reggimen 
to dell irò in Luneville, esso 


popola 


nemico lascia 
battaglia, e no 


n ‘ano 
invitarono in cat- 


" marto; 
entrarono e si misero a bere del 
che loro avevano di; 

trare, si 


he feci 
di 


saltare in aria 


pui suddetti furono Fatto del 15. 
aglia di Boray che l'Inper 
spaccio in data di Lar 


peraltro presi ed" 
zzo. Se 


Ì 


mepli che sono abita 
sacro fra due popoli. ger 


e l'Eu continua, 


secolo de- 


governo personale. 
Viato il cristianesimo 
\apoleonidi 
cardini del principio monarchico, il quale aci 
A da questa lotta molto malconcio, se. ‘soa ma | 
terialmente, al certo moralmente. 


a domenica 14 ost. | 
piccolo villaggio posto soll 

Verdun e Nancy. Egli le | 
fava presso il colonuello Henoeque buon proprie 

tario del circondario. Il suo stato maggiore e 

| accampato nelle praterie vicin i 

| pre ammirabilmerte informati, i Fr È 
| Siani pensarono di rapire |’ Imperatore, Nasce 
la notte nei piccoli gruppi d'alberi del castel 
| di Frescaly e delle ville d'Orly e della Moi 
Rouge, poste in faccia di Longeville e dell'a 
Fiva della Mosella, essi fecero il 13 agosto, P* 
sare il ponte della strada ferrata a uno SU 
girone di ulani, mentre dirigevano il fuoco dell 
Oro arliglieria sul villaggio di Moulins, posto 
Sinistra di Longeville e sulla via a desire, P° 


Dai giornali francesi. 
—_ 
Corpo legislativo. 
(Sessione del 18.) 

La seduta è 
Schneider. presi 


(atovimeni ato della guerra sale alla tribuna, | Ostra di 1 soccorsi. 
re sergio! È Ma sotto il loro fuoco, il nostro Genio fe 
saltare il ponte della strada ferrata, e gli ulesi. 
pi ta ala Longerille forze considerevoli. Gres 

i È via del ritorno | ero ren 

ir previsione di eventualità | tutt DS ISe gita; dovettero 

pecadere , Don abbiamo Durante la resa, il forte di Saint-Quetti 

concentrare | che domina da questo lato, mandava proietti 





era venuta nel 
un contadino di 
uomo per tutl 
monticello, dal 


te, li mi 
in cattivo fra 


di Verdun 
rs-la-Tur so] 
rallele 
la erano 
a Saint 
questo 
geva la marcia 
nella gran valle 


zate delle nost 
istante dall’ arri 


tivatore di Gra 
del mattino sal 
riale. 
Tutta la s 
llo, dovett 


resciallo Ste 
sua congiun 
savano la Mi 
ville, e sboci 
l'Imperatore a 
mento sopra qu 
mici vennero 


lometri indi 

eravamo pu 

rineulare il mi 

sue pi 

ture di Gr: 

indietreggiore il 
Si 


dog 
€ nella valle 
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zioni la ripetizio 
secondo gran suc 


cuni a 30,000 
berté, le perdite 
gnificanti. 


1 Prussiani 
dere Thionville, 
dormivano, dove 
morti e feriti 


egl' individui _iv 
Villette, ha term 
dine di giudicare] 
#0 al 1° Consi 
militare. 


onsiglio e la sul 
glio procederà al 
fà pronu 

« Se v'è ap) 
si riunirà entro 
Seduta st 
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reia. I 
artiva- 
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batterie prussi ingueva il loro fuoco. È 
l'entrata in iscena della guardia mobile ed è ui 
bella eutrata în iscena. 

15 agosto. 

Frattanto il corpo del Principe Fritz pas 
sava la Mosella tra Noveant e Naney a Pont-a- 
Mousson e Frouard. 

Durante questa operazione che si faceva 
wnza colpo ferire, mentre le nostre truppe, sa- 
lendo per la via di Verdun, si preparavano ad 
occupare il paese alto, stabilendo le loro linee 
di difesa tra Gravelotte e Mars-la-Tour , v'è sta- 
to un tristo fatto commesso dal generale Wreddel. 

La vigilia, una ricognizione di tre colonoe 
era venuta nel villaggio ed aveva domandato ad 





un contadino dove erano i Francesi. Quel bravo | 


uomo per tutta risposta, era salito sopra un 
monticello, dal quale avera lanciato delle pietre 
agli esploratori. 

Passando per Ancy il generale de Wreddel 
lle vendicare i suoi ulani. Ei si fece indicare 
cass dell'uomo che aveva gettato le pietre e 
vi fece appiccare il fuoco. 











Poi vedendo molte porte chiuse, domandò | 


ov erano gli abitanti. 

— Sono a messa gli fu risposto. 

— Ebbene, abbruciate le case, le cui porte 
sono chiuse, disse il generale. 

fu obbedito. Fece bruciare egualmente le 
case d'un fornaio che non aveva più pane, d'un 
heccaio che non aveva più carne, e d'un oste 
che aveva avuto abbastanza vinò per ubbria- 
care il generale e la sua scorta. 

Quando vennero i pompieri d' Ars, attratti 
dalle fiamme dell' incendio, il generale, ’tituban- 
te, lì minacciò col suo resolser, gridando Joro 
ia cattivo francese : 

Sara fatta giustizia di tutte le vostre in- 
famie! 





Notte dal 15 al 16. 

Come ho detto, l’esercito saliva per la via 
di Verdun. Si prese possesso tra Gravelotte e 
Mars-la-Tur sopra una linea di alture presso a 
psco parallele a quelle che dall'altro lato della 
Mosella erano occupate dai Prussiani, a Saint- 
Just e a Saint-Blaise. 

Da questo punto elevato, il ner 








proteg- 


an valle per le valli e di Mousson. 
Arrestare la ancora il nemico per eseguire 
il movimento di concentrazione: ecco lo sco) 
della grande manovra operata nella notte del 15 
al 16 

Gli ufficiali d'artiglieria e di stato maggio- 
re, che venivano a riconoscere le posizioni avan- 
rate delle nostre linee erano interrotti ad ogni 
istante dall'arrivo di palle e proiett 

Di tratto in tratto una colonna di fuoco si 
alzava durante la notte. Era una foresta che pren- 
deva fuoco. { soldati sfilavano come ombre in- 
nanzi a quelle luci sinistre. Il nemico vedeva 
quel movimento, che sfidava la sua audac 
verso le undici” della sera il suo fuoco si ar- 
restò. 

L'Imperatore passò la notte presso un col- 
tivatore di Gravelotte, sig. Plaisant e alle quattro 
del mattino salì in carrozza col Principe impe- 
riale. 

Tutta la sua casa, giusta avviso del mare- 
stiallo, dovette partire per quella delle duestra- 
de che è la più lontana dalla valle della Mosella 
perchè già sì seorgevano gli arliglieri prussiani 
che si mettevano in movimento. 

Il convoglio imperiale è così considerevole 
che doveva allirare l’attenzione del nemico. Per- 
ciò si dovette assicurare la via, mai 
natieri della guard 
leria, di cacciatori d' 
goni. 

L' Imperatore passò per Conflans, fece cola- 
zione a Etain, ed entrò a Verdun senza ostacoli. 

Ma quasi dietro a lui, l avanguardia del ma- 
resciallo Steinmetz, che cercava di operare la 
sua cosgiunzione coi corpi dei Principi che pas- 
savano la Mosella, arrivava dai dintorni di Thion- 
ville, e sboecava sulla via, che aveva percorso 
l'Imperatore a Doncourt. Non vi fu combatti- 
mento sopra questo punto; ma gli ufficiali ne- 
miei vennero a Etain a fare la loro colazione, 
nello stesso Restaurant, ove aveva fatto colazione 
l'Imperatore. 

Îl combattimento aveva luogo a dieci chi- 
lometri indietro, a Donconrt-les-Conflans, ove noi 
eravamo passati. Il maresciallo Bazaine fuceva 
rineulare il maresciallo Steinmetz, e prendeva le 
sue posizioni, mentre il suo cannone, dalle al 
ture di Gravelotte Viontille, Mars-l 
indietrezgiare il Principe Fe 3 

Si è dunque dietro a questa linea circolare 
e nella valle della Mosella soltanto che le armate 
nemiche hanno potuto operare la loro congiun- 
zione, mentre il nostro movimento di concentra- 
zione avveniva nella parte alta del paese ch' è an- 
cora nostra al momento in cui s 


nella 





























Africa, di lancieri e di dra- 











































Un ufliciale di stato maggiore accorso alla 
lare all’ Imperatore la buona no- 
a con più larghe propor: 

Bi 





stazione per pr 
tizia, ci diceva che 
zioni la ripetizione della battaglia di Boroy. 
secondo gran successo del maresciallo Bazaine. 








La Liberté di 
torno tz, si crede che le perdite dei Pru 
siaai sieno state di 18 a 20,000, e secondo 
cuni a 30,000 tra morti e feriti. Secondo la Li- 
terté, le perdite dei Francesi sarebbero poi insi- 
guificanti, 





















I Prussiani avevano contato il 43 di sorpren- 


dere Thionville, ma siccome a Thionville non | 


dormivano, dovettero tornare indietro, lasciando 
morti @ feriti 








tute legge nella Putrie sull’ affare della Vil- 
lette 

‘ Il fisco militare, incaricato del processo 
degl individui implicati negli avvenimenti della 
Villette, ha terminato la sua istruzione, e l'or- 
dine di giudicare quegl' individui è stato trasmes- 
so al t.° Consiglio di guerra della f.* divisi 
Militare, 

+ Siecom 
Notificazione della sentenza di rinvio davanti al 
Consiglio e la sua riunione , sabato 20 il Consi- 
glio procederà al giudizio degli accusati, che sa- 
"a pronunciato seduta stante. Ddr 
. .* Se v'è appello, il Consiglio di revisione 
Si riunirà entro le 24 ore, e pronunzierà pure 
seduta stante. D, 

* La sentenza sarà eseguita al più presto 
il 22 0 al più tardi il 25. » 


la Gase des Tribunaux SCrIVE: uni fra 

Ù luisizioni operate presso ai 
gli accusali della Villette hanno cagionato la sco- 
Perta di armi, come revolvers di forte calib:o e 
di pugnali ( modello dell internazionale ). | _ 
an, $ Ua gran numero di queste armi (più di 
30) furono raccolte sulla pubblica via dopo l'af- 
fare. Si è pure sequestrata una grande quantità 
di bracciali, sciarpe , bandiere e guidoni fissati 
sopra piccole bacchette di legno di vario colore 
Ber mettere, senza dubbio, in cima ai fucili. 



































gay la marcia delle su truppe, che sboccavano | 
lì Fi 





d'uopo di tre giorni fra la | 








I « Un accusato era fornito di circa 400 fran 


chi in vro, francese e straniero. Si sono trovate 
sulla strada sciabole e baionette rotte. Alcune 


| ggiabole di sergenti di città furono piegate in 





* Varii accusati erano latori di carte più 
© meno importanti , specialmente di passaporti 
strani » 

Ecco, giusia una corrispondenza da Saverne 
alla France, le prime requisizioni fatte dai Prus- 
| siani al loro ingresso a Saverne, che non ha se 
non 3000 anime : 

10,000 pani da 3 chilog. 

60 bovi da 23 Ta; macellati. 

8000 chilog. di riso. 

1250 chilò 

750 ch 
Il 300 chilò 
soldati. 

75,000 sigari fini pegli uffiziali. 

15.000 litri di vino, cioè: 

10,000 litri pei soldati, 

3000 litri di vino scelto rosso 

2000 di borgogna. 

200 bottiglie di seiampagna. 

100 chilò di zucchero per le ambulanze. 

25 chilò di tavolette da brodo o di estratto 
| di carne. 

Dinanzi alla podesteria di Saverne venne af- 
fisso un proclama, in francese e in tedesco, che 
termina coll’ enumerazione di 17 categorie di per- 
sone che incorreranno nella pena della fucila- 
zione. 

Saranno dunque fucilati senza misericor: 
10 Quegli che servirà di guida al nemic 
dire il Francese che guiderà l'esercito 























di labacco e 180,000 sigari pei 





pegli ufticia 

















vale 
francese 
2 Quegli che servirà come esploratore ; 
3° Quegli che servira di mezzano ad ui 
| sploratore. 

4 Quegli. che servendo di gi 
rire l' esercito prussiano ; 

3.0 Quegli che distruggerà ari 
di guerra; 

6.0 Quegli 

















, farà smar- 





© munizioni 





che distruggerà materiale dell’ e- 





Quegli che distruggerà approvigi 


menti ; 
8° Quegli che farà saltar in aria ponti, 


vie, ee. ce. 





po | Dispacci dell’ Agenzia H vas. 


Havre 16 agosto. 

li guarda-coste Taureau della squadra di 
Cherburgo, è arrivato in rada dell’ Havre. È in- 
caricato d' una missione di visita e di protezione 
nei porti del litorale. 


Nuova Yorck 26 agosto (sera.) 








Serivon 
sere molto inqui 
bilimenti dei missionar 
sit 








e la sicurezza degli Sta- 
è un argomento d'an- 


L'Ammiraglio inglese a Tien-Tsin annuncia 
che le Autorita Cinesi fanno tutti gli sforzi per 
ottenere dall’ Inghilterra e dall'America, che 
queste Polenze intervengano per impedire un ca- 
stigo dei massacri di Tien-Ts 

Uu Processo si fa attualmente a questo pro- 
posit» a Tien-Tsin. Ci sono prove concludenti 
che la sollevazione dei Cinesi era diretta contro 
tutti gli stranieri. 


Dai giornali ‘tedeschi. 


1 combattimenti dall’ 11 al 17. 


La Neue Freie Presse così riassume egregia- 
mente, ma desumendo i particolari dai dispacci 
prussiani e con tendenza ostile ai Francesi , gli 
ultimi avvenimenti sul teatro della guerr: 





















Confrontando i ragguagli francesi, che dia- 
mo più sopra, si può così avere una giurta idea 
della situazione. 


fatti di Worth e di For- 
esercito francese cercò di 
raccogliere solto la protezione delle fortificazioni 
erette in fretta sulla Nied francese e ro le 
opere fortificate di Metz, le loro forze che si e- 
rano haltute in prima linea. L'ala destra dei 
Prussiani (Steinmetz ed il Principe Carlo), dopo 
la battaglia vittoriosa di Saarbrucken , aveva te- 
nuto dietro ai Francesi solo debolmente ed a po- 
co a poco ; conveniva temporeggiare se si voleva 
lasciar tempo di sopraggiungere all' esercito del 
Principe ereditario , ch' era addietro di almeno 
| 45 leghe, ed era separato dall'ala sinistra dai Vo- 
sgi reli eseguire |’ importante [suo as- 
sunto di girare l'ala destra francese. 
Dopo che la testa dell' esercito del Principe 
ereditario (il primo corpo bavarese) giunse il 12 
mattina nel bisacco presso Diemeringen, e 
indi aveva passato i Vosgi, anche il primo ed 
il secondo esercito cominciarono ad eseguire più 
energicamente il loro movimento offensivo verso 
‘idente. 
L'Af, l'esercito frane»se abbandonò le posi- 
zioni eretle per la difesa sulla Nied francese, e 
presso Metz varcò in parte la Mosella. In segui 
a questo movimento di ritirata, i Prussiani spin- 
| sero la loro avanguardia di cavalleria fino sotto 
| Metz, Pont-a-Mousson e Nancy. Alla sera del 12 
gli esploratori dell’ avanguardia prussiana erano 
già penetrati fino alla Stazione Frouard, ch' è 
parimenti un punto assai importante per passare 
la Mosella. Il 13 di mattina i Prussiani occu- 
parono Pont-d-Mouson e Nancy. Nello stesso gior- 
no una divisione prussiana entrava già a Fro- 
uard. I distaccamenti che eseguirono questa a- 
vanmarcia sulla linea verso Nancy appartenevano 
manifestamente all’ esercito del Principe Federi- 
co-Carlo ; essi in unione all'esercito che si a- 
vanzava del Principe ereditario avevano, come 
accennammo, l'importante assunto di accerchia- 
re l'ala destra francese tra la Mosella e la Mo- 
| sa, e di rendere impossibile la ritirata dell’ eser- 
| Gilo da Metz verso la Mosella, e quindi la con- 
giunzione di esso coll’ esercito di riserva. presso 
Chalons-sur-Marne. I 
Mentre ora il Principe Federico-Carlo col 
3», 8°, do, e {0 corpo prussiano operava già 
Sulla sponda sinistra della Mosella, ed era pros- 
simo a raggiungere la Mosa, e così tagliare la 
ritirata dell esercito di Bazaine verso Verdun, il | 
generale Sleinmetz, col 1° e 7° corpo d'esercito 
sulla sponda destra della Mosella osservava dal- 
l'altipiano fra.i due fiumi Nied la fortezza di 
Metz ed i corpi d'esercito francesi accampal 
| Su quella sponda e sotto la protezione di essa. 
Quando , il 44 distaccamenti del Principe 
Federico-Carlo si spinsero contro Vigneules (tra 
Pont-à-Mousson e Verdun ), Bazaine, che, come 
accennammo , Sl #P° sulla sponda | 
la Mosell inciò ad aver timori per 
Fgeiii . Perciò, nello stesso 
| giorno, principiò a passare sulla sponda sinistra. 
| Buando 'Steinmetz se ne accorse, ad onta della 
| minoranza delle sue truppe, attaccò il nemico 
che stava passando il fiume, almeno per fargli 
| perder pon nella ritirata. Per tal modo i Fran- 
cesi furono traltenuti ancora il 14 sulla riva de- | 
della Moselle. 
SITA Sslo nella nolte del 14 al 15 essi prosegui- | 








































































































da Shang-Hai : Si continua ad es: | 





| bruciate le sue na: 


tono il toro passaggio vllre la Mosella. Ml 15, 
azaine dovrebbe aver tentato di proseguire 
la strada di Verdun; ma il 15, come Palitao 
dichiarò nella seduta del Corpo legislativo del 46, 
la marcia fu disturbata dai Prussiani, i quali il 
giorno prima stavano già pre.so Commercy ed a- 
vevano spinto le loro avantruppe fino a Bar-le- 
Due. In quel giorno due divisioni prussiane attac- 
carono Bazaine, ma vennero respinte. 

In forza del combattimento del 14 era quin- 
di riuscito l' assunto del Principe Federico-Carlo, 
quello cioè di accerchiare Bazuine. Il comandante 
in capo francese deve aver compreso la situ 
zione, perchè, in luogo di tentare di ritirarsi 
pra Verdun, occupò innanzi a Metz la 
ione angolare di Gravelotte, Rezonville, Vion- 
Mars-la-Tour e Doneourt, ed aspettò ivi 
ltacco dei Prussiani, che avvenne effettivamente 
il 16. Nel prendere questa risoluzione Bazai 
deve avere avuto la speranza di respingere | 
tacco del Principe Federico-Carlo, e proseguire 
la sua marcia per Verdun. 

La posizione di Vionville-Doncourt non era 
| senza vantaggi. Essa giace sulla sponda destra 
del torrente Yron, che altraversa qui una bassa 
pianura della larghezza di 3000 passi. La fronte 
della posizi ta della bassura, e così 
pure naturalm alture che vi stanno di 
fianco. L'ala « la posizione si appoggia 
‘antagziosamente all Yron, che va in direzione 
dal Sud al Nord e poi dal Nord all'Est. AI 
contro, l'ala sinistra era molto pericolosa. Le 
alture presso Rezonville e Vionville non sono e- 
levate che da 800 a 950 piedi sopra il livello 
del mare, mentre i monti di Anconville, Flavi- 
guy e Bois«des-Ognons, dai quali si avanzavano 
i Prussiani, sono alti fino a 1050 
dominano la posizione del fianco sinistro di Ba- 
zuine. 

Un altro svantagi 































































della posizione era quel. 
lo che la di ritirata verso Metz corre im- 
mediatamente dietro a quest’ ala sinistra, sì e- 
sposta. È possibile che Bazaine ancora il 16 vo- 
lesse tentare di farsi strada alla volta di Verdun. 
ndo questa intenzione fu rilevata dal ter- 
rpo d'armata (Alvensleben), che formava 
l'avanguardia del Principe Federico Carlo, que- 
sto corpo attaccò subito i Francesi, e si tratten- 
ne finchè sopraggiunsero | 8°, il De ed il 10° 
corpo d'esercito, che presero parte anch' essi al 
combattimento. 

Pare che il Principe Carlo col 3° corpo ab- 
bia attaccato dapprima l'ala destra. francese for- 
mata dalla divisione di cavalleria Forton e dal 
secondo corpo (Frossard), e ciò principalmente 
per fermare la ritirata verso Verdun, e rendere 
impossibile a quest’ ala la congiunzione coi rin- 










































forzi francesi che per avventura fossero di la 
venuti. Solo più tardi, quando si avanzarono a 
attaccato il 


poco a poco i corpi prussiani, fu 
centro innanzi a Rezonville; e Verso 
do su quei punti non potè vincersi 
che veniva fatta, fu attaccata anche l'ala sini 
stra che era la meno fortemente difesa, e fu 
quindi minacciata la ritirata sopra Metz. 

Ambidue le parti si ascrivono questo giorno 
la viltoria. Tatticamente la battaglia può essere 
rimasta indecisa, giacchè ambedue le parti man- 
tennero il campo di battaglia e bivaccarono so- 
mente però la vit- 
Il successo ch' era stato 
| avviato col combattimento presso Metz il 14, 
{ ritardando la ritirata ed il passaggio delia Mo: 
{ sella, fu completato il 46 e forse anche il 17. 

Se anche il 16 i Tedeschi non ottennero una vit- 
toria tattica, era però raggiunto lo scopo del 
movimento accerchiatorio del Principe Federico 
Carlo. L'esercito di Bazaine perdette nuovamen. 
te due giorni, e intanto i Prussigai si cacciaro- 
no tra Metz e Verdun. Ad una congiunzione 
o di Bazaine con quello di Chàlons 
iù pensarsi, e l'esercito ri- 
marrà ora a Metz finch potrà. 

Sul combattimento del 17 non abbiamo an- 
cora notizie complete, ma secondo una notizia dat 
dal Prefetto di Verdun, un distaccamento di 
e di artiglieria prussiano stava tra Bri 
Jean. Se così è, Bazaine non potrebbe 
tirarsi a Parigi nemmeno per le vie trasversali 
di Thionville, Montmidy, Sedan e Laon. Per di 
più v'ha ancora l'esercito del Principe eredita- 
rio, che sta gia tra la Mosella e la Mosa, e si 
avanza ve 
ultimi avvenimenti fanno conoscere quan- 
to p»eo i generali francesi siano all'altezza della 
loro missione. Certamente Bazaine aveva | inca- 
rico di trattenere il nemico sulla Mosella più a 
lungo che fosse possibile, per guadaznar così tem- 
po all’ organizzazione Jove truppe a Chà- 
fons ed a Parigi. Ma egli avrebbe dovu 
il giusto momento per princi 
12 egli doveva già capire che i Prussiani, 
in quel giorno incominciarono improvsisamente 
a muoversi , volevano prendere l'offensiva. Quello 
sarebbe stato il momento di mettersi in ritirata, 
non già per Ja più lunga linea di operazioni per 
dun, ma per la più breve, al Mezzo- 
giorno, per Naney e Commeres. 

La linen di ‘operazione seitentrionale non a- 
vrebbe potuto in tal caso essere adoperata dai 
Prussiani vano le fortezze di 
Metz e », se i Francesi sì fos- 
sero rilirati verso il mezzogiorno, i Prussiani non 
avrebbero potuto che tener loro dietro diretta- 
mente. 

Allora sarebbero stati impossibili gli attac- 
chi di fianco e le manovre di accerchiamento 
così pericolose. Invece Bazaine marciò per la via 
settentrionale, più lunga, e di per sè difesa dalle 
fortezze, e naturalmente fu abbandonata ai Prus- 
siani la via meridionale, aperta e più breve. Qui 
l'esercito tedesco fu ia grado di attaccare il fran- 
cese di fianco, e di spingersi i per modo, 
che, come noi avevamo già preveduto, l'esercito 
francese è diviso in due eserciti minori, fra 
quali sta il grande esercito riunito. 








































































































AI primo annunzio del combaltimento del 
14-15 sotto Metz anche la Wehrseitung osserv 

« L'avere acceltato un comballimento in- 
nanzi a Melz rimane un erro: 
mico fu respinto. Una vittoria,” dalla 
si può trarre profitto, non & una viltoria. I com- 
battimenti sulla sponda sinistra della Mosella mo- 
streranno se il successo tallico sulla sponda de- 
stra non importò svantaggi strategici 











I fatti hanno confermato questa osserva- 
zione. dg 

Una corrispondenza dell’ Echo d' Arlon del | 
13 dice che per Sierk sono passati in quei gior- 
ni altri 200,000 uomini di truppe prussiane. 








ichiara assolutamente 
inventate le su le rivelazioni del Times intor- 
no a trattaitive fra il conte Beust segretario 
dell’ Ambasciata francese. Dice che la pressione del 
Gabinetto francese avrebbe potuto avere un risul- 
fato, solo quando l' Austria avesse avuto ancora 
libertà d'azione, ma non quando aveva già « ab- 

proclamando ufficialmen- 
te la sua libertà d' azione. L' Abendpost dichiara 














, anche se il ne- | 





pure infondata l'altra comunicazione fatta dal 
Times intorno ad una lega di neutralità proposta 
dall’ Austri 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung illustra 
e loda il contegno delle Potenze nenteali. Dice 
che la neutralità dell'Austria è indubbiamente 
constatata. 

La Kreuzzeitung dichiara che nemmeno l’i- 
nalzamento al Irono degli Orléans potrebbe con- 
durre ad una sicura pace colla Franci 














La Norddeutsche allgemeine Zeitung smenti- 
see la notizia di un giornale di Vienna, che Bis- 
marck avesse offerto alla Francia Landau e Saar- 
bricken. In realtà, prima della guerra si vole 
solo vendere ad una Societa per azioni la mi- 
niera di carbone a Saarbràc 
testò. 














(N.F.P.) 
Telegrammi. 
Berlino 48 agosto. 

Si unziarono uffizialmente i seguenti (i 
colari sul combattimento del 16: al generale Stein- 
metz riuscì di trattenere il nemico 24 ore ( col 
combattimento del 14) finchè sopraggiunse il 
Principe Federico Carlo per assalire nel fianco, sulla 
sponda sinistra della Mosella, il nemico che si 
ritirava. 

Il 16 agosto il Principe Federico Carlo stava 
col terzo Corpo sulla strada di Verdun; quantun- 
que esso avesse già sostenuto i combaitimenti di 
Saarbracken e di Forbach, tuttavia la quinta Di- 

















visione ( Brandenburgo ) atlaccò subito il nemico 
e tenne fermo per sei ore contro forze prepon- 
deran a che il decimo Corpo ( Annover ) 





Holstein) e la 25.a Divisione 
stadt) accorsero ad appoggiarla. Le 
i, sotto il comando personale del Prin- 
cipe Federico Carlo, respinsero il 3.0 4° 2c e 6. 
Corpo d'esercito francese e la guardia coman 
data da Bourbacki , gli presero 2000 prigionieri 
mentr' esso voleva ritirarsi dalla Mosella verso 
Verdun , lo ricacciarono verso Metz nella dire 
zione all’ oriente della Mesa. (*) 


e la A7.a Divisione 
{ Assia Darn 
sei Divis 




















() Se il corrispondente dell'Agenzia Stefani aves- 
se telegrafato in questo modo, non sarebbe nata tanta 
confusione e si avrebbe capito molto di più. 

Nota della Redas. 
Berlino 18 agosto. 

I giornali della sera dicono che l'aver re- 
spinto sopra Metz i quattro corpi d'esercito fran- 
cesi probabilmente sarà di decisiva importanza 
per la guerra. La concentrazione dell’ esercito 
francese a Chàlons è così impossibile, ed esso 
dificilmente potrà in altro luogo opporsi con 
successo alla marcia sopra Parigi. (N. F.P) 

Berlino 18 agosto. 

Il luogotenente-capitano conte Waldersee, co- 
mandante del Grillo, annunzia da Wittow ( isola 
di Rogen) un combattimento di quel vacht, e 
delle cannoniere Drago, Lampo e Salamandra, 
contro quattro fregate corazzate francesi, una 
corvella ed un avviso, comandate da un vice-am- 
miraglio. Non vi fu alcuna perdita. ( N. F. P.) 

Parigi 18 agosto. 

Fu impedita colla forza un’ invasione nella 
casa di Ollivier. Fssa è guardata da soldati. E 
imminente la soppressione del Siàele. 

(N. F. P.) 
Parigi 18 agosto. 

Ul Constitutionnel da una acerba lezione a 
ti que” giornali di Parigi che insultarono l'Au- 
stria negli ultimi giorni a motivo della sua po- 
e osserva che fra i due Gabinetti domina 
la più intima amicizia. Il Constitutionne! annun- 
zia inoltre che il Papa ha domandato alla Prus- 
sia una garanzia del suo territorio, ma che la 
Prussia rispose evasivamente. (N. P. P.) 

















| DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 19. — Un telegramma del Re dal 
bivacco presso Rezonville (*) in data d' iersera elle 
ore 9 dice 
‘armata francese fu attaccata oggi dalle 
nostre truppe sotto il mio comando in una forte 
posizione all Ovest di Metz. 

Dopo una baltaglia di nove ore fu sconfitta; 
la sua comunicazione con Parigi fu intercettata, 
e venne respinta su Metz. 

















(i Rezonville è nel circondario di Metz, poco lon- 
tano da Mars-Ia-Tour. dove tun dispaccio. francese 
diceva darsi una Da 








(Nota della tedaz) 
Vienna 19 (ore 3 33 pom.) — La Wiener 
Abendpost dichiara che la notizia della Gaz- 
setta Universale d' Augusta che la Francia abbia 
offerto all' Austria come prezzo dell’ alleanza la 
Slesia prussiana ed una parte della Baviera in cam- 
bio della Dalmazia meridionale e del Tirolo italia- 
no da cedersi all'Italia è falsa. Lo stesso gior- 
nale smentisce pure categoricamente la not 
della proposta dell’ alleanza, che Beust avrebbe 
fatto a Berlino per otterrere la garanzia dell’ 
tegrità territoriale dell’ Austria rimpetto alla 
Russia. 
























Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 20. Abbinmo da Civitavecchia : 
lersera partiva la fregata Mayenne trasportando 
il resto della guarnigione francese. Nello stesso 
tempo la bandiera francese fu salutata, ed il forte 
| S. Michele salutolla con 21 colpi. Gli rispose la 
frezata francese con altri 21 colpi. 

CO ZZZ 


Il console generale di Francia a Venezia, Fe- 
derico di Burgraff, gentilmente comunicò al Rin- 
novamento il seguente dispaccio pervenutogli dal 
Ministero francese degli affari esteri. 

Parigi 19 agosto ore 4 min. 
| Ricevuto alle ore 6 min. 49. 
Non è vero che il maresciallo Bazaine sia 
stato ferito. 
L'armata, dopo aver sostenuto tre felici com- 
battimenti, continua il suo movimento di coi 
centrazione. 
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| . 
Azicni —» . » 
Psertitn anzionrie » 
|» fina ex conpoa » 
(nazio!) » 
| Azioni ferrovie meridicoali » 
| oddio» paio | 
Buoni» e» 
Obblig scclninetins. . * 
cora: mi ragias neu 19. 
dA 18 agosto di 19 agosto 
Reudita fr 3% 6405 6355 
. ii cm 4840 4990 
Valori divers 
Perr. Lombardo-Veneto . 300 3085 — 


Ma il Re pro- | 
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Loodra 19 agosto 
Ccorolidato inglese . . 9% 
D SPACCIO TELEGRAPICO. 
invia 19 aGosto. 
dot 18 agosto dil 49 sigosto 














Motalliche al 8%, 3540 s- 
| Datte inter. mag. 0 Dovemd —— — ca 
Prestito 4534 ai 5 °/, “%w 68 50 
Proetito 1880. . 89 25 90 80 
Azioni della Banca nax. sost 980 — eu 
Azioni dell’ Istit. di credito | 247 50 251 50 
Londra 1 49878 128 — 
Argeato 123 50 133 88 
Zecchini iuop. aste = a 
l'da 90 franchi 10 06 ‘1 997 





PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 











GAZZETTINO MERCANTILE. 
sono arrivati vp. 


Venezia 20 agosto. 
” da Marsiglia ed Ancona 
ital. Cleopatra, con merci, race. a G, Camerini ; da Liver- 
poi, îl vap. ingl. Morocco, ad Olper e Serena ; e da Trie- 
ste, il vap. del Lioyd austr. Germania , con merci e pas- 
eri ; da Alessandria, îl vap. ital. Brindisi, alla Società 
Adrlatico-Orientale , ed altri legni, di cui daremo i nomi 
domani, fra quali uno con baccalà, 
Treviso 16 agosto. 
Frumento nuova semina Piave 
trivig. 129 alle 434 da It. L. 20 
» da pistore 197 alle 130» 18 
» mercantile 126 al 128» 48 
Granoturco nostrano è giallo 
colorito . .... » 43 
»  giallneebrigan. 0» 44 
» nuova raccolta nostrano 
e giallo colorito » 
» giallone © Brigantino» 
Avena al quintale » 
NB. 1 prezzi suddetti sono 
italiana a soldi 40 austriaci. 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad dt 
tolitri 0,868. 
Una libbra groasa trivigiana corrisponde a chi. 0,56. 
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ROLLETTINO UFPICIALE 


nesta sonsa DI vnmasa 
del giorno 20 agosto. 

Le, 
sinporgo Nene rl 
pre da Miani nai 

: LA rara 
Ria RO 
AO SARI 
. » 4% 273%0— 
ARE 
i iL 
smluelaj a; cal 
e a 
I POR oro e 5 
Motta : 3 era 





EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 

Rendita 5 °/, god” 4.° luglio. 
Prestito nazionale 1866 god. 4.* aprile 
Azioni Banca nazionale nel Regno d' Italia 

» Regia Tabacchi « 
Obbligazioni » 

Beni demaniali 
« Asse ecclesiastico 
VALUTE 





VIT 
tIIIISI 


PRELEES 


Porzi da 20 fr 
Sanconale sustrische 


(1-4 
18 
' 





Ai SCONTO. 
Venezia € piasse d' ltalia. 
Delia Banca nasioua! 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 agosto 4870 
venazia. . 3 — 20 — 55 — 59 — 44 
____< 
TEYPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: 


Venezis 24 agosto, ore 12, m. 2, s. 38, 6. 








OSSERVAZIONI METBOROLASGICHR = 
fatto nel Seminario Patrieree!e 

all'atozia di m- 30.494 #opre dl livello n odio del mara. 
Hol'ettino del 19 agosto 870. 











6 ant. | 3 pon. | 9 pow 
mam | com | mm 
Preesioue d'aris a O | 759 50|749 74|749.60 
Temporatura fasciutta | 18 3 |2 5 |2 0 
ec) Bega. | 18.0 |s0.1 |i9.0 
" mi 
1664 | 15.67 
87.0] s0.u 
Diroxione è lorsa del 
vento S sv s' 
Stato del ciato Piovoso | Nuvoloso] Nuvoloso 
Osono 10 2 3 
Acqua cadente m.41.50) 


e ————__1__ 
Dailo © ant. del 19 agosto sila 9 ant. del 20 
Tomp. mes 7 
iii 7 
DU della tane giorni 21 
Pasr. U. Q. ore 8.39 antim, 
—--.-.__- 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 19 agosto 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro si abibassò leggiormente ; il cielo è nu: 
| voloso; pioggia al Nord ed »1 centro della Penisola ; il ma- 
re è mosso; spira forte il vento di Libeccio; continua il 
tempo burrascoso, ma tende a migliorare. 
—_—_—_—_———______— 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

















Sabato 20 agosto. 

TRATRO MALIBRAN. — L'opera : Poliuto, det Mi Do 
ninetti. — Alle ore 9. 

RIVA DEGLI SCHIAVON, — Teatro delle Sernte perigi- 
ne, sotto la direzione dei (ratelli Gràgoire. — [ue operet 
Bonsoir monsieur Pantalon Monsieur Chow 
fieuri restera chez lui le!! — Alle ore 8°/, 
















(5) rudiemo reoder ssrvigio vi lettori di chiamare 
sttetmione sulle virtà della deliiona Revalenta Arabica di 
srogomiasa urlle volte 








ve digostioni ( dinpayel 
sioni croniche, emorro 





Giuni, gotta, abbr», estarro, euro! gia, suogue 
viziato, idropisia, meocansa di ‘roechenta @ d'energia nare 
ca. È auch» la migliore untrisione per riuvigorite bem» 
‘È meiuili deboi. | dettagli più generali 
nell’ Avnunzio nella quarta pagina di questo giornale. 

8. — Pei ricagiti, vedi l° Avviso in quarte pagine. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


L'AVVOCATO MARITTIMO 


MANUALE 
TEORICO - PRATICO - LEGALE 


partecipanti 
ori di bastis 









armatori, capitani 
menti mercantili, persone di ea 
sicuratori e di qualun navigazio» 
ne mercanti pri formule degli atti è convenzio- 
ni secondo le he e italiane, per cura del 
giureconsulto N. Fo 

Colombo € 
















Mi- 


Mare vasto e mare territoriale — Bastimenti da 
guerra — ilto di visita — Diritto di 
cattura — e neutralita — Conti 
zione de 
di guerra 
confise 
neutrali — Rappresaglie 
co effettivo € biocco di 
— Porti di mare 
Navi 





comme 
ercitati di 














Naziona 








Sequestro — V 





taria e giudizia navi — Capitati e ufficialità 
di porto — Loro giurisdizione — Altribuzioni — 
ritti € respon Proprietarii di bastimenti 


imento — Diritti e dove 
— Patenti — ( pti — Pulizia — 
Naufragii — Ufizial fuipaggio — Arro 
Paghe e panatiche — Contratti di nol 

di carico — Cambio marittimo — 


Capitani e pa 














navigazio 









tutti quanti hanno interes- 


di Colombo 
Li, Spedizio» 


IL GABINETTO DENTISTICO 


DI PUCCI F. 
chirurgo dentista meccanico 


PREMIATO CON PIU” MEDAGLIE 





sì che 





Rimette denti e dentiere in tutti i modi 
sono servire alla masticazione ; ne guarenisce la 
ilezza € la durata, sì che nessuno può accorgersi 
ch' essi sono artificiali; pulisce qualunque dentatura 
la più brutta, ed insegna il modo di conservar belli e 
lucidi i den noda i guasti, usando l'oro, il pla- 
tino, la composizione mi + uguaglia 
{ denti disuguali, leva |" 
ed estrae denti è radici con la massima facilità ; ras 
soda i mal fermi, ei 
Eseguisce qualunque operazione chirurgica 
talgica € meccanica nella bocca. 


Riunione adriatica di sicurtà 
IN TRIESTE. 


La sottoscritta Direzione ha l'onore 
P. TT. signori azionisti ad inte 

















odon- 
589 








"invitare i 
menti, 0 
10 generale che si to 














pom., nell’ Ufficio 
effetto di 

Ricevere co 1 XNXL® bilancio gene- 

rale (pe 9) e del V.* bilancio delle 


Assicurazioni sulla. vi trien= 
nio 1867-69) 

Fleggere un revisore sostituto, essendo giunte a 
termine le funzioni del sig. barone Emilio 
de Morpurgo. 

Inerentemente ‘all'articolo 33 degli Statuti, la pro- 

cura non può esser impartita clie ad altro socio, e eeve 
essere depositata presso la scrivente prima del 30 


sio pv 
Sreleste, 27 luglio 1870 
a Direzione. 


dell'uomo 





nonchè 



























nei 





UCHARD 








#1 Rued 
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DA AFFITTARSI 
‘ammobigliato 
CASINO DI VILLEGGIATURA 
sul Terraglio, a poca distanza da 
ù farmacista TOZZI, in Mestre 
—_——€ 


DA AFFITTARSI 
leggiatura ammobigliata 
posta in Carpenedo fra Mestre e il Terraglio con 
adiacenze di scuderia e rimessa, e con diritto 
di passeggiare il Brolo di campi 40 P., che la 
circonda 

Dirigersi al custode del luogo. 














Da vendersi 


a prezzo di tutta convenienza 


uno stabile a San Canciano, in Salizzada, al civ. Nu- 
mero 5558, in tre piani che costituiscono altrettante 
case complete. 

Rivolgersi per trat 
al negozio 


ILV 












altative, al sig. Angelo Martinelli 
ade, in Campo le Beccarie a Rialto. 


ER FEBBRIFUGO 








del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI 

di Cittadella Provincia di Padova, rimedio di constata- | 
to effetto in tutte le febbri a tipo. 
Trovasi 


vendibile nelle principali farm 








566 


LUIGI RUCHINGER 
Giardinicre botanico florieultore 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800. 
oltre al suo deposito di piante, tiene. pure 
un deposito di 
PESCI DI VARI COLORI 


che vende a cent. 25 l'uno, ed assume anche 
grani commissioni pel Vemeto e per l'estero. 


Alla nuova Libreria 


di 
| COLOMBO COEN | 
| Procuratie Vecchie, 139-140 


trovasi in vendita 


LA PIANTA DI PARIGI 
aires fi 50, re di posta io to! DEPOSITO LAMPADE 


il Iegno. — laviare vaglia e commissioni alla ED APPARECCHI 



























suddetta Libreria. 605 
! AD USO PETROLIO 
INVENZIONE PONCI | DELL’ IMP. REGIA 
(e e) PRIV. FABBRICA 
UNICA | 
| ED ACCREDITATA FABBRICA | R. DITMAR 
- dei | 

















DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
vicino il Municipio, N. 4090, 

Fo 


ONOFOBI | 


ibili famanti contro | 





n altri di diversa preparazion sareb= 
posti in vendita ad imi 
lante ampi 
ccendono con facilità, e bruciando neile 
tre chiuse, spandono abbondante 










damenta Cavalli 





stanze a por 























fumo senza recare incomodo 
vendono a cent. 5 a! pezzo, ed a co ‘consuma n a D 
dispensano in scatole d Si spediscono disegni e prezzi correnti 
ia la firma dell'invei 


gratuitamente, praticandosi le stesse con- 
606 


ingrosso si accorda 


dizioni di fabbrica. 


MACCHINE AMERICANE DA CUCIRE 


S% = per Sarti, Calzolai, Cappellai e per famiglie 
















per franchi 260. franchi 185. 
SINGER originali per franchi 230 e diversi altri. 
1) AGHI, FILI, SETE ED OLIO PER MACCHIN® 


WS] prezzi originali di fabbrica Istruzioni gratis 
CON GARANZIA 









teposito generate presso MI. FLEISCHNER in venezia 


(Aggiuaga 





398 





» L. 5, si spedisce franco in provincie. ) 480 


Grande Stabilimento 
DI LUIGI FORMAGLIO 


PER VENDITA E NOLO 


DI PIANO-FORTI ARMON!UM EC. 


GRANDE ASSORTIMENTO ED A PREZZI DISCRETI 
Venezia, S. Stefano, N. 5324. 


te, N 














THE HOWE SEWING MACHINE C- NEW-YORK 


MACCHINE DA CUCIRE 
GENUINE AMERICANE 
PER FAMIGLIE ED 


DI ELIAS HOWE I" NEW-YORK 
L’UNICO, DISTINTO AL SSPOSIZIONE DI PARIGI 1867 COI PIU ALTI PREMI 
la Medaglia d' oro e la Croce della Legion d’ onore. 





remain 


INDUSTRIE 








Garanzia imita: truzione gratis 


Deposito generale E RICO PFEIFFER, Venezia 
Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3: 


$0GI9 0 XODIIM OUEW E QUINI9EM 


ace ane n ca 


Macchine Wheeler e Wils n originali 





8 

















aims ao mi ve 
RUSERITATIACIENAS ACQUA SALLÈS (lx) 
Questo miravile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitiso loro colore 





senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso immenso (successo garantito) 
chimico, 3, rue de Buci Paris, 
sotto le Procuratie Nuove. 


i SaLLES profumiere , 
EPOSITO "in Firenze presso F. Compalre; in Vencria. @ Saverio ; 











Farmacia e drogherit SERRAVALLO 
N TRIESTE. 


OLIO MATUX ALE 
DI 


ORTOPEDICO 


PREMIATO E PRIVILEGIATO | 
Fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia | 
e di più Istituti 


laboratorio in campo a $. Ste- 
Taito deposito i tut gi a 

pe del Bonnet. L a 
Apparecchi per le frati 
andimento © statura artificiale. 










F 





ATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


un fatto deplorabile e notorio come al comune 
‘di penee del commercio. comperato a vil pret- 
10, si giunga cou particotare processo chimico di raffi= 
nazione, a dare l'aspetto dell'olio bianeo di fega- 











nizzato. Sac 









carta pergames oggetti di to di ammi 
Tutto di perfetta ne, a prezzi mode- | medico, Ilarda 
i dll 
La difficoltà di ristinguere questo grazso raffinato 
dall'olio vero è medicinale di Merluazo indusse le Ditta 


SERRAVALLO a /arlo preparare a freddo con processo 
affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi- 
ducia sul luogo stesso della pesca in Terranuova d’4- 
pura urp Du modo conservati tutti | carat- 
ieri naturali a questa” preziosa sostanza lo- 
lio di Merluzzo di SEMNAVALLO mene 
essere raccomandato, e quale potente 
mezzo alimentare ad 


DICHIARAZIONE. 


ll sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, farmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere all'atto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 

norerole ceto medico del Veneto, ch'egli, il signor 
Biancari ia venduta, od in qualsiasi altra forma 


















altri , Îa sua ricetta delle come agire le 


ferro inalterabile, alîrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCARD. 


Essendo provato che delle PiMlole di ioduro 











gar: irenti, ogni bottiglia porta 
sull'etichetta il ritratto e la firma dell'autore. 





di del Blanchard, non sono contraffatti che i | ri tipoidee e la miliare 
quat piocollt;, co £ ignori medici, cdl publio | he la esiti del ripristinamento "elia paul cioTe 
sia nel prescrivere e | ragior quanti 
provveders dei casctti cioe da MO pillole | (olio eta colla quantità stu 
i quali costano d'altronde in proporzione meno dei tari 1 Venezia, ZAMPIRONI. — 
plicolî Bindoni. == Ceneda, Marchetti! — Padova, Cornelia e? 
JACOPO SERRAVALLO. Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Udine, Filippuzzi. 


E. HOWE 4. (con medaglia originale) — WHEELER e WILSON | 





si STABILIMENTO 
DI 


CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


con 


FABBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 


PREMIATA CON DODICI MEDAGLIE a, n sera 
servizio del civico Ospitale di Venezia e ’ altre Provineie 
* dei pii pietra e del Municipio 


BITTA ROSSI BERLAN 

















































N 
Campo S. Mavmizio \tMERO 
"oc 
labbricano nl Doo pr 
|’ effet danno incomodo. Po) artico 
auli i quali sono garantiti per l'effetto, la durata, e non d na 
SI fabbricame Gui i qual sono Eten pe eltament la massa iutestinale e permettere al utero «= MM redtiommci Loro 
man entricne Ipegaetrice uiie ventriere coll'aluto dell’ idroterapia, guariscono deviazioni e prov [Pe P#* 
‘eno. farendo sparire le conseguenze di q dita. : È. 
dell'utero, Cee ine ‘puro Îlo e gomma. premiate e brevettate alla Ditta, per l'esecuzione delle qu 
no garantite, 10 d'uopo misure pre dell'arto. 
onde pcngano garantite; fanno di LOTO sarigione perfetta di qualunque gibbosità della «pina — deformità del 
articolazioni. curve delle ossa tu sempreché l'indisiduo non abbia oltrepassati gli anni 12 — valendosi 
secondo i casi di peli e letti ortopedici 
‘Apparecchi per fratture : docce, di PARRA i 
pareeeineno mrii artificiali, © si garantisce di camminare bi 1a incomodo © hr read 
tie tr cguiscono arti ariete ‘terzo superiore della coscia, — Mracela artificiali Ù) 
lle quali si può scriveri in quelli a cui fu fatta la disarucolazione ue Ta opto dal 
F'ometo. Dit arti sond a RNA tizio dal 
meposlto combi tO Rito. i'protzio cia quilt io Î 


lettino prussiano 
I pattina ‘un’ altro, 1 
che i Frances 





deposi: 
della provenienza. 


comodo tdi l 
variabili a 8. con 

















è pensa ndo pensato a sodisfare a tutti È pres 


pmodita, ed ai D 












































ione vi ogni giorno n che si presta ta, Meemunicazioni con 
Fe eleitriche coi mezzi del la: A,gorrente con [Mirotte. D'altra part 
Callie magnetiche a seconda delle affezioni. fo 
I Palikuo 
| o É aver ottent 
| —_. y Y esi, furono] 
| x (ialals) CASINO 2 (fbe fitta 
Î (Suisse) eert torte lai Che vi sia coi 
d minérale cèlàbres par teurs bia riportata u 
le i Roo fa aleuna  meravici 
| aci ID HOTEL DES BAINS ost Mi penissimo avuto 
Î to plus confortabie. Les voyageurs y trouv A 
| fl'atande hotels di Baden et Hombourg. li 
‘i FOIS PAR JOUR. € ts, 
pprea î n 
iceur de son i, IN est un de de ag réa- 
Pensa see RR 
Mea] Franciurt, 13 heures ue Marseille. 
| Licenze, quante si 


Mezii avra taciuto 
trovar sempre ragi 
il suo silenzio ), n 
ad un Consesso € 
Corpo legislativo, I 
delto cose nun ver 

Rimarrebbe al 
realmente inter 
cito francese 











IL SOVRANO DEI RIMEDI] 


Î Ù i 
0 Piilole depurative del farmaeisia L. A. Spellanron di Gajarine, Distretto di Lane, quuriser 0; 
|-di meinitie, non Tecettato È cholera, DI ‘gravi che Jeegiere. sì recenti che eroniche, in bi 




























seozs bisoguo di saiassi, sempreché ‘g‘eno nell'individuo previamente ii i, o les firmato d 
| di visceri, es: <6a questo tutti gli umori guasti e eorrosivi dal corpo uniea cauti e sem mente afferma 
tendo gli effeitt e restituendo Il denaro in «2s0 contrario n tuili eclero sig francese è sme tà, 
AR comunicazione di 
organi cella digastione qua: det cehè l'in 









lero, per la sue pronte ed energica ax 
la più bella prova de' 


i non potrebbe pe 
i tre giorni di eurz. Può usarsi anche 


dove Palikao può 












ere za, tacendo cioî il 




















giorni per pri X ; 
» pil'ole, si vendono a lire 2 l grandi; ognuna sarà sorredata dellistu. MB siasi spinto innanzi 

zione colla firma coperchio dell'effigie, ed lì contorno dee frma pur isa tagliare le col 
Lacra affezioni, avverlendo il pubblico o vox sertimi it [MB BO lu, N 
dai RI da esso Ù Pag! "i Wi A [n le ver Hi Ti 
A Gajarine, dal proprietario, lo Setreppe Pegliano genuino; Venezia, P. Ponei DI Parigi, all'uverio uc 
aragula Sicra, $. Salvatore; Bi Ferrara. "e 6. cre ossa CONgu sì 





no, C. Pagzal ; Oderzo, bismuit 
Saglie, Busetti; Ceoeda, Merchet! 
Veroca, Frica' e Pascli, eroga 

Mestre, G. Bettarini; Gaatelfranco, Gi 





c'è molta distanza, 
siano acceuna sull 
la ferrovia da Mei 
(A sarebbe intercetta 
Nord, mentre è nd 








‘a di 





€ 
naturalo 

gano ance 
petto alla 
littare in tutte le 
avute e di quelle 


RINNOVAZIONE DELL’ APPETITO, DELLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DEI NERVI, DEI POLON, 3 
del sistema muscoloso, mediante la 


| REVALENTA AL CIOCCOLATTE 





guire; 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE | sa 
DU BARRY E CON LONDRA | ine 


PAGNIA DI 





IN POLVERE E IN TAVOLETTE sol pare mò 
000 adesso lo stessi 
de —c- che lo scopo della 


le oecorrenti 

















Per fare 42 tazze L. Per fare 12 tazze L. 2:50 II consimili attacchi 
Di) "0 2 4:50. |M it suo scopo rima 
OE AES Sol MM tequesto. 

» 048» »8:- Queste gorani 
ATA. DAR ALI (tro che una retti! 
S D Francia, se fuss 
| (Brevettata da S. M. la Regina d' Inghilterra ) Q} cfetto, di spingersi 
Î DI SAPORE PIÙ SQUISITO DI ALTRO CIOGGOLATTE, PIù NUTRITIVO BD OMOGENEO DELLA CARNE tenburgo, fino 
] SI DIGERISCE COLLA MASSIMA FACILITÀ, SENZA PUNTO RISCALDARE. iper MERA) 
Ham rinnova e purifica il sangue, fortifica lo stomaco. i nervi, il cervello; e ben luogi dello stancare, rende #î |} olonia, che rendi 
agevole la digestione, rassoda le carni ed secresce l'energia. Quando veuga mangiata all’ acqua od al latte, metti * fine, così, se il | 
| sera, esea amsorbisce e distrugge quento può #rrecere irritazione ello stone, st Borri ed sì cervello ; traquilise! [MÈ Prussia, è certo ci 
rea "ie, @ procura nd esse un sonno dulce € ristoratore. Le persone ed i fanciulli delicati © deboli peo no l' Alsazia, a fin 
pi rp ore, oppure cibarsene due volte sl tina e sera. — Fawn è sotto ogni rsu catena dei Vosgi 





al thè ed al’cioce 
vesti pssanno senza 
ti dei ci 
















3) appunto no osano cir 


civccolatti, pe rena, la quale. tl 
come la Prussia 
la Lombardia © 
Alpi © che quest 
I giornali pr 
tutto lo stadio lal 
sia, sarebbero 0 
l'Alsazia © la La 
no di visi 
allarme 
mendo che la pe] 
da. L'influente G 





IA 





rorano Bandino corrette cd * 
| mente confermata dalla luttuvsa fine del grande eepiore 
trat alto suv compagne moto di fato ast 

incipii uutriivi cratemgti nl ceceno e nai cacca | ge A develente, 200 6 
Lied è atri. gii è per ovaie e quei celti se non vi si eggiuoge la Aepolnte, godimento del 


i e form ene no, tela at SI 
deg doo ‘a, che si ll pubblico la REVALENTA CIOCCOLATTE DU BARRY DI LO 


| Un chi'ogramma di ‘questa polsere alimenta meglio di 49 chilogrammi di cioccolatte puro 
e perciò riesce 40 volle meno costosa di questo, 









tte puro e di e 











Certificato N. 68,745. camenti socompegnati da reuma intercostale. L'u 





torsi N so me în questo prc 
rigi, 14 aprile 1866. fatto della vostra Revalenta al Cioccolatte mi ha i0 D" stai 8A pi vd si 
tempo procurato una perfetta gua Sarebbe una paz 





cambiamento del 
siva non avrebb 
re che pensare al 
colla Francia ché 


| Camaro, 
| Intendente gen. dell'armel 

Cora N. 70,406. 
Cadice (Spagna) 





3 giugoo (NB. 


dirvi che la 





= “snodo é Signore. Ho îl gran piacere di pot 
avvesza. Sono colla massima riconoscenna. écc. e, che soffre per lo spazio dl molti «nni ql a esce da quest 
B. DI MonrLTis. l'intestini e di insonnie continue, è perfettament? f tente, cogli stessi 





Cocco 


ita colla vostra incomparabile Revalenta al 
incomparabile. Revalent peas 


Siamo molto ricunuscenti, ed approfitto di questa 
ue per ansicurarvi la mia più alta considerazione 
Vicente Movare 


Parigi, 20 aprile 1866, 
ero affetto di un impoverimento 
essarimento di forms © di slo 


All'età di 76 anni io 
del sangoe, d'insonnia, di 
Versario ci potre 
tutt’ i paesi ehe 

remmo ancora € 
avremmo una pi 
cuni anni, 0 al 


NG. — Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti fra Y0,@© certificati di guarigione. 
n Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca Nazionale. 
ARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e 34 via Provvidenza, Torino. 
26, PLACE VENDOME 


17, Rx 





NT-STREET. Lompra PARIGI 
















DEPOSITI: Venecta, P. Ponci, a 
: b A , ) Lo era, be 
FIONI; AGENZIA COSTANTI. — Bassano, Luigi Fabri di Bldanare indicato. 
rantova. P. Dale Chiara. — Oserao. L. Cinoti () Se si potes 
ina (arm. Naraschini, — Portogruaro, A_Molipieri, farm. — Rovigo, A. Diego; G. GAM; ‘aumont. accento 
sA. Filpuszi; . — Verona, Francesco PR Biudicare, ma_pe 


dizionarii e molte 
topografica det'agli 

fu possibile il 
Partimonio del No 
di cui qui si | 


5 Bellino Valori — Vittorio-Ceneda , L. Marcht, 

icoaror tai è Sicehero. dre e potresti — Fiume, ©. Prodam, — Rlagenfui, È 

= > drogh. — Trento, Sciser, delle Erbe (Gazs, di Tr-nio) 
Zara, N. Audrovic, farm. — Spalato, N. Alinovic, drogh. 














Tipografia della Gazzetta. 















une «Lunedì 22. Agosto. 








ASSOCIAZIONI. 


rgasia, It Le 37 all’ anno, 18:50 
trimestre. 


nentro ; 14:38 al trina 
soLTA DALUB LEGGI, annata 
1. 9, e pei soci alla Gar 
Ît de 
»'amocingioni si 
a "i, Calle Caotorta, N. 3868, 
Sta. par lttara, alfrancando 
figlio separato vaie c, 1%; 
strati 8 di prova, 


= 


GAZZETTA DI VENEZIA. 








r759, ziarie, emi. ci 

x i a 9 È n ri È ni enî, soi srdioì. ” 
sero ua, na Foglio Uffiziale per la inserzione degli Ati amministrativi e giudiziari. 

th 

Tuali 

delle 

ca 











VENEZIA 21 AGOSTO. 


Le notizie dal teatro della guerra continua- | 
ad essere. ugualm pafuse. Dopo il bol- 















mi saerifizii, che ci siamo 
starebbe dinanzi un avvenire mina 
non può essere lo scopo della. nost 
zional 
















pi dobbiamo questa volta togliere al 





mposti oggi, per cui ci ! dopo di aver conseguito il suo scopo d' umiliare 
succedere il 


Lecios 





. Questo 
ra guerra na- 





Napoleone III, si contenti di vedi 
figlio, anzichè provocare in Pra 
ordine di cose, 





















quale non sarebbe senza peri- 


te per Metz, ma per la nostra armata della Mo- 
sella. 

L'attitudine energica e calma del marescial 
lo Bazaine, mandò a vuoto questo progetto : il 


un nuovo 








Un crudele incidente è avvenuto dopo che 
vi scrissi l'ultima volta. I giorna! avranno 
marrato i fatti della Vilette. Mi limito a dirvi che 
io non credo che siano opera della Prussia, quan- 








2 Wo x nemico la possibilità di diventarei nuovamente | coli pei Governi vicini maresciallo manovrò sotto il cannone di Metz, | Ù 

si ala ne e e gi - 0 MovTO. lo di Metz, | tunque sia stato arrestato, dicesi, un agente del 

Ono BFsaino prussiano rt t) ne giunse questa | un avversario minaccioso, è che speri - Ora che abbiamo esaminata la peggiore delle | assolutamente come su d' uno scacchiere, dattor- sig. Bamberg, ex-console di Prussia a Parigi. Gli 
suina un'altro; nel quale tornasi ad affermare | Lo stato, in cui i trattati del 1813-1815 posero i | ipotesi, fermiamo un istante la nostra attenzione | no al punto principa autori del tumulto furono piuttosto alcuni de- 
die Erin Sira sanizdi ra della Fri per le combinazioni politi- | sulla mig Nel pomeriggio, metà della nostra armata 














‘hni, furono respinti sopra Metz, e che le 
mmunicazioni con Parigi sono totalmente inter- | 
Site, D'altra parte ci giunse da Parigi la dichia- | 














© per gl 
mon era ch 


interessi delle 











leanza orientate; con questa gu 








Potenze contraenti, 
un provvisorio, tenuto in pi 











ri 





Jerra noi dob 








lore. Snpponiamo che le armi frane: 
sotto l'impulso d'una direzione abile ed utica, 
iglino l'offensiva, comegli ultimi dispaeci lascia- 
no presentire. Amniettia:20 ch' esse riescano a 





[gr la Mosella. I Prussiani appiattati al su 
lito nei boschi, credettero senza dubbio di po- 
ere gettandosi fra noi e la Mosella. 








di 








| magoghi furiosi del partito Rochefort, che vole- 
| vano proclamare la Repubblica e liberare i de- 
| putati prigionieri. A loro si unì qualche tedesco 
esasperato dall’ ordine d'espulsione che continua 











pue, data di 10 dal presidente bian ° i i i 
so dla in ind ‘amoluto dal presidente biamo gi ‘un definitivo, tenuto in piedi | cangiare la fortuna dei combattimenti a favore Inoriamo in qual modo s' impegnò questa | ad essere eseguito. Gli arrestati sono consegnati 
militi Palio ‘che: nel piproo ssiaui, | dalla forza propria della Germania. » della Francia gran lotta, ma ci sembra evidente che la guar- | al Consigho di guerra, che li tratterà con gran 


sazichè 


"rancesi, furono al contrario re 


unioni. 
vi sia contraddizione sul punto chi ab- 








































































A questo proposito però osserveremo, che i Un 


giornali, anche tedeschi, ac 
più marcatamente ad 





una _evolu: 


della Russia favorevole all 



















































ennano ora sempre 


Francia. Quella Rus- 





rebbe del tutto 
zione politica 
e la nazione francese, ine 





briata 























































grande vittoria per quest’ ultima, cange- 
essa sola, |’ aspetto degli avveni- 


menti. La massima respice finem non fa trovata mai 
in fal' 





dia, probabilmente concentrata sotto il monte 
S.t-Quintin, al Ban-S.t-Martin dovette, con uno 
slaneio terribile ributtare (culbuter) un parte | 
dell’armata prussiana, mentre il maresciallo Ba- 





dal trion- 

























rigore. Alcuni suranno fucilati, probabilmente, do- 
mattina. 

Questo ignobile attentato produsse tale sde- 
quo nella popolazione, che ormai è difficile che 












































































te Giorgi TI 
gio 





va riportata una villoria, nel giorno 18, non ci | s eu- | fo, dimenticherebbe probabilmente con facilità | zaine riprendeva l'offensiva rinnovino i disordini finchè avremo di fronte i | 
abeana. meraviglio. Francesi, possono avere | ropeo, credendo ch'essa polesse parteggiare e | tute ie umilizioni ch'essa ha sorto e che È dunque l' armata prussiana quella che do- | il nemico. Del resto, quasi tutto il partito re- î 
io avulo ua vitloria fallo, ed avere re- dere in campo per la Prussia, non vede trop- cono attualmente a velte ‘essere tagliata, e questo solo fatto, nelle | pubblicano è d'avviso di astenersi in questo mo- i 
muto valorosamente il Corpo nemico che lì at- | po di buon occhio la preponderanza militare e | polo si rammenterebbe soltanto dello scio attuali circostanze, sarebbe un immenso risultato. | mento da qualuaque tentativo d’insurrezioue, e i] 
ico; ma se in conseguenza di tale vittoria essi | politica, che questa verrebbe ad acquistare in Fu- | to finale. Î — il signor Gambetta personalmente lo ha dichi { 
non poterono però procedere oltre verso Verdun, | ropa, se le sorti contin ro a volgersi a_ler | Ss ‘ero che la sconfitta rende gli uo- | ITALIA rato ai capi dell’ Internazionale. di | 
l'fedeschi possono del pari vantarsi d'una vit- | favorevoli, ed essa avesse a conseguire un note- | mini ingiusti, non è men vero che la vittoria li Si dice che debbano ritornare in Francia di 
irta strategica. D'altronde nelle dichiarazioni di | vole ingradimento territoriale. E sembra che ne- | rende generosi. SENTE, tor Hugo e il suo figlio minore. i 
Milikio al Corpo legislativo possono ammettersi | gli ultimi tentativi dî mediazione da essa avviati | Certo, l'eroe della campagna, il vero trion- Per dispaccio particolare l' Opinione riceve , } 
tlicenze, quante si vogliono, ma falsità, no certo. | a mezzo dell'Orloff, la base fondamentale fosse | fatore sarà Bazaine, ima Napoleone IMI, sempre | da Caserta, 18 agosi Scrivono da Parigi 16 alla Gazzetta d’ Itali il 
Ezli avra taciuto qualche cosa (per il che può | questa : Nessun ingrandimento per nessuno, base | nell'ipotesi che abbiamo ammessa , rientrerebbe | Circa l'uccisione di Fuoco e dei. suoi Il Figaro ha aperto una soserizione nazio- | } 
el sempre ragioni sulticienti per giustiticare | che sarebbe accolîa naturalmente anche dall’In- | in Parigi rassodato nel suo potere alme:o pel | compagni, furono fornili i seguenti dettagli dai | nale per uffrire una spada d'onore all’ eroe Mac- 
il suo silenzio ), ma nelle presenti condizioni e | ghilterra. tre ricattali : | Mahon. 
si un Consesso così autorevole, com'è ora il Del resto sarebbe ora che le Potenze neutre affrettiamo di far osservare questa restri- * Giunti la sera del 16 volgente sulla. mon- L'idea è magnifica ! È 
curpo legislativo, non è supponibile ch' egli abbia | s' intromettessero e facessero cessare quello spet- | zione. Noi abbiamo il solo scopo di provare che | tagna Cavallero o Monte Cavallo, i briganti han- | la storia antica e moderna sono pochi i PAL, 
dello cose non vere. tacolo di barbarie în mezzo alla civiltà, che ci | si va forse troppo lungi quando si presente che | © mangiato e bevulo, e poscia si posero a bravi che possono stare a fianco del duca di Ma- Ì 
Rimarrebbe ancora la’ questione se' siano | si offre sulle pianure della Lorena. Oramai trop- | Napoleone III e la sua famiglia sono ormai giun- | gitocare con carte a_ piastre © marenghi. Sin | genta. E gli si offre questo dono patriottico, per I 
realmente interrotte le comunicazioni dell'eser- | po sangue fu versato, froppi lutti furono diffusi | ti al termine della loro pot Î dal momento della cattura i prigionieri erano | dimostrargli che la Francia lo considera e lo | 
cito frat co . Qui il futto è positiva- | in tutta | Europa centrale, perchè non sia tem- | guerra attuale. Non è certo nostro pen tati tenuti legati, ma alle loro istanze | considererà sempre come il tipo dei valoro: ti 
mente affermato da fonte prussiaua, e dalla parte | po che tatto il rimanente d' Europa si colleghi | affermare che la dinast leonica si rasso- | © preghiere furono sciolti in quel momento. che agli occhi del mondo la sua sconfitta Da 
Sie BI francese è smentito soltanto col sil e colla | ad imporre un termine alla lotta fratricida derà per un secolo in Francia, e nemmeno che | «1 briganti essendosi addormentati, meno | fatto di cui può andar gloriosa la razione, Î 
comunicazione di notizie che provengono dall'e-  Toghilterro, la Russia, l'Italia © l'Austria | essa vi regnerà ancora lungamente. L'avvenire | Uno ch'era in vedetta col suo revolver, verso il Se dipendesse da me, farei incidere queste 
une eercito, sicchè l'interruzione deile comunie | dovrebbero oramai unirsi in un Congresso e | dipende dalla Provvidenza, disse il Re imo, | far del giorno di ieri, i catturati piombarono | semplici parole sulla lama : « A Mac-Mahon, che ' 
cale non potrebb r lo meno dirsi completa. Qui è | gettare | nutorevole loro voce frammezzo ai | e noi lo ripetiamo con lui. Da ottant' anni la | loro addosso e scannerono con un piccolo col- | , con 33,000 Francesi si batteva dalle quattro del 
mae dove Palîkao può essersi perme felicen- | combattenti. Più si aspetta e più sarà difficile | storia prova ‘incontrastabilmente che la durata | tello da pane Fuoco, spaccarono la testa ad un |, mattino alle sei della sera contro 180,000 Pru n 
fu lacendo cioè il fatto che un Corpo tedesco | ridurre alla ragione chi volesse abusare delle | dei Governi è lungi dall’ essere eterna in Fran- altro con un colpo di scure, schiacciarono al |, siani, e li metteva nella impossibilità di seguir- 
ssi spinto innanzi per modo da poter in qualche | proprie vittorie cia. terzo il capo cou un maglio da far legna, tiraro- | , o nella sua ritirata. » i 
suisa tagtiare le comunicazioni. (2) Dall'interrom- | La politica del nostro Governo, che rimase Ma questi è una questione di second'ordine, | no anche al quario un colpo di scure, ma sel- | 
DE, alt escroito. Îrancese com l'affitto neutrale in uno questione, nella quale egli |il cui scioglimento non può essere trovato sin: | bene ferilo gravemente riuseì a salvarsi colla Il 15 agosto mattina venne letto al Campo È 
Parigi hiato per modo ch' egli non | era ‘più 0 meno vincolato da gratitudive verso | chè lo straniero calcherà il suolo della patria, fuga; al quinto, quello ch' era io vedetta, han- | q; Chalons il seguente ordine del giorno: |} 
possi congiungersi colle truppe situate a Chàtons, | ambedue le parti belligeranti, gli permette ades- | rimarrà viva la memoria della inva- | no esploso un colpo di carabina. Guardie mob { 








so di 








* Raccolsero sul luogo due carabine a fou- | 


© è molta distanza, tanto più che il dispaccio prus- loperarsi attivamente peri 
Sano acceuna' soltanto che il 12° Corpo occupa | ta una pice onorevole per ambedue 


sia raggiun- 


Il 15 agosto è ordinariamente un giorno di 
anzi gli fa 


gioia in tutta la Francia. Ma, per voi, come per 





chè, il pugnale del Fuoco, una carabina ad una 


Non pretendiamo d’ essere infallibili nel con: 
canna e lo zaino, in cui si rinvennero lettere, 














lì ferrovia da Metz a Thionville, con che non | di questo compito un assoluto dovere. celto che abbiamo spost>, ma non dimentirhiia- A | tutti coloro che sentono battere un cuore în 
sarebbe intercettata che la via da Metz verso il Data la neutralità, e più ancora il conte- | mo che în politica si giudica su_ probal il | viveri, il romanzo / Reali di Francia, sapone. | petto, non può esservi festa finchè lo straniero 
Nord, mentre è noto a tutti che Verdun, Chàlons | gno in sulle prime dubbio dell’ Austria, l'Italia | cui aspetto può essere cangiato dagli avvenimen- | pomata eil necessario per radere la barba. In Se- | calpestera il suolo della patria. 


ito i ricattati si diressero in Picinisco. » 


GERMANIA 


è Parigi trovansi all’ Occidente. | tî utteriori. 


vi persistiamo adunque a credere che non 





non poteva non rimanere neutrale, ma quando 
entrerà a far parte del grande Areopago euro- 
peo, non si dimentichera certamente, che se es- 





Vi si daranno delle armi. Inpariamo subito 
‘a servircene per andare a vendicare i nostri 
fratelli, il cui sangue scorse a Forbach ed a Reichs- 














possa ancora dirsi impossibile che l' esercito di | 
Buzaine riesea a farsi largo, e congiangersi coi 
rinforzi che si vanno raccogliendo a Cuàlons. 

Comunque sia, i successi finora avuti hanno | 
raturalmente contribuito a for che i Prussiani ten- 
gino ancora più fermo nelle im 
felto alla Fraucia ed’ accenuino a voler appro- | 
itare in tutte le loro conseguenze delle vittorie 
iute e di quelle che ancora sperano di conse- | 
guire. 

Come già, secondo il Journal de Bruzelles, 
ne Guglielmo avrebbe risposto al Papa che e 
ivrebbe deposta la spada quand'egli potesse of- 
frirgli garanzie per ri sentimenti pacifici 
di Napoleone, e che non sarebbe più tu:bata, non 
solo la pace, ma anche la tranquillità d'Europa, 
cost adesso lo stesso Re avrebbe risposto a Granville 

















































| dolore 





sa può finalmente sedervi, fu per 
pozzio della Francia, e, più che d 
di Napoleone. 








Sotto il titolo: Previsioni, legg 
în data del 18: 

L' esito sfortu 
francesi fece nascer 





Jato ottenuto sino 
V'opiu 








pur sia l'esito finale della 
Ill dovrà rinunziare per sè e per su 
della Francia. 

Pi 











e per gli altri 
























one che l' Impero ab- 
| bia fatto virtualmente il suo tempo, e che, quale 
agna , Napoleone 


li uni, questa opinione cagionò 
essa ha dato appieco a | versante Sud ci 








| 

l'efficace ap- | 

lella Francia, | Metz. 

| Legresi nel Constitutionnel: 
1 








| tuato fra Metz 


resi nell’ Italie | 





porta di Francia) è 


ora dalle armi | fine del tu 
Il moni 


na questo vivace sobborgo. 


lio. 


oi allo scettro | toresco : ricchi vizi 





profondo | 



























La battaglia di Longeville presso 


prrispondenti del Moniteur hanno deseri 
| to con molta esattezza il campo di manovre si- 


villaggio nominato Le Ban-S.t-Martin. Ivi accam- 
| pava una parte della guardia imperiale sio dalla 


S.t-Quentin, oggi fortificato, don 


L'aspetto del monte S.t-Quentin, è 

eti che fan corona a 
ganti ville, ne coprono il versante meridionale. 

Gli è al piede di questa montagna e sul 

fe sono situati gli ameni vilaggi 


| La Presidenza del Zollverein avvisa che, aven- 
do la Francia cessato di trattare le produ: 
germaniche come quelle delle più favorite nazio- 
ni, il vino francese ch' entra nel territorio della 
lega sarà sottoposto alla tassa di quattro talleri | 
al quintale. (G. Tie.) 


Scrivono da Rastadi al Journal di Brurelles 
la cifra delle perdite dei Tedeschi nelle ultime | 
tre battaglie : | 
La perdita dei Tedeschi a Weissemburgo | 

circa, a Worth 150 
a circa 9,000; in tutto 
o 32,000 compresi i 
+ Queste cifre non sono all'altezza di quel- 
le date da alcuni giornali, ma come sono, dimo- 
strano la prodigiosa difesa del Francesi oppressi 











il ridente 














16,000, 


assai pit- 










































offen. Essi caddero tutti come cadono i pro- 
di, davanti al nemico. Il loro ultimo grido, pri- 
ma di morire, sia anche il vostro : 

Viva la Francia! Morte ai Prussiani ! 

Quest’ ordine del giorno fu accolto dalle 
grida: Viva la Francia! Morte alla Prussia ! 

Il sig. Edmondo About, corrispondente del 
Soir dal teatro della guerra, non aveva più dato 
notizie di sè dopo la battaglia di Worth. Si era 
sparsa la voce che egli fosse morlo 0 prigioniero. 
Però il sig. About non ebbe alcuna di quelle di- 
grazie; egli è stato semplicemente impedito di 
far sapere notizie di sè dall'invasione a Saverne, 
ov' era rimaslo per proteggere sua moglie e i suoi 
figli. 







































chelo seopo della guerra è quello di procurarsi speranze, © si estese fra noi ad uomini po- | di Graveloltes, Sey, Moulins-les-Metz, Chapelle © | da hi Setti la cifra di Weissembu lupa ® Oca egli pubblica nel Soir una brillante espo- 
; le occorrenti garantie, che non si ripeteranno | litici di gran rilievo i quali posseggono incontra- | Longeville. ; mente indica una resistenza disperata. | fran- | sizione delle sue avventure, dalla quale togliamo 
consimili attacchi da parte della Francia, e che | stabilmente gran fatto prat |‘ Longeville giace sulla riva sinistra della Mo. | cesi erano în tutto 40 mila circa = ih i seguenti brai 
il sio seopo rimarrà in qualunque caso unicamen- In fatto, abbiamo veduto l'Opinione ammet- | sella hilometri da Mez. È un borgo di sel | _È Dolo che i corazzieri Francesi ebbero è Ecco un dialogo tra About e una sentinelle 
te questo. tere, sotto la forma d'una corrispondenza da Pa- | 0 selteeento abitanti : vi prosperano alcune pic- | MEER. Teatino A fn: Secondo I gioca ira nea ? 
- (Questo garanzie non possono significare al-| rigi, la probabilità che i destini della dinastia na- | cole industrie, ma i viticoltori e gli ortolani for- | ces, altretanto dovrebbe dirsi de cornzzieri ba- « — Voi siete Prussiano ? 
tro che una rettificazione dei confini; e come lu | poleonica, sieno maturi. mano la parte di questa popolazione ro- | Jaresi. Un ii gerniedia) questi è ritornato con « — No, signore, sono di Nassau. 
Francia, se fosse vincitrice, pretenderebbe; a tale in tal busta e contenla. glottoni di Mot, vi si reca” uomini e 3 ufficiali | che 2 qpgl9 8HFi termini voi noa sete Prussiano 
elletto, di spingersi, anche superiormente a Lau Limer no di frequente per mangiarvi l'eccellente pe | che a metà. 
testergo. boo at Gli? opando per conse | tamente dare qualche la Mosella. Lo stato maggiore prussiano non | ,, ii r generale prussiano al- | “4 Egli sorride, ed io aggiungi 4 
guenza le piazze forli di Magonza, Coblenza e | avvenire a Napoleone HI ed al suo su ha potuto avere il tempo di pranzare al Sauvage. RN elia! prciio lana] « — Come i Wirtemberghesi e i Bavaresi, 
giù Colonia, che rendono più forte quel naturale con- | ma ino che solo al tempo verrà dato di La strada che da Verdun melte a Manheul- | cun è penetrata sino a Mallious, fa ogni giorno | ss; Simmel ioeannate Ruvaresi, signore 
fine cos se Îl trionfo definitivo rimanesse alla | sciorre quest ardua questi ter, traversa Longeville, ed è, senza dubbio, per | SSL merce i trasporti francesi, glie | Si attaccavano come arrabbiati all’ arma biane: 





oro 





Prussia, è certo ch' essa pretenderebbe per fo me- 
ia, a fine di avere fra sè e la Francia la 
E ciò senza parlare della Lo- 
glacis dei Vosgi , 
pretendeva che 


no l' Alsi 
catena dei Vosgi. 
rena, la quale formerebbe il 
some la Prussia, a suo temp 








E 
tutto il fondat 
nione in tale 





iminia 
nto che può avere 








brutta delle ipotesi 
‘ancese venga inter 





mente disfatte 











10, dunque tutti i casi possibili 


-gomento. Ammetliamo anzi la pi 
supponiamo che l'esercito 








quest 
, allorchè il rumore delle fuci 
annone lo richiamarono a 


late e 
letz. 





la nostra opi- 








del 





» in battaglia | quadro topografic 













a strada, che l' Imperatore dirigevasi su Ver- 


Ora che abbiamo compiuto questo breve 
, diciamo qual era la situazio- 


do ogni comunicazione ai corpi nemici. Sventu- 
ratamente, la quistione delle sussistenze diviene 
sempre più difficile. Il paese è spossato dalle trup- 
pe che si trovano qui da varie settimane, ed ec- 
co che noi giungiamo con un esercito di 300 





il tuonar 














letteralmente coltello bianco ). Parevano uomini 
spinti dalla vendetta. I Prussiani non ci mette» 
no tanto fuoco. Perchè in sostanza noi eravamo 
condotti tutti al macello. 

« — Che cosa pensate della nostra armata ? 








la Lot ail Veneto fossero il glacis delle | campale, così che tulta la possibilità di ripigliar la nostra armata da quattro giorni in qua. | #0. 10, gian u i Lu 4 Ta tresiniprre bene seo 

pi sint ci ro sul Mincio: I) feno a essendo perduta, il Governo delle Tui- prussiana, sboccata da Forbach e ad Lore Scr furono affatto ab- ceppi l 3 
ti ora evitavano con | fe sbba accettare, ed anzi offrire la pas Ila ferrovia, aveva preso possesso, an- | ‘90m: abitanti. ine lurmalà daltatcari 

I giornali prussiani, che prima evita) le bb pi i P : 


tutto lo studio la questione, se, vincendo la Prus- 











Con chi e in nome di chi tal 








le pace verrà | licipatamente di S.A 








Essa sembrava for- 
un rombo, circoseritto all' Est da S.l-Avold, 


La Gazzetta di Carlsruhe pubblica le notizie | 





| ma voi avete artiglieria eccellente © un'infanteria 








sa, Sarebbefor0 tha Silla Germania | discussa e conchius1? Forse in nome di Napo- | ma To . n senza eguali, I vostri soldati di linea, ceco degli 
PASS Corda n Aottdca ‘ora’ parti” ago Viuto, o iù nome di Napoleone | all'Ovest, cioè dalla parte di Metz, da Courcel- bpristicnee; RA gt generale | si | 
ta visiera alzata, e mandano continui gridi di | n nome d' un'altra dinastia ‘al Nord ‘da Boulay e la strada smpertbcim 14 amosto= i srmare i bastioni, |, == Pet quale engione spiegate voi la no- 





allarme contro l'intervento della diplomazia, ti 
mendo che la penna rovini quanto fece la spa- 

pener così si espri- 
« Noi vogliamo conqui 
cotla Franci 
lare da un 
dinastia suc 








da. L'infuente Gassetta di 
me in questo proposito © 

Patabile è duratara 
ciò aspeti 
La 





sare 





na pace 
Sarebbe una pazzia il vole 
combiamento della dinas 












































possiamo ammettere ad 
quest’ ultima supposizione , pei 
che la Francia , benchè vinta 
dinastia favorita dal più gi 
le, e, per consegue 
mente 0 indirettamente, coi 
niero. 














Le probabilità starebbero dunque per le due 










































hè non crediamo | 






importata, direlta- 
unoni dello stra- 








veci 





mo Remilly 











mo fino all'angolo che 


rav 





Lu 
sti, uscimmo da Pange, per raggiungere Cource 
les-sur-Nied, Merey, Peltré ei sobborghi di Metz. 




































Sud da Faukquemont, Hemy, Adain- 


questo paese al 
tato e boscoso, formano la Nied francese e la 


lopo parecchie avvisaglie d' avampo- 


ad atterrare gli spalti, e a barricare gl’ ingressi | 

della fortezza. Gli assedianti cercano d' impedire | 
avori 

Il 13 agosto, ebbero luogo tre piccoli com- 

ice. Un con- 





e ci ri 
| 









voglio è stato 
teria di compagna si è avanzata sino a 





1000 






zza, facendo fuoco sui fabbricati 























icendiato alla Stazione; una bat- | n 


stra disfatta ? 

« — Si dice che se non siete stati venduti, 
almeno mal condotti. 
+ È il grido generale, conchiude About, non 
solo nell’ armata francese, ma anche nel campo 
nemico. » 

1 oltre lo stesso scrittore narra il seguente 
particolare, del quale gliene lasciomo, come del 





siete 


























sita non avrebbe altro di pi priante da { 1 
i gira oa avrebbe allo di iù importante da fo e supposizioni: o Napoleone Ill rimarra, 0 | » a osa mossa grane provunciavasi | fisminti resto facciamo anche pol dialogo suriferit, tutta { 
n Me fe pensare alla rivinta, © tata. Se la Fran- | sarà costrelto a ripetere il grand’ allo di sup zo | verso la_ strada. i Ruae e lac La par i sono di 3 morti e 47 | !8 responsabilità: wr 
cut cia escè da‘ zuerra ugualinente fori nebleu , di cedere il potere a_suo figlio | prussiana, staccata indubbiamente dall’ armata | ;, rit; « A Weissemburgo, una batteria d' artiglier 
sr TO ca questa Geri che dominano i nostri | ed alla reggenza. che occupava Saverne, spingeva i suoi esplora» FRANCIA attendeva con una impazienza febbrile munizioni. 
il Ca tei de ih grado di dichiararci nuov ti di'fira osservare che il potere potrebbe | tori su Naney,, Dieuze e Pont-a-Mousson. gd Le munizioni giungono finalmente! . . . Si aprono 1 
sio confini, essa rimane in grado di ibenoatro territo» | pur cadere nelle mani di un Governo provsiso- | —Con o senza premeditazione, la nostra mos: | —1Scritono da Parigi, 16. all Opinione : | le casse. Esse non contengono che scarpe! 
meat ln guerra © d'invadere il. aeiritec | UU. ma è facile combattere questa eventualità. | sa verso la strada di N doveva attirare il | L'icritazione contro l' imperatore è sempre About riferisce il seguente giuoco di parole 
Tio sicchè solo |'inettitadize Bir isirpazione' di | Un Governo provvisorio non_ polrebbe avere ta {grosso ‘elle forze prusciane che speravano di | vivissima e generale in tulte le elassi della so- | fatto da un soldato, che dobbiamo riprodurre in 
vario ci potrebbe salvare dall Uerh e fioi $0- | gione di essere, e non per la necessità di appi- | circondare l'armata di Metz, sia riconducendo | cietà. Ne avete una prova nei violenti assalti del'a | francese 
UT i paesi ehe sono situati oltre A RENO: ci Non | recchiare la via © alla monarchia, 0 alla repub- | verso la Mosell il corpo vincitore a Weissem- | sinisira contro il Capo dello Stato, La Liberté, All ambulanza si diceva ad un-soldato fras- 
femmo ancora e sempre nella stesse Pesio pi ale | blica. | burgo e a Worth, sia altresì combinando questo | ch' era tanto dinastica, si è volta aneli' essa con- | cese: 
Arregimo, tini pace, e dovemietlicare gli enor= ‘Abbiamo già dimostrato che la prima alter- | attacco, coll’ arrivo, per la via di Sierk, delle | tro Napoleone. + Vous etes mieux traité que l' ennemi ; vous 
cuni anni, o ad un decennio, replicare Late lion bub essere ammessa la seconda si | truppe ammassate sotto Treviri da tre sellima L''Imperatrice ha fatto chiedere al Belgio, | avez des tentes. | 
_ O _______———— \|\confula chiaramente da sè. Non è ammissibile |. Dai dispseci, di fonte prussiana risulta in- | per mezzo del barone Reyer, rappresentanie di des tentes, repondit-il en riart 
ns il) Lo era, benchè l'Agenzia Stefani non 1 Che il Re Guglielmo I, rappresentante del diritto | fatti che, durante la notte dell'11 e del 12, cin- | quel Governo, se, in caso di disgrazia, potrebbe | ayec colère, mais c' est l° onele qui nous manque. » 
(LA indicato, N ‘fivino abbia intrapreso la guerra per fondare una | quanta o 60 mila uomini provenienti da Treviri | traversare il Belgio per recarsi in Inghilterra. INGHILTERRA” | 
ni QI Se si potesse conoscere dove sonosi. campi di | ropupbliea sulle frontiere della Germania. Jtevano dovuto passare su Sierk e discendere | Il Principe Napoleone ha fatto partire tutta i Lunroh 
oli; Faumont accennati da Palikao, sarebbe Più face | D'altro canto, il Re di Prussia, nessuno ne | la Mosella. | la sua famiglia per Prangins. La velleità prussiana di conquistare l’Alsazia 
= care, ma per quanto noi abbiamo comp ina | dubita, dovrà un po' tener conto anche della di "Tre armate prussiane tenderano dunque ad | Il signor Thiers, ch' era stato così male ae- | fa cattivo senso in Inghilterra tra gli stessi amici 
4 Gov C'e cite engrfche, ted quali una | dubita, dovra dl Pi icrimenti della quale &- | operare ia loro congiunzione sulle strade da Ver-| colto quando si mostrava, profeta, assume, ogni | della Prumia ‘ 
"i "nograica det agiaisima, pentimento Gtninci Die | Pippe femerario di voler, fare qualche presun-| dun a Nancy. Se questa combinazione fosse riu | giorno sa influenza più considerevole e legittima | Ii Daily Telegraph, il quale ha pure sim- 
"i gif possibile SÌ trovare che tn ite non è quello | “ile. È piuttosto probabile che il Re Guglielmo, | scita; era il, blocco che, cominciava non, solamen- | alla Camera. patie prussiane, commentando il deereto del. Re 





di cui qui si, pacla, 










Quella Provi 











Inghilterra. » 


un'altra battaglia 
della dinastia ed 








(0 propria 


l' Alsazia alla Ger 
essenzia! 





pace. 


Vienna ) sono trav 
col generale Fleu 


seritto più vol 
di Bismarck 














dano le 
è con le di 
Federico il Gr 





« Si dice persino che q1 
gliate le suscettibilità del Principe di Reuss, am- 
in Russia, il quale avrebbe | 
su questo argomento al signor 
non sembra dare che una 
‘mediocre importanza a questi rapporti. Non sa- 
| rebbe forse questa una commedia? + 
VARZI I RT II 


CITTADINE 


basciatore di Prussi 


il quale 


NOTIZIE 























lielmo, il quale, facendo atto di sovranit 
ni ineia, deerelò che « la coscrizione eri 


jomi della Casa di Brandeburgo. Si 
micizia e di buo: 
le ha sirappoto la Sitia alla 
sovranità di Maria Teresa. 

Questo modo di agire è fatto apposta per | sorare con un vi 
togliere al Re di Prussia i suoi migliori amici in 


volere 








Il Times del 18 ha uu primo articolo, in cui 
parla dell’ opportunita di 








no condizioni bastanti per sodisfare i Prussiani, 
e ch'essi non faranno alla Francia l' insulto di 
entrare a Parigi, ovvero 
intaceata la sua integrità terri | 
te, il Principe reale ha potuto convincersi per | interessi 
za delle ostilità degli Alsaziani e | bia_mlle trattative 
es crede che l' annessi 
+ Violerebbe i pri 
i della sovranita nazionale, e sarebbe iu 
DT compatibile col mantenimento permanente della | nel desiderio di tutti quelli che 





RUSSIA 


pquill 
Y son 


















Il Gaulois del 47 scrive : 
+ Le lettere giunte da Pietroburgo (via di | 
È rapporti, dello Cror 


[ 








‘e i più in 
È h 















ati di pace dopo 
mbiamento 


‘hiedere che venga 
priale. D' altra par- 





risve- 










francese po0 avesse alreliato la c 
a 





credeelv pure, quanio più si vede la Francia di- | 
filagita e @isiflio, è tnolo più si peusa a nuove 
€ probabili e più gravi complicazioni in Europa. 


Firenze 20 agosto. . 
©. lo vi dissi più volte ai giorni passati che 
la destra avrebbe dovuto usare una gran pruden- 
ra, semprechè avesse voluto salvare, insieme con 
tè medesime, ii Miniero. Ora è appunto questo 
ch'essa fece. Ja saputo sacrificare 
simpatie per la Francia agl' interessi del nostro 
paese, sostenere fermamente la politica della neu- 
tralità seguita dal Ministero, e togliere così al 
| sinistra ogni occasione di farsi innanzi e di pro- 
o di siducio, 0 in altra ma- 
era, una crisi ministeriale. Di ciò la destra non 
| potrebb' essere lodata oltre a quello che merita, 
essendo stata concorde e fermissima, e avendo 
ognuno capito la necessità di far Lucere dinanzi 
È di unio 
tro partito, anche 1 più fervidi senti» 
generosi voti individuali 
putribuito non poco l'abilità del 
© la compiacenza che 
oguuno ha provato nel senlire dalla sua stessa 
bocca, come l'Italia, quantunque costretta da’ st 
rimaner neutrale, abbia avuto ed ab renti ei 
diplomatiche colle Potenze MOD! Voci, " 4 
neutre una parle per noi assai lusinghiero. Che a 
Ì | l'olio duvvnro seo. delle prime tenersi il più Altre voci. La chiusura 
| strettamente possibile legata all’ Inghilterra, era 
comprendevano 
| la difficolta della sua pusizione. LAfa ch [o 
| se anche preso l'iniziativa delle pratiche fra È 
| Potenze Lrred e fono riuscita a legarsi re tg prode 
| chè all'Inghilterra, alia Russia, a quella Russia 
di cui tanto sì temesa in principio, è ciò che green dl maresciallo Leboeui 
| rassicurò e rallegrò «pellatamente Cairo ù fog siae 
Ci parve infatti di scoprirci a un tratto da più, 7 È 
o iageme di sentieci più sicuri, che non aves- ili Marmora. Poegtorti | pragica 
simo osato sperare di essere. spiegare meglio le parule che ha indirizza! 
Tutto considerato, posso accertarvi che il | MIO riguardo. aes 
Ministero, mercè il suo contegno neila politica Nicotera ripete la sua frase. 
ra, ha guadagnato moltissimo, e non è stato 
| mai tanto fermo e solido, quanto è ora. 
Ma nor 





ferto i rovesci cine ba sofferto. 
Trova che alla Commissi: 








che 
Vital Rumori) Di 
che è destra vi sieno potriolti, 





andare a Roma. (OA! oh!) © 5 
Col sistema della destra si provoca la ri 





che rola: Prigione! (Rumori) 












questo non è parlare contro la chi 








uestione. 
Nicotera Quel 
stati molti a 





| 
| e nel‘ 
| menti è 
|_ Ae 





sia- 















torti vi saranno perdonati. (Oh!oh!) 
Adottate un ordine del giorno col quale 



































quali io ebbi 
giudi 
«a iguoranza. 












pressioni che gli si son del generale La Marmora 


l'estero per I° alleanza francese, | essersi ser. Ompetente a dirle. 









sue discussioni, agi la Francia non avrebbe sof- 
dieci anni hanno cortribuito a rovinare 
crede pure che vi è della gente cke nom vuole 


lazione e fra poco i mo.lerati dovranno murare 
le città, uscirne essi e poi scriverti sopra la pa- 


Col vostro sistema voi farete della Monar- 
i francesi hanno fatto del- 


‘Altre voci. Signor presidente, lo richiami alla ! 


che mi interrompono sono 
» l'Austria, e sono abituati | 





Nicotera. Se andrete a Roma, tutti i vostri 


“ie | Governo è obbligato ad andare a Roma, e noi | 

noi perdoneremo al’ gene- 
lorti che i Francesi rim | 
ltrimenti noi | 
a provvalere alla salute del | 


Marmora. Ciò prova che dei fatti nei 
e, il sig. Nicotera e quelli che 
10 come lui, sono nella più perfetta e cras- 


offendo di queste parole 













si foni 


| molte 








ivo- | 


al 





chè se un 
questo arbitcio ii 





| biamo un fatto 
{ bi 








lo 
riprese l'ilari 





i. | lo, 





nistra. Dis 
è lu 












stra andasse al 





eno ? Ingrati 
stato © che dovetti 
po 0 del soltocipo 





| Rattazzi. (Viva ilarità) 
rimedio per la. dest 





alla 


dii 








preren 
ed igno'a dell 
giorno dell 


è 











Onorificenza. — Colla solennità preserit- | bato in buoni rapporti con tutte le Potenze, |’ è Ped accetta questa‘patente d' ignoran- it 
bi o T recchi | ver iniziato la lega de' m 5 n ù 
do ene ee pron Pe di un | così. bene provveduto gl interessi Preside pi osserva che ora non si può Berta 
| ‘Gioni digita dalla ale, ven- | procacciato al suo discorso d'ieri un vero trion- | Parlare che in favore della chiusura. Ea 
ne oggi conseguato dal Capitano del porto In me- | misura, molto 





salvato dal naufr: 


ci 


piano dei di 
zioni, in scala di 1 





con molta prec 
Ì può divenire assa 











nore : 





Pardo Napoleone , viceconsole di Spagna, in | 


Venezia. 


to di quella ch 
semblea legislai 








dal risultato deli 
tra, forse pere 












Nicole 
o delle pro 





l'ordine. 


lla giustiti 
putati veneti, inva 












la chiusura della discuss 
ta scelta dalla Camera tali ingiuriose parole, che 
davvero non so comprendere come il pre 
le abbia tollerate senza un energico richiamo al 











daglia d'argento al valore di marina , conferita 

da S. M. al nostromo Antonio Cisotti, per avere a 

con pericolo di vita, la notte del 29 al 30 aprile | coscienza del proprio valore. In una parola, pos- 

tutto l' equipaggio del bri- 

gantino nazionale Miristavo, sullo scoglio Bisac- 

al sud della città di Curzola, 

Carta di Parigi. — L' 

ha pubblicato, colla Litografia commerciale 
Parigi e delle sue fortifica» 

49720, nel quale i forti 

i boschi , che circondano Parigi , sono delinea 

\el momento presente esso 

leressante. 


VILLE TETTI 
è CORRIERE BEL MATTINO 
Ati Uffiei 
S. M. si è degnata conceder 
requatur al signore: 
n, console degli St 
Venezia; 
Ed il Ministero ha concesso l' 











meno si conviene ad un' As- 





è sta 








Venezia 21 agosto. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 20 agosto. 


22 Anche la seduta d'oggi specialmente sul | 
principio, è stata piena di viv 





e per l'appui 


La Camera, come potete scorgerlo voi stes 
votazione, era numerosa, 

si era persi 
minoranza, disposta a fare qualunque rumore. 





d essere 


il primo a dare | 


egli, parlando contro 
one, 


rivolto alla 





ui 








Lo stesso Nicotera, con una leggierezza che 
ha scagliato una frecc 


‘ata e attenuata pi 


ciso a fure seat 


Per fortuna, malgrado il gran vociare dell: 
sinistra e segnatamente dell'on. Man 
giorunza della Camera ha approvato 


gli ordini del 
vero , ha pi 
sono ricomin 


| 
i) 







(i s0 dall'infal 
st si è 
dente ha 
spendere la seduta. 


i 


mo della votazione? lo credo fermamente che la 
violenza di cui ha dato prova la 


pi gnatomente 


€ così si è potuto procedere allo 


bile Mancini; 

| tare come, al solito per dato 
ruto un tale disor presi. 

iimato necessario di coprirsi e di so- 


Che d 


iarazioni fatte dal 


1 le; giacchè dimostra, 


I te moderata è sempre 
1) politica seguìta dal Min 


rappresentanza nazionale. 
La sinistra che fino a 









ritto di arrogarsi un' imma- 


dei dispacci. telegrafic 


inaria supremazi 
Oggi la scarsez 


ti dall'Agenzia Stefa 






le più strane vi 
ipoleone era fuggito di 


istituito un Governo provvisorio, e che il Prin 
i pe Federico Guglielmo era già 
‘a Chalons. Tutte queste voci che 


“un fondamento, sono, 





diceva 
Fran 


(tt 


€ fatto della 
e, che 






del risultato ulti 


tro intorno ai rap-| 
porti dell’ Italia con le altre Potenze, abbiano 
grandemente giovato al Gabinetto. Che che ne sia 
ciò il voto di oggi ha un'importanza colossa. 
fin dei conti, che la par- 

maggioranza, e che la 
lero ha l'appoggio della 


diet 
tendere ch' 


ha fatto correre 
ientemeno che N: 
che a Parigi 











te 


i de- 


oglimento de- | 
giorno , nessuno dei q 


‘ato rumori. Se non che, questi | 
di nuovo quando ad ora già tar- | 
da si è trattato di procedere alla votazione. Tro- | 
verete nei resoconti dei giornali anche questo no- | 
tevole incidente della seduta, provocato anch' es. | H 

me basti farvi no- Î 


ra, e se- 
e il Nicotera, abbiano tol- | 
| to ad essa le aderenze che si era pur fatta in 
; questi ultimi due giorni; credo, del pari, che le 






alla necessaria 
ermmezza e a quella risoluzione che viene dalla 
siamo dire finalmeute, al:biamo trovato un uomo 
di Stato. 





lasciato sfug- 
c a incoraggiare alcuna spe- 
ranza. Ha detto che dobbiamo essere preparati a he, 
cogliere le eventualità favorevoli. Ecco quello che | dell'on. Nicotera contro la destra. _ 
piega invio delle iruppe ai confini, Ma per ora, | _ Nicotera spiega le parule ch'egli 
qualunque induzione fondata sopra questo sem- | tr© i Veneti, dicendo che nou volle 
plice fatto sarebbe prematura. modo offenderli. 
Ogzi il Nicotera ha voluto sfogare il mato Gabelli si mera 
more, che dal rassodamento del Ministero e dalla | 82 ad accusare di fiacchezza e di rassegnazion 
concordia della destra nacque nella sinistra, as- | di fronte al giogo dell'Austi 





‘a non si 





opj 








i 








sempre contribuito non poco al mantenimento | !Italia una ed indipendente. 











N dell'ordine. Gli fu risposto in modo, che parve Cavalletto , con voce commossa, respinge le | 
il Sovrano E-| convinto egli stesso di aver parlato fuor di pro- : Ha del da Fre Leni sollriro- 

| posito, e l'ineic s Ù r 3 ot 
Ve ice aega Ghinosi. Anche Bembo? (La sinistra ride) | 
| oa È Cavalletto continua a biasimare con voce 
ezequatur al | Caxena DEI DEPUTATI. — Sessione del 20 agosto. | SONCitata le insinuazioni dell’ on. Nicotera contro 





presid za del presidente Biancher', Ness (Bene: 


| La seduta è aperta alle ore 11 1/2 colle so- 
lite formalità. | 
| L'ordine del giorno reca il seguito della di- | 
| scussione del progetto di legge -relativo all’ar- 
mamento. 

Pianciani. Il corso della discussione lo mos- 
se a prendere la parola. Sono 22 anni che egli 
manca dalla sua città nativa, sono 22 anni che 
egli non vede i su 
che 


trioltismo, e nessuno può negarlo ; del 
se appartengono già 
trattasi di 








eltere ai voti la chiusura. 
riservata la parola. 


ma della chiusura. 
La Camera 








ibera a grande maggiora 






suoi | re la parola al relatore. 

















tomba. Pres. annunzia che furono presentati altri 
agli armaunenti che reputa | ordini del giorno. 
in le che questi armamenti con- (Gli ordini del giorno presentati sommano 





no gli Italiani al compimento dei loro des | orm 
stini. Crede al patriottismo degli uomini che seg. 
gono al Ministero, ma dopo le parole propunzia- | se 
te ieri dall'onorevole Visconti-Venosta sopra Ro= | mi 
bo egli non può accordare nè un soldo, nè un 

sol 





già ad una ventina. 











provvederà alla solu 
conforme alle aspirazioni nazionali ed 
del Parlamento, passa all'ordine. » 
Bitti 
del giorno: 
* La Camera, 





Ama la Francia ad onta dei torti che ha 
verso l'Italia. Non dimenticò Magenta e Solferi- 
no, ma non crede che riguardi verso l'una o 
l'altra Potenza debbano allontanarci da Rom 

Darebbe il suo i 40 milioni 
fossero destinati al conquisto di 

Comprende le riserve che il ministro degl 
esteri deve osservare, ma le tre dichiarazioni 
| no troppo contrarie al sentimento nazionale. 

. L'oratore propone il seguente ordine del 
giorno : 
Î * La Camera, fedele al programma nazio- | 
ita il Governo ad occupare Roma e gli | 
mani, € passa alla discussione degli arti= 












iù 









50- | essere bastevoli gl 
senza pericolo i 


armamenti att 





li perche, 








ore rileva il diritto del Governo d 
pedire che i Romaui siano abbandonati alle ar: 
Mi mercenarie straniere e ricorda a questo pro: ! st 
posito i discorsi del conte Cavour. 
La Camera è disattenta e fa rumore.) 
Roma 


* La Camera, 
Di 


lione romana ; 
* Ritenendo decaduta la Convenzione del 
| settembre 1864; 
| * Passa all'ordine del giorno. » 
Miceli propone il seguente ordine del giorno 








y * La Camera, considerando che sia questo 
Convenzio- il momento © portuno esercitare il itto 
splendidamente l'on. | nazionale con la immedista occupazione di Ro- 


di re dal 1867 


| 
ma, passa all'ordine del giorno. » 

poi,e non sta in potere del ministro di farla | pete e questo proposilo. tulle le frasi da 

rivivere, lui dette nell'ultima discussione politica contro 





La bandiera che ora sventola a Roma non 
Ja bandiera amic: 
più acerrimo d' Ita 
| mettere che il Santo 


non | la condotta dei ministri 
egia è quella del nemico | —(La Camera nom vi fa attenzione e si occu- 
Noi non. pod no Per: | pa ia conversazioni particolar 
dre, anzichè adoperare & opone I, 
le chiavi per aprire le porte del Paradiso e | dine dal geree” iicadio 
ll luferno, le adoperi per aprire l'Italia allo * La Camera, lamentando che le dichiara» 
straniero, ; zioni ministeriali accennino piultosto a. misure 
oratore dimostra che di repressione che ad una sodiotazione delle 


Romani in grado di poter es i ne le 
le loro idee, e sostiene che i timori del Gover- | cecaramione. di Ra che reclama. l'immedia 


no sulle preoccupazioni delle estere Potenze sui 
potere del Papa sono vere ubble, poichè queste 
Potenze per nulla si oceupano del potere tempo- 


ale, mia si pteoccupano soltanto del potere sp 
ritua 








ogna mettere i 
mere liberamente 


giorno. » 





sua profezia che la materia 


non 














(che la Camera pensi a chi piange e a chi | emesse nel suo giornale dal suci collaboratori 

soffre, e sì affretti a sciogliere la questione roma ie di i permi 

| te. Termina com questi tem" * 10 dl erette. Poe blce icurezza i pormi 
* E se nulla di noi pietà ti muore 





più | 
che la discussione si chiuda. Respinge le accuse 





Nicotera ven- 





‘ia, i Veneli, i quali 
salendo i deputati wneti, che in effetto hanno | diedero sempre prove e fatti del come volevano | 


Pres. 1 vencti diedero splendide prove di pa- | 
resto, es 
\pplausi.) Ora ! 


Pisanelli (relatore) vorrebbe che gli fosse! 


Mancini insiste perchè il relatore parli pri- | 


di chiudere la discussione genegale e di riserva- | 


Pisanelli (relatore) combatte molte delle co- | 
dette dall'on. Mancini e annunzia che la Com- 
issione propone il seguente ordine del giorno : 
* La Cutnera, confidando che il Ministero 
one della quistione romana | 


propone e svolge il seguente ordine | 


* Ritenuto essere venuta l'opportunita di | 
prendere immediatamente possesso di Roma ci 
tern» od esterno, il Governo | serti, e le conve 
proprio dovere, passa all'or-| 


se il seguente ordine del giorno: 


* Ritenendo urgente la soluzione della que- | e l'autorità: 








la 
occupazione di Roma, passa all'ordine del | 


lo spirito. (Oh! OA') Parla inoltre fille Opiaioni | 








| za, mentre 





| di seguire ciecamer 

è vero. Ni respi 

tiamo le loro 
Vo 







lualismo chi 


zione. 


giorno: 





del giorn 








dere la pubbl 











stero q 





di legge proposto. + 








verno  vog] 





hanchi del 


Ferraris 
giorno: 


0 








«E 
| al ristabilinzento. della 
Europa; 
* Passa alla disc 
L'oratore dice ci 





ni pareva troppo mit 

e perchè si avvide 

nessuno. 
Bargoni 


duratura d Europa; 
* Passa alla 











_ Bertani propone il seguente ordine del gior: 


no: 
+ La Camera, riconoscendo indispensal 

un diverso indirizzo governativo per com te 

programma nazionale e per riordinare ad ogni 


Vien delia tua fama. è 


Nicotera parla contro la chiusura. 





Dice che non si è ancora spiegato quali or 
no gl'intendimenti del Governo. Se la ‘Camera | coat presso atre l'immediata pre- 


sa di possesso di Roma sua capitale, e passa alc 


chiara nulla Ja 
iavita il Governo ad 
zionale, 





che cosa fecero ; 
= n pelriblica del Governo giunse a 
tanto da proibire ad un libraio di esporre il ri- 
| tratto del Re di Pru: 
Lanza. Vorrei sapere dove ciò è avvenuto, 
Governo si fosse preso 
0 saprebbe provvedere. 
Bertani. Quel fatto è avvenuto a Modena ; 
spetta al minsiro sapere qual è il libraio al quale 
uesta proibizione. Eppoi a Fireuze al 
te atto DIL feceate FE dalla Polito proi- 
al Politeoma la rappresentazione dell’ Etto- 
re Fieramosca perchè in esso i Francesi piglia- 
vano le basse. Venendo a parlare del Parlamen- 
e ne fa la fisiologia, 
della Cameri 
partiti che sono rappresentati nel 
e dice che bisogna che la destra si rassegni in 
pace ad andarsene ed a lasciare il posto alla si- | 
»stra che il programma della sinistra | 
‘o che potrebbe salvare il pacse, perchè | 
esso provrederebbe come si conviene 
mento, alle nostre ri 


gente de 





Tot 
“appare, fu per opera del ca 
nente, e dell'on. 
trova che ormai l' unico | 
dere le re- 
la tregua di | 

pele che | 
‘oi li ado- 
per soppri 








eggONO ne 
ra ha violato la neutralit 

Non crede che la guerra possa diventare cu- 
ropea, e perciò non può comprende 





che con 














Miois 














se 
deila Pe 








v 





ch 





rice 





le Gariba 





Ie 0; 


* La Camera invita il Ministero a 
delle attuali circostanze eccezionalmente propi 
dell'Europa per attuare il voto del Parlamento e 
fare di Roma la Capitale effettiva dell'Italia ; onde: 
spendendo, sino a quel di, la discussione | 
e votazione della presente legge, 
< Passa all'ordine del giorno. » 
Mellana propone e svolge il seguente ordine 


« La Camera, invitando il 





Îlo della più stretta neutralità; 
* Passa all'ordine del giorno sullo se 






’arla: di 


nel Gov 


con Rom 
‘endicando i diritti, tutelan- 
mali ; 
cooperare, 








è quello di 
Ira governativa ; essa 

che l'oratore ofire al Governo, 
cosa faremmo noi dei fondi segreti ? 
ere tutta la gerarchia nota 
Polizia e per festeggiare il primo | 
abilità personale. 
Lanza. Poi viene il secondo! {Marità ge- | 














r l'interno e per l'estero da 
nenaao ri mincio. Crede. che per avere 
ma | forza io un Congresso non c'è bisogno di uvere 

haionette € molli caunoni. 
improvera la destra 








otere, chi sa quanti altri ne tro- | 
verebbe ! (Iarità.) Avete forse paura dell'ordine | 
i le volte in cui fui arre- | 











i all'interno avremo ordine e 
ci date disordine e mise 
all'estero noi daremo prova di vita e influen- 
vi vi lasciate insultare da tu 
| preso un vecchio gene 
mo lembo d'Europa un 
ze noi ricoudurremo 
mentre voi vi avete stabili 
venduto e impegnato tulto ciò che possedev 
| Che cosa avete da opporre alle nostre teorie ? 
non vogliamo l'anarchia, vogliamo l' autorita ba- 
sala sul consenso; per noi la fede e la scienza 
| sono le due ali del per 
| contrapponete a questo programma ? Le mauette, 
| l'esattore e le spie! (Rumori) Vo 





e governa all 


iceolo Stato. Alle finan- | 
1) 
| 


e avete 


chezza (Oh! Oh 
la miseri 











Idi e Mazzi 





vggi regna non può conti 
nuare. Bisogna farlo cessare, altrimenti 
dremo incontro o al dispotismo, @ alla riselu- 





Frapolli propone il seguente ordine del 


e, 


nell'interno una po- 


so senza dila 
i plebise 





che colla nomina degli 
Commissione, la Came- 








facendo voto che le sue del 
10 del Re la forza 


capitale, le ax) 


solle altre Potenze neutre 
pace e dell'equilibrio di 


ussione degli arlicoli. » 


‘he lo 
le e ad 


lira perchè ad al 


altri troppo ardito 
esso non contentava 


svolge il seguente ordi 
La Camera, udite le dichia 
considerate le. odi 











le cure della questione ro- 





chiedere all'oppo- 
jtudine per Napoleone per ciò che ha 
per l'Italia, mentre essa non fa che abbe- 
di sinistra, che pure 
proprio paese. 











i'aliano. Che cosa 
ci accusate 


i. Non | 
mo i loro eccessi ed accet- | 


noi an- 


profiltare 


Governo a sospen- 


ione delle leggi d'imposta ulti 
edute nella pros- 

















leu» | Sella presentò un 
sti i 





migli 
rendere alla Francia & 






del 





Massa svolge un ordi 









n 
“oo i moderati ha pa i deputati del ceutro. Con qu lo 
ic: che il poderati ha pura | la molti deputati del ceutro. Con questo org 
tal delloreraiee i quali. anno forza | iel giorno «'iavita il Goterno_ del Re a pet 
ni ‘fede. Sostiere ele i muovi armia- | suire nella via delle pratiche internazionil. 


la quistione romana secondo le aspirazioni dal 







Noi, egli dice, approviamo la condotta 
Ministero per ciò che riguarda le sue pratica 
«erso le Potenze neutrali. 


ura le eventualità della rom romana, 
«ome abbiamo fiducia nel 
'asciare issima | 








Pr 





razioni nazionali ed 
resto, se il Ministe 





biamo diflicolta di ritirare il nostro. 

Mancini propone un emendamento all'orj; 
ne della Commissione. Vorrebbe dirne le ragion; 
(Scoppio di proteste sopra molti banchi.) 

Toei No! Ai voti! 











Wl deputato Mancini vuol parlare ad ogni ey. 
| sto, ma la Camera non ne vuol sapere a Nesta 
| patio. A sinistra si grida e s' urla. 





Origlia dice che queste son cose da galer, 
(On! 0h!) 








Mancini parla fra i rumori della Camera 
Lanza (presidente del Consiglio) non abuse 
{ rà della pazienza della Camera, facendo un di 
scorso. 














za che vuole 
andarci con mezzi morali. Del resto la questio. 
ne romana ha fatto in questi dieci anni grandi 


progressi 
A 






istro fa osservare quale responsabilità 
la Camera si assumerchbe qualora essa ordiuas. 
{ se al Governo di andare a Roma colla forza € 
subito. 
I Il Governo non può dunque accettare nes. 
| suno degli ordini del giorno che invitano il Go 
verno ad occupare lo Stato pontificio colle ormi, 
Parlando della Convenzione il mini; 0 dice, 
che rimettendola in vigore, il Governo fece un 
{ atto saggio ed opportuno. Egli non vuole denun: 
ziare la Convenzione due gi dopo uverla 
rimessa in vigore. Il Governo chiede quiudi alla 
| Camera piena libertà d'azione nella questione 
romana. 

Il Governo profitterà di tutte le contingen- 
ze e di tutte le eventualità per iscioglierla , ma 
non vuole che gl si prescrivano i mezzi ed il 
momento, 

In conclusione il Ministero accetta tanto 
l'ordine del giorno dell'onorev. Massa e com- 
pagni. oppure quello della Commissione. Prega 
























{ anzi Î' on. Massa ed i suoi amici ad associani 
e | alla proposta della Commissione. 
Massa vorrebbe invece che la Commissione 


si associasse al suo ordine del giorno. 

Lanza dichiara che non avrebbe nessuna 
| difficoltà di accettare anche l'ordine del giorno 
| Bargoni, 

Minghetti dice che se la Commissione man- 
tiene il suo ordine del giorno egli ritira il suo, 
altrimenti no, 

Sella prega | diversi proponenti a mettersi 

d'accordo, Il Governo promette di adoperarsi 

perchè la questione romana venga sciolta secon» 

do i voti del Parlamento. (Rumori persistenti a 

sinistra.) 
Pres, scampanella inutilmente, 

Sella lo faccio appello alla cortesia de' miei 
colleghi per essere asceltato ; siamo fra gentiluo- 

» ed io spero che la Camera vorra ascol- 
tarmi. 
Mellana interrompe ripetutamente. 

Sella. Sull’ onorevole Mellana la parola cor- 
non fa nessun effeti sia lecito do- 
‘mene, (Benissimo) lo ho tto di essere 
udito come qualunque altro membro di questa 


























Assemblea. 
Del resto, mi pare che quando il Ministero 
promelte 


adoperare tulte le sue forze per 
quistione romana secondo | plebi- 
scili, si può credergli. Perchè l'on. Massa vuole 
| aggiungere la parola e/ficacemente ? Ma crede ezli 
dunque che noi non ci adopereremo per avere 
| un risultato efficace ? 
|, Io prego dunque l'on, Massa ed i suoi aml- 
| ci ad associarsi all'ordine del giorno della Com- 
missione. 
Mellana parla per un fatto personale. Dice 
{ che vuole che in la Camera, da una parte, 
| feggano i settembristi, e dall'altra i non sele 
tetmbristi. (Scoppio generale di proteste 
Sella si meraviglia che l'on. Meliana venga 
ad evocare ora lulti nazi carità di per 
tria consiglierebbe di cancellare dalla memoria 
| di tulti. (Applausi,) 
Cairoli rammenta che nel 4867 il sigvor 
ordine del giorno sulla que 
noa averlo ripresentato 
barazzare l'on. Sella. 
ilmente l'on. Cairoli non ba 
| presente quell'ordine del giorno, perchè, se lo 
| avesse saio, avrebbe pensato due volte prima di 
























e di Rc 








istra. E perchè ? 
Sella. Perchè quell'ordine. del giorno dice 
immutabile nel suo programma na 
che il Governo Jo scioglierà col 
‘ordine interno.» (Scoppio uniter- 
miche contro la sinistra.) 

























«ffrettare la conclusione della pace, ed a sciog| rt 


Noi crediamo inopportuno e vano discuta, 





le a 
F ato. Bei 
preferisce di accettare |'yp. 
dine del giorno della Commissione, noi non qc 













emendamento per 
fio. della Couven 










































Mancini 
Pisanelli (relati 
lorno della Commi 


shiarazione anco 
dichiari 


ini del giorno 
= gna di 
in questo caso all 
iisione. Non perdi 


idamento. 
voter 


a votare il mio 
loso dovere di 
lella Giunta, neg 
Voci. Sì! Sì! 





Si mette ai voti 
lla Commissione 
lla condotta del G 
le Minghetti 

Sull' emendamei 
l'appello nomin 
insistono ancora |] 
immissione. 
Voci. Sì! Sì! 

































ponderanno ad ali 

iugono risponderan] 
procede all 

Risultato del 








Risposero] 
Rispusero 
Si astennl 
La Camera adot] 
La seduta è sci 
Domani seduta 













Leggesi nell Opi 
Da Parigi notii 
Potenze neutre 


stio 
post 












di 
la di medi 






























revolver che 
tra, 

Udito questo sec 
ho dal corpo di zu 
lere i due tristi sog 
ed unirsi a ci 























cinissimna 

Sopraggiun 

ria, non appena | 

pose ad inseguire d] 

giuntolo, ne potò i 
ò un all 









































giacchè non è pri 
sero ilere i 

































lori germaniche | 
Manifesti aftissi an 
ine è vinchiuso 
il comando de 
L'armata del Prin 
te v » CI 
zi dell'armata 
Vienna 20 agosto. 
omina di Rodich 
a, 























































Abitanti di Parigi, 
! pericolo in cui 
governatore di 
delle forze incarici 
În istato d'assedi 
Harto che le spett 
grandi sforzi, dei gr: 


















Mousson il 19. leri i Presi portarono una | 
briffante vittoria presso Gravellotte. 
“I Francesi, scacciali successivamente dalle lo- 
ro ‘fortificazioni, furono respinti sopra Melz. 
Essi sono ora concentrati in un territorio 
stretto vicino a Metz. De / 
Le loro comunicazioni con Parigi sono te- 
talmente interrotte, poichè Îl nostro 12> corpo 
occupa la ferrovia da Mete a Thionville. 
ite delle nostre tru; pe sono pur tròp- 
Ferri alla grandezza dei foro fatt 
posizioni dei Francesi prese d'assalto da 


Berlino 20. — nel Monitore prussia- 
Se i più nobili del popolo tedesco cadono 
vesto ha il conforto di vedere che questa lot 
‘non sarà nuovamente inulile, come quella dei 
ri padri contro un popolo dominatore, alte- 
che rapì alla Germania i suoi migliori ter- 

. Saro concesso al Re di ristabilire una pa- 

‘© d'Europa col mezzo 


battagli : 
grosso dell' armi 
te del 18 

di Metz. 

Parigi 20, ore 4.20 pom. — (Corpo 
tivo.) — Palikao dice che i Prussiani 
colare la voce che il 18 riportarono 

fi sulle nostre truppe. 

Meno constatare che i Prussiani che attac- 
carono Bazsine furouo al contrario respinti nei 
campi di Faumont. soprif 

ll Comitato per la difesa di Parigi lovora | 
attivamente, ed il Governo non ha la minima | 
apprensione. Fra breve, tutto sara nel migliore 
stato. (Movimento d' approvazione generale) 

ll ministro dell’ iuterno dice che l' armamen- 

della Guardia nazionale di Parigi procede at- 
agosto si avranno 80 mila ar- 
| 

Parigi 20. — Un proclama di Trochu alla | 

puardia nazionale e all'armata di Parigi esprime | 
Îa fiducia ch'essi rialzerauno cou energici slurzi la | 
fortuna delle nostre armi, se Parigi vemsse 25 | 
sediato. Dice che mui non si preseutò più bella 

occasione di mostrare che una lunga sario di | 
prosperita e di godimenti non ammolii i costumi 

pubblici € la Miriita del paese. Il proclama in-| 
voca il glorioso esempio dell’ armata del Reno, | 
che eroicamente ha combattuto uno contro tre. | 
Conchiude raccomandando all'armata di Parigi 

una rigorosa disciplina, ed un dignitoso conteguo 

verso le popolazioni. 

Parigi 21. — (Ore Ge 30 ant.) — li Jour-| 
nal Officiel pubblica il Decreto relativo all' emis- 
sione gel prestito, Esso ammonta a 750 milioni; 
il saggio deli’ emissione è il 60,60, col godimento 
dal primo luglio 4870; Ja soltuscrizione comin 
ciera martedì e sì chiuderà appena che il pre- | 
stilo sara co) erto; sulo le sottoscrizioni ricevute | 
nel giorno della chiusura soranno solloposte ad 
una riduzione proporzionata, Non si aumette al- | 
cuna sottoscrizione ii raochi di ren 
dita. Si versera un quinto al momento della sol- | 
toserizione. Î 

Si ha uflizi:imente da Chàlons in data di | 
ieri sera: L'Imperatore visitò ieri a cavallo pa- | 
recchi Corpi d armata; dappertutto le truppe lo | 
circondarono , domandando di marciare avanti. | 
Nel processo della Villette il Consiglio di guerra 
condanuò Robidjat e S. Hubert a 10 aunì di la- | 
vori forzati, Deest a morte, Banvoust e Auilhat 
furono assolti. 


di Bazaine si ri 
teramente nelle fortificazioni 


legisla- 
no cir 





e tie Uil 





( Ripetuto dall'ultima Edizione d'ieri..) 


Leggiamo nella Gazzetta di Trieste il se- | 
guente dispaccio : | 
Vienna 19 agosto. | 
Telegrammi giunti | 
respinto do- | 
vunque il nemico, che la linea di ritirata è ora | 
libera, che le perdite dei Prussiani sono ingenti | 
€ che il corpo del gen. Steinmetz sia totalmente 
disfatto. ; 
E d'altra parte nel Sole: 
Parigi 18 agosto. 
Spedito ore 4 10 pom. 
Ce Grande orgasmo; temesi baltaglia perduta , | 
essendovi movimento ritirata nostre truppe, men- | 
tre i Prussiani continuano ad avanzare. 
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I rende noto chs selle stan 
no dall'edificio a $. Marco, in cui 
siede la Direzione della 10, 
su R. Zocca, si ta 
appaia rap,rssertosa Di gor- 

corrente , alle ore 
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asta per la vendita di 
) di ram» Rosetta e chè 
sullo in caso 
R Stabilinea= 


b6 pe è sino stilate i 


radicato, nenchè suo in 
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| Obblig. secteriastiche 


| cipiv ed il timore 
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| sicura + più pronta. Ribassavano le Azioni della Società di 
| Credito. buone furuno le rendite delle ferrovie, e sofiriva- 


del'asta agli aspirtoti diretta» 
mente dal reggente la R Zicca. 
Nei resto rm .agono fee 
ieozs cortenute pel 


atea di Veazia dei gir 
, di odi loglo pp, Ne 

mari 183, 186, 116, aggiuogoo» 

601 che, gius a la provvisoria. Ai 


protocol della Direzione dela Zsc- 
Ferte del ventesiono, 


regolare e con rder mento allo 


speciale Lotto @ ses0 gariniito 
dal pescruto deposito rispeiti 


DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 


28 cm, 
N. 29240 3426 del Ministero de 


teì 3J agosto corr, aile ore 12 COMPFOVerani 
meri). sarà bevuto presso ia S. 


pebolico espurimiato d'asta 
sovansa'e Sparz 
Mbro del ’ghiace è nei DSi 
pgabli della Laguna di 
L'asta verrà tenuta col me- suecentata tabella ricoti coî ri- 
todo della candela vergine, giu basso di dalibera, @ parto verso 
sa il vuoto Rogolameuto di Can À 
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Rogi . LO 
» da cin. » 


cre. r 
Lite 
Finale 
Pe fra 


Prertite nasionele 
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si IIIIIEIITAIII 


nossa Di anioi pai 20. 


ObbI. ferrovie meridion 
Cambio sull’ 
1 d'a nobil. france 
Ob. delle R gio cointerem 
Azio ® so» 
Loodra 20 agosto 
Gouvolidsto taglese 
D SPACCIO THLEGRAFI 
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del 19 agosto del 20 agosto 
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Motalliche si 5% 
Dette inter. mag. e Loventò. 
Prettito 4854 n 8 ‘/a 
Prestito 1860. . . . 
Agioni delle Bancs pas. rust 
Azioni dellIrtit. di eredito 
Locdra . Sr 
Argento: : > 
Zecchini in'p. acer. 

I da 20 irovedì 


Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
e" °_—______m.i 
Irrn "A MEURDLANTIL E 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 21 agosto. 

leri sono arrivati : da Vadsoe, lo scooner danese Flbo, 

cop. Cristiansen, con baccalà per A. lalazzi ; da Newpori, 

fl barck ingi. Zile, cap. Senkius, con carbone per la fer- 

rovia; da Nuova Yorck , il barck svedese Bey, cap. Ro- 

seubund, con petrolio per 6. Giuranna; e il Darck inglese 

Edward Hill, cap. Haddvek , cun petrolio ad Eugeniv Vio 

ed'ogg, da Newcastle, il vap. ingl. Conyra, cou 

carbone pel gaz, racc. ai frat, Pardo ; © da Iricste, il vap. 
del Lloya austr. Lucifer, con merci © passeggieri 


della Banca , in conseguenza della guerra. Questa misura 
suprema riflettesi, che d'ordinano si prolunga anche fi 
la guerra, come successe in Austria, in Italia ed in Ameri- 
ca. Malgrido alle immense risorse della Banca, le voci di 
cotale misura avevano iniziato multo prima quel panico, pel 
quale a calnbiare i viglietti aila Banca, 
per tal 
era pui la sua diminuzione inquietante. Uiò che ora si te 
tun è la somma di emissiune, è l'accoglienza del prin 
dell'abuso per qualthe diffi 
bi, per cui il Guterno multo interessato; adoprrsi 
rendere questo male necessario alleno più sulfribi 
videndo i biglietti in somme da 25,/da 40, da 5, e per tal 
modo facilita il cambio. Il corso della Rendita sorpassa il 
64, e si reputa buuno abbostanza , perché la guerra sarà 
molto contusa sicuramente, ed avrà per conchiusivo= la erea- 
zine di nuova reudita. Farlasi ormai di un nuovo presti- 
di cui fondi ora suno fiorenti , 
dovevano subire condizioni difficili forse anche più. Le A° 
Zicni della anca non si sono ninin 
degli efietti della nuova misura, e la Banc 


no molio più quell: della Germania ; le Azioni lombarde 
vennero meglio tenute, perché diedero di rendita una ri- 
spettabile cilra, e miglioravano ben anco le spagnole e le 
portoghesi. Scapitavano solo le romane. 

Borsa. — Limitavansi gli affari più che tutto a liqui- 
dazioni, anzichè a combinare nuovi slfari, massima accol- 
ta in queste circostanze ormai da per tutto. Si rego 

le transezioni in analogia di quanto indicavano i centri 
più operusi, e la Rendita ital. potè vitrepassare persino la 
cifra di 49° per effettivo ; il Prestito naz. si pagava poco 
meno che #0; la carta n £. 57:62 per lire fu). oppure 
94 */\g a 92; Îl dia 20 franchi a . 8:48, e lire 24:50 a | 
fire #Ì :75. Lo sconto fu ognora più facile alla carta pri- 

aria ; le Banconote austr. stavano ad 84; îl Prestito 1459 

70 274 timbrato, ma tatto con affari limitatissimi. leri 
chiudevasi la giornata anche più freddamente 
vi ripresa. 

Sete. — La condizione delle sete a 
a Lione, a Marsiglia , nou mutava dalla procedente 
punto. l’ possessori non ne parfano se,non li obbliga 
sogno. 

Granaglie. — Prende sempre 
calma nelle granaglie , che nei limit 
che dei frumentuni, non subivano però cambiamenti 
cun rilievo, perché 





| 
moggiore estensione ta | 
Tinto del frumenti 
ca 
Frs eatoro ormai ftt to que: 


tre una fdviusiione nella persona 
d'uno 0 pù banchieri 0 cip li 
gti di peiora solmbilià, 1 quali, 
concorreodo alla fi ma dei coo- 
dratto, nella pù ampia e valida 
forma ‘alla Legge preseritta, as 
sumano gli sutti deli'im- 


mezzo per cento. 


Il Segretario 


intervesire nel contratio la mede- 
altra partoca, che si ob 

d continuare l'appaito fivo 

al terme convenuto io c.so di 
morte del deliberatario medesimo 
10 tnpotineto ao è me 


ll mezzogiorno 

pv. per la ner 

deozi de termine utile (ita) per 

ln dimiorzione Cel ventesimo al- 

meco, sui prezci deliberati che 

verranno resi no.i al pubblico con 
altro Av iso. hà 

La sposo tutte degl'incanti 

€ dal contratto rimarranno a ei- 

rico del doliberatari‘, al quile ef- 

fato dovrà depos are in L 125 

ia vigiotti cella Bacca mar o- 


uunte in 
di nuova sstiti ri000, 


Gli aspiranti che non fosse. 

ro noti alla stazione appaltante, 

la loro. onsità 

mme sata cet cati di aver assunto 
altre pubbliche imprese. 


mar 


verso liquidaz'one sulla È 
lase dei presti untarii della 


annuo easope fisso preventi» | 
vato in L 218.50, cui serdap-! 
e la ' plica'o il ribasso c'asto. la wa | 


mo o- PO: di sampce Avriso si 
Sten Di p 55» it Segrteria sud mo l'anoua spesa in L. 4000. 


Nell'apnie degni anco 


lata la 1 quidazione del 
pci 


un ribasso prozentuale da appli- 
carsì al canone fisso di L 21850 
anoue, ed ai prezzi unitaria deva 
tabella; ogni sivgola cfsrta non 
re di cantesima: cIrquan- 
ta per ogni cento lite, cesia del 


Veseza, 10 agosto 187), 
A. Bonarna 


NISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUBBLICO 
DIREZIONE COMP.ATIMENTALE 

di Vesenia. 
AVVISO DI CONCORSO. 
AI Banco del Lotto N. 48 
yv-lone, Provireia di Veroas, 


gi 
IRUFID 


ile Ba diaumito 
Regi ari arrivava 1 formaggio di Sardegna che erat 
"rendo viaggante sd il proo ne sostiene 

Ld pare reggono beso tenute le sardell, 

le ccnciustai della eitimana per que- 


fe l'ottima vis 
ione crescent 
della fermezza dei possessori 
arrivi anche dalla Domazia ; le 
imità dei rac» 
colti; 
il biguucio, e spedi 


‘Generi diversi. — Affari di qualche conto venne 

ti all’interno per la canapa, di cui venne acquista 

alcuna partita che veniva prima negletta dall’ ighilterr 

Progredivasi nei prezzi, e si mostra nun aver certo a di- 

scendere dai prezzi attuali. Dicasi altrettanto pei legnami 

da lavoro sempre ricercatissimi , quanto pure ricercata la 
‘da fuuco, di cui avemmo Qualche arrivo che si po- 





tar 
le nostre fabbriche ; sostengunsi qi 
che, ma dovrebbero valere di più, se l'aumento dei noli 
alori , e se ne ritarda 
vano gli armi metalli, le ghise, per la cau- 
sa stessa, risentivano l'aumento qui pure ; i cotuni Yengo- | 
mo un poco meglio tenuti nei fiati, © tessuti pur anche 
Non pariasi ancura di frutta secche; pochissimo si fa nek | 
nentre tai arrivavano frutta fresche in tan- 
mai si esportavano da qui. I noli | 
aumentano cul vapori a vela ben anco, ma la esportazio- | 
orava d'assui, perché ne mancano le merci. Nutam- | 
mo qualche vendita nel se 
il quutale, massime per quella viaggiani 
zoito nemmeno si parlava. Si domandano gli epiriti che 
mancano, ma troverebbe a lire 40 prunto cullucamento. 
ioni della Banca naz. tenevansi a Genova, il 18 
4 la Rendita ital. a 55; il Prestito naz. a 78; 
lo Obbligazioni delia Hegia a 415; le Azioni a 690; ed a 
Milan. la Rendita ital. da 53 a 55 4; il Prestito 
78 5/5; le Obbligazioni dell'Asse ecclea da 74 a 71 ‘3; il 
da 31 iranchi da lire 24 :83 a lire 21 :7 


corr., a 


iu viaggio 
il vap. ncerland. Sereni 
@ viene racc. al R. console suddetto. 
egow, il vap. ingl. Valelta ; atteso entro il corr, | 
presso Carlo D. Miles. 


Da Luadra, il vap. ingl. Empress ; sorà qui per la pri- | coi. ul 


ma decina di settembre, presso il sensale G. 5. Malabutich, 
frot. Pardo. H 
‘ba Liverpool, il vap. iugl. Grecian ; sarà qui nella set- 
timana ventura, press il scnsole M. Garitoidi 
Da Alessandria ; il vap. ital. Principe di Carignano 


Aneuna , il vp: ital. Cleopaira ; sarà qui 
seguitando Ta lies di Marsigio, racc. a 6. Cameri. 


Jeri la carta venne multo richiesta; si dovette pogar | 
per £ 38; la Rendita ital. 


A Genova ni 
no segnate a 22 2; la Rendita ital. a 53: 
Azioni dolla Regia a 62! 
la Rendita ital. a 53; il Pre: 
ui della Regia a 440; le Azi 
l'Asse eccies. da 71 a 72 
lire 3 


naz. era- | 
îl Prestito 


Dallo specchi» delle operazioni dla Banca nazionale 
nel periodo dal £” al 15 agosto, Venezia mantenne il set- 
timo posto fra le 47 piazze sorelle. Fu prima di tutto Fi 
renzo, poi Torino, Genova, Milmo, Napoli è Bologua. Ve- 


oggi hav- | nezia venne seguita di Ancona e da Hari. Ultima di tutte | 


fu Ascoli Piceno con movimento di sole lire 34.154. 


MERCATI. 


Trieste 49 ayosto. 


Trascorse anche questa sett 
tività commerciale © bancaria. 


ma con pochissime 
otanta inazione di cui 


ognuno conosee la causa, iu tutti è brama di vederia finita. In ! 


1870 soprecc:taro. 
Venenta, nd. 18 agosto 1870. 
Il Direttore, G.B Manmozzi 


N. 34183-2800, L 3. pabb. 
AMMINISTRAZIO E 
DEL DENANO E DELLE TASSE 
Taeadecz: di Vomza. 
AFFITTI. 
Si rende noto chs pei giorni 
cd ore qui appresso indicati, vel- 
ico di questa Rlateosersa 
Bartolomeo disan- 
i ad apposita rappresentacza, si 
terranzo pubblici incanti ad eutio- 
zione di candela vergine por l'af- 
fivio dei sguenti stabili: 
lad:cazione degli subili 
da fittasi 
4 Nol 23 settembre, 


Capo, 8 Nel 
2 pobb 
Nel 


volta a Ral 
off tuta 


(A 


Viene perio. 


auage. NÎ. 4662 4.63, 4664, 
4605, ora tenute nn affi to dalla 
Ditta B esili. Temanso da 1. 


L 80, 


4871 a 31 


puali si xrevano ora .fittate an 9 d'incioto 


tta Fraccusco Bsia Sesso 

mio da 1.° novembre 1370 a 31 

Ottobre 1876; Prazzo è' incanto 
115 N 23 dt 

L . magnze no 

1 $ Casasco al N et 

* Poro-s eri. Tren 

guusao 1874 2 31 di- 

tombre 1873; presso d'incanto 

Lire 21:50. 

4. Noi 24 detto, bottega a 
$ Gacomo di Rialto al’ pr. 
N. 76, ora tenuta da Pietro 
Quei Trenno 1° tebbrnio 
4871 a 31 gennaio 1874; pus 
to a'incaoto L 17828. 

5 Na 24 detto, bottega a 
8. Giuliano au' asagr N 46%, af- 
fistata «4 Autonio Rarmond:. Tr eo- 


Rialto al 


L 19 — 


1874; prezzo d'incamo 


sp'aggia lagunare di fronte ai Ci- 
delle 


Icom. Sessennio da 15 maggio 
a 14 maggio 1877; presse 
d'incanto L_4°. 


Da Trieste, picl 
j8 st. grano, 1 bot. 
Da 4ncona, 
en cartone, all'ord. 
Da Trieste, pieì 
657 st. grano, ail’ ord. 
Da Alessandria, partito 
disi ed Ancona, piruacalo ital 
i, da Alessandria 


austr. Sofia, patr. Furianis A., con 


bo, 8 cas. conterie 
4 bal. tessuti, 1 cas. sinido, 2 


Did 


PELERE 
si 


sa 
Fochesi, - Ciprutti F., = Za L, » Levisini A., tr 

'Fosedli G., - Zagoll C., > Locetello A°, tuti È; 
tutti di terno, - Valencich 0 n, 
dulla Dalmazia, - Weisskort J., 


tutti poss 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 agosto. 

Paga Cristofolo , fa Alvise di anni 67, facchino, — 
Schinoli Alessandro” di Francesco , di anni’ 4. — Variy 
Giovanna, fu Bernardino, di anni 66, sartora. — Zanin 

o, di Giuseppe, di anni 7, mesi ‘6. — Totale, N. 4 


Nel giorno 44 agosto. 
Crespi cav, e dott. Angelo, fu Ambrogio, di ani g 


lo F., ambi 
oo farti 





col. efitti diversi. 
Per Cherso, piel. austr. Silenzi 
240 chil. gravo, 200 coppi ed altro. 
Per Cherso , piel. austr. Mira, patr. Gramenuda G., 
con 5500 cuppi d altro. 
Ver Cherso, piei. austr. Fortunato Chertino, pai 
rucieh, cun 6 sac. grano, 500 coppi ed altro. 
‘Per Cherso, piel. sustr. Benvenuto, potr. Bencich A.s 
pi, Su) mattoni. 
149 agosto. Arrivati 
Da Porto Corsi 
co, con 97 fili n 


, patr. Valentin G 


Po 


patr. Fin- 


brick seooner inglese 


"ba Aewport, part 
a di tono. carbune, 2 col. 


Voyageur, capit. W 
a ferrovia. 
di Brazza, 


pic. austr. Pietro Mich, patr. 
10 cul. viuo, 34 cul. ol 


di oliva, {0 col. 


Bar 


legni 

5° la Melada e $. Pietro di Brasza; pil. ital. Rondel. 
la, patr. Vaccherini L., cuu cenere, legna e formaggio, 
lor 

Da Ancona, pil. austr. Fortunalo , patr 
con carbon fossile, all’ord. So 

Va Trieste, piroscato austr. Milano , cap. Tagliani P., 
con 3 cas. chcaglie, 97 sac. farina, 4 but. spiriti, 15 cul. 
mabilatt,, $ cui. uva, 28 col. molulie, 12 cos, cera, 50 cul. 
erusca, È col. formaggio, 4 col. pimento, 5 col. birra 
col. potassa cd altro. 

- - Spediti 

Per Ravenna, piel. ital. Favorilo, patr. Dall'Acqua È., 
cun { part. maraschino, 2200 favole, $0 mo e. 

Per Parenzo, pici. austr. Sun Giuseppe , patr. Sbisà, 
con sabbia, 5 cul. manilatt., 110 fili leguame , 400 reste 
cipolle. 

Per Arbe, piel. austr. Anfonio Z., patt. Zettinis, con 
500 coppi. 

Pet Alessandria , toccando Segna , barck ital. Seba- 
stiano Cubotto, cap. Alberti, cun 243, tavole 

Ver triesie, jatuscato austr. Lucifer, cap. Novacovich, 
con 5 col, ferram., 3 cas. candele, 01 cui. mauiatt. , 44 
col. libri, 1 val. seta, 15 col. paguia, 15 bal. stoppa, 204 
col. carta, 43 cul. tell, 16 cul. costerîe, 12 col. scupe, 10 
| cul. burro, 380 col. irutta, 6 cas. acque ed 


dlarin Vs 


altro. 


Sponza, con f6 Cul. pep:, BU cul. pece per Ancona; — 
pù, 4 Cul. amido, 4 cas. Sieanche, 4U sac. riso, 6709 fili 
legname, 10 cas. terraglie per simig gi 

Per” Bubovischie, picl. austr, par. Filippich, con pie- 
tre, frumento € formeutone, 5 siaia fave. DI 


ARMIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno 19 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Sauli, marchesa, nata con- 
tessa Scassi, - Morra, conte, - Piessasco, contessa, con fi- 


jucarest, cun famiglia, 

Spalding G. B, - Sig strickland È 
dall'America, - Christisno Many, dalla Mol 
- Barren W., ambi da Scotland, tutt 


Desaix, conte, - Desai 
| guito, tutti piss, 
Albergo La Luna. — Fi Graffagdi L, - Cari 
do F., tutti tre uffie. di marina, - Gharabel 
- Moschini R,, - Vitali ©. 
ida, - Bovio Lo. ambi 
otti 3, con 
cerchi ey Reici 
Trieste, - Domin A., da Pont Deaudemer , 
S., da Belgrado, con famiglia , - Nicolich 
Paucova, - Mason, da Luadra, con figlio, - De Hy 
{ me, da Vienna, tulti poss 


Albergo l' Italia. — De Pradice 1, 





dall'interno, - De, 


muro 2817 « dal Regolamento 9 marzo1874 a tutto f.bbra'o 1877; re eschs» quali ia qui. N. 
Li obra 1977; re echo» quluzgao abbi qui-- N. 


7. Nel 26 detto, bottega coo 
volti a S. Barioiomeo all'avagr. 


stioni pendenti 

La offerte non potranno es 
vere muori di Lire una oltre il 
daro ficale, nè sarà proceduto 2 
de-beramento se nea si av:anno 
Je efforte almeno di due concor- 


renti 
Il deliberamento provvisorio 
a favore di qualo che a- 

xo la maggior oderta 


che 
1a Govanui Ch t- do 


4° maggio sSTI 


26 detto, tratto di 


affittaro alla Data 


do di fare nuov. offerta in aumen 
to al prezzo cel rispettivo prov 


26 detto boltega con 
visorio dei boramenio galro quin 


ho all’anage. N. 19%, 


Aotonio Ferre. Trun- 
nio da 16 agosto 1! 


fi alba 
i prezzo d'incanto, 


do 


p liti, @ prtre volte s'inserisca 
| molla parso uficialo della Gaszetta 
i di Veoeza, 


tobre 1870 a 30 sete 


timbro 1873; presso d'iscauto, 
Ii. Nol 27 detto, Diritto di Ho 
pa sel Cata Regh ra >ppalsa» 


ista Noguare 


ottobre ‘877; 
LUG. 


42 Nel 27 detto, bottega a 


quobre 1874; prezzo d'incanto, 


Li Tati i giorai so: 


piatudicati allo ore 11 aut. 
Ogai asp rante p-r esere 


a dovsà dp s'area 


vanzia della aua cfara, prsso 
prec dente, 
presto C'incinto 10 cartelle al 


cecime del 


nos dee 


nio da 8 febbraio 1471 a 7feb- fistuo il deliberameoto presta» 
Braie 1874; praso e’ incanto | Mt da esse la relativa cauzione. 


Per Ancona, piel ital. Divina Provvidenza , patr. R. | 


contessa, ambi da Parigi, con so 


7047, a. 69. 
RDI 


crimine di corrvi è 


inserito nei NN. 65, 67, 68 della 
Gazzetta di Voceza, ha, invoca, 
in data edierna, proouatiato a fa 
vote di esso Vipce.zo Abbate, sul 
detto titolo, corch 15» di cessi 


consigliere di Governo. — fe Biasio Domenico, fu Pte 
di anti 49, dipintore. — Guadagaia Giustina, fu Gironi 
| di anvi 78. — Marinella Pietro, di Pietro, di anni %, n 
7. — Quintavalle Anna, di Francesco, di ami 2. — Ret 
note Etelredo, fu Stefano, di anni 64, mesi 8, possidenti 
— Rosa di Valentino, di anpi f, mesi Ki. == Ca 
pi Gio» fa Francesco, di ani 83, mesì 8. tabuccia = 
Femnaro Gio, fa Andrea, di anni 82. — Ttale, N 9 


| TT SAADA PRRRATA. — OnAnIO, 


Partenza per Milano : ore 6.08 snt.;— on: 9. %) 
— ore 4 #0 pom — Arrivi : ore 4.52 poi 


| 10 a Bologna : orè 6.08 aat.; my 
Rc — ore # pom: — fr 
ri: ore 8,45 ant.; — ore 42 ; 34 merid.; — ore 4.t 
pori — ore 9 

Pariense per 


ore 8.40 pom: 
Partenza per Trieste 0 Vienna : ore 9 . 35 ant; 
40. 85 pom. — Arrivi 28 ant.; —orr 3.48 cm 
Partenza per Torino, via Bologna: ore 9.80 tnt 
— ore 4.45 pom. — Arrini : ore 8.48 ant. 6 ore 49.34 merid 


TBMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO: 
Venezia 22 agosto, ore 12, m. 2, s. 43 9 


Ì t 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
| all'altenza di n! 90.494 sopra il livello n'edio del mer. 
Bol:ettino del 20 agosto 4870. 
_____—_—___ 


Î ant | 3 pon. | $ 500 
na 


LC] 


i 

| um | sm 

IBI 84] 755 04 

185 |210 

18.0 |t6.6 

| ma. | mu 
Teusione del vapore . | 45 47 | ti 57 
Urvidità relativa 97.0] 62.0] sla 
Diresione e forza del 

vesto . [es eole.s.Es]ene 

| 1 | Piovoso | Sereno | Sereno 

i 4 


Pressione d'aria a 0° 


a SE 
| Dalle € ant. del 20 agosto get rà del 31. 
| ; 


1509 


Temp. mass... 


cain 
tà della tans giorni 22 
Pare —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boliettino del 20 agosto 1870, spedito dall 'ficò 
| centrale di Firenze alla Stazione di Venezie 
©l barometro s'innalzò al Nord della Peniso:, e si ne 
| tenne stazionario al Sud. 
ll cielo è coperto, l'Adriatico è museo, ed il Medi 
renco è agitato. 
Il tempo è burrascoso, ma tende al buono. 
—— rr ___————_—_—_—___———t@ 
GUARDIA NAZIONALE DI VANEZU. 


da | 
baro | 


Domenica 21 agosto. 
TRATRO MALIBRAN, — L'opera : Poliuto, del M° De 

°, | nizetti. — Alle ore 9. 
co SEM 


3 pubb. compocimento, sarebbero ci 
ITTO dalla tacitazi. ne con tuita quili 
Si rende pubbi camente noto | sostaoza ch'è soggeita al fr 
questo R. Tribunale, cevian-  erdura di componimento, ir 
dal conch uso d'accusa per to i loro creati non sieno cp 
tofoteltà 28 da pogvo, ed incorrerebbero vi 
coseguenze sei S$ 35, 36,2 
delia logge 17 ocewore 1882 
arl, 


Dott. Penzo cav. Vincesta 
Noto 10 Verena 
N, 29302, gp 
EDITTO 
Morto in Vania l'f1 
Braio 1870 Giuseppe Via Cut 
dol fa D.vide, sopra mueta 
dii lui figo wa unico succ 
sig. Davide Cutui, a termi #P 
gli effetti dal $ 813 Cole © 
mb, gi defiano tutt qual 
etedono professare izoii eb 
so Ja eredità. cel dif 
ad iosinare Je ore prst 
manzi la Camera | di quat 
dura entro rl giorno 5 Pt 
obra, sotto Je avvariene di Mt 
'8i pubblichi pei togli + 
Mit, e per tre volto nell 


lega all'A- 


(a 
del Tribunale, Da luoghi 8) 


Du R_Trib. prov. Ser. 
a, 10 grato ARTO! 


Venezia, 26 luglio dis 
Co 
i Congi. Ding, Cet 


AVVISO. 
Goo dl razione 181% 
pp-N. 5407, passata M as 


gala a DOP 
dicato, è sua prongi iii, 


dal più al meno 
{ini francesi ci p 
E che grandiss 
faceva prevederd 
cito di oltre cen 
ire giorni combi 
un inimico tan 
accerchia, speci 
jutento ; "non fl 
morti € feriti 
te tradizioni el 
Je viltorie, e chi 
straordinario 
coi quali a Wo: 
sla campagna 
stacolo la circ 
ti prigionieri, gi 
numero, com'è 
piccoli corpi vel 
memente superid 
ti dalla foga d 
audacia, Si cacc 


per lo meno ug 
sere quelle dei 


Tedeschi, se vin) 
a girare attorno 
ritirata 


tanti feriti, di 
ci si strioge il 
non siamo capl 
allucinazione bl 
rare Îa guerra 
forte come la P 
no preparato < 
da potere { 
cia fanti armoti 
porli alle creserf 
Invece non 
primo tratto, © 
centomila uomil 
serva, e nulla e 
pel caso che 4 
reso in gran pa 
d'azione. Non fu 
Ora si va 
che l Imperali 
plomazia. Infati 
confronto di un 
la che audavasi 
gars 
sola Prussi 
Stafi tedeschi d 
colo dell' allean4 
che avrebbe re 
diplomazia frane 
care dal sig. di 
sulle tendenze di 
cessivamente all 
colò indubbiame 
soi di vendicare 
aveva da vendi 
dove il sangue 
le fece per 
cie! L' Ollivie 
con animo leggi 
servi andato. inl 
giera! 
Anche il ca 
davano Lar 


se non co) 


vasione stranieri 
Un altro eser 
Reno, non fa al 
Una corrispt 
nale favorevoli» 
attualmente non 
ni,e come si si 
tarli ad $6,000) 
ad una pazione 
cor meno se si 
che, 0 per il ci 
della guard 
vette rimuovere 
di StMaur sottd 
Però da tul 
@ migliaia gli 
rimediando al 
cogliere una fo 
Bazaine pon si 
il'grosso dell'e 
come fece finor 
entare, come di 
cito del Princip 
che a grande p 
Pesti tuttavia a 
LES abbiamo 
nazione, qual 
la neve ul 
Se i disastr 
gerite le triste co. 
sopra, non possid 
‘anche | esercito 
‘mente scosso e sc 
battimenti, che si 
che dopo il con 
Vessero chiesto 
ti, è oramai acces 


me 


f) Nulla sco 
dl degli uflc] 
Prussiane ce uc il 
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D 
i n 
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Rey. 
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Sean 





























Martedì: 23 agasto. 


e freni 












ASSOCIAZIONI, 


pur Vanta, It, 87 all'anno, 1860 
‘n semestre, 9:38 al trimentro. 

n lo Paovrtone, It, Li 45 all'anno; 
12:30 al semestre ; 1:28 al trim. 

La RAGGOLTA DALLE LuG6I, sonata 

‘4,569, It. Li 8, © pei soci alla Gar- 


so'amodasioni i icorao allUffao a 
‘sun Augo!o, Callo Ceotorta, N 5882 
Sant furti, per itaro, efremcundo È 

i. Un foglio coperato vaso e, (6; 
pati crati e di prova, ed | ici 
dal Inserzioni giadizierie, coat. f6, 
finsco foglio, c. 8. Auche la letters 
di reclamo devoco ansere atramuate 
fl articoli soa pabbliceti, noa di 
Ritarscono ; si abbruciauo. 

qb pagecsnto dove ian a Fia cala 

















e giadiziarii. 


Lo Gastorra è 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


i 
Ej 
; 


PHIL 
| 
È 


i 
ni 
È 
La 4 
i 





VENEZIA 22 AGOSTO. 





« Le perdite francesi nei combattimenti del 
14,16 e 18 ascendono a 42-13.000 morti. 
prigionieri e feriti non sono inferiori a 50,000. » 

Così si unnunzia dal campo prussiano, e così 
dal più al meuo dev'essere, daechè anche i bollet- 
tini francesi ci parlano sempre di notevoli perdite. | 
£ che grandissime dovessero essere le perdite ce lo 
fuceva prevedere altresì il valore francese; Un'eser- } 
cito di oltre centocinquantamila uomiui; che per 
ire giorni combatle per farsi strada attraverso ad 
un inimico tanto superiore di numero. che lo 
accerchia, specialmente se non riesce nel suo 
intento; ‘non può non seminare il campo di | 
morti € feriti. Tanto più 1l francese, che ha t 
te tradizio: ose, che fu sempre avvezzo al- 
Je viltorie, e che ha dato sì brillanti prove di 
straordinario valore, anche. negli inf 
coi quali a Worth ed a Forbach si apriva 
sta campagna. Nè a questo giudizio fa puato o» 
stacolo la circostanza, che siano stati fatti mol- 
ti prigionieri, giacchè con tanta p uza di 
numero, com'è quella de' Pruss he 
piccoli corpi vengano a 10r- 
memente superiori, specialm Jand' essi, spiu- 
fi dalla foga del combattere e da una. naturale 
audacia, Si cacciano innanzi senza riflettere, ap- 
pena vedono che l'inimico, per forza 0 per astu- 
zia di guerra, incomincia a piegari 

Se a tanto ascendono le perdite francesi , 
per lo meno uguali, se non super | 
sere quelle dei Tedeschi, giacchè i oe-| 
eupavano sempre. posizioni for difese, 
perchè i Tedeschi erano gli assalitori, e p 










































































‘chè i 
Tedeschi, se vinsero strategicamente col riuscire | 
re attorno al nemico e soffermarlo nella | 
sua ritirata, vennero però ciascuna volta valida- | 
mente respinti | 

All' idea di tanta strage, di tanti morti, di 
tanti feriti, di tanta desolazione nelle famiglie , | 
ci si stringe il cuore! E pensando alla Francia, | 
n siamo capaei. di comprendere. quale. fatale | 
allucinuzione abbia tratto quel Governo a dich 
rare Îa guerra ad uno Stato così militarmente 
forte come la Prussia, senza avere di lunga ma- | 
no preparato ogui argomento di guerra, in mo- | 
do da potere far sorgere dal suolo della Frau-| 
cia lanti armati quanto occorressero per contrap- | 
porli alle crescenti masse straniere. 

Invece non vediamo mettersi in campo, di | 
primo tratto , come esercito del Reno , che ti 
centomila uomini , tu! al più, compresa la ri- 
serra, e nulla essersi in prevenzione provveduto 
pel eùso che questo esereito fosse sconfitto , 0 
reso in gran parte, come adesso, senza libertà 
d'azione, Non fu preveduta che la vittoria ! 

Ora sì va più evidentemente dimostrando 
che l'Imperatore fu ingannato dalla propria di- 
piomazia. Infatti cotslì meschini apparcechi iu 
confronto di una guerra sì ntesca, come quel 
la che andavasi a suscitare, non possono spie- 
garsì se non coll’ idea di avere innanzi a sè la 
sola Prussia, indebolita dalle diffidenze verso gli 
ati ted del Mezzogiorno, oppure col cal- 
colo dell za al italiana e danese, 
che avrebbe reso all la vittoria. La 
diplomazia frances abilmente giuo- 
care dal sig. di Bismarck, $° ingani di tutto 
sulle tendenze dell’ Austria, che obbligarono sur- | 
ente all’ inazione anche l'Italia. Si co 
colò indubbiamente che all Auotria premesse as 
sai di vendieare Sadowa n si pensò ch' essa 
aveva da vendic: Magenta e Solferino 
dove il sangue | dai Francesi, 
le fece perde bill 

a di andare 
con animo leggiero alla guerra, diè prova d' es- | 
servi andato incontro con testa ancor più leg- 
giera! 

Anche il campo di Chalons, sul quale 
davano tante speranze, e dove sembrava che alla | 
nolizia dell’invertimento delle parti e della iu | 
vasione straniera, dovesse raccogliersi in brev 
un allro esercito di ugual forza a quello del 
Keno, non fa ancora troppo parlare di sè. 

Una corrispondenza della Wehrzeitung, gior- 
nale favorevoli alla Francia, accenna come 
e non vi si trovano pi 00 | i 
ai, me si speri con altri reggimenti di por- | 
tarli ad 86.000. Questo è assui poco di fronte | 
ad una nazione armata, che si muove; ed è an- | 
cor meno se si rifletta che per ragioni strategi- 
che, 0 per il cattivo spivito manifestatosi tra le 
file della guardia mobile di Parigi, questa si do- 
vette rimuovere di colà e concentrare nel campo 
di StMlaur sotto Parigi. 

Però da tutta la Francia ora vi accorrono 
a migliaia gli armati ed in tempo non lungo , 
rimediando al tempo perduto. vi si potrebbe rac- 
cogliere una forza imponente. Se l'esercito di 
Bazaine non si seoraggia e continua a trattenere 
il grosso dell'esercito prussiano sì valorosamente 
come fece finora, e se Mac-Muhion cs pa a ral- | 
lentare, come de le me 
cito del Prineipe io, può ancora erede 
nde partita fra i Francesi e i Tedeschi 
resti tuttavia a giuocarsi. Torniamo a ripetere 
quanto abbiamo già detto altre volte: Una gran- 
de nazione, qual è la Franeia, non sì strugge co- 
me la neve al sole! 

Se i disastri e le perdite francesi ci hanno suz- | 
gerite le triste considerazioni, che abbiamo fatte più 
sopra, non possiamo d’ altra parte rasconderci che 
anehe l'esercito tedesco dev sere stato 
mente scosso e scompigliato da questi ace: 
laltimenti, che sì andarono siccedendo ("). It fatto 
che dopo il combatiimento del 46 i Tedeschi a- 
vessero chiesto un armistizio per seppellire i mor- 
è oramai accertato ; nnche nel dispaccio d'og- 
Prussiani si lagnano perchè fu sparato con- 
tro il parlamentario che andava a chiedere tn 
armistizio. Il dispaccio dice ch’ era*per umanita 




































































































































































() Nulla scompiglia tanto un esercito quanto |: 


| che li portass 





valo 








| 
vecchia. 











perdite degli uficiali, e tutte le liete; delle perdite 
prussiaue ce ne indicano un numero stiabocchevole. 





farne, Quand” occorrono armistizii per seppellire 
i morti e raccogliere i feriti, è segno che le per- 
dite furono gravissime. Per verita, i T. 

desimi 

fretta, che 
sam 









‘a si danno di annunziare sì pompo- 
te le perdite avversarie , mostra, a nostro 
, lo studio di preparare ‘gli animi tedeschi 
zio delle loro. 
ò una serie di villorie sul genere di 
quelle degli scorsi giorni (‘°) potrebbe in fine d 
contì equivalere nelle conseguenze ad una seontit- 
ta, giacchè i Tedeschi hanuo portato in campo tutti 
i loro mezzi, e, distrutti quelli, anche con vi 
sotto Parigi, uon potrebbero sc 
stituirvi che Giacche riso nella 
ore ipotesi, la Francia no 
le forze militarmente organizzate e non g 
forze nazionali. 
Questa consi 










































dunostra cessi lat- 
lici testè da essì otte ni ere 
ru equilibrata la bilancia, € quindi porger 
buse non dispregevole per una mediazione, essen- | 








dosi i Prussia 





voluti accorgere quanto costino 
luro le viltorie. Sì ripete con iusistenza, che le 
protiche di mediazione ora si vanno facendo più | 
allive. Dio voglia ch'esse abbiano un buon sue- | 
cesso! 

Dol teatro della guerra la notizia importante | 
è queila dell interruzione delle comunicazioni fr 
Meiz © Pari; ci] lmente ammessa ans dal 
Governo Irancese. Non si aggiunge però che a | 
tal nuova siano nali, com'era a lemersi, gravi tor- | 
Lidi a Parigi. Un dispaccio prisato da Berlmo 
È ato fra il Corpo 
di Mac-Mohon ed il Corpo del Principe eredita- 
rio; un altro che abbiamo pubblicato nell’ ulti- 
ma edizione d' ierse ‘ennerebbe un mo- 
el Principe eredita- 
rio sopra S.A Dizier, menire invece questo sarebbe 
uu lento avanzarsi. Ambedue queste notizie me- | 
ritano conferma, e su di esse non è lecito | 
fur oggi alcuna conclusione. Ai valorosi soldati, 
di cui dispone la Fraocia, non manca che un in 
gegno veramente superiore, che sappia condu 
alla vittoria, con qualche abile manovra, che pa- 
ralizzi la preposderanza numerica dei Tedesch.. 
Uve sorgesse quesio genio, tutto potrebbe ancora 
rimettersi. 












































La. Perseveranza pubblica la letterale tradu- 
zione de' dispacei ufficiali scambiati fra il 
verno ilaliauo e ìl Guveruo francese riguardo ailo 
nbro delle truppe francesi dal territorio pon- | 
Ulicio. 

Il ministro degli affari esteri in Francia al 
ministro di Francia in Firenze 
Parigi 2 agosto 1870. 











Signor barone, 
Quando gli avvenimenti del 186 
sero negli Sluti Romani le truppe fr: 
tale ritirate l'anno pri 
Imperatore ha fatto 
po nou era-di sottrarsi dalla Convenzione 
del 45 settembre 1864. La Franeia interveniva 
per supplire alla protezione stipulata in cotesto 
alto a lavore della Santa Sede, ma dichiarava 
nello stesso tempo che non si considererebibe al- | 















noscere che il | 




















latto co coll 
talia. IL parte sua, 
ha moi contestato il valore di quelli cl 


no verso di noi. Le dichiarazioni che ci 
I linguaggio elevato che risouò ullimamente 
Parlawiento italiano, ce ne da 
Noi abbiamo dunque richiau 











guarentigia. 
tra 








Le due Pu 
sul terreno. della 
virtù della quale l'Iaha s'è impegnata a non 
attaccare ed a difendere al bisoguo contro ogui 
essione il territorio pontilicio. Rimettendo in 
vigore le varie clausole di questo atto, i due Ga 
biuetti gli danno una nuova consecrazione, la 
quale ne rassoda l' autorita e, rientrati sin d'ora 
i termini ch' esso impone alla Francia, noi ri- 
posano con piena fiducia sulla vigiluute fermez- 
za con cui l'Italia eseguirà tutte le disposizioni 
che la concernone 

Siete invitato a leggere questo dispaccio al 
sig. Viscouti-Venosta, ed a lasciargliene copia, se 
ve ne manifesta il desiderio. 





























GrastonT. 


Il ministro degli affari esteri al ministro 
det Re a Parigi. 
Firenze 4 agosto 1870. 
Signor ministro, 

lo straordinario e minis 
io dell’ Imp 
picazione d' un disp 
ci fa notificare eh'esso ritorna all’ esecu- 
Convenzione del 45 settembre 1864, 
o le sue truppe dal territorio romano. 









nor 














richiaman 











jo, che provie= | 


Monaco 18. 


1° avanguardia dell'esercito tedesco ra: 
Francesi uella loro ritirata presso Lorey e Novrey, | 
Fran mei da Pont-o-Monsson, e proceitte, tosto al 
Pallacco. 1 francesi si svilupparono in forti masse e 
net primo n iarono tutti indietro. ll pr | 
ino esercito prontamente e s'appiccò una | 
de baltazlia su tutta la linea. Per sette od otto 
le truppe tedesche non poterono guadagnare un 
mo di l’rreno, mentre pur venivano terribilmente 
itr«gliute. Una parte del secondo esercito venne in 
wu ora i Francesi furono costreiti a | 
fliegare sulla loro ala desira, in seguito a che tutta 
i 'iira francese si mise in ritirata. Lorey, Champa- 
Sny. Novrey. Mason e Luisy furono ripetutim nie 
"node dl'assalto € perdute: da ultimo artiglieria le 
acendiò con granate. | 
Tcen ilaliimento fu terribile e assri sanguinoso. | 
esercito Uade=co, perdete due generali morti e | 
i la peruila totale viene indicata in_10400, 
Sonza | feriti, che vengono inc: ssantemente spediti a- 
il ‘tspitali în patria. Da parte francese le perdite 
devono "essere ancora più grand 
























aiuto, © 























| uer, che scorre presso Gi 





| verso i Francesi, ma ci si permetterà di dubi- | Il Governo del Re prende atto di questa deter- 


minazione del Governo imperiale. Voi conoscete 
signor ministro, le dichiarazioni che ho fatto al 
Par 

di tenere lo stesso linguaggi 
affari 
in ciò che lo concerne, si conformerà esalta 
mente agli obblighi che risultano per lui dalle 
stipulazioni del 1864. lo ho appena d' uopo di og- 
pgere che noi contiamo sopra una giusta re- 
ciproeità da parte del Governo dell’ Imperatore. 
Vogliate dar lettura di questo dispaccio a S. 
E. il ministro degli affari esteri dell’ Imperatore, 
€ lasciargliene copia, se la desidera. 


Viscowm Venosta. 





al ministro degli 
ri dell'Imperatore. Il Governo del Re, 























Hl campo di battaglia di Wérth 


Una straziante descrizione dello spettacolo 
che offriva il campo di Worth il giorno dopo la 
ballaglia ci è data dal cortispondente del Times, 
che si recò a visitare il campo insieme col Prin 
cipe ereditario di Prussia. Ecco in qual modo 
esso lo dipinge 

Alle è 45 ant. il Principe ereditario montò 
a cavallo ed uscì da Soultz. Lo stato maggiore 
di S. A. R. constava di circa cento personaggi, 
tra' quali scorgevansi il Duca di Sassonia-Cobur- 
go-Golha, il Principe ereditario di Meklemburgo- 
Strel.tz, il Principe Leopoldo di Hohenzollern, 
molti altri iusigui per nomi storici, che ora fanno 
una cavalcata storica uci piacevoli campi dell' AL 
È vu grande stupore dei villani dagli am- 
pli cappelli. 

Il campo oltre la Stazione ferroviaria era 
ancor pieno di prigionieri francesi, e il fumo dei 
loro fuochi s' aggirava pesante e lento sopra l' ae- 
pamento tra la pioggia, e dava l'idea di un 
misero ristoro dopo una brribile notte. 

Sulle rotaie stava un treno di vagoni aperti, 
pronto a partire col suo carico di vivi, ed alcuni 
turcos, che avevano disciolto i loro turbanti ed 
avvoiti testa e spalle iu bianco drappo davane 
un aspelto fantastico a quei miserabili viaggio- 
tori. Per sei 0 sette miglia camminammo sulla 
bella strada maestra che mette a Strasburgo per 
Hasenau. Quindi ci mettemmo per una via la- 
terale, e poco appresso giungemmo al. villaggio 
di Gunstett, le cui vicinanze furono il teatro di 
una di-perata lotta tra l'ala destra francese e la 
sinistra prussiana nella memorauda battaglia di 
Worth. Questo villaggio, come molti altri, era 
pieno zeppo di feriti. Dulle tiuestre dei casolari 



























































sporgevano visi pallidi e teste bendate. Ma tosto | 
| aliri segni ben più terribili del conflitto ci s'af- 





facciarono, Reliquie di za 
scarpe, frammenti di vesti, di shakos, ci si pre- 
sentavano tanto più frequenti quanto più ci 

mo. Cavalli morti, straordinariamente en- 
colle gambe in aria, giacevano qua e là nei 
ed ora ci abbattevamo in un Prussi 
caduto a terra irrigidito, nell'atto di car 
ora ia zuavi e (urcos, questi in maggior nume: 
in tutta la faptastica r lità una morte in- 
contrala in battaglia, coi visi per lo più co- 
perti, per cura dei paesani, da pezzuole, cui la 
pggia aveva reso ade 
spiccare i lineamenti. Le compagnie di bec- 
chini avevano gran da fare da per tutto; ma la 
se era troppo sup al numero dei mi 
titori. Dei campi di battaglia ne ho veduti 
molli (e più ne veggo e meno mi gar 

‘olo così straordina 

5’ appresentò al liumicello 
Gunstett. 

Ad un angolo della strada, vicino ad un vi- 
gneto, verano i segni di un sanguinoso com. 
battimento tra la fanteria; e poco ol 
di una carica di cavalleria. V' erano mucchi di 
corazze ancora splendenti, cd elmi di ot 
mnacchi, tolti ai morti, ai. prig 
ieri, ed ammassati lungo la strada. Tra un mue- 
chio e l'altro giacevano e selle, e spade contitte 
al suolo, e bardature, e valigie portan 
8 e 6, € qua e la corazze disseminate, e 
morti, ed elmi, e sciabole, e fucili ; il terreno 
pesto e trito, e i vigneti abbattuti, € pozzanghe- 
re di sangue, ed una puzza nauseante, acidula 
duppertutto ; ecco lo spettacolo per due miglia 
nghesso la strada. Nel villaggio poi, mucchi di 
30 0 40 corazze, poi d'«Imi, poi ancora di co- 




















































































razze. Piu in la, frammisti a questi trofei de- 
gli sciagurati corazzieri, vedemmo i segui del 
disastro di un reggimento di laneieri ; aste con 





banderuole rosse e bianche da per tutto, shakos, 
selle, valigie e tuniche blu gallonate di bian 
direbbe che lancieri e corazzieri caddero in- 
sieme confusi; ma a qualunque reggimento ab- 
Juno appartenuto lance e corazze, certo è ch' essi 
furono sbaragliati e distrutti. Circostanza not 
vole: non una corazza era forata da palle. 
lo le osservai molto,da vicino ; altri fece lo 
stesso, E qual fu la sorie di chi le indossava ? 
Questo è un problema che non posso 
altri lo potrebbe; ma o che i coraz- 
zieri furono aunichilati. Dicesi 
s'avventò ad una batteria cacciandosi tra 
; ma venne mietuto dalla fanteria che gli 
scaricò a' fianchi una grandine di piombo. Sca- 
valeati, ehi morì, chi rimase ferito ; i superstiti 
furono fatti prigionieri in un attimo. Come dissi, 
i segni di lanta strage erano visibili. per due mi- 
glia. La pioggia cessò prima del meriggio, e ciò 
deve aver recato non peco sollievo ai feriti che 
incontravamo sui carri. Eranvene colla faccia 
Ita al cielo, freddi e irrigiditi, non curanti 
della intemperie. Non mi fermerò oltre su tale 
scena. Ve ne saranno altre simili, o anche peg- 


La Gazzetta Ufficiale del 18 agosto con- 


1. Un R. Decreto. del 48 luglio, col 
il Comizio agrario del Mandamento di F. 
Provincia di Ancona, è legalmente costituito ed 









































































tascapani, fucili, | 


nti alla faccia, facendo- | 





| ficonosciuto come Stabilimeuto di pubblica u- | 
tilità. 
2. Disposizioni nell' ufficialità dell' esercito. 
.. Una disposizione concernente un applica- 
to di porto. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai. | 


ITALIA 


È arrivata dai bagni di San Maurizio la 

a, col suo seguito. Essa pas- 
Monza. Oggi poi arrivò da Fi- 
renze un aiutante di campo del Re, il quale si recò 
a Monza per conferire col Principe Umberto, cui si 
dice, verrebbe conlerito un comando nell'esercito. 

































Leggesi nella. Perseveranza del 18 
Teri mattina, nel locale del Bersaglio, fu fat- | 
to un espe o di bombe all’Orsini, 
€ sequeste alcuni locali nella via” d 
menoni, di no, alla Vetra, ecc. Assistevano 
la prova il generale Ricotti, il procuratore ge- 

















| nerale commendatore Robecchi, il procuratore 

del Re cavaliere De-Vecchi, il presidente del Tri- 
| bunale civile e correzionale cavaliere Longoni, 
| il sostituto procuratore generale commendatore 


Costa, il Regio questore cavaliere Cossa, i coman- | 
danti dei carabinieri e delle guardie di Pubblica | 
Sicurezza, più altri lecnici e parecchi ufficiali | 
d'artiglieria e del Genio. j 
Nella fossa del Bersaglio fu collocato un gran | 
cassone, alto quasi un metro e di larghezza egu 
le, di legno fortissimo del diametro di bin 4 cen- 
| timetri, nel cui fondo si collocò una grossa pietra. | 
EE al cassone pendeva da un filo, al- 

















l'altezza poco più di un metro, una bomba. Il 
filo andava a metter capo fuori della porticina del 
Bersaglio. Ad un dato segno, un artigliere tagliò 
il filo, e la bomba, battendo sulla pietra, scoppiò, 
facendo a pezzi il’ cassone. 

In parte i frantumi si ficcarono nel legno 
del cassone, ed in altra parte o si confissero ne- 
gli usci, o furono balzati ad un'altezza di circa 

| Î5 metri, per eui si ritiene che lo scoppio di 

| quelle bombe nelle pubbliche vie avrebbe dan- 

| 








neggiato assai più quelli che si trovavano nelle 

loro case, penetrandovi i proietti 
Sappiamo che verrà redatla una perizia, che for- 
| mera documento nel processo in corso. 














| L'Opinione ha da Cassino, in data del 49 
corrente : 

* Quando , pochi giorni or sono, furono 
uccisi il capobanda Fuoco e due suoi compagni, 
! altri due briganti poterono fuggire e sottrarsi alla 

catastrofe che distrusse finalmente quella banda, 
che per parcechi anni è stata il terrore delle 
Provincie di Caserta, del Molise e degli Abruzzi. 

« Di que' due briganti, uno, Luigi di Placido, 
ora indotto a costituirsi per le pratiche pre. 
murose del delegato di P. S. e del capitano del- 
la guardia nazionale di Cassino , sig. Giuseppe 
Ma 
























Sicchè di tanti e sì efferati delinquenti non 





| ne resta libero che uno. » 

| GERMANIA 

| Serivono da Berlino all’ Opinione: 

| È già stampato e tradotto in francese un 








| opuscolo che dimostra come quattro e quattro | 
| fanno otto, « che uno Stato ka il dovere di an- 
uettersi, anche loro malgrado, quelle Provincie 
che per lingua e geografica posizione mostran 
chiaro appartenere alla stessa sua nazionalità. 
che ne siano state staccate, sia che non 
« abbiano mai av a politca comune. » 




















| Si aspettava nel campo prussiano il corpo | 
di Falkenstein, che viene dal Nord, ove era stato | 
mandato ia aspettativa delle truppe di sbarco fran- | 
cesi. Esso è di 200,000 uomini, ma è composto, a 


quanto dice la Litertà, in gran parte di landwehr. 











L'Hamb. Corr. del 14 reca il testo della no- 
tificazione di blocco trasmessa dall’ ammiraglio 
comandante la squadra francese presso Heligoland 
al governatore di quel puese : 

Noi sottoscrilto , vice ammiraglio coman- 
dante in capo delle forze navali di S. M. l'Im- 
peratore dei Francesi nel mare del Nord, visto | 
lo stato di guerra esistente tra la Francia e la 
Prussia e gli Stati della Confederazione germa- 
nica del Nord, agendo in forza dei poteri che ci | 
competone 
| qgogichiariamo, che, a decorrere dal 1% 
Î 1870, il litorale della Prussia e de 
zi 




















igosto 
Confedera. | 
germanica del Nord, il quale si estende | 
dali’ isola di Baltrum al Nord dell’ Eider, coi suoi | 
porti, fiumi, cale, rade e seni, è tenuto in istato 
di blocco effettivo dalle forze navali poste sotto 
il nostro comando, e che i bastimenti amici o 
neutri avranno un termine di dieci giorni per 
ultimare la loro caricazione e abbandonare i luo» 
ghi bloccati. | limiti geografici di questo blocco 
sono : 

Il meridiano di 59 (cinque gradi ) di longi- 
tudine orientale di Parigi fino al parallelo di 540 | 
03' (cinquantaquattro gradi cinque minuti) di la- | 
| titudine Nord. | 

Questo parallelo fino alla longitudine di 59 457 
(cinque gradi quarantacinque minuti) di Parigi 

Quindi il meridiano 5° 45° (cinque gradi | 
guersaiaciogie minuti ) fino al parallelo di 540 | 

' (cinquantaquattro gradi venti miuuti) di lati- | 
tudine. 

E finalmente quest’ ultimo parallelo fino alla 
costa. 

Contr' ogni bastimento che tentasse di rom- | 
pere il blocco si procederà di conformità alle 
leggi internazionali e ai trattati in vigore colle 
Potenze neutre. 

A bordo della Magnanime, fregata corazzata 
|di S. M. l’ Imperatore dei Francesi, di stazione 

fra l'isola inglese d' Heligoland e la Costa prus- 
iana, il 12 agosto 1870. 




































































FRANCIA 

combattimento del fl 

Sotto il titolo Doncourt, Vionville, Gravelot- 
te, la Liberté ha il seguente articolo sul com- 
battimento del 16 

* Dopo il brillante scontro di Longeville, l’ar- 
mata del Reno, comandata dal maresciallo Ba- 
zaine, ha continuato il suo movimento di ritirata 
verso Verdun 

« A 16 chilometri da Metz, la strada si bi- 
forea ; uno dei rami va a passare per Doncourt, 
poi per Etain, e ridiscende sopra Verdun ; l’altra 
piega un poco verso il Sud e passa per Vion- 
ville e Saint-Mars-La Tour. Il punto d' intersezio- 
ne delle due strade è Gravelotte, borgo di 800 
bitanti circa. 

* Doncourt e Vionville formano così un 
triangolo, del quale quest’ ultimo è il vertice. 
« Il movimento dei Pi Je Federico Car- 
































eg 
pei boschi di Saint Rufin, di Rozerieulles e Ge- 
nevaux. 

« La nostra armata cra già impegnata tra 





Gravelotte e Doncourt, seguendo la via di Don- 
court-Etain. 

« Il 16, alle nove del mattino, quando noi 
eravamo già per istrada, l'attueco è incominciato 
contro la nostra retroguardia e il nostro fianco, 
senza dubbio tra Gravelotte e Vionville. Nello 
stesso tempo Sleinmetz doveva cercare di tagliare 
la nostra via verso Doncourt 

« Di parziale la battaglia non ha tardato a 
divenir generale, e il campo di battaglia si è tro- 
vato, come dice il dispaccio del maresciallo tra 
le due strade, cioè tra Vionville e Doncourt. 

« E il primo affare del 16, affare terminato 
con una brillante vittoria, perchè noi abbiamo 
occupato la posizione del nemico, e lo abbiamo 
respinto. 

Questo risultato spiega le notizie venute 
da Verdun e da altrove, che annunciono la ri- 
dei corpi prussia 
Mosella. 

« Ma la giornata non era termi 

« I Prussiani hanno dato ancora battaglia a 
Gravelotte. 

« L'insufficienza dei particolari non ci per- 
mette di stabilire se questo punto era occupato 
dai Prussiani o se essi l'hanno attaccato. Ciò che 
è certo si è che è rimasto nelle nostre mani, 
poichè il dispaccio di Bazaine dice che i nemici 
sonostati respinti, e questo dispaccio partito da Metz 
prova che le nostre comunicazioni non souo in- 
lerrotte. 

« Ecco ciò che è ufficiale. 

* Secondo notizie d'un caraltere meno au- 
tentico la battaglia continuerebbe. 

« Gi sarebbe stato combattimento ieri (17) 
sopra una linea di quasi sedici chilometri, poi- 
chè avrebbero avuto luogo scontri da una parle 
a Briey e verso Mars-La-Tour da un altro. 

« La grande armata prussiana, si vede, ri- 
conosee un'importanza considerevole nel prece- 
derci nel movimento di ritirata verso Chàlons. 

« Forse, è un'ipotesi ammissibile, Bazaine 
opera per impedire la congiunzione dell’ armata 
prussiana tra la Mosella e la Mosa. 

« Ci sono quattro tappe da Metz a Verdun : 
saranno quattro giorni di battaglia . 

« Ma se non sara permesso di cantar vitto- 
ria se non dopo il suecesso definitivo del movi- 
mento, noi crediamo sin d'ora di potere gloriar- 
ci dell’ incontestabile superiorità delle nostre 
truppe. Dal giorno in cui non sono stati più ot- 
to contro uno, i Prussiani sono stati respinti ; 0 
la ipocrita iattanza di Guglielmo I nun potra 
far sì che i brillanti scontri di Longeville, di Don- 
court, di Vionville, di Gravelotte non sieno per 
le nostre armi successi incontestabili, e non ren- 
dano alla Francia la speranza per un momento 
oscurata, » 


















































La Liberté così descrive in data del 19 la 
fisonomia di Parigi : 

« Comiuciando dal momento in cui | one- 
revole Estancelin raccontò nei corritoi della Ca- 
mera che l'i.secutivo è a Reims, aspettando che 
le guardie mubili lascino Chàlons, una nuova 
preoceupazione s'impudronisce degli animi. Noi 
siamo al 47, mercoledì, ore 3. Verso le 5 4,2 il 
troppo laconico dispaccio in data di Metz, che an- 
nuncia il combattimento di Gravelotte, il vantag- 
gio ottenuto dalla nostra armata innanzi alla lotta 
e le nostre « perdite molto grandi » produce la 
confusione prima, indi l'inquietudine. All Hotel 
Beauvau, ove il pubblico è ammesso a prendere 
conoscenza delle notizie di guerra, c'è folla 
folla composta di deputati e di persone della buo- 
na società..... Per isfuggire al pensiero che la 
Francia perduta bisogna uscire al di la della 
porta dell'albergo, dove è il popolo... La è il 
vero cuor della Francia. » 

«I minuti passano colla lentezza delle ore, 
e questa eternità d'angoscie dura sino a mezza- 
notte. Si è avuto il tempo di fare il bilancio de 























| delitti dei colpevoli: ministri e capi militari. Si 


è avuta pietà per la patria e per tutti, anche per 
colui, nella bocca del quale mettono questo ver- 
so d''Ovidio : 

palior telis culnera facta meis. 

è soffro le ferite fatte colle mie mani. 

« Ma la nolizia della vittoria si diffonde, e 
nello stesso tempo si dissipavo tulte queste com- 
binazioni ingegnose, che dovevano provocare le 
più rapide soluzioni. 

« Parigi va a letto tranquilla. 

« Ieri mattina (18) il popolo si svegliò col pre- 
ssi, mentre gli uomini 

rammentano il colloquio alle Tuilerie 

















Il vice-ammiraglio comandante in capo 
Ì (Firmato) L. Fourichon. » 





coo) 
Parigi, ha dato, la notte, lettura alla Reggen'e 

















11 Cittadino di segue da 
‘che Porigi leggera aleune ore piu ! punto Tome maggiore ni Parigi 48 agosto, Ore 440 pon 




















da 
L l'era a L ftolo. Grande orgasmo; temesi baltag] 
© "e La fiducia del popolo ingrandisce. Il po- | i Banco di Napol n La a kj o i Ai voti! Ai voti! ssendovi movimento ritirata nostre tru, 
polo ba fede nella bravura, nell'intellisenza, nel | stesse identiche c ' pron = A i ire i Prussiani continuano ad avanzare "| 
disinteresse e nella sincerità del generale Trochu.» | Banca nazionale. La proposta in sostanza e ai rumori della Copenaghen 17 
- comandava per molte considerazioni che qui è inu- 209, Camera approva Ù 1 bastimenti da guerra francesi s0e* 
Legge nella. Liberi: Tutti i battaglioni 4 tile ierire; ta peccari lie] no al Baltico. Noa fa permesso si pile ch 
mobile che occuparono cam e quindi, se devesi dire il vero, non il È " 
posi Ra renti x poso ueti dgià sei cli | So profondita dalla Camera. della Ù rimanere a bordo di questi bastimenti ‘| 


Ricci. — Pescelto. Brusselles 18 






pò di Saint-Maur. 
























Si ignora ancora la loro destinazione. disfatto della sua breve compagna; Sandri, — D'Amico. pe o Rene delle truppe di riti 
1 sacchi della Guordia mobile sono stati ado- | tenuto anche piu di quello che sperava, e Acton (iinisiro della marina) riconosce in | nÎ si 'rverà ! aropa fra un vengono spedite a Chions è catia. Si 00%) 
Me eat e rire sir tonsale maggioranza d'ieri è stata a dir ero. uiuo il loro valore le considerazioni dell'on. D'A- | ""°icotera. Poe" anzi smmiravo il coraggio | “0 lerior “i sile difesa eni a a 
una sorpresa per tu onfermo che in non | : pi Lei vengono impi lello fortifica 
Si l Ila Patrie del 17 ola parte è dov ‘ont dell: stra, i ai dell'on. Sella, ora ne leploro La Valette e Be. edetti furono ti va 
legge nella ‘ola parte è dovuta al contegno della sinistra, Ministero ba già preso le opportuna. dispo” sto io non posso dire ciò che avverrà fra un me- lità. La farniglio del Principe Posti in dispo, 


« Una le!tera particolare da Metz, arrivata 
questa mattina a Parigi, sonunzia il fatto se 
le : 


poleone è for 


violenta e rabbiosa; ma vi aggiungo per amore | .;rioni per l'armamento di 6 corazzate. Il Mini se in Europa, poichè io non sono ministro e non per Prongins. Giulio Ferry dich 


sero si è pure preoccupato della questione del iò ch'egli ed i suoi colleghi hanno preparato 
carbone, e ne ha ruccolio una tale quantità, da | 5} paese, (Aiumori). da 





ÎArÒ alla 


sera che il proclama dell’ Imperatore in | 






tuali, è sembrata ai più 

















































































pi ttimento di dor 1 | pera: i 
ENI vrele mesdsio re parso avche dalla destra sono | bostare ‘i bisogui ordinarii e straordinari dell'ar- e Lala i lore) dichiara che non sccelta | ‘eMne accolto con disprezzo a Parigi Ei 
n battaglione parerchie batterie di mitra- ssa sfavorevolmente oggi alcune | "2. RE Na nessuna delle proposte fate. —_ riferito le corri 
ici, | parole dell'on e Î Quanto agli La Camera approva la prima parle dell’ar- Dai ali Ù 
« Quattro reggimenti della Guardia reale buon deputato | mente alle torpeli o si giornali francesi 
Prussia si avanzarono, le batterie furono sm numero suliciente porti. | Pres annuazia che sull'aggiunta Avitabile 
i scherate e due. reggimenti sarebbero. st ; © Servadio, che qualora fosse ammessa formerebbe (Sessione del 20) 
i nientati. i x | la seconda parte dell'articolo, fu chiesto 1° appello La acduta pebilicn è 'apete. dh 
* Questa lettera non emana da fonte ufli- | nominale. ;i | un quarto, sotto la presidenza del sig Sch, bats scrive in 
ciale, ma è indirizzata ad un personaggio che | fiero consigliata u più ardita e generosa, | è interrotto dalle grida LI Bas Egli con- Si procele all'appello nominale. Eccone il | 19 qnerio; SOMA li edi za del E Scie « Il 46,01 
è in grado di ricevere informazioni esatte. * |non eredono punto che l'indipendenza nOSteO | ii O della Canta. Dice che vuole | iSUItato : ila È | l'elogio scdeti, i. Ferm, 
Emilio Ollivier € la sua. siguora sono stati | PS fit rg = li cgot all'altro, î pi Votami. su I lla guerra ba la parola 
visti venerdì scorso alla Stazione di Culoz. Rdao ii piso Seen, ik | Riepuia 15 non è vero, 
| Essi recavansi in Italia. Un tal viaggio, in S! | ceduto non so a quale indiscreto sentimento di Risposero no 196 ir 
(t%] tristi momenti, è severamente apprezzato. rta PINCNISIO dI cat ipy erede AI ottenuto sopra di noi ur 
Uol La polizia relativa all'iternamento a Vin | Son hanno trovato eso | La Camera non approva l'aggiunta Avitabile- | aggio nel combattimento del 18; la veri , 
i cennes del maresciallo Le Boeuf è completamen- | "99 hann Opteliar be lio lello poro contrario, che il maresciallo Baztive ha rey [ff giatro, sucato 
te inesatta. Il maresciallo è all' armata. Quanto pasolini mergir RIN ovali: tre corpi prussiani e li ha_ricacciati ei va Matte no 








a sua moglie, ci si assicura ch'essa nè è prus- 
siana, nè lo è di ori Ò 






offrire la loro m 
Iligeranti. Ciò non è menomamente 
. in grazia delle notizie sparse per le 








rt. 4. Il Governo ha facoltà di emettere | di Jaumont. 
ni del Tesoro quanti coi uno al | Il ministro della guerra non vuole inia|l 


pon 
abi Gon- | sopra alcuni vantaggi riportati sui Prussiani (fl 
dello Stato per effetto della suddetta Con- | s0pra alcuni vertasg Rio 








La Correspondanee du Nord Ev assicura che 



























PI ri eh Il ii Il le. ” 

i Prussiani sono decisi u gettare tutte le forze‘! judo queste parole con un augurio. Vo- | , 3 la aoela della Camera sull'armamento di Parigi, ch 

della Germania in Francia contemporeneamente, | 8! o glia Dio che in fanta e sì grave perturbazione | | _* (sti Buoni saranno emessi in ec me com una energica attività slo". fi 
ire la guerra ame, dando suc: | 59 Sere neppure la speranza _di onoresolmente | Soa tocchi Ta 2.r che toccò | sl mozimum stabilito dalla lege di approvazio» | FrssePde) ‘Generale roth. ce Ot def 

cessivamente colpi dec Laren Barriera alla fine del » la più grande fra le | "© se Gambetta, Picard e Garnier Pagès silva] 


orio stabilito a Parigi sotto la pi n 
sidenza di Thiers e Trochu; dicevasi che l'Im- | della lentezza armamento e dell'Organin, 
peratore era a Londra, e, da queste notizie, si È ri ba | zione della Guar: zionale a Parigi, 
deduceva alla svelata che la Frai d P Ù | ch Il ministro dell'interno risponde che no 
andata : N ssa ai voti, la proposta nou erano il 46 agosto se non 24,000 guardie ni 

ultimo telegramma ha moderato a: Brela lira Moncini (Rumori) vuole sapere se i Buoni | nali armate ; che ce ne sono ora 31,000 e) 
ste gravi apprensioni; ed il sapere che ieri stesso 4 Lee Napoleone II | de! Tesoro che si danno alla Bance con questa | !2 qualche giorno ce ne saranno 80.000; ul 
l'Imperatore ha passato in rassegna le ll pone Ii | legge sono girabili. pono loro distribuiti 40,000 fui 
campo di Chàlons ha mostrato quanto Sella. | buogi vengono Il sig. Arago fa alcune altre ossersa 

| sullo stesso sogge 


vocano gli ul 
scrivono di mandarli in Franci 

Perciò si erede qui che tutto il piano del 
sig. di Bismarck sarebbe compromesso se la guer- 
ra non fosse finita in quindici. giorni e durasse 
soltanto due mesi 

L'armata prussiana, arrestata per alcune 
settimane nell'interno della Francia e sotto le 































Egli pareva sic 
primo colpo di 





i in deposi 




































ie paci arabe cedute e og tg no | ne le dicerie che si fanno correre a destra ed a non possono per conseguenza essere nego: 5 uoia bere. D7 
Ie ARE En Pea, (C Bonita 0000 1 diatra. ASA Lusi ehe il giorno in cui Hi Governo mencasse agi Alle tre e mezzo la seduta è levata a azionA 
SPAGNA Md relitto di esere. E questa forza e | Obblighi assunti. fai ‘orde Do un piano della battagia del 16 + Solto i 

uv i cdi (ora | "°° Pres. Ora il dep. Mancini vorrebbe sapere pi glia del 162 Boss che nor 


La Kulnische Zeitung pubblica una circolare | dei periodi stra quali, oggi, si fa darve- | MUSA iii e sembre se il Governo è disposto a rispondere alle sue | velotte pubblicato dalla France si compras 
ja 


rnuolo Olozaga | FO Un abuso spaventevole; ma mentre è ancora domande circa la pol estera (Scoppio diru- | come i Francesi abbiano potuto dire ch' es yi 
incerto il risultato delle ultime battaglie, mi sem- : i mori e proteste.) verano conquistato le posizioni del nemico, u) 

i che se erano ritornati a Metz. Infatti, sensi 

quel piano, i corpi d' esercito del Principe Fe, 





in cui vengono respinte le h , 
ireolare del Duca di Gramont rispetto al. bra assi arrischiato l' andare ando i IoRL ChE Lu Steen ionti ici Ù Venosta. Il 
q 


gine della candidatura del Principe Leopoldo | Prussiani già prossimi E: | hanno prodotto nell” D 















































Hohenzollern. ammesso pure che. Bazaine. ro | sinti.) È ‘ne | guarda la sua politie co Carlo, e quello del generale Sten») 
Il signor Sagasta insiste su le sue prime di Ripi n ad Mi las di ichè potrebbe darsi che | chiesto alla Camera i fondi per seguire la sua | rebbero stati appostati l'uno a sinistra e | indebolì; per u 
chinrazioni positive, la cui lalta il Duca di Gra- | cali, da ima parte e le truppe di Chilons dal- | mueste sieno le ultime libere porole che sentite, | politi». La Camera li ha accordati questi fondi. | destra della strada, che conduce da Metz 01 mif'albeto. DI 
mont non poteva porre in dubbio : altrimenti le | ! altra, non potessero tentare ancora la sorte "| Qui tornare ora supra questo argomento | dun, ed avrebbero altaccato i Francesi quand »| esitazione durò 


comunicazioni diplomatiche sarebbero, non più | dle armi. Mi limiterò & farvi un'osservazione | (POSE eine AIOIE cono Ingiu. | sareblie una perdita di tempo. avevano già oltrepassati, sicchè l'semi (È trarono in lined 


una guarentigia della pace, ma una frappola e | Che non è tanto mia quanto delle persone più | .; Î Mancini { Rumori — Grida — Ai voti francese per ritornare a Metz dovette conquis; 
ua pericolo. Ss 200 ©. competenti nella materia: i Prossiani quanto più | "OSO pa Are ee ni modo i spingo | nunzia poche parole în mezzo ai rumori Vaia] pretendi 
La candidatura del Principe Leopoldo era | AYanzano e tanto più veggono crescere le dil- |’ ;rterprelazione data dall'on. Civinini alle mie! . Minervini vorrebbe sapere se è vero il fatto | mallina a passare sopra di esse. } 
già stata discussa in un opuscolo pubblicato dal | coltà dinanzi a loro. Una battaglia campale per- | rsrole | di trattative fra il Governo italiano e la Santa Resta a spiegarsi perchè non abbiano pol 
signor Salazar il 29 ottobre 1869; ma solo dopo | duta nella Sciampagna si converlirebbe facilmen- | 5 passare oltre a que- | Sede. (Nuovi rumori) seguito invece per | di Verdun. H 
x tifalo della candidatura del Duca di Genova | !° a orto PARE EIARETÀ i 4 ione gene | Vi . Non so di quali trattative 
rego se De gen i Line Dixit raf | il meglio che abbiamo da fare è | l'©n da parlare. 1 giornali di Pari 
L'11 luglio 1870 Prim alludev: A giorno che si possa parlare di mediazione; ed | A x de L ali di 
nuo discorso ‘alta candidatura’ dei‘ Prisoisa Lost | o ritengo, come del Festo mi è stalo detto, ‘che | Lirpsthiiciige | Erano sii. spacci prussiani: 
poldo; ma nel marzo 1869 il Governo spagnuolo | ! Potenze neutrali sono le prime a riconoscere | 7 
non avera punto pensato a dar al Priacipe Leo. | !utte le diflicoltà del compito che si sono addos- | "i 
pei ci Ò, dita L | 2 dis oggi fra le 11 ele 12 è arri 
epoca in cui il siga el & ri & È 
lato di questa candifature cel ennio Bebe E” | Firenze il Prineipe Napoleone. Polete immagina dalla prima e dalla seconda armata prossom potei vedere il 
pratiche cominciarono solo dieci mesi | vi quanti commenti si fanno su ca ; liber! Principe di Prussia, colta terza arms un momento dd 
più tardi; e furono pratiche del Governo spa- | !2t2 visita; io debbo confessa: geni di Frenze 2A | li i dirigersi sull'Est per combattere il=[i to nel fumo, la 



























































ubblicano i seguenti È 








Berlino 18 agosto. | 

Gli eserciti francesi sono stati. separati è 
loria a Mars-la-Tour. La principale rl mieo, non pote 
mata francese, ricacciata su Metz, è arresti «Ta questo] 















































































% n 7 o Pe" | che lo scopo delle medesima mi è peciettamento | 90000! ci ù meritevi ; nerale Trochu a Chalons, il quale è probabilme passi dalla 
RN oi rose Leopelda non gli col Col ine i Polezo PU qpaleoo esodo che i 3 Ci asicurano, che_in seguito alla delibera | rinforzato dal lo Macao. MM elecondato dagli 
ll'Duea di Gramoat ha offeso poi la dignità | Principe sia qui venuto per prendere sleuni sc- R 4 | zione della Camera d'ieri , Îa sinistra tenne a- vvenimenti «ecisivi si aspettano fra bre È 
adi CO cal sapore do Set pra l'enidi ren’ All'esenlaaio mo efiazione che lite: ] | dananza. Si agitò la questione della dimissione: CPT Colonia 18 agosto 
sopraffare dal Governo spagauolo. che dal suo | lia, Ioghilterra e Russia banno dichiarato di vo- 2 I Governo del Re | ma questo partito non prevalse. Il Principe Federico Carlo, con 80,000 «| 
canto agì con tutte le guarentigie legali e con la | ere offrire al momento opportuno. Il Principe ha | ;, proibire l'esporlazione e di requisire pel ser- ; dati ha combattuto vittoriosamente, presso Ve nostra destra 
massime pubblicità. | parlato a lungo col ministro degli affari esteri; | ‘219 dell'esercito cavalli e muli di privata pro- | Opinione in data del 2: dun, 180,000 Francesi, comandati da Bazar treggia 
TURCHIA È per questa sera è convocato un Consiglio di | P"ietà in quelle Provincie ch'egli crede opportu- | assicurati che l'Austria ba aderito al | Frossard, Decaen, Ladmirault e Cantobert « Non ho 
ministri solto la presidenza del Re. no nell'interesse del servizio e mediante corri- | protocollo di Londra delle Potenze neutre. It È no le truppe cl 
Scrivono da Costantinopoli, 3; c Ù speltivo pogamento da determinarsi “| E più oltre: ma la voce u 
* Le truppe turche, che si ti norme È arrivati inci; 
Ò Cuzna DEI DEFUTAM. — Sessione del 21 agosto. {tivo ed il modo di pagamento saranno stabilite | A ia viliarigro 










A guesto proposito scrive la Nazione in da- 


prsidinza del presid.nte Bianche | con Decreto reale. » T ta del 3: 






ici della Turchia euro 






cannoni, 2 aqui 80 del marescia] 






















,000 uomini. Pri La seduta è aperta alle ore 10 1)2 colle so- | n. Sangui Fi O chi Y et e fe «Li si 
28000 soia. Pi Gn ti Govone © Pianella Comiso dice | pe; Se tod Be ce Naple | lchianno seta 15000 tie © gua cn 
“Il Governo possiede già o fa fabbricare at: | —  Selvagnoli dichiara che, se fosse stato. pre- | che accetta la redazione proposte per questo a » € confe | però non sono pont "BBI dovuta; si. sond 
tivamente tutti i fucili necessarii per l'esercito, | sente ieri, avrebbe votato per il Sì. eni: dall ca. Perrarie ggetlo della sua venuta sarebl Bidati fraticesi abbiano vi ff — POTEVA 
« La flotta è già tutta armata. La Porta sa dà lettura del 4° articolo del progetto Eccone il testo : i riti ii MAI RRSSAA e 
ra sempre in tempo, se gli avvenimenti lo richie- | di legge; esso è così concepito : [RRENICS 1 Governo del Re facoltà di proi- | tare Ja mediaz pd colle] zii 
dessero, di portare dl suo efttvo a 550,000 uo- at È aperto ai ministri della guerra | Dire l'esportazione e di ordinare, pel servizio | le Potenze a ente, a favore. delle Francia; | mensa maggioranza che dato tai 
mini senza i contingenti dell’ Egitto e Tuni e della marina un nuovo eredi pie) RT , mediante pagamento, | "Ci pare inutile dire che la voce. corsa di | proclama. » 5) 



















3 rav privata proprietà, e di 
cali sarà provveduto per la | stabilirne , per Decreto reale, la durata, le loca- | Un peo cera Slrenta no ha fondamento, e però cerca pure di comeulr 
Ù I 


î i i dei | lità, le caut ii ner di : confessare d 
A ti dele pitti ci li È Festina affatto quali sieno le presenti condizioni politi jche. | il Ratei tiio Baz So So feti 
ina. + Ecco il testo dell'articolo 3: Ei die: i. uo movimento verso Verdun, sebbene villi» 

Zuradelli crede che l'Italia debba mantene- È approvata la Convenzione in data del 14 x ura che ripartirà domani per la Sviz- | ha condotto il suo esercito verso Metz. | 
tà armata. Ma non crede che i 40 | agosto 1870, tra il Governo e la Banca nazio- ove già si trova * La sospensione, dice la France, di all] 

















La France 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 agosto. 


Comitato per soccorso ai fe 
guerra. — Ecco alle offerie: 





forse, come 
prenderi 
quale che 




































































































i ig } contro | entu: 
A A ino. ale nel Regno d'Italia, unita alla te | n, N00 ha finora fondamento la notizia che le | ore, che il maresciallo Ba annuncia | 
lo de Daverio i Egli vorrebbe aumentare. questa somma, o | lg. » presente | Potenze neutral offerta la loro. media- | suo dispaccio del 7 di sera . per complet le fredda risolu 
\ George Barker + ‘8 — | per lo meno che la Camera si dichiar spiga erre 
| e gg mir Ci si assicura, dice la Gazzetta di Torino, lo che egli non diceva? Ha egli rinunciato #0) 
Lie | che la Principessa Clolilde coi. bgli venga 20 dNY | sua marcia su. Verdun e giuticoto che esi * 
poro della i i tare il Real castello di Moncalieri. pinna meglio in posizione di portare un nb" 
e mr o ie Liga so Ge A .| colpo alle armate nemiche, o di incagliare* 
ì uocenti , e l'aliro ai Servi per accogliere le 7 i Si dice che Ta Prusda ir le site serete | !TO Operazioni, continuato “a ar be W°È 
mi lr fi fer so i | por de pece abbia. CORE pretese | Metz, come aveva futto con tanto successo È |{ 
È , abbia quella che nessuna Polenza si I 
i doo diese dn cre possesso n europea debba accordare ospitalità alla famiglia | 14 2! 16; : 
È Ficolnti, ha fatto tenere alle signore del Bonaparle. nisi * Tali sono le due ipot si diseoo [I La Liberté 
i milato per soccorrere i poveri feriti, due casselle | Principe imperiale dicesi rifugi « La prima, difl era da voci dona Gui 
iui tenenti filacce, fasce, bende, cuscinetti, cami- zia presso una famiglia vii His dra Sonne nota, aveva cominciato a risvegli to a ‘un amico 
i lavorate, ed altri oggetti necessari pei me- finanze di provvedere con Decreto reale onde la | famiglia Alton-Shee. ile fuicludine e congetture pessimiste. Noi sn 
; desimi poveri feriti. Banca nazionale nel Regno d'Italia, il Banco di | — E più Oltre: | fartunatamente, ch'essa non ha il minimo 
sua totilimento mercanitto — Quo e volerla spostare dall Napoli il Banco di Sic ia e la Banca nazionale Oggi a Palazzo Pitti ha avuto luogo un Con. | *’*ato. » l 
utile est De pirniriogrta ino aumentare la ci " fino | si 4 La v in Con- Così ja convinti il 
I imeres Tn!5 denari in| Quindi chiedo al Governo una dichiarazio- | alla concorrenza di altri 400 milioni  esoneran- | 15po, ‘' "inistri sotto la presidenza di S. M | che il marecialti si erano già conii. 0, 


Biglietti 





Banca all'interesse del 3 È gas r i : 
annuo, e ne fa la restituzione sino a I 2000 9 | "%: 19 durò il mio voto purchè il Ministero di- | doli dalla corrispondente riserva metallica, per ilirata verso Verdun. L' unica È 


















vista, L. 5000 con preavviso di chiari che non entrerà nel territ pontificio | il tempo che si giudicherà necessario, all'oggetto La Riforma di ieri ha rticolo, vi cl i pruss 
| giorni tre per qualunque somma per feadenza | S0©hè, non ve lo chiami la Santa Sede. | di aumentare le operazioni di sconto e depositi | vuol dimostrare che « l'abbandono. di ud | dicevano che il Liescialio ci'avea riu 
i; fisco, almeno. di mesi ire, paga l'acnas a vee || Conti è pronto a anche cento milio. | contemplata dai loro Statuti la conclusione della tornata di ieri : l' abbande 
i NINO: perchè approsa il Ministero sua poli- | js “itabile svolge il seguente articolo addizio- | di Roma per parte del Parlamento italiana 00° 





di neutralità. Spera che il ministro dell = 
era penserà a ricostituire l'esercito sopra basi Durante il corso forzoso il Banco di Na-| Il Monitore di Bologna ha il seguente di 
a i 


Mii imac | 
iù i i, il Banco di Si si 
CORRIERE DEL MATTINO |P" 5%" ce ieri si è astenuto e che queta | feta soon ii cl ga Banca nazionale t-| sacco 


























i Venezia 22 agosto. | astensione significa incertezza. Egli riconosce le | ma dell'articolo 4 del Decreto 4 maggio 1866, Corre voce Firenze 2 agosto. 
tea | sspirazioni nazionali sopra Roma, ma non ere- | di rimborsare i loro biglietti in danaro od_in | stata pre i] del #8” non sia 250 di 
Pa A ro) E PRIVATE. de che le aspirazioni nazionali sieno il solo ele. | biglietti della Banca nazionale nel Regno d'I- | lasciato solto Metz un d'armata mill dragoni 
contrae BI aposto mento per risolvere la grande questione che si | talia. » HI maresciallo Bazaine contorte la ritirata. Pa 
| sa La Camera la approvo oggi con una | racchiude nelle lea cità. Avitabile — Servadio. | francese avrebbe passata la QI0S9. dell'esercito 
A ranza considerevole il progetto di legge Nondimeno, oggi darà il suo voto alla leg- i ta la Mose. 


po: Mato dal Ministero. Si è tentato. piaia' cl fo iarazioni del Mb 

fi on sile tie nigli id una | ge, per hè confortato dalle dichiarazioni del Mi- 

a deg incidenti che provocassero gli stessi ru- Breda voterà questo articolo, ma vorrebbe 

le confusioni ch'ebbero luogo ieri, | che si chiamassero sotto le armi anche le seconde 

categorie, a seconda dell' esempio dell’antico Pie- | 

monte, per averne utili risultati anche in condi- 
zioni ordinarie. 

D'Amico avrebbe desiderato che |’ arma- 


osservazione, il maresciallo Bi” 
renderebbe già un segnalato servizio alp 
* Quanto all'armata del Principe 
Prosegue la France, la quale, secondo £ 
ispacci prussiani, è libera di proseguiti 
cia su Parigi, essa non Sembra aver ftt e" 
cammino da cinque © sei giorni. 
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n ssa sia per ora quello di tener ferì campo li il lasilea ò i vare 

giudichi. a, prudente di avventur: più lon- | cerato di Meta come panto di nastovie A pò La guaraigione di Par La Saeso | sera. VSS Sl pinerra ed aa de 80 fr. . "81.60 — Ù 
Mo, Pirate dalle tri che aspetta | rando di là, fenere ocenpito con continca Date | uomini, (5 direita verso CaIat ie cao di Furono fatte parecchie migliaia di prigio- | *" : asa 

dalle guarnigioni Filicale dalle forlezze, dalle trup- | taglia l'esercito prussiano impedendogli così di | Belfort fu affidata alia guardia mobile. | nieri. SCONTO. 

e chiamate È la Slesia e dalle Provincie del { avanzarsi verso Parigi, e dando il tempo a Tro- ( Wehrzeitung. ) Parigi 22. — Una corrispondenza del Gau- | Venezia e piazze d' fiaba 

Balico, è. Ea pr. e conti alla | chu di organizzare i rinforzi, procurando poi, co- | Parigi 18 agosto. lois annuncia che i Prussiani hanno bombardato | 8% 

pi fia zio i | me sia possibile, di balterne qualehe corpo staccato. Il co. Mosbourg parte questa sera per Vienna. | Toul il 16. Si ignora il risultato. Î 1% 


« Siamo pazienti, conchiude la France, il | 
tempo che possa è per noi. » 























| non può negare che anche l'idea di rimaner fer: È 
Il combattimento del 16. mi a Metz può essere altrettanto felice, ed arre: Rerigi Di opeeie La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- Fapiadifrana o 

Sopra questo combattimento le relazioni dei | care vantaggi strategici egualmente grandi, tanto la : Ml Principe Napoleo- | Lrscci ti s Albergo P Europa. — Nencini F., dall'interno, © 1 ti 
giornali francesi si accordano tutte a dire che | più che il nemico non se l' attendete. ne è arrivato a_ Jeri ci furono due ses. | "PS Berlino 49 agosto. de Tentaga 0), ce LIA “ 
ebbe tre fasi: la prima: i Francesi respinsero i Essa conchiude così : | sioni del Consiglio dei ministri alla Tuilerie. 1 Il direttore superiore delle poste, Rosshof fu | - Ralindéro C., < Bigat 3., con famiglia, nimbi da P' À 
Prussiani ; la seconda : per l'intervento del Corpo * Per nostro convincimento, a Berlino gioi. | 8®berale Trochu vi assistette. (N- FP) | nominato a direltore delle poste dell'Alsezia 6 | Wo&oeti G. W, - Howe" 3. W., ambi’ dell'Ameri "| 
del generale Steiametz, i Prussiani respinsero i | scono troppo presto, La decisione non & che g Brusselles 47 agosto. della Lorena Ki readiigrre hi De Mauleon, - 2 
Francesi ; e la terza : i Francesi respinsero i Prus- { Parigi, e fin ta ci vuoi tempo. Se la Frateia è Il maresciallo Bazaine eccitò il ro È RE so ary, Set Gal leto f 





sioni. 
‘Abbiamo ieri sopra questo combattimento 
riferito le corrispondenze del Paris-Journal e del 
Gaulois 
Diamo oggi la seguente corrispondenza del | 
Journal des Deb 
Dopo aver riassunti i combattimenti del 14 











Quantunque essa creda che fosse stato me- 
glio raccogliere tulte le forze del paese in una 
Massa imponente sotto Parigi, la_Wehrzeitung 

















degna del suo passato, Trocl 
tranno fra pochi giori 
sopra di migliaia e mi; 


u e Bazaine si po- 
stendere la mano al di- 
iaia di cadaveri. » 





d eccezione della Wehrzeitung, tutti gli al- 
rnali di Vienna, considerano la. posizione 
dei Francesi come disperata, quantunque renda- | 




















I giornali dicono che la flotta francese principierà 


| le sue operazioni nel Ballico al 20 corrente. 


(0. T.) 












dell'interno a non pubblicare più alcun dispac- 
cio dal Campo imperiale senz’ autorizzazione del 
generalissimo. | 

Fu notato che all'annunzio dell’ Imperatore 
sul suo arrivo a Chàlons non è fatto cenno del 
Principe Imperiale. Dicesi che |’ Imperatore si 
febbrilmente concitato e parli sempre di tr 























L' esercito francese è di 
tamente disfatto e gli è impossibile la ricongiun- 
ne. Le perdite da parle nostra si calcolano a 
13,000 uomini, il doppio da parle francese. Ven- 








( Ripetuto dall'ultima Edizione d' ieri.) 





Berlino 19 agosto. 





nero conquistati molti cannoni. 
Carlsruhe 19 agosto. 














Jato ; esso è comple» 








ARRIVATI IN VENEZIA 


















E, - Duse avv. S,, tatti dall'interno, 
+ - Mathew 3. H., ambi dall'America, 
+ > Maegregor W. i, ambi dall'Inghilterra, tutti 





Albergo la Luna. — Boncinelli F., - De Giuli, avv., 
- Garello F., - Ambron dottor A. con lamigli 
maggiore, tutti dallinterno, - Reicic, 
M. vegoz., da Parigi, tutti poss. 
Albergo Nuova Forek. — Durini, conte, dall'interno, 















A N x ni x q leri sera le truppe badesi incominciarono | con famiglia, - Chapman 6. M., dall'America, con damo. 
e del 15, il corrispondente del Journal des De-| NO Omagzio al valore di queli'esercito, e credo» | mento. pese N ig apman G. ML, dall'America, con dama , 
bats scrive in data di Gorze 17 agosto : no che oramai si possa prevedere la fine della fu un' adunanza dei deputati di tutti i co- + " cogne di Lisi ia = quae, parco de 2 bio pied pulpiti a Bat ta 

« Il 46, alle sei del mattino si marciava alla | campagna, sicchè la Francia dovrà acceltare una nella quale * iers. pro RA e nie a Roselle da LI V., tutti dalla Francia, - Sigg Hueber My 
pugna. L'azione s' impegnò vigorosamente. | pace a quelle condizioni che la Germania vorrà MS PIAN CS ente 000 gra ovorani "She: | Maerg F, amb 








o È n elte 1 Va "°' Pesaveaio T., - Albe 

+ Dapprima le nostre truppe indietreggiono. ! dettarte, La guarnigione di Parigi partira per l'eser- ‘ alcuarano Selle | | Albergo al Vapore. — Pesavento T., - Albertelli dott 
A questo proposito vi. dirò che. è ulile Creo: ———— cito e sarà sostituita da pompieri, guardie do- | Morti. Il generale Bayer dirige l'assedio. A, Golioeili 1, -Colabi &,- Jacchia 4, tall cinque 
nirsi contro le voci che circolano; ma questa Telegrammi ganali ecc., che vengono raccolti da tutta la Brusselles 19 agosto. | P'Derracei 0, tuti 
precauzione non è mai tanto utile quanto in un | Berlino 19 agosto. Francia. Qui si vuol sapere che il Principe eredi paroli avv. A., - Cossat 


campo. 

“ Si afferma qui che questo movimento in- 
dietro, questa esitazione sieno dovuti alla negi 
genza delle nostre vedette, e che noi siamo stati 
Per parte mia, non credo niente. Il ma- 
resciallo Bazaine ha fatto la campagna del Mes- 
gico, e sa che il miglior mezzo di forzare il ne- 
mico ad attaccare, è quello di fingere di ritirarsi, 






























































































































Il generale Sheridan è giunto a Pont-à-Mous- 
son, nel quartiere generale del Re, ove si ferma. 
Dresda, Breslavia e Lipsin erano imbandierate in 
occasione della battaglia presso Mars-la-Tour. 

(N. F. P.) 
Berlino 49. 

n luogo dei gen. Bonin e Bismarck-Bohle 

nominati governatori generali dell' Alsazia e della 




























































































































sante contro !' Impero. 





Il corpo di Mac-Mahon sorebbe stato rinfor- 
zato e portato alla forza di 60,000 uomini, 
(N. F. P.) 
Brusselles 20 agosto. 

Il conte Orloff è passato per Brusselles di- 
retto a Parigi ; egli sarebbe incaricato d'una mis- 
sione per tentare una mediazione. 

( Presse di V.) 






































































































sero al fuoco. Fino ad ora si novi 


abbia fatto un movimento di ritirata su 
ene che il tentativo fal 
rinunziare alla linea della 


Gi 





reralmente si ri 





l’armata francese di 





sigl 











iato da Changa 








TELEG AMICI DELL'AGENZIA STI 


nose DI rinanza Dai. 90. 




































































ella e di ritirarsi sulla Mosa fosse stato con- 









i da Vienna, tutti 

























i) > Argite» 
nbi della Romania, - B, 



























































































































































































Questa taltica è riuscita il 44; essa ha avuto an- | Lorena, i generali Canstein e Stoekradt furono Brusselles 20 agosto n 5330 3 SSA |a ce rpd cca mogli, * Sig: Tehliherino, id 
cora un pieno successo il 16, nominati il primo a governatore ed il secondo a Scrivono da Witrov in data del 17 (fonte |,” Efiea Albergo l'Italia. — Mermann Kippmann, della Russi 
« Tutte le nostre truppe stavano per entra- | comandante di Berli prussiana) : ri peioi cou moglie, - Di Luigsch G., - Cluss F. H., - Let 
lagnano re in linea; 150,000 uomini dalla nostra parte È comparsa la prima lista di perdite. Essa Una divisione della flotta, composta del va- 108 50» | tutti tre da Vienna, - Caoli M., - Voinov N, i 
Pe M[[ 2 ueto tree pria meta drv | è ue i innida el gesta he solo Cyril dle camoire Dreg Bi St 7 Meo San | 
lmsplt 7 dr lin ta lamander è stata impegnata con q È mani pos, a 
ad x L'Imperatore era a Gravelotte alle sei del | Saarbricken 100. Le perdite dei semplici soldati corazzati e un avviso irancese all: Est di Ri ieri Albergo allu Stella d'oro. — Ferroni dutt. A,, = Cor- È 
) nazio M mattino. Ha egli preso parte all'azione, o si è | non sono indicate. » Non abbiamo avuto perdite. La flotta nemica è V - Reggiani © - Ferreri avo. M, tutt dll'interno pid { 
n cl ritirato a Gonflans? Lo ignoro. — Berlino 19 agosto. ancora all'altezza di Dorabusch, essa veniva musa Di Pansos tu. 20. | atdbi ‘4a Vicina," > Remuestlnoe here dell are a } 
5 oggi « Alle sette io vidi il maresciallo Bazain li Re ha dato ordine per telegrafo che si | dall’Est, e fa prima incontrata dal Cyrille. al . f 
Egli pareva sicuro del successo. Ua ora dopo il | allestisca lu spazio. e si facciano preparativi per | Nord di’ Davelori. 4 Albergo al Vapore. — Bace - Carpani avv. 6 Ùi 
Frazioni BÉ primo colpo di cannone scosse i vetri del mode- ! 10,000 feriti. (Wehrzeitung.) Londra: 19. agosto SÒ 198 |A, - Trevisani co0 mo: ) 
sto albergo, ove mi era rifugiato. Berlino 20 agosto. Il Morning-Post smentisce che Murat ab aC, guerre, ia lì 
* L'azione divenne generale. La Kreuzzeitung dice essere prematuro ed Inghilterra, e sostiene che quegli che fu 507 Peer at | 
5 i D] [ Li q bi offri 
* Solto i miei occhi io vedeva una linea di | arrogante che la stampa non tedesca discuta già | dra è il figlio di Benedetti e non Benedetti stesso, | ViDL (rr, MI — © [reco O, tutti dall i 
@ Gre fuoco che non aveva meno di sei leghe di esten- | |e condizioni di una mediazione. » Noi sbbiazio i 10" | Perrovie Rompus RIA Serobogna G., con moglie, - î 
D prende sione; essa si estendeva da Gorze a Doncourt; | fatto da soli la faccenda, e salderemo anche noi Atene 10 agosto. 456 50 - Stroben barone E., da UÈ 
essi »B i boschi, le colline, tutto spariva solto una spessa | soli il conto. » Non havvi, continua il foglio ui Due navigli priseiani carichi di. olio sono 147 50 sn I 
‘o, to] nubo di fumo. lo udiva le archibugiate ; le Mi- | fizioso, alcun motivo d'inquietudine. La Germa= stati catturati ita Man ini carie francesi nell're È E REGIO LOTTO, É 
secon iraglatrici funzionavano con un rumore sinistro, | nia acconsentirehbe ai Francesi solo una pace. cipelago greco. Sano Sinti condotto 8 Siri mn o | 3 il 
e Fede | e gli obici scoppiavano nell’ aria. ù . | non duratura. Si delteranno ai Francesi condi- Cana VO asa PA = | Estrazione del 20 agosto 1870: Î 
eta sa “ ferso le dieci la nostra linea di fuoco s'| zioni che assicureranno una pace stabile e che Lo Scià he rinuozialo sì Viaggio: ai Bagdad, | ll Voss (a sposto venezia. . 3 — 20 — 55 -- 59 — 44 Î 
altvafi: inteboli; per un momento dovetti abbandonare il siano degne del sangue sparso, (Presse di F.) è recato in fretta nella Georgia per incon- | ©abio so Loadra . 65 7 |rimnzr .A4 — 39 — 39 — 34 — 2A | 
a Ver.B mio albergo, per marciare indietro; ma questa Berlino 20 agosto. i oraaduca Mich pt Lon éra 20 agneto ROTH hf 
and'es-B esitazione durò poco. Alcune nuove divisioni en- ii talodata che il Drincipe crolli Pr ni i Crandece Michele. _,, (Pressedf Fo) ddato gione - se see RANGO): 40: AIAR 2:00) | 
Si racco pe ereditario di Prus- Tosoni So dall toRIno ... 48 — B CC cei 
esercilo Bf trarono in linea, e il combattimento fu represso | sia nelle sue marce verso Chilons abbia avulo ‘ostantinopoli 20 agosto. “ 1-27 — 8-77 
quistare con maggiori forze. Alle quattro tutto mi sem-| un combattimento con Mac . Sopra un bastimento che veniva dal mar MISPACCIO TELEGRAPI®) {mapoLi . . 58 — 69 — 10 — 39 66 
eschi kB brò terminato; le posizioni prussiane erano nelle | eoposce ancora fl risultato. Nero, scoppiò il cholera. Fu ordinala la quaran- parti IAZLA ravenso | 1 — 24 — 16 — 46 _ 27 
nostre mani. Improvvisamente uno strano rumo- 5 ina. Sa “ 3 41 20 agosto del 23 agosto | uu È 
O pro Bre circola nelle file. Il generale Steinmetz entra- | BAR edili n È La Porta diede a Vienna la commis STRADA FERRATA. — OrAzIO, 
va in linea con 40,000 Prussiani piva bardamento, di Strasburgo viene di- | 100 mitragliatrici. (Wand.) | Purtenze per Milano : ore 6,08 ext.;— ore 9. BO ant.; 
«I nostri granatieri della guardia ricevette A figene sint eis no eecneoto Costantinopoli 20 agosto. i ad 4 7 pe Arrivi : oro 4.58 poni.; — ore 6 pom; 
ti dB ro il primo urto ; esso fu terribile, i nostri eroi- n È L'attuale ministro della guerra assumerà il | Fr= a es ea Lg 
a ci sollati non si mossero. Per ua ora, cavalle- | (N: FE.) 1 comando dell’ eserello del Danubio, e Mehmed | pri Pelo ESTA Ca per Verona: ore 6. 80 poro. — 4rrino : uri 
ria, infanteria, tutto fu mitragliato. La nostra ar- | a pn Berlino 20. —’Ruschdì pascià sarà nominato ministro della guer- E Partenze per Rovigo e Bologna : ore 608 ant; — sno (À 
tizlieria, molto meno numerosa di quella del ne- | —Secondo la Gazzetta di Flberfeld, la battaglia | ra. Photiades è destinato ad inviato a Firenze. e 9.50 antina. 3: = ure 445 \ 
mico, non poleva riuscire ad estinguere il fuoco. | fu terribilmente sanguinosa. La quinta divisione ( Presse di V. enza ME 
« la questo mom | (brandeburghese) rimase esposta et sola Da Nero TESSERE a ne "i 
edere il maresc un combattimento di sei ore pel tradimento di 7 5 2 Sini Î 
ilicddo contadini {rancesi. 1 3» reggimento perdette || DISPAGCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFARI Avv. PARIDE ZAJO i} 
lor parte delle volte a venti | tutti gli ufliziali di una compagnia; dei soldati = 3 SAGA redattore e gerents responsabile. + | È 
plage pidizo spl! grinfie semplici non ne rimasero che 50. Un regeimento Berlino 21. — Il Monitore Prussiano dice : | e ts if 
passi dalla sua scorta , il o di corazzieri fu quasi distrutto. (N. F. P.}? | Oltre ad altre violazioni della Convenzione di e——————n212kl=est Ponte PO Vin: ore 8.36 ent; — om 9.58 tI 
cireondato dagli ulani prussiani; fortunatamente | di corazzi q iO at ati!" | Ginevra,i Francesi firarono, dopo la nostra vit- GAZZETTINO MERCANTILE, | tb7att2 40 poi or 10.88 pom ener Mi 
per la Francia si era potuto liberarlo a tempo, — Colonia 20 agosto. | toria del 18, contro ua parlamentario prussiano, ì CERCANTILE. | ere b- 26201; —cr0 9. 350m1; —cre8 48 pom iî 
« Alle cinque la partita pareva perduta , szaine, che volera marciare | he voleva fare comunicazioni nell'interesse del: osciia. 23 agito rai 4 
quando un violento cannoneggiameuto si udì alla dun, sarebbe stato composto | l'umanità sui morli francesi, ed uccisero il SUO | Fra gli arrivi di lei, notamm anche quella ds Cats- | 10. #6 Tone? PPT Iriete e Vienna 0 — or: 8.48 porn | 
nostra destra; il nemico alla sua volta indie- FP) trombetta. nia dello seooner ital. Calerina, capit. Alfeo Galleano, con Partenze per Torino, via Bologna: ore 9.50 bo; È 
azaive BI treggia. È aco 19 agost Berlino 2. — Si ha da Pontà-Mousson in oriana ave ln combercho manto: | meteo port _ deri: ore 8,48 not re 184 mer i 
ert. Li « Non ho potuto vedere iv stesso quali era- lenza sono collocate data d'oggi: leri furono trasportati 2000 pri- prezzi del petrolio, malgrado agli arrivi, perché | © rRUPO San LI TTI TTT Ì 
ore. Lepri er alleati rive) € 5 cannoni conquistati. la Re- | gionieri con 36 ufticiali ; oggi si trasportarono | eransi in Lao porzione venduti e a rd i TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO: i 
i sopr BÎ ma la voce unanime dell’ armata indicò dappri- secò a visitarli e fu accolta con 54 ufficiali prigionieri, fra cui il generale Plom- | te , nel commercio, anche di que | Venezia 23 agosto, ore 12, m. 2, s. 28 8 
porti «Bf ma il maresciallo  Mac-Mubon. All ultimo mo- (Presse di V.) | bin, Le perdite dei. Francesi del 14, 16, 18, a: | soa facrtzza perche i deposito oa ii 
rali, Ml mento si nominò il generale Ladmirault in tuo- Monaco 49 agosto. scendono da 12 a 45 mila morti. Coi prigionieri o ne iooghi di priduzione OSSERVAZIONI METROROLOGICHN 
0 del maresciallo. n | perto il trasporto delle merci per Li- | e feriti non sono” inferiori a 50 mila. Nel com- si mostrano più fredde nd prezzi per mancanza | girgu,gg, gi 00p0% Senicar Patrinalo |. 
feriti * La resistenza del nemico fu eroica. Biso- Lburgo, Wittemberg e Amburgo. battimento di Gravelotte abbiomo fatto presso a ciò basta ad indebolire {e domande del mo» | *lateese di m. 80; 194 sopra livello medio det mar 
to sc 82 rendere ai Prussiani la giustizia ch' è loro (‘Presse di V.) | poco 4000 prigionieri. 0, la mpoculezione, metro appa vi rex: | ______ "etio del I agono (ET H 
be oggi dovuta; si sono battuti come leoni, ma niente MORSsa 80 Figo. Stuttgard 21. — (Ufficiale) — La fortezza di ne veri perth patate ta por A 
vino BÎ- Pleva resistere alle nostre ruppe: Ottone, fratello del Re, parte do- | Phalshurgo nei ‘apitolò ieri dopo il mer- pcora di cotal mercam Sao. {3 pen: 
* La vittoria è immensa , ed io non posso | SHAN dA sn | s0dL prova la speculazione delle gran r—-_-_-L 
‘im Dl ora apprezzarne i risultati, ma essi eserciteranno : fr ncenono al er Dresda 21. — Notizie uficiali sul concorso Sc manchino le ricerche fe frico ribasso" | — co een ! 
ia el] certamente sopra questa campagna una grande | Meggimento come coprniee di V.) | delle truppe sassoni alla battaglia di Rezonville,di- ancore guest settimana a Trieste di 30 a 30 sold per Prenicto d'ario è O. | 767.58 [168° 01 
brattee Medien anzi oe Parlsruhe 49 agost cono che ii Corpo-d riale massone ctrò la ba "da 138 scendeva l'argento è 433 18 nino | (0° €.) tego. | 12/9 [43.6 
setto il cannone di Metz, sono perduti ; è questa | 3 s cLestirahe 10 agosto. | laglia a fianco delle Guardie prussiane, ed impe: PR E e 
'opinione di tutta l' armata La Gazzetta di Carlsruhe compi Hi gnò con buon successo nel combattimento due generale, tutto in ri.| —Teasione del vapore . { 9-44 | 8 81 
'orse essi tenteranno uno sforzo supremo ; n a Divisione bale Divisioni e l'artiglieria del corpo. Fece molti 0 onario, ma senza viste di miglioramen- | -—Ummitità relativa 68.0 M.0] si 
forse, come si dice qui, vogliono sforzarsi di | dal 15 agosto a più ‘iii ie prigionieri. Presso Rezontille presero parte alla | {0 "cino FO DIGI alari Galla na è 0 Milena, (eee RT Ra ec ne: [e neste ne: i 
prendere uno dei forti che difendono Metz; ma casa occupò Schiltighein, Ruprechisa® | battaglia il 2°, 7, 8°, 9°, 125, ficerca continua dei legnami del Veneto ; mancanza nel me: | °° Stato dud'cidlo Borrasc| Burrase®) Coperto 
quale che sia a loro tattica, essi vanno a rompersi | ©  Sembr DO RE | ala & l'arigierio della Guardi iu mo di lino; maggiori fai nei corni lla semente di | |_ Orco. io 3 4 
contro l'entusiasmo delle nostre truppe, contro | non no pi lungo à Parigi 2, ore 6 45 ant. (Ufficiale. cotone. equa cadente mm. A 
la fredda irisofcat ne del 1 iallo: i | tezza sua sorte. L'avversario continua i | Governo non avendo ricevuto dispa Le valute reggevano invariate ; la maggior domanda | Lu 








ms 19 agosto, all’ Agenzia | 





Scrivono da 
Havas: i 
Si diceva questa mattina a_Charleville che | 
il nemico aveva tagliata la strada ferrata sotto | 
Thionville, ed aveva tolto a questa piazza le co- | 






























d è sempre disturba- 
( Presse di V.) 
Carlsruhe 20 agosto. 
La Gazzetta di Carlsruhe annunzia : Il 19, 
alle 7 antim. cominciò il bombardamento di Stra- 
sburgo da queste sponde del Reno presso Kehl, 


suoi lavori di armamento, 
to dalla parte tedesca. 
























ta del Reno, in seguito all'interruzione delle co- 
he, ha motivo di credere che 
il piano del maresciallo Bazaine non sia ancora 
riuscito. La condotta eroica dei nostri soldati 
nei diversi combattimenti contro il nemico fa spe- 
rare nella riuscita delle operazioni ulteriori, E 



































fu dell 





Rendita ital. c 








la Borsa sempre in 


Este 20 agosto. 








lior umore. 


Dallo 6 ant. dal 21 agosto alia 4 xoî dal 38 
Temp. mem. 1804 
total BI 
Bità dalla lan giorni 23 
Pate — 
———____- 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
























































; ci -| À le 2. Il fuoco 4 ero a Saint Dizier (*) peromimeggio[ "tr Bollettino del 21 agosto 1870, spedito dall'U/ 
municazioni con Metz da una parte, con Mont-| durò fino alle 12 e fu ripreso alle 2 sploratori nemici comparsero a Saint le ogni ettolitro 121 per li 
mely è Charleville dall'altra. nemico cagionò non lieve danno in Kebl. - onavionie eo le centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
neri ( Presse di V {) Salni-Dizioe è poco discoso da Bar tt de|dottofa tt | Barometro ini; poggia gonerae; spira 1 ven: 
Liberté ha be seguenti notizie = Basilea 19 agosto. Naama. Cio Spata che l'egtrclio del Pres - | - | t di Tramontana; il mare è mote 
dimo avrebbe detto ingenuamen- | trenta chilometri da Chaumont, sulla Marno, | {he ereditario sl avanza solo letamente. © Ch'eSO |. pramento ds piste FEE e DAMME 
ce lo ripete: crini: vittorio» | i prussiani hanno minato il tunnel sul tronco | non è anc ra a Vira, dove tre giorni fa s'era sparsa » © mercantile 17 38 [18 42 GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA | 
a: do non tale teatiare Tr DIRI, Orio” | della ferrovia Troyes-Besoul. VOL: Je: R'vespria a vere ch DI Rea SIERO remind! 4346 113.40 so clementi, martedì 83 agorto, ausamorà 1 servizi | 
”, tratterò sotto le mura della hi Ì Basilea 47 agosto sd #d è Epi Abi nen i i sco 44 38 [11 09 | 5. Conpagala dei 2 Battaglione delle 2‘ Legione, La ria | 
p I _ creto napoletano ione è dl ipo “ampo S, Giaes 
var grtore che Sicani Borneo tl maresciallo Moc-Mahon si ritira innanzi | 1, rie Perrero n rel Pina ZO] 08 | PNE e pp | 
maurciato l'arrivo del Pri e ereditario, ma lentamente e fa da | © : met) Avena : stola =— SPETTACOLI | 
Parigi. Il Principe non ci è venuto; egli ha la- | al Principe ere ” i | ni, farine di ogni genere su tutta la frontiera terre | 9 Î ETTACOLI 
. L e Itare in aria o pork ponti , ene E anibore e selle. È | — Un moggio padovano corrisponde in me À 
sciato ie; N ne, il campo di | per tutto saltare 2 | stra de Dunkerque a Lansleburg, e sulla froi + dar Tdi asse 
Mint i celle ore pomeri liane, i tariunte. | venendo appoggialo con grande attivita dalle po" | stra de Dunkerque a 1 Valery fino a Dunkerque, | -=—‘riteli due e chi. 00 ci | 





veva falto correre la voce, due giorni 
Prussiani erano a Vitry la Francois. 



























. Non mancano piccoli combattimenti di 
me attestano lettere ii e Be 
col 





















Belgrado 21. — La sessione ordinaria della 
Dieta serba è convocata pel 26 settembre. 






























BOLLETTINO UPFiciati 
DruLa Bons: mi vnezia 


























TEATRO MALIBRAN. — Riporo. 







RIVA DEGLI SCMIAVO 
ne, sotto la direzione dei fra 





tro delle Serate pari 
li Grégoire. — Due operet- 


























ri Ì | le: Bonsoir monsieur Pantalon! — Montieur Chow 
viamo (Oggi siano, une piera Ja dota È. | porti qtaiche eta, pra | | del son 22 ag sto (e Dalfe: Bonaoir monzinr Ponto al) — i Chow: 
el 19 agosto , Ì i si, — L'invito dei È I ' î 
infanteria , che vi si trova col Corpo Fanosier [pie rgart sesso sio | viami diepacci dell' Agenzia Stefani. | ae 
di cui fa parte. liaia di giovani robusti si ha A svi î n (6) Bstratto di an articolo del Secolo di Parigi : al Governo 
Colmar 18 agosto, 41 ore ant. — | di z ha, "a fitilone, Un dispaccio da Blenod ( due | Berlino 22. — (Ufficiale ) — Nella batta- pn tu <inglena ha dacretato una ricompenta bea mentate di 128,00) 
A Schlestadt, 50 guardie mobili posero in | dirienn erzodì di Toul) arrivato ieri annunzia | glia di Gravelotte erano impegnate le truppe | po6tat' - H 22 | affi n di Livia pa le inortnti scoperto di 
250 dragoni badesi, e uccisero loro 40 uo- | 05° tun distaccamento di cavalleria prussiana ven- | della Guardia, il 2, 7.°, 8, 9°, 12 corpo della | Fretta ti D 21 | tini al Afro cbr gle, ch br 
ini, facendone alcuni prigi (FF. FF.) | fe nei dintorni di Toul, e, dopo di avere chiesto | riserva. SERRA E 11 ara neo ele 
ai | sc vi fossero soldati frencesi, fece una requis- | |. Eranvi il 3° e {05 dei quli parte | Marigia © no 2 | great è coin rggungi sopra le con 
nor i i visioni, specialmen artiglieria, presero parte | MAr È Fer Pond Ty" calle popolazioni fortunate è | 
Dai giornali tedeschi. zione, che fu condotta via su cinque carri ; essa ppecialmea 9 cn otecato 
——_____ i di Rozieres , dove sta un forte distac- | al comi nento. . Roma E ue = Lo 
La Wehrsvitung, la quale però non ha an: | si diese e csino. Una lettera da Metz del 18 | | Tutto gsercilo francese, eccetto il corpo | Treia. ‘© ‘© ® s, =: o DE 
OT ricevuto le notizie del 48, è ben lontana dul | 6a” particolari del combattimento presso Coligny, | di Mac-Mahon e E Que diisioni di De Faille | e Riv n 3=- 
considerare come perduta la causa dei Francesi nel quale le truppe tedesche furono respinte con | trovavasi impegnato, ed occupava una posi si “AE PE 3 Na 
Esaminando i fatti del 44 e del 16, essa è | pad perdita, senza che potessero ritirare i loro | fortifeata» “tute le (RR EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. i 
tondolta a eredere che se Bazaine avesse | Morti e feriti. A Metz furono costrutti due gron- | , Verso la_ sera tulte PEESO | Rendita 8 /, god 1. loglio È n 
Mente voluto passare da Metz a Verdun, egli | di baracche da ospitale, ove si trovano soltanto | d' assalto dalle nostre truppe. | Prestito nazionale 1866 god. 4 aprile ic Led L ? 
mr BÎ vretbe potuto, specialmente facendosi venire in- | di Bertceho. de 1}°600 prigionieri, furono il 46 Le nostre perdile nOn si possono nemmeno i Azioni Banca nazionale tel Regno d'Italia” © — — — | TORO SIDE I? deg 9 ide: Posto e arno 
gu edo l'esercito raccolto a Calloni. irreali | trasportati da Metz a Clermont. ( Wehrseitung.) | calcolare approssimativamente. | » Regia Tabacchi. —, LZ renga pelo | 
Venula nel pensiero che il piano 


















































“INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
su 
sl nesso DIMMI rene | 
Provincia di cime enezia. | 
îl il delidi 
pod mett ata p grotta preti 
dal DEE o ty (ia del sido 


ee Avvisa 


Essere il concorso al posto stabi 
etario di qea? Chi municipale coll’ ann 
fimento di ital. L96700. 
Le insinuazioni di concorso, saranno prodoi A, 
bollo legale al protocollo di. ques ui 
Bolro "30 novembre p. x, corredate dai seguenti 
docum 
a) Fede di nas 
di Certificato ‘0 di sana costituzione fi- 
MCR. Pedina criminale e politi: 
dì Fedina criminale a; 
di Patente d'idoneità a fungere le funzioni ri- [ 
tive ; 
MSN ‘Certiicato di studit percorsi { 
D) Tutti quegli altri documenti che l' lirante 
rodesso produrre per avvalorare maggiormente la do 
‘orso. 
Ja è di spettanza al Consiglio comunale 
salva la superiore approvazione 
Dalla Residenza municipale, 
Malumocco, 1° agosto 1870. 
Il Sindaco, 
ORMISDA ROSADA | 
GU Assessori, Î 
Giovanni Zat "0, il 
Alberti Giacomo. 



























Ul Segretario, 
Giuseppe Bertazzoni. | 
e Î 
suoi 


N. 1161. 





Provinela di Venezia — Distretto di Mestre. 
La Ghunta municipale di Marcon. 
AVVISO. 

Avendo la Deputaz one provinciale approvata la 
consigliare di liberazione 28 novembre 1809, relativ 
istruzione di unu Seuola mista nella parrocchia di 
gio, ed essendo ormai esaurite tutte le. prat 
ultimata la costruzione del locale relativo , viene ora 
vuestra per (ita Seuo- 

settembre , 
nto), 
Le istanze di aspiro dovri ssere prodotte in 
dollo legale a questa Segreteria comunale, munite dei 

‘umenti 

Fede di nascita; 
4) Attestato di sana costituzione fisica 
€) Fesina pol tiva e criminale; 
di Patente 
e) Attestato di mori 
J) Attestato di citta 
9I Tabella degli ev 












jage 







































L'eletta Sint dell 
Leggi e Regi tutti 
quelli che in » ro emanati, éd alla per= è 


nente dimora nella di 
La nomina è di spettanza del 
salva l'approvazione dell'Autorita sco 
Dali" Utticio municipale. 
Marcon, 13 agosio 1870. 
Il Sindaco, 
G. BERNASCONI. 
Gli Ausessori, 
A, dotî. Malvolti. | 
Pietro Berizzi 


gio, 









provinciale. 


Ul Segretario com., 
6. P. Tasca. 


:IUNA GIOVANE 


d'anni 17, nativa della Stiria , dun esteriore aggra- 

devole e di buona famiglia, che conosce le lingue fran- 
lese ed italiana, © scrive con bel carattere , 
ciò qualche conoscenza d'affari mercantili 

dei principi d 

tempo in 

grosso, de 

Zione dei 

pagnia ancin 

Casa d’industria 0 di commercio. 

ebbe l'offesta di un posto in 

Netterel.he più all'esser favorita d''un ge 

mento che ai salario, 

Si prega di 
185, al sig. Rodolfo Mosse a Vie 





| 

| 
613 

si 












per l'istru= 
la di com- 





Quest e 
qutti, oltre ai regolari c' 
tà anche di spe: 

| riparare ad esami 
5. per togliere la | ottobre. 


Istituto commerciale 


FERDINANDO MAHR 
EN LUBIANA. 


N nome 

gia conosciuto, la qi 

namento imperiit. L 

man.lano al pubblico favore. 
Il corso reso! 





he ed molte malattie ribelli ad 

trustabile, como la ince det sole. 

DISORDINI DELLE RENI. 
questo pillole sieno press a norma 

scriziuai stampate © l’'unmguemto sis strofivato nelle 

località dell'arione, almet una volta al giorno, nelle etes- 

so modo che si fa port a 

trerà nell’ arnione, correggerà i disordini di quest’ organo, 

Qualora l'affezione forse 

dev' essere fregato nella direniuoe del collo della vescica, e 

pocdi giu 

prendente 


Qualo 











Ginnasio- 


SAN PROVOLO, NUM. 4666, VENEZIA 
ra dott. Bi 
it f. Lorenzo dott. Bia- 
ate giretto dal Br otmmasio:Lieco ne ter 





PILLOLE HOLLOWAY. 


T 1Y?, 





i basteranno 








‘quei giovani che 
ela prossima ventura 


re degli studi, comi 
tobre. Però aucue durante l'anno scolastico si accet- 
tano allievi. 
Li 
ed ital ua 
Ulteriori ragguag'i e Statuti, si possoni 
signor Pietro Marini. presso il Bane» dei 
Pipadopuli in Venezia, 0. pi 
stituto, 


FiBMUCL E DROCHERIA SERRAVALLO 


egnamento viene imparto in lungua tedesca 





letto di questi due rimedi. 
I DISORDINI DELLO STOMACO 
Sono, 1a sorgente della pi 
to è quello di viziare tutt i fluidi 
fluido velenoso per tutt” 
l'effetto delle Pillok: è Esce purgano gi'iut 
lano Îl fegato, contuecno lo stomaco rilamato e irritato ai 
lio comunale | soo stato normele, agiscono sul sengue per messo degli or- | DO, 
della secrezione, e cambiano lo stat del sisterna dali 
tualattia alla salute, coll esercitare 
vpra tutte lo sue parti @ funzioni. 


ceo pi 


Jessero a 


tà dei mestroi 


— Sintomi sceondsri 


corso di 36 anni 
le 


mundo civiliazato. 






‘0 il direttore 





RIESTE 


vi nmori, quale ne 
ne delle malattie 

i altri purgativi 
sere prese mm un 




















do si sta bene. 
De; 

ZAMPIRONI a 

SARATO è €, a 





do, che es 
s0° guarisce 


tri rimedi, ciò è na fatto incoo- 








ne, PILIPPUZZI 





ella pre- 


re il sale nella caru», esso pene- | / 
pietra è i calcoli, l' unguento 
convincere il paziente: del sur- 


jriure a quell 





fatali malattie. Il loro effet- | Dr 
del curpo, e 
delia ch 














rego- 





sqredale, 
e profurmieri delle 
famo, profumiere e pi 





effetto simaitaneo 








pirhe, 
ci, ch' ene furono comp.ato 

un duon nulimenio , in qualun» 
el giorno, secomio l'occupizione e tensa inter= 
di guarire le malattie 


5 il ehe pern or 
n 


che richiedono il più iuvgu trattaroento. 
essere pericolo a valerai di questo purgativo, 


Medaglia alla Societa delle » 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 








pelle — Malattie del fegato, bi 
Caduco — Mal di capo, di 
Reomatiamo — Risipoie — Riterzione d’urioa 





gole, di pietra 


ANNO 


metin 
I classi 


ASSOCIA 





I netificiali, e si garantisce di camminare beniseimo senza inc 


modo 44, 
tate amputate al terzo superiore deila coscia. — Birneela arti 
eo rare Sio Sale ompari perfetti anche in quelli a cui fu fatta la “iardcolazin 
’ omero. Detti arti sono es ili in legno di tiglio e garantiti per anni quindici. — de 
È ‘ompleto di strumenti in gomma, cautciuk, acciaio, ecc, ecc., di provenienza estera, _ 

‘si ha deposito dalle fabbriche di Germania, Francia, Inghilterra, e 4 prezzi, ela qualità s,'MBB) Pe 


‘onda della provenienza. 


anche 
sie quali 


al semestre] 
mu TA DRLÌ 


prcadio 
Lato 
sal fbalic oro dedici'alle 5 
na per fo cn 
Eisechine eli 


pai 
Senda delle atte 





ventosa — Tic 


soldi 80 per scatola, nello Stabili 
proîessure, 334 Stad, a Londra, e i tutte le frrmecie de 




















30 — Tumori in generale — Uleeri -- Vermi di qualua- 


Questo purgalico composto ese 
sivamente di sostanze ve 
1 etali, è Jug 

e 


auni. dal’ dti. 


pio da circa vent” 
TUT, non suo c00- 
tro le stitichezzi ostioste © come 
porgante ordina 

cun depere 


‘=2523"5LA REVALENTA ARABIC] _.--- 


fusa, soma la Dese del Nono 
depurutno al quo ii lt: DEMAUT deve tant 
bem: valgono » purificare il sungue dai catti- 
la naturs , © che nano la cagic- 

difirie 00: essenzialmente de 





italia Tricsie, SERRAVALLO. — Venezio, 
Miciné , ROSSETTI » Suv" Angelo, 
Lucs. — Pudova, CORNELIO. 
xa, VALERI. — Ceneca, MARCHETTI. — Trevuo, SINDO- 
N — ferona, CASTUINI, — Legnago, VALERI. — Loi- 





MELANOGENE 





Rouen, 





tintura per cecellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROLEN 

Per tingere all'istante in ogni colore i ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
Prunai è senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
I doperate fino al giorno d'oggi. 
azza dell'iotel De Ville, 
ito a Parigi, Rue d’ Enghien, 24. wr 
Prezzo 6 fr. 





per 


e di Pari 


della nostra KR. 
Titure te quali, 
ce ei nivira Cana in Torino, ovvero ai montri 


7 NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


















spocisto 





francese , ed acc 
russiane. Senza | 
sarebbero giaciuli 
ei Tedeschi 

mente in 

burgo: Vi sarà un 
ma, fatta anche d 
sempre vero che 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattiva digestini (diepepeio, gastriti), neuralgie, ntitichesea abituale, omorrviti 
ventonità, polpitazione, diarrea, goubesta, crpogiro, ruldaumeoto d’orecchi, acidi, pituita_ emicrania. nente # 

par ”"d i topo di graridunna dolori credest, granchi, spgimi, sd iafmmion di, stomaco, dv 

ito, nervi, membr came è bi , asma, catarro, bronchi 

e mranzizor), erezioni, mallucenta, derivato, disbete, reomatismo, gotte, febbre, ittrizia, vino ep; 
del sabyue, \dropisia, sterilità, flusso biasco, pallici colori, mancenza di freschessa ed energia. Pera è pure il corn), 
finte pri danciuli deboli e per le persone di ogni età, furmando nuovi muscoli e sodesza di carni. È 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinaria, | 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Inno, 5 aprile 


HI della Revalenia Arabica Du Barry di Londra, giorò in modo efficaciasimo alla nalute di mia moglie. hi, [I 
per ra sivtcota Iudacaniasiotà dilio oss pie ‘mai sopportare alcun cibo, trovò nella Retro 
Eolo che poté da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gosture, ritornando per esa da ono stato di ne 
Verumeate inquet.uta, ad un norimale benemere di eufficute © contiueta prosperità. Manterm Cana 

Trapani (Sicilia), 18 aprile 1888, 


Joni iîa moglie è stata asealita da an fortimsimo attacco nervoso @ bilioso; da otto anni pci, éa n.4, 

te qa più ai cuore, da vircordrio gaana. tto che ava putora fre na passo né salire ua solo rio; vi 
ta Ati hutata de diuturoe insunol= © de cootitasta mabcsaze di respiro, che Ja rendevano. incepsce al pà Lijit 
ius duanaco; l'art mecca mu he ani pito giurare, fa ncodo ino dalla otra Revelenio droit ito 
Veni sparì la sua gooflesca, dorme tatte le uvtti intivrs, fa fo sue lutighe passeggiate, @ pomso resicursrvi che i if 
Simi che fa uso dalla vostra deliion farina, trovasi purlettamente guarita. Aggredito, ignore, i senti di vers ii 
Reecra del vostro devotiseimo servitore. Atanasio La Ranemaa *|l 






























er poter 








può mai 
de quat 








È 
| 
MW va Francia, il te 


jò il marescia 
Beta È 
a Metz, ed 
tamente accerchi 
vigio al suo pacse 
Diciamo : and 
+ Riacch 





di avere ricevuto 

19, ec 

fiducia. Il che pr 

nòn sono ancora 

fatti noi persisti. 
ol’au 


















.. La posso assicorare che da due anpi usando questa marevigliona REVALENTA , noa sento più sicu il 
modo della vecchiaia, ne il peso dei miri 84 anni L È 

Lemie gambe diventarsoo fort, la sia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 1 3) sa 
fo mi sento insomma ringiovanito, è predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi @ piedi anche lunghi, e secie| 





Cura N, 65,184. Prunotto (circondario di Mondovi) 94 agoeto 436 | 


Torino presso | Agenzia D. MO%: n Ro Ò 
» i principali parrucchieri | chiara la mente e fresca la memoria. Ra 
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L'ultimo bollettino acrivatoci dopo la pubbl 
cazione della Gazzetta d'ieri, proviene da parte 
francese, ed accenna alla gravità delle perdite 
prussiane. Senza contare i morti, 40,000 feriti 
Hrebbero giaciuti sul compo privi di soccorso, 
Vi Tedeschi vorrebbero portarli più sollecita» 
mente in patria, passando pel Belgio e pel Lucem- 
Hurgo. Vi sara anche qui un po'di esagerazione 
ma, fatta anche qualche riduzione, rimane pur | 
sempre vero che'i Tedeschi ebbero anch' essi per- | 
dite rilesantissime e tali da soffermarli per qual- | 
che giorno nelle attuali posizioni, finchè abbia- | 
no potuto riordinare le loro file e colmare le 
grandi lacune. 

Nelle condizioni, in eui si trova attualmente 
la Francia , il tempo è per lei preziosissimo, e 
però il maresciallo Bazaine, con la sanguinosa | 
hattaglia di Gorze, anche se dovette poi rientrare 
1 Metz, ed anche se ora vi si trovasse comple» | 
lamente accerchiato, avrebbe reso un grande ser- | 
vigio al suo paese. | 

Diciamo : anche se trovasi completamente ae- 
cerchiato , giacchè un altro dispaccio da Parigi 
amunzia che Palikao dichiarò ieri alla Camera | 
fi avere ricevuto notizie da Bazaine in data del 
19, e che questi conservava la stessa energia e 
iducia, Il che proverebbe che le comunicazioni | 
non sono ancora completamente intercettate. In- | 
fili noi persistiamo sempre a credere, che, spe- | 
cialmente coll’aura che ora spira in Francia, nes- | 
«m ministro, e molto meno il presidente di essi, 
possa assumersi la responsabilità di asserire in 
fnecia alla Rappresentanza della nazione fatti 
non veri. 

È per lo meno singolare poi che non si 
hiano notizie di una marcia progressiva dell’ e- 
wreito del Prineipe ereditario, che prima sì era 
svanzato sì rapidamente. Forse egli non vorrà 
per prudenza allontanarsi troppo da Pont-a-Mous- 
wn per essere în caso di poter accorrere sotto 
Metz, in caso di un colpo disperato di Bazaine 
per uscire. È per altro più probabile ch' egli sia 
fnoto in riguardo dalla presenza di un esercito 
nemico a Chàfons, del quale tanto sì è parlato 
senza che ne sia mai stata precisata la. forza. 

Secondo una notizia della Liberté, esso sa- 
rebbe a quest’ ora stato portato , senza contare 
» guardia mobile, e quindi con truppe regolari, | 
1 167000 uomini, e per conseguenza ad una for 
xa di poco inferiore a quella attuale dell' eserci- 
to di Bazaine. Non è quindi improbabile ,, che, | 
















































































la solita prudenza dei Tedeschi, il Principe ®- 
redilario non voglia andargli incontro, senza a- 





vere ingrossato maggiormente il suo Corpo coi | 
rinforzi, che tutto giorno pervengono dalla Ger- 
mania. 

Infatti i giornali tedeschi riboccano di noti- | 
zie sulle truppe, che di qua e di la vengono spe- 
file continuamente al campo, per riempire le 
lacune e per sopperire al bisogtio di sempre mag- | 
ziori truppe, che si fa sentire nell'esercito tede- 
so di mano in mano che va inoltrandosi nella 
Francia ed estendendo le proprie linee di ope- 
razioni. Mirabile organizzazione la prussiana 
permise a quel Governo di fare in pochi giorni | 
quello, per cui agli altri Stati occorrono piu set- 
{imane, sicchè, appena ricevette la dichiarazione 
uerra, potè mettere in piedi un esercito sì 
poderoso, come quello che ora fa parlare di sè 
utta Europa. 

Francia 
prontezza di gue 
militare pruss 
sè stessa inf 
lla sua precipitazione 
guerra fu forse la causa per cui le maneò qual 
che alleanza. In fatti a chi conosceva per prova 
oligiosi effetti dell’ armamento prussiano, non 
polesa non sembrare temeraria impresa quella | 
fi provoearne così d'un tratto le formidabili ire, 
snza non aver prima cautamente e di lunga 
mato apparecchiato ogni argomento di guerra. 
Le Potenze, colte alla sprovvista, coll’ invito di 
fare la guerra da un giorno all'altro, doveano, 
pi precetti della più volgare prudenza, declina» | 
te l'offerta, per quanto pure fossero state tratte 
d accettarla 0 da sentimento di simpatia, o da 
unità d' interessi e di rancori. E questa con- | 
siderazione dell’ impossibilità di fare da un m 

0 all'altro la guerra contro uno Stato così 
potente come la Prussia, non potè non divenire 
anoora più calzante dopo che i primi disastri 

















non ha lenuto conto di tale 
fornita. dall’ organizzazione 
, e quindi non solo ha trovato 
re per forze allo straniero, ma 
nella dichiarazione di 






















































francesi n° ebbero dimostrata la verità. 
econdo gli ultimi dispacci, sarebbero andate 
? suoto nel quartiere generale prussiano le pri- 


neiliazione, avviate dalla diplo- 
mazia inglese. Solo in Parigi, avrebbe detto Re 
Guglielmo, può trattarsi della pace. Ieri volevano 
farla sotto Parigi, oggi vogliono aspettare di aver 
înelie preso Parigi. Se la notizia è vera, confer- 
merebbe il proverbio, che l'appetito viene man- 
di nuovo, e con maggiore insistenza, si va 


me pratiche di 














do dell’ incorporazione dell'Alsazia © di | 





‘na parte della Lorena. | 


Frattanto la Francia, e specialmente Parigi 
malora si voglia tenere il debito conto della 
Sttuordinarieta delle circostanze, mantengono un 
contegno, che molti non si avrebbero aspettato. 
Non mancano qua e là le sfuriate contro il Go- 
terao e specialmente contro la persona dell’ Im- 
feratore; si, considera già nella sostanza da molti | 
tome decaduta la dinastia napoleonica; e si pone | 
Some assolutamente da  discutersi la futura for- 
= di Governo, ma tutto il paese in sotanione | 
“il Corpo legislativo in isf vanno elim o 
40 coi massimo studio tutto quello he potrebbe, | 
ùche solo in apparenza e indirettamente, intac- | 
care prematuramente la questione. II partito o. 
Rabblicano, secondo l'Indépendanee belge, avrebbe | 
dttiso di non suscitare disordini a Parigi e di 
‘aseiar sciogliere dal tempo e dalla forza degli av- 
Venimenti il grande problema: 
ti; 199 havvi ora in’ Franci ù 
i; tutti sono: fusi dal' concorde pensiero 



























divisione di par- 
di re 





| sistere a qualunque costo all’ invasione stranier 
| Saranno queste soltanto risoluzioni generose come 





| per assistere , ristorare, consolare i nostri valo- 


altre cinque partiranno di tre giorni in tre 


| sorio per prestare i primi soccorsi ai feriti. ln 


quelle di Venezia nel 48, e saranno coronate da 
un prospero successo ? Solo l’ avvenire può dirlo ! 
Ma certo il maschio contegno della nazione fran- 
cese, in presenza di sì grandi disastri, meriterebbe 
di non del tutto a vuoto. il 
e l'esercito prussiano può rimanere qual- 
che giorno in o non può darsi | 
del francese, che deve a qualunque costo dar a | 
che fare ai Tedeschi, tanto da frastornare i pia- 
ni. Ond' è che noi ci aspettiamo da un momento 
all’altro la nuova che o Bazaine abbia ritentato 
di uscire da Metz, o che Mac-Mahon cerchi di | 
andargli incontro per liber 





































| 
La fortezza di Metz. 

Dal Gaulois togliamo i seguenti cenni in- 
forno alle condizioni attuali della piazza di | 
Metz: 

La piazza di Metz è situata al confluent 
della Mosella e della Seille. Considerata come 
inespugnabile prima dell'adozione dell'artiglie» 
la sua ciota dal regno di Luigi XIV 
fino ai nostri giorni non aveva ricevuto modifi- 
cazioni d' importanza. 

Oggi la vecchia cinta trovasi in un terre- 
no basso, esposto da ogni lato al fuoco delle vi- 
cine alture. 
esto grave 


















inconveniente non isfuggì agli 
, e il maresciallo Niel, nel 
na somma di 12 0 43 milioni 
per coronare le domi prominenze di opere 
formidabili atte ad essere allacciate fra loro con 
lavori di fortificazione transitoria in modo da 
trasformare Metz in un vasto campo trincie- 
rato. 

Quelle alture, in numero di quattro, furono 
infatti coronate da quattro grandi forti bastio- 
nati, al centro dei quali si trovano quattro gran- 
di caserme a prova di bomba. 

Tali massiceie costruzioni 
sessanta cannoni per ciascuna. 






1867 destinò 















portano fino a 


Leggesi nel Journal des Débats del 18 corr. 
Nella crisi che ora noi attraversiamo, è con- 
solante il vedere quali maschie virtù risvegli il 
pericolo della patria. Un popolo non è vinto se 
non quando cade nell’ avvilimento, e la Francia 
n questo momento raddoppia la sua energia per 
iscacciare il nemico da quella parte dei suo ter- 
ritorio, ch' esso ha osato d' invadere. Il coraggio 
del nostro esercito è superiore ad elogio ; | 
il patriottismo de' cittadini cresce ogni giorno più, | 
e non si potrà mai abbastanza ammirare la de- 
vozione di quelli, che, impediti dalla loro età o 
dal loro sesso di accorrere al campo, riuniscono 
tutti i loro sforzi e s' impongono ogni sagrifizio 




















rosi soldati. 
Fin dal primo giorno l' opinione pubblica 
accolse con favore la Societa dei soecorsi a’ fe- 
riti, e la Societa aveva il grande avvantaggio 
d'essere già costituita e di disporre d' un nun 
edici esperimentati e ze- 
sono indirizzati tutti 
coloro che vollero assicurare a’ nostri soldati un | 
soccorso immediato. Oramai a' 12 agosto, il Co- 
mitato aveva ricevuto 2 milioni 123.734 franchi, 
ed una quantità considerevole di biancheria ed al- 
tri oggetti. Ricchi e poveri si sono disputati l'o 
re di favorire questo tesoro della simpatia pub- 
blica ; i poveri non hanno dato meno dei riechi. 
Un tale che aveva solo quattro posate d' argento, 
ne ha mandato tre pei nostri feriti : una povera 
donna ha portato il suo orologio d' argento colla 
catena di rame, e nelle cassette sparse per la 
cilta si sono trovati annelli da matrimonio, offerti 
da quelle donne che non avevano altro di meglio, 
e costituiscono un’ elemosina non meno com- 
movente dell’ obolo del Vangel 
La Società conobbe essere più urgente di 
formare delle ambulanze per raccogliere i 
feriti sul campo di battaglia e curarli sino al 
loro arrivo nell’ interno. Tre di tali ambulanze 
sono partite: la prima ha già prestato i suoi ser- 
mbattimento di Longeville , la seconda 
‘e arrivata a Metz, la terza è in viaggio, 

































































ni. La formazione di ciascuna di queste ambulan- 
che può curare più di 2000 feriti alla volta, 
costerà circa 70,000 franchi, e quindi in totale 
le otto ambulanze costano 60,000 franchi. Il | 
mantenimento per tre mesi in ragione di 50,000 | 
franchi al mese per ogni ambulanza importerà 
1 milione 200,000 franchi. Fu distribuita tra le 
città vicine al teatro della guerra la somma di 
98.000 franchi per apparecchiare ciò ch' è neces- 














questo momento si sta organizzando il trasporto 
a Parigi e ne' dintorni con carrozze ap- 
parecehiate in modo speciale ; tutto ciò costitui- 
Lee un importo di 2 milioni di franchi, i cui 
fondi mo provvisti. Ora rimangono le nuove 
spese , che saranno considerevoli, perchè i bi 
Shan "vanno crescendo tutti i giorni; toeca al 
pubblico il provvedervi, ed egli non mancherò. 
Questa è la prima volta, n Francia 
i cittadini possono agire indipendent dal-| 
|'Amministrazione. L' eloquenza dei numeri so- 
proccitati provs abbastanza di che cosa siamo 
Eipaci. Ciò che vuole il paese è che l' Ammi 
trazione lasci fare i cittadini, e che non venga | 
a paralizzare una volta aneora i loro sforzi con 
pretensioni ehe non sono più ammissibili. Il nuo- 
"5 ministro. della guerra comprese che v' ha in 
tò una nuova forza. L' Amministrazione si mo- 
Sira più favoresole verso la Società pei soccorsi 
i fetiti : speriamo che entrambe opereranno ben 
incerto, senza che la liberta della So- 


di cor a Ì 
[rien jacciata, senza che il fervore dei cit- 


raggiato. 
tadini sa sencia vuole occuparsi direttameule del- 


a i gt 
ju solfe dei suoi figli: la Società dei soccorsi ai 






































| be francameute all’ opinione pubbl 


| de che le larve cadute di 


| srano, Anche il Times espose. 


| feriti si considera come la mandataria della Fran- | del maestro e del duce. 


cia; essa ha il sentimento della sua responsabili 
ta, e saprà adempire tutti i suoi doveri; e al bi- 
sogno , trovandosi nacciata da. una triste vo- 
lontà, che niente però fa prevedere, s'appellereb- 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Firenze 21 agosto. 


??) Forse il mio carattere poco chiaro, se 
scrivo con molta fretta, 0 forse una negligenza 
tipografica, mi hanno fatto dire uno sproposito 
nell'ultima lettera che vi dicessi. Il confronto, al 
quale accennai, era tra Maria Antonietta e l'Im- 
peratrice, perchè în quest'ora di pericolo e d'in- 
certezza, nella quale, se guardasi intorno non si ve- 
viso d'ipoeriti corti- 
giani, e lo sfasciarsi improvviso e ruinoso d'una 
lata grandezza, parmi che nel carattere mo- 
rale di entrambi, e nella condizione dei fatti, ci 
alche leggiero profilo di somiglianza 
E poichè mi trovo nell’ argomento, 
gli avv 
ferma: 























ico che | 
pimenti di questi otto giorni trascorsi con- 
one che vi espressi altra 
oleone aver cessato fin d'ora d'essere 
il Sovrano di Francia. Vincano, finalmente, o re- 
quelle falangi di valorosi, che van- 
densandosi sulle pianure di Chàlons, dove 
‘guirà forse, da quanto si può argomentare, la 
storica battaglia che decidera delle sorti di que- 
sta guerra fatale, l’ Imperatore fu già esautorato; 
il terreno gli si è franato di sotto il trono; e se 
la vittoria abbandonerà il campo nemico, cinge- 
rà delle sue corone la grande ed imponente fi- 
gura della Francia, ferita, insanguinata, sdegno- 
sa, non più l'eletto della nazione. hà 
Quale presagio dell'avsenire si. può tirar 
fuori da questo presente annuvolato e confuso? 
ppure non vi hanno che due supposizioni 
che la Prussia continui ad avanzarsi ed a_ vin- | 
cere, o che la Francia, nella febbre di cal 






































lotta suprema, possa rivendicare l'offesa, ricac- 
ciando lo straniero dalle sue manomesse contra- 
de. Nel primo caso io credo che la Russia e l'In- 
ghilterra principalmente impediranno alla Prus 
sia di giungere sotto Parigi e di entrarvi, a quel | 
modo stesso che Bismarck serrò il passo alle ar- | 
mate vittoriose sui campi di Solferino, e che Na- | 
poleone ha impedito ai vincitori a Sadowa di | 
piantare le loro bandiere sugli spalti di Vien 

I secondo caso, io tengo per fermo che ci sa- 
rà un eguale intervento delle Potenze neutrali, | 
con differente indirizzo: e un armistizio diventa 
allora solamente possibile perchè l’onore delle | 
armi è salvato. 

Ma avvenga un fatto 0 l'altro, Napoleone, | 
secondo ch' io ne penso, è perduto. Nell’ uno, per- | 
chè a lui, con manifesta ingiustizia, si attribuisce | 
la causa di questa guerra ; nell'altro, perchè se 
la Francia si salsa, salvasi appunto perché Napo- 
leone ha cessato moralmente di esserne il So- 
in questi giorni, 
con altre parole il medesimo pensiero. 

Forse a Parigi, dopo lo scioglimento dei 
fatti militari, avverrà qualche cosa di somigliante | 
a ciò che vedemmo accadere io Spagna. Thiers | 
e Bazaine ci avranno gran parte, come Prim e | 
































Serrano al di la de’ Pirenei. Ma che Rochefort, 

Gambetta e compagni se lo levino di capo, essi 

non saranno certamente la caricatura di Robes- 

pierre, di Saint-Jast o di Danton in una nuova 

Repubblica. Le masgioranze di ogni paese sanno 

ormai, e meglio la Francia per lunghissima pro- | 
va, che cosa voglia significare quel nome, e quali | 
conseguenze ne discendano poi. 

Le maggioranze, dopo la esperienza di tanti 
fatti, che si successero, anzi s' incalzarono da 
mezzo secolo, e dopo che videro come dalla pai 
ll ordine, dall autorità stabilita derivi la 
prosperità di quelle industrie e di quei commerci, 
che la meccanica odierna ed i mezzi di comu: 
nicazione spinsero ad uu'attività singolare, non 
si appassionano più per certe teorie 0 di brave 
persone, ma un po’ balzane ed eccentriche, o di 
capi scarichi, che, nulla avendo da perdere, tutto 
possono guadagnare scomponendo l'edificio poli- 
tico di uno Sato, 

È noi fortunatamente lo vediamo qui stesso 
in Italia. Per quanto si gridino e si strombazzino 
certi nomi e le dottri non si arriva a ina- 
morarne le moltitudini. Fuocherelli se ne accen- 
dono qua e là, tratto, tratto; sterpi se ne inter- 
rano, sperando che diventino i famosi alberi di 
libertà; ma questi signori che si proclamano gli 
apostoli di una Repubblica, ch'è di la da venire, 
non vedono che sarebbe per loro meglio lo smet- 
tere, da che non trovano discepoli buoni e turbe 
plaudenti? che contiauando così sereditano il loro 
stesso partito? 

Di grazia, si è ella commossa, l'Italia, per 
l'arresto di Mazzini? Tale e tanto esteso fu il 
sentimento di approvazione, che gli stessi avver- 
sarii e del Ministero e del Governo non ebbero | 
coraggio di farne chiasso, e sì che. dei zoltini 
per dar fuoco, alla Camera ce ne souo. Il buon | 
senso va schiarando un po' per volta la situa- | 
zione, come un raggio di sole illumina l’aria | 
ottenebrata dalla bufera; e la gente ha la per- | 
cezione di alcune oltime idee, quasi senza avve- 
dersene. | 

Ormai non uomo serio ed onesto, il | 
quale non deplori che Mazzini abbia sciupato la 
sua forte intelligenza, ricca di bella coltura, e la 
costanza | mirabile della sua volontà, in imprese | 
insensate 0 colpevoli, e che Garibaldi sfrondi da | 
sè stesso la corona cisile, raccolta per generosi | 







































































menti, 
due uomini, 
autorità, turbino l'ordine costituito, trascinandosi | 
dietro una folla, che si assottiglia ogni dì, e nella 
quale molti individui non tornano certo ad onore 





L'approvazione piena, concorde, che ottenne 
dall'intiero paese il discorso pronunciato ier l'al- 
tro alla Camera dal ministro Visconti-Venosta ; 
il voto ottenuto ieri dal Ministero, quantunque 
fosse torbida ed irosa la lotta da parte della si- 
nistra, non provano un vero ed importante pro- 
gresso falto negli apprezzamenti delle moltitu 
un sensibile miglioramento in quella opinione | 
pubblica, che la sua influenza fa necessariamente 








La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
| blicato il prospetto delle riscossioni fatte nel 
mese di luglio 1870, confrontate con quelle e 
seguite nello stesso mese dell’ anno 1869. Ecco- 
ne i risultati : 












1870 1869 














sentire anche lì dentro alla Camera ? | Dogane L. 3,8544116 72L. 6,109,016 97 
Altra volta io vi esposi i miei dubbi sulla | Diritti maritt. «158,494 62 » 145,018 01 

partenza completa delle truppe francesi dal ter-| p,, Esere. in 

ritorio pontificio. Avevo argomento di dubitarne ; | nio Ycorso + 3,498,914 97 » 3,650,723 22 

e se è accaduto diversamente, furono gli avveni- | “OPS ) Esere 

menti che, ruinando, persuasero il Governo di mio (preced.« 4,209,607 80 » 1,253,746 05 

Francia a quella deliberazione. Sali + 5/742,427 58 » 5/947,250 96 








Tassa sulla fabbr. 
delle polveri» 
Vend. delle pols. 
a prezzo ridotto » 


Per noi l'unica condotta possibile è quella 
tenuta sinora dal Ministero, e che il Visconti-Ve- 
nosta con ammirabile precisione e moderatezza 
ebbe tracciata nel suo discorso dell’ altro giorno. 

Ma se ora molti sì asvedono dello spropo- 
sito, che avremmo commesso uscendo dalla neu- 
tralità, allo scoppio della guerra , c' è invece un 
gran numero di persone, ed anche d’ ingegno, le 





ALB5I 4400 41880» 


163,962 50 





72475 BI» 





94 L 17,270,875 3 











Totale L. 16,548,685 


Si ha dunque una diminuzione nel mese di 
luglio 1870 


. 722,189 37. 





quali non vogliono comprendere i pericoli e i il prospetto delle riscossioni fatte 
danni, a cui ci esporremmo se le nostre truppe, | 0 a tulto il mese di luglio 4870, 
varcato il confine che ci divide dal territorio | confrontate con quelle dello stesso periodo di 























ponti tempo dell'anno precedente : 

quel forte cor- 1970 1969 
done di armati? Perchè noi, in questo succe- | Dogane 1. 43,344150 38 L, 44,920,780 97 
dersi inaspettato di fatti, dobbiamo essere pre- | Diritti maritt. ; 136700827 + 1 333,366 48 
parati a qualunque avvenimento; e perchè in | pig se ig a 
quelle Provincie non ci deve andar nessun altro | Dazio iso « 20,573,280 13 » 17,545,769 01 
straniero, o ci dobbiamo andar noi. Ma ricor-| CONSUMO $ peere > 
diamoci che troppo questa parola Roma ci ha | ÎN cONtO( reced.» 10,598,905 94 » 12,734,32292 
fatto dimenticare l’Italia ; avvediamoci dell’ erro- | Sali » 41,354,762 86 » 40,774 456.94 
re, e persuadiamo noi e gli altri che e’ è que- | Tassa sulla fabbr. di 
stioni di un'ordine così elevato, ampio e difficile, | delle polveri » 6531162» 4,158 « 
le quali non si risolvono nè colla forza delle ar- | Vend. delle polv 2 
mi, nè colle valanghe della rivoluzione. ma avan- | ‘a prezzo ridotto» 646,45855» —163,96250 


zano lente verso lo scioglimento, perchè cammi- 
nano di pari passo col progresso intellettuale , 
che, come tutti ben sanno, non va a balzi, ma 
procede lento e continuo. 

Poi c'è aleuni argomenti, che s' impongono 
colla evidenza. Se mai fosse la Prussia, che ci 
sollecitasse a tagliare questo nodo della questio- 
ne di Roma, tanto maggiormente avremmo a star 
sull’ avviso. 





Totale L. 117,949,877 75 L. 117,476,816 82 
Si ha pertanto un aumento in favore del 
1870 di L. 473,060 93. 





La Gazzetta Ufficiale pubblica lo stato de- 
gli avanzamenti della Galleria nel traforo delle 
Alpi. Gli avanzamenti in piecola sezione nella 4.* 
quindicina di agosto ascesero a metri 68.90, a 
cui aggiunto |’ avanzamento complessivo in pic- 
cola e grande sezione al 31 luglio 1870, si ha 
il totale della galleria scavata agl’ imboechi Sud 
e Nord, il 13 agosto 1870, in metri 41,547. 
rimangono a seavarsi metri 672.85. 

Leggesi nel Telegrafo, in data di Torino 21, 
e noi riferiamo con riserva 

È giunto ed ha preso stanza in uno dei pri- 
mari alberghi di Torino |’ ex ministro francese 


Olivier. 
GERMANIA 


La Nalional-Zeitung porge i seguenti dati 
sulla vittoria riportata dai Prussiani nella bat- 
taglia del 18 corr., della quale il telegrafo ci 
recò l'annuncio inviatone dal Re alla Regina di 
Prussia col telegramma spedito dal bivacco di 
Rezonville nella sera dello stesso giorno: « Noi 
abbiamo anteriormente fatto rilevare. |’ importan- 
za strategica della vittoria di Mers-la-Tour. Essa 
però non era completamente decisiva, in quanto 
sei sole divisioni dell'armata del Principe Carlo 
(due del Brandeburgo, due dell'Annover, quelle 
dell’ Holstein e dell'Assia Darmstadt ) erano riu- 
scite a rompere la linea di ritirata dei Francesi 
da Metz su Verdun. Era quindi ancora possibile 
che Bazaine, raccolte le sue forze, tentasse un 
ovo grande colpo da Melz per aprirsi un pas- 
iatale femiztie di Plrig saggio su Verdun; egli stesso annunciava a Pa- 

Visitai le fortificazioni, il maresciallo Bara- | rÎgi che aveva fatto sosta pel momento «soltan- 
guay mi disse cli esse sono armate non già di | !0; per mancanza di munizioni ; i Prussiani lo 
1000, ma bensì di 1257 cannoni di grosso cali- | *rebbei Fperiai di poter prima seppellire i lo- 
bro : e che. per farne l'assedio, i Prussiani dos | "© morti. È chiaro però che, non questi motivi, 
srebiero impiegare 200,000 soldati. ma bensi le spaventevoli perdite presso Mars-Ia 

Non so'se sia a vostra conoscenza il fatto | TOUT € la disorganizzazione della sua armata, 
che sto per narrarvi, © ch'io posso garantire | @YVenuta in seguito alla sconfitta, gl’ impedirono 
perl di far tosto un tentativo per aprirsi un varco 

Eccolo : L' Imperatore avendo seritto alllm- | YerS0 Metz. Oramai la maggior parte dell’ armata 
peratrice ch' egli era molto inquieto per Luigi | ’ancese si trova in Metz; quivi si sono accoz- 
suo figlio), e che lo avrebbe forse mandato a | 22!i, dopo la sconfitta di Mars-la-Tour, la guar- 
Parigi.’ lîmperatrice risposegli subito « Seli. | dia © i corpi di Frossard, Ladmirault, Decaen © 
gi viene a Parigi lo medesima lo ricondurro 4 | Canrobert. Da Parigi stessa si riferì che a Mars- 


Suo padre, e pregherò Bourbacks di metterlo în | !2-T0ur vi furono 120,000 uomini, e, compresa 
prima fila della Guardia, alla prima. battaglia. | ! Euarnigione rimasta a Metz, il numero. totale 
Îl suo posto è là, non a Parigi. » dei Francesi solto Bazaine si poteva calcolare di 

Sentimenti veramente eroici ! 140,000 uomini. Con una tale forza doveva na- 


* turalmente ripetersi il tentativo di aprirsi la via 
ATTI UFFIZIALI 


verso Verdun. 
Da parte prussiana non si trascurò natural- 
La Gassetta Ufficiale del 49 agosto con- 
tiene: 


mente di approfittare della pausa del 46. Altre 

divisioni di truppe della seconda armata sulla 
4. Un R. Decreto del 28 luglio, col qual 

personale assegnato al Regio avviso Vedetta in 


linea occidentale di Metz ( riva sinistra della Mo- 
sella ) vennero fatte avanzare. Il Re stesso tra. 

armamento, è aumentato di un aiutante maccl 

nista, un timoniere e dieci marinai di terza 


sferì il suo quartier generale da Pont-a-Mousson 
nelle vicinanze del campo di battaglia del 16; lo 
seguirono probabilmente la guardia e il 12.° cor- 
crd po l'armata (sassone) che il 46 erano slanziai 
oi Li é a Pont-à-Mousson. Non abbiamo però fino ad ora 
2. Un R. Decreto del 3 lugl alcuna notizia sui corpi di russe che presero 
approvati i due Regolamenti perte alla nuora batteglia. 
sc [ren RI Il Re assunse quindi in persona il comando 
dei Comuni della Proviocia. 
3. Un R. Decreto del 28 luglio che approva 
le unite tabelle di classificazione e qualificazi 


in capo delle truppe concentrate all’ occidente di 
Metz, e il giorno 48 attaccò nuovamente da tutte 

dei Comuni per la riscossione dei da; 

sumo. 


le parti il nemico accampato alla riva sinistra 
della Mosella. Fra Mars-la-Tour e Metz, sulla stra 

4. Un R. Decreto del 48 luglio, col quale il 
Comizio agrario del Circondario di Bari è legal- 


da che mena a Verdun, trovasi Rezonville, d' on- 
de il maresciallo Bazaine aveva diretto il com- 
mente costituito, ed è riconosciuto come Stabil 
mento di pubblica utilità. 


battimento del 16. Da qui venne combattuta per 
3. Un elenco di consoli e vice-consoli esteri, 

















T 
Parigi 

È impossibile descrivere o dare un’ idea e- 
salta dell’esaltazione, anzi si dee dire della follia 
della popolazione di questa città, la quale è fer- 
mamente risoluta di difendere ad ogni costo, 
palmo a palmo, la terra francese contro il nel 
mico prussiano. 

Mi recai a visitare la fabbrica di un mio | 
amico, nella quale egli tiene impiegati 200 ope- 
rai. Trovai la fabbrica chiusa; in essa non era 
rimasto che il solo portinaio, e questi era rima- 
sto al suo posto perchè la vecchiezza non gli a- 
veva permesso di arrolarsi. 

Quando fui a visitare in sua casa il mio 
mi lo trovai piangente, non perchè sì fos- 
sero recati ai confini, per difendere la loro patria, 
quattro suoi figli, il minore dei quali ha 15 an: | 
ni, e 2 cognati che hanno moglie e tre figli. ma | 
perchè egli, vecchio di 70 anni, non poteva ser- 
vire nell'esercito e morire pel suo paese. Nel 
salotto della sua casa dov' egli mi ricevette, io 
lo trovai circondato da sua moglie, da tre fi- 
glie nubili e da due maritate, intente tutte sei a 
cucire camicie, o far filaccia e fasciature pei 
feriti 

Questa non è la pittura di una sola, ma di 





liamo da una lettera che ci scrivono da 





































































































col quale sono 
I’ applicazione 
me , adottati 
Padova, ad uso 

















nove ore una nuova battaglia, che finì colla scon- 
fitta totale dei Francesi, li respinse su Metz, e 
chiuse definitivamente la via da Verdun a Parigi.» 


(0. T.) 
FRANCIA 


Sotto il titolo : Proposizione di pace del Ti 
mes, la Libertè del 19 agosto ha un articolo di 
Fonvielle, che si chiude colle seguenti parole 

« Brutto giorno sarà per la Francia quello 






































cannoni di acciaio daranno a' figli 


il battesimo di sangue e di gloria! 

urismo per Jemmapes e Valmy. 
Marceau , per Championnet e È 

tta 

i Francia un Prussiano. 

# Il gran fi 

di assicurare l'onore e 
questo momento per 
sua iotegrità, ed sl suo onore! 


mo iadegni della pietà del Times 

remmo che il.Re di Prussia, 

il suo ridicolo Hohenzollern, fantoe 

sangue sul trono della Fran 
+ A Chions, la Prussia sta 








stri fratelli, i nostri. correligionarii, que 


hanno dato il voto rosso e ne avevano il dirit- 


| 
ieber | 
re mai col nemico sinchè rimarrà | 


nsiero, la grande idea è quella 
indipendenza "della 
Prancia, di quella Francia che tutto obblia in 

non, pensare se non alla | 


« Con questa idea suprema, col grido di 
Viva la Francia, No ALTRO, noi saremmo tre 
volte vili se nou sapessimo vincere; noi sorem- 
noi merite- 
itore |, ponesse 





BELGIO. 
tendone l'autenticità, una lettera del Papa al 
Pa 
tà, 


rà forse insolito il ricevere una lettera da me 





| llmio desiderio è di vedere scomparire gli appa 





sono l'inevitabile conseguer 
zione è quella d'un Sovrano che, nella sua qua: 
lità di Re 1) ispirare alcuna gelosia i 
ragione dell’ esigui del suo territorio, ma chi 

rò inspirera fidu 
igiosa ch' egli personifica. 








che quelli che fo per V. M., alla quale desi 


dero esser 








to poichè il loro sangue sta per. arrossare la 






terra di Francia per riparare i disastri, 
i quali ha 
tistmo ! Goglielmo, guarda 

nei quali nuovo Attila, tu 

nuovo Ezio, e indubbiamen 
della città’ eteri 
mondo. + 


dai campi catolunici 
contrerai forse ui 











o aveva detto che 





hè un dispaccio prusi 








crimin , 
sabilità dell'imputazione. » E gli altri giorn 
coro alla Li'erté per respingere quell 








falto fuoco sopra un ferito e sul medico che lo | 


curav 





devolmente questo eccesso. 


I giornali insorgono pure tutti contro il Ti- 





mes per le sue proposte di mediazione. « La Fran. 
cia non è abbastanza 


veri 








« « Il Corpo legisi 
lificherà alcana Conve 
tessero essere conc 
che saranno sul territorio francese. 











« Perchè, chiede la Prance, questo impegno | 





patriottico che l'intera nazione ha già preso ta 


citamente verso sè medesi 





Ufficii per proclamarlo 
Leggesi nella 


anzi all'Europa. » 














ricevuto l' ordine di 





momento. 


E più oltre: Il Principe Reale ha dormito | 
(47) a due leghe da Naney presso il 


jer l'altro 
sig L' 





Il generale Caussade fece afliggere a Lione 


il seguente proclama : 

i Accaddero stamane dei disore 
isero omic 
e sette L'Autorità mili 
restare nell’inazione in presenza 
tati. I buoni cittadini sono in 
da ogni part zione alle adunanze tumultuose. 
Coloro che le provocheranno e i fautori dei 

saranno processati e pi 
leggi militari, 














nipoti sani e salvi. Battaglia 
pondente del Gautois da i seguenti 
particolari sulla ferita del generale Decaen: 

« Il generale ha ricevuto una palla nel gi- 
nocchio che fece il giro della rotella e si arrestò 
nelle carni. Malgrado la sua ferita egli è rimasto 
a cavallo durante tre quarti d'ora re or- 
dini e rimettere ad un altro generale il coman- 
do del suo Corpo; soltanto al momento in cui, 
vinto dal dolore, egli si allontanava dal campo di 
battaglio, una nuova palla è venuta a colpire la 
testa del suo cavallo che lo trascinò nella sua 
caduti 

« Sono andato a prendete notizie del gene- 
rale ch'è stato trasportato al suo domicilio a 
Metz. La palla è stata estratta felicemente, non 
v'è lesione, e, salvo una febbre un poco forte, 
il generale Decaen sta bene. » 


Un corris 














Lettere da Vitry-le-Frangois, dice la Patrie, 
in data del 8 annunciano, che il Corpo del ge: 
nerale Failly era giunto in quella città, e che il 
Consiglio municipale doveva riunirsi, sulla do- 
manda del generale, per fornire approvigiona: 





menti e razioni, delle quali sarà tenuto conto ul: | ci 


tetiormente. 

Vitey è una città di ciren 8000 an 
condata bastioni e da larghi fossi pieni d'ae- 
qua ed alimentati dalla Marna. Essa è situata a 33 
chilometri Sud da Chalons. 


Leggiamo nella Liberté: 

La flotta prussiana è allo sbocco del Weser, 
dietro alcuni banchi di sabbia che la proteggon 

Essa è posta sotto alcune batterie stabilite 
sulla costa. 

L'ammiraglio Fourichon starebbe levando 
le torpedini poste dai Prussiani 

È possibile che fra poco abbia luogo un 
combattimento navale. 

L'inazione della nostra flotta non è che ap- 
parente. 

La nostra squadra bloccando quella 
na, mette la ci si bring) aiar le al coper- 
to ‘da ogni colpo di mano, ed impedisce ogni sor= 
press contro le nostre pesche d'isania ©” 














"ussia- 


contro la 

illaggi, 

fucilano i nostri contadini e levano imposizioni 
sulle nostre popolazioni. » 

La Liberiè non vuole che la Francia imiti 

ia tutto i Prussiani, ma propone che la flotta 

francese « si presenti a Brema, a Amburgo, Lu- 








i battaglioni sacri 
+ della capitale morale. del 


I giornali francesi son tulti sdegnatissimi | 


rance i avevano tirato sull ambulanze. « Coloro 
, la Liberté, che sono capaci di eo- 
potevano assumere la respon- 


Questo fatto, se pur vero, sarebbe un fatto | 
isolato e le nazioni hanno torto a scagliarsi vicen- 


ieca , per pagare la sua 

‘gogna, « esclama la Liberté invertendo un ce- 

lebre detto. E la France ricorda che al Corpo le- | 

gislativo era stata presentata una proposta così 
las 


‘0 dichiara che non ra- 
ione © traltato che po- 
i sinchè le armate nemi- 


, non è stato votato 
e promulgato ? Noi lo ignoriamo. Ma il momen- 
to ci sembra venuto di trarlo dall’ ombra degli 


% di Blanche, se- 
gretario generale della Prefettura della Senna, ha 
r immediatamente atterrare 
i boschi di Boulogne e di Vincennes. Questa no- | 
tizia non deve allarmare; è una precauzione mi- | 
litare e nessuna deve”essere trascurata in questo | 













contro 
rotestato il loro previdente” patriot- 


PS. — Ho seritto anche a S. M. l' Impera: 
tore dei Francesi, 
Ecco ora la risposta del Re: 
Augustissimo Pontefice ! 


















i Prussia, e la risposta del Re di Prussia al 
uri gico documento è del seguente tenore: 
Nelle gravi circostanze in cui siamo, vi per- 


ma Vicario sulla terra del Dio di pace, io_non 
fare a meno d'offrirvi la mia mediazione. 


‘ehi di d'impedire i mali che ne 
recchi di guerra e pedi lire 


a per l'influenza morale e re- 


Dio esaudisea i miei voti, ed esaudisca an- 


o non sono stato sorpreso, ma profonda- 


Hi Journal de Brusse'les pubblica, guaren- 


Enrichetta Bassani, 12 


si; f 
ufficiali del Reggiment 


î) 
e 


sa Capoist per conio 
telli Miotti, 5. — 
Valier 10. — Lucian 
lia Bardelli. 10. 






i Visentini, 2 — 









Renato doit. Manzato, 
| Quintillio dott 


bi, 2. 


mente penetrato leggendo le commoventi parole | Di 2 = Feisto 7a 
scritte dalla vostra mano per far udire la” voce | suit 
del Dio della pace. Come mai il mio euore po- 





bb non ascoltare un appelto così potente ? Dio 





vrani e alle nazioi 
difendere l'indipendenza e l'onore dell 
e saremo sempre pro 

beni possano essere. tu 
potesse offrirmi da parte di colui che così inoj 
natamente ba dichiarato la guerra, |’ 








le 





pi 


ve delle disposizioni sinceramente pacifiche, e 





guarentigie contro il rinnovarsi 





sarò certamente io che ricuserò 


d essa dui 
sincera amicizia. 
Berlino, 30 luglio 1870. 





GoerieLvo. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


| derer di Vienna : 





vogliono ora vendicare questa pro 
Crivosciani ed ai Mont 
| gliono recarsi in 4 0 5 mi 













Venezia 23 agosto. 


Comitato per soccorso ai feriti 
Suerra: 


Offerte in generi. 
(o. Antonio Roncalli di Bergamo, pezza nuova di filo, 
braccia 30. 

rezia Porto Porto, N. 54 pezze in sorte, 12 dette 
bucate, N. 3 fasce grandi. N. 10 dette mezzane, 
N. 4 dette piccole, N. 3 dette per salassi, N. 16 

fazzoletti, N. 2) pezze a piaghe, N. 6 appa- 
i a cuscineti 
Armi 


















una libbra filarce. 
(cumulativamente ad al- 
N. 4 pacchi compresse 






in sorte, N. 6 detti triangi 
compresse, N. 13 pezzi garza, N. 21 fisce in sorte, 















cazi G veli garza, N. 4 per- 





vi 





ze late ce, N. 4 fasce a quallro 
capi. 

| Ditta Aubin e Barriera, 3 pezze di tela di braccia 140 
complessivamente. 


{ N. N. a mezzo della Principessa Clary, libbre 1 met 

| | filacce in sorte. 

| Lina Ara Scandiani, 54 pezze in sorle di tela, 10 ben- 
de, N. 7 pezze bucate, un fazzoletto. 

| Marietta Porta, libbre met. 1 ‘12 fMilacce in sorte e N, 

| 21 pezze di tela in sorte. 








mezzi fazzoletti di lino, 
e N. 26, cuscinetti 6, compresse 3i. 
pezze in sorte 68, crocì di Malia 
prima qualità. 
i Rossi a mezzo dla Princi 
Îv in sorte, 26 
| di prima qualità, 
| Istituto Filipiini a mezzo della suddetta Principessa, 
| Ne di prima qualità libbre 6 
| Teodora Agnzzi-Fabris. pezze di tela 
| 7 pezzuole in sorte N. 93. 
Due parocchiani di 5. Stefano, pezze N. 31 di tela in 
in sorte 
| Bar. Lina Sardagna per sè e la signora Fanoy Sar- 
dagua Gramer, N. 16 compresse, 2 pacchi rigate, 
24 fusce a 4 capi, 23 pezze in sorte, DO u triangolo 
50 bucate, 10 pacchi lilace fine, libbre 1 in sorte, 
ardagna per sè e le signore Pasquali e Ca- 
Mazzi, N, 5 pezze grandi di filo. un pacco compresse 
in rigate. N. 60 pezzuole grandi e piccole, 36 come 
presse, 7 triangol filacce. 
Collegio ‘Salesian filarce di prima qualità, 
fina, 11 fasce lettera T, un 
giubboni di lana, 2 camicie, 


87 pezze grandi 

n mo Barry, filacci 

| glbre, pezze in sorie un 

| Marsetta Camerini Luzzato 

| pyPitcole in sorte, 112 libbra filacce di prima qualita. 
Princi ary per conto della nob. co. Arcari Con- 

. Graputo, 46 bende in sorte, libbre 1 fis 

19 pezze grandi di tela In sorte. 

litazione femminile ai Servi, 12 mezzi 

fazzoletti. 45 pezze in sorte, 18 fusce in sorte, lib- 
bre 1 12 filacce, e fattura di qualtro camici 

Contessa Nodriguer per conto dell’ Albergo Bauer, un 

co ela usal 
Ruol, Albergo la luna, un pacco tela usata e 3 len- 


‘ani di Pordenone, Ghilogram 
filaccia bianche, De 


Sorelle Pesaro-Maurogonato, un involto tela, 21 fioc- 
e 


ce, 
Contessa Capaist conto della sig. ho 
tela usata Pe dilecee. r Me. ica gi pacco 
Signora Negri. id. i 
ca esta lb vai I lenzuolo, 1 tovaglia, 

ntessa Balbi-Valicr, 1 lenzuolo, 1 tovaglia, 3 tovaiuoli. 
pipa Clary per conto dell'Istituto Gesuati. 


20 lenzuoli 
Manca, spugne libbre 1 12 


Maggiore dei” Carabinieri 
e2 Sarigpins i Aichetti, i 
Cav. prof. Asson, per i sig. Ricl ibbre 1 
N 85 bende ii sort, 14 meszi fazzoletti a unmecre 
2 durate. 


i pezze 
Carolina Levi, 3 camicie. 4 salviette, 14 pezze in sor- 


te bucate, libbre 1 12 filacce fine, 
Offerte in denaro. 
Bòdtcher console di Svezia e Nors., L. 25. — Ma 








ssa Clary, 2 fu 
pezze in sorte, libbre 1 12 filacce 











Ta 
fina grandi N. 15, 



























di prima qualità 2 
pacco. 
li ‘Trieste, 9 pacchi pezze 










































m'è testimonio che nè io, nè il mio popolo non 
abbiamo desiderata, nè provocata la guerra. Ob- 
bedendo ai sucri doveri che Dio impone ai So- 

, noi prendiamo la spada per 


un simile atten- 
tato alla pace ed alla tranquillità dell' Europa, non 

riceverle dalle 
mani venerabili di S. Santità, unito come sono 
incoli della carità cristiana e di una 


Serivono da Castelnuovo (Dalmazia) al Wan- | 





oli in sorte, N. 3 dette | 


0 





Più, nel giorno 
be di pomi, il tutto 


nei giorni 48 e 19 
venzioni : 

Contravy. da part: 
Per gettiti e depositi 


abuslri posteggi, 


gombro dei ri 
girovaghi senza 
| Per cani vaganti sen 
accalappiati dal 





Dagli agenti di 
sera arrestato, nell’ 


il lo ad wi 


Ignoto ladi 
il fenestrino presso i 
| vi rubò tre cocome 
| Canaregio a danno 
rubata di fre 0 qua 
CORRIERE 

’ 





na di luglio d 








imposta di ricchezza 
| stito nazionale; 
3. Dispaccio 48 


| sti contabili 


| le e professionale, e 
marzo 1867; 





terno 
sull’ incompe 
e con risoluzio: 


quest 
za del 





tuiti, ed indennità di 
mestre 1870. 





Firenz 
Nap 





ha detto, certo pes 
ra in Firenz 





traltasi di una questi 
conseguenza non è m 
mediocremente inform: 


coloro i quali consers 


ta 


veggono che l'esercito 
rdite e to da 





revano aceresciute e 


e che le lettere 
i dipingono la sit 
verso. Pare che a 
altro si pensi che a 
lira questione 





lamocco (Municipio), 10. — Napoleone Pardo vice-con- 





becca, Danzica, Konigsberg, e in tutti i punti del 


sole di ina, 15 in oro. Fratelli Pardo di Giu- 
seppe, 20 i afo. — Car Porto Pari, Torto gi gl 





;iovanni Hobda, 


essa Eufrosina Capi 


Lordure in luoghi o» 





il quale avea tolto con un colpo di 


signora 
ro, rotti i 
fornelli del Cafè Apollo, | 








23 giugno della Prefettura sugli esami 


Circolare 16 giurno 1870 del 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





r errore, essere già parlito, 


one delicatissima , e che 


lutanto a giudizio 
fa ogni giorno più grave; non mancano certo 


© pongono ogni loro fiducia 
io dinanzi a Chàlons; ma i 


pericoli imminenti corsi dall'Im 
nifestazioni ostili per parte delle tru 
po di Chàlons, di fughe 
so quante altre laerimeroli 
nessun dispaccio di questo 





Angelo Levi. 


—. Francesco Insom, 5. — Cav. 


to 


ficiale del Genio, 3. — Signora Busetto, 


dei signori : Barera. 5. — Fri 
mm Contessa Balbi 


2 — Signora Egb, 2. 


‘ob Levi e figli, 


Pietro Pigazzi, 


Battista Michieli. 2. — Uigo Visentini, 1. — 


Angelo Da) Medico, 


lia 
— Carlo Ponti, 2. — Giovanni Lazzari, 10 


2. — Vincenzo dott. Scarpa, 1 


Mangiarotti, 2. — Famiglia Charmet, | 
| 5. — Giusenpe dott. Serafini, 2. — Pietro dott 


— Cav. Ceresole per conto dei 
ria. 20. — Cav. 


d'oggi, 50 melloni e 
guasto. 


Le Guardie municipali denunziarono 
seguenti contrav- 







corrente, 


dei gundolteri, dei 
« immonderze 
se non esistono 





sporgenze. in- 
e delle strade, 
licenza. 

p72- museruola 
canicida. 





convenientemente 


e Istituto, nè la si veda più girare per 
impo turco, sorpren- | le pubbliche vie in modo da destare ribrezzo e 
i. Sventuratomente ab- | 


P. S. di S. Polo veniva ieri 
to di fuggire, il ladro C. A., 
no un'om- 








S. Apollinare. 
ferri che assicuravano 





Altro furto avvenne ier l'altro a sera în | 





una donna, che da un fi- 


nestrello della cucina a pian terreno senne de- 


ro piccoli vasi di rame. 


DEL MATTINO 


ia 23 agosto. 





È uscita la Puntata per la prima quindici- 
1 Bollettino Ufficiale della Prefet- 
‘enezia. Essa contiene 






Circolare 3 luglio della Prefettura che 
comunica copia delle fabelle pel conteggio della 


mobile sulle cedole del pre- 


novembre 1868 e Circolare 
per po- 


presso le Opere Pie ed i Moni-| 





dispaccio ministeriale 26 


Ministero 
ioni di capacità elettorale 
Ile Deputazioni provinciali 


ne di conflitto negativo; 
6. Circolare 30 giugno del Ministero dell'in- | 
terno sulle tabelle trimeste 


rali dei trasporti gra- 





e 22 agosto. | 
poleone che qualche giornale 
, tro- | 





te. Lo scopo del suo 


Prussia. Capirete bene che 


neraviglia se il pubblico è 
ato, 





lutti la situazione si 


‘ano ancora delle illusioni 
una fortunata bat- 
più oramai ben 
francese decimato 
tante fatiche, può 








peggiorate. 
peratore, di ma- 
ppe al cam- 
precipitose e di non 
cose. Il fatto è che 
genere è giunto a Fi- 





100 e pelle 
figlie, 50. — Signora Namias. per conto della sig. 


ogchi. 
4 cor. 


ia, relativa al secondo tri- | 








izia dala questa maltina dalla Nazio- 
ircolare diplomatica del ministro The 
7 ” 





are 


copeluso fri 

è fuori debbo ce 
i patto la cadui 
fa monarca che vada 


Abbia 
della sinistra. 


meglio che andare a Roma, ma che aspetta 
l'opportunità per farlo, e spet che questa noi 
i facesse uttendere a lungo. 

lotta tenuta dalla sinistra è que 
essere di più deplorabile. Se og 
"| ve saltare su e parlare di issioni in massa, 
possiamo seppellire il Governo parlamentare 
fatto per noi. Pazienza se si trattasse di 

dace colpo di mano, di una maggioranza fittizia 
ma un voto solenneme 
discussione in evi la sini 
svolgere tutte le sue idee, 
modo scusare il viole 


appiy opposizione. 


fa ha avuto campo di 
on può in nessun 









ria di scrivere sui giornali ; 
a Roma, si finisce per provocare un’ agitazi 
generale; dopo gli arlicoli possono ven 
tings ; dopo questi, le dimostrazio 

Comitati e le sped 





ci conduce, si potrebbe essere meno ii 
ma pur troppo, dopo Mentana 
gione di temere nuovi guai! Il Ministero 
sempre fermo nell’ idea di reprimere ogni 
ne ; n 
della sua energia in una 
Oggi è stato presentato al Senato il 
di legge per il credito di 40 milioni 
ma è probabile che la 





Sears peL Regno. — Seduta del 22 agosto. 
Presidenza del presidente G. Casati. 


La seduta è aperta alle ore 4 34 colle s0- | 


lite formalità. 

È letto ed approvato il processo verbale della 
seduta precedente. 

È letto un sunto di petizioni. 

Sono chiesti ed accordati due congedi. 

L'ordine del giorno rec 

* Comunicazioni del Governo. » 

Pres. da la parola al ministro delle finanze. 

Sella (ministro delle finanze) a nome del 
| presidente del Consiglio e dei ministri della guer- 
| ra e della marina, presenta il progetto di legge 
| relativo agli armamenti, già stato approvato dalla 
Camera elettiva, e raccomanda al Senato di di- 
chiararlo di urgenza e d'imprenderne la discus- 
sione quanto più presto possa. 

L' urgenza è ammessa. 

Pres. Annunzia che il progetto di legge per 
maggiori spese per armamenti straordinarii sarà 
mandato agli Ulticii, e che dom 





















Sclopis prende la parola per ri 
tenzione del ministro delle finanze 
condizioni economiche della Provinci 

| che, stante i crediti che ha v 
vasi iu dure strettezze, ed è 
con debi 





di 
erso il Governo, 
forzata a si 








1 citando non poche cifre, 
dopo aver detto che la Provincia di Torino nc 

fa spese di lusso, ma solamente le spese. neces- 
| sarie, termina dicendo essere urgente il porre ri: 
| paro ad un tale stato di cose, tanto nell''interese 


se della * rovincia di Torino, quando nell’ inte 
resse dello Stato. 

| Sella(m 
| tore Sclopis, ch 
| tati riguardo 
lamentarsi del 
Ire anlici 

















pogamento della tassa di ric. 
Il ministro i 








| 
| 
n 
diti che detta Prov 
ce poi che, siccome 
suo predecessore nel 1868 
fondiaria , davano buoni 
menti saranno continua! 
che si spera i ruoli. dell 
bano. essere I 





Se 
delle spiegazioni 
di prendere alto. 

sane coi 
re Selopis. 

San Mart 
rino, ed 


ferma quanto già disse il senato- 












tato dal ministro delle Soanze, 

lula è sciolta alle ore 2 4,2. 
ai oPomani, 23, il Senato terrà sedia pubblica 
Si legge nella Gaxsetta 
Da un telegrami 
Ministero dei lavori 










Tutto insieme la | 


pronunziato dopo una | 


lo partito cui si voleva 


on mancano pericoli ; a fu- | 
che si deve andare | 







cosa un simile pro- 


augurare che nou debba far prova 
ircostanza che sarebbe 


to | 
Sono 


domani stesso, e che il 





















inchiesta per conoscere ls 
di tale sgraziato accidente. Au 
Il Monitore di Bologna ag 
10 parecchie persone ferite 
dei bersaglie 

1 reggimeuto Geuova cavalleria da 
si è trasferto a Naj 

Il comando del 27 reggimento fa 


giunge che vj ,, 
fra cui un ui 





Casery 


oleria 4, 
Sos 
® battaglione bersaglir, 
Palermo si sono trasferiti a Firenze. "ct 
tI 43: battaglione bersaglieri da Catania, 

il 38° da Messina si trasferiscono a Palernt 
ll 38 battaglione bersaglieri da Venene 
è trasferito a Mestre. LI 
Il reggimento lancieri. Vittorio Emanuel 
Napoli si trasferisce a Ferrara, dove giunge È 
23 ‘settembre prossimo. (tal. Militare) 


data del 33 

Senato per la hay 
dei provvedimenti per l'armamento si è costitue 
ieri subito dopo la seduta pubblica. Esso è cy 
composto : senatori Menabrea presidente, Camin 
Digoy segretario , e membri i senatori” Ponza 

San Martino, Biscarelti, e De Falco, 
Non è ancora nominato il relatore, 


| Nella serata, l'UIf SÌ è ricoom 


to vi può | cato per conferire coi ministri dell'interno, dg 
olta che | affari esteri, della guerra, 
la Camera pronunzia un voto, la minoranza de- | finanze. 


| la Riforma in data del 29 


"i ul contegno a ta 
ico che sì prof 
damente vulnerava la pronta soluzione della 
stione romana, sconoscendo l'urgenza della, 
cupazione del territorio nazionale soggetto 
Papa. 
Do 
gerite 







un lieve e rapido scambio di idee su. 
lalla gravità della situazione, fu nomina 


zione conforme alle 
stra, e alle necessità della situazione stess 
La Commissione riuscì composta degli og 
Bertani, Cairoli, Crispi, Fabrizi, Rattazzi, 

La Commissione fu unanime nell' approvare 
e proporre le dimissioni in massa. 

It seguito a nuove e categoriche dichiara, 
| zioni relative alla questione romana, falle dal 
l'on. Sella, che a tale effetto si è recato spop. 
| taneo_ nel seno della Commissione, l' adunanza 
d'oggi della sinistra deci 
in massima le deliberate dimissioni, se ne 
desse per il momento la presentazione in 
di vedere le dichiarazioni seguite dai fatti. 

In tale intendimento, l'adunanza riconferni 














sOspen 
allesa 





qualtro membri, che sono gli on. Damiani, La 
Porta, Oliva, De Sanetis. 


La Nazione ha le seguenti notizie: 

Si dice essere stato già annunziato uffici 
| mente soverni di Fi 
Gabinetli di Londra e di Firenze intendono 
porre la loro mediazione nel presente conflitto. 

La proposta nel momento presente non si 
rebbe stata atcolla; ma i due Stati belligeranti 
ne hanno preso alto. 

Le pratiche fra il Governo della Regina Vil. 
toria e il Governo del Re Vittorio Emanuele, per 
intendersi sulle basi della mediazione, sono alti. 
Vissime. La più completa intelligenza regna frai 
due Gabiuetti. 

Sono corse voci che la Baviera abbia offerto 
la Santa Sede d' intervenire nello Stato ponti- 
o. 


















| 
j 
| 
i 


| all 
fi 






Queste voci non hanno alcun fondamento. 

Possiamo anco aggiungere che il Governo 
italiano avrebbe espressamente dichiarato che von 
poteva in verun modo tollerare, che qualsiasi 
otenza si sostituisse alla Francia negli Stati del 


Pops. 
La Nazione scrive in data del 22: 


Ci si afferma esser giunta ol conte Brassier 
Saint. 
io 





de 






Stato della Cancell federale del Nord, 
- Codesta Nota sarebbe una circolare 
| ig. Thile agli agenti diplomatici del 
la Confederazione, e conterrebbe l'invito ai me 
desimi di darne lettura ai ministri degli aflri 
esteri dei Governi presso i quali sono aceredi» 
tati, non lasciandogliene però copia. 
| In questa Nota, la Cancelleria. federale tor- 
nerebbe a dichiarar che la Prussia e gli altri 
Stati mania furon trascinati alla guer- 

































er colpa dell’ Impers 
erra scoppiò. 

le non potrebbe non 
pi che le vittorie delle 
0 creato alla Francia e 











| degli effetti non remoti che da codeste condizio 
ni scaluriranno. S. M. il Re di Prussia non in 
| tenderebbe 


rebbe per massima di determinare qual for- 
ma di Governo debba sostituirsi in Francia al- 
l'Impero, quando esso venisse a sfasciorsi, come 
il sig. Thile prevede. Ma non potrebbe peraltro 
| rimanersene indifferente, se nell’ interno della 
Francia si manifestassero segni di anarchia; i 
tal caso crederebbe fare appello ai Governi del- 
” Europa, affinchè di comune accordo prevede 
ero a rimuovere i pericoli che da simili cor 
dizioni di cose nascerebbero. 

Il conte Brussier di Saint-Simon avrebbe 
dato comunicazi di 











affrettato a dic 
rno del Re non poteva accet- 
indi riserve, e senza notare fn 
politica della Confederazione del 

ione col principio di non 
l'Italia non potrebbe diseo- 









Pubblichiamo queste notizie sotto la mas- 
ma riserva, 


Leggesi nell Opinione in dato del 22: 
‘amo assieurati esser inesatta la notizit, 
data con riserva dalla Nazione, di una Circolare 
diplomatica della Prussia, diretta ad ottener un 
accordo delle grandi Potenze per definire la qui- 
stione del Governo in Francia. 





La Riforma ha una lettera da Narni, nell 
quale si dice che due pattuglie italiane del 42° 
che si trova acquartierato a 









fatte prigioniere sul confine dai Ponti 








Co lasciamo alla Riforma tutta la responss* 
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Lergesi nella Gazzetta d Italia in dota del È 
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una Commissione coll' incarico di presentare iy | 
una successiva adunanza un progetto di risoly. | 
intenzioni prevalenti nely | 


che, tenendosi ferme | 


| l'incarico alla Commissione completata di alri ( 


€ di Prussia che i | 


Simon una Nota firmata dal sottosegre | 
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naparte, contro d 
odio inqualificabi 
Si dice che 
a Vienna. 
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si assicura, sareb 












Leggesi nel 
in data del 22: 

Il Principe 
alla volta di 
scrivemmo ieri 
nuto per reclama] 
dell’ Italia nella 1 
trali 
venuto il momeni 



















L' Independai 
del 28, che non 
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ner, ove i loro ed 
si avrebbe a temel 
te del campo di CI 
ferrotte, essendo iu 
punto di congiunzil 
zodì colla linea di 
sburgo. 

Tuttavia non 
st era sparso dopo] 
che, cioè, la linea 
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re più sagge per 

Renti del suo pi 


più d'unal 
improvvisamente 
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“Hi suo incontro con S. M. fu oliremodo | i — _ “II 1 
caliloreaio. WES gli andò incontro” Bne ho recò gravi perdite, vennero prese le posizioni do- | Parigi 23. — Il Journal Officiel pubblica ua | 

scalone del palazzo e lo abbracciò con profon- | minanti, e ciò decise la sorte della fpprnia. decreto, che pone rar della Nievre e 

d ione. 1 FF. di V. del Cher in istato d'assedio. 

#17 Principe, dell mira frati 2 lungo Bazaine, che conosce, a Noi sianio a casa nostra; la nostre base d'o- a) i 


i nessi Ao 
«ol Reale suo suocero, ebbe lunga conferenza col | fuaaio Part, queste astuzie di guerra lanto bene | perazione è la Francia mtzi ia tre È forza è 


a tempo, 
Alte undici precise, dalle due parti le lince 


Il Constitutionnel smentisce categoricamente 
il telegramma del Times, che l' Imperatrice aves- 
se scritto al 


nistro degli allari esteri. 


Si disse che S. A. R. si preoccupasse dell 
mediazione delle Polenze neutre. A noi vien fat 
I 


‘ani stessi, s'era messo in posizione | il nostro patriottismo. 
Ecco ove siamo!» 













































































































































































































E la France così giudica dal suo cauto la . 
riga? C co. rie i rr Î 
to supporre che, nei suoi collogu | eli, tatto: pria plot ty | Situazione | DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STIPANI 

raccomandasse perchè nelle eventualità di un | piavano sopra di noî, feccado ra Nel. «La battaglia del 16 s'è rinnovata il 48 mi d'am- | sonsa DI rinznsa DeL 28 i, 

Caogrsso europeo l talia sllcitase dalle Po: | miao, pra di noi, facendo Sadere i soldati (2° | in nuove posizioni ma in condizione e con ui pratici della lingua fran- | p,.4,, us 

se un nto della famigli co = * soldati ne- | risultato, che paiono essere. slati a poco | cese. Î 

teni d iglia Bo- | mici a file, come a Borny. >) presso:wiparo || ° s | 
day Ml sport, contro cui la Prussia è animata da un ! vivi prendevano il posto dei morti. Pia | Tentici. » [2a seen razioni posiali sono eresete in | ore _ n 
mo, RINO DIREI È d'un reggimento ha bruciato tutte le sue car) È Je Sr i pe e REI : 
zia si si ipe ecalo anche | tuccie, più d'una hatteria ha consumato tutte | _.. are che la- vera storia di questa batta- { " P.) | Obblig. tabacchi » - 

a Vienna. — ; Ls le sue munizioni. Mai non si uccisero con tanta | 8" sia che il Lemico ha tentato per fe terza colta | Berlino 2A agosio. mi » » 1 
le da La Principessa Clotilde co' figli, a quanto | rabbia. La notte sola, la notte nera ha interrotto | di tagliare e di cireoudare le nostre valorose ar- Il nome uffiziale della battaglia del 18 è bat- di 5 crt * iper; 
erà il si assicura, sarebbe già ricoverata a Prapgins. igiale e le cannonate. | farà Ra fandole sotto il numero; ma che | taglia di Gorre; in essa furono i Francesi che pre- Î Sunia a Sia (agio 1) i s rje 
i ; È la noi non avevamo perduto un pollice di | Peî la terza volta e sero l'offensiva. Gli usseri Ziethen, più il reg- | tesa ratotii (astionale) » x 

paletta neo, Carteta del Popolo di Firenze re a lato respingere com perde enormi. » gimeaio {di seri e 1° di dragoni ruppero obuig ge > 5 

3 i e I È È i quadrali avversarii e distrusse lag] Juoni  » » CE 
legge N Principe Napoleone è ripartito ieri sera | Big rn dilaga Ms Geol massio che il siuriisio' pacino [BL lite complesive. de. Francesi. aele | OB. ecm. . 3 DZ 
ituito ff sla volta di Francia. Conformemente a quanto | ‘°’ E una nesta vittoria, ma le perdite sono | respinge, senza lasciarsi sbaragliare,  divien per 14, 16 e 18 ascendono a 50,000 RORSA DI PARIGI DkL 29, 
> così serivemmo. do sen Sia ve- | considerevoli da entrambe le parti. | ciò solo una vittoria per la causa nazionale, co- | Uomini stre a 40,000. 1 trofei giugneranno del 20 agosto del 29 agosto 
nbray nuto per reclamare calorosamente i buoni uffic Questa mattina, alle cinque i nostri soldati, | me pure per le nostre armi. [rate le salvo delle siidotate pettine farono gpe-:| Sentta fr Bibo cu) cea) so 
mi ione che le Potenze neu- | sempre posti melt cine posizioni di Salnle-Ma: Tulto porta sempre più a credere, che il | rate le salve della vittoria, e fu celebrata una fun: rete 

H srt pini obisatà Ppena ne sia | rie des © Prival, lanciavano contro la fo- | Maresciallo si è deciso a comprendere così la | zione religiosa nel Duomo. Alla sera vi fu con-|p,, pregsdieri  snr 
venuto il momento, ai due eserciti belligeranti. none ; tna il nemico non rispon- | parte che gli è fatta dalle circostanze, e che, ri- | quer e Liv) li gala prese i ea, ObbI fer.» |. HI — 
OnYO a IT - oa Runciando a rompere le masse compatte del ne. | teatro illuminato. © (N. F. P) | Perrovie Roma ì M — 
degi Ml), cpr patizzeni dtenpader pata Ca Tera ESS0 la grande notizia che è recata questa | tico, si limita oramai ad occuparle. € a ‘conte i a Berlino 22 agosto. qa 
dali 23 gio mon è aocora quesiote della pa sera a Verdun da un uomo assolutamente degno | nerle, facendo loro pagare più caro che sia pos: Mella battaglia del 48 agosto il generale | Oisi Gervvie msi te 19 10 
n de ipe > da] . di fede, come assicurano le Autorità. sibile ciascuno dei loro tentativi. Kraushar {sassone ) e i colonnelli Roder ed Er- | Cambio sura —- 

Leggosi nella" Perseveranza ia data del 22 lo ho raccolto i particolari dalla sua bocca; f. una risoluzione eroica, eroicamente | kert rimasero morti. (0. T.) |Gredito mobil francese ; 440 

li Principe Napoleone ha detto a ministri, | "9 disegnato , sotto i suoi oechi le posizioni © | compiuta. » i | Francoforte 20 agosto. e; 

secondo ci s' afferma, in Firenze: « L'Impero è | mono. Per me il dubbio non è più lu un altro articolo la Prance escla | ll Frankf. Journal ha da Brusselles telegrafi- 
finito; procurate di salvare la Francia. » sa te rione: l'azione!.. La libri nie che a quanto assicura | -- -- 
A questo secondo appello, poichè assolutamente esatto sulla bat- a crisi nie gravità ; il | l' Imperatore Napoleone avrebbe ma 

to d'armi, ma d'influenza "e di m taglia di ‘at è tia! grande Potenza, la sua posi- | tenzione d'aprire trattative di pacr colla media- | Consolidato inglote iS UA 

essuno il quale voglia restare Vi furono oggi sollanto piccoli scontri. » la sua dignita, tutto dipende dagli sforzi | zione dell ilterra. Il conte Bismarck rispose : er——_——— 

i Il Public scriveva in data del 20: acta, er fare ; nessuno la salverà, se non | Soltanto in Parigi. Ù TELEGRAPICI 

L'Independance italienne ha quanto appres- * Nolizie importanti sarebbero giunte que. Iva essa medesima. » È qui arrivato il principe Goreiakoft. £ vo- muarma 28 ageero. 
nî si là dea PRES E respingendo la mediazione, la France | ce che Si rechi al quartiere. generale del Re di del 20 agosto dal 29 agosto 
3 Si suppone che il maresciallo Bazaine po-| -——Ese recherebbero che una nuova batta- : È x | Pruss (FP. di V.) | Motatiche al 8.0, 5750 DI 
ott [I cette fore una sortite da Mete, abeora | glia molto seria sarebbe accaduta 1° De no stiamo nella ferma convinzione, che | Basilea 21 agosto. i I 
'e in x I Rea SA A non ci sono mediazione, nè intervento, nè | P ». | Prestito 1884 LU] 
solu= Bf che le truppe di Chàlons tentino di liberarlo. { Corpi di Steiumetz e del Principe Fe- (etigitadimna Sa tore | Ieri continuò il bombardamento di Strasbi 20 ds 
Ù L'Imperatore ha ripreso il comando dell’ar- | derico Carlo sarebbero stati niutati da una parle a Frensie OMaliche icapaci di far seceltare #0, ma senza successo. Da ieri si annunzia avere sust. 699 — 
RE Hi sita a Cialone del Corpo del Principe Real l'Sslauo apcia ua teatlalo. qualunque, sinchè ua | fe’ imuege at Carsero: Da deri si anne avanzarsi | Azioni dellIstit. di crodito : 238 — 
pi ni s'impadronissero di Saint-1 Le nostre truppe avrebbero ancora futto | $!ato prussiano calpesterà ll nostro territorio. » | nella Jorza di 180,000 uomini. Finora passarono | Vesdra » © » > + » Ftha 
* Rf uen ore i loro esploratori sono già comparsi, | provare perdite considerevoli al nemico, e il ma- Anche il Journal des Débats, pur sì mode- | per di qui poche persone bandite dalla Francia. | 2s%enini tnip.'sastr; == 
vi avrebbe a temere che le comunicazioni diret: | Fesciallo Bazaine si sarebbe deciso a non abban- | fato, trova irrealizzabili in questo momento le (Wanderer { Il da 30 fraoehi DI) 
te del campo di Chalons colla Francia fossero in- | bandunare le sue posizioni sotto Metz. idee di mediazione. Î Brusselles 20. Î n ri 
ferrotte, essendo in vicinanza di Saint-Dizier il La sua risoluzione sarebbe giustifi ; È Lo spirito pubbli: Parigi è assai depr: Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
manto di congiunzione della linea direta del mez- | motineati di concentrazione "operati ponla, © | 97 rai ernai eiosti ter ott detrelo, dell03 Da GAME ipsa rai IN ione Piceni deere rode e gerente responsabile 
ad colla linea di Parigi - Chàlons - Naney - Stra- | secondo i quali il Corpo del Principe Reale” a- Posts Niels ia iano; d'assedia mento dei | parte negli affari di Stato. A Compiègne ed alle 
sburgo. ; o È vrebbe voltato la schgna a Bar-le-Due per re x Tuilerie si fanno preparativi per collocarsi uffi > 
Tuttavia non si deve rinnovare l' errore che ‘a Verdun e Met. a i ziali ferili. Si teme a Brusselles ) ch ti incgma mortalità dei banabini (60,008 in Frari $ 
ee _[Î er sparo dopo gli sovenimenti dell'Alsazia, |, a oc d'uno scontro sotto Chions ivi | 1 U!sorrispondena 41 Genti da Gum la | dell'esercito di Bazatoe Csamaro seri CIAU dal ag ghiere) 1 cina medica oa è mad n° 
n Ù x sera n 5, Ò = imodio efficace, è ciò non deve far mr: 
lens che, cioè, la linea trice fosse Meriva; | lordi Lato “i ‘mata, la qual cosa si spiega colle no un parlamentario prussiano domandò una so- ! Belgio, per cui furono spediti al confine raviglia, subito che ogni droga nov può prodarre altro af 
cai fiuea Parigi-Lione è più indipendente, al pipi ih lmperatore sia a Saint- | SPeNSIone d'armi per seppellire i morti del gico: | uom fetto, tranne quello di sumentare ia debolensa delle forse 
bor: d-Oves A p or 3 





tei Non è vero che sinora vi sia stata aleuna | Cloud, 
La MQ trattativa diplomatica coll' Imper 
d'un’ ablicazione dei Napoleonidi 


io fu dai Francesi 
1 notizia dovrebb' es I tentati 
se il corrispondeute stesso appr fi'tò | una discussi 





no prima, e che tale armist 
ne è corsa voce questa matti n e 
A e 
sere v 


tali della digoetione e della nutrizione, del nervi @ dol 
viare | elia Bra sorbeto alle evalenta 4rabica Da Barry è C-° di 
Te | Loadra, di risolvere il prodi 





ore sulla base Egli è a 
Il Principe 





inglesi 
sulla pace possibile, andarono 











eone ha lasciato ieri Ch: 
























































































































































































digestinoe. fornire uovo m 
, A i i gli quell' armistizio per vi itare il campo di bat- | vuolo nel quartiere generale prussiano: tuttavia | 
Si smentisce assolutamente la voce che l'Im- Le e nato ad un rica della linea ver faglia; di cui ne dd a dee risione ana lugubre, | la Regina, alla notizia dei combattimenti di Metz 
peratore sia affetto di fp Parigi per guadagnare Digione e recarsi in | fece rinnovare il tentativo. Si parla d'una mis- 
jal. " cui . | sione del Principe di Galles al Re Guglielmo. 
ei 1 Guadino di rice ha i sezuenti dispacci | pati 1, Eranee da dal suo canto sullo stesso com- | Telegrammi dell'Agenzia Havas Ù (NOE È ) 
rigi 21 agosto. — In una riunione dei de-  battimento i seg î Ì ] 
oo MB pat di sinistra, fa deciso di obbligare. domani ; n TAZIONE I aerei | 
sa. Mi Gorerno a spiegare nettamente la situazione, Stra rancesi sono riusciti ad approsigionare | | Le Choa see ERA 
Î e di riproporre la formazione d' un Comitato di Strasbargo, ra cesare Pl oe non abbiano pia 
ti o n Calc ora, che nella presente guerra, la Russia 
dies. — Si prevedono dimostrazioni contro il | tato di respi tacco per | serba un contegno neutrale. © {PÈ. di F) 
fit Maistero, —L'1; peratrice, i ministri e Trochu | robert prodigiì di valore degni dei tempi leggen- | PET essere in istato di respingere un altacco per | À n ; E 
ver Msi raccolsero per. provvedere al completamento mes Ep LA CATZETTIVO MERCANTILE 
iti B[/ela difesa di Parigi. — Il Governo inglese fu| 1 Prussiani, dal loro canto, hanno combat- pn ra | 3 “isla | Venezia 23 agosto. : 
isp interrogato, se, in caso di bisogno, accorderebbe accanimento ed un furore che fan- | ria a Merlo Rolo Secondo un dispaccio privato qui giunto | 3 A 90na; 
asilo alla Famiglia imperiale. La risposta fu af- EE MAIA cose anglo la ire lo Freade coolisniari da Parigi, ma die isica Mom ogni ile prscoggil .pore del Lloyd aust, 
nio. rali: fo; Se urgente per loro la necessità d'un risultato de tualmente più di quattrocento mila uommi, dei | fede, il maresciallo Bazaine, uscito col 
ta enna 22 agosto. Gorciakoff si trova o. ment q Re da ME SI orale LOI “ 
Ci ; A quali trenta mila di covalleria la Metz, si troverebbe in buona | [ii pera regie sesto 
ostantemente a S. Pietroburgo. Orloff parte pel ll Principe Fuierico Carlo si è letteralmente ba { più specialmente della Ren 
suo posto di Londra. slanciato, alla testa della sua armata sulle posi- Lo Czar si è congratulato col regime sulla strada che conduce a Mont- | Be portata a 50 ‘%/ persino in d, 
4 A ; della Slesia, del quale è colonnello, per essersi ebbe scelto la via settentrio- | 5°%pre snche il valore di 92:70 per la 
“4, Brusselles 21 agosto. — Venne completato un | zioni frane distinto a Weissemburgo. avrebne scelto la via seltentrio- | ear a7:00 a per lire 100, e q 
a secondo corpo d'armata francese di 120,000 uo- A questo n il maresciallo Canro- La h pena A dici chirarsbi asentando il Lucemburgo. cercatiesima. I da 20 franchi pagavasi a [ 8 
mini bert si sarebbe gettato innanzi a lui con una at in o | fettivo, e lire 2:55 per carta; le Banconote austr 
<PRE EE PERLE bravura senza eguale, avrebbe paralizzato il suo | ‘2!PO prussiano. D Ì —_—m o Faso meno, 1 elegrao di Vienna Per arrivato nel fin 
Dai giornali france slancio, e l'avrebbe finalmente gettato sopra Jau- | na |  DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI | mesto Scotte e ngi mera bei valor 
La Liberté del seguente prospetto | mont, dopo una lotta corpo a corpo, » | | N telegrafo di Parigi portava 
dell'effettivo dell'esercito attivo ( non compresa la La France conchiud ma Dai giornali tedeschi. I ne elrtronze 22. — Elezioni A Slradela ven- | ‘Atauinent, non però rispondente palloni, qui en: 
Guardi ") ente concentrato a CI « Dal complesso dei fatti, i circoli militari “sg ne eletto Depretis. (pila , menti imprevist 
ns. Quel pedi siria RONN Ti tiraggio la cosehi che la situazione di- | 13" ano e Delo i Ne Fe Fucini, — leri a Plojesti si tentò di € i 
Il corpo di Mac-Mahon, uomini 27,000 | navzi a Mel strategicamente la stessa. Ci RAR IRa dol si rileva che i nes | proclamare un Gov > provvisorio composto | 
Ù Pistone talia adesso che nei combattimenti ebbe parte anche s 3 
Il corpo del generale de è soltanto a brillante aggiunta ai no | adesso ce nei ese non sono più tanto | Nicola Golesco come reggente con Giovanni Ghika 
Milly, circa «40,000 stri legni alia alcol Por cono che se sì con- | © Giovanni Bratiano. Molti indisidui furono ar- |‘ 
Horne di Felice Doway » 30,000 mico e tempo guadognalo per la dilesa nazio- | parigini della gu queste viltorie, essi « vince. | "estati, fra cui Golesco. Le disposizioni del Go. | 
È fitalmente, le forze e.» 











erno furono pronte ed efficaci. La tranquillità 


‘anno tanto da mo: 
ll generale Vinoy, una La Liberté, dal suo do nuo- | Fanno tanto da m 





ne. » A tutti i depositi dei 
































‘alma la più 
nto, respinge É sia n fu turbata. ; otto pelli di 
part delle quali doc servire | vamente ogni idea di pace,  sinelie un Prussia» | BO womini per. congenita cen o Sta iricola sazzetta | "Etendo g'impuli dei mereti ingl, 
s Her e l'esercito di 'no sero ; suolo francese, » fa il seguente di disporre di 200,000 vimini di Uta Berlino 22. — Un articolo della Gazzetta | Vi cn di questi u 

Mahon » della si 
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PRETE he; ma ciò significa od un tempo che si Nord dice che informazioni | che tuttora non sa 





precisare. Hl seme di lino si po- 














































































































































































































o na hero gravi perdite. Volevansi inoltre mobilizzare bd api soda Pie da 50 
i Totale, uominif167,000 | del succes. che na base d'operazione di | i perdite. Voleransi inol d Scrmania del Nord abbia offerto | .,,2 7, 4 Rendita italina vi ceca da 301, a i 
“ dia, trenta leghe appena, ha osato penetrare gli altri sei corpi d' rta È eegagolii » al Papa un corpo di truppe. Siamo autorizzati a | ©27t9 2 95; il da 20 franchi a (. 8:47 4, e fire 
Telegrafano da Verviers, 19, all’ ZIndépendan- | 1 reati o ra Fo si Tmilarono a fare lulli | siehisrere che il Governo nos. ca una simile dla Renca DI 
o Resi 515, È preparativi, perchè in caso di bisogno la dispu- | Oferta ne pre l'Ambescilla, h8 for della Renca naz. se 
le « L'ambulanza organizzata dalla stampa fran- | sizione possa essere immediatamente esegi | tra via, e che nessuna domanda in questo senso egia a 658; ed a Milano, 
e "Se è stata trattenuta sci giorni nelle linee prus- imposti del maresciallo erano ieri (20 | Nei giornali tedeschi, fra le varie ipotesi sulla | ‘0 fatta dal Governo rom È È Da AAT te O A 
> Mie ricondotta al confine belgio da un  ufti- o) a Spincopei» malgrado la dblatta. che. I | tutura poce, sì (a pur quella che dell Alezio e | ice Un cinpnocio da  Mezibres in | a 685; l'Ame cccee. di 78/8 19: ia bo carni da 090 
i» Pale prussiano, » | Prussiani pretendono di averci fatto subire da | Jolla Lor a celo l00. a Nancy, - Venga! foemmato ion e che le perdite dei Prussiani | 21 :60 a lire 21 65, 
i —— Fico è preso Monet sulla va di | 90 Sit ilipendente stare del Belgio. |, la ‘obiet ono spaventa: |‘ © *s rseez o, 
n | pincourt è presso Montmed | pi : prussi È 
to del 18. Mezièr La Nuova stampa libera di Vienna del 48 |po di battaglia senza soccorso. La Prussia do. DELLA BORSA DI VansrIA 
x spiato) fre tane Le comunicazioni tra Metz e Parigi possono | Preioiti lezerticii mandò di fat (essare pel Belgio crei shicem del giorno 3 agonto 
fr ito il 48. | essere riaperte oggi 0 domani 6 |_«Annunciamo da fonte ufficiosa che l'am- |burgo. È smentita la voce che i Prussiani al campi 
i Le corrispondenze prvate ai iti di Pa- | le truppe del generale Falkenstein, che ave | basciatore russo a Vienna fu incaricato di dichia: | biano occupato Verdun. TRA cl 
- nno credere at ad una vittoria. vano perme:so alle armate prussiane spossate di | rare formalmente che la Russia conserverà, aÌ Parigi 22. — Un dispaccio da Alessandria Fit se ia 
” tisono dilitti da Verdun, 49 agosto, al | riprendere l'offensiva, si battono da tre giorni pari dell' Austria, lealmente e completamente la | dico che dastimenti, francesi catturarono la fre- sind 
. Figaro È 3 | con insuccesso contro l' . sua neutralità, e ch'essa desidera venga presto | Gata prussiana Mertha. è » 6° 
; 5 Dee e Parigi 22.— Il Siecle dice che il prestito na- | Prancolorts #6 
spe i ti, com- | Esse dovettero prov a il momento in cui possa essere chiamata a coo- ì o I 
y dimen OT dit Dà Ag Lal isgriferr | deve credere alle ullime notizie. perare efficacemente allato all'Austria al ristabili- | zionale, fa cui sottoscrizione si aprirà domani, è »4, 
i li nove ore è mezzo” n | La Libertà dice che la Francia anche bat- | mento di una pace dura pr coperto ed esuberantemente, per anticipa Wii] 
Sis cheile to del 16 aveva avuto | tuta sotto Metz e Chàlons avrebbe ancora Parigi, pra tri int SOA V:1a ETA #6 
er scomguGiAE ea "a pa junzione del | e prevede ciò che avverrebbe delle truppe prus- | na corrispondenza da Mercy-les-Metz al- D, dela 2 da De Ri legislativ Pron a | 
‘po del Pi derico Carlo col mareseial- | siane, se le truppe francesi. pigliaseero uan ris | la Newe Freie Prete si dice «he tolte quella mas- | dice: Da questa mattina abbiamo ricevuto noti- »s, | 
è Racer neo Poderico (ario vincila È | sa di landicehr, che ora viene diretta nella Fran- | zie d Razaine del 49 che sono buon Non pos 9% » 6% 
; sport r cia | cia, è destinata a dare il cambio ai due Corpi | so darvene il dettaglio. Esse provano l'energia e LC 
anguardia del maresciallo era stata re- | + Nel 1814, dall' Ovest al Sud della Francia | d ; n ia : . 
| it da Doncourt mentre. l armata intera del | le frontiere erano aperte, il nemico poteva arri- | di gserito, para lesa fe) — di Bazaine > che noi pure si demo, Pe EFFET PUBILIO ED INnvsmmaLi 
ie e era tata sloggiala da Gravelote, Vion- | MA ee PASSOgRIO: da Thion- | °°,  ———_—_——— e noi siamo pronti a ricevere chiunque si presen- | Frost Salate di nf dai 
eh $i lo del Prin- | ville a° Weissemburg, perché l'apertura di Belfort | | .!l 19 furono sparati ira Kehi e Strasburgo | tasse innanzi a noi. | Azioni Banca nazionale nel Regno d'Itaia. =. — © T 
bi avena Page e Mi prego cole ia (9 aiebioliiiaio: chia dato Nomi: 1003 colpi di cannone. A Kehl rimasero abbrue- Keratry propone che nove deputati eletti | L».- Regia Tabacchi È ili 
lama avuto pale con: eroe (e | "Se una disfatta. possibile venisse a precipi- | ciate cinque case. [sales Camere sieno aggiunti al Comitato di di. page GTEUERRE | 
melz non era stato guari impegnato. $ Mac isastro | —_ i Parigi. È AE 
bo Pea rigata | prio tragici PRIN RE i Eorore Un carteggio da Saarbriicken alla Neue Freie |. Palikao dichiara in nome del Governo di re- nad gg ni 
mate Più sagge per osservare i più piccoli mo- | spa: erilico abbastanza severo per bia- | Presse dice che il numero dei Prussiani caduti o | spingere la proposta di Keratr. Dice. Dacch al VALUTA 
Menti del suo pericoloso nemico. militare un crilico abbastanza pae feriti nella battaglia di Saarbriicken, che prima | biamo la responsabilità. vogliamo avere i mezzi | Persi de s0 fr 21850 
vi «essero condotto le armate ri po! Ipenccnde dalla 
la 0022 abbandonare la vasta pianura si { simare rporvatronà 5 indicava di 1500, poi di 3000 e e | per esercitarla. Abbiamo ridotto il numero dei ri sa 
ei cn aria dele | Ss non hanno che una tavola di sa- | 4000, secondo l'ultima nota fattane è dai 5000 | membri del Comitato di difesa perché il samaci gi ro 
Ù ce ai 6000. troppo grande potrebbe avere inconvenienti. Re- 'enezia è piazze d' Italia. 
lute : la vittoria completa, decisiva , immediata. _ od cre po 
Allora i nostri soldati poterono vedere quel- | Ma la sorte delle ‘battagiie è un colpo di dadi Monsignor Nardi, uditore della S. Rota, ‘n Banca po E N 1) % 
} Stesso spettacolo che ho visto una volta a | sopra un tamburo. le, la sorte della Prus- | 8!%9!0 2 Vienna da Roma. (0. T.) MET pi it, 
va, i RAI ei Api Telegrammi Picard insiste per la unione immediata de. MERCATI. 
i occupavano, coll’arma al a ci È i Berlino 20 agosto. gli Uffici e perchè la nazione parteci, pro- | Genova 20 agosto. 
di SaintPrivat © di Sainte-Marie-AUx | servato posizioni importanti ; noi ne abbiamo Secondo relazioni private sulla battaglia di | pri affri. < gosto. 
‘on vedendo innanzi a loro se non w istato delle altre. 



















E Gai È Rezonville, i Tedeschi hanno preso d'assalto le | Il Corpo legislativo si riunisce negli. Uffici 
7799 iL col. versante che seni loro rire eng Rial paia pier Lara per nominare la Commissione. 
che. Ma abbiamo fiducia. La situa» | così dello forte del telegrafo. | Viene ripresa la seduta. 
- n I pendii erti e drei sono ved ù di 1000 | dichiara che non accetta la proposta di Keratry 
Ovvisamente una i 4 4 Î - | piedi. Da una profonda e stretta vallata, a mo' di | ma presentò (?) nuova proposta che esaminerà 
a proble. La base I A LENNI ceveli da vcertere | conci i ela dl'viso Dre del sel de] Lal Ministero della guerra. 
‘ Poi apparvero migliaia di punt È crei! 






























i, perché ristret tro deposito, @ più ineo- 
Liverpool la posizione. Anche le pelli sono me- 


























il 











i tamorindi. Il cam o li 
giallo da Hire #6 a tiro ti Seno spirito, affori di 
Men) coem nol; ribastavano ancora pei bastimenti 
pronti , e non si cercavano per seltembre , ottobre e no- 
Tembré } più fiacchi anehe i noli per carboni; Cardiff per 
Genova 16/0 a 17; Newcastle 19 ‘/, per chi! 


PORTATA. 


rich, con 40 
45 col. olio, 

vino, Ò col. mania hot. 
rum, 40 bal, cotone, ). vallone», 8 cos Pase — 


lo, 8 col. zucchero, 8 cas Teggiano |’ Dasorialone della sendo eolfrisa:in'Prestaile © ; " 
‘ipo, con. ligneo o] ito. x SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Dutretto di Venezia lira tanto inferiore, bra ob Aldo, farm. Hobert tr i 
Da Aieosondia; Brindisi ed Ancona, pirocao italo | pouittino dal 2 agosto 1870, spedito dall'Ufficio | |. Comune di Malamocro: Frazioni sotto la condotta; | to n cain sara diet dai test te rm, Goro. ori, Dido i 
centrale di Pirense alla Stazione di Venasia. _ | Lilo, Aîbroni « Povegla; uirate Per a°U% Pooner, | FOMOÈ cli per allra ma cantina a Non | Bela P, Paso A; Finzi — Mandore, farm. Canon 
RI N Barometro i è ianalat; i ciclo è dl ma lunghezza del Circondario | miglia 8, larghez® | cello Bruciato, reco fr. qoro qu dolo Nar 
carbone: fomsile, allorò "0 * tempo è buono. Raffb aes, ssoririo; Ro: HIM | ito 23 go TEN loto. Filippuzzi , A. Fabris. — Ferrara. Le Peline hi 
| Nmregricfr saga DUGlI0, brc 0000007 Lite, | rr ni TA PRESIDENZA ni Firm, Luci Rosserti, fu G. B. Bologna. O chiy alcuna notizia, fud 
ca0: TAO Torch petto 2 gi SPETTACOLI SA IAGINA Le commissioni si ricevono al domicilio del pro- | Hanaria, — Aerugia; A--Verehti:— fresrio farm. Gera, [BB formarsi ancora li 
Da iena Forek, arto i 22 giugno, darek scor Re ai ApINARIA E sTRAORDINA pe commissioni si Firm OnO i A irnEpe Pludi a | di Milano, Manzoni e €. = G Mt alto 
vedano, Potty, cop. Roegaband N. cun 900:-cne: "petrolio co Re Del Consorzio Vallio e Meolo ieri dal signor Luigi Alberti fi Pietro, Calle Lunga | za— Zirenze, farm, LF farm. bc OB A pombardament 
fer Goran 028 bor qaLmNO Siktinah — SI ropprenonionò inter, terno Snia qenesia designer Ici I pd ro pag gg = Toner (II Iso] 
Frs Pedali no; n. Canella Veneri MB cose in appare 





Da dicono, piroscolo ital. Cleopatra, capit. Faggioni, | atto ge l'opera : Ernani 
con È grupi 010, è co, tela per di Lanporbte 
fino, 99 col. di mandorle, 45 col. olio di oliva, 6 cu pair 
sta, 8 bal. pelli a G. Camerini, 
Da Nuova l'orck, partito il 19 giugno, barck 


Alle ore 9. 


RIVA DEGLI SC l 
ne, sotto Ja direzione dei fratelli Gré 






pic sE Ehi di prestigio, — Alle ore 8.‘ 
e, piroscafo vustr. Milano, cap. Ve 
tai, 16 col. manfatt 10 cos. en 
rramenta, 8 bol. 













con 9 dol. pe 
corn, 34 bol. cordoggi, 3 
cotone, M9 col. carta, 9 e 
eun, libri, 4 cas. medicinali, 
gio; 270 ‘col. frutta. 

Per Ales 










49 col. conterie, 
le adisi; — più, 
pel aa, 4 col vetri ln recii 


eo 









4 col. mer 
cone 









Por Trieste, piel. ital. Giovane Onesto, 
E. con 68 maz. scopette , 76 bar. terra bi 
pelli di bue, 147 grigiuole di canno, 5 col. he 
marmo, 
Por Trieste , brick scooner france 
58 





di 





Zampa, co 
di ferro. 
,p. Mondaini, con 6000 trovasi in vendita 












tao At pe vec col LA PIANTA DI PARIGI 


acopette, bal. stoppa, 1400 tavole. 
NI 31 agosto. Arrivati: 


Da Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Novacoy La 
com 30 col, zucchero, 10 cas. candele; 2 col. spi il Regno. — Inviare 
sac. pepe, 2 cas. spugne, 12 coi. manifatt., 4 cas. sapone, | Soddetta Libreria. 











40 col. birra, 10 cas. limoni , 40 soc. calfè, 4 cas. caffè, | —t—tl11——@—t—@ 


3 dar. biacca, N. 1161. 
Da Newcastle e Valetta, partito il 3 agosto, piroscafo Regno D' Iriatia. 





ingl. Coreyra, cap. Berton F., con 800 tonu. carbon fossi Procincia di Venezia — Distretto di Mestre 
La Giunta municipale di Marcon. 


le per la Società del gaz, racc. ai frat. Pardo. 
Da Liverpool, partito il 20 luglio. e venuto da Trie- 

tle, piroscato ingl. Morocco , cap. Kriteh. con 31 coi. 

ram. per C. Vianello, 3 bal. cotonerie, 2 al. fustagi 

bal. filati, 2 col. tappeti per Autin e Barriera. 7 col. mi 

nifatt. per G. D. Ricco, 2 col. cotonerie per Rothpletz, 2 | istruzione 

e, 2 col. cotoni per Premoli © Folchi, 2 bal. filati | gi 

per Ruschi e Merli, 100 soc. caceao per Dal Cor, 4 bal. | ultimata la c 

cotone, 4 bal. filati per Zampie 

nafede, A col. ferra 

Raroggi e Bredi 





AVVISO. 
Avendo la Deputazio 































rotondo, 1U col. stagno per Pigszzi, 4 bel. filati per Cuci- Le istanze di aspiro dovranno essere prodotte i p n e } S i enssita 
te Comozza, ni clmerio. per la ved Chlitarim, 4 | bollo legale a questa Segreteria comunale, ‘munite dei Prestito a Premii e i e e o ITA Pea prrpoto d pese peri de A RESI De datgrevi 
L GB, 8 col. merci, all'ord, 302 col. co- | seguenti document » goetrà deliioe farina, trovasi perlttamente guarita. i, $ n "Del resto la 
Tee iui: i FIR, IU BE por Fini | "E a) Fede di suscita; DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA rostro devotistimo servitore. Paraiasto La Bansena. [MÈ di Vienna, conti 
+ 2 bal. filati per Cuniali B. M., 5 col. bi Attestato di sana costituzione fisica; | PRIMA ESTRAZIONE Cura N, 65,484. Pronetto (circondario di Mondovi) 24 agoeto 180. [I nenza di Buzsine 





fame, 4 col. magnesia per Sm *) Fedina politica € 
sker e C,, 2 bal. Ianerie 7 cas. di rame, 65 maz. ferro, di Patente d'idoneità: 
4 col. soda €) Attestato di moralità ; 











quelli che in seguito 
50 pom. — Arrivo : ore 









Dall' UNI 
Marcon, 13 


municipale, 
sto 1870. 





i_— ore 9 pom. — dr. 
34 merid.; — ore 4.89 











AvONI. — Teatro delle Sera 





Ji cotonerie per Bo- | aperto il concorso al posto di maestra per ‘ 
è C, 4 col. manilatt per | la a tutto il giorno 15 del p. v. mese 
per Pelroboni, 40 col. ferro | coll’ annuo soldo di it. L. 500. (cinquecento) 


inale; 














rà preceduto lo spettacolo 
rando, 6 col. »:me di | dai secondo e terzo atto dell'opera : Poliulo ; del M.* Do- 


, Di 
Edward Hil, cop. Naddak È., con 9000 cos petrolio per | De Seta di sorprendenti apparizioni ontastehe è giu 
c| cv meriti i ATI 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 

to Gip Vecchi con 1 ol. baro, 80 AVVISI DIVERSI. 


Alla nuova Libreria 


E SUE FORTIFICAZIONI 


al prezzo di cent. 80, franco di posta in tatto 
glia e commi 








provinciale approvata la | 
zliare deliberazione 28 novembre 1869, relativa alla | 
a nella parrocchia di Gag- 
d essendo ormai esaurite tutte le pratici 
truzione del locale relativo, viene ora 








{) Attestato di cittadinanza italiana ; 
9) Tabella degli eventuali servi 
L' eletta s‘intendera vincolata alle disposizioni delle 
Leggi e Regolamenti scolastici in vigore, ed a tutti 
ro emanati, éd alla per- 
ente dimora nella Frazione di Gaggio. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale | suddetto ai 
salva l'approvazione dell'Autorita scolastica provinciale. 





prestati 


1, Fede di na 
2 Fedine cri 


È Di 
na condotta 


Mentre 


stensibile 













Ufie 





| che l' 





| essa 














Gli Assessori, 
Giovanni Zanucco. 
Alberti Giacomo. 






alla libera 








vare e proporre 
dessero del caso 
no disciplinare. p 
delle Autorità compe 


degl’ interven 
ora in vigore. 


COLOMBO COEN |" 'mitcani saram 
Procuratie Vecchie, 139-140 


effettuasse la nomina. 
4. Atto in cogne 


d' ital 
5. Tutti gli ulteriori 
duti utili a comprovare 
tico esercizio dell'arte. 
omai le salva la 
rà fatta dal Consiglio comunale salvi 
bione, si rendono del pari avvertite le aspi 
che gti. resta vincolata la. condotta si 


gli obblighi a ci im 
1 relativo Capitolato all’uopo 0- | bricazione, del moi 


trovano descritti nel 


iminale € politica; 
Dichiarazione di non essere vincolata ad alcu- VINIFICAZIONE Accusandole il ricevimento delle sei ord 
‘sanitaria, © di restare libera tostochè sì vottigie i Aegua Amaterima per la bona SÌ 


di abilitazione all’ eserci 


un pubblico 


questo Ufficio municipale. 


Dall' Ufticio municipale. 
Malamocco, 1.° agosto 1870. 


Il Sindaco, 


ORMISDA ROSADA. 








vendo potuto compil 
de 












quant 


q 
condario esistono fo 


gl'interessati tutti del Co 
pel giorno 7 settembre 
alle ore 





ssemblea sara legale q 


locumenti. che fossero cre- | i : 
Loca oscena al pra- garantirsi. dt ora ho ricevuto in questo Istituto , 


hiara che la nomina relativa so- | DO Vini UL GU 






Il Segretario, 


Giuseppe Bertazzoni. pironi . farmacista a S. Nola 









to p 
di consorziali 


convocati 


Sor 








Con arrertenza 





e di chiunque. 








lunque 





Ù 





i © verra tenuta colle sol 


vocazione verrà 
Venezia, 16 agosto 1870, 

Là Presidenza ordinaria, 
Nivy dott. 
ANTONIO c0. BIANCHINI. 

Doxa" DatLE Rose co. Lopovico. 


La Presidenza straordinaria, rimento, ciò è spiegato non] 











VANNI. 









Avviso resta 
lanto presso 

o i Municipi nel cui cir- Diamo avviso 
ni hie città 


sorzio a generale assemblea 


rim 
one NON PIU’ MEDICINE 
onesto fe | -—"SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 


all’ approvazione 





icio del Con- 


al sistenza, non dic 
oa possono pretenderd 
4 n che”gioruo, la mi 
Lenuli assenzienii a quanto in messina 


reso € deliberate, 


Liar dott. Batsoni 


Ambre dott. 


L'ingegnere consorziale, 


1161 MONTEREMICI. 


Domenico Manfren, Segr. 


Ginnasio-Liceo privato 
SAN PROVOLO, NUM. 4666, VENEZIA 


Anno 4. 








Quest Istituto diretto dal prof. Lorenzo dott. 

cd | sutti. oltre ai regolari corsi del Ginnasio-Liceo ne ter- 
rà ahche di speciali per quei giovani che a 

ita Scuo- | riparare ad esami nella prossima ventura Sezione di 

ettembre , | ottobre. 


jo èi x N l' occ: 
lodi |. n an Felice, Val Teniese, Lago di Garda, Cane | Toto tele me fatto nel nostro Istituto 








jone di signiticarie,, che il prim, © 
fu cor 
ch'i0 fino 


del 
mato d'un esito sorprendente. 
Fra i serfanta fanciulli mentecatti 





































tuto ,.se ne trov "30 al sementr 
i SEL malati alla bocca. La di lei Aeg Amata 3 vi: 
MT a AS venne per questi’adoperata nel Modo preertà 
n! fabbri © prima ancora che le sel bottiglie fossero consen 
anti | del val richiamare du per la fab» | te. ebbesi la completa guarigione 
Mode de m Mentre adunque la ringrazio in modo singy 





bricazione del mio ; a nome dei nostri poveri tutelati. assicuro they 
nion mancherò ove sia possibile di mettere in praiy 

‘eccellente Mequa Amaterima per ii 
anche fuori del nostro Istituto, essendo che pi 
{o stesso personalmente assicurarimi della sua preti 
efficacia. 


Craschnite (in Prussia). 












Di dei devotissimo, 
co. di Recke-VoLweasty 


si trova in Venezia; dai Sign; 


pe Bower, Caviola, farm. Ponci € farm, De pe 






















































che della distiuta anisetta (Triduo). 
my Trieste, farm. Serravallo fava possono avei 


ju si prolungano 
fedesco queste pici 
numero di forze 
ol paese occupuld 
4 Meli deve procedd 
l'umanità è cer 
abbiano opposto qu 
ME redesca cd abbiauo] 
delle loro città di 
difensore si anduv 
col modo energia 
guerra, sarebbero 
sirutte, Se però è 
nita, avesse Opposi 























pecialmente 
SA Litio a prevvodcra cal 


le falsificazioni velenose che hi fan, || 
fano | 

Ri segnati in este | 
I 

ti 




























MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 











ritarduta, 
faggio per l' orguu) 
ruccogliendosi u ( 
Del resto se 

di nuovi fatti d 


DU BARRY E COMP,» DI LONDRA 


Guarisoe radicalmente le cattive digentioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza abituale, emorroidi giunte. [| 
5 ‘sulolamento d’orecchi, acidità, pituita. emicrani 
























sio trim i. MI scossa riseutita  d| 
ee lizza van tre ultime battughi 
iizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, (Y8 furono verat sui 

lunqui loppia ‘economi; ranno cero di il 
bracci zan n Vediamo infatti cll 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. una particolar cut 
Milano, 5 aprile francesi per fur al 

rie, ed anche ui 

Regina, nella qual 


potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per esta da uno stato di mus (ff spavalderia, le ju 
Jeramente inquietante, sd un normale benessere di sufficiente e pt amor prosperità. Manetti Cano. | dii significativa, jr 

















: Trapeni (Sicilia), 18 aprile 4868, IRR egli ace ale 
0a | : veni” arini mia moglie è stata assalita da un fortissimo ttacco nervoso e bilioso; da otto anni poi, da uh [[MÎ dice, di interrozoi 

ne di | ts papito al euore, è da straordinaria guufezss. tanto che non poteva fare on passo nè salire un solo grato; fî, Aff nomi, » 

612 ‘tormentata da diuturne iosonnie e da continuata mancanze di respiro, che la rendevano incapace al più leg: | Sarebbe -ditie 


I 341 AGOSTO 4870 


premio principale 


un! ZO 0:000n 





tenenti 


al prezzo 
presso i signori Fratelli Schi 


'ino al giorno 25 agosto 
vendibili Olibligazioni definitive del Prestito Re 95, Qual 
prima Emissioni 
Lire DIECI 

in in Venezia 


AVVISO. 


ive si troveranno 


Gi Di l'appoti 













‘dannesco; l'arte medica non ha mai potuto giovare. Ora facendo uso della vostra evalena Arabica, in mett 


cui A Baco aicarare cb da doe soni ueado quetta mareigine NEVALENTA, nco sento più sexi [f} el uno scopo ji 
nè il peso anni span a 

Le mie gembe diventareoo fort, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 3) mi (ff #0! compasna i 
insomma riagioranito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e seni (Mì dl approtittore di 

fresca la memoria (sia anche fortitie 

D. Prerno CasteLLI, baccalaureato in Teologia ed Arciprete di Pronto. [È Metz, che 

del peso di ‘/, di chil. fr. 2 80; 4/, chil. fr. 4 50; 4 chil. fr. 8; 2 chil. e 4/, fr. 47 30; 6 chi (0) una capitale forti 
ità doppia : 4 libbra fr. 40.805 8 libbre fr. 18; 3 libbre fr, 58; 40 libbre fr. 68. Dell esercito 
quello di Mac-Moh 


EVALENTA AL CIOCCOLATTE (fi: 


dra però che debb 
































| L 














N Strato: - digestione con buon sonno, forsa dei nervi, dei polmoni , del sistema 
eli . N sottoscritto curatore all'eredità giacente di Mr | gio, malialo fre volte perego ma muscoloso , alimento Bf suontro, giacché 1 
ord grin } G k VERS io Cesare Parolari, rende noto che nei giorni sito m pali potro fi Re y Anerti e o corni. possa A re i Pol 
; ; poni Mao 9 e 10 settembre p. v., diarino nell | Peggio Gimutzia), 20! moggio L000. ch'è a 40 chilon 
ni mi x ; sor pela \ "E 40 chilome 
sati gratia pom; — oro Ai pom; — ore pos || Piero Beriz. Ri , i mortorii mercé della vostra meravigliosa Mevalenta al Cioccolaite. late a questa mi» or [(Î} Vizier a Vitey-I-1 
ni Segretario com, asta sara pri n piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioro Cm (MP Stefani d'oggi lo fa 
TT, frei; De da i. P. Tasca. allo, ra Ì rappresentanti de creditori € durera dalle te, dotato di virtà veramento soblimi per ristabilire la ssoto. où son, dov' ebbe uu 
ò ore 8 ant. alle tutta stima mi seguo il vostro devotissimo Pnancasco Braconi, Sindaco Î 


ore E. 28 ant.; — oro 9.35 ant.;— ore 3.48 pom.;— | N°791 
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AVVISO, 





Provincia e Distretto di Venezia 
La Giunta muni:Spale di Malamocco, 


pom. 
Tanto i libri, quanto gl 


dibili per lotti, come sono in 


chiunque il credesse, di tratta 
j alche opera sempi 


x Spirando col 31 dicembr l'acquisto 
TEMPO MEDIO A NEZZODÌ VARO: | gota ostetrica di questo Comune 20 sla da 
Valesi area 2 (92 |t posto-della medesima V'gl ) l'acquirente dov 
Vonsela 24 ‘agoito, ore 43, m.'3, 4. | obblighi ed emolumenti portati dalla sottoposta de- | gandone il ri 
on = be 
GUARDIA NAZIONALE DI VENFZIA | "Chi volesse aspirare a detto posto dovrà presen= | dell'asta 
Domani, mercordì, D agonto, asenmerà î servisio i: | tare a tutto 30 novembre p. v., al protocolio ti que- | 
6: Compagnia d' 2° Hottaglioe dele tano | sto Municipio le relative ita 


nione 





lie ere 6.4, pom iv Campo S documenti in bollo legale : 


le in n 


fissato per l'asta, resta libero a | di Parigi 
‘ol ‘sottoscritto per 2, via Oporto, e 34 via Provvidenca, TORINO. | RLicHo e Pari 


lo_accettabile 











altri effetti saranno ven- 
ima giudi- 
ziale ed a prezzo maggiore di essa. verso immediato pa- | 


‘tori 


non ne dista se noi 

: Per 48 tazze, L. 2:50: per 24 tazso, L, 4:50; per 48 tenze, L. 8. h 

tavolette, a Ù , li che se ne avranno 
Pri n I, tanti , perchè dal 


| BARRY DU BARRY E COMPAGNIA Brusa 









Y' offerto pi : . Ponei, faru 
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in tal 





so h y teatro della guerri 


tirare tosto l’opera acquistata p: — Legnago, Valeri. — ‘| 3 chiarò di non ave 
onvenuto. | lil 


stati ritirali, faranno parte | cista.— Rovigo, A. Diego; G. Catfagnoli. — Freviso; ippuaa:; Ci inamento dei fort 


Zelarino, 19 agosto 1870. 
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he, seb- | ti; Zanetti; Pianeri e Mauro, — Pordenone, Roviglio; farmacieta procedervisi però 


ti. — Ve Francesco Pasoli; Adri 
ra cenva come si va 


caso, che la guer 
della capitale, © nel 
ad induri lo seu 














ATTI UFFIZIALI. 








N. 34 @ 35 d' Ordine. noo minore del ventesimo sui rd oottativo agli aopiran | dott Gartari, 22 dicembre 1808, 


GENIO MILITARE, press: au quali 151 di preseotare 


















sinemone Di vevema, — | re pressi inati, seno subi fi a ito | Dire; cemivo 4908, GRLI dei se: 
x seri arma od agli Uffici ; tei hi, 

AVVISO D'ASTA merzodì del giorno del delibara- 55 dip det, di que | 29 magg 1868, N 6676 DO 

Stante la dessrzione mento; sadracno perciò a mex- sti ultimi p rtiti però noa si ter- | stesso votaio, chiesero di abbassare 

al pro lnsite. aodì arl giorno 2% settembre pros- Pi couto alcuno se Bon giunge- | di centimetri cinquanta la Ch- 

È ufficialmente | vica detta Bettoai sulla destra del 





Si nor ca al pubblico ehe |" gtiboramenti soguiraoso a r N 

va TE 4 prima deli’ apertura dell’ incanto 
nel giorno 7 stereo pro, lle | foro dei due migliori «foro 90 por rautarà he gli ce 
ore 2 e quiodi ale 3 pani, loro partiti suggaliati @ renti abbiato fitto Îl depesito di 
procederà in Verra veni ad" | frmati avrano orti dui prszi cui sep mudianto presentazione 
Seitre dl Genta miliare a Bl | pui ni ak della nieovuta del medesimo. 
grade dz Nativo cond'z om vo ribasso di pos ti chs si 
unto in Cempo n tato pr ano maggiore pd t-! dre preso Ja Css di quest D= 


I Ape 18, 
Metin | meno eguale i ib 


quenti a merso di pubblici in- 
ti a pirtilo segreto nel sers) preriigiba 
del olamanto approvato quali vel 
Pai tentate tato, frico Ar na segreta 
N. 66.2. nusciuti tutti i partiti pres.n- | (comm sarazione secondo le leggi 
4, Provvista di matrottore | ‘8! PP egni appatto. tuttora vgenti nelle P.oviocie ve- 
d'armi mobili è fisse in Venezia, Gli aspiranti ad ognuno de- | Dit-) ed altre relativo sono a cari- 
Chioggia @ Mestre, da eseguirsi | S'i SrPalti por essere ammessi a | co del deliberitario. 
mal termino di mesi due par ir, | PreSsuiare i loro partiti covanz Doro a Venezia add! 23 ago- 
1 0660. Uoire ai medesimi i seguenti cer- | sto 1870. x 
2 Scavo di canali 0 siste. | \fcati Per la Direzione, 






































z'ose di sppredo in Venezia e |. 4. D'aver fatto presso la Di: 11 Segretarie, 
è , da eseguirsi nel ter- | rezione suddetto, ovvero neile Cas Ù Rua” 
nin di mei duo per ita dame | > del degenti è port © delle | nu 
101 esorarie dello Stato, un deposito 108%. 
‘i dermini dell'art. 40 del | della umana. di Lo’ 400 pel 4.0] * A PREFETTURA 





@ approvato con R_De- | #Pralto « lire 1000 pel 2* in con 
bp , si aver ta od in celo di rent e || Detta movncia Di vez 


10 che în questo ineanto | debito pubblico del Rigo d (VO 

farà luogo al deviberamento | lia al valore di Borsa della gior- 

Tula antecedente a quella in eni | Batt, Pomai Francesco od Ales- 

Pippe Edo savdro fratelli, Rodemonte Gio. 
2 Giustifeare Ja la 












fiume Novissimo, la quale aim nia 
al Canal Brentoncino, @ successi» 
Auusca nelo scolo Bre: 


vamente è. 
ta secc 


La vista dell'urgenza di dare * 


‘ogliono l'acqua nocassiria nel corrente 





l'Atto di toitommone 26 mag- 
Gio p. p, obbligati alle condizio» 
i che emaneranno dfi itivameote 
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phi 
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va esi procederà alle pretiche 
Riguardaoii la concess'one deîn.- 
tim. 





Venezia, 12 agosto 1870. 
Ii Proteo, Tonetti. 
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INISTRAZIONE 


AVVISO DI CONCORSO. 
Al Banco del Lotto N. 48 


in Bov.lona, Pronscia di Varone, | 


di nuova istituzione, viene sporto 
il tutto il 
Coi) Giorno 





provanti tanto i requisiti 
dall'art. 135 del Regolsmento sul 


‘voluti 
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Hi 
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tà cd 
zione 
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guo bavvi indubbil 
€ che impone risy 
La Prussia | 





agl'impiegati in disponibili. | —Gl'ivcanti saranno tenuti col | 
in aspettativa colla cossa- metodo della candela vergine sr 
dell'assegno relativo; —1piratamente lotto. per lotto sui 
ai ricevitori dei Banchi di prezzo regoitore pel rame di li- 


ATTI GIUDIZIARI. 








minor importanza che ne te 1:75 it pi 

Simac e IT tp SE orrro * re jp, a coff © Sl ui 
li ricevitori ogui chilegrammo. È PENTA ca ni iu'euderebi per dì 

del Lotto 3000 determinati dai } vide gt le FINE Sorporazione Sala 


Oga: offerta dovrà essere cau-! 12, 19, 26 ottobre p. v., ore 12 cedura di compovi meefi 































Aran anni dll fata col deposito in biglietti di merid, seguirà avanti appos mine dell'a guerra 
mare 2817 0 dal Regolamento © Banca : pal lotto | di L. 475, pel Commissione di questo | pello alla teoria d| 
ipfagno 1220 stprnccttate tetto Ii di L. 568: 75, pel jo to | Ml triplice esperimento 0' asta im AM tale che l'Europa] 
Vecezia, sci 12 «80. ul La I8 pe Iv i” i Sapio E 7 agevolmente. Noi 
" corel 4 Î , N. 4357, al . i 

Il Direttore, G. B Marivzz: La delibera si promuncierà boni nel medesimo tracciata | Venezia, 18 agonio 18%. (1 Dea mr vada 
5 ia sotto le condizioni dello spsciate *°P Prancesso Vit- | Dyt Fenzo cav. Vocost G probabilment: 

pubb. Capitolato, che sarà res» estensi. allo fa Giovanni contro G.evanni Noto in Venasa ermania, coll 

N. 32352.2659 Sex. L bile dalla RD rezione cell Puggiotto detto Macchia dal fu del pubblico i fr 
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Di rimane Di vasazza—— P099, del genere | R. Trib. Prov. Sex. Civ. di cui le avranno 
mei giorni e mod: che saranno in.-_—Venezia 4 agosto 1870, 29302. Ela IM Times, cli 
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no dall'edificio a S. Mareo, in eni —Nel resio rimungoro f. ide. sopra tar sso molto 

rst de da Direzione della 0) pres- ‘Jo are avvericza cotta ni VALLE di 10 dyto st ul Porazione, anche 

sa R. Zicca, si turrà, dinanzi ad” procadato Avriso a stampi 26 . sig. Davide Cotti, a termiti +7! siamo se non «desi 
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AVVISO dicati. precedentem: 

di vendita al aruci nnt rr ici Marin, n FIENO ru +0 Postrato molto tal 

Si rende noto chs nelle stan mente dal reggente la R_Zcca. | Sestera — lumio 1870 Giuseppe Via (9( go a stroment 
ch 
























Delia Gazzetta di Venezia dei gior- “ fiano tutti quell 
, 1 0 18 logie pi fe ee (gi - i dire as os 


"i lusiughe d'un tra 
mari 182, 184, 135, sggiuogeo 


qualche cosa in fl 
esi Alsazia. Innanzi 
sammera 1 di qu? lesco, e pui la 4 
mann i Cam 74M) Mollo migliore © 
tobre, sotto le a1 arto 67, tra parte non si |l 
ti, SI pubbichi mi 1aNIBBB Unione alla Franc 
dei pp pene 4 fuoco della rivo! 
Dalla a tancia e l'Al 
ire ieri guerra attuale, di 
11 Consig. Dig, © Tedeschi su que 
fn Zione dell’ Aisarial 
Principio sostanzia] 
conosciuto di rispl 
sarebbe incompali! 

pace, » 
Ma su questa 
la loro parola an 
Poco può aspettare 

































ANNO 1870 P 


* ASSOCIAZIONI, 


4 Vasta, It Li 37 all'anno, 48:50 
te "amesiro, 9:95 al trimestre. 

Pl Provare, It, L. 45 all'anno; 
ME leo al sementro; 44:28 al trita, 
GUT DELLE annata 


4 geo, I L. 6, e pei nooîi alla G4r- 













Mosso foglio, c. 8. Anoho le îettars 
Yi mclamo dovono essere affranenia 
coli non pabbifeati, moa 
ncvto $ ri Abbrocleto 
cauto dove farmi ia Vowsala. 
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VENEZIA 24 AGOSTO. 
Dal teatro della guerra non ci giunse finora 
suna notizia, fuorchè quella che dice non con- 
‘a la caduta di Phalsbourg e con- 
tiauare ia, ma senza gi 
il bombardamento di Strasburgo. Sono queste 
tose in apparenza di poco momento, ma che tut- 
{nia possono avere peso nella bilancia, giacchè 
uigano dietro alle spalle dell'esercito 
istenze, lauto maggior 
nare qua e la 
gel paese occupato e con pr cautela 
Fli deve procedere innanzi. Per la causa del- 
l'umauita è certo bene che le popolazioni non 
abbiano opposto qualsiasi ostacolo all occupazione 
felesca ed abbiavo aperto tranquillamente le porte 
delle loro città di mano in mano che l' esercito 
difensore si andava ritirando; giacchè alti 
col modo energico col quale la Prussia fa la 
querra, sarebbero state assui probabilmente di- 
firutte Se però ogui citta, in ulcuo modo mu- 
fa, uvesse opposto all'esercito invusore una 
non diciamo accanita, perchè non si 
posono pretendere eroismi, ma ulueno di qual- 
che‘giorno, la marcia trionfale dell’ esercito prus- 
siano avrebbe dovuto, per necessita, notevolmente 
esere ritardata, ed iminenso sarebbe stato il van- 
faggio per l'orgaizzazione dell'esercito, che sta 
paccogliendosi a Chàlous. 
Del resto se per ora non ci giungono noli 
di nuovi fatti d'arme dal teatro della gu 















put 



























sisenza, 

















ra, 
ciò è spiegato non solo, ma richiesto, dalla grave 





ita da ambedue gli eserciti per le 








scossa rise 
tre ultime battaglie solo Metz. Le perdite infatti 
furono ente considerevoli, ed ottrepasse- 





fimo certo di molto la cifra prima indicata. 
Vediamo infatti che nei bollettivi tedeschi sì ha 
una particolar cura di porre in risalto le perdite 
fineesi per far apparire meno dolorose le pro- 
grie, ed anche una lettera di Re Guglielmo alla 
fiezina, nella quale, per vero dire, senza alcuna 
spavalderia, le parsa della battaglia del 18, 

sii significativa, pel modo grave e triste nel quale 
egli accenna alle perdite : « Ho rizuardo, egli 
dice, di interrogare sulle perdite e di domandi 





























nomi. » 
Sarebbe diflicile trovar frase, che. meglio 
esprima la gravita delle cose. 


Del resto la Wehrzeitung, giornale militare 
di Vienna, continua a sostenere che la perma- 
nenza di Bazuine a Metz ha per base una idea 
al uno seopo positivo, e che la storia deila pre- 

‘a dee cose: il modo 
grande campo trincierato 
(sia anche fortiticatoriamente insulliciente come 
Metz, che giace in un buco }, ed îl vantaggio di 
una capitale fortificata. 

Dell'esercito del Principe ereditario , e di 
quello di Mae-Mahow , che, a quest'ora gli deve 
stare di Ironte con forze di qualche moi 
0a ci pervenne notizia di alcun fatto d'armi. Sem- 
ha però che debba essere affatto imminente uno 
goutro, giacchè il Francais in data del 2 
uunziava che il Principe Reale trovavasi a Blesme, 
ch'è a 40 chilometri da Chalons, sulla strada St 
Dizier a Vitey-le-Fraucais , ed un dispaccio della 
i toruato da Pont-à-Mous- 
olloquio col Re, a Vitry, ci 
30 chilometri. Le prime nuove, 
che se ne avranno , saranno certamente impor= 
tinti, perchè primo scontro dipendera se i 
Piussiani potranno 0 no arrivare sotto le mura 
di Parigi. f 

Auche a Paris Lo nulla sapevasi del 
teatro della guerra ed il ministro dell'iuterno di- 
chiarò di non averne ricevuta alcuna notizia. Il 
procedervisi però colla massima energia all 
mamento dei forti e della guardia nazionale ac- 
cena come si vada sembre più prevedendo il 
cio, che la guerra si pe, i lin sotto 
della capitale, e nemmeno questa eventualità valga 
ad indurre lo scoraggiameuto, In questo con 
guo havvi indubbiamente alcun che di grandioso 
è che impone rispetto. 

La Hriseia Ù tanto ha introdotto nell’ Al- 
sizia nuove marche da bollo, sta mandandovi i 
piegati per la regolare riscossione delle imposte, 
4 secondo un dispaccio, giuuto questa mattina, 
au'enderebbe per fiuo di dic hiararne ed uttuarne l'in- 

ia prima ancora del ter- 






sente 
di approli 






























Stefani d'oggi lo farebbe 








so, dov' ebbe wu 
non ne dista se non 
















































gello alla teoria dei fatti compiuti, 1 
lale che | Europa potes sciarlo compiere 
agevolmente. Noi crediamo adunque che quest’ ul- 
tima notizia vada accolta cou molta riserva, giae- 
chè probabilmente queste 
Germania, coll'idea di mettere innanzi agli occhi 
del pubblico i frutti della guerra , a fine di far 
rore più fncilmente alle fumiglie i gravi lutti 
di cui le avranno afflitte le re i batt: A 
IW Times, che in questi ultimi tempi si è 
mostrato molto favorevole ai Prussiani, e fu anzi 
seelto a stromento delle loro rivelazioni, trova 
anch'esso molto a che dire contro quell’ incor- 
porazione, anche dopo la- guerra. « Noi non pos: 
siamo se non desiderare, di Times, che il 
confine venga stabilito per modo che dia buone 
lusinghe d'un tranquillo avvenire. Si può di 
qualche cosa in favore della retrocessione del- 
l'Alsazia, Innanzi tutto gli abitanti parlano te- 
desco, è poi la catet Vosgi è un 
molto migliore e piu naturale del Reno. Ma d'a! 
tra parte si potra sciogliere sì facilmente la 
unione alla Francia, che dura da due sese 
fuoco della rivoluzione ha saldato assieme la 
Francia e l'Alsazia. Le esperienze. futte nella 
guerra altuale, debbono gia avere. illuminato i 
Tedeschi su questo punto. In breve l'incorpor ri 
zione dell Aisazia alla Germania violerebbe i 
principio sostanziale ed oggidi generalmente. ri- 
Sonosciuto di rispettare la_ sovranità popolare 
sarebbe incompatibile con una stabile durata della 
Pea dovranno dir 
Ma su questa incorporazione dov ne 
la loto Pirola La elia ie Potenze europee, ci 
poco può aspettarsi dall'Inghilterra, che sembra 






















































| 
voci vengono difluse in | 





Giovedì 25..agssto: 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione «degli Atti amministrativi e giudiziari. 


assersi ritirata dal mondo politico e che difficit- 
mente estenderebbe la sua azione oltre alle pa- 
role, non se ne star Ile mani alla cin- 
tola la Russia, la quale vide forse con_ piacere 
la sua vicina rsi ad una formidabile gu 
ra colla Francia, nella lusinga che avesse ad es- 
serne inebolita, ma ora assai probabilmente con 
munarico scorge com’ essa possa uscirne più 

forte e più temuta di prima 

Tutie le notizie ( per quanto siano poco si- 
cure quelle che si scono al misterioso co- 
lusso del Nord ) accennano infatti ad un 
guo assaî riservato de o la P 
è tale contegno è troppo conseutanieo all'int 
se russo perchè non sì abbia a prestarvi fede, 

Ad ogni modo, il pro a non 
vendere la pelle dell'orso prima ch' esso sia am- 
mazzato ! 




































Ordine di battaglia 

dell’ eserelto pru 
L esercito. 

{a di Steinmetz. Capo di 
‘al maggiore di Spe 
quartiermasiro geuerale : colouuello conte di War- 
tensleben ; stato maggiore generale : maggi 
Lewiushi, capitano di Rauchbaupt, pri 
tenente di Collas. 

VII Corpo d' esercito. Comandante generale : 
generale d' iufauteria di Zastrow ; capo dello sta- 
to maggio: melto di Un- 
alt 
‘ubagen, pri 





































le ali Mikusch-Buschberg. 
VILL Corpo d esercito. Comandante generale : 
il luogotencate generale di Gueben ; capo dello sta- 
to maggiore gen colonnello di Witzendor®; 
slato maggiore maggiore Bumke, capi- 
tano Rogalla di Bieberstein, Ablborn. 











Il esercito. 


Comandante erale di cavalleria 
icipe Feder russia. Aiutanti per- 
songli: cav. di Krossigk, primo luogotenente di 
Normann (a! seguito del 16* rezzimento d' us- 
seri seilewi 






il Pri 











d'usseri ); capo dello stato 
di Stichle! quariiermastro geuerale : colonnello di 
| Hertzbergs stato maggiore generale: maggiore 
| Schinid barone 
| di Richiboî 
| guar 
went ii 
























leria ; primo lus 


Goltz del 41 regsimeuto d'iv 
Guardia 





Comandante g 
temberg ; capo dello sta- 
ello di Dannenber 
e di Roon, ca- 
pitano di Lindequist, capitano di Stul 

I Corpo d' esercito. Comandante ge 
nerale d'intanteria barone di Manteulfel; capo 
dello stato maggiore : tenente colonnello von der 
Burg; stalo m maggiore di 
luweo, capi von der Hude, capitano Liguitz 
(700 nento infanteria 

II Corpo d' esercito. Comandante generale 
luogotenen rale di Fransecky ; capo di stato 
maggio colonnello di Vichn stal 
giore maggiore di Petersdorfî, capitano 
di Unruhe, primo luogotenente di Hesslern (2° 
utò d'iu 
III Corpo d' esercito. Comanda 
luogot ‘ale di Alvenslebe 
stuto maggiore 
maggiore generale: magziore di Kretschmann; 
capitano di Stuckradt, primo luogotenente di 
Twardowski (680 reggimento di fuci 

IV. Corpo d' esercito. Comandante generale : 
Generale d'’intanteria di Alveusleben; capo dello 
stato maggio! le : teneutecolonnello di Thie- 
le; stato 1 capitano di Wittich, 
di Heineocius lenente di Stuekradt 


del corpo. 
di Wi 




































generale 
po di 


























IX. Corpo d' esercito. Comandante generale 
generale di ja di Mansteiui ; capo dello sta- 
iore Bronsart di Schellendorf, 

lerale : maggiore di Wrisberg, 
erfî (della divisione del Gran- 








stato maggio 
capitano Liguitz, Sc 
duca d' Assia ). 

X. Corpo d' esercito. Comandante generale : 
d'infanteria di Voigts-Rhetz ; capo dello 
di Capriri; state mag 
eebeck, barone di H 
primo luogotenente di Pud- 
(9. i di Annover ). 
Corpo d' esercito. Comandante generale 

di Rosa; capo dello stato 
Ilo Stein di Kaminski ; stato 
re di Sobbe, capitano 
i Heineccius (del- 





| ge 
stato n 

























di MOller, pi 
‘gimento inf 
Corpo d' esercito. Comandante genera- 
d'infanteria Sua Altezza Reale Prin- 










vltre la div 
IIL esercito. 
Comandante in capo: generale d' infanteria 
rincipe reali Prussia. Aiutanti perso 
Iraggiore Mischi n apitano conte di Euleuburg, 
capitano di cavalleria barone di Schleinitz ; capo 
Gi stato maggiore: luogotenente generale di Blu- 


menthal. 














tiermastro generale  coloonello di Gott- 
seg; sato maggiore generale: maggiore di Huhn- 
bergamo karnatz, Lonke e di Wolff, primo 
luogolenente di Viebahn (89 reggimento fuci- 
), primo luogotenente Bronsart di 
dorff (89 reggimento granatieri ). i 
‘Sito maggiore del luazotenente generale di 
Werder, attaccato al comandante in capo del Il 
"ilo Stato maggiore geuerale: capitano Zia- 
(78° reggimento infanteria ). 
Y.. Corpo d'esercito. Comaudante gene ale; 
Jogolcneute generale di ich; capo dello 
Topo lenenie re lenentecolonnello von der Elsch; 






























gler 




















Schellen- | 






rimo luogotenente barone di Reib- 
ento fucilieP ) 
Corpo d'esercito. Comandante generale : | 
di cavalleria di Tampliog; capo di stato | 
colonuello di Salviati; stato maggior | 
generale: maggiore Rose, capitano Schmidt di 
Altenstadt, Munnich (74° reggimento d'infan- 
teria ). | 
Inoltre, stanno gresso il Principe Reale il 1 | 
ed il II corpo d'esercito bavarese, il corpo d'e- | 
sercilo virlemberghese, ed una Divisione badese 





jagiore generale : capitano Mantey Sile | 
| 





genera! 
waggiori 















Noi abbiamo pubblicato nel N. 218 della | 

Gazzetta , \ogliendolagdal Monitore Prussiamo, la | 

di Benedetti del 5 agosto 1866, col progetto 

tato presentato dal medesimo al conte di 

, nel quale si chiedevano compensi in 

mia per la Francia , dopo la guerra del 
A questo proposito la Liberté serive : 

Lo scrupoloso sig. di Bismarck dichiara di 

nto quel progetto di Irattato che tultavia 

è affrettato a presealare agli Stati del Sud. 

Ma egh si guarda bene d' aggiungere che se 

è vero che questo progetto fu respiuto il 5 agosto 

a Berlino, lo fu egumimente il 42 agusto a Parigi, 

come risu.ta dalla lettera seguente che troviamo 

nella Liberté del'8 ottobre 1867, la quale l'aveva 

riprodotta dal Globe di Londra : 

« 12 agosto 1866. 

« Caro sig. de la Valett 

* luvoco la vostra sei 











aver 
egli 




















attenzione sui fatti 








segui 
el corso d'una conversazione tra Benedetti 
e il sig. di Bismarck , il sig. Drouya de Lhuys 
ebbe l'idea di mandare a Berlivo un ogetto di 
convenzione a proposito dei compensi , ai quali 
noi possiamo aver diritto. 

“« Questa convenzione, 
dovuto restar segreta, ma se n'è falto chiasso 
all’estero, e i giornali arrivano a dire che le 
provincie del Reno ci sono state ritiulate. 

« Risulta dalla mia conversazione con Bene- 
detti che noi avremmo tutta la Germania contro 
di noi per un piccolissimo benetic 
me di non la 












io eredere, avrebbe 












dire energicamente queste voci nei giornali. Ho 
scrillo in questo senso al sig. Drouyu de Lbuys. 
Egli mi manda oggi la Correspondance Havas qui 
occlusa. Il vero interesse della Fraucia non è 
| quello di ottenere un ingrandimento di territo: 

suificante, ma d' aiutare la Germania a costi- 
tuirsi nel modo più favorevole ai nostri interessi 
ed a quelli deli Eurupa. 

« Ricevete l'assicurazione della mia distinta 
considerazione. 














| * Naroteone. » 
| Questa lettera, continua la Libertè, i 
| del 12 agosto 1866, non potrebbe essere abba- | 
stanza noiata; questa lettera, la quale, stampata | 
I 1867 nei giornali di Londra e di Parigi non | 
è stata contraddetta, acquista nel 1870 la più | 
alta imporiauza. Î 

| 














Ciò che sorprende si è che, nelle circostanze 
| attuali, questa lettera così decisiva abbia potuto 
| essere dimenticata. 
Che cosa fanuo i segretari dell' Imperatore 
e gli addetti al Ministero degli affari esterni ? 
Non hanno dunque nè copie delle lettere, 
nè Archivi? 

Essi non leggono nè consultano niente 

Tuttavia, secondo il Globe di Londra, sareb- 
questa lettera siguificativa che avrebbe deter- 
minato il sig. Drouyn de Lbuys a lasciai 
nistero degli allari esterni, che fu 
aflidato effettivamente ul sig. marchese de La Va. 
fette, aspellaudo il ritorao da Costantinopoli a 
Parigi del sig. marchese di Moustier. 

ll ritiro del signor Deouya di Lhuys, deter- 
nato da questa lettera dell'lmper 
del 12 agosto 1866, è un fatto che mostrerebbe 
ciò che si dee pensare della lealta di S. E. il 
ministro degli allari esteri di S. M. il Redi Prus- 
sia, se, a questo proposito, potesse restare il più 
leggiero dubbio alla diplomazia europea. 


Il Corriere Mercantile di Genova così con- 
chiude un suo articolo : 

L'Italia ha il vantaggio d'una forma di 
verno ch' è felice lega di tradizione e di rivolu- 
zione nazionale, di autorita storica e di diritto 
plebiscitario , in modo però che | elemento del 
gius moderno prevale ritenendo i vantaggi d’ una 
sulda base per l' unità del paese e pel governo 
centrale. La dinastia riconosce ogni causa del pro- | 
patestabile del- 
dita politica nazionale da essa iniziata e con- 
vtta fino a merarigliosi risultati con inconcussa 
: è il titolo nel voto popolare, e nell’ inte 
resse ch' essa ha identico coll’ uuità nazionale , 
senza di essa al certo pericolante, e nella poli- 
tica sempre schieltamente nazionale da essa s 
pito. Le liberta guarentite da istituzioni, che 
possono sempre progredire, superano già «di mol 
le abitudiai e le volonta della massa. C'è in so- 
stanza tutto l'edilizio d'una democrazia vera, 
ma colle fondamenta , colle chiavi, coi contraf- 
forti che resero più costante e più perfettibile 
senza scuse la libertà inglese. Ia caso di peri- 
colo, di scia nale, i poteri fondati so- 
pra € debbono sempre es- 
sere un centro di autorità per qualunque resi- 
stenza e riscossa, purchè la nazione non venga 

eno a sè medesima. Ebbene, i nostri rivoluzio- | 
vii credono che tutto ciò bisogna mutarlo, pren- 
| dendo a modello le rivoltolazioni francesi. A loro | 
giudizio, l'Italia non deve studiare il proprio mi- | 
liorameato, nè quello delle leggi e dell’ ammi- | 




















































prio innalzamento nel merito 
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strazione , nè dedicarsi a rendere questa bene- 
‘a per le masse. No, lo studio, la scienza, la 
discussione ,; Ja stampa , la propaganda morale , 
l'istruzione, ì progressi economici per aumentare | 
il benessere, non sono cose abbastanza poetiche. 
Bisogua letiziare le nostre ciltà con qualche mi- | 
gliaio di bombe all'Osini, di fucili, di rivoltelle. | 











| tismo latino. Co 









Bisogna inaugurare in Italia l'èra della violenza 
brutale sotto il nome di rivoluzione. Così anche 
IItalia diventera ricca di strati politici, di par- 
titi rabbiosi, di pretendenti con e senza corona. 
Oggi l'A. Ri U. colle bombe persuada il popolo 
ad accettarla come maestra. Domani una reazio- 
ne rimetta la monarchia. Altra volta ritorni la 
capo una reazione, e fi 
.. Alle insurrezioni si uniscano i pro- 
nunciamenti , e l'Italia goda del disordine ‘alla 
spagnuola insieme cou quello alla fr 

quando suoni l'ora del pe 
iugordigia straniera, l'Italia si 
trovera divisa in tante Italie quanti saranno stati 
i suoi sistemi di Governo; ed ogni partito pen- 
serà più al proprio sistema che a combattere il 
nemico ! 























colo per quale! 









Leggesi neli' Opinione in data del 2 
Molti chiedono se i diritti dell’ 
deranno molto a prevalere. Le descrizioni 
giungono dai campi di battaglia sono terribili. 
Si studiò nmmeasamente ad accumulare i mez- 
zi di distruzione, ed il personale destinato alla 
cura dei feriti fu lasciato in una spaventosa di 
ficienza. Nella notte, intorno a Worth, dopo quat- 
tro giorni che si era data la baltaglia, si senti- 
vano ancora i i dei ferili non” soccorsi. 
L'accanimento della lotta ha già accumulato 
ante villime, che fa sgomento il peusare che 
ancora ben altri e formidabili conflitti 

prima che la guerra sia finita. 

Le statistiche proveranno forse che quando 
le guerre sostenute da più piccole schiere, si con- 
tinuavano per anni ed anni, mietevano un mag- 
gior numero di vittime. Sarà; ma, se non altro, 
quelle perdite erano disseminate su di un corso 
così lungo d'anui, che i sentimenti d’umanita 
non ne restavano tanto violentemente offesi. Met- 
liamo insieme gli undicimila cadaveri raccolti a 
Solferino, i venti mila disseminati a Sadowa, 
aggiungiamoci i trenta o quaranta mila che ca- 
dranuo in questa guerra, e poi ci si dica in 
qual altro periodo di due lustri siasi versato tan- 























































Ma può la diplomazia iuterporre i suoi uf- 
Pur troppo temiamo non sia giunto ai 
cora il suo momento, e temiamo che abbia an- 
cora a tardare di non poco. Non è infatti così 
vicino a prevedersi un ritorio di fortuna per 
l'eser cese, che acconsento di trattare ; 

parte, erediamo che le pretensioni 
della Germania, quali si vedono gia spuntare, 
siano così modeste, da concedere alla Francia di 














| cedere senza prima avere esaurito l'ultimo suo 


suo seudo. 

po Sadowa ha dovuto e potato 

sottoscrivere la pace di Praga ; non vediamo co- 

me la Francia sia vicina a trovarsi nello stesso 

L' Austria era esuusta di forze, e la Fra 

l'Austria perdeva la sua posi 
ja come 


uomo e l' ultime 



















ne in Ge 
stava intatto. La Francia uscirebbe, da una pa- 
ce accettata în queste circostanze, colle sue fron- 
tiere intatte? 

















N. 5707 





Ulfie. 47 agosto. 

VITTORIO EMANUE 

PER GRAZIA DI Dio E PER voLoNTA 

he d'Italia. 

Ni Senato e la Camera dei deputati hano» approvato, 

Nui abbiamo sauzicato & promu'ghiamo quanto segue © 

Articulo uuico. Gli artici 87 © 99 della legge sui re 

clutamento dell'esercito. del 20 marzo 485%, steli modi 

cati colla legge del 24 sgosto 1862, N. 767, sono rettifi 
Gsti è completati nel seguente tudo 

Art. 43. È poriuente esente l'inscritto che abbia vo 

fratello conssnguiuco al servizio nulitare dello Stato, pur 

che quest'ultimo 

iu risulti nelle condizioni deffaita nell'art. 442, e 

nelle qu-lità di alfisato che abbia terminata la 

soide.0 «uz auo v di ass-ldato, di surrugatu vr- 

dioarto 0 di designato per iscambio di numero, 0 di Volom 
4 cano previsto dall'art. 158 ; 

2° Nou me arru.lato uel Corpo Reali Equipaggi per 
‘mpo di pace ; 


DELLA NAZIONE 



























po disciplinare. 
95. ll militare ascritto alla seconda categoria del 

al fratello il d.ritt» di esenzione 

3 a egli stesso è provve» 
delioit va 






















a ufficiale del'è Leggi e dei Decreti del 
d'italia chiunque spetti di ces-rvarla € 

di farla osservare come legge dello Stat 
Data a Fireuze. addi fd agont» 1870, 
VITTURIO EMANUELE. 












Govone. 


N. 5706. Gaza. Uff. 47 agcato. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 
la Camera dei deputati hanno approvato, 
anzi. ato è promuighiamo quanto 
» del R° è vutorizzato ad cperare la 
leva sui gi uell’ eno 1849. 
Ari. 2° li continente di prima categoria è fissato a 


























dopo che tarà completato il contingente 
formerauno la svcorda categoria g usta il disporto dei 
2° del a leggo 15 logo 1807, N 2284 

Art. 4° la esscuzion: di quanto prescrive l'art. 40 
delle L-gg* 20 marzo 18%4, il contingeote di prims cate- 





asegnato aile singole Pruviuvie delle Venezia ed a | 





wu 
quella di Mautova surà dwisu fra i Distretti che Je conv 
pongono, Il Distretto vi rappresenta il mandamento per gli 
altri effetti contemplati nella Legge di reciotsmento. 

Art. 5° Per gli effetti dell'art. 94 della citota. Legge 
20 marzo 1854, si avranny pr questa leva nelle Provincie 
della Ven-zia ed in quella di Mantiva, quale 
della L‘gge 9 febbrio 1868 come non’ esistenti. tew'pora 
Deamente ia famiglia gli assenti della cui esistenza in 
DUD siasi acuta putizia da cinque anti comp uti, 

At 6° L'assenza di cui nel precedeote articolo 8 
duvri +sa-re comprovata con certificato deila Giunta mo- 

le del Comune dell'ultimo du è residenza del 
l'ansente, D*I quale certificato venga riferita € confermata 
la dichiarazi.ne di quattro persone prube e degne di fede. 









































Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sis ioserta nella Nacculta ufficiale dello Leggi e dei 
Decreti del Rogno d'Italia, mandando a chi 
oamervarla © di farla ues-rvare come lc 
|" Data a Pirvoze addì 14 agosto 487 

VITTORIO EMANUELE. 












Amministrazione del Demi 
Î © dello tnsne nugli affai 
Decreto ministeriale 25 giugno 4870. 
enturini Luigi, controllore all'ufficio di com- 
misurazione in Padova, collocato a_ riposo. per 
inattitudine a prestare ulteriore servizio attivo. 
Regio Decreto 8 luglio 4870. 

Marchisone Vincenzo, ricevitore del registro 
a Villafranca, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda per motivi di salute. 
























Decreto ministeriale 8 giugno ASTO. 
Palma Pietro, commesso di 1° classe a Ve- 
nezia, dispensato dal servizio e collocato a 
so. 








Doralice Michele, agente subalterno di 
classe a Venezia, id. i 
Decreto ministeriale 13 giugno 4870. 

Urbaui Urbano, commesso di 3* classe in di 
sponibilità a Venezia, nominato commesso di 
classe 

Galluppi Pasquale, brigadiere nel corpo delle 
guardie doganali a Venezia, nominato commesso 
di 3* classe a Torino. 

Biagioni Pilade, id. id., id. id. a Susa. 

Regio Decreto 1% giugno 4870. 

Catandella Giuseppe, ufliciale scrittore di 4* 
classe a Catania, collocato a riposo sopra domat 
da per avanzata età. 

Trevisan Lauro, ufficiale visite di 4* classe 
a Venezia, dispensato dal servizio e collocato a 
riposo. 

Gandioso Achille id. id., id. 

Sandri Bernardo, id. id., id. id. 

Virgilio Giov. Battista, ufciale visite di 4* 
classe a Venezia, id. id. 

Radovani Renato, ufficiale scritture di ® 
classe a Venezia, id. id. 

Marocco Gio. Battista, id. id., id. id. 

Serafini Giulio, ufficiale scritture di 3* clas- 
se a Venezia, id. id. 

Vasilicò Ernesto, id. id., id. id. 
| Regio Decreto 19 giugno 1870. 
| Bellan Federico, commissario scritture di 3* 
classe reggente a Veuezia, collocato a 
{ pra domanda per motivi di salute. 
| Decreto ministeriale 20 giugno 4870. 

Î Baldo Nicolò, commesso di 1* classe in di- 
sponibilità a Venezia, collocato a riposo sopra 
domanda. 









































7 luglio 4870. 
ufficiale visite di 1.* clas- 
se a Venezia, trasferito a Verona. 

Reyio Decreto 42 luglio 1870. 

Gallimberli Agostino, commissario visite di 
23 classe a Udine, nominato cassiere di 4.* classe 
regg. a Napoli. 

De Curolis Zaccaria, cassiere di 4.2 classe a 
Napoli, id. commissario scritture di 2* classe 
Venezi 
| Flamini Giulio, commesso di 3 classe a Ve- 
id. id. ad soletta. 

Arnuld Antonio, 
id. id. ivi. 

Castagna Giuseppe, commesso di 3.* classe 
in disponibilità a Verezia, id. id. ivi. 

Decreto ministeriale 42 luglio 4870. 

Gora Gio, Battista, ricevitore di 8.4 classe 
reggente a Castiglione della Pescaia, n 
| commesso di 3. classe a Venezia. 

Papi Giuseppe, commissario vi 
{ classe a Ravenna, trasferito a Udine. 
| Chiaccole Vincenzo, ufficiale visite di 
classe a Verona, id. a Venezia. 

Muzio Giovanni, id. a Udine, id. a id. 

Mussato Ernesto, ufficiale visite di 4.* classe 
reggente a Sinigaglia, id. a Udine. 

De Zanchi Vittore, ufliciale visite di 4.1 clas- 
se a Portotorres, id. a Belluno. 

Fuleio Luigi conte Miari, id. a Belluno, id. 
a Venezia. 

Barucco Mario, id. di 44 
Cavanella di Po, 



























| di 2* classe a Venezia, 



































classe. reggente a 
|. a Venezia. 











Gnocchi Antonio, ufficiale seritture di 34 
classe a Venezia, id. a Verona. 
| Fabris Innocente, id. di 52 classe a Udine, 


id. a Venezia. 
Î Decreto ministeriale 16 luglio 4870. 
Missio Tommaso, commesso di 1.* classe in 
| disponibilita a Verona, collocato a riposo sopra 
domanda. 
Decreto ministeriale 4.* agosto 4870. 
Cavallari Antonio Domenico, ufficiale serit- 
ture di 54 classe reggente a Bologna, trasferito 
a Udine. 











Decensi. 

Milesi Giacomo, già sotto-ispettore delle ga- 
belle, ora controllore esterno della:Regia coin- 
teressata—dei fabacchi a Venezia, morto il 20 
giugno. 


| La Gazzetta Ufficiale del 20 agosto con- 
| tiene: 

| 4. La legge del 48 agosto che dà facoltà al 
| Governo del Re di moditicare tre articoli dello 
| Statuto della Banca nazionale toscana, approvato 
con R. Decreto del 30 dicembre 4857. 

2. Un R. Decreto del 34 luglio, preceduto 
dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal ministro 
della marina, che moditica quella parte del Re- 

lamento per l' applicazione della legge 4 dicem» 
re 1858 sull'avanzamento nell’armata di mare 
che riflette le promozioni nel Corpo RR. equi- 
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i. 
285%. Un R. Decreto del 18 luglio, a tenore del 
quale il Gomizio agrario del Circondario di San- 
l'Angelo dei Lombardi , Provincia di Avellino, è 
legalmente costituito ed è riconosciuto come Sta- 
bilimento di pubblica utilità. 
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Î soluzione della quistione romana à amoiierini coi 
n vi sa : spirazioni nazionali, cogliendo quelle oe! francese di 120, 
ITALIA cioe i, cogli i di di che polessero sorgere, nè che sì SUpponmLe 





li fosse per restare in un Minist Leggiamo dl 
ell qa quistione con indi Le fulmined 
che per mancanza o È cerca larle una soluzione disforme dal supare la 
l'arma bianca è ormai impossi. porrà role nazione. — la potenza gd 
più battersi che coi canni Sono queste le dichiarazioni dell'on ;, Ja melte in sosp 
vbe indussero la sinistra a sospendere l mente il Golos, 
tazione delle sue dimissioni. Esse non di 
uistio- Teco io sto, di . 
% periorità nella fabbricazione | dalla medesima attrice di canto © dal ‘tenore Ce- no panto da quelle fate pubblicamente 
e ora, TI, n istero 
dp tario dello aio. del 13 a del 16, | delle armi, di disciplina e di vantaggio nelle po- | iada lo’ cositale. del Senslo. 
’arigi sono meno sospettosi delle e prus- sizioni. » j 


: ncarie 
| Î progetto di legge pei pro d 
, ma che in complesso trarione: Serisono in data del 17 al Courrier de a! ((ORRIERE BEL MATTI ivi all'armamento, è composto de ‘tifi — molto forte. Ma 
posto. 


Loggesi nell' Opinione in data del 22: 
di Per pill gelo siamo in grado 
$i di assicurare essere destiluita di fondamento l’as- 





Il viceammiraglio, comandante in capo 
della divisione dei marinai mandati 










a Parigi 
À " Le Ronctne Le Nocnnr. 
Monsignor Lasagna, vescovo di Biella rice- 
le insegae di Grancroce e Grancordone 
dell’ ordine Mauriziano. 


nella Gassetta del Popolo di Firen- 





































iz d ù ode a 

tiribuire le disfatte francesi alla coalizione ygoselte; igns, De Falco, Biscarell, Nt ff | nazione cede a 
i “ii Miontedo UL’ iciere ln macchine. rice. | icani e degli orleanisti per destare « Il seguente proclama è stato affisso que- | Lu È no. Esso tenne da in poi Pa ancora Pavan, 
viao un'importante lettera dal nostro ami popolare contro di loro. sta mattina alle otto, a Metz: STRE ISPONDENZE È: chie sedute, e nominò a relatore il sengiar cu Pononi pi 
De Luigi, che ci narra molte gravi peripezie ac- Journal des Débats riporta il fatto spaven- Guk di Meta. 1 “sa che 1 condi 
eadutegli a Bar-le-Duc © d'un pacifico proprietario della Dordogna, | 4ppeito al patriottismo degli abitanti di Metz. i credeva di poter incomi bo 


L a a oh ne Oggi è fine si fanno] 
lebe, scambiandolo con un ufficiale prus- ue nemico dell'Imperatore, secondo alcuni, || ’9L2°pattagtia di Gravelotte è stata gloriosa TRI la discussione; 08, hon essendosi poro con 
bra farsi giusti ja sommaria, ed egli tem | come Spia prussiana, secondo altri, fu bruciato | por le nostre armi; il nemico è stato vigorosa- poni co Li Rolla ld see TEDaE Relazione, la seduta venne rel” lion, cammina 
pò quasi per miracolo al suo furore. vivo! at mente respinto. LEA >; di sinistra. lafatti oggi che ne ho potuto discor- domani (24) 
==eemartpas 3] er riprodotto | a il numero dei feriti è molto considere- | rore con diversi uomini politici, li ho trovati tutti i 
Scrivono da Roma, 20 agosto all'Opinione: fenosa alla Ca-| vole, le nostre caserme sono piene ;_ diventa le impressionati lanto per | imprudenza 
"nostro Governo è ia grande trepiilezione. , si rallegra dell'accordo esistente | quasi impossibile di dare a questi bravi sol ‘azioni quanto per la troppo sollecita Sporrnn Serivono di 
Li avvenire gli sî presenta lorbido e non se qual | fra "1e Potenze neutrali, le quali sono sio d'ore | le eure che meritano. n peri OA al icone O) REI Nenione CRI crime 
io possibile; la rivoluzione, | disposte ad offrire la loro mediazione appena le! In questa circostanza il comandate superio- duole a dir vero di dover adopera- | che ieri pubblicammo di fl 
Es ere ù il 






















































4 7 l i della Cancelleria. fed ana 

A circo elt . « Ciò, serive il ci-| re di Metz viene con una intera fiducia a far nfortante di quello che lerale, ti n 
gra dì ul ate ero Fog ot Pomo, 00,3 S| ALI o it ate 7 (rn it comuni ab al ot ff_ge decente 
alla: Lroppe: Ktaliandi P'erds e a tutte Îe ( momento dalla Potenze, le quali, nelle presenti | in città un solo cittadino che non riguardi c0- | 5 hi popo il J rg ipa eli ua sono incorporat 
ione di guerra; e vorrebbe far fronte a tulle le | cosritnture, non potevato ledere altra condotia. » Resta mero dovere dilfcrera ie pedina ne q fe che i fa lemmo di dov Ceppi 





assicurato che ha i 
le truppe un plico x 









‘e si lagna per la inerzia della flotta Il convoglio arriva per la porta di Francia 





va da fonte ; W ieris, cavalleria 







senza accorgersene può perdere | 

























































I forte Mosella e racco iorna edini della cosa pubblica, e Siamo lieti di aver ps 

MT e SEO cre perte pelo aulois del 2I © ALITO trovarsi. sbrogito in una di quelle tali avven- | nel registrare codesta noti semsoni, è incl 
RT RI Con re colpi dI carogne: Pirenei! ture, che finiscono sempre con un disastro. potuto verificare che la_voc Gis 

Erra eine pra a LR BO) Lo lr dee Terre ent] diario eat, “Sì dice e si ripete su tutti. i tuoni il | aveva fondamento. le comunicazio 
mini, compresi gli stati maggiori, l' di Russia presso la Corte delle Tuilerie, è giunto Comandante superiore Cormraes. | coppi dire è si ripele Mirza eserciti, Bazaim 
IAfEIAi detti” è ano grades via SOT INGHILTERRA dro oca ci nd più ai, cè nate pres: | La Gesso e Popolo i Fin sc [agro 
A TA lied lance in ivono | | 20 agosto all’ Itali ell |Taes n Congresso un fatto compiuto, | È confermata la notizia che l'on. Sell [gf - telegratico fu sa 
sol del malumore. Il quale parete Resia da Parigi » squio = lina al un Congi pi | nitro delle Snanze ha annunzio fn ct Rei da un i 
he eresciuto ancora per la voce corsa che il Go- alcuni ragguagli retrospettivi intorno | l'Elsag. di depeteti di sere N ta 
verno abbia deciso bi opporsi con la forza al- le all'esercito del generale Ba- | Peninsul: na saperle cogliere. Ma A, È be ira compiere il CA 
l'ingresso di truppe italiane, contro la delibera- I quale i Ù fresca ancor È P 
















zione ch'era stata presa in una Congregazione 
di Cardinali di non far resistenza. Ma qu 


andando a Ror 







i | pone, è stata ieri approvata con de ieri, 18, in Brie 















































della Camera dei comuni. Questa nuova Con- | tivo; ed il maggiure studio consiste a non com- dll ono) rl 
soluzioni che si prendono e si abbandi yenzione prende il pusto di quella conchiusa per | mettere passi fabi e pericolosi. Intanto si aspetta | tate sesai esplicite; poichi i: ‘rebbe art 
la stessa facilità, sono fondate sulla previsione fo sieso sersizio fra_il Gorerno e la Compagnia | cola più viva curiosità la discussione che ‘avrà | fino ad annunziare ci di si ritirerebbe. © 
di eventi che non hanno ‘attere che quel- ine, ed ora lo | il 49 novembre 1867, duratura fino al f.* feb- luogo domani in Senato, nella quale, a quanto | non potessero r i ebbe. MI ehe 
lo di supposti immaginarii supplicasse di tornare al disegno di guerra che | braio 4880. icesì saranno falte importanti dichiarazioni sia | Anche l' Italie dice che l' on. Sella avrgj) voce, e non ho 
era stato primilivamente adottato; ora gli do- Secondo la Convenzione originale, una sor- | da parte del Ninistero sia da parte di alcuni se- | detto che se i voli spesso manifestati. dall} 135? Dal 
GERMANIA mandasse di battere imm mente in ritirata | venzione variabile dalle 400 alle 500 mila li tori. La siluazione è dunque assai grave; per- | e sanzionati dalla Camera non si elttusser BB fanno fatto sfor 
Si legge nella Corr. de Berlin del 18: per andare a coprire Parigi. Queste importune | all'anno era dovuta alla Compagi | chè da un lato sta il Gabinetto, danna'o da non | poco egli darebbe la sua di v; nta 
li L'attitudine che i Principi d' Orléans h insistenze, imbarazzavano enormemente il mare- | la cifra esatta della sovvenzione dai poche nè lievi incertezze , dall'altro la minaccia | Dam PARI AUT 
presa nella lotta impegnata contro la Germania | sciallo che deve cercare di sottrarvisi. sue operazioni commercia! elle dimissioni in massa della Legge la logo: 
| dal bonapartismo, suggerisce alla Gazzetta della La sera della battaglia di Borny. il mare- | pratica non fu trovato conveniente nè pel Go- vogliono significare un la ù k era, che il Leni Mo 
4 Croce le seguenti riflessioni : sciallo si recò a Longeville presso l'Imperatore | verno, nè per la Compagnia, e di mutuo accor- o dentro o fuori della froi 





La dinostia esiliata vede impallidire la stella | per dargli la notizia della vittoria. Trovò l'Im- | do fu stabilito di cambiare la sovvenzione varite 



































a Prussia di non permette [if stati dal nemico] 
TI dei Bonaparte, e pensa che la sua ora sia vicina. | peratore a letto. Venne introdotto, e |" Imperato- | bile in una somma fissa di 450 mila lire, assog- c sia proclamata in Francia frappa nemica 1 
1 Iavocando la loro qualità di Francesi, i D'Orléans re, come sollesato da un gran peso, esclamò : | gettandosi la Compagnia a sostituire, senta alcu î Hi 
9 haano posto la loro spada a disposizione della. Finalmente l' incanto è rotto! iggravio di spesa, all’ attuale servi fra Marsi- | sando, si dissipi a poco a poco; e PER! Leggesi 
U ii Francia, e reclamato come un diritto l’ accetta- Dopo la battaglia del 16, v nove ore, il | glia ed Alessandria un servizio settimanale fra | credere che il Ministero non vorrà sul più bello | Si assicura che il conte Vimercati sia 4 | « Assicuri 
Î zione della loro offerta. maresciallo Bazaine percorse la linea del campo ; Brindisi ed Alessandria, non appena ne sarà ri- | comprorrettere alla leggiera una politica che gli | esonerato dalle funzioni che occupa presso lar Jules a 40 chilomi 
| pr È in gran parte a cagione della sua mollez- | è sembra che tutti i soldati abbiano acceso spon- | chiesta dopo il compimento del tunnel del Mon- | ha procaeciato lode dalla parte più saggia della | stra Legazione di Pa Ù cesi da questa pi 
iL, 1a, e per aver vissuto c taneamente le torcie gridand Viva il mare- | cenisio. La nuova Convenzione accorda altresì | rappresentanza nazionale. i: METTER si comprende chi 
| od un po’ troppo prudenti, che seiallo. » Lo spettacolo era splendido. | facolta alla Compagnia di sostituire Liverpool a La prolungata presenza del Principe Napo- ’Egesi ne forma, e ri 






pra questo argo: 












ergia. Essa cerca di lo Bazuine prendeva con sè una divisione e re- 
ni del chauvinisme, di- eavasi a Metz a prendere provvigioni. 
e di supremazia della Si narra che l'Imperatore ripete spesso 


aa: Rasa peribra Durante questa dimostrazione, il marescial- | Southampion quale porto d'arrivo dei piroscafi. } leone da luogo ai più svariati commenti. Alcuni 
SIINO Ie RO EI ci 










ino ragione di supporre di 
ese Ice o « Ah! venni ingannato! » Egli è malinconico, pre UT STO VISI 
i non siamo che al principio dell’opera -speratissimo, — Corre | Sie 
nostra; un successo definitivo delle nostre armi ' “- gg o] A 
















È "Si dice che il Principe Napoleone insiir Il processo 
RIMESSI mallero n iaalo di difese sche li o politici ba accennato | be sulla necessita della. spedizione di ua cei Il ministro 
alla probabilità che la fortuna sor finalu | ausiliario in Francia. Ì Signori dep 


Scrivono da Pari 
Le spie prussiane hanno un 



































































dela: Ver IoegitenzatO ei vetcoli lare marino test eretto in prossimità al he la, pae 
SR UT een cale: 35) vusse permesso in car- | le fortificazioni del Lido. Possiamo sssicurere che | aîle armi francesi, e che una battaglia 3 dî | Leggesi nell Independence Tialiene in da | 1°*99S0 oficiei 
ta_col’inleslazione del Ministero della guerra, per | questa voce non ha, almeno per ora, alcan foo-  nanzi a Chilons muti le sorti della guerra; ma | j, g 
sfatti per un simile risultato dei nostri immensi | Visilare il forte. Gli si permette di visitarlo mi- | damento. mos ha svga efesdii che le II principe Napoleone non è partito per Vienna Noi abbiamd 
sforzi È Dorremmo noi eredere di evar Gc roaì | notemente. Dopo cl Facano giunge un sgente| —Soeletà di Solferino e S. Marti= sinca oramai colle sole sue forze. Que | COMe 0" era corsa la voce, — Me 
giunto il nostro scopo definitivo e supremo: == liza, il quale fa sapere che il Inogolenente | Siino elle guita gi ferie persenate alla Re-| sto noizio debbo. necessariamente. darvela ‘con |. Pare ehi egli sia a Firenze per. un ten |if not Ber Manto 
| una lunga pace assicurata ‘per noi e per tutta | di vascello è u Reese reti nei: (1. 9916 13 | qualche riserva, giacchè come vi faceva avvertire | indeterminato. La situazioni 
UA: pacs colta vistornilone degli Orleans sul Un gorrispondente dell'Indépendance belge | Dalla R. Direzione della Casa di pena ie ius di anollo. dilicile sapere cca cessllonze i Lasi FRETTA 
trono di Francia non avrebbe nessun'altra ga- | Scrive, che i capi del partito repubblicano hanno maschile in Venezi 5 mollo accertata la: pose del rn È vele e comprendi 
rantia, non sarebbe più sicura d'un semplice ar- | risoluto di non suscitare disordini nella capitale. Personale della Direz: ichismo. del'signo0. Nigra du Pessi. i IRE Relie polizia pubblicate lo sai giornale della nosia best fi 
mistizio, e di una pace con Napoleone, il quale | Gambelta lo ha esplicitamente dichiarato ai | prunati Petto, Gretv0% lire sato ere da Petit I BIST cod! 










dell’ Internazionale. » Questa risoluzione, 
iornale belgio, è sommamente patriot. 
e repubblicana. Se la Francia è chi 


ittà , secondo la quale due pattuglie di sold 
i | italiani sarebbero stati fatti prigionieri sul ten 
torio pontificio. 


i aveva sodisfatto gia abbastanza il desiderio di 
dh gioria della grande nazione, quando intraprese la 
È guerra altuale. Presto, od un po' più tardi, noi 


‘ale mutazione di Governo Una voce. I 
Il mi 


H conte di 





maldo lacopo, contabile, 5 — Salivetti 
Alberto, id. 5 — Gianpietri Alfredo, se- 
grelario, 2. 





































ti buo- ; Sa Hl ministro 
F saremmo nuovamente provocati dalla Francia, e | Mata a mutar la forma del suo Governo, come Personale di Custolia: — Cardin Pie- è catt io oi Scrivono da Firenze, 22 agosto alla rel llo, una fidi 
4 probabilmente in circostanze meno favorevoli per | Si può credere, bisogna che la Repubblica non | tro, capo guardiano. Lo è 50 lsalalo REI denota, ria che dal AB lapo ra n 
È noi di quello che lo sono oggidì. Sia imposta da ua colpo di mano, come nel 1848.» | di Alessandro, soltocapo guardiano, 4 == imo non se ne sa ancora nulla. Do: | La conferenza che il 
Pen =————.É | Gioberge Giuseppe, guardiano, cent. 50 o sarà andato? Donde sbuchera fuori 2. | D® ©0! Re Vittorio 
; * ” Low ITA I , iavolo sarà a de sbucherà fuori ? catedi x 
Î errate ed rivi nello stretto di Gibilterra due navi con bandiera | 77 Pilati Stefano, sg 5 Spniiseima ; mo i più ritengono non 


che scopo del viaggio fosse di sollecitare la ne 
diazione delle Potenze neutrali ;. bensi quell è 


| francese, che conducevano a 
scelli prussiani. Risult 








reggimenti 













































I o inviato straordinario a Vienna. Però, | domandare all’augusto suocero se. l'Ialia 1 
il nidi può nea ficoatecire che = i erano la corvelta rad E phon iso ca endo lasciar la Camera, avra_ soltanto la cp) essere un quieto soggiorno per qui mex 
ul de cangiamento ; noa vi è più quella speor | carichi di grano, di segale e di ric. coli dati a della Legazione, senza stipendio. Neeciigla famiglia imperiale, a cui le prose 
i tà lietezza, colla quale furono salutate le | riere Italiano. Egli partirà probabilmente dosman icende rendessero impossibile il soggiorno n° 
vitoie di Welssenborg e di Worth. Ades le nti com Aram, ch'era a Vieana in mis. | suolo francese. 
} gente riletto seriamente “sui soccifeli che. costa di ul "parescialio Le Boeuf ha chiesto il comando Munn e Carra più'o mess” piaci 0 meno autentici Vo n po di pa 
3 la guerra. Anche i vanti sulle future annessioni | di Una batteria di mitragliatrici, sperando di tro- L'Opinione scrive in data del 23: iferi peo tajae, e conservi 
4 , i data del 23: riferirvene uno, che non veggo riportato di 
1 colmo pito | ai sio 1 do i Slo n a lt che | mt fe 0 o Fim 
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e contato con la sua bere. 
il conte Brassier di Saint-Simon. 

ndo egli fu ultimamente a Berlino, 
quei giorni della dichiarazione di guerra, so (1 









i Mars-la-Tour ri È ee ik lait 
Ve Pesenti mer E iL Vicul. nolo ia idiarca] Soir, 
(N. P.P.) | delle quali abbiamo già fatto cenno, è violentis. 


i pote o, simo contro l’ultimo dei Bonaparte, che accusa 
h, Scrivono da Berlino, 17, all' Independance | di avere in venti am 


| era stata annunziata 

{Crediamo che ciò sia provenuto dall’ aver 
|la Giunta del Senato desiderato di ottener dal 
Ministero, e specialmente dal ministro di finanza, 


Lo stesso gi 


Nella bat : 
to il Principe Eari la d'un 



























visita al generale Moltke e lo îrovò di 4 
di dispotismo ammollito | al schiarimenti, innanzi di presentare la sua | livissimo umore. Dum indatagliene la cagione, È > be 
Belge: la Francia, e al quale attribuisce la causa delle | | Relazione intorno alla domanda di eredito di 40 generale rispose essere molto inquieto, perchè | ibertè, Ire cose 
i « Il generale di Bismarck-Roblen, nominato | ultime sconfitte. | milioni. 


Francesi avevano sopra di lui un od 


Goreraatore dell'Alsazia, mentre aspelta la resa | La Putrie si sdegna di questo linguaggio di | Queste spiegazioni, che furono date oggi in | ve 


























. Tornò di bel nuovo il Saiut-Sime | 
di Sirasburgo, risedera ad Hagenau; il generale | About, che in questi venti anni di dispotismo, la LI { modo sodisfacente, dovevano parere alla Giunta | dopo qualche tempo, e il generale era rolto 
Ronin, governatore della Lorena, risederà a Nan- | sempre adulato l'Imperatore, ne fu alla sua vol. | Luigi, id., 25 — Luoni Antonio, del Senato tanto più opportune, quanto reno. sopete? (gli disse) i Francesi n HI 
ey. Saranno accompagnati da un gran numero | ta accarezzato, fu suo commensale a Compiegne, | — Pin Angelo, id., 15 — Segalini | gisiculi e dilluse furono Je dicerie a cui diede | hanno più che un laggio di dieci giorni, 2° L'armata 
di funzionarii civiliucaricati di organizzare l'Am- | ebbe onori da lui, è anche testè brigava per ser- | seppe, id., 50 — To | origine un abboccamento che l'on. Sella ebbe lucio a sperar molto bene. » Quando il 8 munizioni e le pi 
ministrazione fino alla Musa. » iuseppe E 







vire l'Impero in un alta posizione amministrativa. ( 5 e dd, 
i > Seprio 4 | pere: ante prima EIA al 
iaia Pmosieno, GIO nile molinia gia Roo da Mola, 10,21 Nevionai del 21: ai eran 

lla prossima organizzazione | 1‘. *_!! Maresciallo Bazaine mancò poco non | ©*"dido Lui 

'elflle. sonar priagioned| fosse vittima del suo coraggio. Ecco come. | 
zarsi le truppe, metà istituito fi “ usseri di Brunswich hanno un' unifor- | 
deposito ‘centrale per la cura Î me qua: dentico alle nostre (recilo) nostre | 

hi 


| con una Deputazione della sinistra della Camera | nistro si recé dal Moltke mi 
c a per. pigliar corpo 

| geo: sla gene romina) : _ |tornarea Firenze, trovò il vecchio strategico & 
lira, riferito nel foglio precedesite | legro come non l'aveva mai visto. + Avete tt 
Î 


ques sito bliicato dalla Riforma rispetto a | forse (si arrisicò ‘a dire il Salut.Simail, eb 


" » mollo amico del Moltke ) guadagnato qualih Il maresci 
Le Riforme. hac tro giorno? » — Altro che guadagnato La Lite 
se il generale) ho un vantaggio di venti cio selallo Bazaine 


La nostri 













date sull' istituzione dei governatori nell’ Al 
e nella Lorena e 























Nancy un gi 

















» Sopra i Francesi. Cotesta inesorabile. precisi « Noi possial 
pit ® Weissenburg ua grande deposito di date è qualcosa di spaventevole. Com ht maresciallo Boz 
—— eh j nine Sielano, mo d'ora innanzi per credere ai miracoli d& ‘ada ferrata da 






Molinato Vincenzo, id., L. NE l'entusiasmo popolare, capace, nei tempi lett ricevuto tutte le 






















































e i i esa nell aizioni, che attend 
| Feto, i sat 2 vo ptt Bot eo Sl pref? La pesi i MID lieto ate 
sd Ò | più questo giudizio potrebbe essere giusti ) t e in ca egli csf 
atei re. Essa spera ehe | Usseri nemici e sfuggiva loro È Totale Load te eee LIT giustificato, | possono guadagnare, standosene comodamente usa degli csi 
iò provenga da una svista e non dal fatto ch'es: | di dire com' egli € stato accolto, né Totale L. 3064 38 si Marazioni del ministro | duti nel hi Sappiamo puj 
giò provenga da a € no dal fatto eh'es-| di De a E) COROSTI pe e I che avrebber ‘adotta la sinistra a non presentar | lometri. Bal" Data, "i scialli Baznine È 
FRANCIA | * Conoscerete già — Ecco altre offerte: 9 roby ei. L in bocca e di È congiungersi e cl 
i a * | . È impossibile figurarsi preposti , contabili, maestri , prefetti ed inser- Pi eli considerare che la si Il ,remenle | di staffett 

| L'ammiraglio Le Roncière Le Nourry ha Della insieme ed orribile, la più | , Vienti dell'Istituto Manin i] eva in una riunione deliberato di dar la | soliecitare tro È 
direlto il seguente ordine del giorno ai marinai re che la stori | Famiglia Mocenigo (S. Samuele) » 30 — (QUA, inuncia in seguito delle parole dal mi n C 
incaricati, sotto i suoi ordini, della difeca | Gattei Lorenzo (in oro) » 10 — | Sella dette nella Camera de' deputati, intorno. punti di 
Parigi : [Seta Maria nata Kohen (in oro) quistione romana. si grande importan: 

î Aste muni Î quelle parole A 
i delle” pracal probabile a: 


| i: (1) Questa nota 
ri h quieto demagogo. Infatti PS 
basso x Ù si come ila 
col;mostri fratelli dello gu ri | el voto. i Prg e etti 
tac . Lr ina | 







siccome l° idea è buona, ere 


n __—_———_ i È sla 
n i issenso LI] disporo? Prese tag 
dipartimento della Mosell 3 sorta tra Secolo di Milano ha il seguente Tae CAO NI 
* Un fatto ben triste a constatare risulta ne Fiori, 
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Victor Hugo si è recato a P: ‘Sei 
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Il Ialia 
sero In 
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neia. 
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10 nel 
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o se 
i non 
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francese 


Leggiamo nel Cittadino: - 

Le fulminee vittorie prussiane cominciano a 
preoccupare la Russia. Lo sviluppo straordinario 
Hella potenza germanica nel centro dell’ Europa 
la melte in sospetto. I giornali russi, e segnata- 
mente il Golos, dichiarano che la Russia deve 
starsene neutrale quand'anche l’Austria prendesse 
porte alla guerra. Questo diario giunge fino a 
fife che il panslavismo, più che dalla. Fr 
è minacciato dalla Prussia. Una Germania stra: 

nie sarebbe più pericolosa che una Francia 
molto forte. Ma nei paesi dispotici, l'opinione della | 
nazione cede a quella del Sovrano. Lo Czar è 
ancora favorevole alla politica prussiana. Una 
corrispondenza del Sitele da Vienna e' informa 
che i confini russi sono occupati da grosso ner- 
ho di truppe. « Le marcie dell'interno verso il | 
confine si fanno a piccoli distaccamenti che so- | 
gliono camminar di notte per meglio nascondere 
le loro evoluzioni. » I 

















Dai giornali francesi. 


Scrivono dal campo di Chàlons, 49, al Paris | 
Journal: | 

* L'armata del maresciallo Mae-Mahon pren- 
de decisamente un aspetto formidabile. 1 corpi | 
d'armata che operavano separatamente e che non 
sono incorporati nell' esercito del Reno, vengono 
a rinforzarla. Ogni giorno giungono truppe: fan- 
teria, cavalleria e soprattutto artiglieria. Quanto 
che vidi passare, în questi giorni, di cannoni e di 
cassoni, è incalcolabile. 

« Voi sapete che il nemico ha tagliate tutte | 
le comunicazioni , per impedire ai copi dei due 
eserciti, Bazaine e Mac-Mahon , di concertarsi e 
d'agire assieme nelle loro operazioni. Ma_il filo 
telegrafico fu sostituito da staffette, che fanno il | 
servizio da un campo all'altro, » | 


È fono da Charleville, 19, all’ Zavas: 

« Corre voce che i Prussiani abbiano spinta 
ieri, 18, in Briey, una ricognizione di 1200 uo- 
mini. 

"°°° Una voce persistente dice che il Principe 

Alberto di Prussia sia ferito , fatto prigioniero | 
è persino ucciso. Credo molto inverosizzile questa 

toge, e non ho trovato sinora nessuna ‘conferma 

seria, Dal canto loro, negli ultimi scontri, 

Nono fatto sforzi considerevoli per impadronirsi 

dei maresciallo Bazaine. 

è Si annunzia in questo 
tre quarti ) che Thionville è circondato dai Prus- 
siani. Metzorseise, Hange, a 3 chilometri da Thion- 

molti altri villaggi, sono occupati e deva- 
stati dal nemico, È confermata l'irruzione d'una 
truppa nemica nella Briey. » 















































iomen'o (ore 8 e 




















Leggesi nel Prangais del 22: 

« Assicurasi che il Principe Reale è a Bles- 
mes a 40 chilometri da Chàlons. Le truppe fran- 
cesi da questa parte non rimangono inattive, ma 
si comprende che noi non ne diciamo di più so- 
pra questo argomento. » 














Corpo legislativo. 
(Sessione del 22.) 

La seduta è aperta alle tre e un quarto sot- | 
to la presidenza del sig. Schneider. 

Il processo verbale è adottato. 

Il ministro della guerra di 

Signori deputati, voi avete potuto leggere nel 
Journal officiel una nota che era questa mattina 
l'espressione della verità. Noi vi abbiamo pro- 
messo di dirvela sempre ed intiera 

Noi abbiamo voluto mantenere la nostra pa- 
rola, per quanto quella notizia potesse destare 
emozione nell' opinione pobblica. 

La situazione non è più la stessa in questo 
momento. 

Ho ricevuto buone notizie. Non posso dir- 
vele è comprenderete il perchè. / Reclami a sini- 
stra.) 

Una voce. Di quale data? 

It ministro. Sono del 19. 

Il conte di Keratry. Del maresciallo stesso? 

Il ministro. Esse provano, da parte del ma- 
resciallo, una fiducia che io divido interamente, 
conoscendo il suo valore e la sua energia. Pi 
rigi sarà presto in istato completo di difesa e 




















grado di ricevere chiunque si presentasse. 
La 





iberté aggiungi vi 
oi possiamo aggiungere alle informazioni | 
precedenti che il ministro della guerra ha rice- 
vuto questa mallina stessa un dispaccio del ma- 
resciallo Bazaine, il quale assicura ch’ egli opera 
il suo movimento con regolarità con tutli i suoi 
parchi e i suoi convogli di viveri; che non ha 
bisogno di nulla. 

“ Un po' di pazieaza, diceva il maresciallo Ba- 
Wine, e conserviamo un silenzio assoluto sopra | 
| movimenti di truppe 

Lo stesso giornale più sopra così riferisce il 
sunto d'un dispaccio molto importante, che il | 
Ministero avrebbe ricevuto dal maresciallo Ba- | 
mine, 

Risullerebbe da questo dispaccio, secondo la | 
Libertà, tre cose l'una più bella dell’ altra : 

«To La battaglia del 18 agosto, della quale 
Îl Re di Prussia s ì graziosamente altri- 
buito il successo e il beneficio, è stata guada- 
guata dall'esercito francese. ; 

20 L'armata del maresciallo Bazaine ha le 
Munizioni e le provvigioni necessarie. 

3 La nostra acmata non è tagliata. 

Noi saremmo sorpresi se il generale Pal 
non comunicasse queste notizie importanti alla 
Camera. » n 

Il maresciallo non ha però comunicato niente. | 

La Libertà ha altre informazioni del mare- 
sclallo Bazaine : È n 
Noi possiamo affermare, essa dice, che il 
Maresciallo Bazaine ha' guadagnato la linea della 
Srada ferrata da Mezières a Montmedy, e che ha 
Ficevuto tutte le provvigioni, in viveri e in mu- 
tizioni, che attendeva da parecchi giorni, le quali 
ton avevano potuto sinora oltrepassare Sedan, 

usa degli esploratori prussiani. 

Sappiamo pere da fonte sicura che i mare- 
alli Bazaine e Mac-Mahon sono alla vigilia di | 
“oagiungersi e che essi comunicano già col mezzo 
di staffette, 

Non si dee attribuire all’ interru: delle 
tomunicazioni colla strada ferrata tra Parigi e 


dle i dall ne side 
renti punti dallEst della Francia una troppo 













































































i la trasmessa dal tele- 
ato: gut ftfavia testuaimente. Es 












| i partie 





Il Es, per ordine dell’ Autorità mili- 
tare, ha trasportato il suo materiale a grande 
distanza, per dar posto ai treni speciali 
fornire al nemico i mezzi di nuocere. » 

A proposito della congiunzione di Mae-Mabon 
con Bazaine, lo stesso giornale seriv 

« L'Imperatore ha lasciato Chàlons coll 
mata del maresciallo Mac-Muhon, lasciando tutti 

suoi forgoni e i suoi bagagli, per_non render 
più difficile la marcia dell’ armata. » 

E sullo stesso argo:nento leggesi nel Figaro: 

« Una notizia che credo di poter dare come 

è quella della levata dal campo di Chàlons. 

rmala riunita sopra questo punto , se- 

gue forse molto da vicino, in questo momento, il 

Corpo del Principe Reale. Se è così, i Prassiani 

sarebbero posti ira il Corpo di Bazaine, restato 

sotto il canone di Metz © quello di Mac-Mahon, 
che si sarebbe recato al Nord. 

* Noi siamo alla vigilia d'una grande deci- 
siva giorna 

E da Chalons, 20 agosto, serivono al Mo- 
Niteur: 

* L'armata del Principe reale è indicata dalla 
parte di Saint Dizier e pare che si debba diri- 
gere a Parigi per la volta dell’ Aube. Si assicura 
ch'essa è forte di 150,000 uomini. L' armata del 
Campo di Chàlons si estende e prende posizioni 
lungo la Marna. La battaglia sarà essa evitata dal 
Principe reale © sarà data nelle pianure vicine? 
Gli stati maggiori solo possono saperlo, se pur 
lo sa 

Quanto all armata del maresciallo Bazaine 
essa continuerebbe la sua lotta contro le di |P 
mate del Principe Federico Carlo e del generale 
Steinmetz che la stringono. 

Quanto al combattimento del 18, i giornali 
francesi debbono wagli da noi 
pubblicati ieri, e riposare sulla lede del corri- 
spondente da Verdun del Figaro, il quale seppe 

ari del combattimento da una pe 
degna di fe. Noi abbiamo pubbli 
corrispondenza. È la Francese « Le infor- 
mozioni ufliciali sul combattimento di Joumont 
mancano. Tuttavia il racconto che abbiamo dato 
ieri togliendolo dal Figaro pare perfettamente 
salta. » 

L'Havas Bullier non comunica ai giorvali 






















































































francesi se non le notizie di Meziòres, sul com- 
18, che ci furono già trasmesse 
dall’ Agenzia Siefani. 





Telegr 
genzia Havas : 

« Si annuncia e 

siani. Mezerviss 
pinville, e molti 
pati e devastati dai Prussiani. 

« L'irruzione d'una truppa nemica a Briey 
è confermata, « 

Questi dispacei, la Nota del Journal offi- 
ciel © le dichiarazioni di Palikao, erano le uni- 
che informazioni degne di fede sul co 
mento del 18, che sapevansi a Parigi il 

El una corrispondenza da Verdun de 
del 19 agosto, è per verità molto più 
a di quella del Figaro, da noi ieri ri- 
ie pubblichiamo i brani seguenti 

La posizione di Verdun comincia a 
nir seria, e io esito tanto meno a parteciparvi 
la mie impressivui, in quanto che sarebbe ora af- 
fatto inopportuno nascondere la verità alla Fran- 
cia, la quale aspetta con ansietà notizie da Metz 

Come ve lo diceva ieri, pettava qui 
l'armata di Bazaine, per la quale si sono riuni 
ti a Verdun molti approsvigionamenti iu viver 
e iu munizioni. Nessuno è arrivato, non abbi 
visto nè un fautaccino, nè un cavaliere france 
e tuttavia il maresciallo Bazaine non potrebbe 
essere più lontano di sette od otto leghe. 

1 dintorni sono letteralmente inondati di u- 
lani prussiani, che intercettano tutte le comuni- 
cazioni coll’ Est. 

Siccome i rappor 
fadini mi parevano esagerate , così ho 
tentativo per raggiungere l'esercito; tent: 
mi ha provato che quei rapporti erano esatti.» 

Il corrispondente racconta infatti che non 
potè giungere a Etain, perchè trovò un ulano 
prussiano a 15000 metri da Etain, che lo 
tornare indietro. Indi prosegue 

Tutte le strade erano guardate da Prus- 
niva affatto rinunciare all' idea 
di Metz. 

si conto delle mie 


Charleville, 19 agosto all'A- 









Thionville è circondato 
ilometri 
sono occu 

























































i gendarmi e dei con- 
un 























Rie: 
avventure al comandante della piazza. Il ec 


‘ntrato a Verdun, io 





punto maravi- 





nello Debbecques non ne parve 

gliato, visto che le sue 

tauo quelle che io aveva raccolto per via. 
Questa mallina ho saputo da un abitan 

che il posto degli ulani si è avanzato da 

a Abancourt, e che un maresciallo d' alloggio e 

sei carabinieri avevano cenato con loro. 

isto sopra questi particolari per. far 

comprendere che gli avamposti prussiani strin- 

no sempre più Verdun, ove si è senza notizie 

maresciallo Bazaine. » 

Le no'izie del corrispondente del Gautois 

stuonano un poco con quelle del Figaro e con 
le della Liberte. 

Del resto, i giornali francesi arrivati oggi, 

sebbene non sì seoraggino, affrontano però tutti 

la probabilità di un attacco della capitale. 


La Liberté, in un articolo intitolato { Prus- 
siani a Saint-Dizier, dice chiaramente che que- 
sto aniuacio ha spaventato una parte della po- 
polazione di Parigi. 


La Liberté serive il suo articolo, appunto per 
vincere questi limori, e fa una serie. d’ ipotesi 
he, nella quale fa vedere che la situa- 
non è così seria, come si crede; che le 
due armate di Steinmetz e del Principe Carlo so- 
no tenute in iscacco da quella di Bazaine; che 
quella del Principe Reale è tenuta in iscacco da 
quella di Chalons, e conchiude che il Prineipe 
Reale « potrebbe arrivar solo a Parigi, senza una 
diversione nel Nord, senza un riparo alle spalle, 
e allora spetterebbe’ all’ armata di Parigi, alle po- 
polazioni parigine della capitale a fare in modo 
che il « nostro 
palazzo reale di Postdam. » 

La Liberté conchiude : « Risoluzione, adun- 
que! Siamo pronti a tutto, e se domani ci di 
dono: I Prussiani arrivano, rispondiamo : Tanto 
meglio! e facciamo valorosamente la nostra par- 
te nel grande dramma nazionale. » 

Il Joumal des Debats però, più calmo de- 
gli altri giornali, dice che « sarebbe puerile » 
voler nascondere la « cattiva impressione » pro- 
dotta dalla nota del Journal officiel. 

Il Journal des Debats riconosce la situa- 
zione grave, ma dice però che « non si dee di- 
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| " 
» Non avendo il Governo ricevuto dispacci, dal- | del successo delle operazioni ulteriori. » 

l'armata del le inter- | sperare A 

tuoni delle comunicazioni ( |" "ll Journal des Debats loda il Governo per 

ste th aver detto la verità, ed aggiunge: « Se i Prus- 

a an 





‘ora riuscito. 





La condotta eroica dei nostri soldati a più r 
Mrese contro un nemico superiore in numero. per- 


fior di sperare nella riuscita: delle operazioni uille- 


* Esploratori nemici comparvero a Saint Dizier. 


n venire sotto le mura di Parigi, va 
deci dereno vee te e e di 
con sangue freddo questa eventualità e che si 
prepari ad una vigorosa resistenza. Bisogna at- 


e non | 





ritz + non rivegga mai il suo | 








| tendere 
sieno. » stale di Metz. Questo moto di conversione durò 
cchè il combattimento col Corpo 
| centrale , il 9° Corpo, cominciò alle 12. Il ne- 
mico ci oppose una viva resistenza nei boschi, 
sicchè non si petè guadagnar terreno che assai 
| lentamente. Saiat-Privat fu preso dal Corpo delle 
guardie, Verneville dal 9. Corpo. Il {2° Corpo 
Sassonia) e l'artiglieria del 9.° Corpo entrarono 
allora nel combattimento. Gi 









| quattro o 











inoltre, 
piccola città e un altro 
fuci 


e un abitante di quella | 
Schaeffersheim furono 
ma non ne conosciamo il motivo. 
‘utti gli uomibi validi che poterono sot- 
trarsi lle esigenze dei Badesi, alibandonarono la 
città. 

* Gli abitanti di Erstein furono costretti a 
somministrare , in un sol giorno, lunedi scorso, | 

sigari, senza parlare delle requisizioni di 

Viveri e di foraggi. » 

* La ferrovia da Metz a Thionville fu rotta 
n quattro punti dai Prussiani. » 








spinte dalla nostra conversione, fu intrapreso, al 
cader del giorno, un altro assalto oltre a Grave- 
otte, il quale s° incontrò in un fuoco così enor- 
me dietro parapetti di terra ed artiglierie appo- 
state, che il secondo Corpo, che giungeva al 
dovette attaccare il nemico alla baione , @ 
prese completamente e mantenne quella forte po- 
sizione 
Erano le 8 e mezza della sera quando il 
fuoco fu sospeso su tutti i punti. In quest’ ulti- 
mo attacco non mancarono r me le granate 
Dai giornali tedese storiche di Koniggrate, dalle quell questa volta 
La Presse di Vienna nella sua rivista sulle | mi allontanò il ministro di Roon. Tutte le tr po 
notizie della guerra, accennani alla necessità | pe che io vidi mi salutarono con entusiastici 
in cui si trova Bazaine di fare qualunque tenta- | Ufrà; esse fecero prodigi di valore contro un 
livo per uscire da Metz, così si esprimi nemico ugualmente valoroso, che difendeva il 
Appena Bazaine avra finito di riordinare il | terreno palmo a palmo, e andava ripetendo l'of- 











































suo Corpo assottigliato dall’ ultimo combatt | fensiva, che veniva però sempre respinta. Non si 
to, ed oramai può averlo falto, incomineiera it ‘alcolare quale sarà la sorte del ne- 
disperato combattimento per la propria salvezza. | Mico, ch' è ridotto nel campo trincerato assai 





prte della fortezza di 
terrogare sulle perdite, 


Metz. Ho riguardo d'in- 


Se il maresciallo dirige abilmente i suoi tentati- 
di domandar nomi, ve- 


vi per passare, e da l'assalto contemporaneamen- | 





















te su tutti i punti potrebbe darsi che singole di- | Nendo indicati troppi nomi noli , spesso senza 
Visioni e fors' anche intieri corpi arriva: a | che pur la cosa si verifichi, 

raggiungere le Argonne, e di là per un lungo | Il tuo reggimento si sarebbe battuto brillan- 
giro a Parigi, ancora prima dell'arrivo dei Te- | temente. Waldersee è ferito gravemente, ma non 
deschi, allo stesso modo del Corpo d'esercito di | mortalmente come si dice. lo voleva bivaccare 





Failly, il quale, durante la batta 
ritirò verso Verdun ed ora è gi: 

do dell’ esercito tedesco 
capire le difficoltà di una 
etz alle spalle, e 
grandi masse riserve e landwehr. D 
da Francoforte e da Mago; 

ganteschi passaggi di truppe 
bero passati per Francoforte e Magonza 450,000 
inciano a marciare anche le secon- 
lle tru pe. u'eridic 
Moltke è ta 


16 si | gui, ma dopo aleune ore si trovò una stanza a 
pianterreno, dove io riposo nella carrozza 
da ammalati condotta meco, e siccome non ho 
i | weco nemmeno un capo del mio equipaggio, che 

ho lasciato a Pont-i-Mousson , è trenta ore che 
von mi svesto. Ringrazio Dio che ci ha dato la 
vittoria. 


















GroueLwo, 

Dresda 22. 
ll Dresdner Journal pubblica un telegramma 
del Re di Pro Pont-a-Mousson, al Re di 
Sassonia, con cui il Re Guglielmo si congratula 
con lui dei successi del Corpo d’ esercito sassone 










di 


precauzione 
quando si con idiose p | 
le battaglie sotto Metz che da parte dei Tedeschi | nella battaglia del 18. ( Presse.) 
sono per lo meno di 40,000 omini. Le guerre | Dresda 22. 











moderne richiedono vittime terribilmente copio- 
se, i fucili a retrocarica sono l'invenzione più | 
terribile di questo s ‘e nelle guerre 
precedenti un soldato 
60 cartue 
se ne consuma due volle nov 
ai 40,000 Teese 


Seconda una notizia uffiziale dal quartiere 
generale, il Corpo sassone avrebbe avuto perdite 
assai gravi nell'ultima battaglia. Sono preavvi- 
sati considerevoli trasporti di feriti. (Wand.) 

Brusselles 21 agosto. 
| Da due giorni tutti i cannoni delle fortezze 
© | del Reno trasportabili vengono spediti verso Metz. 
A tutti i comandi d'artiglieria delle Provincie 
| fu ordinato di spedire all'esercito tutta l'arti- 
glieria d’ asse N. F. P. 
Brusselles 24 agosto. 

A Parigi si parla molto della formazione di 
un Ministero Trochu. I napoleonisti sono in collera | 
perchè questi nel suo proclama non ha nominato 
la dinastia. Pinard voleva fare in proposito una 
interpellanza: ma varii membri influenti della 
destra la dichiararono inopportuna. Trochu rice- 
| ve indirizzi di adesione con molte firme. 

Î N. FP.) 

| Brusselles 22 agosto. 
L'Indépendance annunzia che il comandante 

| di Strasburgo ha fatto sgombrare la città da tut- | 

ti quelli che consumavano inutilmente la provi- } 

gione, per potersi sostenere più a luogo. I forti 

di Lione vengono armati. Presse.) 

























ee. 
furono dunque il doppio di vittime che 
nella grande battaglia di Lipsia. Le perdite non 
fanno in alcuna proporzione col numero delle | 
truppe impegnate nel combattimento. I Francesi 
avevano 5 Corpi, però assotligliati dalle prece- | 
denti lotte, e quindi, compresa la cavalleria, circa | 
Dalla parte tedesca erano im- | 
2, 80, 10°, 12.9 Corpo 
€ quello della guardia, è quindi, compresa la 
cavalleria, da 280,000 a 300,000 uomini. I due 
eserciti combattenti avevano dunque al fuoco 
450,000 uomini ed hanno perciò perduto un quin- 
to dei loro combattenti ! 

1 movimenti dell'esercito del Principe ere- 
ditario dal 12 fino at 20 furono assai lenti. Na- 
turalmente, il Principe ereditario doreva aspet- 
tare che si sviluppassero le cose sotto Metz prima 
di marciare innanzi. Se il Principe Federico Carlo | Brusselles 22 agosto. 
fosse stato battuto, il Principe ereditario avrebbe | —1Metz e Thionville sono completamente ac- 
dovuto tosto volgererverso il Settentrione per con- | cerchiate. ll tifo è sempre più forte negli eser- 
trapporsi a Bazaine. Ora ha la mano libera e | citi. L'esercito tedesco meridionale sta innanzi a 
indare avanti tranquillo. La sua avanguardia | Chalons (* Presse.) 

a Saint-Dizier, città situata sulla | — {) Non mo osservare ai nostri 
‘Toul-Chàlons. Per raggiungere più | lettori come Brusselles siano sempre e 
ons, il Principe ereditario avreb- | 59&*ratamente ostili ai FFANCeSÌ. Ita nedaz) 
r la linea di Naney-Toul-Bar-le- Area Ì 
ch'egli non voglia toccare Chà Toepoli 13: agonia 
sopra Parigi più al mez- 


Nella seduta dietale di ieri, Smolka propose 
zogiorno per Saint-Dizier. Dirigendosi per tal mo- | N risoluzione, la quale dichiara che la Dieta 
do verso il Mezzogiorno, egli obbligherebbe le 


galliziana, quantunque non sia d'accordo col- 

troppe che stanno a. Calze slriti l' organamento politico, pure, avuto riguardo alla 

Barigi Cpt noe iroveralitre. doc tdci sicurezza dello Stato minacciata dagli avve 

rato dalla capitale. menti esteri ed alla necessità delle Delegazioni, | 
Accerchiato il Corpo di Bazaine, l' unica 


per concedere i mezzi occorrenti a sostenere ed 
speranza per la causa francese è riposta nel Cor- | ""!ualmente a difendere la potenza della Mo- 
po di Mac-Mahon. Questo maresciallo, nel suo | NS'chia complessiva, procede alle elezioni pel 
passaggio per il Mezzogiorno, ha riorganizzato Consiglio dell’ Impero. 0.7.) 
il suo Corpo, e cercato di raccogliere tulti i rin- 


Costantinopoli 22 agosto. 
forzi possibili. Le ultime notizie indicherebbero 


È arrivato, e dicesi con missione politica, il 
ch ei disponga di una massa di 70 a 80 mila | Principe Kutusof-Smolensks. Izzet Essad fu n 
uomini. Se egli si fosse messo in condizione di 


poter accetlare uns battaglia in campo aperto 
coll’ esercito del Principe ereditario che si avan- 
za, egli potrebbe forse far nascere un parziale | 
cambiamento in questa guerra di gigapti. 


















































































minato comandante del 1° e del 5» Corpo d° e- 
Presse.) 
Bucarest 22. 
Candiano, uno dei capi della progettata sol- 
levazione, fu arrestato a Buzen_In tutto il paese 
(Wand.) 





sercito. 











AI Wanderer di Vienna serivono da Berlino, 
che il Re di Prussia ha l'intenzione di deereta- 
re l'annessione dell' Alsazia e della Lorena pri- 
ma ancora di giungere sotto Parigi. 


Leggesi nella National-Zeit. di Berlino: Al- 
l' Amministrazione prussiana che venne introdot- 


regna la più completa tranquillità. 








ap 
n gran pompa. Alla Corte vi fu grande | 
lento ; vi erano tutti rappresentanti este. 
Alla sera la città fu illuminata. Il Principe 
fu salutato da per tutto con viva entusiast 





fatta 








ri. 








| ta nelle Provincie conquistate'della Francia ( Lo- 
rena e Alsazia) verranno destinati dei co =; 
| glieri dei varii rami del nostro Governo. DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 











un consi 
carico 
imposte dirette. Quelle 


verrà quivi inviato anch 
nistero delle finanze, coll’ 
regolar la riscossione delle 





Stuttgard 23. — La notizia della capitola- 
zione di Phalsburgo sinora non è ufficialmente | 





| imposte verranno d'ora poi versate in questa | confermata. 
cassa. Fino ad ora non si ha intenzione di cam- Parigi 23. — (Corpo legislativo.) — Il mi- 
| biare il modo delle imposte. Non è deciso nem- | nistro dell'interno dice che il Governo non r 









| meno di spingere più innanzi verso l' Occidente i 
| confini del territorio daziario. 

Telegrammi. 
Î Berlino 21 agosto. 


cevelte aleuna notizia dal teatro della guerra. 
Thiers dice che se la Commissione respinse la 
proposta di Keratry, respinse pure la proposta 
| dell'elezione di tre membri, ma che un'altra pro 
posta, degna di essere esaminata, sorse all' ultimo 











i di territorio occupato in Fran- | momento e sarà esaminata domani. 
| cia si bbricando dei franco-bolli ug Parigi 23. — I preparativi per la difesa di | 
| a quelli della Confederazione germanica setten- | Parigi vengono spinti con attivita. I forti stace 






trionale, però i prezzi ne sono indicati in mone- 
ta francese. 
| Berlino 22 agosto. 
| 1 giornali pubblicano, col permesso della Re- 
gino, la seguente lettera indirizzata dal Re : 
Rezonville 19 agosto. La giornata d'’ ieri fu 
una vittoria, le cui consezuenze non si possono 


ti sono muniti di molta e potente artiglieria ; vi 
furono poste molte truppe e munizioni. Le prov- 
viste a Parigi di viveri e munizioni di guerra 
sono considerevoli. Tutto è pronto per la difesa 
energica, se fosse necessaria. La Guardia nazio- 
nale sta per essere intieramente armata. Essa è 
animata da vivi sentimenti patriottici e fa eser- 


















| ancora misurare. leri mattina il 12° Corpo, la | cizii quoti 
Guardia, ed il 9.° Corpo si avanzarono verso la Parigi 23. — Si assicura che le soltoseri- 
strada settentrionale da Metz a Verdun fino a. zioni del prestito sorpassano un miliardo. Il Con- 


Sain-Marcel e Doncourt , seguiti dal 3.* e 40. 
Corpo, mentre il 7° e l' 8° e poi anche il 9° 
| o posto appresso Rezonville verso Metz. Al- 
lorchè quei Corpi poggiavano a destra nel ter- 
| reno assai boschivo verso Verneville e Saint-Pri- 
| vat, incominciarono l' attacco contro Gravelotte | multo.) L' incidente è chiuso. 
| senza troppa vivacità, per aspettar che si com- Parigi 23. — Corre la voce che il 
piesse la grande evoluzione intorno alla forte po- | Reale 





siglio di guerra pronunziò tre altre condanne a 
morte nell'affare della Villette. AI Corpo legislativo, 
Gambetta domandò che cessi il sistema del si- 
lenzio affinchè il paese conosca la gravità della 
situazione per pensare a difendersi. (Reclami, tu- 

















Principe 
ed'il Re di Prussia abbiano avuto un'ab- 








vvenimenti con fermezza quali che |sizione a Manvillers.Chatel fino alla strada po- | boceomento a Pont--Mousson il_ giorno 24, Il 


Principe ritornò a Vitry. 

Londra 23. — Il Morning Post crede che 
la lettera attribuita all'Imperatrice e la risposta 
della Regina d° Inghilterra sono una pura inven- 
zione. 








Washington 22. — Il Presidente pubblicò 
un proclama riguardante la neutralità. Esso di- 
chiara che le leggi sulla neutralità saranno ri 
gorosamente applicate, che è libera la espressio 
ne delle opinioni, ma che i cittadini non posso- 
no prender parte alla lotta, nè recare aiuto ai 
belligeranti, sotto pena di perdere la protezione 
degli Stati Uniti. 





Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 2. — Le sottoscrizioni al Prestito 
nazionale di Parigi e dei dipartimenti conosciute 

endono a 620 milioni. Le sottoscrizioni 
continuano anche oggi. 











La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di 
spacci © 

Berlino 23 agosto. — L'Imperatore delle 
Russie spedì qui le sue felicitazioni al Re per le 


riportate vittori 

Monaco 23 agosto. — La Prussia organizza 
di concerto colla Baviera | amministrazione delle 
Provincie francesi occupate dalle truppe tede- 
sche. 

Basilea 23 agosto. — Il bombardamento di 
Strasburgo continua. Le bombe distrussero. do- 
menica la Grande Rue. 

Brusselles 22 agosto. 
Parigi: L' impressione prodotta 
dalle recenti notizie dal campo , specialmente il 
‘ fatto della interruzione delle comunicazioni te- 

legrafiche tra Parigi © le truppe del maresciallo 
Bazaine fn assai deprimente. La più grande ener- 
Anche il giovane 

















Relazioni d 















malato 
Nessuno crede a una prossima fine della 
guera, ma neppure a un esito favorevole. 
Persone bene informate che avvicinano l' Im- 
ipoleone, assicurano che esso voglia at- 
tendere l'esito d’ una battaglia sotto le mura di 
Parigi, prima di ritener perduta la sua causa. 








( Ripetuto dall'ultima Edizione d' ieri.) 


| Berlino 22. — Le perdite del Corpo della 
guardia presso Metz sono enormi. 

Vienna 22. Corre voce che la for- 
tezza di Metz manchi di munizioni. I Prussiani 
organizzano un regolare assedio intorno a Metz. 
L'iinperatore vuole azzardare una battaglia da 

| vanti Parigi. Il Principe imperiale è ammalato ; 
dicesi che si trovi in Svizzera. Parlasi della pros: 
sima formazione di un Gabinetto Trochu. La 

{ missione del Principe Napoleone a Firenze, ten- 

| dente a chiedere un intersento, andò a_ vuoto. 

Carlsruhe 21. — Il generale Beyer ricevette 

| ordine dal Re di spingere con tutto zelo l’asse- 

dio di Strasburgo. Il corpo d'assedio verrà por- 
tato a 50,000 uomini. Dicesi che Strasburgo non 
potrà sostenersi a lungo e che presto dovrà ca- 
pitolare. 

Stoccarda 21. — Nei 
assicura che la_ Rus 




















circoli diploma 
cerca di mettersi d’ ac- 





cordo coll’ Austria, l'Inghilterra e l'Italia per la 
convocazione di un Congresso , al quale verreb- 
bero invitati tutti gli Stati d' Europa. 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





1) Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore del 
Nord, Joho Prankli, © dei moi 98 conperai part 
foroe, a'cnato a mali sacri di civccolat. paro odi aci 
0, sco terribili ud ovidenti prove che il cicolata pare 
N rvatieo» sicu principio datitivo w noa vis aggitnge 
Remi nia Hi pr cb pe ear gut 




















19 tauze, Li 1.50; per ia: 
per 288 tamze, Li 33; 


are 13 tagsa, L. 
= niarry Da Barry © l, $ Via Oporto, 84, Ma Pro 
denza sono 


NE. — Pei ricapiti, vedi 











Avviso in quarte pagina, 


_————__—€€&€&6 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


— Venezia 24 agosto. 
teri arrivavi da Messina il brick scooner Spera in Dio, 
cap. Penso, co baccalà per A. Palazzi; cd oggi da Trieì 
ste, sono arrivati: Îl vap. tl. Cleopalra, che tosto prote: 
[gue la nua linea di Ancona © Marsili 
thatr. Milano, com merci © passeggieri. 











ed il vap. del Moyd 








la inazione attuo: 








ove 
colonia 
| petrolio sui ti 








































































(Hi 


vanno 
GRLesi ame, gie pe di ere da cli ge 
ingava del meglio, che i ire 0e- 
euiti per lungo tempo, | cascami però ribassarano 40 per 
%/ dalie ultime notifiche ; le strettezze «conomiche trat- 
tengono tuttora dallo speculsre, ma cun tutto questo non 

segarni, chidore l’ordiaiio periodo con sintomo di 
Sttoggomento migliore nello geo, he ci oa grdio ap 

fare appena iudicato. A Parigi le farine si sostengono ; 
aumentavano a Londra i formentoni. È 

L: valuto vennero domandate al disotto di 4 per ®/ 
di dia Chi 


4 507/, ed era in pretesa di BI per effettivo; il Prestito 
max. 0d'83, ricercasi ; lo Banconote suste. da 81’), ad 8 
Noo si ne dar ragione, ma i valori miglivrano. A 

l'oro 4, per n 

PS! — Fibvra la Rendita 
di DI per effettivo co limitata 
ancora la carta che manca, e saliva in pretesa di 9 
mapul. di (. 8: 18 per effettivo, e lire 21:05 a 40 per 
ta. Le Bancunute nustr, decsddero ad BI. 

A Genova, il 22 corr., le Azioni della Banca naz. era» 
mo teniute a 8955 ; La Rendita italiana a 84:25; il Prestito 
naz. ad 82; le Azioni della Regia a 092; ei a Milano, la 
Reodita ital: saliva persano a 54%; il Prestito nez da 82 
ad 88‘/,, pocoli pezzi fino ad 855 le Obbligazioni della 

80480; le azioni a 6,0; le Ubbligozioni dell Asse 
eccica. a 74 ‘/3; Îl da 2, franchi 0 lire 21:48. 





Nella settimana, la condizione registrava balle 236 del- 
de sete del peso complesaivo di chil. 18,74 in confronto 












Ò alla sett corrispondente dell’ anno Lyse 
di chil. 41,469 nella sett ripa pieni fell Ban | x ages esdeats 
n0 che vegi le 6 aut del 24. I 
ms 
137 


avoglo potrebbe vasere ssnebilissino. 





Trieste 23 agosto. 
la bitta L. G. Contuma, che 
è col Luvanto 








PORTATA. 
MI 82 agosto, Arrivati: 

Da Vadive, partito ii 9 giugno, scooner danese Bibo, 
cap. Christiutscu, cun BI82 vangsr baccaià per Angelo Pa- 
lazzi. 

Da Trieste, pil. ital. Leone, patr. Ardizzon, con 1521 








SUE dosare, anne. al iii e 1 Cosmpagnia ov: 2. Battaglione dell: 2’ Legione. La rio 
lalui, scsuuer itul. Culerina, cap. Gallano, coa | “i are $ Ya pensi Campo S. Gioconto. 
20: i0a. soda per i (at. Pardo, 140 stia come di lino per | ‘00o è s00 ore 0 Ya poni 1a Campo S. Giacomo. 
Loan SPETTACOLI. 
+ — Spediti: a 
Per Porionogaro, piel. ital. Fenice, patr. Venturini Vi, Mercordì 24 agosto. 
con 48 bar, ccuscato mamo maLienan. — Ripono, 


Ver Smirne, scovuer olandese Courier, cap. Wiet F., 
com 3800 fi legname 

Per Fiume, (rab. ital. Greco, patr. Boldracco C., con 
68 col. modi.ie. 

Per Fiunona, piel. austr. Bradamante, patr. Zagabria 
6, con duw coppi. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Price B., con mogl 
Fentum, con tamiglia, amti da Londra, - Sig: 
ne, dalia Kussia , co lamigia , = De Rossuw 
co muglie, - Price B, - le W, ambi con 
W. simpsvo, tutti tre da Baltim Joha L. È 
Nicnolas G., ainbi con moglie , = Miss Field, tutti 
tre dall'America, tutti poss. — Eruettà G., correre, 
dio ente di Balena , 
Nathaniel de Ruth- 
achilà, - marchesa lx: Chapoway , ambi com seguito, - G. 
Someborn, tuti tre da Parigi ford ©. F., con mo- 
gi, - Jam H- Sanord, sul dll America, > ramston 
È, da Winchent:r, tutti puss 
Ùtbergo Vittoria: inza nob, e dott. G., - Ta- 
voro dot. 
rica, - De Bibesco, con 



















































ambi dall - Sparks H. &., dall'Ame- 
ubi da 











conte, con fami- 
‘ro ; - Joha Blay, 








povia G., - Crabo D., 
A, - Mie G., - Dal Frabbro G, > 
bi - di Pl 
F. 
i, tuli dall'interno, - F. 
ia È, dalla Ca 
i, tutti puss 






A, = Fond 
Tranquilli, da Trento, con fig, 
riutia, - Freta P., viuggiatore, da Pari 












Nel giorno 15 agosto. 







Cavalieri Vincenzo, fu Anto 
mercaniile. — Defendi Maria, fu 
Marascalchi Cecila, fu Pi tro, di 

uni 12, mesi 6. — Pi 














, fu Costantino, di anni 68, elmo 
gia, fu Nicolò, di anni 87. — Venturini Luigi, 
anai 42. — Totale, N. 10. 
Nel giorno 46 agosto. 
Bovilacqua Angelo, fu Giuseppe, di anni 78, — Furlan 
Region, fu Francesco , di anni 7U, industriaote. — Sin 
netti Gio, di Giorgio, di ani 19, burvitnaoro, — Total, | 











Nel giorno 17 agosto, 





Barzasi Catori Bartolomeo, 3, mesi 
— Benvenuti Anua, fu Gio., di anni 70, possidente. ie 
Antonio, fu Francesco, di anui 80, serittore, — Grizzi Vin- 





“di anni 69, sarto. — Testaretto An 
39, Pleiento: — Treli Care 
‘— Valeggio Adriana, fu Leo- 
oto, N 7.05 
—. — 
STUAVA FDERATA, — Unanio 
Partenze per Milano ; ore 6.08 sat; — ore 9. 50 nat. 
— ore {0 pow -— drrisi ore 4.58 puas.j —= ore 6 pot; 
— ore 9.80 pun 
Partanza per Verona : ora 6 . 80 pom. — Arrivo: 
40.06 aut, È - 








di 








allaltezzo di m.' 90.494 sopra il livello medio del mare 


—_ | 


vento 








Bollettino del 23 agosto 1870, spedito dall'Ufficio 


isola; il cielo é nuvoluso, il mare è calmo ; domina il ven- 
to di Maestro. 


pidamente abbassa, © sembra 





presenta l’opera : 2° Ebreo, ed altri pezzi. 






fallirono, imperocche la 


la rendon 





grati 
tri coadiutori 


N° 7016. 


raglie e delle ve 


che fino alle ore 12 merid, 
seltemore p. v., 


ferte a 


Parona per Rewsgo # Deieyna : ox 


"re 4.48 pom; — ore 


Partenna per 
10.88 pom. — derivizore 38 unt 
tmae per Torino, via ologna È 


— ore 445 pom. — Arrivi : ore 8. 


TEMPO MRDIO A MBZZONÌ VERO: 
Venezia 25 agosto, ore 12, m. f. s. 57, 2. 


OSSKRVAZIONI MBPHOROLOGICHR 
fatto nel Seminario Patriarcale 





Sullettino del 23 agosto 1870. 





cont. [5pon. 


mm | mm 
Promsione d'aria ® 0° | 759 01|756 84 
Ascintt | 46 8 [91.4 





Uosidità raletive | 
Direzione @ forza del 








mini 
Ri della tes gioroi 95 


Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro si abbassò al Nord ed al centro della Pe- 





Burrasca alle coste dell'Olanda, ove il barometro ra- 
sersi verso la Germania. 
È probobile ttmpo burrascoso, 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Pomani , giovedì, 25 agosto, asomerà il servizio L 














giovedì, 25 corr, avrà luogo la Bineficia- 
ina assoluta Rosina Fiorentini. — “i rap: 





prima 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


la bella memoria stampata Jo scorso anno 
lott. Berti di Venezia e dalla fama corsa 
risuitati, spinti inoltre dal consiglio di di- 
colieghi, bisognevoli i soltos: ritti deli 
‘arono di 















Nè le loro speranze qu 


oro di 
tante 


questo. Stabilim 
peratura {+ le qualita che 
per eccellenza potabile, pregio questo che 

on divide forse con alcuna altra acqua usata in Îta- 
nelle cure idri 








e 
‘0 Occofer, preposto 
‘a, medico ed amico ad ogni suo 
, pulitezza e comodita dei fucali, la 
dei signori coniugi Lucch tti pro- 
e premura delle te al 
la Jauta mensa, entro i limiti però di quanto 
l'idroterapia, l'amenita del sito, la salubrita 

sente commenderole 
vantaggi che ne 




















natore dei loro incomor 
dine verso quest'onda 








osciuta questa lo q 
acorrendo , potranno riacquisiare salute ed e- 





ergia. 
‘Li 22 agosto 1870. 
Dott, AxceLO MaxzaNici, medico di Moriago 
(Treviso.) 
ico di Limana 
(Belluno.) 


Dott, Perno VenpRAWI. me 
616 








AVVISI DIVERSI. 








L° Amministrazione dei Pi Istituti riuniti 
di Venezia. 
‘ovvedere alla fornitura delle ter- 
occorre IL, nel perio- 
lo da 1° ottobre 1870 a tutto 30 settembre 1871, 
ra noTo 
del giorno di martedì 6 
saratuo accettate al protocollo del 
uo Uflicio, residente in Campo a n20, le of 
chiede segrete alle condizioni portate ‘dall'Av- 


Allo scopo di 

























Avendo la Deputazione provinciale approvata la | 
consigliare deliberazione 28 no embre 1869, relativa alla 
istruzione di una Scuola mista 
gio, ed essendo ormai esaurite tulle le pratiche ed 
ultimata la costruzione del locale relativo , 


salva l'approvazio 


Provincia di Venezi 


— 886 


che in unione alla Tabella 


REGNO p' Iriatia. 







AVVISO. 





| nente dimora nella Frazione di Gaggio. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
dell'Autorita scolastica prov! 


Dall Ut 


Gli 4 


Il Sindaco, 
BERNASCONI. 
Assessori 





A. dott. Malvolti. 


Pietro 





Gi 
SAN PROVOLO, NUM. 
Ai 





rà anche di speciali per quei 
riparare ad esami nella prossima ventura Nezi 


ottobre. 





IL GABINETTO DENTISTICO 





È traslocato 
Aci Rombare 





Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- 


disuguali, leva | 


Berizzi, 


Il Segretario com., 
G. P. Tasca. 


mas, 








del Gioni 





DI PUCCI F. 


PREMIATO CON PIU” MEDAGLIE 


Hg 


posi 





fermi, e 


talgica e meccanica nella locca. 





DA AFFITTARSIO 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
sul Terraglio, a poca distanza da Mestre. 


Rivolgersi al farmacista TOZZI, in Mestre. 





| al negozio Liade 





salino - ferruginosa 
FELSINEA D.I VEGRI 


Dai molti documenti di illustri med 


E. Coletti ri 
di questa 


Valdagno forui 


zione profi 
dicano Je 


Deposi 
cista G. B, 
strati 





ammobigliato 





i per trattative, al 
in Campo le Beccar 








ACQUA 


DETTA 


In Valdagno. 


porta 





in mezzo 
ida e durevole 















più delicati. 
o ge 


GANIGO, 






gno 
ositario a 





piovi ostensibili presso TUF | 
tutti i giorni no festivi dalle | 


Fhuncesco co. Dona' DALLE ROSE. 


— Distretto di Mestre. 
La Giunta municipale di Marcon. 


lla parroccl 












io-Liceo privato 
4666, VENEZIA 


dal prof. Lorenzo dott. Bia- 
v-Lice 


rurgo dentista meccanico 










ica; uguaglia 





la massima facilita ; ras 





Angelo Martine! 
a Rialto. 














\eque marziali, come sarebbero qu 
sistema uropo; 
lente con 0 senza ingori 


l'essere tollerata facilmente da- | 











cn 





Gag: 


‘ne ora 
dall'olio vero € 


IN TRIESTE 
OLIO NATURALE 


DI 
FEGATO di MERLUZZO 





DI SERRAVALLO. 
Ù 


La difficoltà di distinguere questo grazzo ra/finato 
di Merluszo indusse la Ditta 

















VALLO può con a 
‘e quale potente rimedio, Presa 
mezzo alimentare ad un tempo, conveniente’ ft 
le malattie, che deteriorano profondamente ia 

come a dire le sorofole, i) rachitismo, 

della pelle, e delle m 


essere raccomandato, 


lorabile e notorio come al comune 


pret- 
raffi- 
ragione 
el'olio, 
Depositaril: Venezia, ZAMPIRONI. — 
doni. — Ceneda, Marchetti — Padova, Corni] 
Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — (dine, Fillbpazg, 














ciale. 







MACCHINE DA 


vamente ci 







cuUe 


WBHEELER E WILSON 
Agenzia generali 
S.Angelo, 


Unico deposito 





Ad uso FRUMENTI e RISA 





PRODOTTO DOPPIO GARANTITO. 





dall’ acquisto 
mprese rivali. 








PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 
Elias Howe J.r New 


AI SIGNORI COLTIVATORI. 


Offriamo il nostro vero CONCIME UMANO RI 
mposto d' Orine e 


MATERIE FECALI. 









DIRE VERE AMERICAN 











fork E 

ce MWILCOX sì 

e Enrico Pfeiffer, Ve ti 
Calle del Caffettier N. 3589 i 


ME La situazione d 
ue' giorni d' estate] 
Bra il caldo soffoca 
ielo color di piomi 
i una grande lemj 
mo, nessuna 
Hal teatro della guel 
he apparente; e se 
‘fubitiamo) che 
i Steinmetz stiano 
i prodotti nelle lc 
ci recenti combo 
sedere che l' esere 
rincipe ereditario 
a quest'ora comi 
lomina su tutta la 
l'interesse, che. cial 
lenere più che sit 

















0, non falsificato, eschi. 

















GENERONE ANIM\LIZZATO per prati. 







del Cone 





ne Umano Ricco falsificato a Vene 


C. MEDAIL e €. 















ave 


Como e Bol 





oro, 


gengive, | dopo 


ogni 


per lenta 
| solo che 


[az 





Ùi 
mente è 








‘he il prof. | fi 
descrizione | rigiune 
latte, 

Coo tutta 





quell 


Zasrinon 


ti. — Verona, 





| 4 Tre 





3. pubb, 
N 323522050 Sos. I, 
R. INTENDENZA 
Di FINANZE IN venezia. 
AVVISO 
di vendita au'asta. 
SI rende noto chs nale s'an- 





120 regoatore pel rame di 





è per lo 
gui chil grammi 
chat aroma. 








ia bigio 
pri lotto I di L 17%, 








dell'odifco a 8. Marco, ju cui letto li di L. 568:75, pel lo 
ta Direzione della so,pres- Ul di LL 159:75, pu iomo 
mi terrà, dinauss ad @ L 18:10. 






ml gor 
no 30 agis corrente, alle ore 
40 è meaza, ua secordo esperi» 
mento d'ati prole vendi di 
hu, 8500 di ram» Rosetta © chi- 
logrsmm 22940 di avilo in car 
na proveri ou dal R_Stubilimea- 
to ai Agodo in &priti lot e 





bile dalla R 
ta uell'orama 0' Ufi 10 
zione del geuere s  verfiche 
nei giovui è mod cl 























n 
re 1:75 per ogoi chilogrammo 
Ue” ceto 18 per 


8 rta dvrà easero cav 





La debora si propuncierà 
sotto le con uzioni dello sp-eia'e 
Cop tolato, ch» sarà reso cotareb 
0 della Ze 


rano ie 
dicali precedoutemsate al gicrao 
del'asia agli aspreati creta 


+ ATTI GIUDIZIARIE 








giorni 


one delegata. 
3, li delibaratario ‘tro 10 
quelo della delibera 


precod nto Avviso a sumpa 26 | verserà l'iniisto prezzo in valu 


24340 I, usen 
lu gi 


grogno 
dela Gi 
i 9, detti 
man 182, 184, { 
don ch, gius ala provmionia 
eicaziooe, sa arno accettbi! 
la della Daten ione dela Zac 





| va 










depusito otturrà acche 
fo materiale di fato. 











(n 
IV | regolare @ coo rier ma.to allo 


puri è pr è sieno stilate 1n mo © pei reca 





| speciale Loto 0 seno garncito siti di eui i N 23, 
da: p escrito depaeito ripeti 








catro il giorno ‘3 settembre ves- il. prez 





| Igga sola Cus Repsmio 
, depostaado in questi 
Ne dine deporà d roao È 











to 
al god. meo» 


4 Mancaado al deposito 
ca siessa, cfferte del ventasimo, inte-assato potrà Manto è pal pe 


voto. 


5 Rusta escoerato dai depo- 


arr te 


sto il possesso di fatto l'eseew= 
tento, neehè seno irsiavate tanta, Mi quale però dovrà pigare 
Gredastoria passata 


turo alle ore 2 po. pi secondo le rusub 

€ | Venezia, 9 agesto 1870. tanza, della stesa. 

d Il R. lotendente, 6. La tassa di Uasforimanio 
Guia: ® tutte le :pss successive ala 


Liberatario. 


delibera sutauao a carico del de- 


Descrizione dell'immobile in Pre- 

















Loto MI, gaito ja tere i civie» N. 37,50 Com 
chi 81,30 (ven 8490. 4. pubb. sa Siofno Mortiolli conto Gio. | censuarie di D ruosure, si N.mers È 
10 Cisso dei cemlenuto ci.scuna EDITTO. Maria Groz ss ed alle suguouti i di mopa Quac, della supe Bse di | 
di chi. 150 resdiizi di quaso | Condoni: conboan 03 wi perì. matr, cola 
Loto 17, item chil 1,690 Comasio: È — 4, Lu vendisa sogulrà a qua- | rendita di L 23:76, ma.cata al 
Goruo sutte | lunque prezzo. lumero anaerafico 63. 
%, dalle ore 40 alle 2 0g0: offerente depositerà Dai R. Trid. Prov. Sex. Cir, 
È il demo per 100 in valutà le- | Varezia, 20 giugno 1870. 
Geo sul prezzo di siima ch'è di Macra. 
Mtetodo della candela vergine se taliano L 1348:40, è presso la 








N 11108 





paid. 

EDITTO 
Si rende noto che presto 
questo T'ibunale nal giorno 19 





«Uiobre r. dalle ora 10 allo 12 
me, avrà luogo il IV «sjer mea- 
to vasta deri imm dii decnti 
peli È ito 20 die mbre 106, 





N 10093, ase.tati da Bernareno 
Sarama, corro Guardo Bari 
pe ale condizioni covemp ata dal: 
l' Eito stesso, moé fimo però 
nei orso che la del bora seguirà 
a qualurquo p'etso, che l'esec 
tuale visse d'apsatto dal 
del dee” del importa’ 
presero dll'araco03, è 
che il delberatario dovrà pax:re 
2 lui in decooto del peesso le 
da qsmeutivo liquidate dal giu- 


Dal R. Trib. Prov. Sex. Civ, 
Vesta, 8 agosto 1870. 














4. pabò. 


Si potifca coi presente Edit= 
sa pena che aversi 

qioo che da questa R. 
Pretura è sto dita cp e 


do dal occorso sopra tutte le ex 
atanze mobi ovaeqie pete, 6 
sulle 1mmobili situate nei Dai 
mo Veneto, di 


Pagione di Boni 








dimostrare qua'che ragione od e- 








zione contro il detto Bsaive 
to, ad insiouara sino al giorno 15 
settembre 1570 inelusivo 10 forma 





di una ragoare p-izione da pro- 
dursi a questa Pretura in contro: 
to ell ave. Nordio dott. Frtunato, 
deputato curatore pella mussa cop 
corsuale, dimestrando non solo la 
sussistenza della sva preteosioe, 
ma ezaandio il diritto 1a forsa di 
cui egli inteode di essere gradus- 
to nall'una o nell'altra classe; 
0 cò tanto 
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Diamo arviso fmpo 
della nostra Revalen 

ad evitare le quali 
sivamente alla nostra Casa in Torin 
al presente annunzio. » 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


potè da pr: 


Le mie gamba diventar: 
inaomma riugiovani 


del peso di 4, di ci 
Qualità doppi 


Polvere: Per 12 tezse, 
In tavolette, per 42 tazze, 


BARRY 
2, via 


DEPOSITI: Venecia, P. Ponei, 
AGENZIA LOSTANI INI, — Bassano, 


| dali’ ac, — 0, Valeri, — Me 
1; Zane Padani o' Ma «na 


cita. Rovigo, A. Diego; 6. Caffagnoîi. 


Cineda. L Marchetti, farm. 
7 Eepenfuri, 6. Pirabacher, — Ri 





rtantissim 





DU BARRY E 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispoprie, gastriti), neuralgie, stitichezza abituale, 
| ventosità, pslpitazione, diarrea, gonfiezza, cepogire, sufolamento 

sto ed in tempo di gruvidanza , dolori cradezze, grauchi, spasimi, ed infemmazione 
dioetino del fogna, nervi, membrane muri @ bla” Insctie? tene” oppressione 
rwosîà, tisi (consunziva»), eruzioni, malicconia, deperimento, diabete, reumatismo, gott 


ri 


deboli e per le perscne di ogni età, formando nuovi muscoli e sodessa 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 





a, sterilità, flusso bisnco, 





pelli 


facendo d 
ESTRATTO DI 





L'uso della Revalenta Arabica. Du Barry di Londre, giorò in modo efficac 
4 insistsato infiammazione della stomaco, a noa poter mai soppertare alcon cibo, trovè nella Aesalenta go 


st ipio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornendi la uno stato di sci 
| de ei 1 to ae dig, gir, meno pe ec e i i 


iflezza. tanto che non puteva 


continoata 


lavoro donnesco; l’arte medica non ba mai 
ri la sua gonfiezza, durme 


1 (BR La posso assicurare che da due anvi usando questa meravij 
Sti 6 adi i BA n 

forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 zi. 

ser pe vati ro chi più occhi i mio stomaco è abuso cone è 


fresca la memoria, 





L fr, 9.50:%, 
ra fr. 10 80; 





Arabica, in parcechie città 


D. PretRo CASTRLLI, baccalauresto in Teologia ed Arciprete di Provett. 
















*‘ olrebbe anch 
olrebbe anch 
© npecialmente s Milan (pio intendesse di mi 
invitiamo il pubblico a provvedersi casix (fe che Mac-Mahon, i 
ovvero ni nontri depositi segunti incu* (fsuoglio in compo 
o sotto Parigi, per 
iglior successo, il 
n Metz. La co 
bile, allorchè si rifl 
arrischierebbe trop] 
| difetto dei Tedesel 
igi a tanta distan 
Mper ora debbono gua 
Minc-Maion, a 
be a troppa distan 
posizione di potd 
ide fazione 
Herciti riuniti 
Qualche gion 
lvece che la di 


contro le falsificazi. ni velenos 





COMP.: DI LONDRA 


emorroidi. glad 
occhi ri, pitt. emierole. nce Ei 
di stinco, dei vi, 
sema, catarro, bronchite, 
febbre, tteriia, vii preti 
colori, mancsnza di frescherza ed energin. Bees € pure Îl consio 
i carni. 











imolto) non avesse 
quelle forze consid 
cerchiare la capital 










nque doppia economia. 
70,000 GUARIGIONI. 


Mileno, 8 agri 
esimo alla sslote di mia moglie. idea 





dell esercito. tedesd 
ogni volta che se 1 
‘gando così a tempd 
to da renderne im 
purte dei Tedeschi. 
dice quel giorna! 
resistenza ; giacchè 
nemente privato a 
com’ ha fatto ora 
a tanti sagrifizii d' 
mediatamente di 
tarderebbero a_n 
tali di dissoluzione 
te le operazioni de 
Ed in verità, 
ora di Germania 
imate da un legi 
trionfi delle armi 
far grave calcolo 
mono il desiderio 















MantarTi Curno. 
Trapani (Sicilia), 48 aprile 1508. 
nervoso e bilioso; da otto ant 
0 che fare un 
lento drabito, ica 
® posso nssicurarvi ch 













Pruoetto (circondario di Mouduvi) 94 agosto 114. [ 
‘® REVALENTA,, non sento più alcun ie- {L 
L 








co viaggi a piedi anche lunghi 










chil. fr. 4 50; 4 chiù, fr. 8; $ chil. 


| i 
3 libbre fr. 18; 5 libbre fr. 38 gia) 


3 40 libbre fr, 63, 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


| 
| ir Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei pervi, dei potmoni ; del si 
ld DO tr ino fune io ma gono, (ona di pe, del poimeni, del sitema asolo 


Dopo 20 anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di cr 
tostmoute mi liborsi de questi morti! merce delle veatta cr 


lotato di virtà verameote sublimi per ristabilire la 


ità che vi piace, onde rendere 


mi segno il vostro devotisimo 





Li 8:50, 


DU BA 








Pordenone , 
Pasoli; Adriano 
— dla, Zevio 













È Pretura, 
Chioggia, 10 agosto 1870, 
Pel Reggente, I ozoLo. 
6. deccari. 


L'ereinà d. Teresa Cose. 
grande del Polug dec sa l'Af 
agosto N 1455 








to ed al marito Asgelo Me 
di Glesmo, che 2 masre 


Eas odo ignoto se e quali 
persone abbiano diritti 
dui beni dell'ee nie si een 
tutti coloro che 











quer per gua 
ich pre tati beni ad 
dosiuuare a que ta Pretura il loro 


dino erediuno 

dalla dala +1 presente. si i 

dure Je lore derivrazioni è sc 
il dirito ehe 

arc 





L 3:30: per 24 terso, Li 4: 


ty tinte Sai via Provvidenca, TORINO. 
form. Campo S 


23 
Roviglo; farmacista Varaschiti, — Jaipieni forno: 
merito, Zanini, farm. ; Zanetti fa o ata 


co.irovazzi @ Naci 





ralmente corrispon] 
scopo della guerra) 
deschi alle loro 
Dopo le or 
naturale che le 
per stringere fra 
la forza di potersi 
mediatrici fra le 
no più attive che 
me quella ora dil 
mania, è non sole 
civiltà, ma una ei 
Potenze, qualora 
stanno di fronte, 
mente l'inimico, 
toria, si costituissd 
Sembra orma 
sia abbia aderito 
felice pensiero i 
per prima av 
re però che man] 
stria, e che quest 
uella Russia, di 





, alimento 6: 









petto, i nervi e le carni. 


e Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. 
nico renmatismo da fermi stare in letto tutto 
igliosa Revalenta al, Cioccolatte, Date 0 quenta mia 


gratitutina , tanto voi, ebe al vostro delizuro 
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sta la mi 


















" Paancesco Bracom, Sindaco, 
5 per 48 tamse, L, 8, 


COMPAGNIA 
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. Salvatoro, 
Fabri, di Buidassare, 
Chiare 





BeLtanato | S, Marco, Calle dei Fabbri; | 
Belluno, B, Furcellini. — Feltre, Ni 
rfderso, L. Cinotti ; L. Dismutti. — Padova, hubs 











—, Udine, A. Filippuazi; Commesse 
Beggiato. — Vicenza, Luigi Majuiv; Bellino Valeri, — Vitt 
Solsaro (Borea) Portonato Luzzari, arogh. — Fiune, 6. Prot 
rh. — Trento, Suiser, Piarsa dell’ Erbe (het 
dresh. 
















apt 









Reino ee] AyISO: le notizie arrivate 
ho on sorse Ml a qu gSgait dersorvace (QB 8 Vicona un Con 
totiera in eso di nes- Maat cal cu ct bilito le condizior 


dizione, sarà devoluta allo 
Slato come vacante, 


Dalia R_ Pretur 
8. Dod, 2 lugl 


rebbe il suo ingrd 
chi solo Ja sanzio] 
basciatore austria 
fitornerebbe al su 


Ja procedi 
ponimente con Dieta #6 
gono 1870, N. 11809 di 

R. Tritusale provincil 








qui 
Sean 













il Pretore, mi ri 
f MALFATTI. toserntte Commiesrio i Sta nolizia si veri 
Scarpa, Cane. pel suo studio in cale Lp È anche dell' Austri: 
= tutto. îl giorno 28 # una condizione qu 

er %, mediante 1s0t riuscita ! 
n. soon. 2 pubb. Hate, cordata iP Par troppo ] 
pur Die ione per ora 

Si rende meio ee pe 


noto che nei giorni 


12, 19 26 cttbre p. 12 fatti, e prima fi 


no sempre più dd 












mocid, seguirà avanti apposti osi, ove fosse iuugo s # 
ione di questo Tribueale compo into, srebero mt pace durevole, e | 
bee esperimento e' sita \m- dalla tacitazi pe con tu IMI no se non quella 
Mobi'i.re di eui il precedente E- sostauza ch è soggellà 214 P ed ai Vosgi, tutti 





ito 31 marzo p. p, N 4397, 
condizioni nel Mmuiceizo Lacie 


sino alla Mosella! 
Lunevi 
sopra istenzi di Franees 0_V, 


vaio 
Hei] 








moto Pa Giovani contro Gruvanni | eovsegunnze dei $$ 35, 
Pugg otto detto Macchia 47 dicembre 188% 
Vattaro di qui Mete el rt cado sara fosse stato anche 


Dai R. Trib. Prov. Sex. Civ, 
Venezia 4 agosto 1570, 
Marin. 


schi fossero giuni 


Venezia, 18 agosto 187° 
ir a meno poi ade 


Dott. Fenzo car. Vocot® 
Notaio in Vensit 
Sortero. 


altività ed una 


ui nemico non fd 


——___ —_[_—__ 


Tipografia della Gazsoita, 
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MURRRSÌ 




































ro, ds 
piovra, 


130 al semestre; 14:35 al trim. 
15 A” DIGA 800, annata 
poi soeii alla Gae- 


'emocinzio 


54 fun, por lettera, afframoendo, 







mal 


di una 









fi dubitiamo) che i due ese 








‘adore che l'esercito di Mac 





sa 


mosse. 


Potrebbe anche darsi che il Principe eredi- 
rio intendesse di marciare direttamente su Parigi, 
P'pe Mac-Mahon, in tal caso, in luogo di da 
faltaglia in campo aperto si recasse ad aspettar- 
| sotto Parigi, per rinnovare ivi in grande, e con 
miglior suecesso, il sistema adottato da Bazaine 
i Metz. La cosa non sembra però troppo proba- 
tile, allorchè si rifletta che il Principe ereditario 
arrisehierebbe troppo ( e questo non è certo un 
lifelto dei Tedeschi ) avventurandosi sotto Pa 

a tanta distanza dagli altri due es 
»r ora debbono guardare Metz, e che d 
fhe-Mahon, allontanandosi da Chàlons, si porreb- 
he a troppa distanza da Metz, fuori adunque dal- 
È posizione di poter combinare con Bazain 
srande fazione campale, con tutti e due 










serciti riuniti. 


Qui giornale militi 
vece che la difesa di Parigi dovesse essere ab- 
tandonata alle sole forze popolari ed all’eroismo 
de' suoi cittadini, finchè i Tedeschi 
molto) non avessero raccolto attorno ad ess 












eercbiare la capitale o per dar 


alsasi lusinga di successo ; e che frattanto dal 
tampo trincerato di Chàlons, anzichè da Parigi, 
Nac-Mahon tenesse în iscaeco una grossa parte 
kll'esercito tedesco, dandogli grosse battaglie, | 
ni volta che se ne Offrisse il destro, e prolun- 
sando così atempo indeterminato la guerra, tan- 
to da renderne impossibile la continuazione da 
te dei Tedeschi. AI sistema delle grandi masse, 
ie quel giornale, deve opporsi quell 
sistenza ; giacchè un paesenon può essere impu- | 
mente privato a lungo di tutte le sue forze vive, 
com'ha fatto ora la Prussia, e se a tante stragi, 
1 tanti sagrifizii d' ogni genere, non tenesse im- 
nediatamente dietro la vittoria e la pace, non | 
Prussia sintomi 
tli di dissoluzione da paralizzare completamen- 





tarderebbero a manifestarsi in 


te le operazioni dell esercito. 








scopo della guerr: 


























Stria, e che questa siasi lasciata prece 
quella Russia, di eui prima tanto temevasi per 
la pace europea. Ciò confermerebbe adunque sem- 


pre più la notizia che la Russia noi 
piacere la preponderanza che potrebbe acq 
hh Prussia, in easo di sconfinate vittorie. Secondo 
le notizie arrivate oggi, sembrerebbe 

a Vienna un Consiglio di ministri avesse £ 
l'Austria vincole- 














hilito le condizioni, alle quali 
rebbe il suo ingresso nella leg: 


chi solo la sanzione sovrana, dopo la quale l'am- | 
biseiatore austriaco a Pietroburgo, e 
tilornerebbe al suo posto. Desideriamo che que- 
sta notizia si verifichi, giacchè la partecipazione 
anche dell’ Austria alle proposte 
una condizione quasi indispensa) 













riuseita ! 
Pur troppo però è assi 


pacs 








Luneville. Ora, a queste condizio! 
Some sia impossibile che nessun 
Francia osi fare la pace, nemmeno 
fosse stato anche battuto Mac-Mahon 
schi fossero giunti trionfanti sotto 
meno poi adesso che havvi ancora ui 
Metz, un altro esercito innanzi 
$ ne va organizzando un terzo & 
zzazione di 





| provvedimenti per lui 
forze della Francia procedono, 


attività ed una calma impertu 
il nemico non fosse a 200 chil 
souo chiamati sotto le 21 





n ricevono all'Uffiio « 
14 37 agelo, Calla Caotorta, N. 58% 


to vale 6. db; 





VENEZIA 25 AGOSTO. incominciata alle 9 del mattino 
adi ore (în tutto 2 ore). 
La situazione d'oggi assomiglia ad uno di 
uigiorni d'estate, in cui l'aria è tranquilla, 
| caldo soffocante, il peso dell'atmosfera, il 
‘Mo color di piombo annunziano |’ avvicinarsi 
de tempesta. Fino al mi 
Siviamo, nessuna notizia di entità ci pervenne 
il 'ientro della guerra ; eppure l' inazione non 
apparente; e se anchie può ammeltersi (del che 
iti di Bazaine 
"llinmetz stiano ancora riparano 
sdotti nelle loro: file dalle perdite sofferte 
'fecenti combattimenti, è impossibile il non 


verrà sancita dal diritto pubblico. 
Dopo di aver parlato di quesi 
non sapremmo qual' altra potesse minacciarei. | 
Ma, ammettendo che qualche litigio potesse sor- | 
fra noi ed una grande nazione europea, | 
Italia troverebbe la sua maggior sicurezza, come 
nella legge dell'equilibrio europeo. 
Uscendo dalla 
Potenza, un nuovo impero, pianitato al 
centro del continente, forte d'oltre 60 milioni di | 
Tedeschi, e reso ancor più formidabile dal re- 
cente trionfo delle sue armi. All'Ovest di questo 
| colosso, la Francia indebolita 


stati lasciati a casa; 





to appello pure agli le tre Potenze, | 
ol sino al 60 anno di età, La 
Francia sembra quasi ridestarsi ora da un so- 
ta per l'imponenza della 
E quando un popolo 
potente comprende il pericolo 
abbattere dalla sven 
to egli possa fare. 
Tutto ciò, posto di fron 
za delle forze tedesche, alla fid 
ond'esse sono ai 





ta frane 
risultato è della massima importanza e” forse 
decisivo per la gueri 
sercito francese a Chi 


ma non sì spav 
















ura, nessuno può dire quan- 











cile ‘che gli rimanga una via per poter raggiun- 
gere con suecesso Parigi 

solutamente nece 
cleo di soldati pi 
Ma se ancl 
rivare a Verdun prima dell’ attacco di Mars-la- 
Tour, pure rimane disponibile al nemico un nu- 





alla preponderan- 








ate per i precede 
e profondità della loro 
strategia, farà divampare o 





umiliata; l'Olan- | 












chè il colosso avrà bisogno di 
al Sud l'Austria umiliata e vinta essa pu 
, per di più, possiede otto o dieci mil 
e finalmente la Svizzera cl 
lalla razza tedesca. 
dente che l' Europa dovrà 
e la Russia anch'es- 





Povera Francia, povera Ger: 








flincipe ereditario non si stiano di fronte e for- 
quest'ora combattano, sicchè 
{a su tutta la linea, dipenda unicamente dal- 
l'ineresse, che ciaseuno dei combattenti ha, di 
tnene più che sia possibile c 





grande battaglia presso Chalons. Oltre agli avan- 
zi del Corpo di Mac-Mahon, 
soltanto su quelli 
maggior parte dell esercito del Principe Carlo e 
del Priocipe Reale pri ll 
la loro marcia su V 
Steinmetz ed una parte di quello del Principe 
Federico Carlo basteranno per circondare Metz. 


P. S. Un dispaccio arrivato nell'ultimo mo- 
siana annunzin che le trup- 
bandonato il campo di 
lo tedesco prosegue nella 
a în avanti. I giornali francesi arrivati ieri 
10 già tale partenza, dicendo che quel- 

le truppe erano partite per ignota destinazione. 
mo fatto d’ armi ci dirà dove 

dare la battaglia all'esercito del 








gran parte formata di 
pe francesi hanno ò 
lons, e che l' eser 





late le proprie 








sa non potrebbe senti 
que non sarà mai che, abbassando i 
grandi Stati, e, per conseguenza, Ì' Italia, si rie- 
sca a porre un freno alle minacce della Germa- 
glita da grandi vittorie, piena di vi- 
gore e d' ambizione. 

Noi crediamo che la diplomazia europea, 
piuttosto che lasciar distruggere o indebolire l'1- 
talia, dovrà pensare più tardi a ereare qualche 
nuovo Stato per assicurare la tranquillità nel- 
l'avvenire. In fatto, chi potrebbe salvare l' Euro- 














esercito presso Mars-la-Tour hanno prodotto nel- 
la capitale ed in altre città lo stesso entusiasmo 
che le nolizie delle vittorie del 4 e 6 agosto. 
Però non tutti intendevano con pari facilita l’im- 
portanza strategica di questa battaglia e delle 
cons 

la battaglia di 
siva della guerra. 





L' Italie, del 23, ha il seguente articolo, che 
lo : La posizione dell’ Italia : 
)pinione, giusta la qua 
ì dell’ Europa, l' Ita 
lo per la sua unità, come pure 





Noi non dividiamo | 








contro di essa la Russia e la Prussi 
ericolo permanente, vero e reale, noi troviamo 

ore delle garantie per l'esistenza del- 
più: in forza della nuova si- 
tuazione che le vittorie prussiane han fatto al- 
l'Europa, l'Italia acquista un'importanza ch' es- 
sa non aveva e non poteva avere sin qui; la 
voce sarà quind’ innanzi ascoltata e la sua spada 
il Governo sappia tener pronta 
l'una, e far che l'altra si faccia udire al mo- 





In primo luogo, avvi la storia, la quale pro- 
ch'è più difficile di costituire gli Stati, che 
nuovo venne di- 
ciò avvenne perchè 


strada da Metz a Verdun è stato tagliato dal 
secondo esercito; una piccola parte di esso for- 
se potrà giungere a Chalons, se la nostra ca- 
valleria non glielo impedira ; il grosso dell’ eser- 
cito ha dovuto ripiegare dinanzi alla superiori- 
tà delle nostre operazioni strategiche, rinunciare 
alla strada da Metz a Verdun e ritirarsi a Metz. 
Mars-la-Tour è situata circa tre miglia all' ovest 
di Metz e quattro miglia al sud-est da Verdun. 
La posizione degli eserciti in conseguenza della 
battaglia è la seguente : 


l'Italia. Diremo d 





di distruggerli 
strutto dalla forza brutale 


, suggerirebbe in- | era stato esso pure fondato dalla forza brutale, 





ta è la Sorte dei Regni creati da Napo- 
leone I, senz' altro motivo el 
pze personali e dinastiche. 

mancava principio di coesione, un 
le, e, soprattutto, il 


temuta, purchi 





© quello delle con- 
A questi regni 


sele forze considerevoli che occorrono per ac- 


E pubblicato il VII volume della Storia do- 
cumentata della diplomazia europea in Italia dal- 
l'anno 1814 al 1861, per Nicomede Bianchi. 

volume abbraccia gli anni 
ja ricca la copia 


onsenso dei popoli raggrup- 
pati sotto un medesimo seettro , senza ch'ei ne 
avessero avuto il des 
rio, malgrado le loro ispirazioni 

L'Italia non ha dinanzi a sè nessuna di qu 


per lo contra- 
di fronte a lui fra il primo ed il secondo eser- 


cito sta il maresciallo Bazaine con cinque corpi 
quasi decimali da tre giornate campali suecessi- 
ve; il Principe Federico Carlo al Nord-Ovest di 
Mars-la-Tour, presso la linea della ferrovia pro- 
geltata Metz-Verdui 
col suo Corpo più lontano all'Ovest nella dire- 
zione di Naney-Toul. 





Torino, in 8°) Il 
1851-1858. Tutti sanno quan 
dei documenti, dei quali il Bianchi ha avuto 
{ la fortuna di poter accompagnare la sua bella 
narrazione. Questo volume non è meno ricco 
che gli altri; ed i documenti ch 
| hanno una dolorosa opportunità di pubblicazione. 
I più curiosi fatti si riferiscono alle trattative 
del conte Cavour coll’ Imperatore Napoleone, an- 
teriori alla guerra del 1859. Uno di essi termi 












essa deriva la sua origine da gra 
di principii, che sono la base naturale delle na- 
zionalità, la razza, la lingua, il culto, la storia, 





‘ehiaramente segnati. 

‘onviene aggiungere 
altresì la volonta della nazione, manifestata in 40 
anni di risoluzioni e di cospirazioni, e da 
confermata con plebisciti. Perci 
ropa, l'Italia meno di qualsivoglia altra nazione, è 
uno Stato convenzionale; ed essa ha la sua ra- 
di essere riconosciuta dal diritto pubblico. 
su ragionamenti teo- 


i confini natura 
vi si leggono, 


Trianeouri, dove esiste un ponte di sette archi 
che conduce sulla strada di Commerey, e si è 
estesa al Nord sino all'altra parte della strada 
da Mars-la-Tour a Verdun. Îl nemico che sta 
presso Metz è quindi tagliato fuori da Verdun e 
da Chàlons e non rimane a Bazaine, per recar- 
si alla capitale, che la v 

Ardenne e dell'Aisne; la battaglia di Mars-la-Tour 
ci ha procurato quindi quel successo che non 
potevamo sperare di oltenere sin presso Chàlons. 
La vittoria del 2 esercito ha distrutto | eserci- 
to francese; esso ora si compone di due parti 
staccate, la cui riunione è quasi impossibile. 


dunque, per l'Eu- 


* Quel que soit le sort que la Providence 
« prepare aux Italiens, tout homme de coeur se 
« souviandra toujours que l' Empereur a 
< premier a leur demander 

» Que peut-on faire pour l' Itali 

Il documento porta la data di Torino, feb- 

ed è firmato C. Cavour. 

? Undici anni dopo 
Italia a liberarla colle armi francesi 
dal giogo forestiero, qui non solo par. naturale 
‘correre in suo aiuto, — il che 
ja è possibile a molti |’ in- 
| sultare lui e la Francia, e il godere pubblica- 
| mente delle loro sventure ! 


Senza dilungarei di pi 
riei, diremo che l'Italia non è in pericol 
perchè nessuno pensa a minacciarla ; 
la sua esistenza oggi è più che mai necessaria 
all’ equilibrio europ 

in fatto, donde potrebbe, nella situazione pre- 





in verità, tutte le notizie che giungono 
vra di Germania, se anche naturalmente sono a- 
rimate da un legittimo orgoglio pei successivi 
trionfi delle armi tedesche, cominciano però a 
fir grave calcolo delle perdite sofferte ed esp 
mono il desiderio di una pronta pace, che nati 

imente corrisponda, com' essi vorrebbero, allo 
ma restituisea i cittadini te- 
deschi alle loro condizioni normali. 

Dopo le orribili stragi avvenute sotto Metz, è 
naturale che le pratiche fra le Potenze neutre 
per stringere fra di esse un patto, che dia loro 
li forza di potersi presentare. effi 
mediatrici fra le due parti belligeranti, si faccia- 
1 più attive che mai. Una lotta micidiale, 
e quella ora dibattuta fra la Frane 
mania, è non solo un’ onta all'umanità ed 
civiltà. ma una grave minaccia per tutte le altre 
Potenze, qualora una delle due nazioni, che si 
sanno di fronte, riuscisse a debellare completa 
mente l’inimico, ed abusando della propria vit- 
toria, si costituisse arbitra dei destini d' Europa. 
Sembra ormai accertato che anche 
sia abbia aderito alla lega dei neutri, 
falice pensiero iniziata dall’ Italia, ed alla 
per prima aveva aderito l'Inghilterra. È 
re però che manchi ancora l' adesio! 






















Italia ? Dalla Prus- ‘he l' Imperatore 


abbiamo provocati 


sente, venire una mina 
sia? Ma noi nou 
nendo la nostra 





Jeutralita, obbliga 
mente con ciò l'Austria a restar neutra, la- 





| ed utile il non 
| sì seusa e si spiega; 





uglielmo da og sul combattimento del 14: 
potè inviare in Francia un milione di 
dati. E nemmeno ei potrebbe renderci respon- 
gran parte della na- 


sciammo libero il Re 


sopra un’ estensione di 9 chilometri, si prepara» 
va, come si sù 

Ma il mar 
ordinarie difficoltà per eseguire questo movimen- 
to indietro, poichè il 14, al mattino , una parte 
del suo eseri 


le simpatie che Cotto 


La battaglia di Mars-la-Tour. 
La Gazzetta Nazionale di Berlino dà la se- 
guente descrizione della battaglia di Mars-la-Tour, 
che ha avuto luog: 


zione e del Governo nutre per la Francia. In di- 
non si dee tener 
segnatamente quand’ esse 








conto delle intenzioni 
sono paralizzate dai f 











il 16 corrente: 
Questa nuova vittoria non solo è una splendida 
prova del valore del nostro esercito, ma anche del- 
riorita della nostra direzione sulla francese. 
Il quartier generale francese si è mostrato com- 
pletamente indeciso dopo la partenza dell’ Impe- 
ratore e del maresciallo Leboeuf. Dapprima si vo- 
leva concentrare tutto l' esercito intorno a Metz, 
e si radunarono colà non solo i Corpi di Frossard, 
Decaen (prima Bazaine ) e Ladmirault, ma anche 
sarebbe potuta 








un fatto positi- | 
Di piu, la Prussia che combatte nella guerra 
attuale per costilufire l' unità germanica, non po- 
e il volesse, attaccare lu 

Nè vha pure argomento di credere ch 
nostra libertà, anzitutto es- 
sendo l'Italia troppo lontana perchè sia da te- 
Ì suo esempio; e în secondo luogo, perchè 
plta conseguita l'unità tedesca, se la casa 
ern vuol continuare a regnare, essa do- 
vrà inevitabilmente ammettere un regime più li- 
berale, a fine di evitare le risoluzioni. 

ndo i Tedeschi avranno ottenuto la loro 
nale, essi domanderanno la libertà ; 
ciò sta nell’ ordine logico delle cose, e lo prova 
| la storia di tutt'î popoli. | 
Un'altra considerazione ci rassicura dal lato 
n fatto recente che abbiamo 
jorni fa, dalla boeca del 
sig. Visconti Veno- 
grado le pratiche della Corte 
voler immischiarsi 
è nondimeno, qual più 
poteva offrire s' ella avesse 





visi 
i Francesi appostati in parecchi frastogli di ter- 
reno, dietro a fossi molto profondi; di là essi 
firavano con maggior calma che nei combatti 
menti precedenti, sulle truppe che si avanzavano 
allo scoperto. Questi frastagli di terreno da cui 
hisognò suc 
trovavano presso Ars, Laquenexi, Grigny, Vorny, 
Colombey e parecchie capanne , che circondate 
da alberi e da siepi, presentavano eccellenti punti 
di difesa 






trebbe, quand’ anel 













ella sia gelosa deli 


la Guardia imperiale, la quale 
recare a Chalons. Ben presto però si trov 
na grande battaglia davanti 
‘a il pericolo d'essere ta- 





gliati fuori da Chàlons, è quindi da Parigi 
Federico Carlo, 








alla testa. Questo fatto si spiega naturalmente 
col nuovo modo di combattere dei Francesi, che 
si limitavano da per tulto alla difensiva, ed aspet- 
tavano 

una testa si mostrava su questi rialzi, una palla 


è dal Principe reale, il quale si avanzava rapi- 
damente ; perciò si decise, a quanto sì assicura, 
specialmente in seguito al consiglio di Changar- 


ritirarsi su Verdun. 


per altro che | della Prussia, ed è 


mivistro degli affari 
sta. La Prussia. 


verso Chàlons. 
troppo tardi. Si aveva aspettato 
tanto, che riuseì all' esercito del gen. Steinmetz, 
il 14, colla retroguardia 
dell’ esercito francese, che avea in parte già pas- 
sato la Mosella. Due Corpi dovettero uscire da 
let per appoggiare la retroguardia, e l'intero 
ebbe venire il peri- | movimento di ritirata verso Verdun non riuscì 
evidentemente, poichè anche le truppe che si tro- 
vavano sulla sponda sinistra della Mosella furono 
costrette di aspettare l'esito della battaglia pres- 
luen- | so Metz. 
Con eiò l'ala destra dell'esercito del Prin- 
Federico Carlo, il quale aveva già passato 
la Mosella ed al Sud di Metz, guadagnò tempo è 
terrompere la linea 
to francese e venirgli incontro nel fianco si- 







nella questione 
bella occasione le 
ntenzioni ostili 
Da questo lato, dunque , 
nulla a temere. 

Da qual altra parte potre 
non sapremmo dirlo, perchè 
eh esso non esita. Sarebbe fu 
| Austria aneli il 
L' Austria è tirata ve 


di feriti francesi rimasero nelle nostre mani, per- 
chè i 
porte di Metz, e quel 
sportati nella piazza dai loro compagni. Quanto 


pegnare. battaglia, 


noi non abbiamo 





di mediazione è 
bile per la loro 












difficile che la me- 
diarione per ora riesea. I giornali prussiani, in- 
fai, è prima fra tutti la Arewzseitung, insisto= 
n0 sempre più decisamente percl 
durevole, e per pace dure 
che dia loro, oltre 


pilia il eredere che 





il Danubio dall’ 
anche essa manifestasse 
le alleanze del 1866 ba- | cipe 
‘ebbe accadere 


hè sia fatta una 
vole non intendo- 


























Sterebbero a reprimerli. E siò potr 
Francia rieostituita sotto 


in Francia, în ui u o 
verno 0 sotto un’ altra dinastia 





Mars-la-Tour, dove ebbe luogo la nuova bat- 
miglia da Metz, ed un poco 
ferdun , al Sud di ambedue le 


Jestione romana non po- 
lotta tra | Italia | armata nemi 
ta (annoverese ), nonchè divisioni dell’ 8.° (re 


» (sebleswig-holsteinese). La batiagli 











e la Francia. Si 


risoluta senza indugio, 








rmi anche i milita 


durò altre sei 





ìl risultato fu che i quattro corpi d'arma- 
vennero ricacciati verso Metz. Questo 








Il concentramento dell’e- 
)ns è cesì reso impos 
esso ha sofferto troppe perdite ed è diffi- 





Davanti a Metz è as 
ario di riunire un gran nu- 
tenervi rinchiuso quel corpo. 
ingole divisioni avessero potuto ar- 















ro di truppe troppo esiguo per poter dare una 








si può calcolare 
i Failly e di Canrobert. La 








-guiranno, senza dubbi 
rdun, mentre l' esercito 





Il Monitore prussiano scrive in data del 20 
Le notizie sulla prima vittoria del secondo 


‘uenze che ne deriverebbero. Non pertanto 
ars-la-Tour è stata la più deci- 








L' esercito francese che si concentrava sulla 


Il generale Ste 





imelz si trova presso. Metz ; 





il Principe Reale si trova 


La battaglia del 16 è incominciata presso 





dei dipartimenti delle 


Lo stesso giornale da i seguenti particolari 





L'esercito francese accampato all' est di Metz 


battere in ritirata su Chàlons. 
iallo Bazaine ha dovuto vincere stra- 








lo non si era ancor mosso. Verso 
rale Stein 
pe della 13. 
le di Zastrow), e trovò 








le due pomeridiane, il ge 
cò, dapprima con 
7 Corpo, genei 












cessi 





mente sloggiare il nemico, si 






Il combattimento fu dei più vivi ed 
i; esso costò gravi perdite. Quei Franci 
lero erano mortalmente ferili quasi tutti, poi- 
è le palle prussiane li colpivano quasi sempre 















attacco dietro rialzi di terra. Appena 


prussiana la colpiva. Un piccolo numero soltanto 





mbattimento aveva luogo presso alle 
che cadevano erano 





loro morti, i Francesi li hanno lasciati. sul 
impo di battaglia, dove erano ammuechiati so- 
prattutto dietro i fossi di difesa; si contarono 
sino a 781 cadaveri dietro uno solo di questi 
fossi. 





al canto nostro le perdite furono pure gra- 
vi, poichè il combattimento non terminò che la 
sera, ma terminò sulle spianate delle opere ester- 
ne di Metz, e vittoriosamente. Il nemico si ritirò 
nel più grande disordiae, parte a Metz, parte în- 
torno alla città, e scomparve del tutto. 











NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Firenze 23 agosto. 
\elle cose d'Italia è visibile da alcuni 
giorni un grande miglioramento, dipendente da 
questo semplice fatto, che la fiducia rinasce ne- 
gli animi. Di mano in mano, mentre le cose 








di Francia pur troppo vacillano, e fe nostre tut- 


dine e la calma si possono dire maggiori che 
non al principio della guerra, la gente si abitua 
a separare le sorti d'Italia da quelle dell' Impe- 
ro francese, e si persuade che infine, che che av- 
venga al di la delle Alp 
reggerci sulle nostre gambe. La prova di questa 
crescente fiducia in noi 

dita, che, 0 
sce, mentre il credito francese sventuratamente 
va decadendo di giorno in giorno. 


ticolo dell’ Italie (*) di ieri sera, notissima per 
la sua calda affezione verso la Francia, e nondi- 
meno sincera e leale fino a riconosce 
mente che le sventure sue non 
di noi. « L'Italia, dice questo giornale , è dive- 
nuta, in grazia delle vittorie prussiane, una ne- 
cessità di più per il mantenimento dell'équili- 
brio europeo, e tutte le Potenze sono 
alla sua conservazione. Diremo di più (conchiu- 
de esso), in conseguenza della situazione curiosa 
che queste vittorie hanno fatto nascere in Euro- 
pa, l'Italia viene ad acquistare un'importanza 
che non aveva, nè avrebbe potuto avere fino al 
presente, e la sua voce sara oramai più ascol- 
fata, come la sua spada più temuta, solo ch' essa 
sappi 
questa una grande una solenne verità, che ben 
pochi intravvedevano in principio, ma che in bre- 
ve tempo sarà riconosciuta e confessata concor- 
demente da tutti. 


mattina ripartito. 
ognuno naturalmente dice la sua. Alcuni affer- 
mano ch'egli abbia, caldamente e a nome del- 
l'Imperatore stesso, raccomandato che l'll 
nella sua parte di mediatrice, voglia dimenticare 
affatto gl’ interessi della dinastia, per non occu- 
parsi che dell'integrità territoriole della Francia. 
Secondo altri, egli vi avrebbe recato il consiglio 
di cogliere l'occasione e di andare senz’ altro a 
Roma. Mi limito a riferirvi queste voci, senza as- 
sumerne la menoma responsabilità , e non senza 
avvertire come sia poco probabile che le cose 
dette da lui al ministro degli esteri, o ad un per- 
sonaggio assai più elevato, si sappiano anche da 
persone molto influenti. Quello che pare innega- 
bite è, che l'intenzione di andare presto a Ro- 
ma nel Governo ci sia. E di questo si rallegri 
chi può. 





tavia continuano a reggersi io piedi, ed anzi l'or- 


ke] 
HE 
ioni [l 








noi siamo in grado di 





ce l'offre la nostra ren- 
mantiene in prezzo, o anche c 








Ciò non vuol dire che i casi di Francia non 


destino grandissima commozione. Le sventure di 
una nazione generosa, il patriottismo d'un eser- 
cito valo 
difendere il suo paese, e l'improvviso tramonto 
della fortuna di Napoleone, ci 
grandezza e della potenza sta presso a perdere 
il trono ed il nome, son cose, che, a patto di non 
essere di legno, rimescolano dal fondo il cuore. 
Ma ognun vede che per quanta pietà dobbiamo 
provare dei casi altrui, sarebbe follia dimentica» 
re i nostri. Ecco perchè alla Camera tutta la de- 
stra , nella quale c' erano pure simpatie ardenti 
per Îa Francia 
sacrificare i suoi sentimen 
nere la politica del Ministero e gl' interessi del 
nostro paese. Ed ecco anche perchè nei giornali 
poco a poco sono sparite le polemiche pro e con- 
tiro la Francia, per dar luogo ad una virile e 
dignitosa coscienza di noi stessi, in cui s'ac- 
cordano tutt'i partiti. 





issimo 





e fa sovrumani sforzi per 





dal sommo della 


rmuno ha creduto necessario di 


individuali per soste- 








Fra i gioruali veneti vedo riportato un ar- 








e aperta» 
‘adranno sopra 








pteressate 





adoperare a tempo e l'una e l'altra. » È 


ll Principe Napolcone non era fino a questa 
ullo scopo della sua missione 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 agosto con- 





tiene: 


1. La legge del 14 agosto relativa alla 


Convenzione concernente il sale dello stagno di 
Orbetello. 





2.11 Regio Decreto del 44 agosto, che concerne 


la emissione di nuove obbligazioni ecclesiastiche, 


3, Un Regio Decreto del 14 agosto, col 


quale è stabilito un Tribunale militare a Spole- 


to, presso il Corpo d'osservazione concentrato 
nell'Italia centrale. 


4. Disposizioni avvenute nell’ ufticialità del- 


l' esercito. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 agosto contiene: 
f. La legge 14 agosto che dichiara di pub- 


blica utilità alcune opere nel Comune di Firenze, 


2. R. Decreto, 42 luglio, che autorizza Ja 


Società cooperativa immobiliare costituita in Fi- 
renze. 


3. Disposizioni nel personale dell’ ammini: 


strazione provinciale. 





ITALIA 


Leggesi nella Nazione in data del 23: 

Da lettere di Roma ricaviamo le seguenti 
notizie : 

Rivocando le decisioni prese anteriormente, 
il Governo Pontificio ha fatto diramare ordini 
alle sue truppe di resistere ad oltranza alle trup- 
pe italiane, se queste varchino la frontiera. 

Il posto di Monterotondo, dove sono due 
compagnie, è stato rinforzato con 50 dragoni. 

A Viterbo sono circa 7 compagnie di zua- 
vi, 2 pezzi di artiglieria e 50 dragoni. 

La ferrovia di Correse è stala posta nello 
stesso stato di quella del Chiarone, come fu già 
anpunziato. 

Le Guardie palatine, i volontarii della riser- 
va ecc. ebbero ordine di ritirarsi in Castel Sa 
t' Angelo al terzo sparo del cannone. 

Îl 20 partirono da Roma i minatori des 














nati a minare i ponti che trovansi sui diversi 
corsi d’acqua nelle vicinanze della città. 
GERMANIA 


Serivono da Berlino, 20 agosto: 
« Il direttore generale delle Poste Stephan 


() È quello che pubblichiamo più sopra. 
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li 
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parte per l' Alsazia e la Lor: ce va a 


Qanizzare il servizio postale secondo - il sistema 


prussiano. » 


Un corrispondente da Berlino dell’ [ndépen- 
dance belge nnunzia che dei due figli del signor 
di Bismarck, il maggiore fu ferito alla gamba, è 

ui. 


l'altro ebbe un cavallo ueriso sotto di 





Sul combattimento mi 
la Stelt. Zoi 
tina del 17, l'avviso di' 
gen per andar io ti 7 
della quale ancor negli ultimi tempi non_» 














no udite che dicerie. Fino alle alture di Moen, 
ja del nemico; qui finalmente si 
[orta a vista della Grille l' alberatura d' una 


nessuna tra 








te corazzate fri 


pila composta di 7 fre n 
ille si avvio 


re. La 





con 2 cann 





passi alla flotta nemica, la quale aperse tosti 
ata sull’ unico bastimento e si 
lo, Questo era quanto voleva 
ndosi, ora mettendosi in pan- | 
e coi suoi due piccoli cannoni rigati da 12, 
ndendo al fuoco in massa della flotta coraz. 
francese, attirò il nemico fino nelle vicin 
ze dell'ufticio postale di Willow, dove si trova- 
vano le nostre cannoniere Drache, Blitz e Sala- 
i tosto che udirono il tuonar del 
ono l'ancora, presero nella loro 
fila la Grille, © parteciparono tosto al combatti- 
mento. Il capo della flottiglia capitano conte 
do Grille, 
attacchi 
l'inimico come erede meglio », e la piccola flot- 
tiglia mosse arditamente contro il nemico tanto 
preponderante. Più di 2 ore durò il combatti 
mento, e venne finalmente verso sera fatto ces- 
sare dalle nostre cannoniere, le quali per essere 
soltanto di legno, non corazzate, nulla” potevano 
le poderose cori 
cesi prendessero 
buona mira, colpivano però o troppo alto 0 trop- 
po corto ; non è facile d'altronde, con mare a- 
gitato, di colpire i nostri piccoli legni tinti in 
grigio. Si ebbe occasione di osservare che parec- 





una violenta bor 
dispose a_insegui 
la Grille. Ora rii 

















mander, le q; 
cannone, lev 








Waldersee, dal suo bastiment» di coi 
diede il segnale: « Ogoi comandi 





imprendere d''offensivo ci 
zale nemiche. Sebbene i 








chi tiri dei nostri legni avevano colpito nel 





no scorgere chiaramente, fece un significante 
vuoto fra la truppa di sersizio dei cannoni di 
rta. I nostri legni furono questa volta favoriti 
dalla fortuna, © non si hento a depiorare nè 
ne delle 

ero colpi- 
n ne sarebbe sta 
to leggiero. I legni che sostennero il combat 
mento completarono oggi le loro munizioni in 
Stralsunda, e si recarono quindi tosto alla foro 


naturalmente se al 
28 centimetri avess 





mortì, nè feriti; 
granate francesi d 
to un nostro legno, il danno 








Stazione esterna. 


PRANGIA 


La France confessa che « in mezzo alla se- 

involge ancora una parte degli 
dell'ultima settimana, le coi 
ghietture »'inerociano , con alternativa di pessi 
mismo ed ottimismo egualmente esagerati, secon» 





mi-oscurità ch 


do l'ambiente in cui si discute. » 
Però la France non si scoraggia: 








dei vantaggi 
sorpresa di V 
allo stato di 
trovato il colpo di fulmine del 6 agosto. » 










issemburgo e di Fo 





La France continua dicendo che la riorga- 


nizzazione del Govei 





a Parigi, e l'al 















« il centro pr 


telegrammi prussiani, il maresciall 
in grado di prolungare la 


Bazaine 
sua eroica resis 











€ di mantenersi intatto sin al momento in éu 
il maresciallo Mac-Mahon, la cui partenza da 
Chalons non è più un mistero, riuscendo a dar- 
gli la mano, l’aiuterà a dare un colpo deci- 


sIvo. » 


La France però non si arresta nemmeno | 
quella cioè che le 
armate prussiane giungano solto Parigi, ma 
conchiude che allora esse sorebbero perdute sen- | 


innanzi all'ultima ipote 





20 speranze. 

Parigi difatti non è 
del 4814, essa è ora una 
doppia in estensione, 










la « 





salitore.» 

« Che 
a simile distanza? « 
quanta mila vomini 








a schiacciare. » 
E poi vi sarebbero le « malattie » le « 
lanze » le « difficoltà delle comunicazioni » 














meltesses 
Parigi, 

volte maggiore 
nostre fr 











di quello d 








ritirata di Russia. + 








Ecco il procla 
Guardia nazionale di Parigi, alla Guardia n 
nale mobile, alle truppe 





l'armata di Parigi, a tutti i difensori della c 


pitale in istato d'assedi 


«fn mezzo ad avvenimenti della più alta im- 


portanza, io sono stato nominato governatore 
arigi e comandante in capo delle forze riu 
la sua difesa. 


«L'onore è grande; il pericolo per me lo è 
del pari, ma io confido che voi rialzerete con e- 
nergici sforzi di patriottismo la fortuna delle no: 
atre armi,se Parigi dovesse passare per le prove 


di un assedio. 


«Mai non vi si è offerto più magnifica occa- 
sione di mostrare al mondo che un lungo se: 


guito di prosperità e di godime 
tuto ammollire i costumi pubbli 
del prese. 

* Voi avete sotto 
dell’armata del Reno 
no contro tre 


non hi 








E 








dine. 


«Essa porta innanzi a voi il lutto di quelli | aver 


iltimo di Hiddensee, 
‘a la seguente relazione : Lo mat- 
. M. Grille, lasciò Rù- 
della flotta francese, 


go 
gno innanzi alla 
mento profondo 














sono rimasti sul er 
di ogni soccorso. Le Autorità prussiane 
vendo i mezzi di mandare i feriti in Germani 
hanno chiesto di farli passare pel Granducato di 
1 Belgio. 

Nou si sa ancora quale risposta sia stata data 
a questa domanda. 

Contrariamente all 

















ni pubblicati di 











avevano tirato sulle 
Non si polrebbe protestare abbastanza contro 
simili asserzioni. 
Ciò che è vero, e probabilmente ha dato l' i- 
questa falsa voce, 
‘eggono stretti 




















Leggesi nel Paris-Journal 
tiglieria Barafle riuscì a 
vestito da contadino. Egli si è recai 
ganizzare la difesa 
glieria. Il nemico non ha pezzi d'assedio innan- 
zi alla capitale dell' Alsazia, e facilmente venne 
allontanato dal Cimitero, nel quale aveva tentato di 


I punto 





Il Figaro, in principio della settima! 
una soltoseri 





« Un pril 
fatto è certo evidente, essa dice, cioè che le 
ate prussiane hanno perduto più della meta 
che avevano ottenuto colla doppia 
V ch, unito 
sorganizzazione in cui ci aveva 


sa, aveva apert 
una spada d'onore al maresciallo Mac-Mabon. 
sottoscrivere per più di 50 cei 
iorni furono raccolti a_ Parigi 
centesimi, oltre parecchi 
ioielli per arricchirne l'impugnatura. 


NOTIZIE CITTAD 
25 agosto. 

Isola di S. Giorgio. 
tra breve sarà nominata dal Ministero una Com- 
missione per definire la questione dell'isola di S. 
Giorgio e dei magazzini generali. 

Società di Solferino e S. Martino. 
— Nuove offerte alla Societa: Il Municipio di 
Aneona lire 50 ; quello di Candelara, in Provin- 
| cia di Pesaro, lire 20. 
Il Sindaco ricorda 
ighi incombenti ai cittadini per ii 

ionamento del registro della po- 

polazione e specialmente ai sublocatori 








nno mutato la faccia del 





€ che la terza, 
uella del Principe reale, ha dovuto. rallentare 
che Metz è perciò divenuto 
ipale delle forze prussiane. « 
La probabilità dominante, dice la France, 
nella nostra opinione si è che malgrado tutti 














di un Collegio convitto in Assisi 
ti con Ospizio ‘per gli insegnanti 
benemeriti. La rappresentanza di questo Col 
to pel Veneto, è affidata al cav. Berchet in Ve- 
nezia. Lo scopo filantropico della 
| favore di una classe tanto benem 
| relitta, si manifesta da sè e non ha 





iltà aperta » 
intesca cittadela, 
una cinta di for- 
ioni, che oltrepassa quaranta chilometri, di- 
fesa in oltre da una cintura di forti avanzati che 
riduce a più di quindici chilometri dal centro la 
linea, sulla quale potrebbe prender posizione l'us- 





| palto della mmondezza 








Contravs. da parte dei gondolieri, denunzie 
Per geltiti è depositi d' immondezze 


può temere d'un bombardamento 
di in- | Lordure in luoghi ove non esistono 





rigi può sfidare per molte 
sellimane e per molti mesi tutte le forze della 


osteggianti, sporgenze, in: 
Prussia e dare il tempo alla Francia per: venirle e delle 








la France conchiude che se i Prussiani « com 

l'errore orgoglioso di venire sino a 
rebbero da pagarlo ad un prezzo tre 
er. oltrepassato le 
ere. La Prussia potrebbe allora pre- 
parare nei suoi annali una pagina, presso la 
quale impallidirebbe persino la nostra | dolorosa 


del generale Trochu alla 

















l glorioso esempio 
hanno combattuto u- 
lotte eroiche, che formano l'am- 
mirazione del paese e lo riempiono di gratitu- 


navigazione, compresi Ire. sc: 
mentre il Governo dal suo canto, con maggior 
alacrilà e mezzi economici 

mento dell’ Arsenale della Spezia. 

La Relazione del deputato Maldini dopo di 
esposto con ogni particolare il progeito, e 










i-nza , con una rigorosa disciplina, colla di- 
ar della vostri 'edtdiotta e del vostro conte- 
lazione, che avete il senti- 
le responsabilità che pesano 


* Siate l'esempio e l' incoraggiamento di tutti. 
«Il presente proclama sarà messo all' 
del giorno dai capi di Corpo. Quest' ordine sarà 
fetto in due appelli consecu 


ordine 








alle truppe solto 


« Dal quarliere generale di Parigi, il 19 ago- 


«Il Governatore di Parigi, 


generale Taocut, » 





Telegrafano da Mezières 22 agosto all’ Ha- 


ie che giungono qui sopra gli ultimi 
i che sono stati dati tra Verdun e 
Melz constatano che i Prussiani hanno fatto per- 
dite spaventevoli. Più di 40,000 feriti pruswi 
, privi la maggior parte 











serzione dei giornali 
Verdun sia stato vccu- 





giornali 
prese che le truppe 
ubulanze prussia- 








è, che quan- 
roppo da vici- 
‘ano di proteggersi con 








mezzi, anche coi più sleali, ed in parec- 
chie circostanze hanno collocato le ambulanze 
innanzi alle loro truppe. 

Aceade anche molto spesso che i loro sol- 
facendo le finte di rendersi, 
rehibugio in aria e poi tirano sui nostri 
oldati che hanno lealmente cessato il fuoco. So- 
no mezzi che non si potrebbero deni 
bastanza all’ attenzione del mondo ci 


levano il calci 











N generale d'ar- 
penetrare in Strasburgo 











scor 
ione per offrire 














Sentiamo che 












‘entrale per la fonda. 
pei figli 








fituzione , a 
quanto de- 
bisogno _ di 





Aste munielpali. — Il 31 corr. ci sarà 
I secondo incanto detinitivo per il novennale ap 
stradale e di altri inerenti 
done caduto deserto il primo 
esperimento per mancanza di oblatori. 
Le Guardie muniei, 
nei giorni 23 © 24 corrente, le 








| denunziarono 


seguenti contrav- 





girovaghi senza licenta . ©» 42 
Per cani vaganti senza museruola 
accalappiati dal canicida. . » 5 


4 

». 2 

. . 1 
Tolo 





CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 25 agosto. 
Nella tornata del 21 luglio il nostro 
Maldini ha presentato al Parlamento la sua 
ogetto di legge per la_ cessione 

Genova al Municipio di quella 
città. Con questa legge viene attuato uno de' più 
{ arditi e provvidi concetli, che in fatto di avve- 
| nire ecenomico e commerciale del Regno 

nella mente del conte di 
una questione di grande importanza per l'avve- 
nire marittimo e per la di 
nicipio di Genova acqi 


Cavour, collegato con 
fesa nazionale. 





l'annessa darsena, bacino di carenaggio e dipen 
ta Lin: 


demaniali posti sul promonto- 

rio di San Tomaso, compresovi l'edifizio dell am- 
il cantiere di costruzioni navali si- 

tuati nel Comune della Foce. 

Il Municipio inoltre si obbliga di riformare 

I° Arsenale secondo i migliori 


i sistemi per uso della 
alaggio. E ciò 





al compi- 










suo discorso, proj 
ordine del giorno, col quale. il Senato, 
‘eresse dell'ordine pubblico e del co; 
ionali, invitando il 
ale del Regno nel m 
portuno © più ui 
e slimerà necessarie co] 


dandovi non vi 


la questione generale dei tre Arsenal merita lode il 


del’ Regno e della loro difesa. Ri "Per domani è convocata la Camera j credo 


iò sia per dar lettura del Decreto che pro- 
She ‘indefinitamente la sessione. E molto proba- | 
bilmente sarà questo l' ullimo atto della presente 


Il ministro dei lavori pubblici, dietro propo- 
sta degli onorevoli Pecile, Maurogonato € Mal- 
i, yroget! i legge 
dini ne Di Pala 1 sistema delle certe al'eorri 
spondenza postale, già adottato in Austria, Ger- 

mania ed loghilterra. 
Firenze 24 agosto. 
Nella pausa sopravvenui 
P richiarazione del ministro Sela 
andata a Roma. 










vare un edilizio 










«sercizio della sov 
sa all'ordine del giorno. 
Mamiani dice che sarà bri 
ta suo dovere rispondere all’ 
acerbe parole che dires 
uelle parole furono per | 
opportune, perchè non fu 
aiente, nè generoso l' oppri 
mento in cui è colpito dalla sventura 
Bravo!) ed a chiunque formuli accuse co, 
Francia ed il suo Imperato 
role : Magenta, Solferino, 1 


sicuro dalle offese nemiche per effetto 
tura e dell’ arte. 

Quanto all' Arsenale di 

il Governo possa con una tra! 

Municipio di Genova rendere 

seuale agli usi commerciali ed industria! 

ita, e trovare i mezzi finanzi 

costruzione a Taranto del terzo Arsenale mai 


Napoli fa voti, che 








cati, ed ispirerà 
fare ciò, e per 














Ja valgono. L'e 


- | della guerra, la di mino, Le 


| ai membri della S 











fatti personali, 
ni con le quali 
compianto conte 











fare lunghi discorsi nè di duellare col 
che tenne condotta superiore a qualun 
adottando e seguendo la pol 


la Camera. Perchè 
Camera sia chiusa, per ra- 
dunarsi, per tornare a discutere sopra cose, sul 

deliberato, e fare delle minacce 
al Ministero? Un contegno «i questa natura non 
è certamente legale. Ma è poi almeno abi- | 
sto da qualche necessità improvvisa, | $ 
reveduto di salvare a | 9 
un modo o all'altro il paese, da qualche cosa 
| insomma di così urgente, che ogni legge debba 









| di far valere le sue opinioni 


nere la lettera seguente : 
| dunque aspetta chi 


Gabinetto del Sindaco. 











Genoca 2 agosto 1870. 
« Collega onorandissimo. 

, quelle grazie che 
ile pensiero che a- 

































he siccome è di 
cune considerazioni, forse non volgari, sulu |A 2% 


jone romana, ma mi sono convinto non ge 
uesto il tempo di discutere. Tre anni or 
circostanze dolorosissime, il Senato votò log 
Torrearsa che confermava la su ji [È 
| nel compimento del progi 

pongo che il Senato riconfermi di me 


| so e posso maggiori pel genti 
veste di trasmeltermi un esemplare della. bellis- 
sima vostra Relazione sulla Convenzione dell 
Darsena, e per l'impegoo ed alacrità con cui vi 
| piacque occuparsi di questo lavoro. E queste gra- 
zie vi rendo non solo nel privato mio nome, ma 
benanche e principalme: 

che ho l'onore di rappi 

















« all'ordine del 









La Camera stessa ha già votato sulla que- 

Roma un ordine del giorno così es- | que 

, che la sinistra non aveva | 

giungere. Uno stimolante più | dall’ egregio senatore M 
dato al Ministero, sa- 


pl giorno Sclopi 
iotto-Pintor dice cl-e alle tre parole ga del gior pi 





gradita in sommo grado 










È cosa per 
che la proposta al Pol p 
vare la cessione della nostra Darsena e suoi 
un egregio figlio 
con cui Genova ha 
le comunanza di 





di risposta egli potrebbe opporne tre alt 


ntana. Aggiunge persuasione ch 






non disse nulla contro ' Imperato; 
| non creda ch'egli fosse il mi 
amico dell’ Ital 

quella consorte 


















ana che parlò soltanto co | 
francese, che fu larga d'into 
e di affronti d'ogni fatta all' Italia. 
Conforti dice di avere pie 
gramma del Mi 


la fatto appunto quell 








di aspirazioni, q 
linate le gare e le lotte ni tempi medio- 















Ito perduto in conse 
ità del nostro partito, il quale ha 
re agl' interessi del paese le sue 
e, e il bisogno i 

manzi a ogni patto, la spin- 
esagerazioni, che nessuno potrebbe ap- 


* Accoglietè, egregio collega, i più distinti 


e devoti sensi della mia sincera amicizia. tero, non dubitare 


| ch'egli farà il possibile per risolvere al pi 
nodo che meglio appaghi le 
Ja questione di R 
perciò appunto, egli voterà 
i chiesto dal Mi 








« Sindaco di Genova. » 










NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. credito di 40 ii» 


Firenze 24 agosto. 

30 La seduta del Senato non ha av 
tutto quell’ apparato solenne che le si attribuiva, 
ma è stata, a mio avviso, coneludente ed oppor- 
tuna. Secondo quello che'vi ho scritto nelle mie 
due ultime lettere, il colloquio dell'on. Sella con 
ttitudine di una parte piuttosto 
numerosa della stampa, avevano destato il so- 
spetto che fossimo per incamminarci in una falsa 
via a proposito della questione romana, e parev 

istero fosse per cedere alle pressioni | 





è infatti che possa ripromettersi di an 
e vuol dire di risolvere | 
grande e ‘solenne questione del nostro seco- 
circa in un numero prestabilito di gior- 
qua una fuccenda così grave 








do a certe dichia] 
stri del Re in un 
dalla grande magf 










Di Villamarina dice di non prendere 
ina rola che per spiegare il suo voto, ci 
ni? Da quan 

| e complicata si dov 







ni, farebbero sì d 









d'interessi offesi, e 
quali ne verranno | che vorrebbe fosse stata denunziata dal Governo È 
| Quella Convenzione, egli dice, invece di apr; 
le porte di Roma, non ha veramente altro seo | 
tranne quello di 
il Governo d'Italia in una situazione biscomus 
‘oppe umiliazioni all’Iule PI 
igo di andare a Roma quasli 
presto possa, ed il Ministero deve ricorda 
gnifica complet 
‘onelude dicendo l'oratore, non parlo pe 
irito di partito. ma parlo per dovere, e set 
cuore e la mia coscienza. 
Tecchio da lode al Governo d' Italia di « | 
insieme a quello dell' Inhiller 
lega dei neutri, che deve por 
ima guerra che ori s 
| combatte fra il Reno e la Marna. L' Italia, de 
può nè deve dimenticare che 
uto” della Francia deve la Lombardia 
uto della Prussia deve Ja Venezia. Alzi alu- 
que il Ministero la bandiet 
‘essare l orribile 









Le dichiarazioni fatte oggi dal Gabinet 
mente questa ultima ipotes 
assicurano tutti coloro i quali 
hanno tratto qualche insegnamento dal nostro 
doloroso passato. Debbo farvi avvertire che le 
parole pronunziate dall’on. Lanza hanno wi 
portanza maggiore 
Venosta, e mi fer 
sono persuaso che i resoconi 

darvene un'idea sufficiente. 
idente del Consiglio 
già la discussione poteva dirsi esa 
lo meno quando gi 










seludono perenti dine del giorne 


anni in qua non abbiemo avuto 
e per conseguen: 


| che una passione sola, quella delle novità e del 
dramma. Non istar mai quieti, non occuparci 
vello che avevamo, 
voltarci e rivoltarci in tutti i modi per. crescer 
di numero, è stato un chiudo funesto che 
s'è infisso nel cervello. Oh! non s'è 
veduto che il numero dei ciltadini non basta, e 
| tutto dipende dalla loro qual 
| ora ha saputo diventar il nucleo della Gern 
e far quel che fece è di 25 
| ha battuto l'Austria nel 1866, era di 18. Noi in- 
vece più saremo numerosi € I 
boli, almeno fino a che non s'intenda che il no- | PEP con 
! stro paese ba un immenso bisogno di essere ri 
fatto dal fondo, educato al lavoro, alla serietà, 
| all’operosità, alla pazienza, a smette 
lendere i suoi interessi, a rifornirsi di vita 
, ad acquistare, insomma, 
quelle qualità che sono la forza delle nazioni 
| straniere. Quest opera ristauratrice non fu mai | 
intrapresa nel nostro pae 
| mai finito di baloecarei 






in faccia, e melt 









mai per bene a m ! La Francia inflisse 









dare al Senato al 
al quale l'on. seal 
vossi in seno ad 


quelle dell'on. Visconti 
su questo punto, perchè 




















favorevole alla sol 





parlato quando 


erano stati pronunziati i di 
scorsi che avevano ottenuto la maggior attenzione. | 
iù, l'on. Lanza ha parlato in modo quasi in- 
cidentale; quindi senza alcwa arti 
e manifestando intiero il programma del 
netto. Che cosa risulta dalle sue dichiarazioni 
Mioistero desidera ed affrelta coi 
ne della questione romana, che co- 
glierà con sollecitudine qualunque occasione più 
propizia per risolverla; ma che quest’ occasione 
ora preseutata, e nul 
combinato. Da queste franche parole si può de- 
durre con sicurezza che il Ministero non mira 
punto ad eseguire questo tal colpo 
alcuni gli consigliano; in breve, che per ora sa- 
to chi pretendesse che 
dell'occupazione del territorio 
nella situazione 
‘a una sellimana fa: cioè dire 
che ove si presenti una congiuntura favorevole, 
inistero non esiterà punto ad occupare il ter: 
îcio, ma che per ora nulla autoriz- 
za a credere che l'occasione slessa si ù 
Ora non v'è dubbio che una situazione si- 
niro a sè molti, e segnatamente tutti 
partengono alla sinistra, dentro e | 
fuori della Camera; ma senza dubbio altresì essa 
liore di quella che sarebbe creata 
litica irriflessiva ed improvvida. 
miglior cosa del 


i pualche modo qu 
troveremo de- 4 U 


ranza dell'Ufticio d 


industriale e modern 
della tregua, e fe |A 
rnificina che deplorasi i |. 
@ che addolora tutta li 
la pupilla della nazione, + 
spese che debbono seni 










î gli permettono di 


umanità. L' esercito È 4 
ne del giorno Schi 


| io potrei oppormi a 
| per l'esercito e per la marina 
{ to a Roma, io dirò soltanto ch 
fece piangere, ma c 
ducia che il Ministero debba guidarci alla gran 
città, e ristabilire con ciò all’ interno l'ordine, a fl 





‘on queste interminabili 
fantasmagorie di nuove imprese. Che? Si crede, 
{ quando una volta saremo a Roma, che i fiumi 
le, e pioveranno dal cielo salsicce ? 
isoluti e ostinati nemici nost 
della civiltà nostra, e di tutti, 
| del Regno. Chi ve 











rebbe molto arrisel 





de semplicemente 















impegno che di 


i 
tto valga la pena questo non vuol 





‘0 degli affari el 







ri). I senatori che 
no la condotta del Governo , nè occorre ci 
ni sulla nostra politica. N 
mo rimasti fermi nell' indirizzo della neutre 
lità, che non è però quella desiderata dall'i 
Sciotto-Pintor, e che si potrebbe dì 
| tralità guareniita dall’ impotenza. 
La nostra neutralità non fu debole nè i& 
mo dirilti ed interessi 

mo mettere l' Italia 
zione in cui dev'essere, qual Potenza concilutt 
ce e moderatrice nel consesso cur 
tore Villamarina ci rimprover 
munziata la Convenzione. Non la di 
noi annettevamo straordinaria 
milizie imperiali da Ron: 
e toglieva apporena 





dia grandi spiega fase; promettiamo 





Sevaro peL Regno. — Seduta del 24 agosto. 
Presidenza del presidente 


perta alle ore 44 34 colle so- 
pprovato il processo verbale del- 
Viene letto un elenco di omaggi fa 


























lata, perchè ave 
la seduta ai: È 
mondo è quella di pra o 

nostre truppe il territorio pontificio sino 
ma chiunque, ha fior di senno deve considerare 
che quest’ occupazione non potrebbe aver. luogo 
senza che noi lagrantemente di 
venzione cui, pur ora, abbiamo dic 
rispettare. Ebbene, lasciando da parte tutto ciò 
che vi sarebbe d'immorale 
fuori di dubbio che la Francia, e la nazione an- 
che più che il suo Governo, non saprebbero tol- 
lerare in pace un affronto 
sta Potenza, per quanto sopraffalta dalla sven- 
specialmente dal lato di 















L'ordine del giorno reca la discussione del 
Îelto di legge per provvedimenti relativi al- 






* esterna e sulla qu 


* passa all'ordii 
icessimo la Con- passa all'ordi 





allo sgombero delle 
perchè l'occupari 
di libertà alla nostra politica ed esc 
isolvere la questi 
prolungare l' occupazione straniera in questi ne |} 
| menti, noi assumevamo una grande risponsti 

| bilità rispetto a Roma, all'I'alia ed all'Europ 
quale surà ora la nes? 








in questo fatto, è 





dificato dal senator 
Amari dice ch 
dini del giorno acc 








nile ; e poichè que- 














mare, una forza dieci Ma, si domanda 
condotta ? Il Governo, © signo; 
al debito suo, ch' è 


teressi dell’ Italia nel 






volgare prudenz 
che bisogna star fermi all'antico concetto del 
conte di Cavour, cioè che la questione romana 










ello di promuovere gl i 
la questione romana, € 





L'oratore dice di 
nel carattere franco, 








piena ed intera fede 
e direbbe quasi cato- 



















re che anche quando queste 
vi imento, e nulla mi autori 
a crederlo, esse non dovrebbero essere sufficienti 





per 
rarsi a tale vopo, 


Scialoia dice chi 
rsi pi ce libertà d' Scialoia dice e 


in, Di Castagnetto 
"ne del giorno nè 1 
Villamarina di 
Siorno Mamiani 









solto le armi pa- 
















conosce le necessità della nostra 
5a, ma con le necessità della vita non si tra |} 
insegna di andare ma! 
i lavori pià urgenti 
Fimettendo le altre a tempi 
dovere di una nazione 
tenere una lotta, ma io, dice, credo 
fosse la sola che sd: 
nella guerra scoppista 

, e spero che la condol! 








‘anza ( preside 














del giorno Selo, 


il fermo proposito di non 






Guita dall’ Italia N 
Vento quando si tratti di concludere la psce: * 







































































































































































































































































































































































































































Ù 
fe fu la prima vittima. 11 cannoneggiamer ‘azioni ordinarie per | più rassicurati oggi e più calmi, e attendiamo il 
dandovi to durò tutto il giorno. L'incendio è enorme. | via indiretta. risultato della campagna condotta dai due capi È 
erita F age Pantae È 
merita Si parla di un allacco generale contro Strasbur- Noi dlicevamo ugualmente ieri : Hl marescial- | illustri Mac-Mahon e Bazaine, i cui taleati militari i 
bee So A destra della cattedrale si vedono innalzar- | lo Mac-Mahon opera un movimento da. Chalans: ese © all'armata. » Bi 
all'Itali si colonne di fumo. » Ciò è vero anche oggi. | Più oltre, lo stesso giornale si lagna, perchè 
Hi PT Questo movimento deve essere anzi molto | il Governo è troppo sobrio di nolizie 
ne roma: tore ricorda deals rada È ge i selle arlicoli del progetto ini W corrispondente speciale del Times, al quar- avanzato, « Siamo stati trattati abbastanza come fan- 
Leiden da ate condolta lenesse quan- | discussione, che vengono approvati lier generale del Principe ereditario di Prussia È una grande arditezza, ma può riuscire, | ciulli incapaci d'udire la verità; noi deploriamo i 
du era presic n da: tt prova che fu Sì fa pello nominale per procedere alla | scrive in data dell’ 11, dalle vicinanze di Petite è soprattutto nelle grandi ciscostanze che  énzi che il ministro della guerra non abbia cre- * 
cr tto ci cia dell attuale Ministero, | votazione del progetto di legge sata dit Pierre, che alla battaglia di Worth te truppe ger- | fe mostre a distinguono. » duto di dover essere più esplieito. I 
Questa condotta ci permelterà di presentarci ai Misullato della votazione sul progetto di leg-; maniche ascenderano "a 90,000" vomini' ebtas | Lo stesso Public riproduce la seguente corri loi siamo persuasi che la situazione è lon- 
Conero pirata Gioia e non gia como giudi- | go per provredimenti relativi alt'bretamtnta E° | maniche ascenderano ca 90, “giunge, quindi : | spondenza del See in data di Eperos®. SI agosto; | tana dall'essere disperata e, 20 anche l0 ‘foto 
cab ai pier floa © pon: sepali ja, per VPtaati 107, favorevoli, 405, contrari 2. , 1 Bagagli personale del Duca di Magenta, | Mesia aeree ae TRL “fper: | Boi vorremmo che ce la mostrassero senza reli: A 
fare ciò, © per re e ‘o diritto, fa d'| lenato adolta, sue lettore ufficiali e private, il piano della è di ls ea. Nei due giorni che | C@NZe, in tulta la sua gravità. 
uopo essere fort chè, senza forza, le parole nul- La seduta è sciolta alle ore 3, mpagna francese in cifra e decifrato, cec.. son | prg ceatigiirasciiri Certageono. | fo il nemico dere presentarsi innansi alle d 
la valgono. L'economia # Una gran parola, ma Domani, 2, il Senato terrà seduta pubblica | caduti in mano dei vincitori. Una cati dun e ritornare. Le voci che corrono a Verdun | NOstre mura, non è opportuno che la popolazio= ) 
noa Si può sacrificare all'economia la vita del | alle ore 2; € l'ordine del giorno della Saiu della strategia moderna dei Francesi è questa, | mindignitici o ne sia sin d'ora avvertita, e che il Cormtato di 
Ls i ù comenicazioni verno, che agli degli ufliciati ‘ata trovata ine si cerchiato d le i | difesa non sia egli solo preparato a riceverlo ? i 
Di Villamarina © Siotto-Pintor parlano per ari * gicuna, carta topografica della Francia (nè dei | s pupzaine sarebbe acc Toto dia lalla le parti -2na La ei dolo. preparsio € rega 
fatti personali, ed il primo accenna alle istruzio- Leggesi nell’ O, data del 2 Vosgi in particolari ), mentre si sono rinvenuti | p,ploecato nel campo di Metz dall'armata del mi esagerati; ma, in grazia, non ci nascondete { 
ni con-le quali, or fanno più che d she Opinione in data del 24 Sie ti Principe Federico Carlo, alla quale sarebbe ve- x SUSANA, x È 
ni con , or fanno pi anni, i Mentre i ministri fanno nel Senato, Gelgiooli disegni del paese ai di là del Remo, © | sota È eGo Geo a del Principe Reale, ! la verita. Noi abbiamo vissuto abbastanza d'il- n 
smpianto conte di Cavour lo mandava ministro | fecero nile è delle vio. per. Cobure / nuta a congiungersi la del Principe Reale, "a dei i 
Ppormigitoi ro | fecero nella Camera, delle dichiarazioni esplicite | delle vie per Coburgo e Be * (0.T:) | che ovimento retrogrado e | lusioni; le. prove abbiamo attraverani, ci I 
di Sardegna a Napoli. intorno alla politica’ nella questione romana, in me | operata 1 c F hanno dato la forza d' udire tutto, e più il Go- | 
sO. ha aan « romana, in operata la sua congiunzione per Frouard e Pont : M ] 
o e print el Pl td Pr, fue] e eri mme [gt n nine rn rete MÉ 
Lancet geriatria a ci erieste, abbiumo trovato delle notizie dat li a rr, Î ) lazione, questa alla sua volta sarà disposta a se- $| 
necessità di risolvere la questione romana, ma | sotto farcia © dispacci privati da_ Firenze, che 1 Francesi scoprono ogi no qualelle DO | ponga Posizione dell’armata del Reno sarebbe condare il Governo nell'opera di comune salute. » IT] 
che sicome è del pari convinto ch il migliore | Saona di disp l'ingremo delle teast, She | vità nell'organiszazione pressiena. Bectad ui oo. | dunque co So umenia cilea) cass (evrabbe dl 4 
Fu mati dei att et ei ito | ate li i oblio atto Tate Soto dl Temp est st operi 0 de rate ie eo 96 co Mod Oui, preso Pombieres | 
Foo. mini giorno. così concepite ce P Rigne n | cito, l'invio d'un ultimatum sl Papa: | + Indovinate ciò che s"è trovato sul petto di Si dice che Mac-Mahon, abbandonando il | (Vosgi) alla France : bito Ba: Alsazia © Ì 
lio le Sovrtnzo le dihiaazoni del mt | tap, site possono cocitare gli animi e | pagg grate fgnoro se È ca gencrle) | campo di Chaos, paria in soccora di Basie. | ,,_% UP_siznore. che abi Prasiani ha otten- -— | { 
« udite - ‘e in errore ese, nè cred n i 3 io | che si d |e Is 0 f 
idro degli ai esteri; no prende alto e pae | (Marg errore il paese, nè creiamo che i “ Ua piastrone di cuoio da suola, di dieci pol- | N0& si ha bisogno di dirlo, tutti sentono che ciò do veni passaporto 00) quale bi. horcrd Logan di 
pure. pa elegrafo possa incaricarsi’ di spedirle, giacchè Net: quadrati, sos niestraa n deve essere. IOTTRETARE di 7 (Sii 
sall'ordine del giorno. » è Fichiederebbesi l'autorizzazione del Ministero del- eil rire gela Et AROE RA IAT so: | Si spera tuttavia che il maresciallo Bazaine, | ficazione: Regno di Baden, Circondario di Ra- i 
Farina dice che non può accettare l'ordine | l'interno. pra la camicia, come le piastre dei del quale nessuno può contestare i grandi talenti | #24! Poi una formula che ingiunge alle Aut ti 
del giorno Sclopis, ma che voterà quello propo- E più oltre: Misto fi, PRO chron) a strategici, abba potuto fare una rlcata hi sint | Fl prussiane di protegge ji portatore del par (A dI 
lo dal senatore Mami i duro come legno. ia p. el Nord, | S@porto contro ogni nemico della Prussia ! td 
so dl senatore. Maminai, egli ha intima | aq L,PaSatnento è comocato per di gs la lancia e la sciabola si arre- | dcigenoi. non sull ia di PRI Rei Ta il 
è che il Ministero non” lascierà nella | "© "e 2 pom., per una comu stano e si smussano; e, quanto alle palle, se so- | Nella direzione che condurrebbe per Audun-le to autorizzato a rendere giustizia in nome del Re { | 
permatone che il Ministro on ascierà nulla | Gore | no perpendicolari, sono ammortite; se sono o- | Roman e Longuyon a Montmed: Guglielmo !. ii 
d'intentato per N nostro Maione romane, | Ad evilare ogni false interpretazione, fa bllovio: pelegland # Ù Se, anche facendo un sacrificio d' uomini, il | @glielmo .... j 
ci dai vece RASO paese; ma non | d'uopo dichiarare che tratasi cat done, ‘a | blique, scivolano. cen maresciallo ba poluto riuscire in questo movi- | —1Non aggiungo altro. » i 
sg Ù i I la P q i mungiina ; 
può esimersi dal pera lare perno più sp © | del Decreto di proroga della session Il Gaulois seriv mento di ritirata un po' eccentrico a prima vi- | La Liberté ha le seguenti notizie: 
può al overno di x ire indefessamente Gui —________—_____-&—= « leri (21) il principe di Metternich ed il sig. | sta, ma imperiosamente comandato dalle circo- | « Una nuova armata è in via di formazione i | 
ingiu. pera diplomatica che deve agevolare assaissim | Leggesi nel Fanfulla Nigra si recarono presso il sig. ministro degli { stanze, la gloriosa armata del Reno è salva, la | dietro la Loira. i 
li soluzione della questione di Roma, che urg (i viene assicurato che un eminente perso- affari esteri, ed ebbero con lui un lunghissimo | SUA congiunzione coll’armata di Chàlons non sa- | $ id 
' pro. B sia risoluta quanto più presto si potrà. L'orat | Baggio politico (il ge. La Marmora ) sarebbe colloquio. »° rà più se non una questione d'ore. » | E più oltre: Ù | 
bmeno Bre termina dicendo che voterà l'ordine del gior- | stato invitato dal Gororno ad at), rel Lo! stesse’ Giornali seriva: E jl Public aggiungo alla lettera del Sile: | ragion APPrendiamo da buona pa Wil 
pre Bi no Mamiani, perchè è quello più consono alle sue | carico relatiso ni negoziati" per_ la. mediaz «Il corpo diplomatico si riunisce tutti i * Bazaine ha fatto il suo movimento verso | |ufftatore giunto da Sarreguemines, che il cho- JI 
po _dipi | lera regna nell’ e to pi 
Fazioni Bice. presso il Gabinetto di Pietroburgo. giorni presso lord Lyons, aspettando l'occasione | Audun-k-Roman senza & MR Tit, o prussiano. | 
se che, Di Villamarina dichi appoggiare l'or- | 3 erp per introdurre, per parte delle grandi Potenze, | |— Mac-Malion ha presi in direzione di Metz | cpiygi popolati 2000 mandati ia Prasala PAVIA hi 
milio: DÌ gine del giorno Selopis. | Mingiegliatie vuol sipere che la partenza dell'on. | Seite frogoste pacifiche fra le due nazioni belli- | con una rapidità che raddoppierà il merito di | ©iUSi per non abbattere il morale dei soldati, » S)j 
volen. Scialoia dice che, dopo quanto fu stampato | Minghetti per Vienna ha non solo per iscopo di geranti. Quali che sieno gli avvenimenti, si pre- | questo movimento Lo stesso giornale scrive : i 
ia questi ultimi giorni da alcuni periodici riguar- | to pare gn accordo col sig. di Beust sul confli- | fende, in parecchie grandi ambasciate, che delle Le voci triste di Verdun erano vere, quan- |... * po apprendiamo che l'armata del Prin- ;0 | 
do a certe dichiarazioni futte da uno dei este prussiano , ma. si riferisce anche alla | trattative do favore della pace verranno fatte pri- | tunque esagerate. Cipe eale, che aveva guadagnato Saint-Dizier Hi 
pri pi sa «raggiri malga Lacco ma del termine della seltimana. » | Le supposizioni del corrispondente del Sitcle gi Lomgetta dg aerrna non ha olicopae, Ri 
dalla grande maggioranza della Camera, di - can la { sono divenute una realtà, » o questa città. ncipe reale avrebbe pas- È 
i che, se fossero quali si dicono da ceriu-( -—Leggesi nel Diritto PE: 5 ? A dari | sato una notte presso Saint-Dizier, in una pro- i 
SEP SERENO, quali ide pela La venuta del Principe Napoleone non ha, guenl! Gantoia vien comunicata la lettera se- peer da Mezitrés 23 agosto alla Zavas- | Stictà appartenente, crediamo, al ba Lar A I. 
e, ribelle, ‘egli: voterà i ja i si _affe o + alcuno È i 7 à l'on. de : ipar î 
nu loda del giorno rotto ds | Sp tr i Pen fine sed | PS, vo To lt ch i gun sl inte Go Sato dl lr pe sb Fin 
oredifiee ? | te : SB o o l'dalo era . It | tito, eil ento I È x 
Selbolsi così’ inodificato: Tutte le congetture che si sono fatte cadono bardata. Da mezzodì alle 5 il cannoneggiamento | date il 44, il 16 il 18 agosto dall’ armata del e Parigi parrebbe arrestato, î 
rl Sea lt de avertnz e dici. qa di per si Sa olii, gl ta 0 ce dal | Part cl ra ono | es mesi ro »__ | 
fatte dal Ministero per mezzo del mis __——m A da enne, ri at rie crivono da Berna 21 agosto Î 
besgralt galdo qutori, approvaiioia, passa coro La Gazzella di Milano annunzia ch' è sta- | Parte della I crisi L'armata francese appoggiata su Metz, che s Lo steamer Ichwalbe della Compagnia del i 
‘emo, Miro degli atri e to arrestato in quella ciltà il gerente del Gaz- | G©Udreville, sull’altura , prima di giungere alla | forma ia gita base di operazione, ha dalo tre | Ltoyd ha portato ieri dissecci suggellati alla flotta | 
prirci iopla adeclioo alle odl@Sationi IelPodetie | 'sctio. Pass: strada di Villerde-Sec. a Spanii ballaglie a parecchie armate prussiane | francese è Heligoland gi Mec che” quelle co. Î 
SHE ilo Sgalnla adi ennio a 2° n 1,‘ Circa il tocco si vedeva un incendio con- | che le erano mol to superiori in numero. municazioni portino minacce di rappresaglia in i 
melle Bf da! senatore Sc e i, Forno, Da {re giorni a questa parte, serive il Co- | siderevole verso la porta della Mosella. 1 Prussia: Jn ciascuno di questi combaltimenti il nemi- | caso di bombardemeatoii villaggi o di città non ; | 
muta Seta (ministro delle finanze) ringrazio il s6> | ststuzionale di Pavia del 25, l' Selira pon di | ni occupano tulto il paese da Toul a Flirey. » |co ha avuto perdite formidabili e non ha m fortificate. » | 
alia, Bf nitore Scialola di aregli fornita. l'occasione di ! turbata, ma l'Autorità ren ces Ud invigilare, potuto riuscire a tagliare Bazaine e la sua a N 
uanlo Bf fare al Senato alcune spiegazioni sopra un fatto | è ci si assicura che tra I selte ante Corpo legislativo. Mnata dalla piazza di Metz. In complesso il ma- | i 
rai Bf di quale l'on. senatore fece allusione. Egli tro- | iativo contro la polveriera. sia (Sessione del A) | resciallo Bazaine, concentrando sotto Metz più ! i 
enza. Bf vos in seno ad un partito politico riunito, e là | coloro cha fori due soll uffici (Se di 300,000 uomini ai quali ba fatto subire pei 
i coloro che ferirono due soll uffici 3 i pe 
o per MB dichiarò ch' egli sarebbe stato, come fu sempre, | {u Verzate, Una folla, avida di nolizie, dice .il Journal | dite considerevoli, ba impedito al nemesi Ber { di Prussia a Roma, è Ì 
econ- BI fivorevole alla soluzione della questione romana, di regem ==, Di Sede crellene na adiace pe si tinuare la sua marcia in avanti, ed ha dato così | : inteso, non si f 
e che, se mai potesse verificarsi il caso che i Opinione riceve da Cosenza il seguente | Corpo legislativo. Si racconta nei grupli © Re il | alla Francia il tempo di organizzarsi e di com- i ma si am \ 
es. B] svi colleghi al Ministero volessero ritardare in | telegramma, 23 ag Maresciallo Bazaine sarebbe a Verdun, che l'ar- | pletare i suoi armamenti. È È 
terra Ml qualche modo quella desiderata soluzione, egli * Nel territorio di S. Fiore, un mata del Principe reale si troverebbe a Bar in I nostri militari applaudono altamente le Ì 
pi alteltorebbesi a rinunziare al portafoglio. Tali e | drappello di 12 ber con una | una (ca. DÌ aspelta con impazienza | concezioni del maresciallo Bazaine, e fanno no. 
E° BI vaaltre furono le sue dichiarazio banda di bri Eube luogo un conflitto, nel | una comunicazione ufficiale che venga a confer: | tore ein! per impossibile ipotesi - 1 Prussiani 
pn De Falco (relatore), a nome della maggio- | quale rimaneva ucciso il famigerato brigante mare queste voci favorevoli. Ma la seduta tarda pensassero ad assediare Parigi , il rinnovamento 
», se] "ina dell'Ufficio centrale, dichiara di accettare | Tallarico. » ad aprirsi. — jers | di guesta tattica avrebbe per effetto di produrre Telegrammi dell Agenzia Havas. 
de l'ordine del giorno Selopis con le modificazioni ua FA Her da que parlo, lina in la distruzione completa della loro armata. » Londra 22 agosto i 
ii cialoia,. perch è il di ti li data del AU: ehneider e Dupuy de Lome sarebbero indicati D, d gn nare g 
due: Bf l'on. Seialole, perchy è jl più lato di. julli g voce corsa negli scorsi giorni, che Mac- | pel Comitato dì difesa ; il sig. Schneider avrebbe La France dal suo canto co riassume la | — Tutti i giornali esprimono la più alta am- ì 
ordini del giorno stati presentati 5 spl hi Ù LI st | Situazione militare della Frai : aisi | 
fac P abbia | l Si citano d'alt te, de Inirazione per l'eroismo spiegato dalle {ruppe i 
di Sioto Pintor ritira il suo ordine ddl giorno, | Mabon abbia lascialo: Coal rifetato. Si Giri a Pi * Annunciando ieri al Corpo legislativo che | francy 
i i el nzioni non | Che si fa ascendere a ci guori David, d era, e Mi, il Gover i; | n P 
ta la udito CE Are cio a neve all'ordi | confortata: Sembra Gh' egli marci contro il Prin- Alle ore tre e venti minuti, il presidente sig. |! Governo aveva ricevuto notizie fliretle dal ma-| "il Morning Post dichiara che 1 Joghilterra i 
gli permettono di dare voto favorevole all’ ordi E lo i pesi tscialio Bazalne il misiotro della: guerva (ti È | cerchia protoriamente sisita ‘Dei; 
e, nè Late | Ipe Reale col propvsito di batterlo finchè non | de Thalhouet sale al seggio presidenziale. 1 de | "E biso nei. ledcnini generali richiai ad rofondamente la dall’ umiliazione 
rvire DR} re del giorno Selopis. Î sei folla dalla sala delle confe | pinpottsc nei termini generali richiesti dal se- | della Francia, sua alleata fede. 
Lanza { presidente del Consiglio ) erede che | la gran forze, ed obbligarlo a ripiegare, per po- | putati giungono in folla dalla. sala delle. conte: 
Juan Lanza | pre 8 Ì 





l'online del giorno Momiani non. implichi vin- | ter egli poi proseg 





ire, in caso di risultato, la | renze. 








































greto Tag goa osp ì Î Se le perdite della Francia fossero troppo, j 
I? MI cliai Governo per le queiioze ibi pren: fa nella direzione di Melz, per: tentare | "Il processo serbale è letto ed adottato sen- | eeplisite ione ava Wielala anto PIE | crap dA pira Sao e d'Oriente. potrel 
n; Mi « soplicementi allo dle dictiarezioni del Go. ‘are il maresciallo 2a discussione. Esse dicono che dopo avere difese vittorio- | 19737 l Inghilterra isolata; ma la Francia non 
og pategg sprona, gr scien può prendere =; N signori Durernois e Brame soli sono al 


















lnpegno che di profittare delle occasioni. Ma Nel Giornale di Roma del 23 corr. si legge: | banco d 








4 è vinta ancora. La Germania dev’ essere. sodi 
samegte le sue posizioni durante tutta la gior- 






































































J sfatta d'aver compiuto l'opera della sua unifi: 
; In una corrispondenza recata dal Nord, nel " in mezzo aru-| ala del 15, il maresciallo ba compiuto, nella | cazione, S A 

questo non vuol e l'occasione ci sia d delia Ù rtl rie plichi) Sg pr presi ei notte stessa, che ha seguito il combattimento, il | Si assicura che somme considerevoli sono 
sit Rwopia parler chiaro ; noi non ci impegnia- | 300 Numero di gionedì, 18 corr Ma Pr mori un progetto di legge dovolo alla sua Ripyimento che preparava da parecchi giorni. La- | state sottoscritte in Iriemao in pa sider dei feriti 
l'io BB} Podi risolver la questione di Roma in questa | Sersi il Vat cano Lioni in braccio alla Pruss iva. L'urgenza non è = cala d'un altro | Sciaudo alla guarnigione di Metz la cura di conc francesi ; fuochi di gioia gono gole esatti Periti 
MM be; promettiamo di profitare delle circostanze | © Si REPae (Gti parlicolari, eo6., no i 3 de Soubeyran da lettura d'un'altro | tinuere la dilesa. delta città, egli avrebbe preso | recchie città per esprimere le simpatie del. be 
Noi HH che sorgeranno nei. diversi. periodi della. fase Possiamo assicurare che queste a rioni | progetto di legge. L'urgenza è adottata. la via di Montumedy, e, nascondendo la sua marcia | polo irlandead persia Prsetio Li 
pira Sissa per tontar di sciogliere il nodo. affatto insus se Il Vatic: ni n ed la Sono le tre e quaranta minuti. La seduta al nemico, avrebbe girato Briey e sarebbe giun- ia: 
e Sarebbe propenso ad accettare tanto l'ordi- ‘a del Divino Fondatore della Chie- | continua. to, senza daro nuori combattimenti, sino nello Il Consiglio. federale. ba diretto 01° Coverni 
net» BE ue del giorno. Stioni to l' ordine del gior= Î vicinanze di Audun-le-Roman. | A 1 

» Pi tti ata cn) ultimo în quello, e [tape 1 giornali francesi poa erano punto scorag- In appoggio di questa versione che potrebbe e circolare, constatando che influen- 

dado all'ordine del giorno complessivo la se- Si auuunzia da Vienna che il conte Chotek, | nti. A Parigi difatti, come ce lo dice il Jour- | sembrare sospetta di strategia fantastica, noi {ro- 


orgono collo scopo di compro» 
giecte forma : « Il Senato, udite le avvertenze | ambasciatore austriaco a Pietroburgo, il quale | 4% des Debats, riferendo le voci che correvano viamo nei giornali inglesi un dispaccio prussiano, br ces la posizione della neutralità della Sviz- 
tela dichiarazioni fatte dal Ministero, per sera recato alla capital i missione, Fiornerb. | Bi £FUPI accolti atorno al Corpo Splatiro si in data del 21, © gosialanto che non vi 2000 più |", 
[ s s'era È Ù più cor s e france e 9. 
+ 20 del ministro degli affari esteri, sulla politi che be fra pochi giorni al suo posto. La missione del pi asp Arc Ji e truppe francesi innanzi a Metz dalla ina del re di prudenza e iavitor la stampa a serbia o 
trierna 0 sulla questione romana, appeorandole, | cooto Chulck era" quella: di comunicare si Go. n lele Il dispaccio spiega, egli è vero, questa spa- | na grande riservi 
fossa all'ordine del giorno, » verno che lo Czar scrisse al Re Guglielmo Il Public scriveva infatti: « Il Governo rizione, aggiungendo che «l’armata intera si è | 
da Mamiani aderisce alla proposta del PPESÌ- | Lttora di proprio pugno colla quale lo inferpek: | ricevuto notizie del maresciallo Bazaihe rifugiata entro le fortificazioni. » Ma ciò mostra |- 
ori e del Consiglio. | lava se esso fisse disposto ad entrare in tratte |, Le nolizie sono arrivate durante Ta seduta semplicemente che il nemico non sospettava an- | 
Sdlopîs dichiara di non potervi aderire, e | {N° è" pace, Il conte Chotek era incaricato inol- | del Cousiglio dei ministri, riunito dalle nove del | cora la verità, quarant' otto ore dopo compiuta 
digione il suo ordi je del giorno quale fa MO- | (ro di mettersi d'accordo col Ministero di Vienna | mattin | la partenza. 











La circolare raccomanda di prendere misu- 




















Dai giornali tedeschi. 



























| Leggesi nella Gazzetta della Croce: d 
Mili tore Scialoi: 



















































È vr Germania, deve ricongiungere a sè \ 
circa alle condizioni di pa dovrebbero e- uei dispacci erano del 49 sera. a Grazie ad una manovra tanto abile quanto | suoi fratelli dell'Alsazia e della Lorena, che | 
Amari dice ch'egli voterà ambidue gli Or- | ‘ntualme,te essere sottoposte di Prussia. Essi annunciano che il maresciallo occupa ec- | ardita, l'armata della Mosella si troverebbe dun- e la violenza francese tenevano sotto il i 
dti del giorno accettati dall’ onorevole ministro Secondo il Tagbtatt le suindicate condizioni sa- | cellenti posizioni sulla strada di Montmedy. que definitivamente liberata, dal cerchio nel qu o. Non vi può essere pace durevole fra la 
kll'interno, - rebbero state discusse e stabilite nel Consiglio Egli ha tutte le risorse larici ì le le masse prussiane cercavano di rinchiuderl "mania e la Fra senza il ristabilimento di 
Mamiani dice che, se mai l'ordine del gior= | j;; ministri, e non abbisognerebbero che della I! nemico è stalo sopraffatto nella gioraata | La sua congiunzione col maresciallo. Mac-Mahon | nostri antichi confini fino ai limiti della lingua 
8 Sclopis avrà la precedenza s egli PO: | sanzione sovrana per essere consegnate al conte | del 18. " cosine non sarebbe più che una questione di giorni e si | madre, senza _il possesso ‘dei Vosgi e le piazze | 
Pmi il seguente emendamento : « Il Senato, fi- | Ghotek, il quale le comunicherebbe al Gabinetto Egli ba domandato che si Co feti ne una | potrebbe vedere la riunione delle loro forze, dive- | forli lungo ia Mosella, e la ripresa di Strasburgo 
sonfermando i suoi precedenti voti sulla que- | prncty Convenzione per far passare i suoi feriti pel Lu- | Bire, forse prima delle fine del mese, il segnale | e di Metz. i 
* stione romana, udite le avvertenze e le di- | "US$ na 34 cemburgo ed il Belgio. Ran d'una campagna offensiv i se. | spo, Si OPPOSE che l'Alsazia e la Lorena non vi 
thiarazioni fatte dal ministro degli affari este- Il Cittadino ha i seguenti suoi dispacci : Si avrebbe rifiutato ; poichè questa don Non sarebbe tutavia impossibile che si se | gione oe ee Al 





tri le appro dive del giorno. » | . Parigi 23 agosto (mattina.) — Si attende nel | nascondeva evidentemente il de 
Falco {relbtore l'Uichiare che ‘a meg. | Journal Officiel la destituzione motivata di Be- libera la via pel trasporto delle sue truppe fresche. 
della Commissione accetta _l° emendi La Polizia lavora attivamente in seguito Un consiglio militare deve esser tenuto ora 





iderio di lasci 






‘sse vogliono rimane- 
loi rispondiamo : Provi | 
mo un po'a quei vecchi paesi tedeschi che noi 








guisse un altro piano d' operazione, molto di- 
scusso in questi ullimi giorni nei Consigli mili- 





| re unite alla Francia. 



























seit î tari, © che consisterebbe pel lasciare il nemico | vogliamo mantenerli e che poi siamo abbastanza 

Nenlo proposi lamiani. | alla scoperta del deposito illejust. | a Reims. n Rddentrarsi ancor più verso Parigi, e sparpagliarsi | forti per proteggerli, contro le violenze duna nea | 
DA RO STIA a N IENE eragAN Piene Pala acoperle del depone di rallo 0 procedette | | Il corpo di Chàlons è levato. fon | £!®Pre più, per finirla più prontamente con lui. | cia ved ss ritornerstno con siam me trat 

Use il testo primitivo dell'ordine del giorno | all'arresto di molte persone sospette. Giungono Le operazioni del maresciallo Mac-Mahon 










pe | e nina TOI # * Gli imbarazzi che l’armata prussiana in- | grande patrio. Non fu che fa disunione e la de- 
bini notizie allarmanti dal campo di Ché Le di- | continuano. Sontra nella sua marcia sono infatti confermati, | bolezza della Germania che li ha allontanati da 
faloia dice eh'egli accetta l'emendamento | mostrazioni contro l'Imperatore si sono rinno- | —La battaglia del 18 ha finalmente prodotto | come pure l’enormità delle perdite da lei fatte | noi cd attaccati alla pt, l'abolizione della 

Niniani, "00 eh'eg | vate. Una parte delle truppe ù Logrg> di dea ha lg) del - pren nella serie di battaglie combattute innanzi a Metz. | coserizione li ricondurranno alla Germania 5 

( SA 'or- tere sotto il suo comando. — "I zaine con Verdun e Chalons, ma il man \vi abbiamo anzi, sopra quest'ultimo punto, una corrispondente rehraeitung è 

Di Castagnetto dichiara che non voterà l'or i iliaao ii cirio Lil eine Pi lella b® MmagRazi sopra quest olimo punto, ma Il corrispondente della Wekrzeitung ebbe la 
Hi giorno nè 1 emendamento Maminni i nn Dicesi che alcuni de' più influenti | piani del comandante in capo. ; 

lamarina dichiara di far i 


: | sorte di potersi introdurre nel campo francese, 
i È ismarck di ottenere la facoltà di mandare i | 
dl sembri della sinistra insistano per la formazione L'armata di Bazaine ha fatto il 19 un altro 
giorno Mamiani. ha 


fi 6 n LL H sicchè si trovava il 16 a Gravelotte. 

suoi feriti in Germania attraverso il Lucembur- Egli narra che il maresciallo Bazainé 

Sull'ordine del gi he deve avere la | di un Comitato di difesa estraparlamentare. movimento ; è risalita verso il Nord nella dire- lazainé. ebbe 
ordine del giorno che 


i g0 ed il Belgio. | una leggiera lesione al piede sinistro, perchè gli 
recto Ù Farina Vienna 24 agosto. — Il duomo di Stras- | zione delle Ardenne. Il maresciallo ha dormito * Malgrado le considerazioni d'umanità che | | Tana sussasiirzinre graaata Il Givalioi 
Vieteria, Aariano | assale IARAAI "| burgo sofferse molto dal cannoneggiamento. H_d0 sera sula strada da Monlmedy a J0PP-| consistiono in generale sd secogliere ogni do- | sul quale stava. 
pi rt i | SEI i i, tte (ot e i dt | gd quia doll ere ar ‘cripondente dice che Bari er | 
Vialdini propone che l’armata per via sicura ver 5 le sue provvigioni m A À è permettere ad un’ armata di sì : sten: 
a del ped Selopis e poi l’emendamen- | duca l'armata p Ni niegizio pon. Peciai. inse Ecco le nostre informazioni d'ieri (2), Esse poichè p lora completamente riuscito a riorganizzare 
! Mamiani, 

































































































































apo nerina dint cuci feriti che imbarazzano i suoi | sno corpo, ed avera già cominciato. le Ne 
| A sono È movimi N vale a darle, sull’ esercito cl pi Vi Egli assicuri iù 

se wi Lanza (presidente del Consiglio ) Lropelhé | fino (i lo 25 agosto. — La Kreutzzeitung cerca C'è rottura di comunicazioni telegrafiche, Solabiia. ua" ‘antaggio incompalibile pi leggi prg datario dott i'cnriaggi pensi a 

di tel pere foce già una posa identica tranquillizzare le inquietudini prussiane riguardo | ome dice il Journal Officiel, da due giorni, ma della guerra. » era già portili ed arrivati al sicuro. 

vl, mrersell on. senatore Gialdini. roc. | all'avvicinamento russo. / 1) La Liberté dice esp N Journal des Désats non confida dal suo |’ Aggiunge che le truppe sono animatissime 

N MPeercon o Dole SA dio come agglunta | ALSO TO ai ine di Recita: | CRI Laico cono; «cai ne LT ciecamente sulle voci che correvano ggolo vogliono spinzers sempre avanti tanto 

0 Mi h | riv hero, 19, imo | fa in a Parigi e che sono ripetute con tanto accordo | che un capitano ferito gli raccontò ch' era mala 

e Mi gmento Mamiani Torrearsa, + Da stamane NON Tedehi. e i Freneai | ooci. Dupis de Lume» dept sed Dori en | dni giornali. Però egli fare più contesta Sean quasi una rivolta perchè un regzimento era stato 

la mv aderisco alla proposta Tree | colpo venne sparato dal, Tedeschi, e i Francesi Comfato at alfisa di Parigi Comte atrata 06 | °° © Nesaina notizia dice Zouruci dae crt | quasi ina rivolta pe per un'ora sempre. al me- 

i a lt ttere nel 800 or- | hanno rilPrua preso la Siazione della sirade | COMUN poeta di Pari | non è sinonimo di cattiva notizia. Siamo dunque | desio posto. 

re Me ctatore Sclopis a me ‘| L'albergo Benz pre: 

ri giorno le parole : udite le avvertenze 





























le, dopo di aver narrato 
quanto conchiude : 
« lo sono uno spettatore. 
per i Francesi sono 
osservazioni 





le ; le mie 
da 








l' esacerbazione, 
una terribile altezza. » 
È vero ch'egli scrivi \ 
tuttavia è singolare ch' egl positi te 
che il 17 l'esercito francese doveva trovarsi ad 
Etain, a metà strada di Verdun. Questa afferma- 
zione combinata con cenni di altri ili di 
Parigi d'oggi, lascierebbe supporre che almeno 
vu ii ‘Ae'esercito di Bazaine sia effettivamen- 
‘ad uscire da Metz, ad onta della bat- 






del 18, ma 
che 











Telegrammi 
Metro perlino 23 agosto. 

Zeitung annunzia che fu or- 

locati eselu- 





dinato che i feriti 7 
sivamente nei regi lazzaretti e 0 
nei lazzaretti privati. La Kreuszeitung mette in 
dubbio l'esattezza delle notizie dei fogli austriaci, 
che la Russia si accosti all'idea austriaca della 
neutralità ; essa afferma che invece è l' Austria 
che si è avvicinata al modo di vedere russo. Og- 
gi arrivò qui l'aquila del 36° reggimento di fan- 
feria francese, conquistata a Worth. 
( Presse di V.) 
Monaco 23 agosto. 

A Landau furono condotti 24 medi 
tari e 30 soldati di sanità francesi, che non po 
tavano la fascia da campo di Ginevra. In seguito 
ad un telegramma del ministro della guerra ba- 
varese, furono rispediti in Francia 

Il Dresdneer Journal publ una prima li- 
sta delle perdite dei Sassoni nella battaglia del 18. 
Morti 17 oftiziali, 74 feriti. 1 soldati morti sono 
in essa indicati in 200. ( Presse di V.) 

Monaco 23 agosto. 

La Prussia e la Baviera organizzano assieme 
prima le comunicazioni € poi l'amministrazione 
Îelle parti di erritorio occupato ; ora vi si recano 
il ministro bavarese Schlor ed il consigliere in- 
timo prussiano Steffen per regolarvi le comuni- 
cazioni. (Presse di V.) 

Carlsruhe 22 agosto. 

La Gazzetta Ufficiale di Carlsruhe constata 
essersi du parte dei Francesi continuato a fare 
la guerra in modo contrario al diritto delle gen- 
ti, così come a Saarbrîcken, adesso contro Kehl. 
Le batterie tedesche sono collocate per modo che 
Kebl è affatto fuori del tiro. Tuttavia nella città 
aperta e non fortificata di Kebl furono deliberata- 
mente mandate dui Francesi bombe, che vi appie- 
‘carono il fuoco, Il generale Werder ha quindi man- 
dato al comandante di Strasburgo una lettera, nella 
quale dice: « Un tal modo di lurre la guer- 
ra, affatto inaudito fra nazioni civili, mi obbliga a 
renderla personalmente responsabile delle conse- 





















sio, 




















guenze. Oltre a ciò io faccio stimare i danni ca- 

gionati, e me ne rivarrò con contribuzioni nel- 

Î' Alsazia. » (Presse di V.) 
Carlsruhe 23 agosto. la 


Renouard de Bussieres, deputato di Stras- 
burgo, fu oggi trasportato a Rastati, ove sarà fu- 
cilato per spionaggio. 

Dal cannoneggiamento di Strasburgo furono 
già distrutte 52 case a Kebl. ( Wand.) 

Brusselles 22 agosto. 

Avamposti di cavalleria prussiana dell’ eser- 
cito del Principe ereditario furono veduti nelle 
Vicinanze di Troyes (sulla Senna, al mezzogiorno 
di Chàlons). Sembra che il Principe ereditario 


cia 








voglia arrivare a Parigi, laselando da parte Chà- 
lons. ( Tagblatt. ) 
Praga 23 agosto. 


1 giornali ezechi dichiarano che i czechi non 
nomineranno in nessun caso i deputati al Con- 
siglio dell’ Impero. FF. di V.) 

Londra 2 agosto. 

Pare che il Gabinetto inglese favoreggi l'idea 
di costituire |’ Alsazia e la Lorer Stato neu- 
trale. (EF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Parigi 24. — Le soltoserizio: al Prestito 
rionale di Parigi e dei dipartimenti conosciute 
ieri, ascendono a 620 milioni. Le sottoserizioni 
continuano anche oggi 




















Carlsruhe 24 ( Ufficiale.) — La notte scorsa 
la fanteria avvicinossi protetta dal fuoco di Kehl 
u mille passi dalla fortezza di Strasburgo, e si 
impadronì della Stazione della ferrovia, senza 
perdite. 

Bar-le-Duc 24 di sera ( Ufficiale.) — Chò- 
lons fu evacuato dalle truppe francesi. Le teste 
delle nostre truppe si trovano al di là di Ch 
lons, L'esercito continua la sua marcia in avan 

‘Parigi 24— Il Bollettino ebdomadario del Jour 
nal Officiel della sera constata il tacito accordo 











ter 





essere impossibile 


| di conciliazione decise di nominare 
tre deputati a membri del Comi 
dando così una prova 

stativo. Keratry difende la 
noîs gli risponde. 


battere per la conserva: 
chiami e tumulti.) 





violazioni della frontiera. Ora soldati prussiani 
attaccano i ca 
gio e nel Lucemburgo; ora passano provvigioni 
destinate pei Prussiani; ora sì trasportano feriti. 
— (Questi atti inquietano il nostro paese, e 
no temere che il Belgio si trovi compromesso in 
una situazione contraria al 


tura del Decreto che 


sulta dal complesso delle notizie pervenute 
Ministero, che i Prussiani spinsero le loro ricogni- 





parte settentrionale del 
occupata dalle forze prussiane. 





‘( Ripetuto dall'ultima Edizione d'ieri.) 


Russie spedì qui le sue fi 
riportate vittorie. 


Strasburgo con 
menica la Grande Rue. 


sione prodotta 
cialmente il fatto della interruzione delle comuni- 
cazioni tra Pat 
zaine fn assai deprimente. La più grande ener- 












provocare aleun perturbamento mini" 


istro della guerra disse che per spirito 


to 








proposto. Duver- 
Favre disse che le sventure del paese deri 





vano dalla fatale direzione ch'esso ha subito, e 


la Camera deve dire se il paese dere com- 
jone della dinastia. (Ri- 





'Buffet disse che non vi ha ora che una so- 


la questione, cioè quella di cacciare lo straniero. 
( Appù 


lausi.) 
La chiusura della discussione è approvata 





riguardo alcuna informazione. 


Il ministro termina dicendo che se le sone 
i 


francesi lascieranno Chélons ciò sarà per la 
fesa generale del paese. — La seduta è sciolta. 


Parigi 24. legge nella Patrie: La Prus- 
il Belgio ed il Lucemburgo violano il trat- 





tato di neutralità, firmato recentemente a Londra, 
col passaggio dei feriti Prussiani 





La Prussia non agisce così per sentimento 


di umanità, ma per lasciare le sue ferrovie libere 
per il trasporto delle provvigioni e dei rinforzi. 
Îl Governo francese sta per reclamare energica- 
mente contro tali att 





Un distaccamento di ulani essendosi inol- 


trato il giorno 22 fino a Chaumont fu circonda- 


tiratori e fuggì lasciando parecchi 


5. — Il Journal officiel annunzia che 
milioni fu interamente coperto 


e che la soscrizione è chiusa. 





Arlon 24. — Vengono segnala! 





inieri belgi, ed entrano nel Bel- 





sua neutralità. 








Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. 








(Senato,) — Venne data let- 
Rgoroga la sessione. 
pom. (Ufficiale) — Ri: 


Firenze 25. 


Parigi 25 ore 4 





zioni nel’ Dipartimento dell Alta Marna e sino 


città di Chalons. 
Il Prefetto dell’ Alta Marna annunziò che la 
rcondario di Vassy è 








Furono dati gli ordini di opporsi alla mar- 
del nemico con tutti i mezzi possi 
ll patriottismo delle popolazioni si associa 








alle misure prescritte, le quali saranno eseguite 
sotto la direzione di ufficiali del genio e inge- 
gneri.. 





La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 


spacci : 


Berlino 23 agosto. — L'Imperatore delle 
tazioni al Re per le 





Monaco 23 agosto. — La Prussia organizza 


di concerto colla Baviera |’ amministrazione delle 
Prarinsle francesi occupate dalle truppe tede- 
sche. 


Basilea 23 agosto. — Il bombardamento di 
ia. Le bombe distrussero do- 





Brusselles 22 — Relazioni da Parigi : L’ impres- 
le recenti notizie dal campo, spe- 








e le truppe del maresciallo 





'appalesa nell’ Imperatrice. Anche il giov: 





Principe Napoleone è assai dolente e molto am- 
malato 





essuno erede a una prossima fine della 


guerra, ma neppure a un esito favorevole. 


Persone bene informate che avvicinano | Im- 


peratore Napoleone, assicurano che esso voglia at- 


dere l'esito d’ una battaglia sotto le mura di 


Parigi, prima di ritener perduta la sua causa. 












Governo, le Camere, e l'iute- 
re lo straniero. Soggiunge : se 
r igi , trovera la nazione pronta a 
tulti i sacrificii. Solo i Dipartimenti dell' Est sof- 
- frono, ma il puese tutto intero sorge per salvare 

i territori invasi , ed aiutare le nostre truppe a 

prendere una splendida rivinta. All 

prussiai rancia risponde coll’ armames 
tutta lu nazione. Circa le Potenze neutre, esse 

mantengono con noi i rapporti più amicheroli, e 
comprendono che nelle circostanze attuali non 
può esservi questione di traltative pacifiche. 














Agi 








Parigi 24. — (Corpo legislativo.) — Il Go- dol 25 agosto 
verno presentò un progelto che chiama sotto le | Rendita fr. 8 %p. . . . irta 
bandiere tutti i gia militari ammogliati dai 25 |» ialinon 89), is esot 4950 

ai 35 anni, tutti i già ufficiali fino ai 60 anni, e Valori diverti. 

i generali validi fino ai 70 anni. Il progetto è Perr. Lombardo-Veneto . 307 — 
dichiarato d' urgenza. La Commissione propose | fel: feto 03° 


di respingere la proposta di Ferry per l'abro- 


Obbl fer.» 
gazione della legge che proibisce la fabbricazio- GbFers ia ‘Rom, 1868 
ne, il commercio e la detenzione di armi e di | OD. ferrovia meridion. 





‘munizioni. 


Obblig. 
Prestito nasicasle | | 


® fine ex conpoa > 
Banca nas. ital. (oiooalé) 


Cambio sall’Italia . - 







tabacchi 


nonsa Di PaRIOI DeL 24. 





1 giornali smentiscono categoricamente il di- | 61:99 mobil, francese —. sm 

spaccio prussiano, il quale annunziava che sol: | fai e. 8 È een DIO S88 = 
ti francesi abbiano tirato contro un parlamen- 

tario. U 


Parigi 24. (Corpo legislativo. i 

anomala che il Gonerno comprò i in ioghit 
mila fucili ‘consegnarsi ii 

8 giorni, in parte fra 8. mica 
Pelletan propone di autorizzare i cacciatori 
muniti di permesso ad organizzarsi in corpi 
franchi 
ministro dell'interno rispondendo ad E- 
stancelin dichiarò che i corpi franchi sono au- 
torizzati in tutla l'estensione del territori 











Il Ministero dichiarò pure che i corpi fran- | 476" 


chi, i quali hanno l' autorizzazione seritta del | 
Ministero della guerra, debbono essere trattati | 
come soldati. j 

Thiers, in nome della Commissione incari- 
cata di esaminare la proposta di Keratry, disse 








dell 35 agorto. del 24 agosto 
8 
“io 
90 30 
sui — 
275 
196 50 
484 50 
100 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


il venire ad una conciliazione | 
col Governo, ma che nelle circostanze attuali non 


volendosi / 
Seriale, la Commissione propose di respingere 





titudine, 
lista 
l'occhio 


con cui 
sin lo 
sua madi 


solazione, non ascoli 
per aver egli estratto 


ratta, ond' essa era min i 
ÎLe attente cure, i conforti e l'accortezza 





la 
Ei asterrò ben volontieri , come 
profana alla scienza ed sila nobile arte da lui 
professata, di farne ogni encomio: ; 

Ma nessuno, vorrà accusarmi dî esagerazione, 
sio, madre addolorata per la sventura ondf era 
minacciata mia figlia, ora, nel giorno della con- 





sentimento di gra- 
mente l’egregio ocu- 
esito più felice dal- 
destro della detta mia figlia una cata- 
sciata cecità. 


Ito ch 
è ringrazio, pubblica 








li allontanare in gran parte per- 
scnento dall animo della paziente e di 
re all'atto dell'operazione, sono segni 


non dubbi d'un animo generoso e benefico, onde 
si onora altamente la scienza per virtù di chi 
la professa. 

Venezia agosto 1870. 


Rosa GavaGnix- VIANELLO. 


_—_—__— 





leri è 
Sharon, © 








colta che 
fori causa 


estesa ed 
74,530, ci 


2 94, e li 
20 franchi 


il 54 che 
v 
gi, come 








sc 


a lire 21 
le Bancon 
a 9sÌ 





tiva somn 
no fissati 





potrebber 
fari degli 


manen 
geno chi 
Al :25 a 








fari, e 








Obbligazioni — 0» 

«  Benidemaniali 

«Asse ecclesinstivo |; 
VALUTE. 

Pessi da 0 fe. . . 

Rane 





















‘ultimi mercati 


grano di fr. 2 
Ron essere questo il risultato maggiore 


la confidenza ordi 
cesserà cotale posizione se non finisce la guerra. Gli scon- 
ti erano diven 

cotoni, tanto 





esportazione , e balle 82,340 
La diminuzione nella tassa di sconto della. Banca credesi 
causa prima di quel movimento, 
6 per ‘o, 
di in tatto il Regno Unito nella settimana 
l'importazione dei cotoni fù di balle 26,942, e la esporta» 
zione di balle 16,676. 

leri fu estrema 


sto a lire 2:25 persino. La Rendita 


po i ribassi di Vienna. 
sterni ribassi sui pul 


, e lire 400 per 


stito spera 
A Genova, le Azioni della Banca naz. segnavansi, il 


85; le Obbligazi 
è 640; le Obbligazioni dell'Asse eccles, da 74 ‘/, a 75; il 
da 20 franchi da lire 2 3 


Il giorno 31 agosto, a Venezi 
riato generale del Dipartimento marittimo, si procederà ad 
un secondo incanto della impi 
4300 di carbon fossile dai depusiti dell 
fredonia al R. Arsenale marittimo di 


Frumento tenero nostrano . 
Frumento tenero Romagna 


Frumento duro Azoff e Mar Nero si 
Frumentone nostrano. . - 
Frumentone Galatz ed lamai » 10 


Prumentone Albania e Levante sr 
Segal petra ii" 1 
Orzo Banato ed Ungheria - 
Levante e Dalmazia. . ; . “ 


Fagiuoli bianchi . 
Fagiuoli colorati ; 10. 
Piselli Odessa . 11 » 2. 


ascendeva a chil {1,353,287. Hanno affatto mancato gli 
od 


29,906. In complesso , 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 agosto. 
arrivato, da Newcastle, il barck ingl. Rore of 


‘ap. Thomsca , con carbone a Giovellina ; ed 06 





da Bari, il piel Pit, Moriaco, con aio 
€ Trumento per Della Vi loltetta, piel. ital. Mad- 
lena, patr. Sasso, con vino, all'ord.; e ‘varie barche da 





Dalmazia, con vino ed oli. 
commer: 
tutto, ed 





costanti le domande di 
ire 91:50 a lire 28, e 






+ ribassavano Îl 
re si osserva, 
minore della race 
gioni l’attuale ribasso, ma li mancanza di al- 
ta dolla condizione politica per la mancanza del- 
‘del denaro e si prevvede che pon 














difficilissimi. A Liverpool mandestavano i 
49 che il 22 corr, con attività d'affari più 


timana se ne vendevano belle 


ispeculazione, balle 14,390 
Tec consoni dell fnbbriche, 





aumento. Nella » 
: balle 4600 per 





‘che nel giorno 44 corr. era 
e poi si ridusse a 5, e 4//s per % in pochi 
finita il 48 corr., 





quite gicerca della crt. che sli 
‘38:50, mentre per effottivo il da 
ito a (8:18, per corta venne po- 

al. non oltrepessò 
pezzi in effetti 


ire 409 per 
i che era es 








per qualche dettaglio di pic 


ma fiaccavasi al ribasso del telegralo di sera di Pari- 


‘ad 84 non reggevano più le Banconote austr. do- 
nora gli effetti prodotti dagli e 


valori, qui ancora non si cono- 








‘ono. 
PS. — Il da 20 franchi, oggi, si pagava da lire 24:50 





; la Rendita ital. si offre a 50 per effettivo 
Jote austr. ad 80 ‘/s. La carta si tiene da 95 4, 


40 a 45. 
Ja lo sconto si portava da 6 a 5 per %/» A 
’, per 05 la soscrizione al Bre- 


4000 mifioni. 










236); la Rendita ital. a 54:55; il Prestito naz. 
della Regia a 656; ed a Milano, la 
; ll Prestito naz. ad 82 ‘/) ad 
2 430; le Azioni da 658 








45 a lire 21 








, presso il Commissa- 


del trasporto di tonn. 
larina in Man- 
la presun- 
MA RI0b. Depeito ie B100 5 i tali so: 
è 22 giorni. 

BORSA DI VENEZIA. 
PREZZO CORRENTE DEI GRANI 

dal 15 al 20 agosto. 


Lire 














Ettolitro 
20.50 a 2 
Papa 
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ro alcuna norma. Îì nostro deg 


zuccheri, sì greggi che raffin 
chil. 6,461.769, ed 
pre da fr. 










33,5: 
fr. 42 


nemmeno delle lane, il cui deposito è di balle 
hanno în tutto mancato gli affari 
BOLLETTINO UPPICIALE 

DiiLLA BORSA DI vamasiA 


det giorno 25 agceto. 
' 





IL 6. 





Bra. d'iccelo 4 
sn 
» » 6 













































‘Albergo al Vapo 






heguz., - Signorelli 
3 Pellizzari 1, 






tutti tre poss. 





Partense per Mi 























40 . 55 pom. — Arrivi: ore 8. 28 sat. 
Partenze per Torino, via 
45 pom. — Arrivi : ore 











fatto nel Seminari 
all'altensa di mi 20 
Bollettino del 





A agoeto 1870. 





6 ant. 
| 
ma. 
Pressione d' aria a 0° | 757. 05 | 757 
16.4 [s. 





15.6 |A 


Temp. mass. . . - 
ai 


Btà della lons giorni 26 


ital. Belluccio, pair. Lecce N., 





STRADA PBRRATA. — Onanio 








Bolegna : ore 9.50 ant.; 

8,45 ent. e ore 49.34 merid. 

-_r——_—_—_2t2pqBDP_T@ 
OSSERVAZIONI METROROLUSICHB 

Patriarcalo 

4 negra i vallo mollo del mare. | 





3 pom. | 0 pom | 
Tm. | com 
26 | 757.69 
4 |i90 
‘0 |t5.0 


Dale £ ant. del 24 agorto alle 6 ant. del 8 
145 08 








calmo; spira il vento di Ponente. 
N'tempo è buono. 
Mo 





i, venerdì, 26 
chemio 2° aattagione 


8 jone 
Cempo 











AVVISO. 


gar 
Fino al giorno fissa! 
chiunque il credesse, di 
l'acquisto di qualche opera 
sia da lui ritenuto accettabi! 




















590 





l’adottarono tosto 
e sicura applicazione. 








niciate da 10 e 25 fogli d' 






















SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 


Bollettino del 24 agosto 1870, spedito dall'Ufico 
‘centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro si abbassò; il cielo è sereno il mare 4 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
mesomierà i sorrisio ly 


della 2° Legione. La rin 


AVVISI DIVERSI. 


Il sottoscritto curatore all' eredità gi 


i 7 Gato 6, Pl, ambi, fr. rende noto che nei accerchiato in qu 
Cochard, - Prevet 3., con famiglia, SAT ALE. dici O nali, anche milit 














l'acquirente dovrà ritirare tosto l'opera acquistata pa 
— ore 4.50 pom. gandone il relativo prezzo convenuto. I libri che, set. con tanta posiliv 
— ore 9 pom. — Arrivi: ore fiene venduti non fossero stati ritirati, faranno parte tà 
not.; — ore 42.34 pom. — ore 4.52 pom. dell’ asta. 
Tore 9 . 50 pom. Zelarino, 19 agosto 1870. 

Partenza per Udins: oro 8.36 ant; — Ti oumniore; camente impossi 
not; — ore . 40 pom.; — ore 40. 86 pom Luic1 Visnox, Così ha 01 
eroi 2 unt — re 233606 008 BIT | iii re prima fase della 
OTO partente per Trieate è Vienna : ore 9 . 38 ant ; Il sottoscritto essendosi dato cura di seguire di da ta;.e parti aed 

cr: 3 . 48 pom. | ligentemente i progressi dell’ arte a Reims, fare la 


MECCANICO-DENTISTICA 





Cinto Pavax, 
BASSANO\Veneto) Piazselta Brocki 





CARTA RIGOLLOT 
o senapismo in foglio 


Adottato dagli Ospitali civili e militari di Parigi, 
dalle ambulanze e dalla marina francese e inglese. Ne [È 
suna specialità al suo apparire i 
‘approvazione come questa, che quanti la conobbero 

r la sua facile, 


Vendesi al dettaglio nella farmacia alla Croee 
di Malta a S. Anionino, in eleganti scatole ve- 

decimetro quadrato di 
‘ie, avente ciascuno sul rovescio l' istruzione 


cquisti, rivolgersi dall’ inventore a) 











cm 


ASSOCIA 
cirmnzie Hb. 
ROVINGIR, N 


19:80 al semortro 
sta DaLi 

























































































con 48 bot. vuote per — più, 1 part. giunchi ma- | nione è alle ore 6 ‘/, pom. in Giacomo. i 
rini per Bari. Da hi 
ARRIVATI iN VENEZIA. SPETTACOLI Mero foglio, ©. 
Nel giorno 23 9 Giovedì 25 agosto. ec 
Albergo l Europa. — Ambrosi Ascoli R., - F. amo marmran. — Beneficiata della prima dorma Sotitalscono 
Lolli, tutti dall'interno, - Lindsly dott. Mise Lindsty, | assoluta Rosina Fiorentini. — Si rappresenta ron 0,3I pesamonto di 
- Robbins dott. H. A., - Burkam W. Burkam M | atto dell'opera : L' Ebreo, — Verrà pure eseguito i 1» 
on seguito, tutti cinque dall'America; - Roman x. Wier | a dell'opera : Un ballo in maschera, terminando cOÌ duet. 5 
Chlejehi, da Varsavia, con moglie , = Fetersen dott. G., da | to fra tenore. soprano, eseguito dalla beneficata + gj 
Smburgo, - Sig Reinbold G., da Caleutta, con famigi primo tenore Augusto Celada. — Negli intermezz. degli Malo 
= Olard 3. F., da Londra, tutti poss. Ti verrà eseguita dalla seratante, la scena © romanza pe, 
"bergo Îa Luna. — Condoni T., - Raliaoli V. - Ghi- | l'opera : Pergolese, di Carlo Vittorio Pestari. — Alle ore g 
slanda G. Gol +. G., - Balochi D., - 
Giani, cav. ‘Caffarena C., tutti dal- | ssmeemcran ostie ee I, 
l'interno, 
(E INSERZIONI A PAGAMENTO, pare preci 
ù - e con noi, vorrel 
ie corbellare dai di 


tre volte 
chezza cl 
spinto a Metz, ci 
rigi erano compl 














com' egli potesse 
capitolare, sembri 
ma del 48, egli 
ed avviata per N 
| suo esercito , sic 
O fingendo di r 
piuto felicemente 
così cont 
che noi comunie! 
ni fa. Infatti i gi 
lore, in data del 











di Mac-Mabon, la 
cito agguerrito e 
vinta, forte di ol 
due generali, che 
prova di s 

Dopo 
giornata è 
parte delle t 
difesa di Parigi 





frattanto si è ivi 
Anche la pal 
non già per anda 


asta (MY cos aperta al n 
a ci genere IBM rebbe a confermi 
zaine da Metz, & 
si diresse pri 
si trova il punti 
versando le Ardd 
Parigi. E l'abbai 
arrischiato quant 
novra liberament 





semplice, comodi 





zia da imprese rivali. 
618 





S. C. MEDAIL e C. in Venezia. 




















pe Me GL TE so dovrebbe lasciar: 
sec nici _ sua marcia, appa 

= Tull 
E AI SIGNORI COLTIVATORI. Così gli energici 
= Offriamo il nostro vero concime Mano Ricco, non falsificato, esclusi pae IORRTL 
= vamente composto d’ Orine e sci olosi 
Pi MATERIE FECALI. Miao italia 
na Ad uso FRUMENTI e RISAIE, CENERONE ANIM\LIZZATO per prati. Aeg ito dall 
Ss PRODOTTO DOPPIO GARANTITO. i ch'essi alla nuoy 
Presamirii dall'acquisto del Condire Uniano' Ricco falsificato a Vene MI GR oe 


tanto la capitale 

Tuttavia noi 
il fatto che per 
riuniti, giovando: 





FABBRICA 


BITT 


Cawro $. Matnizio 


mantenere la fisiol; 

dell'utero, fucendo 
si Calze 

onde vengano garantite, fanno d' uo] 

Ortopedia. garantisce la 
articolazioni, curve delle ossa lunghe, 
secondo i casi di busti e letti 
arecehi per frattur. 
tica, anche a persone che sis 


colle quali si può scrivere, fu 
l'omero. Detti arti sono ese 


posizione. Dette 


Si prendono in casa 
del ii preniono a lui rachit 
lle ore dodiei 


N Rob ve 
SI 


al servizio del civico Ospitale di Veneri 
dei Pli Istituti © del Municipio 


sparire le conseguenze di queste anormalità. 
elastiche di puro filo e gomma, e Ù 
premiate e brevettat | esecuzione delle 
e forma, premiate, e brevetlae all Dita, per lesecuzion 
guarigione perfetta di qualunque gibbosità della sj 


STABILIMENTO 


CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


con 


NAZIONALE UNICA NEL VENETO 


PREMIATA CON DODICI MEDAGLIE 











A ROSSI BERLAN 


VENEZIA 


ventriere coll’ aiuto dell’ idroterapia, 


l'individuo non abbia oltrepassati gl 


tic 


e d’altre Provincie 


SI fabbrieano Cinti i quali sono o. 
n garantiti per l'effetto, la durata, e non di do. 
Vemtriere Ipogantriehe per sosinere prrfetamenti |a massa iatentinale e permettere air e 
s : guariscono deviazioni e pr 


II 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


parallela all’ Oîsd 
loro punto di co 

remeute e 

Frattanto, cl 
gli argini, | cseri 
per Je fertili. pia 
lizie d'oggi ce | 

zati di Br 
80, fino sotto, 
al centro, e fino 
tentrione, con cl 
dietro a Bazaine! 
medy. 

.. Non si ripe 
ni della Campagl 
€ strade innanzi 
tardargli la mari 
tutto. Nei villagg 
le donne e tutti 
invasore. L'apati 
l'impressione del 
contegno delle 
_ deformità dl cominciano a di 
pin rr ratori, che a Chal 

melte a T, 
ulani, oggi sono) 
dono il loro pae 
Toul si ode che 

























Nono 78 


lazione 04 


estera ci 
la qualità enna, adunl 
della situa 

sa 

colle mani alla 
chiamata della (4 
to per la difesa 
corre ad ingross 
se. Essi hanno 4 
bia arrecato lord 
€ cercano, con d 
Simo vantaggio 


non disperdi 
dl atringere sa 


forti, che si dov 
$e non sono cs 
giungono da C: 
nella quale si ad 
Si troverebbe asd 

presa di ql 

Po un copid 
bero mandare to 
impiegato iu qud 
gran tratto dell 

















AU DE STI 
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na ol di i 


d'api Sl 
Le prove 


le per gua 
tile per "DA 
je e ter 


se, — in Fees 








Tipografia della Gazzetta. 
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ASSOCIAZIONI, 


pe Ynenztà, IL 87 all’ anno, 48:50 
Ty omestro, 5:38 nì trimestra 
PiProvinans ILL, 45 ell'anoo; 
1000 al estatetro 14:38 al 
Litounta paia Lao, snusta 
pb TL 6,0 el ci la Gare 
i lo 8 
Erneiuaioni si ricavono alli Vizio a 
iagiio, Calle Ceotorta, N. 5 
dai fovnì, por lettera, affranicaa do 
Gn foglio evgarato vaio e. 15; 
rogti è di prova, ed i fogli 
10 iseraioni giudiziarie, sent. 88, 
dillo foglio, e. 8. Anche le leitere 
li uclazoo devono easere aifranonta : 
ire eni rise 
Biutuixoono ; si adbracisuo, 
ol fagamaanto deve farsi in Vena, 














VENEZIA 26 AGOSTO. | 








Pare precisamente che negli scorsi giorni, noi, 
econ noi, vorremmo dir, tuiti, ci siamo lasciati 
torbellare dai dispacci prussiani. Mentre pgy ben 
{re volte essi ci ripeterono colla massima” fran- 
chezza che Bazaine col suo esercito era stato 
spinto a Metz, che le sue comunicazioni con Pa- 
iigi erano completamente interrotte, ch' esso era 
accerchiuto in quella fortezza ; mentre tutti i gior- 
nali, anche militari, andavano studiando il modo 
com' egli potesse uscirne, senz’ essere ridotto a 
tapitolare, sembra effettivamente che, anche pri- 
ma del 18, egli avesse già portato fuori di Metz | 
el avviata per Montmedy la parte maggiore del 





























pi chè nella notte del 48 al 19, | 
È rsi in Metz, abbia invece come 
piuto felicemente la sua ritirata. | 

È così confermato quel dispaccio privato, | 





che noi comunicammo ai n 
ni fa. Infatti i giornali france 
lore, în data del 22 e del 23, affermano a cosa 
con lunte positività, e danno siffatti particolari di 
quella felice ritirata, indicando i luoghi percorsi 
da Bazaine nei giorni successivi, che ci pare logi- 
camente impossibile il non prestar loro fede. 

Così ha ora preso un nuovo aspetto questa 
prima fase della guerra, e, $' è vero, come sembra | 
da tante parti accertato, che Bazaine abbia potuto, | 
a Reims, fare la sua congiunzione coll’ esercito | 
di Muc-Mshon, la Francia ora dispone di un es 
cito agguerrito e smanioso di prendere la sua ri- 
vinta, forte di olt 
due generali, che banno finora dato 
prova di sè. 

Dopo di eiò, l'altro fatto importante della 
giornata è l'abbandono del campo di Chàlous da 
pirte delle truppe francesi, e l'affidamento della 
difesa di Parigi all’altro Corpo d'esercito, che 
frallanto si è ivi raccolto, ed alle forze cittadine. 

Anche la partenza delle truppe da Ci 
non già per andare incontro all' esercito del Prin- | 
cipe ereditario, nè per accorrere a rendere più 
energica la difesa di Parigi, ma per recarsi in 
direzione settentrionale verso Reims , lasciando 





tri lettori due gic 
, di qualunque co- 































































così aperta al nemico la strada di Parigi, ver- 
rebbe a confermare notizia dell’ ita di Bi 
qrine da Metz, giacchè l'esercito di Mac-Mahon 








si diresse precisamente verso quella linea, dove 
si trova il punto di coincidenza con chi, atti 
versando le Ardenne, sì rechi da Montmedy vei 
Parigi. E l'abbandono della capitale è tanto meno 
arrischiato quanto più forte è l'esercito, che ma- 
novra liberamente fuori di essa, e che il nemico 
dovrebbe lasciarsi ai fianchi, per continuare nella 
sua marcia, apparentemente trionfale, verso Pa- 
rigi. 

Tutte le notizi 














si concatenano fra di loro. 
Così gli energici provvedimenti del generale Tro- 
«hu di allontani: da Parigi tutti gl' individui, 
che, mancando di mezzi di sussistenza, possono 
riuscir pericolosi alla sicurezza pubblica e pri- 
vata, e l’attività sempre crescente, colla quale vi 
provvede ad ogni argomento di difesa, traendo 
largo partito dalle forze cittadine, accennano 
eh'essì alla nuova fase della guerra, al prog 
cioè di operare chi sa coso, e chi sa 
campo aperto coll 
tanto la capitale si difenda da sè stessa. a 

Tuttavia non devesi punto perdere di vista 
il fatto che per Laon e Compiègne gli eserciti 
riuniti, giovandosi della via ferrata, che scende 
parallela all Oise, al di la di essa, potrebbero dal 
loro punto di congiunzione agevolmente e cele- 
remente accorrere alla difesa di Parigi 
Frattanto, come torrente al quale siansi rotti 
gini, l'esercito tede: si va distendendo 
per le fertili pianure della Sciampagna, e le no- | 
tizie d'oggi ce lo fanno comparire nei puati più | 
avanzati di Brienne poco luogi dall’ Aube, al bas- 
so, fino sotto, e per alcune ore, dentro a Chàlons, | 
al'eentro, e fino a Varennes ed a Stenay, al set- | 
tentrione, con che accennerebbe di aver tenuto 
dietro a Bazaine, che il 21 trovavasi a Mont- 
medy 

Non si ripetono nel 1870 le famose distruzio- 
ni della Campagna di Russia, ma si tagliano ponti 
è strade innanzi al passaggio del nemico per ri- 
tardargli la marcia, e gli si fa il vuoto da pei 
tutto, Nei villaggi non rimangono che i vecchi e 
le donne e tutti si ritirano innanzi. all’ esercito 

azioni dal- | 




















tto 
dove in 
ercito, lasciando che frat- 
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\ sono gli 
dono il loro paese € 
Toul si ode che la guardia mobile ha fatto la 
sua prima prova in campo aperto ed ha operato, 
una sortita contro i Tedeschi. Tut- 


oggi 








cOn succes 





{o accenna, adunque, ad un cangiamento d'aspetto 
della situazione. Î 
I Tedeschi se ne accorgono e non stanno 

la seconda 


colle mani alla ciotola. Prima, er 
chiamata della fandiwehr, oggi è il 
to per la difesa delle coste settentri 
corre ad ingrossare le file sul territorio fr 
se. Essi hanno veduto troppo quali vantaggi 
hia arrecato loro finora la superiorità numerica, 
è cercano, con ragione, di conservarsi il me 
Simo vantaggio anche nell’ avvenir 
per non disperdere troppo le loro forze, © A 
di stringere sempre pi assedio delle piazze | 
forti, che si dovettero lasciare dietro le spalle 
# non sono esagerati gli ultimi di 
giungono da Carisruhe, la, ci 
nella quale si accrescono gl ine 
Si troverebbe assai alle strelte. È n | 
colla presa di quella città, i Tedesch guadagno 
"ebbero un copioso materiale di guerra, potreb- | 
ro mandare dove più occorre il Corpo di truppe | 
inpiegato in quell'assedio, e potrebbero per ul 
tin tratto della Lorena procedere più sciolti 
le spalie. 












































| la neutralità. Questo sarebbe, a 


| Ufficio cen 
| litica este 


| verno 








| l'Ufticio centr 
| P'altro 


Sabato 27- 











Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Del resto, nulla giunse d’importante. Le pre- 
tese tedesche sull' Alsazia e sulla Lorena si van- 
no > ogni giorno più precise, e parrebbe 
che il conte di Bismarck ne avesse già fatto sog 
getto di un suo rapporto al Ministero, cioè a sè 
stesso, Sull'opera della mediazione le notizie di 
oggi sono affatto discordanti. Da un canto il 
Giornale di Pietroburgo nega che vi sia ancora 
un accordo nemmeno fra l'Inghilterra e la Rus- 
sia ; dall'altro la. Triester-Zeitung, per solito bene 
informata, dice che l'Austria nou solo non aderì 
alla lega dei neutri, ma non ha nemme 
enzione di aderirvi. Il Cittadino ha pe 
spaccio da Vienna, in cui si dice che _l' Austria 
avrebbe data la sua adesione ; egli però ridur- 
rebbe lo scopo della lega solo al perseverare nel 

ro dire, assai 


































por 


Dalla Relazione dell’ Ufficio centrale del Se- | 


nato sul progetto di legge per provv 





ti re- 





lativi all’ armamento, togliamo alcuni brani re- 
lativi alle dichiarazioni futte alla Commissione 
dui mivistri. 





« Dopo aver lodato il Governo per la neutra- 
lità mantenuta, la Relazione dichiara essere sta 
to unanime l'avviso non solo di approvare la 
proposta di erescere gli armamenti, ma ancora 
d' istantemente raccomandare che gli armamenti 
così deliberati siano prontamente compiti; aflin- 
chè (siccome fu già ragionevolmente notato) la 
voce del Governo italiano potesse nelle eveni 
ze ottenere quella legittima influenza ch'è 
cessaria alla difesa de’ suoi diritti e dei suoi 
teressi, ed. affinchè l'ordine pubbli sicu- 
‘za dello Stato fossero validamente tutelati € 
difesi contro ogni audace attentato, contro ogni 
colpevole perturi 
+ Il vostro Ulti rale, si soggiun- 

ge l'onorevole relatore, ha creduto non peri 
opportuno invitare nel suo seno il presi 
Consiglio, il ministro degli esteri, il n 
delle finanze, il ministro della guerra ed il mi- 
uisiro della marina, a fine di ottenere quegli schia- 
menti che la proposta + del Gorerno poteva far 

dera 
























































‘azioni del Ministero il vostro 
‘ale ha potuto convincersi che la po- 
‘a è stata condotta con quella prudev 
za e quella lealta, che le nostre condizioni c'im- 
ponevano. Tornati vani gli sforzi tentati dal Go- 

del Re, d'accordo colle grandi Potenze 
d'Europa, nello scopo di scongiurare il terribile 
conflitto, ‘egli non si è dipartito dall’ attitudine 
di neutralita vigile e previdente. È seguendo le 
fusi ed il corso rapidissimo degli eventi, ha con 
provvido consiglio cercato di riunire in uo mag- 
giore legame di concordia e di solidarieta quelle 
Potenze alle quali spetterà d' intromette- 
nel momento opportuno una parola conci 
trice, e di tutelare gl'intoressi generali dell'equ 
librio europeo. La quale proposta del Governo 
italiano accolta dalle maggiori Potenze, è pro- 
del credito in cui esso è lenuto, e dell'attua- 
zione dell'antica pi che V Italia, ricosti- 
fuita in nazione, sarebbe stata per l' Europa un 
nuovo elemento ‘di ordine e di pace. 

« Dalle dichiarazioni del Ministero è rima- 
sto parimenti assicurato essere il Governo del 
vito contro ogni possibile eventualità 
i ed agitazioni iuterne che la mutabili- 
tà degli evenli potesse far sorgere, ed essere suo 
fermo proposito di provvedere con diligenza ed 
energ pantenimento dell'ordine ed alla tu- 
tela d tato. 

« Dai ministri della guerra e della marina 
è stato infine dichiarato che gli armamenti, nei 
limiti indicati, sono in porte compiti, ed in parte 
in via di compimento, e che ogni altro necessa- 
) provvedimento che possa essere all’ uopo dalle 
circostanze richiesto, non sarò omesso 0 trascu- 
rato. 

« Dietro queste dichiarazioni è parso al vo- 
stro Uflicio centrale che nou sia mestieri discen 
dere a maggiori particolarità, o venir segnando 
mezzi speciali di condotta © di azione; potersi 
Îuvece confidare che il Ministero saprà da un lato 
vigorosamente reprimere qualunque turbamento 
degli ordini interni dello Stato, e dall'altro ef- 
ficacemente proteggere i diritti e gl’ interessi na- 
zionali. 

« Per le stesse ragioni a noi non è sembrato 
opportuno discutere oggi la questione di Roma. 
È questione che le circostanze risolveranno ; m 
il Governo non deve trascurare qu 
20, nè obbliare quella questione. Pe 
a sola parola ; ed è di confidare che 
stero da una parte saprà impedire € 
vata violenza si sostituisca all’azione del Goves 
no, e dall'altra si adopererà per riuscire ad una 
soluzione la quale concilii gl'interessi e le asp 

ni ‘nazionali con quei principii d'ordine che 













































































































dubbio preoccupò più gravemente 
quello stesso pur suscitato ne 
Parlamento: se somme ma; 
te dal Governo non fossero 
ne alla Commissione della 
Camera elettiva, il Ministero ha fermamente di- 
chiarato che, almeno per ora, non occorreva di 
più. Ed il vostro Uflicio centrale pur rico 

che sarebbe al certo util cosa avere più € 
esercito, più poderosa armata e più efficace d 
fesa, ha opinato non doversi dipartire dalle do- 
maude e dalle assicu del Ministero, rima- 
nendo alla sua cora ed alla sua responsabilità 
d'invigilare gli eventi e provvedere in modo che 
il paese non sia esposto a pericoli, nè possa es- 
ser colto alla sprovvista. » 








ramo del 
giori di quelle r 
necessarie. Ma a noi, 


























gnalato dal telegrafo: 
Dio guida le nostre. b 
La sua mano dirige 


bandiere di viltoria Îd 


nosiro popolo e 














0 esser norma alla condotta di ogni rego- | 





| lo afforza in tempi diflicili, sanguinosi ! Tre bat- 


taglie furono combattute nel breve intervallo 
tempo, dal 44 al 18 agosto, presso Metz. La pal- 
ma di Mars-la-Tour, il 16, toccò al corpo d'ar- 
fata brandeburghese. Ma, nella giornata decisiva 
di Metz, il 18 agosto, il reale condottiero guidò 
| i suoi Prussiani di quasi ogni parte del pae: 
ed i nostri confederati tedeschi, ad una grande 
€ gloriosa vittoria ! 

La forza principale francese colle sue trup- 
pe scelte, la guardia colle sue superbe tradizio- 
ni, in forte posizione e comandùta dai suoi più 
esperti generali , venne sconfitta , di fronte alla 
grande piazza d'ormi, che formava il suo punto 

| d'appoggio, e sembrava dovesse offrire fonti ine- 
sauribili di aiuto in materiale da guerra. 

| Deponiamo la meritata fronda d'alloro 
ricche palme di vittoria sui figli e fratelli d'eroi 

che vinsero © morirono pel Re e la patria, e che 

| vengono pianti da tutto il popolo tedesco. 

Sono giudizii di Dio, ch'essi hanno suggel- 
lato col loro nobile sangue ; giudizii di Dio con- 
tro un popolo che si ostina nella superbia ed ac- 
cecamento, e del cui pervertimento morale è pro- 
va lo spirito mendace che ora eccita e scatena 
le più selvaggie passioni. 

Sono deplorabili, fra le elassi superiori ed in- 
feriori, le scene della popolazione nella capitale 
di Francia. Una vuota passione fa invano appello 
al patriottismo. Esso ha perduto il suo migliore 
appoggio, sovvertendo i principii morali nella pub- 
blica vita della Francia. 

Il fanatismo dei parliti e l'odio di razza 
citata non possono far le veci di patriottisi 
Atti coatrarii al diritto delle genti contro pac 
fici abitonti tedeschi , misfatti che vengono pro- 
vocati dallo scatenamento delle ‘ passioni nella 
guerra ne sono le conseguenze e marchiano igno- 
miniosamente la Francia agli occhi di tutte le 
nazioni incivilite. 

Se, al contrario, volgiamo gli occhi verso la 
nostra patria e sui suoi figli, quanto è confos 
tante e sublime lo sguardo ! Uomini e giovani ti 
deschi si avviano alla morte lietamente e con 
ducsa nella vittoria. Neppur uno indietreggiò da- 
vanti al nemico, neppur uno ha mancato alla st 
penda € rigorosa disciplina, di ui furono sem- 
pre simbolo le bandiere prussiane. 

Il nostro popolo fa sventolare, è 
tria gli stendardi e le bandiere con gioia orgo- 
gliosa dopo la vittoria, ma nello stesso tempo 
-gli ha un contegno serio e dignitoso e soffre un 
muto dolo 

Ma se i suoi più nobili cadono, egli ha un 
conforto sicuro! Questa santa guerra non sarà 
stata combattuta infruttuosamente, come dai no- 
stri padri, contro un popolo pieno di ambizion 
e di superbie, che ha rapito alla Germania i 
più bei territori, che l'ha minacciata con pre- 
potenza durante secoli, ed ha cercato di crearle 
pericoli e di menomarla. 

Il Signore, che guida le nostre schiere alla 
vittoria sopra la menzogna e l'immoralità, si 
prenderà cura che le nostre nobili vittime non 

dano invano. Egli benedirà il nostro canuto 
real duce, e gli permettera di conchiudere una 
nome di 
una patria tedesca grande ed unita, rifugio del 
timor divino, di nobili costumi e di vera libertà ! 
Che Iddio lo voglia 
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La battaglia del 18 agosto. 
a Neue freie Presse, che non può essere 
‘ero accusata di simpatia pei Francesi, così si 
esprime sulla battaglia del 18, dopo di avere rias- 
sunto i falli di quella giornata : 

1 Prussiani hanno indubbiamente riportato 
il 18 una grande vittoria tallica , ma, d'altra 
parte, si può domandare a quale scopo sia stata 
data la battaglia presso Rezonville. Noi abbiamo, 
a suo tempo riconosciuto l'alta importanza stra- 
tegica del combattimento del 14 sulla sponda de- 
stra della Mosella, e mostrato com’esso fu da- 
to dallo Steinmelz per soffermare ivi l' esercito 
francese e dar occasione al Principe Federico 
Carlo di passare la Mosella, e di porsi attraverso 
alle comunicazioni dei Francesi con Verdun e 
Chalons. Anche lo spirito del combattimento del 
46 era chiaro, perchè si voleva mostrarsi al ne- 
mico e fargli comprendere che si era la e che si 
manderebbe a suoto qualunque suo tentativo di 
passare a Verdun. Ma dopo il combattimento del 
| 46 i Prussiani avrebbero dovuto occupare le tre 
strade che conducono a Verdun, e stando in una 
posizione forlificata gridare al generale fr: 
A vous, monsieur Bazaine! Se Bazaine 



































| tarsi le corna contro fortificazioni imprendibili. 
I Prussiani in tal modo avrebbero risparmiato 
grandi perdite. 

Ora se la linea dell'accerchiamento di Metz 
non divenne più ristretta, © se i Francesi rima- 
sero padroni dell'avanterreno sulla sponda s 
| stra della Mosella (il che è verosimile dacchè i 
| forti di Plappeville e St-Quentin lo dominano a 
grande distanza), il combattimento si sanguinoso 
del 18 non ebbe propriamente per i Prussiani al. 
cun successo pratico rilevabile. È probabile i 
vece ch’ essi siano ritornati nelle primitive posi- 
zioni. L'indebolimento numerico e morale dell'av- 
| versario sarebbe l'unico suecesso di tanto san- 
| gue sparso. Se fosse vero che il Re ed il Prin 
| pe Federico Carlo siano già gelosi degli 

acquistati dal Principe ereditario e da St 

si potrebbe in ciò trovare la spiegazione del per- 
chè sia stata data la battaglia del 18. Rimane 
incontrastabile il fatto che nella difensiva si a- 
vrebbe potuto, senza quelle gravi perdite, conse- 
guire lo stesso, 0 forse ancora più di quello che 
si oltenne con una battaglia d'attacco, che quan- 
to al numero delle vittime è unica nella stori 

Le poche probabilità di riuscita del suo pas- 
saggio a Verdun che aveva Bazaine prima del 18 
non furono punto diminuite per la micidiale bat- 
taglia di quel giorno. La cose non sarebbe riu- 
ita ai Francesi nemmeno prima ('). 




































































passare, ‘si doveva lasciare a lui l'offensiva e spun- | 











Oltre a ciò merita d'essere osservato che i 
dispacci prussiani dicono talvolta di più di quan- 
| to fu conseguito. Così nel dispaccio della batta- 
glia del 16 dicevasi che i Francesi erano stati 
respinti sopra Metz, mentre il 17 aveva ancora 
| luogo un combattimento di retroguardia presso 
‘avelotte, ed il 18 fu data cola, ed anzi anco- 
ra più lontano do Metz una grande battaglia. 
| Inoltre pochi giorui prima dicevasi in un dispa 
cio uffiziale che il 12° Corpo (Sassonia ) aveva 
occupata la ferrovia fra Thionville e Metz, mei 
tre, come risulta dal dispaccio sul fatto del 18, 
| il Corpo sassone stava tra Doncourt e Sl Mar 
| cel. Forse che col nome di Corpo sassone, che 
stava presso Thionville, non si abbia veluto _jn- 
| dicare il R. Corpo sassone (il 12*), ma il 4° Coi 
| po prussiano (Provincia di Sassonia) ! 

In conseguenza degli ultimi rapporti uffiziali 
sembra del resto (per quanto possiumo dedurlo 
dai giornali di Berlino) che il popolo prussiano 
sia colpito da un grande timore che le perdite 
tedesche nella battaglia di Metz siano state or- 
rende. « Non oso interrogare sulle perdite e chi 
der nomi «, serisse il Re alla Regina, e così seu 
bra pensarla tutta la popolazione prussiana. 1 
giornali parlano con espressioni indeterminate, 
ma sempre più forti, delle perdite dell’ esercito 
vincitore, co volessero preparare il lettore 
a poco a poco ad udire cose gravissime. Già il 
primo annunzio ufliziale della battaglia di Gorce 
accenna che i saerifizii corrispondono al grande 
successo. Dopo d'allora la determinazione delle 
perdite prussiane rimase ugualmente vaga, n 
tale da far presentire qualche cosa di terribi 
Così la Borsenzeitung di Berlino dice: « La bat- 
taglia presso Gravelotte sembra essere stata una 
delle più sanguinose che giammai siano state com- 
battute. » 

leri giunsero a Berlino i primi feriti leggier- 
mente, tra i quali undici ufuziali. Da questi si 
riseppe gia una quantita di particolari sulle per- 
dite colossali tanto da parte delle truppe fran- 
cesì che da parte delle tedesche. Piu di tutti 
sembra avere sofferto la Guardia prussiana. La 
Divisione della cavalleria della Guardia era già 
stata al fuoco il 16 presso Mars-la-Tour, ed ivi 
aveano molto sofferto particolarmente i due reg- 
gimenti di dragoni della Guardia. Si racconta 
che questi due reggimeoti siano stati diretti con- 
tro un villaggio che si supponeva non occupato, 
ma che invece era difeso da forte fanteria ed 
artiglieria , sicchè questi due reggimenti di dra- 
goni, i quali però non cessarono un momento 
di andare avauti, furono mitragliati giù nel vero 
senso della parola. Ambedue i comandanti di 
reggimento sono gravemente feriti , il tenente- 
colonnello di Auerswald del 1.9 reggimento per 
un colpo al bassoventre; il colonnello conte Fink 
di Finkenstein , comandante del 2°, cadde pi 

miero e gravemente ferito. 1 capitani conte di 
pe Earico XVII di Reuss, conte di 
1° reggimento di dragoni della 
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del 


Hindenburg, ecc., del 2.° reggimento, sono caduti ; 
così pure la maggior parte degli alli uftiziali, li 
i quali p. e. il principe Sayn-Wittgenstein, il c 
pitano di Trotha, che sono gravemente fe- 
riti. Tra gli ufiziali caduti trovasi anche l'unico 
glio del ministro del commercio, conte Itzenplitz. 
riucipe di Hohenzollern, che serviva in quel 
nento, andò salvo unicamente per la circo- 
stanza che immediatamente prima dell’ attacco 
di quel villaggio egli fu spedito altrove con una 
notizia. 

Di uno dei due reggimenti non rimasero che 
circa 50 womini. Nella battaglia del 18 caddero 
fra gli altri anche il comandante del 1.° reggi- 
mento della Guardia, colonuello di Roder, ed il 
comandante del reggimento fucilieri della’ Guar- 






























signora Lucca, barone di Ralden, vi ha ricevuto 
un colpo attraverso le due guance. » 

La Kreuzzeitung © la Kriegszeitung si espri- 
mono nello stesso senso: Il Monitore prussiano, 
dopo di avere indicato che le perdite dei Frau» 
cesi nei tre combattimenti ascendono a 50,000 
uomiui, tre i quali circa 5000 prigionieri, ag- 
giunge: « Anche da parte nostra si devono de- 
plorare molte migliaia di morti e di feriti. » 

ll Giornale di Dresda dice che mancano an- 
cora le notizie sulle perdite del 12° Corpo d'e- 
sercito, e che soltanto si sa che rimase morio il 
comandante della prima brigata di faute. ia N. 45, 
generale-maggiore di Craussham, e furono feriti 
il tenente-colonuello Schormar, il maggiore Hoch, 
i capita 
reggimento di Minckwitz ed il comandante del- 
giinento di fanteria N. 107 colonnello di 
«di, incaricato del comando della. terza 
brigata di fanteria N. 47. 

Inoltre i fogli prussiani preparano il popolo 
ad un nuovo lavoro di sangue. « E pur troppo 
dobbiamo dire » soggiunge la Bérsenzeitung, che 
| dopo i combattimenti che abbiamo sostenuti pos- 
| sono seguire ancora giorni caldi, e for 
| più caldi. La fortezza di Metz ; il 
| luardo che la Francia abbia suì suoi confini non 

si arrenderà prima che sia arrivata la completa 
{ impossibilità di reggersi più a lungo. Il coraggio 
dei Francesi non è spezzato ad onta delle dure 
prove, ch'ebbero a sostenere; lo attestano le 
chiarazioni date da Palikao nel Corpo legislati 
vo, benchè la sicurezza che mostrano sia alquan- 
to forzaî 















































NOSTRAB CORRISPONDENZE PRIVATE. 








Vienna 23 agosto. 

; annerebbe a partito chi 
volesse giudicare l'opinione pubblica in Austria 
dal linguaggio di certi giornali più prussiani che 
austriaci , dalle manifestazioni di certe associa- 
zioni puramente tedesche; perchè l'immensa mag- 
gioranza della popolazione austro-ungarica nu- 
| tre tutt altro che simpatie per la Germani: 
| prussificata, e vorrebbe, se ciò fosse possibile, 











dia, colonnello di Eckest. Anche il marito della | 


Hammer e di Rouvroy, l' atutante di | 
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Guardia, il maggiore di Kleist, il capitano di | 








spal El ia 
Hier 


alla giurisdizione del Tribunale d'Ap. 
pello veneto, nelle quali non barvi 
specialmente antorianato aj. 
Fiasorsiono di tal att 
Per gli articoli cont, 40 alla linsa; 


i i pr 
gli avvisi, cont. 28 alla linea’ 

na sola volta; ecat. 60 per tre for 
ta; por gli Atl giadiziarii vd gus 
aistreumi, cont. 35 ala linag, por 
una sole’ volta; sunt. 68 par Tre 
volt, iero nol tro prio peg 


La inverzioni si ricavone solo dal nostro 
Uttzio, e si pagano anticipetamuate, 





far di tutto per impedire un nuovo ingrandi. 
mento della nostra più acerrima nemica, 

Le splendide vittorie tedesche e le loro con- 
seguenze allarmano molto l'opinione pubbl n 
Austria, e non mancano accuse al Governo, per- 
chè ci, sin dal primo principio, non abbia preso 
parte alla lotta schierandosi con tutte le sue for- 
ze a lato della Francia. Ma chi conosce le cir- 
costanze, la situazione interna e polilica nella 
monarchia ausiro-ungarica, deve riconoscere l'in- 
giustizia di queste accuse, e convenire che l''u- 
nica politica possibile per l' Austria era, nelle 
attuali circostanze, quella di restare assolutamen- 
te neutrale, e di prepararsi intanto con tutte le 
sue forze alle future eventualità. 

Qui si sapeva sin dal primo momento che 
dichiarando la Francia la guerra alla Prussia, 
cioè alla Confederazione del Nord, la Germania 
meridionale sì sarebbe schierata senza dubbio 
dalla parte della Prussia, e fu in questo senso che 
il conte di Beust avvertì l' Imperatore Napoleone 
di non lusingarsi un momento solo e tener. per 
fermo che avrebbe avuto a fare colla Germania 
iutiera. A Parigi non si diede ascolto a_ questo 
savio avvertimento, si precipitarono le cose, esi 
conobbe l'inganno soltanto allora quando” era 
ormai troppo tardi. 

nando al Governo austro-ungarico, que- 

na conoscenza delle cose poteva fare 

i suoi calcoli matematici sopra le forze, delle 

quali disponeva la Germania, € sapeva dunque 

che 700,000 vomini erano pronti a marciare in 

giorni alla frontiera, lasciando dispouibili 

altri 500,000 uomini, i quali all'occorrenza po- 
levano entrare tosto in azione. 

Quali erano le forze che l' Austria in quel 
momento poteva contrapporre a questo milione 
e 200,000 baionette tedesche? 

Grondante ancora del sangue delle sue fe- 
rite ricevute nel 1866, divisa dalle gare dei pi 
titi nazionali nell'interno, col suo esercito molto 
al di sotto dell'assetto normale di pace, mal 
provvista di tutti ì necessari requisiti per la 
guerra, la Monarchia austro-ungarica raccogliendo 
tulte le sue forze poteva mellere in campo ap- 
pena da 300,000 a 350,000 uomini. 

La prima conseguenza d'una a; 
dell'Austria sarebbe stata l'immediata azione 
Ila Russia, la quale, minacciando i confini della 
Gallizia ed occupando gli Stati danubiani, avrel 
be costretta l'Austria a distrarre almeno 200,000 
o 250,000 uomini, per mandarli a custodire i 
suoi contiui verso la Russia; e in tal cuso non 
le restavano dunque disponibili se_ non 400,000 
uomini per agire contro la Prussia, la quale senza 
grave sforzo, poleva contrapporne un numero 
triplo. La conseguenza d'una immediata parte 
cipazione dell'Austria sarebbe stata, dunque, il 
irarsi addosso le forze prepouderanti della Gi 
mania, e probabilmente della Russia, senza aver 
punto giovato alla Francia 

Lasciamo dunque giudicare agli uon 
senno ed imparziali, sel’ Austria. nelle 
circostanze poteva tenere un contegno diverso da 
quello saviamente tenuto sinora, quello cioè del- 
l'assoluta neutralita. Approfittando intanto del te 
po che le è concesso, l° Austria ha preparato ogni 
cosa per potere all'uopo, e nelle future trattative 
di pace, spalleggiare il suò voto colla forza del suo 
esercito, ed oggi senza mobilitare, senza incon- 
trare ingenti spese, la Monarchia austro-ungarica 

in grado di poter in brevissimo tempo met- 
tere sotto le armi mezzo milione e più di buoni 
soldati 

Serbando la sua neutralità e stabilendo un 
perfetto accordo colle altre Potenze neutrali, que- 
sta e quelle, concordi ed unite, potrebbero a te 
po opportuno, por termine alla sanguinosa lotta; 
ed impedendo soverchia umiliazione alla Francia, 
e frenando le esagerate pretensioni della Ger- 
mania prussiana, garantire l'equilibrio europeo, 
Dirimpetto alla’ baldanza pressochè impudente 
della Germania prussiana, che già prima del- 
la completa vittoria sopra la Francia, reclama 
apertamente le Provincie limitrofe francesi, cioè 
l'Alsazia e la Lorena, e che con prepotente 
odiosità vuole il totale smembramento ed inde- 
bolimento della Francia, solo l'accordo e la se 
ria azione delle Potenze neutrali potrà impedire 
che la Germania prussiana imponga la sua legge 
all'Europa, e divenga una perpetua minaccia ul- 
l'esistenza degli Siati vicini, alla pace ed alla 
liberta dell'Europa. 

Come un giorno una coalizione europea pose 
fine all’onnipotenza della Francia del primo Im- 
pero, così anche oggi l'azione comune delle Po- 
tenze neutrali, minacciate tutte dalla preponde 
ranza tedesca, potrà frenare la voracità tedesco, 
ed imporre un imperativo alto tà alle geste pre. 
potenti della Germania prussiana. 
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Togliamo da una leltera pervenutaci da Pa- 
rigi quanto segue: 

Da dieci giorui Parigi non è più riconosci- 
bile. Vi confesso che la prima notizia delle vit- 
torie prussiane avea geltato un tal pani 
confusione, che, se si avesse potuto immaginare 
un solo corpo d' esercilo nemico arrivato 
pochi giorni sotto le mura della capitale, Parigi 
sarebbe stata occupata dai Prussiani. Oggi la 
sventura ba temprato gli animi sbalorditi; la 
blague ha ceduto il campo all'opera energica, 

defessa e costante per riordinare la difesa na 
zionale. Sulle mura di Parigi, dove non vedeasi 
un cannone, sono già appostate le batterie; le for- 
tificazioni che circondano la capitale sono già 
pronte, e questa notte io pure ho voluto assi- 
stere ai lavori che si fanno per tagliare le stra- 
de e difendere le porte della citta. Alle porte 
Montrouge e d' Orleans v'erano più di mille o- 
perai che lavoravano colla luce elettrica. Il sig. 
Thiers, il quale ideò ed ordinò le fortificazioni 
30 anni fa, egli stesso or si compiace di girare 
tutto il giorno sopra i lavori, e si vede quasi 
da per tutto questo piccolo vecchietto ad ani- 
mare e colla sua presenza e colla sua autorita i 
lavoratori. lo credo che per un riguardo a ciò, 









































trovano se- 
tutto assorto nei supremi s2- 
ja “difesa. I pompieri e la 


piccolo esercito 
avvenimenti che 


Ja Francia, che possono dir- 


Si qui convenuti, fanno un servizio ammirabi- 
nazionale 
ha ricevuto i fucili di nuovo modello a tadatié- 
re(*) rrolamento dei volontarii se ha un difet- 
è quello di prendere pro] 
PA Lied o cengia. rqeetir iene 
rale, si presenta a do fucile anche di 
fiore della canaglia, la quale, per farne ancora il 
e uso, lo vende. Tutte le risorse del prese | 
ton pronte, tulle le forze som vive. ll prestito di 
750 milioni fu coperto in due giorni; e dovete 
jotare che la Prussia da 1 giorni non è ance: 


‘zioni enormi. Alla 


entri finanzia. | 


8 d il piano del mare 
seiallo Bazaine serve bilmente per darci 
tempo a metterci in ordine. Le prepotenze prus- 
siane nei paesi occupati irritano al punto che o- 
goi idea di accordo è per ora impossibil 
to v'ha di tedesco si crede pagato dal Bismarck, 
e poichè i repubblicani travaillent pour le roi 
de Prusse, la loro causa, per quanto essi ne gri- | 
dino, noa troverà seri. fi 
leanisti si tengono in disparte, perchè nessuno 
vorrebbe inaugurare un nuovo ri 
cato originale di essere 
strani 0 in conseguwi 
ne. Però i Tedeschi cl 
dono onestamente | 
li, chè la legge allontanamento di tutti dalla 
Francia fu più una fi 
Vescenza popolare, che 

PS. Il Journal Officiel tu 
to dalla Gazzetta di Venezia alcui 
rii imparziali della si 


Li 
, stanno tranquil- 


ATTI UFFIZIALI 


La legge del 18 agosto con la quale, alle | 
famiglie che hanno stabilito doi e residen- 
za nelle zone appartenenti al territori 
ma interposte fra la linea doganale ital 
il confine di uno Stato fi 


C'è nel caraltere nazionale, in Francia, un 
d' annegazione capace delle 
e di cui la storia delle gi 


ta, 
pe- 


Questa non è una guerra ordinat 

giorni con una battaglia 
siamo minacciati da una guerra popolare. Ciò è 
quauto viene già indicato da sintomi incontesta- 
dili nelle notizie dei Dipartimenti sull' impres- 
sione che le nostre vittorie hanno prodotte. I 
Dipartimenti infatti sono lungi d'essere abbat- 


obbiettivo della lotta 
ciò che v'ha di più elevato. 


FRANCIA 
Il luogo appeflato Jaumont, dove fu data la 
battaglio, che i Tedeschi appellano battaglia di 
Gorce, cl bbis IL 
sulle carte geo; 


, dalle due parti, 


presso un bosco (sempre un bosco nel piano di 
Prussiani ), il quale è un annesso del vil 
di Roncourt, nel circondario e cantone di Briey. 


Da una lettera in data di Gorce, 18, ( dopo 
la battaglia di Gravelotte ) al Soîr, togliamo i se- 
guenti brani : 

+... Per istrada, incontro fortunatamente la 
prima compagnia della Società dei soecorsi ai 
feriti. Quasi tutti questi bravi giovani sono Pari- 
gini. Giuota la nolte, essi recansi sui campi di 
battaglia, e, amici © nemici, curano tutti i feri 


una donna eroica, di 
cordarmi il nome, la signora 
ne, eppure la 
hiali e di questi feriti che si 

trascinano insanguinati sulla strada, lasciando 
dietro di sè un ruscello vermiglio, non |’ arresta. 
Non si potrebbe credere l' effetto che produ: 


| ce sulle povere vittime la vista di queste donne, 


ne, vino ed 

olio che pel loro consumo particolare ritirano 
dall'interno del Regno. 

2. La legge del 18 agosto con la quale, per | 
la distribuzione delle neque del Canale Cavour è 
data facoltà di aprire nuovi cavi di derivazione, | 
e potranno essere destinali gli stessi corsi d’ae- 
qua che sono riferiti nell'art, 1 della legge 25 

io 4865, Numero 23H1. 

Sono richiamate in vigore e rimai 
osservanza le disposizioni degli articoli 3 
guenti di detta legge. 

9. Un Regio Decreto del 30 i 
uale la Società anonima, sedente in Santa So- 
la, col titolo di Banca di depositi e prestiti, co- 
stituitasi con atto privato del 6 febbraio 1870, 
è autorizzata, e gli Statuti sociali annessi a detto 
atto sono approvati introducendovi alcune modi- 
ficazioni 

4. Un R. Decreto del 42 lugli 
approvato il Regolamento per l' aj 
tassa di famiglia 0 fuocat 


gno, col 


col quale è 


preistorici, il cui fine si è qi 
gevolare i lavori del Congresso internazionale pre- 
istorico, convocato a Bologna, è differita al 1° ot- 
tobre 1871. 


ITALIA 


Con pun 19 agosto del Tribunale di Vi- 
h 


aggio 1868, i signori 
doll. Sartorelli notaio di Treviso, Robazza detto 
Cavallin, Giuseppe Furlanetto, Giovanni Agostini, 
Zennato Vincenzo, Cortesia Martino, Vincenzo 


Pelloni, Salvadori detto Pellizza e Putton Osvaldo. 


Leggesi nella Lombardia in data del 2: | 
Venne sparso in questi giorni nella nostra 
ciltà unfmanifesto a stampa, che ecc 
lazio ne alla rivolta, per l'arresto di Ma 


Si ha da Napoli, 21 corr.:_« Jer l'altro arri 
varono qui da Tolone e Portoferraio la fregata cor. 
razzala austro-ungarica Habsburg, comandata dal 
capitano di vascello Groller, ed avente a bordo il 
commodoro Milossich, e la LR, cannoniera Kerka, 
comandata dal capitano di corvetta Beck. Stama- 
ne alle 11 e mezzo, il commodoro si recò a far 


visita al Prefetto della Provincia, e si trattenne | r, 


con esso lungamente. Questi restituì la visita og- 
fi stesso alle 4 e mezzo, facendosi portare a bor= 
So della iregata da una lancia dello Re en 
Il Prefelto è stato salutato all'arrivo ed alla par- 
tenza dalle musiche militari della fregata, che | 
sonavano la marcia reale di Casa Savoia. 


Il colonnello conte De Becdelievre, uno de' 

combattenti di Castelfidardo, ha ricevuto dal | 

rale Kanzler, ministro delle armi a Rom 

fe seguente lettera, che Iroriamo nell Quero 
re Cattolico : 

Mio caro colonnello, | 

lo sgombro. delle | 

truppe francesi non potesse più essere messo in | 


dubbio, e non ci fosse più speranza di un con: | 
‘ordine. Quando riceverete questa lettera, non | 


un solo soldato francese sul ‘territo. | 
io pontificio; cioè, noi saremo soli in presenza | 
di pericoli più gravi, più imminenti del 1867. | 

Credo che tutti ‘ani accorsi allora per | 
difendere il S. Padre non mancheranno di ri- | 
prendere il loro posto, divenuto, secondo tutte 
le apparenze, in quest anno più pericoloso, e 
spéro che il loro esempio ispirerà ad altri lo 
stesso sacri 

Vi prego, mio caro colonnello, di farvi pres- 


{) Che sono | vecchi fucili ridotti a retrocàrica. 





di questi angeli di carità. L' uomo cura, la don- 
na guarisce. È la patria intera che appare nella 
notte; è il sorriso dopo la mischia, è il bacio 
della vecchia madre, è la speranza. 

La notte si estende sulla immensa pianura, 
cupi rumori ne lurbano il solenne silenzi 
che un immenso lamento salga al 
mento di 40,000 uomini ch' ivi 


guinoso officio. 

Ho visto un burrone dove noi abbiamo te- 
nuto immobile, sotto il nostro fuoco, per un'ora 
e mezzo, il nemico. Un monte di cadaveri. For- 
se sotto quell’ ammasso di cadaveri, di membra 
sfracellate, v'è un misero ferito soffocato ! 

la” destra, non lungi da Gorce, a 

le di folti al termine del combat- 
timento, stava 


una mano in tasci 


Leggesi nell’ Opinione in data del 22 

St-Dizier che richiama alla memoria due 
baltaglie e torie ottenute da Napoleone I 
sugli alleati il 27 gennaio ed 26 marzo 1814 
nella memorabile campagna di quell’anno, è po- 
sto sulla Marna a S-E. ed a circa 20 chilometri 
da Vitry-le-Frangais e 50 da Chàlous. Ed è ap- 
punto sulla linea Vit 'rangais e Chalons, 
dietro la Marna, che si stanno preparando con 
febbrile attività le seconde difese della Francia. 


Si legge nel Figaro: 

« L'avviso a vapore Bougainville, coman- 
dante Parisot, catturò ieri, in crociera in alto 
mare, una nave a tre alberi prussiana che ri- 
morchiò a Cherburgo. Questa nave veniva d’ Ame- 
rica carico importanti 

ivono da Brest all’ Electeur de Finistere : 
‘avviso a vapore Dayel fece una nuova 
iana, catturando la nave a tre alberi 


« Due navi mercantili prussiane furono cat- 


| turate al Capo di Gate dalla corvetta francese 


Gaton, e condotte a Mers-el-Kebi 


ARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Solto il titolo: Rifiuto della prestazione 
giuramento in Tirolo, leggesi nell 
Oggi ci giunge dall 


m i parti. 
giani, disse ll P. Greuter, non potrebbero" pro: 
mettere obbedienza alle i, se non in quanto 
esse non siano in contraddizione colle leggi della 
Chiesa e col diploma del 20 ottobre 1860. 

1 clericali della Dieta di Vorarlberg trovan- 
dosi in ma; ranza, ricuseranno anch' essi di 
prestar giuramento. 


INGRILTERRA 
Londra 23 agosto. 

Nel suo Numero del 9 il Times aveva delto 
non poter credere che il Re Guglielmo voglia 
rifiutare condizioni di pace nella speranza di 
dettarle dalle atture di Montmartre. }l giornale 
della City sconsiglia pure un assalto di Parigi, 
Lo scopo della guerra è stato raggiunto dalla 
Prussia. D'alira parte, le manifatture prussiane 
sono sospese, e la produzione ne è poca o nulla. 

Il Times sconsiglia pure l'annessione del- 
l'Alsazia alla Germania ; principalmente perchè 
un solo acquisto sarebbe fatale allo scopo della 
guerra che si cerca raggiungere. E conchiude 

Noi non ci estenderemo 
lari 
soggetto di discussione e di 
direltamente o indirettamen 
d'Europa, sia come Stati come Polen. 
ze mallevadrici della integrita di certi territori 
Meglio vale non provocare controversie intorno a 
quistioni che non è facile proporre, ed è ancor 
più difficile regolare. Noi abbiamo delto abba: 
stanza per provare che la trasmissione dell’Alsa 


Venezia 26 agosto. 

Comitato per soccorso ai feriti im 
guerra. — Ecco altre offerte : 
Hirschfeld dott. Erminio L 10 
Mariotti Melchiorre > SS 

Esami finali. — L'altr'ieri, nell’ ottimo | 
Istituto commerciale Rubinato, terminarono gli 
esami, che durarono tre giorni e con felice ©i- 
to. alla presenza di parecchi professori e di ra 
presentauti dell'Autorita scolasti del Munici- 


ile 
Olivo, 
scola: 
uali ebbero modo di ai A 
ti dalle alunne ed il nuovo ed ottimo indirizzo 
dato a questo Istituto di educazione superiore. 

Aste municipali. — Il 5 settembre ci 

| sarà un secondo esperimento d'asta per l' appal 
to del lavoro di ricostruzione del ponte Vitturi, | 
a S. Vitale, essendo stata presentata un’ ulteriore 

| offerta di ribasso superiore al ventesimo del prez- 

| 20 d'aggiudicazione di L. 3,455 00. | 

Attentato suleldio. — Oggi alle ore 2 | 
in Pescheria alla Bragola, un giovane macchinista 
di origine ungherese si è gettato da una finestra 
al secondo piauo sulla pubblica via. Riportò sol- 
tanto una grave frattura ad una gomba, e fu im- 
mediatamente trasportato all' Ospitale. 

Società 
giorno 44 agosto si tem 
gresso proposto da que 
dei lavoranti sarti, al qual 
cieta di Vene: 

e Bologna, allo senpo di stabilire una recipro- 
canza d'interesse comune fra le Società aderenti. | 
Venne approvata la fratellanza dei lavorapti sarti | 
d'Italia, con sede in Bologna, e la convocazione | 
del secondo Congresso nell'anno venturo in Milano. | 

| La Società di Venezia ringrazia quella di 
Bologna per la lodevole iniziativa, e per il modo | 

col quale venne 

) inza in quella città. 

Sanità. — | periti municipali sequestra- 
rono nel giorno 25 corr., 3 eclii di funghi ed 8 
corbe di pomi, il tutto guasto. 

Le Ginardio munieipati denunzierooo 
nei giorni 25 agosto corrente, le seguenti contrav- 
venzioni 
Contravy. da parte dei gundolieri, « 

Per gettiti e depositi d' immondezze 
Lordure in luughi ove non esistono 

pisciatoi 
Abusivi posteggianti, sporgenze, in- 

gombro dei rivi e deile strade, 

girovaghi senza licenza . ‘+ 
Per cani vaganti senza museruola 

accalappiati dal canicida. . » 


Autorità € 


Totale 


NOSTRE CURRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 25 agosto. 


questi momenti; ma le relazi 
oggi, ed il linguaggio dei giori 
meltono di d 

Com'era facile a prevedersi, e com 
tii nella mia lettera di feri sera, le dichiarazioni 
dell'on. Lanza in Senato hanno spiaciuto gran- 
| demente alla sinistra, la quale ora pi 

incaponita nell’ idea che si debba andare a Ro- 
ma subito. È singolare la fiducia illimitata che 
alcuni deputati del partito hanno in quest im- 
presa. Essi non veggono ostacoli. lo ho parlato 
con qualeuno di essi, e li ho trovati tulti into- 
nati nello stesso modo. Es tono ; 
cono che bisogna andare, e si fermano lì, come 
se annuaziassero una necessità indeclinabile, una 
questione di vita o di morte. 

Ora, mentre sono in tali disposizioni d' 
mo, è pur troppo lecito di supporre qualunque 
atto straordinario e avventato. Non posso dirvi 
che già sino da ora sia preparata una o più spe- | 


cano nel nostro paese gli elementi adatti a ten- 
tare qualsiasi più audace impresa, così è chiaro | 
putali di sinistra si pongano all'o- 

troveranno agevolmente chi vorrà secon- 


cetto erroneo, su cui, chi ben guardi, non si può 
fondare nessuna buona poli 
Che farà il Ministero in simili frangenti ? Jo 

| non dubito di affermarvi eh'esso pure è impen- 
| sierito; ma debbo anche aggiungervi che, mal 
| grado le smentite uficiali ed ufficiose, il Gabi 
| netto non è adesso così concorde come lo 
era quiadici iorni fa. Il Sella, volere 0 non volere, 
ndando di sua libera volontà senza consultare 

colleghi nell'adunanza della sinistra, si è posto 
in una falsa posizione ; di più, oramai che il suo 
programma finanziario è andato a monte, e che 
invece delle economie fino all'osso bisogna, an- 
che per l'avvenire, accrescere il bilancio della 
guerra e della marina, egli trovasi a disagio, e 
vorrebbe pure far qualche cosa per mettersi in 
evidenza. Tutto ciò produce un tale stato di co- 
se, niente affatto conforme alle condi 





sene. 
ll conte Brassier di Saint Simon dà 





di un'attività infaticabile. Non i i 
gli non abbia un colloguio con’ ca. mino de: 


| pessuno; il bar. di Malaret credo che non 
| neppure di casa. 


seduta vedente. 
"È letto ua 


del Regio Decreto, col quale l'attuale sessione dei 
due rami del Parlamento è proroga 


della lettura fatta. 
La 


| misi 


| sarebbe 
| idee com 


Arriviamo a Reims nel pomeri 
rozza. Quale spettacolo nei sobborghi! L, © 
sono piene di soldati. Il campo di Chàlons ; jr 
vato da questa mallina. Come avevo prered 
le truppe sì sono avanzate, una parle versogy 
Menebould e Verdun, un' alira verso Reim |; 
a ja intorno è occupata. 

Sesuro peL Reeno. — Seduta del 25 agosto. 

Presidenza del presidente Gi. Casati. 

La seduta è aperta alle ore 2 4j2 colle so- 
ormalità. 
‘ Telo ed approvato il processo verbale dell 


i reggimenti s'incontrano nelle vie, e 
di Reims, da qualche ora si è trovata 


‘ente come per incanto. — bue) 
noti; 


lite 


nto di petizioni 


Lanza ( presiden'e del Consiglio ) dà lettura Scrivono da Reims, 22, al National: 


« L'esercito di Mac-Mahon è qui da i, 
Esso ha accampato la notte scorsa attorno aj, 
tta, ed aveva il suo quartier generale al yi 
ggio di Courcelle. hi 
i può dirlo ora : Mac-Mahon, partendo; 
‘a tristamente verso Parigi. Non si ° 
vano più notizie di Bazaine, che si suppogey 
bloccato a Metz. 
« Ma ecco che questa mattina le cos 
jano aspetto ; le truppe voltano strada; si 
no buone notizie. Mac-Mahon, affranto da 
tro giorni d' inquietudine e d'insonnia, si rijy 
e diviene pressochè allegro. Tutto l'sercit x 
mette in marcia volgendo le spalle a Parigi pr 
ve va esso? 
Reims fino ad un momento ingombr j 
i generali, di ufficiali d'ogni arma 
a sguernirsi. Verso oriente si vedono py 


ta. 
Presidente da atto al ministro dell’ interno 


seduta è sciolta alle ore 2 e tre quarti. 


Cammi per DEPCTATI. — Sessione del 25 agosto. 
Presidenza del presidente Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 2 4j4 colle so- 


lite formalità. 
Presidente dà lettura di una lettera del de- 
putato di Sambuy, colla quale egli dà le sue di 
. È quindi dichiarato vacante il Collegio 
di Susa. | 
Lanza (ministro) dà leltura di un Deereto | 


| goli 


tono. 

Leggesi nell’ Opinione in data del 25: | 
È falsa la notizia che il generale La Mar- | 
mora vada ministro plenipotenziario a_Pietro- 


Scrivono dalla stessa città , 21, alla Com 
spondance Havas: 
« Si è abbandonato 


esi nella Nazione in di di: I 
orevole Minghetti partì ieri sera per 
calo: di una missione diplomatica. or ora avanzarsi vetture, furgoni, j 
treno del tesoro, gli agenti del servizio di sin. 
rezza, ua parte delle cento guardie, e delle gut; 
della ‘guardia. 
Mi diressi verso il villaggio di Couredl. 
tes-Reims. L'Imperatore vi era appena giunto. kg; 
alloggia nella proprietà della signora Senari: 
castello della Moselle è’ abitato dal Principe Mury 
« Isoldati giungono cantando ; essi nulla pr. 
dettero della loro allegi 


Leggesi nell' [ndépendance italienne in data 
del 25: 

Si la prossima partenza del gene- 
rale La Marmora per Pietroburgo. Il generale, 
come il sig. Minghetti, già partito per Vienna, 

caricato d'una missione nel senso delle 
lianti della Lega dei neutri. 


Il generale Mac-Mahon ha abbandonato ; 
21 corr., il campo di Chélons e si è portato ju 
al Nord nei dintorni di Reims. 


nuzio di mediazioni per la pace è una favola. — 
i di crisi riale in Austria non han- 
no fondamento. 

Vienna 25 agosto. — Un telegramma da 
Pest inserito nell’ odierno Tagblatt annunzia che | 
tutta l'artiglieria austriaca viene posta sul piede | 
di guerra. Î 

Berlino 24 agosto. — Metz è circondata da 
300,000 prussiani. Il Corpo di_Bazaine, che oc- 
cupa la piazza di Metz ammonta a 92,000 uo- 

sicurasi che Metz, 
non polrà resistere | 


condano Reims. 

Si parla di formar ivi un campo trinciera. 

In questa posizione l’esercito francese è a 
minor pericolo di essere tagliato da Parigi, cu 
cui comui colla ferrovia della vallata dell'Oix 
| mano a Bazaine, ove questi con un disperiu 
da Metz e toccare Montmedi 


Correspondance du Nord Ex 
Vienna 2A agosto 


i colleghi e gli amici 
ad una adunanza che si 


gi 

{ Continuazione della sessione del 23. 

Giulio Simon interroga il 
provigionamenti di P. 

la capitale 


Da questa mallina Chàlons è di 
di linea. Teri ancora si andava sino a Vitry, lu- 
saranno del tul! 


i un momento inci 
minacciata ad ogni momento di 
c0 giungere alle sue mura. (Fr 


iu 
l'illusione ; che ino 
può essere qui tra qualche giorno, { Secondo kl 
| Liberté, Arogo avrebbe detto tra cinque gior 
Simon attenua le parole del suo colla 
della si 
un assedio prossimo, non crede per questo e 
l'assedio sia sicuro. Chiede che 
da Parigi tutte le bocche inutili, tutte le perso 
| che sono inabili alla difesa. Le Compagnie dele 
| strade ferrate potrebbero trasportare. pratule 
mente le donne, i fanciulli, gli omini incapi 
di concorrere alla difesa di Parigi, colla cos 
zione che quest e provino che bano 
un luogo in Fi trovare mezzi di sw 
sistenza. (Viva approvazione.) 
Il tro dell'interno $' associa alla prop 
sta del sig. Simon. 
Glais Bizoin. Vorrebbe che i 
fossero diretti ad 


st, cioè dalla parte di Varennes, Suippes, 

Sainte Menehould e Verdun, si vede la pi 

stendersi immensamente, dall'alto dei poggi che 
verso il Nord. Da Chàlons, 


Attualente questo esercito deve con 
150 


che noe 
tri. Diparle 


imon dice che i feriti hanno diritti eccerie 
la Francia s'onora, mantenendo i feti 


qu 
are la. situazione dolor 
i dell'Alta Alsazia, le quali me 
‘ase ma che hanno il nemico et 
nella sollecitudine del Governo 
della Camera per « quelle popolazioni francesi 
cuore e che vogliono energicamente rimane 
francesi. » 
Visconte de la Tour. Non possiamo abb 
donare un pollice di terra francese 


ro atte 
delle popolazi 
a- | sono ancor: 
di | vieino. Contid 
alle facce 
esercito ad- 
to all’ improvviso, 


i questa polvere ed un 
spetto bello e singolare; gli occhi brillavano. 
uno splendore straordinario in mezzo 
polverose ; si sarebbe deito qualche 
dormentaio da secoli, risvegi 
alzandosi dalla polvere della tomba. 

* Tutti portavano l' im ita gloriosa 
battaglia; la Fialica rendeva Vie feno su 
ti cenno soldati che zoppicavano, la marcia era 
silenziosa. Si vedevano cavalli che porla — 
ribili ferite ai fianchi. WvER 

* L'artiglieria passò tutta la matti 
mezzogiorno incominciò la fanteria. La sblala fo 
rò tutto il giorno. Le truppe arrivavano per la 
via di Vitry, attraversavano la città in tetta 
sua | , ed usciva 


N Drouot vuole che le popoli 
| sieno armate. 
Giulio Favre. Noi abbi mo domandato l'o 
ganizzazione della Guardia nazionale prima de 
guerra. Voi non avete voluto! (Rumo! ; 
Brame, ministro dell'istruzione pubblica. & 
febde il Governo, e dice che ha fatto multo 
Egli si lagna perchè nel momell 

tri devono attendere alla difeso È 

Paese, essi sono costretti a venire alla Came! 


* A Chàlons tutto è evacuato; la caserm: 
è vuota ; il deposito del 10° reggimento  corax: 
zieri e del 4° reggimento di linea che vi si tro: 
vavano, partirono dalla città con armi e baga- 
Nessuna truppa è più accam) 
« La popolazione è inqui 
contraddittorie s' inerociano; ma, 
iti 


valieri ra 
6 per Reims, passando per Epernay. 
pieni som ss 


fambetta si oppone hiusura con 4 
violento discorso. © Se vol non evele. sog 
egli dice, voi che avete fatto venire lo stravie® 
| sul suolo della patriu . 5 si 
siepi in @ sinistra, fragorosi reclami e grida : All ordi 

" sig Gambetta è chiamato all'ordine &' 
lente. 


Una voce: È la guerra ; 
. Gambetta. La guerra Ma io non 
mai esitato a condannare i mezzi che non 9” 
riconosciuti dalla legge, io non ho esitato in 
occasione recente a pronunciare parole, che 9" 
vi permeltono. . .. (Esclamazioni,) 
Jubinal. Voi fate la parte d'un fucile PP 
Siano ; voi tirate sulla Francia. 





di polvere, sono le truppe francesi che pe fa 


che tocca Laon e Compiègne, e può _inolire de | 


abinetto sugli: |A 


Quando egli parla della possibi 


‘no allontanate BI 


alla tribuna per 
Regolamento. 
dI 


civile, 

, che ora 

ricordarsi, 
‘applaudiva mi 


lla frontiera. 
8 “drago. Non 
Gambetta. Sì 
sincerità della mil 
tradizione fra n 
attendere alla sal 
Io credo che 
cessioni, che ubbi 
sto silenzio 
che si precipitano 
che il paese rotola, 
morose esclamazio 
Il Presidente 


terrogato ed ha r| 


utile di quella c 
lmente della »i 


i ministri sono a 
Gambetta. Mi 

der: 

‘°° Pres. Consult 
La chiusura 
Thiers (relat 

Comitato di difesa] 

ho l'onore di far 

chiara 

sa ha in p 

l'onorevoli 

chè il Gabinetto 

Commissione è s 

nisteriale sarebbe 

gura (Benissimo ! 
deve aumentar 
bri del Com 

verno, sia d 
La Commis 

ma d'un acco 

una parte e dall 
scopo di far eleg 
proposta che 
coltà, quando 


siete, io vi compid 

Keratry vuol 
Thiers dice essere 
sione. 

Favre vuole 4 
situazione. 

Il ministro di 
stro della guerro 
il Gove 


4, Tutti gli u 
mati sotto le ban: 
cinque anni 

2. Tutti gli 
60 anni. 

L'urgenza è 

— Sono le quati 
ministro della £ 
na comunicazione 


AI Senato il 
il Governo si 
imperiale, memb 
Figi, tre deputati « 


pe 

ciato l'opera de 

metterla completa 
Quanto alle a: 


unire il gross 
non. permetter 














erato, 
è in 


i, con 
l'Oise 
e dar 
perato 
medi. 


d Est: 
} 

i Ber- 
mata 
verso 


di ap 
in cui 
di ve. 
(Fra 


ì nel 
mico 
do la 
rni) 
ollega 
lità 
o che 
anale 
rsone 
delle 























© Gambetta. Signor presidente, io sono salito | 
ila tribuna per esercitare un diritto garantito 
Regolamento. un a 

Pres. Mi presi non può pi 

role che attaccano una parte della caastre ale 
profeste sono legittime. 

Gambetta dice ch'egli è stato calunniato, 
nando lo si è rimproverato di provocare la 
qWfa civile, ed era autorizzato a difendersi. La 
mera, che ora non gli permette di parlare do- 
Ca4be ricordarsi, egli dice, che in epoca vicina, 
ti applaudiva ministri che la ingannavano sfron: 
slamente, e non permetteva che loro si rispon- 

(Benissimo! Benissimo! a sinistra. 

Da otto giorni si viene a questa tribuna a 
urci notizie con una discrezione, una misura, 
che si comprende, ma anche con un carattere 
faficolare che ha qualche cosa d'allarmante, 
Nuove interruzioni.) 

Noi siamo in un momento in cui non è le- | 
cito appagarsi delle parole ; il patriottismo non 
Consiste nell' addormentare le popolazioni, nel- | 
f'iluderle ; ma consiste nel prepararle a ricevere 
il nemico, a respingerlo o a seppellirsi sotto le 
rovine. + È 

Molte voci. Noi siamo pronti. 

Quesnè. Qualcheduno di noi ha quattro fi- 
gli alla frontiera. (Benissimo ! Benissimo !) 

4rago. Non temete dunque di armare Pari; 

Gambetta. Sì, siete patrioti, lo dico nella 
sincerità della mia anima. Non e’ è dunque cor 
indizione fra noi. Ma vi sono mezzi diversi di 
attendere alla salute patri 

lo credo che noi abbiamo fatto bastanti con- 
essioni, che abbastanza abbiamo taciuto; que- 
so silenzio è stato un velo sopra avvenimenti 
che si precipitano. (Interruzioni.) Sono convinto 
theil prese rotola, senza vederlo, nell’ abisso. (Ru- 
morose esclamazioni. L' ordine del giorno!) 

Il Presidente dice che il Governo è stato in- 
terrogato ed ha risposto, e che la Camera deve 

reiò riprendere il suo ordine del giorno. 

Gambetta. Non vi può esser discussione più 
utile di quella che potrebbe farci render conto 
sirilmente della situazione 

Champagny. Per farla conoscere ai nemic 

Gambetta. È molto tempo che i nemici la } 
conoscono ! Siamo noi che non la conosciamo. 

Si chiede nuovamente l'ordine del giorno! 

Pres. lo credo che l'ordine del giorno sia 
esaurito! Si può interpellare il Governo quando 
i ministri sono assenti ? 

Gambetta. Ma il Governo è qui, e deve 
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dal 






















































Consulto la Camera 
chiusura è pronunciata. (Agitazione.) 

Thiers (relatore della proposta Keratry sul 
Comitato di difesa.) La Commissione, della quale 
ho l'onore di far parte, mi ha incaricato di 
chiarare che il suo lavoro non è terminato. 
sa ha in primo luogo respinto la proposta del- 
l'ourevole Keratry per due motivi: prima per- 
sè il Gabinetto si ‘oppone © all'unanimità È 
Commissione è stata d' avviso che una crisi 
nisteriale sarebbe in questo momento una scia- 
sura (Benissimo! Benissimo!) ; poi perchè non si 
deve aumentare oltre misura il numero dei mem- 
bri del Comitato di difesa, nominati sia dal Go- 
verno, sia dalla Camera. | 

La Commissione discuteva, non colla certez- 
1a d'un accordo, ma colla migliore volontà da 
una parte e dall'altra, una proposta che ha lo 
scopo di far eleggere ire membri dalla Camera, 
proposta che incontrava anch' essa delle diffi. 
coltà, quando una proposta nuova ci è giunta da 
parte d'un membro della Camera. Essa ci parve 
meritare bastante attenzione, perchè |’ esame si 
ricomineiasse sopra nuove basi. 

La Commissione dunque vi prega di rimet- 
tere a domani. (Benissimo ! Benissimo!) i 

Se sopravvengono dil'icoltà, nate dal patriot- 
lismo, esse saranno esaminate dal patriottismo 
di tutti. (Benissimo! Benissimo! A domani ! A do- 
mani!) 

liambetta insiste nuovamente per avere no- 
tizie. lo sono inquieto, egli dice, e se voi non lo | 
siete, io vi compiango e vi denuncio alla patria. 

Keratry vuole difen'ere la sua proposta, che 
Thiers dice essere stata respinta dalla Comu 
sione. 

Favre vuole che il Governo faccia luce sulla 
situazion ella ta 

Il ministro dell'interno dice che se il mini- | 
stro della guerra fosse presente, egli direbbe che 
il Governo non ha ricevuto da ieri (22) alcun 
dispaccio ufficiale dal teatro delia guerra. È a- 
dunque impossibile che dia informazioni che non | 
Mn. (Benissimo ! Benissimo ! Movimenti divers 

La seduta è levata. | 

( Sessione del 24. ) 

Il ministro presidente del Consiglio di Stato 
propone a nome del Governo il seguente progel- 
to di | 

1. Tutti gli uomini, maritati 0 no, sono chia- | 
mati sotto le bandiere, da venticinque a trenta- | 
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‘utti gli ufficiali validi sino all' età di 





60 ann 
l'urgenza è votata. k 
Sono le quattro ore, meno un quarto e il 

Ministro della guerra non ha fatto ancore alcu- 

na comunicazione. 

Al Senato il sig. Rouher ha dichiarato che 

il Governo si decise di nominare, con decreto | 

imperiale, membri del Comitato di difesa di Pa- 

tigi, (re deputati e due senatori 


Sono fatti nuovi inviti alla stampa francese, | 
perchè non faccia conoscere i movimenti delle | 
ruppe, è 

| soldati «prussiani , appena entrano in una 
cillà francese, chiedono i giornali, e si dice che 
lè indicazioni dei giornali abbiano reso loro molti 
servigi, 























pi ci limitiamo , dice la France, a dire 
© notizie continuano a ispirare fiducia. 
Corrono persino voci di uno scontro vit- 
lorioso per le nostre armi che avrebbe comin- 
tiato l'opera della rivincita , in modo da  pro- 
mellerla completa tra poco. | 
Quanto alle armate nemiche , si conferma 
sempre più la supposizione , ch' esse hanno do- 
tuto unire il grosso delle loro forze verso Metz, 
soa permettendo loro le perdite che hanno 
Mbito d'agire separatamente. I distaccamenti in- 
dicati da diverse parti non sarebbero più avam 
Moti, ma parte di colonne volanti, mandate lon- | 
‘ane per inquietare il paese, vivere alle sue spese 
* far credere all'esistenza di forze considerevoli | 
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Te noi. è 
La Patrie diceva, sotto tutte le riserve però, 
la congiunzione di Mac-Mahon con Bazaine, 
tn fatto compiuto e che le notizie erano buone. 





che 
ea 








le confronti di date per dimostrare che 





«1,1! Peuple Francais annunzia l'arrivo del- 
l'Imperatore e di Mac-Mihon a Courcelles Saint 
Bois presso Reims, e dice che l'ultima parola 
del suo corrispondente è questa: « Tutto va 
bene. » 
Riferisce anch' esso, come la France, la vo- 
d'uno scontro, tra Bazaine e l'armata prus- 
ana, favorevole all'armata francese, e dice che 
si credeva alla congiunzione di Bazaine con 
Mac-Mahon. 

Queste voci però non vi sono ancora. ufli- 

cialmente confermate. 
. Quanto al Corpo di Mac-Mahon scrivono da 
Reims 22 al Courrier dell'Aisne 
lersera sono giunti a Reims, provenienti dal 
campo di Chàlons, l'Imperatore, il Principe im- 
periale, Mac-Mahon e circa 420,000 uomini. Al- 
tre iruppe continueranno a sopraggiungere i gior- 
ni appresso. 

Dicesi che il campo di Chàlons, benchè le- 
vato, è non pertanto rimasto una formidabile 
base di operazioni, dove stanno per essere radu- 
nati numerosi corpi di truppe. 

I soldati giunti ieri accampano ne' Passeggi, 
a Clairmarais , presso la via di Neufchìtel, pres 
50 Cormontreuil, presso La Neuvilette e Saiut- | 
Thierry. Alcuni reggimenti soggiornano presso | 
Courselles-Saint-Brice, dov è situato il quarti 

L'imperatore alberga nella casa di vil- 
leggiatura della vedova si 







































Maggiore stanno | 
disseminati presso gli abitanti del villaggio. | 

Tn previsione d'un attacco e d'una battaglia 
presso, vennero inviate dal campo di Chi 
grandi quantità di strumenti. Opere di d 
fesa al sobborgo di Laon ed alla porta Dieu Lu 
mière, porranno la città al coperto da un colpo | 
di mano 

Diciotto treni son giunti da mezzogiorno, e | 
ne sono annunziati cinquanta per la notte. 
si continua così, non passeranno quattro gio 
che il nostro esercito ed il nostro materiale 
troveranno a pien numero, 

Suadroni di covllria lggiera sono inviati 
ad esplorare in tutte le direzioni. | 


| 
La gendarmeria del capoluogo ricevette or- | 
| 
| 














si | 











dine di ripiegarsi su Epernay. dov essa dee rac- 
cogliere le brigate della sotto-Prefettura, e 
guadagnar poi Chateau-Thierry, dove si radi 
grandi forze. 

Un ufticiale col quale ho parlato testè 
disse che nella mattina, trovandosi egli a_CI 
lons, aveva udito tre o quattro colpi di cannon 
nella direzione di Vite. Da Chalons gli abitani 
si allontanavano. La me era invasa da quelli 
che volevano approlittare degli ultimi convogli 

Si credeva generalmente che la città verr 
be occupata alla sera o nella notte. Gli albergo- 
tori, sospirando , apparecchiavano la lista delle 
vivande per i Prussiani. 

Odo in questo punto che una lunga colon- 
na, in cui si trovano mescolate tutte le armi, si 
estende per quanto giunge la vista sulla via di 
Laon. 

L'infi i marina e artiglieria innume- 
abile ne formano il contingente principale. Vi 
hanno pure alcuni reggimenti di linea, e dice: 
che la città sia occupata da truppe tutto allin- 
giro. 























































Mac-Mahon, attraversando il sobborgo Saint- 
Thomas, dovette mettere al galoppo il suo ca- 
vallo per sottrarsi ad una ovazione. 
La sera, il Caffè Courtois aveva servito, co- 
m'è naturale, di punto di riunione a un gran 
l'artiglieria, la ca- 
, i zuavi trovavonsi la, ragio- 
nando, © facendo racconti e commenti Ì 
1 combattenti di Froschviller erano in gran 
ò commovente, nulla di più ap- 
jonato, come i racconti fatti da coloro me- 
che hanno affrontato la morte con tanta 
La fiducia dell esso è 
and iare avanti. 
speriamo noi pure, ed abbiam fede 
vvenire. 

































nella Liberté in data del 24: 
d' una lettera | 
za da alle sue opi- 
asi assoluto. 


nioni un valore q 
Questa lettera afferma + che le armate prus- 








siane non possono più ispirarci inquietudini. In- | 
vece di avanzarsi, indietreggia 
a Si è forse per ciò el 
ancora oggi nè decisivo, nè così clamor 
me sarà senza dubbio. 
isti si rassicurino. 


tedeschi. 





il suecesso non è 
, ci 

















Nessuno dei. giornali di Vienna vuole finora 
credere alla notizia che l'esercito di Bazaine non 
si trovi accerchiato a Metz. La Neue Freie 


Presse, specialmente, adopera molti ragionamenti 
cosa 














affatto incredibile. Essa poi conchiude 
« ‘Tull al più si potrebbe supporre che Ba- | 
e si sia posto in movimento verso Montmedy | 
alla testa della sua cavalleria ed artiglieria. Con 

queste due armi, che si possono muovere più | 
facilmente , egli potrebbe avere tentato il colpo 
ardito. Con ciò sarebbe stata liberata la fortez- | 
za di Metz da un grande peso, cioè dalla cura 

del mantenimento dei cavalli, ed all' esercito di | 
ns sarebbe stato aggiunto un importante | 
elemento, che finora gli mancava. Se Bazaine 

ha raggiunto Montmedy ed ha varcato la Mosa , 
egli è al sicuro da altri attacchi di fianco dei | 
Prussiani, .essendo difeso dalle Ardenne. La sua 

meta prossima sarebbe allora Reims, e la con- | 
giunzione coll’ esercito di Chàlons sarebbe fatta. | 
Ma, ripetiamo, la notizia ci sembra incredibile. » 
































Leggiamo in una corrispondenza da Berli- 
no, in data del 21, alla Neue Freie Presse: | 
Dal campo, il conte Bismarck ha mandato 
una esposizione al lero sulla situazione , il 
cui oggetto principale è quello di dimostrare che 
lo scopo della guerra non può essere se non 
quello di rendere per sempre innocua la Fran- 
cia, e di ridurla a' suoi. confini realmente natu- 
fall, cioè dietro ai Vosgi. Preparatevi a vedere | 
tutta la stampa uffiziale ed officiosa a trattare 
io tema. 
‘°°° untuoso articolo del Monitore, la Kreuz | 
seitung e la Norddeutsche Allgemeine Zeitung a- 
prono il coro. Il rapporto di Bismarck ne ha 
ato il segn ’ | 
dalo di l'eontegno della Russia qui non si hanno 
illusioni. La Russia si trova rimpetto agl' ina: 
speltati successi della Germania, nella stessa po- 
sizione come la Francia, quattro anni fa, verso 
la Prussia. La differenza è solo questa, che la 
Germania non teme la Russia, come allora la 
Francia temeva la Prussia. Si valuta quì anche 
il contegno dell' loghilterra, la quale farà grande 
spesa di parole, ma certo non ha alcuna voglia, | 
come non l'ha nemmeno | Aus 
guerra per l'integrità della Francia 
Qui si ha l'assoluta certezza 



































| sociata soltanto al modo di vedere della R 
| riguardo alla neutral 





ed in aspeltazione. 


| teatro della guerra grandi convogli 















qualunque ingerenza straniera, e di non ridurre 
le proprie pretese al di sotto ‘di quel limite che 
valga ad assicurare una pace duratura. 








Scrivono da Vienna 22 alla Triester Zeitung 
quanto segue: 

* Se m'appongo al vero l' Austria non solo 
mon aderì alla lega dei neutrali, ma non ha ne- 
meno l'intenzione di aderirvi. Non già che la 
risoluzione dell’ Austria di mantenersi neutrale 
sino agli estremi limiti del possibile fosse mini- 
mamente scossa; ma nessun'altra Potenza tro. 
vasi dalle proprie condizioni politiche e geogra- 








| fiche quanto essa obbligata a mantenersi del tutto 


libera la mano, onde poter volgersi con tutto il 
peso della propria influenza da quella parte, dol- 
la quale sarebbe tratta dagl’ interessi. propi 

onchè da quelli della pace e dell’ equilibrio eu- 
ropeo. 








Telegrammi 
Berlino 22 agosto. 
Ju risposta ad alcune false vociferazioni spar- 
se, la Nordd. Allg. Zeit. è in grado di dichiara- 


| re che nessuna malattia inquietante si è svilup- | stituisce imm 


pata fra la nostra armata. (0. T.) 
Berlino 23 agosto. 

La Kreuzz. ha un articolo tendente a cal- 
mare le inquietudini per un ravvicinamento rus- 
so-austriaco, e dice che l'Austria può essersi as- 
a 

















(0. T.) 

Berlino 24 agosto. 
Sul procedere dei Francesi contrario al di- 
ritto delle genti, nel 19 agosto, il Monitore Prus- 
siano dice quanto segue : Il  tenentec lo 
Verdy fu spedito a Metz quale parlamentario con 
lettere di un medico superiore francese per al- 

wiare la sorte dei feriti francesi facendo ven 
medici francesi. Ad onta dei segnali colla trom: 
betta e dello sventolare la bandiera bianca, le 

















| pattuglie francesi spararono contro il parlamen- 


tario. Finalmente quando una legione si mise in 
moto sparando, il parlamentario tornò indietro , 
ed in quell'occasione il trombetta fu ferito. Così 
andò a vuoto la missione, che doveva riuscire a 
vantaggio dei soldati France (N. F. P.) 
Berlino 24 agosto. 

La Corrispondenza provinciale , riassumendo 
gli avvenimenti della guerra, osserva che in breve 
svedio formale di Metz. Gli avam- 
posti dell' esercito del Principe ereditario vanno 
fino alla Marna ed all'Aube; tra breve il Prin- 
cipe ereditario andrà a cercare l'esercito nemico 
negli ultimi angoli sotto Parigi. Ora pare affatto 
rimosso anche qualunque pericolo per le. nostre 
coste. (N. F.P) 

Berlino 24 agosto. 

Aununziano dal porto di Borhum: Noderney 
è aperto, varii bastimenti mercantili sono passati 
felicemente. Fu pubblicato un eccitamento ad 
accogliere nelle case private i feriti, pel loronu- 
mero straordinariamente crescente. 

(N. F. P.) 
Berlino 24 agosto. 

La Norddeutsche all. Zeitung calcolando che 
nei prossimi giorni mancherebbero bollettini di 
guerra dice-che senza trovare il nemico, non si 
può battersi, e quindi nemmeno vincere. Essa ag- 
giunge: Finora la Germania ha da sola domato 
îl perturbatore della tranquillità, essa sola ha il 
diritto di fare la pace, come dev'essere, affinchè 
non dobbiamo essere costretti per la quarta volta 
in un secolo a far sventolare la nostra bandiera 
a Parigi. (N. F. P. 

Berlino 24 agosto. 

Tra i caduti nel giorno 18 sotio Metz si 
trova anche il principe Felice Salm-Salm , mag- 
giore nel quart reggimento della guardia, noto 
per le campagne del Messico, ov' er: 

l' Imperatore Massimiliano. { ) 
Dresda 24 agosto. 

Le perdite dei Sassoni presso Rezonville am- 
montano a 1000 uomini, tra i quali da 1: 
morti. Un gran numero di quelli che si dispersero 
nell’ assalto contro St. Privat è ritornato ai suoi 
reggimenti (N. F. P.) 

Monaco 31. 

Si spera di ottenere in brevissimo tempo la 
congiunzione dei tre eserciti tedeschi. Da per tut- 
to dov entrano le truppe tedesche si scorge tri- 
lamente che dai villaggi sono spariti tutti gli 
uomini, tulti i cavalli € tutti i carri; da molti 
villaggi partirono perfino i preti. (Politik) 

Francoforte 24 agosto. 

Le solloserizioni al prestito bavarese presso 
la Casa Erlanger e figli sono enormi e superano 
di molto l'importo richiesto. La Borsa è fiacca 

N. F. P.) 
Amburgo 24 agosto. 

Il Granduca di Mecklemburgo, che prima 
comandava la difesa delle coste, è partito pel 
quartiere generale del Re. Le truppe mecklem- 
burghesi , ch' erano qui stazionate, hanno ri- 
cevuto l'ordine di marciare. Da qui partono pel 

ghiaccio, 

. F. P.) 
Brusselles 2A agosto. 

Secondo notizie francesi, Bazaine si sarebbe 
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filacce e fasce. 





recato da Metz al Campo di Chalons e di là a 
Reims. L'Indépendance si aspetta combattimenti 
sul confine del Lucemburgo. (N. F. P.) 


Londra 24 agosto. 

Il Morning-Post biasima la domanda della 

Prussia di far trasportare attraverso il Belgio ed 
il Lucemburgo i suoi feriti. Dice che così è gi 

vemente minacciata l' indipendenza dei due paesi. 
N. F. P.) 

— Pietroburgo 24 agosti 

Il Giornale di Pietroburgo dichiara inesat- 

ta la notizia d' ieri dell’ Indépendance Belge so- 

pra un intervento diplomatico comune da par- 

fe dell'Inghilterra e della Russia; se anche è 

certo che la Russia non desidera una diminu- 

zione territoriale della Francia, quel giornale non 

erede ch' esista già un accordo fra l’ Inghilterra 

e la fiussi (N. F. P. 

Costantinopoli 24 agosto. 

Vito battaglioni di redif partono pei confini 

del Montenegro. Il conte Tolstoj è qui arrivato. 
A Tophane regna enorme attività. ( Wand.) 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI 


Carlsruhe 25. — leri in tutta la giornata fi- 
no alle ore 5 di questa mattina continuò il bom- 
bardamento di Strasburgo. La parte destra del 
forte fu bruciata. L' arsenale è completamente 
bruciato. Seoppiarono incendii in città. 1 Tede- 
schi non subirono perdite. A Kebl altre 20 case 
bruciate, ed altre gravemente danneggiate. 




































7 e #/,, conti particolari 63 e 5/5. 
Parigi 25. — (Corpo legislativo.) — Diverse 
petizioni in favore di militari sono rinviate alla 
Commissione sul progetto militare nominata oggi. 
È rinviata pure ad essa la proposta di Mont: 











| payroux per abolire le guardie mobili ed ineor- 

| porare nell'armata attiva gli uomini che le com- 
pongono , creando cento nuovi reggimenti colla 
guardia mobile e coi già militari. 

Montpayroux biasima severamente 

i del Sindaco di Chàlons e del Prefetto 
ey, che consigliano Je popolazioni ad accogliere 
bene i Prussiani. Domanda che il Governo li de- 

| stituisea, perchè una simile condotta è contraria 

| ad ogni patriottismo. Î 

| _Il ministro dell'interno assicura che il Pre- 
fetto di Naney fu destituito. Non conosce ancora 

la condotta del Sindaco di Chàlons, ma la Ca- | 

| mera può essere sicura che il Ministero farà il 
suo dovere. 

{Dopo alcuni discorsi si respinge con 484 voti 
contro 61 la proposta di Ferry, per l' abrogazio- 
ne della legge del 1834 sulla fabbricazione di 

| armi e munizioni 

| Gambetta domanda che la Camera sì costi- 

| tuisca domani in Comitato secreto per esamina- 

| re la situazione. 

| Dietro proposta di Keratry la Camera sì co- 

iatamente in Comitato secreto. 

Parigi Il Figaro dice che i Prus 
ni furono battuti ieri tra Verdun e Chàlons. Al- 
cuni gruppi di Prussiani sbandati giunsero a 
| Chalons. 

Parigi 25. — Dicesi che il ministro del 
Belgio a Parigi abbia smentito formalmente il 
trasporto di Prussiani feriti per il Belgio ed il 
Lucemburgo. 

Parigi 25. — Un Proclama di Trochu or- 
| dina l'esplusione da Parigi di tutti gl’individui 
| sprovvisti di mezzi di sussistenza, perchè la loro 

presenza costituirebbe un pericolo per. 1° ordine 
| pubblico e per la sicurezza delle persone, e del 
| le proprietà. Ordina pure l'espulsione di tutti | 
coloro che usassero maneggi tendenti ad indebo- 
| lire ed inceppare le misure di difesa e la sicu- 
rezza generale. Si assicura che la Commissione 
nominata dal Corpo legislativo proporrebbe di | 
estendere la chiamata sotto le bandiere a tutti | 



































rai 








































gl'individui dai 20 ai 35 anni. | 
Pariyi 25. — (Ufficiale) — Forti distacca- | 
menti di cavalleria prussiana occupano |' Alta | 


| Marna. Circa 150 uomini 
| vero ieri a Chalons. Ripart 
| te verso le 6 





di cavalleria compar- | 
no precipitosamen- | 
la sera, rifacendo lo stesso cam- 

mino. Corazzieri prussiani occupano S. Remy 

| sulla Marna. Due battaglioni della Guardia mo- | 
bile di guai me a Toul fecero una sortita e | 
recarono al nemico gravi perdite. | 
























Parigi 26. — (Uficiale.) — Esploratori ne- 
furono visti a Brienne. Gli ulani, nel cir- 
| condario di Langres, si ripiegano sul Corpo d' 
| mata che marcia verso Chalons. Si dice che il 
Principe Reale si trovasse il 23 a S. Dizier. Metà | 
delle truppe che assediavano Toul, si diressero ver- | 
so Namey. Toul si difende eroicamente. Il bom- 
bardamento pose fuori di combattimento soltan- 
to 15 uomini. Gli assedianti subirono gravi per- | 
dite. Il nemico si dirige sopra Varennes. La po- | 
polazione dei dintorni di Stenay difendesi  vigo- 
rosamente contro i Prussiani, recando loro gra- 
vi danni. | 

Londra 25. — La Banca d' Inghilterra ha 
ridotto lo sconto al 4 per ®, | 




















Ultimi 





Berlino 25. — Il Monitore prussiano annun- 
cia che il quarliere generale del Re fu trasferi- 
to da Pont-a-Mousson a Bar-le-Due. 

Contro il maresciallo Bazaine sono rimasti 
i corpi 1° e ® d'armata. Altre parti delle armate 
tedesche marciano sopra Parigi. 

Vienna 25. — Una corrispondenza da Ber- 
lino alla Neue Freie Presse aununzia che il ge- 
nerale Steinmetz fu destituito dal suo posto di 
comandante della prima armata per avere espo- 
sto la sua armata senza riguardo al fuoco ne- 
mico, 

La Neue freie Presse annunzia pure che il 
Gabinetto di avrebbe, nello stesso tempo 
che notilicò ai Gabinetti la sua adesione alla le- 
ga della neutralità, espresso al Gabinetto di Lon- 
dra il desiderio che sia dato a questa lega un 
qualsiasi sviluppo pratico verso la mediazione per 
una pace eventuale 

i attende il risultato di tale iniziativa. 

La Presse annunzia invece che l’Austria ab- 
bia proposto che nessuna Potenza neutrale si 
faccia mediatrice presso le Potenze belligeranti | 
senza che le altre Potenze neutrali sieno infor- 
mate. 














{ Ripetuto dall'ultima Edizione d'ieri.) 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- | 
spaccio : 

Brusselles 24.— Il Journal officiel smentisce 
la notizia che sia stata lesa la neutralità del Bel- 
gio con passaggio di truppe prussiane oltre il 
confine. 





FATTI DIVERSI | 


into centrale veneto dei ciechi. 
— Il 20 corrente si tenne in Padova nella Sala | 
di questo Istituto un esperimento musicale. I gio- | 
vanetti cola raccolti sentono scemare ogni gior- 
no più la gravezza della sventura onde sono col- 
piti nell'aver perduto la vista, e ciò mediante 
la carità dei loro simili e l'educazione che vien 
loro con ogni cura impartita. Nè manca loro il | 
conforto pur della musica, ed in quest' arte ap- | 
| punto vengono con paziente diligenza ammaestrati. | 
Sia ‘dunque lode alla dotta e generosa Padova ed | 
alle altre venete Provincie che a lei si associa- 
rono per sostenere questo Istituto eminentemente | 
ntropico e umanitario. 
esperimento di cui si fa cenno, venne- 
ro eseguiti dai giovani ciechi dell’ Istituto ben 
dieci pezzi musicali, composti in parte dal mae- | 
stro Bottazzo, ed alîri ridotti dalle opere dei più 
celebri maesiri italiani. Del maestro Bottazzo | 
| vennero gustati e applauditi segnatamente un a- | 
dagio per organo, un concerto sulla Lucia ed una | 
siafonia per organo; pvi una tarantella multo vi 
vace dell'allievo Fin; ed un cantabile per a 
| monium e pianforte ed una sinfonia per organo | 
| assai spiritosa dell’ altro allievo Ceolin. | 
| Gli esecutori furono i ciechi allievi dell’ | 
[ . i quali, considerato di qual senso ei | 
siano privi, destarono tutti sorpresa ed ammir: 
{ zione in quanti li udirono eseguire sugli stru- 
| menti i varii pezzi di musica; ma alcuni tra 








































































| 
| 


essi segnatamente seppero anche dal lato artisti- 
i 





co non solo divertire gli astant 

la considerazione degl’ intelligenti 'di musi 
| distinsero particolarmente come esecutori il Fin 
| sull’armonium , il Cordiana sull'organo e l' Ur- 
bani su questo strumento e sul pianoforte. —| 
| —Gliapplausi, vivi e frequenti furono indi- 
| rizzati non solo ad encomio degli esecutori, ma 

| altresì a lode ben meritata dei valenti loro ist 

tutori, e dei preposti ad un Istituto tanto bene- | 
fico, e così bene diretto. 























| obi. 





| dente. In fatto, i tele 





DISPACCI TELFGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
sonsa DI‘Piaanze DEL 25. 





Prancia . . » 18- 
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Prestito nazionale ‘> 8825 
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Azioni ferrovie meridi 
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Rendita fr. 3.0)... 
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Valori diversi. 
Fer, Lomberdo-Venete 
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Vienna 25 agosto 
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DISPACCIO TELEGRAPICO. 
minna 25 AGOSTO. 
dol 24 agosto do! 28 agosto 
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Prestito 1854 n 6450 64 80 
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Avy. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile 





1) Selute a tutti mediante la dolce Aevalenta ara- 
ica Du Barry è Comj 

purghe, né speso le 
ventosità, aci 













+ ogni disordine di sto- 
bronchi, vescice , fegato. reni, in- 


006 







Du Barry è 
presso i ferma; 
latte in po 
incirca 10 centeei 
NE — Pei ric 








iti, vedi l' Avvi»- in quarta pegion 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 agosto. 
da Napoli Jo scooner 
cop. Meluna, vacante, all'rd.; ed 
del Lloyd austr. Lucifer, con meri 
lessandria, il vap. ital. Principe di Carignano, con merci 
e passeggieri, alla Società Adriatico-Orientale ; e da Tripo- 
li, il trab. ital. Pacifico, cap. Di Palma, con grano ed sl- 
tro ad Arbib V 
In mercanzie sono state incalcolbili, eri, 
ni; solo ua poco più sensibili corsi del pubblici valori, 
che sul finire della giornata ebbero una ripresa inaspetta” 
ta, quanto non atteso era stato il ribasso. del di antece- 
i di Vienna e di Parigi ne appor- 
tavano aumenti quasi di tutto, e ciò riesciva. multo sodi 
«facente, sebbene del ribasso e dell'aumento, iguota fosse 














SS Trinita, 
gi, da Trieste, il vap. 
è passeggieri ; da A- 






























base. Le gra- 
puta tutta a 


‘te di quegli ubertosi raccolti, 
Ma di affari non si parlava, 
ria, per la quale_il denaro in 
prezzi dei grami nuovi | 
250 a P. 250 nominalmente, ma si ritiene 
are, perché non si accettano tratte, 
ifidenza. Chi ha il denaro, aspetta il bi: 
possessori per farne più utile impiego, e ri 
Joro progetto, pro'ungandosi l'attuale po- 
erpool, i cotoni vennero meglio tenuti di 4/, 
ro, e chiudono con maggiore fermezza. 
La Rendita ital. venne portata, ieri, da 50 a 80%; il 
da 20 franchi si mantenne a (. 8:48 per effettivo, è da 
lire 21:40 a lire 2A :50 per corta, è 100 porta- 
vansi a 95.4, e per f. 38:45 a $1, come le Ranconote 
austr. da 81%, ad 82 com pochissimi venditori , © tutto 
in miglior vista. 

PS. — Oggi maggiore è la inchiesta della Rendita ital, 
a 30/,, ma più di tutto la ricerca della carta da 93 5/, 
2%, ossiano lire 400 per {. 38:28 a £. 58:50, ed il d 
20 franchi a {. 8:17 per effettivo, e lire 24 :30 a 35 po 
carta. 

di 24 corr.. a Genova, le Azioni della Ranza naz, se- 
guavansi a 2250; la Rendita ital. a 54:50; il Prestito ni 
a 85:70; le Azioni della Regia a 642; ed a 
Rendita ital. da 54 ‘/, a 54:40; il Prestito naz, a 85} le 
Obbligazioni della Regia a 49; le Obbligazioni dell’ Asse 
eccles. da 743), a 84 %/,; il da 20 franchi da lire 94:33 
dì lire 24548 


specialmente nei formentoi 
iu causa della crisi mone! 





commercio manca assolutamente. 
stanno da P. 











































BOLLETTINO UPPICIALE 
DALLA BORSA DI VENERIA 
dol giorno 26 agosto. 








qamsi 
It Lc. 

Amburgo gue ossia 
Atartordam sli 
Auguro sy az 
Brrivo rido pa 
Praocoforte Li -_-- 
Lione per = 
Londra 4 m0_ 
Marsiglia 6 _-- 
Pi 6 -_-—- 
i Srna — 
aa 

6% 2-2 





EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI, 


» Regia Tabacchi \ . —, 
Obbligazioni =» 





VALUTE 
. -840— 
SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia. 
| Dells Banca nazione. . ‘9% 
Dello Stabilimento mercantile 1% 





PORTATA. 
HI 94 agosto. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Tagliani, con 
131 sac. caffé, 280 col. vallonea , 3 cul. ferram., 100 sue. 
44 col. agrumi, 40 bar. unto da carro, 40 sac, le 
tichia, 5 bot. olio, 4 bar. nerofumo, 2 col. manifatt., 40 
cas. spugne, 2 bal. tela, 5 col. carta 
Da Molfetta, pie. ital. Maddalena, patr. Sasso Y., con 
30 bot. vino, all’ ord. 
Da Milnà , piel. austr. Bum Padre, patr. Bonicieh, 
con 18 cd. vino 24 col. ali, 
Da Pirano, piel. sustr. Giuditta, patr. Scarpa, con 186 
bar. sardello, 5 bar, salamoia, 2 COL. Oli. 
Da Bobovischie, piel. ausir. Nuovo Mec 

















terraneo, patr. 


| Filippich, con 81 col. vino, 4 col. olio per Nasor. 
































































eainpeggio, allor. 
li. ital Germeto, patr. Morisco, con 33 col 
‘300 st. iramento, 7 col. paste per Della Vida. 


Da Sale, pic. ial. Margherita  patr. Sambo, con 36 | 


 austr. Due Compari, patr. Gliubetich, 
'5 bar, marasche, 4 part 


= — Spediti 
e Trieste, piroscato austr. Lucifer, cop. Novscovich 
6, con 07 cul. mauilait., 8 cas. cunterie, 7 cas. mu 

nali, 10 bal. cordoggi, 16 bot. ferramenta , 15 col. mob- 
lie 8 cas. chincague, 44 bal. cuoio, 6 bar, strutto, 15% 


col” frutta ed alli. 
ital. S. Giusto, capit. Scordîlli, 
ba, 4 cl feltro, $ bo. canapa, 19% #0 
ta, 5 bal. cotouerie, 2 col. formaggio, # 
dal. tota. 

Fot Trieue, proseato mute. Germania, cop. 
vich, con 27 col. ferramenta, 509 cul 
3 col. effetti, 2) col. sommacco, 38 col. cascamni. 

‘ber Pulruzso, pil. ital. Mudonna degli Angeli, pate. 
Gallo, com 250 max. carta , 5 col. ferramenta, 40 sie. ri- 
10,3 cansuni seppio secche , 7175 fili leguame , 5 pietre 

‘bor Sinigaglia, trab. ita. Virginia, patr. Grilli P., con 

3300 fili legnam I 
'ndria, rig. il. Ardito , capît. Busetto A., 
con 48,040 fili legna vl 

Per Cesenatico , picl, ital. S. Giuseppe, patr. Pemoli 
A, con 8700 fu l-ga 

Per Pesaro, pci. ital. Buona 





fortuna, pate. Radia L, 






Nel giorno 90 agosto. 


— Totale, N. 
Nel giorno. 21 agosto. 

fu Antonio, di anni 

, ofleltiere. — 
felice fa 





40,05 ant. 
Partenza per Rovii 
9, 50 antim.; — ore 





rivi: 

m.j — ore 9.50 

1°" rione per Padova : ore 6.08 nt 
— vre 4,45 pom 

ore 8.45 ant. 











— ore 9,5) pom 
Partonsa per Udine: oro 8.36 sat. 





He pece, 800 tavole, 


Jo, 500 coppi. 





ARRIVATI IN VENEZIA. j 

Nel giorno 24 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Kossinsky 1, - Matinoft A., 
aumbi dalla Russia  » Suzzo 

moglie , ui dalla Grecia , > De Abarzuza B., dalla Spe 
(0a, cun muglo, tutti puts. 

Albergo i buropa. — Cose, dall’ An 

". Nicaise, con moglie, - Gar 











rica, 
vr, ambi dalla Fran- 








Noghera P., - Billa, avv., depu- 
nbi dall'interno, - Nedeczky Amelia, 
— dalla Russia, - Diendo 


tato al larlamento, 
dall Ungheria, - Wo 
da Parigi, - Williana 3. G., da Loudra, tutti tre con fami 








tut! poss. 
85% (0g) ala. — Pri P., con moglie, - Pelina 
Movinkei Maria, - Compagnie F. , tutti dall'interno, - De 





Pass, da Parigi, - Jois kuders, da Ginevra, ambi negoz. 
- Browini b, da Londra, tutti poss. 






moglie, - Gula G., tutti dall'interno, - Haum 
Vernier, ambi da stuocarda, - Richl À,, studente, da Vien- 
pa, - hrausebiuce B,, studente, - Freulm A, - De Nemet- 
te C, con mugue, tutti tre dall'Ungheria, - Miseler P., da 
Lipsia, tutti pus 

Albergo fuma. — Marazzi A, negot., 
dalla Grecia, - Vornassì V., dall’ America , a 
glio, - sig Preves Al, dalla Prussia, tu 





Zarachani A., 
con mo: 








Albergo alla Pensime Svizzera. — Tesi, dall'interno, 
con fem ia, - luszsli, studente, dalla Polonia, - Giu P, 


eurmere di Gabinetto, da l'angi, tutti poss 
Nel giorno 25 agosto. 

Albergo Barbesi. — Grotto di Grana, contessa, dal 
terno, cun famiglia, - Willam T. Forbey, con famiglia, - 
Vao-Gichier, - Clapp, smbi cun ‘moglie, tutti ire 
dal'amenca, - Masbens Ch. È, da Loudra, - Wi 
Sigliere privato di S. M. l'imper. di Kussia, da Versavia , 
cuu famiglia © seguiio, - Sig” Wals, dalla Germania, tutti 
poni. 

Albergo lu Luna. — D' Orsi Teberino, n-goz., dall'in- 
terno, - Guigal P., negoz, - Schoeff A., ambi dalla Fran- 
cia, - Franghudi È. S, - Morpurgo &., con famiglia, - Sig." 
Marocco, tutti tre da ‘rieste, - Metike G., = Hadwiger, a- 
gente, sunti da Cons, - Sig. Suska, con famiglia, - Muti 
ne, - De Huba V., - De Pottrellowiez, = Casi Le 
mabaki, ambi con magi, tutti cinque dalla Polonia, - Cle- 
menaiowicz, da Gratz, - ienanzio d' Grazio, da Spalato, am 
di con mogle, tutti poss. 

‘Albergo ul Cuvullelto. — Vismara D., impiegato fer- 
rovisrio, - Luudriani C., con mogi», - Fornaroîi $., - F. 




































Palazzi, - Gasparinetti I, - Alberti cav. A., - Fabris E., 
- Patti. - Meduna P., = Gierlin G., - Tosito G., - Gra 
zioli Li, - Fumagali È, tu terno, - Lanchi F., ne- 





jondani A, - Persiali 


» tutti tre da Roma, - P. 
dall Egitto, tutti puss. 


pur». 
Fangioli, 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 18 agosto. 

Canali Luigia , fa Camillo, di anni 19. — Palbisoner 
Caterina, fu Giorgio , di anni 9), domestica, — Gibertoni 
Pietro, fu Luigi, di anni 58, callettiore, — Mazzoleni Eli- 
sabettà, fu Nicolò, di anni 36, cucitrice. — Miani Giovan- 
na, fa Gio, di nti 9, povera, — Minuto Teresa, fu Gi 

, di anni 72. — Pagan Gio., fu Nicolò, di anni 77, 
Fiato. n Paociera Vincenzo fa Nicolò, di anni 55, 
Sante, di anui 15, cucitrice. — 
, di anni 67, bilanciaio, — Vigo 
30, oste. — Totale, N. 11. 





















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO LU 


Mpmoidivano i |; 
Indennità agli azionisti della cessata Rianca' di Genova 


del Debito Pubblico asse ecclesiastico in Cnssa =‘! 
Lu 485478 847 61 
® IT4ISS27 40. 


Depositi volontari liberi — 








gbbligtort è pr censo Lu. 

i ai Govarno (Darrati 4° oitobre 4860" vy 

Tesoro delloStato-conto mutuo di 450 dbigl.(A DI 
i di 0 in oro id 


sl. austr. Fortunato , patr. Bagatella P., | 


con famiglia, = Tipaldo, com | 





La 454 408.720 89 
» 42462046 65 


not.; — ore 8. 40 pom.; — ore 10. BE 
ora 8,38 ant.; — ora 9.55 ant; — ore 








TBMPO MNDIO A MRZZODÌ 


Venezia 27 agosto, ore 42, m. 4, s. 24 0. 





OSS8AYAZIONI METHORULOGICHE 
Patriarcalo 


fatte vel Serina: 
all'altonzo di m' 90,424 nopi 





livello 





Teosion® del vapore . 
Unità relativa 
Direzione © forma del 





ifio 








Hit della tane giorni 97 
Pim —. 


SERVIZIO METEURULUGICY 
centrale di Firenze ulla Stazione 
stro si è abbassato ; 

venti vari, 
Piccoli temporali. 
















Venerdì 26 agosto. 
TEATRO MALIBRAN, — Riposo. 





go a chi scrive. — Era fisso lassù 
ppiere la sua giornata È 

0 alla 
da 






‘nine. 





al madre hunno perduta. Qu 
parito, ai parenti, agli amici? 
ja sola indelebile ricordanza. 











Gio., di anni 38, cucitrice. 
.. di anni 83. — Mazzoleni Lui- 


, agente. — Scarpa Andrea, fu Ni 
sni 48, pescatore. — Susanna Maria, di Francesco, di sn- 
Di 47, mesi 6. — Zona Luigia, fu Giacomo , 


Bologna : ure 6.08 nat. 
pom.; — ore $ pom, — dr 
om 8: 45 ant.; — oro 49. 34 marid.; — ore 4.5 


«ht. ; — ore 48 34 pom. ; — ore 48 pom. 





sollittino del 25 agoeto 4870. 





8 ant. { 3 pom. | 9 pon 
| — _|[_- VE 
tm | mo | mw 
* Pressione d'arin a 0° | 755. 01 
Temparatara f Anciutta || 184 
e ci Bagn. | 16.3 





ollettino del 25 agosto 1870, spedito dall'Ufficio 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA Î 


Domani, sabato, 27 agoeto, sasumerà il nervisia L 
9: Co. ‘©. 3. dettaglio della 2” Legione. La riu 
iu Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. — 


sempe TIZIO TETRA LI ar 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Il rammarico non acconsentiva più presto lo sfo- | 





ia tre bambine, solo avventurose di no 


di anni 54. 










Gottardo, di an- 
Gio., di anni 49, — Totale, 








ore 





10, 








- tray +38 
ip ite 





248 
0 tot; 


5 | lo 
34 meri 


vero: 
cor 


medio deî mare 


IPALIANO. | 














se innan- | 
DVI COR- 








conforto 
Le sole lagrime, 


6. P. 





d''affittarsi in V 
mente per fabi 
quori 
n societa coll’ industriale 


e ene nine 


Farmacie e drogheria SERRAVALLO 


olio 


nazione, a dare i’ aspetto dell'e 
to di Merluzzo, che poi si amminisira per uso 
medico. 


dall'olio vero è medicinale di Merluszo indusse la Ditta 
SERRAVALLO a /arlo preparare a freddo con proc 

affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi- 
ducia sul luogo stesso della pesca in 7erranuora d'4- 
merica. Essendo in tal modo conservati tutti | carat 
teri naturali a questa preziosa sostanza medicinale l'o- 






‘essere raccomandato, e quale potente rimedio, e quale 
mezzo alimentare ad un tempo, conveniente fn tutte 
le malattie, che deteriorano profondamente la nutrizione, 


della pelle, 
| tumori glandulari, È 
lattie dei bambini, la Podagra, \l diabete ecc. — Nella 
convalescenza pol svÎ malattie quali sono le feb- | 
bri Mifoldee è i 

che la celerità del ripristinamento della salute stia in 
ragione direlta coll quantità somministrata di que- 
atolio. 


Bindoni. — Ceneda, Marchetti. — Padova, Cornello. — 





card, farmacista di Parigi, è autori; 
essere affatto falsa la voce diffusa, pari 


Biancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
ceduta, al signor Bianchi, fari 
altri, 
ferro inalterabile, 
BLANCARD. 


vasi piocolt ; così i signori medici ed il pubblico 
troceranno una 

provceiersi dei vasetti 
di Venezia. dpi eee daltronde in proporzione meno dei 


l cielo è nuvoloso, il ma- | 





| co della sua propria 
fanciulii vengano ai 





lo più soggetti, come sarebbe a dire: cruste sulla testa e 


AVVISI DIVERSI. 


birra, od altro. Il propriet 
vole 


49 


IN TRIESTE. 


DI 
FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


E gn fatto deplorabie e notorio come al comune 
‘penee del commercio, comperato a vil pres- 
lunga con particotare processo chimico di rafi- 
a ‘alto bianco di 





La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato 


esso 


urenza 


ferluszo di SERRAVALLO può con si 


di 


me a dite le serofole, Îl rackitismo, le rarie 
delle membrane mucose, la carie delle ossa 
tisi, la debolezza ed altre ma- 


di gra 


li, la millare , ec ire 


ud 


Depositaril 1 Venezia, ZAMPIRONI. — Treviso, 
icenza, Valeri, — Udine, Filippurzi 


DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
a dichiarare 





onorevole ceto medico del Veneto, ch 


cista di Verona, 0 ad 
lole di ioduro 
imenti dette PILLOLE DI 








sua ricetta delle 
Essendo provato che delle Pillole di toduro 
del Blanchard, non sono contraffatti che È 


prescrivere e 


OO pillole, 


nel 
cioe da 








stowra garan 


490 JACOPO SERRAVALLO. 


FARMACIA B DROGHERIA 
SERRAVALLO IX TRIESTE. 


Chianqu: poser 
gonffature, dolori di 


vile male, un uso perseverante 


GRANDE ROIDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle malattie dela pelle, a cui i fanciuili vanno per 














tari 0, 
465 864 823 54 


\isi 181 sal 


312,894,375 
33 213,880] 
441,000,000 

B:500,000| 


4.393 608 8,6 71 


‘o4l 


daga 1sat 
sto1870) 





a tuto il giorno 6 agosto 1870. 





TALIA 


asivo 
Ure 10 
100,00.000Ì= 
1] 790301 615/60 
33 980,200) — 
46.000,00] — 


1 | 3314480009 
. | 32514559 80 
ta 99655 31 
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Concime Umano Ricco falsificato a Vene 
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« Diamo avviso 
della nostra Reva. 
Como e Bol 
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ogni disurdine del fegato, nervi 
mouia, tisi (cuneunzione), erazio 
del estgue, idropisia, sterilite. 
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ESTRATTO DI 7 
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delibera, Mi przzo sara versato 
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SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA| 


DU BARRY E COMP 
Guarisce radicalmente le cattive digesticni (dispepate, gantrti), oeuralgie, stitichezza ebitusle, emorroidi. gato 
dopo purto ed in tempo di gravideuza , doluri cradense, granchi, spasimi , ed inffammiazione di stomaco, d 
‘membrane mucose © bile; insonnia, tusse oppressione, asma, catarro, bronchite, pa 
rimento, diabete, reumatinmo, gotta, febbre, i È 

lusso bisuco. pelli colori, m 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, | 


L'uso della Revalenta Arabia Du Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla salute di 
per lenta ed insistente infiammazione dellu stomaco, a OD poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Reralene re 


veramente inquietante, ad un Dormaie benessere di suffcieote ® cortinuata prosperità. 


Da veot' anni mia moglie è stata amsalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto a 


era tormentata da diuturne insonni» e da continuata mancausa di respiro, che la rendevano incapace ai più bp” fr 
Lr Er TAde i eishlo 
Gorni spari la sua guuffezza, dormo tutto le doti intere, fa le suo lunghe pansoggiate, © pomo sssicueri che ©! 


Le mie gambe diventarvuo forti, la mia vieta non chiede pià occhieti, îl mio ato robusto come a 
10 ud'uto Eri Magie, $ prio, cooo, Velo Cai, Modo vago! 3 Noli teche Ichi, a use 


D. Prerno CasreLLI, baccalaureato în Teologi 
4, di chil. fr. 9 50; 4/, chil. fr, 4 50; f chil. fr. 8; 2chil. e ‘fr. chil. ft. 
4 libbra fr, 4050; 2 libb AO te ei 





son busa sonno, forza dei nervi, dei polmoni , del sistema muscolcro, limento 
stomaco, A 
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fore sai ber da queti mortai meroò delle vostra smereviglone Revulenie si Giocoolatie. Date » queta n fa 
pubbli i piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto n 
dotato" vità veramente subi per italo la alt cet ceo a vob be al vostro felt 
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‘è Comuoe di Venezia. dice. 
PÒ ascoltato, e i non ssimuati N 
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Dai R Trib. Prot È 
Venezia 4 agosto! Il linguaggio 
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sto efeditario entro wa anno 


Mo e, comprevando il diritto che 

avere, piciò Mur a pioderato da quali 
Ui questa ered tà, perla quale ven- coso che trovava 
ne dentinato curare Megami TT RINO che n 


Ventilaa in concorso di elare 
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ASSOCIAZIONI. 


per Vasta, It 7 all'anno, 48:30 








fa cem #8 al trimestre. 
nil le Paovivon, lt, Lo 45 all'anno ; 
12:50 al semeetre; {1:38 al trim. 


VOLTA DALLA LR06I, annate 
(bb it Le 6, © pel noci sla Gax- 
tim, It L. 8. sn 
cronedeoni i iormo lla 
s10 tagolo, Calle Cao 
Saia, per lttora, afrancando Ì 

ppi. Un foglio separato vale 
Fatti arretrati è di prova, od i tog 
dal inserzioni giudiziario, cont. 16. 
dito foglio, ci 3. Auche le lettere 
li aclamo devono cesere afrancate ; 
Gitto a Marerant, e 
merimonto davo fare ia Vonesla. 








0, 






Bomenica 28 agosto 








GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





VENEZIA 27 AGOSTO. 


1 giornali prussiani naturalmente continuano 

affermare che il maresciallo Bazaine si trova 
tuttora accerchiato a Metz. Prescindendo da essi, 
anche que' giornali tedeschi, che ci giunsero que: 
sla mattina, persistono nella stessa affermazione ; 
è nessuno dei giornali italiani in data d'oggi osa 
credere ch' egli abbia potuto compiere felicemer 
te la sua ritirata. 

Per di più , nessuna notizia posteriore ci 
giunse da Parigi, la quale indichi le mosse ulte- 
fiori di Bazaine, dopo che giunse a Montmedy. 
fd in aggiunta, non solo nessuna comunicazione 
ia proposito fu falta al Corpo legislativo, ma a 
gi il ministro Busson-Billaull dichiarò al Senato 
che il Governo non aveva ricevuto alcun dispac- 

































cio diretto dal maresciallo, 


Qu 





ti dati hanno certo una grave imponen- 
chi vuole guardare imparzialmente la si- 

Ù cino dub 
mente e sì 
positivamente affermato dai giornali francesi. 

Per altro, in cosa di sì grave momento, gia 
chè la riunione dell'esercito di Bazaine con que 
{o di Mae-Mahon potrebbe significare la salvezza 
della Francia, non si deve trascurare alcun el 
mento, che valga a dare appoggio ad un giu- 
dizio 

Non possiamo adunque astenerci dall’ osser- 
vare che un dispaccio da Troyes, in data del 22 
che pubblichiamo più innanzi , non solo indica 
che Bazaine si trovava in quel giorno a tre ore 
al settentrione di Clermont, ma dè i particolari 
sul come era composta la ‘sua retroguardia , ed 
aggiunge ch'egli aveva due giorni di marcia di 
vanfaggio sull'inimico. 

Dobbiamo pure osservare che un dispaccio 
ufiziale da Bar-le-Duc non solo annunzia essersi 
colì trasportato il quartiere geaerale del Re, ma 
afferma che a guardare l'esercito di Bazaine 
rimasero soltaato aleuni corpi del 1. e 2° eser- 
cito, mentre tutto il grosso dell’ esercito tedesco 
marcia risolutamente sopra Parigi. Sembrerebbe 
adunque per lo meno assai imprudente che a 
guardare un esercito di oltre 10,000 uomini , 
che si conosce per prova valorosissimo e ardito, 
e che in ivi combattimenti fu sempre 
pressochè vittorioso, si lasciassero soltanto alcu 
ni Corpi d'esercito, mentre prima due eserciti 
intieri furono addensati, ma invano, per debel- 
lario; e sembrerebbe del pari imprudente, che, 
senza essersi bene presidiati alle spalle, i Téde: 
hi trasportassero sì invanzi il loro quartiere 
enerale, e si avanzassero arditamente fin sotto 
Parigi, quasi come se nulla avessero lasciato die- 
tm di sé, 

Dobbiamo osservare inoltre che anche la no- 
tizia data dalla Neue Freie Presse, © ieri riferi 
taci dal telegrafo sulla destituzione di Steinmetz, 
seè vera, avrebbe un' importanza grandissima. 

Diciamo se è vera, perchè le ultime contrad- 
dittorie notizie ci hanno insegnato a dubitare di 
tutto, 

Ora, che un generale della esperimentata 
valentia di Steinmetz, che fu, secondo i bolletti- 
ni prussiani, vittorioso in tutti gli ultimi com- 
baltimenti, venga destituito « per avere esposto 
senza riguardo Ja sua armata al fuoco nemico » 
è cosa che i nostri lettori stenteranno certamei 
te a credere, Dato invece che Bazaine fosse riu- 
silo a ritirarsi da Metz, e che i tre sanguinosi 
combattimenti del 14, 
giovato, lasciandolo ricongiungersi coll’esercito di 
Mie-Mihon, e che quindi la notizia del suo ae- 
cerchiamento non fosse stata che una solenne 
mistificazione, sarebbe assai facile il comprendi 
re come alcuno dovesse esserne il capro. espi 
lotio, e come a tale sia stato scelto Steinmetz. 
la, lo ripetiamo, siamo sempre nel campo 
delle supposizioni, giacchè è certo che dalla parte 
neese sì ha ora il massimo interesse di tener 
telato qualunque movisaento dell’ esercito, aven- 
dosi capito che qualsiasi notizia difusa in pro- 
fesito giunge immediatamente a cognizione del- 
l'esercito tedesco. Non può essere se non la per- 
Suusione di questa triste realta, quella che faccia 
adaltarsi il Corpo legislativo e la nazione fran- 
tese alle insufticienti e quasi nulle dichiarazioni, 
the va facendo il Governo sui fatti della guerra. 

Di Strasburgo nessuna notizia. Invece sì sep- 
fe finalmente qualche cosa di Phalsbourg, che i 
bollettini prussiani annunciarono qualche tempo 
fa come caduta, Essa mantiene al contrario una 
trvica difesa, facendo soflrire anch' essa al nemico 
+ pare che darà ancora molto a ch 
ilo assediante. n 

Anche oggi il telegrafo ci parla di. piccole 
Saramuece contro la avanguardia tedesca 
Mrle dei franchi-tiratori ; questa volta sarebbero 
venute sulla strata da Montmedy a Mezières; in 
S stessi questi fatti non hanno alcuna importan- 
4 Ma però mostrano che la nazione piano pia- 
# sì ridesta dal primo sbigottimento e comincia 
* mettere in opera le forze cittadine. 

Ma frattanto |' esercito  edese grandi 
Mise, sia di truppe regolari , sia di landweehr 
D sempre più avanzando in largo giro verso 
rigi. Primo era il solo Corpo del Principe ere- 
diario; ieri vi si aggiunse il grosso dell'esercito 
ff prima era attorno Metz; secondo le molise 
avel ora vi si aggiungerebbero le truppe che 
Neliarano Toul e quelle che occupavano N: 

* S'avvicinano adunque fatti grandi e decisivi 


















































































































































































pla situazione della Germania, l' Italie di 

* ha il seguente articolo : " ) 
ll linguaggio dei giornali tedeschi s'è un po 

poderato da qualche giorno. L'entusiasmo rd 

bin Che trovavasi in essi si allenta, e si dire 

fglttsino che nei loro inni di vittoria la nota 
bre siguoreggia quella del trionfo. 

















16 e 18 a nulla avessero | 





| che aumentano quel 


| nuto con 


La ragione di questo cangiamento, a nostro 
parere, si trova nel carattere della nazione tede- 
sca, la quale, oppostamente a noi, è fatta più 
per la riflessione che per l' entusiasmo. 

La riflessione ha, probabilmente, 
di vedere in un nuovo aspetto la gueri 
vetle convincersi, a Berlino, che malgrado 
ponderanza del numero e |’ innegabile 
scientifica delle armi tedesche, non era sì age 
vole, come si pensava dapprima, di vincere e di 
domare la Francia. 

1 generali del Re Guglielmo possono benis- 
simo aver concepito il disegno piu accorto per 
fare una campagna in Francia, e per ischiacciare 
in pochi giorni, con 700,000 confederati, |' eser- 
cito francese; ma se questo disegno fa onore al 

non bas assieurar loro un ti 
Un esercito può esser vinto in pochi giorni, 
malgrado il suo valore innegabile; ma è molto 
più arduo di sottomettere, nel medesimo spazio 
di tempo, una nazione come la Francia. A quanto 
sembra, dunque, i generali prussiani hanno fatto 
i loro piani strategici tenendo conto del numero 
soldati francosi, ma non della Francia. 
Di questo errore ei cominciano ora a co- 
noscere le brutte conseguenze. Essi si valsero di 
tutti i loro mezzi, nel pensiero che la questione 

‘ebbe risoluta in pochi giorni, come accadde 
nel 1866 in Boemia. Si avveggono ora che la 
guerra potrebbe durar ancora alcuni mesi, e che 
le loro forze diminuiscono ogni giorno a misura 
della Francia. Noi ci at 
samente a questo parere, per aver 
» dei fatti che sono avvenuti. Il fuoco, 
le malattie, le guarnigioni, la lunghezza delle linee 
d'operazione hanno ormai 
l'esercito tedesco. Giusta calcoli ufficiali, si 
sostenere che attualmente i tre eserciti d’i 
sione contano duecento mila uomini meno di al- 
lora che passarono la frontiera. Quando si pensa 
che in questo numero si hanno cento mila morti, 
si possono ritenere per logiche e giuste le rifl 
sioni che fanno adesso i fogli tedese 

Ezli è forse per questo ch' vocano il 
cielo con maggiore insistenza che nei primi giorni 
della lotta ; e direbbesi quasi ch'essi. hanno per- 
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dufo un po' di quella fiducia che riponevano nelle 
armi della Germania 
ina strana teorica, qualche cosa 
ed è il render Dio, nel quale si sim- 
bene e l'umanità, complice di tutti gli 
i. di tutti gli omicidii che la guerra giusti- 
fica. Noi crediamo piuttosto che se Dio s'immi- 
schiasse di queste miserie umane, ei lo farebbe 
per domandare agli uomini che le hanno provo- 
cale un conto severo pel sangue versato da due 
nobili nazioni. 

Comunque sia, il nostro scopo è quello sol- 
tanto di riconoscere che in Germania si veggono 
ormai far capolino certe preoccupazioni, le quali 
non si potevano nemmeno presumere un mese fa. 

vero che l' esercito francese ha sof- 
ferto dal canto suo perdite enormi, ma egli è 
vero altresì ch' esso si rintegra con forzi conti 
e c'ha dietro a sè la nazione tutta ; e ch'ei 
si batte sul suo proprio suolo, sinchè, i suoi 
eredano giunto ìl momento di abbandonare la 
difensiva per pigliar l'offensiva. 

Questi destreggiamenti possono durare an- 
cora per poco; ed è certo che quant’ essi dure- 
ranno più a lungo, tanto più scemeranno pel Re 
Guglielmo le probabilità d'una giornata decisiva. 
n vogliamo certo far i profeti ; ma se la 
fortuna si volgesse d'un tratto a pro” dei Fra 
si in una battaglia decisiva, che diverrebbe degli 
esereili tedeschi ? La loro agglomerazione, la pro- 
fondità delle loro linee, che in una marcia in a- 
vanti hanno loro tanto servito, diverrebbero ca- 
gioni di confusione immensa e di disastri incal- 
colabili. 

La storia molti casi di eserciti nu- 
merosissimi, i quali, come quelli di Serse, trion- 
farono nei primi giorni delle loro operazioni, e 
terminarono col trovare la causa della loro di- 
struzione nel numero di battaglioni. Senza 
andar a cercarne l'esempio nella storia antica, se 
ne trova un caso non. meno eloquente nella spe- 
dizione di Russia nel 1812. 

Tali sono probabilmente le ragioni per le 
quali i giornali È mostrano più mode- 
ti e più calmi. Noi non sapremmo farne loro un 
rimprovero, poichè, se il pericolo non è ancora 
imminente per la Germania, esso è, d'altra par- 
te, possibile. pria 

E ciò dà argomento a gravi riflessioni. 


ATTI UFFIZIALI 


Gozz. Uffie 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Re d' Ital 
Visto l'articolo 8 della legge 26 
Vista le deliberazioni della Deyn 
Padova, emesse in adumoza d | 
I870; 7 
Udito il parere det Cor 
di 
















































































N. MMCGCIY 19 agosto. 








oglio 1868, N. 4513; 
tazione provincisle di 
febbraio © 29 aprile 









glio di Stato; 
tro delle finanze, 






applicazione della taesa di famiglia è sul be 
Lelio” Deputazione provineiale di Padove, ad 
Mani della Provine. 

Online cho di pre 
No Stato, sie inserto ella Ra 

11; crt e gno dii, 
spetti ito a Firenze addi 3 luglio 1870. 
VITTORIO EMANUELE, 

i Quintino Sell. 

liner sati 

La Gazzetta Ufficiale del 24 agosto con- 
liCNe "Un R: Decreto del 21 agosto che preseri- 
ve alcune norme per oltenere lo sgravio del 50 
cento sul numero dei giri di macina impie- 
li alla macinazione del grano turco e della se- 












dando a: chiunque 








Ita ufficiale delle. leggi | 





2 Un R. Decreto del 18 agosto în forza del | 
quale sul credito straordinario di 15 milioni di | 
lire aperto al Ministero della guerra colla legge 

| suddetta, è ordinata una seconda assegnazione di 
lire due milioni e quattrocentomila ( L. 2.400,00) | 

al capitolo 46 « Rimonta e depositì d' allevamen- 

| to di cavalli » del bilancio 4870 del Ministero 
della guerra, 

| __3. Nomine e promozioni nell'Ordine della 

| Corona d'Ilalia, e fra le altre la seguente : 

















A gran cordone, 
Stara S. E. conte D. Giuseppe, senatore del | 
Regno e primo presidente della Corte di cassa- | 
zione di Torino, collocato a riposo. 








roduce pure la no- 
ione del blocco delle coste germaniche sta- 
bilito dalla flotta francese nel mare del Nord. 


ITALIA 


Leggesi nell' Italie in data del 26 

Il voto del Senato d'ieri da una gr: 
al Governo, 

Non è un assemblea , nella quale dominino 
le passioni, quell che ieri ha additata la via di 
vina; è un assemblea d' uomini maturi, pru- 
denti. la maggior parte dei quali han preso parte 
agli affari, e conoscono per conseguenza tutte le 
difficoltà che può incontrare una questione così 
importante come la questione romana 

‘Perciò adunque, se il Senato ha confermato 
la votazione della Camera dei deputati , se ha 
appoggiato le stesse a sogna ricono- 
scere che questa-questione offre realmente un e- 
sStrema urgenza. 

Noi ci congratul sinceramente col Se- 
nato per essersi mostrato risoluto; non è del re- 
sto la prima volta che l'illustre assemblea da al 
paese uno splendido esempio di patriottismo. 

La nostra diplomazia può ora far valere 
presso i Governi i 105 voti sopra i 107 votanti 
che il Senato ha dato in favore di Roma; è un 
ile se essa sa mettere in ev 
denza i sentimenti religiosi, ai quali si ispira na- 
turalmente la grande maggioranza dei senatori 
lo questi sentimenti ben con- 
si è pronunciato per una proi 
là questione di Roma, le coscien- 














forza 








































































rgomento avrà un gran peso presso 
li Gabinetti d’ Europa. 











Leggesi nel Telegrafo 

Il comando militare d’ Alessandria ricevette 

l'ordine d tre battaglioni di fanteria | 

za per essere mobilitati. La | 

cipi» d’armameato ha tira- | 

to fuori dai suoi ripostigli quanti cannoni pos- 
siede di nuoro e vecchio modello. 


GERMANIA 


La Schlesische Zeitung, giornale tedesco as- 
sai patriottico, si fa la domanda se le vittorie 
| del 46 e del 18 acquistate con tanti sacrifizi 
abbiano raggiunto un effetto sì grande, che cor- 
risponda al numero di vittime che hanno costato. 
| Essa ne dubita, e fa un confronto assai signifi 
| cativo colla battaglia di Sadowa, la quale fu ve- 
| ramente decisiva, e non costò che 8600 vomin 
| (1840 morti e 6888 feriti ), mentre il solo com- 
attimento del 16, del quale quello del 48. fu 
| molto più sanguinoso, costò ai Tedeschi per lo 
meno 45,000 uomini 

































Secondo una corrispondenza da Pont-à-Mous- 
son alla Neue-Freie-Presse, nella battaglia del 18 
di un battaglione fucilieri furono ammazzati 0 fe- 
riti tutti gli uffiziali, per modo che dovette as- 
sumere il comando un sergente. 


Una corrispondenza, da Pange (a levante di 
Metz ) ai giornali di Berlino racconta che una 
casa di quel villaggio, appartenente ad un notaio 
francese, dalla quale fu sparato contro un sol- 
dato, fu demolita dai pionieri 

















Leggiamo nella Nordd. Zeitung : 
Un orribile disastro accadde il 16 mattina 












sul Weser nel collocare una torpedine. Il luogo- 
tenente 3 accompagnato da un soltufficiale 
e da 14 uomini si recò, in un battello rimor- 
| chiato dal piroscafo Brake, sulla rada per col- 





loeare sotto Langiatjensand una torpedine. A bor- 

do si trovava pure un ingegnere di una fonderia | 
| di cannoni, per ispezionare l'operazione. Il piro- | 
| scafo s'era ancorato presso Langlutjensand ; il | 
battello recante la torpedine fu fatto avanzare 
ancora un cento passi; e tosto si die’ mano al 
collocamento. Si tolse’ dal battello la torpedine 
e la si gettò in mare da poppa. Era ancora a 
galla, allorchè improvvisamente con orribile stre- 
pito scoppiò. Un denso fumo avviluppò la scena 
del disastro; e quando il capitano del piroscafo 



























passarono per di qui quelli delle Provincie del 
Reno e della Westfalia, conta più di 1000 uo- 
mini. Un uffiziale di quelle truppe mi raccontò 
come cosa affatto cerla che la landicehr. vie 
raccolta in un grande Corpo presso Homburg, 
per essere sostituita alla truppa regolare nell' as- 
sedio di Metz, mentre il Corpo principale , cioè 














i tre eserciti uniti, seguirebbero i Francesi sino 
a Parigi. 
FRANCIA 
Leggesi nel Journal Officiel: 








I popoli, come gl'individui , grandeggiano 
ndo sopporisno nobilmente la prova. Lungi 
dallo scoraggiare la Francia, gli ultimi  avve 
menti lanno mostrato tutto ciò che v'è di e 
nergia e di vigore nel carattere nazionale. Il pia- 
no della Prussia riposava sopra una falsa spe- 
ranza. Gl'invasori contavano sopra una rivolu- 
zione a Parigi. S' immaginava che la nostra e- 
roica armata sarebbe presa fra due fuochi, e 
che i Francesi lacerati dalla guerra civile diver- 
rebbero complici dei Prussiani. Il patriottismo 
della Francia ha fatto fallire questo odioso cal- 
colo. 

Le lotte parlamentari, le rivalità d° influenza 
e le questioni di persone sono toite per un ta- 
cito accordo. L'Imperatore, il Governo, le Ca- 
mere, il paese non hanno più se non una preoe- 
cupazione : cacciar via lo straniero. Alle emo- 
zioni febbrili dei primi giorni è succeduta una 
calma che è il segno della forza. Pi i pericoli 
sono grandi, più la Francia si onora di guar- 
darli di fronte. Si il nemico deva essere 
arrestato bruscamente nella sua marcia, sia che 
la sorte delle armi lo conduca un giorno sotto 
le mura di Parigi, la nazione sarà pronta a tutti 
i sagrificii e a futte le abnegazioni. 
L'organizzazione della difesa prosegue con 
ine e regolarità. C'è lo stesso slancio che nel 

questo slancio è meglio regolato. Il 
paese, pieno di fiducia nell'avvenire, sente be- 
nissimo che le sue risorse sono appena toccate. 
Soli i Dipartimenti dell’Est hanno sofferto. Ji 
Nord, il centro, l' Ovest, il Sud si levano per 
salvare i territori invasi e per aiutare le nostre 
truppe a prendere risincite clamorose. 

Tutti i nostri porti sono liberi. La nostra 
flotta va a portare forti colpi nel mare del Nord 
e nel Baltico. Il nostro commercio e le nostre 
industrie restano sempre vivi. Il nostro credito 
non è scosso, e le nostre finanze non ammetto- 
no paragoni con quelle del nemico. 

La Prussia, che credeva a scoraggiamenti, 
a tradimenti, a debolezze, si stupisce e s° inquiet 
della prontezza colla quale il paese organizza 
lutte le sue forze vive, e aggiunge agli sforzi 
dei poteri pubblici il zelo dell'iniziativa privata. 

I nostri avversari s'accorgono che più la 
lotta si prolunga, più la nostra situazione mi- 



































































gliora. Riconoscono che le nostre risorse in uo- | 


mini € in denaro saranno inesauribili, e che è 
vicino il momento in cui dappertutto le guardie 
nazionali mobili e stazionarie presteranno all’ ar- 
mata il concorso più attivo. All'invasione prus- 
siana, la Francia risponde coll’ armamento di 
tutta la nazione. 

Quanto alle Potenze neutre, esse mantengono 
con noi i rapporti più amichevoli, comprendendo 
pure che nelle circostanze attuali non vi può 
essere nemmeno questione di negoziati paci 

La mediazione non ha fortuna, poichè essa 
è respinta d'accordo dai vincitori è dai vinti. 

1 giornali francesi d'accordo dicono tutti 
he la Francia non farà la pace sinchè un Prus- 
jano calpesterà il suolo francese. 

E la Gazzetta della Croce, organo dei feu- 
dali prussiani, dice che è « una arroganza ed una 
temerita « quella di parlare di mediazione. 

Il Daily News dice dal suo canto che sa- 
rebbe « una follia imperdonabile quella di dire 
alla Francia quanti sagrificii il vinto deve essere 
preparato a fare per la pace e quali condizioni 
il vincitore ha il diritto d'imporre. Nè la Fran- 
cia, nè la Germania non hanno ancora chiesto 
l'intervento dell' Europa , dice il giornale ingle- 
se; non c'è del resto vincitore sinchè la par- 
te vinta arde dal desiderio di vendicare le sue 
perdite e di contrastare pollice a pollice Ja mar- 
cia dell’ invasore. » 

La France è sdegni 
quattro ulani piglian possesso delle città francesi, 
senza che i Sindaci lì arrestino. 

A Epinal due ulani si sarebbero presentati 
al Prefetto, ed avrebbero dello che apparecchias- 
se per la sera viveri per un corpo di infanteria, 
cavalleria e artiglieria che doveva arrivare e 
prendesse le misure necessarie per pagare una 
contribuzione di guerra. 

Il Prefetto avrebbe rifiutato , e il corpo an- 
nunciato non si sarebbe più visi 









































udendo che due 0 














La France chiede perchè il prefetto non ha 
fatto prigionieri di guerra i due ulani. Essa chie 
de se « il coraggio civile manca in Francia » e 
continua : « Non è uno spettacolo vergognoso 














| levò l'ancora per partire, si vedevano poche re. | 
| liquie del battello ; degli uomini che portava, la | 
più parte furono lanciati in mare, alcuni or 

bilmente sfracellati. Si poterono ripescare sette | 
persone, di cui fre non ferite e due leggiermente, 
appartenenti all'equipaggio. L'ingegnere sunno- 
minato e il luogotenente Jacobi furono potuti ti- 
rare a bordo ancor vivi, ma così malconci, che 
poco dopo essere stali messi a terra, spirarono. 
| Delle altre sette persone perite non si potè sco- 

prir traccia. 


Leggiamo nella Presse 
Kaiserslautern, 16: 

Sterminati trasporti di provvigioni coprono 
la ferrovia, sicchè oggi è impossibile arrivare în 
Francia. Per la stessa ragione dovette ommet- 

trasportare per ferrovia la landwehr; 
quella gente deve fare a piedi la strada sino ad | 
| Homburg, dove riceverà nuovi ordini di marcia. | 


| Ognuno di questi battaglioni di landicehr, di cui | 


























i Vienna in dota di | 











quello di città occupate da quattro 0 cinque 
ulani senza ombra di resistenza ? Si domandano 
armi per le popolazioni, ma chi sa se con tali 








senza difesa ai Prussiani ? Oltre le armi, occor- 
rono gli uomini che sappiano energicamente ser- 
virsene. » 

La Litert è inquiela pel viaggio del Prin 
cipe Napoleone a Firenze. Essa chiede se il Prin- 
cipe ci sia andato con una missione, e lo crede 
perchè, senza uno scopo grave, la partenza 
dalla Francia d’ un Principe francese sarebbe una 
* diserzione. » 

ll giornale parigino domanda se in tal caso 
il Principe abbia avuto una missione dal Governo 
0 dalla Cor 

Aggiunge che in questi momenti una mis 
sione sarebbe 0 troppo precoce 0 troppo tard: 
troppo precoce, se sì tratta di mediazione, tro; 
po tarda se si tralla d'alleanza coll'Itali 

Non osa credere che îl Principe sia venuto 
































| prosegue: « Dopo l'Imperatore 


queste armi non sarebbero abbandonate | 


| 
| 
f 
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a Firenze a chiedere una mediazione, « Una 19) 
vergogna, dice la Libertà, inflitta al nostro paese 
sarebbe la caduta. della dinastia. Si spieghino 
dunque bene e sia bene stabilito se il Principe 
‘apolcone tiene la sua missione dal Governo 0 
dall Imperatore. » 

Le voci più assurde corrono nélle cam- 
pagne francesi, ove non si vogliono spiegare i ro- 
vesci della Francia, se non col tradimento. 

Se badiamo ad una lettera che troviamo nel 
Journal des Debats, si dice che « Leboeuf ha 
tradito, che Ollivier ha tradito e ha fatto passare 
17 milioni alla Prussia, che bisogna non fucilare 
soltanto, ma arrostire questa gente ». E se qual- 
cheduno protesta contro queste esagerazioni, ei 
piglia del rosso, e corre rischio di essere ab- 
bruciato vivo, e ciò accadde ad un proprietario 
della Dordogna, come abbiamo già annunciato. 

Leggesi nel Journal des Debats in data del 24 : 

Il successo del prestito dei 750 milioni è 
magnifico. In una sola giornata è stato sottoscritto 
per 619 milioni, 440,000 fr., di cui 505 milioni 
a Parigi, e 114 milioni, 440,000 fr. in Provin- 
cia. Le sottoscrizioni di Marsiglia e Bordenux 
non sono ancora note, Non v'è più dubbio cl 
l'ammontare del prestito non sia coperto oggi 
Il paese ha provato, con questa fretta a portare 
i suoi capitali, ch' egli ha fiducia in sè medesimo. 
Questa fiducia non sarà ingannata. 

E più oltre: 

L'ammontare delle sottoscrizioni 
che si sono fatte ieri, 23 agosto, a Parigi e nei 
Dipartimenti, e delle quali si aveva conoscenza 

Ministero delle finanze, oggi, alle tre, si ele 
vava a 677 milioni. Non se ne conosceva ancora 
un certo numero. Non si sapeva ancor nulla delle 
sottoscrizioni d'oggi, se non che l'affluenza delle 
domande era dappertutto considerevole. 

La Liberté dice che dopo la battaglia di 
Worth, la popolazione di Berlino si è slanciata 
contro il palazzo dell Ambasciata di Francia, e 
ha rotte tutte le finestre del pianterreno. 

La Libertè propone di decretare il blocco 
francese contro il Times, il quale è nemicissimo 
della Francia, e del quale si dice caritatevolmente 
che è pagato da Bismarck. 

« Che la sua merce sia interdetta, dice la 
Liberté, che nessun francese, cioè, acconsenta a 
riceverla. 

« Che nessun giornale, per conseguenza, citi 
un solo fatto, una soia linea — noi volevamo 
dire una sola réelame — di questo amico della 
Prussia. 

« Prendiamolo dal suo lato speculatore. È il 
suo tallone d' Achille. 

« Noi lo feriremo a morte. » 

La Liberté ricorda che l'Imperatore Napoleone 
IM il 48 gennaio 1869, diceva al Corpo legislativo 
che « laFrancia era in grado di far fronte a tutte le 
eventualità »; che « le sue armate di terra e di 















































al prestito 





























{ mare erano fortemente costituite »; che « il suo 


materiale era perfezionato »; che « i suoi Ar- 
senali e i suoi magazzini erano pieni » ; che « le 
sue fortezze erauo in buono stato ». 
La Liberté chiede come la Francia potesse 
supporre, ch'essa non era invece pronta, indi 
costituzionalmente 
responsabile, non abbiamo il diritto di dire che 
i veri autori dei nostri disastri del 1870, che i 
più grandi colpevoli sono gli uomini che erano 
ministri il 18 gennaio 48( 

















Leggiamo 

Il zelo del sig. generale conte di Palikao non 
si rallenta. Non appena egli avrà formato le 
tre divisioni Levassor-Sorval, di Vassoigue e Grand- 
champ. ventiquattro battaglioni d'iufanteria sa- 
ranno inviati a Parigi , ond'essere uniti in otto 
reggimenti, che costituiranno due belle divisioni. 

li Giornale Ufficiale pubblica i nomi di sei 
colonnelli e luogotenenti-colonnelli, incaricati di 
comandare questi reggimenti. 

Ecco la composizione degli otto reggimenti 
che saranno organizzati a Parigi coll' indicazi 
ne delle caserme destinate ad alloggiari 

4° reggimento: 2°, 9 ed 44° battaglione di 
linea, a Saint-Cloud; 

2 reggimento: 12, 1% e 49» di linea, a 
Rueil ed al Mont-Valérien; 

8° reggimento: 20°, 23 e 25 di linea, a 
Courbevoie ; 

4° reggimento: 29°, 41° e 43° di linea, a 
Nogent-sur-Marne e al campo di Suint-Maur; 

3° reggimento: 1°, 54° e 19, caserma di 
Loureine è Charenton ; 

(ie reggimento: 69, 70° e 74°, alla Courtil- 
le ed alla Caserma del Principe Eugenia 

7° reggimento : 75°, 81° e 86° di linea ; 75» 
e 86°, a Saint-Denis ; 8Î°, a Fontainebleau ; 

150; il 900, a Ver- 


el Gauloi 
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Il Figaro ha ricevuto comunicazione di una 
lettera del signor conte di Parigi indirizzata il 
20 agosto da Twikenham ad un suo amico. Esso 
ne toglie il seguente passo 

« Quanti avvenimenti da tredici giorni in 
qua! Quali ferite per tutti i cuori francesi! Voi 
dovete comprendere tutto quanto noi soffriamo 
davanti a questo disastro nazionale del quale, 
per aggravare le nostre sofferenze, noi siamo con 
dannati a rimanere spettatori inattivi. ll rifiuto 
opposto alla domanda de' miei zii e di mio fra. 
tello, è da questo punto di vista, un rifiuto ben 
crudele. 

* È questo rifiuto che mi ha impedito di 
far rimettere una lettera analoga alla loro, e la 
quale era giunta a Parigi poco prima di questa. 

« E dire che i Prussiani forse assedieranno 
Parigi! e che a quelle fortificazioni , ultimo ba- 
luardo della Francia, erette or son trent anvi 
dal Re Luigi Filippo © del duca d' Orkians, no1 
vi sarà un solo Orléans, fra i difensori della pa- 
































TE QI 






































fraligers 


n per melterli così fra due fi 
poco probabile ch 


tria | E ciò ch'è più crudele, si è, che nelle no- ratio 


etre istanze disinteressate non si vedrebbero forse 


' inqui ambizi . Ma non £ 
RIT Re edo che a gela | fare @.ol,0a 
BeEabiI sertilo' che staiene l'onore della Fean | loro. dominazione 
dla, 6 4 lulli quei nuovi combattimenti che de- | disastrosa per loro. 
Sasti a Parigi | salveranno il nostro pese. dale | 
TY ultima delle umiliazioni. j 
Tatto vostro, 
une hi * "| bianchi di Bismarck è si 


n una | strutto. Però, nè la a 
data | no fatto questa magnifica operazione, ma un reg: 
gimento di leria leggiera, sotto gli ordini del 
Forti, | principe Murat, Ed ecco in qual modo 
caserme, abitazioni delle Guardie di finanza, | Il nostro reggimento stava fermo. Tutto ad 
e | un tratto il reggimento di corazzieri 
| era pur fermo ad una certa distanza) si muove, 
a per dare la carica al nostro. Murat or- 
Le | dina immediatamente ai nostri di aprirsi, di for- 
mare due colonne e di lasciar passare il nemico. 
la dove si aspellav 
perata. | nostri poi rapidamcente chiu- 
dono le file, € 
per ritornare al 
dendolo a tergo, 
fano. 


| talia: 


completamente 


ridie di finan 
mano da sole un 
ridie boschive 


circondano, e, pren- 
faccia e da Jato, lo annien- 


l'effettivo del nuovo 

Corpo, Vinov, è di 60,000 uomini, 8500 ber- 

saglieri di marina sono gia arrivati e si aspet- 
tano di ora ia ora altri 3000. 





Nov s0 se sono arrivalo a spiegarmi bene. 
= to però con la mente vedo queslo terrible, ep 
7 4 Gawlois del 25 7 solio, € non posso non applaudire all’ arditezza 
Legtitatompo di Chalons diciro la Stazione | delle manosra, allo maesiria di chi. l'ordinav 
della strada ferrata, è avvenuto un fatto ineredi- | L'una e l'altra non potevano ottenere miglior 
bile. Una spia prussiona puirà due colpi til successo. CM 
volver contro un generale che passata, crelendolo è 
PERI ae a ( prsrala poRIa dot: Piani Ney, duca d' Elchingen, ufficiale d'or- 
il secondo colpo, un infelice, soldato, | Jinanza dell'Imperatore, ricevelte tre sciabolate 
SETT Po donnine PIA , e fu nomina'o colonnello sul rampo di 
Cento | Dattagtia 
pal 'aiontilo Il Principe Gioacchino Murat, caricando alla 
testa della sun brigata di cavalieri due 
cavalli morti sotto di lui a Gravelutte. 
Luigi Murat, suo fratello minore, s° 
mpo di Chàlons, ma cs- | Into come mozzo nella squadra 
abbandona per concentrar tutto aa 
a Reims. Si parla di bruciare tutto quello che 
non si può portar via, e stabilir qui un campo 
trincerdlo. Fo egualmonte decisa la formazione 
di un campo trincerato sotto Parigi. | 
Ho veduto passare le vetture, i frugoni, 
treno del Tesoro, gli agenti del servizio di sicu- 
rezza, le cento guardie, le guide della guardia. 
Io mi recai tosto al villaggio di Courcelles-les- 































Serivono da Reims all'Agenzia Havas, in 
data del 21 agosto: 









Telegramma dell' Agenzia Havas. 
Mezières 24 agosto. 
Il dispaccio prussiano, in data di Be 
pubblicato nei giornali stranie 
Î questa città, vi ha pro 
indignazione. 1 nostri ufliciali pr 
camente contro l' accusa dei. prussi: 
truppe francesi abbiano tirato contro ui 
mentario. Tutti i fatli della nostra storia. pri 
lestano contro una simile accus: 



















Imperatore vi era appena giunto. Egli al- | 
loggia nella proprietà di certa signora Sénart ; 
castello della Mosella è abitato dal Principe Mu 
rat e dal colonnello del 3° reggimento dei gra- 
natieri delle guardie. 











| violazione del diritto delle genti 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


SE th La Neue Freie Presse porlando della lega dei 
La Gazette de Prance pubblica le notizie se- | neutri, così la qualifica : « Il suo effetto pratico 
guenti in data del 23: - — lé uguale a zero. Le Potenze si obbligano con 
A Reims probabilmente le armate dei ma- | essa a rimanere neutrali, e pel caso che volesse 
rescialli Bazaine e Mac-Mabon si daranno la | ro uscire dalla neutralità, a darne prima avviso 
0 I 1 alle altre, indicando loro i motivi di quel pas- 
Il maresciallo Bazaine può oggi, colla strada | so. 1 neutri organizzano quindi una specie di 
ferrata delle Ardenne, guadagnare Reims, quan- europea contro di sè stessi, mentre èl- 
gli vi troverà l'armata del mare- |} Occidente d' Europa due nazioni si ammazzano 
Mac-Mahon, che vi è arrivata ier l'altro | fra di loro. » 
sera, proveniente da Chàlons, ove il campo è 
stato levato. 
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L 20 — 
















+40 
riavvicini alle due altre armate prussiane per | pedagogico ed Esposi- 
prender parte alla prima gran battaglia che pa- | zi 9 e 10 di 





re doversi ora dare deliuitivamente sutto Reims. | q mostra, da noi snnun- 
Un dispaccio diretto da Brusselles al Gautois | 2! 1°! 
da la seguente notizia che acquista importanza 
iu seguito ai falli indicati dai telegrammi d' ieri | 
è d'oggi: 
È stato dato ordine di tagliare i ponti, le | 
rotaie delle strade ferrate, tutto ciò insomma che 
può incagliare la marcia dei Prussiani. 

Non c' è questione delle grandi strade che do- 
vrebbero essere tagliate con + fossi almeno di 









| sto, in via di progresso. Il Comitato, inslituito 
| dalla Giunta fino dal gennaio, come rendemmo noto 


dici mett » per ob-| nel N. 10, presieduto dall’ispettore urbano muni- 
bligare © attraverso i came | cipale cav. Codemo, e composto dei signori prof. Ba- 
pi, la qual cosa, nei tempi piovosi soprattutto, è | rale, cav. prof. Gera, cav. avv. Malvezzi, prof. 


impraticabile. 


| Marlinati, € cav. prof. ab. Mosca, e delle signore 


Ù indefessamente 






pale, incaricata della istru- 
, ed'in particolare con quel segre- 





andassero gradatamente preparandosi. 

Giova poi avvertire, che il Comitato promo- 
tore del 7.* Congresso pedagogico italiano avea con 
tutta avvedutezza prescritto norme efficaci, per 
assicurarsi che i saggi presentati a concorso fosseru 
opera genuina degli alunni e delle alunne. Esso 
riceveva bensì i compiti mensili, uno per l'arit- 
‘ 22 agosto. melica e l'altro per la composizione o dettato, 

Questa mattina il corriere non ci è arri- | delle scuole, che i presidenti dei consigli scola: 
vato. La linea della strada ferrata ed il telegra- | stici delle rispettive Provincie, avranno , 
fo sono tagliati presso loppicourt. Dietro la no- | per otte; desiderii manifestati dal Go- 
tizia che le truppe, o almeno distaccamenti ne- } verno nella Circolare ministeriale del 4.* febbraio 
tnici, si trovino, nei paesaggi di Piérrepont, la | p. p., N. 262, prescelte, e fra noi ottennero que- 
Compagnia dell'Est ha ordinato ai suvi agenti di | sto onore tanto le cinque maschili che le cinque 
far ripiegare tutto il suo personale e il suo ma- | femminili seuole complete ; ma i saggi scolastici 
teriale sopra Carignan, oggi testa di linea. | da essere, insieme ai cOmpiti ed ai lavori don- 

Noi siamo dunque, cominciando da oggi, | neschi, sottoposti al giudizio del giurì , doveano 
senza corrispondenze dirette con Parigi. | essere accompagnati dalle Autorità , colla atte- 

Si fecero, in questi giorni, parecchi arresti | stazione, che in un giorno determinato della 
di agenti prussiani. seconda metà d'agosto, gli alunni e le atun- 

La linea della strada ferrata è stata tagliata | ne furono assoggettati ‘ad esperimento io loro 
4 Audun-le-Roman da un corpo di cavalleria va- | presenza, ed offrirono i seggi medesimi, ciocchè 
lutato di 500 uomini. fu puntualmente eseguito in Venezia, per cura di 

speciali delegati dal Sindaco e dal Prefetto pre- 
sidente del Consiglio scolastico. 

Il Diritto di martedì (N. 228), a proposito 
della Esposizione didattica, che il Municipio di 
Firenze, al pari del nostro, tenne dei lavori ap- 
parecchiati per Napoli, accoglie, però senza im- 
pegnare la sua libertà di giudizio, un articolo del 
signor C. Parrini, che condanna, senza riserva, 
imuali riu- 





Leggesi nel Journal de Montmedy : 
‘agosto. 
La strada ferrata è stata tagliata ieri, pres- 
so Meziéres-les-Metz, da una banda numerosa di 
Prussiani. 










































23 agosto. 
Contrariamente agli ordini trasmessi, il ser- 
vizio della stroda ferrata continua a Montmedy, 
però irregolarmente. 














Scrivono da Parigi, 23 agosto, all' Opinione : 
Vi serio sotto favorevoli impressioni. La 
lotta può ancora esser lunga, penosa, sanguinosa, 
ma la Francia può essere salva. Il maresciallo | 
Mac-Mabon, a cui sì attribuiva jl progetto di 
schiacciare col suo esercito quello del Principe | 
reale, e di andare quiadi a combattere l'esercito | 
del Principe Federico Carlo, di concerto col mi 
resciallo Bazaine, sembra ( obliquando, e da Reims 
raggiungendo Mézières per mezzo della strada fer- 
rata ), Avere assicurata la sua congiunzione col 
comandante in capo dell'esercito del Reno. Il | promolore 
Prineipe reale aveva, del resto, inviata una parte | Napoli, nell'intento di chiuder l° adito agl inganni 
delle sue truppe in niuto del Principe Federico | e guarentirsi che tutti i lavori presentaligli siano 
Carlo, ed egli stesso si era recato al quartiere | opera di scolari. Anzi noi eredinmo, che l’espe- 
generale prussiano, lasciando in osservazione ver. | rienza vadi di mano in mano facendosi strada, 
#0 il Sud 50,000 uomini, che, senza dubbio, si | e che i pedagogisti nei loro periodici convegni, 
sarebbero rilirati dinanzi ad un nemico superio- | siano per giugnere ad applicar la massima incon- 
re di numero. i | trastabilmente vera, pesta dallo stesso signor C. 
L'esercito prussiano, composto di elementi | Parrini, « che sollanto dall'esame minuto dei 
elerogenci, si scoraggia. Le malattie vi fanno strage. | « risultamenti ottenuti mensilmente, settimanal- 
Fu aperta a bello studio dinanzi ai Prussia- | « mente, quasi saremmo ‘per dire giornalmente, 




















nella massima parte, al cimento delle misure 
prese dal Comitato dell’ Esposizione di 

















Scrivono da Parigi, 22, alia Gazzetta d'I- | 


Egli è certo che il reggimento dei corazzieri | 














mico fa mezzo giro | 


perchè mai | 
l’armata francese non ha commesso una simile | 


| direttrici Celsi, Calderoli e Ghezzi, ed ispettrici | 
i. Z ò 


. Pietro Veronese, affinchè le scuole | 





sione dell'on. Minghetti ha appuu 
trionfare dell’ esitanze del Ual lo 

| ‘°2Una volta la quadruplice alleanza 

Ja Russia ‘suo pome la 

con tutta moderazione inviterebbe 

tratteneni dal porre l'assedio a Par a 
sparmiare un maggiore spargimento di e 
| le devastazioni e le ruiue a una delle più grandi 
metropoli del mondo civile. _ 

| Si spera che la Prussia aderirebbe a que 
sl invito; € consentirebbe ad arrestare il progres- 
| so delle sue armi, concedendo una tregua che si 
conterebbebbe di vedere accettare anche dal Go- 
verno francese. Indi, rebbe il Con- 
gresso, in cui deliberare le condizioni della pace. 
|° Le previsioni intorno all'ipotesi di un 


intera seolaresca; può farsi argomento della 
+ bontà del metodo aj 


licato. + 

Ma, torgando vori delle nostre scuole, 
figurare la nuova scuola 
statine 

pizzi 0 mer- 

famente ri- 


i dovea essere rappresentato 
I Congresso cav. Malvezzi, di cui è noto 
l'interessamento per tutto che sappia 
che sostenne con successo il decoro 
i Congressi di Geova e di Toriuo. 
Ma se in quest'anno le preoccupazioni poli- 
tiche resero impossibile la riasione del Conpree 
x to più certi che x 
so agri Napoli Te Seuole di Venezia, che | ommesse, e sembrerebbe che 1° Italia 
sono in notevole progresso, figureranno ancor più | avrebbe ‘a fornire un contingente di 160 milo 
degnamente. 
Uve. — I Municipi 
esente dal pagar: 
prodotta nell'ambito dazia 
chigi città di Veni 
nei riguardi daziarii dei Comuni di 
| rano è Malamoeco. 


x10R—r ___—m—__i 
CORRIERE DEL MATTINO chessa Tascher de le Pagerie ; Gaulois parla 


Atti Ufficiali. | misteriosamente di una persona che fu condolta 
Elenco di disposizioni nel personale giudi- | a Vincennes, dopo che furono allon 
ziario delle Provincie venete e in quella di Man- | die dalla porta onde non la vedesse: 
tova: è | il romanzo. In realtà si vorrebbe che la duc! 
Con min. Decreti del 19 luglio 1870: | sa, legata in parentela colla casa di Baviera, ab- 
| Gandellini Antonio, pretore a Legnago, tra- | bia trasmesso diverse preziose noti: i 
Î d'ufficio a Chioggia | Bismarck, e che tale fatto stato 
Puppa Giov. Battista, 1d. | questi giorni. La cosa mi pare inver 
| nominato pretore di . | peratrice ha scacciato la duchessa dalle Tuilerie, 
Î Zilivtto Giovanni, | ed ella ne è sortita con tulle le sue robe. 
| Serravalle, id, id. di 2* cl. a Ceneda; 
| Toaldo Gaetano, id. id. di Biadene, tramu- 
| tato a Serravalle ; 







Leggesi nella Persevera 
no 26 coi 

Luigi Kossuth è giunto i 
| no, diretto alla volta di Vene: 
tra noi due o tre giorni ul 
| se piu notevoli della 


Serisono da Parigi, 24, alla Perseveranza : 
Oggi tutta Parigi parla dell’ affare della du- 





I° unione 
Venezia, Mu. 
























































rono a stento farlo, perchè il popolo s' era 
perchè il popol 

b ilo i IT in massa onde impedirio. Il posto della 

Peroni Pietro, ascoltante in sussidio alla Pre- nazionale riescì a mellere l'ordine, e 


ua 
! tura di Ceneda, nominato aggiunto alla Pretura furgoni e duchessa viaggiano ora verso l'estero. 


| di Biade P. S. ll generale di 
1° Con min. Derreto del 22 luglio 4870: lapidei 















| Baraban Giov. Batt., uficiale presso il Tri- | eva la possibilità di ssccorrere il generale Mac- 
Î pros fenegia, collocato a riposo 
| în seguito a sua domanda dal 4° settembre. AI momento di chiudere ricevo la notizi 





Con Decreto de 

Poli Vincenzo, 

| vidale, nominato giudice presso il Tribunale pro- 
vinciale di Udine. 


| che tutto ciò che si disse della duchessa de la 
| Pagerie è recisamente e ufficialmente smentito. 
| Ciò che posso assicurarsi è che l'agitazione po- 
| polare contro essa e contro i suoi furgoni sono 
dettagli esatti e osservati personalmente. 








| Vene: 











Il Cittadino di Trieste ba i seguenti dispacci : 
Berlino 26 agosto. — ll Monitore Prussiano 
ltare il fatto che il germanismo occupò le 
i | Provincie conquistate. — L'armata pri cipale, gui 
i iranti all'ufficio di segretario co- | data dal Re, si congiunse uella del Princi. 
ferri i ae Mio CO | he ereditario. Neale lana coso gi. 1 
2 Circolari 15 marzo e 4 luglio del Mini- | Francesi hanno arso il compo di baracche a Chà- 
stero delle finanze e 12 luglio della Prefettura | lons. Gli esploratori prussiani sono comparsi 
sul debito dei Comuni per dazio di consumo ar- | si ILL hanno rulto la linea ferrata Basilea- 
retrato; egres: | à ia 
3. Circolare 1 luglio del Ministero delle &-| —1Parigi 25 agosto, sera. — Distaccamenti di 
| nanze sul dovere d'iudicare nei decreti di appro- | cavalleria prussiana occuparono Doulevent nel Di 
vazione dei contratli le ragioni per cui si om - | parlimento dell'Alta Marna, e i luoghi circostani 
sero gl' Berlino 25 agosto.— La Principessa eredì 
4 ria parte pel teatro della guerra all'uopo di di- 
| rigere i lazzaretti dei gravemente fi 
| © Fienna 27 agosto. — L'avang dell'e 
prussiano si avvicinò già a Parigi fino alla 
| nazione e revisione delle quote fisse di macinato ; | distanza di 20 Meilen (leghe tedesche). Il Re segue 
6. Circolare 43 luglio della Prefettora sul: | coll'esercito la marcia del Principe ereditario. 
ir Stampa di Mi agrag paese . 
UM Nolo dala Pefettora sulle inserzioni nel | _ Il Times fa il seguente dispacio da Ber 
iù i i decisi | no, 20: 

au eo T1g peportaali decialeni o \mua- 13 1° Todeachi costruiscono. una ferravia seni: 
| 8 Raccolta di decisioni in materia amunini- | circolare intorno ad una parte di Metz, per ser- 
È virsi della ferrovia da Metz a Parigi, anche sen- 

za che Metz sia presa. 
* La ferrovia da 
in ricostruzione 





seconda. qu 
lio del Bollettino. ufficiale della R. Pre- 
Venezia. Essa contiene : 



















luglio della Prefettura sui 


















1 novembre 1869 del Ministero 
lustria e commercio sull’ istitu- 

| zione di sei posti gratuiti per un corso di studii 
presso Istituti agrarii stranieri 












Î; 
del Mini: 
lustria e commercio sulla seconda 
relazione sullo stato della campagna ; i 
11. Elenco delle leggi e R. Decreti inseri 
| nella Gaszetla Ufiziole dl Regno nel mese 
|legHo. 





Brusselles 22 agosto. 
L'Indépendance belge di questa sera, nel suo 
bollettino politico, dice, che, secondo un tele- 








gramma del suo corrispondente di Londra, l'In- 
ghilterra e la Russia hanno annunciato di op- 
porsi ad ogni smembramento della Fran 

Il Giornale di Pietroburgo dice però che « pur 
ammettendo che la Russia non desideri lo smem- 
bramento della Francia, l'accordo menzionato 
| dal dispaccio non esiste nel momento attuale. » 


Dai giornali francesi. 
Il Public conferma che il maresciullo Bazai- 


| La Gazzetta del . di Firenze, così 
chiude un suo articolo iutitolato La Guerra : 
Ammettiamo pure, come sono disposti ad 
| ammetterlo il maggior numero dei nostri con- 
fratelli, che oramai la Germania abbia vioto; 
| ma si commette forse uo gran errore, si dice 
forse una grande bestialità supponendo anche 
oggi, anche malgrado le ultime notizie dal cam- 
po, che la Francia, la quale combatte in casa | | 
sua e per la difesa del suo territorio, possa tut- | Ne si trova in una eccellente posizione. Si hanno 
tavia battere gli invasori e ridurli ad un pessi- | informazioni, ma sono tenute segretissime, sulle 
| mo partito? operazioni del maresciallo Mac-Mahon. 











Ja ipotesi a moi sembra tull'altro 
che inverosimile : ed osiam dire che l' aspettia- 
mo con una certa fiducia. 

Napoleone 1 arrivò fino a Mosca; ma e 
poi ?? 





Un corrispondente del Gaulois così descri 
| l'incendio appiccato al campo di Chàlons dai 
Francesi prima di sgomberarlo : 
| Circa le 8 e 41, a due chilometri dal cam- 
abbiamo veduto da un'altura che domina la 
ura, una luce rossiccia brillare dietro i boschi 
una Gamma immensa innalzarsi fino al cielo. 
* Ben tosto nuove fiamme sorsero più lungi 
sulla destra, e l'incendio proporzioni spa- 
ventevoli. Si sarebbe delto che l'orizzonte ardeva 
per una estensione di parecchi 














il combaltimento del 48, sotto Metz, | £d 
le potenze neutre hanno creduto di dover scam: 

re le loro idee intorno ad una mediazione, la 
cui opportunità poteva sembrar vicina , si sono 
però astenute dal farne proposta formale alle 
potenze belligeranti. Sapevasi d' altronde che la 

















Francia non si stimava ia condizioni tali da | che i Prussiani vi si stabilissero 7 È 
obbligarla a porgere orecchio a proposizioni di | soltanto dar fuoco alle legna ed alla cesiia Shore 
pace. | portar via ? Non lo sappiamo. Tut- 

nia a per ordine formale dato il giorno innanzi 





| agl’impiegati del telegrafo e di parecchi Stabili 
| menti al servizio dello Stato di portar via i loro 
mobili nel più breve tempo sotto pena di esper 
| si ad essere incendiati, vi è ragion di credere 
che la distruzione del campo fosse stata decisa 
x Mes le ci avrebbe sale | Pe 860 che l'esercito fose stato costretto è fo 
vati, una guerra ristretta colla Prussia ci perde; | parrantioriar rl 

e l'intervento d’Italia in nostro favore avrebbe | 

provocata la guerra generale. | 


(I Pacino: ia 

ri sera il Principe Napoleone trovandosi 
in compagnia con alcuni uomiai di Stato, rivol- 
to ad uno di essi, proruppe nella seguente in- 
veltiva: « Siete voi, voi, signori, che rovinaste 














che 4000 esplora- 


cioè a circa 








sì, € melta mano, con lui, alla lotta. 
* Ma se un 







|. »Questi 4000 Prussiani non fi Îi 
| aleun corpo nemico. Essi sono siaccati dale co: 


2 - le co- 
formazioni altinte alla miglior fonte ci | une regolari per assicurarsi dalle sorprese, Essi 
do di dare qualche particolare si | ‘agliano linee telegraiche e tolgono" le rotaie 
concernenti la lega | Selle ferrovie, ma tulto ciò per compiere un or- 


mettere compimento del loro 


dei neutri, e l'opera di mediazione ch' essi pre. 
Ino. passione, nè grande entusiasmo. 


È 
i 
È 








don n 

+ polendo essere esposto Ù 

la tedesca è stato smobigita, "i 

labilmente per ciò, aggiunge il Journa 4, ('* 
» che vedemmo passare recentemente yy 

sero considerevole di colli diretti da Parg 


ti villa di Prangins. 
dance du Nord Est pui 


La Corresponi 
eguenti dispacci : 
Vienna 22 agosto ore 840 pom 
Le voci relative ad una. mediazione j 
e russa, come pure quelle che annunciano” 
xi del principe Orlolf € del principe Gori 
al quartier generale del Re dî Prussia son 
salle. 
Il Governo austro-ungherese, convinto 
la Francia continuerà la lotta, crede dal su, 
| che il momento è affatto inopportuno pe | 
mediazione. 
I Prussiani calcolano le loro perdite 
imi combattimenti a 40,000 uomini, Ni] 
del 48 la Guardia prussiana ha 










































ella 
sole] 


euti invasi, le esazioni prg, 
enormi ; i soldati saccheggiano come | 






Copenaghen 22 agosto, ore 9 sera 
La sottoscrizione in favore dei fori 
cesi si copre rapidamente. 

Quattro navigli francesi sono in ossen 
ne innanzi al porto di Danzica 
pi la Ninfa è uscito, ha 
€ fu obbligato a 









I° 
‘n basti 
rato alcuni ci 





Sessione del 24. 
legge il rapporto sulla fabbrlci, 
e il commercio delle armi da guer 
Il ministro della guerra dice che ba 
stato 40,000 facili all'estero, che saranno 0 
segn: otto giorni 
che i corpi 


de to la Rroposta ene 

dalla Camera, e composto di nove membri |, 
che la Commissione non ha potuto mettersi d'icv] 
do di fronte all'opposizione del Ministero ; che 
ò per non suscitare una crisi, essa ha uny 
memente respinta tanto la proposta Keratry, qua 


rappd 








Keratry dice che la sua proposta tene] 
nascere una tregua politica tra i par 
la fine della guerra. 

Dice che il generale Trochu ha dovuto 
bire la nomina del Comitato di difesa, del qui 
ha conosciuto i componenti dal Journal Ofiwi 

Il ministro del commercio dice che il Com 
tato era nominato prima della nomina di Tr: 
a comandante di Parigi. 

Keratry dice che, colla nomina d'un Cu 
tato di difesa da parte della Camera, la magri 
ranza era sicura di essi rappresentata ; cdl 
quindi l'opposizione non aveva fatto un atlo 
ostilità faziosa. L'opposizione si è presentata 
Trochu, e lo ha assicurato che esso poteva cel 
tare sopra di lei. 

Il ministro della guerra. È vero, 
Keratry continua a sostenere la sua pro 
sla, dicendo che quando i poleri esecutivi hand 
commessi degli errori, i poteri legislativi in 
vengono e riprendono il potere esecutivo. 
clami.) 

Deplora che sia stato nominato. preside 
del Comitato di difesa il marescialio Vaillant, 1 
nistro della Casa dell' Imperatore. 

Il ministro della guerra. Egli ha fatto lele 
tificazioni di Parigi. 

Keratry. Il Gubinelto è un Gabinetto di è 
fesa nazionale. Perchè respinge una forza dè 
noi gli rechiamo ? Ciò che noi volevamo era ui 
tregua politica. La nazione veniva a raddoppini 
il Gabinetto. 

Duverni nistro del commercio, dite d 
Keratry ha indicato l'indole vera del suo pl 
getto, dicendo che quando il potere esecui 
commette degli errori, il potere esecutivo 
viene e riprende il potere esecutivo. Ecco 
ro molivo, per cui il Ministero respinge la 
posta Keratry. . 

Dice che il Ministero non è un Ministeni 
colpo di Stato monarchico, ma nemmeno di 
colpo di Stato parlamentare. Esso rapprese@l 
l'unione dei poteri pubblici, e non vuol repr4f 
sentare la violazione della Costituzione da ut} 
tere, qualunque ei sia. 

Dice che quando il generale Trochu è st 
nominato comandante di Parigi, il Comitato 
difesa era stato già composto, tl generale Tdi 
l'ha accettato pienamente. V'è di più. Il mr 
sciallo Vaillant, udendo la nomina del gene 
Trochu, ha creduto di doversi ritirare del po 

idente del Cor difeso, Ma il peri 

‘ndendo omaggio all' esperieot 

ha contribuito anel'| 























istro conchiude che so il Ministero è| 
vesse essere soltanto tollerato, esso prega 
mera a dargli un voto contrari allora e$f 
si ritirerebbe, 


o preocci 
nazionale, perchè Di 

paese, e bisogna che ciò finisca. ( Ben 
si 


riconosce che non si dee fare 0" € 
crisi, fa intanto una distinzione tra Lr! 
e i suoi colleghi, Il primo è al di fuori #. 
crisi, dice l'oratore, esso appartiene alla F 

altri furono seguaci d'una politicà* 
noi abbiamo sempre combattuta. Deplota 
Gabinetto venga così a rappresentare, not la ri 
gioranza, ma l'estrema destra della Camer? "i 











ni la strada di Parigi, sperando che verranno ad | « e non già sopra due 0 tre scolari, ma sulla 


i sono pi 
Il Ministero si è dedicato alla difest 


se, e al mantenimento dell'ordine all'inte* 


cessa 
rigi. ( 

















Il Ministero 


cho sarà libera 







jaterni sit 
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gione, e tale © 
n chi vado a 
un gran numei 
Presidente 
lo che si m 
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oi ni; n {ME =_= -—@———__—_c.—° ici’ 





l'ordine sarà mautenuto, non contro la popola- | 


ione parigina; della; quale il Ministero conosce 
{l coraggio e Îl patriottismo, ma contro i Prus- 
luni, che vi si trovano mescolati, perchè vi so- 
no Prussiani nella popolazione parigina. (Movi- 
menti diversi.) Ridi, 

Il Ministero combatterà i nemici esterni, sin- 
chè sarà liberato il suolo della patria , e i ne- 
(nici ioterai sinchè saranno ridotti all'impotenza. 
il ministro dice ch'egli ha in mano i poteri ne- 
cessarii, e che risponde della tranquillita di Pa- 
tigi. (Vivi applausi.) 

Favre dice che i partiti 
mutua tolleranza. 

Crede però che le sventure della patria sie- 
n0 dovute ad una direzione fatale, e che esse non 
si possono spiegare se non coll'inettitudine 0 col 
tradimento. Se la Francia fosse stata bene con- 
dotta, egli dice, essa sarebbe stata invincibile. 

Egli vuole che la politica sia messa da bun- 
da nel senso che nessun partito voglia gettarsi 
nella mischia per far prevalere le sue idee (e- 
nissimo! Benissimo !) Quegli che pensasse fondare 

vine della nazione il principio delle sue 














hanno d'uopo di 














dovrebbe essere tre volte maledetto. 
VApplausi.) ; 
L'oratore aggiunge tuttavia che non si pos- 


xono mettere da banda le istituzioni, e dice: Ve- 
iù tardi. Vede un malinteso nella situa- 
Erede che la politica francese, dacchè sono 
le Camere, segue una singolare devia- 
nazione francese non sa più 





aperte 
zione, e tale che | 
per chi vado a morire. ( Numerosi reclami sopra 
Un gran numero di banchi. ) 

Presidente Schneider. Uno slancio come quel- 
lo che si manifesta nel paese intero, |’ unanimi» 








{a patriottica che scoppia in questa Camera mo- 
girano che la nazione sa perchè si difende. ( Be- 
nissimo! benissimo.) L'espulsione dello straniero, 
tcco il solo pensiero che deve dominare tutti i 
nostri sentimenti, tulte le nostre passioni. ( Viva 
approvazione. ) + c 
Favre Se voi avete fiducia nelle istituzioni 
. (Sì! Sì!) Cheil Corpo legislativo 
alzi dunque la voce, e se ha fiducia nelle istituzio- 
ni o nella politica attuale, s'iudirizzi al popo- 


[alfine o pue ma 
tenere l'Impero e la dinastia. ( Fragorosi recla 
mi a destra e al centro. Viva approvazione a 
sinistra.) 

Il presidente richiama Favre alla questione. 

Faore, lo l'ho detto in Comitato segreto. 
Quale che sia l'opinione. della maggioranza, io 
non domando altro che di unirmi ad essa, e, 
per me, dichiaro che il dovere d'ogni buon cit: 
tadino è di farsi uccidere. ( Rumori.) 

| ministro, presidente del Consiglio di Stato, 
Andiamo lasieme, se l' osate, 

Favre scongiura la Camera a far atto di vi- 
rilà ( Nuovo rumore), nominando nuovi delegati 
che spingano, stimolino il Ministero nel senso della 
difesa nazionale, sinchè la Camera giudicherà co- 
loro che hanno chiamato sul paese tante sventu- 
te. ( Applausi a sinistra. La chiusura! La chiu- 
sura!) 

Buffet scongiura la Camera a lasciar da un 
canto tutte le questioni politiche, ed occuparsi 
tolo della questione nazionale. Essa non deve 
vere allra preoccupazione, e quella delle istit 
zioni va in seconda linea. Innanzi alla guerra 
tutte le opinioni devono far tregua ; deve esse 
vi unione di tutti cuori, di tutti i sentimenti 
è di tutte le energie verso un solo risultato : 
cacciare la straniero ! (Bravo e applausi prolun- 
gati. L' oratore è festeggiato da un gran numero 
de suoi colleghi. La chiusura! La chiusura!) 

Gambetta parla contro la chiusura, e dice 
che il vero modo di pensare alla difesa  nazio- 
sale, è quello di nominare il Comitato di difesa. 


















































Le interruzioni della Camera non permetto- 
no all’ oratore di continuare, e la chiusura è pro- 
nunciata, 


Thiers, relatore, non parla a nome della 
Commissione , ma spiega i motivi, per cui essa 








ha into tanto la proposta Keratry, quanto 
l'emendamento Glais-Bizoin, Lo foce per puro a- 
mor di concordia. 





Nel discorso di Thiers e’ è il seguente passo: 
« La Francia combatte per la sua indipendenza, 
la sua gloria, per la sua grandezza, perl’ in- 
Niolabilità del suo suolo; a destra, a sinistra, da 
per tutto, ecco perchè combaltiamo. Ma in gra- 
zia, non fate intervenire qui le istituzioni. Voi 
non ci raffreddereste, ma voi ci forzereste a ri- 
cordarvi che le istituzioni, più ancora degli uo- 
mini, sono causa dei nostri mali. » ( Benissimo 
sopra diversi banchi. Rumori. Ù 

Abbandono ciò che ci divide, per tenermi a 
ciò che ci unisce, la difesa del paese. L' oratore 
crede che la proposta Keratry non avesse incon- 
venienti, ma L'ha respiota cogli altri colleghi per 
solo spirito di concordia, e per non provocare 
una crisi. 

Il sig. Alfredo Le Roux, presidente della 
Commissione, attenua il senso delle parole di 
Thiers, per far capire che questi ha parlato per 
conto suo e non rappresenta le idee della Coi 
missione, nella parte antidinastica del suo di- 
scorso, 

Le conclusioni della Commissione sono a- 
dottate con duecento e sei voti contro quarantuno 
sopra duecento quarantasei votanti; per conseguen- 
1a la proposta Reratry e l'emendamento Glais Bi- 
zoin sono respinti. Sl 

Il sig. Gambetta alla fire della seduta inter- 
roga il ministro della guerra sul luogo ove si 
trovano le truppe prussiane e domanda ragguagli 
sulla giornata del 18. 























Il ministro della guerra dice che il mare- | 


cure non ha 
mini- 





sciallo Bazaine, occupato da gravi 
diretto al Governo rapporto scritto. Il 


stro afferma sul suo onore che non ha ricevuto | 


alcun rapporto sulla giornata del 18. di 

Dell'irmata non ebbe nessuna notizia di 
scontri avvenuti. Vi furono soltanto telegrammi 
sopra movimenti di truppe, mo questi non può 
comunicarti. 

Quanto al luogo ove si trovano le truppe 
prussiane,, risulta da telegrammi che i diparti- 
menti dell Aube e della Marna sono stati , non 
giù occupati, ma percorsi da esploratori nemici. 

Quanto al fatto che un corpo di cavalleria 
avrebbe lasciato Chàlons, mi è impossibile, dicg 
ministro, di spiegarmi sopra questo movimento. 
Ciò che posso dire si è, che se difese parziali 
furono abbandonate, si è curare la difesa 
generale del pacse. (Benissimo ! Benissimo ! 
chiusura. ) lose Ò 

Gambetta si lagna perchè il ministro rispon- 
de evasivamente. 

Il ministro ripete sul suo 
rapporti e che non può dire, 
dell'armata nemica. ie giri 

Gambetta : Dalle parole del ministro risulta 

ue cose : la prima che non si ha alcuna informa- 
tione sulla giornata del 18; la seconda che Pa- 
rigi farà bene a tenersi per avvertita, che tra al- 
cuni giorni vedrà il nemico solto le sua mura- 
(Rumori diversi, la chiusura. ) 
La seduta è levata. 
n ————— 

















onore che non ha 
ove sia il grosso 








des Débats: 


Sulla situazione militare leggesi nel Journal | derico Carlo si ha, che,in seguito a questi fatti, | 


lo stesso Re ha preso sotto il suo comando i 


* Tutti hanno letto la Nota comunicata dal | Corpo d' esercito sassone e così ba tolto di mez- 


miuistro dell'interno, la quale anauncia che i 
Prussiani hanno spinto le loro ricognizioni nel 
Dipartimento della Marna sino a Chàlons. Questi 
esploratori appartengono evidentemente all'armata 
del Principe ereditario. Si dee conchiudere dal 
loro arrivo a Chàlons che l'armata alla quale 
sono uniti sia decisa a ver sotto Le mura 
di Parigi, lasciando dietro a lei le forzé coma 
date sciallo Mac-Mahon? Vi sono alcuni 

| che ne dubitano e suppongono che questo mov 
mento innanzi non sia che una finta per attirare 
il maresciallo e sviarlo dal suo piano che par 
esser quello di raggiungere il maresciallo Bazaine. 
Noi sapremo presto ciò ch'è; si crede del resto 
secondo le voei ehe corrono @d informazioni che 
arrivano da diverse parti, ad, una prossima e vi- 
gorosa ripresa. dell’ ostili 
che la fiducia è generale e che | 
attende col cuore pieno di speranza il risultato 
delle nuove lotte che sono immi 












































Ecco come il Figaro de il com- 
| battimento fra Verdun e Chàlons indicato ie 
dal telegrafo : 

« Una persona arrivata a Parigi alle ore 8 
di sera, proveniente da Epernay, ci riferisce che 
si è saputo in quest’ ullima città che i Prussiaui 
sono stati battuti oggi tra Verdun e Chalons. 
Gruppi di Prussiani sbandati, cavalieri e fan- 
taccini sono arrivati a Chàlons. 

Il combattimento avrebbe cominciato questa 
mattina alle ore $ e la notizia è giunta a Chà- 
Jons e a Espernay alle ore 3 pom. 

|, «Non si sa nulla sul numero degli uomini 
che presero parte alla battaglia. Secondo la 
che corre in paese, sarebbe stata impegnata 
tera armata del Principe Carlo. È stato dato or- 
dine di sgombrare Eper 

Domaui i treui dell' Est si arresteranno a Chà- 
teau-Thierry come testa di liuca. 

| La notizia però non fu confermata. 

ll ministro dell’ interno comunica ai 

| nali francesi 
» Parigi 28. — Forti distaccamenti di ca- 
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valeria prussiana hanno occupato Doulevant 
(Alta Marna) e i Comuni vicini. Pare che si di- 
rigano verso Brienne. 





\ Circa 140 cavalieri nemici si sono mostra- 
ti ieri a Chàlons, Sono partiti. precipitusamente 
verso le 6, voltando strada, 

Corazzieri Prussiani hanno 
Sain-Remy e nei dintorni. 

Due battaglioni di Guardia mobile della 
guarnigione di Toul, hauno in una sortita fatto 
provare serig perdite al nemico. » 

La Liberté anzi aggiunge che la Guardia 
mobile di Toul ha annientato due reggimenti 
della Guardia prussiana. 

Lo stesso giornale pretende che a Chàlons 
si sieno presentati soltauto quattro ulani e non 
140 co ce la comunicazione ufliciale del 

| Ministero dell'interno. 








sccampato a 




















Journal Officiel: 
» i risultati giunti questa sera al 
stero delle finanze, il Prestito di 750 milioni 
suppleme;to erano-totalmente coperti 
Per conseguenza la soltoserizione è chiusa. » 















Dai giornali tedeschi, 


iemmeno la Wehrseitung crede all'uscita di 
Je da Metz. Essa così sì esprime 

« Bazaine a Montmedy? Non possiamo ere- 
derlo. Sarebbe affatto impossibile ch'egli fosse 
| partito da Metz con forze considerevoli senza che 















ì Corpi prussiani, sì bene serviti dai loro esplo- | il conquistatore non diventi troppo potente. 


ratori, se ne fossero accorti e gli fossero piom- 
bati addosso con forze preponderanti. D'altron- 
de, adesso è affatto chiaro che Sleinmelz con più 
Corpi d''esercito passò oltre la Mosella al setten- 
trione di Melz e sulle due strade parallele da 
Metz a Verdun si congiungeva col Principe Carlo, 
che passò il fiume più al mezzogiorno. 








" Bazaine. adunque, per isfuggire all'accer- | Non avvennero ferimenti. beosì alcuni arresti 


chiamento avrebbe dovuto attrav 
Steinmetz. 





re i Corpi di 


« Avvertiamo però che la notizia della riti- | direzioni. 


rata di Bazaine non ci giunse da una parte sola, 
e che anzi fino da ieri (martedì ) «ssa circolava 
come proveniente da fonte sicurissima nei più 
alti crocchi finanziarii e governativi. Se fosse riu- 
scito quanto a noi pare impossibile, la storia mi- 
litare avrebbe a registrare uno degli artilizii stra- 
tegici più straordinarii. 














gramma nel senso che Bazaine solo o con una 
piccola scorta sia riuscito a passare ; ma noi non 
possiamo ciò ammettere. I combattimenti attor 
Metz, coi quali le truppe del maresciallo hanno 
iscritto nella storia con lettere indelebili sè stesse 
ed i loro capi, hanno stretto assieme il mare- 
sciallo e l' esercito con vincoli sì salili, che noi non 
possiamo vedere che cosa possa avere costrelto 
il maresciallo a separarsi da' suoi soldati. » 
Più innanzi, dopo di 
dispaccio da Basilea, che annu 
| Bazaine si trovasse a tre ore 
| mont verso il settentrione, dic 
+ Varennes è lontano tredici leghe da Verdun. 
| Per le colonne laterali questa distanza si aumen- 
| terebbe naturalmente a 15 e più. Sarebbe stato 
un fatto dei più grandiosi , che farebbe stupire 
tutto il mondo militare se Bazaine, dopo i faticosi 
combattimenti del 18, avesse potuto ancora ese- 
| guire una manovra, che lo avesse portato il 
di sera all’ altezza di Varenne: 
« Questa sarebbe anche la più chiara prova 
tutti i combattimenti sotto Metz i Prus- 
| siani furono battuti strategicamente e tatlicamente, 
‘o del mi lo, oltre 























ziava come 



























| perchè lo scopo strategi 


a quello di soffermare tutti e tre gli eserciti nella | ©Un dispaccio diretto da Baz: 


loro marcia verso occidente, non poteva essere 
se non quello di congiungersi colle altre forze 
| francesi 
Ì « La prima cosa gli è 
| compiere la seconda, ad onta 
| ponderanza nemica, egli è indub 
| grande capitano dei nostri tempi. 

|° + Ma tuttavia non possiamo credere 
Re Guglielmo abbi 
| tutte il mondo ed innanzi tutto la Germa 
| Almeno la quarta volta che l'annunziò, egli avré 
però finalmente cacciato del tutto Bazaine a Metz. 
| Altrimenti lo sdegno per una tale bugia dovrebbe 


| divampare altamente, perfino a Berl 
—__—______ 
Pare che siano insorte gelosie nel campo 
tedesco fra i varii. Principi Jafati scrivono da 
Berlino, in data del 23 al Wanderer: 
| °° ll proclama del Principe Federico Carlo , 
| col quale si rivolgeva in principalità all'esercito 
| prussiano, sembra avere fe 
rincipe ereditario di Sasso: 
come dicevasi, sia avvenuta 
| spiegozione fra 
rredi 


riuscita ; se arriva a 





































pe Sassonia abbia chiesto di 
| un Comando proprio; però da comunicazioni che 
| giungono dal quartiere generale del Principe Fe- 





sere accennato ad un | I 
99 | che consegnarla al nemico. Esploratori nemici 
i distanza da Cler- | comparvero a 12 chilometri da Reims. Sembra | 


22 | avvisare 


| binetto faranno il loro dovere; ma calcoliamo | prese quelle di S. S. i 


| nostre armate è eccellente. La marcia del nemi- 


| 


dell'enorme pre- | del Comitato di difesa di Parigi 
i è indubbiamente il più | del Consiglio di revisione per la classe del 1870 


che il | il 
sì mostruosamente mistificato | cabile a questa classe. 


ito la suscettività del | 


in proposito una | 
due comandanti e se il Prin- | 





20 ogni motivo di discordia. 
Telegrammi. 
Berlino 25 agosto. 

Di fronte al maresciallo Bazaine sono ri- 
masti Corpi del primo e del secondo esercito, il 
rimaneate dell’ esercito tedesco marcia risoluta- 
mente sopra Parij 

() Abbiamo ripetuto questo dispar 
smessoci dalia Stefani perchè in questo ‘au 


corpi del primo e secondo esercito » è detto 
pi » ecc. 








Cor 


Nota della Redaz. 

Berlino 25 agosto. 

Il Monitore prussiano torna di nuovo sulla 
violazione della.Goinvenzione di Ginevra da par- 
te dei Francesi, e sul modo contrario al diritto 








aggiungere | delle genti con cui trattarono un parlamentario; 
popolazione | e chiude ' articolo 





pile seguenti parole : Per 
l'onore dell'esercito e del popolo tedesco noi 
chiamiamo l' Europa a testimonio di questo bar- 
baro modo di fare la guerra; i nostri nemici 
hanno perduto nell’ Algi nella 
Messico la cognizione e l'osservanza di qu 
richiede la civiltà. (Presse di V 


Colonia 24 agosto. 














Alla Gazzetta di Colonia scrivono dal con- 
fine marocco-algerino, in data del 17, che la 
notizia delle vittorie dei Prussioni è penetra» 
ta fino nella tribù nomadi del piccolo Sahara e 





del Tel. Non è inverosimile una sollevazione ge- 
nerale degli Arabi per scuotere il giogo francese. 
(Presse di V.) 
Stuttgard 2 
Dall’ esercito del Principe eredit 
all’ Ovest di Toul ed al Sud di Commerey) an: 
nunziano oggi che l' avan 
ne continuata senza impedimenti. Truppe fran- 
cesi non se ne vedono. La marcia delle iruppe è 
solo in parte difficoltata dall'essersi distrutti i 
passaggi ed i ponti, e dall'aver reso del tutto in- 


























servibili le strade. La popolazione maschile e tut- 
ti gli animali da tiro sono affatto spariti da tut- 
ti i luoghi, sicchè non s' incontrano che vecchi 





e donne. Gli avamposti prussiani stanno alla de- 
stra di Ligny fiv a Villote, alla destra ed alla 






volante mandò le sue pattuglie di 





leria fino verso Troisfontaine per ritrarre 
mazioni sul nemico, € ritoruò con notevoli prov- 
viste di foraggi. (Politik. 
Basilea 23 agosto. 
Annunziano da Troes, in data del 22 di 





sera che l'avanguardia prussiana, la quale ins 
gue i Francesi sotto Bazaine si trova poco lungi 
da Fresnes ed Etsin. Bazaine ha ricondotto le 
sue truppe nel miglior ordine, parte per la str 
da di Verdun e parte lasciando da banda quella 
città, e si trova attualmente a tre ore da Cle 
mont verso il settentrione. Si assicura nel mod 
più positivo che le truppe francesi, ad «nta del- 
la loro stanchezza e dei loro strapazzi hanno 
preso a marce forzate un bel tratto in ti, 
sicchè si sono allontanate di due intieri gior 
di marcia dalle iruppe prussiane e possono 
tinuare la loro ritirata” senza essere molestate. 
La retroguardia dei Francesi è composta di ca- 
valleria e di artiglieria 
































Londra 25 agosto. 

ll Times dichiara che non ebbe luogo ali 
carteggio fra l'imperatrice Eugenia e la Regina 
Vittoria quanto alla mediazione. Dice che non è 
vera l'annunziata espressione delle opinioni del 
Gabinetto inglese quanto alle condizioni di pace, 
e del pari non è vera l’asserita espressione di 
Giadstone che l'Inghilterra debba aver cura che 








(Presse di V 
Praga 24 agosto. 

Grandi masse di popolo percorsero questa 
sera fischiando e schiamazzaudo per le vie ad 
onta della pioggia ; dinanzi al teatro ed al Ca- 
sino tedeschi si fecero delle dimostrazioni. Alle 
ore 10, sortì il militare che sbaragliò le masse. 





mezzanotte la quiete era ristabilita, forti pattu- | 


glie militari s'incrociarono nelle vie in tutte le 
F. ted.) 

Bucarest 25 agosto. 

In consegnenza dell’ avvedutezza e della ri- 

solutezza del Governo, l'ordine non fu più tur- 

bato. Golesco e varii altri arrestati furono ri- 

messi in libertà. (Presse di V.) 





o mitici interpretarono quel tele- | DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 





Parigi 26:— Un decreto nomina a membri 


o | del Comitato di difesa di Parigi, i senatori | Metalliche al 8%, . 





Behie, Mellinet e i deputati, Daru, Dupuy, Tal- 
houet! Furono comunicate le seguenti iuforma- 
zioni: Phalsbourg continua a difendersi eroica- 
mente. Due tentativi di assalto furono respinti 
Nel primo i Prussiani perdettero 500 uomini, 
1000 nel secondo. Il comandante della fortezza 
dichiarò che la farebbe saltare in aria piuttosto 








che le truppe prussiane si dirigano su Varennes | 
e Stenay. Aleunne migliaia di Prussiani trovansi | 
intorno a Verdun. 

(Corpo legislativo: — Chevreau dice: Sem 
brava che l'armata del Principe reale di Prussia 
avesse sospesa la sua marcia, ma ieri ed oggi la | 
riprese sopra Parigi. È dovere del Governo di | 

la Camera e il paese. Il Comitato di di- | 
fesa prende misure per far fronte all' eventualità | 
di un assedio. Il governatore di Parigi e il Ga 














pure sul patriottismo della capitale. 

{Senato.) — Busson dice: Non abbiamo al- 
Informazioni 
pervenuteci confermano che la situazione delle 








co sopra Parigi sembra pel momento arrestata 
Parigi 27. — Thiers fu nominato membre 
Le operazioni 








comincieranno il 3 settembre e termigeranno 
19; la legge sulla»surrogazione non è appli- 





È ufficialmente confermato che il Belgio ed 
il Lucemburgo hanno ritirato il loro consenso 
al trasporto dei feriti prussiani. Il Gabinetto di 
Berlino non avendo insistito più oltre, |’ incidente 
è lerminato. 

Secondo informazioni del Ministero dell’ in- 
terno, le truppe prussiane attraversarono Nancy © 
marciano sopra Chàlons e Joinville per Vau- 
couleurs ; sembra che siano composte di uomini 
dell' ultima categoria della landwekr. 

Pare che le forze che assediavano Toul. 
seguito alla vigorosa difesa 
intendano di rinunziare all'assedio. Marceranno 
sulla Marna. Esploratori prussiani, che si accom- 
parono sulla strada da Montmedy a Mezières fu- 
rono respinti dai franchi tiratori; la_ strada fu 
































Stenay ripiegano sopra Dun. 


‘10, da Void, | 


arcia delle truppe vie- | 





Praga 27. — Una deputazione del Club cze- 
co si presentò al Club tedesco offrendo una con- 
ciliazione. 

Essa manifesta il desiderio che una Com- 
missione di cinque membri, scelti fra entrambi 
i partiti, si occupi della soluzione delle diver- 
genze nazionali. 

Il Club. tedesco inviò dal suo cauto una 
Deputazione al Club czeco, mostrandosi disposto 
ad eleggere la Commissione. 


{ Ripetuto dall'ultima Edizione d' ieri.) 

















La Gazzetta di Trieste hai seguenti di 

| spacci: 

Brusselles 2%. — Il min. Anethan rispose og- 
gi ad un interpellanza fattagli: Da parte della 
Germania venne qui fatta la domanda che si per- 
mettesse il passaggio pel Belgio feriti 

| tedeschi quanto ai francesi. Fatta da noi in pro- 
posito una domanda al Governo francese, questo 
rispose che un simile permesso sarebbe una le- 
sione della neutralità, ed in seguito a ciò il Go- 
verno del Belgio si rifiutò di dare questa auto- 
ne ; assicura poi in fine che nessun treno 
passò finora pel Belgio. 

agosto. — In seguito alla notizia 
| sparsasi che l'inviato austriaco presso la Corte 
di Pietroburgo, barone Chotek, si fosse recato in 
una missione diplomatica a Berlino, e si reche- 
| rebbe poi anche al quartier generale tedesco, la 
| Wicner Abendpost è autorizzata di dichiarare, che 
| questo viaggio di Chotek non fu mai deciso nè 
tampoco messo in prospettiva. La stessa Wiener 
Abendpost smentisce ripetutamente le voci di ar- 

| mamenti, © le dichiara prive di fondamento. 
Londra 24 agosto. — L'inviato austriaco 
co. Appony venne incaricato di sottoscrivere la 
Convenzione delle Potenze neutrali. Secondo es- 
































tenersi neutrali, e di noliticare agli altri con- 
traenti se intendessero uscir dalla neutralità. 





A questo Numero è unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Seno cont 
nente il protocollo della seduta dell’ 8 agosto 


1870, del Consiglio comunale. 
A RI CAPTAIN PITTI NL 


3 = 
FATTI BIVERSI 
Giornali. — Ad Arzignano, nella Provin- 
cia di Vicenza, è uscito coi tipi di Pier-Mari 
Zanchi, un nuovo periodico politico commercia- 
le, sotto il titolo: 4{ Chiampo, chesi pubblica il 
mercoledì ed il sabato. 


























Strade ferrate. — La Direzione delle 
ferrovie dell'Alta Italia avverte che i guasti ar- 
recati dalla pioggia sulla linea Genova-Savona 
rendono necessario il trasbordo dei viaggiatori fra 
Cogoleto e Varazze, per cui fu momentanea- 
mente modificato l' orario delle relative corse. 

















DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
Î sonsa Di rinanta nai. 26. 
Rendita... 





... da 8425 a 5443 
. dino corr. » Oni 
OROCE DE o cy a 
Locdra' ! Se E, 
Francia 1; //..» CRE 
Obblig. tabaichi (0) » pren 
Azioni o» » dd VE 
Prestito nax'onle » SU 
» fine ex coupon. o» pake<= 
Benca nas. ital (onzionale) » a EZES 
Azicni ferrovie meridicueli » pe 
Obbig. » ano ramn== 
Broni» “ee 
Obbiig. ecclesiantiche. . 8 —— > —_ 


sorsa DI PARIGI DEL 26. 








dol 25 agosto del 26 agorto 
Rendita fr. 8%. . 60 98 60 60 
» italiana 5%/, in coot = 4925 49 — 
Valori diversi. 

Per. Lombardo-Veneto . 382 — sui — 
|ObLfer. » . 28 218 25 
| Ferrovie Rome . (‘di — —— 

ObBI ferr. 415 50 115 50 

Cb Per. 157 50 158 — 
| Obbi ferrovie meridion. . 450 — 150 — 

Cambio sull'Italia =sa 

137 — 
— 305 
Azio» n» 390 - 
Vienna 26 agosto 
Cambio sa Londra . -- SI 
Londra 28 agosto 
idato inglese si 4% 








ISPACCIO TELEGRAFICO, 
mini 26 AGOSTO. 
dol 25 agosto. del 20 agonte 








55 50 55 50 

Dette inter. mag. è noremb! —— — Si 

Prestito 4884 al 8°), d4 80 64 60 
90 50 U— 
685 — 685 — 
248 50 246 75 
425 75 425 75 
195 50 12 — 
10 05 10 03 4 





Avy. 
redattore e gerente responsabile. 
mmm 


PARIDE ZAJOTTI, 





(2) Ogni ammalato trovò coll’ uso della dolce. Reva- 
lenta arabica Du Barry e Cutnp.. salute, energi 
buona digestione e buon sonno. asa guari 
cite, Dé purghe, Dé spose, le diepeprie, ga 
ghinod uausee, fatale 






















miti 
di sio 
gi, intestini, mucosa, cervello e sangi 
+ del duca di Plus 
signora marchesa di Breban, ecc. rec, — Più uutrit 
| della carne . ema fa economizzare 50 volte il «uo prezzo 
il 2 fr. 80€; 4 kil 

a Oporto, T 
ri La Res 
ito agli sten 



















gii 





presso i farmariati e 
vvlatte in polvere ed in 
votando ine rea 10 centerimi In tezza 

Pei ricapiti, vedi l’ Avviso in quorta pagna. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 27 agosto. 
Ieri sono ancora arrivati : 
donna del Rosario , capit. Viu 
artino, ed il îrab. ital. Madonna 
ed altro per G. Maran 
land. Elisabetta, capit. De J 
cheri e caffè per Angelo Errera e Bi 
ditî, i brig. ital, Guerriero, cap. Giunt 
la ferrovia 
Da Parigi avemmo nella settimana notevole îl ribasso 
di quella Rendita; ciò era ben naturale, sotto la impressio. 
ne del nuovo Prestito. Le notizie militari parevano miglio. 
ri che la settimana precedente, ma co 
re la Rendita a 64 ne si apriva 
© 60 con 3 per %/,, Î quale doveva, come fu in fatt 














tend. it, fo 
dolo ed stro per 
Rosario, copi 





























ce 





sore coperto tosto esuberantemente. Tutto induce a far cre. | 





‘he ques 
ne, riesca 





Aperazione fatta com tanto abili 





funata. Nel primo giorno ra Îl 





copi 


Prestito con 620 milioni. Îl corso forzato dei Biglietti qua- 


si non produsse differenza alcuna sul cambi 
| guadagnava 3 a 4 per %/,, decadde 





w atti ri "\ lazione non lascierà certo occasi: di fa Hi vedere l'ot- 
dopo ristabilita, 1 Prussiani accampati 2 | {e dispeizine di prestare a servire bene lo Stato. | 


soscrittori si obbligano niente più che a man- | 











| l'animazione che le mancava da qualche tempo. L' onore 
della settimana spettava alla Rendita ital, ma în generale, 

| furono bene accolti tutti fondi stragiori, perché i di es 
si non pesava alcun presti ferrovie pre= 

| soutavaso considerevoli vi poriudo 
recedeDie. Sodisfaccnte andamento presentavano pure le 
Ferrovie spagnuole, che mostrano volar progredire; così le 


La —> — Non fu molto attiva la nostra Borsa, che 
pur seguiva la via indicata dai centri principali. La Beodita 
Fini a 50 por effettivo, e 54 per carta; lire 400 In certa 
per £. 38:90; il napol. a L 8:18 per olfott., e liro 91:40 


a lira 31:45 per carta. 
Prestito naz. superava talora l' 83; le Banconote 
’/, a 8/3; rimase l'oro al solito di- 
per %/u © poco assal venne fatto nei valori 
to trattenuti gli operatori dalla incertezza 
, che si temevano sensibili. Lo sconto facile 
là carta primaria, che si cerca, e difficilmen- 
te si può rinvenire. 
L'andamento del nobil genere non ta 
lo ristrettezza degli afori ; pe- 
i domande alla fabbrica: 
occultare bisogni, per cui 
che a Milono pu 
hi regguagii. 
1 cosa, se spiagasi anche prima che 


















austr. oscillavano da 81 
saggio di 4 






















n protangare sé 
li speranza ci un rinve 










issime diversità si notavano nelle 
5 Buovo ribanso eb- 
ja non però nei risi e- 
ha si 





stendersi alle av 
reputa poco favorito anche attualmente dalla stagi 
varii giorni dom Ido ed a 





















Ungheria moto grano, na pe 
| te abbondanza è (0 Moldavia 
ma ivi pure la dificolà e la 

Oh = Pochiaimi altri di co 








iudere negli olii per mancanza di r 
gli arrivi, che si ripetono tutti i gio 
ni sul nuovo prodotto, in particolare do Napoli 
lasi di ribasso nuovo per l'effetto di piogge molto oppor- 
tune, che hanno ristorato gli oliveti în quelle provincie, 
di cui conosciamo l'ubertà. Queste sono le cause del cre: 
scente ribasso. 

Salumi. — Avemmo d' 
del baccalà , che trasborda 
Questo genere si 
lità , perché la quanti 
Si aspeita per operare c 
| arrivo, tanto più, che un gi 

















portante l’arrivo in parte 

da Messina, in causa della 

iene ognora più nella bnons 

ivi è ristretta sempre di più. 
ggior premura un qual 

iu venne fatto da esperti di 






























un carico, per cui pende la decisione del Tribunale di Com- 
mercio, onde procedere alla sua vendita. Poco vennero ri- 
| chiesti gli altri salumi ; pure cominciavano gli esiti dei co- 


Spettoni, ma in tutto le ricerche sono meschine. 
Coloniali i arrivi di 
to gran parte del bisogno nei consuma 
rico zucchero che erasi venduto viaggiante. L'opi 
l'articolo mostrasi però ognor favorevole, come a 
caffè, ma il cor 
ri più prossimi in causa 
munica qui pure questa mi 
Vini. — A quanto dissi 
| tro evvi ad aggiugnere, se non che gli 
| più frequenti di q dalla Puglia © dalla Dalmazia, né 
minori furono le offerte dall'interno delle Provincie, che 
vedo prosperità d’abbondanza nel nuovo raccolto, per cui 
sempre maggiore la renitenza d'ingerirsene nei consuma» 
| tori, che dai buon prezzo vengono da per tutto invitati. 
Generi diversi! — Costante si mantiene l’inchiesta dei 
legnami , massime per esportazione ; così corrispondenti 
| fossero i depositi. Non si parlava dî affari conchiusi all'in- 
terno della canapa, tanto più che si vuole vederne compi- 
to îl raccolto per poter meglio contare sulle qualità. che 
per le piogge sopraggiunte al punto delle macerazioni, fan- 
no supporre maggiore la quantità nella porzione difettosa. I 
prezzi non per questo si vorrebbero limitare dai possesso 
| ri, ma il fatto ove fosse, potrebbe determinarli ad una mo- 
| derazione nelle pretese che non si spiegava finora. Le pelli 
| reggono molto bene, ma le domande quasi esclusive sono 
gi quell dele more fabbriche, Alcuna vendita si faceva 
ll petrolio, che pei dettagli potè mantenere i prezzi di li- 
re 62 a lire 63 nella miglior qualità d' America. L'inerio- 
re rifluterebbesi coll’abbucno di 40 per ‘/,. 1 consumi fu- 
| oso più vivi. Sostegno anche negli oli di cotone che tro- 
vansi pochi . ed il valore loro è quasi eguale a quello di 
oliva cui sostituiscono. Gli zolfi non si ricercano punto, e la 
| stagione dei consumi reputasi terminata. Delle frutta, si do- 
| mandavano le mandorle ora che il deposito scompare 
| L’attiva esportazione delle frutta fresche continua. 1 ca 
| boni, le ghise, i metalli, i cotoni, tutto regge ben 
| sostenuto, ma le domande non ‘corrispondono, in altro che 
all’atonia generale. Il seme di lino continuò ad essere ve 
duto da lire 59 a lire 40 nella miglior qualità di Catani 
Inerzia d'affari quasi assoluta di noleggi. perché manca 
ancora di esportazione, né bastano quei delle fab. 


















































| gen 
| Briche che pur continuo attive 
| "PA Genova, 25 corr trovensi segnate le Az 
| 






la Banca naz. a 2255; la Rer 

to naz. ad 83; le Azioni dell 

la Rendita ital! a 55:80 

i della Regia da 49 

i dell'Asse eccle 
8a lire 24:51 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 27 agosto. 





ital. a 54:75; il Pi 
Regia a 640; ed a Milon 
Îl Prestito naz. ad 83; le Obbi 
2 453; le Azioni a 635; | 

da 74/7 a 744%; il da 20 fr. 















te 
blig 
| da lire 91; 




















camsi. 
Krk 
Amburgo + 8 m. di, sconto d Sa 
Amsterdam » » 6 Se 
Augusta. » Msi 
Berlino » » 6 SE 
Praneoforte | » » Î === 
Liono > da » 6 = 
podra " » » od = 
Mrnigia sr gl sala 
P » » 6 ia 
Roma. » » 6 = 
Trieste (ll » 6 = 
Vienne SO SIGLA cia 
Corfa . ‘Mgr » E 
Malta era a » RT 
EFFETTI PUBRLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 8 %/, god 4° luglio MIST 
Prestito nazionale 4866 god. 4." aprile —_-- 
Azioni Banca nazionale nel Regno d'Italia =‘ = 
» Regia Tabucchi 7 fol 
Obbligazioni =» = 
«Beni demaniali = 
« © Asse ecclesiastico = 
VALUTE 


Ponzi da 20 fr. 





Banconole austrische È n 
SCONTO. 
Venezia è piazze d' Iiaka. 
Della Banca nazionale. —. 0% 


Dello Stabilimeto mercantile 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 27 agosto A870 : 
venezia. . 88 — 3 — 26 — 8 — 62 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — De Mesengar 
es Holmes M. H., - Holmes J. E. “i 
dall’ America, tutti pose 
opa. — Pandolfina, principersa, con se- 
Bowdoin, ami dll iterno; - Aman 
con moglie, - Strong A., com moglie © 
Hobinson CS, - Mis Robinson HM tut 
ica, tutti pone 








































| Arbergo Vittoria. — Pallavicini 
| glia © seguito, - Morel conte, - Garnery G., tutti dill'in- 
| terno, - iouyvukly G. M, da Jassy, - Hatter John ©, da 





Lovdra, tutti pose 
la Luna, — Bermani F., ingegn., 

Zorzi, conte, con fumigiia, 

- Fangrazis don 

nbi da Trieste, 





Modena 








| negoz, - Sig” Eschmann, con famigli 
| tre dalla Prancia, - Stetzky, co., dalla Polonia, tutti’ pusa 
| Albergo l'Italia. — Gorino G., ingega, con famiglia, 
- Mazzini V., ambi dall'interno, - Wach professore H., da 
ata, - Rod:sich A., - Tonello, cav., ambi da Trieate, con 
famiglia, - Fortmoller Il., negoz., da Vienna, - Siguunta 
| Eogel, negoz, da Pest, tulti poss 
‘Albergo ella Siella d'oro. — Schachner P., - Baschka 
ambi architetti, - Kicemaun F_, medico, tutti da Vien- 
‘Mil pa dott. I. H., da Edimburgo, - Bemer W., da 























- Blanch proî. all Irlanda, - Mayer prof. C., 
nerica, tutti poss 

Albergo Roma. — Fontana L., da Roma, - Cassen M., 

- Munove L., - Wasitnowiski A., tutti tre dalla Russia, 





Wantoweki A, da Vienna, con figlio, - Hennemann E., ‘da 


| già si comincia a travedere rinascimento alla Borsa di quel- | Parigi, tutti poss. 
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— 898 — 
li esce - î ” 
| Treviso 23 agosto. { varmi da certa morte, tu sì poi Prestito -a-P. Sa 





st alare iii 
XI SIGNORIÌÎ COLTIVATORI 

















- 
= 
Prato sure semina vr famoso detto di Cesare: veni È = — r > 
LO Neig. T20/al 31 de tt. 19. ed LE f0.S0 | Îl medico che imprende la cura di una paziente | DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA! Offriamo ‘il nostro vero coxais umano RICCO; non falsificato, esp; 
H Pete De » w s ” i Pl] | che ormai è in lotta colla morte, il medieo che PRIMA ESTRAZIONE Ì =. vamente composto d'Orine e 
freni = die Iva ES & = 
di Msastesp pevimoe ilo 14.— [lata la salute, quel medico può dirsi dotato di po- 34 AGOSTO 4870 = MATERIE FECALI. 
| » — piltnesbvigii. > di:38 0» 10:50 [tenza quasi d oepppragiaston ia ipromie principale 2A Ad uso FRUMENTI € RISAIE, CENERONE ANIMALIZZATO per prati. 
s esercita Îl 500 ministero isa, Ea 
Mete i etero.» » —.= | aev here designato ala pubblica ammirazione tinti DOO,O0O tune = PRODOTTO DOPPIO GARANTITO. | — 
pid rp orata ra an mezia: può'ben gioriersi di pomedere US |’. mmns'al giorno 25/acoe sive sì troveranno | Premunirsi dall’ acquisto del Concime Umano Ricco falsificato a Vg 










genio quale il 2 7 vendibili Obbligazioni Ive del Prestito | 

lo poi, ridonata l mio salva- | suddetto apfartenenti alla prima Firissione, Î 
ze di Lire DIECI Pi 
in in Venezia 560 | 


NB. 1 pressi nuddetti sono sul ragguaglio della lira 
Sidi 40 auris. 7 E 
fa sacco trivigiano corrisponde ad et- | tore queste poche linee che rendo di pubblica ra- 


gione, in segno d’insuperabile gratitudine ed e- 


a da ivali 
iti S. G. MEDAIL è C. in Venezia, 

















presso i signdti Fratel 




















È = n — = li mei dino 
Venezi: igosto 1870. 3 Bat neon) 5 b 
Cm nico DA AFFITTARSI STABILIMENTO fositniscono ; si 











li, ribamavazo nuovamente, Lo primiae di 
1a tormentoni vennero bene stente in dettaglio 
li si tennero da lire 8:90 a lire 10:95 l'ettolitro 
Si a lire #8  moggio. Oggi pure ni man 





AVVISI DIVERSI. caswo i vucesciatima —| CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 


















566 
deposizioni por lett, di culo ricerche furono più ‘vive nta Ù Ò sul Terraglio, a poca distanza da con 
di ieri, perché i bisogui non si possono oltre occultare, € LUIGI RUCHI GER FABBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 
debbono essere sodistat gersi ‘sta TOZZI, Mestre. 
- — Giardinicre hotanico Merienitere Pro Pe GEE Da PAEMITA CON DODICI NrDAGLIE 
e ia li ER siii ni al servizio del civico Ospitale di Ve © d'altro Provincie 


ore 4.80 pom — Arrivi: ore 4.52 pom.. 
— oro $.50 pom. 
Partenza per Verona : ore 6 .80 pom. — Arrivo : or 





un deposit br 















SOIA: 5 3 dei Pii pettativioiel Municipio e 
RE ; Nemmeno 0; 

dA BITTA ROSSI BERLAN ERE 
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IL GABINETTO DENTISTICO 


DI PUCCI F. | 
chirurgo dentista meccanico | 


'UCHARÎ 


in0 incomodo 
permettere al 
I’ idroterapia, guariscono deviazioni e 









nat; — ore H n 
pera ped PARMIATO CON MIL' neDAGLIE ttate alla Ditta, per l'esecuzione dele if gen 

Partenze per Udine .36 ant; — oro 9.35 |} traslocato a $ Bartolommeo, Call vai Cei con Mec] 
ant; — oro 8.40 pom.; — oro 10.55 pom. «= 4 baseri, Num. 5102, presso il rfetta di qualunque gibbosità della spi SURIO ia 









oro . 38 ant.; — ore 9.35 nt.; — ore 3. 48 pom.; te di Rialto. 


ore 8.140 pom. Le denti e dentiere in tu 1 
polpi * aaa Rimette denti e dentiere in tutti i modi, sì che 
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è l'individuo non abbia oltrepassati gli * quel materiale di 
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Partensa e alla ci la bd e 
ossono servire alla masticazione : ne guarentice It Apparecchi per fratture: ‘lorce, otevano trarre 
0. 58 pom. — derivi: oro E , 38 ant. ellezza e la durata sì che nessino pub sccorgersì È sl'escgniscono arti artificiali, © si arautisce di camminare benissimo senza inconojo if PIO (ra 
Zartonte per ch essi sono artici: pulisce. qualunque dentatura È e a persone che sicno su © periore della coscia, — Bracela Miami do 
— ore 4.48 pom, — Arrivi : ore la più brutta na il modo di co È colle quali si può scrivere, fumare, co @ cui fu fatta la disa eterni | MII 
EF Fometo. Detti arti ‘sono rseguni ii le però 
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Venezia 28 agosto, ore 12, m. 4, s. 6 8. 


composizione 
disuguali, leva 
deati © radic 


variabili a s conda della proven 


glituzione di Ste 
lo di gelosie iu 
ed il comando d 
fare il quale si 





i 
ed estri 


da 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE fn! n 
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1.494 sopra il livello medio del Le sil pet gi i parato, ponendoll 
; al Hivllo medio del mero dedi: ° si presina e. Si annunzia 
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(dall'anno 1852) 


. FA DA | 
PRIV. FABBRICA | rest 
R DITMAR |'ÉD ACCREDITATA FABBRICA | di visceri, esecisado ect questo tu gi umori guasti e corrosivi dal corpo unica causa © sensi dla 


sofgsio O Pillola depurative cel farmacista L. A. Spellanzon di Gajarine, Distretto di Conegliano, quarisee ogaliy 


di malattie, on ecctuzto ! ehollera si gravi che leggere sì recenti ehe eroniche tn breviainò bei 



























vesto . 2,316 S.E* | s 00 sensa bisogno di salaasi, sempreché nou vi sievo nell'individuo previamente vati esiti, o lesioni € sposati spondono H 
SI {| Sereno | Nuvoloso i sù. ellar 
CRCELICIZNOO 1 LI lori che affiggeno i’ umenilà, gerantendo gli effetti © restituendo Il denaro in easo eonirario n iui eoiro || erat vuoti reed 
Merli. A 0 $i dei desiderassero primieramente consu tare l'inventore. ; guinose battag 
i nin | a qual dipira inose 
Dallo 6 sat. del 20 agosto alle @ sat. do 27. DI VIENNA | PIROCONOF I lea autore Gf mist di (ff poi queste 
Temp. mass, . .. -35 00 | ineonirastabil elit ie (AM - composte che di 
raialan. ( ; | ne rà di pr grosso 
Bià dell'a Tuna giorni 28 Veni | ovvero Chiodi combustibili fumanti contro PIV GIA pa) paesi 
Pase. L. N. ore 10.15 pom. Î Mussati. va, se 
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Piroconofohi che si 






ritirato anche di 


lono dallo stes- | 












FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 


vicino il Municipio, 


ira per 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA errirni ca 


Dormani, domeni fosto, assumerà il servizio la 
40.* Compagnia del 3, ione della 2.* Legione. La rio- 
nione é alle cr: 6 '/, pom. ia Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. 


Sabato 27 agosto. 


TRATRO MALIBRAN. — L'opera: L’Ebreo, del M° A- 
polloni. — Alle ore 9. 
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bero taluni post 
Fondamenta Cavalli —1|ed offerti al pubb 












finestre 
fumo, e gradevole odore 
| stanti Uno è suffieien 





,, spandono abbondante 
‘omodo agli a- 
a comune : si 

















dieta n i Faedo # ; | yendono a cent. 5 al pezzo, ed a comodo dei consuma- 

delia la 3 ati, i de spediscono disegni e prezzi correnti | tori se ne disp dpi dia 25, vi 100. por 
Îi it i - [tanti nella faccia la firma dell'in tore. Ai ec 

r1__—___——_—m gratuitamente, praticandosi le stesse con-|tnti l'ingrosso si accorda uno scon- 








dizioni di fabbrica. 606 
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NON PIU’ MEDICINE 


x dl SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SEI 
per Sarti, Calzolai, Cappellai e per famiglie REDIANTE LA DELIZIOSA cri sE 
E. HOWE 3.: (con medaglia originale) — WHEELER e WILSON 


sicetrztati mni sso" LA REVALENTA ARABICA 


INSERZIONI A PAGAMENTO. —————rrr_F___________—_————o_yvm 
tomi poro siste gs co: MACCHINE AMERICANE DA CUCIRE 


. direttore del giornale |” Ztalie. 

Vi preghiamo di voler far inserire nel vo- 
stro pregiato giornale la protesta qui unita, che 
abbiamo già indirizzata per telegrafo ai Sindaci 
del fallimento Costa di Napoli. 

Firenze li 25 agosto 1870. 






n dispace] 
be che il qu 
più avanti 













zi sulla strada 
sogna dedurre 
stato portato pi 




























































F. pi Bevinacova La Mass. dente telegrammi 
Al Sindacato del fallimento Costa ; Ù prese coni 
Nopoli AGHI, FILI, SETE ED OLIO PER MACCHINE per cp DI BARRY E COMP." DI LONDRA del Principe cu 
Ò juarisce radi te le cattive di ichezza abituale, emorroidi glcdi PIRRO I 
1 titoli del Prestito Bevilacqua I prezzi originali di fabbrica Istrazioni gratis e, gun Ri de abano, amo doti ha vivamente 1 
Masa ri eci i vendono pubblicamente ad CON GARANZIA rfammazione di stomaco, dei veri deschi sotto il 
un prezzo molto ribassato. Noi protestiamo con ineonnia, tosse’ oppressione, anma, catarro, bronchi, jet nia. Non ci dic 
tro qualsiasi causa che abbia prodotto questo | _ to zenerais presso DI. FLEISCHMER in venezia i, malineozi ento, dba, reumatimo, gotta, febbre, ieri, viso Pe A operata dai cil 
ì fatto, e chiamiamo responsabili i Sindaci del fal- | 39? #usg-ndo Li 3, si spodince franco in prorincie. ) Ponto delle Pignatte, N, «0:4 ealo pedi friochueca el oporgfo. Hove 6: para U ses pure do quella 
i limento Costa, giusta i nostri diritti faccordati | >» i rin pose SI era già uscita 
h dalla legge, dei danni pe ne rise rel Oggi Pa 3} ACQUA s so Economizza 50 volte il pi prezzo in altri rimedi e costa meno di un cibo ordinario, 
soltanto noi abbiamo la prova di questo fatto, ed L (EUNBLANCS i ALLÈ È icendo dunque di 
DA oggi stesso noi erigiamo, pubblicandola, la nostra (fr. 12) que doppia economia. 


bile prototto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo loro colore ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, | 


ala. PrOgFEsso immenso (suecevso garantito). E' SALLES 


me fe Buci Paris, DEPOSITO in Firenze presso È. Compalre; in Venezia. & 
uralie Nuove, 


GI protesta, avsertendovi che la completi 
i signori De La Chapelle e C. 
riguardarli , avendovi gi 
28 corr., mediante l'avvocato a ci 


pgn Generale La Mass. 





rati per sodisf 
DM di Sassonia. M 
mogli. Bbc | bandono delle 
opportare alcun cibo, trovò nella Mewalent Presa, e si € 
guatare, ritornando por” assa de uno tato d ui ro 
inusta prosperità, Manisrri CARLO. 
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Valais) CASINO 7 L'nsnil 
Duchessa Di Bevicacoua La Musa, pr] CARENA Mi (na ne nettiche. | 
Î nes ta da un frtimimo attcco nervoso è bilioo; da otto ann pi, de î 
ri a ” a à ‘0a, tanto che non poteva fare un passo né nali nolo gradino ; P®; 
Atto di riconoscenza. Der 3 a conivonta manesnza di respiro, cho Ba rendevano” inenpis af iù MF? 
; | Ta ta Troni, di ha nai potuto giovare. Ora facendo uso della vostra Mevalenta 4rabice, i 
del cl ò A dute Je notti iutiera, fa le sue luoghe passaggiate, © posso yrarvi che inf sa non fossi 
alia pesto i ; geliiona farina, trovasi perlettomente guarita. Aggratito, niguore. i cori ci vee ne» burgo fu fa 
sorprendente L ui e Li ATANASIO La BARBERA 
f ottenuto nella cura da lui prodigata a mio fa- Uainicne Person antro ea Prunetto (circondario di Mondovi) 24 sgoto 1 tO 





cela po 1 che 
4 tore: sodi dl vecchia, na ara da ani usando questa mirariglioon REVALENTA , nop seato pia ico f 


j Colpita da gravissima malattia, lorquando be diventarono 

1 + lorqua ) h mbe diventarono forti, la ma vieta noa chiede più occhiali, il mi sui 
i questa, facendo passi da gigante, mi ‘aveva. quasi tg mi sento uuomma riagioranito, e predlco. ‘conteso, vio camalati etto i rtomaco è robusto come 
(tt) idotta cadavere, la mia_ famiglia a_tale stadio - a dira Ta mete fe la memori?” "°°. ott; vito ammala, foci viaggi a pidi ande luo e 


li inoltrato e ormai ‘disperato ricorse all'esimio me- ed Arciprete di Prooî 





sazia mostr 















































































































dico Namias. Questi da principio per convenien- ‘a chil. fr. 4 50; 4 chil n chiù. i 
Saldi probitione nok ‘tolta bind, Cm THE HOWE SEWING MACHINE C» NEW.VORK f Li 1080," Mbbro fr. 48; 8 iero fe Bj tO MONA i It tira 
ra, Ma poi commosso dall lagrime dei. mici c ser ere linguaggio seni 
ri, colpito dallo straziante mio stato e guidato | f-— A E “neces 
dt Sao nobile cure, io iter alate fe MACCHINE DA CUCIRE = R NTA AL CIOCCOLATTE Scena 
mere la mia cura. = P = ORrpora 
hi È A CI si “i la digestione con di NI À 7 è proclamata 
Non dirò i mezzi adoprati in tale emergen- |f'® GEN DAN ° mon sonno, forza dei nervi, dei polmoni , del siste oso , alimento NY \ 
fi mi vparl DI scie Praia ale emergel | E 3ENUINE AMERICANE o vote più che la carne, fortifica lo stomaco, îl petto È mervî e ie dale muscoloso ad 
il le indefesse cure prodigatemi. Egli, affollato da PER FAM Di “i s 
si mile mil alti impegni dimo tale premi: |{ = ai dedi pino senza ancora 
i , tale abnegazione , tale insistenza, che di più E 
(| noo sisarcibe otto stendere a “un ani |f.2 DI ELIAS HOWE I" NEW-YORK » per riti a ma dole_moine, 
la consolare nti in ent DS L'UNICO, DISTINTO ALL’ ESPOSIZIONE DI PARIGI 1867 COL PIU ALTI PREMI s devant 1°, sito della Spel 
di \ei momenti in cui la speranza veniv: e i no, 
MO scrap tecn pere ren me DE ‘a Medaglia d'oro © la Croce della Legion d'onore feno, ch 
sh cere quella malattia cruda , terribile e che per | fl a. ° fn questo po 
uni peggio ad ogni istante cangiava di fase. ti prime : 
Lunga e penosa fu la lotta; il Namias più e | © = ppsa Come 
più volte durante il giarffo e la notte accedeva ! fl 2 = Germania 
mia stanza, e laddove la morte in me voleva |f= x Pttennero le c 
tie miglia avea” perdota ogni born e fa ; 
noli 3 ° fine, A. ce mania tosto 
_ Bellino Valeri. tri nella conv 
= A ri nella con 
j {3 Garanzia trattata Istruzione gratis © domani dep Pene fi | Roo aveo 
: Ob, Namias, tu che giungesti al mio letto, | © Deposito generale 6 :5 0 PFE Venezi s h Lo 
dl * È d cla generale E :SRIC IFFER, Venezia meridionale. c 
tl dove giaceva moribonda, allorquando altri medi Campo S. Angelo, Calle del Calfettiere, N. 3589. sus Sui vittoriosi 








ci mi avevan quasi spedita, tu che riescisti a sal: 
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Lunedi 29..agosto. 
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ea 'è pai soci alla Gas 





Arnctusion si rionvono all'Uffiio a 
lr agio, Calle Caotorie, N, 3588 
adi foot, pepet, affranoando È 

E n Un foglio saparnto vala 0, tE; 
frei true are adi foi 
inserzioni giudiziarie, eoot. 33 
gd nen Palin pt fe 
li melo devono oszaro afranentà ; 
diarticob non paòblicet, non si 
Bi tciicono ; di asbiaslazo, 
0 parrcnato dova farm in Yenaale, 





















Nemmeno oggi abbiamo ancora alcuna po- 
sitiva. notizia aresciallo Bazaine. Però da 
fonte tedesca abbiamo che, dopo la battaglia del 
{8 la parte maggiore dell' esercito di Bi 
proseguì senza alcun impedimento la sua ritira» 
file che soltanto una piccola parte (che po- 
irebb' essere stato il corpo destinato a guarviri 
Metz) si ritirò in quella fortezza. Questa notizi 
verrebbe adunque ad appoggiare fortemente l°'i- 
dea ch'egli sia uscito di colà, e s' abbia ricon- 
giunto con Mac-Muhon, fornendo a quell’ esercito 
quel materiale di cavalleria e d'artiglieria, di cui 
frima andova sfornito. Però le deduzioni, che s 
gotevano trarre dalla destituzione di Steinmetz 
Iadono a terra, giacchè quella notizia dai tele- 
d smentita. 
mentito il fatto della formale de- 
leinmetz , rimane però vero quel- 
lo di gelosie iusorte fra il Principe di Sussonia 
ed il comando dell'esercito prussiano, ad acquie- 
fare il quale si pensò di dargli un comando se- 
girato, ponendolo sotto gli orilini immediati del 
Re, Si annunzia pure da Berlino la formazione 
di allre tre armale, solto il comando, una del 
Granduca di Mecklemburgo, lg altre sotto il co- 
mando di due generali. Questa notizia, mandata 
iu giro per telegrafo, ci ha l'aspetto di essere 
piuttosto politica che militare, per 
cioè il nemico, tenendogli innanzi , come 
spettro minacs sauribilità delle 
militari. della È per altro 
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uno 
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Gera 
che i riaforzi di truppe che la Germani 
see in Fra: 
spondono al bisogno derivante 








all’andarsi sen 
nemico e di 





pre più allargando in ferritor 
lirghi vuoti recati nell dalle ultime san- 
guinose battaglie e dall Naturalmente 
poi queste nuove armate non. possono essere 
composte che di landicehr. 

Dal erosso dell'esercito francese nessuna nu 
va, se non il vago cenno ch' esso possa esser 
ritirato anche da Reims, con che mostrerebbe di 
non voler accettare battaglia che sotto Pari i, 
come fin dalle prime vittorie prussiane dichia- 
ravano cosa prudente i giornali speciali, e talu- 
ni anche cosa necessaria. El è ben naturale che 
perciò i Tedeschi vadano continuamente avanzan- 
“lo, Chilons fa ora occupato da un grosso corpo 
di truppe tedesche, le quali spinsero la loro avan- 
guardia di cavalleria lino ad Epernay, senza pe- 
rò riuscire ad impossessarsi di quella Stazione. 
Epernay giace a 7 leghe da Chàlous sulla strada 
che da Chàlons, per Chàteau Thierry e Meaux, 
conduce a Parigi; a 35 leghe dalla capitale, 
ossia, perchè i lettori se ne facciano una idea 
approssimativa, circa alla distanza di Peschiera 
dia Venezia. 

Un dispaccio dei fogli 
he che il quartiere generale del Re fu portato 
più avanti a Vaucouleurs. Giorni ‘fa ci annu 
fiarono invece ch' era stato trasportato a Bar- 
Due; ord, siccome Bar-le-Due è molto più in 
zi sulla strada di Chàlons che Vaucouleurs, bi- 
sogna, dedurre © che il qu 
stalo portato più indietro, oppur 
dente telegramma fosse inesatto, e qu 
invece, com'è più probabile, 
del Principe ereditario. 

Un altro dispaccio ci annunzia che Verdun 
ha vivamente respinto un attacco di 10000 
deschi sotto il Comando del Principe di Sasso- 
nia. Non ci dice però se quella difesa sia stata 
operata dai cittadini e dalle guardie mobili, op- 
pure da quella 
erù già uscita da Metz prima della battaglia del 
18. Îì Corpo prussiano, che  l'attaccò, dev” essere 
stato uno di quelli che prima erano sotto il Co- 
mando di Steinmetz, e che ora ne vennero sepa- 
rati per sodisfare l'amor proprio del Principe 
di Sassonia. Non abbiamo più adunque quell'ab- 
handono delle città, che prima recava tunta sor- 
presa, e si organizzano speciali difese, che deb- 
bono naturalmente occupare qua e là molte for- 
ne nemiche. È 

Vitry, che dovrebb' essere  Vitry-le-Frangais, 
città fortilicata tra Saint-Dizier e Chàlons, ha ca- 
. Il mon avervi trovato che 16 cannoni, 

ed 850 solda a però com' es 
sa non fosse fortemente gi e da SU 
burgo fu fatta con buon successo una sortita, e 
si annunzio ch'essa si difende energicamente. 
Del resto, tutte le notizie che giungono dall’ Al- 
sazia mostrano che l'esercito fedesco vi esercita 
assai energicamente i diritti della guerra, © che 
alla loro volta le popolazioni si mantengono Vi- 
vamente ostili agli invaso 
Parigi si mantiene tranquilla e pensa alla 
















































jenna accennereb- 





























































difesa ! 
I giornali prussioni vanno adoperando va 
linguaggio sempre più risoluto verso la Francia, 
è la necessita della rettilicazione dei confini © 
dell'ineorporazione dell' Alsozia e della Lorena 
è proclamata da tutti come cosa non soggetta 
ad aleuna discussione da parte dell'Europa 
Ma si incomincia ad andar più innanzi, ed 
ora si accenna all'unità di tutta la Gerni 
senza ancora minacciare l' Austria, ma, facene 
dole moine, perchè comprenda da qual parte 
sta il suo vero interesse. Un articolo (in PEoBir 
sito della Spener-Zeitung è sì importante © Sue 
si della Spner Zito è Lio" i produrlo 
in questo posto speciale. Ecco com' essa sì © 
prime : 
[od Come fu facile trovare un legau 
ermania settentrional 
oltengero le condizioni fondamentali per quella 
creazione, così si del p e, la 
forma per una Confederazioni 
Tripi cp che l' 9 
ri nella convinzione generale. 
uo strettamente © indissolubilmente Legato per 
sempre fra di loro la Germania settentrivnee dg 
meridionale, che pur si combatterono nel 1860, 08, 
sui vittoriosi campi di battaglia francesi 5016! 






























me fra la 


















quartier generale | 


varte dell’ esercito di Bazaine che | 


) 1866 si | 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


nuovo vincolo d' amicizia coll’ Austria. AI princi- 
pio della guerra vi poteva essere ancora in Au- 
stra chi desiderasse una rivinta pel 1866. Ma i 
Tedeschi in Austria non potevano non ri 
re il prepotente fatto, che sì trattava di 
teressi di tutta Ja schiatta tedesca e ch 
sta guerra si combatteva per la libertà del su 
tedesco, e per l'esistenza come nazione in Euro- 
pa. In realta queste battaglie vengono combattute 

he pei Tedeschi in Austria, per la Joro auto- 
rità nella Monarchia moltilingue, per la liberta e 
la costituzione nell Impero dil Danubio. 

« In realtà, le vittorie tedesche in Francia ha 
no dato ai Tedeschi in Austria una posizione af- 
fatto diversa ed hanno reso loro possibile di c 
trapporre coraggio e perseveranza al separatismo 
degli Czechi e dei Galliziani. Tostochè la Ger- 
mania riacquista il suo potente e creatore sen- 

mento dell’ unità al settentrione ed al mezzo- 
giorno, i Tedeschi dell'Austria ritornano alla loro 
antica missione storica di portare all Oriente la 
‘oltura tedesca, di far riconoscere il nome tede- 
il costume tedesco, la coltura tedesca tra le 
frazioni dei popoli slavi del vasto Impero. Que 
sta missione polè essere temporariamente oseu- 
‘ata in mezzo agli asti fra (che Na- 
poleone IN era abilissimo a destare) ed in mezzo alle 
contese costituzionali dell'Austria, ma essa è ne- 
cessaria perchè l’Austria viva e prosperi. Le vit- 
torie tedesche in Francia inspirano nuova forza 
ale all'Austria mento lo sente tut- 
ta la stampa tedesca ; lo sente mortifie 
ezeea e polacca, cioè lo sentono 




















































































Austria forte. La Germania in alto significa con- 
servazione dell'Austria ; la Germania al basso si 
gol fusione e decadenza dell’ Austria. E 








perciò noi diciamo : Queste vittorie tedesche stria» 
gono un nuoro vincolo d' amicizia coll Austria 
Esso fondasi sopra una base santa, morale, na- 
zionale, lontana da bassi caîcoli politici ; essa ha 
il suo fondamento nella storia de' secoli. » 

La Spener-Zeitung avrà probabilmente ragio- 
ne; ma noi uon possiamo dimenticarei che que- 
















sta missione storica d° introdurre la cultura te- 
desca, fino a qualche anno fa, la 
specialmente | Austria, sosteneva di avi 

noi. Prima di divenir vassalla della Prussia l'Au- 





stria ci penserà; tuttavia ci pare che le idee 
contenute in quell'articolo pussano dare a ri- 
flettere anche a noi! 

La resa di Marsal 

Sulla resa di Marsal la Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung reca il seguente rapporto : 

Il secondo Corpo bavarese, comandato dal 
luogotenente generale de Bothmer, la sera del 14 
si mise ia marci Latzelstein, ed allorquando 
il corpo si trovò all'altezza di Mecleuves, giu 
l'ordine di avanzarsi immediatamente a marci 
forzate su Marsal e Luneville per coprire il fianco 
linea Marsal-Dieze nei Vosgi ha molta 
za, specialmente quando si voglia 

Metz. In Marsal vi erano cirea 600 uom 
teria in buono stato. Ad un'ora pomeridiana del 
13, il corpo d' armata bavarese arrivò a un quarto 
di miglio lontano da Marsal. Gli avamposti ne- 
mici diedero l'allarme, ma si ritirarono su 
| Il luogotenente generale de Bothmer inviò il e 
| pitano de Hunfstengel al comandante per chi 
| ere la resa della piazza, ma fu bruscamente ri 
| mandato. Il capitano, nella sua qualita di parl 
| mentario, non era ancora fuori del tiro, quando 
dalla piazza si sparò su di lui (tutti sanno che 
questa notizia venne smentita dai giornali fran- 
cesi) in modo ch'egli cadde gravemente ferito 
| Dal forte Louis si apri immediatamente un fuoco 
così vivo sui Bavaresi , che le balterie, appena 
| collocate al post p retrocedere. Una pio; 
| gia di granate Ile alture, e non di meno 
| la nostra di dare un assalto ai 
terrapieni avanzati. Ma dalle ferituie sì tirava così 
micidialmente, e pur troppo così bene, che i no- 
stri soldati avrebbero dovuto cedere, se nel frat- 
tempo le nostre batterie non avessero preso una 
posizione al sud della fortezza, in faccia alla cit- 

tadella De Pato. 

Dopo mezz'ora di bombardamento, saltò in 
aria la polveriera, e contemporaneamente la di- 
visione Ottone prese posizione sul terrapieno. | 
baluardi vomitavano su di noi il fuoco di 40 can- 
noni. Un'ora dopo soltanto furono innalzate. da 
due parti della fortezza, bandiere D bat 
terie cessarono il fuoco, e comparve un officiale 
in trombetta. Il comandante faceva chiedere 
quali erano le condizi 
generale de Bothmer gli fece rispondere 
| gondo il diritto delle geuti e gli usi di guerra, 

| un parlamentario, fi chè è nel raggio del 

| posizione nemica, dev” essere considerato € 
messaggiero di pace. Si tirò sul capitano Hanfs- 
tengel, mentr' era investito di questa qualità , e 
perciò non si può parlare di condizioni. Se fra 
una mezz’ or e non si arrende in- 
condizionali senza misericordi 
fortezza i 
| °° Rientrato il parla 
| told. Furono presi 60 cannoni, molti viveri, 
| militi coi loro ufficiali. Fra i prigionieri vi è 


















































dovette 













































































a ti il comondonte della fortezza. colonnello Ro- 
nia, | 


choux 





| Sotto il titolo: Un colpo di fulmine, leggia- 
mo nel Parlament : 
Una corrispondenza parigina ragguaglia del 
| piano primitivo, di cui il maresciallo Bazaine era 
| Hulore, e si proponeva di essere l'esecutore, pri- 
ma di avere il comando in capo: ; 

Si racconta che il maresciallo Bazaine ave- 
va sottoposto un piano al principio stesso delle 
Ostilità, per così dire avanti la dichiarazione di 
era, piano audice, ma degno del valore fran- 
è che poteva avere immense conseguenze. 
Là Prussia militare, avrebbe detto il mare- 
Sciallo, può pordgonarsi ad un orologio: montato 
«4 meraviglia, e con ‘una gran precisione ; ma 
prima di essere montato è un corpo iperte. Se 
Hi si danno 40,000 soldati scelti , la. maggior 
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porte cavalleria, con zuavi e turcos, mi offro di | 
{raversare tutta la Germania, come un uragano, 

ni organizzazione del nemico, tutto 

| o sul mio passaggio, strade ferrate, te- 

| legrafi, Uficii d’amministrazione, distruggendo la 

| contabilità e la burocrazia, bruciando registri e 

carte: în una parola, gettando da per tutto il 

disordine, mettendo i Prussiani nel caso di nuo- 

cere solo tra qualche mese. | 
vecherà al resto dell'armata francese di | 
250 o 300 mila uomini il profittare della disor- | 
ganizzazione nemica. Io non garantisco di ri- 

condurre «un solo dei miei 40,000 uomini : io 

non penserò che a distruggere al passo di corsa, | 
come un torrente devastatore; e procurarmi il 

| Baltico, ove i nostri vascelli si troveranno per | 
raccogliere gli avanzi della mia falange. 

Questo piano , senza dubbio temerario, ma 
non impraticabile, non fu accettato : e frattanto 
esso non faceva che riprodurre l' ardita marcia 
Sherman attraverso la Georgia nella campag 
del 1864, corsa ammirata da tutti gli spiriti 
litari e che portò seco la caduta di Richemond, 

le dei fautori della schiavitù. 
rdito concetto di Bazuine richiama la me- 
ravigliosa compagna d' America, e poteva, intra- 
preso da principio, cadere come colpo di fulmine 
sull’ attonita Allemagna, e condurre a decisivi ri- 
sultati. 



















































1 Francesi si lamentano che quel gran bir- 
tante d'un Bismarek ha coperto la Francia di 

1 Prussiani quando si recano a combattere 
Corpo d'armata francese, sanno il nume 
enti, ne conoscono la forza, i generali 
comandanti : tutto fino ai più minuti particolari. 
« È questa un' infamia! » dicono i Francesi. 

A la guerre comme à la guerre, risponde Bi- 
smarck : su ulovi che manda in ricogni- 
zione, uno solo ritorna; a lui basta; su venti 
spie, dieciannove vengono fucilate, ma la ventesima 
superstite gli da il segreto delle mosse francesi 

Forse che la guerra, e in ispecie l' attuale, 

è per sè stessa una grande immoralità? 

A quest'ora al campo prussiano sì cono- 
scono le intenzioni e il valore delle mosse di 
Bazaine e Mac-Mahon meglio che al quartiere ge- 
nerale francese. Così la Gazzetta Piemontese. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Trieste 27 agosto. 

(B). ll nuovo Municipio triestino si è oramai, 
regolarmente costituito, e presenta nel suo în- 
sieme lo stesso corpo di prima, se ecceltuiamo 
alcuni nuovi eletti, che non alterano minima 
mente, così vogliamo sperare, il programma del- 
l'operosita comunale e il morale indirizzo del 
la ‘medesima. — Comprendiamo benissimo che | 
si potrebbero fare alcune osservazioni sovra 
l' andamento dell'una o dell’ altra disposi- | 
zione municipale, ispirate e condotte dal minor 
uumero, ma queste reali eccezioni non ci dareb- 
bero in ogni modo il diritto di paralizzare 
un biasimo severo il concetto generale dell’ 
h'è, lo ripetiamo, buonissi 
complessivamente agl' in- 
teressi della nostra città 

Venne oggi rieletto Podestà, con festante 
unanimità di voti, l'avvocato Massimiliano dott. 
D' Angeli, prova non dubbia della simpatia gene- 
rale con cui il Consiglio sanzionò il suffragato 
del popolo e della cittadinanza. | 

‘Questo, a mio credere, diceva un tale, è un 
plebiscito spontaneo di ben più lieto augurio 
quello che, combinato sulla Senna, porta ora la | 
Francia sull'orlo dell'abisso : il confronto è mi- 
croscopico, ma evidente. 

Ora tocca alla Dieta far sentire la sua voce 
innanzi al Consiglio del perielitante Impero in 
modo che nelle critiche contingenze in cui versa 
esso stesso insieme all'Europa, si pronunzii un 
voto generale di sapienza politica e d’onesta, on- 
de porre argine e rendere meno aggravante la 
penosa situazione. — Trieste, non son due me- 
si ancora, è di già scossa nella sua posizione 
commerciale e finanziaria in modo da risentirne 
grave danno e con prospetlive più fosche anco- 

qualora dovesse continuare lo stato attuale di 
Il commercio vive d'operosità, di pace ge- 
nerale, di fiducia. Se queste basi vengono smos- 
se, il danno e la decadenza si rendono visibili e 
| manifesti 
| Con tali considerazioni noi facciamo voti 
| sulla prossima soluzione della lotta titanica, e lo 
desideriamo pel bene dell'umanità e per la sta- 
bilità europea resa cotanto vacillante dalle vitto- 
rie prussiane. L'Europa oramai non può 
stere con indiffereza al totale tramonto del pri- 
mato francese, di quella Nazione che sul con 
nente, innanzi tutti, fu iniziatrice di libertà, e 
giova aspettarsi 0 un' eroica riscossa so!to Parigi, 
0 l' energico giudizio delle Potenze neutrali, l'ac 
cordo delle quali fu con tanto senno politico com- 































































































catti, cioè un tal De Prete, e i due Bacci, 
quali ullimi vennero tagliate le orecchie e man- 
date alle famiglie, con minacce di morte se su- 
bito non ricevevano le somme richieste. 











Un fratello de’ Bacci di persona portò tr 
cento ducati ai briganti, e fu ritenuto in luogo 
di uno de' 





La notte del 16 corrente, dopo lungo cam- 
mino, i briganti avevano ricevuto vino, caccio 
cavallo, maccheroni conditi, dolci, frutta. Si det- 
tero a gozzovigliare, e giuocarono fino all'alba ; 

vinti dall’ ubbriachezza si addormentarono. 

In questo frattempo i tre ricattati, per inav- 
vertenza avendo avute sciolte le mani onde spac- 
car legna per alimentare il fuoco, approfittando 
del sonno dei brigauti e della momentanea as- 
senza della sentinella, allontanatasi per le sue oc- 
correnze, impugnando uno la scure, il secondo 
una gran mazza (una specie di clava), il terzo 
un coltello, che non gli era stato sequestrato, a- 
































vendo concertato con segni ed occhiate il dise- 
gno da effettuare, improvvisamente e contempo- 
raneamente assalirono i briganti, che non oppo- 





sero resistenza. Il Fuoco ebbe spaccato il cranio 
e la mano sinistra su cui posava; un brigante, 
chiamato Caronte, un colosso, stordito dal colpo 
di clava, si alza, afferra pel collo il suo avver- 
sario ma un colpo di scure vibrato dall’ ucciso- 
re di Fuoco, colla celerità del fulmine lo stende 
cadavere ; intanto il terzo col suo coltello scan- 
na il brigante Ventre, che non ha tempo di de- 
starsi 











AI rumore accorse la sentinella col revolver, 
ma uno dei ricattati dà di piglio ad un fucile, 
lo esplode e fuga il brigante. Un altro malandrino 
era pur esso addormentato, ebbe la ventura 
di svegliarsi e darsela a gambe, ma fu raggiun- 
to dalla scure, che lo ferì, e dicesi che siasi pre- 
sentato a Cassino. 

Tutti gli abitanti dei vicini paesi corrono a 
vedere quelle iene, © riuscirono anche ad arre- 
stare il brigante che stava di guardia. 

Gli autori di questo bel fatto vennero fe- 
giati con indescrivibili ovazioni. Hanno già 
icevuta una parte del premio, e riceveranno il 
rimanente fra breve. 

Il piu vecchio dei ricattati aveva acquistate 
le simpatie di Fuoco che gli usava dei riguardi, 
e quando era privo di tabacco da naso, il bri- 
gante spediva un messo a prenderne , lo teneva 


























Francia. 


di notte vegliavano giuocaudo. Fuoco era sem- 
pre sospeltoso, dormiva poco, stava solo, trai 
xa duramente .i. suoi . subalterni che, ciecamente 
l'ubbidivano. Si radesa la barba con grandissi- 
ma cura, si profumava; nella sua giubba furo- 
no trovati rasoi, sapone, cerotto , forbici , spec- 
chio, ecc: 

Quando si avvicinavano i manutengoli che 
portavano viveri, i ricattati venivano coperti coi 
mantelli dei briganti affinchè non potessero ri- 
conoscere i fornitori e denunziarli piu tardi alla 
giustizia. Questi manutengoli provvedevano i loro 
padroni (così li chiamavano ) delle cose pi 
shiotte. Un giorno li servirono di torte, aranci, 
limonate. 

Fuoco era di media statura, di corporatura 
gracile; il suo viso (essendo morto cogli occ 
spalancati ) spirava ferocia. La sua fronte molto 
spaziosa accennava un' intelligente prontezza nel 
maturare i suoi atroci disegni. Aveva mani € 
piedi gentili per modo da sodisfare la vanità di 


























| una donna. 





a Provincia di Terra di Lavoro esulta nel 
vedere spento il mostro che la insanguinò di ben 













Roma del 25 





Giornale di 
legge 

N triduo di preghiere, a cui la Santità di 
nostro Signore fece invitare dall’ em. e rev. si- 
gnor Cardinale Patrizi , suo vicario , i fedeli di 
questa citta a fine d' implorare la cessazione del- 
la guerra ed il ritorno della desiderata pace, ha 
avuto luogo, sulle ore pomeridiane di lunedì , 
martedì e mercoledì trascorsi, nelle designate 


chiese. 
GERMANIA 


Ecco la corrispondenza da Berlino della Neue 
Freie Presse segnalataci dal telegrafo 


Berlino 24 agosto. 








ra, che gira a mezza voce nei circoli meglio in- 
formati è quella che il generale di Steinmetz fu 
sollevato dal suo posto di comandante del primo 
ercito. Se ne indica 
Saarbrucken, a Forbach, come sotto Metz, egli ab- 
ia esposto il suo Corpo, troppo tenacemente e 
senza alcun riguardo , al fuoco nemico. A suo 
successore, dicesi, sarebbe stato nominato il ge 

















sercito del Nord e governatore generale delle Pro- 
| vincie del Baltico, il quale a tale scopo, fu an 











binato e condotto a buon fine dall’ Italia. — 1 Fran- 
cesi, in ogni modo, subiranno un’ ammaestramen- 

severo e l'avvenire ci mostrerà in appresso la 
nazione stessa uscire ‘rinvigorita e ritemprata da 
quelle corruzioni che per ben quattro lustri la 
o alla sventura suprema. 











ITALIA 


Serivono da Atina 22 luglio all’ Opinione: 
Eccovi precisi ragguagli sull’ uccisione del 
| brigante Fuoco e compagni 

| "1 briganti, pochi giorni or sono, catturarono 
| cinque individui di Concacasale, uno dei quali. 
| già altra volta ricattato dal Fuoco, si salvò colla 
| fuga. Dopo qualche giorno ne rilasciarono un 
| tro dal quale nulla potevano sperare, e ritennero 
| presso di loro i tre che potevano sborsare i ri- 




















che chiamato a Berlino; ma, giunto qui, ricusò 
| di assumere il 
il proprio camerata. Fu quindi trovato l’espedien- 
te di congiungere il primo col terzo esercito e 





| di assoggettare il generale Steinmetz al Principe | 





| Federico Carlo. Due Corpi dell'esercito di Stein 
| metz vengono posti sotto il comando del Pri 
pe ereditario di Sassonia, per essere, forse più 








| tardi, completati in un Corpo di esercito speciale, 


con reggimenti di nuova formazione 





L'ammontare delle nostre perdite sotto Metz 


sono sempre avvolte nel mistero. Oltre ai due rey 
gimenti dei dragoni delle guardie , che, come è 
noto, dopo la battaglia di Gorce si fusero in uno, 
quelli che han 
mento di fanteria 











| la giusta causa non sono punto venuti meno. 


|. © Questa mattina giunse un nuovo trasporto 








slegato, e lo incaricava della lettura dei Reali di | 


1 briganti eran soliti a dormire di giorno ; | 


La più recente notizia dal teatro della guer- | 


Je motivo, che tanto a | 


nerale Vogel di Falckenstein, comandante dell'e- | 


mando per un riguardo verso | 


i- | pidi, accaniti 





sofferto di più furono il regi 
Alessandro ed il 4° brande- 
bughese. Multe famiglie di qui sono messe a lut- 
| to per le tre battaglie sotto Metz. Ma l' entusia- 
| smo patriottico ed il desiderio di combattere per 
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di feriti, tra i quali si trovavano molti frances 
Essi sono stati condotti direttamente dalla Sta, 
zione al Lazzaretto di baracche. Quel Lazzaret, 
to è capace di 1500 ammalati ed è composto dj 
50 tende reali, 20 municipali e 15 del Comitato 
di Berlino. Un acquedotto speciale provvede lo 
Stabilimento di acqua, e tubi speciali lo forni- 
scono di gaz. 











Scrivono da Pont-à-Mousson 49 ai giornali 
di Berlino : 

« Scendendo la collina, ci si presenta un 
tristo spettacolo : una trentina di feriti giuce qui 
da due giorni e due notti; essi furono medicati 
in fretta, ma lasciati lo. Nessuno di loro era in 
grado di muoversi. Sono collocati su due li- 
nee, come allorchè venuero messi dai chirurghi; 
soltanto alcuni morti, nelle convulsioni dell’ ago- 
nia, andarono fuori di posto. Il corpo sanitario 
era partito in fretta da qui, poichè già da alcu- 

pre si combatteva un'altra battaglia, che fa 
ceva nuove vittime. » 




















Scrivono dall’ Alto Reno, 19, alla Gazzetta 
d' Augusta, intorno all’ assedio di Strasburgo : 

« E necessario agire colla massima severità 
in Alsazia, poichè la popolazione è molto eccita- 
ta. Persino a Bischweiler, dove i Tedeschi furo- 
no ricevuti molto bene, e che perciò ha dovuto 
pagare soltanto 100,000 franchi di contribuzione, 
un soldato è stato ucciso proditoriamente. Si so- 
no perciò condolti alle casematte una dozzina di 
operai. Haguenau (questa località conta 10 mila 
abitanti) ha dovuto pagore un milione, e per 
raccogliere questa somma, una Deputazione del 
Comune è partita per Basilea, onde prendere in 
prestito 700 mila franchi. Del resto, il commercio 
colla sponda destra del Reno va aumentando, 
poichè i comercianti comprano colà sali e colo- 
niali che possono far entrare senza pagar dazio. 


FRANCIA 
N campo di Saint-Maur a Parigi. 

Diciotto battaglioni della guardia mobile tro- 
vansi alcampo di Saint-Maur sino da sabato. 

Questi giovani soldati han fatto a piedi 
tappa da Chàlon (36 chilometri ). 

Jeri ( domeni folla notevole di Pari- 
gini si recarono al campo. 
| La guardia mobile è accampata di là del 
{ parco d'artiglieria, presso le tribune delle corse. 

V' hanno cola circa 4500 tende. 

Ogui tenda contiene da 7 a 8 uomini,i quali 
vi si adagiano sotto a malincuore. 

Malgrado la noia che colà provano, le guai 
die mobili sembrano contente della loro sorie. 
| AIl ardore ch' esse avevano palesato al loro ai 

rivo a Chalons, € succeduto un contegno pieno di 
calma e di civile energia. 

Gli esercizii incominciati al campo di Chà- 
| lons, continuarono ieri a Saint-Maur. 1 giovani 
soldati vennero destati dal suono della tromba, e 
raccolti sotto le armi, immediatumente si spie 
garono în bersaglieri per eseguire un simulacro 
di combattimento. 

Poi venne letto in ogni compagnia il pro- 
clama del generale Trochu alla guardia mobile. 

Fra qualche giorno, i chassepot verranno 
sostituiti ai fucili a tabacchiera ond' è attualmen- 
te armata la giovine legione, Ja quale attendo 
con impazienza questa modificazione del suo ar- 
mamento. 

Intanto il fucile di quattordici libbre, come 
li chiamano ridendo i moblots ( imobilitati 
all'istruzione della guardia mobile. E bisogna ve- 
dere con quale orgoglio le sentinelle lo portano 
sulla spalla, passeggiando su è giù lungo il mar- 
gine del loro campo. 






























































Leggiamo nel Figaro del 25 

Ii caso mi ha reso testimone quasi solo, in 
questo pomeriggio , d' una scena molto commo- 
vente. 

Mi trovava da qualche minuto presso il te- 
nente colonnello Colonica, del 2 cacciatori, uno 
dei gloriosi feriti di Reichsoffen, in questo momento 
al Val-de-Grice, quando un militare di guardia 
annunciò l' Imperatrice. 

Infatti essa entrò quasi subito e si diresse 
verso il letto del colonnello. Quest’ ullimo tene- 
in mano una penna, e si occupava appunto 
a notare le perdite enormi del suo reggimento. 
Imperatrice s' informò dello stato delle sue 
ferite. È 

— Slo bene, rispose il colonnello, tanto be- 
ne, che fra cinque o sei giorni spero di poter 
| ritornare laggiù. 
| — Siate almeno prudente, disse con bene- 
volenza la visitatrice. 

— Ah! Maestà, voi comprenderete la mia 
impazienza quando saprete che due dei miei fra- 
telli e mio cognato , uffiziali come me, furono 
colpiti come me dalle palle nemiche, quando 
prete soprattutto che il mio reggimento , corag- 
gioso fra i coraggiosi, il mio povero reggimento 
ha subito perdite enormi che gridano vendetta ! 
Oh sì! le vendicherò ! 
| E da quel momento, il colonnello non pen- 

sò più che al suo reggimento e non parlò più 

all'Imperatrice che dei suoi uffiziali e dei suoi 

dati, di cui egli fece il più eloquente. elogio. 

pio animato la condotta 

i suoi tureos, egli li dipinse intre- 

noncuranti della morte, gettando 

il terrore nelle file nemiche, e non soccombendo 
infine che sotto forze innumerevoli. 

— Piango, è vero, il io reggimento, esela- 
mò egli ad un tratto, ma posso assicurare Vo- 
stra Maestà | ed è questa la mia consolazione , 
è | che prima d' essere annientato, esso ne ha mes- 
, | so fuori di combattimento almeno diecimila ! 

La parola energica e commossa insieme del 
colonnello toccava talmente al cuore, che, ascol- 
tandolo, l' Imperatrice non cessò di versare delle 
lagrime. 

Fra qualche giorno, continuò il sig. Colo- 
nieu, io riparlirò. Domando, in grazia, che mi si 
lasci ritornare al mio reggimento coi suoi avanzi, 
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riformerò immediatamente, e. . . 


che voglio vendicare. Radunerò ciò che ne resta, 
b Il 
+ il glerioso ferito, fece un gesto che 


ritirarsi asciugando le sue lagri- 
quando il tenente-colonaello , la cui fsono» 
mi iva pon aveva certo più nulla di un 

lato, e che si rivedeva già sopra un nuovo 
cupo ‘di battaglia, supplicò Sua Macstà del fa- 
vore di toccare la sua mano. ; 

— Il favore è per mè, esclamò |’ Impera- | 
trice aferrando con vivacità la mano del ferito | 
e tenendola lungo tempo nella sua. | 

— Maestà , disse il colonnello, i cui grandi | 
occhi neri erano pieni di lagrime alla sua volta, 
se avessi in questo momento qi i 
in nome dell'esercito, di © 
menti, vi direi , essi non verranno 
Parigi. Ob, no! ea non ha aleun credito 


6 , 
nell' esercito ; essi non verranno, ve lo giuro. 
























peralrice, io penso come voi; ma infine se Dio 
volesse che questa prova avesse luogo e ch' essi 


vi venissero, essi mì ci troverebbero. 
Quest'ultima parola fu detta ad alta voce 


ed energicamente. 
Tutto ciò che ho narrato è della più seru- 


palosa esattezza. Neppi rola d' inven- 
zione pel piacere di dare un aspetto dramma! 


co al racconto. 











0 la parola essi a più 
volta è stata pronunciata la 





La Patrie r ricevuto da uno dei 
suoi corrispondenti dal campo una lettera inte- 
ressante, che non pubblica, « per non rivelar 
nulla al nemico. » Essa può affermare però che 
« le notizie militari sono buone, e che il mare- 
sciallo Mac-Muhon dopo che fu levato il campo 
di Chélons ha eseguito con altrettanto vigore 
quanta abilità grandi movimenti strategici , dei 
quali non si tarderà a conoscere il felice. risul- 
ta! 

















La Presse rileva da un suo corrispondente 
che l'Imperatore, il Principe imperiale e le per- 
sone del loro seguito sono arrivate a Reims do- 
menica 21 agosto alle ore 4 pom. 

L'Imperatore abita la villa della vedova Se- 
nart a Suint-Brice , villaggio a quattro chilome- 
tri da Reims; le altre ville sono occupate dal 
maresciallo Mac-Mahon , il principe Murat, ecc. 
Vi sono il generale Lebrun, il generale de Failly 
e il generale Douay. | 

Le altre truppe, poichè qui vi è tutto il cam- | 
po di Chélons, sono seaglionate nei dintorni della | 
città e specialmente al piede delle colline che do- | 
mi | 
















ino Merly e Saint-Thierry. 
L'armata ha poscia continuato la sua marcia 
verso il Nord: 


Leggesi nella Liberté : | 

« Veniamo a sapere da un diplomatico dei 
più autorevoli, che la neutralità del Lucemburgo | 
e del Belgio non è stata mai violata, in qualsiasi 
maniera, dalle truppe prussiane. » 


E oltre: 

n losondo le cbrrit pendenze ch, ti 
dal Baltico, il commercio della Confederazione 
della Germania del Nord subisce perdite enormi 
dacchè la nostra flotta ha stabilito il blocco ef- 
fettivo sulle coste di questo paese. | 

i porti neutri del Baltico si calcolano que- | 
ste perdite a cinque milioni e mezzo di franchi | 
al giorno, pel solo fatto della soppressione della | 
navigazione. 


n Consiglio di guerra si © radunato il 22 

& Parigi per giudicare un suddito prus 
certo Hart, dell'età di 26 anni, arrestato a Gien 
(Loiret) ed accusato d' avere esplorato Orléans, le 
città vicine, le sponde della Loira e di avere in- 
dirizzato in Prussia delle lettere che conteneva- 
- no informazioni topografiche e apprezzamenti sul- 
lo spirito delle pepolazioni di queste località. In- | 
terrogato, egli risponse di non aver avuto altro | 
scopo all'infuori di quello di esplorare la Fran- | 
cia, come un semplice viaggiatore, prima di re- 
corsi ia Svizzera. Dopo la requisitoria del com- 
missario del Governo e la difesa dell'avvocato 





| 










































Scrivono da Reims, 23 agosto al Temps: 

« Uv incidente avvenuto oggi al campo, dal- 
la parte del sobborgo di Saon, ba prodotto una 
certa emozione. Un individuo, del quale non ho 
informazioni, ma che passa naturalmente per una 
spia prussiana, ba tirato tre colpi di revolver 
sopra un soldato del 52° di linea. 

Si diceva che questo soldato era rimasto ve- 
ciso; ma una sola palla gli ha sfiorato la fronte, 
e il suo stato è sodisfacente. » | 

Si legge in un'altra corrispondenza diretta 
allo stesso giornale : | 

« L'attentato contro Mac-Mahon è sempre 
lettera chiusa. Era una spia o un pazzo? Ciò | 
che è sieuro si è che vi è un uomo ferito, e che 
quattro furono arrestati 














Ì 
Scrivono da Reims, 24 agosto, all’ Agenzia ! 
Havas | 

« La voce corsa ieri d'un tentativo d'as- | 
sassinio commesso da un Prussiano sopra un ge- | 
nerale che egli credeva essere il maresciallo Mac- | 

Mabon, e sul quale ha tirato parecchi colpi di } 
revolver, ferendo un soldato, che si trovava die- | 
tro a lui, è confermata da parecchie persone che | 
erano alla Stazione di Reims. I 

« Questo odioso attentato ha destato nella no- | 
stra popolazione un' indignazione impossibile a | 
descriversi. » 

Il corrispondente del Siele aggiunge i se- 
guenti 

« L'assassino fa immediatamente circondato | 
ed arrestato, e si procedette al suo interroga. | 
torio. Egli rispose tranquillamente che era Prus- | 
siano, e che, avendo creduto di riconoscere nel- | 
l'uficiale generale che traversava il campo, il | 
maresciallo Mac-Mahon, lo aveva preso di mira, 
risoluto ad ucciderlo nell'interesse della Prussia 

Questo fanatico affettava le pose di Muzio Sce- 
vola. È stato fucilato questa matti f 
in data del 26: Ì 
« Si crede che le armate combinate di Ba ! 
zaine e di Mac-Mahon , quando sia operata una 
volta la loro congiunzione, attenderanno gli 
venimenti, appoggiandosi sul quadrilatero formato 
da Montmedy, Verdun, Thionville e Metz. 

Le impressioni dell'opitione pubblica neces- 
sariamente così variabili in circostanze come 


























sehe è il contrario del vero pafrioltismo, si sono 
liberate da quella nera nube di pessimismo che 
le avvolgeva in questi ultimi giorni. 

Non si crede del resto che possa avvenire 





2a peccare di ollimismo esagerato e E 








— Colonnello, riprese con fermezza |’ lm- | Buente noti 


Chioggia, Dolo e 
{__F 
| prof. Luigi Beccari. Gli azioni 





no 28 agosto dalle ore 8 1/2 
41. Mi Li 








nulla d'importante prima di venerdì o sabato. 
41 ore e 314, sera. — L'Imperatore ba la- 
sciato Caurcelles oggi, e ha preso la strada fer- 


Is. 

Jer l'altro il quartiere imperiale è stato bru- 
ciato ; si è bruciato pure tutto ciò che non si 

teva portar via. È 

PP9; nota oggi la guesenta di oratori prus- 
siani a Chalons-sur- Marne. ll Prefetto ha lascia- 
to la città. 

I Prussiani comparvero a Saint-Menehould. 
Il capo della Stazione di questa città si è ripie- 





gato sopra Reims col suo personale e i suoi ba- | 


gogli particolari. » 
Il generale Cluseret, repubblicano, ha offerto 


la sua spada al Governo francese. Partì da Nuova | 


Yorek per recarsi a Parigi 
RUSSIA 

L' International di Londra pubblica la se- 

della quale gli lasciamo tutta la 


te, la Russia rammenta al Governo di S. M. 
che le frontiere della Francia furono stabilite 


da un Congresso europeo ad un'epoca in cui la | 


Francia era oppressa dalle sue sconfitte, ed in 
circostanze in cui si faceva meno altenzione ai 
suoi reclami che agl' interessi dell’ Europa. 

« La Russia è d’avviso che, nel caso in cui 
la Prussia annettesse una parte qualunque del 
territorio francese, questo fatto solo cagionereb- 
be un cambiamento serio nell'equilibrio europeo, 
e non potrebbe riuscire che ad una pace firmata 
su basi molto incerte. 

« La Russia nota, altresì, che l' aggressione 

da successo della Prussia può ispirare 
ad altre nazioni il desiderio d'una estensione 
riale. 

« In conseguenza, la Russia propone che 
l'Inghilterra e le altre” Potenze neutrali presen- 
tino collettivamente alla Prussia le cose sotto 
questo punto di vista 

« Esse dovranno pure nolificare a questa 
Potenza ch'esse si opporranno ad ogni snnes- 
sione del territorio francese, e ch' esse difende- 
ranno, al bisogno, l'integrità territoriale della 
Franci 

« Non sappiamo a 
inglese abbia ricevuto questa importante comunica» 
zione. » 









































NOTIZIE CITTABINE 


sia 28 agosto. 
— Domenica, 21 corrente, 
ebbe luogo l’ annunciata adunanza generale degli 
azionisti, nella quale vennero approvate tutte le 
proposte del Comitato, ed in particolare vennero 
accordati sussidi ai nuovi Asili da erigersi in 
impocroce. 
ito a presidente del Comitato l' abate 
sono invita 


























versare l’ annualità del 1870. 

Pubblicheremo la Relazione in un' appendice, 
tosto che lo spazio il consenta. 

Carceri. — La benemerita Commissione 
visitatrice le carceri giudiziarie di Venezia, h 
indirizzato alle Commissioni delle altre ci 
Circolare: 












sioni visitatrici delle carceri giudiziarie del Re- 
gno ebbe in mira di provvedere acciò ogni sin- 
golo Stabilimento carcerario avesse una speciale 
sorveglianza , mediante cui ne fossero serutati i 
difetti ed i Disogni, e ne fosse reso agevole il ri- 
medio, è certo, del pari, che fu pur mente della 
potestà legislativa espressa colla redazione d'un 
Regolamento generale che a codesto dovessero 

massima conformarsi le tendenze, ed i procedi 
menti delle Commissioni locali. 

che restando 
indisiduale, e disgregata da 
delle Commissioni consorelle, se non im- 
le, è al certo malagevole e diflci 
raggiungere l'attuazione di quei princi 
















rali direllivi che stanno sanciti nel Regolamento | 


mento d'un rapporto comune che 
, per così dire, tutte le Commissio- 
ni carcerarie del Regno, è qui 
consigliato, e più altre ragioni 
comandano. 

Comunicandoci le lagnanze, i difetti che e- 
mergono nelle singole carceri, noi potremo argo- 
mentare se per avventura parecchie 0 lalune sie- 
no speciali, od altrimenti derivanti dal sistema 
generale; potremo acquistare delle idee generali 
sullo stato dell'istituto carcerario del Regno, e, 
porgendo al potere legislativo dali positivi sul 
medesimo, cooperare a quella grande riforma che 
in tale argomento forma il voto di tutti. 

Noi crediamo d'interpretare così, e cogliere 
il vero spirito, il supremo scopo dell’ istituzi 
delle Commissi visitatrici delle carceri giudi- 
ziarie del Regno, le quali se issero la loro 
azione ad una semplice locale ispezione, non ad 
altro che ad un meschino risultato potrebbero 
riuscire. 

Gi rivogliamo quindi a tutte le Commissioni 
consorelle, colla fiducia di trovarle concordi ne- 
gl'intendimenti che sottoponiamo alle loro pon- 
derazioni ; e riservandoci, nel caso della sperata 
adesione ,’ di coneretare ‘con reciproco accordo, 
mezzi pralici per attivare l'ideata comune coo- 
perazione, ci segniamo con distinta osservanza. 

G. GiovaneLu, Sindaco, presidente. 
Membri della Commissione : 
Sellenati dott. Vincenzo, Presidente del Tri- 









































rticolari : | bunale provinciale penale. 


Marchiori monsig. Giuseppe, arciprete di S. 
Marco. 
Stocco don Cesare, parroco di S. Zaccaria. 
iugoni dott, Jaco] 
Minich dott. Angel 
Poletti avv. Jacopo. 
Ruftini avv. Giovanni Battista. 
dei pezzi che eseguirà la musi- 
ei di Sardegna il gior 
ia, L' Ardita 3 Micei. Peo 
2. Aria, e duelto, Un ballo in maschera; 


i. 
8. Valzer, 1 Postiglione ; Rossi. 

4. Terzetto nei Lombardi ; Verdi 

3. Polka, Che! Che!; Ricci. 

6. Gran finale 3°, Don Carlo ; Verdi. 
7. Galop, La Tentazione ; Manzato. 


la Questura del 27: 



































chi , del valore di 

nava senza destar sospetti 

“Fatto questo primo affare, il galantuomo pro- 

«urò subito di vendere |’ astuccio involato, al qual 

effetto si all'orefice F. C. che non lo 
Spadari 












giava in Frezzeria, e meditava forse una nuova 





""L orrestato si dichiarò per certo Y. B. A. di 
condannato per furio € truffa. Qui si 
falso nome di Verga Angelo da Vi- 





del 
sul Ponte di Rialto, sdrucciolava certo Zuanelli 
Vincenzo, avendo messo il piede sopra una scor- 
€ riportava una lesione al 

giova osservare che a nulla 
le la sorveglianza delle Guardie e degli spazzini 
se quelli che mangiano le angurie lungo la vi 
non s1 convincono della necessità, se non per pu- 
litezza almeno per umanità, di non gettarne le 
scorze ovunque si trovino. 












pziarone 

nei giorni 26 e 27 corrente, le segue: i oi trav- 

enzioni 

Contravs. da parte dei gondolieri, denunzie 5 

Per gelliti e depositi 6 

Lordire in luo; hi ove nou esistono 
pisciatoi . Ù 











‘a come il Governo | 





legislatore coll’istituto delle Commis- | 








Abusivi posteggianti, sporgenze, in 
sgombro dei rivi e delle strade 
girovaghi senza licenza. CT 

Per cani vaganti senza muservo 

da... 








| 
| 
| CORRIERE DEL MATTINO 
| 





Venezia 28 agosto. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 27 agosto. 
i ho scrito ieri, perchè veramente 
vuto nulla di notevole da narrarvi. 
Firenze adesso è politicamente nello squallore. 
i deputati e quasi tutti i senatori sono lon- 
anche quelli, i quali stanziano di solito alla 
le, sono andati a passare qualche giorno in 
| campagna. L' attenzione pul 
| volta alla guerra; ma le notizie che si ricevono 
| sono spesso così contraddittorie 0 così poco si- 
| gnificanti, che non vi si presta oggimai che una 
| mediocre attenzione. 
| Ciò che v'è di positivo è il danno che già 
sin d'ora risente anche il nostro commercio. Le 


on 















più importanti Case bancarie si veggono ridotte | 
loro | 


| a mal partito, e molti che hanno tutti 
| traffici ira i sono nelle mag- 
| giori angustie. Aggiungete che anche l'idea loo- 

l' assedio di Parigi sgomenta molto, giac- 
revede che non sara più possibile nes- 









suna Iransazione commerciale con quella città, 


ove sono stabilite anche molte Case italiane. 
| Vorrei dopo queste nolizie, polervene dare 
| qualcheduna confortante, e annunziarvi che l'ope- 
ra delle Potenze neutrali non è riuscita infrut- 
tuosa. Ma voi sapete meglio di me che il con- 
trario è vero. La Regi 








| nerale prussiano. Ma è stata sempre inta 
| quela proposta. Th Francia niuno ancora ha 





| osato parlare di pace, e la conclusione di tutto 


| questo è che, per ora, non v'è neppur ombra di 

| speranza. Forse, dopo una nuova battaglia 
pale, potrà essere più utilment 

| tentativo; ma pur troppo, 











stri uomini di guerra e di quelli che qui rap. 
presentano le allre Potenze, 
zione! 
















plice: egli deve mantenere sempre più unita l'Au- 
| stria in tutto ciò che riguarda il con- 
flitto prussiano, e deve altresì procacciare | resa 


Il' ita 





cone 





| fidarsi troppo in un avvenimento che può non 

| avere luogo. 

| Mi pare che l'articolo di ieri sera della Ri- 
debba avervi mostrato ch'i 


tenete che tulta la musica è già preparata con 


lo | UN erescendo continuo, € che nulla sarà ommesso 


| per alfreltare le così delte manifestazioni popo- 
| lari. Ora, sinchè il buon pubblico rimarrà ani- 
| mato dei sentimenti che prevalgono adesso nella 
grande maggioranza, l'armeggiare della sinistra 
non avrà alcuna conseguenza; ma se le leste 
che ora sono salde incominciano a tentennare, 
| allora non so davvero dove si può andare a fi 
nire. 








Del resto, anche questa volta si vuol far cre- 
dere che il Governo non è alieno dal desiderare 
un po’ d'agitazione, e che vedrebbe di buon oc- 
chio qualche fatto che potesse fornirgli un buon 
pretesto; ma queste ed altrettante ciarle sono 
| sparse ad arte, e non hanno alcun. fondamento 
I di avervi già fatto osservare che la vera 
politica del Ministero è stata manifestata dal Lan- 
ta, nel suo ultimo discorso al Senato, fatto sen- 
za arte nè preparazione, eppure tanto più sin- 
cero. Ora, dopo le replicate dichiarazioni del pre: 
sidente del Consiglio, non si possono nè mette. 
re in dubbio le intenzioni del Gabinetto, nè sup- 
bia diverse di quelle annunziate. 
altra arme di guerra di coloro che vo- 
gliono forzare la mano al Governo (@ lo confes- 
sano apertamente) consiste nel far credere a 
profondi dissensi nel seno del Gabinetto, e ad 
una grande simpatia del Sella per un tentativo 
rivoluzionario ed energico. Ebbene, anche queste 
sono frottole ; vi ho già parlato della divergenza 
insorta fra alcuni dei ministri, ma posso dirvi 
con sicurezza che adesso futto è appianato, e che 
tra Sella e Visconti Venosta non esiste più al- 
cun divario. Ma, ripeto, è an'arme di guerra. 
Una cosa che corre con una certa insisten- 
za è, che il Ministero pensi davsero ad un ap- 
pello agli elettori. Ve l'ho già accennata e adesso 


























iduo di civile apparenza, col 


pretesto di acquistare un anello d’ entrava 
fel negozio dell'oretice FP. A. a Rialto, colto il 
momento che quest 

un astuccio contenente uno spillone e due orec- 





gli volse le spalle, s'intascò 


ve la confermo; e bene inteso ltro 

elezioni non polrebbero farsi che a cose i 
Mantova 27 

1 contingenti delle due classi chiamate ac- 





corsero volonterosi 
condario, e, a dire il vero, 
irare il contegno di questi giov 
tempo ridoltisi nelle loro famiglie, 
abitudini e nuovi affetti, non 
malcontento nel ritornare 
Col venturo mese avremo 
tacolo d' opera al tea 
ni di movimento insol 
sino ad ora ha una squal 
Le preoccupazioni pei movi 
sl risente in vasta sc : 
disgrazie commerciali non ne abbiamo | 


ove ripresero | generale Wimplfen, 
alcun | ancora recentemeni 


le corse, € lo spet- ' cese. 

tro sociale. Saranno 48 gior- 

ito per la nostra città che 
lida fisonomi 


ia. 
imenti politici qui 
iment Lr 





Îa Commissione militare per l' acquisto dei 
cavalli fece discrete compere, ma non nella scalo 
che si riteneva. 3 
Meno qualche batteria di passaggio non eb- 
bimo aleun movimento di Iruppe, nè si scorg 
indizio per l'armamento dei forti. 





Leggesi nell' Italie in data del 27: 
Due. Compagnie del del 


| mercoledì. 


Una carrozza della Corte attendeva oggi nel- 
l'interno della Stazione il treno exprèss dell’ Alta 
alle ore { a Firenze. Due si- 
gnori vestiti in borghese, e che si dicono addetti 
alla Casa del Principe Na 
posto in quella carrozza che li ha condotti to- 


Italia, che arriv 








Si assicura che il Principe Girolamo Napo- 
leone è sul punto di la 
| 








senatore del Regno ecc. 


ivi 
fermo, trovasi in istato che lascia poca 





Tanumerevoli amici ed alti diguitarii dello | 
Stato vanno giornalmente a prender conto della 
S.M. si è degnata più 

volte in un giorno di mandare a chiedene 


del chiaro uomo, 





ggesi nella Lombardia in data del 27: 

i lano, provenienti 
tre ufficiali su- 
periori dell'esercito austriaco, fra cui un tenente 

i no venuti in Italia con 
jone speciale del loro Governo. 


nella Lombardia in data di Mila- 








ica è sempre ri- | 





lle due pom., in castello, ebbe esecu- 
zione la sentenza di morte pronunciata dal Con- 
siglio di guerra, contro il caporale Barsanti. 
L'esecuzione ebbe luogo nella prima corte, 

to d’ una rappresentanza di tutte le ar- 
| mi dell'esercito. 

Il caporale Barsanti s'in 
con passo sicuro, rifiutando 
conforto de' cappellani del su 

A un picchetto di 
cò il doloroso compito 
alla prima scarica, la giusti 


| 


inò al supplizio 








umana aveva avu- | 


crive la Lombardia del 26, che i 
i, in seguito ai fatti del 24 luglio, abbia- 
vanti all’ alta Corte di giu- 
forza dell’ arti- 

il} —« Gli assedì 








no ad essere inviati 
{ stizia, che sarebbe convoca 
| colo 36 dello Statuto, il 





ina d'Inghilterra ha fatto 
due volte un tentativo presso il quartiere ge- 








In questi giorni 











m- | 
fatto un ulteriore | 
l idea della pace pros- 
| sima non è penetrata punto nella mente dei no- 










N Consiglio di revisione ha respinto il ;; 
corso di Robidat, Si-Hubert e Drest, condanna 
com’ è noto, dal Consiglio di guerra di. Pang: 
pei tumulti della Villette. ii 


Leggiamo nella Patrie del 26: 

+ Numerosi arresti, che ascendono, divyi 
1 1,200, vennero fatti ieri e stamane a Par 
relle infime locande e in diversi punti, che ve 
vivano da gran tempo di ricovero a malandriy; 
l'ogni specie. Fra gli arrestali vi sono mu 
donne. 





inesatta però la voce che siano guy, 


| sequestrate molte armi. » 


La Patrie afferma che i versamenti 


reggi- | l’imprestito francese furono tanto considerevo] 
mento d'infanteria, accompagnate dai loro ufli- | che si sarà costretti di ridurre da 12 a 14 pr 
Gigli, sono partite questa mattina per Terni col | cento le sottoscrizioni ricevute nella giorni’ 
treno delle 6, 43. 


La France scrive 

« Una voce curiosa correva ieri per la ciy; 
i diceva che, nel caso in cui Parigi fog: 

assediata, il potere legislativo ed esecutivo tn 

sporterebbero la loro sede a Bourges, oude pie 

rimanere in comunicazione. » 


Il Gaulois seriv 
« Malgrado tutti gli sforzi dei Prussiani, lip. 
vestimento di Strasburgo non fu abbastanza cop; 
pleto per impedire al signor. Percheron, tesori 
renerale del Basso Reno, di uscire dalla citt è 

di giungere a salvare i fondi ed _i valori ch 
assicura che la somm 























veva in cassa. Si 





| in questo modo non sia inferiore a 42 milioni 








Leggiamo nell Alsacien i detta 
seguenti sugli assedii delle tre piazze di Stray 
burgo, Toul e Phalsburg : 

« Strasburgo. Gli asse.lianti cessarono di bon. 
bardare la città di giorno, avendo avuto a pi 
riprese smontate le loro batterie dal fuoco dell 
pitaza. Ma ogni nolte esi lanciano da 20 a 3) 

mbe. 

* Sei persone furono uecise in ciltà dai pro. 
ielti nemici. La popolazione si è rifugi 
misura di sicurezza, nelle cantine. 

« Non è esatto che la Grande Rue sia sta 
distrutta. Il fabbricato nazionale è la parte dela 
| citta che ha maggiormente sofferto. Quindici ce 
furono distrutte dal fuoco d' una granat 
| * La cattedrale fu leggiermente danni 

« Una granata scoppiò sul Liceo trasformaio 
in ambulanza e si dovettero trasportare i fe 
nelle cantine. 

« Si sa che l' Autorità militare di Strasburgo 
aveva minacciato il nemico, se avesse bombar. 
| dato la città di Strasburgo, d' usare rappresaglie 

contro Kebi 
| « 1 Badesi non avendo tenuto conto dell'- 
, i nostri cannoni si misero all'opera, eli 
distruzione di Kehl è oggi un fatto pressochè 
compiuto. 

| ‘« Toul. E il 46.agosto che la guardia Reale 
pressiana, dopo, diverse intimazioni inrutus, 

bardò la città di Tool. 

« Il fuoco incominciò a mezzogiorno e durò 
| fino alle qualtro. Noi abbiamo 9 mort este 
| feriti. 









































| 900 uomini fuori di combattimento. 


» | _, * Per nascondere i loro morli essi li gettano 
0 partiti da Milano per 

ino alcuni Prussiani , possidenti e commer- 
chiamati a far parle della landsturm. 


Leggesi nell Opinione in dala del 27: 

io ed il Lucemburgo hanno dato so- 
| disfazione ai richiami della Francia, obbligandosi 
| a vietare il passaggio ai ferili prussiani sulle loro 


nel canale. 






he le guardie mobili hanno distrat. 
enti della guardia. 

« Phalsburgo. Le bombe lanciate sulla pier- 
| za incendiarono soltanto una casa, e danneggiata 








strade ferrate, siccome quello che lasciava libere 
le strade ferrate tedesche pel movimento delle 
truppe dalla Germa 
Il Governo frane 
torizzazione come una violazione della neutralità, 
sicura dalle nuove guarentigie statele di 
le simpatie del Gabinetto di Vienna per | recente accordate. 
| la soluzione della questione romana. Questa se- 
ida parte sta a cuore del Ministero tanto quanto | 
la prima, giecchè, essendo fermo nel pensiero | Clotilde 
| che dopo ta guerra debba aver luogo un Con- | All'invito di recarsi i 
| gremo europeo, il Ministero giustamente si preoe- | che considerava come al 
cupa di presentarvisi coi mighori appoggi. Se | rarsi dall' Imperatrice, e il lasci 
questa condotta ha un difetto, è forse quello di | queste gravi circostanze cu 


È una vera desola- 





ll compito dell'on. Minghetti a Vienna è du- 











‘urati che S. A. I la Principessa | 
non ha aderito di allontanarsi da Parigi. 
Italia, essa ha risposi 












L'assenza del Princi 
po non si può conveni 
usata da una missione s 
vestito presso il Governo del Re. 
, si assicura che il Pri 

leone, compreso della singolare 
la sua presenza a Firenze nella predetta qualità | 
crea al Governo del Re, siasi deciso di ripartire, 





le spiegare che 

















Ieri l'altro di notte, una turba 
composta di alcune centi 
la città di Plojeschti , 
fetto, distrussero 


iaia di persone, percorse 
fecero prigioniero il Pre- 
telegrafo, 5' impadronirono | 
e proclamarono la Repub- 
le e pompieri fraternizza- 
ma la piccola guarnigione rimase 
sua bandiera e si trincerò nella ca- 
serma. Fu nominato un Governo 
capo del quale stava Nicola G 
ratiano. Il sig. 

Prefetto del Distretto, ec. sa 

Appena il Governo di 
della cosa, mandò colla 
schti. Gl' insorgenti s'i 





solesco. Al suo fian- 





i Bucarest. ebbe noti 
ferrovia truppe a Ploje- 
ingannarono sul contegno di 
non soltanto furono fedeli al 
ipparono la massima energia. 
provvisorio se ne accorse, 
, e l'ordine fu ristabi: 
ugue. Frajtanto il ge- | 
Î to ed arrestato a 
Candiano fu arrestato a Buzeo, Gio- 
a Pitescht. La scor. 
cesti a Bucarest, 
non furono turbati 





Quando il Governo 
diede il segnale della fi 
lito senza spargimento di 
nerale Golesco fu raggiuni 


no nella sua casa 
sa notte furono fatti mol 
ma l'ordine e la tranquillità 
nemmeno per un momento nella caj 
Governo non perde la testa, sarà risparmiata al 
, che non gli avrebbe reca. 
€ forse una nuova occupazione 
( Presse di V.) 
te 


Dai giornali francesi. 
niatrszi cir, 
ll Paris Journal 


smentisce le accuse di 
Vittima la contessa Ta- 





Telegrammi dell’ Agenzia Havas. 
| K Roma 22 agosto. 
Si è trovato la notte scorsa, affisso alla por- 

| ta dell'ufficio dell’ Osservatore Romano, un st- 
viso iu cui gli ufficiali francesi dell’ armata poo- 
| tifcia minacciano di dargli una buona lezione 
se continua a parlare della guerra come un 
giornale venduto alla Prussia, 


Bombay 23 agosto. 





Si ricevettero qui le seguenti nolizie da | 


Tien-Tsin. Il rappresentante della Francia signor 
de Rochechouart domanda come una sodistari» 
| ne urgente l'esecuzione di tre mandarini e la 
| liberazione de' molti cristiani che sono tenuti 
| prigionieri. Il Vicerè di Bancio-fo consente a que 
| ste condizioni, eccetto l'esecuzione di un [medi 
| rino ch'era suo luogotenente. Lo si avrebbe ni- 





Tien-Tsin se non le accettasse. 


| sciuto. 
Atene 23 agosto. 
Il Governo italiano chiese che due 
aliani sieno aggiunti ai due giudici inglesi, n- 
l’inquisizione sui briganti di Maratona. 















I Corpo legisia 


è di progetti di leger 
allo stato. d'assedio dl 
la proposta del sig. Giuli 
| Ferry, che tende a sospendere durante la guert 
| gli articoli 1-4 della legge del 24 maggio 18% 
| sulla fabbricazione delle armi da guerra, hanro 
occupato la seduta. 












| non si fossero presentati che quattro ulani pre 


Prefetto e del Sind 
Il ministro dell'interno risponde che il Pre 





| fetto di Nancy è già destituito. Dice di non (© 


noscere ancora il proclama del Sindaco di Ch* 
lons. 


nuo lio si è radunata quindi in Con 
A questo proposito la Liberté scriv 
« Del Comitato segreto poco direm 
tuazione delle nostre armate, le misure pi 
Governo ©’ impongono una riserva patrioti 













tultavia dir loro con tutta sicurezza che le! 
dell'Aube, della Senna e della Marna non 0" 
senza difesa, e che la via di Parigi non è © 
aperta al nemico come par che si creda 8!" 
ralmente. 

« Le spiegazioni date alla Camera dal minist"” 
della guerra hanno to un’ eccellente 19 
pressione sull’ Assemblea. Molti membri he 











anzi trovato che il generale de Palikao si est 
deva troppo, edava alla Camera maggiori il 


avrebbero non meno di 82 |} 


nacciato di bombardare senza indugio la città di 


Il risultato dei negoziati non è ancora con» | 


{ siani. Il sig. Guyot domanda la destituzione d | 


lettori comprenderanno, Noi posa! | 


mazioni di quelle 


nostre armate. » 
(Se 





ti ad eccezione 
Il ministro del 


dis 

di difesa pren le tu 
tà di un assedio. 

Tutti possono 


alleato ; questo alli 
« S 


enza questi 

herté, era la morta 
sacrilizii orribili ; 

« Ora queste d 

e la situazione è ij 
siamo più la n 


nisce, disperata , i 
alla sua capitale il 
in piedi, valorosa « 
innanzi. » 

La Liberté rici 
dell'acquisto di 

« A queste 
quelle dei Prussiani 
bilmente armata ; 
(noi non possiam 
coli, e in tutto il 
no per difendere | 


più noti 
stra grande cal 
If soluta ed un patri 





ff mico sotto le nos 
[Y avranno la teme 
[Y desimi ai cannor 
Ì 


Sotto il titolo, 
ell 





Parigi è largame 
cereali e di tutte 
forlificazioni, più 


leggiermente la torre della chiesa. Gli altri danpi | 


Ù pur l'hanno mai 
Parigi. » 
Legge: 





nel 
« Cedendo al 





È 
È "oper il 
DA generale Mellinet 
MN <Giassicura 
binetto hanno viva] 
Thiers, per decide 


posto nel Comitatd 
no fallito innanzi 
stre uomo di Stat 
Ù 1 dispacci di 
che il sig. Thier 





prese, @ sopra uni 
credere, che la vi 
libera di ostacoli 


Leggesi nell 
«ll Times chj 
fidenze della Prus 
piani delle fortifical 
all'armata del P 
Telegrafano di 
«Ura i 
impegnati 
sempre nia 
perdite enormi e 
Oltenuto un pieno 





Î ì signor Guyot Montpayroux biasima il pr Durante la b 
clama del Prefelto di Naney © del Sindaco di Metz ha mostrl 
Chalons, nei quali ban fiato la popo N vomini armati 
zione a non opporre alcuna re sebbere | per appoggi 


considerevole di fi 
Ni dice, che ricevo 
Si. Questo futto è 
se lanciate dai gi 
battaglia 


= 


$ 
É 
3 
o 
= 


lo, ore 3 314 d 
«eri alle 4 

















si 
Jal 
he 
po 
ll 
no 
pel 
Cd 
ro 
pe 
po 
pe 
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verno. 
+ Nulla ginsilca; a nostro avviso, questi I 
imor, poichè il ministro è stato mollo riservato | testa, sono arrivati a Reims. 
gopra lutto ciò che concerne la posizione delle | Si è preteso questa mattina, tra mezzanotte 
Fostre armate. » ed un ora,che 3scorridori prussiani fossero stati 
( Sessione del 26.) presi nei dintorni della Stazione di Reims. lo 
Il signor Schneider sale sul seggio alle ore | "°N ho potuto verificare il fatto e credo la voce 
siyk.I deputati giungono lentamente ai loro | PreMalura. 
IU ie discussioni sono molto vive. — fisi assicurò cheil Principe Realeera padrone 
Il signor Granier de Cassagnac domanda che | di Chaumont, facendomi intendere ch egli s' era 
sieno. allontanati dalla | SPÎSto da une parte con pochi soidali secondo 
ogni probabilità soltanto per mascherare il suo 
vero movimento, col quale egli si recherebbe sulle 
Ardenne, a marcie forzate. 
Devastazioni simili a quelle che sono state 
commesse ieri a sera alla Stazione di Reims, 
hanno avuto luogo, mi si assicura, alla Stazione 
di Chàlons. Esse furono tanto in un sit 






ui i sudditi. pruss 
a 

Fe"iile 4 meno 4}4 tutti 1 ministri sono 

id eccezione del ministro della guerra, 

1l ministro dell'interno domanda la parola 

fore una comunicazione 

1" Signori pareva che l'armata del Principe 
feale di Prussia si fosse arrestata ieri e ier 1 altro, 







senti 














, ll’ altro, | 
agi essa ha ripresò la sua marcia. nell'altro, l'opes 
n9 088 Sorere del Governo è di prevenirne la | UNit0 un p 





camera, la Francia e la popolazione parigina. Io 
son ho bisogno di aggiungere che il Comitato 
{i difesa pren le tutte le misure per l' eventual 
tì di un assedio. 

Tutti possono contare sull’ energia del mi 
stro della guerra e del governatore di Parigi, 
I’jal nostro canto noi crediamo di poter contare 
alore della popolazione parigi 


















Non vi sono più treni di viaggiatori da qi 
per nessuna direzione. 

Ciò che mi si diceva testè “del movimento 
effettivo dell'armata del Principe Reale di Prus- 
sia pare confermarsi. Mentre questo generale ha 
finto di recarsi al Sud sopra Chaumont, egli a- 
vrebbe il grosso delle sue forze a Grand 

le Argonne. » 
























La Liberté non erede alla marcia annunci 
hd Prussiani sopra Parigi, 





















« Noi non crediamo, essa dice, a Leggesi nella Pranee 
che il Principe Reale sia * Diverse voci sono corse anche ieri 
Fo Jerario per tentarla colla sua ar- | SOPF® combattimenti felici dati ora dal mare- 


sciallo Mac-Mahon, ora dal maresciallo Bazaine. 
‘essuna informazione ufliciale ha sinora 

confermato queste voci. » 

E più olli 

» Il Principe di Joinville che da Brusselles 

segue con molta attenzione le diverse peripezie 

s della lotta, ha seritto una lettera nella quale di- 

remmo meno sorpresi s'egli indietreggiasse. + | ce, che l'armata prussiana è in una delle più 

La Liberlé aggiunge che all'energia di Pa- | critiche posizioni, piena di malati e di feriti 
io, alla tenacità di Ba è minacciata di mancare di viveri e di mun 
ahoo, la Francia deve l' acquisto di un grande 
alleato: questo alleato è il tempo. 

Senza queste due settimane, dice la Li- 
ra la morte forse, o la vita a prezzo di 
i orribili; con esse è la vittoria. 

+ Ora queste due settimane sono guadagnate, 

a la situazione è intieramente cangiata. Noi non | 
famo più la nazione ferita al cuore, che riu- 
fisee, disperata , i suoi ultimi difensori intorno 
ill sua capitale minacciata ; siamo la nazione 
ii piedi, valorosa e risoluta, che marcia di nuovo 
innanzi. » 

a Liberté riconosce a chi spetta il merito 
l'acquisto di questo alleato, e prosegue : 

« A quest'ora le nostre forze sono eguali a 
quelle dei Prussiani ; la nostra capitale è formida- 
filmente armata ; la strada che ad essa conduce 
(noi non possiamo dire di più) è irta di osta- 
el, e in tutto il paese gli uomini validi sorgo- 
no per difendere la patria. » 

La France scrive che « non vi è nulla 
più notesole dell’ atteggiamento di Parigi. La no- | deg! 
stra grande capitale aspetta con una fiducia as- | Scrizione per i feriti francesi e tedeschi. 
sluta ed un patriottico sdegno l’arrivo del ne- Il generate Kanzler è partito per ispezionare 
fico solto le nostre mura, seppure i Tedeschi | le frontiere ; la trasiquillità regna da per tutto. 
avranno la temerità di venire ad offrirsi essi me- | La Defence, fregata inglese, è arrivata ieri da 
desimi ni cannoni de' suoi forti. » Civitavecchia proveniente da Malta. 

7 Ù i Pa- | Marsiglia 25 agosto. 
rig, sedi tria cal MT n 

« Grazie all' intelligente attività dell’ onore- | romano sono completamente svanili; Roma è 

vole ministro dell’ agricoltura e del commercio, | calma. 
Parigi è largamente provvigionata di carne, di | 
tereali e di lutte le derrate. Nell’ interno delle 
fortificazioni, più di 30,000 bovi e 100,000 mon- 
tini sono distribuiti sopra diversi punti. È inten- 
rione dell’ onorevole ministro del commercio di 
alimentare Parigi di carne fresca, almeno pe 
due mesi. Quanto ai cereali ed altri oggetti di 
consumo, l' approvvigionamento è gia sin ora 
completo, ei Prussiani possono abbandonare, sep- 
pur l'hanno mai avuta, la speranza di affamare 
Parigi, 

Leggesi nel Constitutionel : 
dendo al sentimento legittimo espresso 
dalla Camera, il Governo ha aggiunto al Comi- 
tito di difesa 5 nuovi membri. Essi sono per il 
Corpo legislativo : i signori Daru, Buffet, Dupuy 
De Lime; per il Senato; i signori Behic, e il 
generale Mellinet, - 

Ci assicurano che parecchi membri del Ga- 
binetto hanno vivamente insistito prèsso il signor 
Thiers, per deciderlo ad accettare unch' esso un 
posto nel Comitato, Ma tutte queste istanze han- 
n fallito innanzi al rifiuto persistente dell’ illu- 
site uomo di Stato. « 

I dispaeci di Parigi hanno però annunciato 
che il sig. Thiers ha da ultimo accettato. 


Leggesi nella Liberte À a 

« Noi sappiamo, senza poter comunicare i | 
particolari che ci sono noti, che le misure an- 
iunziate dal Governo per incagliare, dat» il © 
so, la marcia dei Prussiani sopra Parigi sono state 
e sopra una grande scala. È un errore 
che la via dall Alta Marna a Parigi, sia 
libera di ostacoli e di forze. » 
ggesi nella Frane 

« lì Times che continua a ricevere le con- 
filenze della Prussia, annunzia che. cinquemila 
Jiani delle fortificazioni di Parigi furono mandati 
all'armata del Principe reale. » 


Telegrafano da Meziéres 26 agosto : 





mata isolata. 

Noi consideriamo le ricognizioni come finte 
come mezzi di saccheggiare sopra una più v 
{u scala. leri il Priacipe Fritz marciava sopra 
farigi per Chàlons e la Marna; oggi marcereb- 
ke invece per ‘Troyes e la valle dell’ Aube e della 
senna. A nostro avviso eg marcia, noi sa- 














legge nel Public: 
corrispondenza del maresciallo Bazai- 
ne mediante corrieri continua. 
Non vi fu scontro ieri (25) tra Chàlons e Ver- 
dun. 
La voce che ne era 
« È certo del pai 
d'armata di Bazai 
Fu dato av 














orsa non era fondata. 
che dopo il 18 il Corpo 
non ha avuto alcun 
















Si conferma che il mareseiallo Le-Boeuf ha | 
Dee il comando del corpo del generale Deeaen 
ferito. 








Telegrammi dell'Agenzia Havas. 
Roma 24 agosto 
In seguito ad un reclamo dell’ ambasciata di 
Francia presso il Governo pontificio ad una m 
nifestazione contro l'Osservatore Romano fatta da 
militari francesi dell'armata romana, quel gior- 
i | nale ha cessato di render conto con parzialità 
degli avvenimenti della guerra, ed apre una sotto- 










































Amsterdam 25 agosto (sera). 
1 nostri giornali pubblicano corrispondenze | 
di Germania che stabiliscono le perdite subite 
dalle armate tedesche secondo un uflicio di sta- 
tistica stabilito a Treviri 
Le cifra totale di quelle perdite sino al 17 
gosto (esclusa quindi la battagli 
rebbe già di 150, 200 uomini, cioè 7: 
smarriti, 67,617 feriti e 3.100 morti di malattia. 
Londra 25 agosto. 
Un dispaccio da Beglino reca che prepara- 
tivi formidabili sono statî fatti per l' assedio di 
Metz. 
Lo stesso dispaccio dichiara che non vi è 
nulla di vero nella voce, che il Gabinetto ingle- 

























483 uccisi 



















pace da proporre ai belligeranti. 

È falso pure che il signor Gladstone abbia 
detto : « Bisogna vegliare perchè il vincitore non 
divenga troppo forte. » 








Irun 25 agosto, sera. 
Una banda di Carlisti, non armati, provenienti 
dalla Francia è entrata in Spagna. 














Leggesi nel Journal des Débats del 26 


gusto 


Epinal 23 agosto. 

Il 14 agosto, alle 41 della mattina, un com- 
messo municipale proclamava a suon di tamburo 
a Naney la seguente ingiunzione : 

« Ogni abitante di Naney, che possegga una 
carta geografica della Francia, oppure una carta 
| in cui sia delineata la regione dell' Est, da Parigi 

alla frontiera, è invitato a portarla al Municipio 
senza indugio ed al più t ‘anti le ore 2. 

« Due ore prima, i librai avevano ricevuto | 
| l'avviso, che i loro negozi sarebbero stati oc- | 
| eupati dal militare, se le carte geografiche ch' es- | 

si tenevano, non fossero state consegnate, prima | 
| delle 10 e mezzo, al maggior generale, al Mu- | 


| nicipi 















































«| ragguagli che giungono qui sui combatti- | Leggiamo nel Gaulois del 25: 
menti impegnati nei dintorni di Metz, provano | —, Îi sig. di del Basso | 
Smpre più che l'armata prussiana ha subìto | Reno, direttore della Zecca di Parigi, aveva sta- | 
perdite enormi e che il maresciallo Bazaine ha | pijita un'ambulanza nel suo castello della Ro- | 
Ullenuto un pieno successo. sone | bertsau. in mezzo | 
Durante la battaglia del 14, la popolazione | gj suo vi si era recato senza limore d' es- | 


di Metz ha mostrato il contegno più energici 
Gli uomini armati erano pronti ad uscire dalla 
città per appoggiare l' armata francese se fosse 
Sito necessario. Dopo la battaglia gli abitanti 
$n0 useiti dalla città per raccogliere i feriti. 

Essi hanno trasportato a Metz un numero 
tonsilerevole di feriti prussiani, più di 12,000, 
% dice, che ricevono le stesse cure dei  france- 
® Questo futto è la migliore Papa alle accu- 
S lanciate dai giornali prussiani. o 

la battaglia del 18 è stata per l’armata 
laneese una nuova vittoria. Essa ebbe per con- 
Suenza d'impedire al Re di Prussia di operare 
lì congiunzione di tutta la sua armata con quel- 
% del Principe reale. 


sere inquietato. Ma siamo informati che i Prus- | 
siani lo hanno fatto prigioniero, e lo condussero | 
| nella fortezza di Rastadi. » 


Dai giornali tedeschi. 


Da una corrispondenza da Pont-à-Mousson 
alla Neue Freie Presse, togliamo il seguente bra- 
no, che dà un' idea delle masse di truppa impe- 
gnate nella battaglia del 18: 

"Tra i feriti trovai fortemente rapi 
reggimenti N. 2, 3, 8, 9, 10, 41, 12,14, 4 
21 22, 24, 28, 29, 33, 35, 36, 40, 42, 
48) 49, 52, 54, 55, 36, 57, 60, 64, 
TA, 76, 77, 78, 79, 85, DI, 105 ed 
gimento 53 dopo la_ battaglia comparve 







































ap 








| 
ol della sua armata è 2 & | 
fra con dalai tittcota, “ recarsi da Pont- | pello il tig batto; frese con a susa pen 
Russo! tel 4 ipare al mo- | go di 1000. Varii a I Ì 
rimento del primi tO Per Para Harigi, ma il |in combattimento fio dal principio e non faro: | 
Re e il grosso della sua armata hanno dovuto | no sostituiti sich Movie ridera lacco 
ba it di n iorno, furono n 
lare nei dintorni di Metz, esposti agli attae- | tutto © Licia ssienio di coes- 
en ieri ebbe le perdite più gravi. Così il 5 squa- | 








Serisono da Reims all Agenzia Hav s, il 24 
, ore 3 314 di sera: a 
siano Li alle 4, ventiquattro scorridori prus- 
"0 sono entrati a Chàlons-sur-Marne. 
Due ore prima i pochi uomini di truppa 


ridotto a 28 uomini (da 475) | 











ja espresso un’ opinione sulle condizioni | 








| quando i Francesi furono girati in una delle loro 





Sul campo di battaglia presso Graelolte, ove le | 
truppe stavano in masse serrate, i morti ed i fe- 
riti erano ammucchiati a centinaia, sicchè non 
si potè pensare a muoserli se non nel giorno 
seguente ; molti feriti che passarono la noite sui 
campi, morirono colà. L'esercito prussiano bi- 
vaccò sul campo di baltaglia e nei dintorni. Do- 
po la battaglia fu tenuto un Consigliodi guerra. 
La perdita oltrepassa i 50 mila. 


to va di qua e di là, e manca una mano diret- 
trice. Non fu provveduto perchè gi 

cerano le loro vettovaglie, nè fu presa aleui 
misura per rendere possibile il rapido trasporto 
di queste migliaia di feriti. Così sulla linea Bin- 


mentre le truppe in campo mancano per la massi- 
ma parle di tutto, persino dei più necessarii ele- 


Invece di trasportare rapidamente di un solo 
tratto i feriti dal campo di battaglia al luogo di 
oro destinazione, essi vengono portati di Stn- 
zione in Stazione, caricati e scaricati più volt 
e non di rado sono lasciali giacere per tutta 
una notte sulla paglia all'aria aperta. 

Veramente io non avrei creduto che în 
Prussia, dove nelle cose militari tutto va come 
un orologio, fosse possibile tanta irregolarità nel- 
l approvizionamento dell’ esercito e nel traspor- 
to dei ferii 


F. P. 
Brusselles 25 agosto. 

A Marsiglia sono arrivate truppe algerine ; 
rimasero addietro soltanto i depositi. 

Edgardo Quinet è arrivato a Parigi 
Trochu e Palikao sarebbero sorti di 
all'uso delle guardia mobile. 





Tra 








Brusselles 26. 

Il proelama di Trochu sulla facoltà del Go- 
verno di allontanare da Parigi le persone sprov- 
vedute di mezzi, 0 sospette, ha fatto molta im- 
pressione sulla popolazione. Gli Arcadi ( estrema 








Leggiamo nella Neue Freue Presse 











le notizie d'oggi, il quarto Corpo accerc! destra) temono che quella misura possa essere 
fortezza di Toul. L' attacco contro la fortezza in- | applicata anche contro di essi. (Presse di V.) 
trapreso da quel Corpo il 16 e il 17 andò a vuo- Praga 

to, e costò villime non insignificanti. Le fosse Un' Assemblea di dichiarati deliberò oggi 





riempite d’acqua hanno impedito di avvicinarsi 
alla fortezza. Da parte prussiana si da,sean peso 
al possesso di Toul, e se ne tenterà presto l'as- 
salto, giaechè la piazza chiude la linea ferrovia- 

Chàlons e Parigi, sì importante per i Prus- 








sulle seguenti proposte della Nobiltà conservat 
spedire deputati al Reichsrath sotto condizione 
che venga prolungata la sessione della Dieta 
ndarvi deputati solo allo scopo della elezione 
delle Delegazioni aflinchè possano essere accor- 
































Do ini. Ora an Bi sche Viene bardata dalle dati i denari per eventualmente entrare nell’azio- 
atterie del secondo Corpo d' esercito badese. ne. Pare che gli Czechi rifiuteranno. 
Telegrammi Presse di V.) 
Berlino 25 N Praga 26. 

HI solto segretario di Stato Thile dichiarò |. Nel Club dietale tedesco comparvero Rieger, 
all’ ambaseiator la al | Bielsky e Kilaudy, come deputazione del Club 
Gabinetto brittanico relativamente la di | ©zeco. Rieger fu l'oratore; egli salutò i rappre- 
armi fatta al Governo francese. L'ambasciatore | $eN'anti tedeschi della Boemia e disse ch'egli of- 
prese notizia di lale comunicazione. friva loro la mano per la conciliazione. Finora 





ciò era impossibile, quando gli Czechi erano gli 
oppressi, mentre adesso hanno invece la maggio- 
ranza. Egli crede che in Europa si preparino 
grandi avvenimenti, I Tedeschi e gli Czechi in 
Boemia sono divisi da questioni, nè le maggio- 
ranze possono scioglierle. Perciò noi desideriamo, 
conchiuse, un tentativo di soluzione fuori della 
Dieta, e perciò dovrebbe formarsi una Commis- 
sione di cinque membri di ciascuno dei due par- 
titi, la quale cerchi di risolvere la differenza 
opinioni politica e nazio! 

Il presidente del Club, Schmevkal, rispose 
che la proposta sarà presa in matura considera- 
zione. Tutti i già ministri erano presenti nel 
Club. Nel 1861, da parte degli Czechi fa manda- 
ta, come oggi, una Deputazione conciliativa nel 
Club costituzionale. 

Ore 10, min. 40. Il Club tedesco manda in 
questo punto una Deputazione al Club czeco, la 
quale esprime che si è disposti ad eleggere l 
Commissione di uomini di fiducia. Si ringrazia 
pel modo con cui il Club ezeco salutò i rappre- 
sentanti tedeschi. La deputazione è composta di 
Schmevkal, Banhaus e Cyhlarz. 

(N. F. P.) 
Londra 26 agosto. 

Il Daily-Naes smentisce gli asseriti tent: 
di mediazione di Granville, e dice che il Gabi 
inglese sa bene che per ora qualunque tentativo 
di mediazione sarebbe illusorio. 

Presse di V.) 
Pietroburgo 

Nelle Provincie della Russia meridionale si 
fanno grandiosi acquisti di cavalli, che diconsi | 
i si- | destinati per I° Austria. Sulle ferrovie, che st stam- | 

no costruendo, si prendono provvedimenti, per 
poterle percorrere almeno provvisoriamente. 
Wand.) 
Costantinopoli 26 agosto. 

La nomina di Rustem-beì, cristiano, ed abi- 
le diplomatico, ad inviato a Pietroburgo, desta 
grande meraviglia. Si presume un notevole can- 
ziamento nell’ atteggiamento della Porta verso la 
Russia. Il generale Osten-Sachen è arrivato qui 

{ Presse di V.) 


( PF. ted. 
Berlino 26 agosto 

La Nordd. Alig. Zeitung così espone |’ anda- 
mento delle cose riguardo all' asserita violazione 
della neutralità del Belgio con trasporti di feriti 
ll 20 corr. partì da Saarbriichen l'avviso uf 
ziale che si erano amnunziati sì numerosi tr: 
sporti di feriti prussiam e francesi, che erano a 
temersi arenamenti sulle strade ferrate, e perciò 
grandi calamità per i feriti medesimi; aggiun- 
gevasi che il più sollecito trasporto agli Ospitali 
avrebbe potuto raggiungersi approfittando della 
ferrovia che da Treviri va per Wasserbillig ad 
Aquisgrana, e che per un piccolo tratto attra- 
versa il Lucemburgo ed il Belgio. Quantunque 
l’uso della ferrovia da Treviri ad Aquisgrana per 
parte d'individui disarmati stesse in piena ar- 
monia colla neutralità del Lucemburgo e del Be 
gio, però il regio Governo credette conveniente 
d’interpellare confidenzialmente a Brusselles. ed 
a Lucemburgo. Il consenso fu dato subito, ma il 
Governo fr , prima ancora che fosse partito 
un convogli ella linea, sollevò a 
burgo ed a Brusselles formale protesta contro 
l'uso di una strada neutrale per questo scopo 
umanitario. La conseguenza naturale del conte 
gno del Gabinetto francese fu quello, che, co- 
m' era facile ad immaginare, furono spediti avanti 
sulle sole linee disponibili i feriti Tedeschi, e che 
i feriti Francesi, per l’astioso contegno del loro 
Governo, dovettero aspettare ancora di più pri- 
ma d'essere condotti negli ospitali. Di ciò non 
ha colpa che il Governo francese. (N. F. P.) 
Berlino V agosto 
iano accenna allesse 
ni della Ger- 





































































Il Monitore pru 
gillata la nuova fratellanza d 
mania settentrionale e della meri le presso 
Weissemburgo e Worth, come quella dei contin- 
genti settentrionali (Prussia, Sassonia ed Assia) 
col battesimo di fuoco nella battaglia sotto Metz. 
La fedelta tedesca, dic' egli, e l'umtà condussero 
il popolo in armi dal più remoto Oriente fino 
di la del Reno contro il perpetuo nemico comu- 
ue, e diedero un attestato dell’ eroico coraggio 
tedesco sotto la gloriosa gui suoî sovrani , 
principi ed altri duci. Quanto più grandi sono 
i sagrifizii fatti, tan'o più ferma è la speranza 
che il sangue dei nostri eroi, caduti, costituirà 
p legame dell’ unità tedesca 
reuzzeitung informa sulla formazione 
di un quarto esercito, col Corpo della Guardia 
e col contingente sassone sotto il comando del 
Prineipe ereditario di Sassonia, destinato a mar- 





























DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI 





Berlino 27. — Il Monitore parlando della 
formazione di corpi franchi in Francia, dice che 
saranno considerati come bande, qualora non sia- 


no comandati da ufficiali francesi e non abbiano 


























ciare innanzi col Re. N. F. P.) rlificato del Ministero della guerra. (1) 
Berlino 26. (1) Palikao ha dichiarato al Corpo legislativo nel- 
Wl Monitore prussiano annunzia che il 24 an- | 1a seduta del di, che i corpi franchi hanno realmen- 

dò in attività l'Autorità amministrativa postale in | ‘° ‘’%es10 certificato del Ministero della guerra 
Naney ; l’organizzazione di essa corrisponde a Berlino 27. — La Gazzetta della Croce an- 
nunzia la formazione di tre nuove armate, una 





della Direzione postale superiore federale. 
‘Presse di V. 
Berlino 26 agosto. 
Anounziano da Pont-à-Mousson in data del 
Una quantità di piccole Stazioni telegrafiche 






Meklemburgo, una 





sul Reno, sotto il Granduca 
seconda presso Berlino, sotto il generale Caustein, 
la terza presso Glogau, sotto Lowenfeld. 


Berlino 27, ore 40. 4 sera. — ( Ufficiale.) — 



























Germania saranno provvisoriamente soppresse, | Pa Bar-le-Due, il 26, dopo il mezzodì : La, for- 
perchè al campo onquistate dalla Fran- 'e2za di Vitry ha capitolato iermattina. Vi ab- 
cia, abbisognan cento Uflizii li rafici mo trovato 16 cannoni, 2 battagli di guar- 

ivi sono più necessarii che in patria. S' intende  d' le che fu dispersa dalla nostra cavalle- 
che, cessata la guerra, quelle Stozioni si riapri- | "i9, © facemmo prigionieri 47 ufficiali e 850 sol- 
ranno. "Presse di Vo) | dati. Le nostre perdite furono : un maggiore gra- 

. Berlino 26. vemente ferito, ed alcuni soldati feriti. 
La Kreuzzeitung scrive : Gli uomini politici Parigi 27. — Corpo legislativo. — Thiers 


dice che lesse nel Journal Officiel la sua nomina 
a membro del Comitato di difesa, che non vole- 
va accettare senza il mandato della Camera, ma | 





d'Europa a poco a 
suadersi che il popolo te 
il suo istinto, cerca nella regolazione d 


0 si avvezzeranno a per- 
uesta volta segu 
confi 











la garanzia contro i perpetui eccessi della Fran- | che innanzi alla gravità della situazione, accetta 
cia, e vuol distruggere dalle radici la voglia dei | © la Camera la ratifica. x | 
Francesi per le sponde del Reno. Cheoreau dice che il Governo crede natura- | 


le, che avendo Thiers fondate le fortificazioni, | 
si debba chiamarlo a contribuire alla loro di- 
fesa. 

Steenackers propone di eleggere Thiers per 
acclamazione. 

Il Presidente dice che la Camera avendo già 
manifestato il suo sentimento, non havvi motivo 
di prendere in considerazione la proposta di Stee- 
nackers 

Parigi 27. — È smentita la voce che i Prus- 
siani abbiano attaccato la fortezza di Longwy. 
Questa mattina fu fucilato Huart, ufficiale prus- 
siano accusato di spionaggio. 

Parigi 27, ore 10. 9. — Un bollettino del 
soltoprefetto di Verdun annunzia che il 25 que- 
sta ciltà fu attaccata da 40,000 Prussiani sotto 
il comando del Principe di Sassonia. L'attacco 
fu vivamente respinto. 

Parigi 28. — Le informazioni comunicate 
dal Ministero dell’ interno con riserva, dicono che 
la cavalleria nemica fu segnalata ad Areis sul- 
l'Aube. Un distaccamento di ulani attaccò la Sta- 
| zione di Epernay, un altro penetrò nella città, 

ma la Guardia nazionale lo respinse uccidendo» 
siani, ma anche allora i Francesi fecero cose | gli 17 uomini. Una forte colonna di cavalleria e 
straordinarie. Verso Metz non sarebbe stata re- | di artiglieria entrò ieri a Chàlons. Si assicura 
spinta che una piccola parte dei Francesi; le | che la guarnigione di Strasburgo ha fatto una 
altre truppe, così-ostiene Friess, hanno prose- | sortita felice e s'impadronì di un convoglio di 
guito senza alcun impedimento la loro ritirata. | bestiame e di munizioni. La fortezza resiste ener- | 


‘Presse di V.) 
Berlino 26 agosto. 
Non è confermata la notizia della destitu- 
zione del generale Steinmetz 
Il quartiere generale, del Re di Prussia si 
trova a Vaucouleurs., 
Il maggiore di Rbader marito della cantan- 
fe Lucca soccombette alle sue ferite. 
Corr. Bur.) 
Stoccarda 24 agosto. 
Notizie dall’ esercito annunziano che le trup- 
pe dovettero riposare alcuni giorni prima di ri- | 
prendere le operazioni, a fine di completare i lo- 
ro quadri, ed a motivo della loro stanchezza e 
delle pioggie. Il maggiore Friess ritornato oggi 
dall’ eseretto, e testimonio oeulare della battaglia 
del 18, dice che nessuna battaglia può eq 
rarsi a quella per terribile spargimento di san- 
gue. I Francesi avrebbero falto prodigii. L'eser- 
cito prussiano era doppio di numero del nemico, 
ma tuttavia non potè riuscire, ad onta che fosse 
diretto bene e si contenesse ‘egregiamente ; solo 





















ali, la sorte delle armi propendette per i Prus- 













gicomente; gli abitanti si sono organizzati al 
l'uopo in Guardie nazionali, e prendono parte alle 
sortite con molto ardore. 

Parigi 28. — Il Ministero dell’ interno co- 
munica sotto riserva: Sembra che il movimento 
delle truppe prussiane sull’ Aube siasi arrestato 
e ch° esse ripieghino verso Saint-Dizier. Il nemi- 
co fu segnalato alle porte di Reims. Colonne 

russiane, con materiale da guerra, arrivano per 
neville e Bayon (*). 

l Borgo della Francia, nel Dipartimento dalla 
Meurthe, 9 leghe al Sud-Est di Nancy 























Ripetuto dall'ultima Edizione d'ieri.) 





La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 
spacci : 

Parigi 25 agosto. — Una lettera dell' Impe- 
ratore all’ Imperatrice comunica la ferma deci- 
sione del primo, di mettersi alla testa della Guai 
dia, per combattere l’inimico, nella battaglia che 
si dara sotto le mura di Parigi. Il Principe im- 
periale ritorna domani a Parigi. 

Brusselles 24 agosto. — Il maresciallo Le 
Boeuf è arrivato a Parigi. Granier di Cassagnac e 
Rouber visitarono I Imperatore a Chalons. 

Londra 25 agosto. — Il conte Appony pro- 
pose al Governo inglese in nome del Gabinetto 
austriaco di estendere la lega neutrale ad una 
eventuale azione comune dei neutrali. 

Praga 2% agosto. — leri il militare dovette 
uscire all'effetto di ristabilire l'ordine; non v' eb 
be però alcuna. disgrazia. 

Praga 25 agosto. — Durante gli eccessi di 
ieri, furono gettate delle pietre contro la polizie 
Ebbero luogo molti arresti. I giornali czeki. di 
chiarano, che la nazione nulla ha di comune con 
questo eccesso. 
































DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
sonsA DI PIRRNEE DEL 27, 
della è 
» fio corr. 
Oro 
Londra 
Francia 


53.90 





Obblig. » 
Juni » » 
bblig. scolesiastieho . 

nonsa DI PARIGI DEL 27. 
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del 20 agosto dal 27 agosto 
tendita 1. 3%. 60 60 5878 
» iialiana8 i), iu cono = 49— 48 — 
Valori diversi. 
Per. Lombardo-Veveta 38 — 388 — 
ObbI. fer.» 218 25 985 — 
Perrovie Romuce . — 40 — 
Mb fer. om... 415 50 us T 
». Perr. Vittorio Rm. 4365 458 — 157 — 
bb ferrovie meridion. . 450 — 150 50 
ma 130— 
OhbI della Regia cointorese. 598 — 400 — 
ix» » » i petra 
Vienna 27 agosto 
Cambio eo Londra . . iui rt 
27 agosto 
Cocsotidato inglero 1%” ”% 











SPACCIO TELEGRAFICO. 
minna 27 acosro.. 
dal 26 agosto del 27 agosto 











Mstalliche al 5 © 35.50 56/38 
Dette inter. mag. e oremb, —— — rara 
Prestito 1884 ai 5%. 64 60 si 
Franito 1860. . d— 90 71 
Azioni deila Baia naz. sust. 685 — 887 — 
Azioni dell’Intit di crsdito. —24675 46 50 
Loadra . . . È 125 75 pres 
Argento: 2 ll 19 — 494 50 
Zecchini imp. avstr. pisani putpaa 

1° da 20 franchi 10.054, 40074, 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
IT ATI TO 


(3) Ogni malattia cede alla dolce Rewalenta arabica 
Du Barry è Comp, che restituisce salute. energia , appe- 
tito, digertione e sonno. Essa guarisce senza medicine, né 
purghe, né spese, le dispepie, gastriti, gastralgie , ghian- 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti , 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi. ogni disordine di sto: 
maco, gola, fiato, vee, bronchi, vescica, fegato, reni, in- 
testini, mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure, comprese 
quelle di S. S. il Papa, del duca di Piuskow, della signora 


marchesa di Brehan, ecc., ecc. — Più nutritiva della car- 





tavolette agli stessi prezzi, 
costando incirea 10 cent. la taz 
NB. — Pei ricapiti, vedi l’ Avviso in quarta pay 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


, il vap. ital 
"An Patrono, 
cap. Della Bruna, vacante, all'ord ; 

oyd austr. Germania, con mer. 
ed oggi, il vap. austr. Milano, con mer. 






















Vapori attesi. 

Da Amsterdam, il vap. neerland. Ci 

vato a Bari, che sarà qui forse doma 
Olper, Serena è Bressanin, 

La Amsterdam , il vap. neerland. Berenice, che 

qui per la metà del venturo, raccomande 

cav, Riesch, 


loop, di già arri. 
+ raccomandato ad 






Da Glasgow, il vap. ingl. Valetta, atteso catro il 
se, raccomand. # Carlo D. Milesi 

Da Londra, il vap. ingl. Empress, atteso prima della 
metà del venturo . Pardo, presso fl sensale G. B. 


botich 
qui forse pri 














Da Londra 





dl vap. ingl. Hestor; 
Na 











del 40 venturo, Hachmann, prosso il sensale 
Gariboldi. 
Da Alessandria, il vap. ital. Principe Tommaso ; sarà 





qui entro la setti 
tico-rientale 

Da Marsiglia ed Ancona, il vap. ital. Cleopatra ; sarà 
qui sabato prossimo, race. a G. Camerini. 


Ja oggi principinta, alla Sociotà Adria- 

















Londra ridusse lo sconto a 4 per ‘/, alla Band 
MERCATI. 
Este 27 agosto. 
perogimoggo] Fer 
cranici | | Pedormo | ogni etolto 








[da bebe fa tt Lo fat L.fa 1. 






























































































































GIUSEPPE CENDALI 
P PRESIDENZA sola par opera acquistata por ORTOPEDICO 
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suli di cotone ,4 col, nerotumo, $ col. riabili utorità, quale fu in sul 
















| °° Temporali al centro della Penisola. osti aperti al concorso 



















tl barometro alza al Nord d'Europa, dove il tempo È | |. Misiro della Scuola maschile elementare infe | cia, alla proporz 
stro della Scuola maschile e . Diamo avviso rtan lo contro le falsificazioni velenose che ni fam » 
i; R | Bono È riore nell rione di Cona. coll'anouo stipendio di | gags Piano urine lmportaniicalme e spociattea:oe pi fee ili essa sceso 
Î. Veneto risorto, patr. Salvagno, } - — Hart ei aslre pubblico a provvedersi eselx MM del piano di Le-b| 
45,000 coppi. | SVUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 2. Maestra della Scuola femminile elementare in 5f te alla nostra Casa in ni nostri cegnati im cale Ja lunga linea da 
| pieì. austr. Giuditta, patr, Scarpa C., | Domani, lunedì , 29 agoto, teriore nella frazione di Pegolotte, coll’annuo stipen- | sivamente alla » $ ire larga 
Ù con 488 bar. sardeti to da Pics Ties dL_ oc pegit cei 3% nat d dio di L. 400, presente annunzio. Ù gent o pr bang 
Io na, piroscafo ital. Cleoputra, capit. Faggiani, | mi us è rile «e 6‘/, pom. Documenti richiesti per questi due posti : i N Cc possibile noi 
OÙ coresterarrey 3 ostato, 0 tavole bat | pera pila d'atitaione: NON PIU’ MEDICINE SR 
| glio, 3 bot. anici SPETTACOLI. Fate 














crepa Nice gti SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE ne appnto | 


RANE par to er SRD Attestato di moralità ed incensurata condotta po- | ra polari Agi 


ARRIVATI VENEZIA. t 
ttica=eiminal MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA solabilmente la 


Nel giorno 27 agosto. polioni. — Alle ore #. È i crea; lscomento dimosisante l'eemigli - 
pa cmavoni. — Teatro delle Serate parigi. | ventualmente presta mile! 
denza e l’aulono| 


Albergo l'Europa. iméro, da Triest RIVA DEGLI 
€ seguito, - Romiliy E, dott. Math. - | ne, sotto ia direzione dei frate li Gregoire. — Graude rap- Annotazioni : Gli eletti entreranno in fu 
gg ctmbi dall ignore, - Boborikino, dala Kasia, con | precatazione di sorprendenti apprini fantastiche e giuo- | apertura del È 
miglia © seguito, tutti poss. chi di prestigio, — Alle ore $ #/y delle Scuole serali e fi 
Albergo la Luna, — Uberti, - Coen P., - Praventi A "È ——————"——_—_—__2x | Vaio gr 


La, ambi con moglie, - Colombo G., - Borelli S., - Pro- | ess n ‘3° Veterinario condotto , coll'annuo stipendio di | > 
veosale Li, = Vignati, coo famiglia,”- Grazio Ronchi , co n 1.200. | ARRY E COMP.: DI LONDRA 
Gero gt, Mi ar st dale, ae | INSERZIONI A PAGAMENTO. Fit Iggatie condo. coll'annvo Stipendio di | guri ea li ep ai pi neuralge, etiche bits, emo find 

, si | veti palpazione, diarrea, gpairat copogir, euoamento dore-chi, acidità pia. mirano. une + a [ plie difesa; sia 


teti, da Rome, - Ranzi È da Trento - Tus 
- Luzzotii Marianna, ambi da Triesto, - Larquist C., Documenti richiesti per questo posto : si Mpitzione, diarrea, GrOdEaa ir rvgene. granchi, spet, od info tamazione di tonico, ds via hu 
Sali Rnordioe del fegeto, nervi, membrane mmcone è lil; insoania, tiaso'opprossione, sema, catarro, bronchite, pn [if CUR APPAreschi 


tag pie lesi I | AVVISI DIVERSI. Diplo 


































di libero esercizio 















































Alì, da Berul, - Siebenscheio È., - Thomas, Fede di nascita È A tersi i 
fiano, totti ù ties 3 "a teoctansit0:), eruzioni, maliuccala, deperiabto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterinia, vizio e i in qu 
di da Vienna, ttt x_90 Cc) Attestato di moralità; ione fi Sarego RIO ia. ius bianco. alii colori, tnepcamsa ‘di freschezza ed energia; Essa è pure il eonu Diff guerra, e di reca 
miglia, - 0 De e Cr teo alimento valido ad appoggiarne |' | rante pei fanciulli deboli @ per le persone di ogni età, furmendo nuovi muscoli e sodessa di carui. sotto Parigi, ma 
Salcher La Giunta munic'pale di Carazuocherina Ag n altri rimedii e costa ordinarie tale stato di 
Milatine, neg.2, com figlia, - Schmit Ann, AVVISA rip N E I e ARI arcata, Pe ee TVC h_BBI ssinuccioso per 
» totti tro dalla Russia, - Florentin È. Lo, dal- to il 1 | pena"la nomina verrà superiormente appros facendo dunque doppia economia. Di 
lloghilterra, - Garnisr 1., da Parigi, tutti pose a (mentare masclie di |, Il Comune è in piano con istrade sistemate in . E tanto più 
ere e a © | ghiaia, e con una popolazione di 3300 abitanti. ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. pa, qual è 
F., - Zanon A, - Brusco G., > Cilla C. 7 mania, non pu 
SC Gli 09 (Ml Sei Sacoerdi A: si —|°7 Ca, I agosto 1470. sr è ; Milano, 5 aprile Se Gli echi alla 
} a r la Giunta municipale, uso della Revalenta Arabica Du Berry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla saluta moglie. Rita soa 





Inleli F., - 
Prudentini , tutti con moglie, - Valat 
B. ambi dott, - De Bender nob. G., proî. della Scuola di 
guerra, tutti dall interno. 





Cicornusio, = 
sl Il Sindaco, ‘od insistente infiammazione dello stomaco, a DOO poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Resalenia ge [ff ÎP8 MON molto, © 
uu poté da principio toilerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per eesa da uno stato dimit (ff della presente £ue 
roremente inquietante, ad un normale Peosssere di sufficiente © continuata prosperità. Maxmerm Canto. [MB prese le parti tdi 
x : Trapani (Sicilia), (8 uprile 468. insieme da un fi 
s omune si paga posteri- avvisi Ù ; sei dà 

STRADA PERRATA, — Onanio aecare ai u: OE aticezioi | _ (N'aotfinerito corsoco all'eroiià giacenta d(.ilr ja moglie è stata sssalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto sani psi, ds w if no forse particoll 


AL, - Bertagi 












Ro gf ne per. Aflera are GOA RI (ng ri torio l'insegnamento serale e festivo | Giulio Cesare Parolari, rende noto i giorni 7, | te palpito al cuore, e da straordinaria gonfiessa. tanto che non poteva fare un passo né salire un solo grutino; speciale degli Stat 
_ ‘ore 9.50 pow. a ulteriore compenso. | _ 9 e 10 settembre p. v. sara tenuta 10 nella | era tormentata de diuturne insonni» e da cootinuata mancanza di respiro, che la rendevano incapace al più lege MB fitare sarà co: 
"Purtenta ber Verona : sro 6.80 pom. — deriva cor elezione sara fatta da questo Consiglio comu- | le privata dei lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare. Ora facendo uso della vostre Mevalenta Arabica, in «bi d 
salve per la regolarità l'omologazione del Con- i nell'agosto 1869, gioroi la sua gonfiezze, dorine tutte le nutti intiere, fa le sue luaghe passeggiate, e posso assicurarvi che in {MB "itrartà una pote 


40.03 aut. li i È n e urer 
Guriete per Rovigo e Sologna : ore 6.05 sat.; — ore | Sigliò scolastico provinciale . @ subito dopo il titolare oituscritto as giorni che fa mso della vostra delisiona farina, trovasi periettamente guarita. Aggradite, signore, i sensi di vr: rixo/ La sola lega 
n aeree ner Tovipo f Mnarne oro o po ‘— de | sara assunto al servizi slubile a tenore di legge DI fesona del vostro devotisrimo servitore. Amanasio La Burma. MB lo stato di ccces 
rivi: ore 8-48 ant.; — ore 12.34 merid.; — ore 432 Cavazuccherina, 23 agosto 1870. Cai si Li pom nti Cura N, 65,184. Prunetto (circondario di Mondovi) 94 agosto 408 si è contenuta 
Per la Giunta municipale, into i libri, quanto gli al ... La posso assicurare che da due anni unando questa meravigliosa REVALENTA, non sento più alccn i+ÎBB gressivo movim 


ore 6.08 ant; — ore 9.50 sat! a; per lotti, come sono indicati nella stima £ ; È : 
Il Sindaco, ‘eli a prezzo maggiore di essa. verso immediato pa- | modo della veci né il peso dei miei 84 anni # Eee Puuali hai 
te ogui aspirazio: 


Ù ore 6.50 pra À 
LUCIO OLIVIER h | °° Le mie gambe diveotaruno fort, la 
6169 pon. * i — dre 19.06 3 gamento în valuta le ò de ila no 4 Sere * i 

nok; — ore 13:34 pom ; — ors 488 pom j-= ore 6 pomm.; di Fino al giorno fissato per l'asta, res [ene lie Rafa e eda RE il rigzio © Non 















Pe Tie A LINEARE PS in iii D. Prerno CasreLLI, baccalsureato in Teologia ed Arciprete di Proveto (BM specialmente ch 
La seatola del pero dî ‘/, di chil. fr. 2 50; 4, chil. fr. A 50; 4 chil. fr. 8: ® chil, e 4/,fr. 47 30; 6 chi. (BÈ spossate per la wi 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEI, REGNO D'ITALIA 13 chi, fr. 65. Qualità doppi tr. 40.805 2 libbre fr. 8; 5 libbre fr. 38; 40 libbre fr. 62. indubitato che i 1 
torevolmente la | 

















@ tutto il giorno 43 agosto 1870. 
aTtIvO Pasaivo { 
‘i 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE fisc 


_ DA l'appetito, la digeatione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni , del sistema muscoloso, alimento | ver 
sit Rito re volto iù che la come, fortic lo stomaco, I'peto 1 nerri o le cati. la Russ, l'lola 


bor. |6 


Namerario lo Cass. nelle Sodi e Suocarrali, Li 151173354 34} | sazos4zzo 67) Cepttalo . 0.0. 
Baorcisio delle Zacehe dello Stato,» » 12781025 46 $ |“ Biglietti in circolazione 



















Stabil. di circolssione (fondi sotarinistrati) (R.Decr.1* maggio 1866.) | 3545025 |—} » somministrati agli Stab, di circolazione . . . — x 

fune, — 6 un 100) | ess csatiai posto dre ED drei da n Poggio (Umbri fesso, ch'era il | 

tt) iranindeii iii i Dopo 80 anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di cronico reomatismo da farmi atare in letto tuto l'in “cugine 
. kl n mon disponibile 42,147,947 01 È fiorlmente mi libersi da queeti mortorii mercè della vostra mersvigliosa Revalenta al Cioccolaste, Date a queta ni 8 e possano 
pa || Couti correnti rivonibile) nelle Sedi © Soceursei È vi 561 48 | rione qulle pablcit che vi lac oude rendore not la mia gratitudine, tanto a vi, che sl vtr delie Dal teatro de 
Bene 156 ta (non diponibile) id Ù 1 232:0768 50 tte, dotato di vista veramente sublimi per ristabilire la salute. vo. L'esercito fra 
si i ott, 41366) Biglietti all’ordine a pagarsi (art 3 degli Statuti) 6,818,497 77 Con tutta stima mi seguo il vostro devotissimo Pranczsco Braconi, Sindorr. dove sia, n pare 
Conto anticipazione 400 milioni (Conv. 9 e 1$ ottobrs 1867) Mancati a pagarsi Piz ea 42507 904 74 la Polvere: Per 42 tasse, L, 2:50: per 24 texse, L. 4:50; per 48 tazze, L. 8, cettare Dattaglia d 


Dividendi a pegari 1/10/1010. 
È Sottoscrisione per l'alincazione delle ‘obbligazioni asso ecclesiastico | 
7,019 908/M | Depoeito “i coclesi Nea 


47 7517/80 ni e 
7747 80 | | ta tavoltt, per 13 tamse, L' 2:30. incertezza sulle si 


aglio BARRY DU BARRY E COMPAGNIA Suse e n 
































are 
si avanza oltre a 





e 39.814 601]— 











































































4,807 006 79} Depositenti d'oggetti © valori diversi. È | s13197058 94 , e BA via Provvidenca, TORINO. c x 

‘433,333|40| Rincoot» del semetre "e saldo profitti HENE 4400 433 82 SITI: Di v. Bai uo dei rai e E Unse notizia 

328146 |--| Runefisii cel semestre in como. . K LOI 4783954/42 o Busstno, Lalg: Pabri, di Boldunare. = Belluno, Marco» Cale di fi Sbbia fatto ; solo 

TRE eee resi 313.197,058/91 dall'Armi. — Legnago, Valeri, — Mansova , P. Dalla Chiara. — Oderzo, Li Cinotti L. Dinmatti. — Pacore, he MIBB 90 Il settentrione 
Sagan obbligatori + por, n » 27552621 03 è bl ti; Zanetti; Pianeri e Mauro, — Pordeaone, Roviglio; farmacista Varasohini. — Portogruaro, A. Maliperi fer BB Cito di Mac-Maho 
Governo Marruti 4° oitobre (RE0 = sv mmgu ‘*A%) | 392:8,880|— lovigo, A. Diego; G. Catiagnoli. — o, Zannini, farm. ; Zauetti farm, — Udine, A. Fitippuss; Cono MB esercito, il quarto] 
450,000/000[— ti. — Verona, Francesco Pasuli; Adriano Prinzi; Cesare Beggiato, — Vicensa, Lmigi Majolo; Bellino Val sembra un fatto « 

| Ceneda, Li archetti, farm. — Ale Zani (arm, — Bohano, (Bonea) Potuonto Launri, dog, — Pi citi di riserva 

1300 058.759 50 di Treat). — Trieste, Jacopo Serravlio, fari: = dara. N° Aottovi, ferri. — Gbalalo: Rifoveto dosi Qi She tempo. Si tral 
————————@=&<=<=<sc0hic<< Sc | III IO II e 

ie doganali 

T curatore quesi’ avvocato dott. Sal- delibera, il prtzo sarà versato insurisea par tre rolla quale però dovrà pagare che il deliberatario de 5 vue dl lola Fi 
ATTI UFFIZIALI. vpi fatto votumare nola lecale C.ssa di Risparmio, a di Venezia, Mi piiao'a GPodasoria patata: 9 laici: dente del el lla piperita) I tg Dr gi, 

-_ dust sanzio della peti Libretto sard depo- = Da Tribale provichle fa giudica, è seconde le rin gs asetiv liquidato dal giu venisse ‘esaurita. dagl'insiauatisi Mariotto ed al marito doge . Bitsche, Phal: 
DIREZIONE SPECIALE =} Si diffida chiunque porsa a- Locomberà pi id casa v 4 agosto 6. La di sg i ereditori, ancorchè loro competes- riotto di Giacomo, che fi" tinuano a resisterd 
DEL DEBITO PUBBLICO IN MILANO, presse che, trascorsi dieci Doanira Tagiopa di muaire d Pe TA | 4 tutta le "= riirarerigro V nando 110) folle SAREI e pa Susi permetto, pa 

| { Maria I ” A Veneria, Bagesto 1870. pegno sopra u n nai 16 1 

‘publio renti data dol presento Av- il deto suo curatore dei docu- | tive all'aggiudicazione, compresi | Sostaro delibera sarunao a carico dei de- Mauri perire Eraldo la dentro ci fosse 
mento” dell Ricevata NL 1910, | "90, ove noa intervensano eppo- menti, titoi e merci di prove, | la tassa di tristerimeato, saranno liberatario. ariani in Siiitane inoltre i eredi °° PO 0 ignoto se * fIBBÌ 2aine, è impossibi 
MUebeiaio V' 31 mero 18 sit oni, sarà consegnato ll nuoro pecesarii alla difes, o di costi | a pito del delberatrio. | 8480 Descrizione dell'immobile in Pro- tori che nel preaccen er sot isa BIBI sordinato dalle tr 

Loraggo del fu A: tito0, e ui pieno diritto resterà tuirsi. 6 far conoscere ma altro V. Dal giorno della delibera vineia e Comune di Venezia. di codoni biazo diri si c®MBB tanti giori 

sall'Interdaoze dele f ante in | 2BOUlata la ricevuta assirta ds- procuratore, 4, divarsamec!o, de- | staranno a favore dol dliburatario di! vo 0 ont Bottaga sita in quinta ci; -——- saranno insinuati a comparire nd, si 09 giorni, mon 
Da ta i deponno. da Op | Pr. VÀ ascrivere a sua colpa le 'con- | le m reedi di pgione, ed a suo Tribusale duriato la Comaunsio- Parrocchia di Ssuta Maria del Ro: N. 6g86, tot ù i notizia pc 
‘gotioua dal Prestito LV. 1859, | -—Minto, 23 agosto 1870. | segueoze della prep ia irazione. | carico !e pubbbiche imponte. ‘sleguta sarà nu grorso sette. tario, slla fondamenta delle Zi: ‘°°®— aprrro, © PoBb Rcchei vis dt Afg Sarebbe quella cli 
Sette 22 N. 491, di fior. 1003 Ti Diretore, Buasici, Rd preneme è slge sì | i VI Gl'machili sazo vs | usi pv ale i 10 le MAI civico N 37,06 € Ai, ii pal Ber pente all cime dit ds qnche pes Pl) qua iVEBBB NES Ntanceso di tra 
Tee Dr le pene Bid prgindiepafi ATI nai testo IF sprint guomuarie i D reo iut, a Numero so a tuti qull Ml aversi pie: Amanatrtore sable, © confer: | dirio. erro sv | dk 
È = E 7 spomsabiltà ' per "la vendita all'asta del 486, della supe fio pr rire i reset, i esercito tede: 
e" 04 Rei Prov. se. Cin. te dî Noa trà i aa fre Art atreraianai vite ili d'ala scola "a alegazione dc dat tr cn or 00 
ATTI GIUDIZIARI, ——| "ese [manie tag cl tà Ram qc È cp it Rat a Sei dita |a’ scorporo AB mole 

j x Marin. orde aineni tia p vti,B- Trio. Prov. Ser. Cl, sullo immobili situate nel Dobi- Beozieti alla: piuralità dei com | ti questa eredi, pr 098 DI fasti 
] MESE STRANA I eine sali fe Re conti, 30 gigno 1870." . no Vento, di gene di Bo." è n comprvado siano | re dui cur È guitcherabie da 4 

N 11601. 4. pubb. | reppresentinze del loro padro_ed | N. 11 dalla asscataate di ch etere il re- ini l'amministratore © la delagazione | vocato Siivo de Cold Cic iBÌ { lotta 
PRAGA |rqrmetn dl tor pl e [1100 rima Bed | lc dti e Soeero. saranno nominati. da questa R° | và venvita in conce è [MB LoDgAre la lotta a 


dichianz on di est le forze del Me 
EA il presente verrà fimo | loro aggiudicata — UMD Dligando Ja Pr 
nei luoghi soliti ad inserito. nei | erudità che pon ver #1 guerra 
pubblici Fogli Setti tiara io e III poerem Per 0 tr 
cabil  Preor, suna azione, sr tro il divisom 
gosto i 
hieggia, 10 agosto 1870. | Stato come nici ateo 


) iI caso fos 
81 notifica a D junira Taglia- i gliapietra ; cho su qu n pie Si rende coto che ad istraza È she @ prricolo del deliberatario. Pretura è tutto pericolo dei ere- | ehe avranno prodot “ fosse perduta 
reto tag 


pietra fu Giuseppa essersi pro- ve fa emesso l' di Aota Boe c>-Mi io ed al coo- | Daserizione degi’ immobili da sub 
iù dotta in di lei coufrento, nonchè N. 11601 con cui furono pretat- | froato ei Giovaom: Milanotti e cre- | -astarsi unt 

in confronto dei di lei frati tat ess. convenuti quali eredi dol | ditori fseritti, si terrà in questo | remia. 

Qreso sé Augusto, dil nb co patta a poro all'atore, ente | Tbunal, avanti sppsità Com | __ È catastale 20548, civico 

Ostaviano V.liar, la petizione pre giorni 45, in valuta legale d’ar- | musion-, nel giorno 28 settembre | 1197. cifra L 142:759, 





N 11108 3 
epirto, | 
Si rende voto che presso 
questo Tribunale nel giorno 19 
tiohre p. v. dalle ore 10 alle 12 
















N 41C0:,  gento a trffa, salvi gu efiti + dalle oro 12 mer. 2 N. catastale 24543, civico rà luogo 
i . Va. d'at-- della legge 1° maggio 1866 e 1198, cifra L 461:790. È pigro pig Pel Reggante, FozoLo. Dalla RPretst Parigi : 
i gd fiale Lire sotto omannatna dì 10 ev oce : nell'E sito 20 dicembre 1%69, G. Naccari. 8. Don, 29 luglio 1 St notre 
Lin promontori X1659 eeatiti di Brurino —— i Pron bblicano mella 
tarile io A ti del dovt, Pasim 19 date in il L 34:20 salve le eri aerei N. 4059. 3. pubb. MALPAtti Quella fermezza nl 
eTTA EDITTO. modera! iti, è 


gennaio 1861, con altri fe. 105, suecessive ds | quiaarsi, od altri- | dato di stima dist. L 44, 39:20, | soperficie di n 

pari ad i L: 259:35 per raa menti a produrre entro il sud | n die tr pre 
C'intoretni pesteipot, scusa il detto terme le creduto lro ecs | — "IL Oni obiatore dovrà de- È prgiedieglalaprig 
30 pop. giogoo, olire si È Pipa fanno 
sim, Go dì aldo, al janira Togliapetra sssnte è d'i- {10 a 
Gioco del 5 pe canto, è c.d nelle quota dimora, lo fa dipetato in ! dl ec leer di 


aredià di, Teresa Cosa- di pensare unican 
granie del Piolocge, die. sia l'4Î che finora han fa 
ai Pei e trasferin 

n iente del 

Tipografia della Gazzetta. BÉAESI in esso str 
delle camp 


















ASSOCIAZIONI, 


1 Yanusta, It. Li 37 all'anno, 48:50 
‘a tementro, 9:98 al trimentro. 

P,ì Provevom, It, L. 45 all'anno; 
12:00 al sementro ; 44:28 al trim 









inserzione tei 
& gioia dalla Provini di Vito: 























cdicit B ,'iaconia pasua 2001, atoata 
cechi 1908, i: L 8, po cit all Gaz one dl Trana Pap 
dal R, sarta, ” pello venato, nelle quali non ba 
+ amociazioni ci ricovono all’Uffizio a 
niche ‘annoio, Calle Caviorta, N. 8563, to autorissato al i! 
etti di e di for, pr etora, afrancando È Hnoe; per è 
vom freppi. Un foglio msparato vaia a. 15; linea, per î 
i mode: Flogli acratrati @ di prova, ad I io; tr8 vole 
Himai delle insorsioni gi o, cont. 26, ‘cd amò "i 
24 re DI 
608. di rec ato ; H ri. 8 È. n . Sai. CINCI % ee ee una sola volta; cent. 65 per tre Ù 
di "ont sco pablo not Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. Siete 
dal nostro \ 
a si pagaso anticipatamente Ù 
ÎV, Ni > Ò È i 
nas | — } 
artinely I 
to, pi s è. 
“0g VENEZIA 29 AGOSTO. Aaa ninneni roppo grave, perchè non si | uita, {rovando così il mezzo di aumentare le | forte di {200 a 4500 uomini ( fra i quali 300 { —Un rapporto dal quartier generale di Gorce 





Riandando col pensiero quanto avvenne loro risorse. Ma i Prancesi devono considerare | soldati di linea ). 





| dà i seguenti ragguagli sulla battaglia del 18. 








teatro della guerra, in soli quindici giorni, v SET | questa proposta come un’ amara satira, Essi l’ac- | —1Tutto era dunque finito, allorchè il maggio- | Li riproduciamo non senza notare che in essi 
IRolutamente di che rimanere stupiti 1 Francesi Vos ia a gun mi | coglierebbero con una contro-proposta, d'inviare | re Reese dello stato maggiore si presentò come | possono verificarsi @&lcune inverosimiglianze : 

usi riuscirono appena a toccare colla testa delle loro È avvenuto ciò che si poteva e si doveva | c‘9è reni neutrali al quartier generale di Ba- | parlamentario la mattina del 44, alle 4, a_W « Al 47, dopo mezzogiorno, il Re fece una I 
olonne il territorio tedesco, e evedere ; uno seatenamento d'ira contro il Mi, | oe Colle ampie provvigioni di eui egli difetta | scheim, per offrire la capitolazione al comandan- | ricognizione da Mars-la-Tour a Etain. Essa ebbe 



























gocessiva prepoi 
‘nico diede loro le splendide battaglie di Weis- 
semburgo, Worth e Forbach, e la gue 
tro ogni previsione, fu portata sul suolo fran 
Di li a pochi giorni avvenne l'invasione tota 
dell'Alsazia e della Lorena ; indi, dopo le tre san- 
guinosissime battaglie sotto Metz, l'esercito Wu 
xo penetrò sì addentr 
a poche giornate da Parigi. 

Molto deve attribu 
quale fa in sulle pri 
cia, alla proporzionale esiguità delle for 
uali essa scese in campo , alla sconside 
del piano di Le-Boeuf, di distendere l'esercito per 
Ja lunga linea da Belfort a Saarbrocken; ma, fa- 
cendo pur larga parte a queste condizioni , non 
è possibile non riconoscere che la la, e per 
intelligenza e per forza, ha mostrato finora una 
notevole superiorità. 

Ma appunto siffatta superiorità ed il modo 
com' essa da un momento all'altro invase sì for- 
iidabilmente la Francia , non. possono non da 
seriamente a pensare a chiunque ami. |’ indipe 
denza e l'autonomia degli Stati europei. Sia che, | 
come pare oramai accertato, la Prussia da lunga | 
mano preparasse la guerra contro la Francia, e 
di nascosto ammassusse ogni argomento di guer- 
ra, sicchè la formale dichiarazione fattane dal | 
Governo francese non fosse che un atto di sem- 
plice difesa; sia che, senza aver prima fatto al- 
tun apparecchio, essa sia stata in grado di met- 
tersi in quindici giorni in sì tremendo assetto di 
querra, e di recarsi negli altri quindici fin quasi 
sotlo Parigi, ma ancora più in quest’ ultimo caso, 
un tale stato di cose apparisce eminentemente 
minaccioso per tutta | Europa. 

È tanto più è minaccioso, giac un mo- 
rimento, qual è quello avviato dalla Prussia in 
Germania, non può arrestarsi e sarebbe un ci 
dere gli vcchi alla verità, il non persuadersi che 































la Fra 
, colle | 
































































nistero che ha ri 
| porale Barsanti 
compromessi nella 
l'infe 





tata la grazia della vita al ca- 
Che coloro, i quali si sentono 
ispirazione di cui fu vittima 
ovvero lo hanno spinto al de- 
che un soldato possa 
tato libero, si mostrino irritati 
più che impietositi, niuno deve stupirne. 
Ma che quelli, i quali riprovano le congiure 
i, e vogliono l'eserci 
to dal sentimento del 
essi si uniscano , è cosa che riv 
prostrazione dell 
nim 






































Quanti non osano dir alto ciò che pensano 
nel loro cuore! Molti di quelli che disapprovano 
coi elamori l'esecuzione della sentenza, presi ad 
uno ad uno, saranno forse costretti di confessare 
che la grazia non si poteva in niun modo con- 
cedere ; e, per poco che ci si rifletta, chiunque 
riconoscerà ch' è proprio così. 

Se la grazia si fosse potuta concedere, forse 
che sarebbe stata riîiutata ? Questo Ministero fu 
da un giornale parlamentare detto sanguinario. 
Molto sì perdona al dolore, e ci fa passa 
anche all''accusa iù atroce. Ma davvero, cl 
gnora che la questione della grazia fa dibattuta 
lungamente nel Consiglio dei ministri, e che ven- 
ne ricusata soltanto per la gravità del reato e 
per le necessità indeclinabili della legge militare? 

È una sventura che vi abbia chi tenti di 
corrompere i soldati, ma se qualcuno di questi 
sedotto, sconta il fio della sua  fellonia, non 
contro il Governo che dovete pigliarvela, bensì 
contro i seduttor 

Finchè il supplizio capitale si trova nel Co- 
dice penale militare, non è possibile di accord 
re la grazia a chi non solo manca all'onore ed 
al dovere, ma si adopera per far sì che ci man- 
chino forzatamente anche i suoi commilitoni. 

Se anche al reo di questo crimine si vuol 






























































fra non molto, e forse come priù 
della presente guerra, tutta la com- | 
prese le parti tedesche dell' Austria, sara stretta | 
isiene da un forte vincolo unitario. Si avran- 
wo forse particolari riguardi per |’ autonomia | 
speciale degli Stati, ma l' unità, specialmente mi- 
Îtare, sarà compiuta, e la Prussia germanica ne 
ritrarrà una potenza ancora maggiore. 

La sola lega dei neutri, se uscisse da quel- 
W stato di eccessiva prudenza, nel quale finora 
sè contenuta, potrebbe arrestare siffatto pro- 
gressivo movimento entro quei giusti confini 
entro i quali ha il diritto di svolgersi liberamen- 
te oguì aspirazione nazionale. Ma ne avrà essa 
il coraggio” Non diciamo la forza, perchè, ora 
specialmente che la Francia e la Prussia” sono 
spossate per la guerra micidiale che si fanno, è | 
indubitato che i neutri potrebbero far valere au- 
torevolmente la loro voce. A nostro avviso, fu | 
giù fatto molto in questo riguardo coll' ottenere | 
ua accordo almeno sopra un punto fra quattro 
Potenze, che hanno fra di loro tante rivalità e 
tinto condlitto d' interessi, quanto l' Inghilterra e 




































li Russia, l'Italia è l'Austria. Da questo primo 
paso, ch'era il più difficile, è facile che in se- 
guito ne possano derivare altri, e più fruttuosi. 





Dal teatro della guerra poco o nulla di nuo- 
vo. L'esercito francese non si sa precisamente 
dore sia, ma pare ch'esso sia deciso a non ae- 
cetare battaglia che sotto le mura di Parigi. Tale 
incertezza sulle sue mosse deve dar però  seria- 
mente a pensare anche all'esercito tedesco, che 
si avanza oltre a Chalons. Da ieri ad oggi non 
ci giunse notizia di notevoli passi in avanti che 
abbia fatto; solo si sarebbe steso alcun poco ver- 
so il settentrione seguendo le tracce dell’ eser- 
cito di Mac-Mahon. La formazione di un nuovo 
esercito, il quarto, sotto il Principe di Sasson 
sembra un fatto compiuto ; quella dei tre eser- 
citi di riserva occupera naturalmente ancora qual- 
le tempo. Si tratta però di landwehr di secon- 
da chiamata, © quindi inferiori per validita alle 
guardie doganali ed ai pompieri, cui ha fatto 
appellola Francia, pel suo esercito di riserva a 
Parigi 

Bitsche, 









































Phalsburgo, Strasburgo e Toul con- 
tinuano a resistere. Di Metz non se ne parlò 
ci si permetta, per altro, l'osservazione che, se | 
lì dentro ci fosse ancora tutto l'esercito di Ba- | 
zaino, è impossibile che, per quanto sia stato di 
sordinato dalle tre successive battaglie, esso, da 
tati giorni, non avesse dato alcun segno di vita‘ | 
La notizia politica di maggiore ivportanza | 
sarebbe quella che fosse stato deciso dal Gover- 
n0 francese di trasportare la propria sede a Bour 
fis. in caso che Parigi venisse stretta davvicino 
dall'esercito tedesco. Bourges, già capitale del 
L capoluogo del Dipartimento del 
a 54 leghe al mezzogiorno di Pari- 
l' importante linea di difesa della Loira. 
sferimento del Governo a Bourges si- 
guiticherebbe da un canto la risoluzione di pro- 
dungare la lotta all'infinito, anche dopo che per | 
so fosse perduta Parigi, approfittondo di tutte 
le forze del Mezzogiorno della Francia, ed ob- 
Dligando la Prussia a mantenersi in istato di 
Suerra per un trafto di tempo sì lungo, che le 
potrebbe riuscire fatale. Significherebbe dall 
lo il divisamento di non lasciar dipendere le 
sorti della Francia da quanto fosse per risolvere 
Parigi, e di sottrarla soprattutto alle conseguen- 
te. che potrebbe avere il trionfo del partito re 
pm isse meno 
lenerlo in 
li animi 












































di pe 


Quel tras 
1 esper 


salva la vita, non e’ è che un mezzo: abolire la 
pena di morte per tutti i reati militari senza 
distinzione, quella pena che, niun criminalista 
re Be in poi, ha mai preteso di 
cancellare dal Codice penale militare. 

Però balza agli occhi che la procedura è 
stata d° una lentezza deplorevole. AI cospetto d'un 
reato come quello dî cui fu colpevole il Barsan 
ti e delle imperative disposizioni del Codic 
nale, non si può imm 
che ‘duri delle settimane, 
giustizia dev’ esser pronta, e se agli avvocati 
va di cercare degl’ indugi con quistioni dilatori 
ed eccezioni d'incompetenza, a’ Tribunali deve 
importare che la pena segua” tosto il delitto. È 
questa una faccenda che merita d'essere stu- 
diato. 

















pe- 
re un procedimento 
La 





non che dei mesi. 











Leggiamo nel Morning Post del 

Se prestiamo fede ad alcuni giornali fran- 
cesi ed inglesi, è stata presentata dal Governo 
della German una proposta, allo scopo 
di permettere il passaggio dei feriti tedeschi at- 
so i territori neutrali del Lucemburgo e 
del Belgio ad Aquisgrana ed altre città della Ger- 
mania. 

Il Debats dice che 40 mila feriti, privi di 
pecorso, giacevano sul campo della battaglia da- 
vanti a Metz, e le Autorità prussiane, adducendo 
che i mezzi di trasporto in Germania di 
, cercarono d'inviarli in una direzione ; 
per la via del Lucemburgo e del Belgio. Il sen- 
limento cristiano dell’ nostro 
appello, dev' essere unanime in ciò 
la i patimenti di quegl' infelici e va- 
lorosi uomini, è pi 
dar loro il sollievo più premuroso che sia pos- 
sibile. 

Ma prima di cedere al primo impulso del- 
l'umanità, sara bene di chiedere quali sono i 
omanda straordinaria, e quali 
ne sarebbero le conseguenze necessarie se venisse 
accolta. 

I Tedeschi la proposero perchè volevano li- 
berarsi dal terribile ingorobro di questa massa 
d' individui sofferenti, che tolgono dalla loro forza 
effettiva molti uomini per vigilare su. essi, oltre 
ad una quantità di vagoni, cavalli, muli e loro 
acces 






























































bbe quindi lo stesso che promud 
inte Ja sua attività e le forze di 
molto più impor 
i Tedeschi desiderano 
ad Aquisgrana, attraverso 


barazzo, 
vere grande 
attacco. Mi 
tante si. presenta 
d'inviare i loro feriti 
ai territori neutrali ? 
Se guardiamo | 
strada e la ferrovia 
sori da Coblenza e Mannheim, che sono molto più 
vicine di Aquisgrana e che presentano molto meno 
difficolta per giungervi. La risposta è semplicis- 
sima. Queste strade sono occupate da avanzi di 
riserve, da convogli di munizioni e di viveri, 0 
dal passaggio di materi o, ovvero dai 
mille impedimenti de feriti ven- 
gono inviati alle loro case per queste strade, la 
artiglieria d' assedio deve arrestarsi e le riserve 
far alto onde permettere il passaggio agl' inter- 
inabili convogli di feriti. Noi quindi sappiamo 
che i comandanti prussiani chiedono di far at- 
traversare ai loro soldati feriti ed ai prigionieri 
un territorio neutrale, al duplice scopo di libe- 
tare il loro esercito da un grave imbarazzo, e di 
‘mettere che si avanzino rapidamente i rin- 
forzi, l'artiglieria e le munizioni. Tale essendo 
lo scopo, si afferma che il più semplice metodo 
sarebbe quello di sottoporre la quistione ai bellige- 
ranti, i quali, non si dubita, ammetterebbero fran- 
camente questa domanda. Noi crediamo però che 








troviamo che la 





carta, 


























to non sia il caso; i Tedeschi, è vero, am- 
quentrchbero questa necessità, poichè l'hanno ese- 











no aperte dietro agl' inva- | 





| tanto. 
Anche queste potrebbero essere mandate dal 
| territorio neutrale ad uomini affamati ed in not 
dell'umanità. Ma la guerra, ahimè, non si fa con 
questi sentimenti filantropici. Lo scopo d'ogni 
| combattente è d’ uccider ed impoverire 
il suo avversario finchè ceda. Questo scopo non | 
| sarebbe mai raggiunto se uno dei due eserciti, | 
| allorchè è stanco, affamato od imbarazzato, fosse 
| in grado di riprender forze a spese d'un 

| trale. Ma, mettendo da parte le esigenze pei fe- 
| riti (i quali possono di certo essere i 

| prontamente a Coblen 

sarana, coll’ inconveniente p 
liberta d'azione e lerisorse dell’eser 
sizione degli Stati neutrali stessi de 
siderata. seriamente. Sola 
sono è stato firmato un trattato che 
nuovamente le guarentigie che assi 
tralità del Belgio, ed ora si fa una proposta che 
lo infirmerebbe, poichè significherebbe che il Bel- 
gio deve accordare ad uno dei belligeranti il pa 

D per suo comodo e sollievo, Nè questo è 
tuito. I convogli di feriti si comporrebbero di | 
| Tedeschi e Francesi. Ess 
‘onsegnati alle Aul 
alla frontiera francese, e da loro ricousegnati 
soltanto alla frontiera tedesca. 

Perciò, a modo di esempio, i soldati tedeschi 
leggiermente feriti sarebbero custoditi da un co- 
sidetto neutrale, ed invi: 
cura, onde possano guarir 
fettivo della potenza belligerante. Ma nel caso dei 
prigionieri. francesi la posizione diviene un’ assu 
dità, poichè per loro lu Stato neutrale agirebbe 
ome carce Allorchè toccano il suo terri 
essi potrebbero divenir liberi senza altri li- 
miti che quelli imposti ai neutrali. Ma no! Si af- 
ferma assolutamente che in territorio neutrale la 
bandiera tedesca deve coprire i prigionieri fran- 
cesi, che i convogli devono essere riconosciuti 
come convogli d'un belligerante, e che la 
tenza neutrale deve impiegare i suoi soldati 
































































































ome 
sentinelle per uso e comodo d'un belligerante, e 
ricevere come prigionieri coloro che, secondo i 








| trattati internazionali, essa deve accogliere e trat- 

tare come rifugiati. Supponiamo. .il.easo da noi, 
e che i Francesi ci chiedessero di trasportare i 
loro feriti ed i prigionieri tedeschi a Douvres onde 
evitare l’ingombro e la mancanza di munizioni 
per essere Irasportati colla ferrovia a Newhaven 
e Southampton, e più tardi essere sbarcati da va- 
scelli francesi a Bordeaux; come riguardereb- 
bero i Tedeschi questo aiuto dato da noi, e questa 
manifesta infrazione delle leggi neutrali? E che 

















sta fatta, sotto il fu 
menomare la_libe 
sione virtuale ad un belligerante sarebbe, si sup- | 
pone, soltanto prosvisoria, ma sarebbe reale e 
| diverrebbe poi definitiva. | 
Poichè la Prussia vorrebbe completarla e ren- | 
| derla permanente col pretesto della sua difesa: | 
| ovvero la Francia, se per caso si può riavere, si 
| prenderebbe a cuore che quello Stato neutrale 
non abbia più una seconda opportunità da offen- 
erla col violare le più chiare prescrizioni di di 
ritto internazionale. | 
Gli amici del Belgio devono desiderare che | 
questa proposta non abbia aleun seguito. Se essa | 
del Lu- 
cemburgo sarebbe fatalmente compromessa, e le 
guari he si sono trascurate tanto eviden- 
temente, risulterebbero di nessun valore nel pro- 
teggere quegli Stati, dopo questa violazione, dal- 
l'annessione definitiva da parte del vincitore. 


bombardamento di Phalsburgo. 


La Gazzetta della guerra, di Berlino, ha la se- 
guente relazione sul.bombardamento di Phalsburgo 
ja parte delle truppe del 6.° Corpo d’ar- 
mata prussiana aveva l'incarico, dopo passati i 
Vosgi, di fare una dimostrazione su Phalsburgo. | 
Mentre la 12» divisione seguiva l'ala sinistra dei | 
| Bavaresi a Fenetrauge , l'114 divisione, unita- 






































































| mente al Corpo d'artiglieria, doveva penetrare 
per Buchsweiler (nord-est da Saverne ) il 13 a 
gosto, per circondare e bombardare Phalsburgo 





dall'altra parte del monte. L'altipiano su cui 
giace Phalsburgo fu circondato completamente, | 
il 13 alle £ pom., dalla 224 brigata di fanteria | 
reggimenti 38°, 51° e cacciatori N. 6). 

Phalsburzo è una piccola città difesa da un | 
buon sistema di fortificazioni Vauban. Si apprese 
bentosto che la fortezza era munita di cannoni 
| rigati che corrispondevano ai nostri da 24. Poi 

si venne a sapere che nella fortezza v'era, in 
| tutto, un mortaio da 25 e 67 pezzi, fra i quali 
| 30 rigati. Ad un ufficiale del genio riuscì persi- 
nella notte del 13, di avvicinarsi sino agli 
i e di misurare l'altezza della controscarpa. 
Un energico cannoneggiamento con tutta 
l'artiglieria disponibile poteva soltanto avere suc- 
cesso. Il generale di Tamplig comandava 4 bat- 
| terie di artiglieria di Corpo, pel cui collocamen- 
to si prestavano moltissimo, al Nord-Ovest della 
fortezza, le alture di Wescheim, distanti 
mura circa 3600 passi. Si collocarono perci 
batteria 70 pezzi (24 dei quali di grosso cali 
contro la stretta fronte della fortezza. 
Non meno di 1460 uomini lavoravano nella 
notte del 13 al 14 alla costruzione delle batterie. 
Esse erano pronte prima dello spuntar del sole; 
si estendevano al Nord-Ovest delle alture al Sud 
Wescheim, ed erano coperte dal vertice della 
collina contro Phlsburgo. Da parte del nemico 
le batterie sembravano scoperte; non si erano 
| vedute che alcune pattuglie della guarnigione, ! 





























































Î 
brezza, 














te della fortezza. La proposta venne respinta, ed | 
il bombardamento avrebbe potuto incominciare 
tosto, se la nebbia non avesse impedito la mira 
sino verso le 8. Allora fu sparato il primo colpo. 
Si trovò presto la distanza, e dopo passate meno 
di dueore, si videro già cinque colonne di fumo 
sopra la città. Di rado una granata mancava il | 
punto di mira. Grazie però alla tranquillità del- 
l’aria e la costruzione massiccia delle case di 
Phalsburgo, l'incendio non si estese alle località 
vicine; dopo mezzogiorno si alzò una leggiera 
che fece dilatare l' incendio. In_ dieci 
ore si erano gettate 1800 granate contro la piaz- 
za, le fiamme si ergevano altissime in certi punti 
(bruciarono, fra le altre, la chiesa, i magazzi- | 
ni ); in tutta la città, verso sera, non ci doveva | 
essere una casa illesa dalle bomb 
Noi non avevamo l'incarico di distruggere la 
città, ma di fare un tentativo col bombardamen- 
to per indurre il comandante a cedere. Il nemi- 
o ci rispose col fuoco vivissimo di 10 pezzi di 
rosso calibro , ma senza successo (soltanto un 
artigliere venne ferito gravemente ); il generale 














































di Tompling ordinò quindi, un'ora prima di quel- 
lo che si era fissato, cioè, dopo un bombarda- 
mento di undici ore, eh'essò venisse sospeso prov- | 
visoriamente, e l'invio nuovamente d'un parla- | 





mentari coll' offerta di capitolazione. Il maggio- 
re Reese giunse verso le 7 4/2 davanti alla for- 
tezza , il comandante (un colonnello ) lo ricevè 
davanti alla porta di Saverna, gli parlò dello sp 
ventevole aspetto che presentava la città in fiam- 
me, ma con un coraggio che noi onoriamo re- 
spinse la proposta di arrendersi uscendo dallafor- 
tezza con tutti gli onori della guerra e colle ar- 
mi, soggiungendo : « Continsate pure a tirare, ben 
* presto troverete soltanto un mucchio di cene- 
« re; in quanto a me mi vedrete certamente so- 
« pra l'ultimo cannone. » Queste furono le sue 
ultime parole. Il bomberdamento non aveva quin- 

















di raggiunto il suo scopo, poichè non si poteva 
distruggere coll'artiglieria di campagoa le mura 


nemiche, il solo scopo possibile. Oltre di ciò, le 
truppe non potevano fermarsi più di 24 ore, ed 
avevano l'ordine di recarsi a Sarreburg lo stesso 
giorno. Non si poteva quindi far più in 24 ore. 

Due battaglioni. ed uno.squadrone Lanno ri- 
cevuto l'ordine di continuare il bombardamento | 
della fortezza , ed è da presumersi che quanto 
prima essa si arrenderà, soffrendo anche difetto 
di acqua potabile, l’unico condotto essendo 
stre mani. 














2. Un R. Decreto del 22 luglio col quale la 
Cassa centrale di risparmio di Milano ha facolta 
di fare anticipazioni sopra deposito di sete ed 
altre merci , prevalendosi delle disposizioni con- 
tenute al secondo paragrafo, leltera è, art. 40, 
del suo Statuto fondamentale, riguardanti l’alie- 
carte di credito date in pegno. Le 
vendite delle sete e delle merci avranno luogo 
col mezzo d'un pubblico mediatore. 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 

4. Un R. Decreto del 21 luglio, a tenore del 
quale il collegio-convitto femminile degli Angeli 
in Verona, sarà retto dal nuovo Statuto organico 
annesso al Decreto medesimo. 

















La Gazzetta Ufficiale del 26 agosto contiene : 
4. La legge del 18 agosto, con la quale le 
facoltà accordate al Governo del Re con gli ar- 
ticoli 13, #4, 15 e 16 della legge 20 marzo 
N. 2248, e della legge 2 dicembre 186 
sono mantenute în vigore a utto giugno 











. Un R. Decreto del 7 agosto, col quale 
sono soppresse alcune dogane. 
Un R. Decreto del 21 agosto col quale 

ttorale di Oneglia, N. 334, è con- 
vocato pel giorno 14 settembre prossimo aflinchè 
proceda alla elezione del proprio deputato. 0e- 
correndo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 18 dello stesso mese. 

4. Disposizioni nel personale degl’ impiegati 
dell Amministrazione provinciale. 
. Disposizioni nell' ufficialità dell’ esercito, 
b. Nomine e disposizioni avvenute nel per- 
sonale di stato. maggiore ed aggregati della Regia 
marin 



































Disposizioni nel personale del Ministero 
della marina. 

8. Una serie di disposizioni fatte nel perso- 
nale dell'ordine giudiziario. 
ico di disposizioni fatte nel personale 
delle Provincie venete e di quella di 


ata 


Il bollettino N. 63 delle nomine, promozio- 
ni e disposizioni seguite nell' uffizialità dell’eser- 
cito, reca un elenco di uffiziali sanitarii e di far- | 
maeisti militari, in aspettativa per riduzione di } 
corpo, stati richiamati in effettivo servizio a far 
tempo dal 1.° settembre prossimo. 


GERMANIA 


Negli ultimi giorm partirono dalla Germa- 
nia settentrionale pel teatro della guerra 24 com- 
paguie di artiglieria di fortezza e 12 compagnie 
di pionieri; no è vero però che siano destinati 
esclusivamente per l'assedio di Metz, giacchè il 
regolare assedio di quella fortezza non può conside- 
farsi come imminente; Melz è soltanto accerchiata. 








giudiziario 
Mantova. 























per risultato che si decise di attaccare il matti- 
no seguente l'avanguardia nemica che stava a 
Rezonville. Alle quattro fu dato l'ordine di mar- 
cia; allorchè tutto era pronto, giunse un' ordi- 
nanza del Principe Reale, in seguito a che fu 
dato ordine di fare prima'il rancio, e soltanto 
verso le 9 il 4° reggimento d' ulani si mise 
marcia. Da parte dei Francesi |’ avanguardia era 
formata del secondo Corpo. Da principio il ne- 
mico tentava evidentemente di evitare la bott 
glia, poichè l'avanguardia si ritirava lentamente. 
Da parte nostra però si attaccò con grande 
cosicchè il nemico dovette decidersi ad 
battaglia. Il Re oltre il 3° Corpo d'ar- 
veva anche alcune brigate del 40°, 8° 6 
90 Corpo. 
Alle 11, il combattimento ferveva in tut- 

f nostri ari (AR0 0 Ato) 
avanzarono con impeto sopra Rezonville (stra- 

fars-la-Tour) e lo presero d'assalto. Dopo 
mbattimento d’ artiglieria, che 
produsse al nemico grandi perdite, si cominciò 
ad attaccare alla baionetta il 8° Corpo che ver- 
so il tocco aveva preso l'offensiva. Il 24° reggi- 
mento francese si difese come sanno soltanto di- 
fendersi i Francesi: essi stavano come un muro, 
ma non cedevano. Già il nostro centro stava per 
cedere, quando si corse nuovamente all' assalto; 
il nemico cedette, ma frattanto riceveva sempre 
rinforzi freschi da Metz. Le mitragliatrici tro- 
vavansi più frequenti del solito nel combattimen- 
to, e le cannonate cadevano come gragnuola. 
avanzavamo passo a passo, mentre le gra- 
nate scoppiavano in mezzo a noi. 

« Quasi pazzi dal furore noi salimmo alla 
corsa le alture dietro Sainte Marie. Il nemico 
retrocedette, le colline furono prese d'assalto ed 
a 6 ore il nemico si ritirava sopra tutti i punti 
verso Metz. Alle 8 i cannoni tacevano da per 
tutto. Anche in questa battaglia si combattè con 
furore corpo a corpo. 

« Noi prendemmo 18 pezzi, 4 aquile, 4 mi- 
tragliatrice, 3000 prigionieri. Più di 12,000 mor- 
ti e feriti coprivano il campo. Bazaine era com- 
pletamente battuto. Le perdite dell’ armata prus- 
siana sommano, secondo calcoli ui a quasi 
48,000. morti, f4,000 feriti e 7000 
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un vivissimo © 


































lispersi. 

« Fino ad ora trovansi in potere dei Prus- 
siani, dal principio della guerra ad oggi, 37,000 
Francesi, fra i quali vi sono 4100 ufliciali, 2 ge- 
nerali , 


18 colonnelli e 22 ufficiali di stato 
re. Fino ad ora si presero 109 cannoni, 
23 mitragliatrici e 9 bandiere. » 





Dal campo sotto Strasburgo scrivono alla 
Gazzetta Provinciale badese : 

Gli abitanti dei villaggi vengono ora adope- 
rati per forza nei lavori di terra, e vi si presta- 
no con viso poco allegro. Le requisizioni proce- 
dono allegramente, e adesso s'impongono ai vil- 


| laggi anche contribuzioni in denaro. Così il vil- 


laggio di Herstein deve pagare 185 mila franch 
e quello di Molstein 300 mila. Conoscerete 





| disastro toccato al primo reggimento di dragoni 


presso Saint-Maurice. Adesso a quei cittadini fu- 
rono mandate molte truppe in alloggio forzato. 





Scrivono dall’ Alto Reno, in data del 23 alla 
Gazzetta Universale d' Augusta 

L'avversione del popolo contro i Tedeschi 
è sempre eguale, e si manifesta col levare di 
notte le rotaie alla ferrovia. Per rimediare a ciò, 
l'Alsazia avrà ora una forte occupazione per 
mezzo della landwebr prussiana, che giunge in 
masse. 

Nel Badese l'affluenza dei volontari al ser- 
vizio delle armi, divenne così forte che il. Mini- 
stero della guerra dqvette notificare che d'ora 
innanzi essi non saranno accettati che al 15 del 
mese perchè altrimenti ne sarebbe stata. troppo 
difficile l' organizzazione. 




















Leggiamo nella Neue Freie Presse : 

Per l’esercito del Principe ereditario, se vuo- 
le marciare sopra Parigi, si offrono sulla sponda 
sinistra della Marna tre Strade di particolare im- 
portanza. Sono queste: le strade da_Vitry a Paris 
gi, 25 leghe e 1{4, e quella da Chélons ‘a Parigi, 
21 lega, le quali passano ambedue per gli alti 

ni, per la Senna e la Marna; e per terza la 
strada da Chàlons a Parigi (21 lega ) che passa 
per la vallata della Marni 

Il terreno sulla sponda sinistra della Marna, 
cioè, il tratto tra quel fiume e la Senna, nella 
direzione da Epernay verso la foce dell’ Aube 
nella Senna, viene diviso in due sezioni affatto 
differenti da un altipiano, che sorge alquanto bru- 
scamente. Quell'altipiano è largo circa otto le- 
ghe e le sue sponde, che scendono dirupatamen- 
te a foggia di terrazza, ammontano all'altezza 
da 300 a 350 piedi. Il terreno fino a quell'alti- 
piano è un deserto eretoso e fangoso, la 
st detta Sciampagna pidocchiosa; ma appena che si 
giunge a quell'altipiano s' incontra un paesaggio 
ricco e fruttifero, la Brie. Da per tutto leggier- 
mente collinoso, quest'altipiano nella sua parte 
settentrionale ha grandi circondari di cacce, che 
sono interrotti da una grande quantità di laghi. 
Questa parte dell'altipiano è frastagliata anche 
da gran quantità di fiumicelli, che si versano nel- 
la Marna. Se l'esercito francese vuole battersi 
ancora una volta fuori delle mura di Parigi, |' 
orlo di quell'altipiano darebbe un'eccellente po- 
sizione difensiva. 

La strada di Vitry a Parigi raggiunge presso 
Sezanne il pendìo orientale dell'altipiano. Tanto 
là, come più addietro, sul torrente Grand-Morin, 
vi sono eccellenti posizioni per una retroguardi». 

La strada, che conduce da Chàlons a Pa- 
rigi attraverso a quell’ altipiano, lo incontra pres- 
so Etages. Aoche qui havvi una buona posizione 
difensiva. Presso La Ferté questa strada incontra 
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conduce a Parigi per la val 
so Mesux si passa le Marn 
Marna e la Senna, pre als 
adoperare anche quella 
fe conduce nella valle della Seni 
giunge a_Salnt-Dizier per Brienne, D 
una strada peraicio alla strada dell 
Senna conduce a Pari; 

"terreni situati sullo sponda settentrionale 
dell'alta Marna haono carattere simile a quell 
situati al mezzogiorno del fiume. L'orlo dell’ al- 
tipiano, che si protrae all’ occidente di Reims fi- 
no verso Laon, è alto da 300 a 500 piedi. Reims 
è il centro 

i ma di là non hannovi 
igi; le strade da qu 
nella valle della Marna o per la 
Vesle verso Soisson e di la verso la 
dell'Oureq 
na e quel 
sons, e rende così difi 
mento della congiunzione, se si approfitta di 
bedue le stra; 

Da queste condizioni del terreno si scorge 
che le operazioni capitali saranno futte ve 
milmente fra la Senna e la, Marna, e nella valle 
della Marna verso Parigi, Te coli Corpi 
d' esercito, probabilmente parti dell'esercito set- 
tentcionale, opereranno nella direzione di Reims- 
Soissons. 

Non può determinarsi se e dove i Fra 
si opporranno in campo aperto a questo movi- 
mento offensivo combinato; probabilmente non 
faranno niente e tenteranno la sorte delle at 
sul campo di battaglia preparato di Parigi. Ab- 
biamo veduto che l'allipiano che confina colla 
Sciampagna contiene abbastanza buone posizioni 
per poter dare combattimenti. Potrebbe anche a- 
doperarsi con vantaggio una posizione centrale 
presso Reims contro le singole colonne dell'eser- 
cito settentrionale, sbuccante dalle Ardenne, 
l'esercito del Sud non avesse già girato quei 
monti al mezzodì e non fosse pronto a cogliere 
alle spalle o nel fianco per Chélons l'esercito 
che stesse presso Reims. Si vede che il Pri 


ereditario restituisce 
aka gli ha 


È 
cito quand’ e 
un altro caso pos 
le, quello che tutto l'esercito prussiano si 
spinga a sinistra, passi la Senna presso Chat 
ton, Bar, Troyes e Nogent, e poi, protetto dalla 
Senna al fianco destro, prosegua la sua marcia 
rr Fontaineblenu verso la fronte meridio: 
rigi. Una tale operazione sarel:he non sol 
ori te ardita, ma in sommo 
ricolosa. Ma che cosa non può farsi 
un esercito battuto (dice la Presse) in partico 
quando si ha anche la preponderanza ni 
In tal caso si può far tutto, e la marci 
la fronte meridionale avrebbe grandi 
uanto che si toglierebbero le comunicazioni di 
’arigi col Mezzodì, sì ricco di vettovagli i 
potrebbe costringere al pi ada 
rendersi. Vista la predilezione di Moltke pei gran- 
di accerchiamenti e la circostanza che l'esercito 
meridionale si è già diretto verso il Sud-Ovest 
(Brienne), una tale operazione non sarebbe fuori 
ogui verosimi 


Leggesi nella France in data del 26: 

« Alcune persone veggono già il nemico a 
tre Lig da Parigi, perchè il generale Trochu 
ha decretato l'allontanamento dalla capitale di 
4 ogni individuo oprovrioto di mezzi di susiston- 
za, la cui presenza costituifebbe un 
un imbarazzo. » 

È detto infatti nel Decreto citato dal gover- 
natore di Parigi: « Se le truppe nemiche si av- 
vicinano a meno di tre giorvi di marcia . . . » 
Ma questo non è uno dei casi d' applicazione di 

uella misura, e tutto ciò che si può indurre 
| Decreto, si è che noi possiamo trovarci nel- 

la grentualità, in vista della quale esso è stato 
tto. 


lofatti, il nemico non è a tre giorni di 
marcia. Ma l'onorevole governatore di Parigi 
tultavia ragione di prendere le precauzioni ne- 
cessarie. 

Decreto solleva una questione che riguar- 
da gli stranieri che appartengono alle Potenze 
neutre. 

Il diritto dello Stato verso i neutri, tanto a 

Parigi che nei Dipartimenti posti sotto 5l regime 

dello Stato d'assedio, è incontestabile. Ma il suo 

esercizio restera sempre moderato. È evidente 

che non s'inquieteranno coloro che non ispire- 

‘un sospetto. Ma la loro presenza è ne- 

ordinata dagli interessi della 

se il Governo è investito del diritto 

di allontanare, per questo interesse supremo, i na- 

zionali, nessuno penserebbe a contestargli questa 
fucoltà verso gli stranieri. 

Quanto alle persone che appartengono agli 
Slati in guerra colla Francia, la loro presenza 
a Parigi, se la capitale fosse assediata , avrebbe 
mille inconvenienti, che si sono già rivelati a 


Strasburgo, Il Governo farebbe bene a prendere | 
li 


a loro riguardo un partito decisiv 
nello stesso tempo € 


Ecco il Decreto del generale Yrochu, di cui 
si fa menzione più sopra : 

« Il governatore di Parigi, 

istagla legge del 9 agosto 1849 sullo stato 


i oe 


visto l'articolo 75 del Decreto del 24 
combre 4811, relativo alla organizzazione. 
servizio degli ‘Stati maggiori delle piazze, il quale 
stabilisce : 

»,*In ogni piazza in isfato di guerra, se il 
ministro o il generale d'armata ne dà ordine, o 
se le troppe Rie si, av 
tre giorni di marcia dalla piazza, il governatore 
© comandante è. immediatamente © conca attore 
dere lo stato d'assedio, investito dell'autorità 
necessari 

9 Per far uscire le bocche inutili, gli stra- 
nieri e le persone notate dalla. Polizia civile © | 
militare ecc; ... | 


‘anti ed altre genti 


dedite a pratiche pericolose per le persone e fe 


E ierdia quanto segue: 
Art. 1.° Ogni individuo sprovvisto di mezzi 
di sussistenza, la cui presenza a Parigi costitui- 
rebbewan pgricolo per l ordine pubbli 
sicurezza #8 persone e delie p 
ito a maneggi di natura tale da 
ineagliare le misure di difesa e di sicurezza ge. 


Strade più importante di quella | 


sione sarà deferita ai 
Parigi 24 agosto 1870. 
Generale Trocue. 


ancora quest’ arma le, , 
neanche in grado lersi contro i ladri di 
campagna. Questi giovinotti ne sono tanto più 
indignati che, essendo essi stessi portati allo scher- 
| 20 capiscono tanto meglio il ridicolo d'una si. 
| mile situazione. Giudicate l'aspetto d'una senti- 
nella che monta la guardia con un bastone in 
difetto d'altro! » 


Si legge nel Figaro del 23: È 
« Un grosso canard è quello, secondo cui il 
o Ollivier sarebbe affetio da una ma- 
tale, Tull' al più, questo ex uomo po- 
litico avrebb'egli la malatlia di Narciso? » 
La Gazzetta di Torino serive a questo pro- 


| dentemente i giornali francesi confondo- 
n che è real 
le, e che ar- 

ssere ricove- 

la Cri. 
I 
| Questo inf 


sempre di essere avvelenato, e vedendo un ne- 


mico in ogni persona che gli si presenta. Egli | 


occupa due camere, che furono per lungo tempo 


Seri 
Si fa un terribile sforzo per liberare il pae- 

se. Con due eserciti dalla parte dell'Est, si tro- 
vò ancora mezzo di far partire stanotte da Pa- 
rigi Ciò che vi ha di strano si 
è che furono diretti su Dijon. Forse ciò si spie 
ga nel senso che vadano incontro ai 20,000 uo- 
È certo che con 


le Palikao , 

all'Impero. E in 

ci 8 e il generale Tro- 

chu, il quale vuol rendere il paese padrone di sè. 

Il generale Trochu non si tien battuto sulla que- 

stione delle guardie mobili, che vuol tenere a 

Parigi contrariamente alla- volontà del ministro 

della guerra. Egli pubblicò un'altro proclama 
per annunziare che le passerà in rivista. 

Il generale Trochu ha ricevuto la visita del 
ignor Stefano Arago , antico democratico. Que- 
ultimo non lo trovò punto infeudato all’ 

leanismo. Essi ebbero un lungo colloquio senza 
essere disturbati. Il signor Arago ne manifestò 
la propria sorpresa. Il generale rispose che nes- 
sun funzionario veniva da lui e che era vera- 
mente in quarantena. 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 29 agosto. 

Comitato per soecorso ai feriti in 
guerra. — Ecco un'altra offerta : 

| Sig. Lucia Occioni Bonaffons L410— 
| | — Abbiamo una lunga lista di offerte, fatte 
| direttamente al Comitato, che non possiamo pub- 
| blicare nemmen oggi per difetto di spazio. Vo- 
| gliamo però oggi citare quella appropriatissima 
| d'una cassetta d'amputazione a doppio fondo, 
lnni rolativi ietrumonti , fatta dalla Ditta Rossi 


grave malattia di cuore da cui è colpito S. E. il 
conte Cibrario ministro di Stato e senatore del 
Regno. Noi speriamo che i voti che fanno per 
lui tutti coloro ch' ebbero modo di apprezzare 
| le eminenti qualità dell'animo e dell'ingegno di 
questo storico e patriota distinto, saranno esau- 
diti. E a Venezia pure sono molti i cittadini che 
nel Cibrario ricordano ed amano il veterano fra 
gl'illustratori della nostra storia, e il solo su- 
| nerstite dei tre Commissari che nel 1848 ven- 
nero a ricevere l’ annessione della nostra città 
al Regao dell'Alta Italia. Il suo governo, fu qui 
di pochi giorni, ma in essi il Cibrario potè di- 
mostrare da qual alto patriottismo e delicato sen- 
tire fosse animato. Venezia gli è pur grata per 
| le trattative diplomatiche da esso condotte per 
farle riavere tutti gli oggetti d’arte ed i docu- 
menti storici, ch' erano stati asportati dal Go- 
verno austriaco, 

Reale Istituto veneto di seienze 
lettere ed arti. — Nel giorno 44 agosto, pre- 
cedente quello dell adunanza solenne, di cui fu 
reso conto in questa Gazzetta, l'Istituto tenne |" 
ordinaria sua mensuale adunanza, nella quale : 

Il m. e. sen. Bellavitis lesse la continuazio- 

ne del suo , inserito nel volume XIV delle 
| Memorie , col titolo: Considerazioni sulla mate. 
matica pura. 

ll m. e. Nardo lesse un Prospetto di studi 
comparalivi sui dialetti veneti e saggi di essi die- 
tro l' offerto ima. 

Il m. e. Asson presentò la terza parte del 
suo Prospello c'inico. 

Vennero pure presentati due scritti del m. e, 
prof. Zantedeschi : Intorno alle previsioni dei dan- 
ni delle burrasche indicate dai barometri e dai 
magneti. — Dell’ andamento della temperatura nel 
| mese di ottobre negli anni 1864, 865, 1866, 
| 4867, 1868 e 1869. 
| m. e. dell'Istituto lombardo, cav. 

tù, inviò uno scritto col titolo : Vest 
della lingua e dei dialetti 

In quest’ adunanza ebbe | 

Zione dell'Istituto intorno agli seritti, pervenuti 
al concorso del premio di fondazione Querini- 
| Stampalia, sopra il tema di agricoltura della Pro- 
vincia di Veneri 


di fulmini e di gran- 
dini desolatrici, dello stesso. — Undecima decade 
delle ficee nuove e più rare dei mari Mediterra- 
neo ed Adriatico, figurate, descritte ed illustrate 
dal m. e. G. Zanardini. — Relazione del conser. 
vatore delle raccolte, E. F. Trois, intorno agli 
aumenti di esse. — Commemorazione funebre del 
membro onorario, sen. Andrea Cittadella-Vigo- 
darzere, scritta dal m. e. S. R. Minich. — Idem. 
del m. e. sen. Lodovico Pasini, seritta dal m. e. 


zione dim, re € 





nerale, sarà cacciato dala capitale 


pertico, e del socio Luzzatti, sulle 


fetto da lipomania | tristezza morbosa ), temendo | 


; | a qualche guaio. Credete pure cl 


presentate sciogli 
sito intorno le costruzioni navali. 
Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banc 
Pag e ne fa la restituzione si.o a L. 2000 a 
L. 5000 con preavviso di un 
‘ni tre per qualunque somma ; 
sssa, almeno di mesi tre, paga 
cento. 4 
Maneia. — leri sera, percorrendosi parte 
li Frezzeria, le Procuratie Nuove sino al Caffè 
del Giardinetto, e quindi la Piazzetta, è stato 
smarrito un ciondolo d’oro, con entro la foto- 


| ritornare direttamente in Franci: 


al nostro Uffizio. : 
Tn ogni caso si desidererebbe vivamente 
vere la fo'ografia, che potrebbe esserci direlta 
un enveloppe. 
Teatro Malibran. — Domani sera, 
nultima recita della stagione, vi è la beneficiata 
| del tenore Celada. Si da il prologo ed i due pri- 
mi atti dell Ebreo, più l'atto terzo dell' Erna 
ed il terzetto dei Lombardi. C'è di che diver- 
i, e rimeritare inoltre quel bravo artista, che 
seppe sì bene acquistarsi la simpatia del pub- 
blico. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 29 agosto. 
Il Ministero della guerra ha ordinato la chia- 
mata sotto le armi pel giorno 3 settembre p., 
ilitari delle due classi 1842-43 (1. cate- 
Corpi del Treno, Geni 
Ieria, i quali furono lasciati 
| alle case loro in occasione che vennero richia- 
| mati sotto le armi gl' individui delle predette due 
classi appartenenti alla fanteria, bersaglieri ed 
arliglieria. 


reggimenti di ca 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRI\ ATE. 
Firenze 28 agosto. 

& L'on. Lanza è stato messo addirittura 
all'indice dalla sinistra. La Gazzetta del Popolo 
di Torino e la Riforma di Firenze ne parlano 
in modo tanto severo che bisogna ben dire ch' e- 
gli abbia sconcertato tutti i loro piani. La verità 
è, come ve lo scrissi fino dal primo giorno, che 
le dichiarazioni del presidente del Consiglio in- 
torno alla questione romana, hanno, cor 
dirsi, fatto cadere la benda all’ opposizione. 

altro aggiungervi che le not 


propositi della 

€ l'ho trovato assai tiepido rispetto ad 

a d' insurrezione 0 d' ione. Pare che 

quei signori abbiano capito che si addosserebbero 
una grande responsabilità ove provocassero, fosse 
pure per uno © due giorni, la guerra civile e che 
pel momento ne abbiano abbandonato il pensiero. 

Se non che, mentre da questo lato si ha 

qualche conforto, sopr 
la un altro. Il partito mazziniano si è rimesso 
fare un ultimo 
so, per far nascere qualche di- 
| sordine colla speranza che dal poco si giunga al 
| molto. A_dir vero, non eredo che quel partito 
possa oggi far nulla di notevole sinchè è senza 
capi, senz’ armi, e senza denari ; nondimeno deb- 
bo riconoscere che l'arresto di Mazzini ( vedete 
| che i giornali rossi spargono già ch’ 
| lato), è l'essonzione eapitalo eseguita iori 
| na a Milano, essere occasione © pretesto 
io non vi seri- 
vo così pel matto gusto di fare l’allarmista, ma 
perchè ho informazioni abbastanza esatte, € re- 
puto in ogni caso che sia bene stare svegli. Chiun- 
que a fior di senno comprende di quanto danno 
e pericolo potrebbe essere per l'Italia un disor- 
dine interno cui’ fosse mestieri far succedere u- 
na repressione; e però il meglio che possa fa 
è stare in guardia, affinchè l'opinione pubblica 
faccia udire la sua voce e persuada i facinorosi 
eh'essi non troverebbero seguito. 

La presenza del Principe Napoleone comin- 
cia a diventare, anche diplomaticamente, un fatto 
piuttosto grave. Stamane era corsa voce ch'egli 
si disponeva a partire, ma più tardi mi è stato 
detto ciò non essere punto vero. Ora alcu 
vano, e capite bene che il primo di quest 
ni è l'inviato della Confederazione del Nord, c 


gete che il dubbio ch'egli sia qui per con- 
certare una futura alleanza, dubbio che non ha 
fondamento di sorta, non è tale da rendere a 
qualcheduno più gradita la sua visita. Di qui un 
monte di dicerie e di eleganti e cortesi vessa- 
al ministro degli affari esterni, il quale 

preso fra due fuochi. La sua non è certo 

la situazione migliore ; e fa d'uopo riconoscere 
| che le difficoltà in mezzo a cui deve aggirarsi, 
sono delle più ragguardevoli. Poichè è uomo di 


ll foteresse del 3 per ceuto | ci 


i 


- | del Nord abbia protestato, presso le Potenze e- 


raggiungono nuovi timori | 





con cui gli annui 

ito di rimanere in Francia è concepito nei | 

ini della più schicila e generosa virtù. Offre 
di mandare i figli se così vuolsi; ma, quanto a 
sì, dice di non volersi a nessun patio separare 
dall’ Imperatrice nei momenti della sfortuna. 

Quest'atto della Principessa, già per tante 
altre cause tenuta in pregio, è stato accolto do- 
vunque con lode universale e sincera. 


del 28: 
leone sta per 
senza passar 

cuni giornali francesi an- 


Leggesi nell’ Opinione in dal: 
Crediamo che il Principe 


per Vienna , dove 


| nunziarono avesse ad adempiere una missione. 


E più oltre , De 
1 giornali francesi , che negli scorsi giorni 
cavano che il Principe Reale potesse prose- 
sue marcia su Parigi, sono ora concor- 
lenere il contrario, e dello stesso parere 


| nuncia_sotto riserva che 
| verso Saint-Dizier. Per tal d 
| strerebbero non destituito di fondamento | 
so da noi ripetutamente emesso, che nelle con- 
| dizioni attuali e prima che spiegato lo sco- 
| po delle operazioni di Mac-Mahon, sarebbe ol- 
| tremodo imprudente e pericolosa qualunque mar- 
| cia offensiva verso la metropoli, che si prepara 
sigorosa difesa sotto l’abile ed energica 
direzione del generale Trochu. 

Se si comprende il mistero che circonda le 
mosse fatte dal Duca di Magenta, riesce incom- 
prensibi dal 20 agosto, giorno in cui e- 
gli abbandonò il campo di Chalons, nessun fatto 
d'armi sia avvenuto, ia quello scacchiere relati 
vamente ristretto e non molto lungi dalle loca- 
lità occupate dai Prussiavi, in cui si crede che 


gli debba manovrare. 


Leggesi nella Nazione in data del 29: 
Si assicura che il Governo della Germania 


one del diritto delle gent 
di cui i Francesi si sarebbero resi colpevoli 
| Metz e altrove, accogliendo a col fucile i | 
parlamentari tedeschi. Credi 
Sito sia stata presentata una 
uistro Visconti Venosta. Il Gov 
mania del Nord dichiarerebbe in essa, che i sol- 
dati francesi, avendo dimenticato in Africa , nel 
| Messico e nell' Asia, gli usi delle nazioni civili, 
gli eserciti ledeschi si trovano ormai nella ne- 
cessità di non più inviare parlamentarii al cam- 
| po francese. È 
Ci asteniamo da qualunque giudizio sui fat- 
ti. Ma queste nolizie, che crediamo molto sicu- 
re, mentre ci mosirano come questa guerra mi 
nacci di pigliare forma di straordinaria ferocia, 
ci crescono nell'animo il desiderio che presto 
| possa cessare questo orribile spargimento di 


stere contro la viola: 


lata di Milano 28: 
jone del caporale Barsanti ab- 
uenti parlicolat 

Il Ministero stette fermo nello sconsigliare 

il Re dall'accordare la grazia della vita.al ci 
porale Barsanti. Anche i capi di corpo insistet- 
la sentenza avesse luogo, nell’ inte- | 

| resse della disciplina militare. Il ricorso di gra- 
zia fu quindi respinto. AI caporale Barsanti fu 
comunicata la reiezione del ricorso l’altro ieri 
lle ore due. Egli acculse la notizia non senza | 
| una viva emozione, e dicono abbia soggiunto : | 
Non melo aspettava. Condotto in confortatorio, vi | 
passò la note in uno stato di febbrile esaltazio- 


presentati. 
zione fatta 


Na falto che ra ì 
pronto a fare il suo dovere 
zione. 
“E Nei corridoi il sig. Thiers è molto cit, 
fato. 
Guerra è presente ing, 


con 

fi signor De Piré legge un progetto di 
per la fabbricazione di monete divisionarie dis 

0 centesimi sino alla concorrenza di 18 1° 

lioni; ed un altro progetto per istabilire jj © 
so forzato dei francobolli , come sussidio pre 
tario. 

Sono presentate parecchie 

Il sig. Thiers ha li 
dice, a trattenere 


Governo mi ha onorato; io non 
nessuna delegazione, che non ver 
jone della Cameri 

Avverlito questa mattina soltanto dal 
nal Officiel della mia no SONO Stato my 


igliato di questa sorpresa. 

to sono pronto a dedicare le forze ch, 
restano alla salute del mio paese; se io 

Ca 


ro dell'interno, si, 

grotula col sig. Thiers delle sue parole patigt 
che; aggiunge che l'autore delle fortificazioni è 
doveva appartenere al Comitato di difay 

sig. Steenackers domanda che la. Cina 

e acclamazione la nomina del sig. Then i 


L' urgenza è respinta. 
.. Picard propone 

della Guardia nazionale 
mento sieno nelle attribuzioni del 


che il reclutamen 
Parigi e il suo arm 
governatore 
de Palikao respinge energicamente qu 
da, perchè la Guardia nazionale gr 
dipendere dal ministro della guerra e non di n 
subordinato. 

Il sig. Gambetta appoggia la proposta Piani 


nicata alcuna notizia di guerra. 


nata in Comitato segreto. La Liberté dice a qu 
sto proposito 

«ll Comitato segreto è stato molto agili 
si è rimproverato il Ministero di aver distribuio 
sinora un numero d' armi relativamente ristretto 


disfacente, mettendo sotto gli occhi della Cameri 
cifre concludenti ed insistendo sulla necessità d 
nemico uomini organizzati e non greggi 


sopra di loro. 


Sembra che la dichiarazione del minisiv 
dell'interno al Corpo legi nella seduta dd 
26 (vedi Gazzetta d'ieri ) abbia fatto una gv 
impressione a Parigi. 

« Se il sig. Enrico Chevreau, dice la Liver 





Ne. AI sacerdote che lo confortava ripeteva, a 
quanto ci narrano : fate che Milano sappia su- 
| dito che mi fucilano. 
leri mattina era più calmo, e rassegnato. 
\d un amico che lo visitò, e gli chiese se aves- 
qualche disposizione a fare, 0 cosa a comu- 
icargli, avrebbe detto: Credi che io abbia paura 
della morte? No, no, e poi no. Î 
E infatti nell'ora stabilita mosse con 


gimento, per il tristo ufficio. Cinque palle io cole 
| pirono alla testa, ed una alla schiena ! 


a sl | 

Leggesi nella Gazzetta di Genova in data | 

del 8: 

1 Reduci dalle patrie battaglie avevano an- 
| nuoziato di radunarsi ieri in Assemblea 
| straordinaria nella sala delle Consociazioni ope- 
| raie in S. Panceri riunione effettivi 
| mente luogo, 
| to che la Società 
| con Decreto reale, 
| altrimenti che i mer 


molto fatto e prudenza, giova sperare che le su- | 


pererà sino alla fine. 
dissi ieri sera che si parlava di nuoro di 
issione speciale e transitoria per la Corte 
di Pietroburgo da affidarsi al generale La Mar- 
mora. Credo ch uovi tentati li non sieno 
riusciti; ma so di buona fonte che il Ministero si 
preoccupa assai e della missione e della persona cui 
| commetteria. Stante de nuove disposizioni che 
| dimostra la Russia, e la sollecitudine con c 
ccordo fra l'Inghilterra e 
riconosce la necessità di 
dare i più 
negozi, e che sia in caso di conoscere 
dentro i sentimenti del Ministero. Del ri- 
manente, Hi vede a mille riscontri, che la diplo- 
mazia italiana non è mai stata tanto atliva quanto 
adesso. 3 


Le notizie dal campo della guerra sono sem- 
pre molto incerte, ed esse non servono ad altro 
che a fornire un elemento di discussione a co- 
loro che seguono con qualche diligenza le vicende 

i questa gigantesca lotta, Senza entrare sul me- 
rito della controversia, e perseverando ad aste- 
nermi quanto è possibile dall’ entrare in un cam 
che non è il mio, mi permetterete di notare che 

poco diminuisce il numero di coloro 

già credevano la Francia bell'e spacciata. 

Ancbe lo scrittore degli articoli militari dell'Opi. 

rione si è alquanto infrancato, e ciò che ha scrit- 

to sul giornale di questa mattina mostra ch'egli 

pure crede ancora possibile la viltoria definitiva 
della Francia. 

Ed è bene che sia 





Per mostrarvi quanto sono alieno dal trat- 
tenermi ia questo argoment cato che scott, si do'su- 

ai : - 
Guardia nazionale, di fresco riordina Sea] 
giuramento nel chiostro di S. Maria Novella, Se- 


nare lità, ma i medesimi oppose 
{ il più formale rifiuto, e preferirono di pica ®» Î 
compagnati alla Questura dove dicevano avrebc 
| bero dato gli opportuni schiarimenti. Formavano 
| Rarte di questa riunione Canzio, Mosto, Pasqua 
Avio, Filipperi, Pendola, Gattorno, Razeto ed 
tri. Furono lasciati in dibertà dopo che venne | 
loro data lettura del processo verbale redatto dal. | 
l'Autorità di S. P., che presenziò l'adunanza. 


La Gazzetta Ticinese ha il seguente dispaccio : 
Berna 26 agosto. — Dietro l'espulsione Ja 
Parigi di tutti gl' individui privi di mezzi di sus: 
poca Bigiima pg) ferro ha aperlo al mi- 
i A credi! i “i 
piti da questa misura. prisenti 
pn 
L’ambasciatore olandese a Londra, 
Gevers, ha diretto a lord Granville la dono 
che la neutralità dei Paesi Bassi venga garanti 
a! pari di quella del Belgio e del Lucemburgo. 
i pofgesto passo ha irritato in sommo grado 
Îl popolo olandese , cosichè il Governo credelle 
di cambiare il suo rappresentante & 


Nieuwe Rotterdamsche 
iMo conservare e soste. 





Sessione del 27. 
La seduta si apre alle 2. La folla ingombra 





té, ministro dell’ Imperatore Napoleone III face. 
do questa dichiarazione ha avuto lo scopo di te. 
rorizzare Parigi ed i suoi dintorni, anzi la Fra 
intera, egli è riuscito benissimo ; noi glio 
assicuriamo. » 
La Liberté dichiara deplorabile questo ative 
1a la politica di que’ ministri, i quali « s 
igurano che per ridestare © per eccitare il se 
timento nazionale, per allontanare da Parigi tutte 
le persor 
popolazione. » 
« Come! voi, Governo, vi figurate di pole 
difio ed impunemente, 
li movimenti strategici, nasconder 
zione, eccetto le’ notizie che annunziano che ogg 
Pru: sono a Chàlons e che domani mar 
Parigi ? 

V' immaginate di aver fatto tutto, d'aw 
| tranquillato tutti, quando avete raccontato che 
Toul resiste, che Phalsburgo non ha capitolato e 
che le guardie mobili hauno battuto ri sgimeoli 
della guardia prussiana. » 

La Liberté continua sopra questo tuono, fi 
ministri di tratto in tratto il ritor 


| re 
lutto alla ne 


l'approvvigione 
ta gli altri ministri + 


« Dateci armi per difenderci. Se esitate, 
tardate, commettete un erimine di lesa nazione 
A voi la responsabilita intera dell'avvenire! 

Oh ricordandoci la seduta d’ ieri non pos 
mo che esclamare con Tertulliano : Devesi ride 
della loro follia, o deplorare il loro acciet 
mento? » 


fece sullo. stesso art 
del ministro dell'e 
terno al Corpo legislativi 
* Questa notizia che i dispacci prussiani & 
cevan presentire, non ha punto turbato la cip 
tale. Come dichiarava energicamente, tre gii 
‘ onorevole ministro della guerra , se i Pr 
Siani vengono, noi siamo pronti a ri 
;_, L'armamento e l'approvigionamento di P* 
Figi sono sin d'ora assicurati. Il Comitato di & 
feso, fortificato dall'aggiunta di sei nuovi me 
bri, siede per così dire in permanenza. » 
Più oltre lo stesso giornale scrive: 
« Il nemico marcia sopra Parigi ; Parisi 
ve prepararsi ad un assedio ; il ministro dell'i” 
terno ne ha dato ieri l’annunzio ufficiale sl 
Camera ; Parigi è splendida per calma, fer* 
pnergia. Essa aspetta il. Principe eredi 
Prussia dall'alto de' suoi 39 
lometri di bastioni 
che Al 


Sono le 8, il Governo non ha ancora com, | 


La Camera nella seduta del 26, si è rat || 


Il generale Palikao ha risposto in modo s fi 


ulili, occorra spargere jl lerrore vel | 


col. pretesto 


stampa parigina] 
puasi entusiastid 
nom vi è che ui 
nazionale da ml 
La Liberté 
cui i dispac 
forze tede 
rigi. » 
La Liberté 


scende pri 
lons, indi risale 
sotto la maschi 


Hforzo disper 
tare per lottare, 
detto forse Gugì 
che contro la di 
che di fi 
Sono 13 


verame 
punto 


mento, dopo la 
ministro dell’ int 
grave ma non a 
istere indefinitiv: 
Guardie mobili, 
sanno. qualche 
lo vogliono, aiuta 
mobili, loro con 
Prussiani cl 


Il giorno in 
zi alle nostre mi 
franchi tiratori n 
conosciamo i din 
stre memorie d'i 
nelle vigne, i 


egli che può, si 
che noi li aspetlid 

Un altro red: 
nale : 

« Le popolazl 
si facciano illusic 
nei piani del ge 
ta la via di Pari 

ia: il 


zioni hanno anzitul 
Bisogna per c 
che sono 


Bazaine © Fedi 
La Presse crei 


« Nostre 
MI credere che qu 


fatti 
armi. 
Le voci di P 
Venezia mediante 
Però non si è con 


e che riu: 


mattina un 
che questa vi 






















































































































































































































































































pa non dalla debolezza della "popo _ 
non dal lezza lazione if si la il detta i I 
Ie A Loggesi nella Liberté: Aruppa | oceupalo tutti i | dell ambasciata austriaca e del consolato gene- | nonsa pi ranio: DEL 27. i 
%aigi adunque attende pazientemente, sio 1 personaggio luoghi da qui fino ad Haguenau. Trovai molto | rale. (N. F. P) 
dub prfripone rig concitato lo spirito pubblico di qui. eri sera vi | Namur 27. | 
ttamente mo colo sdegno nel cuo- zires, et aferma che | fu una grande dimostrazione innanzi al Caf | af tren dia 
Fe figlio e proteggono ipa al- | hon e di; Bazaine era | Stanislao. Ginnastici tedeschi cantavano la cane | sedare adi i 
la ci mano. » | a x Î sse di V, 
4 { zone: Invigilate sul Reno. 1 Francesi. risposero | 
Ore a. Mi segnale di 1 Sire nale Oi cannoni di Sira- A questo proposito serive la France: loro colla Marsigliese. Quesi io | SEN -Brusselles 27 agosto. 

- sburgo, ; e di Metz.» e compiuto nr'one delle due armate deve | numero maggiore, e quindi il loro canto. sofa, |. _! Giornali francesi furono eccitati. nuov i 
citcon. La France aggiunge che « il contegno della | essere compiuta în questo momeato ac ve | Pt quello degli altri. Resi arditi da ciò, aleu- | Mente ad usare cautela nel comunicare notizie (di 
RE: stampa parigina è fermo, risoluto e patriottico, | diamo ch'essa non tarderà ad estera affettato | © cominciarono a fischiare, ed altri a gridare tari. Melz riboeca di feriti, che mai ObbL. ferrovie meridioa to = dio so È 
{sieme Dl qussi entusiastico. 1 partiti ‘tacciono © piuttosto | annunziata. Per_ assicura Segreto più aso- | Abbasso i Prussiani. Questo fu il segnale di un | °<COrSi. I giornali di Parigi eccitano i Cambio sullitala sl o mei ti 
I, n00 vi è che un solo partito: quello dell'onore | luto dei suoi movimenti Îl marchueilo Bazaine | tumulto generale; tutti gridavano come selvag. | ® fe! pratiche coi generali prussiani perchè sia Grato solita ii © gag 430 — W 
li leggo Bpazionale da mantenere intatto.» ha Nterdetto ogni corrispondenza anche pri- | gi. 1 soldati ssusinaronoS ii spada, € sarebbero | Gelo pragi ‘asportare quei feriti nell'interno | Ob dala Regia cointoreee. 598 — 4 
Îo dis La Liberté si meraviglia della premura con | ‘242. » probabilmente nate disgrazie se alcuni impiegati | della Francia. L'Imperatore a Courcelles (dietro | Axim "»°"» e» — tl 
i i B cuii dispacci prussiani annunciarono che cl 3, francesi ed un paio di uficiali Des | Reims) non è veduto da nessuno ; all'incontro il Visana 27 agosto 
Tcor. ÎÎ fore tedosche marciano risolutamente sopra Pac al giornali tedeschi. fossero frapposti fra i furenti e non Principe Imperiale si mostra molio. trial pile Wa or \ 

one. È | ——___ > (N. F. P.) si 

rigi. a ; i on persuasione @ parte con e- | E ì 
La Liberté teme un agguato. Rissumtemet® New Freie Presse di ieri: Questa scena per altro pro- | 60 Brusselles 27 agosto. i 
» Questa armata del nostro Pritz che di- ng eri lunanzi a Reims stanno la di Nancy sono animati L'Indépendance Belge ha da Arlon 26: Ba- 
sendo prima verso Troyes, poi fa panta e CI. | fuprdla ed il 12° Corpo sotto il comando del | un odio a stent represso ; guai ai nostri, se u- | Z3Îne è proprio rinchiuso a Metz. La ferrov minima 29 Agosto, 
s, indi risale verso Reims, non avrebbe cosa, | PriNcipe ereditario di Sassoni sfrdotte | na vittoria dei Francesi i costringese. ad ‘una | delle Ardegne ( Monimedy-Mezienes) tu tagliata del 97 agonto dol 99 agosto ‘4 
Jons, €550, | le perdite È LI age _| 6 vgost agont 
sotto la maschera di una marcia verso Parigi | !£ Perdite presso Gravelotte, le truppe lasciate ritirata ! | dai Prussiani fino a Carignano. L' /ndépendance | motaliche nl 8 a 58 35 _- 
l'iaenzone di prendere Mae-Mohon tra due Tage | AÎTO sotto Verdun © quelle staccate verso ti | Telegrammi. sostiene inoltre che la missione del Principe Na- | Dette muer. mag coovcini > > epr 
chi? Bisogna vigilare, ne val bene la pena. ». | arri certo 30,000 uomini ; presso Chalons peer | polcone a Firenze è d’influire presso i neutri, FIeszte TE0A Si 5/95 pei ia 
giornale parigino suppone anche che i. | x i 4° Coro, di almeno 25080. St marcin: | Anunziano da Nanco e 9,27 940sto. | Alinchè sia conservata la dinastia napolconia. n ur 
ccio prussiano faccia risonare le parole magi- | ©, etto l'esercito del Principe e- | uil ide he ai (N. F._P.) | Azioni delItit di credito: 346 80 210 50 } 
Nes preiioo. Pari pe plc | reditario di Prussia, che nei giornali miltri di | seguito ad una domanda fata dall cittadinanza Brusselles ST Landra — i 120 15 
È lia = | Berlî valutato in 125 s ney, perchè fossero ristabilite le comunic: Dai el C Argonto 50 
mi loto, e rel) Apecio pres |a Conco Parigi per ko men S000j | zioni distrae, fl Principio “omnia; | ila, dl marea Pot | pb anca (i MAIO MASO I 
iano sia + d una réclame. » d A Preti eguente proci È Ù gislalivo, ciallo Palikao si | 11 an 80 frane 07‘ 10 07 
se na l'ipotesi che i dispaccio | Sit, Prolablmente anzi quasi certo, i Re | stente proclama © La G pesi e Bon Edtrra | rilutò di dore maggiori schiarimenti sulla situa. | ent eteti i ‘1 1007, 1007 — } 
fosse vero, e in tal caso la Liberté non vede se | fori na L fue diel E puasia truppe una i'Psenno La persa aranci non | ar zione dell'esercito francese e disse che i Prus- Avv. PARIDE ZAJOTTI Pi 
non un argomento plausibile pei: Prussiani: la | pietato ti 95 aimeno un Corpo 0,000 ‘uomini | Mére misure ostili. Mi” preme di dare ‘alla na: | 0%i Si estendono qua e la per dare l'apparenza l Ai i ì 
necessità. Dias RIERTO NI om . Quei 200,000 uomini zione € specia mente alla popolazione di Nanes i | St !0P*Fe occupato molto maggior territorio di redattore e gerente responsabile. , 
+ $6 veramente questa marcia si to, noi | minano foto le siade he dall Mosella e | ie Fistabilire la circniigin e di Naner i | quello ch'è in fato, Estaneelin attaccò vivamente À 
TkR0 Pol SBDIAINE SILURI ei cara) ©onducono a_ Parigi. Le loro ali e- | Mezzi di ristabilire la circolazi ri 7 | la maggioranza, perchè continua a lusinga __r_———_——m i0d 
Ts pesto, cone Paitse supremo. Lot. | $!"9€ sono per ora ancora lontane 12 leghe | !'eserci gr Spero che l'industria ed il | suec seguito a che membri 4 
sforzo d , com 0 - altra commercio riprei o loro cr ; n [i | 
are pc ollare, morir pe morire: è meglio, ha | viiando. Pe pot "geni passo si vanno sv. | commercio, riprenderanno presto il es” o | seminari sla ati Ia sla con | GAZZETTINO. MERCANTILE. ih | 
orse Guglielmo, lottare contro i Fra a si NI tiene B ri + ui iò e i primi ritornarono nella sala. Nella ses- 
dio fe Guglielmo, lottare contro i # apcesi | giunzione tra gli eserciti del due Principi scali; | mant imento del mio esercifo. non domando | ione d'idri. Ordinate provoco nani ppe Venezia 29 agosto. 
he co ll cinseicio fr meg tre di una | tarii. Siccome, secondo notizie di ieri. fl quarti done per l'escacitoeili ch'erano richiesti dalla | sto chiedendo che il sig, Bonaparte abita si Jeri è arrivato, da Rotterdam, il vap. neerlandese Cy- 
pallo, ch LAST el Principe | f®Perale del Re Guglielmo si trovava a Vaucou- | P2zione per l'esercito francese. Finchè la POpO- | dennizzare il paese inondato dal nemico. Anche | eloop. con merci, racc. ad Oiper è Bressanin 
. soa giorni red qa la del Principe | joypg, sembra che il grosso dell'esercito sarà. lazione rimarrà tranquilla essa può calcolare, e sessione d’ieri del Comitato fu assai burra- U nostro mercato in questi di conchiuse poche tran. 
DPI freddo delle sot e nt toto la | dolto per la vallata tella Senso eta 8000 | soeclalmente. Manera ora aura il massimo | scosa; si rinfacciò al Ministero ch'egli si oc Lapenna Ali OR 
oggi, col freddo delle notti, e colla mancanza | Dizier'e Vanconiers cio et giacche Balnt- | speciale possibile. (lla ; si rinfac Ministero ch'egli si occup i, l'offerta. sempre maggiore quasi di tntto, "ua ante ù 
di viveri in prospettiva. Saranno arrivati rinforzi siro pi osa de urea Me rigata Baiator . più degl' interessi dinastici che dell'interesse na- Imente degli olii e dei vini. Le granaglie sono calme 
i PEA E e I 
AMesta BP sno raccolte le ipa cho lavestirano Tous | rettilinee. Oltractiò l'ocsopazioneti Vee, Pet | rel di panic te la via meridionale il A SI RR VI forma o, pè tolto. vp i 
MIE enter or gaipee, Gallo; | levanto 'Brfeane son he uo sigalfeato do ac | Principe eredi di a n tt quarto eser- Basilea 25 agosto. * pren pH 
eavanti! ° el caso cl loghi siano tappe s cito, | : ol Pari s i - ° x 3 ‘ 
nto pBtesta ipoesi è amminibile; ma sarebbe | ee o” valle ati gioghi sino ta "iappord che | Principe Federico Casio e Bisolta_di Parigi. 1 tran cond0 telegrammi dalla Francia l'eerito RA] | 
Gf rc ia cn did cm vai pl Ept dt tt, fi i cl lt ooo true = (8 
paso di vista di Parigi cosa è lo più caltiva. | pis hroeaa Coma pe salato caso anche | alti, essendo partito l'ordine di procedere subito | ‘8/5 Pe d ANI da diro 48 # lire 80 în Md 
que ff Sed a die chiaramente 1 nostro pui, | Page i Gals a Parigi. in 1a cs anche | sr, sendo pat l'ordine di tl di ie. Pod Macao formersbbe attualmente la va Gp AE a avea ri rg i) 
n ere mad; ù ditario di Sassonia a- 'a- | guardia di tutto l'esercito. I voloptarii, in nu: al agli acquisti che qui pure se ne sono falli ‘| 
o don Mln Sedmo_ che del DURO di vita. nazionale, | vrebbo sqal'a ‘che fre dl feste Sn ci (ii Reino, che viene concentralo sul Reno sotto | Sero. di 4000, che cari na catari, in nu: | gh malgr ego quei bisogni “e quegli sument. che | 
da an fi es sore igliore. Muc-Mahon, che da parte. prussiana viene valu. |! Granduca di Meeklemburgo, si recherà subito | "I? È i te vecchi soldati, | iPieEherauno d'inverno, Gragnuole desvlatrici coddero, nel { 
Ma parliamo di Parigi: — tutalo ia 140,000 uomini. Conviene quindi sup- | sotto Meiz per dare il cambio a quelle truppe, | (02: 'ovansi per la più parte vecchi soldati, | Mirsecaun î Veglia in Dalmazia, © piogge dirotte che han- 4 
; Si abbiamo visto ieri sera il suo atteggo- | 3 {a 140000 munii. Convioe quindi sup. | sotto Mz pr dare seguire il terzo e quarioe: | PSMTO pregato di essere condolli pei primi aÌ | n detmeggito fatto leto ogg dirutte che han ì 

icard, o, dopo la notizia data alla tribuna cclai | P° li es edeschi, che marciano so- | affin o pos qua: fuoco, nel primo scontro col nemico. (Politik.) | stro fece acquisti importanti foraggi, come pure in fru- i 

comu. Bf mento. è " atteggiamento. era | PF? Parigi, si concentreranno quanto prima sopra | sercito nell'interno della Francia. (N° P i è dellavena, € questa con fermezza mentine È soa L 
© ff pinistro dell'interno; quell’ atteggiamento era | una delle ire grandi strade. dae È serviranno | Berlino 27 agosto. 5 Cracovia 8 agosto. prezzi. Milano, nei cerenl, è dominata da gra ner d. 
grave ma non abbaltuto, Parigi sa che può re- | cho gi dae he faoeodo' Chl a cavelicr Annunziano da Bar-le-Due în data del 25: | ;y yLgoimente che a Tarnow v'ebbero anche | LIT rt nt ribasso, oppure molto deboli in tutto; i) 

pito sistere indefinitivamente a un assedio ; ha soldati, malfnga la: contiinzioe Solta chela esitare sul einen in Jaslo degli eccessi co israeliti. Il popo- | Continuò qualche domanda nelle sete, ma ancora non si | l 
\'que: BM} Guardie mobili, Guardie nazionali ; ma i Parigini i nà uso di querra del Francesi, ecene ne , da a | lo ruppe det israeliti e | ffiunen, * mento sperato. A Trist® pobissime stiità È 

S& BÎ sono qualche’ cosa di più; essi sanno, che, se {|| + Leg a Welrzcitun | uuovi esempi. Sotto Toul fa. ucciso. un para, | 1 fo Lasi sica mite, eprzianti. | Senna pare più edito a ('9Er e set PO fee, pero ti | 
itato; Bb vogliono, aiutati dall’ armata © dalle Guardie La notizia ufficiale che i Francesi hanno sgom- | mentario: dotto Verdun fu sparato contro il par: | Non, ‘ssendosi in laslo alcun militare, si Hanno. sitre di cure inaatoa G36 5 13 £ 484, è dt 
ibuito Bf Mobili, loro concittadini, essi possono spazzare | brato Chàlons è molto più importante di quella | amentario del generale Alvensleben , capitano | 8°9%i 3PPPensIOnI, Anche in Biaz vi ebbero de- da £ ed il lardo da (37 a f.39, © qualità se. | Î 
etto. BI vini Prussiani che verranno ad accamparsi sotto | d' un nuovo combattioniat Stechow. Dir gli eccessi contro gl'israelii. fogna; otra sh 21,3; a Alemendria,sotegno | 
do so. Bf i loro forti. ae Volere far fronte aî preponderanti Prussia- A Melz, senza contare i villoggi vicini, ci # Bucarest 27 agosto. timana. piani): i | 
ine Essi lo sanno e molti già si preparano a | ni sui campi catalunici. sarebbe stato un. acces sono secondo i calcoli francesi 13,000 feriti, se- L' inquisizione mostra che il giorno di Na-! ‘Le valute nom variavano gran fatto dal | Ì 

farlo. 3 x camento. Certo i generali prussiani nulla deside- | condo i nostri, 20.000, tra i quali regna la feb- | POleone era preparato lo scoppio di una grande | per % rispetto al valore abusivo: sotavansi } È 
li giorno in cui i Prussiani saranno innan- | ravano più ardentemente di quello che i Francesi bre degli Ospitali ed il tifo. (Presse di V.) | CONgIUra. La sollevazione doveva divampare coi anta pel ribasso di Parigi nella Rendita | È 
ti alle nostre mura vi saranno più di 20,000 | spingessero nuovamente la loro leggierezza sì ol- @ ‘| temporaneamente in tutte le città. La sconfitta | decedde da 49 #/; a 49 esibita; la carta da 93 








Berti 





franchi tiratori nelle nos!re campagne; noi tutti | tre fino a privare 























I 27 coso mpor: U iltà. 1 oppure lire "400 per f. 58:40; il da franchi a { 
dell'enorme vantaggio, che 5 lar dei Francesi a Metz impedì lo scoppio generale. | iiL'51 40 e hrlg1 130 per carta con pochissime 
i Pa Rf toosciamo i dintorni; noi ricorderemo le no- | accorila loro la robusta fortificazione della capi» ci A Alina po ng " = pero Il Governo ha scoperto tutte le fila della cospi- | zioni, perché incerto l'andamento sempre. di 
reset stre memorie d'infanzia, ritroveremo i sentieri | tale, © ad opporsi ancora una volta ai loro ne- | Cevette nel quartiere ge erat la visita del Prin- | razione. ( Presse di V.) | ge a Parigi a, per 0/,, prova di grande 
1 n a n s ppors | cipe ereditario e giunse il 23 a Com net bassa la rendita. 
ue nelle vigne, i Prussiani non ci staranno otto | mici con forze insufficienti. PS. — La carta decadde da f. 58 a f. 57:90, osia 
giorni cipria L'abbandono di Chàlons significa la batta- DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFARI | co 02%, 30.°ù napol. a £. 8:18, e lire 24:50 a lire 
Calma adunque: se vengono, riceviamoli ; | glia decisiva a Parigi. Ivi la differenza numeri: 








21:60; ‘le Banconote Soste. sd SI DA 
Trieste 26 agosto. 





x cercano di tagliar fuori Mac-Mahon, sappia | è compensata per i Francesi dalla fortezza della 
egli che può, se vuole, caceiarli sopra Parigi e | posizi 





Parigi 27. — Il Ministero degl’ interni co- 


municò sotto riserva che dal complesso dei di- 


















5 a È Ò melo del'Vrsseza. DI E È c imitati furono anche în questa settimana gli affari, 
che noi li aspelliamo a piè fermo. » La ferma volonta di difendere Parigi con | di fore la guerra Pirigiai  rzeneesi. Di- | spacci da diverse provenienze risulta che le trup- | ati tati freno such in gi © pubblici effetti, © 88 
Uu altro redattore serive nello stesso gior- | tutti i mezzi non era certamente preveduta dai v ig lesi” del: | Re prussiane continuano il loro movimento sopra | ne incsipa la guerra he free im Eton petit e n 
. argine ia pro bili a bandi tti alle leggi del- | Rethel e Vouzieres. Esploratori. fue sist nta | Ri le Azioni del Credit sul confine di 256 a 3405 
mie: ii non | P9® e palii gli serilli prussiani | 1, guerra. Dice che questo” modo "nisiitono di | i la Rendita ital. si tenne da 50 */) a 40 i; 0 sconto di 
* Le popolazioni che circondato Parigi noa era fi espresso il co o ae dintorni di queste due città. a ea deracnate da 

si facciano illusione : il nemico i: 





avanza. Sta 
nei piani del generale Bazaine di lasciargli aper- bensì per tene: 
tala via di Parigi per dividere le forze della | non si 





a, dacchè lo stesso Principe 
di Joinville non si vergogna di proporre ad 
sempio per tutti i cittadini la popolazione 
Weissemburgo, che sparò sulle truppe tedesche. 


5 8%, fino a 7 per 
Ventimila uomini di truppe tedesche avreb- | 5;(ft0 0.7 pero, NR 
bero attraversato Chilons, fe S' Domingo avaresta. Ama 


cavalleria prussiana marcia verso Eperna, 


nta bastino 
in freno la popolazione, ma che 
rebbe nemmeno pensato a difendere la 





ne fatto in coloniali, ove #i 
incanto di sacchi 2700 cal 
0co si fece ancora nei co- 
toni, di cui arrivavano balle 2,48 da Bombay direttamen= 





















—amerzionee 

















































































; o Straspurgo s oi È col vap. Apis ; îl vap. ing]. ne portava da Liverpodi ans È 
atto e Bf 'Tusia; il Principe Reale si avanza di mala vo- | capitale contro un nemico esteriore. i La Nord (dll Wadi valse, sieve armsouego è Phalsbargo continuano a tesi | col vida prezzi qui si selmagono Gomes certo Î 
«si Bf fia nella via che gli è aperta; ma prima di Nom fu per altro calcolato che dietro a quei ‘che’ lopadoo l' aasesione. i ere energicamente. e davi co | Calma sempre maggiore notammo nei f i 
Auto la sua armata ha bisogoo di vivere sul | bastioni non si trova un Monarea, ma il popolo, sari arabe Parigi 28. — Il Ministero dell'interno co- | nuove frutta finorsce le mesteria 
n si h y fio, coll n sto della Lorena ‘e dell Alsagia IERtp ella | municò sotto riserva, sembrare che le forze prus- | 83: ne tarameregg ‘mandorle, si | vami né degli | 
tutte Dl sont conce, e le nostre. palriottiche popola- | che si appiglia a ques!’ ultima rai, colla volon Tonquista della Lorena e dell'Alsazia, che fu s0- | siane, le quali, sotto gli ordini del Principe nea. | e mepgo n moti 6 alfa notare nella valcnte, ch i 
nella Bf ron hanno anzitutto il dovere di affamarlo ta più risoluta di fare le cose più estreme per (to una conseguenza della puerto aaa cte f 50 le occuparono Chàlons i siano dirette sopra Suip: |? Felazone alle qualita: di pagavi ae pela gallone. che ID | 
Bisogna per conseguenza alfrettarsi a battere | difendere il cuore della cara patria, come dice | coso og aenza della gu cli di pe Chalons, si s pra Suip police i Mile | 
: n i Fes de N >. Oggi s È iani sparsi n lo dell'Au- iÉ 
pote MB igrani che sono in covoni. Che i P. La Roncières de Noury. sonar mitragliatrici... (N PP feci Has; sh sa Dipartimento dell'Au- BOLLETTINO UFFICIALE | 
Resto: MB} Sindaci spinzano dunque a ciò, si lavc Questa risoluzione eroica, la cui attuazi sii fl ea te paervsaoo E A 
ole, Il Comitato di difesa farà bri fivo alle estreme conseguenze, collo spirito, ond A Monaco 23 agosto. pi - Circa 25 mil sioni, Fip 
a na dl den si rappre gea Il Principe ereditario, che passò ii 20 ed il | convogli passarono Joinville diretti verso Vassv giorno 29 agosto. | 
limo momento tutto ciò che resterà ». ora animata la Francia, non può essere più dub- pi , che p ci dar, oi 
Ki bia, deve attraversare tanto i piani della Prussia, 24 nel quartiere generale del Ie, ove assistette | © Moulier. Il nemico si avanza verso Rethel e nL 6, i 
n: N! 87 corrente era corsa voce a Parigi che | ch'essa ha di per sè il valore d'una battaglia | ad un Consiglio di guerra, ritornò il 29 al suo | Vouziers per Monthois, Grandpré, Croix-au-Rois. ini DEMO 
fsero avvenuti due nuovi scontri tra il mare- | guadagnata. esercito. Frattanto, per ordine teleg , il3o Mai 28. — Un telegramma dalla frontie- 5 6 re 
illo Bazaine e l'armata di Steinmetz, il 23, e Tutto spinge i Prussiani a fare di tutto per | esercito, che per {re giorni non avera potuto ra belgia fa supporre che i Prussiani non inten» ES i 
ta Bazaine è Fedi Carlo, il 24. frangere più rapidamente che sia possibile l'i- | avauzarsi in conseguenza della battaglia presso | dano di continuare la marcia sopra Parigi se » 6 Co 
La So crd son) dare, la prima al- naspetiata Leti ‘nza di Parigi. È impossibile che | Metz, si mise nuovamente in marcia. Il 23 di prima non danno una battaglia a Mnc-Mal » vb _- | 
a pate gia Cda nta ne vogliano fare un assedio regolare; essi do- | notte il quartiere generale del Principe eredita- Parigi 29. — Un proclama di Trochu in se 53: 
Renee cone aggio, yranno, adunque, pagare con ecatombe umane ogni | Fio seppe che l'esercito francese aveva abbando- | data del 28 ordina a tutti gl'individui sopateo » 6 =—2 
rie E lu Liberté soggiunge : tratto di tempo, che per essi è sì prezioso. nato la linea di Chàlons e sgombra'o persino | nenti a nazionalità colle quali la Francia trovasi n = ar Î 
More bre ire informazioni: particolari porlano a ll mondo non ha mai veduto combattimenti | da quella città. Ancora nella notte del 23 una in guerra di uscire dal Dipartimento della Senna rta: ss | 
bre che quei due scontri hanno avuto luogo , nosi di quelli che ora si preparano | parte dell'esercito tedesco sull'ala sinistra passò 4 fra tre giorni, e di lasciare la Francia © di riti» 18, 255 | 
ialti è che riuscirono favorevoli alle nostre i. I Prussiani però non s’ingannano | la Marna, e senza essere disturbato dal nemico ‘ rarsi nei dipartimenti della Loira. I contravven- È pone 
A di he a | soltanto riguardo all'impossibilita della difesa di | si ‘spinse fino a Mourmelon, ove occupò le fer- | tori saranno consegnati ai Tribunali militari. ” 225 | 
Le voci di Parigi ebbero un’ eco anche a | Solta si 








‘ore | rovie e la Stazione, ch’ 





‘ano state distrutte. Il Il totale della sottoscrizione al prestito ascen- 







































































































































Vi rigi; essi coi tte un secondo gra - | EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Venezia mediante un dispaccio privato, il quale cin RO Von DR ITTONSl Himmsmante dell'GRsreio ni avuntò li da aspet. | de a 807.307,00, quindi havvi ug eccedente di | ponga 8-0), wo 4° luglio, i .8570— | 
Rrò non si è confermato. te al vero le forze, che terranno loro testa sotto | ta di momento in momento la notizia dell'odcu. | 2,307,000. 9 E + Prestito nazionale 1866 god. 1 aprile Pi dm | 
L'Indépendance belge da in data del 26 i | !° id ‘he, Un avviso municipale invita gli abitanti a | Azioni Banca nazionale nel Regno ‘d'Italia © > — 
n lesvaniall le fare provviste alimentari per il caso di assedio. | Regia Tabacchi — , 5" pit ina 
ose ‘guenti ragguagli : Invita le pe the noe sc istato di far | Dbligazioni » di eb 
one. «Una battaglia tuttavia dovette aver luogo rieti Ni asce eee nos tono iriiatalo cdl « © Boni demaniali Se pae 
Hr. Mercoledi dopo la sanguinosa giornata di fronte al nemico a lasciare Palla «Asse ecclesiastico ==2 
A perteli, nella quale i Prussiani hanno realmen Metz 25. — I Re di Prussia destituì Stei VALUTE | 
pati l i etz, a causa delle grandi perdite subìte dalla i 
di l perduto 7 uom contro un francese, essi ter, a causa delle grandi perdite sul Ponzi da 30 fr. si 60 
dere % omini, -e i del fi sua armata. Non avendo alcun generale accon- | Ranconole susirische© “ * . = 
ni. !nW0 tentato di nuovo di impadronirsi del for- a rimpiazzarlo, l'armata di Steinmetz i - 
inggint-Germain cho dominava Metz, ma banno | 4; nuova formazione non possano in campo a- le fu Pe al nERziario prole (divi SCONTO. — 
lvtato ancora innanzi loro il maresciallo Bazai- perto stare al pari delle truppe prussiane prati- | si trovi l’esercito francese, noi indi U Li Venezia è piazze d' Itaka. 
fil quale, giudicando buona la posizione che della guerra, el ecelletemente, addestrate | con certezza, ma è sicuro ch'egli si è già con _————_—_——=—|vn nazione , 6% | 
Gravelotte , l'aveva ripresa, 1 Prussiani vogliono | è disciplinate, non si può trascurare il valore fino | centrato e si estende dall' Aisne fino "bottte) ( Ripetuto dall'ultima Edizione d' ieri.) Dello Stabilimento meresotilo |. 1% 
SSicurarsi decisamente di Metz. iderarli ion esistenti. | itik.) 
le È a considerarle come non esiste: | 3 SEUI, me 
Jri l'azione si estendeva più al Nord anco- | Avremo occasione di discorrere altre volte | Monaco 27 agosto. La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- ARRIVATI IN VENEZIA. | 
N ln Sainte.Maier e Valleroy. lo era sul campa: della proporzione delle forze a Parigi. Per oggi | Dicesi imminente un Sinodo dei Vescovi te- | P90Ci É . | Nel giorno 27 agosto. | 
Ne di Etain è vedeva una lunga linea di batta- | osserveremo soltanto che la guardia mobile ha | deschi, austriaci ed ur ngheresi allo scopo di scam- Berlino 27 agosto. — Lo Staats-A ‘seiger, | | Albergo Reale Danieli. — Cutting W. 
dii egnata nello spazio dallo scoppio continuo tutta la stoffa per battersi bene, che i doganieri, | |; le loro idee sulla Costituzione dogmatica | Pubblica il divieto dell esportazione e del passag: | P., ambi dall'America 
sn gal bici; questa linca era limitata a sini- | jo guardie di Parigi, i sergenti municipali ed È | el 18 luglio @ dei passi da farsi in comune ri- | gio di cavalli | V dalla Russia, gli 


lneg un immenso incendio, a destra da UN | pompieri di tutta la Franci 


Questa 





| - Laurano dott 










il ancia furono già quasi guardo ad eso. (Presse di V.) sfurigi ar agosto — 1 generale Trochu possi 

#52 dov ere da 12 a 15 chilome! i $ e che i 10, cannonieri di ma- | 27 A | oggi in rivist altaglioni della guard obile 

te I eran if degni di rispetto sui ba- Monaco 27 agosto. di Parigi, e fu salutato con fragorose grida di | 
lina un contadino è rina saranno Il generale francese prigioniero Nicolai, che 


Ne questa volta i Prussiani erano stali | sioni di Parigi, come sulle trincee di Sebastopoli. | finora era internato nella fortezza d’Ingolstadi | ©"!Usiasmo. 


se + ì , Brusselles 27 agosto — Napoleone è inten. | 
" è Un convoglio straordinario a 

; ; setta di Colonia del 24 reca : iter ivi Poni specie. | zionato, a quanto dicesi, di fortificare Bourges, 
Multi Journal cita alla si Volta ihre | La dra srlglerta ha distro un grande | PORtò qui molta preda di guerra d “ogni specie. | lio scopo di ritirarsi, eventunimente ie quemeit 
© di una leltera di un ufficiale supe- | mento sulla via da Gravelotte a Conflans. d Amburgo 26 agosto. tà, unitamente al Governo cd alle iruppe. Î 
©“ Pisgraziatamente si sarebbe constatato che | 1 Francesi, che abitano qui, in una dichi 
si trovavano circa 280 Francesi feriti, i quali | razione compilata in Ferro ò 
si sarebbero bruciat | la criminosa calunnia della stampa francese, la 












ini i 
rd_H, tutti dall'Ames 
- King Thomas, da Londra, 

















































francese, protestano contro | "emmemmmnemiscne ne 


















DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI, 
nonsa DI riagnza DeL 27, 






ingegn,, - Pa- 













































Pn. "3 com moglie, = 
cl ii - È Rerdiu e da 35595 
ancora che. ll || 1 ,ggesi nella Gasselle di Colonia de 23 » | che | Reed CURATE ida 
[esteepat fi ail aa 
pata le e il 42° | zioni, fidando sull'onore francese, con quello stes- | Praasia : : * © © È, a 
feno dell'Ani. Grandecae e_il 12° | zoo, Mento Meicci, che vio da eta DIO ila . 5 3 da ka 
| | lazione usata ai Francesi. La protesta è qui | Asi ù 2. lean Dante tergo o. Prigi r Pete 
mo ino da ieri. Evidentemente tando vi | pubblicata nella Bòrsenhalie e lo sarà anche in În- | x Pet {day = Willigk A., dalla Boemia, - Straski 4.5 Ortst S. au 
bam ati uno 0 due scontri; evidentemente ab- | botti el | ghilterra, nel Belgio ed in Francia. ( Presse Bi bi da Vienna, - Drondi D., da Dresda, - Lossow W, dalla 
ba parto il vantaggio; avremo senza dubbio | Serivono alla Newe Freie Presse da Nancy, |, ; Parigi 27 agosto. aa pr PR n 
I } particolari. » in dala del 2: Ul cav. di Schwarz è ritornato oggi da Brus- | buoni ® 1 | C.Atteibioy,- Sig” Atteibiny, - Livingston A. My - Wood 
del MB qual però non ha annunciato sinora | in dala del Si marcia da pertutto sulle orme | seles, ore” furono” trasportati tutti gii ‘archicti Obbi ccclsintiche. » > 3 TI] teamescoa, > Chaco Wood! tutt sot Mo o 
se, Particolari sieno giunti. ri 



















Milesi 






























PALERMO . 


LT STRADA FERRATA, — Onanto 





di rivi: oro 8.45 ant.; — ore dî. 


ni 1" Arima per Po 





Le TEMPO MEDIO A MRZZODÌ YRRO: 
Venezia 30 agosto, ore 12, m. 0, s. 31, 4. 


À) OSSERVAZIONI MFBORULOGIGHE 











î vento 


Acqua cadente 


6. con 480 toan. carbone, 14 
O pietre refrattarie per Carlo D. 


Da Trieste, piol. ital. Clementina, patr. Bucchi R., con 
4350 st. frumento, 96 sc. uva secca, all' x 

Da Bari, pie. ital. Madonna del Rosario , patr. Vio- 
lante, con seme di lino per De Martino. 


iroscafo nustr. Milano , capit. Ta 


urro, 3 col. carta, 2 col. formaggio, 12 col. 


i. cordaggi, {49 col. frutta ed 


Legnago 27 agosto. 

Nel mercato d'oggi se; 
score settimana, por ogni articolo subi us ribasso di przzo 
Prezzi corsi in valuta legale. 





iromo maggiori alfa 





| minciare dell’ anno scol 
Riso manco. — Sopraffino . . al quint. 


Fnaraannana 


È 





FELLELE 


Di 


È 














ananafananannanana 





t REGIO LOTTO. 
(1 Estrazione del 27 agosto 4870 : 
dti venezia. . 88 — 3 — 26 — 
ha FIRENZE . 15 — 33 

Miano . . 40 — 415 
ToRINO . . 70 — 64 


Naposi . . 84 — 54 N 970. pa 
| 


che a tu 
posto di maestro nella Scuola 
&rado inferiori Frazi 
rella di Sott 














siglio scolastico provinciale , e su 
sarà assunto al 


| 
| palati 
{ig | —_ ore 4.48 pom. — Arrivi. 





il livello medio dei mare 











approvazione della competente Auto 








L. 600. 
Stato del olo | feriore nella frazione di Pegolotte, coll’ 
otto fariore pelle 1 ‘golotte, coll'annuo stipene 


Dallo 8 ant. del 28 agoeto allo 6 ani, dei 29, 
Temp. me, Eri 


minim. 
Btà della luca giorni ‘9 
Paso 





——————— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 28 agosto 4870, spedito 
centrale di Firenze alla Stazione di V. 
Il barometro 


nè è mosso; spira il vento di Greco. 
Il tempo è buono. 


l'alloggio gratuito. 
ilo è sereno, il ma- 





Lire 34: 





so 
uivos è alle vi 








GUARDIA NAZIONI VENEZIA. 
Domani, martedi, 0 agonia 


gia del 3. Battaglione della 2" 


Lunedì 29 agosto. 

rico maLimnan, — Riporo. b 

niva pecta scuavoni. — Teatro delle Serate parigi 

direzione dei fratelli Grégoire. — L’ operetta 

o ati intitolata : 2° Oeil Crevé , del M.* Hervé. 
— Alle ore 8 


Penn "—_i 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 799. su 
Provincia di Venezia — Distretto di Venezia 
Comune di Malamocco, 

Resta aperto il concorso al posto di maestro ele- 
mentare di Malamocco a tutto il giorno 15 settembre 
p. v., coll’annuo assegno di It. L. 600, 

Gli aspiranti dovranno entro il tefmine fissato 
produrre la propria istanza a questo Municipio, cor- 
redata dei seguenti documenti 
a) Fede di nas 






















ale a politica 
€) Patente italiana di abilitazione per l'istruzio- 
ne elementare ; 
Tutti quegli. altri documenti 
opportuni a comprovare la loro idoneit 
Jl maestro sarà obbligato a prestarsi anche al- 
l’insegnamento nelle scuole serali e festive, ed abita- 
re in Comune. 
eletto dovrà intraprendere il_servizio all'inco- 
tico 1870-71. 
La nomina spetta al Consiglio comunale salva 
provazione del Consiglio scolastico provinciale. 
Dall' Ufficio municipale, 
Malamocco, 1.° agosto 1870. 
Il Sinduco, 
ORMISDA ROSADA. 
GU Assessori, 
Zanucco Giovanni. 
Alberti Giacomo. 





he credessero 

















Il Segretario, 
Giuseppe Bertazzoni 
—___ 
mn. 572 





Provincia di Venezia — Distretto di Ven 
Giunta municipale di Malamocco. 
AVVISO. 
concorso al posto di cursore di 
tto il giorno 30 novembre p. v. a c. 
10 dit. L. 600, coll’ obbligo di tra- 
al Capoluogo del Distretto, e di as- 


Resta aperto 


















urre a questo L a 
to, Je proprie istanze in bollo relativo corredate dai 
seguenti documen 


e politica ; 
©) Attestato di buona costituzione fis 
nenti e titoli comprovanti I° 
la mansione ; 
e) L' aspirante dov 
25 anni e non maggiore 
La nomina sara fatta dalla Giunta municipale e 
perdurerà un anno in via di esperienza, dopo il quale 
verra proceduto per l'approvazione al’ posto stabile 
dell' eletto. 
Dall' UNicio municipale, 

Malamocco, 1.° agosto 1870. 

Il Sindaco, 


ORMISDA ROSADA. 





loneità al 








avere l'età non minore di 




















Riovanni Zanuteo, 
Alberti 





Il Segretario, 
Giuseppe Bertazzoni. 


Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà. 
La Giunta municipale di Cavazuccherina 
AVVISA 
o settembre p. v.. è aperto il concorso al 










puesta Fri 









e compente 
i seguenti documenti : 





Attestato di 


a costituzione fisica; 

lità ; 

neità. 

che dal Comune si paga posteci- 

mese al maestro è di Seicento) 

insegnamento serale e festivo 

ad ulteriore compen 
‘ara fatta da questo 

Ive per la regolarità l'omologi 


Attes 

















nsiglio comu- 

one del Con- 
dopo il titolare 
rvizio stabile a tenore di legge. 
ccherina, 23 agosto 1870. 

Per la Giunta municipale, 

Il Sindaco, 
LUCIO OLIVIERI. 
Il Segretario, 
Forcolin Francesco. 














Comune di Cona 
AVVISO, 


Da questa data a tuto il 15 ottobre p. v., è aperto 
oucorso ai posti îndicati nella sottoposta descri» | 
sero aspirarvi , produrranno | 
niro il sopraindicato termi. 
bollo di legge, corredate dai do- 

(ella stessa descrizione pur contemplati 
Le nomine spettano al Consiglio comunale, salva 


Descrizione dei posti aperti al concorso 
Maestro della Scuola maschile elementare infe- 
nella frazione di Cona, coll’annuo stipendio di 


2. Maestra ilella Scuola femminile elementare in- 


Documenti richiesti per questi di : 
dente l'abitazione se “€ Pet: 

Fede di nascil 

Attestato di cittadinanza ; 

Attestato di moralità ed incensurata condotta po 
iminale ; 

lirò documento dimostrante i servi 












igii e 


(le sot © Rsu, Ala matta contuio 
23) Veterinario comiotto , coll'annuo stipendio di 
4. Levatrice condotta, coll’ annuo stipendio di 
Documenti richiesti per questo posto : 


Diploma di libero esercizio : 
Fede di nascita: 





Attestato di moralità ; 
Attestato di sana 


molte malattie ribelli ad altri rimedi, ciò è un fatto incon- 
trastabile, come la luce del sole. 


lano il fegato, conducono lo stontaco rilamato © irltate' i 
so 


guai della secrezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 
malattia alla salute, coll’ esercitare un effetto simultaneo @ 
salubre sopra tutte' le sue parti e fuozioni. 


medio del mondo contro le infermità seguenti : 


Apoplessia = coliche = Coneunzi 
Debolenza prodotta da qualunque censa — Diatenteria — 
Abbi di ogni poco = Gata ce iti 
— ladebolimento — laiammas, i ni 


Annotazioni : | prescelti verranno assunti non ap- 
penale nomina verrà superiormente approvata. 
ll Comune è in piano con istrade sistemate in 
ghiaia, € con una popolazione di 3300 abitanti 
Cona, 31 agosto 1870. 
Per la Giunta municipale, 
Il Sintaco, 
LUIGI SAMBIN.. 


65 G. Baroni, Segr. 








N. 2679. 598. 
Procincia di Verona — Distretto di Legnago 
Comune di Legnago 
AVVISO 
Nei giorni 23, 24 settembre prossimo venturo 
avrà luogo in Legnago la consueta 


FIERA FRANCA 





merci grani ed altro. 
blico come n 


gli opportuni provve 
mercio ed a tutela della proprieta. 


incipali 


concessa, cinta da fossa per l'abbeveramento. 


dia di li, € 
nuti di portar 








posite list 

6. È stabilito 
rio della 
cinque ci 
sabato 2i 
zio che verrà notitic s 

7. La domenie e luogo una L 
teria di un bel paio manze d' anni quattro circa, e di 
un bel paio ritelli d'anni due cirea, sarà fate 
to acquisto in Fiera da Commissi 

Le cartelle al prez 
l'estrazione seguirà al Palazzo mu 
poi 

dalità. 

La Banda di Legnago suonerà in pubblico, ed il 
teatro sociale-comunale verra aperto con spettacolo. 

Legnago, 26 luglio 1870. 

La Giunta municipale, 
Avv. ZAPOLLA , Sindaco. 
Donini Pietro. 


Avresa otro. C sssmsri DÌ 





Meneghini Domeni 
Noda 








Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHE 
NELANOGENE 
tintura per cecellenza 
DI DICQUENARE AINÉ, DI ROUEN 
Per tingere all'istante in ogni colore 1 ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
ds e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'ogi 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
3817. — Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 28, 
Prezzo 6 fr. 











eva 
D 












po, via Ospedale, 5. e presso i principali parrucchieri 
e profumieri delle citta d' Italia. In Venezia, presso Ber- 
gamo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria, e presso 
G. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. isi 











FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALIO — 
IN TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWAY. 


DISORDINI DELLE RENI. 


quest’ organo, 
Sta pietra e 1 calco” l'ungrento 
direzione del collo della vescica, e 
a convincere il paziente del sor- 
effetto di questi due rimedii. 
1 DISORDINI DELLO STOMACO 

te delle più fatali malattie. Il loro effet- 
i fluidi del corpo, e di far scorrere 
per tutt’i canali della circolazione. Quale 

‘efotto delle Pillole ? Esse purgano gl'iutestin, re 


stato normale, agiscono sul sangue per mezzo degli or- 
MALATTIE DELLE DONNE 


del professore Holloway, sono il miglior ri- 


Angina, ossia inflammazione delle tonsille — Arma — 
ione — Costipazione — 











Ogni altro documento valido ad appoggiarne 1° 


















buoi, cavalli e bestiami d’ ogni sorta, 


All'oggetto di ata la Fiera da con- 


A pubblica norma si fa cenno delle disposizioni | DELLA 


animali avrà luogo nella vasta 
Piazza d'Armi, fuori di Porta Mantova, gentilmente 


2. Saranno posti i necessarii ficconi per la custo- 
e alla fiera sono te- 


3. I nego? a cavallini han- 


| variabili a s conda della provenienza. 


I 
Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mox- 


LA REVALENTA ARABICH:=- 





sito, natritivo fre volte più che la © 






















“arrosrati e di 


ABILIMENTO Roi emerniA 
i 


CHIRURGIA NECCANICA ED ORTOPEDIA Mei." 


SA Mi priononto 


FABBRICA NAZIONALE UNICA NEL VENETO 
mi cn DOME MEOE  ure provino 
servizi litale di Ven 
si servizio del dii Latitad e del Municipio 













| BITTA ROSSI BERLAN 


| Cauro S. MacriZiO 





1 giornali frai 
di non presi 
Mfiono a dare 


titi per l' effetto, la durata, e non danno incomodo, one dell 
© perfetttamentè Ja massa intestinale e permettere all um, [Mflenza del Journal 


Neo ny 





VENEZIA 

















CE AE ito pei giOFNI | manten olpgi bello venriere coll aiuto ci idroterapia, guariscono deviazioni e [fio di Mac-Mahon, 
ell ute o sparire le conseguenze di queste anormali ; pio 0" Parigi, avrd 
i |A Sole ‘elmatiae di puro io € gomma. premiate € brevettate alla Ditta, per 1° esecuzione dee qa RPPT PATTEE at 

ond : ‘è precise dell'arto, f 


bbe portato a 1 
forni fa annunzid 
ria prussiana. U 


© perfetta di qualunque gibbosità della spina — deforma 
hè l'individuo non abbia oltrepassati gli anni 12 — iii | 
ati ortopedie | 
doc i 
tisce di camminare benissimo senza «| Meranza sec orig 
riore della coscia. — Brmeeia il Mfpeceonerehbe I 
quali si pi quelli a cui fu fatta la disarticolazioe | foglio di 
RA, CR Rf di uni 
De k, acciaio, ecc., ecc. , di provenienza estera 
Francia, Inghilterra, e i prezzi, ela qualit x Lidia 
bo ettettua 
azaine, che i 
Mura, questa mo) 
h più n 
pi Volta a iegani in più 1 
[a delle affezioni ® [ffenre l'esercito 4 











avendo pensato a sodisfare a tutti | pr 
bagni, à 








persona che si pres 


AI SIGNORI COLTIVATORI. — [ff von in 
Offriamo il nostro vero concime UMANO RICCO, non falsificato, esclusi. MBfei dintorni di Vel 


= vamente composto d’ Orine e Di lirai avanti i 
= MATERIE FECALI. bolo scopo di 


x preditario di Pri 
Ad uso FRUMENTI © RISMIE, CENERONE ANIM\LIZZATO per prati. Mempo cola di 0 

































PRODOTTO DOPPIO GARANTITO. E O 
Premunirsi dall’ acquisto del Concime Umano Ricco falsificato a Vene [(Agioceho cono di 
zia da imprese rivali Mein di alcuna tm 






Lat S. C. MEDAIL e C. in Venezi Mietta volta di Pari 
Mgenerale di Re 
ida Bar-le-Duc a 


Metz, se è vero, 










arcochie città, © npocialmentere Rie (@frità della dichin 
cir. invitiamo il pubblico a provvedersi esc slativo che i 
rino, ovvero ai nostri depositi segnati in eale| (icennassero piutti 















n si estenderebberi 
NON PIU’ MEDICINE (i fato dal Dane 
SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, [tic oniunzitori 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA francese € tedeso 


sarebbe stata via] 


Domani spell 

DU BARRY E COMP.! DI LONDRA (tori una carta d 

Goarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepeie, gastriti), neuralgie, stitichezza abituale, emorroidi desunta da quell 
Ientosità, pelptazione, diarrea, gonflnz», capogiro, sulolamento d'orecchi, acidità, pituta, emierepia. nause nel suo Atlante 
dopo pasto ed în tempo di gravidanza, dolori craders», granehî, spasimi, ed infammazione di stomaco, dei te [UBÌ Ney Cinvsolati dl 

ogni disordine del fegato, Detti membrane mucose e bile; insonnis, toese’oppressione, aema, catarro, brobchit, pr far 

monia, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, iterizia, vino e pre (lf SOTA loro facile 
del sangue, idropisi, sterilità, fino bianco, pallidi colori, mancanza di freechesta ed energia’ Besa è pure î cme (ili della campazia 
rante pei fanciulli deboli e per le person di ‘ogni età, formando nuovi muscoli © soderae di cata. È I Prussiani col 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinaria, ((‘' ria. erge 
facendo dunque doppia economia. noie 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. : 


più naturale © | 
L'uso della Aevalenia Arabica, Du Barry di Londra, giorò in modo \ciesimo pae 4 gore, fino all inf 
per lenta ed insistete inffammazione dello siomico, & De6 Poter mal Cpontaoe peggior Re germanico. Pard 
Solo che poté da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per' eera da uno suto i8e(| || quelle due Provi 
Fa fe, #4 un normale benessere di rufficiente 6 continuata prosperità. Manterri Camo. | rola d' ordine « 
È 4 (Sicilia), 48 aprilo 4508, ve n° ha uno ci 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bili i +00 la 

ito al cuore, i 080; da otto i, da ole I per esempio, lu 
te palpito al e da straordinaria gonfiezza. tanto che non poteva fare no parso né salire ‘na solo gradi ni ratteri cubi 


Arie 
Drom erre fe pa cn ennio epic ù ge 1 Numero. Anz 


| giovare, uso della vostra Revalenta Arabica, in 
giorni spari la sua goaffaza, dorme tutto le notti iutire, fa lo suo lunghe ° nta | Deutshe Altgeme 
Siorni chio fe uso dalla vostra delizione farina, trovasi perfettamente guacita. iS, 0 posso sereno » È quell’ incorpora7] 
metis ita. o, signore, di vero ric 
focosa del vostro dovotiimo servitare. ne Firatasto La Binmnu una vittima dell 
Oura N. 65,184. Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agosto {14 « Daci 
5 aci HA Rosso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA , non sento più ale i DEA ha 
DÈ idea fissa © peri 
cini, bisogna ci 
NI dall'oggetto dell 




































modo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni 










NA D. Piero CASTRLLI, baccalaureato in Teologia ed Arciprete di Preti scura cdi 
a scatola ‘/ di chil. fr. 2 50; ‘/, chil. fr. 4 50; { chil.fr. 8; 8 chil ; 6 chil. .% (RR «Come no 
13 chil fr, 65. Qualità dopplt i obra 10.50; 2 litbr Shiro te best (3 MUR co 12 seconda 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE |} sscr:; 


e a pretendo l'A 
Da l'appetito, la digestione co buca sonno, forsa dei nervi, dei polmoni nia pretev 


si noti 
rne, fortifica lo stomaco, giunge poi, chi 


esercito tedesd 
dell’ opera. In ( 
blicata a questi 
Germania, nella 


Fnancssco Bracom, Sindort. ME l' Alsazia, sare 
per 34 tazze, L. 4:50; per 48 tasse, L, 8, Contea, cioè qui 


confina al selte 
n na, a levante c 

BARRY E COMPAGNIA Borgogna ed al 
, e SA via Provvidenca, TORINO. Bugni. La stes 
.S, Marco, Calle dei Pil" RA Provincie terlesd 

— Paltre, Ne UNNI ed accennershi 

MO vincie tedesche 

non sono se mi 

pubblica  opinic 

































guerra, gli anini 
messo non ten 
che la Prussia 
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pi 


(3 
iti; 
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dh 
Fa 
ni 


dl 
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ti 
ti 
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Hi] 
il, 
fa 


Tigase 
sselli 
stili 
SERE HE 


#0 ai Sovrani « 
di premiarli d 
guerra, e di ol 
gresso nella Co 
tentrionale, oss 
i La notizia 
rara I |“ Venozia 4 agosto 19 eserciti di ris 
s pra la strada pubblica, colla (0 in Austria. Infa 
superficie di pari. cane. Losa un rimedio all 
tedesco nelle ci 
potendosi a ciò] 
altrettanti uomi 
d' esercito già fl 
tosto un atto el 
imporre all’ Eu 
gerenza strani 


‘ven: | 1197 cifra L. 442: 759, 
nil!" catastale 24549, 
198, cit L 161:7 







afligga al 
l'albo del Tribunale e sai Roghi 


i Liennoll —- 
Tipografia della Gazzetta. 






Mercordì (34 agosto. 





ASSOCIAZIONI, 
ass, I 187 alla, 43.50 INSERZIONI. 
petra, 9: 1 trimestre. 


permane, It. la 48 all'anno 3 basi 0 presi ele] 
al semestre ; 44:98 al irit e giudimarii della Provincia di Vene. 
pria, Lnoci 21£ 4 dele ara Provicie sogget 
ti. sell aila giurisdizione del Tribunale 
pra, ! Li pelio veneto, nelle quali non bi 
Co x le spocialmente sutorissato a 
; © EE 
quote n fi eroi mi i 


vici, cont. 25 alla lion, per 
ana sola volta; sent. 60 tre vob 

ta; pei Arci giudiziari: ed ammal 

: P A n speri afinege “ O rita; rt. 88 per e 

Sd ov pa na Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. volt. Inepgonl nel (o prime pogi 
retro, davo farei In Vonenta La inbaraloni i rivovono solo del nostro 
Uffzio, 6 si pagano anticipatamente. 


devono varo aranente} 


VENEZIA 30 AGOSTO. Come le Potenze neutre vollero che la guerra | tezza. Parigi è dificile a difende fcile ad | cuarli su Colonia e su Disseldorft. Per andare | che scoppiavano nelle. file dei militi e fra la 

; . lizzata, direbbe la Prussia, ora noi vo- | attaccarsi per la sua grande estensione ; l’assa- | in questi due punti non vi era che un tragitto | folla. 

1 giornali francesi, se non si ha per parti sti rimanga localizzata anche la conelu- | litore non può accerchiare completamente Parigi, | di poche ore; la Prussia, lasciando in di- « Dopo essere passato sulla fronte dei bat- 
peso di nom prestar loro alcuna fede, i p- LAGNGLOGlla avo. Da tia d'altronde nemmeno la difesa può guarnire | sparte ogni quistione d' umanità, e avendo biso- | taglioni, furono fatti con grande precisione due 
limo a dare qualche schiarimento sulla sit oh che i tre Corpi d cito s egualmente tutte le linee. L'assalitore dee quindi | gno delle linee della strada Ferrata di Colonia fronti di bandiera ed il generale percorse al pi 
cHtO A Gercito. Infatti, secondo una corrispon- | SVC essi ad entrare in Francia, giacché l'esten- | cercare, guadagnando buone posizioni dielro ai | per far venire viveri ed approvigionomenti al | colo trotto lo spazio di mezzo ; allora i batta- 
Tenza del Journal des Débats e della France l'eser- | Holla pre maggiore che va prendendo il teutro | forti staccati, di avvicinarsi alla cinta, tanto da proprio esercito, fece condurre i suoi feriti per | glioni si riformarono colla stessa precisione € 
det gnc.tahon, in luogo di tirarsi per Soisons | ella, guerra, dal confine della Svizzera 1 poter bombardare la città. Un copioso bombar- | la via più lunga, vale a dire pel Lucemburgo e | cominciò la sfilata. 
sopra Parigi, avre falto un movimento pro- | P®rigi, richiede sempre maggiori Corpi d'esercito | damento contro. Parigi produrrebbe un effetto | pel Belgio, e intavolò quindi trattative coi Go- « Durante alcuni 
inssivo in avanti, ed il quartiere generale si sa- Leti enaza 3, Quali, Pa L |, | terribile nella città. | terni di quei due paesi, che protestarono e di- | circondato dalla folla che gridava : Viva Trochu! 
ses Halo a Rethel, Inonzi alla quale pochi | "bbisto tina ceria indipendenza. dazione. Ed piane | chiararono che ciò succedeva loro malgrado. | viva la Francia ! 
r6be Po"imnunzinmano essersi mostrato la cova | #PPunlo la necessità di tanto. numero dl'armati | ATTI UFFIZIALI | «1 feriti erano in troppo cattivo stato per « Viva la Francia ! A ques 
bra prussiana Una gorrispondenza della Perse- | {19 e la geni ig 2 Dita e | farli ritornare indietro. ll sigoor Di Bismarck, | generale commosso rispose con bre 
# ln Parigi, ed un'altra della Wehrzi IC d 10 che progredisce, se dalla Ger- | n RATA di 
lied ERISO la Wehrzeitung (pesta lascsale È ton provvede a som- | pa Gazzetta Ufficiale del 27 agosto con- | 

o etto n mu cow | ministrargli nuovo alimento. 1 
Mo dino a Montmnody © fa ii corergaaio ee |!9°%i La legge del 18 agosto. che modifica la 
terso regolare ricevuta. Le fortificazioni di Parigi. fi delle tasse dei telegrammi nell'interno del 
Kasciando da parte la questione se siasi © Leggiamo nella Presse di Vienna MIE La Reg di SE Gelo che in 
mì effettuata la congiunzione di Mac-Mal La citta di Parigi è rinchiusa da una fronte | costruzione dei porto di Reggio mura 
| pressi BR} Bizaine, che i giornali di Parigi danno per si- regolare bastionata, ed oltre a ciò, da una cinta Lal antrodiv pier lar 


Ù 3. Un Rej ecreto del 4 clas- 
Pm, questa mossa dell’ esercito francese può | di forli maggiori e minori. Quella parte delle for- | sifica "fra ai dirne Tiovinciai. di Avellino. 


interrogato su questo fatto da uno dei rappre- | non si poterono sventuratamente udire. 
sentanti delle grandi Potenze, confessò che era * Giunto al posto in cuisi trovava il gene- 
| esatto, ed aggiunse che la condotta della Prussia | rale Trochu col suo stato maggiore, il generale 
| hon era molto regolare, ma che era stata co- | Berthaud prese posizione in fu 

stretta ad agire in quel modo per la salute delle | compì in mezzo a questi di 

| sue truppe. ad una folla compatta. 

1 Francia accetta le spiegazioni del Bel- | —"« Ogni battaglione allorchè passava davanti 
gio, dalle quali risulta che il Gabinetto del Bel- | al Governatore di Parigi lo salutava militarmen- 
bia te di ) Éio si lagna altamente della violazione della sua | te alle grida: Viva il generale! » 
onda Smeg in più modi: che, cioè, si voglia ade- | ilcazioni che forma la fronte al nord-est merita la é prin a Ù neutralità, e prende energici provvedimenti per rue er 

Swixoni, favorevoli pei Francesi, della catena ano hit le ade che giungono del Belgio | sutra 241 alle comsortle: Comulrserefioniane: | Mik: La Prouela dusidera di conserrara reco Lada peggio MARR 
delle Ardenne, e della foresta di Argonne ; oppure Medio Reno. Su questo lato si appoggia tan- | rosa, n ni amichevoli col Belgio, ma denunzia al mondo | vi conquistava col suo valore nell’ ultima guerra 
dille Arodlia tentare qualche grosso colpo sugli | !O la cinta della citta, la quale su 96 bastioni ne | ‘4, Un R. Decreto del 22 luglio, col quale è vile i procedimenti del signor Di Bismarck, il |il suo grado di generale repubilicano, medio al 
ces dlSteinmetz e dlel Principe Federico Carlo | Conta qui 68, quanto anche la linea sporgente dei | approvato il Regolamento per aglio, col quale, | quale non rispetta nè leggi, nè trattati, nò Con- | minuta dalla ;guorra, conta di Palibao, A 00097 
fi dintorni di Verdun : oppure finalmente sì voglia | (Orti staccati, e, cioè, la cinta bastionata della | tassa sul bestie aioditio: dellla deputazione | ‘e0si0eì diplomatiche d'alcun genere. » te telegramma : î 3 
cds aventi in una posizione bene difesa, al | città coi due fianchi verso la Senna, la linea dei | provinciale di Avellino, : 31 tasipo (delle dismansical: o pareti 
o iran torti alla destra sulla Marne preago Piopent, pd all ale di Avellino 1g tggio, cot quale | gen St, tttst0 arcomento lcggesi nella Corrspo * Quello dell'azione è arrivato. 
Sono i Prussia sopra Parigi, a fine di dar | siistra sulla Senna presso Saint-Denis. 1 forti |. E. Stara conte Giuseppe 8 luglio ol quale | dance Havas: < ltegrità della Francia a qualunque costo, 
to cola di allestire lutto per la difesa, e di | staccati occupano quindi uno spazio di due leghe | primo presidente della Corte di cassazione di Ri iocnala - « Partito da Nuova-Yorck , 4 agosto, giunto 
"zzare completamente l'esercito di riserva. | © Mezza, e giacciono in sostanza sopra una fronte | ‘Torino, fu collocato a riposo in seguito a sua Rein nei quale Acclaa a Dn Prata di 

jest ullimo scopo sembrerebbe raggi diritla, la quale nel suo centro è prossima si be- | domanda, $ lato la Gonsenzione di Ginevra e d'aver tenuto | « Offro i miei servigi alla Francia sino al- 
gichè dono due giorni che non ci giunse noli: | suoni della citta, ed ivi è lontana da essi Reni Rig, lla. propone Gi mini. | dal arena Lac al diritto dlle genti verso | l'espulsione del Prussiani. » 
paco Suna marcia progressiva dei ‘Tedeschi | 4000 passi. Il canale dell’ ureq ( largo 43 passi) | stro dell'interno, ed in seguito al parere della urta ventata: LA articoli BirmlieA (CARE 1 iu ATO pabolionna L'eniratiit. de 
Pa i pied hit che il quartiere | che pasa attraverso all cinta dello ci reati MALE PONI PESCA ele vena Fia SIOE | ae: conan 

ale di Re Guglielmo sia stato traspori direzione da nord-est a sud-ovest, divide questo | 1851, S “dgr e gii 1 Europa come testimo- si 
PR cinioo a pila TA dee MAR o SI in udienza del 21. corrente ago (mn di questa maniera barbara di fre la guero. La sig. marescialla Canroberi, accompagnata 

Mute è vero, accennerebbe piuttosto alla ve- | tentrionale, cioè quella tra l'Oureq e la Senna, è | civile, il delegato di pubblica sicurezza Turri Sap Aleecia} La \Clet} acaliMosnoo, Limoni Den ; h aan 
riù gela he arazion di Palikao al Corpo li “Te Lidl nto ta sr) (tra doge] Pietro, in premio del coraggio dimostrato, con la sua residenza sino alla i ri, sit 
gislativo che i Tedesel avan: e la sponda destra delli larna) è coperta da | mai lo pericolo di vita, nella sione dei sie v i i ti inver > 
fiero piuttosto a retrocedere. Essi piuttosto | quegli alti p le cul prime sporgenze | Moti natia scoppiati. fa Milano il 24 lu- Ctticali quali fa alludono Iran Bficio. ee 
di estenderebbero verso il settentrione, dove tro- | s! trovau dentro la città (a Montmartre e | gito ultimo scorso, operando l' arresto di aleuni |" Pe" lire n i i 
SElesecito francese , ed il tentativo indarno | Belleville ). lu queste alture fortilicate sta il per- | rivoltosi. “ Leggesi nel Journal des Débals, del 26 a- AA RI 
N fil Principe eredilorio di Sassonia contro | 19 della difesa della fronte all’est e al nord-est, | 7. Disposizioni avrenute nell'ufficialità del- | gosto: ; SeCIS Dl ditieraromnio di ulonì:gi vd IL 1p08. 
Verdun, annunziatoei ir l'altro, ed il piccolo scon- | ©, $0 questi allipiani che riempiono. quasi, com | l'esercito ero ‘Gi viene comunicata la seguente lettera, in- | sentato a Epernas; essi hanno attaccato la Bio 
two anmunzitoci oggi dal telegrafo, fra cavalleria || DO ni i fienco di disposizioni atte nel personale | dirizzata a suo fratello dal sig. Bussierre, depu- | zione, ove si trovavano in quel momento 40 sol- 
me di REA Sl a, al solito, | cono a casumatta, e per la maggior parte qua- giudiziario. sd tato di Strasburgo, ora prigioniero di Stato a | dati del Genio. Altri sono penetrati nella città; 
sitebbe stata viata dalla preponderanza numerica i ggior parte qua asta MAIA Ceco AL rete Io ino lese 


Sela seconda | ne sarebbe una conferma , giac- | sgolari basti è si chiamano: Fort de { J e I 
ala peeoale, De Area conterma o tato | Romaiuville, Fort de Noissy, Redout La Boissire, ITALIA jo caro Leone, __|è venuta in aiuto ai soldati del Genio. 1 Prussia 
che Bozanet, o eniione di Sie Menehould e | Fort de Rusty, Redoute_ de Fonlenay,, Fori de Rei a EE «lo provo di seriverti, indirizzando la mia | n sono stai respiuti dopo aver perduto 17 uo- 
srrmtePrè alla destra di Vouziers. | Nogeut, Redoute de la Faisanderie, Fort de Cha- | -—LegResi nel Pungolo in data di Milano 28: | lettera ad un amico di Bosilea, da Rastadi, dose | mini, fra i quali un ufficiale. 

ramd-Pr alla destra di Vouzier®. rotrilet- | rauton. Essi, tenendosi prossimi al declivio al | Per mostrare a che punto si, voglia ingan- | sono prigioniero di Stato. — In disprezzo della Una sortita felice è slata, si dice, futta dalla 
Mori i Sera i Piro della guerra ; | nord € nord-est dell'allipiano, baltono coi loro | nare il paese, da certi giornali che soffiano nel | Convenzione internazionale di Ginevra, coperto | guaruiente di Strasburgo, la quale ‘ha portato 
tori una carta dela tea Thiers pubblicò | cannoni le pianure che stanno dinanzi in parte | malcontento basti questo: | com'era dalla bandiera e dalla sua asta in un via al nemico un convoglio di bestiame e di mu- 

cpr dude ai leltori delle. guerre | fiu presso all’ orlo ‘occidentale del bosco di Bon- Tutti sauno il deplorevole falto avvenuto a |ai feriti francesi e prussiani , che io aveva rac- | nizioni. La resistenza è vigorosissima. Gli abitan- 
Heprelittzzinini uso dei leltori dele use | dy- Per unicli alla destra della Marna serve la Pavia. in cui un giovane ex garibaldino, venne | colti in casa mia, sono stato arrestato nel mio | li, organizzati guardia nazionale, sono pieni di 
pencapargiiat tipa palla scorta della quale | 0 oa trincea all'oriente del villaggio di Fonte- | ‘rito dol’ ltiziale d'artiglieria, il tenente Go- | letto, il 18, a sei ore della mattina, condotto dal- | ardore e prendono parte a tutte le sortite. » 
NO pe fay, e la graude opera bastionata ira questo € a e ERA di posta in posta sino a Rastadi, e 

PA nn nano a trattare pos isent sur Marne; mentre, d'altra parte, il ri- a Gazzetta_di Milano ed il Seolo si son | e cacciato nelle prigioni lato, senza Bianche: | Scrivono da Suippe, 29, al Consitutionne 
ria, ma anchela Lorena, come paese defini Sirelto spazio dalla base seltentrionale dell’alli- | COmpiaciuti di dire che fl Manin È stato ue- | ra, senza vestiti, quasi senza un soldo, in som- « Toul fu bombardata. Questa piccola piazza 
Ce a oeemzola cd i generale Bonini go- | pi#00, da Homainlle fino al canale dell'Oureq civ, così, tanto per inveleire la mR: via |a i e scesi dal lello per a- | forte, la cui guarnigione è composta di un pic- 
cquistato Dia dee dichiara, come la cosa | è difesa dalle trincee presso Pantin.. lo seconda | |, Ora apprendiamo da Pesizionalo di Pavia Essi alice RATA cere, dna | CS distaccamento di soldati del genio, di qual- 
remaore dell Lorena, dio del mondo, che fe | linea dictro questi fori assi, potenti per la po: che il Manelli no fu che ferito, € ebe OFD PO: | infor cos Begrant Rune proo una | che artigliere, e di guardie mobili, si difende 9- 
naturale, e PIU eni sropatsoriamente ia. vi- | sitione che dominano, giaco il boseo di Vineemam, vasi-inigia dl guarigione. yiciazione così fagrae d'una Corvenzione, che | iorosemente, Sì merra che il comasdanle della 
gore, fino all’introdazione del Codice generale | che dere essere onsideralo anch'esso come un pubblico impai Sr issi sieme CL Soa ico eu- piazza, all iatimazione dei Pr ani di far agriro 
ge ‘o. Pare infatti che l' incorpoi di | punto di difesa. OI ciò, devono considerarsi Trappeto bra 3 | le porte della città, rispose che si arrenderebbero 
Eta “a che cre de ti ico i cati ROS nia ts | sq lo dl rt ir le di o ge ci 
ei Fi o, a e Siero e cio deli qui Ro. i solo Gt on, rà il, {i e | lo i fr ato te" nd 
o ara cor a taluni. come | chè possono olfrire d'appoggio coperti nero | Meina. , autoriti ; a | mento fece piovere si randina. + 
Te pini o ele nba DE O a ifiraro chè poono ole punil a sep feto ali |; di Alano 10, pictto, pialo ‘ario | ia [rotta ; nni otra ne o li, al ti- | palle, di bombe © di granate; gli si rispose sullo 
O a nella prima pogina d'ogni | parte di Parigi al nord-est, il dll appia il; ud ponente, Ja una di Par ERO RE eoera i Froncssi ene | Ineaficalo) di riesco leoao;, 0! comitale energia che Ta .capo a 
Numero. Anzi, a sentire la Kreuzzeitung e la assalitore è però essenzialmente agevolato dal | COS PISA Csi viene ravvisato un Psr rca fe ciali rn ene spedll una.co- | queraniott' ore; ‘hiedeva una tregua per racco- 
Deutshe Allgemeine Zeitung, anche nel fatto di | terreno. Gli alli piani fortificati innanzi Parisi | "ia fivola Rial ‘Prinnipo/ i Mailermlen i fed Gel'pertco: | pile i'ani feriti e seppellire i suo morti che 
quell'incorporazione la Prussia ferie 3 | non sono che i precursori di quelle alture che | n dell'Autori alcun o a, ascendevano ad 800. 
ptt ist o sente e pn tota | gg pat i | i ci ap | ist dr n ri ps ca 

l'Dacchè la nazione francese = dice la pri- | na; l'offensiva trova dunque anch' essa in q 1a Unità lialiana, pireriagi gni quan pla lr Pa ia inte podio ila penosa 310 adempisa | resislerà finchè avrà una cartuccia, una carica 
see iP acchè Ta mazione (ra noese e tenza di uns | allure puati che possono servire a piantare bile | cato RO ai calura È ERE entita e) 1 dovere e ei ira) | di cantone Bone) Arsenale, un biscotto nei suoi 
ilea fissa © perciò diviene peri prepotenza di UNA | torio. Sono queste specialmente le allure non do- |“ e ma ri e la società saprà alzar la sua voce | magazzini. » 
cinî, bisogna cercare di guarirla col distrarla 








colle estende le foreste Al per farmi render giustizia. 
inate, sulle quali si estende le foreste di Bond! GERMANIA a TONIOI Est Eic ao alopiecora (@ caro 


dall'oggetto della sua pazzia, e col sottrarre a' | Ss pio però a 3,000 passi toe forti, 1 giornali annuaziano che il Governo di | vicino a Strasburgo, e che diceva che se vi fossi Serivono dalla stazione ferroviaria di Reims, 
suoi occhi la vista del Reno. » glieria da campo a sente Berlino ha autorizzato nei propri porti l'ar- | andato, i Prussiani, che già di quando in quando 24 corrente al Journal des Débats : 
Sechi le villain volezamo le goefta  di- | po entrare in combellimento. © ‘artiglieria da | namento di navi per la corsa. comparivano a Robertsau, avrebbero potuto mal « Il Principe Imperiale è partito per Rethel 
ci i o non ere nella nosira volon- | fortezza, ma fra i due altipiani si trovano ancora a fatetprelare lo mie intenzioni ; io ruppi, dunque, | ( Ardenne, al sud-ovest da Mezières ), Ìn quanto 
tà il riaequisto dell’ Alsazia e della Lorena ; co- alcune alture che la difesa. ha preposta ion Leggiamo nel National : tato ul mio onore, ogni relazione con |Sll'impertore, egli dovera trovarsi. questa mal- 
sretto della Francia il nostro esercito marcia | sarebbe nemmeno impossibile che gli assalito A Lipsia fu messa in vendita una nuota | Strasburgo ; rimasi rigorosamente neutrale , e | lina Beine, dietro l'esercito di Mac-Mahon, ma 
sopra Parigi; costretta dalla Francia, lo Germa- | 3PPoEglaisero, fl combaliimento, d''artigierio n lla | carta di Germania ( Die Karte des deutschen Rei- | vietai ni miei dipeadenti d' andarvi, non ostante | N09 Si sa veramente dove sia in questo momento. 
nia pretende |’ Alsazia e la Lorena. » sponda destra della Marna, fori purea cannoni | ches.) Questo impero assorbisce in Francia l'Al- | ;l desiderio che avevano tutti di avere not i circa; si 
pretende I° Alsazia o da orsi: giornali;sog- | sulla sponda! sinisira meno fortile8iR a che [talia la Lorena e la Franca Contea. La linea ab- « Puoi tu immaginarti quanto grandi sieno ro. nel cam- 
giunge poi, ch' essi parlano così perchè $ Ì AI settentrione del cana!e fe pp ce | bandona in seguito il Doubs e passa in Svizzera |; miei affanni? l'abbandono de'miei poveri feriti ! 
l'esercito tedesco non è arrivato che alla meta | divide tatticamente il campo di battaglia pe =) hè | fra Berna e Friburgo, circonda il San Gottardo | ja disorganizzazione della mia ambulanza! la mia Î e 
dell'opera, In Germania sarebbe stata anzi pub | Non può Prese ro che sopra i numerosi ponti, ed è | al‘sud e si dirige pilrave è Alpi fin a Trieste, | casa abbondonata, forse invasa, saccheggiata, che | Qualche corpo di tornare sui proprii passi, sia 
Blicale a questi giorni une Eeogralica della | inncheggiato dalle. str che vengono da Ma | da dove, essa risalisce per Graz € Vienna fino ai | so io! sopra pn, sia sopra Chàlons, sia sopra 
pania nella quale, non bastando la Lorena e | © da Sirasbureo, si ha un terreno pian > fino a | confini della Slesia prussiana; assorbendo mel suo | ©’ ‘°,' x; dopo tutto questo l'amarezza d'essere | Reims; ma questi 8000 womini giunsero or ora 
ia, sarebbe compresa anche la Saint-Denis, ch'è il punto d app k passaggio in Austria tutta la parte ovest di que- | | alla stazione e montano in vagone. Secondo le 
| 
| 





: da fanti giorni Senza Roe di quali jo amo. | informazioni che raccolgo, essi si recherebbero a 
settentrione coll’. rana Lore- | l'ala sinistra importa circa una lega. Essa nes. i brovisele ledesche appertenenti alla | Sete fratello, de iui Hela ci ee, anerra | | Leon: 

» re RP ceco eine Lore: | pita dal forte d' Aubervilliers (5 bastioni), dal | Russia è l0 stesso che quello del sedicente Impero | quante ANI ai psi) “ La stazione delle merci, che visitai un'ora 

Rai devant colla Srizzore ili Rresss 01 egl | VILEG4SOLT Aubersiieca da pa rt nel mezzo | di Germania; la sola diflrenza è chesta è un | Dio piacer. »5€ 8 | fa, è piena di avanzi d'ogni specie, avanzi di un 

Bugni. La stessa carta comprenderebbe poi le sto ui 4 RE peli portico | po' più pallida. » " Prigioni di Stato di Rastadt. re de a Lx dio fi Ne oi di sera; 

ie tolesce dell’ Austria, compreso T su più piccola eta fra quest ultimo | _ Da una corrispondenza ‘della Neue Freie Presse Vaia ago A; RR RI OI Bagagli posti iule toldla 
; che quest a "Qui, come in genere su tutta la fronte, | da Baden, in data del 24 corrente, togliamo : SACRI È ono intera 

scie tate detta Russia. E chiaro glo quest Mebedio tra i singoli forti è com- Adesso sono qui meno cone ste rail La Liberté anvuncia che il sig. Emilio Olli- furono inter: 

non sono se non esperimenti per isca dagliare la Ne dominato «dalle batterie. Se il difen- | fanatici che al prin o della guerre; € tale'can= | vier sta scrivendo un opuscolo intitolato : Ma li 

pubbl tener vivi, a favore della | pietamente comuni si fanatici che al principio della guerra; e tale can- | sy;fication. Crediamo ch' egli sceglierà tempo più 

L Se i i, a favore) per- | sore in questa parte della fronte non ha alcuna | giamento di sentimenti torna a vantaggio spe- | ellforiuno per pubblicario 

Lissa picca Adubitabile | altezza che cdenaeno l'assalitore ha po- | cialmente dei prigionieri e dei feriti nemici. Pur | °PP° DEE o 

cito non tenerne coni gfire qualche compeo- | sizioni ehe superino in altezza quelle del ne- | troppo sembra però che per questa via si sia | —Leggesi nella Liberté: calcava attorno a questi mascalzoni, 

age pila it qungiorno, a fine a x andati tropp'oltre; giacchè da Fidelberga, da « Un generale dell’armata del Reno sarebbe « Questi galantuomini vendevano i pani di 

to ai Sovrani degli Siati del MEEZOANA. presente a pote meridionale è formata da 5 forti snc» | Carlsrube e da alti luoghi viene mosso il Tagno | arrivato a Parii la notte scorsa, e dopo un breve zucchero a 5 soldi, una secchia di vino % soldi 

di premiarli dei sacrifiziî fotti nella. presente | ct; cioè Fort d'Iery Fort Bicétre, Fort d'Arcueil, | che quelle dame abbiano mostrata molto maggior | colloquio coll’ Imperatrice, avrelibe ripreso questa | UN paio di lenzuoli, una tunica d' ufficiale, poi 

guerra, è di offri loro un equivalente. dell'in- dioarures, Forl d'Isly. Questa fronte porge | considerazione pei feriti nemici, che per i no- | mattina la ale i quartier generale. Potrebbe | chè si erano sfondate anche le valigie, 200 :50 

fesso nell Confederazione della Germania set- | Fori de tanta, LE; posizioni, tanto nei villaggi | str, il che facilmente si spiega, ma è un tor- | accadere fra tre giorni un Tilt serio fatto | soldi, e così via. Questa vendita durò” tre ore ; 

tentrionale, ossia nel futuro Impero, rovi | che gli stanno dinanzi quanto nel bosco di Meudon. | to fatto ai nostri fratelli. d'armi. » ‘0 | finalmente giunse un distaccamento di truppe © 
La notizia della formazione, dei tre MieSt LA parte occidentale di Parigi è, formata dala | FRANCIA s E fece evacuare la stazione, facendo una quarantina 

eserciti di riserva ha destato molla in! Lonba ed è protetta da un solo forte, quello del | Il Gaulois racconta nel modo seguente la | d'aresti. Sventuratamente questa scena aveva 

in Austria, Infatti non si vuole comete, ouoteito | Monte Valérien. | Leggiamo nella Patrie del 28: rivista che il generale Trochu ha passata alle | rato troppo, e la popolazione ne conservò una do- 

un rimedio alla diminuzione sofferta dall Ger ‘\bbiamo già accennato che Parigi non può | « Esco informazioni definitive ed autentiche | guardie mobili al campo di Saint Maur: lorosa impressione. » 

il 


S da tanti giorni senza notizie ‘e’ miei cari, di le, 
pè quella ricca Provincia france della linea dei forti. L'estensione della punta del- | sta linea. Nulla è cambiato al nord. Soltanto il Bioral sensi DOVESSE RU O 





di salumi, i soc- 
chi d'avena, le casse di biscotti, le casse di car- 
tucce , gli stessi barili di polvere furono sfondati, 
gettati a terra e venduti alla plebaglia che si ac- 


tedesco nelle campagne e nelle fatiche di Franela» | considerarsi come fortezza nel senso ordinario, | sulla questione dei feriti prussiani. « alle quattro il generale montava a caval- 
fotentoa) aio rire, coll'aGErezati | ma piuttosto come campo di battoglia fortiica- "otti feriti erano a Sarrebrocken ed a |lo e si recava, accompagnato dal generale Ber- | Scrivono da Rethel 25 agosto alla Liberté 
Ùl rettanti uomini, quanti ne ada scorgervi piut- | toriamente preparato, dietro la cui cinta di forti | Sarrelouis sul territorio prussiano, ma agombra- | thaud, po di Saint Maur, dove trovavansi « Arrivano truppe giorno e nolte e il mo- 

fi querelto già formali ama i eine aiigito ed |P esercito difezne Pi tolinare. La superio» | vano siffattamente quelle due città ed erano in | schi ni di guardie mobili (22000 | resciallo Mac-Mahon è in uno stato di allezria 

tosto ua atto eminentemente politico, diretto 24 | rita è în questo senso a favore della difensiva, la | uno stalo eos, deplorabile, che le autorità prus- | uomini). — Li è di buon augurio. Il suo movimento è pie- 

Pacs) “ Europa, sh peo perg) pace. | quale ha per appoggio l'artiglieria pesante da for- | siane si trovarono assolutamente costrette ad eva- | "°° Alla vista del generale , grida entusiasti- | namente riuscito. Quanto a quello del. mareseialio 
erenza straniera. nella © . 

















Bazaine, esso lo pone d'un tratto tra i più gran- 


di strategi 
Lo marcia sopra Montmedy è una delle ope- 

ri più notevoli del secolo. Fra due 

armale nemiche, numerose e sostenute da riser- 
ve, dopo 4 giorni di battaglie micidiali, in cui il 
maresciallo e la sua armata sono stati costante- 


desca, che ci accogliate con entusiasmo, ma at- | insieme | 
È i = tre a 
tendiamo e chiediamo da voi, come buoni citta- pos primi buttare) | 


insieme la tecnica col Ginnasio ed impartendo 

d tre nni de ori iii cas lire. 
tto alle leggi. 

‘Le leggi del prese rimangono prorviso- 

vigore fino all’ introduzione del Co- 

ale ico. L' Amministrazione del- 


Proseguì va il sistema seguìto dal- 
Ric a cc Issciato allo Stato 
gorerno di 34 Licei modello. tate le altre 
Scuole medie vengono cedute alle autorità lo- 
cali obbligate a mantenerle del proprio 0 con sus- 


rie della politica ministeriale, quella retativa | 
Eli accordi presi coll’ laghilterra. ì | 
Ho sentito da persone assai autorevoli e sa- | 
gaci ammettere una meschinissima importanza | 
alla lega dei neutri, dalia quale nessuno 
effetti pratici e sicuri. Non sono pochi 
MIC, "ai egie sitio! complica sil | 
> " " 
TTI: mellito Dn l'Italia, a 


possibili, sanno d'altra parte ch' essa è be, 
dall'essere disperata eh] 
Alla nostra frontiera del nord-est, cho; 

tati del 1815 ci avevano lasciata aperta £ | 
mata, un rovescio inatteso permise al pe, 
penetrare sul nostro suolo. Ma nessuna gu 
stre piazze venne ancor presa, e j OST ese 
stanno pronti al D Di 

i ma l'appello fatto ,, 


a Holtzein, 


mi Fuilia dl 
itenziaria di 
penittetia notte 


stato vettovagi 
è nella piazza 
"e 2°$000 uomin 
Tutti i v 
sono in 

pifminato per 


mente vittoriosi, il suo movimento di ritirata eom- n tel 
binato col movimento offensivo di Mac-Mabon, 
costiluisee una grande operazione strategica 
il euî successo non potrebbe esser dubbio. Si 
aspelta una grande battaglia dopo la congiunzio- 
ne delle due armate sul versante delle Argonne, 
o, secondo la marcia de) Principe Reale, 
battaglie simultaneamente, una avanti e l'altra 
dietro le Argonne. 


Lo stesso giornale estrae il seguente passo 


è i 


colpiscano. * 
Coi 
{ Continuazi 


Picard pre 
quale ha svolto 


8° Domando A 
mici collgli, ch) 
ardia na 

dele stribuzioni 
Domando |’ 
uffici. (Ru 

Il ministro q 


sidii governativi. 


organizzazione del 
Toccò quindi dell'indirizzo da darsi la Guy 


gnobile banno ad esuberanza compensati 
dite. . 
Il nemico, per lo contrario, vide le sy, 
gliori truppe decimate in que' gloriosi coma 
menti che rendono immoriale il nome dd | 
rale Bazaine. Non si calcoli NO di dura 
{ mila il numero degli uomini che il fun 
malattia ba soltratio alla Prussia | 
Invano essa indirizza un appello Suprea 
a tutto ciò che il paese contiene di vg 
quattrocento mila uomini ch’ essa si vanjy 
ver gellati sulla Francia, si compongono 


ni 
sistema monetario, dopo la conchi 

verranno pubblicate leggi e di- 

ino a quell'epoca hanno valore le 


in- | curarsi di lei, e direi quasi impedirle la sua cd 
seguamento medio, e delle diverse questioni sol- | bertà d'azione. L'accordo, infatti, consiste in ci 
levate circa la preponderanza che merita questa | che le due Potenze debbono iscrisse 
© quella specie di studio, nonchè dei provvedi- | vertirsi se per avventura intendono uscire 
menti per gl'insegnant, riservandosi di. discor- | neutralità. Ora questo sembra fatto piuttosto pe 
tere in allra aduzanza del nuovo progetto Cor-| vincolare l'Ialia che 1 Iaghilierra. Forse la eri 
E aper 00 SADE GIOAIE fasce; sondino io vale 
roc] Manicipio, avverte chi è per. | 10” riferivela perchè l'ho eculita fare da person 
e dell'ordine della Provincia di Lorena. rosi del Montello è che la ven- | che hanno autorità e la meri son a gn 
nerale Di Bon. dita di tali funghi dovrà essere futta esclusiva- | è !roppo presi Pisi netto 
La Prcclama quasi identico è alato pubbli | mente nelle seguenti località, proibitone ffti il | 20 » 


È cadi crap de na a dei neulri riuscirà a 
gato dal Governatore generale dell'Alsazia, conte | commercio giovano: a) Erberia a ppi 1) [Gall Sarto "sarà rierbata alli massima parte delle ultime class della al 
ismarck-Boblen. impo di ‘on 


l teatro della guerra giungono se ruppe che vennero appellate. soldati da ar 
| grande; d) Pescheria alle Cerva; e) Campo 88 | as. imceo 0 anca mala E ma nere, | LP È : 
ia i \ ) Pe- | ove trovisi Bazaine. Però io ho ricevuto lettere | Siamo noi forse mi 
Campo'S. Pan: 


di Lorena non mi daranno occa- 
sione di mettere in pratica la legge marzial 
che per ora rimane in vigore, ma che ognuno 
si farà un dovere di rispondere della tranquillità 


dirige verso Mezières. Tutto si fa sotto gli ordi- 
ni del maresciallo Bazaine, il quale comanda 
tutta l'armata ed è nei dintorni di Metz. » 

La Liberté soggiunge : 

’ "Arvicialaro queste frase ad vo brano di 
una delle nostre corrispondenze, la quale dice 
che Bazaine si è avvicinato a Montm 
dispaccio di fonte inglese, il quale ra 
la guarnigione di Metz ha respinto un attacco 
contro il forte Saint-Julien, e avremo la certez | 
za che Bazaine non è chiuso dentro come 


Il Gaulois serive : 

* Sarebbe stata segnalata la presenza sulle 
coste algerine di parecchi bastimenti prussiani 
carichi d'armi destinate agli Arai | 

* La nostra flvita corazzata di Tolone, pre- 
venuta, prese il mare, ed è probabile che all'ora | 
| in cui scriviamo, importanti catture siano state | 
ReT: | fatte nel Mediterraneo. » | 

BELGIO. 

Riproduciamo dal Nord di Brusselles, 24, la 
seguente smentita : 

* Corse ieri la voce a Brusselles, e si sparse 
prontamente in tutte le città del Regno, che va- 
| rii soldati belgi, posti in sentinella, sarebbero 

stati uccisi da ulani prussiani. 

« Le inforn ioni che abbismo ottinte a 
buona fonte ci permettono di 

miglie del paes 

si tratta sono pi fondamento. » 


MONARCHIA AUSTRO-UY\GARICA 
Il cancelliere dell'Impero, conte Beust, non 
| fu rieletto a Reichenberg. 
Praga 27 agosto. 
1 membri del grande 
gliono che siano mai leputati al Reichsratà, 
ma sotto condi Tedeschi senza condizio. 
Scrivono da Vouziers, 25 agosto alla France: | "i © gli Czechi in nessun caso. Tanto i Tedeschi 


agro | quanto gli Czechi sono contrarii 
RENI penti la vinto poread ie Ali: | condizionata I Tedeschi sarebbero convinti del: | 


à srtentzh l'insuccesso del tentativo di concili 
ri eereelitne dleezionelio ce eran leg ini giacchè gli Czechi pre- 
ca tendono ch' essi abbiano ad assoggettarsi al loro 

1 wedere Il grande esercito di Mac-Mabon, | diritto poliico. Îl- Gavorae promise di dore la 
anda è bea veltevegiile” 1 emeroto, fa PiCOO | sua sanzione a tutti quei paoli, riguardo ai que: 
za esitare al Nord, e comunica di continuo col |" “i Oltenesse un accordo. —’( Presse di V.) 
generale Bazaine, mi spiega tutto. Le comunica- ASIA, 
zioni del generale Bazaine, sono attualmente ri- iungono in Europa brutte noti- 
stabilite, e pervengono munizioni e vetto- Stando al giornale inglese l' Evening Courier, 
vaglie. Scianghai, sarebbero minacciati gravi disordi: 

L'esercito ni dai frequenti trafugamenti di fanciulli, che 
sembri leè | avvenivano in quella città. 

josa Sembra che le Autorità cinesi istighino la 
quale l' esercito nemi- | popolazione contro i mission: , che vengono so- 
co, yenendo preso fra Parigi armato e resitente | spettati autori di tali rapine. Î 
e i 200,000 uomini del maresciallo Mae-Mahon, | trovaronsi perciò costretti 
sarebbe stato annientato. città, lasciando i catt 
ti isentime ed 
lazione. 

1 loro domicilii vennero bentosto rovistati 
dai mandarini; fu arrestato un celo numero di 
b stranieri sospelli ; e questi vennero sottoposti alla 
rte dei loro fratel- | tortura «per istrappar loro confessioni ‘compro- 
inno conservato che | mettenti. Vinti dal dolore, taluni fra i tormen- 

he cad- | tati palesarono di aver involato dei fanciulli, ma 

‘ aggiunsero ch' erano stali a ciò spinti dalle isti- 

gazioni degli strani 
Agl’ infelici, in numero di 17, fu tronca la te- 


ceiali, com’ essa {j 
"(IM ministrativa. La 
fanto dal minist 
che uno 
pini che 


da Parigi che mi dipingono lo stato delle cose | varci esausti di uomi È 
coi più negri colori. La persona che n € | jim 01 semplice osservazione farà conse 
tori. |che non è certo capace di lasciarsi troppo stra. | differenza della situazione. 
contravwenlori, =. | scinare dalla fantasia, mi dichiara che quanto egli | L'ultima chiamata della. Pru 
imarrito, — La signora POD- | \a veduto dell'esercito francese è oltre ogni sotto le armi gli uomini da 40 a 3 
abitante in Calle Lunga a Senta | re sconfortante. Poche le truppe an tima chiumata della Fi 
i. 8009, questa mattina raccoglie ai 


; i quelle inservibili per difetto di 
| sulla pubblica via, ‘e precisamente in Salizza pporeba Leila 


Ji io; grande e generale l'indiscipli 
2.8, Lio, un regezzino smarrito, d'anni 5, ed ora | ty confusione * prosocata “specialmente da corpi 
lo liene in custodia presso di sè. 


franchi d'ogni specie e : nella 
Fermento, — leri, poco dopo le ore 3 | uno sbigottimento generale, a Parigi un'assoluta 
iobbe, il pescivendolo B. L., venuto 


Ò assenza «i Governo. Le chiamate di classi vee- 
a contesa con un facchino di erber certo C. | chi H 


è di ottenere che 
i diritti del mini 
natore di Parigi 
per far entrare 

mero di uomini 


tale. 
Gambetta in 


{l ministro 
Trochu fu nomir 
to l'autorità de 
nistro vuol mani 
sul generale ‘rod 


simo! 
‘ambetta in 


vuole sottrarre ill 
rità del suo supe 
tenere che una d 
razione divenga 
Il ministro 

stri lagi 

ento della £ 


, t 
dò, 450 milioni da va, fa 
un mese; la soscrizione del suo prestito è ge i 
ra aperta, La Francia domandò 750. mila È 
due giorni bastarono a far entrar questa vm 





Parigi della. Per- 
potere assicurare che il 23 
agosto è partito da Reims per Montmedy 
convoglio di 21 vagoni, carichi di munizioni 
destinate all’ esercito comandato dal maresciallo 
Bazaine, che l'ufficial to di accompagnare | 
la spedizione ha condotto il treno a Montmedy, | 
ha consegnate tutte le munizioni ed è ritornato, 
senza incontrare sinistro alcuno, a Parigi ove ha 
presentata al Ministero della guerra la ricevuta 
della consegna, sottoscritta dallo stesso maresciallo 
Bazaine. 

Il corrispondente da per positivo e sieuro 
uesto fatto, ed aggiunge che ne ha avuto notizia 
a quel del Ministero della 
guerra, che ‘evuta. 


Uno dei corr 
severanza serive di 


pressione. 3 i 
Leggesi nell'Opinione in data del 29: 
fondiario vo- Siamo informati che la Divisione na 


saria pe 
Se la cosa è| 
imere ogni 
tutto tra le mani 
riserva dell’ Autoi 
sinistra, rumori d 
Noi domandi 
la proposta alla Qi 
Il ministro 
la parola, ma md 


Ministero della guerra ha 
isto di cavalli, destinato | 


Sentiamo che 
ordinato un nuovo ac 
unicamente al treno. 

E più oltre: 7 

Le truppe dei confini romani saranno, a 
quanto pare, messe fra breve sul piede perfetto | 
di campa 


dosi un vezzo 
di diamanti ed altri piccoli oggetti preziosi, pel 
valore di lire 400 circa, che leneva nascosti en- 
tro il ehignon quando fu arrestata! La derubata 
non erasi ancora accorta del furto, che questo 
era già scoperto dal zelante ispettore del Sestie- 
re di S. Marco. 

Le Guardie muntespali Jenunziarono 
nei giorni 28 e 29 corrente, le seguenti contrav- 
venzioni : 

Contravr. da parte dei goudolieri, denunzie 

Per gettiti e depositi d' immondez 

Lordure în luoghi ove uon asistone 
pisciatoi SUE 

Abusivi posteggianti, sporgenze. i 
gumbro dei rivi e delle strade 
girovaghi senza licenza 

Per cani vaganti senza museruola 
accalappiati dal canicide. . 


Il corrispondente dell'Indépendance belge smen- 
tisce la voce che Arnim si sia recato a Caprera. 


4 
Verdun è 
nemici solto il cd 
ia. 4000 uomini 
sono stati | 
sono stati molto 
dite considerevoli 
rano serviti per ll 
nazionale staziona 
Arago. Armal 
Girault 
di Parigi ai 
It Min 
at'osservazio 
hanno fatto «ra 
abbiamo avuto 3 
tirato sull'ambi 
popolazione fu um| 
sehi 


e le congregazioni es- 
le vendette della popo- 





ims  contemporanea- 
labion, ed il suo quar- 
Hier generale era oggi a Rethel. 
Nella 
| Scrivono da Vienna 
3]| , ll Governo ha ripreso con grande attività 
{ gli armamenti. cl’ erano stati sospesi qual 
Totale 20|seltimana addietro. Su questa mutazione nell 
fanno molti supposti ; chi | 
guerra si pro- 


Pat 
CORRIERE BEL MATTINO! tunzii, chi alle proccopasicti Laiuerra si pro- 


Venezia 30 agosto. sta la possibile perturbazione dell' equilibrio cu- | 


flore ropeo. 
NOSTRE CURRISPONDENZE PRIVATE. Le variazioni che si osservano, nella pol 
Firenze 29 agosto. 


Austria sono il riflesso della sua posizio- 
# i esteri si conti- | ?°- Non mi sorprenderebbe che dovesse farne an. 
RN ea ee dei adi ii faro: | cora delle altre, a seconda degli avvenimenti, che 
luzione della questione romana. Dico che si fan- | $°9° i regolatori della sua condotta 
no tutti gli sforzi per persuadere quanto è pos- 
sibile le Potenze d'Europs le quali sono in rap- 
porti diretti con Romo, che la. nostra. presenta | 
in quella ciltà non potrebbe menomamente nuo- | 
cere all'indipendenza del Pontefice nell'esercizio | —Il Daily News pubblica une 
del suo potere spirituale. | Blane, il quale propone, in nome 
Solo i politici di corta vista possono dissi- | pubblicano, che la signoria 
mularsi la difficolta di simili negoziati. Il conte | di sè stessa, proponga alla Germania la fatale 
di, fucar, per sua parte, l'aveva prevedula fino | lanza dei popoli, cioè una pace onorevole per 
dal 1860 allorchè annunziò con quella sua mi-| tut | 
rabile perspicacia, che-bisognava dimostrare ‘al 
‘uropa che il Papa non sarebbe mai stato un 
grande elemosiniere nè un grande cappellano al | 
servizio d'Italia. Gli Slati cattolici ehe hanno 
colla Santa Sedè un Concordato, e che ricono» 
scono le disposizioni emanate da quella come 
leggi che debbono essere rispettate, hanno biso- 
gno di avere l'assoluta garanzia che un’ Auto- 
rità la quale in certo modo pesa sui loro sud- 
diti, non è dominata da un' altra Autorità del 
tulto temporale, o, per dir meglio, da un Gover- 
no straniero. Per fanto, tutta la questione roma- 
na sta in questo: cioè, nell'assicurare in faccia 
all Europa l'assoluta indipendenza del Pontefice. 
Le trattative che su questo argomento sono state 


| intavolate con l'Austria procedono assai bene, 


gusto, all’ Opinione: 


giorno ne giungono a noi di 


le legioni di pompieri e di franchi tiratori sono, | spacci prussiani. Fiducia dunque or più che 
{ dosi alla vicina caserma dei RR. carabinieri. [lella gran lotto, che la Francia, in sostanza 
I 
efletti preziosi che conteneva, per un complessivo eguire insieme una serie di esercitazioni | ed il generale Trochu, e dice anzi che il pivcug 
anzi imposta al generale: pe 
tutti gli abitonti della capitale ad armarsi je 
siguori Giulio Favre, Ferry e Gambelta hanno | non gia di trasportare altrove la sede del Gr 
| zionale. 
le più disusate. Uno di essi mi | del suo patriottico proclama e dichiara chei ci 


chie e già licenziate non producogo alcun frut- | nelle casse dello Stato. 
F. e con un suo compagna 
a giudizio dell’ imperocchè, se la situazione presente 
sotto d ansietà troppo reali, la vittoria finale 
l'altro, che furono trasportati l Ospitale civile a; 
e sono in grave pericolo di vita. I feritore si | g ni cl Ì 
ceri stiene per la sua indipendenza © per la mt 
prima Siglerore; È, à Vai ——+—=—; 
SII e nell naziazizne del Lasper rat La Patrie smentisce. recisamente la ori) 
pelli i la 
i lire* 5 n della nuova tattica navale. pleto accordo ha regnato sempre fra l'Im; n. 
iu eta oe cca e wresiviica: trice, il Ministero ed il governatore di Parg 
to, come sospetto autore di questo furto. Leggesi mei doerngi der pi ta 
piana ion vogliamo parlare delle voci che con 
mo parlare, perchè non vogliamo ex | & 
dere che abbiano un fondamento serio, ll ri 
del generale Trochu sarebbe certo male acre 
dal pubblico parigino, e potrebbe. paralizzae « 
la difesa della loro città {1 ministro d 
is P Î PA momento un disp: 
Scrivono da Parigi all Opi | Leggesi nella France 1 
leri nel Comitato segretu del Corpo legi Nel caso in cui Parigi fosse minacciata & 
di nuovo mosso rimprovero alla destra della sua | verno, ma di frazionarla, in_mrdo che gli ale 
servilità all'Impero che produsse tutte le sventu- | Dipartimenti possano coi re ad essere an |_d 
re che colpirono la Francia. Il sig. Giulio Favre | ministrati. Due o tre ministri. andrebbero è sr 
| fu violentissimo e gridò a più riprese: Siete dei {| bilirsi in una delle: nostre città del centro. 
Il Constitutionne! pubblica il testo d'un ir 
| dirizzo al generale Trochu, che circola nelle fle 
della Guardia nazionale pari Questo ind | 
rizzo domanda che la guardia nazionale sia ps 
tadini in armi sono pronti ad unire i loro siorti 
| a quelli dell'armata per la difesa de 
indipendenza del paes 
La Liberté serive 


è gli uomini non si presentano ; e tutte Questi fatti parlano più forte di tutt | 
costituì volontariamente agli arresti, presentan- a Spettatr f 
cassetti di un armadio, e v'involarono gli dhe sarebbero insorte difficoltà fra l'Imperatiy 
vamente a una pretesa dimissione che & 
un certo grado lo slancio patriottico, che pu 
tivo fu trattata la questione dell’ armamento. I | vedere rotte le sue comunicazioni, si è imaità 
traditori. { Bourges o a Tours, per organizzare la difesa n |. 
sata in rivista dall’on. generale. Lo ringrazi 
ione di ulani 


SERE i 
Sentiamo che una ri» 
presentata a Epernay, pr 

fatte a Chélons e alirove 

che entrassero nella piazza, ove si fr 
marono fieramente. Poi ad un traîto le vie di [| 
Ù state chiuse da una compagnia dl 
Genio, restata nella città, e tutti gli ulani sov | 
stati fatti prigionieri 


quando essa è ari 
Picard. Vi sa 
Dallo: 
A proposito di 
Dalloz. 1 Pr 
venzione di Giney 
Il minist 
Guardia nazionale 
trovarmi 
mi di armare più 
bile la Guardia nl 
dell'interno mi a 


Il Times è stato proibito 
lo accusano di essere venduto al 
siano. 


Francia, dove 
Governo” prus- | 


lettera di Luigi Piano ARTI 
del partito re- || Si legge nella Putrie 
do la Un viaggiatore giunto dalla Germ 
parra il seguente fatto, di cui fu spettatore 
«Il 21 corrente, una folla considerevole di | 
omini, donne e fanciulli D, la sera, dinom 
zi al palazzo del signor Di Bismarck a Berlino 
* Quivi, 


ia 


Si legge nel Courrier des Vosge 
« Uno dei corpi che occupavano il 18 Ro- 
u e Schirmeck fu respiuto a colpi di fucile 


fesa gi 
gati, alla quale 1 
dalla guarnigione di Schelestadt e dai contadini, | 


in caso di € 
questa mattina, « 
{re deputati al di 
gnare questi fucili 
rigi. (Applausi a | 
Gambetta. Qu 
guerra calme 
tica di Parigi 
Arago. lo nor 
e parere ind 
Ma il ministre 
nostra impazienza] 
o gli domando, s 
no informazioni 
irei qualche cosal 
(rumori), sulla dist 
Pi le forze 
ialm 
tro dell 
nistro della gu 
il suo grado, c 
manda a me di 
Pe. ( Vivi applau, 
Arago die 


| YA queste inumane parole la folla ruppe È 
tutti i vetri delle finestre, @ furono necessone 
parecchie cariche di agenti di polizia per r- 
| Spiagerla. + 


Si legge nella Patrie: k 
«Il Re di Prussia, di cui l'orgoglio è giur 
un grado che sorpassa tutli gli esempi 
lasciatici dalla storia, ha fatto venire al suo quare 
tier generale il personale della sua Corte, ì do | 

mestici della sua grande livrea, le sue carroz 

| fra le gi rovano i suoi più bei equiposr 
fli gola, il servizio della Stamperia reale di Be | 
lino, ed un gran numero di altri servizi dele | 
| stesso genere, 
| «L'eserci 
| detto a torto, 


itadino ha il seguente dispaccio : 
Parigi 28 agosto. — In seguito ad una se- 
| duta del Comitato di difesa, Trochu avrebbe ‘a- 
| derito di mettere in ogni reggimento di linea un 
battaglione di Guardia mobile. L'Imperatore si 
troverebbe a Soissons. Il ministro agricoltura 
€ commercio amnunzierà al Corpo legislativo che 
approvigionamento di Parigi è completo. La 
nistra è intenziona! ledere che anche il 
Iresentante nel Comita- 

1a gran disaccordo tra i 
rale Trochu e il Prefetto di Polizia, sig. Pietra. 


mostri il pugnale coperto di ruggine, col quale | sta. Dopo questo fatto, il vicerè, per sottrarsi sd 
fi golPi il suo custode; e sfuggì di poi ai solda- | imbarazzi colle Potenze straniere. pubblicò un 
ti belgi e  lucemberghesi. Comminò giorno © | proclama, nel quale prende la difese degli stra- 
notte, e si sentì mancare di gioia al raggiunge- | nieri. Questo proclama però non produsse nessun 
re il campo. ; | effelto. L'agitazione si va spargendo in tutte le 
Si verrà a baltaglia certamente con Bazai- potrebbe prorompere in wi in 
ne, se il Principe ereditario continua a ngehow, Chin-Kiang, Tan-Yang ed 
dere innanzi, e senza di luî, se il re città sono in istato di effervescenza. 
a soccorso di due gserciti Battl n Grarelotte, 
2 Doneourt ed a Jaumont. Nell'ultimo caso la xx 
faccenda si sbrigherà fra Mac-Mahon e il. Pi NOTIZIE CITTADINE 
cipe ereditario, mentre Bazaine rinforzato e vet- | Î 
tovagliato, si oceuperà di Steinmetz e del Prin- | Venezia 30 agosto. Î 
cipe Carlo. |, Arrivi. — Sappiamo positivamente che | 
Nel primo caso, si verrebbe a battaglia sul | Luigi Kossuth arriverà in Venezia, da Milano, 
yersante al Nord delle Argonne, raggiungendo | sabato 0 domenica prossima. Î 
Bazaine per Meziéres, Sedan e per Chene-Popu- Statistica, — Dal Buliettino ufficiale della 
leut; nel secondo si comballerà sul versante al | Giunta di stalistica pel mese di aprile 
Sud, dal lato di Vouziers. | pubblicato, rileviamo che la popolazione di 
zia aumentò in quel mese di 220 individui, per | 
| cui raggiunse il numero di 126166 abitanti. 
Congresso artistico di Parma. — | 
Riceviamo, dalla nostra R. Accademia di belle ar- | 
SANT : quale Suttocomitato veneto pel Congresso ar- | 
foro regeamicarione di | Vil, empereti. dll fisico, e la Espoizione di Para, la moli che | 
«A Belfort le fortificazioni sono in perfetto | ! 2Pertura del Congresso e della pubblica mostra | 
stato d'armamento. Quattrocento zuavi Horicers] ‘avranno feno? 11 settembre in Parma, coll’ inau- | 
Prigionieri sarebbero riusciti a fuggire da Landau | 8"razione della statua del Correggio. 
€ starebbero per giungere nei Vosgi, » Ateneo veneto. — Nell' adunanza or- 
| dinaria giorno 7 luglio, il socio dott. Gian- | 
Leggesi nella Liberté in del 26: { nandrea Curioni diede comunicazione di una sua | 
Strasburgo continua a fare una difesa Dio è un fatto naturale, nel- 
ca. La chiesa e 51 case sono stale bruciate dagli | la quale egli si propose di dimostrare la esistene 
obici prussiani. 1 nemici, ad 


primo tentativo Dio, cogli stessi argomenti addotti dai ma- 
d'assalto hanno lasciato 500, e ad un secondo | terialisti per negarla, concludendo che essa più | 
1000 dei loro. che una fede è una dimostrazione scientifica fon- | 

La città è approvigionata. Intimatole di ren- | data sui fatti. 
dersi per la quarta volta, il comandante ha Nelle adunanze ordinarie dei giorni 44 e 
sposto che non riceerebbe alcun parlamentario, | 28 luglio il sig. Alberto Stelio de Kiri ki lesse | 
he se i Prussiani arrivassero sui bastioni, li | una sua Memoria sulla libertà d'insegnamento © 
farebbe saltare piultosto che cedere la piazza. istruzione second ia | 

fini lg Nella prima parte |" 

La Stazione di Strasburgo, che secondo un | stione del libero insegm 
telegramma da Carlsrube fu presa, è una Sta- | co e giuridico e dal lato istorico. 
zione della strada esteriore che da Kehl conduce nsegnamento, del pari che la fami 
cile il Reno, © trovasi al sud-est della fortezza; | la patria potestà e la proprietà non è opera del: | 
giacchè la vera Sazione di Strasburgo, nella | lo Stato, il quale non” avrebbe il diritto. di re Parigi è il focol 
pelle ted pla È donna che coincidono | golarlo, perocchè esso gli preesiste, e è lo egli Papagna a pifapi 
a Strasburgo, giace al nord-ovest ed entro al | Stato non può avere impero sugli intellti e sul. | ia ch' ei sarà degno di e roguacolo , e 
raggio della fortezza , sicchè n le coscienze. ea i osti io | iniagnunzia ch'e sarà degno di questa. gioritsa 


ito del Principe non ha, cone si è 
operato la sua congiunzione col [È 
| l'esercito del Re; esso è stato solamente rinlor 
zato di tre divisioni, cioè di circa 30. 

i, cifra evidentemente 


Vienna 27 agosto. 

ll testè nominato R. inviato italiano presso 

la Corte imperiale, Minghetti, è arrivato jersera 
a Vienna. (0. T.) 


Dai Giornali francesi. 
Leggiamo nella France del 28: 


fi 
in Ital 


i egli dol 
IP notizie atte a 
IU Presidente: 


____——_— 
Da Reims 25 scrivono al Journal des De 
* Secondo le infor 


dats 
mi: 


mano dei Tedeschi 

In 

innanzi alla città verso il Ret 
rata dalla ciltà stesso, media 
nata ed è fortifi 


tà; essa può qui 
che la città pr 
potere degli assedianti. 


Il governatore generale della Lorena ha 

dirizzato il seguente proclama 
Provincia di Loren 

nostro Re si degnò nomi- 
sernatore generale della meta di 
Lorona. lò entro quest'oggi nell'esercizio delle 
mie funzioni, e prego i signori abitanti a rivol- 
gersi con fiducia a me in ogni circostanza. Noi 
mon domandiamo, benchè voi siate d'origine te- 


to 





scuola deve essere 
liberta è coerente a quella del pensiero, ed è | acco 
necessaria al 


dalla libertà d'insegnamento sulla 
e moderna. 


seconi 


di 
pra funi scolastici, 
i ì, ma dimostrò essere indispensabil 
semplificare gl'insegnamenti e di far sì che 
monizzino 


Da questo principio l'autore dedusse che la procedere. 
libera, e dimostrò che tale | La condotta del Ministero può essere 
it en: usata di timidezza, ed è certo che i ministri 
libertà religiosa, politica e scien- | assumeranno una grande responsabilità se non 
Ja questione dal lato filosofico | giungono a risolvere o almeno a far fare un pas- 
passò ad esaminarla sotto il pun- tuttavia confesso che 
storico, accennando alla influenza esercitata ! lezza pare anche i 
iltà antica | dire giustificata dal peri: Î 
ta si umiliazione da tutte le 
Passando poi a discorrere dell’ istruzione | pagare a carissimo prezzo un' im 
ria ne esaminò le condizioni e gli ordi- | La condotta del Ministero nell 
menti nei principali Stati di Europa, toccando | mana è di punto bis 
particolar modo dei nost tentativi ch' essa 
Dimostrata la necessi una riforma dei | prineipali Potenze d' i 
accennò alla sua un atto di quella politica moderata e 
ile di {la sola, in fin dei conti, la quale 


forse 


| nella stessa abbonda: 


nazionale è ormai 


sarà salvo da 
Luni 





ar- | durevoli risultati. Mi duole 


fra di loro le varie scuole, fondendo | rare lo stesso "linguaggio 





ioni che polti mec 
Federico Carlo 
h quello di Steinmele sarde 
fù decimato e più disorganizzato ancora, e * 
e le forze che comanda personale: 
siano ancora intatte, l'enorme di; 
merica contro ale noi ci siamo 
abbastanza diminuita perchè 
Si presentino in nostro favore. 
lo al Principe reale egli pare de 
na continuare la sua strada badia 
se i Prussiani perdono una grande batlagli® 
Ardenne, il Principe reale sarà ridotto a chiedeni 
da qual parte gli sia possibile di tornare ' 
Prussia, » 


Leggesi nella Liberté 
sar \0i abbiamo notizie sicure di Strasbure® 
L'armata assediante non oltrepassa i 40,000 4 
mini. Il quartier generale prussiano, stabilito P* 


gliere, l’esercito del 
grande scompiglio 





discussione degli ar 
PER i Camera pi 


.  Chevreau mini 

si è fatta ieri una 

fispondo ora pubbl] 
Fatti odio: 
territorio, fortul 












vrincipi, 
guale in 
elUatrice 
ANZA, 50. 

SUA ci. 


nolizia 
eralrice 
iù com. 
Impera. 


arigi, 


corsero 
che sa 
le; non 
no cre 
| ritiro 
accollo 
zare in 


rico 
y, per 
trove. 
si fer- 
vie di 
la del 
sono 


pia ci 


ole di 
linan= 
rlino. 
Del 
) alle 
rear 





ruppe 
ssarle 
te 








“mpii 
quar- 
) do- 
0220, 
paggi 
Ber 
dello 


siè 
‘ol 

















foltzcin, è stato trasportato alla colonia 
ziaria di Oswald. 
ella notte del 43 al 14 agosto Strasburgo 








folpiscano. » 





{Continuazione della sessione del 27.) 


Picard presenta la seguente proposta, della 
vale ha svolto ieri i motivi in Comitato se- 





0: 
Domando in mio nome ed in nome de' 
mici colleghi, che il reclutamento e l'armamento 
tela guardia nazionale di Parigi sieno compresi 
nell attribuzioni eselusive del governatore di Pa- | 
figi. Domando l'urgenza e il rinvio immediato 
agli uficii. (Rumori diversi.) | 

Il ministro della guerra. Ho una sola rispo- | 
da da dare. La posizione del governatore di Pa- 
tigi è una posizione militare e niente affatto am- 
ministrativa. La consegna delle armi dipende sol- 
tinto dal ministro della guerra, e non ammette- 
rò mai che uno de subordinati usurpi le 
atiribuzioni che mi appartengono. (Viva approva- 
#°4°f;card dice che lo scopo della proposta no 
è di ottenere che il governatore di Parigi usurpi 
i diritti del ministro della guerra; ma il gover- 
natore di Parigi deve avere i poteri necessari 
per fur entrare nella guardia nazionale quel nu- 

ero di uomini che esige la difesa della capi- 
le. 

Gambetta insiste sulla proposta Picard. 

fl ministro della guerra dice che il generale 
Trochu fu nominato governatore di Parigi « sot- 
to l'autorità del ministro della guerra », e il 
nistro vuol mantenere l'integrità del suo potere 
gol generale ‘Trochu. (Sì! Sì! Benissimo! Beni 
simo!) i 

Gambetta insiste che la proposta Picard non 
vuole sottrarre il governatore di Parigi all'auto- 
rità del suo superiore, ma mira soltanto ad ot- 
tenere che una delegazione fatta da una dichi 
razione divenga un fatto. 

Il ministro dell'interno, rispondendo ai no- 
stri lagni sulla lentezza delle operazioni dell'or- | 
mamento della guardia nazionale, ha detto che | 
si erano 5 0 6 poteri in collaborazione neces- 
siria per questo armamento. 

Se la cosa è ia questi termini, noi dobbiamo | 
spprimere ogni intermediario e centralizzare | 
io tra le mani del generale ‘Frochu, sotto la | 



























































riserva dell' Autorità superiore. (Approvazione a 
sinistra, rumori diversi.) 

Noi domandiamo semplicemente il rinvio del- 
li proposta alla Commissione d' iniziativa. 

Il ministro dell interno si alza per prender 
la parola, ma molte vo 
dete « e il ministro siede. . . . . 0... 

Il ministro della guerra. Ricevo in questo 
momento un dispaccio, il quale prova che anche | 
la guardia nazionale stazionaria ha ben meritato 
della patria : 











«25 agosto, ore 9. 


« Verdun è stato altaccato da 8 a 10_ mila | 
nemici sotto il comando del Principe di Sasso- 
nia. 4000 uomini circa sono stati impegnati, 300 
abici sono stati lanciati sulla città; i Prussiani 
no stati molto maltrattati e respinti con. per- 
dite considerevoli. I nostri pezzi d'artiglieria e- | 
ramo serviti per la maggior parte dalla Guardia 
nazionale stazionaria... » (Applausi prolungati.) 

Arago. Armate dunque Parigi. ( Rumore.) | 

Girault. Non armandola, voi aprite le porte | 
di Parigi ai Prussiani. | 

Il Ministro della querra. > risponderò a que- 
al'osservazione. lo continuo il dispaccio : © . . . ed 
lano fatto «randi danni nelle file nemiche. Noi 
aibiamo avuto 5 uomini uccisi, Il nemico ha 
tirato sull'ambulanza stabilita al Vescovato. La 
popolazione fu ammirabile per patriottismo e ma- 
schia energia. » ( Nuovi e prolungati applau 

Rampont. Ecco come la Francia si conduce | 
quando essa è armata. 

Picard. Vi sono notizie di Toul? 

Dalloz: Il ministro non ha niente di nuovo 
4 proposito di Toul ? 

Dalloz. 1 Prus | 
venzione di Ginevra; è una vergogna. | 

Il ministro della guerra: Vengo ora alla | 
Guardia nazionale di Parigi. Tre deputati | 
venuti a trovarmi questa mattina per domandar- 
mi di armare più prontamente che fosse pos 
lite la Guardia nazionale di Parigi. Il ministro 
dell'interno mi aveva già domandato 80,000 fu- 
cili, dei quali aveva bisogno a questo scopo. | 

I nostri predecessori avevano costituito per | 
li difesa di Parigi, una riserva di 100,000 fucili 
rigati, alla quale non si doveva por mano se non 
in caso di estrema necessita. Ho dato l' ordine 
questa matlina, e ordine è stato portato dai 
tre deputati al direttore della guerra, di conse- | 
guare questi fucili alla Guardia nazionale di Pa- | 
tizi. (Applausi a sinistra. ) 

Gambetta. Questa risposta 
guerra cal lmente 1° 
tica di Pa 

Arago. lo non vorrei fare una questione che | 
Jolesse parere indisereta al ministro della guer- | 
fa Ma il ministro della guerra comprenderà la 
tostra impazienza di conoscere la situazione e | 
{o gli domando, se, quanto tutti i giornali dan- | 
no informazioni contraddit'orie, gli è possibile di | 
dirci qualche cosa sulla situazione delle armate 
rumori), sulla distanza alla quale si trovano da 
Parigi le forze prussione. Parigi ha bisogno di 
saperlo ufficialmente, È 

Il ministro della guerra. Se, essendo io mi- 
Nalro della guerra, un ufticiale, qualunque fosse 
l suo grado, commettesse l'indiscrezione che si 
domanda a me di commettere, io lo farei fuci- 
Ure. ( Vivi applausi, e rumori a sinistra. ) 

Arago dice che non domanda al ministro | 
della guerra infor. i che potessero essere 
Kericolose ; egli domanda soltanto se è possibile 
dat notizie atte a calmare l’ansietà di Pa 

Il Presidente: Vuole la Camera passare alla 
‘isussione degli articoli? ( della legge militare. ) 
teotl! Camera passa aila discussione degli ar- 

Chevreau ministro dell'interno : Signori, mi 
3 fatta ieri una domanda in Comitato segreto, 
fispondo ora pubblicamente. 

dl alti odiosi sono avvenuti sopra alcuni punt 
e lerritorio, fortunatamente in picciol numero 
Het l'onore del paese. ( Benissimo! Benissimo!) 

Calunniose imputazioni sono state sparse 2 

t{Tico di onorevoli cittadini. Il Governo per mez- 
























hanno violato la con- 







































































































88Ì. (Benissimo! Benissimo!) %; 
Picard: Da qualunque parte essi vengano ? 
Si Ministro: Sì, da Gualanque parte essi ven- 











Oltre queste calunnie vi furono violenze, vi 


furono perfino degli assassinii. ( Movimento. ) 









Debbo dire alla Camera 
subit» che ne h 


| maire che non 


che il Governo, | 
avuto notizia, ha destituito il 

aveva mostrato una sui 
immediatamente convocato As- | 
perchè gli autori 
imediatamente puniti, in modo 
scoraggiasse tutti coloro che a- 








Ì sisie straordinarie 
mini fossero im 
che un esempio 
vessero l'attenta; 














Se la Camera lo volesse le darei notizia di 
lare che ho diretta in questa occasione 
a tutti i Prefetti dell’ imper 
Da tutte le par 
Il ministro: Esco la circol 
* Signor Prefetto, un 
compiuto recent 
getto della gen 


Leggete ! leggete! 





o selvaggio è stato 
le a Nontron e sarà |’ og- 
le riprovazione. Un ci 
stato bruciato viso in mezzo ad una popolazione 
che non ha avuto l' energia di opporsi ad un mi- 
sfatto sì odioso. 

La rinnovazione di simili 
nostro paese di ver 





falli coprirebb 
ogna agli occhi de p 
ndo civilizzato, Sopra altri punti le ac- 
false, più ingiuste, sono state portate 
contro cittadini onorevoli. Durante le 
amo, l’unione s' impone a tutti, e gli od 
particolari devono spegnersi più che mai innanzi | 
ssità di respingere il nemico comune. 
._ Guardate adunque di far bene comprende 
intorno a voi ciò che la patria attende da' suoi | 
primete energicamente ogni at- | 
potro le proprietà e le  persom 
fate appello a tutte le persone oneste ; incorag. 
consegnare ai Tribunali coloro che sono 
traviati dalla passione © eccitati dal 
nto sulla vostra vigilanza e sul 
> per punire i tentativi d 
za delle persone e lo tranquilli- 
ivo movimento d' approv 
quando il Governo ha man- 
dato consiglieri di Stato nei dipartimenti per af- 
con tutti i mezzi possibili, 


generale in capo che s 
condannato dal 
la proroga dell'esecuzione fino a domani. 





no impallidite, e il medico maggiore fu 
dotto agli avamposti. » 





tacco violento 











| la cupidigia. lo 
vostro patriottist 
contro la sicuri 











frettare ed attu 
l'armamento del 
portate dappertutto 

ncordia ; nell 





di conciliazione 
lotte politiche vi sono ri- 
non bisogna nè me- 
questa la funzione 





10 e 45 an 
notte scorsa a Stena 
medy, nella di 








nè lagnarsene 
Governo libero. 

Ma oggi sarebbe un misfatto non di 

r tutto; non vi occupate dunque voi, agenti 

el Governo, di sapere come un 

ma bensì di sapere come e 

imo, benissimo) ; e quando voi Irove 

sentimenti patriottici che vi animan 








ttadino abbia 











a difesa della | POS2 
‘1 difesa della | ma a Lione ed 80,000 uor 


saranno riuni 








Ecco, signori, ciò che ho loro detto ; ed ecco 
ulle nostre labbra, ma 
iori. Ecco ciò che noi doman- 





diamo a tutti 
in circostanze 
nostra armata sappia che noi 

lall' altra parte, bisogna che i 
nostri nemici sappiano pure ch' essi non trove- 
ranno soltanto, se vengono sotto le mura di Pa- 
igi, un bastione di pietre, sia pure formidabil- 
ma un bastione di volontà, di pa- 
zione, di energia, e di osti- 
( Applausi unanimi e prolun- 





gravi; perchè bisogna che la 
amo tutti uniti 





Principe Federi 
ceduto all’ armata del Principe ereditario che mar- 








fatto nelle file delle due ary 
vi s'iucorporarono 80.000 uomini della Land- 
sturm chiamata dalla Germania. 





mente armato, 
triottismo, di 
nazione invincibili 


pubblicati bollettini menzo; 
vano una rivoluzione 
Consolato di Francia è stata lacerata durante Ja 
notte. Il Consolato ha offerto una ricompensa a 

consegnasse il malfattore. Le Autorità della 
città e la colonia france 
| spresso la loro indignazione per questo attentato. 


France così riassume la situazione 








senza che il nemico possa impedirl 





o di difesa nelle condi; 
scoperta , annunci 
stro della gue 
ette di portare a 150,000 il nu- 





ta ieri alla tri- 








mero dei cittadi 
Questa scoperta 





rcostanze attuali, 
nza d'un avvenimento. Essa pro- 
non conosce tulte le sue ri- 








postali a Naney, il 1 
siano fu inondata da lettere di quegli abitan 
La mag 

situati in luoghi occupati d 
tere venivano consegnate senza suggello, veniva- 
no lette da un ufliziale del Comando superiore, 





Più oltre lo stesso gio: 
« Al onta della 
noi continuiamo a_ se 


jancanza di notizie ufficiali 
‘e l'eco di combattimenti 








ine e i Prussiani. 
L' Opinion Nationale cita il racconto di un 
luogotenente colonnello di artiglieria venuto a Pa- 
rare le ferite ricevute nella giornata 
quel racconto, i Prussiani ave- 

vano subito perdite enormi. 
parte, |’ Electeur domanda perchè 
a abbiano illumi 


del maresciallo Baz Falisigeil toro. la 


speito, 











Je citta della frontiera belgi 
2, e ciò che vi poteva essere di vero nella no- 
tizia, riguardata come certa sulla fr 
vittoria riportata dalle nostre 1 È 
sappiamo però che di tutti questi fatti 
d'armi vittoriosi, di cui parlano i g 

non ci giunse confe 
tutto si è limitato finora a vagh 
France ha le seguenti notizie : 
ms, testa di ponte di qu 
ata, è fortemente occupato e 














sedian 
perata ebbe lu 
giornata. Il fuoco 
lamento d' intensità durani 
no alle cinque del mattino. 





alcuna parte e 











sciata e l'arsenale danne; 
scoperto anche che l' ine 
parece 

abbiamo prov 
nuove case furono bruciate e la ciltà ha avuto 
altri danni serii 





Noi abbiamo pochi ragguagli. sulla marcia 
» Parigi del Principe eredita 
s'accordano nel riconoscere ci 
| vimento incontra grandissime diffic 
pno da Rethel 26 agosto all' Agenzia 


0. I giornali tede- 














» aspettare fatti di guerra, 
prima di 2 0 3 giorni. 

La pioggia oggi ritarda certamente la marcia 
due armate ; essa dev' essere più sfavorevole 
ai nemici che a noi. » 


Scrivono da Reims, 26 agosto, al Constitu- 





siano giuni 
| le comunicazioni 
mezzo d'un corri 
| questo dispacci 
| tagliato fuori, che rima: 
Metz, ch'egli ha 
non il più assoluto 
essere sicuro di un 
inoltre, da sicurissima font 
drone della li 
per quella linea egli ricevette viveri e munizioni, 
| che furono trattenu 


« 10 ore di sera. — I movimenti di 
Mahon hanno prodotto un effetto inaspettato 
nemico ha scombrato Chàlons e si ripiega verso 
Vitry-le-Francois col timore di essere tagliato 





Bazaine non resta inattivo. 
in questo momento ch'egli ha respi 
ni dietro la Mosella © che è sul punto di 

la sua congiunzione con Mae-Mahon. In 
dei molo ‘pe. Federico Carlo ha avuto 
si è rilirato precipitosa- 





ogni modo il Princij 

cattive notizie, pere! 

mente ed ha sospeso la 
La nostra avanguardia ha battuto qu 

mattina l'avanguardia nemica a Attig 

ères. Una grand 


un ampio piano, fatto dai due marescialli, 
| cordo con Palikao. Dicesi infatti ( e con ciò com. 
| binerebbe l'abbandono del campo di Chalons da 
parte di Mac-Mahon( che questi, schivando il Prin- 
cipe ereditario di Prussia, voglia ott 

via più breve la sua congiunzione in avanti con 
Bazaine e che poi quest'ultimo con_un: 
| di 300,000 uomini voglia battere il Principe Fe- 
derico Carlo e gli avanzi del orpo di Steinmetz. 
Ciò fatto si tornerebbe indietro, e sì verrebbe 
addosso al Principe ereditario , al quale Parigi 
con 100,000 uomi 
potrebbe' resistere a lungo. 





battaglia è prossi 
> ufficiale degli ulani 
-Mourmelon : « noi siamo in una 
| cattiva posizione; noi ci avanziamo troppo; re- 
Steremo” lutti sul terreno. » Questo è evidentg- 
mente il criterio della situazione; della moltitu- 
dine di nemici che si sono avventurati in casa 
v pe | Rostra, se piace a Dio, e coll’ aiuto del nostro 
egg” Protesta e condanna questi indegm Ma-| patriottismo, non isfuggirà un solo individuo. » | 








iamo nella Presse questo episodio della | esecuzione non 
ca “ca | giacchè la marcià del Principe ereditario duvreb- 
be far consumare a questo molto fempo, dovendo 
egli, fio a qui, passare 480 ponti, che furono 
tutti fatti saltare in aria; ed un considerevole 


“ Un chirurgo, il quale assisteva all'azione, 
ci comunica a questo 


commovenli. La carica 


irresistibile. Essi hanno dapprima cacciato il ne- 
mico dai boschi che circondano le cave; poi 
arrivati al limite estremo, l'hanno gett 
lentemente in quell immensa 
inghiotlita quasi un'intera armata. Gli uomini 
cadevano uno sopra l'altro alla rinfusa, in una 
spaventevole confusione. Un reggimento di lan- 

i scomparve interamente nell’ abisso. Era una 
orribile confusione di armi, di uomini © di ca- 
valli. Le file si rovesciavano sulle file, in questa 
caduta i soldati si sgozzavano tra di loro, essen- 
do precipitati sulle ari 


li vio- 
vità, la quale h 














dei loro compagai 
Il testimonio di questa orribile scena ci di- 


Jo non ho mai visto giungere ad un tal gra- 


do lo spavento della morte. » 





Il Principe Federico Carlo era acceso di rab- 


ip 
bia indicibile per questo avvenimento. 





Il ale abbiamo questi parti- 


colari, era stato fatto prigioniero contro i diritti 
della gi 
suoi feriti. « Sia fucilato ! + rispose Federico Car- 
lo in un movimento di folle esasperazion 

aggiore fecero notare al | 





ra. Egli offrì al Principe di 





rare i 





Ufticiali di sta 








ebbe un fatto grave e 
diritto delle genti. Egli autorizzò 








era- 
con= 


Il dì seguente quelle prime impressi 





Telegrammi dell Agenzia Havas. 
Londra ;29 agosto. 
1 giornali inglesi pubblicano i dispacci se- 
Î 


* Bar-te-Duc 25 agosto. — La notizia che il 





maresciallo Bazaine sia scappato da Metz è de 
stituita di ogai fondamento. Il maresciallo 
condato a Metz dalle truppe prussia 
è scarso di viveri, 
zione. » 





altende la sua capitolo 





Lo Standard ha i sezuenti dispacci 

*Virlon (Lucemburgo belgio) 2 agosto, ore 
— Uno scontro ha avuto luogo la 

niglia da Mont- 

zione di Vouzières. 

I Prussiani hanno tagliato la strada ferrata 

uvaney e Lamonilly, sulla linea di Sedan. 

I feriti sono stati trasportati a Montmedy. 
della città sono chiuse. 

Parigi 25 agosto, sera. — Questa sera 

oni prussiane sono state indicate a Chàteau- 

TY, 

Una nuova armata di 150,000. uom 





















i, com- 
ialmente di vecchi soldati , si for- 
i della stessa classe 
questi giorni. 

cesi hanno iuon- 















presso Par 
Le Autorità militari fra 


| dato i dintorni di Metz. 


Brusselles 26 agosto. 
la seconda armata prussia 
o Carlo ed ex-Steinmetz, hanno 








La prima 











Parigi, 80,000 uomini di buone truppe. 
Per riempire i vuoti che questo invio ha 
te innanzi a Metz, 











Marsiglia 27 agosto, sera. 
Leltere da Smirne recano, che essendo stati 
eri, quali annunzie; 
in Francia, la bandiera del 








hanno altamente e- 





Dai giornali tedeschi. 

In seguito al proclama del Principe ere 
che dichiarava ristabilite la comunicazi 

la posta del campo prus- 

















or parte era diretta a paesi francesi, 
i Tedeschi. Le let: 





use col suggello militare prussiano e spe- 
re non destava alcun so- 





Stando al Tagbl., è probabile che qualora 


riesca un accordo ira le Potenze neutrali intor- 
no a ce 
d’ Austria, Inghilterra, Italia @ Russia tenga 
delle conferenze a Vienna, il risultato delle qua- 
li potrebbe influire sull’ iniziamento di trattative 
per la pace. 


li punti di massima , i rappresentanti 
n 











Telegrafano da Carlsruhe 25 agosto : 
Un combattimento tra- Strasburgo e gli as- 
nel quale l'arliglieria sola è stata ado- 
ieri ed ha durato per tutta 
continuato con un raddop- 
la sera e la notte 




















tadella è stata rove- 
to dalle palle. Si è 
ndio era scoppiato in 
Ila città. Dal nostro canto, non 
alcuna perdita. A_Rebl venti 





L'ala destra della c 











punti 











seitung da Parigi, in data del 29 


Sembra 





almente che, dopo tanti timori, 
migliori notizie. Essendo interrotte 
fiche, Bazaine mandò per 
paccio in cifre. In 
egli annunzia che non fu punto 
e spontaneamente presso 
‘ma fiducia, e non chiede se 
lenzio sulle operazioni per 
buon risultato. Si sostiene 
che Bazaine è pa- 
Montmedy, e che 























da Mezière 





solo un momento presso 
da una scorreria nemica. 

circoli bene informali si vuol conoscere 
ac- 
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ere per la 





asa 





i e bene armata, com’ è ot 








Quest’ idea avrebbe molto di buono, e la sua 


rirebbe troppo grandi difficoltà, 














numero di Corpi-franchi gli potrebbe servire di | DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
impaccio non solo nella foresta d’Argonne, ma 



























anche lungo la via fino a Parigi, il che potrebbe | iodio . ..... da 8395 a 5528 
avvenire tanto più facilmente dacchè a ciascuno | “» find om » —- »° —— 
di questi piccoli Corpi fu prefi esattamente | Oro... .... » #64» -- 
la cerchia entro alla quale deve agire. {rocco _>-pi dae 

Sia come pur si voglia, il Principe ereditario tabacchi fi Lai (init 
non può essere sotto Parigi che di qui a dieci ala: » 6- » __ 
giorni, ed il suo esercito è troppo debole per po- | Prestito paiono - RIEN T) 
fer intraprendere nulla di decisivo contro la città, | 7, f9® et compo om TT TT 
sicchè si guadagnerebbero altri dieci giorni. Fd | MeB©t nas ital (onsicasle) » 3250 — » — — — 
il guadagnar tempo in questi momenti di crisi è | Bbblig. e es DIO TI 
guadagnar molto. | Buoni» s Leica 

Da una corrispondenza dello stesso giornale | ©?!!$ ecclesiastiche. . n —— »  —— 
da Gravelotte, togliamo il passo seguente : noRsi DI Pansa DEL 90. 

* Nella battaglia del 18 tre Divisioni fran- del 37 agosto del 90. agesto 
cesi, fra le quali una parte della Guardia, riusci- | Neodita fr. 3,0%. rel ne 
rono a farsi strada per Doncourt verso Conflans. » | * ira Rieti — > 

Telegrammi | Perr. Lombardo-Veneto set — 3835 — 
Offenburgo 27 agosto. | Obi fer o». °° M8T us 

‘Truppe prussiane, forti di 2000 uomini, si | Perrovio Romane . | | 40— 4 

sono avanzate sino a Marckolsheim presso Col- | OBM ferT. omai tas LE pese 





ar. A Strasburgo fu distrutto il Collegio fem- | Obbt temere meno 183 30 





ecclesiastico ; perirono undici ra; | Cambio sall'Itaia . °° —— 
( Wand.) | Crodîito mobil. francese ‘ 430 — 
Porigi 28 agosto. — | Mata ‘ela negiacciziorem. 400 - 
ll Francais conferma che l' Imperatore d0- | **” iomos 29 agorto 
mandò che il generale Trochu presentasse la sua | Cambio va Lendl.” , -- ere 
missione per la sua dissidenza col prefetto di | Londra 29 agosto 





Polizia Pietri. Egli ricusò. (N. F. P) 
Brusselles 28 agosto. 
L' Etoile belge annunzia : Essendo stata se- 





DISPACCIO TELBGRAPICO. 
gnalata la presenza di truppa delle Potenze bel- laaliranzio 


ligeranti sul confine presso Longuyon, le truppe del 29 agosto del 30 agosto 


















belgie ricevettero l' ordine di avvicinarsi magi erre 5% cr 
mente al confine. Nei villaggi di confine fUFONO | Pregito 1884 dî 89: 64,90 miri 
già ordinati i quartieri per la truppa. Prestito 1860. . .°. 90 70 90 78 
(Presse di V) | nicol dal Baseoni poi. 089 — a 
sioni dellItt. di credito . nm o 
Londra 28 agosto. [Proteo Perle pd 
L'Observer vorrebbe sapere che le condizio- | argento; : © : : © {4 50 484 50 
ni della poce che la Francia proporrebbe in Zecchini imp. soste. = 
di vittoria, sarebbero la cessione del circi I da 20/feanohi. . - + 10.07 





dario carbonifero di Saarbràcken e di Saarlouis 
alla Francia, il pagamento delle spese di guerra 
da parte della Prussia , la ridazione della Prus- 
sia ai confini del 1814 e lo ristabilimento della UCRA TE RO UNI IGRARA 
Confederazione renana. ( Presse di V.) rea 
cs del giorno 30 agosto. 
Costantinopoli 27 agosto. | ai 
di Dagaras si sono tutte rivoltate. 



































Lc. 
hemal va subitamente a Bagdad. La | Amburgo n IO 
zione sembra prendere grandi dimensioni. | Amsterdam » » 6 _-__ 
(Wand . o 64 = 
» » 6 pres 
SARTI SA » i --- 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI . 110 Gol 
Berlino 29. — Sì assicura che i generali . St --- 
Frossard, e Bourbaki siano feriti. 3 *s ir 
Si ha dal quartiere generale del Re, in da- = di 
tà del 28, ore 7 pom.: leri presso Bazaney, il E 
3 reggimento cavalleria sassone, uno squadrone | Mata {1 1" » __-- 
del 18° lancieri ed una batteria combatterono EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
sei squadroni di cacciatori francesi. I nostri ri- | Rendita 8 0/y god* 4 luglio. -5570— 
masero vincitori ; il comandante francese ferito, | Prestito nazionale 1866 god. 1. aprile 8-- 
venne fatto prigioniero. Azioni Banca ionale nel Regno d’Italia -—- 
Parigi 30. — Il Journal Officiel pubblica Un | oppigaigt Tabacchi ra 
decreto che destituisce il Sindaco di Epernay, che Ciani desi SA 
E permay, « Beni demaniali _-- 
aveva raccomandato di non opporsi alla marcia | -—« —1Asseecelesiantico “ ; =. 
dei Prussiani. VALUTE 
Un dispaccio da Schelestadt annunzia che da | possi da 50 fr d n 56 
due giorni venne aperto un fuoco assai vivo contro | Bancopole sustriache© ‘© ‘ 12. 
Strasburgo. | SCONTO. 
Nel processo per l'affare della Villette, Eudes | Fenezia © piasse d' Itaka 
e Bridon furono condannati a morte, Lagarriére | pata panca nazionale 6% 
fu condannato a dieci anni di lavori forzati. imento mereamilla 1 © 1% 





Corpi 29, — ll 16000 di SIADIO i | scrocco 
recò a Schillighein, e fece un tentativo di me- 
diazione, domandando il permesso che gli abi- Rec 
i (4) Nessuna malattia rosiete Ice Revalenta ara- 
tanti polessero uscire dalla città. Il luogotenente= | gio fl Berry e Comp corte ala dolce Aevalenta ro: 
colonnello badese Lescinski, respingendo la do- | purghe, né epese, le dinpepeie, gastriti . gantralgie, gi 
manda, acconsenti ad una tregua di 24 ore, qua- | dole, ventoeità, acidità, pituita, nausee, fa 
lora il Governatore di Strasburgo si dichiarasse tera nnt ima, deo or le di Tra 
nt ae rherzia s ato, voce, bronchi, vescica, legato, reni, inteeti» 
pronto ad entrare in traltative. Mentre Lescinski | ni’ Snegea, cervello è sngue. 90,000 c0i, comprese quelle 
portava egli stesso la bandiera parlamentare, i | di S. S. il'Papa, del duca di Plugkow e della signore mare 
Francesi gli avrebbero tirato contro. Il bombar- | chesa di Breban, ece., ecc. — Pià nutritiva della carne, 
damento continua. essa fa ecoomizzare 80 volte il suo prezzo in 
dii. In acatole: 4 di kil. 2 fr. 50 c,; 4 
kil. 65 fr. Du Barry è Ca ,% vi 





















































i Opotto, Torino, 
Elezioni politiche. — Del 15 agosto. — | Miura premi ran È dig a pra ci ia 
rotaia) cicli putvere di ovolito li tm presti, 6 
Collegio 10° di Napoli. — Elettori iseritti | "*299c pil’ inrirea 10 centesimi la terza. 
918, votanti 242. A Giordano voli 123; a Con; ** — Peiricapiti, vedi l'Avviso in quarta pegioa. 


siglio 109. Voti dispersi 10. Vi sarà ballottaggio. l—r——___——__—_-<@- 
een ni 


FATTI BIVERSI pucSoratinto per er al feriti in 
Offerte in generi. 





















Co.a Morosi 





‘enier, N. 12 fasce gregge , 31 fasi 


Ferrovie dell’ Alta I * 
sessori di boni, obbligazioni ed (messe | sorte, 6 bende grandi, 2 libbre filaccia di 1 qualità, 


zi 
dalla Società delle strade ferrate del Sud del- | ciuseppe Cà arecchi c 

ri Riuseppe Cendali, due apparecchi completi per frate 
l'Austria e della Venezia, della Lombardia e del. | ‘tura delle gambe. pt 
l'Italia centrale sono avvertiti che col 1 settem- Berlan, Cassetta d'amputazione a doppio 


toe dei 3 conti mpleta con relativi istrumenti 
bre il pagam dei coupons sarà continuato | xvvocato Montemerii, 4 Hbbre comuni bia 















dalla cassa e dalle Stazioni delle ferrovie dell'Alta | ‘Wet? 16 pezzo tela fina in sorto. sd fore 

Italia, verso esibizione dei titoli, che saranno re- | + ze bucate © 19 bende in sorte 

stituili, Commissariato distrettuale di Mirano, N, 7 pezze in 
PESARE sorte, libbre 3 112 faccia in sorte. Î2 Benda 








— Il sig. Bargoni a a Rodriguez, libbre com. 3 1{2 filaccia di 1 qualità, 
Mg pene 33 fascio in sort, 6 camicie di tela. 5 pezze gra 
‘èra, il cui nome è una ga- | sig. Orsini fecehio, libbre 2 faccia le sorte, 12 fa- 
ranzia, ha divisato d'imprendere col giorno 12 |‘ scelett. T, 12 4 4 capi, N, 12 cuscinetti compres. 
del p. v. settembre la pubblicazione di un gior: |, N. 12 det 6 fisco 17 bende fi 
nale quotidiano, col titolo: L' Nuova, ed |," 16 pezze bu 
Ne vdlato Diteveii la drezione “talia Nuova. ed | coa Giuseppa Bianco nata Bonfili di Cavalcabò, 18 


bende fine in sorte, libbre 1 filaccia 
N giornale avrà sempre la mira di coope- | Coa Capnist: per sè, 6 bende, 1 libbra filacce , 3 pala 
rare, quanto più efficaceme! 


le gli potrà riuscire | mutande. 

possibile, a quel riordinamento di forze ed a | Per conto di Angelo Rossetti, 6 pezze cordella, 
quella pacificazione morale che la Nazione è in Fraccaroi, ihbre 1 fincela e tre bende 
diritto d'invocare, per vincere le difficolta molte Ù Jeacio ; mezza ibbre: 
e gravi da cui è circondata, per isvolgere tutti 
gli elementi della sua futura prosperità, per giun- 
gere al compimento de'suoi destini. 

Indirizzata a tale intento, L' Ztalia 
non darà spettacolo di quelle polemiche irose e 
di quelle invettive personali di cui, pur troppo, 
da qualche tempo, una parte della stampa ita- 
liana tanto si pasce. | giudizii sugli uomini che 
van via rapidamente passando sulla scena poli- 
fica vero, una necessità del giornalismo ; 
sono anzi un dovere. Ma combattere l'errore non 
deve significare scagliar l'ingiuria contro chi lo 
commette; oltrechè, assai spesso la critica che 
scende ad'offesa, disarma le ragioni della giusta arietta Parisio], 5 ben 
censura e prepara qualche volta simpatie inaspet- | _ ce fine. 
tale'o. immeritate alla difesa. Pel sig. Lambert, mezza libra filaccia, 9 pezze bucate, 

_ 1 Perchè il nuovo giornale, seguendo esempii | per {e famiglia Jesurum, 1 lbbra facce 

migliori, abbia a correre m via, grandemente | Eugenia Fortis per conto della signora Sacerdoti Trie- 
importa ch'esso contribuisca a far in guisa che | ste Adele, 2i mazzetti filacce, mezza libbra tilacce 
siano ben addentro conosciute le condizioni tutte, 1e camicie, due fovaglie. 
morali, intellettuali, economiche, delle varie parti Ver erla Dolfin Gradenigo, 
ond'è costituito questo nostro paese; sì che cessi gra Ad 
l'antico lamento che noi, popolo di fratelli, non nier. N. 12 fasce di canape, 7 det- 
ci conosciamo gli uni gli altri. te larghe di braccia 16, bende in sorte, 46 

A siffatto bisogno contribuir:nno non solo i | Pezze bucate, 14 pezze fine, pacco tela fina, 3 112 lib- 
corrispondenti che terranno ragguagliati i lettori | ,°°* filacce fine. 







































e, mezza libbra filaccia in 







Torelli. 3 camie 
zzelti Îilacce fine 
per 
tura di 4 camic 









Canal, fattura 
ni i, 1) dette a p 
17 fazzoletti, 17 pezze bucate ‘ libbre 3. Sk 
Suddetta per le Dorotee a S. Andrea. fitu 
















to Manin, 4 liblire filaccie, 6 
12 pi 






lettera T, 1 libbra filac- 









































À rh tori | Goa ar ‘agadin Morosini, 1 libbra filaci 
dell’ Italia Nuova di quanto accade nelle princi- | ‘ente. to maece dn sorto dd pezze di lati E 
pali città della penisola, ma eziandio eletti serit- | Coa ‘Torelli per la sie. Fisola. & lenzuola. usmte. 6 sc 
tori. amore pari alla dottrine, an- | sciusamani. 30 pezi di {la libbre 1 12 facce fi 
a ri ne, fascie larghe 8. involto tela per filgoce. 

ga Perna ee ped pe pa ggirade i | Famiglia Vianello-Chiodo, 2 camicie di lana, $ dette di 

giornale uscirà il giorno 12 del p. v. set- | ‘tela, 2 lenzuola, 6 asciugamani, 7 veli, 2 bende, 2 
tembre in Firenze. libbre flaccia in sorte. 














Famiglia Naya, un lenzuolo, un parco di pezze în sor- 
te, un pacco filacce di prima quali “ 
Gradenigo-Venier pel sig. Massimiliano Cipolla- 
to, una libura filacce. a 
Suddetta. per conto della gignora coa Danielato-La- 
bia, 21 bende grandi di si - 
Suddetia per couto della signora Giovanna-Gei-Pia- 
, 8 fasce piccole , 12 compresse a cuscinetto, 
‘ze bucate, 9 fasce gregge e N. 15 bende. 
Mangiarotti Viti , per conto di alcune famiglie del 
Comune di Mogliano, 8 lenzuola, 32 pezze di tela, 
50 delte piccole, 4 camicie, 2 fasce, | intimella, 6 
libbre filacce di prima qualita. > 
Contessa Papadopoli. 7 lenzuola, dope di tela grandi. 
Principesse madre enuora Giovanelli, livbre 5 12 lilaccia 
‘di prima qualita, 18 fasce gregge. 31 bende grandi 
34 dette con taglio, 42 a due tagli, 6 fasce tela, 20 
dette di canape nuove, 30 pezzi di tela fina. 2 
Eugenia Fortis, 2 libbre e 2 oncie tilaccia dolta, 12 
croci di malia. 

Piamonte, 4 libbre comui laccia di J.a qualità. 
intesa Paolina Grimani, 2 libbre comuni e mezza 
filaccia di prima qualita. 

Binetti Luigi, Tela di lino pezzi grandi e piccoli N, 6, 
filaccia di prima qualità oucie 3. . 
Co.a Persico-Mezzacapo, 274 mazzetti filacce fine, 6 fa- 
‘ce a lett. T, 2 libbre comuni hlacce fine, 7 mez 
zi fazzoleiti, 2 fasce a 2 capi, 4 compresse a pieghe, 

la fina bucata, | pacco filacce fine , 1 


‘cla fina. 
Suddetta per la 
filaceia fina. 
Co.a Torelli, per conto della signora Elisa-Jacur-Sa- 
cerdoti, N. 20 bende, 20 cuscinetti, 8 pezze bucate, 

6 pieghe. 
ttro), 10 braccia di tela nera cerata. 
Giuditta Peroiti-Gallo, una libbra filaccia fina, 22 pez- | 
2e bucate 
Principessa Clary per conto della sig. Colonda, 2 libbre | 
filacce. 
Suddetta per la Scala di Carità a $. Giov. Decollato, 
4 libbre tilaccia, 2 pezze di tela in sorte. 
° Giordani Valentin nciali, 12 pezze in s0r- 
le, 10 bende, 1 libb. 
Sacerdoli Alessandro , 6 lî 
intimele, 4 pezze grandi. 

Eugenia Gentilomo-Fortis per conto della si 
Giei Piamonte, 14 pezzi di tela in sorte 

Suddetta per conto proprio, 32 compresse di tela a 
pieghe, 8 bende di tela, 6 pezze bucate di tela € 
mezza libbra filacci 

Baronessa Sardagna, pel sig. Scarabelin, 2 libbre e 
mezza filacce fine e 7 pezzi di ti 

Direttore delle Scuolè serali a $. Giacomo dall'Orio, 10 
libbre fllaccia preparata dai giovani operai di questa 


scuola. 
Angiolina Coletti Damin, 4 mezzi fazzoletti di tela, 8 
a quattro 18 pezze bucate, 


cuscinetti, 6 fa 
24 mazzetti faldelle filaccia fina, libbre 3 112 filaccià 
fina, 18 pezze lavorate a velo. 

Principessa Clary per conto della baronessa Fiedler 
mezza libbra fluccia, 1 pacco in sorte di filo, 11 fa" 
see in sorte, 7 pezze Ducale, 

Suddetta pei parroco del Rosari 
detto pezze di tela in sor 

suddetta per D. Giov. Acerboni 
fasce, 3 pacchi tilace: 

Suddetta per Anton. Faido, mezza libbra filacce fine , 
pacco pezze lela in sorte. 

Nina Ajò, 3 camicie, 
zolesto, 84 mazzeti til 

Adriana Mar 
€ mezza, © 
se 18, 25 Denti 
da donna, 4 fa: 

Pastori Gius' pp 

Co.a Wodriguez | 
in sorte, 36 
pezze bi 


nora Toniolo , una libbra comune 


suola, 12 asciugamani , 2 


+ 1 pacco filacce, 1 
24 pezze bucate , 8 


sorte, 16 mezzi faz- 

‘e fine in sorte. 

ello, filaccie fine e faldelle libbre 4 
pmpres- 
camicie 

1 Wovaglia, 

10 pr e fine, 4 piccole bende. 

la fam. Pardella, 1 libbra tilace 
sorte, 12 fasce piccole, 
lenzuolo. 
2 spugne grandi. 
,2 1 micie buone, 1 pacco 
pezze grandi in sorte. 

Comeriste Istituto Ca di Dio, 1 
liubre stracci per filaccia, ‘ pic 
ze in sorte. 

Erbani Speranza, fattura di diverse compresse cu- 
Scinetti. 

Go.a Fracanzani-Zoccoletti , filac 
delle libbre 4; 5 fasce a 4 capi, 

cgttte Piccole, 19 più piccole, 

ni 


, 63 per 


Manzoni-Fra 


N. N., libbre 2 filacci 
Costante Moro, libbre 1 e mezza filacce. 


Co.a Rodriguez per la co.a Capnist, 4 intimelle, 
getti filacce , mezza libbra lilacc 
chetto di pezze in sorte. 


Offerte in denaro. 
to dell'accademia nel teatro Malibran, Li- 


60. 

ontessa 
ignori : conte Tacc 
10; famiglia 


10 dei signori : 

pini, 2; Stefano 

gent, 50; Dal Tos Antoni 

Melchiorre Gio., 5; Zanninòvich Giorgio, 1 

tonio, 2; Don Tommaso Rati, parroco di 
+ Bòtner Giuseppe, 2; Veruda 

co Giovanni, 2; 

vanni, 10; Passat 

Girolamo, 5; Poli 


Nodaci Eugenio 
Fano Consiglio, 0, È Bott 


i Federico, 1 
B notti 


he non eransi esaurite le sue provviste, ed il consumo 
î "tutto quasi dir si potrebbe. Arrivarono le man- 
ano quasi ssavlutamente. Gli oli, i 

o Gaechi , e nel dettaglio, fn- 


risto_nel corso dell'effettivo ; 


carta da li 


re 31:60 a lire 2:70; Ù 

«fieltivo molto di più da lire 37:90 a {. 57:98 per lire 
400, ossiano 924/, ‘; per napol.. La Rendita italiana 
chiudeva più ferma a 49 per effetiivo, perché migliorata 
anco a Farigi ove nequistandosi per gode gl'interemi 
scaduti dal * Îngio, e l'oro reggeva Îvi con #/, per %/y 
di vantaggio în coulronto ai Biglietti della Hanca che sono 
ia corso, € che costituiscono la diversità dalle nostre con- 

attezioni per 
comprendono allora nel prezzo 
Î #7 corr., a Genova, le Azioni della Banca naz. se- 

gnavansi a 2248; la Rendita ital. a 53:75; 

# 85:10; le Azioni della Regia a 655; ed a Milano, la 
55:70; il Prestito noz. da 83 ad 83% pic- 
te Obbligazioni da 450 a 455; le 

Azioni da 625 a 645; le ObbI 

ICEIEN 

Genova 27 agosto. 
giore notavasi nei caffè per man- 
canza di ricerche, e per la diffidenza che regna in tutti 
endevisi poco Portorico a lire 98, è di Rio a li- 
‘2uccheri Avana , di cui man- 
cenno compratori raffinati. La po- 
siziune per le seto è oguora ‘a stessa; mostrasi 
migliore disposizione, ma l'effetto 
la guerra. A Liverpool si 


qui se ne vendevano chil. 
ito nostro è di chil. 715,580, 
180,000. Le pei 
vendevai 
#0, è 1920 a SI 
più sostenuto si 
fire 97 a lire 98. Del pe 
asso 7800; i depotito è di 
ne ne vendevano barili 5 


antenne quello 
io, ne ar 


casso 39,000, 


ja non si vollero accogliere, 
in barili e 56 in casse n 


i, dei quali le vendi 

reazi invariati. da li il quintale in 
relazione alle qualità. Puco si ficeva dei risi, che si trogo- 
no da lire 33 fino a lire 40:30 in relazione alle qualità, 
con vendite di quintali 2500. La manna da lie 3:50 e 
re 7; gomme da lire 2:60 fino a lire 3:25; tamarindi 
da lire 48 a lino 55; mandorle da lire 16 


PORTATA. 
Hl-27 agosto. Arrivati : 

Da Ossero, brig. ital. Aurora, patr. Cavallerin A., con 
250 pesce tonno fresco per Spinelta, 

Da Ancona, pil. ital. Pedel Padre, patr. Sembo F., 
con 85 tunn. carbon fossile, all’ ord. 

Da Trieste, piol. ital. 5. Giorgio , patr. Mondaini F., 
con 460 staia frumento al R. Erario. 

Da Ancona, trab. ital. Bell'Emilia, pate. Patarga, con 
750 quintali carbon fossile, all’ ord. 

Da Ancona, vap. ital. Amerigo Vespueci, cap. D'Agni- 
no G. B., con 48 cul. olio d'oliva, 144 col. seme di lino, 
56 col. mandorle, 2 col. finvechi , 8 col. anici, 4 col. olio 
di mandorle, 2 gruppi d'oro, 4 col. vino, 2 col. manifatt., 
2 col. carta per (i. Camerini 

Da Rotlerdan, partito il 30 giugno, scooner neerland. 
Hlisabeth. copit. ile Jouge T: M., cun SW cul. zucchero, 
350 suc. caffe per Suppici, frrera, Rieti e Blumenthal. 

Da Ancona, trab. ital. S. Paolo, patr. Novelli G., con 
carbon fossile, È part. vasellami di creta, all’ ord. 

Da Cardiff, partito îl 2 luglio, brick ital. Guerriero, 
cap. Giunta G., cun 444 tonn. carbon fossi, all’ ord. 

NI 28 agosto. Arrivati: 

Da Trieste, lo sustr. Germania, capit. Cril- 
Ilauwich B., con $ col. ulio, 10 col. cartaccia, 44 bal. pel- 
li, 8 col. manifatt., % cul. antimonio, 33 col. zuechero, 3 
col. tamarindo, 2 6ol. gomma, 4 bol. spirito, 11 col. gal- 
la, 192 col. valloneo, 15 cul. oleina, cul. olio di cotone, 
4 bot. rum, 2 cas. cera vecchia , 3 sac. caffé, 4 cas. ve 
trami, 5 cul. una secca, 24 bal ‘lane, {04 Do. cutone ed 
altro. 

Da. Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Taglioni, con 
13 col. manifati, 3 col. miuio, 8 col. caffe, 28 cul. sardel- 
te, 4 col. vallunéa, 5 cul. carta, 25 cas. sapone, 2 col, zue» 
hero, 5 col. lievito, 15 col. birra per chi spetta. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 agosto. 

Albergo l' Europa. — Mirotti L, - Levi cav. G, con 
domestico, ambi dall'interno, - Kokootsor A, dalla’Rus- 
sia, - Calvudes A., da Londra; - Zamoyski A., dalla Polo» 
nia, - Konstantinesko G., dalla Romania, tutti’ poss, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giornò 22 agosto. 

Bettoni Antonia, di Carlo, di anni #2. vrara Gio. 
Batt., fu Alessandro, di anui 40, facchino, — Cristinelli N 
poleone, di Bortolo , di anni 8. — Negretto Elisabetta, fu 
Agostino, di anni 56. — Totale, N. 4. 

Più N 5 fanciulli al disotto di anni 2. 

Nel giorno 93 agosto. 

Berto Teresa, fu Gio., di anni 40, cueitrice. — Can- 
doni Enrichetta, fu Gio. di anni 25, mesi 5. — Caprotti 
Emilia, di Valentino, di anni 9, mesi 1. — Massini Teresa, 
gi Antoni, di anni 17, puis. — Mauri Angola, fa Pie 
60, macellaio, — Totale, N. 6.” ea 


Nel giorno 25 agosto. 
Brigadoi Gio, di 


cesca, di Fra 


‘anni 24, — Murano Sante, fu Marco, di 
leguame. — Rizzi Anna, fu Domenico, di anni 87, mesi 7. 


allo 6 ant. del 30. 
+33 0 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 29 agosto 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
Il barometro è stazionario al Nord della Penisola, men- 
tre si alza al Mezzogiorno. Spiruno venti deboli e varii 
1 mare è calmo, il cielo è sereno, 
La burrasca che ha il suo centro nel Belgio , 0 
melto abbassato, si dirige al Sud-Est. 
È probabile che il tempo cangi anche tra noi. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENRZIA 
3 Domani, mercordì, 31 o! al ip 
45 Compagia del 4 ‘dia 2° Legione. La rio- 
Aiono è als re 6/, po. it Campo S. Agnese: 


SPETTACOLI 


Martedì 30 agosto. 
TEATRO MALIBRAN, — Recita a beneficio del primo 
nore assoluto Augusto Celada. — Lo spettacolo sarà diviso 
come segue: 
4° — Atto terzo dell'opera: Ernani, che comineierà 
dalla congiura. 
2* — Romanza e duetto nell'opera : Un ballo in ma- 
sche 
4 — Atto primo dell'opera 
col duetto fra soprano è baritono, 
5° — secondo atto dell’opera : ” Ebreo, comincian- 
do colla romanza del basso. 
6 — Chiuderà lo spettacolo col terzetto dell'opera: 
1 Lombardi. ( Penaltima rappresentazione della stagione ). 
— Alle ore 9. 
RIVA DEGLI SCHIAYONI 
ptto la direzione dei sl 
tazione di sorprendenti apparizioni fantastiche.e giuo- 
chi di prestigio. — Alle ora 8 ‘/,. 
ava ce 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


rologo nell'opera : 4’ Ebreo. 
L' Kbreo , terminando 





68 
vcincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
Municipio di Santa Maria di Sala. 
avviso mi conconso 
a quattro posti di Mastro delle scuole elementari 
ri maschili delle frazioni di s. Maria di Sala . Cal 
tana, Caselle dei Itufti e Sant’ Angelo di Sala, 
ino di L. 500 per ciascheduno. 
Obblighi dei maestri 
1. Assumere le loro funzioni al 
Scuole per l'anno scolastico p. v. 
2. Stabilire Ja loro reale è permanente dimora 
cui esiste la scuola e per la quale 
saranno designati. 
. 3. Prestarsi all'istruzione degli adulti anche nelle 
scuole serali e festive, seuza pretesa di alcun com- 
penso, oltre l'assegno ’ ordinario per tale prestazione. 
$. Assoggellarsi all'esalta osservaaza dei Regola- 
menti in materia di pubblica istruzione per tal 
. Il Maestro della frazione 
vrà approlittare dell'alloggio in natura assegi 
Comune, verso trattenuta sullo stipendio, a titolo di 
fitto, di L. 150. 
Condizioni del concorso. 

1. Resta aperto a tutto il mese di settembre p. v. 

2. Gli aspiranti dovrano produrre le loro ista 
al Sindaco, allegando le prove rilasciate delle Autorità 
competeni 

a) di avere conseguito la patente normale per 
lo meno di grado inferiore. 

%) di avere oltrepassata l'età di ani 20. 

ità italiana ; 
moralità ; 
e) d'idonea atlitudine fisica ; 
È e le felline criminale e politica: 

3. Le istanze e gli allegati dovranno essere mu- 
niti del bollo competente per non incorrere in con- 
travvenzione. 

| La nomina. di spettanza del Consiglio comunale 
sarà assoggettala all'approvazione dell'Autorità. sco- 
lastica provinciale : e pei maestri di prima nomina in 
| questo comune, s'intendera fatta per un biennio. 
8. M di Sala, 25 agosto 1870. 
Per la Giunta il Sindaco, 
ExiLIo cav. DE TieALDO, 


où l'an- 


pertura delle 





di ci 


| 
| 
| ©) di nazioni 
Ì 


| N. 1002. 
| REGNO D'ITALIA. 
Procincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
Il Municipio di S, Michele al Tagliamento 
RENDE NOTO 

Viene aperto il concorso al posto di maestro ele- 
mentare minore di La 
| 1 S, Giorgio coll’ assegno annuo di L. 600. 

2. Villanova, idem L. 500. 

3. Gesarolo, idem L. 500. 

Chi intendesse di farsi aspirante dovrà. produrre 
entro il giorno 30 settembre p. v., la propria istanza 


007 


lia di Sotto. te is 
corredata almeno dei seguenti 
Feouaio di san costiluzione fisica; 
Atisstalo, MOTO i 
Patente d'idone 
salario che dal Comune posti 
til mese” in me: le al maestro è di L. 108 seicento) 


Fastando obbligatorio 1 insegnamento serale © festivo 
n ‘compenso. 
Sent dito a ere COmDem: Cigno comu: 
nale, salve per la regolarita l'omologazione del Con- 
giglio scolastico provinciale | e subito dopo il titolare 
sara assunto al servizio stabile a tenore di logge. 
‘cavazuccherina, 23 agosto 1870. 
Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 
LUCIO OLIVIERI. 
Il Segretario, 
Forcolin Francesco. 


_T________—_--__——- 

Provincia di Venezia — Distretto di Chioggi 

Comune di Cona. 
AVVISO. 
data a tuto il 15 ottobre p. v., è aperto 
need post indicati nella sotoposia descri» 
zione. 

Coloro ch 
al protocollo 
ne, le Joro istan 
cumenti nella st 

Le nomine 


intendessero aspirarvi . produrranno 
unicipale, entro il sopraindicato termi 
in bollo di | n late dai do- 
ssa descrizione pur ci 
peltano al Consiglio comunale, salva 
approvazione della comp e Autorit: 
Pprova esorizione del posti aperti al concorso 
1. Maestro della Scuola maschile ele 
riore nella frazione di Cona, coll'ann 
L. 600. 
1-2” Vaestra della Scuola femminile elementare in- 
feriore nella frazione di Pegolotte, coll' annuo stipen- 
dio di 400. 
Documenti richiesti 
Patente 
Fede di 
Altest: 5 
Attestato «i moralita ed incensurata c 
litica-crimin 
Ogni altro documento dimostrante i servigii e- 
ventualmente prestati 
Annotazioni : Gli eletti entreranno in funzione al- 
l'apertura dell'anno scolastico 1870-71, coll’ obbligo 
delle Scuole serali e festiv è concesso 
alloggio gratuito. 


sto d’' Orine e 


TONI AL PAGAMENTO 





2, Veterinario EGO cOllANNUO tipo 
1-20. evatrice condotta, coll’annuo ai 
Lire 345:68. ‘end 
‘Documenti richiesti per questo posto - 
Diploma di libero esercizio : 
Fede di nascita : 
Attestato N mora; ie 
Attestato di sana coslituzione fisica; 
Ogni altro documento valido ad appoggi, 
"Ftimotazioni : 1 prescelti verranno assunti n 3 
pena la nomina verrà superiormente approvg, &; 
fl Comune è in Loomità so inrano Sistemay, 
la, € con una popolazione di 3300 abiant ret 
"Cona, 31 a li 
Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 
LUIGI SAMBIN, 


(3 G. BAFON, so, 


————__,; 
CASA GRANDE 
Ba affittare 


locali, magazzino , pozzo. d'acqua dol 
in Calle Priuli, Santa Maria Formosa g 
mero 6258. j i) 
Igersi a Santa Marina al N. 0099, 
conte Van-axel. 


LA BIREZIONE 
DEL COLLEGIO PARIFICATO PERO 
IN BRESCIA 


avvisa 


che il Liceo del Collegio con Drecreto ministe 
agosto p. p., venne parificato ai governativi, 

Il Collegio che vanta la fondazione fin dal jy | 
e possiede uno dei più vasti, dei più deliziosi ve | 
lubri locali della citta, con chiesa interna, con ty | 
0, gabinetti di scienze naturali , armeria. 4) | 
Ha ora tutte le sue Scuole hi 
che © classiche secondarie, pit. 


Dress 


ti 


il programma, fra 


Sara sp 
ieggi 


chiunque lo 


AI SIGNORI COLTIVATORI. 


Offriamo il nostro vero cONcIME UMANO RICCO, esclusivamente compo 


MATERIE FECALI. 
Ad uso FRUMENTI e RISAIE, CENERONE ANIM\LIZZATO per prati. 
PRODOTTO DOPPIO GARANTITO. 


Premunirsi dall’ acquisto del così detto Concime Umano Ricco smerciaty 


a Venezia da imprese rivali. 
618 


S. C. MEDAIL e C. in Venezia. 





Arabi 
tare, 


al presente annunzio. » 


pd ‘nd evitare le quali invitiamo Îl 
x a 
SR ale eine CIl ha forno, oveore Ki 


i veli ‘he si fi 
sohie città. e specialmente a Milan | 
mblblico a provvedersi csie 
atri depotiti segnati inci 


RINNOVAZIONE DELL’ APPLTITO, DELLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DEI NERVI, DEI POLMON, 
del sistema muscoloso, mediante la 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


DU BARRY E COMPAGRIA DI LONDRA 


IN POLVERE 
oi 


Per fare 42 tazze L. 2:50 


IN TAVOLETTE 
—c- 

Per fare 42 tazze L. 2: 
d è» 


480» 


OLE 
» 8: 


(Brevettata da S. M. la Regina d’ Ingkilterra ) 
Di SAPORE Più SQUISITO DI GONI ALTRO GIOGCOLATTE, Più NUTRITIVO BD OMOGENBO DELLA CARNE, 
SI DIOERISCE COLLA MASSIMA PACILITÀ, SENZA PUNTO RISCALDARE. 


Esss rinnova e purifica il sangue. fortifica lo stomaco 


i nervi, il cervello; @ ben lungi dallo stancare, reo FU 


agevole la digestione, rassoda le carni ed nerresce l'energia. Quando venga mangiata all’ acqua cd nl lstte, mt (| 


nera, cesa ansorbisce © distrugge quanto può arrecare irrita 

più agitat», © procura sd esse un sonno dolce © ristoratore. La 

farne un pasto di tre in tre re, oppure cibursene due volte nl giorno, mattina e sera, — Essa è sotto ogni riguri[( 

$ convive porfettamento a coloro che sppunto nop om ci) 

ché” questi; parsa e senza nutrire, € cagionavo mali di capu, riscaldamento, tt | 
84, ecc. Questi dei dei cioccolatti contituscono. Îl motivo per cui molta pe dali pur” piso 


preferibile al caffe, al thè ed al cioccolatte puro, 


cioccolatti, perchè Do senza asminuilarai 





uso, sì trovano nondimeno costrette ad 


nervi ed al cervello ; tranquilim | 


ione allo stomaco, 
0 deboli prmol? 


persone ed i fanciulli delie 
cui molte persone , alle quali pur piacerebbe dir 


non 


otti, è per 
fe al pubblico la REVALENTA Ci 


Un chilogramma di questa polsere alimenta meglio di 19 chilogrammi di cioccolatte puro 
e perciò riesce 40 volle meno costosa di questi 


Certificato N. 68,745. 
Porigi, 44. aprile 1806, 


{camenti sccompagnati da reum 
(fatto dalla vostra Revalenta al Cinocolatte mi ha in 


intorcostale. L'uso li? 


VIII i 





ki 















































, 20 — 
conto della contessa Papadopoli, 100. 
tilomo Fortis per conto della signora 
10. — Associ 
conto della 


— Totale, N eccessivamente, non | tempo procurato una perfetta guarigioni 


era oppressa da in- Cananp, 


al Cioccolalle , che le ha Intendente gen, dell 
vir Ret dp 
pen am tene) 
Spirito a cui da lungo te 
TAR 


H. pi MonrLU! 


detto per 


Eugeni a questo Municipio corredata da: 


a) Certificato di nascita ; 
di Certiticato comprovante gli studii precorsi, con 
fa parente di abilitazione all'insegnamento a_ metodo 


itaviamo ; 
9 Certificato di moralità ; 
d) Attestato medico consiatante la buona costi- 
tuzione fisic 
e) Fedinia politica criminale , 
Potranno mnolire essere aggiunti tutti quei docu- 
menti che meglio potessero servire ad appoggiare 
dol 


STRADA PRRRATA. — Onano. 
Partente per Milano : ore 6.08 ant.;— ore 9. i 
TOI ir e 


— ore 8.30 pr 
oro 6 . 50 pom. — 4miro : ore 


Partenza per Verona: 
40.63 nat. 
per Rovigo Pologna: oe 6.08 1t.; — ore 
— oro 4.45 pom.; — org 5 
rivi: ore 8.48 ant; — ore 18:84 merid.; Co ore 1.48 
poca.i — ore 9 . 80 pom. 
Partenza per Padova : orè 0,08 ant; — ore 9.50 ant! 
— ore 1.30 pom — ore 4.45 pom.; — ore 6.50 pom.: 
DST on Arre ore 8 48 an "core 10.06 
om; — ore 4 o mm; 
ties ra 4 89 pom; — ore 6 pom.; 
Partenza per Udine: oro B.38 ant.; — ore 9.38 
at go BE 40 pom i — ono 10. 88 pom. > drrimi 
+38 nat.j — ore 9°, 3 ant.;— ore. Li 
ore 8/40 pom ii 
per Triente è Vienna : ore 9.38 ant ;— 
10.88 pom. — derivi: oro 8. 38 ant.;— oro $ - 8 pom. 
Pariensa per Torino, via Bologna: ore 9.0 sat.; 
— ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.48 ant. e ore 19,34 merid” 


TBMPO NEDIO A MEZZODÌ VERO 


Cura N. 70,406, 
Cadice (Spagos), 3 giugno 14% 
Signore, Mo il gran piacere di poter dirvi che ia n ® | 
glie, che sofferee per lo spazio di molti anzi di db 
‘ ia è di insonnie continue, è perfettament £ 
È rita colla vostra incomparabile Aevalenta al Cie 
Aaa 16 an 1 et rt 868, St mal Fic ot sporto qu 1 
impov 0 9 ‘considerazi 
de sti, dine, di mato n {mpoverimento || ne pet asicurarvi la mid più ita coder. 
‘3. — Sì manda franco © gratis un libretto contenente estratti fra F@,©@@ certificati di 
Spedizione in Provincia contro vagliu postale © biglietti della Banca Nazionale. 


BARRY DU BARRY BR COMPAGNIA 
Men dota Oporto, e 34 via Pro ca, Torino. 
’ *STRERT. LONDRA 26, PLACK VENDOME, PARIGI. 





Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


_—_——ccrni n ini 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 agosto. 


0, 
nominato avrà l'obbligo del domicilio in luogo. 
La nomna è di spettanza dei Consiglio comunale 
salsa l'approvazione del Consiglio scolastico provin- 
ciale e dura tre anni. 
S. Michele al ‘Tagliamento, 13 agosto 1870. 
Il Sindaco, 
BELTRAME 
N. 970. 2 
Provincia di Venezia — Distretto di $, Donà. 
La Giunta municipale di Cavazuccherina 
AVVISA 
| che a tutto settembre p. v.. è aperto il concorso al 
{ posto di maestro nella Scuola elementare maschile di 
grado inferiore in questa Frazione dei 


‘so0 suo per 
e llep. del La 
I è pesta 
di oltre pochi 
chiedine diveità. Delle grauegi 
nei (rumenti del Brenta di qualche conto fattasi a lire 25 
il quintale. 6 li zuccheri hanno aleun poco in- 
perché il commercio si tiene al più stret- 
to consumo ; trascurasi affatto la spoculazion 


on; AGENZIA Costammini 
— Legnago, Valeri, 
# Mauro. —. 














— Rovizo, A. Die n 
Commesasti. — Verona , Froocrco Mt 
«retti, 
cher. — Moverelo, 


Picculrov-z2i è Sacchi 
he 


o, farm. — Zara, 





tanto più 





ira Tagliapietra di munire 
detto suo curatore dei docu- | 
H ni 
Vacazia, adel 22 agueto 1870, poca alla dies dico 


ll Direttore, Manozzi n 3 tuirsi ® far conoscere un altro 
il termine di eui 
JO DI CONCORSO. 


procuratore, 4, diversamente, de- 
dici e ATTI GIUDIZIARIE. 
vacrate ii Bonco del 


VÀ ascrivere a sua colpa le con- 
quale, pb n lane | 
determi 


N 34304 sonno, 
Si rende noto chi i Dal teatro dd 
Verzione 16 es. ‘co’ cui scriviamo no] 
i T bu e prov. Serri d'importanza. Il 
sembra esser] 

G, ON trambusto. dell’ 
contro l' esercito. 

de delle Arden 
la verso il Belsij 


4, pubb, 
AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUBBLICO 
DIREZIONE COMP. ATIMENTALE 
di Venena. 


gono a tut giorno 7 item 
re 1870. 

Ogni aspirato dovrà far par- | Si fa però avvertenza 
3 questa Direzione, stro ' conferimento del de 


Boriolni fu Luigi, * 6. 


#5 


Tra 


in confronto dei di lei fratelli 
Qresta ed Ai 


Veneti 


cò 
2 Il Consigi. Dirig» food 


re PRETE pl 


Tip. della Ganel® 


| seguenze della 
‘ai risultati dell ultimo Dal R. Trib. Prov. Ses. Civ. 


Venezia 16 agosto 1870, 
in 
Sesiero. | 





